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DELLA  COMMESSIONE  MILITARE 


« Comando  del  2*  Reggimento  Ussari  della  Guardia  Reale — 
(I  iVapoii  25  Marzo  1857  — Signor  1®  Tenente  — Il  Comando 
« della  Brigata  in  data  di  ieri  iV.*  316  scrive  cosi  — Il  Co- 
I mandante  la  Divisùme  con  foglio  di  ieri  ^.*  323  mi  seri- 

« ve  — Il  Comando  ed  Ispezione  della  Guardia  in  data  di  ieri 

« 

« iV.»  1034  mi  scrive  la  Ministeriale  della  Guerra  delli  spi- 
li tante  mese  2®  Rip.  3®  Carico  iV.®  381  così  espressa.  — 

(1)  La  Commessùme  per  la  dUamina  delle  opere  ndUlari  cemponetmi, 
all’epoca  suddetta,  coma  segue  — Presidente,  sig.  Maresciallo  di  Campo 
Commendatore  D.  Poberto  De  Saugel  — Membri , st^or  Brigadiere 
D.  Francesco  Traversa;  sig.  Brigadiere  Commendatore  D.  Antonio 
DtFocaliis;  signor  Brigadiere  cav.  D.  Pietro  Novi;  (trapassato)  si- 
gnor  Brigadiere  cae.  D.  Ciotionni  Poliizy:  sig.  Brigadiere  Commendai. 
D.  Ferdinando  Presti;  Segrelano,  sig.  Commendai.  D.  Francesco  Spon- 
silfi  Tenente  Colonnello  del  Corpo  Beale  del  Genio. 

d 
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« Trasmessa  alla  Cmmessione  incancata  delU,  esame  delle 
« opere  Militari . il  lavoro  del  1®  Tenente  Cavalier  D.  Anln- 
« nio  Fabri  , intitolato  compendio  di  statistica  militare 
((  DEGLI  STATI  EUROPEI , la  enunciata  Commessione,  sul  parere. 
« del  Generale  de  Focatiis  à ddchiarato , che  l'opera  del  sud- 
« detto  Ufjiziale  elaborata  con  non  poca  critica,  e con  molto 
« discernimento , preserva  in  quadri  sufficientemente  estesi , 
((  quanto  è utile  conoscersi  circa  Tordinamento  , la  istruzione , 
((  e la  forza  degli  Eserciti  delle  varie  Potenze , e che  Tenun- 
« data  opera  è inoltre  arricchita  da  copiose  ed  interessanti 
« note , così  sulla  geografica  posizione  di  varii  punii  strate- 
« gici,  come  sulle  fortiftoazioni  di  cui  essi  sono  muniti;  e coli- 
li tiene  infine  altre  molte  svariate  ed  interessanti  notizie  , su 
« rarii  oggetti  alla  statistica  militare  appartenenti.  E quindi 
« la  Commessione  surripeluta  opina,  che  il  libro  surcitato  po- 
ti Irebbe  risguardarsi  come  sorgente  di  grande  utilità  ai  Miti- 
li tari , non  solo,  ma  benanche  a molte  altre  classi  di  persone, 
« ed  in  conseguenza  commendevole  il  laroro , c ben  merite- 
« ®oIe  di  pubblàearsi  per  le  stampe , incoraggiandosi  l'autore, 
((  il  quale  vi  à impiegato  con  sommo  vantaggio  il  suo  tempo  e 
((  le  sue  distinte  facoltà.  Ed  io  mi  onoro  renderne  informata 
Il  colesta  Ispezione  e Comando  per  sua  opportuna  intelligenza 
« c per  quella  dell’interessato.  — Io  quindi  glielo  comunico 
« signor  Colonnello  per  sua  intelUgenza , e perchè  si  compiac- 
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« eia  renderne  sciente  l'anzidetto  1*  Tenente  Fabri.  — Ed  è 
u perciò  die  con  mio  sommo  compiacimento  gliene  dò  porteci- 
« pozione. 

Il  Colonnello 

/’ii-moio— GIUSEPPE  DE’  RUGGIEKO. 


Al  Siijnor 

Siij.  Cav.  D.  Antonio  Fabri 
I®  Tenente  del  2®  Heggim. 
(/8>art  delia  Guardia, 
napoli 
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. . La  prudence  exige  à soo  tour  que  l'on  étudie  soigneusement 
la  coDalUuUoD  militaire  dea  peuples  aree  les  quels  on  peut  avoir 
à se  mesurer;  ce  serali  pour  les  officierà  une  Taute  d'autaol  plus 
grava  qu’ils  soni  plus  élevés  eu  grade  , de  négllger  de  le  faire 
pendant  qu’on  en  a le  temps  et  les  mojens;  c'est  avant  d*en  venir 
auxmainsqu'il  faut  connaitre  le  fori  et  le  faible  de  l'eonemi  qu'on 
aura  à combattre. 

( Haillot  — SlalùHque  umiaire.  ) 
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É della  più  grande  importanza  co- 
noscere i meui  di  guerra  delle  Na- 
zioni con  le  quali  gli  eventi  pnasniio 
metterci  in  collisione  o in  eontattu. 

( UaiUol.  ) 


In  ogni  guerresca  impresa,  in  cui  abbiano  a prender  parte, 
sìa  un  Esercito,  sia  un  picciolo  drappello,  non  sì  deve,  non  si 
può, senza  sperimentar  gravi  danni,  ignorare  il  terreno  sul  quale 
si  avrà  a marciare,  a combattere,  o a tenervi  difesa. 

1 vantaggi,  i pericoli,  le  facilitazioni,  gli  ostacoli,  ed  i mezzi 
di  oqni  specie,  che  offre  questo  terreno,  o quello  occupato  dal 
nemico  , è tutto  ciò  che  le  ricognizioni  Militari  metter  devono 
in  piena  luce  sia  con  levar  di  pianta,  sia  con  memorie  descrittive. 

Preludio  di  ogni  operazione  di  guerra,  una  ricognizione  Mi- 
litare, non  è che  la  descrizione  di  una  frontiera,  ai  un  paese, 
di  un  villaggio,  dì  un  fiume,  di  una  piazza  forte  ec.  ec. , in  modo 
da  far  valutare  gli  accidenti  favorevoli,  o pur  no;  le  pianure  su 
cui  riniinico  potrebbe  sviluppare  le  sue  forze,  le  strette  in  dove 
sarebbe  obbligato  a ripiegarle;  le  posizioni  dominanti,  quelle  in 
cui  non  si  avrà  a temere  di  essere  circondato,  i boschi,  spesso 
molto  utili,  talvolta  cotanto  pericolosi;  le  paludi  da  evitarsi,  e . 
delle  quali  si  può  trarre  prolilto  , onde  incalzarvi  il  nemico  ; i 
corsi  (T  acqua  sieno,  o nO' valicabili  coi  mezzi  abituali;  le  grandi 
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strade,  le  vie,  i sentieri  ; la  natura,  ed  il  pendio  di  esse  cc.  Le 
ricognizioni  forniscono  i mezzi  onde  valutare  le  distanze  , ele- 
mento di  grande  utilità  in  guerra;  denotano  la  natura,  e la  ele- 
vazione dei  monti , la  posizione  delle  vallate  delle  città  , dei 
villaggi,  dei  boschi, delle  case  isolate,  delle  cave,  delle  miniere, 
delle  tossate  ec.  e descrivono  il  vantaggio , che  può  trarsene. 
Da  ultimo  , per  amor  di  brevità  , le  ricognizioni  offrono  , col 
sussidio  dei  dati  statistici , tutte  le  notizie  indispensabili  a co- 
noscersi da  un  Esercito  sia  per  la  difensiva,  o iter  roffensiva,  sia 
per  tutto  quello  che  à rapporto  ai  carreggi  ed  alle  sussistenze, 
come  ogn’ altro  documento,  su  cui  poggiano  le  combinazioni 
strategiche  (A). 

E però  le  ricognizioni  militari , sebbene  svariate  nella  spe- 
cie , m ragione  dello  scopo  che  vuoisi  raggiungere  , possono 
nondimeno  coordinarsi  in  tre  classi  ben  distinte  , cioè  : 

1”  Hicognizioni  offensive:  2“  Ricognizioni  giornaliere:  3®  Ri- 
cognizioni  speciali  ^A). 

La  ricognizioni  offensive  , sono  quelle  che  si  fanno  a mano 
armata,  nello  scopo  di  conoscere  tutta,  o in  parte,  la  posizione 
che  occupa  il  nemico , e se  è possibile  le  sue  forze , ed  i suoi 
mezzi  materiali  di  difesa,  e di  offesa.  Queste  ricognizioni  pre- 
cedono, di  sovente,  un  combattimento,  ed  anche  una  battaglia. 

Le  ricognizioni  giornaliere  , si  fanno  per  la  sicurezza  del 
Campo,  degli  accantonamenti,  e delle  piazze  di  guerra,  ed  ad- 
dimandansi  pure.  Scoverta,  affine  di  prender  notizie,  se  il  ne- 
mico à cangiato  di  posizione  , se  à operato  un  movimento  rc- 
li'ogrado,  o à preparato  un  attacco;  ovvero  se  qualche  prossimo 

(A)  Un  pian  de  campagne  doli  avoir  prévu  toni  ce  que  l'ennemi  peut 
Taire,  et  conlciiir  daiis  sun  ensemble  Ics  moyens  de  le  dcjuuer. 

Oli  doit  lenir  compie  en  le  rédigeanl:  t ' des  circoslances  politiques  ; 
2"  de  la  capaedé  du  chef  que  l'on  aura  pour  adversiiire  ; 3°  de  la  nature 
et  de  la  qualilé  des  Iroupes  de  l'un  el  de  l'aulre  parli;  4°  de  t'étendue  et 
de  la  conslilulion  pliysique  du  lliéàlre  de  la  guerre  ; S°  des  ressources 
nialcriclles  de  rennemi. 

( Rocquancourt—  Cours  compiei  d'ari  et  d’hisloire  mililaires  — lom.4’ 
pag.  *2i.  ) 

(AA)>el  solo  One  di  mettere  in  luce  il  precipuo  scopo  del  nostro  lavoro, 
quello  cioè  di  renderlo  utile  nella  compilazione  delle  memorie  dcscritli- 
VI-,  a complemeiilo  delle  ricognizioni,  ci  è panilo  opportuno  di  qui  ripe- 
tere le  difilnizioni  di  esse,  comunque  sicn  cose  ben  cogitile,  a cliiuuque 
veste  la  Militar  divisa. 
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Yìllaggìu,  trovasi  occupato  da  forze  nemiche  , o sienvi  prepa- 
rativi di  difesa  ec.  ec. 

Le  ricognizioni  speciali,  o grandi  ricognizioni  militari,  sono 
di  due  specie  ben  aistinte  ; alla  prima  appartengono  quelle  , 
che  si  fanno  anche  in  vicinanza  dei  nemico,  ed  offrono  abbozzi 
rapidamente  disegnati,  accompagnati  da  note  scritte  alla  sfug- 
gita , e servono  precipuamente  di  norma  alle  operazioni  tatti- 
che, di  un  combattimento , o di  una  battaglia;  o per  determi- 
nare le  disposizioni  necessarie  per  lo  attacco,  o la  difesa  di  un 
posto  militare  (B). 

Appartengono  alla  seconda  specie,  le  descrizioni  generali  di 
un  paese  , o di  una  contrada  , fatte  anche  in  forma  di  memo- 
rie (C),  le  quali  elaborate  nella  calma  della  pace  da  uffiziali  dello 
Stato  Maggiore,  da  Ingegneri,  o da  topografi,  all'approssimarsi 
di  una  guerra,  servono  di  guida  alle  operazioni  strategiche  ed 
addimandansi  memorie  desarUtive.  D’esse  sono  pur  quelle,  che 
accompagnano  le  carte  fatte  col  sussidio  delle  operazioni  geo- 
detiche , astronomiche , e topografiche  (D)  onde  ragguagliare 


(B)  Posto  militare  distinguesi  da  posizione  miiiiare,  pcroccliè  il  primo 
è iin  villaggio,  un  borgo,  una  casina,  occupali  da  uii  drappello  di  soldati, 
più  0 meno  forle  , nello  scopo  d’ ivi  tener  fermo  , sia  per  osservare  il  ne- 
miro,  sia  per  altro  obbietlo,  cui  mirano  le  vedute  del  (Generale  in  Capo  ; 
l'altra  è il  terreno  sul  quale  un  esercito,  o lutt'allro  corpo  di  truppa  lien- 
si  in  grado  di  dare  , o dì  accettare  battaglia  , anebe  con  forze  inlerion  a 
quelle  del  nemico,  e però  distinguesi  pure  in  posizione  difensiva,  e po- 
sizione offensiva. 

vC)  Non  è superfluo  far  notare  l.v  differenza  , che  passa,  fra  una  memo- 
ria descrittiva  , una  memoria  militare  , una  relazione  militare  , ed  un 
rapporto  militare.  La  memoria  descrittiva,  quella  di  cui  parliamo  , og- 
getto speciale  delle  ricognizioni , rende  conto  delle  cose  che  il  disegno 
non  potrebbe  rappresentare.  La  memoria  militare  aerompagna  un  lavoro 
di  ricognizione  disegnala,  onde  esporre  le  vedute  sulla  condotta  die  do- 
vrebbesi  tenere  unimrmemente  alle  diverse  ipotesi  di  attacco  , e di  dife- 
sa, e suppone  già  fatta  la  ricognizione  militare.  La  relazione  militare,  è. 
quella  che  segue  immediatamente  le  operazioni  di  guerra,  nello  scopo  di 
rendere  conto  in  maniera  particolare,  delle  operazioni  militari;  sìcclià  può 
essere  divisa  in  Ire  parli,  cioè  1“  Composizione  — 2’  Stazioni  — 3"  Mo- 
vimenti delt'Lsercito  , o corpo  del  quale  si  tratta.  Il  rapporto  militare 
consiste  in  una  relazione  verbale  , che  fa  l'u/fiziale  spedito  , onde  cono- 
scere in  qual  modo  si  assalirà,  ed  occuperò  una  posizione. 

ID)  Per  quanto  à rapporto  aH'applicazione  della  geometria  , e del  dise- 
gno, alle  operazioin  grnliclie,  da  servire  ai  latori  delle  grandi  ricogoi- 
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tulio  ciò  che  il  disegno  non  può  descrivere.  Sistema  agevol- 
mente praticabile  , quando  si  è nel  proprio  territorio  , od  in 
pae4se  soggetto.  Ma  allorquando  le  grandi  ricognizioni  Militari, 
devono  esser  fatte  in  paese  straniero,  o nemico,  dove  è impos- 
sibile, 0 diilicilissimo  far  tesoro  dei  mezzi,  che  offre  la  scienza 
dell'iimegnere-topografo,  allora  le  memorie  descrittive  soltan- 
to , offrono  le  notizie  di  ogni  specie  , intorno  a quanto  è a sa- 
persi dì  tutto  un  paese  o ^ei  mezzi  del  nemico. 

a Una  sola  memoria  descrittiva,  torna  sovente  di  maggiore 
« utilità  ad  un  Esercito,  che  una  pianta  topografica  senza  me- 
li moria  ». 

In  tutti  i tempi , e presso  tutte  le  Nazioni , l’uso  delle  rico- 
gnizioni, è stato  con  perseveranza  adoperato,  ed  altamente  rac- 
comandatodai  Condottieri,  e dagli  scrittori  di  belliche  dottrine. 


xioni  mililari,  possono  Tra  le  tante  altre,  coosullarsi  con  grande  utilità  le 
seguenti  opere  , o memorie,  cioè  : 

Mémoir  du  général  de  division  Pelei,  Topographie  des  pays  comptis 
enlre  lelaedè  Carde,  el  l'Adige  (1SOS),  Manloue  el  ses  environs. 

Mèmoires,  «ervanl  d'inalruclion , aux  offlcieTs  de  l elat-Hajor,  el  de 
l'armée,  par  M.  de  leuchères. 

Jfémoires  aur  les  Beconnaissances  mililaires,  par  le  Général  Bowcel, 
inséré  dans  le  Journal  des  Sciences  mililaires,  Tom.  7 pag.  58. 

Manuel  des  adjudanU-généraux.  par  le  général  Thiàbaull  ; — nuova 
rdiiioiie.  Trailé  des  Troùpes  légires,  par  le  général  amie  de  la  Roche- 
Aymon.  Eléments  de  Topo^aphie  milUaire,  par  M.  IlsTaa , del  Corpo 
Reale  del  genio  di  Prussia.  Traduzione  dui  Tedesco. 

Essai  sur  les  Beconnaissances  mililaires,  par  le  chevalier  Alleni,  tom. 
1**  pag.  369. 

TVailé  sur  les  Beconnaissances  mililaires  , par  le  commandanl  Clia- 
telain  — Topographie  el  Géodésie  élémenlaire  — Manuel  a l'usage  des 
ofOciers  de  l'Arniée.  Tlieorie,  formules,  et  exemple  numeriqiies  ; distri- 
buiion  des  ealcuis  duns  les  lableaui  du  dépol  de  la  guerre;  lable  pourfa- 
oililer  les  calcuis;  modèles  de  topographie  dislribués  aux  ofliciers atUichés, 
au  Service  de  la  carte  deFranoe;  aupplemeni  sur  Ics  reconnaissances  mi- 
Ulaires.  Par  P.  Testo  chef  d’escadrnn  d'Elal-major;  ebef  d'opéraUoo  à la 
géndesie  du  second  ordre,  au  dépòl  général  de  la  guerre  ec.  ec. 

Corso  completo  di  Topografla  , del  Karnne  Alessandro  Righini  di 
S.  Giorgio  — Luogotenente  Colonnello  nel  Corpo  Reale  dello  stalo  mag- 
giore Piemontese  (1856). 

Trattalo  Elementare  di  Topografla  di  Antonio  Ferrucci  — Firenze  1856. 

Corso  elementare  di  rorliflcazione  del  Savart,  con  note  ed  aggiunte  ed 
un  trattato  sul  diffllamenlo  del  sig.  Luigi  Scarambune , Tenente  Colon- 
nello del  Corpo  Reale  del  Genio  ^JpoliUuo. 
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f « 1 gran  Capitani , neH'antirhità  , sì  facevano  precedere  da 
ingegneri , per  riconoscere  particolarmente  il  paese  , ed  essi 
studiavano  il  terreno  , nel  quale  dovevano  guerreggiare.  En- 
rico IV,  i Principi  di  Nassau,  Turenna  , il  Principe  Eugenio  , 
Crequy,  VilJars,  il  Conte'di  Sassonia,  il  Gran  Federico,  Napo- 
leone , ed  altri  non  àn  levato  tanto  alto  il  loro  nome  , se  non 
pel  talento,  e la  cura  che  mettevano  nel  far  precedere  alle  loro 
operazioni,  esatte  ricognizioni  militari  ; anzi  spesso  ebbero  a 
confessare,  che  la  mancanza  di  esatte  notizie,  ni  loro  cagione 
di  non  preveduti  disastri  » (E). 

(E)  Nel  1667  inanrò  lo  scopo  della  Guerra  ratta  dalla  Francia  alla  Spa- 
lma, per  la  ignorania  in  cui  eresi  intorno  ai  meui , che  trovar  polevansi 
nei  Paesi  Bassi , in  sussistente,  trasporti  ec.  Nel  1672  gravi  disastri  pro- 
dusse la  rotlula  delle  dighe,  perchè  non  si  ebbe  esatta  conoscenza  del  li- 
vello delle  ac(]ue  nei  canali  dell'Olanda. 

Nel  1673  la  mancanza  di  conoscenza  degli  oslacoli,  che  avrebbe  incon- 
trali Lussemborgo  nella  Condros,  e nelle  Ardenne , il  Principe  D'Orange 
lasciò  che  costui  operasse  la  congiunzione  del  suo  esercito  con  quello  di 
Schoroberg. 

Nel  I67i  non  lievi  errori  si  commisero  alla  Ballaglia  di  Sene! ed  all’as- 
sedio di  Oudenarde  per  mancanza  di  conoscenze  del  paese  in  cui  gucr- 
reggiavasi;  e non  pochi  vantaggi  ottenne  Turenna,  contro  forze  immensa- 
mente superiori  alle  sue  , per  la  perfella  conoscenza  che  egli  aveva  del- 
l’Alsazia. 

Nel  1675  il  Maresciallo  di  Crequy  perdè  la  ballaglia  di  Congarbrick  per 
la  mancanza  di  conoscenza  dei  guarii  della  Saara. 

Nel  1678.  Moniecuccoli  perdè  ogni  vantaggio  sopra  Creqoy  per  man- 
canza di  esatte  ricognizioni  del  paese  io  cui  combatlevasi.  Nel  1692  il 
maresciallo  di  Lorges  nei  tliiilorni  Wormes  perdè  similmenic  i vantaggi , 
che  avrebbe  oUenulo  sul  Langravio  di  Assia  , ma  che  ottenne  a sua  posta 
Lussemborgo  sul  Principe  d’Órange  nella  Fiandra  nel  1694  , e perde  Vil- 
lerny  nel  1695  contro  lo  slesso  Lussemborgo 

Nel  1701  Catinai  Irovossi  esposto  a grandi  roveaci  fra  l’Adige  ed  il  Po 
all'affare  di  Carpy. 

Nel  1701  l'Elettore  di  Baviera,  ed  il  maresciallo  Marvin  , dopo  i rovesci 
della  giornata  di  Hochesler  non  avrebbero  abbandonato  Ulma  se  avessero 
conosciuti  i vantaggi,  che  Irarseoe  poteva. 

Nel  1706  M.  de  La  Feuillade , se  avesse  meglio  conosciute  le  pianure 
del  Piemonte,  e le  faltle  Alpine,  avrebbe  combattuto  con  successo  il  Duca 
di  Savoja.  E per  mancanza  di  ricognizione  nei  dintorni  di  Torino,  Marsin 
e de  La  Feuillade  fecero  perdere  immensi  vantaggi  al  Duca  di  Orleans 
conlre  il  principe  Eugenio. 

Nel  1708  Se  Vendòme  avesse  meglio  conosciuta  li  Fiandra  avrebbe  po- 
tuto conginngere  il  suo  esercito  rnn  quello  del  Maresciallo  di  Berwick , 
prima  che  quello  del  Principe  Eogenio  operasse  la  sua  congiunzione  con 
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Ed  in  ciò  ben  si  apponevano,  perciocché  gli  uomini , le  anni 
le  ordinanze,  le  arti,  le  scienze , gli  spazi , ed  il  tempo , la 
tattica  , la  strategia  sono  in  parte  altrettanti  elementi  che 
concorrono  alla  composizione  delle  schiere  formidabili  di  ar- 
mati che  addimandansì  ^erciti  ; ed  in  parte  sono  mezzi  pel 
modo  come  renderli  utili  agli  siati , cioè  : gli  uomini  con'.e 
agenti  principali  della  guerra:  le  armi  come  mezzi  efficaci  per 
la  difesa  e per  TofTesa  da  lungi  e da  presso:  le  ordinanze  come 
disposizioni  offensive  o difensive  delle  tattiche  unità  (F)  coor- 
dinate e mobilizzate  a talento  di  un  sol  capo:  le  arti  e le  scienze 
come  ausiliarìe  potentissime  dell'umano  ingegno  per  attuarne 
i sublimi  pensamenti:  gli  spazii,  vastissime  superficie  terrene 
svariate,  come  gran  teatro  alle  guerresche  imprese  : il  tempo 

Mariboruugh,  donde  niicque  una  serie  di  nonseguenie,  che  fece  maocare 
lo  scopo  riii  mirava  la  carrpagaa  intrapresa. 

Nel  170ÌI  il  Maresciallo  Villars  per  la  esatta  cognizione  avuta  dell'Arlois 
trasse  lutti  i possibili  vanlaggì  cmiiro  il  nemico.  Questi  pochi  esempli  ri- 
cavati di  preferenza  dalle  memorie  del  marchese  di  t'euquières,  fra  i mol- 
tiisimi  altri  ili  cui  è ribnecaiiie  la  slorìa  militare  di  ogni  tempo,  rerhiamo 
1|at  nel  line  di  viemagginrmeule  convalidare  il  nostro  assunto  circa  l' im- 
l'Orlanra  delle  iiiililiiri  nmgnizioni,  (scopo  precipuo  di  questo  nostro  com 
petuUo  di  ilaliilica),  per  In  qual  cosa  leggiamo  sovente  che,  il  nticcesao 
•'luna  ‘•ampayiia , e qualche  vMla  indie  di  uno  guerra,  dipende  dal 
modo  più  0 meno  esatto  con  cut  sonasi  falle  le  ricognizioni,  r.onchiu- 
deremu  enn  altri  rimarelievoli  esemidi  eho  ci  offre  In  sloria  delle  guerre 
Napoleoniche;  esempi  rivelali  dui  Maresciallo  Marmont  Dura  di  Ragusii 
nelle  sue  memorie  pubblieale  nel  t'37  — eioè:  Clic  per  non  essersi 
bep  riconosciuto  il  forte  del  Bardo,  non  lungi  da  Aosta,  fu  imprevediiia- 
meiile  rilardala  la  mareia  della  Divisione  rumiiiidata  dallo  slesso  Mare- 
sciallo : che  ben  poteva  evitarsi  il  passaggio  del  Oran  S.  Bernardo,  e ri- 
sparmiare il  gran  Irav.iglio  di  smimliie  lullo  il  materiali-  di  arliglieria  , 
perocché  il  piccolo  S.  Bernardo,  non  riconosciuto,  era  agevolmente  pra- 
ticabile dalle  vellnre  , sì  che  6 pezzi  da  |2  , prnvvenieoli  da  Chainbery  . 
furon  ivi  falli  traversare  dal  Generale  Marmont.  Napoleone  ignorò  a Dreada 
la  vera  posizione  ed  i nimioienli  del  iiemiro  per  difello  di  ricognizioni  a 
causa  della  sparuta  forza  della  cavalleria  da  impiegarsi  ad  un  tanto  servi- 
zio. — Il  ?6  maggio  1815  i Prussiani  slmcc .irono  dai  vieini  boschi  di  Hay- 
iiau  e distrussero  la  divisione  Maison  di  avanguardia  perchè  non  si  fece 
prer.'der.v  da  esatte  riciignizioni;  er.  ec. 

(F;  Le  unità  lalliche  sono  relative.  - Il  Ballaglionc  nella  Fanteria  — lo 
Squadrone  nella  C.wsll.  riu  — e la  Balteria  nell' Aniglieria , sono  unità 
tattiche  delle  brigale  o dei  piccoli  Corpi  dì  Esercito:  la  divisione  è l'unità 
tallirà  de'granili  Eserciti  suddivisi  io  più  Corpi  nperaoli  sopra  vastissimo 
teatro  di  guerra. 
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rome  elemento  inerente  al  calcolo  onde,  risolvere  il  problema 
degli  spazii  da  percorrere  in  ragione  del  passo  deH’uomo  edelle 
andature  del  cavallo:  la  tattica  come  arte  con  cui  si  fanno  muo- 
vere gli  eserciti  dinanzi  al  nemico  e,  si  dispongono  a combatte- 
re: la  strategia  (v.  q.  voce,  pag.  967)  come  emanazione  subli- 
me della  scienza  militare  , suprema , dominatrice  del  concetto 
primitivo  di  un  piano  di  campagna,  e della  scelta  delle  basi  e 
delle  linee  di  operazioni,  nel  perimetro  delle  quali  gli  eserciti 
alimenlansi,  niuovousi,  e guerreggiando  incedono,  o tengon 
fermo  0 ritraggonsi. 

Adoperando  cosiffatti  mezzi  per  attivare  cotesti  elementi  col- 
r impulso  dellarte  e della  scienza  militare  , eccezion  fatta  dì 
ogni  altra  ragion  di  guerra,  tornerà  propizia  od  ov versa  fortu- 
na agli  eserciti,  se  bene,  o male,  applicate  le  belliche  teorie, 
se  ampiamente,  o no,  sviluppate  nella  parte  più  esfp-nziale  del- 
l'arte guerresca,  quella  cioè  delle  militari  ricognizioni. 

Alessandro  vincitore  sull’Idaspe;  Annibaie  in  Italia;  Cesare 
nella  guerra  delle  Gallie,  Turenna  sul  Rechen  ; Lussemburgo 
a Fleurus;  Federico  il  Grande  a Rosbach;  Moreau  nella  foresta 
di  Hohenlinden;- VendOrae  sul  punto  di  perdersi  a Liigara  ; i 
Confederati  rotti  a Morgarten  ; Carlo  XII  co’12niila  Svedesi 
sgominati  a Stralsund;  i Sassoni  tagliali  e strettì  nelle  gole  dr 
tóeinstruppen  sono  esempii  palpitanti  di  storiche  verità  , di 
eserciti  antichi  o moderni,  vincitori  o debellati  per  militari  ri- 
cognizioni  bene,  o male,  o punto  non  fatte.  Ma  le  ricognizioni 
militari,  ond'essere  esatte  ed  utili,  reclamano  il  sussidio  di  co- 
piosi elementi  geogralici  e statistici,  senza  de'quali  ì soli  lavori 
geodetici  o topografici  non  valgono  punto  a soddisfare  com- 
piutamente la  bisogna. 

E però  ben  fatta  , o accuratamente  esaminata , la  carta  del 
paese,  la  geografia  e la  statistica  militare  (G),  o particolare,  sono 


(G)  La  sluUslicii  vesi)  il  r.aralli*re  <1i  uncina  politica  « socinlo  flit  'lai  piò 
r'  inoii  iem|ii.  Il  Ceruus  CivilalU  'leKii  aniirhi  roiiiiini;  Il  Breviariufnrn’ 
rum  fiscalium  di  Carlomii;{iio  cil  il  Doomes  day-book  di  Giiglielmn  il  con- 
ijiiiilalore  nel  nu-dio  evo  , scino  momi'iieiili  silorici  che  allcslano  Timpor- 
tiiiiza  che  si  i data  in  oxni  elà  alla  conoscenza  dei  rulli  sociali.  Deipo- 
iMi'lie'!,  poscia  Yauban  ( mniiijscrilii  iiililolali  — mes  oisivelés)  furono  i 
pruni  che  conosciuta  l’utililò  della  slalislica  , ne  applicarono  melodira- 
mcnle  In  studio  all'arle  niililarc. 

.VarcelBe  Serr»*;.H.  Onnrnrd'.  Aryf“\villrr?\  Poro;  Piiplnii  Kubahski: 
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le  fonti  alle  quali  devono  attingersi  tutte  le  notizie  indispensa- 
bili allo  scopo  che  vuoisi  raggiungere,  e ciò  tanto  più  agevol- 
mente quando  il  terreno  da  riconoscersi  essendo  occupato  dal 
nemico,  un  Uffiziale  (H)  non  può  studiarlo  ocularmente  o racco- 
gliere qualsifosse  ragguaglio  per  ostilità  manifesta  degli  abi- 
tanti. 

Per  le  quali  considerazioni  ben  dice  il  Jomini  (I).  «Non  do- 
versi nulla  trascurare,  per  avere  la  statistica  militare  e la  geo- 
grafia degli  stati  vicini,  affla  dì  conoscere  i loro  mezzi  materiali 
e morali  di  attacco  e di  difesa,  come  le  di  loro  circostanze  stra- 
tegiche  

« Debbesi  intendere  per  la  prima  di  tali  scienze  (la  statìsti- 
ca) la  conoscenza  , per  quanto  possibile  , perfetta  di  tutti  gli 
clementi  di  possanza , e di  tutti  i mezzi  dì  guerra  deirinimico 
che  si  è chiamato  a combattere:  la  seconda  (la  geografìa)  con- 
siste nella  descrizione  topografica  e strategica  del  teatro  della 
guerra,  con  tutti  gli  ostacoli  che  l'arte  e la  natura  possono  of- 
frire alle  intraprese;  l'esame  dei  punti  decisivi  permanenti  che 
presenta  una  frontiera  o anche  tutta  l'estensione  di  un  paese 
ec 

((  Ma  se  queste  scienze  non  sono  pubblicamente  professate, 
gli  archivii  degli  stati  maggiori  Europei  dovrebbero  esser  ric- 
cbi  di  documenti  preziosi  per  insegnarle  almeno  nelle  scuole 
speciali  dei 

« La  statistica  militare  non  è meglio  conosciuta  della  geo- 
grafia (K);  non  si  ànno  che  quadri  incerti  e superficiali  in  cui 

le  Couturier,  Moheaw,  Odier  es.  ec.  nei  tempi  amlati,  Iraihirmio  succes- 
sivamente della  slatislica  militare. 

(H)  Les  reconnaiasances  concement,  auivanl  l'objel  qu'elles  cmbras- 
sent,  les  ingénieurs  géographes,  le*  offlciers  de  troupes  légères  , les  of- 
/Iciers  du  corp  d'élal  tnajors-,  mais  fi  n'y  a pas  de  jeuoes  olSciers,  quelle 
que  soil  leur  arme,  qui  oe  doivent  éludier  comme  essenliel,  Tari  de  pous- 
ser  une  reconnaissance , et  d'en  dresser  le  préris,  en  le  divisant  en  une 
rédaction  de  rapport  et  en  un  aper^u  de  la  topographie  des  lieux  visiiés. 
(Général  Bardin). 

S Sunto  delTarle  della  guerra. 

) Lo  slesso  Generale  Jomini  in  nna  sua  nota  dice:  « Dopo  ebe  è stato 
R scrino  questo  capitolo  il  Colonnello  Austriaco  RudtorJTer  à pubblicalo 
R in  forma  di  tabella  degli  schizxi  interessantissimi , che  abbracceranno 
R successivamente  tutta  la  geografla  militare  dell'Europa,  ma  che  non  per 
(I  tanto  sono  ancora  un  aboizo  alquanto  incompleto.  La  forma  descrittiva 
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si  gellanu  all'azzardo  il  numero  degli  uomini  armati  c dei  va- 
scelli che  uno  stato  possiede » 

La  statistica  militare,  adunque,  considerata  dallo  stesso  clas- 
sico autore,  come  base  della  politica  rnilitcure,  e da  altri  come 
panie  della  logica  militare,  costituisce  l’elemento  pratico  delle 
militari  ricognizioni;  il  testo  inseparabile  della  carta  del  paese; 
la  descrizione  della  sua  geologia  militarmente  considerata  ; il 
reassunto  delle  sue  forze;  la  monografia  de’  suoi  fortilizii.  La 
statistica  è un  conto  reso  della  condizione  militare  delle  Na- 
zioni sotto  il  rapporto  storico  , territoriale,  topografico,  stra- 
tegico, idrografico  cc.  ec.;  è una  specie  d’inventario  generale, 
0 parziale,  da  cui  rilevasi  ciò  che  si  possiede  e ciò  che  manca, 
se  vi  è soprabbondanza  o pure  difetto  ; sì  che  la  statistica  di- 
venta la  fiaccola  del  Legislatore  che  organizza,  dell’Intendente 
militare  che  amministra,  del  Generale  che  comanda. 

Lo  studio  della  statistica  , coltivato  dovunque  non  è inopia 
di  militari  cognizioni,  poiché  tiensi  appo  noi  in  quella  estima- 
zione che  devesi  ad  ogni  altro  studio  relativo  alle  belliche  di- 
scipline, e poiché  strettamente  rannodasi  con  quello  delle  mi- 
litari ricopizioni , bussola  regolatrice  di  ogni  operazione  tat- 
tica, e chiave  dcirintelligenza  delle  operazioni  strategiche,  ci  à 
incoraggiati , nella  ritrosia  che  ci  dominava , a dar  fuori  que- 
sto primo,  e finora  unico,  saggio  italiano  di  statistica  militare. 

Lontani , come  siamo  , dal  presumere  aver  fatto  un  lavoro 
bastevole  a soddisfare  interamente  le  svariate  esigenze  di  una 
memoria  descrittiva,  portiamo  fiducia  che  le  poche  notizie  rac- 
colte con  questa  piccola  nostra  fatica  sieno  per  essere  di  qual- 
che utilità  a qualcuno  fra  gl’  italiani  cui  non  é del  tutto  fami- 
liare l’idioma  straniero,  almie  di  viemeglio  facilitargli  la  cono- 
scenza della  statistica  delle  forze  armate  degli  stati  Europei , 
come  complemento  indispensabile  di  opi  beninteso  militar 
tirocinio. 

Avremmo  voluto  spaziarci  assai  più  nel  campo  vastissimo 
delle  moltiplici  materie  che  abbraccia  un’opera  compiuta  di 
statistica  militare,  ma  nel  fine  di  evitare  la  grossa  mole  di  molti 
volumi , ci  siamo  limitati  a restringere  in  due  soltanto  le  più 

« sarebbe  a nostro  avviso  ben  prercribilc  n qiiello  dei  quadri , n almeno 
e bisognerebbe  servirsi  alternalivamenle  dell'una  e dell’allra.  u 
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essenziali  notizie  che,  nel  miglior  modo  per  noi  potevasi , ab- 
biamo raccolte  e compendiate  dalle  diverse  opere  di  statistica, 
di  geografia  e di  stona  militare  (L)  ; contentandoci  di  accen- 
nare : 

Le  forze  armate  di  terra  e di  mare  di  tutte  le  nazioni  di  Eu- 
ropa,c dei  rispettivi  possedimenti  in  qualsiasi  regione  del  globo; 
lo  Stato  Maggiore  o seguito  personale  di  ciascun  Principe  So- 
vrano; lo  Stato  Maggiore  di  ogni  esercito,  sia  generale  sia  di- 
visionario;  i dicasteri  della  guerra  e della  marina  delle  grandi 
potenze;  le  direzioni  dell’artiglieria  e del  genio;  il  quadro  della 

(L)  Hultissime  sono  le  opere  tli  unì  ubblain  fallo  lesuro  nella  cumpila- 
lione  di  questo  nostro  compemlio  di  slalislira  fra  le  quali  adiiiteri-nin 
come  principali.  Les  arnées  des  pouisiances  directeinent  ou  itidirecle 
meni  engagées  dans  la  queslion  d'Orienl;  Sialisliques  mililaìres  par  un 
Offlcier  allemaml  Ira  luit  par  Ed  de  la  Barre  Diipan-.i|  eupitaioe  du  pénip, 
professeur  d'ari  mlblaire  a l'ècule  Imperiale  de  sainM'.yr  (IS55)  — Cours 
élémentaires  d'ari  el  (Thieloire  mililaire,  a rusage  des  èléves  de  fecole 
speciale  mililaire  par  I.  Rocquancuurl.  — Memorie  sugli  avvenimenli 
militari  del  Oencrale  M.  Dumas.  — Corso  elementare  di  forti/lcaiione 
del  Savori,  versione  italiana  con  note  aggiunte  , ed  un  Irallato  sai  dif/i- 
lamento  . del  Tenente  Colonnello  Scarambonc  del  Corpo  Reale  del  l>e- 
nio.  — Enciclopedia  Geogralica  , dalla  quale  abbiam  tolto  di  peso  mol- 
lissimi articoli. — Lo  spetlnlore  mililare  di  Francia.  — Konvean  diclion- 
naire  historiqae  des  sièges  et  bataiUes  mémorcdìles  el  des  combals  ma- 
rilimes  les  plus  fameux,  e molte  altro  opere,  c dizionarii  storici,  geogr,i- 
Ilei,  biografici  ed  enciclopedici.  Ciò  in  quanto  alla  parte  storica,  statistica 
e geograOca. 

In  ordine  poi  alle  oitlè  principali  e luoghi  fortiflcati  ed  agli  stabilimen- 
ti ed  istituii  di  educazione  militare  , ci  siamo  giovali  (ampliandone  mollo 
gli  articoli,  altri  aggiungendone  , e nella  maggior  parte  corredandoli  di 
Dolet:  l®della  geografia  miniare  del  Colonnello  DeSudtorffer,  opera  pub- 
blicala nel  1847,  e commendala  dal  Jomini  noi  sunto  dell'ane  della  guer- 
ra; 2°  della  statistica  militare  del  sig.  Colonnello  Hailloi,  pubblicala  fln 
dal  1846  nello  speltalore  militare  di  Francia  , e sino  al  1882  raccolta  in 
due  volumi  solianlo  , contenenti  entrambi  la  statistica  ed  i ragguagli  in- 
torno alla  organizzazione  e le  islituziuni  militari  degli  eserciti  c delle  ar- 
mate deU'Auvtria,  della  Russia,  della  Prussia,  di  tutti  gli  stali  della  con- 
federazioneGermanica,  de'Paesi  Bassi  e del  Belgio;  e degli  Stati  Sardi  del 
Colonnello  Enrico  Giustiani,  dello  stalo  maggiore  piemontese.  Ignoriamo 
quando  sarà  menala  a compimento  la  pregicvolissima  opera  del  Coman- 
datile llaillot;  perocché  il  Direttore  dello  spettatore  militare  con  una  nota 
in  fronte  al  2°  voi.  della  enunciala  statistica  , annunzia  che  il  sig.  Hailloi 
chiamato  dal  Ministro  della  Guerra  al  disimpegno  di  altre  funzioni  à do- 
vuto, pel  momento,  sospendere  la  pubblicazione  degrintercssanti  suot  la- 
vori intorno  alle  forze  armale  straniere. 
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forza  organica  di  cia^icuDa  delle  tre  arme,  separatamente,  col- 
lettivamente e delle  singole  unità  tattiche;  il  numero  ed  il  ca- 
libro delle  bocche  da  fuoco  , e la  specie  delle  armi  portative 
ili  uso  presso  la  fanteria,  la  cavalleria  e le  altre  corporazioni; 
le  leggi  di  arrolamento,  la  durata  del  servizio  attivo  e quella 
delle  periodiche  militari  esercitazioni  ; l'ordinamento  della  ri- 
serva, della  Landwehr  , della  Landsturm  e delle  altre  milizie 
irregolari,  tanto  in  Europa  guanto  nelle  vaste  possessioni  di 
parecchi  stati  in  Asia,  in  Africa,  ed  in  America;  la  forza  e l’or- 
dinamcnto  del  personale  di  marina;  il  numero  delle  navi  a vela 
0 a vapore,  sia  a ruote,  a vite  o misti;  il  numero  ed  il  calibro 
delle  bocche  da  fuoco  di  cui  coleste  navi  sono  armate;  le  forze 
navali  di  stazione  ne'  mari  delle  Indie  o altrove  ; la  succinta 
narrazione  del  sistema  delle  colonie  militari(l)edeireggimenti 
di  frontiera,  quella  degli  stabilimenti  d'istruzione,  delle  scuole 
e de^l'  istituti  di  educazione  militare  e del  corso  degli  studii 
( he  ivi  si  professa  ; non  meno  delle  scuole  di  ecpiitazione , di 
veterinaria  e d'ippiatrica;  la  indicazione  di  tutte  le  città  prin- 
cipali, piazze  forti  e luoghi  fortificati,  o che  agevolmente  pos- 
sono mettersi  in  buona  difesa;  le  strette  o gole,  munite  o pur 
nò;  le  teste  di  ponte  e le  dighe;  i fiumi,  i laghi  ed  i canali  na- 
vigabili ; i ponti  in  ferro  in  legno  od  in  pietra  ; la  distanza  in 
leghe  italiane  che  separa  ogni  città  dal  proprio  capoluogo,  il 
numero  degli  abitanti,  da  cui  sono  popolati  città,  borghi  o vil- 
laggi sieno  murati  o protetti  da  qualsiasi  opera  di  fortificazio- 
ne; la  sommaria  descrizione  delle  piazze  forti , o delle  fortifi- 
cazioni di  maggior  importanza  passeggierò,  o permanenti  ; la 
indicazione  di  castelli , posti  a cavaliere  delle  contrade  sotto- 
stanti, i porti  militari , i golfi,  le  baje  e le  rade  di  sicuro  an- 
coramento  dei  venti  ivi  dominanti , i bacini  da  raddobbo  , i 
cantieri  da  costruzione  e gli  arsenali  ; le  fucine , gli  opificii  e 
gli  stabilimenti  di  svariate  manifatture  militari,  cioè  fonderie 
di  cannoni,  fabbriche  di  armi  bianche  o da  fuoco , di  polveri 
da  guerra  o di  salnitro;  le  miniere  di  ferro,  di  rame,  di  piombo 

(1)  In  ijuijnlo  s1  sistema  delle  colunie  (nililiiri,c  dei  Refigimenli  di  fron- 
lìcrii,  è dii  atseriirsi  che  a pog.  17  drila  Sialistico  ili'H'lmiiero  Russo,  alla 
noia  ^1)  si  è inti'so  parlare  sulamenlc  della  Russia  e ilell'Ausirìa  , e aoa 
della  Prussia,  reme  ivi  {•  dello  per  menda  lipograHca. 
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0 (li  (^rbone  , le  razze  e i depositi  di  cavalli  per  la  rimonta 
degli  porcili , ed  ogni  sito  in  dove  delle  specie  equina  si  fa 
mercato  ; e quanl'altro  giova  sapersi  onde  utilizzare  per  uso 
della  guerra  tutto  che  possono  abbondevolmentc  ed  opportu- 
namente offrire  la  natura  o l’arte. 

A parte  di  tutto  ciò  , note  storiche  ed  esplicative  mettono 
per  ordine  cronologico  la  serie  delle  battaglie  e degli  assedii 
più  memorabili  che  ànno  avuto  luogo  in  Europa  dai  tempi  an- 
dati sino  ai  giorni  nostri , o degli  epìsodii  che  nelle  strepitose 
guerre  combattute , o nello  attacco  e difesa  delle  piazze  sono 
avvenuti  e meritano  particolare  menzione. 

Un  rapido  cenno  sulla  posizione  geografica  dell'Europa  in 
generale,  e di  cpiella  degb  stati  che  le  appartengono  , ed  un 
cenno  altresì  de'  monti,  delle  valli,  dei  fiumi  dei  laghi  e degli 
stretti  principali  di  ciascuna  regione. 

Una  raccolta  di  oltre  a 400  tra  dilfinizioni  geografiche  , o 
dichiarazioni  di  svariate  altre  voci  tecniche,  affine  di  porgere 
alle  persone  estranee  al  mestiere  delle  armi  analoga  spiega- 
zione di  tutte  (pielle  locuzioni  che  entrano  nel  dominio  esclu- 
sivo del  militar  eloquio  , e che  trovansi  quà  e là  sparse  nel 
corso  dell'opera. 

Nel  fine  poi  di  dare  un  saggio  della  copia  delle  notizie  che 
abbracciar  può  una  memoria  descrittiva  ; e per  mostrare  se 
quelle  raccolte  nel  nostro  compendio  di  statistica,  possono  o 
pur  nò  essere  utili  alla  compilazione  di  siffatto  elemento  di 
qualsivoglia  ricognizione  militare,  crediamo  far  cosa  grata  alla 
studiosa  gioventù  iniziata  nel  nobile  mestiere  delle  armi , far 
seguire  in  appendice  al  1°  volume  di  quest’opera  un  sommario 
delle  materie  che  possono  esser  trattate  nelle  memorie  (fesont- 
tire,  onde  all'opportunità  sia  di  norma. 

Questo  sommario  è la  versione  che  abbiamo  fatta  del  quadro 
delle  materie  contenute  nel  programma  stabilito  dal  (doman- 
dante Chàtelain  capo  del  bwro  delle  mmorie , ed  inserito  nel 
supplemento  del  manuale  di  Topografia  e di  Geodesia  elemen- 
tare (M)  ad  uso  degli  uffiziali  del  Corpo  di  Stato  Maggiore  im- 

(M)  VopoGBÀPRiE  ET  Gìod£sie  £iiaE!iTiiRE — Hanuel  a l'usage  deb  of6- 
cìers  de  l'arméc  — Par  P.  Te»lu  Chef  d’escadron  d’Elat-major,  Chef  d'o- 
peralioQ  à la  Géodésie  do  secood  ordrc  au  Uépdl  uénéral  de  la  Guerre  ec. 
er.  Paris  — 1Si9.  Opera  dedicata  al  Generale  di  Divisione  Pelei  Direttore 
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piegali  ai  lavori  della  nuova  carta  geografica  della  Francia,  e 
per  guida  altresì  di  quelli  da  eseguirsi  nel  Nord  dell’Algeria  (N). 

Abbiamo  preferito  questo  lavoro  ad  ogni  altro  cbe  tratta 
dello  stesso  argomento,  perocché  ci  è paruto  rilevare  in  esso 
maggior  copia  di  notizie  e più  minuti  particolari  che  non  tro- 
vausi  nel  Lwvarenne,  nel  Savart,  nel  Dufov/r,  nel  Cessac,  nel 
De  Brack,  nel  Von  Mailer,  nel  Tkiebault,  nel  La  Roche  Aymon, 
nel  Laisné,  nell’ Aide-memoire  d'artiUerie,  nell’ Agenda  d'élat- 
niajor.  nel  Rovme,  e in  molti  altri. 

£ poiché  le  materie  a trattarsi  nelle  memorie  descrittive  (0), 
circa  la  descrizione  fisica  del  terreno  da  riconoscersi,  versano 
intorno  alla  sua  configurazione  generale,  ai  bacini  ed  alle  lince 
di  divisione,  cioè  all'orosgrafia,  alVidrografia,  ec.  ec.  ci  è sem- 
brato indispensabile  far  immediatamente  precedere  il  mento- 
vato quadro  delle  materie  , dalla  dichiarazione  di  parecchie 


ilei  Deposito  Generale  della  guerra  e dei  lavori  della  nuova  caria  della 
Francia. 

(N)  Questo  programma  stabilito  daf  comandante  Chàtelain  abbraccia 
tutti  i quesiti  necessarii  per  servir  dt  base  alla  redazione  di  una  memoria 
monumentale,  a maggiore  schiarimento  della  nuova  gran  carta  dell’ Impe- 
ro Francese;  si  che  parecchi  degli  enunciali  quesiti  sembrar  possono  a 
prima  giunta,  estranei  alle  cose  militari,  o di  ardua  soluzione.  Pur  non  di 
meno,  portiamo  Qducia  che  non  tornerà  superflua  la  esposizione  di  sif- 
fatte materie  afline  abbiano  vasto  campo  alla  scelta  gli  ufQziali  cui  verrà 
dato  di  trattarle,  tulle  u in  parte,  nella  compilazione  di  una  memoria  com- 
plementaria  di  qualsiasi  ricognizione.  Oud'  è che  ci  siamo  avvisali  di  ri- 
produrre quella  tavola  a pagina  896,  tal  quale  trovasi  inserita  nel  supple- 
mento deli’anzideito  manuale  di  topografia  e geodesia  elementare  del  Ca- 
po Squadrone  Teatu. 

(O)  ...  . L'olijct  de  la  topographie  est  en  général  de  représenler  et  de 
déerire,  dans  lous  ses  délails,  la  constilutiun  pliysique,  tiaiurelle  ou  acci- 

dentelle  d'uno  porlion  delermitiée  de  pays Le  concours  de  deuz 

moyens  est  indispnnsable  pour  remplir  robji  t de  celle  scienffl.  Le  pre- 
mier consiste  dans  la  construclion  et  le  dessein  de  la  carte  ; le  seconde , 
dans  un  mémoire  qui  achève  de  (aire  connailre  ce  que  la  carie  nepou- 
vail  indiquer,  et  que  l'on  appclle  a£aoi*e  descriptif.  . . . Alasi,  le  mé- 
moire descriplif  doit  comprendre  : 1“  une  panie  topugraphique  ; 2®  une 

• parlie  slalislique;  3'  des  délails  mililaires;  4®  une  discussion  sur  les  mo- 
yens d'eiécution.  Cesi  à cet  ensemble  de  renseignement,  fournis  atmui- 
lanimenl  et  concurremmenl  par  la  carte  et  le  mémoire  , qu'on  donne  le 
nom  de  reconnaisaance  militaiTe. 

{Rocquancourt — cours  compiei  d’art  et  d hisloire  mililaires,  voi.  1® 
pag,  .19,  40, 42  ).  ‘ , 
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voci  pertmcnti  al  lìnguaagio  geografico,  perocché  « nuoce  as- 
sai l’uso  di  parole  o modi  di  dire  mal  difetti  che  possono  per 
avventura  offrire  all’Vffiziale  Generale  imi  significato  diverso  da 
quello  che  ebbe  in  meriie  il  militare  a cui  fu  commesso  di  rico- 
noscere il  paese. 

Da  ultimo  per  facilitare  al  leggitore  le  ricerche  intorno  alle 
città,  borghi,  villaggi,  ed  altri  siti  fortificati,  o di  qualche  im- 

Eortanza  strategica  , che  incontransi  sulla  vasta  superficie  di 
luropa , vien  corredato  ogni  volume  di  un  indice  generale  al- 
fabetico , a parte  dell’  induce  generale  delle  materie  distinto 
per  capi. 

Questo  primo  volume  abbraccia  le  notizie  che  risguardano 
la  Russia  la  Turchia,  la  Grecia,  la  Gran  Bretagna,  la  Francia, 
l’ylitótm  (a),  la  Prussia,  la  Baviera,  il  Vvrtemberga  princi- 
pato di  Hohenzollem),  il  Principato  di  Hohenzollem-Hechin- 
gen,  il  Principato  diHohenzoUemrSigmanngen,  il  trron  Ducato 
di  Baden , il  Principato  di  Liechtenstein , il  Gran  Ducato  di 
Assia  Darmstadt , la  Città  libera  di  Francoforte  sul  Meno , il 
Langraviato  di  Assia  Homborgo,  U Ducalo  ai  Nassau,  VEletto- 
rato  di  Assia  Cassel,  il  Princ^ato  di  Waldeck,  La  Sassonia  , 
il  Ducato  di  SassoniorWeimar-Eisenach,  il  Ducalo  di  Sassonia- 

(a)  Trovavasi  già  Lane  inoltrala  la  slampa  di  questo  nostro  lavoro , 
quando  il  sistema  delia  Suprema  Direzione  Militare  dell'Impero  Austria- 
co (come  leggesì  a pag.  2iS  rilevato  dairorigioale  tedesco),  subiva  qual- 
che modllica,  sia  nello  scompartimento  delle  ofGcine  , sia  nel  numero  e 
destinazione  degli  uflìziaii  ivi  impiegati,  per  cfTetto  del  nuovo  impulso,  e 
del  nuov’ordine  di  cose,  dato  dairallualc  Augusto  Imperatore  Regnante, 
ad  ogni  ramo  della  direzione  e dell'amministrazione  militare.  E però  nel 
line  di  menare  a compimento  questo  saggio  di  statistica  con  quella  esat- 
tezza ciré  a desiderarsi , ri  facciamo  a riprodurre  in  appendice  a questo 
1°  volume  tutti  i minuti  ragguagli  di  silTalte  variazioni,  tali  quali  sono  stati 
cortesemente  descritti  e consegnati  a Vienna  a S.  E il  Tenente  Generale 
Filangieri  Principe  di  Satriano  e Duca  di  Taormina , dal  sig.  Hiieberfeld 
Gapiiaiio  Ajuiante  di  Campo  del  Tenente  Maresciallo  Conte  di  Grùnne  (che 
è primo  Ajulanie  Generale  dell'Imperatore  c Capo  della  Sua  Cancelleria 
Militare),  il  quale  esaminato  il  lavoro  dichiarollo  esatto. 

Nel  far  noi  tesoro  di  tali  rettifiche,  con  animo  riconoscente  adempiamo  ' 
a|  dovere  di  render  qui  largo  tributo  di  grazie  all'illustre  Generale  Filan- 
gieri, cui  piacque  (quando  in  giugno  18s7  recossi  nella  Capitale  dell'Im- 
pero Austriaco)  di  accogliere  gentilmente  le  nostre  preghiere  circa  le  an- 
zidelle  notizie  che , come  dicemmo , pubblichiamo  nella  originale  loro 
fiitegrità,  (V.  pag.  874  a 879). 
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Coborgo-Gotha,  il  Ihiaaio  di  SassoniorMdninfenrHUdburghau- 
sen,  il  Ducato  di  Sassonia  Alt&o^orgo,  il  Pnadfoto  di  Heuss, 
il  Mnc^ato  di  Schwamborgo,  il  Ducato  d'AnhaU,  il  Regno  di 
Sassonia,  il  Regno  di  Atmovtr,  il  Ducato  di  Brunsufkk,  il  PÌrin- 
cipato  di  Lippe-Detmld,  il  Principato  di  Schavemiorgo-Lippe, 
il  Gran  Ducato  di  Oldemborgo,  la  Signoria  di  Kniphausen,  la 
Città  libera  di  Brema,  h Città  libera  aiArnborgo,  la  Città  libera 
di  Lubecca,  il  Gran  Ducato  di  Mecklemborgo,  il  Ducato  A'Hol- 
stetn , il  Ducato  di  Lussemborgo , il  Ducato  di  Mecklembor^ 
Strelitz , il  Ducato  di  Mecklemborgo  Schwerin;  la  Scelta  e la 
Norvegia , la  Danimarca , il  Belgio  , ì'Olanda  ; ed  un  quadro 
reassuntivo  di  tutte  le  forze  riunite  delle  anzidette  potenze,  e 
di  quelle  collettive  di  tutti  gli  stati  della  Confederazione  Ger- 
manica, compresi  i contingenti  dell'Austria  e della  Prussia. 

Nel  seconao  volume  sì  conterranno  le  notizie  degli  altri 
stati  Europei,  cioè,  la  Spagna , il  Poitogallo,  la  Svizzera,  le 
due  Repubbliche  di  Andorra  e di  S.  Marino  e tutti  gli  altri 
stati  della  Penisola  Italiana,  ossia  Stati  Sardi,  Stato  Pontificio, 
Toscana,  Parma,  Lucca,  Modena,  Regno  delle  Due  Sicilte. 

Un  cenno  generale  di  tutto  le  comunicazioni  postali , delle 
Ferrovie  costrutte,  in  costruzione  od  in  progetto,  e delle  linee 
del  telegrafo-elettrico , in  attività  presso  tutti  gli  stati  di  Euro- 
pa, all’epoca  della  pubblicazione  acl  secondo  volume,  comple- 
terà l'opera. 

Saremmo  beo  paghi  se  questa  qualunque  siasi  nostra  fatica 
fosse  d'incitamento  ad  altri  cui  piacesse  lar  meglio,  c con  più 
larghe  proporzioni , in  vantaggio  della  studiosa  nostra  gio- 
ventù militare. 


Gaeta  — Giugno  1AS8. 
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« L'Europa,  una  delle  cinque  parli  del  mondo,  la  meno  estesa 
quanto  alla  superflcie,  la  seconda  rispetto  a popolazione,  lenen- 
do l'Asia  il  primo  posto,  è la  piu  ricca,  la  più  illuminata , la  più 
incivilita  e la  più  potente. 

La  natura  le  rifiutò  le  imponenti  proporzioni  dell'Asia  o dcl- 
l'America  e la  massa  omogenea  deirAfrìca.  Le  sue  più  alle  mon- 
tagne spariscono  dinanzi  alle  Cordigliere  o l'Himalaya.  Le  sue 
ìsole,  i suoi  arcipelaghi  quasi  nulla  aggiungerebbero  alla  bellez- 
za pittoresca  delle  grandi  isole  dell'Oceano  Occidentale.  Poco 
varia  è la  sua  geologia  ; la  sua  flora  s' aggrandì  solo  accattando  ; 

(1)  Gli  stretti  limili  imposti  da  un  semplicissimo  cenno  geografico,  dei 
quale racciaroo  precedere  questo  nostro  Compendio  di  Siaiislicantilitare, 
non  ci  Anno  permesso  di  spaziarci  quanto  avremmo  desiderato  per  descri- 
vere tutte  le  minute  particolarità  geografiche,  statistiche  Cii  etnografiche  di 
questa  bella  parte  del  mondo.  Oud'è  die  per  non  dilungarci  di  mollo,  e 
nel  Gnc  altresì  di  evii.-ire  le  indispensabili  ripetizioni  cui  sì  andrebbe  in- 
contro nel  descrivere  separatamente,  per  ogni  singolo  stalo,  i sistemi  del- 
le montagne,  gli  altipiani,  le  valli , i bacini  idrograflci , sien  marillinii  o 
fluviali,  abbiamo  esposte  in  modo  collettivo  per  tutta  Europa,  e nella  in- 
tegrità del  loro  nesso  gcograflco  le  notizie  più  essenziali  intorno  agli  ar- 
tìcoli antiileUi.  Alle  quali  fan  seguilo,  come  dicemmo  nella  prefazione,  la 
posizione  geografica  ed  i confini  rispettivi  degli  Stati  Europei  contenuti  in 
questo  primo  volume  , e con  la  medesima  progressione  con  cui  leggonsi 
nella  Statistica.  Per  gli  altri  Stati  che  sono  compresi  nel  2*  volume , a 
maggior  facililazione  del  leggìiore , nelabblamo  ivi  descritte,  allo  stesso 
modo,  la  posizione  gcograflca  ed  t confini. 

Tolte  le  notizie  compendiate  in  questo  cenno  le  abbiamo  ricavate,  dalla 
Geografìa  del  Balbi,  da  quella  del  lludlorffer  e dalla  Enciclopedia  Geo- 
graOca,  edizione  italiana  ultimata  nel  I85G. 
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raro  n'  è l'oro  delle  miniere , nè  slancia  il  diamante  rividi  raggi 
fra  le  sue  selci.  Se  non  che  codesta  terra  aspra  , trista  , si  poco 
favorita  dalla  natura,  cangiossi  in  una  terra  novella  sotto  la  mano 
di  popoli  perseveranti,  industriosi,  desti,  in  possesso  come  sono 
del  frumento,  del  carbon  fossile  e del  ferro.  Fertili  ne  divennero 
i deserti  ; i vegetabili  di  tutte  le  zone  moltiplicarono  in  questa 
contrada,  dove  l’arte  e l’industria  sembrano  aver  colpito  di  me- 
tamorfosi perRno  il  clima.  E cotesta  Europa,  un  tempo  si  ristretta, 
si  povera  , si  selvaggia  , estese  la  sua  potenza  su  tutto  il  nostro 
globo,  s’arricchl  di  tutti  i suoi  tesori  ; dessa  popolò  l’America  e 
l’Oceania  delle  sue  Colonie  , e si  costituì  metropoli  del  genere 
umano,  al  quale  impone  le  sue  leggi. 

(1  PosiziosB-AsnoHoaicA.  Longitudine  ( del  Continente  ) fra 
il  12°  Occidentale  e il  62°  Orientale.  Latitudine  Boreale  ( del 
Continente)  fra  il  34°  e il  71°  — Se  si  volessero  comprendere  le 
isole  che  geograOcamenle  dipendono  daH’Europa  , quali  sono  la 
Nuova  Zembla.  l'Arcipelago  dello  Spitzberg,  ec.  allora  si  avrebbe: 
longitudine  fra  il  13°  Occidentale  e 77°  Orienfale;  latitudine 
Boreale  fra  il  35  " e l’81°. 

DinEssiORi.  Maggior  lunghezza.  Dal  Capo  San-Vincenzo  in 
Portogallo  fino  alla  catena  dell’Dral  nei  dintorni  di  Ickaterinburg, 
nel  governo  di  Perm  nella  Russia:  2926  miglia  (S418  cbil.)  Mag- 
giore larghezza.  Dai  dintorni  di  Hammerfest  nel  Finmark,  nella 
Monarchia  Svedo-Norvegica,  fino  alla  catena  centrale  del  Cauca- 
so presso  il  monte  Moquinwari,  impropriamente  chiamato  Kasbek, 
1800  miglia  (3033  chil.) 

Connai.  Al  Nord,  l’Oceano  Glaciale  Artico;  all’Est,  il  fiume  Ka- 
ra,  la  catena  principale  dell’Ural  e il  fiume  di  questo  nome  fino 
alla  sua  foce  nel  preteso  mar  Caspio;  quindi  questo  stesso  mare 
fino  aH’estrcmità  orientalo  della  catena  del  Caucaso;  il  resto  del 
limite  orientale  è segnalo  dallo  stretto  di  Enikalé,  dal  mar  Nero, 
dallo  Slretto  di  Costantinopoli,  dal  mar  di  Harmara,  dallo  Stretlo 
dei  Dardanelli  e dall'Arcipelago;  al  Sud,  la  catena  principale  del 
Caucaso,  il  Mar  Nero,  il  Mediterraneo  co’  suoi  diversi  rami , lo 
Stretto  di  Gibilterra  e l'Oceano  Atlantico  ; aU’OuesI  quest’ultimo 
Oceano,  e al  di  là  dal  cerchio  polare,  l’Oceano  Glaciale  Artico. 

Mabi  e Gom  Tutti  i mari  dell’Europa  appartengono  ai  due 
grandi  bacini  deirOceano  Atlantico  e dell’Oceano  Artico  Glaciale, 
che  coi  loro  rami  formano  le  grandi  divisioni  idrografiche  di  que- 
sta parte  del  mondo. 

L’Oceano  Atlantico  riceve  sulla  costa  d’Europa  parecchie  de- 
nominazioni , la  più  parte  delle  quali  sono  tolte  dal  uome  delle 
contrade  di  cui  bagna  le  coste  ; cosi  chiamasi  : 
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Mare  di  Scandinavia , al  nord  del  Capo  Slat  in  Norvegia , e 
lungo  la  costa  di  questa  contrada. 

Mare  del  fiord  o d' Alemagna,  fra  la  Norvegia  al  Sud  del  Capo 
Stat,  il  Giutland,  l'Aleniagna,  i Paesi  Bassi,  la  Francia,  la  Gran* 
Bretagna  e le  isole  di  Sbelland;  è uno  de'  mediterranei,  a parec- 
chie uscite,  de'più  ragguardevoli  dell'Europa.  I suoi  golfi  princi- 
pali sono,  quelli  di  Dollari  e lo  Zuideraee;  quesfultimo,  che  è di 
gran  lunga  il  più  vasto,  trovasi  ne’  Paesi-Bassi  ; lo  Skager  Bàk, 
fra  il  Giutland  e la  Norvegia  Meridionale  ; la  sua  continuazione 
prende  il  nome  di  Callegal,  fra  la  Svezia  Meridionale  ed  il  Giut- 
land; riesce  a tre  Stretti  che  il  fanno  comunicare  col  Baltico. 

Manica,  fra  l'Inghilterra  e la  Francia  , all’ovest  del  passo  dì 
Calais. 

.Vare  d' Irlanda  (canale  di  San  Giorgio),  fra  la  Bretagna  da  un 
lato  e rirlanda  dall'altro. 

Mare  di  Caledonia,  al  nord-ovest  della  Scozia. 

Mare  J^ano  Frandeo , fra  la  Francia  e la  Spagna;  i suoi  seni 
principali  sono:  il  Golfo  di  Guascogna,  lungo  la  costa  Sud-ovest 
della  Francia;  la  Baia  di  Biacaglia,  lungo  la  costa  settentrionale 
della  Spagna. 

L'Oceano  Atlantico  penetrando  nel  Continente  Europeo  vi  for- 
ma due  vasti  mari  mediterranei,  l’uno  al  Nord,  l’altro  al  Sud. 

Il  Medilerranco  del  Nord  o Mare  Baltico  ( mare  orientale  ; 
Ost-See  delle  nazioni  Scandinave  e Germaniche } ; è un  ampio 
mare  interno  che  giace  tra  il  regno  di  Danimarca  e le  sue  dipen- 
denze, il  Mecklemborgo,  la  Pomerania  , la  Prussia  , le  province 
Baltiche  della  Russia  e delia  Svezia.  I suoi  principali  seni  sono  : 
il  Golfo  di  Bolnia,  il  Golfo  di  Finlandia  e quelli  di  Biga  (di  Li- 
vonia)  e dì  Danzila.  Lo  Stretto  del  Sund , e quelli  del  Grande 
e del  Piccolo  Bell , sono  le  tre  uscite  per  le  quali  il  Baltico  co- 
munica col  Cattegat,  che  vedemmo  essere  un  ramo  del  mare  del 
Nord. 

Il  Mediterraneo  del  Sud , detto  semplicemente  il  Mediterra- 
neo, tra  l'Europa,  l'Asia  e l'Africa  ; gli  è per  lo  Stretto  di  Gibil- 
terra ch’esse  comunica  coll’Oceano  Atlantico.  Può  divìdersi  in 
due  principali  sezioni  : 

Lo  Sezione  Occidentale  , all'ovest  dell’Italia  , della  Sicilia  , e 
del  capo  Bon  in  Africa  ; le  sue  primarie  suddivisioni  sono  : il 
Oot/'o  di  Lione  , lungo  le  coste  della  Francia  , fra  il  capo  Creux 
e la  Provenza  ; il  Golfo  di  Genova,  dalla  costa  di  Nizza  fino  a 
quella  del  Ducato  di  Lucca;  il  mare  di  Toscana , fra  la  Corsica , 
la  Sardegna  e la  costa  opposita  dell’Italia  : 

La  5e-ione  Orientale,  all’est  della  precedente  ; le  sue  princi- 
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pali  suddivisioni  sono:  il  Mare  Ionico,  fra  il  piede  deU'Ilalia,  la 
Sicilia  c la  Grecia;  il  .Mare  AdìHatico,  fra  l'ilalia  da  un  lato  e l‘£- 
piro,  l'Albania  e la  Dalmazia  dall'allro;  i suoi  seni  principali  so- 
no: i golfi  di  Venezia,  di  Trieste  e di  Carnero  ; Y Arcipelago  , 
fra  il  Regno  di  Grecia  , la  Turchia  Europea  , l'Asia  Minore  e le 
isole- di  Rodi  e di  Candia  ; i suoi  seni  principali  sono  : i golfi,  di 
H'auplia,  d’Egina  o d'Alene  e di  Saloniki;  il  celebre  Stretto  dei 
Dardanelli  (Ellesponto)  lo  fa  comunicare  col  Nar  di  Marmara, 
e lo  Stretto  di  Costantinopoli  (Bosforo)  col  Mar  Nero  ; quest’ul- 
timo è per  così  dire  un  vasto  lago  formalo  dalla  costa  meridfo- 
nale  della  Russia,  dalla  costa  Orientale  della  Turchia  Europea  e 
dalla  costa  Settentrionale  dell'Asia  Minore.  11  Mar  Aero  offre  pure 
parecchi  golQ,  il  più  notabile  dc'quali  è il  vasto  Marese  che  l'uso 
onora  col  titolo  di  Mare  d’Azov. 

L’Oceano  Glaciale  Artico.  Esso  non  bagna  come  vedemmo  , 
che  l'cslremilà  boreale  dell'Europa;  i suoi  seni  più  ragguardevoli 
sono  : 

Il  Slare  di  Tcheskaia  Yaigatz  , fra  la  nuova  Zembla  e Toppo- 
sita  costa  della  Russia  Europea  fino  al  Capo  Kanm  ; la  Baia  di 
Vaigalz  c la  Baia  di  Tcheskaia  sono  i suoi  più  notabili  seni. 

Il  Mare  Bianco,  nel  governo  Russo  d'Arkhangel;  offre  quattro 
baie  principali;  di  Sletzen,  d'Arkhangel,  d'Onega,  c di  Kanda- 
laskaia. 

Il  Golfo  di  VVaranger,  nella  Lapponia  Russa. 

Il  Caspio,  detto  mare  Caspio,  non  è,  a parlar  propriamente , 
se  non  il  più  gran  lago  del  globo  c la  più  vasta  massa  d'acqua 
della  categoria  che  noi  dicemmo  Cospu  ; la  maggior  parte  delle 
sue  coste  appartiene  all'Asia. 

Stretti.  L'Europa  ne  à un  gran  numero.  I principali  e i più 
frequentati  sono  : lo  Stretto  di  Gibilterra  fra  la  Spagna  e l’Im- 
pero di  Marocco;  questo  congiunge  il  Mediterraneo  coll'  Oceano 
Atlantico;  lo  Stretto  o Faro  di  Messina,  fra  Teslremitù  della  Ca- 
labria e la  Sicilia,  forma  la  comunicazione  del  mare  Ionico  col 
mare  di  Sicilia;  i Dardanelli  o lo  Stretto  dei  Dardanelli  c quello 
di  Costantinopoli , formati  entrambi  dalla  costa  dell'Antica  Tra- 
cia e da  quella  opposta  dell'Asia  Minore;  il  primo  mette  in  comu- 
nicazione l'Arcipelago  e il  mar  di  Marmara;  il  secondo,  questo  c 
il  Mar  Nero;  il  posso  di  Calais,  fra  la  Francia  e l'Inghilterra,  fa 
esso  comunicare  l'Oceano  Ali-antico  col  mare  del  Aord. 

Il  Canale  di  Aland  che  unisce  il  golfo  di  Rotnia  al  Baltico;  il 
Sund,  il  Grande  Bell  ed  il  Piccolo  Bell,  che  congiungono  que- 
sta mare  col  Gatlegat;  lo  Skager  Back  o canale  di  Giulland  (Jut- 
land) ; il  canale  del  Aorte  o quelli  di  iSan  Giorgio  fra  quest'isola 
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e rirlanrla;  le  bocche  di  Bonifai  io  Tra  la  Corsica  e la  Sardegna  ; 
il  canate  d' Otranto  che  forrna  l'ingresso  deH'Adrialico;  lo  Stretto 
di  Enicalè  che  fa  comunicare  I'Azot  col  Mar  Nero  ; quello  di 
Portland,  ec.  ec. 

Capi.  I rapi  principali  deirEurupa  sono:  il  Capo  Celanta  (De- 
siderato), estremità  Settentrionale  della  Nuova  Zembla  ; il  Capo 
Nord  sull'isola  Mageroe  nel  Finmark:  il  Nord-kin , dello  altresì 
Noss-kùnn  nel  Finmark  . è l eslreniità  settentrionale  del  Conti- 
nente Europeo;  questi  due  capi  sono  sull'Oceano  Artico. 

Sull'Oceano  Atlantico  e i suoi  rami  trovatisi  : il  Capo  Skagen 
al  nord  del  Giutland;  il  Capo  delta  Hogue  in  Francia  nello  spur- 
timenlo  della  Manica;  il  Capo  Land's  End  (Finislerra)  nella  con- 
tea di  Cornovaglia  in  Inghilterra  ; i|  Capo  Finislerra  in  Galizia 
nella  Spagna;  il  Capo  Roca  nell'Eslramadura  Portoghese,  è il  più 
occidentale  di  Inllu  il  Continente  Europeo. 

Nel  mare  Mediterraneo  e suoi  rami  citeremo:  il  Capo  San  Mar- 
tino in  Ispagna;  il  Capo  Spartivenlo  in  Italia  nella  Calabria  ; il 
Cupo  Faro  in  Sicilia;  il  Capo  Malapan  nel  regno  di  Grecia. 

Pesisolk.  I molti  frastagliamenti  del  Continente  Europeo,  for- 
mali dall'Oceano  e suoi  rami,  producono  un  gran  numero  di  pe- 
nisole. Quattro  sovra  tutte  dislingoonsi  per  la  loro  grande  dimen- 
sione; tuttavia,  eccettuata  la  Penisola  Italica,  i geografi  soltanto 
da  alcuni  anni  cominciarono  a classificarle  fra  le  terre  penisoluri 
(li  questa  parte  del  mondo.  Queste  quattro  penisole  sono  : la 
Sellentrionale  o Scandinavica,  formala  dalla  riunione  della  Nor- 
vegia, della  Svezia  e della  Lapponia.  Tengono  poscia  le  Ire  gran- 
di penisole  dell'Europa  Meridionale,  cioè:  VOccidenlale  o l'ispa- 
nica  , che  comprende  la  Spagna,  il  Portogallo  e la  Repubblica 
d'Andorrn;  è la  maggiore  delle  Ire  ; la  Mezzana  o VJtaìica  così 
singolare  per  la  sua  rorina  bizzarra  che  sembra  uno  stivale  ; e 
YOrientale  o Slavo-Turco  Ellenico,  non  meno  notabile  po’ suoi 
frastagliamenti  che  formano  un  gran  numero  di  penisole  secon- 
darie, fra  le  quali  accenneremo:  il  Peloponneso  o la  Morsa,  cosi 
celebrata  nella  storia  antica,  e a cui  gli  ultimi  avvenimenti  danno 
un  nuovo  rilievo;  c la  Penisola  Calcidica  , con  tre  penisoletlc  , 
l’orientale  delle  quali  forma  il  celebre  Monte-Athos.  Nominere- 
mo ancora  la  Crimea  nella  Russia  meridionale  e il  Giutland 
nella  Monarchia  Danese. 

Fichi.  Tulli  i fiumi  dell'Europa  si  versano,  nel  Caspio,  propria- 
mente dello,  ncirOceano  Atlantico  , nell'Oceano  Artico  Glaciale 
e nei  loro  rami.  Formano  essi  le  grandi  regioni  idrografiche  già 
da  noi  accennate.  Qui  però  non  citeremo  che  i fiumi  di  più  lungo 
giro,  cominciando  da  quelli  che  mcitoii  foce  nel  Caspio. 
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Al  mar  Caspio  apparleiigorio;  ]/lJral,  nolahil<^  soprnlullo  pcr- 
< liè  sn^Mia  il  limile  Ira  l'Europa  e l'Asia;  il  Volga,  che  auraversa 
la  maggior  parte  della  Russia  d'Europa  , ò il  più  gran  fiume  di 
Uiiesla  parie  del  mondo;  il  Kama,  notabile  in  quanto  che  separa 
l'Europa  dall'Asin,  secondo  il  sistema  proposlo  dal  Malle-Bruii  e 
seguilo  da  parecchi  geografi;  e il  Tereck.  Tutti  codesti  fiumi  ap 
partengono  all'Impero  Russo. 

Al  Mfdilerraneo  e suoi  rami  appartengono:  il  Don,  la  cui  foce 
è sul  preteso  mar  d'Azov;  lo  Dnicpcr,  lo  Dniesier  c il  lìanubio, 
clic  entrano  nel  mar  Aero:  il  Danubio,  la  cui  lunghezza  non  h in- 
feriore se  non  a quella  del  A’olga,  attraversa  tutia  f AIcmagna  me- 
ridionale, l’Ungheria  e la  Turchia  d’Europa,  e divide  quesl'ullima 
dall'Impero  Russo;  il  Maritza  c il  Vardar  nella  Turchia  Europea, 
colle  loro  foci  nell’Arcipelago  ; il  Po  e \' Adige  in  Dalia  ; si  versa- 
no questi  nel  mare  Adriatico  e sono  i più  gran  fiumi  della  peni- 
sola Italica;  il  Tevere  così  celebre  nella  storia,  ma  di  piccolissi- 
mo corso  , non  bagna  che  una  parie  della  Toscana  ed  una  parte 
degli  Stali  Ponlificii;  il  Itodimo  che  attraversa  il  .Sud-Ovest  della 
Confederazione  Svizzera  e.  il  Sud-est  della  Francia  ; e l’Eòro  in 
Ispagna  si  scaricano  nel  Mediterraneo. 

kWOcenno  Allanlico  e suoi  rami  appartengono:  il  Guadalqui’ 
tir,  la  Gundiana,  il  Tngn.  e,  il  Ihiero;  questi  fiumi  attraversano 
la  Spagna,  e i tre  ultimi  ànno  lor  foce,  nel  Portogallo.  La  Garon- 
na,  la  Loira,  e la  Senna  bagnano  la  Francia;  riiltima  entra  nella 
Manica,  e due  altre  nell'Oceano  Atlantico;  la  Schehla.  la  Mosn , 
il  Rena  che  confon.le  le  sue  acque  colla  Mosa,  il  M'e.ser  c l'Elba  si 
versano  nel  marndelXord;  i tre  primi,  dopo  attraversata  laFrancia. 
i Paesi  Bassi  e l'Alcmagna.  i dueullimi  dopo  bagnata  una  gran  par- 
te dcH'Alcmagna  Settentrionale;  il  Glommen che  èil  più  gran  tìiiiiie 
della  Norvegia,  e il  Golelba  che  attraversa  la  Svezia,  sboccano,  il 
primo  nello  Skager-Rack , il  secondo  nel  Cattegat;  il  Tamigi  e 
ì'Umber  neiringhillcrragcltansi  nel  mare  del  Nord  o d'Alemagna. 

Il  zJiar  Baltico  e i suoi  rami  ricevono:  la  Dala,  Vlnduls  o Ha- 
guada,  V Anger mnnn,  Vl'mca  c il  iulea  nella  Monarchia  Svedo- 
Norvcgica  ; la  Tot^nea  in  questo  stalo  e neH'Impero  Russo  ; la 
■Neuo,  la  Duna  e lo  Niemen  neH’lmpern  Russo  ; la  Yisloln,  il 
corso  del  quale  è diviso  fra  l'Impero  d'Austria,  il  nuovo  regno  di 
Polonia,  la  Repubblica  di  Cracovia  e la  Monarchia  Prussiana  ; e 
l'Oder  che  appartiene  (|uasi  tutto  a quesl'ullima. 

L'Oreauo  Arlico  Glaciale  riceve  : il  Tana  nel  Finmark  com- 
preso nella  monarchia  Svedo-Norvegica. 

Il  inor  Bianco  riceve  : VOnegn.  la  Du  ina  c il  Mezen  che  allra- 
ver.sano  la  parte  settentrionale  dell’Impero  Russo. 
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Il  mare  Tcheskuia- Vaìgalz  che  bagna  la  costa  nord  ovest  del 
governo  d’Arkhangel , riceve  la  Petczora  , clic  percorre  questo 
stesso  governo. 

Oltre  i mari  che  bagnano  l'Europa,  trovasi,  sopratutto  in  Rus- 
sia, nella  Svciia,  nella  Finlandia,  nella  Svizzera  e nell'Alta  Ita- 
lia. una  gran  quantità  di  laghi. 

Tutta  la  massa  delle  acque  dell  Europa  dividesi  in  due  grandi 
pendenze  generali  : quella  del  Nord  forma  i bacini  dell’ Oceano 
Glaciale,  del  Baltico,  del  mare  del  Nord  e dell'Oceano  Atlantico; 
quella  del  Sud,  I bacini  del  Mediterraneo,  del  mar  Nero  e del  mar 
Caspio.  La  grande  linea  di  divisione  europea  è formala  dalla  ca- 
tena Iberica,  dai  Pirenei,  le  Cevenne,  i inonli  Focilli,  il  Giura,  le 
Alpi  Centrali,  il  Vorarlberg,  la  Foresla  Nera  . la  catena  Ercinia  , 
il  Bemervald,  le  montagne  della  Moravia,  i Sudeti , i monti  Car- 
pazi!, i monti  Czornn,  le  montagne  del  Dniepcr,  i monli  Alauni , 
il  Waldai  ed  i monti  Scmonkonski  die  vanno  a raggiungere  i 
monti  Orali  al  Sud  delle  sorgenti  della  Pelczora. 

Le  catene  secoodarie,  che  ])artono  da  questa  gran  catena  prin- 
cipale, separano  i selle  bacini  inuriilinii  dianzi  accennali;  da  ul- 
timo le  ramiOcazioni  poi  formano  i bacini  particolari  dei  Dumi , 
delle  riviere  e degli  altri  corsi  d'acqua  di  minor  estensione. 

I grandi  fiumi  sono  relativamente  menu  numerosi,  e la  massa 
delle  acque  meno  considerevole  in  Europa  che  nelle  altre  parti 
del  globo. 

(1)  Ecco  qual' è la  teoria  del  maggiore  di  Slrauz  circa  la  clas- 
sifica de'  corsi  di  acqua  , sotto  il  rapporto  della  loro  larghezza  , 
profondità  e rapidilù  della  corrente. 

La  larghezza,  del  puri  die  la  profondità  dei  corsi  di  acqua,  tro- 
vasi in  ragione  della  estensione  de’loro  bacini.  Misurala  nel  mo- 
mento della  massima  elevazione  delle  acque,  la  larghezza,  nella 
pianura,  spesso  eccede 20  a 25  volle  quella  normale,  e là  deve  alla 

(1)  Troviamo  utile  di  qui  inserire  talune  nozioni  generali  ed  ulquanli 
dati  approssimativi  che  alibianio  ricavali  dnllii  geografia  del  »igiiorDeRud- 
torffur , iniorno  alla  superficie  dei  bacini  idrografici  (io  miglia  qua- 
drale). alla  profondità  media  delle  acque  de'lturoi,  anche  quando  raggiun- 
gUDii  il  massimo  grado  di  elevazione  ; alla  diversilà  delle  |>endeoze  dei 
fiumi  e dei  ruscelli  fra'  munti,  per  ogni  lega  ; alla  rapidllà  delle  curreuli 
ragguagliala  al  icmpo,  ed  il  quadro  dell,!  eslensienc  del  corso  di  ciascu- 
no de’più  grandi  fiumi  defi'Europa,  c della  estensione  allrest  dei  rispettivi 
bacini  niarlttimi  cui  essi  appariengooo.  Siffatte  notizie  sonoesscniialmeu- 
le  necessarie  allorché  nelle  grandi  ricognizioni  oii  terreno  dev'essere  mi- 
lilarmeiite  consideralo,  e classificato  in  bacini,  sicn  marittimi  o fluviali,  fo- 
ia' è dello  a piig.  881  e seguenti,  iiell'appcndice  di  questo  1'^  volume. 
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lor  foco  formasi  un  delta,  questo  rimane  inicrnmente  sommerso 
nelle  piene.  I flumi  e le  riviere,  nella  loro  imboccalnra,  o a poca 
disianza  dal  mare  dove  si  scaricano,  anno,  non  comprese  le  isole 
che  potranvi  essere  , una  larghezza  , d'  ordinario  duplicata  della 
larghezza  media  normale.  La  profondità  del  bacino  per  rapporto 
alla  sua  estensione  , segue  presso  a poco  , la  progressione  che 
leggesi  nel  quadro  qui  sotto  , le  di  cui  cifre  sono  il  prodotto  di 
dati  positivi , mercè  lo  scandaglio  fatto  de’  corsi  di  acqua  bene 
esaminati  c riconosciuti. 


SUPEiriGIE  de'  BiCini 
M 

MIGLIA  QUADRATE 

PROrOaDIT.Ì  MEDIA 

PROFONDITÀ  Dl'RJiNTG 
LA  HAS!ttlÌA  ELEVAZIONE 
DI  LLE  ACQDB 
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(I)  Questo  computo , fitto  daH'autore  tedesco  in  miglia  tedesche  , 
noi  lo  abbiamo  .scrupolosamente  riportato.  Se  non  che  è bene  far  nota- 
re che  ogni  n.igtio  tedesco  è uguate  a chilometri  7,586iS6,  e raggua- 
gliato alla  niisurn  iiapnlitaiia  corrisponde  a circa  4 miglia  ( v.  lega 
nella  raccolta  delle  voci  a pag.  938  ).  Il  miglio  quadralo  ledcscuèu- 
gualeaS?  chil.S,’>4  approssimativamente. 


Durante  il  più  basso  livello  delle  acque,  la  profondità  de'corsi, 
ad  ccceziunc  de'  luoghi  incassati  e ristretti  da  rocce  o da  alte 
montagne,  è presso  a poco  eguale  olla  metà  della  consueta  pro- 
fondità. Nulla  pianura,  si  può  anche  traversare  a guazzo  la  mag- 
gior p.arte  di  essi;  come  a cagion  di  esempio  l' Oder , Y Elba  , la 
Vistola,  la  moldava,  una  parte  del  Reno,  la  Loira,  la  Somma, 
la  mosn.  WPo,  il  Onero  e molli  altri  dulia  sles.sa  grandezza. 

II  più  basso  livello  delle  acque  non  è molto  variabile;  ciò  non 
pertanto  parecrliic  cause  possono  sensibilmente  alterarlo,  lina 
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delle  cause  principali,  si  èquella  del  diboscare  inconsideratamente 
le  montagne  ed  anchelc  pianure, con  die  si  ammiseriscono  le  sor- 
genti, e si  va  scemando  semprepiù,  com’  è avvenuto,  il  basso  li- 
vello delle  ncque  di  parecchie  riviere,  segnainmente  in  Francia; 
e devonsi  aitribuire  in  gran  parte,  per  cositTalla  imprcvidenia,  le 
siccil.à,  0 le  inondazioni  straordinarie  e cotanto  disastrose. 

La  pendenza  delle  acque  correnti  è,  in  generale,  più  forte  nelle 
regioni  superiori  del  loro  corso  , che  in  quelle  inferiori  ; nelle 
piccole  riviere  di  montagne  e nei  torrenti,  la  è più  che  altrove 
verso  la  sorgente.  Nei  paesi  montuosi , le  pendenze  dei  corsi  di 
acqua  sono  irregolarissime. 

In  generale,  la  pendenza  può  considerarsi  suddivisa,  in  forte, 
media  o Itene  come  dalla  seguente  gradazione  : 


DIVERSITÀ  DI  PEHDEnZ*  DE' FIVHI. 


/’er  ogni  lega  Dalle  50  olle  100  te»e 

Pendenza  forte;  da  8 a 25  piedi  — da  5 a 15  pollici 

— media;  da4|-al2J-  — — da2ia  5 — 

— lieve:  da  1 a 3 1 — — da  } a 2 — 


DIVERSITÀ  DI  PERDIO  DEI  RUSCEUl  DI  NORTAUHE. 


Per  ogni  lega  Dalle  50  alle  100fc.se 

Pendenza  forte:  73  a 200  piedi  — da  3 a 10  piedi 

— media;  35  a 70  — — da  2 a 4 — 

— lieve:  15  a 30  — — i^l  — 


l ruscelli  nelle  regioni  medie  e nelle  pianure  non  anno  per  lo 
più,  sopra  una  estensione  di  10  a 20  leghe,  che  13  a 20  piedi  di 
pendenza  media  per  ogni  lega,  ovvero  a 2 pollici  per  ogni  200 
lese.  Le  riviere  , nei  terreni  della  stessa  natura  . non  inno  che 
circa  1 piede  e mezzo  a 6 piedi  di  pendenza  per  ogni  lega. 

La  rapidità  della  corrente,  secondo  cotesti  dati , può  valutarsi 
nel  seguente  modo  : 


Per  ogni  minuto  secondo 


Massima  rapidità: 
Rapidità  media: 
Rapidità  minima: 


6 a 8 piedi 
3 a 5 » 

I a 2 » 


Per  ogni  ora 

21,fi00  a 28,800  piedi 
10.800  a 18,800  » 

3,600  a 7,200  » 
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Durante  le  grandi  piene,  questa  rapidità  aumenta  di  circa  ^ o 
metà;  nel  periodo  del  più  basso  livello,  diminuisce  per  rupposlo, 
di  0 di  In  generale,  la  rapidità  delle  acque,  come  dicemmo, 
è maggiore  nelle  regioni  superiori  del  corso  , dove  le  pendenze 
SODO  più  Torti,  che  in  quelle  iiiTeriori  dove  sono  più  lievi.  Oltre  a 
ciò,  dipende  eziandio  dal  volume  delle  acque,  dalla  natura  e dalla 
direzione  dell’alveo.  Perocché  sopra  un  fondo  molto  ineguale  o 
cosparso  di  monticellidi  sabbia  c di  piante  acquatiche,  la  rapidilà 
delle  correnti  va  scemando  in  parte  ; del  pari  quando  il  letto  del 
corso  d'acqua  segue  una  linea  mollo  tortuosa.  Da  ultimo,  la  ra|)i' 
dità  delle  acque  è minore  nel  fondo  e sulle  sponde,  che  nel  cen- 
tro e alla  superfìcie  della  corrente. 

Le  sorgenti  delle  riviere  che  àmie  origine  dalle  montagne  di  - 
prim’ordine  (Alpi,  Pirenei),  trovansi  per  la  maggior  parte  a capo 
delle  valli  nella  regione  Alpina.  Fintanto  ch'esse  scorrono  in 
quesl'ultima , la  rapidità  delle  loro  acque  è di  poca  considera- 
zione , ma  dal  momento  che  raggiungono  le  falde  della  regione 
delle  foreste,  d'ordinario  più  scoscese  , le  acque  si  precipitano 
con  gran  violenza  solcando  profondamente  i llanchi  delle  mon- 
tagne. Aella  regione  inferiore,  poi,  la  pendenza  va  scemando  di 
nuovo  ed  i corsi  di  acqua  fluiscono  allora  in  un  letto  più  largo  , 
più  tortuoso  e spesso  diviso  in  più  rami,  o braccia.  Così  la  massa 
delle  loro  acque  tion  presentando  ancora  verun  ostacolo  , e per 
la  diminuzione  della  pendenza  , perdono  nel  tempo  stesso  gran 
parte  della  loro  impetuosità.  A misura  che  queste  acque  si  allon- 
tanano. s’ingrossano  mercè  il  tributo  dei  loro  allluenti.  Frattanto, 
esse  sono  poco  profonde  nelle  vallale  secondarie;  le  sponde  sono 
mollo  basse,  e raggiungono  il  corso  principale  , di  cui  formano 
un  affluente,  prima  di  acquistare  qualche  importanza  nello  stalo 
nonmde.  Le  acque  sono  profonde,  e rapida  la  corrente,  nei  punti 
dove  il  letto  è incassalo  fra  sponde  alte  e scoscese. 

Il  corso  principale  di  acqua  non  larda  punto  ad  ingrandire  il 
suo  letto,  a misura  che  la  valleche  percorre  più  siapre  esi  dilata, 
e che  si  aumenta  il  numero  degli  affluenti.  Le  sue  sponde  sono  in 
generale  elevate  ; gli  argini  bruscamente  scoscesi  ed  il  fondo 
del  suo  letto  coperto  di  ciottoli  e di  arene.  Nello  stalo  normale  ,' 
ben  di  rado  copre  interamente  tutta  la  superficie  del  suo  letto  ; 
spesso  dividendosi  in  una  quantità  di  braccia  serpeggia  a tra- 
verso le  parli  più  basse  del  proprio  letto,  sino  al  punto  dove  di- 
venta navigabile. 

Nei  tempi  ordinarii , i corsi  d’acqua  delle  montagne  sono  per 
Io  più  guadabili  e poco  profondi,  e non  presentano  grandi  osta- 
coli, militarmente  parlando.  Se  non  che,  ogni  pioggia,  ogni  cu- 
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langa  (1).  ogni  scioglimenlo  di  nevi , culma  Inde  le  fendilure  , 
tulli  i rigoli,  lutti  i ruscelli  ordinariamente  disseccali,  e versano 
una  massa  di  acqua  nelle  vallale.  Tulli  i corsi  di  acqua  si  gonfia- 
no al  punto  da  straripare;  i guadi  spariscono,  c la  velocità  della 
coircnle  giunge  a tal  segno,  che  nelle  piene  strabocchevoli,  essa 
trascina  seco  quanto  le  si  para  dinanzi  al  suo  passaggio. 

Ciò  non  di  meno  la  durala  di  silTalle  piene  sta  in  ragione  delle 
cause  che  le  producono  ; si  che  appena  queste  cessano  , tosto 
scompare  l'eccedenza  delie  acque.  D'onde  può  ritenersi  che  un 
torrente  alpestre,  gonfiatosi  a 12  leghe  dalla  sua  sorgente  per 
elTetIn  di  una  pioggia  di  48  ore,  discende  nel  suo  livello  ordina- 
rio, 36  ore  dopo  cessata  la  pioggia. 


(1)  Vofanf/n,  comunque  sia  voce  dell'uso,  vale  ad  esprimere  una  gran 
quanlMà  di  neve  che  si  stacca  e cade  rovinosamente  dalie  montagne. 
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QUADRO 

Della  lunghezza  del  corso  dei  principali  fitmi  dell  Europa 
e della  estensione  de  loro  bacini  {secondo  Hoffinann).  V.  la 
nota  (t)  a pag.  seguente. 


BACINI 

MARITTIMI 


FIUMI  E RIVIERE 


Ll'NOBEZZt 
DEL  CIIRSU 
IH  9IGLU 
TEDESCHE  (IJ 


ESTEHSIOH  E 
DEL  BlCIHU 
IH  HIGLIA 
Ql' A ORATE 


Oceano  ^ 
Glaciale  ' 

1 

[ La  Pelciora.  . . . 

1 II  Mezen 

j La  Dwina 

' L’Onega 

ISO 
220 
100  . 
80 

3050 

» 

5900 

1 

lar  Baltico  < 
1 

( La  Duna  

l II  Niemen 

) Il  Pregel 

1 La  Vistola  .... 

f L Oder 

^ La  Warlbe  .... 

U5 
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lU 

120 

lOS 

3200 

2023 

368 
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831 

l/Elba 

1S5 

2900 

Il  Weser 

G8 
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1 L'Ems 

51 

243 

1 II  Reno 

190 

4700 

ire  del  Nord  ^ 

Il  Meno 

80 

730 

La  Mosella . . . . i 

66 

509 

1 La  Mosa 

88 

864 

La  Schelda.  . . , 

54 

400 

Il  Tamigi 

46 

228 

La  Somma  .... 

27 

» 

La  Senna 

91 

1240 

i La  Loira 

132 

2540 

1 La  Garonna. . . . 

80 

1440 

Oceano 

1 L'Adur 

33 

n 

Allantiro  ' 

j II  Hinho 

36 

740 

i 

1 II  Duero 

104 

2300 

1 

[ Il  Tago 

120 

1360 

[ 

La  Guadiana . . . 

105 

1210 

l 

Il  Guadalquivir  . 

65 

940 

Mar  ! 

Mediterraneo  j 

: L'Ebro 1 

1 II  Rodano 

Il  Po 

^ L'Adige 

92 

110 

95 

48 

1225 

124.3 

1468 

400 

1 

Mar  Nero  j 

r II  Danubio .... 
1 II  Diiicper  .... 
1 II  Dniestcr.  . . . 
■ Il  Don 

381 

HO 

240 

214 

14420 

2500 

8540 

7960 

Mar  Caspio  \ “ ; ; ; ; ; | 

(1)  V.  la  noia  (1)  a pag.  u. 
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NOTA 


Relativa  al  quadro  precedente. 


(1)  Troviamo  opportuno  tar  notare  in  qual  modo  si  esprime  l’ Enciclo- 
pedia geografica  intorno  ai  fiumi,  che  corrono  al  mare  nei  bacini  cui  ap- 
partengono : 

Considerando  i corsi  d'acqua  principali  dell'Europa,  rapporto  ai  bacini, 
si  vede  che  l'Oceano  Ghiacciale  riceve  la  Petzora,  il  JUezeii,  la  Mina, 
l'Onega  e la  Tana.  Il  Bacino  del  Baltico  comprende  il  Tomeo , il  Calix , 
la  lutea,  la  Piten.  la  Vmea,  l'Angeimen,  ì'Jndal,  la  Liusna , il  Dal , la 
Duna,  il  JViemen,  la  Vùlota  e l'Odcr.  Nel  bacino  del  mare  del  Norie  flui- 
scono la  Gotha,  il  Cfommeti,  l'Elba,  il  ff'cser,  l’A'tns,  il  Deno,  la  Mofa  , 
la  Schelda,  il  Tamigi  e l'Humber.  Nel  bacino  dell'Allanlico  si  confondo- 
no le  acque  della  Savema,  del  Shannon,  della  Senna,  della  botro,  della 
Carotino,  del  Vuero  , del  Tago,  della  Cuadiana  e del  Guadalquivir.  Il 
bacino  del  Mediterraneo  propriamente  delio , riceve  VEbro , il  Dodano  e 
yjrnOf  il  Tevere  ed  il  f olivrno  si  portano  al  mar  Tirreno,  ed  aH'allIuen- 
le  Adnatico  il  Po,  l'Adige,  il  Drin,  e la  f ottisso;  l'Arcipelago  novera  Irai 
suoi  tribularìi  diretti  tl  lardar,  il  Cara  Su  o Slrutna  e la  Marizza.  Nel 
bacino  del  mar  Nero  si  gettano  il  Danubio  il  Dniester  ed  il  Xlnieper  ; ed 
in  quello  del  mare  di  Azov  si  scarica  il  Don.  Finalmente  il  mar  Caspio  ri- 
ceve dall'Europa  il  Tolga  e l'Trof. 

Oi  tulli  questi  fiumi,  il  Tolga  a il  suo  corso  più  lungo;  si  calcola  a 130 
leghe  (italiane);  dopo  di  esso  viene  il  Danubio  che  è £80  leghe.  Il  corso 
degli  altri  fiumi  è considerabilmenle  meno  esteso:  ITrot  à 3801.,  il 
Dnieper  360  I.,  il  Don  320  I.,  il  Beno,  la  Pelzora  e la  DvinaiUO  I.,  la  Fi- 
slola,  la  loira  e l'Alba  sorpassano  di  poco  200  leghe.  Il  corso  del  restante 
dei  fiumi  dell'Europa  è ancora  mollo  meno  esteso:  il  Tago , il  Badano  ed 
il  Dniester  contano  al  più  180  I.;  la  Senna,  la  Guadiana  ed  il  Po  arrivano 
appena  a 160  I.  Molli  affluenti  del  Tolga  ànnu  il  corso  più  lungo  che  un 
gran  numero  di  quei  fiumi,  poiché  il  Sama  dìcesi  avere  360  I.,  e l'Oka 
290  I. 

Nella  geografia  del  Balbi  rilevasi . che  il  corso  del  Tevere  è di  miglia 
italiane  200;  della  Senna  340;  del  Po  352;  del  Duero  440;  dell'Albo  684;  ’ 
del  Deno  600;  del  Danubio  1496;  del  T alga  2040. 
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C.4SPII.  L'Europa  ii«  à un  piccioi  iiuiiicro,  ma  in  iscnnibio  pos- 
sale ili  coiniine  coll'Asia  il  map'giorc  di  lutti , il  preteso  mar 
Caspio. 

Laghi  e Lagi  se.  A'ominereiiio  dapprima  il  Tmijo  Cadopa,  che  è 
il  più  ampio  di  lutti  i laghi  d’Europa  proprininenle  delti;  il  va- 
sto sistema  di  canali  che  inette  in  coinumcazionc  tra  loro  i prin- 
cipali llumi  della  Russia  e i mari  nei  qii.nli  sboccano,  accresce  di 
inolio  la  sua  importanza  perla  Rrari  parte  che  a neirinlerno  com- 
mercio di  quest’ Impero  : i la;;lii  Oiiega  , Saima  Lappawesi  , 
Ihmn  ec.  ce.  a|)parlcn5;oiio  a questo  gran  sistema  che  occupa  la 
Principal  parte  di  quella  vasta  contrada  cliiamala  da  pochi  anni 
in  qua  dai  geografi  russi  regione  dei  laghi;  essa  abbraccia  i go- 
verni di  Pietroburgo  e di  Olener , una  parte  di  qiic’  di  Riga  , di 
Pskow,  di  Aovogorod  c di  Arkangel.  e tutto  il  grumlucolo  di  Fin- 
landia. Vengono  poscia  le  vaste  masse  di  acqua  della  Svezia  , si- 
tuate fra  Stockolm  e riolhembiirg,  i più  notabili  fra  I quali  per 
reslensione  sono  il  We/iem  (Wener)  e il  H’el/ei-n  (Welter).  Que- 
sti laghi  c molti  altri . che  la  strettezza  dei  nostri  limiti  non  ci 
permette  di  menzionare,  sono  incomparabilmente  più  grandi  di 
ogni  altro  lago  del  resto  dcH'Europa. 

In  capo  ai  più  grandi  laghi  di  questo  resto  di  Europa  , ma  su 
di  una  scala  molto  inferiore  , devesi  porre  il  lago  di  Ginevra  , 
che  è il  maggiore  di  lutti;  quindi  quello  di  Costanza  (Baden)  che 
quasi  lo  pareggia  in  estensione.  Quello  di  Ci/ieera  bagna  il  Can- 
tone Svizzero  di  questo  nome , quelli  di  Vaud,  del  À'alese  e la 
Savoia;  quello  di  Costanza  bagna  i cantoni  Svizzeri  di  Sangallo  e 
di  Turgovia,  il  granducato  di  Baden,  i regni  di  Wurlemberg  e di 
Baviera  e il  circolo  Austriaco  del  Vorariberg  nella  Confederazio- 
ne Germanica,  della  quale  è il  maggior  lago.  Tiene  in  terzo  luo- 
go il  ffutatou  ( Platten  ) che  ò il  più  grande  dei  laghi  dellTn- 
gherìa. 

Fra  gli  altri  laghi  principali  d’Europa  accenneremo  ancora, 
nlincno.  i seguenti  : in  Italia  , il  lago  di  Garda  nel  regno  Lom- 
bardo Veneto,  il  più  grande  di  tulli;  il  lago  Maggiore  c quello  di 
Como  nella  Lombardia  cosi  giustamente  celebrati  per  l’incanle- 
vole  bellezza  delle  loro  rive  e dei  loro  dintorni  ; finalmente  il 
lago  di  Celano  (Fucino)  nel  regno  di  Kapoli , celebre,  ab  antico 
pe’ grandi  lavori  idraulici  che  vi  si  eseguirono  affine  di  evitar- 
ne gli  slraboccamenli.  Aella  monarchia  Prussiana,  cosi  notabile 
pel  gran  numero  di  laghi  che  si  trovano  nella  sua  parte  Orienta- 
le, noi  non  citeremo  che  il  lago  di  Spirding  in  Prussia  , il  più 
esteso  di  lutti,  Nella  parte  Settentrionale  della  Confederazione 
Germanica,  non  meno  ragguardevole  per  questo  lato,  accenne- 


Digitized  by  Google 


CLObAillCO  UL1l'>.IBI'PA 


UT 


ffimo  quello  di  Schwerin  nel  Meckli-tulinrgo  e il  lago  di  Rati- 
Iturg  iieirHoIslein.  Sella  Turchia  Europea  che  ne  è ini  tiran  nu- 
mero, e parecchi  osservabili  per  la  grande  elevazione  del  livello 
dello  loro  acque  , nomineremo  il  lago  di  Scutari  (Zenla  ) nel- 
TAIbania;  ci  pare  il  più  grande  ; quello  di  Ochrida  nella  slessa 
contrada  , ma  ad  una  grande  elevazione;  il  Ingo  di  lanina  che 
prende  il  nome  di  quesla  grande  cillà.  Nel  Regno-Unito  citere- 
mo almeno  il  lago  Lomond  in  Iscozia,  e il  lago  Ernc  io  Irlanda, 
che  sono  i più  ampli  dell'Arcipelago  Britannico.  Nella  Confede- 
razione Svizzera  non  potremmo  passare  sotto  silenzio  , a causa 
della  grande  loro  celebrità  per  più  titoli , i laghi  di  !\'eufchàtct , 
di  Zurigo,  e quello  di  Lucerna,  detto  eziandio  dc'qnuttro  Can- 
toni, perchè  bagna  i cantoni  di  Lucerna,  di  Scliwilz  , d'L'ri  e 
d'Unterwalden.  E non  dimenticheremo  neppure  nel  Regno  dei 
Paesi-Bassi  il  preteso  Mare  di  Harlcm  , che  tra  poco  sarà  intie- 
ramente prosciugalo,  e sottenlrerà  in  sua  vece  il  gran  canale  al 
quale  si  lavora  da  gran  tempo. 

In  capo  alle  molte  lagune  delTEiiropa  comuneraenle  qualifica- 
te di  nomi  diversi,  non  dubitiamo  di  porre  la  parte  interna  di  pa- 
recchi (iords  della  Scandinavia  e della  Finlandia  come  anche  i 
limans  della  Russia  meridionale. 

Nomineremo  tra  le  altre  le  lagune  di  Cristiania  e di  Dronl- 
heim  in  Norvegia . di  Slockholm  all'est  di  quesla  Capitale  della 
Svezia,  che  non  bisogna  confondere  col  lago  Melam  situato  al- 
l’Ovest; la  laguna  di  Viborg  in  Finlandia;  il  Liman  o la  laguna 
d'Oezakov  alla  foce  dello  Dnieper;  quello  di  Akerman,  a quella 
dello  Dniester,  ec.  cc.  nell  lmpero  Russo.  I.a  Monarchia  Prussia- 
no à tre  lagune  importanti  per  la  loro  ampiezza  . e sono  : il  Ku- 
risch-Haff  alla  foce  del  Niemen,  il  Frisch-Hajf  alle  imboccature 
del  Pregel  e della  Vistola;  e lo  S(elti»ier  //a//' a quella  dell'Oder. 
Il  regno  di  Danimarca  à il  Lumfiord  nel  Giulland.  La  Francia  e 
la  Penisola  Ispaniqa  , che  anno  cosi  pochi  laghi  prupriamenlc 
delti,  e ninno  un  po’ vasto,  offrono  in  iscnmbio  inulte  lagune  no- 
tabili per  estensione;  nomineremo  almeno  nella  prima  lo.Sfa.qno 
di  Thau  ncH’Herault,  quello  di  B(  ir  nello  spartimento  delle  Boc- 
ehe-del  Rodano,  e la  bella  laguna  dell’/lrcac/ioit  nella  Gironda. 
La  Spagna  ci  offre  la  sua  famosa  Allmfera,  al  Sud  di  Valenza  ed 
il  Mure-Menor  al  nord-est  di  Carlagena;  il  l’ortugallo,  le  lagune 
d’.iveiro  e di  Selubal.  Troviamo  in  Italia  le  celebri  lagune  di 
Venezia  (1j  nel  Regno  Lombardo  Veneto  , quella  di  Cornacchia 


(I)  V.  la  nota  C dalla  pag.  37i  a .1  -t. 
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negli  Siali  del  Papa  , il  piccolo  Mare  di  Taranto  nel  Regno  di 
Napoli;  nell'isola  di  Sardegna  le  lagune  di  Sosau  e di  Cabras  nei 
dintorni  dì  Oristano,  e quella  di  Cagliari  presso  la  Capitale  di 
questa  grand'isola.  Nella  Turchia  Europea  devesi  almeno  citare 
il  Rossein  ( Raselm  ) situalo  al  Sud  del  Delta  del  Danubio  , nel 
paese  de’ Turchi  Dubrudjis  all'est  di  Babadag  : e nel  Regno  di 
Grecia,  le  lagune  di  Missolunghi  che  valsero  a questa  picciola 
città  il  titolo  di  Picciola  Venezia  per  la  loro  rassomiglianza  colle 
lagune  di  mezzo  alle  quali  sorge  la  Paimira  niaiittìma. 

In  quanto  alla  classiQcazione  dei  laghi  distinguonsi  quattro 
specie,  cioè  : 

La  prima  classe  comprende  quelli  che  non  ànno  scolo  e non 
ricevono  acque  correnti  ; sono  ordinariamente  picciolissimi  e 
perciò  degni  di  poco  riguardo.  Si  può  citare  ad  esempio  quello 
di  Albano  presso  Roma. 

La  seconda  classe  abbraccia  i laghi  che  anno  uno  sfogo  , ma 
non  ricevono  nessun'acqua  corrente.  Parecchi  gran  fiumi  ànno 
per  sorgenti  di  cotali  laghi.  Questi  laghi  sono  naturalmente  si- 
tuati a grandi  altezze. 

Il  Manassarovar  consideralo  come  una  delle  sorgenti  del  Sul- 
ledji,  il  Principal  allluente  dell'Indo,  è non  solamente  il  piò  alto 
di  tal  classe,  ma  il  lago  conosciuto  più  allo  del  globo,  perchè  il 
livello  delle  sue  acque  essendo  a .^399  metri  sopra  quello  del- 
l'Oceano, la  sua  altezza  assoluta  sorpassa  di  metri  588.  til  quella 
del  celebre  Monte  Bianco  eh' è il  punto  culminante  d'Europa. 

La  terza  classe  dei  laghi  è grandissima;  noi  vi  poniamo  quelli 
che  ricevono  ed  emettono  acque  correnti.  Ogni  lago  può  venir 
riguardalo  come  un  bacino  che  riceve  le  acque  vicine;  esso  non 
à ordinariamente  che  uno  sbocco  , .e  questo  porta  per  lo  più  il 
nome  della  piu  grande  fra  le  riviere  che  vi  si  scaricano.  Ma  non 
si  potrebbe  dire  con  proprietà  che  le  riviere  atlruversano  i la- 
ghi; le  loro  ncque  si  mescolano  con  quelle  del  bacino  ov’cssc  si 
spandono.  Questi  laghi  ànno  spesso  sorgenti  proprie,  sia  presso 
le  rive,  sia  nel  loro  fondo.  I grandi  laghi  del  Canadà  sono  i mag- 
giori di  questa  specie,  alla  quale  altresì  appartengono  quelli  di 
Lndoga.  d'Onega.  di  Ginevra  e di  Costanza  in  Europa,  ec. 

La  quarta  classe  comprendo  I laghi  che  ricevono  riviere , 
spesso  anche  grandi  fiumi,  senza  avere  nessuno  scolo  visibile. 
Seguitando  l'esempio  d'un  illustre  scienziato,  noi  proponiamo  di 
chiamar  caspii  tulli  questi  bacini,  qualunque  sia  la  loro  dimen- 
sione, a causa  della  loro  analogìa  col  preteso  mare  di  tal  nome. 

Isole.  Nella  descrizione  degli  stati  indicheremo  le  isolo  prin- 
cipali che  loro  appartengono.  Qui  citeremo  sollanlo  le  più  grandi 
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fra  quelle  clic  devono  essere  riguardale  come  dipendenze  geo- 
grafiche dell'Europa.  Avuto  riguardo  ai  diversi  mari  dove  giac- 
ciono; le  isole  europee  offrono  le  quattro  seguenti  classi  : 

Isole  ed  arcipeugui  .iELL'oceA(to-*TLiRTico  e scoi  raui.  A que- 
sta classe  appartengono:  V Arcipelago  Britannico  che  compren- 
ile  In  Gran  Bretagna  e \' Irlanda,  che  sono  le  due  più  grand' i- 
sole  dell'  Europa  , ed  un  gran  numero  di  altre  isole  mollo  più 
piccole,  il  cui  complesso  forma  il  Regno-Unito,  nocciolo  della 
vasta  monarchia  Inglese.  Vengono  poi  le  isole  Yigeren,  Eilteren. 
ec.  nel  vasto  Arcipelago  Norvegico;  il  piccolo  Arcipelago  di 
Foeror,  dipendente  dalla  Monarchia  Danese;  le  isole  Walkeren. 
Zuid-Pevcland  nell'Arcipelago  A'eerlandese , le  Isole  Geracy  e 
Guernsey  , fra  la  Normandia  e la  Bretagna  , ma  dipendenti  dal- 
ringhillerra  ; le  isole  di  Oleron  e Re  rimpelto  alla  costa  dello 
Spartimento  della  Charente  Inferiore  e VArcipelago  delle  Azore 
dipendente  dal  Portogallo,  e di  cui  Terceira  e San  Sliclhele  sono 
le  isole  più  importanti. 

Isole  ed  arcifelaghi  rel  nediterrareo  e scoi  rari.  Questa  classe 
comprende  le  isole  Baleari,  delle  quali  Alaiorca  è la  piu  grande; 
la  Cornea,  la  Sardegna,  la  Sicilia-,  il  Gruppo  di  Malta  e l'isola 
d'Elba,  che  appartengono  all'Ilalia,  e delle  quali  le  tre  prime  fi- 
gurano fra  le  più  grandi  d'Europa;  le  isole  Ioniche,  ove  Corfù  e 
Cefaioniu  fannosi  notare  per  la  loro  estensione,  e Zanle  per  la 
sua  importanza;  Candia.  una  delle  maggiori  dbll'Europa;  lo  mol- 
te isolelte  che  formano  l'Arcipelago  propriamente  detto  , fra  le 
quali  sono  da  distinguere  quelle  che  appartengono  all'Asia  e quelle 
che  dipendono  dall'Europa  : fra  queste  ultime  sono  da  notarsi  Ae- 
groponle,  IS'asso,  Andros,  Leuno  o Stalimcne,  Tasso,  ec.  ec.  per 
la  loro  grandezza;  c Sira,  Idra,  Spezzia  ed  Egina  per  la  loro  im- 
portanza; finalmente  nel  mare  Adriatico  l’Arcipelago  Dalmatico 
fra  risina  o leBocche  di  Callaro,  dipendente  dall'Impero  Austria- 
co, le  più  grandi  isole  del  quale  sono:  Lesina,  Ciirzoln,  Brazza, 
Veglia  e Cherso. 

Isole  ed  arcipelaghi  rel  har  baltico.  Questa  classe  offre  in 
prima  l'Arctpelago  Danese  , che  forma  il  nocciolo  della  Monar- 
chia Danese,  e dove  trovatisi  lo  isole  Seeland  e Fionia , che 
separano  il  Catlcgal  dal  Baltico;  quindi  Laland,  Falsler  ed  altre 
minori;  l'isola  Bomholm,  dipendente  dalla  Danimarca;  Oland  e 
Golland  dalla  Svezia;  r.\rcipelagu  d'Aland , e le  isole  Dago  ed 
OEsel,  comprese  nell'Impero  Russo. 

Isole  ed  arcipelaghi  rell'ocea.vo  artico  glaciale  e sce  dipea- 
DERZE.  In  questa  serie  citeremo  dapprima  il  gruppo  di  Lofodden- 
MagerÒe , estremità  settentrionale  deir.4rctpe(ugu  Norvegico, 
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dove  trovasi  l’isola  OKslvaage  , punto  centrale  della  ricca  pesca 
che  si  fa  sulle  coste  della  Norvegia;  Hindòen,  che  ò la  più  gran- 
de ili  tutte;  ilageròe,  rinomata  pel  capo  Nord  che  trovasi  in  essa: 
il  gran  gruppo  della  nuova  le.mbla,  dove  sono  le  due  grand'  i- 
sole  che  si  credettero  Mungo  tempo  non  formare  che  una  sola 
terra,  e quella  di  Vaigalz,  che  forma  uno  dei  lati  dello  Strctlo  di 
tal  nome;  finalmente  V Arcipelago  di  Spitzberg,  a torto  annove- 
rato fra  le  isole  dell’America  ; i Russi  lo  tengono  come  una  di- 
pendenza del  loro  Impero,  ma  i navigatori  Inglesi , Danesi,  Am- 
burghesi, Norvegiani  ed  altri  non  visitano  meno  le  sue  acipie  pel 
gran  numero  di  balene , di  orsi  bianchi , di  narwais  e di  altri 
grandi  mammiferi  che  vi  trovano  ; lo  Spilzberg  propriamente 
detto,  0 la  IS’uova  Frieslanda  delle  carte  più  recenti , è la  terra 
più  grande  di  quest’arcipelago  , composto  di  tre  isole  principali 
e di  molte  altre  di  minor  estensione;  sulla  sua  costa  occidentale 
una  compagnia  di  negozianti  d’Arkhangcl  mantiene  da  lungo  tem- 
po a Smeerenberg  un  picciol  posto  di  cacciatori  a cui  dà  lo 
scambio  ogni  anno.  Questo  picciolo  e precario  stabilimento  può 
venir  riguardato  come  il  luogo  abitalo  più  boreale  di  tutto  il  glo- 
bo. Presso  la  costa  settentrionale  dell’Isola  Iford  est  trovasi  il 
gruppo  delle  Sette  ùole  ( Sette-Sorelle)  che  si  possono  stimare 
come  le  terre  conosciute  piti  boreali  del  globo. 

Mostacse.  Non  tenendo  conto  delle  montagne  , o per  parlare 
più  esattamente,  delle  ailezzc  sporadiche  che  signoreggiano  le 
vaste  pianure  sarmatiebe  neH’lmpero  Russo  , tutto  le  montagne 
dell’Europa  possono  essere  schierale  nei  dodici  sistemi  seguenti, 
otto  de’  quali  sono  continentali  e quattro  insulari.  Sei  dei  primi 
sono  interamente  racchiusi  dentro  i suoi  ternrini  ; i due  altri  si- 
stemi continentali,  il  Caucasico  e V Uralico  appartengono  in  co- 
mune all’Europa  ed  all’ Asia  ; noi  li  descriveremo  con  quest’ul- 
tima  (I). 

IL  SISTEMA  ESPERICO,  così  dello  perchè  abbraccia  tutte  le 
montagne  e tulli  gli  altipiani  dell’antica  Esperia,  che  corrisponde 
ai  presenti  regni  di  Spagna  odi  Portogallo,  cd  ai  quali  appartengo- 
no tutte  le  montagne  della  Francia  situate  al  Sud  della  Guronna 
e del  canale  del  Mezzodi.  Vi  si  devono  distinguere  almeno  Ire 
catene  principali,  cioè  : 

La  Catc.va  SETTE.VTRio.vAiE  0 piREVEict,  cliB  steiidesi  dal  capo 


(t)  Cosi  è dello  nella  geografia  ilei  sig.  Balbi;  noi  allìn  di  porgere  luna 
intera  la  serie  dei  sistemi  delle  iiionlagne  apparteiifnli  nll  Europa,  ab 
biamo  aggiunti  gli  enunciali  due  sisiuini,  prelevandone  le  notizie  ncll’ai- 
Ucolo  che  tratta  dell'Asia,  dove  trovansi  descritti. 
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Creiix  in  Cnlalo^'na  sul  Mrditi^rraneu  , timi  ni  capo  Finisicrra  in 
(Inlizìa;  In  sua  parte  Orientale  divirle  In  Francia  dalla  Spagna  e 
dominn  la  Cntaloitna,  FArapona  c la  Navarra;  forma  essa  i Pirenei 
propriamente  delti  ; la  parte  occidentale  attraversa  le  province 
Basehe.  la  parte  seUenIrionalc  della  > cecilia  Caslittlia  , rAsluria 
e la  Galizia.  Il  suo  punio  culminante  è il  .Vonlc  lilalad ella  (Picco 
IVetliu)  ne* Pirenei  [iroprìumente  delti , la  cui  altitudine  è di  me- 
tri 340;ì.  il  Cunigu,  che  per  lungo  tempo  venne  riguardato  come 
la  più  alla  montagna  de’Pirenci,  non  à che  2781  mairi. 

I.A  Cate.va  ci.vrRALE  0 cELTiBERiCA,  COSÌ  delta  per  la  sua  posizione 
rispetto  alle  altre  catene  j c perchè  aitraversa  il  paese  dei  Celti- 
beri  . che  furono  il  popolo  più  rinomato  deU'Anlica  Spagna.  La 
catena  principale  coinponesi  delle  montagne  che  sorgono  tra  il 
Duero  c il  lago  . e di  ipielle  che  si  stendono  dal  nord-ovest , al 
Sud-est,  dalla  sorgente  dell'Ehro  fino  al  capo  di  Palos  nel  regno 
di  Murcia.  In  questo  lungo  corso  prende  varie  denominazioni , 
come  Serra  ù'Estrella  nel  lleira  in  Porlogailo,  Sierra  d.i  Gredos, 
<li  Guadarramn  , c di  Molina  nella  Casliglia  in  Ispagna.  Il  suo 
punto  culminante  apptirliene  alla  Sierra  di  Gredos  cc.  ec.,  la  cui 
altitudine  è di  321 G metri.  Il  punto  culminante  della  Serra  ó'E- 
sirella , o torlo  riguardala  come  la  più  alla  montagna  di  questo 
regno,  non  à che  2iit)l)  metri  di  altitudine. 

La  Cate.va  tiiERiDiosAiE  0 BETicA  , detta  ora  Sierra  Kevada:  la 
sua  più  alla  parte  non  è , a parlar  propriamente  , che  un  ramo 
della  gran  Catena  Centrale;  i suoi  ultimi  contraiTorti  vanno  a for- 
mare la  celebre  montagna  di  Gibilterra.  llCerrodi  Wttl/iacen  nella 
nuova  provincia  di  Granala  è il  suo  punto  culminante  ; è la  più 
alla  cima  di  lutto  il  sistema  Esperirò,  dappoiché  la  sua  altitudine 
essendo  di  3.'>.7.)  metri  sorpassa  quella  di  tutte  le  montagne  della 
penisola  Ispanica. 

Il  SISTE.MA  GALLO-FRANCICO,  comprende  tulle  le  montagne 
della  Francia  che  stcndonsi  al  nord  della  Garonna  cdal  canale  del 
mezzodì  aHovesl  del  Rodano  (sotto  a Lione),  della  Senna  ( sotto 
Chàlons),  del  Doubs  (al  di  sotto  delle  vicinanze  di  IHonlbèliard  ) 
e del  Reno  (sotto  Basilea).  Eccone  le  catene  principali: 

Le  CEvr.vvE  , che  si  stendono  negli  spartimenti  della  Lozère  , 
dell'Alla-Luira,  del  Cantal,  del  Puy-de  Itóme.  ec.  ec.  Il  Pizzo  di 
Saneij  nello  spartimenlo  del  Puy-dc-Dóme,  la  cui  altitudine  òdi 
1896  metri,  è il  punto  culminante  non  solo  delle  Cevenne , ma 
di  tutto  il  sistema. 

I VosGi , che  separano  l'Alsazia  dalla  Lorena  e slendonsi  nel 
cerchio  Bavarese  del  Reno.  Il  Pallone  di  Gvclwiller,  nello  spar- 
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timento  dell'Allo  Beno  , ne  è il  pmiln  ouIinìnaiUe  : la  sua  allUu- 
dine  è di  1430  metri. 

Il  SISTEMA  ALBICO.  È il  più  grande  deH'Europa;  comprende 
tutte  le  montagne  situate  all’est  del  Rodano  n del  Ooubs.  alla  de- 
stra del  Danubio,  c nll’ovest  dellTInna  . alTIiienle  della  Sava.  Le 
Alpi  propriamente  dette,  dalle  quali  piglia  il  nome,  offrono  i punti 
culminanti  di  tutto  il  continente  Europeo  e delle  terre  insulari 
che  ne  dipendono.  Fra  le  molle  catene  onde  si  compone , nomi- 
neremo almeno  le  seguenti  : 

La  Catena  Principale,  o le  alpi  propriamente  delle.  Cambia  più 
Tolte  direzione  e prende  varie  denominazioni,  stendendosi  dalla 
divisione  di  Genova  nel  regno  Sardo  fino  ai  dintorni  di  Vienna 
nella  Bassa  Austria,  e separando  in  questo  lungo  spazio  la  Fran- 
cia. la  Savoia  e la  Svizzera  dalfltalia  , e attraversando  il  Tirolo  , 
lo  Saltzburg,  la  Sliria,  la  Carinzia  e l'Auslriu.  Ecco  le  catene  prin- 
cipali che  ne  dipendono  : 

La  Catena  Settentrionale  o le  Alpi  Bernesi  ; separa  questa  il 
Cantone  del  Vaicse  dal  Cantone  di  Berna. 

La  Catena  del  Vorarlberg;  dal  Vorariberg  parte  del  Tirolo  che 
ne  prende  il  nome,  stendesi  in  Svezia  e nella  Baviera. 

La  Catena  del  Giura,  che  traversa  la  Svizzera  Occidentale  e la 
parte  della  Francia  limitrofa. 

Le  Alpi  Carnicre  e le  Alpi  Giulie,  che  compiono  il  limile  Nord- 
Est  dell'Italia,  separando  questa  regione  geograflca  dalla  Carinzia 
e dalla  parte  della  Carniola  che  rimane  fuor  de'  suoi  limiti  na- 
turali. 

La  Catena  dell'Appen.nino  che  attraversa  tutta  la  penisola  Italica 
dal  Nord  ovest  dove  spiccasi  dalle  Alpi  nel  regno  Sardo  fino  allo 
stretto  di  Blessina  al  di  là  del  quale  si  rialza  nella  Sicilia  , che 
percorre  in  tulli  i versi , formando  l’Appennino  Insulare.  In 
questo  lungo  corso , l'appennino  traversa  la  parte  orientale  del 
regno  Sardo,  i Ducati  di  Parma  , di  Modena  e di  Lucca,  il  Gran 
Ducato  di  Toscana,  gli  Stati  Ponlillcii  e il  regno  delle  Due  Sicilie. 
La  tavola  seguente  offre  faltitudine  in  metri  dei  punti  culminanti 
del  Sistema  Alpico. 

CATENA  PRINCIPALE. 

Alpi  Pensine.  Il  Afonie  flianco,  nel  regno  Sardo,  fra  la 
Savoia  e la  valle  d'Aosta;  è il  punto  culminante  del  Conti- 
nente Europeo metri  4795 

Il  Monte  Rosa,  la  seromln  montagna  dell'Europa,  fra  il 
Cantone  del  Valese  e la  Provincia  di  Pallanza  nel  Regno 
Sardo 4621 
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Il  Picco  des  Ecrins  o des  Arcincs  , nello  sparlimcnto 
dello  Alte  Alpi  ; è il  punto  culminante  della  Francia. . . . FOI-I 
Alpi  liETicne. 

L’Ortlcs  Spilz,  all'estremità  occidentale  del  Tirolo;  ò il 

punto  culminante  dell'Impero  Austriaco 3911 

Alpi  Noricue. 

Il  Cross- Glockner , fra  lo  Sallzburg,  il  Tirolo,  c la  Ca- 

rinzin  ncITImpcro  Austriaco 3189 

CATENE  SECONDARIE. 

Alpi  Bersesi.  Il  Finisler-Aar-Bom;  è il  punto  culmi- 
nante della  Svizzera,  e la  4*  montagna  dell'Europa 4299 

Catera  del  Giura.  Il  Molesson  in  Francia 2001 

Catera  del  Vorarlberg.  L’HochspUze 3149 

Alpi  Carriciie.  La  Marviolata,  nell'Impero  Austriaco.  . 2988 
Alpi  Giulie.  Il  Monte  Terghe,  nello  stesso  Impero. . . . 2853 
Catera  iiell'Aperriro.  Monte  Como  (Gran  sasso  d'Italia) 
neirAbruzzo-Ulteriorc  nel  regno  di  Napoli  propriamente 

detto 3083 

Aperriro  Irsclare.  Il  Monte  Etna , in  Sicilia  ; è il  più 
grande  de'Vuicani  europei  e il  punto  culminante  degli  Ap- 
pennini  3313 

Il  SISTEMA  STAVO  ELLENICO  , o delle  Alpi  Obiertui  , cosi 
chiamalo  perchè  percorre  la  penisola  Slavo  Ellenica  , e percliè 
rimane  all'  est  del  precedente.  Abbraccia  lutto  le  montagne  di 
questa  regione  che  sono  situale  al  sud  del  Danubio  nell' Impero 
(ittomano,  c quelle  della  Dalmazia  e della  Croazia  in  quello  d’Au 
stria.  OlTrc  due  rutene  principali  che  noi  proponiamo  di  chiama- 
re Occidentale  ed  Orientale. 

La  Catera  Occidertale  rhc  potrebbe  puro  chiamarsi  Suvo-Ah- 
ract-Ellerica,  traversa  la  Croazia  e la  Dalmazia,  la  Bosnia,  la  Scr- 
via,  la  Ilcrzcgovina , il  Montenegro.  l’Albania  o il  paese  degli 
Amauli,  separa  quest’  ultimo  dalla  Macedonia  e dalla  Tessaglia , 
percorre  il  regno  di  Grecia  dove  va  morendo  al  capo  Naiapan  nel- 
la Morca.  I suoi  punti  culminanti  sono:  il  Monte  Olimpo,  in  Tes- 
saglia, la  cui  altitudine  è di  2912  metri;  6 il  punto  culminante 
di  lutto  il  sistema;  lo  Sellar  nell'Albania,  che  viene  subito  dopo, 
non  à che  2031  metri,  c il  Dormitor,  sui  conGni  della  Bosnia, 
dclTHcrzcgovina  c del  Montenegro,  non  à che  2598  metri.  Lo 
Liacurn,  il  celebre  Parnaso  degli  antirlii  nel  regno  di  Grecia, 
non  à che  un'alliludine  di  2460  metri.  Fra  lo  catene  insulari  ap- 
partenenti alla  Catena  Occidentale,  citeremo  la  Cretese,  che  per- 
corre la  grand'isola  di  Cnndia,  in  mezzo  alla  quale  sorge  II  Mon- 
te Psilorili,  Vida  degli  antichi,  con  un'altitudine  di  2318  metri. 
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La  Catkìxa  0BIERT4I.F.  chc  potrcliliesi  pure  cliiamareMESO-TRACE, 
percorro  In  Mareitnnin,  la  Tracia,  una  parte  deirAlla-Mesin,  In 
Itulf^aria  o In  Mcsia-Inferiore.  I suoi  punti  culminanti:  il  itilo- 
dngh.  clic  corrisponde  al  lindnpe.  depli  antichi  ; la  sua  altitu- 
dine è di  metri;  è la  più  alla  cima  di  tutta  la  catena;  il 
(h-an-llalkan.  punto  culminante  dcH'^mo  degli  antichi , non  ù 
che  1075  metri;  ed  il  celebre  At/ms,  chiamato  oggi  Monte- Santo 
(Agios).  non  conta  che  1935  metri. 

Il  SISTOIA  EllCIIMO  CARPAZIO  abbraccia  tulle  le  montagne 
c le  altezze  comprese  fra  il  Reno,  lo  Dnieper.  il  Danubio,  le  pia- 
nure dcll’Alemagna  Settentrionale  e quella  della  Polonia  Occiden- 
tale. La  catena  principale,  chiamala  Erci.tio-Carpazia,  piglia  va- 
rie denominazioni  secondo  i varii  paesi  che  attraversa;  cosi  chia- 
masi Carpali  o Krapacks  fra  la  Transilvania  e l'Ungheria  da  un 
lato,  la  Moldavia  e la  Galizia  dall’altro  ; Monti  Sudeti,  o Rie- 
SPtigebirgc  (Monti  di  Giganti),  fra  la  Boemia  c la  Silesia;  Erzge- 
birge,  fra  la  Boemia  e il  regno  di  Sassonia;  Monti  Ercinii  pro- 
priamente detti  chiamali  pure  Rauhe-Alp  , Giura  Alemanno 
(Deutsch  Jura),  e Schwarzwald  (Selva-Nera),  nel  regno  di  Wur- 
temberg  e nel  Granducato  di  Baden. 

Parecchie  catene  secondarie  si  staccano  dalla  catena  principa- 
le, 0 vanno  a raggiungere  in  varie  direzioni.  Citeremo  almeno  il 
Boehmerwald,  che  separa  la  Boemia  dalla  Baviera;  il  Thurin- 
gerwald  (Foresta  della  Turingia),  nei  ducati  di  Sassonia,  in  par- 
te dell' Assia  Elettorale,  nel  principato  di  Schwarzburg-Rudolstadt, 
ecc.;  VHarz.  nel  capitanato  delle  montagne  nel  regno  di  Annover, 
nel  ducato  di  Brunswick  c nel  governo  Prussiano  di  Merseburg. 

La  Invola  seguente  offre  l’altitudine  dei  punti  culminanti  di 
questo  sistema. 


FAVOLA 

Dei  punii  culminanti  del  sistema  Ercinio-Carpazio. 
CATENA  ERCIMO  CARPAZIA. 

Morti  Carpazii.  Eisllialer-Spilz  in  Ungheria. . . . metri  2651 
Budoeshegy,  nella  Transilvania;  è il  punto  culminante 


di  lutto  il  sistema 2822 

Monti  Sudeti.  Lo  Schneekoppe,  in  Silesia,  punto  culmi- 
nante di  tutta  la  monarchia  Prussiana 1602 

Morti  Ercirii.  Il  Feldbcrg,  nello  Schwarzwald 1493 
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CATENE  SECONDARIE. 

BÓHaEBWALD.  Il  Cross  Arberg  , nel  regno  di  Baviera. . 147^ 

THiBinGERWAiD.  Il  Gross-BesT tiUi 

Harz.  Il  Brocken,  nell'Alto  Harz 1140 


Il  Sistema  Scandihavico,  abbraccia  lolle  le  naonlagne  della  Sve- 
zia, della  Norvegia,  della  Lapponia  e le  alture  ebe  solcano  la  Fin- 
landia, il  governo  Olonez  c reslrcmità  oci  identale  di  quello  di 
Arkbangel.  La  catena  che  pare  la  principale  e che  perciò  chia- 
masi Scandinavica  offre  veramente  grandi  interrompimcnti,  che 
alcuni  dotti  viaggiatori  e geologi  avvertirono  ultimamenic;  co- 
mincia al  capo  Lindesnoes,  all'estremità  meridionale  della  Nor- 
vegia, percorre  questo  regno,  lo  separa  quindi  da  quello  della 
Svezia,  traversa  il  Fmmark  e va  a terminare  al  Nordkyn,  promon- 
torio il  più  Settentrionale  del  Continente  Europeo.  Questa  lunga 
catena  piglia  il  nome  di  Monti  Tuliani  o Langfie.ld  in  Norvegia, 
al  sud  del  G2°  parallelo;  di  Dofrine  (DofreQcId)  nella  stessa  con- 
trada fra  il  62°  e 6.1°;  e di  Kioel  (Koelens  dal  63°  parallelo  lino 
al  Nordkyn,  tra  la  Svezia  e la  Norvegia  e nel  Finmark.  Le  sue 
punte  più  elevate  sono  tutte  nella  Norvegia.  Lo  Skagsllos  Tind, 
nelle  Dofrine.  la  cui  altitudine  è di  metri  2339,  è il  punto  col- 
minante  di  tutto  il  sistema.  Viene  poscia  lo  Sneehallen  anche 
nelle  Dofrine,  la  cui  altitudine  non  è che,  metri  2473. 

SISTEMA  TAURO-CAICASEO.  Questo  sistema  abbraccia  tulle 
le  montague  della  Regione  del  Caucaso  nell'Impero  Russo  (v. 
nota  (1)  a pag.  lxii  di  questo  cenno);  quelle  dell'Asia  Ollumana, 
della  più  gran  parte  del  Regno  di  Persia  e dell'estremità  setten- 
trionale dell'Arabia.  I suoi  gruppi  più  notabili  sono  quelli  del 
Tauro  e dell'Anti- Tauro , nell'Asia-Minore;  del  Libano,  nella 
Siria  e nell'Arabia  Pelrea;  il  6'uucaseo,  nella  regione  del  Caucaso; 
e rArmeno-LCurdistanico.  neH'Armenia,  nel  Kurdistan,  nel  Lu- 
ristan  e in  altre  parli  della  Persia  Occidentale. 

SISTEMA  URALICO.  La  catena  principale  dì  questa  massa  di 
monti  che  appartiene  in  comune  all'Europa  ed  all'Asia,  separa  que- 
ste due  parti  del  mondo  l'una  dall'ultra,  e appartiene  tulio  quan- 
to all'Impero  Russo.  Offre  nelle  sue  arene  aurifere,  i più  ricchi 
lavacri  di  oro  e di  platino  di  lutto  l'Antico  Continente,  c le  sue 
miniere  somministrano  un’immensa  quantità  di  ferro  e di  rame. 
I geografi  russi  il  dividono  in  Ire  parti  principali,  che  chiamano 
Monti  Poyas,  Vral  Verkfioturiano  e Ural  Baskiriano,  ai  quali 
noi  soggiungiamo  per  sinonimo  le  appellazioni  di  Irai  Boreale, 
di  Vral  Mezzano  e di  Vral  Australe.  Le  montagne  dei  gruppo 
della  IViiova-Zemlia  (Nuova  Terra)  possono  riguardarsi  come  una 
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dipendenza  gcograOca  di  qiicslo  sistema;  noi  ne  abbiamo  fatto 
ì'Ùral  Insulare. 

La  tavola  seguente  rappresenta  in  metri  l'altitudine  delle  più 
alte  cime  di  ciascun  sistema,  e il  punto  culminante  di  qualcuna 
fra  le  catene  principali: 

TAVOLA 

De' punti  culminanti  de' sistemi  Tauro  Caucaseo 
ed  Uralico. 

SISTEMA  TAIRO  CAUCASEO. 

Cateha  dell’Anti-Tavbo.  Il  Monte  Ardijs  al  Sud  di  Cesa- 
rea (Kaisaricli)  ncH’Asia  Ottomana metri  3999. 

Catesa  del  Libaho.  Il  Makmek , punto  culminante  del 

Libano  in  Siria,  nell'Asia  Ottomana 2863 

Cate.va  DELi'Atm-LiBAfto.  Il  Djebel  chaik  , nella  Siria.  . 4678? 
Gbuppo  ABXERO-KcBDisTAnico.  Il  punto  culminante  dei 

77ionti  Djidda-Daug,  nel  paese  de'Cristiani  Caldei 4872? 

II  Grande  Ararat,  neH'Armeuia  Russa  , sulla  frontiera 


Ottomana 5216 

Cateba  del  Caucaso.  L'Elbruz.  fra  la  Mingrolia  e la  Pic- 
cola Abassia,  nella  regione  del  Caucaso,  parte  dell'lmpe- 
IO  Russo 5637. 


SISTEMA  URALICO. 

Ubal  Avstbale.  L'Irmel 154.7 

Ubal  Mezzano.  Il  Kondjahovsky-Kamen 1645 

Ubal  Bobeale.  Il  punto  culminante  dei  monti  Obdori.  152U 
Ubal  Ibsulabe.  Il  Matscincluir  . nella  Nuova-Zemlia.  . 1058 
SISTEMA  MARITTIMO  o VULCANICO. 

Catena  del  Kamsciatka.  Il  Vulcano  Klulchevskoi , nel 
Kamscialka,  nell'Impero  Russo 4804 

I SISTEMI  INSULARI  dell'Europa  sono  molto  più  notabili  per 
i' altezza  delle  loro  montagne  che  per  la  lunghezza  delle  loro  ca- 
tene. La  tavola  seguente  porge  Taltitudine  delle  loro  più  elevate 
cime. 
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De' punti  culiiiinanli  de  sialemi  insulari  deli Europa. 


SISTEMA  BUITANNICO. 

Mosti  Giuipusi.  Il  Ben-Nevis,  nella  contea  d'InTcrncss 
nella  Scozia,  |innlo  culminante  di  lutto  il  sistema. . metri  1331 
Catesì  Cestiiaie.  Il  Crossfell.  nel  Cumberland  in  Inghil- 
terra  1031 

Lo  Snowdon,  in  una  picciola  catena  del  Paese  di  Galles.  1081 
PiCGiuLE  CATESE  dellTrlanda.  l[  Carran~Tual,  nella  Con- 
tea di  Kcrry 1314 

PiCCIOLE  CATESE  DELLE  ISOLE  ShETLAED.  Il  MontC  ROnU  , 

ncH’isola  Maininnd 1093 

SISTEMA  SARDO  CORSO.  Il  Monte  Rotondo  , punto 
culminante  dell'Isola  di  Corsica  c di  tutto  il  sistema. . . . 27C4 
Il  Monte  Genargeniu  , punto  culminante  dell’  isola  di 

Sardegna 1829 

Sisteha  Azobico  ( Arcipelago  delle  Azorc  ).  Il  Gran- 
Picco  nell'isola  Pico,  punto  culminante  di  tulio  il  sistema  2i3(’> 
Il  Picco  di  Vara,  nell'isola  San  Michele 1623 


Sistema  Boreale.  (Arcipelago  dello  Spitzberg.  Il  Monte 
Hom,  nella  Gran  Terra  dell'Arcipelago  dello  Spitzberg.  . 1364 
Tutti  questi  otto  sistemi,  cosi  divisi  dal  Balbi  e dal  RudtorlTcr. 
trovnnsi  nella  geografla  di  quest’  ultimo  classiOcati  per  rapporto 
alla  loro  altitudine,  nel  modo  seguente  : 

Montagne  di  1°  ordine  (1)  ; sono  quello  le  quali  avendo  una 
estensione  di  60  leghe,  per  lo  meno,  elevansi  co'  loro  punti  cul- 
minanti ad  un'altitudine  di  6 a 12mila  piedi,  o al  di  là,  sopra  il 


(I)  Sebbene  siavi  da  notare  qualche  differenza  fra  la  gradazione  stabili- 
ta, dal  Balbi,  e da  noi  riportala  a pagina  889,  per  distinguere  ralliludinc 
delle  diverse  classi  de'Monli,  delle  Montagne  c dctie  coltine,  da  quella 
che  leggesi  nella  geografla  del  Sig.  Colonnello  De  Rudlorffcr  , pongasi 
mente  che  il  sistema  di  quest’ultimo  differisce  soltanto  nello  scomparli- 
mciilo  fallo  di  ogni  ordine  in  certe  date  gradazioni,  le  quali  abbiamo  qui 
ripnidulle  pcrcliè  anno  sirella  relazione  co’  dati  approssimativi  esprimenti 
la  larghezza  delle  valli  corrispondenti  ; quelle  che  nello  scopo  di  ulililà 
militare,  solo  nella  geografla  del  Sig.  De  Rudlorffcr  Irovansi  in  tal  modo 
valutale. 
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livello  del  mare.  Questa  elevazione  ammette  tre  gradazioni  : la 
prima  da' 6 agli  8mila  piedi;  la  seconda  dagli  8 ai  12mila  piedi , 
la  3*  da'12mila  in  sopra. 

Montagne  di  2°  ordine,  sono  quelle  le  quali,  sopra  una  esten- 
sione di  20  a 60  leghe  , anno  una  elevazione  di  3 a imita  piedi 
pel  primo  termine,  e di  4 a 6mila  piedi  pel  secondo. 

Montagne  di  3°  ordine , sono  quelle  la  cui  elevazione  non 
giunge  a quella  del  primo  termine  dcH'ordine  precedente. 

Vengono  da  ultimo  le  catene  di  colline  che  non  arrivano  ai 
1000  piedi. 

Ecco  come  il  Maggiore  Stranz  stabilisce  i caratteri  delle  valli 
secondo  i diversi  ordini  di  montagne. 

Larghezza  delle  valli  nelle  montagne  di  1"  ordine. 

Valli  principali 1000  a 3000  passi  (I). 

Valli  secondarie 500  a 1300  — 

Valli  laterali 100  a 600  — 


larghezza  delle  valli  nelle  montagne  di  2 ' ordine. 

Valli  principali la  2 leghe 

Valli  secondarie 1000  a 3000  passi 

Valloni 200  a 1200  — 

Larghezza  delti  Valli  nelle  montagne  di  3"  ordine. 

Valli  principali 2a  8 leghe 

Valli  secondarie 1500  a 3000  passi 

Valloni 300  a 1800  — 

Altezza  degli  argini  delle  Valli. 

Montagne  di  1®  ordine 700  a 1000  piedi 

Spesso  incontransi  da 300  a 900  — 

Montagne  di  2®  ordine 30  a 60  — 

Ben  di  rado  da 100  a 300  — 

Montagne  di  3®  ordine 10  a 20  — 

Di  rado  da 50  a 200  — 

(I)  Il  computo  del  Maggiore  Stranz  è latto  in  passi  di  73  cciilinie- 
tn  ognuno. 
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Àngolo  d' inclinazione  degli  Argini. 


Montagne  di  1®  ordine  .... 

15  a 

20  gradi 

Talvolta 

30  a 

33®  — 

Montagne  di  2®  ordine.  . . . 

10  a 

lo  — 

Di  rado 

20  a 

30*  — 

Montagne  di  3°  ordine.  . . . 

Sa 

10“  — 

Di  rado  

15  a 

20®  (1). 

Aitipum  ed  alte  talli,  I paesi  montuosi  dell'Europa  offrono 
un  gr»n  numero  di  valli.  Le  più  celebri  per  belleiza  truvansi 
nella  Svizzera,  nella  Savoia , nel  Piemonte  e nel  Tirolo  ; ma 
molte  altre  contrade  ne  ànno  pure  di  non  meno  grandi  e non 
meno  pittoresche.  Citeremo  solo  quelle  della  Norvegia  e della 
Suerta  : le  valli  della  Sco;:ta  , del  nord  dell'  Inghilterra  e del 
paese  di  tialles  nella  Gran-Bretagna;  quelle  dcll'b'npberia  Set- 
tentrionale, della  Galizia,  della  Transilvania,  dello  Saltzbwg, 
della  Stiria,  del  Bresciano,  del  Bergamasco,  del  Vicentino,  ec.; 
nell'  Impero  d'Austria  ; quelle  della  Francia  meridionale  nelle 
Alpi  e nei  Pirenei,  e della  Francia  centrale  nelle  Cevenne]  della 
Navarra,  deU'Arai;otia,  della  Catalogna  e delle  Asturie  nella 
Spagna  Settentrionale  ; della  Granata  e deH’Andalusia , nella 
Meridionale;  della  Beira  e del  Tras-os  montes  in  Portogallo;  del- 
l’Albania, della  macedonia,  della  Bornia,  ec.  nell’  Impero  Otto- 
mano. ec.  cc. 

L’Europa  ù un  gran  numero  di  altipiani , molti  de’  quali  sono 
anche  assai  ampii:  ma  tranne  gli  altipiani  della  Turchia  Europea, 
deiri’ngherìa,  della  Ttransilvania,  della  Finlandia  e di  alcuni  al- 
tri, appartengono  tutti  alla  sua  parte  occidentale.  La  tavola  se- 
guente offre  T’altitudine  in  metri  degli  altipiani  ed  alte  valli  più 
ragguardevoli. 


TAVOLA 

Dei  principali  Altipiani  dell'Europa. 

Altopiano  Seandinavico ; abbraccia  quasi  tutta  la  Norvegia  e 
buona  parte  della  Lapponia  e della  Svetia.  . metri  331  a 780 

(I)  Fin  qui  il  Rudtorffer. 
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Allo  piano  Ispanico  Cenlrule;  comiirciuJi;  lo  due 

Casliglie  e parie  dcH’Arragona 507  a O.'i» 

Altopiano  delia  Turchia  Centrale  o dcH’Alfa- 
Mesia  ; comprende  parte  della  Macedonia , dell’Al- 
bania  , della  Bulgaria  , e le  cslrcmità  meridionali' 

della  Bosnia  e della  Servia 

Altopiano  Italico  ; comprende  i paesi  dell'anli- 
ca  Italia  propriamente  detta  , che  giacciono  sulle 
due  pendici  degli  appennini , nella  Toscana,  negli 

Stali  del  Papa  c nel  Regno  di  Napoli 

Altopiano  Francico  , o della  Francia  Centrale  ; 
comprende  gli  sparlimenli  percorsi  dalle  Cevenne, 
cioè:  deirAlta-Loirn  . della  Lnira  , deH’Ardèche  , 
della  Lozère,  del  Cantal  e del  Puy-dc-Dème.  . . 

Altopiano  Elvetico',  abbraccia  quasi  tutta  la  Con- 
federazione Svizzero 

Altopiano  Tirolese  ; comprende  quasi  tutto  il  Ti- 

rolo 

Altopiano  Bavarico  ; comprende  la  maggior 
parte  del  Regno  di  Baviera  , e particolarmente  il 
dianzi  cìrcolo  di  Baviera , che  ne  contiene  la  parte 

più  elevala 

Altopiano  Sveno  ; comprende  la  parte  Meridio- 
nale e centrale  del  dianzi  circolo  di  Svevia.  . . . 

Altopiano  Boemo  moravo;  comprende  le  pia- 
nure e le  alte  valli  della  Boemia  e della  Moravia.  156?  a 468? 

Altopiano  Polacco-Silesiano;  comprende  le  pia- 
nure dell'Alta-Silcsia  , deila  Galizia  e dei  presento 


regno  di  Polonia 156?  a 312? 

Altopiano  Transilvanico  ; comprende  le  pia- 
nure c le  alle  valli  della  Transilvania 312?  a 585? 


VoicAni.  Il  Vesuvio,  presso  Napoli,  è il  solo  Vulcano  propria- 
mente detto  che  appartenga  a Continente  Europeo  ; ma  ve  ne  à 
parecchi  nelle  isole  di  questa  parte  del  mondo.  I principali  sono: 
l'Etna  0 Mongibello  in  Sicilia;  è il  più  attivo,  il  più  antico  di  tutti, 
e nello  stesso  tempo  il  più  elevato  di  tutti  quelli  che  apparten- 
gono aH'Europa;  vengono  dopoi  tre  vulcani  delle  isole  Vulcano, 
VulcaneUo  c Stromboli , nel  picciolo  arcipelago  di  Lipari  ; il 
gran  Vulcano  di  Pico  e quello  di  SanGiorgio,  nelle  isole  di  que- 
sto nome  nell'  arcipelago  delle  Azore  , e il  vulcano  Sarylchelf 
nella  grand'isola  Settentrionale  del  gruppo  della  Nuova-Zembla  ; 
è il  più  boreale  di  tulli  i Vulcani  conosciuti  oggidì.  Sono  osser- 
vabili le  montagne  vulcaniche  nella  penisola  del  Camteiatea  ap- 


292  a 877 

234  a 780 

487  a 974 
390  a 974 
292  a 974 

331  a 780 
292  a 585 
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parlenente  alla  Russia  Asialien  (I),  per  una  maggiore  elevatezza  e 
sopratutlo  pe'  loro  vulcani.  1/ Europa  conta  altresì  parecchi  vul- 
cani sotto-marini  fra  i quali  citeremo  quelli  che  si  fanno  sentire 
presso  l'isola  Santorino,  nell'Arcipelago  propriamente  detto  , e 
presso  le  isole  San  Michele,  Tcrceira  e San  Giorgio,  nell'Arbipe- 
lago  delle  Azore,  nè  si  dee  dimenticare  quello  che  . nelle  acque 
delia  Sicilia  meridionale,  produsse  nel  1832  e 1833,  l'isola  Fer- 
dinandea  che  disparve  dopo  alcuni  mesi  di  esistenza. 

Valli  Basse  e Piatire.  La  parte  inferiore  delle  Alle  Valli , or 
ora  accennate,  si  colloca  naturalmente  in  questa  categoria.  Que- 
sto cenno  basti  ad  evitare  inutili  ripetizioni. 

Rispetto  alle  pianure,  noteremo  che  l'Europa,  malgrado  le  sue 
picriole  dimensioni  appetto  dell'Asia,  deH'Africa  e deH'America , 
offre  pianure  di  vastissima  estensione:  la  grande  pianura  Sar- 
mato Russa,  per  esempio,  abbraccia  quasi  tutta  la  Russia  Euro- 
pea; non  à per  termini  che  il  Baltico  ed  il  mar  Bianco , al  nord  ; 
il  mar  Nero  ed  il  Caspio  al  Sud;  l'I'ral  all'est;  e gli  ultimi  lembi 
del  sistema  Ercinio-Carpazio  all'  Ovest.  Su  questo  amplissimo 
spazio  non  vi  è.  a parlar  propriamente,  che  rughe  e colline  a for- 
mare la  separazione  delle  acque.  Il  Popova-Gora,  che  è il  punto 
culminante  delle  pretese  montagne  di  Waldai , non  à che  284 
metri  d'altitudine:  e Mosca,  assisa  in  mezzo  al  preteso  Altopiano 
della  Russia  Centrale,  non  ne  à che  127.  Ricorderemo  che  i geo- 
graO  formarono  di  queste  modeste  colline  di  VTaldai  il  nocciolo 
del  loro  sistema  immaginario  Sarmato  che  , per  dare  qualche 
cosa  all'uso  comune,  accogliemmo  nel  Compendio  di  Geografia. 
ma  chiamandolo  Slavico  , indicando  tuttavia  la  sconvenienza  e 
l'assurdità  di  una  tale  classiilcazione.  Soltanto  nell'estremità  me- 
ridionale della  pianura  Sarmato  Russo . c propriamente  in  Cri- 
mea, si  trovano  delle  vere  montagne  , che  sono  una  dipendenza 
geograOca  del  sistema  Caucaseo.  Le  due  altre  più  grandi  pianure 
dell'Europa  si  riappiccano  alla  pianura  Sarmato-Russa,e  ne  sono 
per  cosi  dire  due  rami.  Nella  sua  parte  di  mezzo  si  congiunge 
alia  gran  pianura  Germanica . che  comincia  sulla  Manica  , in 
Francia,  e slendesi  fino  al  Niemen  ; nella  sua  parte  meridionale 
raggiunge  la  vasta  pianura  Danubiana  che,  da  Pesth  in  Unghe- 
ria, va  fino  al  mar  Nero;  essa  acquista  ncH'IIngheria  la  sua  lar- 
ghezza maggiore.  Citeremo  ancora  le  pianure  della  Loira.  della 
Senno  e della  Gironda  in  Francia;  del  Po  e delFAdt^e  in  Italia; 
del  lago  in  Ispagna  e in  Portogallo,  ec.  cc. 

Deserti,  Steppe  e Laude.  L'Europa  non  à nessun  deserto  pro- 

(I)  V.  nel  Sistema  marittimo  vnlrnnir.o  a pag.  iiviii. 
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priiimentc  dntlo  di  notabilt;  RslensiouR;  mu  in  quella  vece  a molle 
lande,  rliiamale  steppe  in  Russia,  pntvem  in  Ungheria,  or.  ec. 
(v,  nelle  diflìnizioni  geograllclic  a pag.  R89).  Ue  più  vasle  sono 
neirimpcro  Russo;  la  sleppa  del  Ryn  fra  il  Volga  e l Uraljquella 
del  Volga,  fra  questo  nuuie  e il  Don;  quella  della  Crimea,  della 
Pelchora,  ec.  ec.,  sono  le  più  estese.  Dopo  la  Russia  , le  più 
vaste  lande  Irovansi  nella  monarchia  Svedn  Norvegica , segnala* 
mente  nel  iVord  land,  nella  Lapponia  c nella  Golia  Occidentale. 
L'Impero  d'Auslna  iie  à parecchie,  soprattullo  nell' L'nplieria 
dove  sono  estesissime.  Il  Regno  di  .Vnnovcr  ne  à di  notabili  nei 
dintorni  di  Sladc,  di  Annover,  di  Lunehurg  e di  Zeli.  Quella  di 
imburgo  è conosciutissima  , come  anche  quella  della  Vuova 
Marca  e della  Potncraiiia,  nella  monarchia  Prussiana.  La  più 
gran  p.irle  degli  Sparliinenli  delle  Lande  e della  Gironda  è pure 
coperta  di  lande.  Il  regno  di  Napoli  propriamente  dello,  nc  à di 
•ilquanlo  grandi  nella  Prnvincia  di  Terra  di  Bari. 

Casali.  L'Kuropa  rie  à un  gran  numero  , e a ipieslo  rispetto  , 
come  a lami  altri,  sorpassa  tulle  le  altre  parli  del  mondo.  Nella 
breve  rassegna  che  siamo  per  fare,  non  indicheremo  che  i prin- 
cipali di  essi  che  sono  i più  ragguardevoli , sia  per  la  liinghexu 
del  corso,  sin  per  le  opere  di  arie  richieste  idla  loro  coslruzione. 
Cominccremo  ilulh  Francia  . che  da  lungo  tempo  tiene  un  cosi 
eminente  luogo  fra  gli  Stali  d'Kuropa  pe'  suoi  molli  e magnifici 
ranali. 

11  mare  dei  Nord,  la  .Clanica,  l'Oceano  Atlantico  e il  Mediterra- 
neo , qncsii  quattro  mari  che  bagnano  parli  cosi  inegu.nli  dello 
coste  di  Francia  e co-i  imperlanti  pel  suo  commercio  . comuni- 
cano fra  loro  per  mezzo  delle  grandi  lìnee  dì  navigazione  interna, 
formate  dal  corso  de'Rumi  che  vi  anno  lor  foce,  e dei  canali  che 
c.ongiungono  su  parerrhi  punii  i loro  rispettivi  avvallamenti.  Fra 
73  canali  che  nel  1840  possedeva  la  Francia  , c il  cui  percorso 
era  stimalo  sopra  a 2000iniglia  (3701  chd.),  si  devono  citare  al- 
meno i seguenti:  il  casale  ih  Rbiabe,  che  partendo  drdla  Loira  e 
prolungato  da  quello  di  /mini;,. afiluenle della  .Senna,  sbocca  a 
Moret  in  quesl'iiltimn  fiume.  F il  più  antico  canale  a punti  di 
divisione  che  sia  in  Europa  ; il  Casale  del  Mezzodì  o della  Li.v- 
fiUADOCA,  dello  anche  de'  die  mabi  ; è la  più  grand'opera  idrau- 
lica eseguila  in  questa  parte  del  mondo  fino  alla  fine  del  XVII  se- 
colo; comincia  a Tolosa  sulla  Garonna  e mette  ad  Agde  sul  Me- 
diterraneo ; il  Casale  di  Sas  Qmstiso,  che  congiunge  fra  loro  la 
Scheldu,  la  Somma  c rOLsa  aUluenle  della  Senna;  il  Casale  del 
Cr.sTBO  (del  Charollais),  che  dal  Digoin  sulla  Loira  va  per  Blanzy 
a Chàlons  a raggiungere  la  Saona,  alTluenle  del  liodano-,  il  Ca- 
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,iALE  di  Borgugiia.  che  comincia  a Roche  . stilla  Yonne  aDluenle 
della  Smina,  e per  Tpnnerrc.  Monibard  e Digiune  va  a riuscire  a 
Saint  lean-de-Losnu  sulla  Saotiu;  il  Caiulg  dal  Rodaso  al  Rs»u 
(Canale  di  Monsieur),  che  pel  boubs  alOuenle  della  Saona,  e per 
Vili  ailliiento  del  Reno,  mette  in  comunicazione  questi  due  gran- 
di Uumi;  ìICasalc  utualk  auaLoira,  cosi  notabile  pc’suoi  grandi 
lavori  d'arte;  il  CAnAiR  di  Bretagsa  , dello  altresì  di  !>asti:s  , che 
va  da  questa  Città  a Rresi , traversando  la  Bretagna. 

Si  devono  aggiungere  due  altri  grandi  canali  che  si  stanno  co- 
struendo (1844);  quello  cioè  dalla  SIar.va  al  Bevo  . che  andrà  da 
Vitry  sulla  ìtlarna  alBuente  della  Senna,  a Strasburgo  sull’/llaf- 
fluente  del  Reno,  passando  per  IVancy;  e il  Casale  laterale  aua 
Garoma,  che  deve  passare  per  Agen. 

I quattro  fiumi  principali  d’Inghilterra,  il  Tamigi,  VHamber  , 
la  Jersey  e la  Seieme , sui  quali  trovansi  i suoi  quattro  gran 
porti . Londra  , HuU , Liverpool  e Brìslot.  comunicano  insieme 
per  via  di  canali  navigabili  a punti  ili  divisione.  Quasi  al  centro  di 
questo  gran  sistema  di  canalizzazione  trovasi  la  Città  di  Birmin 
ghain , e più  al  nord  quella  di  Manchester.  Ciascuna  dì  queste 
due  immense  sedi  dell  ìndustria  Inglese  è il  centro  di  un  sistema 
di  canali  destinati  a mettere  in  comunicazione  tra  loro  tutte  lo 
più  industriose  città  del  regno.  Fra  i molti  canali  dell' Inghilter- 
ra, il  cui  complesso  ronna  la  più  magnifica  rete  di  tal  genere  che 
siasi  mai  costrutta  , citeremo  almeno  il  Gras-Trorco  , che  con- 
giungc  la  Treni  alla  Mersey  ; il  Cavale  da  Leeds  a Liverpool,  e 
la  Grak  CoRGivtizio.iE  {Grand  lonclion),  che  fa  comunicare  Lon- 
dra con  Oxford. 

La  Scozia  pure  offre  parecchi  canali  notevoli;  noi  non  citeremo 
che  il  Cahalb  del  Fortii-e-Cltde,  che  congiunge  i due  mari , a- 
prendo  una  comunicazione  fra  questi  stessi  mari , attraversando 
cinque  laghi  navigabili;  comincia  a Invemess,  e termina  ai  Fort- 
WiÙiam-,  è la  più  mrgnifica  opera  in  questo  genere  di  tutto  il 
Regno  Unito,  ed  una  delle  più  grandi  dell'Europa;  Fregate  di  32 
cannoni,  e vascelli  di  1000  loiinellale  possono  navigarlo.  L'Irlan- 
da  à il  suo  Grar-Carale  che  unisce  Dublino  a Banagher  sullo 
Shannon  ; è il  canale  la  cui  costruzione  abbia  costalo  di  più , 
benché  la  sua  utilità  sìa  tenuissima  per  cagione  di  gravi  difetti 
nel  disegno:  lo  stesso  può  dirsi  del  Casale  Reale,  che  apre  una 
secoflda  comunicazione  fra  Dublino  e lo  Shannon , dove  riesce 
a Tarmonbarry. 

l'Impero  Russo  offre  le  più  grandi  linee  di  navigazione  interna 
di  tutta  l'Europa,  benché  non  abbia  ancora  nessun  canale  , che 
per  la  lunghezza  del  suo  percorso  e per  le  misure  delle  sue  se- 
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xioni  possa  venir  paragonato  ni  grandi  lavori  in  lai  genere  della 
Francia  , deU'Inghillerra  , dell'Aleoiagaa  , della  Svezia  e dell'O- 
landa. Il  Cesale  di  Ladoga*  chn  rasenta  la  costa  meridionale  Jet 
vasto  lago  di  questo  nomo  , è il  più  grande  dell’  Impero  e il  più 
importante  de'  suoi  canali,  perchè  forma  il  punto  di  riunione  dei 
tre  sistemi,  che  per  Pietroburgo  aprono  altrettanti  comunicazioni 
fra  il  Mar  Baltico  e il  Caspio  separati  da  immenso  spazio:  questi 
tre  sistemi  sono;  quello  di  Yichni  Vololchok.  che  riesce  a Tever 
sul  Volga;  quello  di  Tikhvine  che  termina  a Mologda  sullo  stesso 
fiume,  e quello  di  Maria  che  si  termina  a Rybinsk  pure  sul  Volga. 
Altri  canali  mettono  in  comunicazione  Pietroburgo  coi  laghi  H- 
tnen  e (htega  . e ciò  che  è più,  con  ÀrUumgel , principal  porto 
del  Mar  Bianco.  Due  altri  canali  aprono  una  comunicazione  di- 
retta fra  il  Mar  Bianco  e il  mar  Caspio  , l'uno  per  la  Rama  af- 
fluente del  Volga  , e la  Vilchegda  tributaria  della  Ovina  . l'altro 
pel  sistema  di  Maria  e la  Sukhona,  uno  dei  rami  della  Ovina  , 
Tre  canali  di  piccolo  giro,  ma  non  meno  importanti,  aprono  an- 
cora altrettante  comunicazioni  fra  il  Baltico  c il  Mar  Nero  . due 
delle  quali  per  l’Outla  aflluente  della  Ovina  Meridionale  (Duna), 
e la  Beresina  e il  Prypec.  Altri  importanti  canali  di  presente 
(1844)  in  costruzione  sono  destinati  a riunire  direttamente  nella 
parte  inferiore  del  loro  corso  il  Volga,  al  Don,  lo  Niemen  ai  porli 
di  Liebau  e di  Windau  sul  Baltico  , ed  a congiungere  insieme 
gli  avvallamenti  della  Ovina  Meridionale  , del  Siemen  e della 
Vistola. 

La  Svezia  nel  suo  Casale  di  Gotha  o di  Gotbia  possiede  uno 
dei  più  belli  e de'  più  grandi  canali  d'Europa;  unisce  questo  il 
porto  di  Gothemburg  sul  Caltegat  a quello  di  SoderkSping  sul 
Baltico  , abbracciando  il  corso  del  Gotha-elf  e traversando  i 
grandi  laghi  Wenem,  Wetlem  ed  altri  più  piccoli. 

La  Monarchia  Danese  malgrado  la  picciolezza  del  suo  territo- 
rio, presenta  uno  de’ principali  canali  dell'Europa  centrale  nel 
suo  Casale  di  Schleswig-Holsteis,  che  per  VKider  forma  la  con- 
giunzione fra  il  mare  del  Nord  e il  Baltico,  dove  termina  a Kiel, 
e quello  di  Stgchsitz  che  congiunge  TElbaal  Baltico-,  quest'ulli- 
ino  è uno  dei  più  antichi  d'Europa,  essendosi  aperto  nel  1398. 

I piccioli  regni  dei  Belgio  e dei  Paesi-Bassi  non  solamente  an- 
no un  gran  numero  di  canali,  ma  alcuni  ne  possedono  che  siàn- 
no  a schierare  allato  de’  più  bei  lavori  di  questo  genere  ; nomi- 
neremo fra  gli  altri  il  magnifico  canale  che  congiunge  Gaso  da 
un  lato  con  Ostesoa,  e dall'altro  con  Tkrsedse  ; e quello  che  da 
Charleroi  va  per  Brisselle  Ano  ad  Asvkrsa. 

Nel  regno  dei  Paesi  Bassi  cilcrcmo  uldicno  il  celebre  Casale 
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DEL  Nord  che  unisce  il  porto  di  Amtlerdam  a quello  di  Nievf- 
IHep  per  evitare  i bassi  fondi  dello  Zuydersee;  lo  Zvid-Willems- 
WiAST,  che  fa  comunicare  Bois  le-Duc  con  MaeslriclU  , e il  Gi- 
rile che  sla  per  sottentrare  al  preteso  mare  di  Harlem  , al  cui 
prosciugamento  si  lavora. 

Gli  stati  appartenenti  aH'lmpero  Austriaco  contano  gran  nume- 
ro di  canali  navigabili  e d'irrigaiione  , segnatamente  nelle  pro- 
vince italiane,  se  non  che  sono  di  limitala  estensione,  e sempli- 
cemente locali  quanto  a' loro  vantaggi;  imperocché  il  loro  oggetto, 
generalmente  parlando,  è sol  quello  di  facilitare  le  comunicazio- 
ni fra  distretto  e distretto,  o fra  una  città  e Tallra.  11  numero  to- 
tale non  è,  forse,  maggiore  di  33;  nè  l’intero  sviluppo  supera  In 
500  miglia  ai  più.  Il  maggiore,  il  Bega  o canale  di  Temesh  , fu 
opèra  dei  romani,  cd  è un  canale  artifiziale,  in  cui  si  è condotto 
il  Bega  dal  suo  letto  antico  e tortuoso  ; corre  in  linea  pressoché 
retta,  di  settantaquattro  miglia,  e si  congiunge  col  canale  Berza- 
va.  Un  altro  e più  importante  è il  Canale  deW Imperatore  Fran- 
cesco (Franz-Canal)  che  unisce  il  Danubio  e la  Theiss,  e rispar- 
miando un  «ro  di  circa  220  miglia,  riduce  la  comunicazione  Ira 
questi  due  Homi,  nel  Sud  deH'Ungheria , da  due  a tre  settimane 
a due  0 tre  giorni.  L'Yarszina  nella  Schiavonia  è avanzo  d’ un 
canale  romano,  che  s'intende  di  riaprire,  e lo  Schwarlzberg  in 
Boemia  non  serve  che  per  discendere  galleggiante  il  legname. 
V'à  pur  un  canale  tra  Vienna  e Neusladt , lungo  Irentasette  mi- 
glia, fatto  in  contemplazione  di  condurre  per  Varadino  alla  spon- 
da destra  dell’Isonzo.  Ma  per  quanto  dilettino  di  canali  le  altre 
parti  de'  territorii  austriaci , le  province  Lombarde  c Venete  in 
compenso  ne  abbondano;  il  Naviglio  Grande,  a Milano,  co' suoi 
rami  di  Belriguardo  c Pavia  ; il  naviglio  della  Mariesana,  che 
per  l'Adda  unisce  Milano  al  Lago  di  Como  ; il  Communio  che  u- 
nisce  l'Adda  al  Serio;  la  Fossa  Marlinenza  che  congiunge  il  Se- 
rio coll'Oglio;  il  Canal  dell'Oglio  che  corre  alle  sponde  della 
Chiesa,  e la  Fossa  Seriola  ebe  congiungc  la  Chiesa  col  lago  di 
Garda,  sono  lutti  della  Lombardia.  Nel  territorio  Veneto  si  trova- 
no il  Canalbianco  , VAdigeUo  , il  Canal  di  Monsdicc  , quello 
della  Battaglia  , il  Piovego  , la  Brenta  morta , il  Noncello  e U 
Meduna,  ed  i ventitré  canali  del  golfo  di  Venezia  , tra  cui  è il 
Canalgrande  o Canalazzo  che  divide  Venezia  in  due  parti  (v.  la 
nota  C a pag.  374).  La  Lombardia  e la  Venezia  vanno  altresì  piene 
di  canali  e di  scoli  che  corrispondono  agli  utili  oggetti  d'irrigare 
le  terre  e di  prosciugare  le  valli. 

La  Monarchia  Prussiana  possedeva  alcuni  anni  sono  201  mi- 
glia di  canali:  il  più  lungo  di  essi,  cioè  quello  di  Kludsitz  , non 
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avea  che  un  percorso  di  88  miglia.  Parecchi  allri  canali  congiun- 
gono Ira  loro  molti  corsi  d'acqua  ; i più  ragguardevoli  sono  ; il 
canale  di  Brotnberga  che  mette  in  comunicazione  la  Netze  e la 
Brabe,  e per  conseguenza,  l'Oder  colla  Vistola  ; il  canale  di  Fi- 
now,  tra  l’Havel  e l'Oder;  il  canale  di  MùlUrose,  Ira  quest'ultimo 
fiume  e la  Spree  ; VHanpt  Kanal , che  abbrevia  la  navigazione 
dell'Havel;  il  canale  di  Miinsler,  che  si  estende  da  Munsler  alla 
Vecbte,  ed  il  canale  del  Reno,  tra  il  llnnic  di  ()ueslu  nome  e la 
Uosa. 

Nella  vasta  Penisola  Ispanica,  non  menzioneremo  che  il  Cuna 
le  Imperiale,  che  corre  lungo  l’Ebro  da  Tadela  in  Navarru  Un 
sotto  Saragozza  nell'Aragona;  e il  Canale  della  Vecchia  Cani iglia, 
una  parte  del  quale  prende  il  nom»  di  Canale  del  Nord,  è desti- 
nato a congiungere  Segovia  colla  Baia  di  Biacaglia. 

La  Confederazione  Germanica,  la  quale  non  oltre  ancora  se  non 
canali  di  piccini  corso  come  quelli  di  Kiel,  che  unisce  il  Itallico 
al  Mare  Germanico,  e quello  di  Frevemonda,  che  congiunge  Lu« 
becca  ad  Amborgo;  però  gode  I vantaggi  di  un  canale  che  prende 
posto  fra  I più  notabili,  vogliam  dire  il  Lidwig-Casal  , destinalo 
ad  aprire  una  comunicazione  diretta  fra  il  Mar  Nero  e il  Mare 
del  Nord,  traverso  il  Continente  Europeo  per  la  congiunzione  del 
Rednitz  affluente  del  Mein  coll' Altmuhl  tributario  del  Danubio  ; 
congiunzione  che  è luogo  nel  Regno  di  Baviera.  Per  farsi  un’idea 
della  sua  importanza  commercialo  , basta  dire  che  la  sola  linea 
principale  del  percorso  della  navigazione  fluviale  che  sarà  da  esso 
senza  interruzione  stabilita.  Iucca  tredici  stati,  cioè:  i tre  Imperi 
Austriaco,  Russo  ed  Ottomano,  e i tre  principali  vassalli  di  que- 
st’ultimo, la  Servia,  la  Valacchia  e la  Moldavia  ; il  Regno  di  Ba- 
viera, il  Gran  Ducato  di  Assia  Darmstadt,  l'Assia  Elettorale,  la  re- 
pubblica di  Francoforte,  il  Ducato  di  Nassau,  la  parte  Occidentale 
della  Monarchia  Prussiana  e la  Monarchia  Neerlandese;  sarebbe 
ben  più  grande  il  loro  numero  se  si  avesse  riguardo  a lutti  i 
paesi  che  trovansi  negli  avvallamenti  di  questi  due  gran  liumi,  e 
a quelli  che  per  mezzo  di  canali  comunicano  con  questi  iillimi. 


TAVOLA 

Delle  principali  Piazze  commercianti  degli  Siali  di  Europa 
contemUi  nel  1“  volume. 

Ri'SSIa  — Piazze  marittime  ; PielKiburgo,  Riga,  Odessa,  Taiiga- 
rog,  Arkhangel,  Astrakan,  llaku,  ec.  cc. 
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Piazza  interne  : Moscu  , Kybiiisk  , Nijni-Novgorod 
Cliuiiia  . Ivanovo,  Kiev,  Kazan,  Orenburg , Tiilis 
Wilna,  liordilchev,  Varsavia,  Tomaszow,  Kalisz,  ec. 

Ti  nniu  — Piazze  marillime:  CoslanliDopoIi,  Saloniki,  Varna 
iiallipioli,  La  Canea,  ev.  ec. 

Piazze  interne:  Andrinopoli  Monaslir.  Sofia,  Scularì 
lanina,  Filippopoli,  Seres,  Chumla,  Larissa,  Bosna 
Serai,  ec. 

tiiruA  — Piazze  tnaritKme:  Sira,  Patrasso,  il  Pireo,  Nauplia,  ec 

Ciiti\  BRETAcriA  — Piazze  marittime  : Londra,  Liverpool.  Bristol 
Hall,  INewcaslIe,  Sundcrland,  Gloucester,ec.  Glasgow 
Hdinburg,  Greenoch,  Aberdeen  , Dundee , ec.  ; Ou 
blìno,  Cork,  Belfast,  Walerford,  Limerick,  ec.;  GibiI 
terra  (Spagna),  Ulalla  (Italia),  ec. 

Piazzeinteme:  Manchester, Birmingham,  Leeds,  Shef 
licid,  Bolton,  Preston.Rocbalde,  Nottingham, Halifax 
Bratford,  Coventry,  \Volverhampton,  Inverness,  ec. 

I bimii  — Piazze  marittime:  Marsiglia,  l’Havre,  Bordeaux,  Nan 
ies,  Dunkerque,  Roano,  Calais,  San-Malò,  Cotte,  ec 

Piazze  interne  : Parigi,  Lione,  Mulhausen,  Strasborgo 
l illa,  San-Quintino,  Turcoing,  Tarare,  Reims,  Elbeul 
Sedan,  Tbìers,  Tolosa,  Sainl-Etienne,  Amiens,  Cli& 
lons-Sur-Saone,  Limoges,  ec.  > 

Aisti'.u  — Piazze  marittime  : Trieste,  Venezia,  Fiume,  ec. 

Piazze  interne  : Vienna,  Praga,  Reicbenberg,  Brunn 
Olmiiiz.  Iglau,  Pesth,  Debreczin  , Brody,  Lemberg 
Cratz  , Milano , Como  , Bergamo,  Brescia,  Mantova 
Verona,  Padova,  ec.  ec. 

pRi  ssiA  — Piazze  marittime:  Stettino,  Danziea,  Kònigsberg,  He 
me),  ec.  ec. 

Piazze  interne  : Berlino.  Breslau,  Magdeborgo,  Elber 
fi  ld.  Barmen,  Crefeld,  Dusseldorf,  Aquisgrana  (Aùc 
la-Chapelle),  Eupen,  Colonia,  ec. 

Coxh'.i)i;r*7.iojie  Gerhaxica  — Piazze  marittime  : Amburgo  , Bre 
ma,  Lubecca,  Emden,  Rostock,  ec. 

Piazze  interne  : Lipsia  , Chemnitz  , Plauen  , Zittau 
Brunswick,  Francoforte-sul-Heno,  Hanau  , Augusta 
(Augsburg),  Norimberga.  [Numberg),  Furlh,Magon 
za  (kainz).  Monaco.  Ulm,  Pforzheim,  ec.  ec. 

Svezia  Norvegia  — Piazze  marittime:  Stockholm,  Gotbemburg, 
NorrkSping,  cc.;  Cliristiania,  Bergen,  ec.  ec. 

Piazze  interne:  Carlstad,  Skeninge,  ec.  ec. 
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DAKinARCA  — Pitizze.  mariUime.  : Copenliaglien  , Allona  , Kial , 
Elseneur,  Hensburg,  ec.  ec. 

Bsifiio  — Piazze  marUlime:  Anversa,  Oslenda,  ec.  ec. 

Piazze  interne  : Brusselles,  Gand,  Liegi,  Bruges,  San- 
Nicola,  Tournai,  ec.  ec. 

Paesi  Bassi  (Olanda)  — Piazze  mariUime  : Amsterdam  , Rotter- 
dam, ec.  ec. 

Piazze  interne:  Utrecht.  Harim  , Arnhem,  ec.  ec. 

Smi-Stati  — Piazze  marittime  : Bratta , in  Valacchia  ; Galatz  , 
in  Moldavia;  Zante  e Corfù.  nelle  Isole  Ioniche: 

Piazze  interne  : Cracovia;  Belgrado,  in  Servia;  Buka- 
rest.  in  Varsavia;  Tassy;  in  Moldavia. 


QUADRO 

De.Ua  posizione  geografica  e dei  confini  di  eioscuno 
degli  Stali  Europei  contenuliin  questo  T volume  (t). 

IMPERO  RUSSO. 

a II  più  vasto  Impero  della  terra  che  spiegasi  nel  N.  dell'e- 
misfero  boreale  tra  38®  Ziy  e 78°  25'  di  lat.  N.  e tra  17°  di  long, 
E.  e 132®  di  long.  0.,  il  che  forma  una  longitudine  totale  di  211®. 
Stendesi  esso  nel  N.  dcH’Europa,  nel  N.  e nell'O.  dell'Asia  e nel 
N.  0.  dell'America  Settentrionale.  L'Oceano  glaciale  Artico  Io  li- 
mita al  N.;  airo.  sono  i suoi  conflni  segnati  prima  dalla  Tana  , 
dai  monti  Dofrini  e dal  Tomeo,  dal  lato  della  monarchia  Svede- 
se: poi  dal  Baltico  e dagli  Stati  Prussiani  ; dal  Jiiemen  dalla  Bo- 
bra,  dalla  Plavew  e dal  Bug,  verso  la  Polonia,  prima  che  questo 
regno  fosse  incorporato  aU'Impero  Russo  (1832);  dalla  provincia 
Austriaca  di  Gallicia,  da  cui  lo  separa  in  parte  la  Podhorce  ; dal 
Prut  e dal  Danubio  verso  la  Turchia  Europea.  Al  S.  sono  il  mar 
Nero,  la  Turchia  Asiatica  e la  Persia,  colla  quale  il  monte  Ara- 
rat  e l'Arasse  servono  di  limite;  il  mar  Caspio,  la  Tartaria  in- 
dipendente, verso  la  quale  segnano  per  assai  gran  tratto  la  fron- 
tiera il  fiume  Vral,  l'Ut,  il  Tobol,  VAbuga,  il  lago  Denghiz  Cut, 
ed  il  Gorchii  Alzu;  l'Impero  Cinese,  il  cui  confine  taglia  il  lago 
Balcas  e siegue  il  Piccolo  Aliai,  i monli  Saianse,  l'Argun  ed  i 

(1)  Dalla  Enciclopedia  Geografica. 
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Trionfi  Stanovoi  ; fìnalmenle  il  grande  Ocean»  Boreale.  All'E. , 
la  Russia  tocca  la  Nuova  Bretagna , cioè  i possedimenti  Inglesi 
deH'America  Seltentrionale. 

Se  consideriamo  a parie  le  divisioni  Europea,  Asiatica  ed  Ame- 
ricana dell' Impero,  vediamo  la  Russia  d'Europa  separata  da 
quella  d'Asia,  all'E.,  dai  monft  Urali;  ed  al  S.  E.  dal  Caucaso. 
Due  porzioni  distinte  costituiscono  la  Russia  d'Asia  : è l'una  la 
Siberia  che  occupa  il  N.  di  questa  parte  del  mondo;  l'allra  all'O., 
che  trovasi  come  annessa  alla  Russia  europea , componesi  delle 
province  appoggiale  al  clivo  meridionale  del  Caucaso  e chiu- 
se tra  il  mar  Caspio  c il  mar  Nero,  ha  Russia  Americana  al- 
r E.  della  Siberia , n’  è separata  dallo  Stretto  e dal  mare  di 
Bering. 

La  più  grande  lunghezza  di  questa  immensa  Iffonarchia  è di 
circa  3000  leghe , e trovasi  verso  il  53">»  parallelo  ; la  massima 
larghezza,  tanto  in  Europa  (compresi  tutti  i paesi  Caucasii),  sotto 
il  44"®  meridiano,  come  in  Asia  sotto  il  75"®  o sotto  il  tOO"® . è 
di  700  leghe.  La  superficie  totale  può  ascendere  ad  1,017.000 
leghe  quadrate  , delle  quali  261000  per  l' Europa  , 684000  per 
l'Asia,  e 72000  per  l'America.  Si  è a un  di  presso  il  7"®  della  su- 
perficie delle  parti  terrestri  del  globo  ed  il  27"®  di  quella  di  tutta 
la  terra. 

La  popolazione  di  tulio  l'Impero  è slimata  ascendere  (nel  1853) 
ad  oltre  70,000,000  di  abitanti. 


IMPERO  OTTOMANO. 


Una  delle  più  vaste  contrade  del  Globo,  composta  di  due  parti, 
situate  l'una  in  Asia,  l'altra  in  Europa,  e che  anno  per  Iributarie 
e come  vassalle,  i principati  di  Servia,  Valacchia  e Moldavia; 
l'Egitto,  e le  reggenze  di  Tripoli  e di  Ttinisi.  Estendesi  questo 
Impero  daU'Adriatico  e dal  Danubio,  al  N.  0. , sino  al  golfo  Per- 
sico al  S.  E. , ritagliato  dalle  parti  di  mare  che  uniscono  questi 
due  ultimi,  cioè  daH'ArcipcIago,  dallo  Stretto  dei  Dardanelli,  dal 
mare  di  Marmata  e dal  Canale  di  Costantinopoli  : quest'  è che 
stabilisce  la  distinzione  della  Turchia  in  due  grandi  porzioni,  la 
Turchia  europea  e la  Turchia  Asiatica.  Descriveremo  le  due  re- 
gioni separatamcnie;  ma  prima  faremo  osservare  sulla  Turchia  in 
generale,  che  dall'estremilà  N.  0.  della  parte  europea  all'estre- 
milA  S.  E.  della  parie  Asiatica  , conlansi  730  I. , questa  essendo 
la  massima  dimensione  del  territorio  turco  , che  à 150  I.  di  lar- 
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V!hPiz.n  niediii;  .'(00  I.  nella  larghetta  massima,  ed  86000  I.  q.  di 
siipcrfìcio  (1). 

Tocca  questo  territorio  al  IV.  0.  l'Impero  d'Austria;  al  N.  l’Im- 
pero Russo;  all'R.  la  Persia;  al  S.  E.  l'Arabia;  al  S.  0.  la  Grecia; 
ed  è compreso  tra  30”  o 48”  to'  di  lat.  N.,  c tra  13"  c 47”  di  lon- 
piliidine  E. 

La.  Tttrchia  Asiatica , nella  parte  occidentale  dell’  Asia  , Ira 
30"  e 4S”  di  tal.  iT.  e tra  23°  e 47”  di  long.  E. , confina  al  N.  O. 
colle  Stretto  dei  Dardanelli , col  mare  di  Marmara  e col  Canale 
di  Costantinopoli  che  la  separano  dalla  Turchia  Europea  ; al  IV. 
col  mar  Nero  e coll'Impero  di  Russia,  all’E.  con  questo  medesimo 
Impero  e colla  Persia,  al  S.  E.  col  golfo  Persico  , al  .S.  coll’Ara- 
bia , al  S.  0.  col  mare  Mediterraneo  ed  all'  0.  coH’Arcipelago. 
Eslendcsi  circa  300  1.  in  lunghetta  dal  N.  0.  al  S.  E.;  300  leghe 
nella  massima  larghetta,  e 70000  I.  q.  di  superficie,  ed  abbrac- 
cia airo.  la  grande  penisola  deH’Asia  Minore , chiusa  tra  il  Mar 
Nero  ed  il  Mediterraneo. 

La  Turchia  Europea , nella  parte  S.  E.  dell’Europa,  è com- 
presa, senta  le  isole  che  ne  dipendono,  tra  38*  30'  e 48*  20'  di 
lat.  N.  e tra  13°  e 27”  36'  di  long.  E.  Limitala  al  N.  daH’Impero 
di  Russia,  da  cui  è separala  mediante  il  Danubio  ed  il  Prut  (2)c 
daU’Impero  d'Austria,  donde  la  disgiungono  in  gran  parte  i monti 
Carpati,  il  Danubio  e la  Sava;  all'O.  da  questo  medesimo  Impero, 
dal  mare  Adriatico,  dal  canale  d'Otranto  e dal  mare  Ionio;  al  S. 
daH'Arcipelagu  e dalla  Grecia,  verso  la  quale  trovasi  confinala  da 
una  linea  tirata  dal  golfo  di  Volo  a quello  di  L'Arta  ; al  S.  E. 
«tallo  Stretto  dei  Dardanelli,  dal  mare  di  Marmara  e dal  canale  di 
Costantinopoli,  ed  all'E.  dal  mar  Nero:  misura  circa  280 1.  di  lun- 
ghetta dal  N.  E.  al  S.  0.,  e 230  1.  nella  massima  sua  larghetta, 
cd  ù 20,000  1.  q.  di  superficie.  ' 


(1)  Secondo  Alfredo  di  Bossè , l’ Impero  Ottomano , posto  in  tre  parti 
del  mondo  , in  A'uropa , in  Aha  ed  Africa,  a una  estensione  territoriale 
di  30,000  I.  geogr.  quadrate, di  cui  10,000  appartengono  al  territorio  eu- 
ropeo con  15,300,000  abit. 

(2)  É da  porsi  a calcolo  la  rellifica  fallasi  della  frontiera  Rossa  in  Bes- 
sarabia,  in  seguito  del  trallalo  di  Parigi.  Veggasi  la  nota  (1)  a pag.  9t  e 
92  della  Slatislira,  e la  nota  C a pagina  91  contenente  un  cstratlo  del  me- 
desimo trattalo  del  30  mano  1856. 
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GKKCIA. 

È quello  sialo  mariUinio  situato  nel  S.  E.  dell'Europa  , esleao 
dal  36°  20'  sino  a 40°  di  lai.  N. , e dal  18°  20'  sino  ai  23°  20'  di 
long.  E.  Composto  di  tre  parli  distinte,  cioè:  1*  la  Grecia  propria 
od  EUade.  2*  la  Marea  o il  Peloponneso,  3*  le  Isole.  La  Grecia 
continentale,  o la  Grecia  propria  ed  il  Peloponneso,  è contermi- 
nata all'E.  dall’ Arcipelago , che  la  divide  dalla  Turchia  Asiatica  ; 
al  S.  dall'Arcipeli^o  c dal  Ned  ile  ira  neo;  al  N.  dalla  parte  conti- 
nentale europea  dell'Iinpero  Turco  ed  all’  0.  dal  Har  Ionio.  La 
superfloie  totale  di  queste  tre  divisioni  può  essere  calcolata  a 
2750  1.  q.  La  popolazione,  comprese  tulle  le  isolo,  é 6,6^,626. 


INGHILTEURA. 

Il  gruppo  d'isole  Brilanniche  dell’Occauo  Allantico,  situalo  fra 
49“  57'  e 60°  56'  di  lat.  N..  e fra  0'  .15'  e 12  39'  di  long.  0. , è 
composto  della  Gran  Bretagna,  deH’frlanila,  delle  Eòridi  delle 
Onadi,  della  SheUandia  e di  molle  altre  isole  meno  considera- 
bili. come  sono  Sky  , Muli , Lag  , Mann  , Anglesey  , Wight , e 
qualche  altra  vicina  alle  coste,  ma  poco  importanti.  Questo  grup- 
po è separato  dal  Gonlinenle  europeo,  mediante  il  Mare  del  Norie 
ed  il  Canal  della  Manica;  le  due  maggiori , la  Gran  Bretagna  e 
\' Irlanda,  sono  separate  dal  Canal  di  San  Giorgio,  dal  Mare  d’Ir- 
landa  e dal  canale  del  Norie,  e la  Gran  Bretagna  à il  Minch  fra 
essa  e le  Ebridi,  e lo  stretto  di  Penlland  pure  fra  essa  e le  Or- 
cadt  ; 

La  Gran  Bretagaa  la  maggiore  tra  le  isole  di  Europa  , giace 
fra  49  57’  e 58’  43'  di  lai.  N..  e fra  0'  35'  e 8°  34'  di  long.  0. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  N.  0.  al  S.  S.  E.,  è di  200  I.;  la  maggior 
larghezza  nella  parte  settentrionale,  di  62  I.  ; nella  centrale  , di 
28  1.,  e nella  meridionale  , di  100  I. , con  1140  I.  di  superheie. 
Le  coste  presentano  tre  esposizioni  generali  all'E.,  al  S.  e all’O. 
quelle  che  guardano  l'E.  sono  bagnale  dal  mare  del  Norie,  come 
quelle  della  Norvegia,  della  Danimarca,  delI’Annover  e dei  Paesi 
Bassi,  che  le  sono  rimpetlo.  Quelle  che  guardano  il  mezzodi , 
i'inno  fra  esse  e ia  Francia  il  Passo  di  Calais  e la  Manica.  Le  altre 
dell’occidente  formano  con  l’Irlanda  il  canale  di  San  Giorgio  , il 
mare  d'Irlanda  ed  il  canale  del  Norie;  con  le  Ebridi,  il  Minch,  ed 
altre  braccia  di  mare  meno  considerabili  c colle  Orcadi,  lo  Stretto 
di  Pentland. 
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La  Scozia  , uno  dei  due  regni  che  comprende  l' isola  della 
Gran  Bretagna  , della  quale  occiijm  In  parie  SeUenlrionale  , tra 
54®  39'  (mu/t  di  GaUoway)  e 58  37'  (capo  Wralli)  di  lat.  H. , e 
tra  4®  9'  (Peterhoad)  ed  8°  27'  (capo  Aldnamurchan)  di  long.  0. 
Il  suo  limite  eoU'In^ilierra  va  dal  N.  E.  al  S.  0..  dalla  foce  del 
Tweed  e quella  del  Sark,  nel  golfo  di  Solway.  Segue  il  Tweed 
sino  a Cairham.  raggiunge  il  Cheviot  hiU,  segue  la  vetta  del  Che- 
viot sino  alla  sorgente  del  led,  va  al  Liddel,  lo  accompagna  per 
circa  S I.  sino  al  confluente  dell'fsfc,  ed  incontra  quindi  il  Sark. 
Tutto  il  conOne  della  Scozia  à per  termine  il  mare;  all'E.  il  mare 
del  Norie,  al  N.  ed  all'O.  l’Allantico.  'futlavia,  se  si  faccia  astra- 
zione dalle  isole  numerose  e assai  considerevoli  che  dipendono 
dalla  Scozia  e ravvicinano  ai  N.  ed  all'  0. , bisogna  tralasciar 
d’assegnare  al  territorio  Scozzese  limiti  cosi  generali.  Allora  lo 
Stretto  di  Pentland  lo  disgiunge  dalle  Orcadi  al  N.  0.,  il  Minch 
lo  separa  da  Lewis,  la  più  Settentrionale  tra  le  Ebridi;  l'/nner 
Sound  da  Skye;  il  Muli  Sound  da  .VuU;  il  Sound  of  lura  da 
lura  ; il  golfo  di  Clyde  da  Arran;  ed  il  canale  del  {forte  dall'lr- 
landa<  Tranne  quest' ultima,  tulle  risole  precitate  dipendono  dalla 
Scozia. 

Llrlanda,  grande  isola  dell'Oceano  Atlantico,  la  più  occiden- 
tale dell’Europa  e la  seconda  delle  isole  Britanniche  ; è situala 
presso  all'O.  della  Gran  Bretagna,  tra  31®  20'  e 53®  20'  di  lat.  N. 
e 7®  33'  e 12'  40'  di  long.  0.  E bagnata  all'E.  dal  canale  del  Nor- 
ie. che  la  divide  dalla  Scozia  ; dal  mare  d'Irlanda  che  la  separa 
dall'Inghilterra  propriamente  detta,  e dal  canale  di  San  Giorgio , 
che  si  prolunga  fra  essa  ed  il  principato  di  Galles  ; al  N. , al  S. 
ed  all'O.  è cinta  dall'Oceane  Atlantico.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
N.  E.  al  S.  S.  0.,  fra  il  capo  Clear  ed  il  capo  Malin,  è quasi  di 
100  I.,  e la  sua  maggior  larghezza  , dall’E.  all’O. , fra  i promon- 
tori! di  Howth  head  e Seyne  head,  è di  64  leghe. 

Nel  1827  non  ancora  esattamente  conosciuta  la  soperOcie  di 
quest'isola,  di  fatto  è calcolata  da  Pinkerton  2745tmiglia  q.; 
da  Newen  ham,  a 32370,  e da  Work  /ìietct  a 32201 . Gii  addentel- 
lati delle  coste  rendono  difficile  un  calcolo  esalto. 

FRANCIA. 


Impero  .situalo  al  centro  ed  aH’Occidenle  dell'Europa,  fra  42* 
20'  c 51®  3'  di  lai.  N.,  e fra  5"  56'  di  long.  E.  e 7'  9'  di  long.  0. 
La  sua  forma  è presso  a poco  quella  di  un  esagono,  le  cui  punte 
angolari  si  trovano  : al  N.  un  po'  di  là  dì  Dunkerque  ; al  N.  E. 


Digitized  by  GoogU 


CE.ÌIO  CGOCIUI'ICU  UtLl'kCRUPi 


ItlX? 


alla  foce  della  Lauter  nel  Reno  ; al  S.  E.  alla  foce  del  Varo  nel 
Mediterraneo;  al  S.  al  capo  di  Cerbères  ; al  S.  0.  alla  foce  della 
Bidassoa  ed  nll'O.  alla  puAla  di  San  Matteo.  La  costa  riguardante 
il  IV.  E.  è limitrufa  del  Belgio  e dell'Olanda,  della  provincia  Prus- 
siana del  Basso  Reno,  e della  Baviera  Renana.  La  linea  linitiniu 
non  corrisponde  pressoché  ad  alcuna  divisione  naturale  ; siffatta 
linea  generalmente  diretta  dall'O.  N.  0.  all'E.  S.  E.,  taglia  i me- 
ridiani sotto  un  angolo  di  circa  G0°  ; incomincia  sul  mare  del 
Norie,  fra  Diinkerque  o Fumcs,  raggiunge  la  Lys  presso  ad  Ar- 
menliéree,  costeggia  questo  fiume  sino  a Menili,  e di  là  si  porla 
verso  Saint  Amand  Lee  Eaux;  interseca  la  Schelda  al  N.  E.  di 
questa  cillù,  passa  fra  Maubeuf/e  e Mone,  fra  Rocroy  e Couvin, 
traversa  la  lUosa  a SU”  KV  di  latit.,  e tocca  la  Mosella  presso  a 
Sierek.  Colà  termina  la  frontiera  del  Belgio  e deU'Olanda;  quella 
della  prov.  Prussiana  si  dirige  fra  Sarrelouia  e Bouzonville , 
Sarrebruck  e Sarreyuemines  : il  confine  colla  Baviera  è deter- 
minato in  parte  dalla  Lauter.  Dal  lato  dell'E.  la  Francia  ò separata 
dal  gran  Ducalo  di  Baden  , mediante  il  Reno  , da  Uninga  , dove 
questo  flume  incomincia  ad  esser  navigabile,  sono  al  confluente 
della  Lauter,  da  questa  stessa  parte,  il  suo  confine  colla  Svìzzera 
circonda  lo  sorgenti  dcll'/U , della  Largue  c della  beine,  taglia 
quesl’ultimo  fiume  a due  terzi  del  suo  corso,  risale  il  Dotibs  da 
47°  Iti'  di  lat.  sino  a 47*  3',  passa  sul  monto  lura,  c scende  ver- 
so il  Rodano,  ch'esso  tocca  a 4C°  KV. 

La  linea  finitima  fra  gli  Stali  Sardi  e la  Francia  comincia  a 40* 
7'.  segue  il  corso  del  Rodano  sino  al  confluente  del  Guiers  , ri- 
sale questo  fiume  sino  al  di  sopra  dee  Echelles,  c va  a traversare 
r/serc  al  punto  in  cui  esso  fiume  diviene  navigabile  ; raggiunge 
le  Alpi  Cozie  alla  sorgente  del  Clairet , ed  il  culmine  di  queste 
Alpi  segna  la  sua  direzione  dal  monte  Viso  sino  alla  sorgente  del 
Varo.  Non  segue  questo  fiume  se  non  che  dal  confluente  dell’A'- 
aleron,  e termina  con  esso  al  Mediterraneo.  Sui  quattro  altri  lati, 
i limili  della  Francia  sono  naturali;  cioè,  al  S.  S.  E.  il  Mcdiler- 
ranco;  al  S.  S.  0.  il  culmino  dei  Pirenei , con  lieve  eccezione , 
sino  alla  sorgente  della  Bidassoa,  poscia  la  linea  divisoria  dello 
acque  fra  questo  fiume  e la  Nivelle , c la  Bidassoa  stessa  , sino 
alla  foce.  All'O.  ovvi  l'dtlantico,  ed  al  N.  0.  un  ramo  di  questo 
Oceano  , la  Manica  che  il  Passo  di  Calais  unisco  al  mare  del 
Norie. 

La  maggior  lunghezza  della  Francia  , è , presso  a poco , sotto 
il  meridiano  di  Parigi,  dal  N.  al  S.  (da  Dunkerque  a Perpignano) 
di  tio  leghe;  la  maggior  larghezza.  dall'E.  all’Ó.  (da  Strasburgo 
a Brest , o dalla  rada  di  Brest  alla  foce  della  Lauter) , di  2UG  I. , 
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e la  supcrOcie  di  3(2000  cbilomolri  quadrali,  o 35t  72  leghe 
quadrale  di  2000  lese.  Dal  cunlluenle  del  Reno  c della  LatUer  e 
Dunkerque  vi  sono  HO  1.  ; essendovene  1(0  I.  da  queslo  con- 
fluente stesso  alla  foce  del  Varo,  e 88  dall  imboccatura  dell'^ude 
a quella  dell’ildour.  Le  coste  sul  Mediterraneo  ànno  circa  83  I. 
di  estensione  , prese  in  linea  retta  , e 120  . calcolandosi  anche 
grinsenamenli;  quelle  deH’dlantiuo  anno  1(3  1.  in  linea  retta  e 
circa  193  I.  di  sviluppo;  sulla  Manica  , la  estensione  è di  133  I. 
in  linea  retta,  dando  circa  (U  I.  di  piu  gl’insegnaaienti;  cosiccbò 
la  Francia  ù quasi  300  1.  di  coste. 


IMPERO  D'AISTHIA. 


Giace  tra  (2°  e 31°  di  lai.  N..  c corre  dai  6°  ai  2(°  di  long.  E., 
occupando  una  superflcie  di  223220  miglia  geograflche  quadra- 
te, il  cui  circuito  s' è stimalo  a ((00  miglia.  Cosi  dislendesi  so- 
pra nove  gradi  di  latitudine  e diciotlo  di  longitudine  : e per  la 
nuova  conformazione  dalagli  dal  trattato  di  Parigi  del  18t(  e col- 
raccomodamcDlo  fatto  dal  Congresso  di  Vienna  l'anno  appresso, 
si  dilata  dal  Castello  Santo  Stefano  , trenta  miglia  sotto  CaUaro 
in  Dalmazia,  c dalla  Punta  di  Goto,  al  8.  delle  Bocche  del  Po  , 
neiritalia  Supcriore,  sino  alle  sorgenti  della  Spree  , vicinissimo 
alla  Lusazìa  Prussiana,  e quasi  alle  mura  di  Sandowir,  nella  Rus- 
sia Polacca;  e dall'estremo  suo  punto  occidentale,  il  casale  d'Eìh- 
gera  sul  margine  meridionale  dei  Lago  Maggiore  in  Lombardia, 
a Khoczim  in  Bessurabia  , che  giace  prossimissimo  al  suo  con- 
fine piu  orientale.  I tcrritorii  della  Sassonia  e della  Slesia  Prus- 
siana limitano  I domini!  Austriaci  al  N.  0.  ed  al  N.  ; al  N.  E.  la 
frontiera  corre  lunghesso  il  territorio  della  repubblica  di  Craco- 
via, e nella  stessa  direzione  insieme  colla  frontiera  orientale  . li 
confinano  le  province  Russe  di  PodoUa,  Voltma  e Bessarabia  ; 
egli  è in  queslo  canto  che  i possedimenti  deH'Àustria  sono  piu 
vulnerabili , essendo  al  N.  E.  intieramente  scoperti  per  160  in 
190  miglia.  Il  resto  ad  E.  e la  maggior  porzione  de'  confini  S. 
toccano  le  provincia  Turche  della  Moidauia  della  Valachia,  Ser^ 
via,  Bosnia  o Croazia.  Bagna  l'Adrialico  per  630  miglia  la  spiag- 
gia Austriaca  ; quindi  è il  confine  cogli  Stati  PontiticU  . poi  con 
Modena  e Parma,  finalmente  col  regno  di  Sardegna.  1 limiti  0., 
correndo  dal  8.  al  N.,  combaciansi  con  quelli  dei  contorni  Sviz- 
zeri del  Ticino,  Vailese  e San  Gallo,  del  Principato  di  Liechien- 
Stein,  del  lago  di  Costanza  c del  regno  di  Baviera.  La  massima 
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lunRliex7.a  deiritupero  Austriaco  s' è stimala  di  870  miglia  geo- 
graHchfi  . e la  sua  maggior  largherza  di  C90.  La  popolazione  a 
35,453,241  compreso  il  Lombardo  Veneto. 

PRUSSIA. 


Monarchia  dell'Europa  centrale,  tra  49®  10'  e 33*  52*  di  lat.  N., 
e tra  3®  33'  e 20®  SI'  di  long.  E.  Coroponesi  di  dae  parti  pnnci- 
pali,  Orientale  l’una,  lallra  Occidentale:  la  prima  , la  vera  Prus- 
sia è la  più  ragguardevole,  e forma  il  nucleo  del  regno;  abbrac- 
ciando le  province  della  Prussia  Propria,  di  Posen  di  Brande- 
borgo,  di  Pomerania,  di  Slesia  e di  Sassonia,  le  4 ultime  delle 
quali  sono  in  Germania  e fanno  per  conseguenza  parte  della 
Confederazione  Germanica:  i suoi  limili  sono:  al  N.  i Granducati 
di  Mecklemborgo  ed  il  Baltico;  all’E.,  la  già  repubblica,  orprov. 
Austriaca  di  Cracovia,  e V Impero  di  Bussia , principalmente  la 
parte  formante  il  Regno  di  Polonia,  verso  il  quale  viene  il  limite 
formato  in  alcuni  punti  dalla  Prosna,  dalla  Drewenz,  dalla  Sol- 
don,  e dalla  Szeszuppe  ; «I  S..  il  Granducato  di  Sassonia- We»- 
nior,  i ducati  di  Sossovwa  Coborgo- Gotha  e di  Snssonia-Hidel- 
burghausen , il  Segno  di  Sassonia  e Ylmpero  d'Avslria , col 
quale  à per  frontiera,  i Biesengebiige,  i Sudeti,  VOjypa,  VOder 
e la  Vistola;  Rnalmenle  . all’O.  , l'As-sio  Elettorale  , il  Regno  di 
Annooer,  ed  il  Ihicnto  di  Brunswick;  da  questa  parte  degli  Stati 
Prussiani  dipendono  i paesi  di  ZiegenrOck  e di  Sehlcu^gen , 
incastrati  tra  i Ducali  di  Sassonia  cd  i Principali  di  Schwarzbor- 
go  e di  Beuss.  La  parte  Occidentale  che  si  ebbe  il  nome  di  Gran- 
ducato del  Basso ■ Beno , sta  interamente  compresa  nella  Germa- 
nia, ed  abbraccia  la  Provincia  di  Yestfaglia  e la  Benana.  c viene 
limitata  al  N.  dallo  Aimorer  : atl’E..  dai  Principali  di  Lippa,  dal 
ducato  di  Brunswick . dairAssvo  Elettorale  , dal  Principato  di 
Yf(Udech,  àsìV Assia- Darmstadt  e dal  Ducato  di  iVassou;  al  S.  E. 
dai  possedimenti  del  Ducato  di  OUiemborgo,  dal  Duca/to  di  Sos- 
sonio-Coborgo-Gotha,  e daìt'Assia-Homborgo  ; al  S.  dalla  Fran- 
eta.  ed  all’O.  dall’Olanda  c dal  Belgio  ; a questa  divisione  at- 
taccandosi il  territorio  di  Wetzlor , incastrato  tra  l’/lssm  Darm- 
stadt ed  il  JVassan.  e quello  di  Lvde,  tra  i Principati  di  Waìdeek 
e di  Lippa,  Oltre  le  province  suindicate,  il  Re  di  Pmssia  posse- 
deva, sino  all’anno  1848,  anche  il  Principato  di  Beufchàtel , il 
quale  però  non  avea  , per  ^ammini^t^a^ionc  , nessuna  relazione 
cui  resto  della  monarchia,  formando  un  cantone  della  confede- 
razione Svizzera. 
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Esaminiamo  ora  l'eslcnsione  di  questo  regno  così  bixzarramen- 
tc  rraslagliolo.  La  parte  Orientale  à 210 1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  e 150  I.  nella  massima  larghezza  ; la  parte  Occidentale 
è lunga  95  I.  e 35  I.  larga. 

La  superficie  della  parte  Orientale,  colle  sue  appendici  misura 
11669  I.;  quella  della  parte  occidentale  2259  I.;  totale  13926  I., 
delle  quali  9185  si  trovano  in  Germania. 

Solo  la  divisione  Orientale  della  Monarchia  viene  bagnala  dal 
maro  , che  possedè  sul  Baltico  un'  estensione  di  coste  , di  cir* 
ca  180  1.,  e fra  le  quali  inoltrasi  il  golfo  di  Danzica. 

Popolazione  (nel  1845)  15,447,461. 

CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 

» 

Senza  dilungarci  a ripeter  qui  tutti  gli  Stati  della  Confedera- 
zione, tali  quali  rilevansi  nel  quadro  esponente  le  forze  (colletti- 
Tamenle,  e singolarmente)  dell'esercito  federale  descritto  a pa- 
gina 479  e seguenti , cominceremo  per  accennare  la  posizione 
geografica,  dì  essi,  co'  limiti  rispettivi , eccettuandone  l'Auatrta 
e la  Prussia  delle  quali  abbiamo  già  fatta  menzione  , io  questo 
rapidissimo  cenno. 

Faremo  precedere  la  posizione  geogràfica  di  tulli  gii  Stati  della 
Confederazione  collettivamente  considerali  ( tranne  sempre  l'Au- 
stria e la  Prussia)  , poscia  discorreremo  parlitamente  della  po- 
sizione geografica  de'  singoli  stali  che  la  compongono. 

CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 

Quest]  vasta  regione  dell'Europa  centrale  occupa  una  superfi- 
cie di  11755  I m.  q.  tedesche,  cioè  circa  32653  I.  q.  dì  Francia, 
fra’  gradi  23*  37'  di  long.  E.,  e fra  45“  e 35®  di  lat.  N.  ed  è con- 
terminala al  N.  dal  mare  Germanico  o del  Norie  , dalla  Dani- 
marca e dal  Baltico  ; all'  E.  dalla  Prussia  ed  Austria , coi  paesi 
non  inchiusi  nella  Confederazione,  dalla  Polonia  e dalla  già  re- 
pubblica di  Cracovia  ; al  S.  dall'Austrta  colle  terre  non  apparto- 
tenenti  alla  confederazione,  daH'Adriatico  c dalla  Svizzera  ; al- 
ro.  dalla  Francia,  Olanda  e Belgio.  La  sua  lunghezza  è di  240 
1.  e la  sua  larghezza  di  225. 

La  Germania  è divisa  naturalmente  in  Settentrionale  e Meri- 
dionale da  una  linea  descritta  dai  monti  Sckwarzwald  od  Erzge- 
Urge. 
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BAVIERA. 

Oltre  a selle  oltnTÌ  dei  terrilorii  che  ora  compongono  il  Regno 
di  Baviera,  giacciono  nel  S.  della  Germania  ad  E.  del  Reno , e 
formano  uno  stato  compatto,  comunemente  detto  Terrilorio  del 
Danubio  e del  Meno,  che  si  estende  da  47°  29'  a 30°  41'  di  lali- 
tud.  N.  e da  8°  31'  a 13°  44'  di  long.  E.  ; la  sua  drconrerenio  , 
presa  in  linea  retta,  si  stima  a circa  miglia  1130,  ma  seguendola 
in  tulle  le  sue  giravolte,  sta  sopra  le  1330.  Questa  porzione  dei 
dominii  Bavaresi,  in  cui  comprendonsi  sette  delle  otto  province, 
è limitata  al  S.  dal  Tirolo  e Yorarlberga . e nella  sua  estremità 
S.  E.  dal  circolo  austriaco  di  Salzach,  nella  provincia  delI'Ennn 
Superiore  ; ad  E.  parte  della  stessa  provìncia  e la  Boemia  ; la 
frontiera  N.  E.  è toccata  dal  repo  di  Sassonia,  e al  N.  N.  0.  dai 
principati  di  Revss  e dagli  Stati  della  Sassonia  Ducale  ; e nel- 
rO.  orla  i dominii  deU'Assta  Elettorale,  deH'dsata  Darmstadt  e 
di  Baden,  sicché  i suoi  confini  raggiungono  il  Tauber,  a Margen- 
theim  da  cui  lutto  il  limile  sino  al  suo  punto  di  S.  0.  sul  Lago 
di  Costanza  è formato  dal  regno  di  Yirtemberga.  L’altra  porzione 
dei  dominii  Bavaresi,  il  territorio  del  Reno,  situato  sulla  sponda 
0.  di  quel  fiume,  e compiutamente  dal  precedente  disgiunto  per 
l'interposizione  dei  possedimenti  di  Baden , e deirAssia  Darm- 
stadt, eslendesi  da  48°  57'  a 49°  30'  di  lai. , e da  7°  6'  ad  8°  31' 
di  long.  Gli  Sparlimcnli  Francesi  del  Basso  Beno  e della  Moselln 
lo  limitano  al  S.,  ed  II  Beno  lo  separa  dal  Granducato  di  Baden 
ad  E.;  i dominii  Renani  dell’/tasia  Darmstadt  gli  sono  termini 
al  N.  E.;  la  provincia  prussiana  del  Reno  Inferiore  lo  contorna 
al  N.  ed  al  S.  0.  ed  al  N.  0.  ed  0.  tocca  il  terreno  di  Mossenheim, 
appartenente  aU'Assta  Homborgo.  ed  il  Principato  di  Lichten- 
berga. 

Superficie  28433  miglia  quadralo.  Popolazione  4,338,370. 

REAME  DI  SASSONIA. 

Questo  Regno  della  Germania,  sta  nel  centro  deirEurnpa.  Ira 
30'  10'  e 31°  28'  di  lai.  N.,  e Ira  9°  34'  e 12°  44'  di  long.  E.  Con- 
finante al  N.  0.  al  N.  ed  al  N.  E.  colle  province  Prussiane  di 
Merserborgo,  Francoforte  e Liegnitz;  all' E.  con  quesl’ullima 
prov.  c coll'Impero  d'Àusfrta:  al  S.  colla  Boemia,  al  S.  0.  colla 
Baviera  , ed  alt'  0.  colla  Baviera , colle  terre  della  casa  Revss 
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Greilz,  rul  granduciilu  di  Sassonia  Weimar,  cui  [iiiciilu  di  Sas- 
sonia Alleiì^orgo  , e colla  Prussia-,  uiiaura  47  I.  nella  sua  mas- 
siuiH  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0..  27  I.  di  larghezza  maggiore 
dal  N.  0.  al  S.  E.,  e 938  leghe  quadrale  di  superQcie,  e presen- 
ta appresso  a poco  la  Qgura  di  un  triangolo,  i cui  apici  guardano 
il  N.  0.,  il  S.  0.  e l’E.  Corrono  su  lutto  il  limite  meridionale  le 
montagne  deH'frz^ebirgie.  Popolazione  1,6.32,114  ab. 


ANiNOVEB. 

Regno  della  parte  maestrale  della  Germania,  situalo  Ira  al"  18' 
e 53° 32' di  lat.  N.  e tra  4°  23'  e 9”  23'  di  loog.  E.:  cnnilnanle  al  N. 
coirOceono  Germanico  c coìVElòa  , all’  E.  colla  Prussia  e col 
Brunswick  , al  S.  colla  Prussia  e coll '/tsaia  Cassel  ed  all'O.  col- 
roiancia.  Irregolarissima  n'è  la  linea  diconGne,  ed  una  porzio- 
ne deli  o,  è quasi  divisa  dal  resto  del  regno  , mediante  il  gran- 
ducato d'Oldemborgo.  La  sua  lunghezza  dalla  loce  dcU'flba  al 
S.  è di  62  I.,  e la  larghezza  da  E.  ad  0.  di  63. 

SuperGcie  1937  leghe  quadrate.  Popolazione  1,733,366. 

VIRTEMBERGA. 

Regno  della  Germania  meridionale,  tra  47°  33'  e 49'  33'  di  lat. 
N.,  e tra  3°  3.3'  ed  8"  10'  di  long.  E.;  limitato  al  N.  £.,  all'E.  ed 
al  S.  E.  dalla  Baviera,  al  S.  dal  lago  di  Costanza,  dai  principali 
di  Hohenzollern  e dal  granducato  di  Baden;  all'O.  ed  al  N.  0. 
da  quest'ultimo.  Oltre  al  lago  di  Costanza  pochi  limiti  materiali 
conterminano  questo  regno;  all'E.  il  Danubio  e VIUer  lo  termi- 
nano per  lo  spazio  di  leghe;  sulla  frontiera  oecidentale  si  trova 
la  parte  media  della  Selva  Bera.  Il  Vtrlemberpa  cstendesi  per 
lunghezza  32  1.  dal  N.  al  S.;  86  1.  nella  massima  larghezza,  dal- 
l'E  ali  o.,  e 960  leghe  quadrate  di  superficie. 

Popolazione  1 ,649,8.39. 


BADEN. 

Questo  granducato  forma-un  territorio  compatto,  estendentesi 
con  irregolarissima  larghezza  lungo  la  sponda  destra  del  Reno  nel 
suo  corso  superiore  dal  S.  al  N.,  ed  è situato  tra  37”  e 30”  di  lat. 
N.  In  superQcie  è più  che  eguale  alla  Sassonia,  ma  mollo  infe- 
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riore  quanto  alla  pu|iiihizioiie.  La  luogliezza  dei  doniinii  Badesi 
risulta  di  circa  1ÓU  miglta  geograflche  in  linea  retta  e di  11)0  se- 
guendone Ih  curva,  e la  loro  larghezza  massima  è di  miglia  100. 
la  minima  di  14. 

Tiene  a conOne  meriiiionak  la  Svizzera;  ad  0.  la  Francia  e 
la  Baviera  Benana;  al  N.  0.  i possedimenti  dell'dssta  6'ran- 
Ducale:  viene  quindi  il  Virtembèrghese  che  passa  all'E.,  ed  al 
E.  il  Principato  di  Hohenzollern-Sigrnaringen. 

Superficie  5712  miglia  geugrallche  quadrate.  Pop.  1,263,100. 


ASSIA-ELETTORALE  (o  Assia- Cassel). 


Principato  della  r>crniania,  col  titolo  di  EleUoìato  compreso 
fra  50"  7'  e 52“  26'  di  Ut.  N..  c Ira  6"  11'  e 8*  23'  di  long.  E. 

Tre  porzioni  distinte  e divise  i'una  dali'  altra  per  intervalli 
di  molte  leghe,  compongono  questo  stato.  La  più  considiTabile, 
quella  che  forma  la  massa  del  paese,  è limitata  al  N.  0.  dalla 
prov.  Prussiana  di  Yeslfaglia:  al  N.  E.  dal  Segno  di  Annover; 
all'E.  dalla  prov.  Prussiarta  di  Sassonia,  dal  granducato  di  Sas- 
sonia Weimar  e dal  regno  di  Bacierà:  al  S.  da  questo  regno 
stesso,  daU'Assta  Darmsladl  o dal  territorio  di  Francof'orle  sul 
Meno  ; ali'O.  dail'Assta  Darmstadt,  e dal  Principato  di  Waldeck. 
Il  Weser,  al  N.  E.,  ed  il  Meno  verso  il  S.  0.  ne  sono  presso  a 
poco  i suoi  limiti  naturali.  Largo  circa  25  1.  dall' E.  ali'O. , nella 
sua  parte  settentrionale , si  restringe  considerabilmentc  nella 
parte  meridionale,  e più  non  forma  che  una  ristretta  striscia,  la 
quale  abbraccia  al  S.  E.  la  prov.  deH'Assia  Superiore  , nell'As- 
sia  Darmstadt  ; dalla  estremità  S.  0.  di  questa  striscia  sino  alla 
puola  settentrionale  della  divisione  che  c'  intrattiene  si  contano 
SO  I.  Le  due  altre  porzioni  dell'Assia  Elettorale  suno  ; 1”  il  ter- 
ritorio 0 Circolo  di  Sckmalkalda , rinchiuso  fra  la  provincia 
Prussiana  di  Sassonia,  il  Ducato  di  Sassonia  Coborgo  Gotha 
e quello  di  Sassonia  Meiningen;  2°  il  Circolo  di  Schauemborgo, 
assai  lontano  al  N.  dalla  massa  del  principato,  fra  i paesi  di  Lip- 
pa Detmold  e di  Schauemborgo  Lippa,  l'Annover  e la  provin- 
cia Prussiana  di  Yestfagtia.  Oltre  a queste  tre  parli  principali , 
l'elettnrato  di  Assia  possiede  ancora  diversi  piccoli  distretti , sia 
nella  Sassonia,  sia  nell  Assia  Darmsladl.  La  superficie  di  lutto  lo 
stato  è di  575  leghe  quadrate.  La  popolazione  704,900. 
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ASSIA  DARMSTADT  ( n Granducato  d'Annia  ). 

Granducato  di  Germania,  situalo  fra  49°  22'  e 51°  4'  di  lat.N., 
e fra  5°  34'  e T Be'  di  long.  E.  Si  compone  di  due  parti  princi- 
pali, runa  alN..  l'altra  al  S.,  divise  da  una  piccola  porzione  del- 
l'Aaata  Elettorale  e dal  territorio  della  ctUù  liòera  di  Francofor- 
te sul  Meno.  La  parte  Settentrionale  confina  al  N.,  all'E.  ed  al  S. 
coirAaata  Elettorale,  ed  all'O.  cogli  Stati  Prussiani  col  ducato 
di  Nassau  e coU'iasia  Homborgo  ; la  parte  meridionale  è limi- 
tata al  N.  dal  territorio  di  Francofone  , dal  Ducalo  di  Nassau , 
da  cui  è separata  dal  Meno  e dal  Seno , daH'/lsaia  Elettorale  , 
verso  la  quale  il  Meno  forma  il  suo  confine;  all'E.  dalla  Baviera, 
al  S.  dal  Granducato  di  Baden,  al  S.  0.  dalla  Baviera  Benana, 
e airO.  dagli  Siali  Prusatani,  da  cui  la  divide  la  Nahe.  Questa 
njllima  porzione  à 25  1.  di  lunghezza  , dal  N.  0.  al  S.  E. , e 15 
nella  sua  maggiore  larghezza  : Taltra  à 21 1.  di  lunghezza  sopra 
12  di  larghezza.  Questo  stato  possiede  ancora  molti  piccoli  ter- 
ritorii,  tre  dei  quali,  cioè  quelli  di  VShl,  Hòringhausen,  Eimel- 
rode,  sono  incastrati  nel  principato  di  Waldeck-,  tre,  Finkenhof, 
Helmhof,  Wimpfen,  si  trovano  nel  granducato  di  Baden,  e tre 
sono  fra  il  ducato  di  Nassau,  rAssùt  Homborgo  , l'Assia  Eletto- 
rale ed  il  territorio  di  Francòfone. 

Superficie  totale  490  leghe  quadrate.  Popolazione  793,130. 


HOLSTEIN. 


Ducato  della  Germania  che  giace  fra  53°  32'  e 54°  27'  di  lai. 
N.,  e fra  6''  30'  c S°  50'  di  long.  0.,  confina  al  N.  con  lo  Sleswig. 
con  cui  è per  limite  VEyder,  ed  il  canale  di  Kiel;  all’E.  col  mar 
Baltico,  il  Principato  Oldemborghese  di  Lubecca , ed  il  territo- 
rio della  città  libera  di  questo  nome  ; al  S.  E.  col  ducalo  di  La- 
vemborgo  ; al  S.  col  territorio  à'Amborgo  e coll'Elòa,  che  lo  di- 
vide dall'AnTiouer,  ed  all'O.  col  mare  del  Norie.  Nella  porzione 
orientale  del  Ducalo  si  trova  racchiuso  il  balìaggio  di  Eutin,  che 
appaniene  al  principato  Oldemborghese  di  Lubecca.  À 35  I.  di 
lunghezza  , dall'  E.  all'O. , 20  di  larghezza , e circa  425  I.  di  su- 
perficie. Popolazione  47<>,950. 
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LUSSEHBORGO  ( o Lucemborgo  ). 

Gran  Ducato  dell’Europa  occidentale,  fra  49*  25'  e 30“  28'  di 
lat.  N.  e fra  5*  e 6“  di  long.  B.  Contina  al  N.  colla  prov.  di 
Liegi  ; all*  0.,  con  quella  di  /Vamur  ; all'  E.  colla  Pnùsia  Re- 
nana, da  cui  è divisa  dalla  Mosnlla,  la  Sowe  e l'Our;  al  S.  ed  al 
S.  0.  colla  Francia.  La  sua  lunghczia  è di  27  I.,  dall’E.  all'O., 
la  sua  larghezza  media  di  20  I.,  ed  à 394  1.  q.  di  superficie.  Po- 
polazione 184,760. 


LIMBORGO. 

Ducato,  poi  Provincia,  giace  nella  regione  dei  Paesi  Bassi,  fra 
.34®  44’  e 51“  45'  di  lat.  N.  , e fra  2“  36'  e 3*  50’  di  long.  E.  Il 
Limborgo  trovasi  diviso  in  due  parti  distinte,  il  Litnborgo  Olan- 
dese ed  il  Limborgo  Belgio.  Il  Limborgo  Olandese,  sulla  sponda 
destra  della  Mosa  , confina  al  N.  ed  al  N.  0.  col  Brabanle  Set- 
tentrionale, airO.  col  Limborgo  Belgio,  al  S.  colla  provincia  di 
Liegi , all’  E.  colla  Prussia  Renana.  È separalo  dal  Limborgo 
Belgio  dalla  Mosa,  e nulla  ostante  possiede  sulla  sinistra  sponda 
di  quel  (lume  la  piazza  di  Maestricht,  che  n*  è il  capol. , con  un 
territorio  di  2400  metri  di  estensione.  Il  Limborgo  Belgio  con- 
fina al  N.  col  Brabanle  Settentrionale  e col  Limborgo  Olandese: 
all*  E.  con  quest'ultimo  ; ni  S.  colla  prov.  di  Liegi;  all’  0.  col 
Brabanle  meridionale , e al  N.  0.  colla  Provincia  d’Anversa. 
Popolazione  361,317. 

DUCATO  DI  BRUNSWICK. 

Piccolo  stato  della  Confederazione,  nella  Germania  Settentrio- 
nale. che  si  divide  in  due,  Brunswick  Wolfenbultel  e Brunswick 
Luneborgo.  Il  Ducalo  à tre  grandi  distretti , non  riuniti  in-  uno  , 
ma  sparsi  al  N.  0.  della  Germania  tra  i Dumi  Aller,  Ocker,  We- 
ser,  e Leina.  Confina  al  N.  e al  S.  col  Regno  di  Annover,  all’E. 
e al  S.  E.  colla  Sassonia  Prussiana , ed  all'O.  è separato  dagli 
Stali  Prussiani  dal  fiume  Wèser. 

Superficie  196  I.  q.  Popolazione  269,000. 

RIECKLEMBORGO  SCHWERIN. 

Gran  Ducalo  del  N.  della  Germania,  fra  53*8'  c5i“20'  di  lat. 
.\.  e fra  8“  20*  e 10°  SO'  di  long.  E.  Contina  al  N.  col  Baltico  , 
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all’E.  colla  prov.  Prussiana  di  Potnerania , da  cui  il  lago  di 
ttitmilz,  la  Recknilz,  la  Peene  ed  il  lago  Cwnmerow  la  dividono 
in  parte;  al  S.  col  gran  ducalo  di  Mecldemborgo  SlrelUz  , ai  S. 
E.  colla  prov.  Prussiana  di  Bremdeborgo  ; al  S.  0.  col  regno  di 
Annover,  verso  cui  l'Elba  forma  una  piccola  porùone  del  suo 
limile,  airo.  inOne,  col  territorio  della  ciUà  libera  di  Lubecca , 
separato  dal  lago  Dasaow,  col  principato  di  Raìzebargo  , dipen* 
dente  dal  gran  ducalo  di  Mecklemborgo  Strelilz  , e dal  duciilo 
Danese  di  Lauemborgo  , con  cui  la  Sleckenilz  determina  una 
parte  della  sua  frontiera.  La  lunghezza  di  questo  gran  Ducalo  è 
di  circa  36  I.  dall'E.  all'O.,  la  larghezza  di  20  I.  dal  N.  al  S.  , c 
la  sua  superficie  di  646  I. 

Popolazione  483,000. 


NASSAU. 

Ducato  della  parte  occidentale  della  Germania,  fra  30'  e 30”  50' 
di  latit.  N. , e fra  3*  12'  e 6'  13'  di  long.  E.  Guntioa  al  N. , colle 
prov.  prussiane  di  Veslfaglia  e di  Cleves  Berg  ; all'O. , con  que- 
sta ultima,  di  cui  il  Reno  la  divide  io  gran  parte;  al  S.  col 
ducato  di  ilasia  Darmsladl,  verso  il  quale  à per  limile  lo  stesso 
fiume  ed  il  Jfeno;  all'E.  col  territorio  della  CiUà  libera  di  Frane- 
fori,  il  Landgraviato  di  Assia  Homborgo  , l’Assia  Darmstadt  e 
il  distretto  prussiano  di  Wetzlar.  Po^iede,  nell'Aasia  Darmstadt, 
il  piccolo  distretto  di  Reichetsheim.  À una  lungbeua  di  22 1.,  dal 
N.  al  S.,  una  larghezza  media  di  13  I.  dall'  E.  all'O.,  ed  una  sa- 
perOcic  di  230  I.  Popolazione  387,370. 

SASSONIA  WEIMAR. 

Granducato  del  centro  della  Germania,  tra  30”  23'  e 31°  27'  di 
lat.  N. , e tra  7°  33’  e 9*  53'  di  long.  E.  Cumponesi  esso  di  tre 
parti  staccate  , ciascuna  accompagnata  di  alcuni  getti:  1°  il  cir- 
colo di  Weimar  Iena,  limitalo  al  N.  dalla  provincia  Prussiana 
di  Sassonia , all'  0.  dalla  stessa  provincia  e dal  principato  di 
Schwarzborgo  Rudolstadl.  al  S.  da  questo  principato  e dal  du- 
cato di  Sassonia  AUemborgo,  che  lo  limita  anche  all'E.  : à esso 
13  I.  dall'E.  all'O.  ed  11  I.  dal  N.  al  S.;  2°  il  circolo  diNeustadt, 
al  S.  E.  del  precedenti; , col  quale  forma  il  principato  di  Wei- 
mar', è circondalo  dal  ducalo  di  Sassonia  AUemborgo  e dal 
principato  di  Reuss  (ramo  cadetto),  al  N.  ed  al  N.  E.,  dai  prin- 
cipali di  Reuss,  al  S.  dalla  prov.  prussiana  di  Sassonia  e dal 
ducalo  di  Sassonia  Meiningcn  all'O.:  è lungo  10 1.  dall'E.  all  o., 


Digitized  by  Google 


CEtciin  BKOnRAricn  dkll'cit.opi  >cy 

roii  4 I.  dal  N.  al  S.;  .4‘’  il  cirnolo  o principato  di  Eisenach,  la 
divisione  più  occidentale , ronCnanle  al  N.  colla  provincia  di 
Sassonia,  all'O.  coll'/Usta  EleUoralc,  al  S.  colla  Baviera,  all'E. 
co'ducali  di  Sassonia  Meiningen  e di  Sassonia  Coborgo  Gotfia; 
misura  15  1.  dal  N.  al  S.  e 4 I.  dall'E.  all'O.  Due  principali  getti 
appartengono  al  circolo  di  Weimar  lena,  cioè  quelli  d'/lmenau, 
al  S.  0.,  e é' AUstedl  al  N.;  i più  osservabili  del  circolo  d’£tse- 
naek  sono  quelli  d’OstAeitn  al  S..  e di  ZtUòacli  all’E.;  La  super- 
tlcie  di  liuto  il  Granducato  è di  164 1.  q.  delle  quali  127  pel  prin- 
cipato di  Weimar,  e 57  per  quello  d'£tsenacfi.  Popol.  245,820. 


SASSONIA  COBORGO  GOTHA. 


Ducalo  di  Germania,  la  cui  parte  principale  , sitnala  nel  cen- 
tro della  Confederazione  e comprendente  I principali  di  Coborgo 
e di  GotÌM , giace  tra  50*  10'  e 51“  21'  di  lat.  N.,  e tra  7*  56'  e 
0*  di  long.  E.;  Tallra  parte , formante  il  principato  ili  LichUm- 
terga  sta  nell'O.  della  Germania,  tra  49°  29'  e 49°  47'  di  lat.  N., 
e tra  4°  44'  e 5°  21'  di  long.  E.  Il  principato  Coborgo  è limitalo 
ali  o,  ed  al  N.  dal  ducato  di  Sassonia  Meiningen , all*  E.  dallo 
stesso  ducalo  e dalla  Baviera,  al  S.  da  questa  ultima  : misura  9 
1.  dall'E.  atro.,  5 I.  dal  N.  al  S.,  e 26  1.  q.  di  superficie.  Il  prin- 
cipato di  Gotha,  al  N.  del  precedente,  viene  confinalo  al  N.  dalla 
pnvineia  prussiana  di  Sassonia  all'E.  dalla  medesima  prov.  e 
dal  principato  di  Schwarzborgo  Sondershamen,  al  S.  dal  gran- 
ducato di  Sassonia  Weimar  , e dal  getto  prussiano  di  Schleu- 
siiìgen,  al  S.  0.  dal  getto  Assiano  di  SchmaUcolden , ed  all'  0. 
dal  ducato  di  Sossont’a  Meiningen  e dal  principato  Weimarese 
d'EMenacA:  misura  12 1.  dal  N.  al  S.,  11  dall’  E.  all'O. , e 76  I. 
q.  di  superficie,  comprendendovi  alcuni  getti  i primarii  tra  i quali 
sono,  quello  di  Yolkerode  al  S.  0.  della  parte  settentrionale  del 
principato  di  Sdiwarzborgo  Sondershamen,  e quelli  di  Lauler- 
back  e di  Natza  al  N.  del  principato  d’ISfaenach.  11  principato  di 
lAeMemberga.  tra  il  principato  Oldemborgbese  di  Birkenfeldal 
N.  0.,  la  Signoria  homborghese  di  Afetsaenfietm.  al  N.  E.,  il  cir- 
colo Bavarese  del  Beno , al  S.  E.  ; e la  reggenza  prussiana  di 
Treveri  al  S.  0.  ; è lungo  10  I.  dal  N.  E.  al  S.  0. , con  3 I.  di 
larghezza  media,  e 30  I.  q.  di  superficie.  La  superficie  di  tutto  il 
ducalo  è di  1.32  I.  q.  Popolazione  140,0.10. 
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SASSOKIA  MEININGEN  ( o Sassonia  Meininf}cii 
Hildburghausen  ). 

Ducato  del  centro  della  Germania , tra  30”  6'  e 50'  58'  di  lat. 
N. . e tra  7”4.T  e 9”  20'  di  long.  E.  ; limitalo  al  N.  dal  ducato 
ti'ÀUeTnborgo,  dai  principati  di  Schwarzborgo,  dal  getto  prussia- 
no di  Schleusingen  , dal  getto  assiano  di  Schmalkalden  e dal 
principato  Weimarese  d' £isenac/i  ; all' 0.  da  quest' ultimo  e 
dalla  Baviera;  al  S.  da  questa  e dal  ducato  di  Sassonia  Coborgo 
Golha;  all'  E.  dai  principali  di  ileuas  e di  Schwarzborgo  , due 
getti  prussia  ni , e dal  granducato  di  Sassonia  Weimar.  Possedè 
4 getti  principali:  quello  di  Camborgo,  tra  il  granducato  di  Sas- 
sonia Weimar  e gli  Siali  Prussiani  ; l'altro  di  Kranict^eld  , tra 

10  stesso  granducato , gli  stati  medesimi  ed  i principati  di 
Schwarzborgo;  il  territorio  di  Sonnenfeld  tra  il  ducato  di  Sas- 
sonia Coborgo  Gotha  e la  Baviera;  finalmente  il  territorio  di 
Koenigsberga,  nella  Baviera.  La  parte  principale  del  ducalo  for- 
ma uno  lunga  striscia  semicircolare  , diretta  dall'  0.  all'E. , e la 
cui  convessità  guarda  il  S.  : à la  lunghezza  di  35  I. , ed  una  lar- 
ghezza media  di  3 1.  ; la  superficie  di  tutto  il  paese  ascende  a 
115  1.  q.  Popolazione  148,590. 

SASSONIA  ALTEMBORGO. 

Ducato  del  Centro  della  Germania,  tra  50°  45'  e 51*  26'  di  lat. 
N..  e tra  9‘  e 10°  16'  di  long.  E.  Componesi  di  due  parti  princi- 
pali, separale  dalla  Signoria  di  Gero:  la  parte  orientale  tiene  al 
N.  0.  la  provincia  prussiana  di  Sassonia  al  N.  E.,  all'E.  ed  al  S. 

11  regno  di  questo  nome , al  S.  0.  il  circolo  Weimarese  di  Neu- 
stadt;  la  parte  occidentale  tocca,  al  N.  E.  la  provincia  di  Sasso- 
nia, al  N.  il  circolo  di  Weimar,  all'O.  il  principato  di  Schwarz- 
borito  Rudoisladl , al  S.  il  ducato  di  Sassonia  Meiningeti  ed  il 
circolo  di  Neustadt.  Quella  prima  à 9 1.  di  lunghezza  dal  N.  E. 
al  S.  0.  , e 5 I.  di  larghezza  media  ; la  seconda  à 10  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  0.  colla  media  larghezza  di  3 I.;  la  super- 
ficie totale  ascende  a 64  I.  q.  comprendendovi  varii  piccoli  Sca- 
glioni internati  negli  stati  limitrofi.  Popolazione  121,590. 

MECKLEMBORGO  STRELITZ. 

Gran  ducalo  del  N.  della  Germania  , formato  di  due  parti , di- 
vise runa  dall'altra  dal  gran  ducalo  di  Mecklemborgo  Schwerin. 
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La  più  oriantale  e considi'rabilc  ò il  ducato  di  IVccklemborjn- 
Strelilz  0 la  Signoria  di  Slargarda,  che  si  Irova  fra  33'  4'  e 33* 
47*  di  lai.  N.  e fra  10®  20'  e 1 1®  37'  di  lontt.  E.,  ed  à per  confini, 
al  N.  la  provincia  prussiana  di  Pomerania,  all'E.  ed  al  S.  quel- 
la di  Brandeborgo,  ed  nll'O.  il  gran  duralo  di  Mecklemborgo- 
Schxverin,  La  sua  lunglu-Kza  è dì  18  I.  dal  N.  E.  al  S.  0. , e la 
sua  media  larghezza  di  7.  I.  La  parie  occidenlale  è il  principato  ■ 
di  Ralzeborgo  , fra  33"  40*  e 33"  52'  di  lai.  N. . e fra  8"  19'  e 8* 
40'  di  long.  E. , confìnanle  al  N.  ed  all'  E.  , col  gran  ducalo  di 
Mecklemborgo  Schwerin.  da  cui  è diviso  in  parie  dal  lago  Das- 
sow  e dalla  Stepnilz',  al  S.  col  ducalo  danese  di  Lauemborgo , 
ed  airo.  collo  slesso  ducalo  e col  lerriloriu  della  Città  libera  di 
Lubecca,  verso  cui  è per  limile  il  lago  di  Ralzeborgo,  la  H'oc/ie- 
nif^  e la  Trave.  À 5 I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e 3 I.  di  media 
larghezza.  A queste  due  divisioni  appartengono  molli  pìccoli  di- 
slrelti , che  si  trovano  nel  Mecklemborgo  Schwerin  , come  nel 
ducalo  di  Loucniborgo , e fra  questo  ducato  ed  il  territorio  di 
Lubecca.  La  superficie  di  lutto  il  granducato  è di  100 1.  q.  Popo- 
lazione 87,820. 


OLDEMBORGO. 


Granducato  della  Germania,  composto  dì  3 parli  distinte:  1"0{- 
demborgo  propriamente  dello,  fra  52"  25'  e 5.3"  liy  di  lat.  N.,  e 
fra  5"  15'  e 6"  25'  di  long.  E.,  confinante  al  N.  col  mare  del  Nor- 
ie; al  N.  E.  col  governo  Annoverese  di  Stiide,  da  cui  lo  divide 
il  Weaer;  all'E.  col  territorio  della  ctllà  libera  di  Brema,  colla 
quale  YOchle  è una  parie  del  suo  confine;  al  S.  E.  col  governo 
di  Annover,  da  cui  lo  dividono  sopra  una  grande  estensione  la 
Humle  ed  il  lago  Diimmer;  al  S.  ed  al  S.  0.,  col  governo  Anno- 
verese  di  Osnabruch.  ed  all'O.  con  quello  di  Aurich  (Frisia  0- 
rientale).  La  sua  lunghezza  è dì  .30  I.  dal  N.  al  S.  la  sua  lunghez- 
za di  16  I.,  e la  superflric  di  293  I.  2"  il  Principalo  di  Lubecca, 
formante  molli  distretti  situati  nella  parte  orientale  del  ducalo 
danese  d'Holstein,  e fra  questo  ducalo  ed  il  territorio  della  Città 
libera  di  Lubecca  : à 23  I.  q.  di  superficie.  3°  Il  principato  di 
BirAen/'eW.  compreso  fra  la  prov.  prussiana  del  Reno  ed  il  prin- 
cipato di  Lichiemberga  ( al  ducato  di  Sassonia  Coborgo  Golha) , 
con  una  superficie  di  23  I.  q.  Popolazione  di  lutto  il  granduca- 
to 267,660. 

n 
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ANIIALT  DESSAU. 

Le  parli  di  questo  Ducalo  non  sono  (otte  unite  , csscndovene 
laliiiia  sulla  sinistra,  altra  sulla  sponda  destra  dell'Elba.  La  por- 
zione principale  confìna  al  N.  con  l'Elba:  all'E.  ed  al  S.  con  la 
Prussia,  ed  all'O.  coi  ducato  di  Antioll  Coelhen.  Il  ducato  è di- 
viso in  15  baliiifjgi,  che  sono  : Dessau,  Klefwsch,  WorlUz,  Lib- 
bpsdorf,  Beupzig,  Radegasl , Frassdorf,  Scheuder,  Betzau,  e 
tìehsen  sulla  sponda  sinistra  dell' Elba  : Sandersleben  . isolato 
sulla  sinistra  della  SaaUi:  Alsleban  (Cross),  rinchiuso  nella 
Prussia  ; Grobzig  , isolalo  Ira  la  Prussia  ed  Anhall  Coelbvn  ; 
Zcrbsl  0 Lindau  sulla  sponda  destra  dell'Elba.  La  superfìcie  di 
<|uesto  Ducato  è di  i6  I.  q.  Popolazione  6600U. 

ANIIALT  BERNBORGO. 

Le  parti  che  compongono  questo  Ducalo  sono  sparse  tra 
Vllartz  e la  Saala  c sulla  sponda  destra  dell'Elba.  Esso  è diviso 
in  due  principali  che  si  suddividono  in  9 baliar/t/t.  Il  principato 
supcriore  , alla  sinistra  della  Saala,  comprende  5 baliaggi,  che 
sono:  Uallensled  -,  Gemrode , Gìinlersberga,  Harizgerode. . c 
Iloymb  ; e l'inferiore  contiene  quelli  di  Bemborgo  Plotzkau  , 
sulla  Saala,  Koswick,  sulla  sponda  destra  dell'Elba,  c Muhlinga 
al  N.  di  Bemborgo.  Alcuni  di  questi  baliaggi  si  suddividono  in 
giuìisdizioni  nobili.  La  superficie  totale  è di  1.  q.  43.  Popola- 
zione 40,920. 

AMIALT  ROETHEN  (o  Coethen). 

È formato  questo  Ducato  da  4 partì  separale  Luna  dall'nllra; 
due  alla  sinistra  e due  alla  destra  dell'Elba.  La  sua  superficie  è 
dì  40  I.  q.  e trovasi  diviso  in  7 baliaggi  quattro  dei  quali  allq 
parte  sinistra  cioè  Coelhen,  Pìiemborgo.  Warensdorf  e Witl- 
fen  ; e tre  alla  parte  destra,  che  sono  : Domborgo  , idndau  o 
Boslau.  Popolazione  40,000. 

SCIIWARZBORGO. 

Paese  di  Germania,  diviso  in  due  parli,  la  Contea  superiore  e 
la  Contea  inferiore  : quella  situata  in  mezzo  ai  durali  dì  Sasso- 
nia c compresa  tra  50'  34’  e 50' 55'  di  lat.  N.,  e tra  8'  41'  e 9'  1.T 
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di  long.  E.  viene  limiUla:  al  N.  dalla  prov.  prussiana  di  Sosto- 
nia,  dal  granducato  di  Sassonia  Weimar  e dai  ducali  di  Sasso- 
nia Coborgo  GuUm  e di  Sassonia  Meiningen  ; all’E.  dal  ducalo 
di  Sassonia  Allemborgo  e da  quello  di  Sassonia  Meiningen,  clu; 
la  limila  puro  al  S.  ; all’  0.  dagli  Siati  di  Sassonia  Weimar  e di 
Sassonia  Coborgo  Gotha;  misura  12  I.  dal  N.  al  S.,  e 7 I.  |-dal- 
l’E.  airo.  La  contea  inferiore,  inchiusa  nella  prov.  prussiana  di 
Sassonia  , a 9 I.  N.  N.  0.  dalla  precedente  , giace  Ira  51°  13'  u 
51“  23'  di  lai.  N.  e Ira  8°  3'  c 9°  33'  di  long.  E.,  estendendosi  12 
I.  dall'E.  airO.  c 5 1.  dal  N.  al  8. 

Dif  idesi  lo  Schwarzborgo  tra  due  principati,  quelli  di  Schwarz- 
borgo  Rudulsludt  e Schwarzborgo  Sondersluiusen. 

IL  PRINCIPATO  DI  SCIIWARZBORGO  RUDOLSTADT. 

Occupa  r E.  e la  massima  parte  della  contea  superiore,  e l'e- 
stremilà  orientale  della  contea  inferiore,  con  alcuni  piccioli  tcr- 
rilorii  nella  parte  occidentale  ili  questo  , ed  estendesi  per  37  I. 
q.  di  superflcie.  Popolazione  C6,I30. 

IL  PRINCIPATO  DI  SCHWARZBORGO  SONDERSIIAUSEN. 

Comprende  l'U.  delle  due  contee  , la  minor  parte  della  supc- 
riore 0 la  maggiore  dell'inferiore  ed  à 40  I.  q.  di  superficie.  Po- 
polazione 33,810. 


V . HOIIENZOLLERN. 

Paese  della  Germania  compreso  fra  47°  SI'  e 48<>  2G'  di  lai.  N. 
c fra  6‘  13'  e 7“  3'  di  long.  E.  Confina  all'E.  ed  al  N.  col  Virtrm- 
berga  ed  all'O.  collo  stesso  regno  e col  gran  ducato  di  liaden, 
che  lo  limila  egualmente  verso  il  S.  È questo  un  paese  lungo  e 
stretto  che,  sotto  la  forma  di  una  striscia  irregolare,  descrive  una 
curva  la  cui  convessità  si  presenta  al  N,  E.  ; la  sua  lunghezza 
sviluppata  è di  circa  20  I.,  la  sua  media  larghezza  di  3,  c la  sua 
superPicie  è calcolata  70 1.  q.  Questo  paese  si  divide  in  due  prin- 
cipati , cioè  quello  di  Ilohenzollem  Sigmaringen  , e l'allro  di 
UohenzoUem  Uechingen. 

IIOHENZOLI.ERN  SIGMARINGEN. 

Questo  Principato  è esso  stesso  diviso  in  due  porzioni,  sepa- 
rale runa  dall'ultra  dui  Principato  di  UohcnzoUcrn  ncchingcn, 
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la  maggior  porzione  occupa  la  parte  meridionale  della  contrada, 
ed  à una  lunghezza  di  12  l.daIN.alS.,  sopra  una  media  larghezza 
di  circa  3 1. l'altra  porzione,  occupante  la  estremità  N.  0.  del 
paese  di  HolienzoUem,  à 3 I.  di  lunghezza  . e 3 nella  sua  mag- 
giore larghezza.  La  superflcie  totale  del  Principato  è di  circa  36 
1.  q.  Popolazione  42,990. 

HOHENZOLLERN  HECIIINGEN. 

Questo  Principato  è situalo  Tra  le  duo  porzioni  di  Hohenzol- 
lern  Sigmaringen,  al  N.  0.  e al  S.  E.,  6 racchiuso  al  N.  ed  al  S. 
dal  regno  di  Virtemberga.  La  sua  lunghezza  è di  61..  la  larghez- 
za di  2 I.  ^ e la  superflcie  quadrala  di  14  I.  Popolazione  20,200. 

LICIITENSTEIN  ( o Liechtenstein.  ) 

Principato  della  Germania,  fra  47"  3'  e 47"  17' di  lat.  N.,  eira 
7°  6'  e 7°  16'  di  long.  E.  Confina  al  N.  E.  ed  all’E.  col  circolo 
Tirolese  del  lorarlberga , al  S.  col  cantone  Svizzero  dei  Gri- 
gioni  ed  all'O.  con  quello  di  San  Gallo , da  cui  è separalo  dal 
ìleno.  La  sua  lunghezza  , dal  N.  al  S.  è di  5 I.,  la  sua  media  lar- 
ghezza, dall'E.  ali  o,  di  lega  1 e la  superficie  di  6 I.  È questo 
il  più  piccolo  degli  Stati  Alemanni.  Popolazione  6320. 

WALDECR. 

Principato  della  Confederazione  Germanica,  composta  di  due 
parli  distinte:  1*  il  PriiKipalo  di  Waldeck,  propriamente  dello, 
situalo  Ira  51"  4'  e 31"  31'  di  lat.  «.,  e tra  6"  11'  e 6°  52'  di  long. 
E.,  c limitato  al  N.  c<l  all'O.  dalla  provincia  prussiana  di  Yeslfa- 
glia,  all'E.  eil  al  S.  dall'/tssta  Elettorale,  estendesi  12  I.  dal  N. 
al  S.  e 9 I.  dall  E.  all'O.;  2*  la  piccola  Contea  di  Pifrmont,  posta 
a 10  I.  N.  dal  resto  dello  Stato,  alla  sinistra  del  Weser,  e chiusa 
In  il  Principato  di  Lippa  Dehnold,  VAmwver,  il  Brunswick  e 
gli  Stati  Prussiani.  La  superdeie  di  lutto  il  Principato  è di  60 
I.  q.  Popolazione  56,480, 


REUSS. 

Principato  della  parte  centrale  della  Germania,  nel  Voigtland, 
Ira  30'  20'  e .31"  di  lai.  N..  e fra  9"  11'  e 10"  2'  di  long.  E.  Com- 
ponesi  sotto  il  rapporto  naturale,  di  due  territorii,  il  più  meri- 
dionale dei  quali,  che  forma  la  massa  principale  del  paese,  tro- 
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vasi  all'E.  limilalo  dal  Regtw  di  Sassonia,  al  S.  dalla  Baviera, 
airO.  dal  Ducato  di  Sassonia  Meiningen,  dal  Principato  di 
Schwarzborgo  BudoUladt  c dal  getto  prussiano  di  Ziegenritck, 
ed  al  n.  dal  granducato  di  Sassonia  Weimar;  il  territorio  Set- 
tentrionale trovasi  situato  tra  la  prov.  prussiana  di  Sassonia  al 
N.,  il  ducalo  di  Sassonia  Ailcmborgo  all'E.,  cd  all'O.,  ed  il 
granducato  di  Sassonia  Weimar  al  S.  La  parte  meridionale  mi- 
sura 16^1.  dall'E.  S.  E.  ull'O.  N.  0.,  e 7 I.  nella  massima  sua 
larghezza  dal  IV.  al  S.;  quella  del  N.  è 6 I.  dall'E.  all'O.  e 4 I.  dal 
N.  al  S. 

Questo  Principato,  anche  sotto  il  rapporto  politico,  è sparlilo  « 

in  due  divisioni:  l'una  costituisce  i possedimenti  del  ramo  pri- 
mogenito dei  principi  di  Heuss,  e l'altra  i possedimenti  del  ra- 
mo Cadetto. 

IL  PRLVClPATO  DI  REUSS  (ramo  primogenito). 

Chiamato  pure  Heuss  Greilz,  componesi  di  due  parti  separale 
da  un  intervallo  di  alquante  leghe;  l'una  è la  Signoria  di  Greilz. 
attraversata  dall'Elster,  nella  parte  Orientale  del  territorio  che 
forma  la  massa  del  paese  di  Heuss:  è l'altra  la  Signoria  di  Burg, 
all'O.  della  prima,  sulle  due  sponde  della  Saale.  Questo  Princi- 
pato contiene  19  I.  q.  di  superficie.  Popolazione  31.500. 

IL  PRINCIPATO  DI  REUSS  {ramo  cadetto). 

À 73  I.  q.  di  superQcie,  ed  una  popolazione  di  72.030  ab.  e 
tiene  due  parti  politiche  distinte:  il  principato  di  Heuss  ScìUeilz 
(17  I.  q.) , appartenente  alla  prima  linea  di  questo  ramo  , ed  il 
Principato  di  Heuss  Lobenslein  Ebersdorf{ÌO  1,  q.),  alla  secon- 
da linea.  Sotto  il  rapporto  naturale,  i possedimenti  del  ramo  ca- 
detto di  Reitss  ritagliansi  in  3 divisioni:  la  più  settentrionale, 
comprendente  il  territorio  di  Cera,  è attraversata  dal  S.  al  N. 
dall'ElsIer;  la  seconda  poco  considerabile,  racchiude  il  territo- 
rio di  Heichenfels  «d  un  cantone  coperto  dalla  selva  di  PòUwilz, 
incastrati  tra  le  Città  di  Greilz  e di  Zeulenroda , nella  parte  o- 
rientale  della  massa  principale  dei  paesi  di  Heuss.  La  parte  più 
occidentale  è pure  la  più  impuruinte;  le  montagne  del  Saalwald 
all'E.  e quello  del  Frankcnwald  all'O.  la  coprono  quasi  intiera- 
mente. 
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LIPPA  SCHAUEMBORGO  ( o viceversa  ). 

Principato  di  Germania,  formato  di  due  parli  : la  più  Setten- 
trionale e principale  giace  nel  territorio  di  Schauemhorgo  tra 
52*  il'  e 52"  30'  di  lat.  N.,  e tra  6"  37'  e 7"  2*  di  long,  E. , limi- 
tala al  N.  ed  al  N.  E.  dal  regno  di  Annover  , ed  all' E.  S.  E.  dal 
circolo  di  Scluiuemborgo,  appartenente  nll'Assia  Elettorale  , al 
S.  0.  ed  atro,  dalla  prov.  prussiana  di  Vestfaglia.  Misura  dal  N. 
£.  al  S.  0.  8 1.  di  lunghezza  , colla  larghezza  di  3 1.  f dal  N.  0. 
al  S.  E.  La  parte  meridionale  nel  territorio  di  Lippa,  comprendo 
i baliaggi  d'Alverdissen  e di  lilomberga,  situati  tra  il  Principato 
di  Lippa  Delmold,  il  Principato  diPyrmonl  od  il  regno  di  An- 
nover.  Tutto  lo  stato  à 27  I.  q.  di  superficie.  Popolazione  27,G00. 


LIPPA  DETMOLD. 


Principato  di  Germania  fra  51°  *5'  e 52®  10'  di  lat.  N.  o fra 
C"  14'  e 7"  di  long.  E.  Confina  al  N.  E.  col  circolo  di  Sckauem- 
borgo,  appartenente  all'Assia  Elettorale;  al  N.  0.,  all'O.  ed  al  S. 
colla  prov.  prxissiana  di  Vestfaglia,  e all’E.  col  regno  di  Anno- 
ver o colia  Contea  diPyrmonl , dipendente  dal  Principato  di 
Waldeck.  À 12  I.  di  lunghezza  dal  N.  0.  al  S.E.,  e 9 1.  nella  sua 
maggior  larghezza  dal  N.  £.  al  S.  0.  In  questi  limiti  non  è però 
compreso  il  baliaggio  di  Lipperode  situato  a 6 1.  S.  0.  dal  re- 
stante del  principato,  e rinchiuso  nella  provincia  di  Vestfaglia  , 
fra  le  reggenze  di  Arensberga,  di  Minden  e di  Miinsler.  La  su- 
perficie totale  è di  57  1.  q.  La  popolazione  di  82970  abitanti. 


ASSIA  HOMBORGO. 


Landgravialo  della  Confederazione  Germanica  , composto  di 
due  parti.  Quella  in  cui  si  trova  Homborgo  , capitale  di  questo 
stalo,  forma  una  Signoria  del  nome  di  questa  Città  , ed  è situata 
al  N.  N.  0.  di  Francofone  sul  Meno,  fra  i due  ducali  di  Nassau, 
l'Assia  Darmstadt  ed  una  piccola  porzione  del  territorio  di  Fran- 
coforte.  L’altra  parte  più  considerabile  della  prima,  è IO  I.  al  S. 
0.  di  Magonza  , e confina  al  N.  ed  al  N.  0.  colla  Nahe,  clic  la 
divide  dalla  prov.  prussiana  del  Basso  Reno  e dal  principato  01- 
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demborghese  di  ÌHrkenfcld  ; al  S.  E.  col  GUm,  che  la  separa  dal 
circolo  Bavarese  del  Reno  ; al  S.  0.  col  principato  di  Lichtem- 
bcrga,  dipendente  dal  ducato  di  Sassonia  Coborgo  Gotha  ; essa 
forma  la  Signoria  di  Meisenheim,  ed  à 5 I.  di  lunghezza  dall’E. 
airo.  ed  una  media  larghezza  di  2 1.  La  superflcic  totale  della 
due  porzioni  si  calcola  a 18  1.,  6 delle  quali  per  la  Signoria  di 
Homborgo.  Questa  ultima  si  estende  sulla  china  orientale  dcTau- 
nus,  di  cui  una  sommitii  osservabile,  il  Feldberga,  s'innalza  sul 
limite  occidentale.  Popolazione  23,900  abitanti. 


LE  QUATTRO  CITTÀ  LIBERE. 


!•  LUBECCA. 

Citlìi  della  Germania,  oggidì  una  delle  quattro  repubbliche 
della  Confederazione  germanica,  sulla  sponda  sinistra  della  Tra- 
ve, a 3 leghe  dalla  sua  foce  nel  mar  Bollico,  e a 13  1.  N.  E.  da 
Amborgo.  Lat.  N.  S3“  51'  18";  long.  E.  8»  20*  37". 

Il  territorio,  o repubblica  di  Lubecca  è composto  di  3 parti:  la 
principale  trovasi  limitata  al  N.  E.  dal  Baltico,  al  N.  dal  ducalo 
danese  di  Holstein,  al  S.  da  quello  di  Lavembergo  e all'  E.  dal 
granducato  di  IVecklemborgo  Slrelitz;  à 6 1.  di  lunghezza,  dal 
N.  £.  al  S.  0.,  e 3. 1.  di  larghezza;  la  Trave,  la  Wadumitz  e la 
Stechenitz  lo  bagnano.  Le  altre  parti  non  sono  che  piccoli  di- 
stretti situati,  sia  nel  ducato  di  Lauemborgo,  sia  fra  questo  du- 
calo e quelli  di  Mecklemborgo  Slrelitz  e di  Holstein.  Il  lutto  à 
una  superficie  di  15  leghe,  ed  una  popolazione  di  55,000  abit. 

2»  FRANCOFOBIE  Sl'L  MENO  (o  franefort). 

Una  delle  4 città  libere  della  Confederazione  Germanica,  sulla 
sponda  destra  del  Meno,  tra  50*  7'  2r  di  lai.  N.,  e 6‘  16’  45"  di 
long.  E. 

Il  territorio  di  Franefort  si  compone  di  Ire  pìccole  parti,  dello 
quali  la  più  considerabile,  ch’ò  la  meridionale,  ò situala  sulle 
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due  sponde  del  Meno,  è cinta  da  una  linea  di  circanvallazione. 
È limitalo  al  N.  e al  N.  E.  daH'ylssia  Eletlorale,  ni  S.  E.,  al  S.  e 
al  S.  0.  dal  granducato  di  A$sia  Darmstadt,  e all'O.  dal  ducato 
di  /Vasaau;  la  sua  lunghezza  dall'E.  all’O,  è di  2 I.,  la  superficie 
di  lutto  il  territorio  è di  13  leghe;  la  popolazione  di  64,370  ab. 
Il  Meno  traversa  dall'E.  all'O.  la  parte  meridionale,  e la  Nidda 
bagna  quella  del 

3*  BREMA. 

Lo  stato  libero  Anseatico  di  Brema  è situato  sur  ambe  le  spon- 
de del  l’eser,  tra  .30  e 3.3  miglia  dal  suo  ingresso  nel  mare  del 
Norie.  Il  suo  territorio,  che  si  estende  da  33"  1'  a 53®  11’  di  lai. 
N.  e da  6®  12*  a 6"  .'18'  di  long.  E.,  vedesi  intersecalo  dal  Veser 
ed  è diviso  dal  territorio  di  destra  e territorio  di  sinistra  del  Ve- 
ser islesso,  insieme  co'baglivati  di  Yegesacke  Bremerhaven: 
contiene  un'area  di  circa  67  miglia  quadrate.  Al  N.  ed  all'E.  con- 
fina coj  ducato  di  Brema,  ed  al  S.  ed  0.  colla  Contea  Annovere- 
se  di  Boia  e col  ducato  di  Oldemborgo.  Popolazione,  57,800  ab. 

4*  AMBORGO. 

Stato  indipendente  della  parte  maestrale  della  Germania,  il 
territorio  del  quale  comprende  la  città  di  Amborgo  ed  il  paese 
che  immediatamente  la  circonda,  la  città  di  Bergdorf,  col  di- 
stretto chiamalo  il  Yierliindcn  (la  sovranità  sopra  il  quale  però 
dividesi  con  Luhccca).  Rilzebuttel,  Cuxhaven  e l’isola  di  À'cu- 
werck,  alla  foce  dell  Elba,  alcune  isole  di  esso  fiume  in  faccia 
alla  capitale,  e parecchi  piccoli  territorii  staccati,  principalmente 
situali  al  N.  del  rimanente,  e chiusi  dal  ducato  di  llolslein.  La 
totalità  di  questi  douiinii  trovasi  inchiusa  tra  53°  24'  e 53“  54'  di 
lat.  N.  e tra  7®  10'  e 8°  T di  long.  E.,  coll’area  unita  di  19  I.  q. 
La  popolazione  ascende  a 153,500  ab. 

SVEZIA. 

Contrada  del  N.  dcH’Europa  formante  la  parte  Orientale  della 
grande  penisola  di  Scandinavia,  la  cui  parte  Occidentale  è la 
Norvegia  (reggasi  qui  appresso),  e che  soggetta  tutta  intera  al 
re  di  Svezia,  viene  talvolta  denominata  monarchia  Svedese  o re- 
gno di  Svezia. 

La  Svezia  compresa  tra  55*  20'  e 69"  5'  di  lat.  N.  e tra  8°  .30* 
e 21®  45'  di  long.  E.,  trovasi  limitata  al  N.  0.  ed  aU'O.  dalla 
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Norvegia,  da  cui  la  separano  ì monti  Do  frini:  al  S.  0.  dallo  Ska- 
ger  Rack,  dal  Cattegat  e dal  Sund,  dal  lato  della  Danimarca;  al 
S.  ed  alI’E.  dal  BaUico,  che  la  divide  dagli  Stati  prussiani  e 
dalla  Russia  Europea,  e la  cui  parie  più  settentrionale,  chiusa 
tra  la  Svezia  e la  Finlandia,  prende  il  nome  di  golfo  di  Botnia: 
ai  N.  E.,  la  Tornea  segna  il  limite  Svedese  verso  la  Russia.  I.a 
Svezia  estendasi  .336  1.  per  lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 

0. ,  dalla  sorgente  del  Rfuonio  al  promontorio  di  Falsterbo-,  (M) 

1.  nella  sua  massima  larghezza,  dall'E.  all'O.,  verso  il  parallelo 
59’i.3',  e per  circa  21,600  1.  q.  di  superi  eie,  l’estensione  di 
tutta  la  monarchia  Svedese  essendo  appresso  a poco  di  .37. .300 
1.  q.  La  popol.  di  tutta  la  monarchia  Svedese  risulta  di  4,762239 
ab.,  de’ quali  3,433868  alia  Svezia,  e 1,328371  alla  Norvegia. 

NORVEGIA. 

Contrada  del  N.  dell’Europa,  che  à il  titolo  di  regno,  e che 
Torma  la  parte  occidentale  della  monarchia  Svedese  e della  pe- 
nisola Scandinava,  fra  57“  58'  e 71“  10'  di  lat.  N.,  e fra  2“  e 29’’ 
di  long.  E.  1 suoi  limili  sono:  al  N.  l’Oceano  ghiacciale  Artico: 
all’O.  l’AdarUico  ed  il  mare  del  Norie:  al  S.  lo  stretto  dello  Ska- 
ger  Rack,  che  la  divide  dal  lulland-,  aÙ’  E.  la  Svezia,  colla  quale 
il  limile  è marcato  dalle  Dofrine,  tranne  una  estensione  di  cir* 
ca  100 1.,  verso  il  S.;  al  N.  C.,  la  Russia;  con  cui  la  Tana  de- 
termina una  parte  della  frontiera.  À 380  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
N.  E.  al  S.  S.  0.  dal  capo  Norie  al  capo  Lindesnaes;  la  soa  mag- 
giore larghezza  è verso  il  S.  sotto  il  61°  parallelo,  di  100  I.;  la 
parte  più  stretta  è fra  63?  e 68°  di  lat.,  di  25  leghe,  e la  superfi- 
cie, secondo  Ponloppidati,  è di  15,670  leghe. 

DANIMARCA. 

Regno  della  parte  Settentrionale  dell’Europa,  il  più  antico  dei 
tre  regni  del  Norie,  situato  al  S.  0.  della  Svezia,  e al  N.  della 
Germania,  fra  53°  21’  e 57°  44’  di  lat.  N. , e fra  5“  45'  e 12°  31' 
di  long.  E.  Si  compone:  1°  di  una  piccola  porzione  del  continen- 
te, conGnante  al  S.  col  granducato  di  Mecklemborgo  Schwerin, 
coi  territori!  delle  città  libere  di  Amborgo  e Lubecca,  e col  re- 
gno di  Annover,  da  cui  è separalo  dall’Elba;  all’R.  col  Baltico. 
col  Piccolo  BeU  e col  Cattegat;  al  N.  collo  Skager  Rack,  ed  al- 
rO.:  col  mare  del  Norie;  2“  di  parecchie  isole  situate  nel  Baltico 
e fra  questo  e il  Cattegat.  La  penisola  di  Jvilandia  e i ducati 
di  Sleswig,  di  Jlolstein  e di  Lnuemborgo,  formano  la  parie  con- 
tinentale di  questo  regno. 
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Si  calcola  la  superfìcie  di  questo  regno  a 2820  I.  q.  delle  quali 
6.'>2  toccano  alle  isole  ed  il  restante  al  continente.  L'estensione 
delle  coste  è di  circa  l.'iOO  leghe.  Popolazione  2,0.>0,000  abit. 

BELGIO. 

Questo  regno  confina  al  N.  colla  parie  ol(indene.  dello  provin- 
cia di  Limboryo  e col  Brabante  Sellenlrionale  e la  Zelanda  ; ni 
.\.  0.  col  mare  del  Norie;  al  S.  0.  e al  S.  cogli  sparlimenti  del 
Passo  di  Calais,  del  Nord,  delle  Ardenne  e della  Mosella  in 
Francia;  e ad  E.  colla  porzione  olandese  del  granducato  del  Be- 
no Inferiore. 

Questo  territorio  giace  tra  49”  3i'  e 51”  27'  di  lat.  N.  e tra  0" 
17’  e 3”  40'  di  long.  E.  La  massima  sua  lunghezza  da  S.  E.  a N. 
0.  è di  173  miglia  geografiche,  e la  massima  lunghezza,  misura- 
ta nella  direzione  di  S.  S.  0.  dalla  parto  più  settentrionale  della 
provincia  di  Anversa  al  punto  più  meridionale  della  provincia  di 
HainauU,  112  miglia.  La  forma  si  accosta  a quella  di  un  trian- 
golo. base  del  quale  è la  frontiera  francese,  e l'arcasi  computa 
12,509  miglia  quadrate.  Popolazione  4,317,943  abit. 

OLANDA  (o  Paesi  Bassi,  o Neerlandia). 

Questo  regno  è situato  (escluse  le  parti  dei  ducati  di  Lìmbor- 
go  e Lussernborgo).  al  N.  0.  dell'Europa,  fra  51"  12'  e 53®  30' 
di  lat.  N.  e fra  .3“  22’  e 7”  12'  di  long.  E. 

È conterminato  all'E.  dall'Annoier  e dalla  Prussia  Benana, 
al  S.  dal  Belgio,  ed  all'O.  e al  N.  dal  mare  Germanico.  La  sua 
superfìcie  è di  9780  miglia  quadrate.  Le  coste  anno  una  esten- 
sione di  circa  100  leghe,  non  computandosi  diversi  sfondamenti 
che  e.sse  determinano. 

Oltre  il  Zxiiderzee,  le  coste  di  questo  regno  offrono,  al  N.,  il 
Dollari,  golfo  in  cui  si  getta  l’JJms,  e che  appartiene  in  parte  al- 
l'Annover,  ed  all'O.  le  foci  della  Mona  e della  Schelda,  che  si  di- 
vidono in  un  gran  numero  di  rami  considerevoli,  le  cui  acque  ai 
confondono,  e che  formano  molle  isole  importanti,  come  Walclie- 
ren,  Zuid  Beveland.  Noord  Beveland,  Schonwen.  DuiveUind. 
Tholen,  Goedereede.  Over  Flakkee,  Voorne,  ec.;  Popolazione, 
(escluse  le  colonie  cioè,  7,500,000)  ascende  secondo  G.  B.  Car- 
ta 2,775,484  abitanti. 
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STATO-MAGGIORE  DELL’IMPERATORE 


Questo  stato-maggiore  comprende  attualmente  : 

1 ministro  della  guerra 
I capo  di  Stalo  maggiore 

1 gran  Maestro  di  artiglieria  (il  gran  Duca  Michele)  (a). 
1 ispettor  generale  del  genio  (il  gran  Duca  INicola). 

1 ispettor  del  genio. 

1 ispettore  di  artiglieria. 

1 ispettor  generale  di  cavalleria. 

1 generale  di  giornata,  o di  servizio  (de  jour). 

1 comandante  del  quarlier  generale  imperiale. 

1 ispettore  supcriore  del  servizio  sanitario. 

1 quartiermastro  generale  (vaguemaislre  général). 

1 cappellano  maggiore. 

1 scudiere. 


AjulanU  di  Campo  gmerali. 

Il  granduca  Costantino, 

1 generalissimo. 


(a)  Con  Imperiale  risoluzione  emanata  in  gennaio  I85C  sono  stati  en- 
trambi nominati  ajiitaiili  generali  dell'Imperatore,  il  gran  duca  Nicola  è 
stalo  pur  noiniiiatu  comandatile  del  reggimento  Ussari  Alessandro  il  (|nale 
porterà  quindimiuuzi  il  uoinc  del  gran  duca.  (A'ola  del  Irad.  Hai.) 
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1  generale  del  genio, 

4 generali  di  nrliglicria, 

12  generali  di  fanteria, 

Il  generali  di  cavalleria, 

1 ammiraglio, 

30  tenenti  generali, 

4 vice  ammiragli, 

4 maggiori-generali. 

Generali  al  sef/uilo  deli lìnperalorc. 

1 gran  duchi  Nicola,  e Michele  (h), 

27  maggiori  generali, 

2 rclro-aromiragli. 

l’IJiziali  di  Ordinanza. 


27  colonnelli, 

3  tenenli-colonnclli, 

1 maggiore, 

.7  capitani,  dc’qiiali  uno  di  marina, 

3 capitani  in  secondo  di  marina, 

7 capitani  di  cavalleria, 

1 capitano  iu  secondo  di  fanteria, 

4 tapitani  in  secondo  di  cavalleria, 

4 allicre  (cornette). 

Inoltre  vi  sono  presso  la  persona  deirimpcratore  : 

3 generali  di  fanteria, 

1 generale  di  cavalleria. 

mSISTERO  DELU  GUERRA. 

Questo  ministero  comprende  le  seguenti  divisioni: 

1*  Il  Consiglio  di  guerra  per  le  cose  legislative,  e Tamminislra- 
zione,  composta  di  10  generali. 

2"  La  Cancelleria  del  ministro  della  guerra , diviso  in  4 se- 
zioni (giustizia,  archivi,  segretariato,  pubblicazioni  di  cose 
militari);  v'ò  un  maggior  generale  che  la  dirige,  c 14  uili- 
ziali  0 impiegali. 


(il)  Vedi  tu  noia  (a).  I 
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3"  L'AudUorato  (I) , composto  di  3 generali  di  fanleria  c di  5 
lenenti  generali. 

4“  1 HipartimcnH,  cioè  : 

a.  Il  burò  topogralico  (I  tcneiilc-gcncrale). 

b.  Il  servizio  delle  ispezioni  (I  generale,  2 colonnelli , e 1) 

ulliziali  di  grado  inferiore). 

e.  11  burò  degli  ulTuri  di  artiglieria  (I  Iciicutc-geuerale  e 
8 impiegati). 

d.  Il  burò  degli  aUari  del  genio  (I  leiicnle  gciicrale  e 3 im- 

piegali). 

e.  Il  iiianlciiimenlo  delle  milizie  ( 1 commissario  generale 

delle  cose  di  guerra , 1 leiieiile-generalc  e 8 impie- 
gali); 

/'.  be  sussistenze  (I  provveditore  generale  , I maggior  ge- 
nerale e 7 impiegali); 

f).  Le  colonie  militari  ( I tenente-generale  e 3 sotto  diret- 
tori, 3 consiglieri,  3 colonnelli  dei  cosacchi,  2 con- 
siglieri di  Stato  e (iolliciali  delle  armi  speciali). 

/(.  Il  comitato  pel  miglioramento  delle  armi  ( 1 tenente-ge- 
nerale presidente  e 12  membri  ). 
i.  La  redazione  del  giornale  militare  {V Invalido  (redattore 
un  maggior  generale). 

11  ministero  della  guerra,  lo  stalo  maggiore  deirimpcralore  , 
e dopo  di  esso , lo  stato  maggioro  duH  csercilo,  adempiono  le 
rispettive  funzioni  tanto  in  pace  che  in  guerra;  ma  in  taluni  casi 
particolari  la  composizione  dello  stalo  maggiore  di  ogni  esercito 
attivo,  e fra  questi  gii  stali  maggiori  de'  singoli  corpi  di  esercito, 
trovasi  in  realtà  ordinariamente  analoga  a quella  della  prima  par- 
te dello  stato  maggiore  imperiale. 

ESERCITO. 

L'esercito  russo  può  classificarsi  in  sci  categorie  principali: 
L'esercito  principale  (milizie  attive  nel  primo  periodo  del 
servizio). 

La  riserva , 

Le  milizie  di  guarnigione  o battaglioni  di  guardia  interna  ; 
gl’invalidi,  e la  gendarmeria, 

(I)  Aiulilimiil  Ainlilnrato  di  guerra  — riliein  dell’Aiidilnr  di  guerra— 
« Auilitore  — (|uegliclu!  negli  esercili  udiva  le  diflereuze  de’ soldati,  pro- 
li nmigava  i handi,  e giudieava  i delitti  in  materia  militare  tanto  civile,  dio 
Il  crimiualu  » (biz.  Milit.  a (iVuta  del  trad.  Hai.) 
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Le  milizie  irregolnri, 

Le  milizie  di  modello,  e le  milizie  distruzione, 

Da  uliimo  le  colonie  militari. 

§.  1.  — EScnciTo  pnisciPAiE. 

Stalo  Maijijiorc. 

Lo  stato  maggiore,  del  quale  è capo  il  ministro  della  guerra,  si 
divide  in  alalo  wagr/iore  propriamente  detto,  c in  corpo  lopo- 
gralico,  di  cui  il  primo  (meno  che  nella  guardia,  e in  un  eserci- 
to di  operazione)  dislinguesi  pure  in  grande  sialo  muff.qiore,  c 
in  stato  maggiore  do'  singoli  eserciti:  il  grande  stalo  maggiore 
si  compone  di  4a  generali,  ulliziali  superiori  c di  allri  gradi  in- 
feriori, e si  divide  in  3 diversi  riparlimenti;  l'allro,  di  cui  il  capo 
è un  onizialc  generale,  trovasi  del  pari  in  ciascun  corpo  di  eser- 
cito. 11  corpo  topogrnlico  compremlc  il  deposilo  topogralico  ( al 
quale  appartengono  una  compagnia  di  tupogral!  formala  di  arte- 
ilei  militari  e una  scuola  di  topognifia) , le  compagnie  de’  topo- 
grali,  egli  ulTiziali  topografi  aggiunti  ai  corpi  d'esercito;  con  que- 
ste compagnie  di  topografi,  che  sono  al  numero  di  8 con  tre  ge- 
nerali (de'quali  uno  come  capo),  con  17  ufiìziali  superiori,  e 95 
ulTìziali  subalterni,  questo  corpo  novera  nel  suo  cffeltivo  circa 
500  uomini.  Il  deposito  topografico  comprende  sei  sezioni,  cioè: 
la  sezione  topogralica,  la  sezione  astronomica,  la  sezione  mecca- 
nica, la  sezione  tipografica  e la  calcografia  , non  che  la  sezione 
della  cancelleria,  e la  sezione  degli  archivi. 

1“  Fanteria. 

La  Russia  , Ira  fanteria  di  linea  e leggiera,  e tra  cacciatori  e 
carabinieri  possiede,  12  reggimenti  della  guardia,  8 reggimenti 
di  granatieri,  4 di  carabinieri,  42  reggimenti  di  fanteria  di  linea, 
42  reggimenti  di  cacciatori,  un  battaglione  di  cacciatori  carabi- 
nieri della  guardia,  un  battaglione  di  granatieri,  7 battaglioni  di 
bersaglieri,  molti  allri  battaglioni  indipendenti , che  sono  ripar- 
liti nei  corpi  della  guanlia  : il  corpo  dc'granalieri  ; sei  corpi  di 
fanteria;  il  corpo  separato  del  Caucaso;  il  corpo  della  Finlandia, 
il  corjio  della  .Siberia,  cd  il  corpo  di  Uicnbourgo  : nella  forma- 
zione di  questi  ultimi  corpi  le  corrispondenti  milizie  delle  altre 
armi  sonovi  del  pari  annesse. 

1.  Corpo  delta  guardia:  3 divisioni  di  fanteria  della  guardia  in 
0 brigate,  o 12  reggimenti. 

3 reggimenti  di  cacciatori  della  guardia  aggregati  alla  2*, 
4*  c fi"  brigala. 

1 battaglione  di  zappatori  aggiunto  alla  2’  brigala; 
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Le  milizie  degli  equipaggi  addelli  alla  4*  brigata; 

1 battaglione  finlandese  di  bersaglieri  della  guardia  pres- 
so la  4“  brigala  ; 

1 battaglione  del  treno. 

La  forza  di  un  reggimento  a 3 battaglioni  (esclusi  unbattaglio- 
glionc  di  riserva  ed  uno  di  deposito)  forma  l’ insieme 
di  12  compagnie  con  fi7  uDiziali,  13C  tamburi  o trombe 
{claironx)  3,000  sottulliziali  e soldati  combattenti  e 132 
non  combattenti. 

La  forza  di  una  compagnia  è di  4 uflìziali  8 tamburi  o trombe 
e 230  comuni. 

2.  Corpo  de'gmnalicri,  forte  di  tre  divisioni,  o C brigate,  ovve- 

ro 12  reggimenti. 

3 reggimenti  di  carabinieri,  presso  della  2'  4*  e 6“  brigala. 

j battaglione  di  zappatori  granatieri , aggiunto  alla  2*  bri- 
gata; 

1 battaglione  di  caccialori  carabinicrì-granalieri; 

1 battaglione  di  riserva  ; 

1 brigala  di  granatieri  di  riserva  (presso  il  corpo  del  Cau- 
caso); 

1 battaglione  del  treno. 

Le  formazioni  de’  reggimenti  compagnie  cc.,  come  quelle  della 
guardia;  i reggimenti  di  caraliinicri  trovansi  nella  me- 
desima proporzione  co’  reggimenti  di  granatieri , del 
pari  clic  i rcgginicnti  di  cacciatori  con  quelli  della  faii- 
leria  di  linea. 

3.  6 Corpi  di  fanleria,  ciascuno  di  3 divisioni,  o 6 brigate  ov- 

vero 12  reggimenti  (1  reggimento  di  cacciatori  appo 
ciascuna  brigata  ; 

1 battaglione  del  treno. 

Ogni  reggimento  di  linea  o di  cacciatori  comprende  4 batta- 
glioni (eccettuali  1 battaglione  di  riserva  ed  uno  di  de- 
posito) componenti  Ili  compagnie  con  89  uflìziali,  133 
tamburi  o trombe,  4,008  sollulllziali  c .soldati  combat- 
tenti c 182  non  combattenti. 

Una  compagnia  componcsi  di  4 ulliziali,  20  sottulliziali,  8 lam- 
burri  o trombe  c 230  uomini. 

4.  Corpo  del  Cauraso:  3 divisioni  di  6 brigale  o 12  reggimenti 

(v’à  in  ciascuna  divisione  una  brigata  di  cacciatori); 

1 battaglione  di  caccto/ori  carabimcri  del  Caucaso; 

1 brigata  di  granatieri  di  riserva  forte  di  2 reggimenti  (dei 
quali  1 di  carabinieri) , con  mezzo  battaglione  del  treno. 

18  battaglioni  di  linea  georgiani  organizzali  in  3 brigale  ; 
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t(i  biilluglionì  (li  linea  del  Mar  Nero  in  3 divisioni; 

13  ballaglioni  di  linea  del  Caucaso  in  2 brigate. 

l'n  reggimento  di  fanteria,  o di  cacciatori  comprende  4 bat- 
taglioni (esclusi  i 2 battaglioni  di  riserva)  d'un  effetti- 
vodilli  uinziali,  183  tamburi  o trombe,  .'À.rtjO  sot- 
tulUziuli  e soldati  combattenti , 29G  non  combattenti, 
283  invalidi  ; 

l'n  battaglione  di  linea  si  compone  di  18  nflìziali . 18  tambu- 
ri 0 trombe  1,(KI2  sotlufliziali  c soldati  combattenti  e 35 
non  combattenti. 

5.  Corpo  di  Finlandia:  1 divisione  di  2 brigate,  0 12  battaglio- 
ni forti  di  12.G00  uomini. 

Un  battaglione  consta  di  20  ufTiziali , 18  tamburi  o trombe  , 

1,002  soltufliziali  e soldati  combattenti  c 2 non  coin- 
baltcnli. 

tt.  Corpo  dolla  Siberia:  1 divisione  di  3 brigate  o 15  battaglioni 
( non  compresi  3 battaglioni  di  guarnigione  ) , forti  di 
15,000  uomini. 

Un  battaglione  ò forte  di  27  a 28  ulTIziali,  18  tamburi  o trombe 

1 ,002  sottulTìziali  e soldati  combattenti,  22  a 47  non 
combattenti. 

7.  Corpo  di  Orenburgo;  1 divisione  di  2 brigate  o 10  battaglio- 
ni deireffeltivo  di  10.500  uomini. 

Un  battaglione  componesi  di  21  ufllziali,  18  tamburi  o trombo 

1,002  uomini  combattenti , 22  a 47  non  combattenti 

Dopo  quanto  si  è detto , la  forza  totale  dalla  faiUeria  (senza 
noverare  i battaglioni  di  riserva  e di  deposito)  ascende  dunque 
a 507  battaglioni  o circa  540,000  combattenti.  La  fanteria  di  li- 
nea c quella  leggiera  è armala  di  fucile  a percussione  con  baio- 
netta: i caccialori  carabinicn  portano  la  carabina  Delvigne  e la 
sciabla-baionetta.  Del  resto  non  esiste  che  un  apparente  differen- 
za fra  la  fanteria  di  linea  e quella  leggiera , perocché  il  servizio 
in  generale  è lo  stesso.  È ne  cacciatori  carabinieri  soltanto  che 
la  Russia  possiede  realmente  la  fanteria  leggiera. 

2®  Cavalleria. 

La  cavalleria  regolare  russa  componesi  di  12  reggimenti  di  ca- 
valleria grave  {corazzieri),  38  reggimenti  di  cavalleria  leggiera 
( 20  ulani,  IO  ussari,  2 cosacchi  ),  e 11  reggimenti  di  dragoni. 
Un  corpo  di  cavalleria  della  guardia,  7 divisioni  di  cavalleria  leg- 
giera aggregate  al  corpo  de'  granatieri  ed  al  corpo  di  fanteria,  c 
2 corpi  di  cavalleria  di  riserva. 
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1.  Corpo  di  cavaMeria  della  guardia  : 3 divisioni  ; 

1 divisione  di  corazzieri  Torle  di  2 brigalo  o i reggimenti; 

2 divisioni  di  cavalleria  leggiera  delia  guardia,  di  4 briga- 

te ovvero  8 rcggimenli  ; 

1 battaglione  del  treno. 

In  queste  due  ultime  divisioni  trovasi  nel  tempo  stesso  laguar- 
dia  d'onore  dell’  Imperatore;  composta  di  Tartari , 
Lesghis,  Cosacchi  ec. 

2.  Cavalleria  leggiera  del  corpo  de’granalieri  e de'  6 corpi  di 

esercito. 

Avvi  presso  ciascun  corpo  : I divisione  di  cavalleria  leg- 
giera forte  di  2 brigale  (l  di  ulani  1 di  ussari)  ovvero 
4 reggimenti. 

1 battaglione  del  treno. 

3.  / Corpi  di  Cavalleria  di  riserva; 

l"  corpo:  3 divisioni. 

1 divisione  forte  di  3 brigate  di  ulani,  ussari  e dragoni 

ovvero  di  6 reggimenti; 

2 divisioni  di  corazzieri  forti  di  4 brigale,  o 8 reggi- 

menti; 

1 battaglione  del  treno; 

2°  corpo  : 3 divisioni. 

1 divisione  di  ulani  di  riserva  formanti  2 brigate  in  4 

reggimenti  ; 

2 divisioni  di  dragoni  o 4 brigate  di  8 reggimenti  (il  9** 

reggimento  di  dragoni  sta  al  Caucaso); 

1 battaglione  del  treno. 

Ogni  reggimento  di  corazzieri,  ussari,  ulani,  dragoni,  e cosac- 
chi della  guardia  contiene  G squadroni  ripartiti  in  3 divisioni; 
ogni  reggimento  di  ulani  e di  ussari  comprende  8 squadroni , 
riuniti  in  4 divisioni , ed  ogni  reggimento  di  dragoni  e formalo 
di  IO  squadroni,  esclusi  sempre  uno  squadrone  di  riserva  ed 
uno  di  deposito. 

EITeltivo  di  un  reggimento  di  cavalleria  della  guardia,  54  uiliziaU, 
22  trombetti  1,U06  uomini  montati,  e lOt  smontati. 

Forza  di  uno  squadrone:  8 uflìziali,  3 trombetti , 191  montali  e 
15  smontali. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  ulani  o di  ussari  aggregati  al  corpo 
de’granatieri  e de'G  corpi  di  esercito,  65  uflìziali,  25  trombetti, 
1,433  soltufllziali  e soldati  montati  e 111  smontati. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  corazzieri  o di  ulani  della  riserva 
54  uflìziali,  39  trombelli,  1,092  soltufllziali  e soldati  montati, 
e 109  smontali. 
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KITollivo  di  iin  reggimento  di  dragoni:  77  utTl/.iali,  39  trombetti, 
1,790  sotliiriìziali  e soldati  montati,  e 12.>  smontati. 

Forza  lolaledella  cavalleria: idd  squadroni  forti  di  circa  80,000 
uomini.  La  cavalleria  usa  le  armi  a percussione. 


3®  Artiglieria. 


La  Russia  possiede  batterie  a piede,  e batterie  a cavallo, di  ar- 
tiglieria grave  e artiglieria  leggiera  , e batterie  da  montagna  ; 
ogni  batteria  componcsi  di  8 bocche  a fuoco,  anche  quelle  del 
Caucaso. 

Batteria  a piede  di  artiglieria  grave, 

4 cannoni  da  12  ) 7 ufflziali  238  uomini,  182 

4 liocorni  da  20  (Ucornes)  (1)  J cavalli  ; 
batteria  a cavallo  di  artiglieria  grave, 

8 liocorni  da  20,  8 ufilziali  28G  uomini,  378  cavalli; 
batteria  a piede  d'artiglieria  leggiera, 

2 liocmni  da  20  \ ’ 203  uomini’,  131  cavalli; 

batteria  a cavallo, 

4 cannoni  da  6 
4 liocorni  da  10 
batteria  di  Cosacchi, 

4 cannoni  da  6 
4 liocorni  da  10 
batteria  da  montagna, 

10  liocorni  da  10 
4 morlari  da  10 

batteria  di  artiglieria  grave  del  Caucaso, 

0 cannoni  da  6 
G liocorni  da  10 

batteria  di  artiglieria  grave  del  Caucaso, 

4 cannoni  da  C 
4 liocorni  da  10 

In  guerra  ogni  pezzo  di  artiglieria  grave  à tre  carri  di  munizio- 
ni a 3 cavalli,  ed  ogni  pezzo  d'artiglieria  leggiera  due  soli  carri; 
in  tempo  di  pace  il  numero  di  questi  carriaggi  è minore.  L'ar- 
tiglieria grave  è attaccata  a 8 cavalli  nelle  batterie  e cavallo,  a G 


I 7 ufTiziali  221  uomini,  287  cavalli, 
I 3 ufnziali,  203  uomini,  273  cavalli, 
I 320  uomini; 


(I)  « licoTHP  — l.icorno  specie  di  oidcc  Imign  usalo  da'ltussi.  verso  il 
« mi,  del  calilirn  de'c.annoiii  da  .'Mi.  e da  :!2,  da  2i  n Ifi.  I.a  ligura  dei 
<1  inanichclli  à fallo  dar  loro  colai  nome,  (l>izionario  Militare.  ) 

(Nola  del  trad.  ilaliano). 


Digilized  by  Google 


■ «■•(RO  RISSO 


9 


nelle  bnllerie  a piedi;  l'arliglieria  leggiera  a S cavalli  nelle  h.it- 
tcrie  a cavallo,  e a 4 nelle  baitene  a piedi.  Le  baUerie  àiino  le 
sezioni  del  treno  separate. 

JVeir  avantreno  del  cannone  da  fi  vi  sono  fi  cartocci  a palla  , 

e G scatole  a mitraglia; 

— — — — — in  quello  da  12,  uno  a palla 

” j,  , c 4 a mitraglia; 

— — — ■ — ».  — in  quello  degli  obici  (liocorni) 

■ da  IO,  8 a mitraglia  e 4 grana- 

— — — — — le:  in  quello  da  20  libbre  4 a 

mitraglia  ed  una  granula. 

Nei  carri  a munizione  del  cannone  da  6 vi  sono  Ìlt4  cartocci 

a palla  c 20  scatole  a 
mitraglia; 

— — — — — in  quelli  del  pezzo  da 

12:  106  a palla;  2G  n 
mitraglia  e 30  granale: 

• — — — — in  quelli  del  ìiocomo 

da  10,  57  granale  21^ 
astucci  da  mitraglia.  . 
.30  cartocci  a palla  ed 
lina  palla,  luminosa; 

— I,  — — * — in  quelli  da  20. libbre 

; ■ vi  sono  Gl  granale,  22 

astucci  da  mitraglia. 
.30  cartocci  a palla  ed 
' una  pallaluminosa. 

Tutta  r artiglieria  forma  0 divisioni  a piedi  e 2 a cavallo,  le 
quali  sono  in  tempo, di  pace  addette  ai  corpi  di  milizie  indipen- 
denti, di  maniera  che  a ciascuno  di  essi  è addetta  una  divisione. 

1.  La  divisione  di  artiglieria  della  guardia  forma '4  brigale  ':  * 

1*  2*  e 3*  brigala,  ciascuna  di  due  baUerie  di  artiglieria 
(nwe  e di  una  batteria  leggiera; 

1 brigata  a cavallo  di  3 batterie  di  artiglieria  leggiera. 
Riserva:  1 batteria  a cavallo  di  artiglieria  grave: 

1 batteria  di  artiglieria  leggiera  de'  Cosacchi  del  Don; 

1 batteria  di  razzi.  v j - ' 

2.  La  divisione  di  artiglieria  dei  granatieri  formata  in  4 brigate, 

. cioè  : t ■ . 

1*  2*  e 3*  brigala  ciascuna  di  2 batlerje  di  artiglieria  grava  • 
0 di  2 batterie  leggiere: 

1 brigata  a cavallo  di  2 batterie  leggiere. 
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3.  Ciascuiin  dello  6 divisioni  di  arliglicria  presso  i corpi  di  fan- 

leria  forma  4 brigale: 

1 brigala  di  2 ballcric  di  artiglieria  grave  o di  2 baltcrìc 

leggiere; 

2*  e 3*  brigata  ciascuna  di  1 batteria  di  artiglieria  grave  c 
di  3 leggiere. 

4. - Ciascuna  delle  due  divisioni  d' artiglieria  destinate  al  corpo 

della  cavalleria  di  riserva,  si  compone  di, 

2 baitene  di  artiglieria  grave,  c di  4 batterie  leggiere. 

a.  La  divisione  di  arliglicria  del  Caucaso  forma  4 brigale; 

1 brigala  di  arliglicria  dei  granatieri  comprende  1 balleria 

di  arliglicria  grave,  1 balleria  leggiera,  e 2 ballcric  da 
montagna; 

2 brigale,  ciascuna  di  1 balleria  di  artiglieria  grave,  2 bat- 

terie leggiere  ed  I balleria  da  montagna; 

I brigala  di  1 batteria  di  arliglicria  grave,  1 batteria  leg- 
giera, c 2 da  montagna; 

1 parco  mobile  di  provigionamcnio. 

Ogni  divisione  di  arliglicria  possiede  inoltre,  in  campagna,  1 
parco  mobile  di  riserva. 

La  forza  (alate  dell'  arliglieria  rttsm  ascende,  sul  piede  di 
pace,  a Hi2  ballerie  a piedi  e 30  ballerie  a cavallo,  aventi  circa 
1,400  bocche  a fuoco  e 44,000  uomini. 

4®  Corpo  del  genio. 

Il  corpo  speciale  del  genio  comprende,  oltre  gli  uilìziali  del 
genio,  le  divisioni  di  zappatori  c la  divisione  dei  pionieri  a ca- 
vallo. 

I 9 ballaglioni  di  zappatori  csislcnli  per  tulli  i corpi  di  cser- 
cilo  ( ad  eccezione  della  riserva  di  cavalleria  ) formano  1 brigala 
della  guardia,  1 brigata  di  zap|iatori  de’  granatieri,  2 brigale  di 
zappatori  della  linea  a 3 battaglioni,  ed  1 brigala  di  zappatori 
del  Caucaso.  Vi  sono  inollre  8 equipaggi  da  ponte. 

Ne’ ballaglioni  della  guardia  e de’ granatieri  visone  2 com- 
pagnie di  minatori.  Ne’ battaglioni  di  linea  vi  sono,  1 compagnia 
di  zappatori,  e 3 compagnie  di  pionieri.  Ne’  ballaglioni  del  Cau- 
caso vi  sono  2 compagnie  di  zappatori  e 2 compagnie  di  pio- 
nieri. 

A ciascuno  di  questi  battaglioni  vi  c addetta  una  sezione  del 
treno. 
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Ogni  parco  di  pontoni  consiste  in  1 compagnia  dì  ponlonieri 
con  42  pontoni;  1 compagnia  di  zappatori  minatori,  o ponlonieri 
è composta  di  4 uflìzìalì,  256  sottufliziali  e soldati. 

L' armamento  e gli  esercizi  de'  zappatori  sono  simili  a quelli 
della  ranleria. 

Sonovi  2 divisioni  di  pionieri  a cavallo  a 4 squadroni,  aggre- 
gali al  corpo  della  guardia,  ed  a quello  de’  dragoni;  ogni  divi- 
sione mena  seco  in  campagna  battelli  da  ponte  in  cuoio. 

La  forza  di  ogni  divisione,  senza  la  sezione  del  treno,  ascende 
a 378  uomini  con  un  parco  di  24  vetture  e 388  cavalli. 

La  forza  di  una  divisione  di  pionieri  a cavallo,  è di  731  uomi- 
ni con  64  pontoni. 

Forza  totale  de'  zappatori  e pionieri  a cavallo,  12,000  uomini 
circa. 


BicapUolazionc. 


L'esercito  principale  componesi  dunque  come  segue  i 

1.  Corpo  della  guardia  : 

3 divisioni  di  fanteria  della  guardia  forti  di> 

12  reggimenti;  I 

1 battaglione  dì  bersaglieri  della  guardia 

1 corpo  di  cavalleria  di  riserva  della  guar-f  circa 
dia,  di  12  reggimenti;  [ 59,000 

1 divisione  di  artiglieria  della  guardia  di  15^  uomini  con 
batterie;  I 112  pezzi 

1 divisione  di  pionieri  a cavallo  con  32pon-|  di  artiglieria, 
toni; 

1 battaglione  di  zappatori  della  guardia; 

1 brigala  del  treno. 

2.  Corpo  de’  granatieri  : 

3 divisioni  di  fanteria  granatieri,  12  reggi 
menti; 

1 battaglione  di  caccialori-carahinicri  (jrn 
nalieri-, 


circa 

1 divisione  di  cavalleria  leggiera,  4 reggi-l^  uominUoii 

112  pezzi 


menti; 


1 divisione  di  artiglieria  de’ granatieri,  lU 

batterie;  | ui  aiiigiieria. 

1 battaglione  di  zappatori  granatieri; 

1 brigata  del  treno. 
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:i.  6 Corpi  ili  fanleria  ciascuno  forte  di  : 

divisioni  di  fanteria  12  reggimenti; 
i battaglione  di  bersaglieri; 

1  divisione  di  cavalleria  leggiera  di  ( 
giincnli; 

1 divisione  di  artiglieria  14  batterie; 

1 battaglione  di  zappatori; 

1 equipaggio  da  ponti  con  42  battelli; 

1 brigala  del  treno. 

4.  2 Corpi  di  cavalleria  ; 

1®  corpo, 

2  divisioni  di  corazzieri  di  Srcggirncnti;  J circa 
1 divisione  di  ulani  forte  di  4 reggi-f  16.000 
menti;  \ uomini  con 

1 divisione  di  artiglieria  a cavallo  di  48  pezzi 
batterie;  \ di  artiglieria 

1 brigata  del  treno.  / 

2“  corpo.  \ 

2 divisioni  di  dragoni  di  8 reggimenti:!  circa 

2 divisioni  di  artiglierìa  a cavallo  ( con/  17,000 

un  parco  mobile  di  riserva)  fortiV  uomini  con 
di  0 batterie;  / 48  pezzi 

1 divisione  di  pionieri  a cavallo  con  321  di  artiglierìa 
battelli  da  ponte;  \ 

1 brigata  del  treno.  / 

5.  Il  corpo  del  Caucaso  ( non  comprese  le  milizie  irregolari  ) : 

3 divisioni  di  fanteria,  ovvero  12  reg-, 

gimcnti  ; | 

1 battaglione  di  caccialori  carabinieri'A 
47  battaglioni  di  linea:  f circa 

1 brigata  di  granatieri  di  riserva  forte  di 
2 reggimenti; 

1 divisione  di  artiglieria  ovvero  17  bat- 
terie; 

1 reggimento  di  dragoni; 

1 battaglione  di  zappatori; 

1 brigala  del  treno. 

Vedi  più  sopra  pei  corpi  di  Finlandia,  Siberia,  ed  Orcn- 
burgo. 


110,000 
uomini  con 
136  pezzi 
di  artiglieria. 


reg- 


circ» 
63,000 
uomini  con 
160  jiezzi 
di  artiglieria 
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Fobia  totus  deil'  esercito  attivo  bisso  ( n>  1 a 5 ) : 637,000 
uomini  (t)  con  1,436  pezzi  ili  artiglieria  e 316  battelli  da  ponte. 

§■  2.  — ' MIUZIE  DI  RISERVA. 

Distingucsi  la  1*  e la  2*  riserva.  Alla  prima,  che  forma  ì bat- 
taglioni della  riserva  propriamente  detta,  vi  appartengono  per 
cinque  anni  le  milizie  congedate  ordinariamente  dopo  un  servizio 
senza  interruzione  di  15  anni;  alla  2*,  che  comprende!  battaglio- 
ni di  deposito,  vi  appartengono  poi  tutte  le  milizie  che  sono  di- 
sponibili a contare  dui  giorno  del  congedamento  fino  al  termino 
completo  del  servizio  eh*  è di  22  anni  nella  guardia,  di  25  nella 
linea  e di  20  anni  nelle  colonie  militari.  — La  durata  degli  eser- 
cizi per  la  1*  riserva  è fissata  a 4 settimane  in  ogni  anno;  la  2*  ri- 
serva non  si  riunisce  che  in  forza  di  ordine  speciale. 

1*  Riserva  (circa  142,000  uomini  con  360  pezzi  di  artiglieria). 

Fanteria.  — Ogni  reggimento  di  fanteria  c di  cacciatori  forni- 
sce; 1 battaglione  di  riserva  ; i 9 battaglioni  di  cacciar 
tori-carabinieri  forniscono  del  pari  1 battaglione. 

L' effettivo  è lo  stesso  che  ne’  corpi  attivi. 

Cavalleria.  — Tranne  i reggimenti  di  cavalleria  de’  granatieri, 
ogni  altro  reggimento  di  cavalleria  dì  6 o 8 squadroni, 
fornisce  1 squadrone  di  riserva  di  153  uomini. 

1 Reggimento  di  dragoni,  di  10  squadroni,  fornisce  2 
squadroni  di  riserva  di  153  uomini. 

Artiglieria.  — Per  ogni  brigala  di  artiglieria  a piedi,  1 batteria 
di  riserva.  Una  batteria  di  riserva  vien  pure  sommini- 
strala da  ogni  brigala  di  artiglierìa  leggiera  a cavallo 


(1)  Questo  numero  è forse  il  massimo  de’  snidali  che  la  Russia  può  or- 
dinariiimcnlc  mobilizzare  per  la  difesa  delle  immense  sue  fronliere,  pe- 
rocché la  piò  parie  delle  allrc  milizie  non  si  à disponibile  che  mollo  lardi, 
essendo  nolorio  che  anche  fra  le  milizie  allivc  una  porzione  non  esisle 
per  lo  più  che  in  cifre.  La  riunione  delle  riserve  Russe  esige  sempre  mol- 
lissimo icmpo.  ( A'ola  del  Iradultore  francese  ). 

Da  un  almanacco  comparso  a Pietroburgo  verso  la  fine  del  18.'>5  ri- 
levasi che  I'  esercito  Russo  conteneva  in  quell'  epoca  639  battaglioni  di 
fanteria,  522  squadroni,  c 1816  cannoni;  v’  erano  inoltre  192  ballaglioni 
di  deposito,  ed  il  corpo  de'  Cosacchi;  in  tutto  circa  800  mila  uomini  di 
milizie  allive.  Dallo  scoppio  della  guerra  vennero  chiamali  sotto  le  armi 
oltre  i 200  mila  uomini,  al  di  più  di  quelli  che  Irovavansi  in  permesso,  e 
le  milizie.  ( A’ofa  del  traduttore  italiano  ). 
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della  guardia,  e da  ognuna  delle  7 di?isioni;di  cavalle- 
ria leggiera  : ciascuna  delle  6 batterìe  a c&vallo  di  ri- 
serva de'  corpi  di  fanteria  fornisce  batteria,  ed  ogni 
divisione  di  artiglieria  a cavallo  della  cavallerìa  di  riser- 
va, 1 batteria. 

Zajypalori. — In  ogni  brigata  di  zappatori  prelevasi  1 battaglione 
di  riserva  dell’  effettivo  corrispondente. 

Pionieri  a cavallo.  — Mezzo  squadrone  di  riserva  per  ogni  di- 
visione. 

Corpo  del  Caucaso.  — Ogni  brigata  di  fanteria  fornisce  1 batta- 
glione di  riserva  dell'  effettivo  corrispondente. 

E ciascuna  brigala  di  dragoni , 1 squadrone  di  riserva 
dell’  effettivo  medesimo,  come  pure  per  tulli  i corpi 
1 battaglione  di  zappatori  di  riserva. 

2*  riserva  (circa  116,000  uomini  con  pezzi  di  artiglieria). 

Fanteria. — Ogni  reggimento  di  fanteria  c di  cacciatori,  meno 
quelli  della  guardia,  fornisce  un  battaglione  di  deposi- 
to dello  stesso  effettivo. 

Cavalleria. — Ogni  reggimento  di  cavalleria, meno  la  guardia, for- 
nisce 1 squadrone  di  deposito  di  eguale  effettivo. 
Artiglieria.  — Ad  eccezione  delle  brigale  a cavallo  e dei  grana- 
tieri, ciascuna  brigata  fornisce  1 batterìa  di  deposito 
della  consueta  forza. 

Zappatori.  — Un  battaglione  di  deposito  per  ogni  brigata. 
Pionieri  a cavallo.  — La  divisione  del  2*  corpo  di  cavalleria  di 
riserva  somministra  4 squadrone  di  deposito. 

Corpo  del  Caucaso.  — Il  reclutamento  della  fanterìa  fornisce  1 
divisione  di  riserva  di  5 battaglioni. 
roBZA  TOTALE  DELLE  MILIZIE  DI  RISERVA  : 258,000  uomini  coo  624 
pezzi  di  artiglieria. 

§.  3.  MILIZIE  DI  GCAR.MGIO.VE,  INVALIDI,  GENDARRI. 

Le  milizie  di  guarnigione  sono  principalmente  destinate  pel 
servizio  di  custodia  nelle  cìltà  principali  dc'dìversi  governi, all'ac- 
compagnamento delle  reclute,  ec.  ; esse  dividonsi  in  fanteria, 
artiglierìa  e genio.  I comandanti  rispettivi  sopravveghiano,  nel 
tempo  stesso,  le  milizie  di  riserva. 

Fanteria.  — 52  battaglioni  di  4 compagnie  ne’  10  distretti  ; 28 
ufiiziali  circa,  17  tamburri  o biiult,  1,000  uomini  di- 


Digilized  by  Google 


iMPtiie  sesso 


15 


sponibilì,  28  non  disponibili  per  ogni  battaglione  (non 
pertanto  il  battaglione,  ordinariamente  è tutto  al  piu 
della  metà  della  forza  effettiva. 

Ciascuno  de’  battaglioni  n°  15,  16, 19, 20  e 22  anno  2 lio- 
corni da  3 libbre  di  proietto. 

Artiglieria.  — 98  compagnie  di  artiglieria,  ciascuna  di  169  ufll- 
ziali  e soldati,  in  12  distretti,  come  artiglieria  da  piazza, 
e per  formare  i grandi  parchi;  nel  Caucaso,  rartiglicria 
di  guarnigione  occupa  i forti.  Cotesta  artiglieria  ò ripar- 
tita in  IO  batterie,  in  7 compagnie  di  artefici  della  sud- 
detta forza,  impiegate  negli  arsenali,  nelle  fonderie  di 
cannoni  cc.,  e in  6 compagnie  di  fuochisti. 

Genio.  — 10  generali,  340  ufllziali,  23  compagnie  di  artefici  mi- 
litari. riunite  alle  34  compagnie  di  disciplina;  destinati 
tutti  ai  lavori  del  genio  nei  fortilizi  dell'  Impero. 

A queste  milizie  appartengono  pure  2 parchi  di  assedio  di  240 
vetture  e 192  bocche  a fuoco,  non  che  2 parchi  del  genio. 

FOBZA  conriETA  DELLE  «iLiziE  DI  gcabsigiose:  circa  78,000  uomini. 

Gl'  invalidi  sono  riuniti  in  138  compagnie  per  difTercnti  servi- 
zi. specialmente  per  quello  de'  distretti  di  posata  (1)  (Klapc). 

In  tempo  di  pace  la  gendarmeria  trovasi  ripartila  presso  i cor- 
pi per  esercitarvi  la  polizia  militare,  e conta  11  squadroni  c \ 
ovvero  2,360  uomini. 

§.  4.  niLIZIE  IBBEGOLAU. 

Coleste  milizie  consistono,  nella  maggior  parte,  in  cavalleria, 
cd  artiglierìa  a cavallo,  con  poca  fanteria.  Sono  composte  di  Co- 
sacchi, Tartari,  Calmucchi,  Caucasii.  e di  altre  popolazioni.  La 
cavalleria  dividesì  in  brigate  di  2 o 3 reggimenti  ( poulk  ) di  5 a 
6 squadroni  ( sotnia  ) di  150  uomini  ognuno.  Le  batterie  di  arti- 
glieria noverano  4 pezzi  da  6,  e 2 liocorni  da  10,  o 6 cannoni  da 
6.  c 6 liocorni  da  10  ; la  forza  approssimativa  degli  uomini  va- 
ria da  2 a .300.  Da  ultimo  la  fanteria  dividesi  in  solide  di  120  uo- 
mini circa,  i quali  formano  deboli  battaglioni  o reggimenti. 

1 . Cosacchi  del  Don  : 

56  reggimenti  di  cavalleria  di  6 sotnie  cadauno  della  forza 
di  HO  uomini,  in  4 dislrctli  ; 

13  ballcric,  delle  quali  4 di  riserva  ; 

(t)  Posala,  alloqqiamcnto,  lappa.  Luogo  in  cui  mangiano  c riposano 
i solitali  che  raiinn  slrniln,  di  quìndici  in  quindici  miglia  au  un  bei  circa. 
( Dizionario  .Vilil.  — .Vola  del  Irad.  ilal.  ) 
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1 baltagliono  negli  arsenali  ; 

1 sotnia  di  artefici  militari  ; 

3 sotnie  di  cosacchi  bersaglieri  e rimonlisli  (preneurt 
de  clieveaux  ). 

Appartengono  inoltre  a questo  esercito  2 reggimenti  di 
cosacchi  della  guardia  de’quali  si  è già  fatto  cenno. 

2.  Cosacchi  del  Mar  Nero  : 

12  reggimenti  di  cavalleria  a G sotnic; 

9 battaglioni  di  fanteria  ; 

3 batterie  a cavallo  ; 

3.  Cosacchi  del  Caucaso  : 

20  reggimenti  divisi  in  9 brigale  ; 

3 batterie  a cavallo  ; 

4.  Cosacchi  d' Astrakan  ; 

3 reggimenti  di  cavalleria  a 6 solnie  ; 

1 batterie  a cavallo. 

5.  Cosacchi  d' Orenburgo  : 

10  reggimenti  di  cavalleria  a 6 solnie  ognuno  ; 

1 brigata  di  artiglieria  a cavallo  di  3 batterie  ; 

1 sotnia  di  artefici  militari  e di  cosacchi  liragliatori  ; 

6.  Cosacchi  degli  Oural  : 

/2  reggimenti  a . 3 sofm'fi; 

7.  Cosacchi  Baskiri  e Metschtschéraiks  : 

17  reggimenti  di  cavalleria,  de'quali  13  formali  di  Baskiri. 

8.  Cosacchi  di  linea  della  Siberia  : 

4 brigate  formanti  9 reggimenti  di  cosacchi  di  linea  a G 

solnie  ognuno  ; 

3 batterie  a cavallo  ; 

8 reggimenti  di  fanteria  di  cosacchi  indigeni  della  Siberia; 

3 balliiglioni  di  cosacchi  delle  frontiere  della  Siberia; 

1 reggimetvlo  di  cosacchi  toungouses  ; 

4 reggimenti  di  cosacchi  di  Buriali  eterodossi. 

9.  Cosacchi  d'Azoff: 

IO  sotnie  e 15  drappelli,  ciascuno  di  20  uomini  e 29  car- 
ri per  vigilar  lungo  le  coste  orientali  del  Mar 
Nero. 

10.  Cosacchi  del  Danubio: 

20  reggimenti  a 5 solnie  ; 

1 1 . Cosacchi  del  lago  di  Buikal  : 

Sono  di  recente  formazione,  c la  di  cui  organizzazione  non 
si  conosce. 

FORZA  TOTALE  DELLE  MILIZIE  IRREGOUBI  142,000  UOmilÙ  Circa,  COn 
210  bocche  a fuoco. 


Digitized  by  Google 


lapEno  BCS50 


17 


§ S.  HILIZIE  DI  HODEUO  E lUIZIE  d' ISTBIZIUZE. 

Miti  zie  di  modello: 

i  reggimento  di  fanteria  modello  ; 

1 reggimento  di  cavalleria  modello  ; 

I lialteria  a piedi  modello; 

1 batteria  a cavallo  modello  ; 

1 battaglione  modello  del  corpo  del  Caucaso. 

Mìli:.ie  d'islruziune  : come  a dire  battaglioni  d' istruzione  dei 
cantonieri,  c scuoie  speciali. 

Corjìo  d'isiruzionc: 

2 brigale  d'istruzione,  ovvero  4 reggimenti  di  carabinieri 

a S battaglioni  cadauno  ; 

1 brigata  d' istruzione  di  3 batterie  di  artiglieria  ; 

1 ballaglionc  di  zappatori  ; 

1 squadrone  di  cavalleria. 

Per  formare  i cantonieri  ( tigli  di  soldati  ) sino  a farli  divenire 
solluniziali,  0 sino  all’entrata  nel  corpo  d istruzione  propriamen- 
te dello,  sonosi  organizzati  i seguenti  corpi  particolari. 

Corpo  de'  cantonieri: 

3 brigato  formate  da  9 battaglioni  ; i mezzi  battaglioni  e 

3 compagnie  simili  ; 

20  reggimenti  di  cavalleria; 

3 bultcric  a cavallo  ; 

Le  scuole  de'rcggiiucuti  della  guardia,  delle  divisioni  di  ar- 
tiglieria, delle  brigate  di  zappatori  e de' cosacchi. 
V è inoltre  da  far  menzione,  come  stabilimenti  d' istruzione 
per  gli  uITiziali  : 23  scuole  di  cadetti  ed  altre  scuole  simili  ; 1 
scuola  lopogruflca,  1 scuola  del  genio,  1 scuola  di  artiglieria,  1 
scuola  pc'  gentils  hommes  della  guardia,  1 scuola  degli  airicri, 
1 scuola  di  stato  maggiore.  Conlansi  inoltre  11  scuole  di  artiglie- 
ria di  guarnigione,  talune  scuole  tecniche,  e di  chirurgia;  scuole 
pe’  capi-maestri  delle  polveriere,  pe' cavallerizzi,  c scuole  di  ve- 
terinaria. 

S C.  COLOSIE  MILITARI  (I). 

La  data  della  creazione  di  queste  colonie  ò del  1818,  spesse 
volle  è stala  di  poi  riorganizzata.  In  origine  ebbe  per  iscopo  la 

(t|  ^cl^  articolo  tratto  dall’opera  del  signor  llaillot,  e che  qui  ripro- 
duciamo in  continuazione  della  Statìstica  Militare  delle  rispettive  nazioni, 
si  avranno  maggiori  spiegazioni  intorno  at  sistema  dalle  colonie  inilitan 
della  Itussia,  dcU’.Vustria  e della  Prussia.  (.Vota  del  trad.  Hai.) 
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successiva  colonizzaTionc  della  mappior  parie  dell’  Escrcilo  ; al- 
tualmcntc  non  è altro  clic  la  pipinicru  per  la  cavalleria  russa. 

Basi  della  organizzazione.  Opni  colono  ollicne  una  data  eslcn- 
sione  di  Icrrcno  dovendo  ricevere  e soslenlare  nella  propria  ca- 
sa un  soldato  (senza  cavallo),  il  quale  soldato  deve  prestare  l’ o- 
pera  del  suo  braccio  per  aiutarlo  nelle  sue  fatiche  per  tutto  il 
tempo  che  gli  rimane  libero,  dopo  aver  soddisfallo  le  esigenze 
del  servizio.  Il  colono  trovasi  cosi  sgravalo  dal  peso  delle  impo- 
ste c del  servizio  militare,  facilitazioni  che  passone  con  gli  stes- 
si privilegi  al  suo  figlio  primogenito. 

Tulli  gli  altri  suoi  figli,  i cantonieri  anzidetti,  sono  educali  pel 
servizio  militare  in  comnne  co’ligli  de' soldati,  e sono  al  pari  di 
ipicsti  destinati  a rimpiazzare  i congedali  ; sostituzione  che  ciò 
iiondimono  à luogo  in  debolissime  proporzioni.  Lo  case  ed  i vil- 
laggi rimangono  soggette  al  controllo  militare,  e costituiscono  le 
compagnie,  gli  squadroni,  i reggimenti.  Il  foraggio  bisognevole 
prelevasi  ne’  villaggi  delle  possessioni  appartenenti  alla  corona. 
1 cavalli  de’  soldati  sono  ricoverali  in  apposite  scuderie.  Coleste 
colonie  trovansi  adesso  nella  Russia  settentrionale,  nella  nuova 
Russia,  nell’  l cranio,  e ne’ governi  Kiew  e di  Podolia. 

1.  Colonia  niiìilari  dalla  Russia  sellentrionalc.  Ivi  trovansi 

stazionate:  2 divisioni  di  granatieri;  1 divisione  di  caval- 
leria leggiera  de’ granatieri  ; i brigata  di  artiglieria  della 
guardia  ; 1 battaglione  di  zappatori  de’  granatieri  ; I batta- 
glione d’ istruzione  de’  zappatori  ; 1 battaglione  di  caccia- 
turi- carabinieri  de’ granatieri  ; l reggimento  d’istruzione 
de’  carabinieri. 

2.  Colonie  niililari  dalla  nuora  Russia,  Ivi  trovasi  il  1*  corpo 

di  riserva  di  cavalleria. 

3.  Colonie  mililari  nell'  l'ernnia.  Compongonsi  dal  2”  corpo  di 

riserva  di  cavalleria,  di  1 divisione  di  cavalleria  leggiera, 
di  I brigala  di  artiglieria  a cavallo. 

4.  Colonie  militari  di  Kiew  e di  Podolia.  Trovansi  ivi  stanziale: 

U divisioni  di  cavalleria  leggiera,  e 9 brigate  di  artiglieria 
a cavallo. 

FOBZE  TOTAi.i  de'corpi  COI.OVIZZATI  (cìilcolo  approssi  mativo):  80,000 
uomini  con  200  bocche  a fuoco  (2). 

(2)  Siamo  lontani  dal  credere  clic  la  Russia,  di  lutto  le  forze  sopra 
enunciale,  abbia  in  questo  momento  più  «li  Sl'iOjOOO  uomini  pronti  a com- 
lintlere.  Nella  Russia  meridionale  c nei  principali  danubiani  possono  Iro- 
varvisi  forse  ICO  a 180,000  mila  nomini;  nella  Polonia  c ncirintcrno  dol- 
l’ impi’ro  120  mila  ; nelle  province  del  baltico  da  100  a 120  mila  c nello 
regioni  del  Caucaso  non  più  che  80,000.  (Nota  del  trad.fran.) 
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STATO  MAGGIORE  MARITTIMO  DELL’  IMPERATORE. 


Qiicslo  sialo  maggiore  comprende  : 

\ capo  di  sialo  maggiore, 

1  generale  di  giornala,  o di  servizio  ( de  jour  ) 

1  guardia  generale  di  arliglicria  di  riserva, 

1 ispellore  del  corpo  de’  coslrtillori  di  marina, 

1 capo  della  cancellerìa  dì  marina, 

2 ajulanti  di  campo,  generali 

1 vice-ammiragli. 

Sonovi  inollrc  al  seguilo  deH'Impcralore  : 

2 rclro-ammiragli, 

2 uRìzìali  dì  ordinanza, 

3 capuani  in  secondo. 

■ISISTERO  DI  MAniSA. 

1»  Il  consiglio  di  ammiraglialo  composlo  di  IO  ammiragli  ; 

2«  L’  audiloralo  generale  della  marina  (1  prcsidenlc  c 3 impie- 
gali ) ; 

3  La  cancelleria  di  marina  ( 3 impiegali  ); 

4®  La  cancelleria  del  minislcro  ( 2 impiegali  ). 

Apparlengono  al  diparlimcnlo  del  minislcro  di  marina  ; 

1.  Le  ispezioni  ( 1 vice  ammiraglio  con  G iillìziali  ); 

2.  Il  diparlimcnlo  idrografico  ( 1 Icncnlc  generale  ); 

3.  Il  diparlimcnlo  sanitario  ( 1 medico  in  capo); 

4.  Il  diparlimcnlo  degli  auditori  ( 1 auditore  generale  dcl- 

r armala  ); 

5.  Il  diparlimcnlo  delle  fortificazioni  (1  generale  del  genio); 

6.  Il  diparlimcnlo  delle  insegnanze  di  marina  ( 1 ammira- 

glio ed  8 membri  ) ; 

1.  L' intendenza  di  marina  ( I inlendcntc  generale  con  4 
membri); 

8.  Il  deposito  dello  sussistenze  di  marina  ( 1 consigliere); 

9.  11  dipartimento  delle  costruzioni  navali  ( 1 maggior  ge- 

nerale ); 
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10.  li  diparlimenlo  dei  legnami  per  le  coslruiioni  navali 
( 1 maggior  generale  ); 

1!.  Il  diparlimenlo  deirartigìieria  di  marina  ( 1 guardia  ge- 
nerale ). 


ARXATA. 

Dividesi  in  due  parli.  — L’ armala  del  ballico  forlc  di  3 divi- 
sioni ; e Tarmala  del  mar  nero  forle  di  2 divisioni. 

Senza  noverare  le  navi  in  coslruzione  c le  llotliglie  del  mar 
bianco,  del  Caspio,  c del  mar  d'Okliolsk,  la  Russia  possiede  i sc- 
guenli  navigli  nolali  secondo  la  rispcUiva  grandezza: 

i vascelli  di  linea  da  120  cannoni, 

6 » « da  100  cannoni, 

20  3 » da  SO  a 90  cannoni, 

IH  I)  ))  da  70  cannoni, 

4H  fregale  da  41  a CO  cannoni, 

.70  corvello,  bricks  e schooners, 

34  bandii  a vapore, 

3aO  scialuppe  cannoniere  ec.  (1). 

Uelfellivo  degli  equipaggi  ascende  complessivamenle  a 42,000 
marinari,  molli  de’ quali  difellano  della  speciale  altiludinc  pel 
servizio  di  mare.  Sulle  navi  conlansi  9,000  cannoni.. 

L'cfrellivo  parziale  di  ogni  divisione  comprende  ; 9 vascelli  di 
linea  da  84  a 100  cannoni,  0 fregale,  14  corvello  c bricks,  8 bat- 
telli a vapore.  Ciò  posto.  Tarmala  Russa  del  mar  ballico  deve  con- 
sislere  in  27  vascelli  di  linea.  18  fregale,  42  corvelle  c bricks,  o 
24  bandii  a vapore,  polendovisi  noverare  2 a 300  scialuppe  can- 
noniere : infraliamo  esallc  relazioni  affermano  che  solo  14  va- 
scelli sono  in  islalo  di  prendere  il  largo,  c di  lulli  gli  allri  basli- 
mcnli  sollanlo  9 fregale,  8 bricks  e corvcllc,  c IO  vapori.  >on  vi 
sono  navi  ad  elice.  L’armala  del  Mar  Nero  che  tiensi,  come  la 
più  forle  di  quella  del  ballico  a causa  della  favorevole  posizione 
gcograDca  di  quel  mare,  coniava  nel  1833  : 


(I)  K da  notarsi  che  le  forze  navali  della  Russia  dal  cominciamento  del- 
la guerra  allualc  àn  siibilc  gravi  perdile  ; come  quelle  dell’armata  di  Sla- 
ziunc  in  Sebastopoli.  Molte  altre  navi  armo  accresciulo  il  numero  di  quelle 
slanziate  nelle  acque  di  Cronsiad,  partlcularnieiilc  le  scialuppe  cauDonlc- 
rc.  {JVula  del  Irai,  tini.) 
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5 vascelli  di  linea  da  120 
13  » s 80 

7 fregale  da  54 
3 » da  40  a 80 

23  bricks  corvelle  ec.  con  170  cannoni 
2 corvelle  a vapore,  ciascuna  da  6 cannoni  ec. 

Venti  anni  or  sono  l’ armata  Russa  coraponevasi  quasi  della 
metà  di  quella  che  la  è in  atto  — cioè  ; 32  vascelli  di  linea,  23 
fregale,  20  corvelle  e bricks,  117  baslimenli  pjù  piccoli,  25  bat- 
terie galleggianli,  c 121  scialuppe  cannoniere. 

La  durala  di  un  vascello  Russo  si  valuta  a Vs  di  quella  di  un 
vascello  inglese,  che  può  calcolarsi  di  essere  di  20  anui.  11  tere- 
do  navalis  nelle  acque  del  Mar  Nero  rode  i baslimenli,  c ne  ab- 
brevia la  durala.  La  flotta  russa  manca  inleramenle  di  vapori  ad 
elice  (1). 


CITTÀ  PRINCIPALI  E PIAZZE  FORTI. 


La  maggior  parte  di  queste  notizie  le  abbiam  tratte  dalla  pre- 
giatissima opera  del  signor  C.A.  Haillot  lenente  colonnello  delle 
artiglierie  di  Francia,  intitolala:  Stalislique  mililaire  et  liccher- 
clies  8W  l'organisation  et  Ics  inslilulions  viilUaires  dea  artnéea 
elrangérea.  Talune  altre  dalla  geografla  militare  di  Europa  del 
colonnello  De  Rudiorifer. 

Alle  quali  notizie  varie  modiOchc  abbiamo  dovuto  farvi,  per 
clTelto  degli  ultimi  avvenimenti  guerreschi  in  Oriente,  consul- 


(1)  Dal  rapporlo  fallo  alTAmmiragliato  inglese  in  data  degli  11  di  set- 
tembre 1855  dal  comandante  in  capo  la  flolla  inglese  nel  Mar  Nero  c nel 
Hedilerraneo,  Sir  Edmond  Lyon,  a bordo  del  Boyal  Albert,  rilevasi  che 
le  navi  alTondale  dai  Russi  nel  di  8 di  detto  mese,  nella  rada  di  Sebaslo- 

fioli  ascendono  a 50  circa  fra'quali  Irovansi  18  vascelli  di  linea,  parecchio 
regate,  c molti  battelli  a vapore  de’  quali  possonsi  citare,  il  f'Iadimiro, 
la  Crimea,  il  Chersoneso,  la  Bessarabia,  il  Cromonosset,  l'Elborus,  il 
Danubio,  il  Turco,  ed  il  tìrozuy. 

( y,  del  Irad.  ilal.  ) 
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landò  notizie  ulllziali  ed  almanacchi  militari , aggiungendo  là 
dove  mancavano  capitoli  del  tutto  nuovi  (1). 

Indicheremo  i luoghi  seguendo  la  linea  delle  frontiere,  e por- 
remo termine  al  centro  dell'  impero. 

PBOVinCE  DEL  BALnCO. 

Uelsinfjfors.  — Capitale  della  Finlandia  — capo  luogo  di  go- 
verno militare  — cantiere  di  costruzione  per  le  navi  di  commer- 
cio — Pop.  1.1,000  ab. 

Sweabonj  (2).  Fortilizio  di  prim’  ordine,  ediflcato  sopra  7 iso- 
le per  proteggere  l' entrata  del  porto  di  Helsingfors  — Vi  sono 
caserme  per  12,000  uomini  — Ad  est  delio  stesso  golfo  trovasi 
la  piccola  piazza  forte  di  Svarlholm. 

Friedricksliam — Citta  forte  su  la  baia  del  golfo  di  Finlandia; 
celebre  pel  trattato  di  pace  del  1800  che  diede  tutta  la  Finlandia 
alla  Russia  — La  Finlandia  possiede  ancora  le  seguenti  piazze 
forti  di  minore  importanza,  cioè  : Rotschciualm  — sopra  un’  iso- 
la all’ imboccatura  del  Kcsmìnene.  — Wiborg — sulla  baia  del 
plfo  di  Finlandia;  Piyslol,  Wilmenstrand  sul  lago  Salma,  e Kex~ 
iiolm,  sul  lago  Ladoga. 

Da  ultimo  le  isole  Alnnd  fortificate  (.3). 

Pietroburgo  — Edificato  sopra  molte  isole  all'  imboccatu- 
ra del  fiume  Newa,  nella  baia  di  Kronstadt  — prima  capitale 
dell’  impero  — residenza  abituale  dell’  imperatore,  dei  ministri, 
e delle  primarie  autorità— Pietro  il  Grande  vi  posò  la  prima  pie- 


fi)  Gli  articoli  aggiunti,  o compilali  dal  traduttore  italiano  sono  segnati 
con  asterisco.  * ( iV.  del  Irad.  Hai.  ) 

(2)  I danni  arrecati  a Sweaborg  dal  bombardamento  delle  squadre  al- 
leate fattovi  ne'  giorni  9, 10,  o 11  agosto  1S55  possono  riassumersi  ne’sc- 
gucnli  cdiflzl  bruciali  : 

Due  polveriere. 

Due  magazzini  da  bombe. 

Un  magazzino  pieno  di  canapa  e lino. 

Due  magazzini  di  avena  e farina  per  la  guarnigione. 

Un  deposito  di  medicinali  per  l’csercilo. 

17  abitazioni  particolari. 

La  casa  del  generale  governatore  e la  cancelleria. 

18  navi  colpite  ne’  bacini  da  raddobbo- 

Molli  altri  siti  danneggiati  dalie  bombe.  ( N.  del  Irad.  Hai.  ) 

SiNella  principale  di  quelle  isolo  sorgevano  le  fortilicazioni  di  Uomar- 
dislrulte  dalle  squadro  alleale  nella  campagna  del  1854. 

( Pi.  del  Irad.  Hai.  ) 
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Ira  il  16  maggio  1703  — pop.  443,000  ab.  ( 1846)  (1)  guarnigio- 
ne 50,000  uomini  ( in  tempo  di  pace  ) quasi  lutti  della  guardia 
imperiale — Sopra  un’isola  della  Neva  sorge  una  cittadella,  sem- 
plice pentagono  bastionalo. 

Gli  stabilimenti  militari  di  maggiore  importanza  sono  : 

1. ®  L'ammiragliato  sulla  sponda  sinistra  della  n'eva — circondalo 
da  fossi  e ripari  perdifendere  i magazzini  ed  i cantieri  — Pos- 
sono costruirvisi  nello  stesso  tempo  sei  vascelli  di  prìm'ordine. 

2. ®  L’edilìzio  dello  stato  maggiore. 

3. *  La  fonderia  di  cannoni  — il  vecchio  ed  il  nuovo  arsenale  — 
il  museo  di  artiglieria,  e grandi  olhcine  di  costruzione. 

4. ®  Le  scuole  militari,  cioè  faccademia  militare,  il  corpo  de’pnggi, 
la  scuola  degringegneri, quella  di  artiglieria, quella  degli  altieri 
della  guardia,  le  scuole  de'cadetti  deircscrcito,  e della  marina. 

5. ®  Tre  grandi  tettoie  (liangars)  (2)  per  gli  esercizi,  sotto  ciascu- 
na delle  quali  può  comodamente  manovrare  un  battaglione  al 
coperto. 

6. ®  Magnifiche  caserme;  e grandi  ospedali  militari. 

Cronsladl. — Edificato  per  ordine  di  Pietro  il  Grande  nel  i703, 

sopra  l'isola  di  Kolline  situata  a 25  versles  (3)  dall'  imboccatura 
della  IS'eva — Città  perfettamente  fortificata  — porto  ammirevol- 
mente difeso  dalla  cittadella,  dal  forte  Kronschloll  e le  opere  del 
lìmbank  — Vi  sono  belle  caserme;  una  fonderia  di  proietti,  va- 
sti magazzini  militari,  e magnifici  stabilimenti  per  compiere,  at- 
trezzare (gréer)  (4),  armare,  c raddobbare  i vascelli.  Il  porlo  di 
Cronslandt  ò la  stazione  ordinaria  della  flotta  Russa  del  Baltico. 
Nella  stagione  del  travaglio  sonovi  in  città  30,(KK)  abit. 

Seslraheck  — grande  villaggio  a 2 verstes  dall' imboccatura 
della  destra  nel  golfo  di  Finlandia,  è rimarchevole  per  manifattura 
d armi,  e per  la  fabbrica  delle  àncore  per  la  marina  — vi  si  fab- 
bricano 30,000  fucili  all’anno. 

Schlusselburg  — piccola  città  di  3,000  ab.  situata  fra  la  Nova 


(I)  Il  colonnello  Po  Rndlorffer  no  assegna  4GU,720  compresa  la  guarni- 
gione ( Noia  del  trad.  Hai.  ) 

(i)  IU.VGÀUD  — Tettoia  « e un  tetto  di  legno  negli  arsenali  sotto  cui  si 
« preservano  dalle  intemperie  i legnami  c le  maechinc.  » 

(Dizionario  miniare.  JYola  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Il  versici  vale  300  sagene  russe,  ogni  sagena  vale  7 piedi  inglesi.  Il 
verstes  equivale  a poco  più  di  mezzo  miglio  napoletano  — il  quale  si  sa 
che  legalmente  vale  7030  palmi,  o 1831  metri,  o 8,  — ovvero  circa  5700 
piedi  parigini.  (.Tuta  del  irad.  Hai.) 

li)  Grcer  — Guarnire  , allrezzare  , fornire.  Provvedere  un  legno  di 
lutti  i suoi  attrezzi.  (Dizionario  militare,  Nola  del  trad.  Hai.) 
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e il  lago  Ladoga,  con  una  cilladella  che  serve  di  prigione  di  sta- 
to — T le  caserme  possono  conloncrc  4•,000  uomini. 

Tsarsko'ie  — Celo  — Residenza  dcirimpcralore  nella  stagione 
estiva,  vi  è la  scuola  de'  cadetti,  della  di  Alessandro. 

Aarua  5,000  abit.  Sulle  elevale  sponde  della  Aarouo  a 12  versles 
dalla  sua  imboccatura  nel  golfo  di  fmlandia  — Dividasi  in  vec- 
chia e nuova  cillà — la  prima  è circuita  di  fortificazioni  in  buono 
stato  — ò celebre  per  la  villoria  riportala  da  Carlo  Xll  il  30  no- 
vembre 1100  su' russi.  — 

Revel  0 Revai  16,000  abit. — Piazza  marillima  di  sccond'ordi- 
nc  in  una  baia  del  golfo  di  fmlandia,  con  una  cittadella.  — Il  por- 
lo è difeso  da  forti  batlene  — Stazione  di  una  parie  della  llolla 
russa. 

Riga  48,000  abit.  — Sulla  sponda  sinistra  della  Duna  a 3 le- 
ghe dalla  sua  foce  nel  golfo  di  Riga  — piazza  forte  di  prim’ordi- 
ne,  con  una  cittadella  c diverse  opere  esteriori  estesissime  — vi 
si  trovano  un'  arsenale  di  costruzione,  una  fonderia  di  cannoni, 
ed  una  scuola  di  navigazione. 

Duìiamunde  (bocche  della  Duna)  piccola  piazza  forte  sulla  spon- 
da sinistra  di  esso  fiume  di  cui  difende  l'entrata , popolazione  di 
militari,  e doganieri.  — Avvi  rirapetto  il  forte  Komei. 

POLONIA  RUSSA. 

Modlin  — della  oggi  Neu-Georgiefgk,  su  la  sponda  dritta  della 
Vèsfoìo , al  confluente  del  Bug , con  leste  di  ponte  su  la  sponda 
sinistra  degli  enunciali  due  fiumi. Vi  si  sono  compiute  le  fortifica- 
zioni falle  cominciare  da  Napoleone. 

Varsavia,  130,000  anime;  residenza  del  governatore  generale 
militare.  — Su  la  sponda  sinistra  della  Vistola  , con  una  lesta  di 
ponte  sulla  sponda  destra  nel  sobborgo  di  Praga.  La  circuisce  un 
debole  muro  di  cinta,  ma  una  cittadella  costruitasi  sull'altura  di 
Wohla  signoreggia  c domina  la  Città  — Vi  sono  racchiusi  in  Var- 
savia due  belli  stabilimenti  militari  (1). 

Zamosc  4.7IM)  anime.  — Nel  mezzo  di  un  lago  traversalo  da 
uno  degli  affluenti  superiori  della  Wieprz  nella  Woiwodia  di  Lu- 
blino. Estese  fortificazioni  aumentale  e perfezionale  dai  Russi  di- 
fendono la  città. 


(I)  Nel  corso  dciratlnatc  guerra  impegnata  Ira  la  Russia  c le  potenze 
occidentali  sono  state  pcrrcziunatc,  u ampliate,  le  furtitirazioni  di  tulle  le 
città  marittime  o dette  frontiere  dell’  impero;  ed  in  mollissime  allrc  sono 
stati  elevati  di  pianta  ragguardevoli  forlilizt.  (Nota  del  Irad.  Hai.) 
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Brzcsl-Litpnski  al  conlliiciilc  della  Muchavircz  nel  Buf]  al- 
l’eslreinilà  occidciilale  degli  stagni  di  Prijiec. — l’iazza  direcentu 
furlifìeatu. 

RUSSIA  OCCIDEMALE. 

Bunnlioiirr/,  i/000  animo,  ciltà  situala  su  la  sponda  destra  del- 
la DuTia  al  conflucnle  della  Cliounilza.  Dopo  il  1812  i Russi  l ànno 
circondala  dì  rorlilìcuzioni,  e vi  anno  costruita  una  testa  di  ponte 
sulla  sjìonda  sinistra — vi  sono  belle  caserme. 

Vìliin  50.0(M)  anime  — Capolnogo  del  governo  generale  mili- 
tare, al  confluente  della  Vilnijka  e della  Viìia  — vi  sono  slabili- 
menli  mildari  ed  nn  arsenale. 

Bohruisk  — aH  imboceatura  della  Bohrou'ia  nella  Bcrcsina  , 
piccola  cillà  ben  forte  alla  (piale  sono  stale  considerevolmcnlc 
accreseinle  le  opere  di  forliticazione  dopo  il  1812  , epoca  in  cui 
la  bloccarono  i francesi. 

Kamcniec — l.'i.tMM)  anime  sulla  riva  sinistra  del  Smotrijch. 
Era  altre  volle  il  baluardo  della  Polonia  contro  i Turebi.  1 russi 
ne  àn  disirultc  le  forlilicazionì  nel  1812.  Credesi  sicnsi  ora  rie- 
dineale. 

PICCOLA  RUSSIA. 

Ri»’  — Capo  luogo  del  governo  generale  militare,  con  20,000 
abitanti,  sulla  sponda  destra  del  Dnieper.  Dividesi  in  Cillà  alla  e 
Cillà  bassa.  Sono  entrambe  circuite  di  forlilìcazioni.  La  Cittadella 
clic  elevasi  su  di  una  collina  dominante  , appellasi  Pelcliersk  , 
à una  cinta  con  l)  bastioni,  c parecchie  opere  esterne. 

RUSSIA  MERIDIOAALE. 

Is.viaTi.  e Rmv  — jiiccole  piazze  fortificale  con  opere  di  terra 
sulle  rive  del  Dannino. 

Akermnn  — Ih  azza  forte  sul  Dnicslcr,  a poca  distanza  dal  Mar 
.Acro  — 12.000  nbil. 

Khotim  0 Clioczim  — del  pari  che  Pender.  6 una  ciltà  fab- 
bricala sul  declivio  di  una  collina.  \ sostenuti  molli  assedi  ri- 
marcbcvoli  allora  quando  apparteneva  alla  Turchia.  La  si  consi- 
dera lullora  come  piazza  forte. 

Odessa  (\).  Sul  .Mar  Nero,  pop. 30.000,  fondata  nel  1792. Piaz- 
za imiiorlanlissima  pel  suo  commercio  — Sede  del  governo  gene- 


fi)  Sebbene  abbia  grandemenic  Kolferlo  pel  bombardamento  faltOTi  dalle 
tqiiadrc  alleate,  le  «ue  for’iCcazioDi  si  sono  di  poi  notabilmente  ampliale, 
{Aola  del  Iradul.  itat.) 
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r:ile  mililarc.  Il  porlo  è difeso  da  una  ciltadella , da  un  ridollo 
tliiamalo  il  piccolo  forte,  e da  ballerie  da  costa. 

• !Sikolaiev  , o Mkolacf.  — Cillà  della  Uussia  europea  ,<a  14 
1.  1 al  N.  0.  di  Cherson,  e a 2(1  1.  E.  da  Odessa,  in  una  bella 
pianura  al  conlliienle  lieW'Iììfinl  e del  liur/.  I.atiludine  !>'.  tC®  58' 
55";  lon^'.  E.  2!).”  40.'  22."  Fondala  nel  niM . divenne  la  sede 
di  un  ammiragliato  c del  principale  arsenale  della  marina  impe- 
riale nel  mar  Nero.  Grande  eforldicala,  à un  sobborgo  c strade 
larghe  e regolari,  b’animiraglialo  lornia  un  gran  quadralo  chiu- 
so, e conliene  un  deposilo  di  carte  marine  con  collezione  d'islru- 
menli  di  astronomia  e di  lisica  , un  museo  , che  rinchiude  una 
biblioteca.  Evvi  una  scuola  di  nautica  e di  archilcllura  navale  ed 
un  lazzaretto. 

11  porlo  snir/nijfMl  può  contenere  un  grandissimo  numero  di 
fregale  ed  altri  bàstiinenli  da  guerra  ; sgraziatamente  l' ingresso 
del  bug  c pericidoso.  Nei  cantiere  si  possono  costruire  vascelli 
di  ogni  ordine,  YIikjuI  essendo  ivi  assai  profondo;  visi  costrui- 
scono pure  scialuppe  cannoniere  pel  U.inubio  (I). 

Le  forlilìcazioni  di  Nikoluiev  sono  .stale  di  mollo  ampliale,  e 
niodilìcale  quelle  esistenti,  dopo  la  ispezione  che  vi  fece  per- 
sonalmente lo  stesso  Imperatore  Alessandro  duiante  la  guerra  di 
Crimea. 

La  popolazione  compresi  i marini  si  fa  ascendere  a circa  20000 
abitanti. 

Klie,rson  — 13.000  ab.  grande  e bella  cillà  regolarmente  edi- 
ficala nel  1778  sulla  riva  destra  del  Dnieper  a 20  verstes  dalla 
sua  imboccatura,  è circondala  di  fortificazioni  con  una  cittadella; 
vi  sono  grandi  cantieri  per  le  costruzioni  della  marina  militare , 
c grandi  stabilimenti  per  fcsercilo. 

* SEBASTOPOLI  (2). 

Fond.Tia  nel  I78G  sull'antico  suolo  di  un  villaggio  t.irlaro  cliiam.Tlo 
Akliliar  (rupe  bianca),  i tartari  la  cliiamaiiu  liillavia  con  lo  stesso  nome. 
Situala  sulla  snniniilà  di  un  nionticello  (inamelon)  giacente  fra  due  baie, 
Sebaslnpoli,  sorgeva  ad  anfiteatro,  su  la  riva  sinistra  della  rada  fra  il  por- 
te della  quarantena  ed  il  porto  mililaie,  su  blailcbe  rupi  arse  dal  sole,  di 

(I)  Tutto  il  materiale  da  guerra  clic  A potuto  esser  sottratto  dalle  mura 
di  Sebastopoli  (parte  sud)  è stalo  versalo  ni-'dcpusiti  di  JVitoliiief  ; lutto  it 
personale  di  marina  passò  a rafforzare  le  stazioni  del  Ballico.'A'.rfe/ Ir. Hai.) 

(’Z)  Le  notizie  ricavate  dai  rapporti  ulfiziali  de’ generali  in  capo  degli  e- 
scrcili  belligeranti  dirclli  ai  rispettivi  governi  , dopo  la  presa  di  .Sebasto- 
poli, e lo  migliori  relazioni  recentemcnle  pubblicale  in  Francia  intorno  alle 
fortificazioni  della  parte  Sud  di  quel  baluardo  russo,  Aii  servito  di  guida  al 
traduttore  italiano  ] cr  la  compilazione  di  questo  articolo. 
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un  aspcllo  tristo  o strano  n<l  un  li‘iii|iu;  ima  sota  sirnita  prolunpavasi  pa- 
rallelamente al  pran  porlo  Karalielnaja  (Baia  ile’vuseelli).  I)a  imibo  ì lati 
stavano  gli  eililiei  più  riniartJicvuli  della  eillà;  la  calledrale  di  un'elegan- 
te ari'hiletliira;  la  torre  dell  Ammiraglialu  con  le  gravi  sue  enlnnne  ec.  ec. 
balla  sommità  dell'elevata  spiaggia  cretosa  tagliata  a picco  dnininante  la 
rada  disvelasi  un  inimensn  [lanorama  : il  mare  allargandosi  si  runfnnde 
con  rurirronic  ; il  porlo,  i vascelli  e lutti  gli  crlitizi  della  citlà,  gli  arse- 
nali i niagaz/.iiii  di  pruvvisioiic,  i cantieri  di  costruzioni,  c gli  u|>ilici,  lutto 
era  ai  piedi  di  Scliastopoli. 

La  grande  rada  di  Sebastopoli  s'inolira  nella  terra  per  la  lunghezza  di 
una  lega  circa  ; essa  è larga  I/*  di  lega.  Ivi  è facile  l'accessu  ai  vascelli 
di  allo  bordo,  c l'ancoraggio  è sicuro  e spaziosissimo. 

Quadro  spaziose  cale  o baie  slatino  fra  le  alture  clic  circuiscono  la 
rada  princi|ialc,  le  quali  addimandansi;  baia  della  qiiarutilciia  ; baia  ilel- 
l'arliglieria;  baia  dei  Sud,  o gran  porlo  luililare;  baia  del  carenaggio. 

Entrando  nella  rada  la  prima  difesa  che  incontravasi  sulla  destra  era 
quella  della  <|iiaraiilenn,  forte  a stella  di  fabbrica,  sul  promontorio  a de- 
stra del  porlo  dello  stesso  nome,  armato  di  lOI  cannoni,  avente  sul  fronte 
di  mare  50  cannoniere. 

Più  innanzi  nella  stessa  rada  sul  rapo  Alessandro,  elevavasi  im  sceon- 
do  forte  cusainattalo,  e con  batterie  come  il  precedente,  armato  di  U4 
cannoni. 

Molto  più  innanzi,  sul  capo  Mccolò  aH’enlrala  del  porlo  militare  clic 
s'inolira  per  più  di  t!0.)0  metri  nella  lena,  erari  eretto  nn  forte  di  190 
cannoni  ; (|ueslo  forte  casaniallatu  come  gli  altri  presentava  due  grandi 
facce,  l'una  sulla  rada,  I ultra  sul  porlo  ulte  ballcr  poteva  in  lolla  l'eslen- 
sione. 

All’altro  lato  del  porlo  militare,  sul  capo  S.  Paolo  v'era  una  batteria  di 
80  cannoni  clic  difendeva  l’enlrala  dello  stesso  porto. 

Sulla  riva  desira,  al  nord  della  rada,  la  difesa  consisteva  : 1."  in  ima 
lialtcria  di  terra  a mezza  costa  armala  di  |7  eaimoni,  vicina  al  lelcgrafo; 
2.®  in  un  forte  armalo  di  lOv  cannoni  sul  rapo  Coslanliiio , e di  cui  porta 
il  nome;  3.®in  una  doppia  balleria  di  911  cannoni  die  addimandasi  il  furte 
Caterina,  sul  capo  diriinpello  al  forte  Alessandro;  4.“  in  due  ballerie  di 
54cannoni  che  incrociar  possnnoii  fuoco  con  quelli  dclcapoS. Paoloairen- 
trala  del  porlo  niililure  ; 3."  in  una  rilladella  oltugona,  cusirulla  sopra  una 
elevazione  di  terra  a c>rca  Sm)  metri  dalle  ballerie  delta  rada,  in  modo  da 
coprire  le  gole  di  quelle.  Questa  rilladella  chiamasi  furie  del  nord. 

In  tempo  di  pace,  prima  del  cnminciamenlo  della  guerra  , runiavnnsi 
nella  citlà  di  Subaslopuli,  parie  Sud,  15,01)0  abilanli,  senza  la  guarnigio- 
ne ed  i marini,  le  cui  forze  riunite  craii  valutale  presso  a poro  alla  mede- 
sima cifra. 

Lungo  le  rive  del  gran  porlo  mililare  e della  baia  del  carenaggio  , c- 
ranvi  prima  del  di  8 $etten)brc  uno  stabllimeiilo  di  qnurnnlena  , 

grandi  caserme,  bacini  da  raddobbo,  un  carniere  di  coslruzione  per  navi 
da  guerra  di  secondo  rango,  nn  ur.scnnie  , magnilici  Oocks  , ed  immensi 
magazzini  di  ogni  specie  di  approvigionamcnii. 

Le  arliglieric  di  Ititle  le  anzidelle  forlilicazinni,  ad  eccezione  di  quelle 
del  forte  nord,  con  rincroclamcnto  de'  loro  fuochi  erano  esclusivaincnle 
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elrslinale  a «lircnili'rp  l'Ingresso  olla  noia  ed  ai  porli,  fulminando  i legni 
usiili  elio  avessero  voluto  einieoiarsi  al  passaggio,  il  quale  tliveniie  del 
lutto  inipussibiic  d0|>o  clic  i lUissi  vi  ebbero  uirundali  cinijuc  vascelli  c 
due  fregale. 

La  (lillà  e tulle  le  mentovale  opere  della  parte  Sud  abbandonale  dai 
Russi  ne' giorni  7 ed  8 sellembre  tH'j.7  sono  siale  inleraineiile  disirullc 
dagli  alleati.  Tulle  le  nari  da  guerra  a vela  e>l  a vapore  die  Irovavansi 
nella  rada  c nel  porlo  mililare  furono  falle  affondare  dui  russi  nel  niu- 
ineiilo  della  rilirala  (I),  meno  (|ualebe  piroscafo  destinalo  ad  agevolare 
il  Inasporlo  de'ferili,  verso  il  lato  nord. 

Rimasero  sniluiilo  in  polerc  de’iliissi  le  fiirlifiraiioni  del  lato  Nord  di 
Sebastopoli,  falle  vieppiìl  formidabili  per  raggiunzione  di  altre  opero 
laido  sul  fionic  di  lerra  die  sui  fiandii  delle  allure  sul  fronle  di  mare,  in 
guisa  die  i fuoclii  delle  arliglierie  di  lunga  gillain  , doiiiinaiido  la  gran 
rada  in  lidia  la  larghezrn,  non  pcrmiseru  die  gli  Alleali  pulessuru  duvun- 
<|iie  slabilirsi  con  sieurerra  nella  eillà  e nel  sobborgo. 

(luanturiqiie  ben  forlìliriila  fosse  la  parie  Nord,  assai  deboli  erano  le  di- 
fese sul  fronte  di  terra  della  parte  Sud  di  Sebaslopuli. 

Prima  dello  sbarro  degli  alleali  in  Crimea  la  parie  sud-ovcsl  di  Scb,i- 
slopoli  non  aven  allni  ilifesa  clic  un  solo  muro  di  cima  , senza  fusso  , e 
della  spessezza  di  3 piedi,  c lianelieggialo  da  feritoie. 

Tulla  Europa  conosc  e con  cpialc  prodigiosa  celerilà  , il  capilano  Totli- 
lebcn  (2)  del  corpo  del  genio  Russo,  nel  breve  tempo  di  1'2  giorni  elevò, 
alla  presenza  del  iicmirò,  un  sistema  di  forliliraziiiiie  di  terra  , tale  da 
rendere  la  parte  meridionale  di  Scbasinpoli  più  ebe  forte  c capace  di  so- 
stenere, come  sosiciinc,  un  assedio  clic  nun  v'  è eguale  nella  slorla  dei 
fasti  militari. 

Seguendo  la  quasi  circolare  configurazione  lopografìcn  della  parie  Sud 
ili  S.-tiaslopoli,  tulla  la  improvvisala  linea  difensiva  dei  russi  disegnava 
una  gran  curva  da  Est  ad  Ovcsl,  ossia  dalla  ri>a  drilla  delia  baia  del  ca- 
renaggio sino  al  furie  della  quaranluiiu,  punii  estremi  duvo  la  dctiu  lincu 
appnggiavasi. 

Quesla  linea  di  difesa  diridevasi  in  due  grandi  porzioni , cioè  la  parlo 
deslra  ad  Ovest  della  baia  del  Sud.  e disliiiguevasi  in  due  sezioni  1“  c '2* 
sullo  il  comando  del  Generale  .Semialiine;  la  parte  sini^l^a  clic  ropriva  il 
soliliurgo  (carabeliiaja),  ad  est  della  baia  suddetta,  formava  la  j*  A"  5*  se- 
zione comamlale  dal  Generale  Crnuleff. 

Il  Generale  Osten-Sacken  comandava  la  piazza  e ludo  il  presidio  delle 
opere  esterne.  Il  Generale  GoriscbakolV  coniaiidava  in  capo  tulle  le  forzo 
rosse  del  Clicrsoneso  (3). 

(1)  Vedi  la  nota  (I)  a pagina  21. 

(2)  Ea  promosso  poco  dopo  a colonnello,  e poscia  a gCBcrale.  In  alto  c 
Ccneral-niaggiorc  del  Genio,  Ajutante  di  Campo  ilciriuipcratorc  , c mem- 
bco  del  supremo  consiglio  di  dìlesa  dcirimpero. 

(3)  Vedi  la  nota  A alla  fino  della  slalisllca  dell'Impero  Russo,  nella  quale 
diamo  tanto  il  quadro  delle  forze  russo  che  Irovavansi  in  Sebastopoli  nel 
sellembrc!  183.7  , quanto  delle  forze  Alleato  clic  presero  parte  all’assalto 
dato  il  di  8 scUcniorc  detto  anno. 
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Olirò  delle  parlicnlari  denominazioni  con  che  ilislinpucvansi  le  diverse 
opere  slaccale  n cotilinue,  elevate  sull'alloplano  del  inonic  Sapiine,  e nel 
hurrone  del  earenu|;glo  per  la  difesa  della  baia  di  questo  nonie,  una  pro- 
gressiva numerazione  de'baslinni  e de’forli,  da  uno  a dieci  (1).  era  slalii- 
lila  dall'un  estremo  all'altro  della  I*  e della  2*  linea  di  difesa,  formate  da 
enriine,  da  cinte  bastionale,  da  forti , da  lunette  , da  opere  a dente  , da 
ridotti;  le  (|uaii  opere  erano  unite  fra  loro  sia  mercè  validi  spalleggia- 
menti,  sia  con  cortine  gagliardemenle  armale. 

Taluna  chiusa,  taluna  aperta  alla  gola,  le  opere  eslerne  erette  nc'piinli 
piti  elevali  o più  favorevoli,  incrociando  i loro  fuochi  lìancheKgiataiisi  a 
vicenda,  o niroccorrenza  hallcr  potevano  di  sbieco  quelle  più  avanzale  , 
qualora  venissero  occupale  dal  nemico  , come  il  lato  deslro  di  .MalahoII 
contro  il  banco  sinistro  della  grande  opera  a dente  (grand  redan  ).  Tutta 
la  estensione  del  forte  di  MalakofT  copriva  il  sobborgo  Carabeln.nja  situa- 
to ad  est  di  Sebastopoli  : questo  sobborgo  è separato  dalla  cillà  da  una 
baia  lunga  21100  metri,  larga  300,  che  cblainasi  porlo  militare.  Al  nord  il 
sobborgo  era  coverto  dalla  rada;  ad  est  cd  al  sud  dal  portu  del  carenaggio 
c dal  forte  di  Malakoff. 

La  Carabeinaja,  situala  sull'eslrcinità  di  un  pircolo  ennlroforle  rimane 
tagliala,  da  sud  versq,nord,  <la  due  profondi  burroni,  di  natura  rocciosa. 
L'Ito  di  questi  burroni,  quello  cioè  die  sta  nel  proluiigamcnio  della  baia 
tic'Dorks,  porla  il  nome  del  sobborgo  anzidetto;  l'altro  sul  prolimgamen- 
lo  delle  tortuosità  della  baia  del  carenaguio  riceve  il  nome  ila  i|ucsl'ullima. 

Tutta  la  massa  di  terreno  compresa  fra  la  riva  destra  del  burrone  del 
carenaggio  c la  raila  chiamasi  monle  Sopirne.  Su  questo  monte  ad  800 
metri  innanzi  c verso  la  sinistra  del  fronte  MalakulT  si  elevavano  i ridoni 
che  addimandavansi  opere  bianche  (ouvrages  blancs);  tlieiro  di  qocsie  , 
al  termine  dello  stesso  burrone,  eravi  la  bailcria  del  carenaggio,  a difesa 
della  baia  di  questo  nome.  Sull'alto  piano  compreso  fra  i due  burrotii 
sorgono  quasi  al  centro  due  monlicelli  (mainclons)  separati  sollanlo  da 
600  meiri  circa  di  terreno  accidentato,  l'nn  di  questi  monlicelli  ad  est  era 
dello  il  ìinfifiio  verde  (niamelon  veri;;  sull'altro  craiivi  la  torre  c le  opere 
di  Malakoff. 

Sul  poqqio  verde  signoreggiava  un  riilolln  quadralo,  il  quale  prima  del- 
rallaccu  del  7 giugno  18.73  eliiamavasi  da'Uiissi  ridotto  hamsdaUska,  c 
poscia  da'franccsi  cbiainossi  ridono  liranciun  dal  nome  del  Culnniiello  del 
50.''  di  linea  clic  vi  perdcltc  gJoriosaineiilc  la  vita  nel  piantarvi  il  primo 
la  bandiera  del  suo  reggimento.  Dal  lato  deslro  di  quesl'opera  una  linea 
a dente  scendeva  lungo  il  (Icriivio  occidentale  del  nionliuellu  e melluva 
termine  sulla  elevala  cresta  del  burrone  carabelmija. 

Il  monlicello  sul  quale  ergevusi  la  torre  Malakolf  era  munito  di  due  o- 
perc  di  terra  semicinolari  con  parapetto  bissala  o cannoniere,  alle  quali 
crasi  dato  da'russi  il  nume  di  bastione  KornilulT.  Questo  basiioiic  prescii- 

(t)  Bastioni  N.  1 e N.  2 alla  sinistra  del  forte  di  Malakoff  ; N.  .1  grande 
opera  a dente,  alla  destra  di  esso;  N,  4 il  bastione  dell'Albero  (o  flagsIalT); 
N.  ,7  bastione  centrale;  N.  6 bastione  della  quarantena;  N.  7 forte  della  qua- 
rantena; N.  8 forte  Alessandro;  N.  9 batteria  dcirArliglieria  ; N.  IO  Torte 
Nicolò. 
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lava  qnatlrn  nrlini  di  balIcriR,  cinè  ima  diclrn  il  primo  parapcllo  a'pinlj 
del  moiilicello;  l’allra  dielro  il  seeomlo  parapello,  giacente  a mezza  costa 
del  monlicellu  stesso;  la  terza  batteria  a’picdi  della  torre,  la  quarta  ;di  Oli 
pezzi)  sulla  torre  medesima  a cavaliere  di  tulle  le  altre. 

Questo  formidabile  bastione  uuivasi  a sinistra  al  porto  del  carenaggio, 
mercè  una  cinta  bastionata,  ed  a destra  al  torrente  della  carabelnaja  per 
mezzo  di  una  linea  continua  a dente,  la  quale  scendeva  nel  burrotie  ca- 
rabeluaja  sin  dielro  la  lialleria  Gurvais. 

Alle  spalle  di  MalakulT  eicvavasi  un  forte  a stella  di  meglio  che  200  me- 
tri di  sviluppo. 

A 31)0  metri  dietro  il  forte  inconiravasi  la  cinta  del  sobborgo  carabel- 
naja. 

Tutto  il  terreno  compreso  fra  il  torrente  anzidetto  ed  il  prolungamento 
delta  linea  delle  tnrlunsilà  del  porlo  mllilure  forma  un  allo  piano  di  circa 
lOUO  metri  di  largo,  intersecato  trasversalmente  per  quasi  tutta  la  sua  e- 
stensione  da  una  serie  di  cave  di  pietra,  le  quali  prima  dcll'allacco  del  7 
giugno  formavano  la  prima  linea  del  nuovo  sistema  delle  imboscale  dei 
flussi  (I). 

5(K)  metri  dielro  le  cave  ed  a 10)  metri  della  grand’opera  a dente 
(pan  redin)  prescnlavasi  una  lunga  linea  di  tagliale  d'alberi  con  profou- 
de  fessale  in  vari  punti. 

La  grand'opera  a dente  chiamata  da'russi  bastione  S,  appoggiava  la 
destra  al  porlo  militare,  e la  sinistra  ai  torrente  dielro  la  batteria  Gervais. 

Questa  linea  di  difesa  a SUO  metri  innanzi  la  elida  del  sobborgo  prolun- 
gavasi  obbliiinamenle  su  lutto  rallopiano  che  si  estende  fra’duc  burroni. 

La  cinta  del  sobborgo,  seconda  linea  di  difesa,  era  una  linea  continua, 
dove  a tanaglia,  dove  a dente,  a seconda  delle  ondulazioni  e degli  acci- 
denti del  terreno,  della  svilufipala  di  circa  3000  metri. 

L'csirema  sua  destra  poggluvasi  al  porlo  inìlilare,  la  sinistra  alla  baia 
del  carenaggio. 

Il  suo  fronte  era  coperto  dalle  opere  di  MalakolT  e dalla  grand'opera  a 
dente. 

Coiilro  lolle  le  accennale  fortificazioni  del  russi  luonarnno  formidabil- 
mente le  arltglierie  degli  alleali,  le  quali  aumentandosi  di  giorno  in  gior- 
no sia  pel  tinmero  sia  per  la  estrannlinaria  loro  gittata  raggiunsero  nel  di  3 
settembre  la  complessiva  cifra  di  806  pezzi  sudilivisa  nel  segneide  modo: 


b'allacco  di  sinistra  de'lavuri  francesi  conipuiicvasi  di  31  batterie  e di 
316  pezzi,  cosi  riparlile: 

Contro  il  bastione  dcU'iiIbcro  (du  mài)  19  batterie  con  pezzi 129 

Contro  il  bastione  centrale  19  batterie,  pezzi 134 

Contro  la  (|iiiiraolcna  13  batterie  . pezzi 83 

l.’allacco  di  dritta  contro  MalakcCf  comprendeva  34  Ifullcrie  con...  267 
I ridotti,  delti  del  5 nnv.,  c Canrubert  avevano  4 batterie  con  pezzi,  li 
L'armamcnlo  totale  da  parte  de’  francesi  Componevasi  dunque  di 
72  batterie  , pezzi C27 


( I ) Cringlesi  àn  dato  a questa  specie  d’ imboscate  il  nome  di  rifle-pUt , 
pozzi  dc'tiraglialori. 
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L'armamrnto  «logli  allocchi  inglesi  su  tulla  l'eslensionc  delle  loro 
«pere  conlm  la  piazza  cnmponevasì: 

A ilriila  , di  17  hatleric,  pezzi 71 

A sinistra,  (li  1S  batterie,  pezzi lOS 

SI  che  formavano  un  totale  di  3Z  batterie,  pezzi 1 71) 

L'arligiieria  degli  eserciti  alleali , all'apertura  del  fuoco  era  dun- 
que di  6'^7,  più  17!)  pezzi , lolate  generale 806 

Oltrepasseremmo  di  mollo  i confini  del  nostro  assunto,  e lunghissima, 
quaiilo  dilllc.il  cosa  sarebbe  se  qui  volessimo  andar  noverando  le  forze  di 
ambe  le  parti  belligeranti  ivi  convenuto  ; e se  minulamenle  descriver  vo- 
lessimo tulle  le  opere  fortificatorie  di  terra  elevale  da’russi  sollo  la  dire- 
zione deirinsigiic  Totlleben;  non  meno  che  griinmensurabili  lavori  di  as- 
sedio con  rara  maestria  e con  eroica  perseveranza  menale  a compimealo 
da' corpi  speciali  degli  eserciti  collegati. 

Lavori  ai  quali  fu  dato  uno  sviluppo  supcriore  ad  ogni  sisicma  finora 
conosriulo,  ed  alliialo,  e che  formeranno  argomento  di  serio  .xludio  c di 
non  poca  utiiii(à,  per  gli  ulliziaii  delle  armi  dotte. 

E perù  nel  metter  One  a questo  articolo,  giù  troppo  lungo  per  una  sla- 
listica,  ci  limitiamo  ad  accennare  soltanto  che  tolta  la  linea  di  difesa  dei 
russi  esicndevasi  su  di  un  fronte  di  oltre  i àOOO  metri  aventi  in  batteria 
meglio  che  1 100  cannoni  ; che  le  opere  di  approccio  degli  assediami  eb- 
bero una  sviluppala  di  80  mila  chilometri  (Ig  che  oltre  le  mine  di  proie- 
zione (2)  lancvalc  imnlro  i più  gagliardi  bastioni  russi,  le  80(i  bocche  a 
fuoco  degli  assediatili,  nc'diversi  attacchi  ùnno  tiralo  più  di  1,li00,ill  0 col- 
pi: che  per  la  esecuzione  de'  lavori  di  assedio  si  sono  impiegali  SO  mila 
gabbioni,  60  mila  fascine  e quasi  un  milione  di  succhi  a terra  : che  vigo- 
rose sortile  ed  itnpeinosi  attacchi , vigorosamente  soslennii  o respinti , 
quando  più  quando  meno  felicemente,  seguironsi  quasi  (|uolidinnumente 
in  tulla  la  durala  di  322  giorni  di  assedio  : che  la  viva  luce  del  giorno  o 
le  lille  tenebre  della  notte  illuminarono,  o coprirono,  i tristi  o felici  risnl- 
larnenli  dei  parziali  allacchi,  e delle  battaglie  conibutlule  egià  consegna- 
te al  dominio  della  sloria.  ch’ebbero  luogo  ad  Alma,  a Italaclava,  ad  In- 
kcrinan,  al  Cimitero,  alla  Quaranicna,  al  Poggio  verde,  alla  Cernaia,  c ri- 
petute volle  sotto  MulakolT,  chiave  e possanza  maggiore  del  sistema  difen- 

(1)  Eguali  a 8 mirìamclri,  equivalgono  a migtia  napolilaneiS  %•  Ogni 
miglio  legale  di  7000  palmi  equivale,  com  è nolo,  a metri  ISSI  , 8.'5I9;  o 
ragguaglialo  al  chilometro  un  miglio  napolitano  è uguale  a chil.  1,83183 19. 

(2)  Cosi  chiama  il  generale  Miei  del  genio  francese  nel  suo  rapporto  di- 
retto al  Ministro  della  guerra,  gli  enormi  proietti  carichi  di  f 00 chilogram- 
mi di  polvere  (120  votoli  napoletani)  che  sonosi  lanciati  dalle  batterie  fran- 
cesi contro  i russi  nel  mattino  del  di  8 settembre.  Noi  abbiamo  ragione  per 
credere  che  questa  specie  di  artiglieria  sia  un'applicazione  fatta  . con  più 
lacche  proporzioni  di  calibro,  del  morlaio-motiro  cosi  chiamalo  dal  gene- 
rale Paibxans  c dallo  stesso  inventalo  c adoperato  contro  la  cittadella  di 
Anversa  nel  1830,  La  bomba  lanciala  da  questa  bocca  a fuoco  , espressa- 
mente  fusa  a Liegi,  pesava  lOUO  libbre  contenente  la  carica  di  lOO  libbre 
di  polvere.  Veggasi  Popera  intitolata — Conttilulion  militaires  de  la  Fraa- 
ce,  elude  oc.  par  II,  J.  Paihxans  — Paris  1819.  (JVbte  del  irad.  ila!.) 
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sivo  (le'Hussi:  che  negli  ullitni  30  giorni  di  non  inlcrrollo  bnmbardamen- 
la  i dirciisori  di  Sebasiopoli  spcriiiieiilarono  la  perdila  di  300  a 1000  uo- 
mini per  giorno:  che  140  mila  uomini  ordinali  in  varie  colonne  di  attacco 
mossero  simullaneamenle  airassallo  generale  di  tulle  le  fortiflcaiioni 
della  parte  sud  di  Sebastopoli:  che  gli  assalti  del  di  8 settembre  furono 
valorosamente  respinti  e valorosamente  ripetuti  per  ben  S volle:  che  da 
ullinio  crediamo  non  discoslarei  molto  dal  vero  asseverando  che  circa 
40;i0  bocche  a fuoco,  di  grande  c vario  calibro  c di  straordinaria  gittata  , 
tuonarono  sema  interruzione  dentro  c fuori  le  mura  di  Sebastopoli,  sia  in 
terra,  sia  in  mare  tanto  neirallacco  quanto  nella  difesa  della  piazza;  e che 
in  complesso  fra  i fi,  o,  8t)  i c più  mila  comballenli  che  ivi  successiva- 
mente convennero  nei  ranghi  di  ambe  le  parti  belligeranti,  sono  da  con- 
tarsi mollo  al  di  là  di  300  mila  uomini  caduti  gloriosamente  pugnando  , 
o miseramente  periti  per  affezioni  morbose  , o per  la  rigidezza  del  clima 
nel  verno  o gli  eccessivi  calori  dell’cslè. 

E lino  al  dì  in  cui  non  più  si  vide  sventolare  la  bandiera  russa  su  Ma- 
lahoff,  se  nelle  varie  fazioni  con  vario  successo  cumballute,  i vinti  deplo- 
rarono perdile  significanti,  i vincitori  ebbero  spesso  a vedere  i conqui- 
stali trofei  ed  i mietuti  allori  niiolar  nel  proprio  sangue  che  inondò  il  cam- 
po di  ballaglia;  e fors'ancn  ebbero  da  invidiare,  sullo  il  rapporto  dtlle 
perdite,  la  slessa  deplorabile  sorte  de’vinti. 

Dopo  elle  gli  alleali  ebbero  sgombralo  il  suolo  della  Crimea  in  seguilo 
alla  rellillca  del  trattalo  di  pace  ennehiuso  a Parigi  il  30  marzo  183(1  , i 
Russi  àii  dato  opera  a riedificare  Sebastopoli  ed  a raeller  fuori  i legni  af- 

^"'roonnro.7  — Piazza  forte  nel  mar  d’Azof  — Una  cittadella  ne  difende 
il  porlo  (li!  Ivi  mori  t'Impcralorc  Alessandro  P il  IH  novembre  1823: 
17,000  abil. 

BEGIONE  DEL  CAUCASO. 

Di  questa  parte  della  Russia  faremo  cenno  sollanlo  delle  piaz- 
zc  forti  principali,  le  di  cui  fortificazioni  consistono  per  lo  più  in 
un  muro  elevalo  di  grande  spessezza  , fiancheggialo  da  torri , o 
lalvolla  preceduto  da  fessale,  o da  irinceramenli  di  terra  o palii- 
zatn,  cosiruitivi  da'Russi. 

Anapa  — Piccola  fortezza  su  la  costa  orientalo  del  Mar  Nero 
rimpetlo  risola  Tamnn  (2). 

Slavropnl.  Capoluogo  della  Provincia  del  Caucaso,  mal  forliQ- 
cato  — 3,0(M)  abit. 

Poti  — Sulla  riva  sinistra  del  Rion,  ad  una  lega  dal  Mar  Nero; 
parallelogrammo  fiuncheggiato  da  lorri  c munilo  di  artiglierie. 

(1)  È stala  più  volle  bombardala  dallo  squadre  alleate  nel  1833.  ( Nola 
del  tradut.  Hat.) 

(2)  Abbandonata  da’ russi,  vi  sbarcarono  gli  alleati  il  dz  8 giugno  18oj. 
( Mota  del  tradut.  ilal.) 
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Akhalziìdié  — Su  la  fronlicra  turca,  protetta  da  una  cittadella 
— pop.  25, (MK). 

AklMlkalald  — Forte  su  la  medesima  fronlicra. 

TIFLIS. 

A 2380  kil.  (1)  S.  E.  da  Pietroburgo,  ed  a 272  S.E.  dal  Mar  nero, 
è la  capitale  di  tutte  le  contrade  che  la  Russia  possiede  al  di  la 
del  Caucaso.  La  città  situata  su  le  due  rive  del  llume  Kour  occu- 
pa una  piattaforma  che  à 1,310  piedi  di  elevazione  al  di  sopra  del 
livello  del  mare.  Secondo  rultima  verillcazionc  Uflìzialo  . Tiflis 
noverava, oltre  i 10  mila  soldati  di  guarnigione  permanente,  25,08.5 
individui  di  popolazione  indigena  abitanti  3002  case.  Il  palazzo 
del  governatore  generale  della  Trauscaucasia,  lo  stato  maggiore, 
l'arsenale,  la  quarantena,  l'ospedale  militare,  l'ospizio  della  città, 
la  dogana  ed  una  30*  di  case  di  architettura  europea,  contrasta- 
no singolarmente  con  la  parte  asiatica  della  città.  Tiflis  non  à 
che  una  strada  lastricata  ( Nemeskoia , strada  de'  tedeschi.  ) 

Erivan  — Capoluogo  dcH'Armenia  sul  Zenghi , tributario  dcl- 
l'vlroace  — pop.  10,000.  Città  difesa  da  una  fortezza  a doppia  cin- 
ta, sopra  una  roccia  di  oltre  200  metri  di  elevazione. 

Abbas-Abad  — Forte  sulla  sponda  destra  dcU'Araxc. 

Bakou  — 3,000  ab.  Piazza  marittima  sul  Caspio,  il  miglior  dei 
porli  ebe  ivi  abbia  la  russia. 

Derbent  — Porto  del  mar  Caspio.  20,000  ab.  Antica  città,  che 
vuoisi  fondata  da  Alessandro  il  Grande , situata  sul  declivio  di 
una  montagna  su  cui  posa  una  cittadella,  di  ligura  quadrilatera, 
cinta  da  mura  fiancheggiate  da  torri. 

Kizlar  — Piazza  forte  sul  Tereck  a 15  leghe  dalla  sua  imboc- 
catura nel  Caspio  — pop.  9,000  ab. 

GOVERNO  D'ASTRARIIA.N  E D'OUENBl'RGO. 

> 

Astrakan — .30,000  ab.  Sopra  un  isola  del  Volga,  a ^Oversles 
dalla  sua  imboccatura  nel  Caspio.  Capoluogo  del  governo  gene- 
rale militare;  porlo  principale  per  la  navigazione  del  mar  caspio. 
Vi  sono  cantieri  di  costruzione  per  la  marina  militare,  ed  una 
scuola  pc'  oadetli. 

Orenburgo  — Sul  flumc  Crai  — 2,500  ab.  città  regolarmente 
fortificala,  residenza  del  governatore  generale  militare  — Oren- 
hurgo  è la  principale  piazza  d'arme  del  sistema  di  fortificazioni 

(I)  Miglia  napolitane  1285  ‘/,.  ( Aolu  del  trad.  Hai  ) 
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costruite  lungo  la  frontiera  del  paese  de’  Kirghiz;  ovvero  opere 
di  terra  distanti  a 0 leghe  l'una  dull’allru. 

SIBERIA. 

Tobolsk  — 18,000  ab.  contiguo  al  confluente  del  Tobal  nel- 
Vlrticli,  capo  luogo  del  governo  generalo  militare  della  Siberia 
occidentale. 

Tomsk  — 7,000ab.  Sulla  sponda  destra  del  Tom,  piazza  forte 
su  In  grande  strada  per  la  (lliina. 

Onuik  — Sulla  sponda  destra  deW' irlieh,  al  confluente  dcl- 
rOms.  È un  pentagono  regolare  bastionalo.  Vi  sono  belle  caser- 
me per  4,000  uomini. 

Irkouisk  — Su  IM/if/om  al  confluente  doW' Irkout  20,000  ab. 
capo  luogo  del  governo  generale  miUlarc  della  Siberia  Oricntalu; 
circondala  di  mura  con  tossala. 

RUSSIA  GRANDE. 

Arkiiangelsk  — Su  la  Diwna  24,000  ab.  a qualche  distanza 
dalla  sua  imboccatura  nel  mar  bianco — Vi  sono  grandi  cantieri 
di  costruzione  per  la  marina  militare  ed  una  scuola  di  navigazio- 
ne. L'entrala  della  Diwna  è difesa  dal  forte  A'ovodvùusk,  quadra- 
to bastionalo. 

Palrozavodsk — 6,000  ab.  nel  governo  d’Olonctz  sul  lago  Orn- 
ila aU’imboccalura  della  Cìiouina:  rimarchevole  per  i suoi  slabi- 
limenli  di  manifatture  c per  la  fonderia  di  cannoni. 

Tirer  — 20,000  ab.  sulla  sponda  destra  del  volga.  — Città  fio- 
rente, e capo  luogo  del  governo-generale  militare. 

iWo.scit — 303,000  anime,  la  seconda,  ma  la  più  antica  capi- 
tale della  Russia,  situala  sulle  due  sponde  della  Moskwa.  I prin- 
ci|udi  stabilimenti  militari  di  questa  grande  città  sono:  l'arsenale 
uno  dc'più  vasti  edifizi  di  Mosca;  la  fonderia  dc’cannoni;  l'ospi- 
zio de'cadelli;  il  grande  edilizio  per  le  militari  esercitazioni  lun- 
go ICO  metri  circa,  largo  40;  belie  caserme  ed  ospedali  miliUiri. 
Mosca,  è la  residenza  del  governatore  generale  militare.  Questa 
città  è stala  presa  nel  1382  dai  Mongoli,  nel  1371  dai  Tartari,  nel 
1611  c 1668  da’polacchi;  c nel  1812  dai  francesi  (1). 

Smolensk  — 13,000  ab.  Sulle  due  sponde  del  Dniepcr;  circon- 
data da  muro  elevalo,  fiancheggialo  da  torri  con  tossale.  Una  Cit- 
tadella, con  talune  opere  di  terra  difende  la  Città. 

(1)  I francesi  la  occuparniio  il  13  settembre;  i russi  la  incendiarono 
il  la  dello.  ( Aoladct  Irad.  Hai.  ) 
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Kasan  — jO,(UK)  ab.  Su  la  riviera  di  Kasan^a  a qualche  rer- 
s(ns  al  di  sopra  del  suo  conllucnle  nel  Volga.  Grande  e bella  Cit- 
tà capo  luogo  del  governo  generale  militare.  L'antica  fortma  edi- 
ficata su  di  una  roccia  a picco  ò un  parallclogramino  chiuso  da 
mura  gucrniie  di  torri  con  fosso  sul  lato  accessibile.  Vi  è uq  ar- 
senale e il  palazzo  pel  governatore. 

ISijni  — yovgorod  — Su  le  rive  dell'  Oka  e del  \olga]  capo 
luogo  del  governo  generale  militare. 

Toula  — Su  l’Oujia  capo  luogo  del  governo  generale  militare. 
Racchiude  la  Scuola  dc'cadetti  ; una  grande  manifattura  di  armi 
da  fuoco  e di  armi  bianche,  la  quale  può  fornire  annualmente 
50, 0(K)  fucili  e 2.'>,(K(0  sciabole. 

Briamk  — 5,000  ab.  nel  governo  militare  di  Orci.  Vi  sono , 
una  fonderia  di  cannoni,  una  manifattura  d'armi,  ed  un  arsenale 
di  costruzione. 


SCIOI.E  muiTARl. 

Persuaso  il  Governo  Russo  che  una  istruzione  teorica  bene 
sviluppata  ò indispensabile  a tutti  coloro  che  anno  ad  occupare 
gradi  elevati,  non  à risparmiato  verun  sacrifizio  onde  raggiungere 
un  tanto  scopo.  Numerose  scuole  militari  sono  stabilite  in  tutto 
l'impero,  non  solamente  per  formare  buoni  ulliziali,  c sottulliziali, 
ma  bensì  per  dare  all'esercito  individui  contabili,  e maestri  ope- 
rai, capaci  a poter  ben  dirigere  gli  opifici  di  ogni  genere. 

Le  scuole  militari  suddividonsi  in  4 distinte  categorie,  cioè: 

1 La  scuola  pc'  nobili 

2 Le  scuole  de’  corpi  di  esercito 

3 Le  scuole  pc'  figli  di  truppa 

4 Le  scuole  tecniche  delf  artiglieria  c del  genio. 


Scuola  pe’  nobili. 

Queste  scuole  sono  sotto  la  direziono  del  gran  Duca  Michele. 
Egli  se  ne  occupa  con  viva  sollecitudine , cd  à meritata  la  gloria 
di  avervi  fatto  rimarchevoli  miglioramenti. 

Queste  scuole  sono  : 

1 Corpo  de’  paggi 

2 Primo  corpo  dc’cadetti 
Secondo  » n 
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1 Corpo  (le'cadclli  Paolo 
3 n 1)  di  Slosca 

fi  Sezione  degli  allievi  di  minor  elù  aggregala  a qucsl'ul- 


limo  corpo 

1 Corpo  de'cadelti  Alessandro 

8 » » di  Tuia 

9 a a di  Tambof 

IO  II  a del  Conte  Araklschejef  a Novgorod 

Ita  a di  Poloslk 

12  Rcggimcnlo  dc'nobili 

13  Liceo  imperiale  di  Tsarskoic-ZéU) 

Scuola  militare  di  NcpluielT  in  Orenburgo 
Corpo  de'cadelti  in  Finlandia 
Scuola  militare  a Omsk 
Accademia  militare 
Scuola  degli  Alfieri  della  guardia 
Scuola  di  artiglieria 
Scuola  del  genio 
Corpo  de’cadetli  di  Elisabelbgrad 


U 

15 

Ifi 

17 

18 

19 

20 
21 
22 
23 
2A 

25 

26 


1)  a di  Kief 

D a di  Kasan 

a a di  Pietro  il  grande  di  Pollava 

a a di  Michele  a Voronege 

a a di  Bachlin  a Orci 

In  tulle  queste  Scuole  vi  si  trovano  riuniti  circa  9,000  allievi, 
per  l'insegnamenlo  dc’quali  sono  destinali  circa  400  professori. 


Scuole  de'corpi  d'esercito 

Al  quarlier  generale  di  ogni  corpo  di  esercito  vi  è istituita  una 
scuola  militare,  allo  stesso  modo,  come  praticasi  in  Pruss|a.  — 
Vengono  ivi  ammessi  indistintamente  volontari  nobili  o borghesi; 
del  pari  che  i solluilìziali  i quali  anno  ricevuto  qualche  istruzio- 
ne. Al  compimento  delle  istruzioni  à luogo  un  esame  di  uscita 
per  coprire  i posti  di  uffiziali. 

L’accademia  militare  (vedi  il  N®  17  neH’elcnco  delle  scuole)  ò 
la  prima  , e della  maggiore  importanza  fra  le  scuole  pe’  nobili. 
Creata  nel  1830  dall’  Imperatore  Kicola  defunto,  questa  istituzio- 
ne serve  a completare  rcducazione  militare  degli  uffiziali,  e ren- 
derli adatti  al  servizio  dello  stato  maggiore  generale  dcirescrcilo, 
ed  iniziarli  nelle  vaste  ed  elevale  cognizioni  dcU'arle  della  guerra. 

Dopo  un  esame  , sono  ammessi  all’accademia  gli  uOlziali  di 
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ogn'arma,  della  guardia  e della  linea  sino  al  CTado  di  capilano  in 
primo;  del  pari  vi  sono  ammessi  gli  allievi  delle  scuole  militari 
clic  sono  risultali  i primi  nelle  promozioni  che  ànno  meritate. 

1 candidali  sono  esaminati  su  le  lingue  russa,  tedesca,  o fran- 
cese — Su  le  matematiche  elementari  — Su  l’ istoria  o la  geo- 
graOa  — Su  la  scienza  dell'artigliere — Su  le  fortillcazioni  per- 
manenti e passeggierò  — Su  la  tattica  — Su  le  manovre  e le  e- 
voluzioni  di  tutte  Te  armi  — 11  corso  degli  studi  nell'accademia 
à la  durala  di  due  anni  — Ivi  s'impara,  le  matematiche  trascen- 
dentali, e tutto  ciò  che  à rapporto  aH'amminislrazione  ed  ai  mo- 
vimenti degli  eserciti.  Vi  si  tengono  frequenti  riunioni  nelle  quali 
discutonsi  quistioni  militari  di  alta  sfera. 


Scuole  pe' figli  di  Truppa. 


In  Russia  tulli  i figli  di  truppa  sono  proprietà  della  corona.  Il 
governo  à cura  di  farli  educare  ed  instruire  a sue  spese  , per 
quindi  arrolarli  (1)  (immatriculer)  ncH'csercito. 

Nel  1826  chiamaronsi  Cantonieri  vnlilari.  Sono  nella  maggior 
parte  dcH'elà  di  8 a 18  anni.  Sono  ripartiti  in  7 hrigate,e  quattro 
reggimenti  di  carabinieri  d' istruzione  della  forza  complessiva 
di  1.70,000.  Le  brigate  sono  sotto  il  comando  di  un  maggiore  ge- 
nerale 0 di  un  colonnello.  1 battaglioni  sono  comandali  da  l'fii- 
ziali  Superiori,  e le  compagnie  da  capitani. 

I cantonieri  imparano  : 

I precetti  religliosi 

La  lettura  c la  calligrafia 
La  lingua  russa 

II  disegno 
L'aritmetica 

I Regolamenti  militari 
Uno  de' mestieri  utili  all'esercito  : 

La  musica  ed  il  canto 
Gli  esercìzi  militari 

L'istruzione  è progressiva  c proporzionala  all'età  degli  allievi, 
c compiesi  in  otto  anni.  Negli  ultimi  tre  anni  soltanto  vengono 
esercitati  nelle  manovre  militari. 

(I)  Arrolare  vale  fare  scrivere  il  proprio  nome  ne'  ruoli  della  milizia. 
(fKz.  militare,  Nola  del  (rad.  ital.) 
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Ecco  il  quadro  delle  brigale: 

1*  Brigala  a S.  Pielroburgo,  Novgorod  c Arkangelsk 


2* 

)) 

Psof,  Smolensk,  Vitepsk,  Biga  Beveì 

3* 

» 

lekalerinoslaf,  Kerson,  Dimistriersk , .Astrakan, 
Balaklava  (1) 

1* 

Saralos,  Simbirsk,  Veronege 

a* 

» 

Kasan,  Perra 

fi* 

)) 

Orenburgo,  Troistk,  Verkhnò  Ouralsk 

7* 

n 

Omsk,  Pelrovsk,  Tuboisk,  Tomsk. 

Queste 

7 brigate  di  cantonieri  presentano  un  totnledi  13G,1  jG 

giovani,  de'quali  28,45j  riuniti  nello  scuole,  c 127,701  presso 
le  proprie  famiglie. 

Questi  ullimi  sono  obbligati  di  seguire  il  corso  degli  studi , 
come  alunni  esterni,  nelle  scuole  più  vicine  alle  rispettive  sta- 
zioni, ovvero  anno  a frequentare  lo  scuole  della  parrocchia.  Il 
governo  prende  conto,  acciò  essi  ricevano  una  educazione  ana- 
loga alla  loro  destinazione,  c provvedendo  in  parte  alle  spese 
bisognevoli. 

Compito  l'anno  IS"  di  etii  i cantonieri,  la  di  cui  educazione  è 
flnita,  sono  destinati,  a seconda  del  grado  d’istruzione,  come  to- 
pografi, 0 maestri  artefici,  o artefici  o musicanti , o pure  come 
soldati  ne'reggimenti. 

Coloro  che  mostrano  intelligenza  c militare  attitudine  sono  in- 
corporali ne’reggimenti  d'istruzione  di  carabinieri. 


Scuole  tecniche  dell' Artiglieria  e del  genio. 

Basterà  accennare  l'obbietlo  speciale  di  ciascuna  di  esse,  c il 
numero  degli  allievi  che  contengono,  perchè  possa  agevolmente 
conoscersene  l'utilità  c l'importanza. 

1. ®  Undici  scuole  nelle  diverse  guarnigioni  di  artiglieria,  in  dove 

gli  allievi  ricevono  una  istruzione  elementare,  ed  acqui- 
stano le  conoscenze  bisognevoli  per  adempire  le  funzioni 
di  guardie  di  artiglieria  e di  contabili. 

2. ®  Undici  scuole  pe'fuochisti  nelle  quali  300  allievi  ricevono  le 

analoghe  istruzioni  elementari  c le  lezioni  di  pirotecnia. 

(I)  Gli  alunni  di  questa  ultima  stazione  occupata  dagli  alleati,  non  si  sa 
dove  sicnsi  trasferiti  con  la  loro  sede.  (JVota  del  Irad.  Hat.) 
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Tre  scuole  dcslinatc  a formare  soUufQziali  di  zappclori;  120 
allievi  ricevono  ivi  una  elemcnlarc  istruzione,  oltre  che  im- 
parano tutto  ciò  che  ù rapporto  alla  speciale  loro  destina- 
zione. 

i."  Tre  scuole  di  costruzione  di  artiglieria  per  formare  abili  mae- 
stri carpentieri.  Queste  scuole  dipendono  dagli  arsenali  di 
Pietroburgo  di  Briansk  c di  Kief  c racchiudono  circa  400 
allievi. 

S.o  Quattro  scuole  destinale  a formare  valenti  artefici  o capi  di 
opifici  per  la  fabbricazione  delle  armi  da  fuoco,  c delle  ar- 
mi bianche.  Sono  esse  stabilite  presso  le  manifatture  di 
So.slrabck,  Tuia,  Yefst,  e Zlalousl  c vi  sono  più  di  700 
allievi. 

G.®  Tre  scuole  a Okhta,  Kasan,  c Sckasta  nelle  quali  7j  lavoran- 
ti apprendono  il  modo  come  si  fabbricano  le  polveri  da 
guerra. 


Colonie  Militari. 

La  creazione  delle  colonie  militari  in  Russia  porla  la  data  del 
1818  e devesi  alflinperatore  Alessandro.  Lo  scopo  delle  colonie 
militari  è di  menomare  sensibilmente  in  tempo  di  pace  i pesi  che 
gravano  sullo  stalo  pel  mantenimento  di  un  esercito  numeroso;  di 
assicurare  il  reclutamento  nelle  medesime  stazioni  occupate  dai 
reggimenti  facendo  contrarre  abitudini  militari  ad  iutiere  gene- 
razioni ; c di  mettere  a coltura  col  sussidio  delle  loro  braccia 
una  più  vasta  estensione  di  terreno  interessando  il  soldato  alla 
prosperità  delle  colonie.  Il  terreno  destinato  alla  colonizzazione 
di  un  rcggimcnlo  venne  diviso  in  tante  parli  per  quanti  sono  gli 
squadroni  ; ed  in  ciascuna  di  esse  parti  fabricossi  un  villaggio 
avente  la  chiesa,  la  scuola,  1’  ospedale,  le  scuderie  po’  cavalli 
dello  squadrone,  i magazzini  per  contenere  il  foraggio,  e le  ri- 
collc  appartenenti  allo  stato,  le  abitazioni  per  gli  uiliziali  e sot- 
tullìziaii  dello  squadrone,  e 180  caso,  per  coltivatori  con  gli  ac- 
cessori, corrispondenti  al  numero  di  soldati  di  ogni  squadrone. 
Al  centro  del  territorio  assegnato  ad  un  reggimento,  si  costrui- 
rono gli  alloggiamenti  pel  proprio  stato  maggiore,  una  caserma 
e le  scuderie  per  uno  squadrone  di  servizio,  una  grande  scuola 
militare  capace  di  contenere  300  giovani,  un  maneggio  coperto, 
magazzini  ed  uno  stabilimento  per  la  razza  dc'cavalli.  Gli  alloggi 
del  maggior-gencrale  c del  suo  stato  maggiore  furono  edificali  in 
prossimità  de' due  reggimenti  componenti  la  brigata  ; il  quartier 
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generale  del  generale  comandante  la  divisione  fu  stabilito  al  cen- 
tro della  stazione  occupata  dalle  milizie  ad  esso  lui  soggette. 

Compiute  che  furono  siffatte  costruzioni,  di  semplice  architet- 
tura ma  elegante,  i coloni  vennero  a prendere  possesso  delle 
proprie  dimore,  ed  il  reggimento  da  colonizzarsi  giunse  e si  sta- 
bili sul  territorio  ch’eragli  stato  assegnalo;  gli  squadroni  slabili- 
ronsi  nei  villaggi  allo  stesso  modo  come  se  vi  fossero  accanto- 
nati, e gli  uOiziuli  che  non  avevano  da  esercitare  veruna  autorità 
sugli  abitanti,  non  ebbero  ad  occuparsi  che  della  tenuta,  e dcl- 
ristruzionc  della  milizia , c vigilare  al  mantenimento  della  disci- 
plina. 

Uno  squadrone  di  servizio  occupa  senza  interruzione  la  caser- 
ma costruita  in  prossimità  dello  stato  maggiore;  è una  granguar- 
dia a disposizione  del  comandante  del  reggimento.  Gli  squadroni 
che  alternativamente  prestano  un  tal  servizio  vengono  in  siffatta 
guisa  ad  esercitarsi  sotto  lo  sguardo  del  proprio  colonnello.  Un 
reggimento  benché  suddiviso,  mercè  l’enuncialo  sistema  conser- 
va una  perfetta  omogeneità  in  tutte  le  sue  parti. 

L'amministrazione  del  paese  è ailidata  ad  ulTiziali  isolali.  Essi 
fanno  interamente  le  veci  delle  autorità  civili , mantengono  il 
buon'ordine  ed  esercitano  il  ministero  della  polizia  fra  gli  ahi- 
tanti;  dirigono  la  coltura  delle  terre  della  corona,  ed  il  modo 
come  impiegare  le  giornate  di  lavoro  a cui  son  tenuti  i coloni, 
da'quali  ora  non  altro  si  esige  che  una  giornata  sopra  nove. 

Sopravveghiano  airimmissionc  del  ricollo  ne’  magazzini,  e ne 
sono  responsabili. 

Colesti  ulTiziali  sono  benanche  delegali  ad  esercitare  un'attiva 
sorveglianza  sulle  scuole. 

In  ogni  villaggio  , un  tribunale  composto  dal  capo  squadrone 
presidente,  dal  Curato,  da  tre  giudici  militari  e da  tre  coloni, 
istruisce  il  processo  e giudica  degli  affari  civili.  Le  cause  cri- 
minali tanto  pc’ civili  quanto  pe’ militari  sono  portale  dinnanzi 
ad  un  consiglio  di  guerra. 

I figli  de'  coloni  sono  lutti  inviati  alla  scuola  del  villaggio,  in 
dove  loro  s'insegnano  i precetti  della  religione,  la  lettura,  la  cal- 
ligrafia, il  calcolo,  ed  un  qualunque  siasi  mestiere.  I giovani  di 
ir»  a 18  anni  di  età,  montano  a cavallo,  e sono  esercitali  al  ma- 
neggio delle  armi  in  modo  da  poter  essere  chiamali  a servire  at- 
tivamente. 

Compiutasi  la  di  costoro  educazione  i giovani  rientrano  nelle 
rispettive  famiglio,  ad  eccezione  però  di  coloro  i quali  per  effet- 
to del  sorteggio  sono  destinali  a far  parte  del  contingente  della 
coscrizione,  sebbene  siane  limitatissimo  il  numero,  cioè  in  ogni 
biennio  8 per  ogni  1000  anime  di  popolazione. 
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I soldati  delle  colonie,  coslantemeiile  alloggiali  presso  gli  stes- 
si abitanti , non  lardano  a dividere  i lavori  domestici  della  fami- 
glia di  cui  tengonsi  come  parte  integrante.  Molti  desiderano  am- 
mogliarsi, e rauloririnzionc  vien  tosto  concessa,  perocché  il  go- 
verno ii  premunì  di  veder  moltiplicalo  il  numero  di  cosilTalti  ma- 
trimoni; i maschi  che  nascono  da  tali  unioni  divengono  proprietà 
della  corona  e sono  destinati  al  servizio  militare  fin  duU'infanzia. 
.Sino  airclù  di  14  anni  sono  istruiti  in  comune  co’ tìgli  de’coloni; 
dopo  il  14®  anno  entrano  nella  grande  scuola  militare  istituita 
presso  lo  stalo  maggiore  del  reggimento.  Ivi  si  fa  loro  compiere 
la  primaria  islruzioilc,  sono  pcrfeuenali  nel  mestiere  che  anno 
già  imparalo,  c negli  esercizi  niilìtoH;  si  fanno  loro  conoscere  i 
doveri  del  soldato  e del  sollulllziale.  A 20  anni  vengono  destinati 
negli  squadroni  attivi,  in  dove  prestano  servizio  per  13  anni,  po- 
scia cinque  altri  mini  negli  squadroni  di  riserva.  Dopo  un  tal  ser- 
vizio ricevono  un  congedo  ilhinitulo  ; ma  rimangono  tuttavia  in- 
scritti nelle  matricolo  de’corpi  pel  periodo  di  altri  cinque  anni. 

I tìgli  de'  coloni  che  il  sorteggio  della  reeluluzione  chiama  al 
servizio  militare  seguono  il  medesimo  destino. 

I reggimenti  di  cavalleria  per  reccellenza  di  un  tal  metodo  di 
reclutazione,  non  ricevono  mai  uomini  la  di  cui  istruzione  non 
sia  completa  e che  quasi  lutti,  per  l'istruziono  che  ànno  ricevuta, 
non  sieno  suscettibili  di  ulteriore  avanzamento. 

Misure  di  previdenza  sono  stale  adottale  per  assicurare  resi- 
stenza delle  mogli  e de’  tìgli  dei  soldati,  quando  un  reggimento 
colonizzalo  riceve  ordine  di  cnlrare  in  campagna. 

Più  di  venti  reggimenti  di  cavalleria  sono  colonizzati  nella  Rus- 
sia meridionale  sul  sistema  sommariamente  dianzi  accennato.  . 
11  governo  Russo  pare  disposto  a dare  maggiore  svi- 
luppo a cosiiratlo  sistema  di  colonizzazione,  dal  quale  à ottenuto 
favorevoli  risultali. 

Un’altra  divisione  di  cavalleria  e già  organizzata  ne’ governi  di 

Kicf  e di  Podolia Al  di  più  delle  colonie  di  fanteria 

nelle  vicinanze  di  Novogorod  e quelle  di  cavalleria  nella  Russia 
meridionale  , vi  sono  delle  colonie  di  antichi  militari  stabilite 
sotto  la  protezione  de’  fortilizi  sulle  rive  del  mar  nero  e del  mar 
caspio,  e selle  linee  della  interna  comunicazione  delle  province 
del  Caucaso 

Sono  del  Ilari  colonizzali,  secondo  un  sistema  non  del  tutto  ben 
conosciuto  , i cosacchi  stabiliti  su  la  linea  delle  frontiere  meri- 
dionali della  Siberia. 
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IMPERO  RISSO. 

StaÌHlimeiUi  di  Arliglieria. 

Questi  stabilimenti  fondati  con  vaste  proporzioni  sono  univer- 
salmente reputati  bellissimi  e multo  ben  tenuti  ; in  guisa  che  i 
jirodotti  bastano  a soddisfare  le  esigenze  del  servizio.  Alla  crea- 
zione di  quasi  lutti  colesti  stabilimenti  vi  iin  preso  parte  gli  stra- 
nieri; sono  ben  diretti,  cd  il  processo  delle  fabricazioni  sono  in 
rapporto  col  progresso  delle  scienze  delle  arti  e dell'industria  , 
perocché  nulla  vi  è omesso  onde  con  sollecitudine  sieno  adottati 
nuovi  melodi  propri  a facilitare  cd  abbreviare  il  Iravaglio. 

1 principali  arsenali  dì  costruzione  sono  quelli  di  San  Pielro- 
liurgo,  .Mosca,  ÌS'ovgorod.  Riga,  kief,  Rriansk,  hasan.  ec.  Le  ma- 
nifatture di  anni  sono  dirette  da  un  ullizialc  generale  di  artiglie- 
ria. Quella  di  Tuia  è stala  fondala  da  Pietro  il  (irande  ; lin  dal 
-1S17  trovasi  sotto  la  direzione  di  un  inglese  il  quale  vi  à recalo 
grandi  perfezionamenti.  Vi  si  fabbricano  annualmente  oO  mila 
lucili  c moschelloni  e 2.'!  mila  sciabole.  Per  coleste  fabbricazioni 
diccsi  sienvi  occupali  più  di  1(»  mila  lavoratori  di  ambo  i sessi  :[ 

La  manifallura  d'Tjcfsk.  sulla  riviera  d lje,  tributario  della  Ra- 
ma, è situala  nel  governo  di  Viatka  , distretto  di  Parabous.  Que- 
sto sUibilimenlo  è in  via  di  acquistare  una  considerevole  esten- 
sione. si  che  avvi  ragion  di  credere  che  possano  ivi  fabbricarsi 
.SO  a 7.S  mila  armi  in  ogni  anno. 

Le  ollicine  di  .Sesdrabek.  in  prossimità  di  San  Pietroburgo  for- 
niscono aninialmenlc  30  mila  anni. 

A Zlakousl  in  Siberia,  vi  si  fabbricano  soltanto  armi  bianche. 
Questo  slabiliincnlo , il  quale  somministra  in  ogni  anno  più  di 
(io  mila  sciabole  di  vario  modello,  e stalo  fondalo  nel  ISl.'ì.  N'on 
senza  grandi  spese  sonasi  ivi  falli  venire  gli  arlclici  da  Rlingcn- 
ibal  in  Francia , c da  Solingcn  nella  Prussia  Renana. 

L'urtiglicria  ù del  pari  una  fabbrica  di  armi  nelle  vicinanze  di 
Rriansk,  governo  di  Orci. 

Tra  gli  stabilimenti  che  possiede  Tartiglieria  per  la  manifattu- 
ra del  ferro,  è da  mentovarsi  il  bello  c grande  stabilimento  di 
Vofka  nel  governo  di  Viatka  e quello  di  Pelrozavodsk. 

Vi  sono  fonderie  di  cannoni  a Pietroburgo,  .Mosca,  Riga,  Ra- 
san,  Koerson,  e Pctrozavodsk,  governo  d'Olonclz. 

La  princijial  polveriera  è quella  d'Okbla  non  mollo  lungi  da 
Pietroburgo;  altre  ve  ne  sono  a Rasan  . a Rogorodsk,  governo  di 
Tuia;  a Gloukhof,  governo  di  Tcbcriiigof  cc.  cc. 
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Scuole  di  Marina. 

Sono  al  numero  di  cinque , cioè  : 

1 II  corpo  dc’cadeUi  di  marina  a Pielroburffo 

2 II  mczzo-ballaglionc  di  piloti  a Cronslandt 

3 II  battaglione  d' istruzione  degli  arteOci  di  marina  a Pie- 

troburgo 

4 Idem  n a Cronstadt 

3 Idem  » a Nickolal'er  e Sebastopoli  (I). 

(1)  Quest'  ultimo  si  ò fuso'  con  quello  di  Mcolaicf.  (IVoIa  del  Tr.  ital.) 
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Qvìdro  delle  forze  degli  esercili  helligeranli  all’  epoca  del  20 
viaggio,  c del  20  agosto  18oS  le  quali  presero  parie  all  as- 
salto, ed  alla  difesa  di  Sebastopoli  il  di  S settembre  detto. 


Comandante  in  capo  rcscrcìto  francese  generale  Pcllissier. 

Lo  stato  maggioro  del  gran  quartiere  generale  coroponevasi  dei 
generali  de  Marlinprey  generale  di  brigata  capo  dello  sialo  mag- 
giore generale  : iarraSi  colonnello  di  sialo  maggiore  sotlo  capo 
dello  sialo  maggioro  generale;  Tbiry  generale  di  divisione  coman- 
dante le  arliglieric  deirescrcito  ; Miei  generale  di  divisione  co- 
mandante il  corpo  del  genio  ; Blanchel  intendente  militare , in- 
tendente generale  deircsercito;  Girard  de  Cbarboniiicree,  lenen- 
te colonnello  gran  prevoslo  deU’esercilo. 

Il  generale  di  divisione  De  Salles  comandante  il  1 corpo.  Ge- 
nerale di  brigata  Rivel  capo  dello  stalo  maggiore.  General  di  bri- 
gala Leboeuf  comandante  le  artiglierie  del  1®  corpo.  General  di 
divisione  Dalesme  comandante  il  genio.  Il  sello  inlendenlc  di 

1*  classe  Bondurand  ff.  da  intendente  del  1®  corpo. 

1*  Brigata,  generale  Niol  composta  dal  3"  ballaglionc  di  cac- 
ciatori a piedi  dal  19®  o dal  20®  reggimento  di  Linea. 

2‘  Brigata,  generale Lebrclon  39®  e 14“  reggimento  di  linea. 

(1)  Vedi  la  noia  (2)  a pag.  28. 
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Le  due  altre  divisioni  di  fanteria  erano  cosi  formate  : 

3 Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  Paté  co- 
mandante. 

1*  Generale  Beurel  6®  Battaglione  cacciatori  28»  c98® 

reggimento  di  linea. 

2*  Brigata,  generale  Bazaine. 

1“  e 2®  reggimento  della  1*  legione  straniera. 

4*  Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  Bouat  co- 
mandante. 

1*  Brigata  generale  Fauchenx  — 10°  battaglione  cacciatori 
18®  c 79®  reggimento  di  linea. 

2*  Brigata  generale  Duval  14®  e 43"  reggimento  di  linea. 

A ciascuna  delle  quattro  divisioni  eranvi  aggregatele  corrispon- 
denti milizie  del  genio  le  artiglierie  e i carriaggi. 

Il  generale  di  divisione  Morris  era  alla  testa  di  una  divisione 
di  cavalleria  formata  da  una  brigata  composta  dal  1°  e 3®  reggi- 
mento de’ cacciatori  d'africa  (generale  Cassaignolles)  ; da  una 
brigala  composta  dal  2®  e 4°  reggimento  de’  cacciatori  d’ Africa 
(generale  Fcray);  daU’artiglieria;  e dalle  riserve  é parchi  dell’ar- 
tiglieria e del  genio. 

2®  Conro  — Generale  di  divisione  Bosquet  comandante. 

Stato  maggiore  — generai  di  brigata  Courtot  de  Cissey,  ca- 
po di  stato  maggiore  — General  di  brigala  Bcurct  comandante  le 
artiglierie;  colonnello  Frossard  comandante  del  genio  ; Sotto  In- 
tendente di  1°  classe  Blanc  de  Molines  B.  da  intendente. 

1*  Divisione  di  fanteria— denenl  di  divisione  Certain  Can- 
robert  comandante. 

!»  Brigata  — Generale  Espinasse  — 1®  battaglione  di  cac- 
ciatori.— 1“  reggimento  degli  Zuavi  — 7°  reggimento 
di  linea. 

2*  Brigata  — Generale  Vinoy  — 20°  e 27°  reggimento  di 
•linea  — artiglieria  — genio  — carriaggi. 

3'  Divisione  di  fanteria — Generale  di  divisione  Mayran  co- 
mandante 

1*  Brigata  — Generale  de  Lavarande  , 19®  battaglione  cac- 
ciatori — 2°  reggimento  degli  Zuavi;  4°  reggimento  fan- 
teria di  marina. 

2*  Brigata  — Generalo  de  Failly  93®  c 97°  reggimento  di 
linea  — artiglieria  — genio  — carriaggi. 

Divisione  di  cavalleria  — Generale  di  divisione  D’Allon- 
villc  comandante. 

1’  Brigata  generale i°  e 4°  reggimento  degli 

ussari. 
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2*  Brigata  — Generale  de  Champeron , 6°  e 1°  reggimento 
de' dragoni  artiglieria. 

Corpo  di  riserva  — Generale  di  divisione  Regnault-de 
SaintrJean-d'Angely  comandante  — colonnello  de  Van- 
drémcy  Dnvout  capo  dello  stato  maggiore  — generale 
di  brigala  Soleille  comandante  le  artiglierie  — coman- 
dante del  genio Intendente  militare 

M.  Paris. 

1*  Divisone  di  fanteria  — Generale  di  divisione  Ilerbillon 
comandante. 

1*  Brigala  — generale  Marguenot—  14“  battaglione  caccia- 
tori 47°  e 32°  reggimento  di  linea. 

2"  Brigala  — Generale  Cler  C3°  e 73®  reggimento  di  linea- 
artiglieria,  gonio,  carriaggi. 

2'  Divisione  di  fanteria  — Generale  di  divisione  d’Aurclle 
comandante. 

1*  Brigala  — Generale  Montenard  7°  battaglione  cacciatori 
!)“  e 32*  reggimento  di  linea. 

2*  Brigala — Generale  Porri  n-Jonguiérc  : 13°  c 96°  reggi- 
mento tli  linea  artiglieria  — genio  — carriaggi. 

Divisione  della  guardia  imperiale  — Generale  di  briga- 
■ ta  Mellinct  comandante. 

1*  Brigala — Generale  Uliricb  T e 2" reggimento  degli  Zua- 
vi volteggiatori. 

2'  Brigala  — Generale  Ponleviis;  cacciatori  — 1°  c 2°  reggi- 
mento di  granatieri,  gendarmeria,  artiglieria,  genio,  car- 
riaggi. 

Brigala  di  cavalleria  di  riserva  — Generale  di  brigata 
de  Forton  comandante;  6°  e 9“  reggimento  de’ corazzie- 
ri— Riserve  e parctii  di  artiglieria  e del  genio. 
l.■ctTellivo  dell' esercito  inglese  sotto  gli  ordini  di  Lord  R.iglan 
(morto  il  22  giugno  IS.i3)  si  faceva  ascendere  a 43,430  uomini, 
ma  di  molto  era  inferiore  il  numero  de’ presenti  sotto  le  armi. 

La  divisione  leggiera  comandala  daSirGcorgio  Brown  coniava 
4,000  uomini  in  ordinanza.  La  li  divisione  agli  ordini  di  .Sir  Co- 
lin Campbell  3,300  — La  2''  e la  .3"  divisione  6 o 7,000.  La  bri- 
gata della  fanteria  di  marina  composta  di  marinari  cannonieri  e 
di  soldati  di  marina  uomini. 

Oiner-Pacìtà  avea  menalo  seco  23,(M)0  soldati  scelti  i quali  a- 
veano  partecipalo  uH'asscdio  ili  Sebastopoli;  furono  spedili  a so- 
stituire in  Fiipatoria  le  divisioni  egiziane  c tunisine. 

A tulle  le  summentovalc  forze  devesi  aggiungere  il  contingen- 
to Sardo  forte  di  13, (Mìo  uomini  formanti  due  divisioni  di  due 
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brigate  ciascuna,  ed  una  brigala  di  riserra  — i primi  ballnglioni 
giunsero  a Balaklava  la  notte  degli  8 maggio  col  generale  Alfon- 
so La  Marmorn  comandante  il  corpo  di  spedizione. 

[Velia  giornata  della  presa  di  Sebastopoli,  8 settembre,  la  bri- 
gata Sarda  del  Generale  Giardini  fece  parte  del  corpo  dcU'c- 
sereilo  francese  destinato  all' assalto  della  piazza. 


Quadro  deUc  forze  Russe. 

La  guarnigione  di  Sebastopoli  era  forte  di  60  a 6j  mia  uo- 
mini appartenenti  alle  seguenti  milizie,  cioè  — appartenenti 
all’ 8*  divisione  del  il"  corpo  di  fanteria.  ' 

11  reggimento  di  fanteria  Pultawa  N®  16. 

Il  reggimento  Principe  di  Varsavia  N®  18. 

11  reggimento  cacciatori  Krcmentsch  IV’  16. 

Il  reggimento  di  fanteria  Sscsfk  !V“  18. 

Al/11®  divisione  del  4®  corpo  di  fanteria-, 
li  reggimento  caccialori  Ocliolsk  IV®  21. 

II  reggimento  cacciatori  Kamiscialka  N®  22. 

Il  reggimento  Srleginsk  N"  21. 

Il  reggimento  Jakntsk  N'  22. 

Alla  16*  divisione  del  6®  coijio  di  fanlcria; 

Il  reggimento  Wladimir  N"  Iti. 

Il  reggimento  Susdalsk  IV®  112. 

La  riserva  era  formata  dalle  milizie  appartenenti  alla  6*  divi- 
sione del  2®  corpo  di  fanlcria  . reggimento  Murom  N®  11  — Al- 
l’8’  del  .1®  corpo,  reggimento  Diebilsche  IV*  l.^;  — e reggimento 
caccialori  Alerapolsk  N"  l.l;  — alla  l.V  del  S“  corpo,  reggimen- 
to lìjalyslok;  — alla  14*  idem  reggimento  Volhinks  N®  27  ; — 
reggimento  caccialori  Podol.sk  ^'®  27  : — reggimento  caccialori 
Zsitomir  K®  28;  — alla  10*  del  6®  corpo  . reggimento  cacciatori 
Tomsk  .V®  19:  — reggimento  Toboisk  !V®  20: — Alla  12*  idem, 
reggimento  caccialori  rkrania  IV®  27  ; — alla  16*  idem,  reggi- 
mento conte  Michele  Nicola]  N*  .72;  — alla  17*idem,  reggimen- 
to Mosca  — N”  37. 

Vi  erano  inoltre  2 battaglioni  di  fanteria  del  Mar  .Nero , 4 bat- 
taglioni di  bersaglieri  , 2 distaccamenti  di  cosacchi  e vari  altri 
drappelli,  senza  calcolare  rartìglieria  ed  i marinari  della  squadra 
di  stazione  nella  rada  e nel  porlo  niililarc. 


Digilized  by  Google 


mmm  tikgo 


3)3  3:3Sl^:3J^ 


1/ esercilo  Turco , organizzalo  sul  sistema  Franco-prussiano, 
fin  dal  1.HV3  trovasi  cosi  classilicalo  ; 1“  Exercilo  rajolarc  ni- 
tivo;  2'  Itiserva;  :r  CimliwjenU  amiliari:  4”  JUilirÀc  irrcQoliiri. 


ALTOiUTÀ  SlT'UF.>iK. 

I ComamlmiUì  in  cupo  (semskier),  c nel  tempo  stesso  mini- 
stro della  guerra. 

1 Supremo  cjiimylio  di  (juerra  (dari-chura)')  con  1 capo, 
1 mebro  degli  rieina  (I)  per  la  polizia  giudiziaria  militare,  2 /'e- 

(I)  liLi.’ii  — « Nome  collcllivo  del  corpo  ile' dotti  nella  Turchìa,  eh’  è il 
e plurale  dcH'araho  vucatirdo  alim,  savio,  usigiiilicava  in  origine  i Sarii.  I 
(t  lollcrali  della  Turchia  fornianu  una  corporazione  alla  quale  diede  ordi- 
K nameiilo  Mahnuid-Pascià.  gran  visir  di  Mohammet  2“  , conquistatore  di 

Costantinopoli,  ^'ct  signilìcato  più  largo  «Iella  parola,  viema  comprenile 
« tntt’i  teologi,  i ginnasi!  ed  anco  i preti  (ininmi,  .sceicchi,  muci.:iiii,  cn- 
( Ubi.  e caiini)  ugualmente  che  I monaci.  Ma  nel  suo  senso  di  corpo  ur- 
c ganizzalo,  ulema  non  comprende  se  non  proressori  di  teologia,  di  giu- 
K rispruilcnza  per  essere  il  Corano  (appo  i maomettani)  fonte  di  ogni  scien- 
((  za.  Il  miifli  è il  presideute  dellTileina  il  ijualc  esercita  una  grande  in- 
« Ihieiiza  polilica. 

« Nessuno  puia  diventare  mudeni  (profcs.sore)  o cadi  (giudice),  se  non 
« è membro  «Jeirulenia.  nè  alcuno  pu<j  essere  nominalo  giudice  supremo 
li  0 mufli  senza  aver  prima  occupalo  un  posto  subordinalo  dì  giudice  o 
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rihf  0 Tonenli  gencnili,  e 4 coadiutori  (assislanls),  cioè,  (il  co- 
inandanle  in  capo  la  riserva, rispcltorc  del  deposito  di  artiglieria, 
r ispettore  degli  slabiliinenti  di  manifatture  (des  fabriques)  del- 
r esercito,  l’ ispettore  delle  Scuole  Militari),  c vari  altri  uflliiali 
sujìcriori  ed  ajulanli  di  campo. 

i Gran-mastro  dell' Artiglieria,  ispettore  delle  fortificazioni, 
del  quale  dipendono  12  dipurlimenli  speciali,  cioè  a dire:  piazze 
forti,  fonderie  di  cannoni,  scuole  del  genio  e deirartiglieria,  ma- 
teriale da  guerra,  polveriere,  manifatture  d’armi,  servizio  del  ge- 
nio c dcirarliglieria,  e molte  altre  branche  di  minore  importan- 
za. Colesla  autorità  è del  tutto  indipendente.  Sono  ai  suoi  ordini 
immediati  4 reggimenti  di  artiglieria  di  piazza,  il  corpo  del  genio, 
cd  i corpi  distaccati  di  Creta,  Tunisi  e Tripoli. 

§ 1°  ESERCITO  REGOURE  ( IVizam  ) 

Consiste  in  6 corpi  chiamati  ordou  , ciascuno  di  2 divisioni 
(comandati  da  2 feriks  o tenenti  generali),  ovvero  C brigate  (co- 
mandate da  6 livas  o maggiori  generali).  Colesti  ordon  sono  agli 
ordini  de’  mmchirs  o mare.scialli  di  campo  : questi  anno  il  loro 
stato  maggiore  parlicolare  composto  di  I ferik,  e di  1 capo  di 
slato  maggiore.  Il  più  antico  maggior  generale  e molti  altri  ulfi- 
ziali  superiori,  non  avendo  veruna  relazione  fra  loro,  trovansi 
sotto  la  immediata  dipendenza  del  Seraskiere. 

Tordou  componesi  di; 

0 reggimenti  di  fanteria 

4 » di  cavalleria 

1 » di  artiglieria 

Tulli  i C corpi  dunque  comprendono  36  reggimenti  di  fante- 
ria, 24  di  cavalleria  e 0 di  arliglieria. 

I"  Fanteiia  ( tipo  francese) 

1 Iteggimento  di  fanteria  è formalo  da  4 battaglioni  (tabur)  di 
8 compagnie  (huluck)  ognuno:  la  sua  forza  organica  comprende, 

1 colonnello  («uV-aiai),!  lenente  colonnello  (cuimocnni):  1 mag- 
giore (alai-emini),  4 comandanti  di  battaglione  (bim-bascht),  4 


« professore  l'n  individuo  apparicncnic  air«lcnw  si  chiama  col  nome  ge- 
li nerico  di  mullah,  o uomo  delta  legge,  h'c'casi  d'importanza,)!  miifti  ra- 
(i  gmia  l'ulcma  ovvero  tanli  mo//a4  'iiuanli  crede  coiivenionlc,  u ne  inter- 
I roga  ropinionc  iiilorna  agli  affari  in  quìstione.  « ( t'nciclopedia.) 

{.Vota  del  trai.  Hai.) 
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ajutanli  maggiori  (I)  (kolasse),  32  capitani  (juzbasehi ),  64  te- 
nenti (mulazini),  52  sergenti  maggiori  {bach-lachan^),  12»  ser- 
genti (Ischaus),  32  forieri  {bultick-einini),  236  caponili  onbciacki 
96  muscianti  e tamburri  (mehtir),  32  vivandieri  (sakkas),  8 chi- 
rurgi  {(Ijcrrah)  4 farmacisti  (edjzadji) , 8 iman  Imami  (2) , o 
2,360  uomini.  Di  guisa  che  un  reggimento  di  fanteria  componesi 
di  3,260  uomini;  ed  una  compagnia,  comprende  un  capitano  2 te- 
nenti, 1 sergente  maggiore,  4 sergenti,  3 musicanti  o tamburri, 
ed  81  soldati;  non  pertanto  la  fonia  di  un  reggimento  ordinaria- 
mente non  oltrepassa,  in  termine  medio,  2,800  uomini. 

2”  Cavalleria  (tipo  francese) 

La  cavalleria  turca  regolare  con  sistema  uniforme  , armata  , 
montata,  vestita  e corredata,  appartiene  alla  categoria  della  ca- 
valleria leggiera.  Ogni  reggimento  di  cavalleria  si  divide  in  6 
squadroni,  de'quali  2 di  cacciatori  e 4 di  lancieri. 

Forza  organica  di  uno  squadrone  : 1 capitan  comandante , 

1 capitan  lenente,  1 1“ tenente,  1 2“  lenente — 6 sergenti,  18  ca- 
porali, 1 maniscalco,  2 trombetti  110  soldati  montati,  10  smon- 
tati — totale:  131  uomini. 

Forza  organica  di  un  Reggimento:  I colonnello,  1 lenente 
colonnello,  1 maggiore,  2 capi  squadroni , 1 ajutanle  maggiore, 

2 cbinirgi,  2 sellai  4 maniscalchi,  2 imami(3). totale  934  uomini. 
.Indie  nella  cavalleria  turca  la  forza  disponibile  nel  fatto  non  è 
che  al  di  sotto  deircITellivo,  perocché  quasi  sempre  ascende  per 
un  reggimento  a 736  uomini^  e per  uno  squadrone  a 120. 

3*  Arligliei'ia  (tipo  prussiano) 

Oltre  de’6  reggimenti  che  fanno  parto  di  6 corpi  (ordou)  so- 
novi  pure  4 altri  reggimenti , cioè  : 1 reggimento  di  riserva  , u 


(1)  Gli  ajutanli  maggiori  escono  ordinariamente  dalla  scuola  militare 
Imperiale,  c sono  per  cnlilà  superiori  ai  capitani.  (Mila  dal  Irati,  frane.) 

(2)  IwA.v  — ìinamo,  o tmuuo  — Prete  maomell.ino  che  i turchi  chiama- 
no ulémas.  Adempiono  comunemente  quelle  funzioni  che  nella  maggior 
parte  di  Knropa,  incombono  ai  parrochi.  Und'é  clic  fanno  il  servizio  divino 
nelle  moschee;  recitano  le  preghiere,  leggono  ad  alta  voce  il  conino,  fan- 
no sermoni,  assistono  i moribondi,  seppelliscono  i morti , benedicono  lo 
solennità  conjugali.  Lo  stesso  Imperatore  dei  turchi  porla  il  titolo  d'iiuu- 
mo  come  capo  supremo  della  religione  maomettana,  (l'nciclopcdia.) 

(JVota  del  Trad.  dal.) 

(5)  Vedi  la  nota  (2). 
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reggimenti  pel  servizio  delle  piazze  de'  Dardanelli,  e del  Bo- 
sforo. 

In  un  reggimento  forte  di  C batterie  a cavallo  e 9 a piedi,  no- 
veransi  i.300  uomini  e 00  pezzi  da  campo, de’quali  i obici  da  mon- 
lagna.  Gli  obici,  (corti  o lunglji)  sono  riuniti  in  batterie  separa- 
te. Tutta  I nrliglicria  componesi  di  oltre  1,000  bocche  a fuoco 
da  campo  di  differenti  calibri,  nelle  quali  non  vi  sono  comprese 
quelle  appartenenti  olle  diverse  piazze.  Nelle  anzidette  1000  boc- 
che a fuoco , 300  appartengono  uiresercito  attivo,  il  rimanente 
alla  riserva. 

La  forza  di  un  ordou  ammonta  dunque  a 20,980  uomini  con 
00  pezzi  di  artiglieria. 

4"  Corpo  del  genio  (tipo  francese) 

Il  corpo  del  genio  comprende  2 reggimenti,  ciascuno  forte  di 
800  uomini,  ed  organizzato  allo  stesso  modo  che  in  francia.  Que- 
sti reggimenti  non  fanno  parto  degli  ordou,  come  neanche  i 4 
reggimenti  dell'artiglieria  di  riserva,  Tartiglicria  delle  piazze  e i 
corpi  distaccati  nell’  isola  di  Creta  , a Tunisi  e a Tripoli  che  in 
tutto  sommano  a 1G,0(M)  uomini. 

Da  quanto  è detto  risulta  che  la  forza  totale  dell'effettivo 
dell'esercito  regolare  tleco  è come  segue: 


3C  reggimenti  di  fanteria 100,800  uomini 

24  idem  di  cavalleria 17,280  » 

7 idem  di  artiglieria  da  campo 

(compreso  1 di  riserva)  9,100  a 

3 idem  di  artiglieria  di  piazza..  3,900  n 

2 idem  del  genio I,(i00  « 

8 idem  corpi  distaccali 10,000  a 

Totale 148,080  a 


Questa  cifra  trovasi  invero  al  di  sotto  di  quella  che  risultar  do- 
vrebbe da' dati  sucsprcssi. 

§ 2“  — RISERVA  (Kedif) 

Dopo  aver  compili  .■)  anni  di  servizio,  la  porzione  attiva  dell'e- 
sercito passa  nella  riserva  per  rimanervi  altri  7 anni:  la  forza  e 
la  composizione  di  questa  riserva,  sia  nella  classilica  delle  ar- 
mi, che  dc'rcggimcnti  cc.  corrispondono  pcrfcUamcutc  a quella 
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dcU'esercilo  allivo.  Gli  ordou  della  riserva  sono  riparlili  per  di- 
slrelli  di  reclulnzione  aventi  sempre  assoldato  il  numero  di  ufli- 
ziali  e sottufliziali  bisognevoli.  Sono  questi  ultimi  domiciliali  nei 
principali  quartieri  ove  trovanai  i depositi  delle  armi , di  guisa 
che  i soldati  possono  facilmente  riunirsi  per  gli  esercizi,  i quali 
d'ordinario  si  praticano  una  volta  ogni  anno.  Per  tutto  il  tempo 
di  cosiiTatte  esercitazioni  la  riserva  percepisce  il  soldo  cd  i viveri 
a somiglianza  deircscrcito  attivo  ( nizam  ). 

§ 3®  — coTTiscEirri  acsiiiari 

Le  province  soggette  al  pagamento  del  tributo , c no»  ancora 
sottomesse  alla  nuova  legge  del  reclutamento,  fomiscoìio  i 


seguenti  contingenti: 

1.  Principali  banubiani - f>,000  uomini 

2.  Servia 20,000  » 

3.  Bosnia  ed  Erzegovina 30,000  » 

4.  Alta  Albania 10,000  n 

5.  Egitto 40,000  » 

0.  Tunisi  e Tripoli 10,000  » 

Totale 116,000  n 


I principali  danubiani  possono  riunire  in  complesso  3 reggi- 
menti di  fanteria  c 2 di  cavalleria  con  1 batteria  di  artiglieria , 
cioè  a dire  6,800  soldati  regolari,  o circa  61  mila  irregolari.  Si- 
mile proporzione  ù luogo  per  la  Servia. 

L'Egitto  può  nello  occorrenze  mettere  in  campo  100,000  uo- 
mini di  buone  milizie  esercitato  col  sistema  europeo. 

§ 4°  — HUIZIE  IBREGOUU 


Fra  queste  milizie  possono  noverarsi: 

1.  Volontari  musulmani , circa SO, 000  uomini 

2.  Gendarmi  a piedi  (Aauos),  Gendarmi  a ca- 

vallo ( segmen)  e guardie  campestri  (soti- 

bachi) 6,000  a 

3.  Tartari  della  Dobrutsclia,c  Cosacchi  del  Don 

emigrali 5,'JOO  » 

Totale 61,j00  » 


Negli  estremi  casi,  il  totale  di  queste  milizie  può  esser  non  di 
meno  superiore  alla  enunciala  cifra. 
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Ricapitolazione  delCesercito  turco. 

Esercito  regolare 148.680  uomini 

Riserva 148.680  » 

Contingenti  ausiliari 116,000  » 

Milizie  irregolari 61,500  » 

Totale 474,860  uomini  (1). 

E però  da  ritenersi  che  la  metà  del  totale  di  queste  forze  sa- 
rebbe pronta  a guerreggiare,  perocché  non  solo  la  parte  attiva 
dell'  esercito  rimane  ordinariamente  al  di  sotto  dell’  organico, 
ma  la  riserva , i contingenti  ausiliari  e le  milizie  irregolari , mai 
lasciano  far  di  esse  un  computo  esatto.  Oltracciò  per  ragione  de- 
gli eventi  imprevedibili  deve  ritenersi  del  pari  come  incerto  ta- 
luno degli  enunciati  contingenti , come  a mo’  di  esempio  quello 
delle  milizie  de’Principati  danubiani,  o della  Servia,  o di  Tunisi 
e Tripoli,  mentre  per  converso  le  forze  egiziane  possono  essere 
forse  in  breve  termine  disponibili. 

Il  reclutamento  dell'esercito  turco  dal  1844  in  quìi , si  ciTet- 
tuisce,  parte  mercé  arrolamenti  volontari,  e parte  per  sortizio- 
ne  fra  i giovani  a 20  anni , lo  che  pel  consueto  riunisce  25,000 
uomini  sotto  gli  stendardi;  per  siffatta  ragiono  ogni  ordou  tro- 
vasi assegnato  a un  distretto,  come  si  é di  già  fatto  cenno.  Le 
esenzioni  dal  servizio  militare  si  concedono  allo  stesso  modo 
che  in  francia.  A contare  dall'anzidctta  epoca  il  governo  turco  à 
cominciato  ad  arrotare  nell'esercito  anche  i cristiani  (rajahs), 
liberati  dalla  capitazione  ( l' ìmpòt  du  sang  ) — misura  sebbe- 
ne essenzialmente  pratica  , e rimasta  in  parte  senza  effetto,  ò 
nullameno  della  più  alta  importanza,  perocché  la  popolazione 
maomettana  ascende  a malapena  a'f  della  popolazione  della  in- 
tera Turchia. 

Fra  gli  stabilimenti  militari  d'istruzione  della  Turchia  sono 
da  mentovarsi,  la  scuola  militare  imperiale  , dalla  quale  escono 
annualmente  circa  100  uflìziali  per  la  fanteria  c per  la  cavalleria; 
6 altre  scuole,  che  servono  come  preparazione  agli  studi  della 


(1)  La  turchia  tiene  attualmente  (I8S4)  in  campagna  300,000  uomini  ; 
cifra  che  può  notabilmente  aumentarsi  mercè  forti  c continuati  arrola- 
roenti,  in  guisa  che  nè  le  perdite  sperimentate  per  le  fazioni  combattute, 
nè  per  qualsivoglia  altra  cagione  varrebbero  punto  a menomarla. 

(A'ola  del  irad.  francese.) 
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precedente,  una  delle  quali  per  ogni  corpo  (ordou)  ; la  scuola 
per  l'arligliera  ed  il  genio;  da  ultimo  la  scuola  di  marina.  Ciò  non 
di  meno  cotestc  scuole  non  bastano  per  istruire  tutti  gli  ufflziali, 
di  guisa  che  molti  di  essi  difettano  di  cognizioni  scientifiche.  — 
Per  quanto  è possibile,  anche  ne’reggimenti  non  è del  tutto  ne- 
gletta l'istruzione  data  per  cura  degli  Imami  (1).  Ad  ogni  modo 
deve  ciascuno  essere  penetrato  del  fatto , cioè  che  grazie  alle 
nuove  riforme  Tcsercito  turco  si  è reso  degno  di  meritare  l'at- 
tenzione deU'universalc. 

Generalmente  parlando  la  nutrizione  è buona. 

La  fanteria  è armala  di  fucile  con  baionetta;  la  cavalleria  di 
sciabola  e di  lancia  : la  fanteria  non  è caricata  di  verun  peso  pe- 
rocché Fcquipaggio  viene  trasportato  mercè  animali  da  basto. 


' Q13a2©Sfa  3o  — SZliiiESSJél 

1 Ministro  della  marina  (capitan  pascià). 

1 Consìglio  di  Ammiragliato  {tnedscìUici-bahric)  : 1 presi- 
dente con  7 membri. 

Uniziali  naviganti:  1 Capitan-pascià,  5 Ammiragli  (fshriki- 
barie,  rango  di  ferik,  o gen.  in  capo),  3 Vice-ammiragli  {bahrie 
livaci,  rango  di  Uva,  o maggiore  generale) , 8 Retro  ammiragli 
{bahrie  mir  alai,  rango  di  colonnello). 

Nel  1833  la  Turchia  possedeva: 

2 vascelli  di  linea  di  1**  ordine  da  120  a 130  cannoni 


4 » di  2°  ordine  da  74  a 90  n 

10  fregate  a vela da  40  a 60  a 

6 corvette da  22  a 26  u 

14  brick da  12  a 20  » 


16  cutter  e sc/ioonner  ec du  4 a 12  n 

6 fregate  a vapore  della  forza  di  430  a 800  cavalli; 
12  corvette  a vapore  ed  altri  più  piccoli  navigli. 

Totale  70  navi,  con  circa  34,000  marinari  c cannonieri,  4,000 
uomini  di  fanteria  di  marina  c 3,000  cannoni. 

Avvi  inoltre  da  tener  conto  della  flotta  egizia,  forte  di  4 va- 
scelli di  linea,  4 fregale,  3 vapori  da  guerra  ed  un  corrisponden- 
te numero  di  piccoli  bastimenti  (2). 

(1)  Vedi  la  nota  (2)  a pag.  51. 

(2)  A Sinopc  fra  navi  turche  ed  egizie  l'impero  ottomano  à perduto  : 
I fregale,  2 corvette,  i vapore,  2 navi  da  trasporlo,  ed  una  scialuppa  da 
guerra.  (A’ofn  del  Trad.  francese.) 
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La  fona  organica  dcU'cquipaggio  di  un  vascello  di  linea  da  7i 
a 130  cannoni  ò come  segue:  1 comandanlc  (beg);  1 coinaiidan- 
lo  in  secondo,  IG  uHliiali,  1 imamo,  3 modici  c 700  a 900  uomi- 
ni. 1 vascelli  da  74  cannoni  porlano  GOO  uomini  di  equipaggio  , 
quelli  da  52  a 64  cannoni,  300  a 500  uomini;  le  corvcllc  da 
18  a 44  cannoni  150  a 200  uomini,  e i brick  da  12  a 18  can- 
noni 100  a 150  uomini. 


CITTÀ  PRINCIPALI  E PIAZZE  FORTI  (1). 

IIIMELIA. 

CosT.iRTi.vopoLi  (Utamboul,  Slamboul,  lamica  Bisanzio) , ca- 
pitale dcllTinpero  Ottomano,  con  GOO  mila  abitanti,  situata  sulla 
punta  che  s'inoltra  nel  mar  di  Mannara,  aU'estremilà  sud-ovest 
del  Bosforo  di  tracia,  che  separa  l'Europa  dall'Asia;  è circondata 
da  5 sobborghi,  Eyoub,  Tofana,  Pera,  Galala  c S.  Demetrio.  È 
la  residenza  del  Sultano  , de'  grandi  dignitari  c de'  ministri,  del 
patriarca  Greco  scismatico  (oecumenicos),  di  due  arcivescovi  Ar- 
meni, l'uno  cattolico,  Taitro  scismatico:  è del  pari  la  sede  di  tutto 
le  autorità  centrali  si  militari  clic  civili.  Lunghesso  il  porto  vi  so- 
no, l'arsenale  con  le  caserme  della  marina  , i cantieri  di  costru- 
zione e lutto  ciò  che  concerne  il  materiale  di  marina.  L'arsenalo 
dell'Esercito,  le  manifatture  di  armi,  la  fonderia  di  cannoni  e dei 
proiettili,  le  caserme  ed  i magazzini  di  artiglieria  sono  a Tofa- 
na. Nel  Serraglio  del  Gran  Signore  vi  è una  fabbrica  di  monete, 
la  sola  che  sia  oggi  in  attività,  ed  il  tesoro  imperiale.  NcU'intcr- 
no  della  città  vi  sono  parecchie  caserme  (al  Serraglio,  neWEski- 
Serai,  e neirAtmcd/an,  l'antico  Ippodromo)  ; una  quantità  di 
moschee  (3441,  ospedali  ed  istituti  di  benclìccnza,  vasti  bazar  e 
caravanserragli  ; molte  scuole  primarie  , c diversi  collegi , una 
scuola  di  matematica,  una  di  medicina,  una  scuola  francese,  una 
scuola  militare,  una  scuola  di  navigazione,  parecchie  biblioteche 
c stamperie  — Costantinopoli , punto  ceutrale  delle  forze  otto- 
mane e principale  deposito  militare  della  Turchia,  è nel  tempo 
stesso  il  punto  obbiettivo  di  ogni  militare  operazione  di  un  in- 
vasore. 


(1)  Dalla  geografia  militare  di  Europa  del  Colonnello  DoRudlorlTer,  ver 
sione  dal  tedesco  nel  francese  idioma  per  L.  A.  Engcr  professore  al  colle- 
gio Stanislao.  — Parigi  — 18-17.  (Ao(u  del  Iradut.  Hat.) 
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A 30  Chilomelri  (1)  fuori  coslanlinopoli  inconirasi  im  ponic 
niagniflco,  lungo  373  melri(2)  costruito  in  pietra,  chiamato  llou- 
iout-Ichekìnedji  (Ponte  grande).  Il  punto  ov'ò  situato  questo  pon- 
te vien  reputato  inespugnabile  da  tutti  coloro  che  l'àn  visto. 

Senza  la  cooperazione  di  una  forza  navale  la  presa  di  Costan- 
tinopoli è ben  diflìcile  (3). 

Un  debole  muro  di  cinta  difende  la  parte  settentrionale  di  Co- 
stantinopoli tanto  sul  fronte  di  mare  che  su  quello  di  terra;  muro 
il  quale  traversa  la  città  e circonda  la  parte  ovest  di  Calata.  La 
parte  meridionale,  o propriamente  Costantinopoli,  forma  un  trian- 
golo; la  sommità  di  esso  ad  est  è tronca;  ivi  6 il  serraglio,  cdiG- 
cio  che  in  certo  modo  forma  una  città  a parte,  c di  cui  la  base 
corrisponde  ad  occidente  sul  fronte  di  terra.  Questo  triangolo  ò 
chiuso  ai  due  lati,  rivolli  Tuno  al  mare  l'altro  al  porto,  da  un  sem- 
plice muro  di  cinta  allo  da  1 a 13  metri. . . . L'alta  muraglia  cne 
riunisce  il  Serraglio  è adatto  per  collocarvi  artiglierie,  perocché 
r interna  elevazione  dal  lato  delle  terrazze  e de'  giardini,  è di 
qualche  piede  soltanto.  11  terzo  lato,  quello  cioè  sul  fronte  di  ter- 
ra, è garantito  da  triplice  muro  di  cinta.  Il  muro  interno,  ulto  IO  a 
13  metri  è iiancheggialo  da  230  torri  quadrale  distaccale  30  passi 
Luna  daH'allra.  La  seconda  cinta  è alta  0 a 7 metri.  La  terza  al- 
Testerno  à 3 o 4 metri  di  altezza.  Il  fossato  è poco  profondo. . . 
Queste  mura  eslendonsi  per  7,300  metri  dal  mar  di  Marmara  sino 
al  porto.  Sei  aperture  servono  al  pubblico  trafTico.  L'cslrcmilà 
meridionale  è formata  dal  castello  delle  Scile  tom,  ora  restau- 
rale, ed  alte  a contenere  pezzi  di  artiglieria.  L'estremità  setten- 
trionale compiesi  col  sobborgo  d’Eyubiì  quale  eslcndcsi  lunghes- 
so un  braccio  di  mare  verso  nord. . . . Sull' allo  piano  che  si  al- 
larga al  di  là  del  fossato  esterno  sono  stale  costruite  quattro  nuo- 
ve caserme  quadrale;  ciascuna  di  esse  può  contenere  4 a 5 mila 
uomini;  due  sono  situate  al  Nord  cioè  quella  che  chiamasi  Dolma- 
Baktclìé,  e si  unisce  al  sobborgo  situalo  sul  Bosforo,  c a quello 
di  Pera,  che  addimandasi  pure  Takszim-Kislaszi,  e confina  al 
nord  del  sobborgo.  Dall'altro  lato  del  porlo,  ossia  ad  ovest  della 
città,  si  elevano  le  altre  due  caserme  di  Ycamiss-Tsiflik  , c di 
Daud  Pachà  distanti  dalle  mura  di  cinta,  c l'una  dall'  altra,  per 

(t)  Jliglia  napolitano  16  '/,.  (iVota  del  Irad.  Hai) 

(2)  Palmi  napolitani  1417  '/,.  (IVota  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Ualgìorno  in  coi  gli  alleali  occuparono  Costantinopoli  furono  rcslau- 
rate  Intlc  le  cadenti,  o già  rovinale  forlifìcazioni;  molte  altre  furono  creile 
ne'  punti  più  deboli  ; le  bocche  a fuoco  aumentaronsi  dapertullo.  (Naia 
del  irad.  Hai.) 
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1,800  passi.  Dalla  parie  delle  acque  la  eillà  è circondala  da  ana 
muraglia  meno  elevala  e meno  ferie,  prccedula  da  batleric  di  can- 
noni. ...  11  caslello  delle  Selle  Torri,  cli’è  una  specie  di  Cilla- 
dclla  ad  uso  di  prigione  di  Sialo, è situalo  nell'  interno  del  muro 
di  cinta.  Tulli  gli  altri  forti,  lunghesso  il  canale  sono  egual- 
mente chiusi,  sul  fronte  di  terra  da  mura  alle  10  metri.  La  Torre 
di  Leandro,  situata  fra  T Eski-Scrai  e Sculari  sulla  sponda  di 
Asia,  è costruito  su  di  uno  scoglio  che  poco  sorpassa  il  livello 
del  mare.  Questa  torre  difende  l’entrala  del  porlo  con  le  balte- 
rie  situale  alla  punta  del  serraglio  e al  sobborgo  di  Tofana,  in 
dov’  6 la  caserma  dell' arliglieria 

Il  magnillco  porto  di  Costantinopoli  lungo  più  di  6,000  metri, 
c largo  (ìOO  a 1,(MM)  metri,  può  contenere  1,200  navi. 

I luti  accessibili  della  capitale  sul  fronte  di  mare  sono  formati 
dallo  stretto  del  Dosforo  (canale  di  CoManlinopoK),  e daU'Elle- 
sponlo  (slrcllo  de' Dardanelli).  — Questi  due  stretti  sono  la  vera 
chiave  di  Costantinopoli. 

II  canale  del  Dosforo  ù una  lunghezza  di  29,815  metri  (I);  la 
sua  maggior  larghezza  è di  3,701  metri  (2),  la  minima  è di  ;»09 
metri  (3).  In  esso  vi  sono  due  correnti  simultanee,  Luna  cioè  cho 
va  dalMarìVcro  a quello  di  Slarmara,c  l'altra  viceversa;  se  non  cho 
a seconda  del  vento  esse  cambiano  direzione;  col  vento  del  nord 
la  prima  corrente  prolungasi  verso  la  costa  di  Europa  c la  secon- 
da verso  la  costa  d'Asia:  col  vento  del  sud  ùn  luogo  nel  senso  in- 
verso; da  ultimo,  col  tempo  pcrfeltamenle  tranquillo,  le  due  cor- 
renti s'incrociano  a seconda  de’promonlorii.  Ad  ogni  modo  sono 
sempre  dilllcili  a superarle  ; violenti  e pericoloso  lo  affrontarle 
senza  pilota.  Il  canale  è coverto, in  tutta  la  sua  lunghezza  da'fuochi 
incrociali  di  11  fortilizi  c da  19  batleric,  situale  sulle  due  sponde 
opposte  c armate  di  633  cannoni  c 51  mortai,  aventi  spazio  ba- 
stante da  collocarvi  1,051  bocche  a ruoco(l).  Cotesti  fortilizi  so- 
no situali  sul  pendio  delle  montuose  rive;  alquanti  di  essi  sono 
con  batterie  casamallale.  Le  batterie  aperte  alla  gola  sono  stabi- 

(1)  Miglia  napolllanc  f6 

(2)  Circa  due  miglia  n-ipulilane. 

(3)  Poco  meno  di  '/>  di  miglio.  ( IS'ola  del  Irad.  Hai.  ) 

(4)  Fin  dall'entrain  dc'russi  ne’prineipali  Danubiani,  c mollo  più  atliva- 
menlo  dopo  la  dichiarazione  di  guerra  falla  dalla  Porla  Ottomana  alto 
Czar,  si  videro  a Costantinopoli  restaurale  le  mura  e le  batterie  rovinale, 
aumentale  le  rortifienzioni  per  la  difesa  della  città  sul  fronte  di  terra  , e 
formidabilmente  armale  o falle  più  gagliarde  quelle  che  difendono  l'en- 
trata del  porlo,  degli  stretti  del  Bosforo  e dc’Dardanclli. 

( Nola  del  Iradul.  Hai.  ) 
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Ii(c-a  flor  d'acqua  ; le  quali  so  unno  il  vnnlag{;io  di  trarre  contro 
l’aggrcssoro  con  tiri  radenti  (o  di  striscio),  sono  perù  molto  espo- 
sto ad  essere  fulminato  alla  lor  vòlta  dallo  artiglierie  navali,  o sot- 
toposte al  fuoco  de’pezii  postati  a terra. 

I più  grandi  fortilizi  sulla  costa  di  Europa  sono  Kila:  Fmara~ 
ki:  Karibdjé;  e Rumeli-Kavak;  sulla  costa  d’Asia,  Riva,  Fana- 
raki,  Poì'vas,  Anadol-Kavak  o lucha. 

L’Ellosponto  è lungo  67  kilomclrì  (t);  la  massima  sua  larghez- 
za è di  7,390  metri  (2)  la  minima  di  1,702  metri.  La  corrente  cal- 
colata la  sua  velocità  di  3,360  metri  (3)  in  ogni  ora,  si  dirige  dal 
mar  di  Marmare  verso  l’Arcipelago,  e la  controcorrente  nel  senso 
opposto  durante  gl'impetuosi  venti  del  sud.  La  difesa  esterna  con- 
siste ne’forti  di  Sed  Uar-Kalessi,  o di  Paleocaslro , in  Europa  ; 
c di  Koum-Kakssi  in  Asia  (nuovi  Dardanelli).  1 due  forti  che  ad- 
dimandansi  Kalesst  sono  opere  perfettamente  chiuse  , casamat- 
tate , sebbene  costruite  col  sistema  turco  , c precedute  da  opere 
di  terra. 

Pakooastro.  I suoi  fuochi  non  anno  molta  elììcacia  per  la  sua 
elevata  posizione.  I fre  forti,  c le  due  opere  di  terra  tengono  in 
batteria  168  cannoni  e 28  mortai  (4).  La  difesa  del  centro  dividesi 
in  punti:  in  Europa  il  castello  di  Rilid-Ilaìtr,e^  batterie;  in  Asia 
il  castello  di  .Sul/oni-ilfisaor  c 3 altre  batterie.  I due  forti  (Vec- 
chi Dardanelli) , separati  l'uno  dall'altro  per  1,302  metri , sono 
opere  interamente  chiuse Tutte  le  batterie  al  di  più  di  quel- 

le che  addimandansi  della  Sorgente  c di  Moela  , sono  opere  di 
terra  a lìor  d'acqua;  tanto  gli  anzidctli  forti,  quanto  le  batterie  so- 
no armale  di  299  cannoni  c 16  mortai.  Assai  più  valide  di  quelle 
esterne  sono  le  difeso  del  centro;  ivi  le  hattcrio  incrociano  i loro 
fuochi:  le  tortuosità  del  canale  c le  correnti  sono  dì  ostacolo  alla 
rotta  del  nemico  e lo  lasciano  esposto  al  fuoco  delle  due  opposte 
sponde  por  la  estensione  di  13  chilometri  (3).  Alla  difesa  centra- 
le si  unisce  immediatamente  la  difesa  interna  la  quale  consiste 
nelle  fortificazioni  di  Bohalié  in  Europa  con  122  cannoni , e di 
Piagava  in  Asia  non  33  cannoni  e 4 mortai  ; entrambe  situate  a 
fior  d'acqua  e formidabilissime  per  tutta  la  loro  estensione  di 
2,174  metri  (6).  Costruite  nel  1807  formano  la  difesa  interna  più 


(1)  Miglia  napolitano  36  'L  circa. 

(2)  Miglia  napolilanc  4 

(3)  Circa  3 miglia  napolilanc.  (Piote  del  tradut.  itat.) 

(4)  Vedi  la  noia  (4)  a pag.  58. 

(5)  Poco  più  di  7 miglia  e mezzo  napolitano. 

(6)  Circa  un  miglio  e mezzo.  (Piote  del  tradut.  Hat.) 
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vnliiln  delle  altre;  massime  quando  si  considera  il  danno  causalo 
al  nemico  dalle  prime  offese  ricevute  dalle  precedenti  artiglierie, 
prima  di  giungere  a tiro  delle  ultime. . . . 

SciTARi  — ( L'skudar)  33, (KK)  ab.  Sul  Bosforo  di  rimpelto  Co- 
stantinopoli; è considerato  come  uno  dc'suoi  sobborghi.  Vi  6 una 
gran  caserma  a 3 piani,  capace  di  contenere  8,000  uomini  e COO 
cavalli. 

Bkglcrbeg  — A3  chilometri  da  Costantinopoli,  similmente  in 
Asia,  ù del  pari  una  gran  caserma. 

Galmpoli  — Sul  Chersoncso,  è una  città  di  20,000  anime  con 
un  porto  all’entrata  dello  stretto  de' Dardanelli.  Vi  sono  grandi 

magazzini  per  rapprovvigionamenlo  delle  navi  da  guerra 

Questa  Città  è nel  tempo  stesso  la  residenza  del  Luogotenente 
del  CapUan-pasdà. 

E.V0S  — (Kno),  7,000  ab.  con  un  porto  sicuro  c comodo  , sul 
golfo  dello  stesso  nome,  formato  dall'Arcipelago. 

Adriasopoii  — {Andrinopoìi,  Edrench).  Città  di  100,000  ani- 
me (I)  cdilicata  parte  sopra  una  collina,  parte  sulle  sponde  della 
Tundja  in  prossimità  del  suo  confluente  con  la  Marilza  , è ri- 
guardata come  la  seconda  capitale  deU'Impcro.  Altrevolte  i sob- 
borghi erano  circondali  da  solide  mura  dominate  da  12  torri  e 
da  una  cittadella.  — Vi  sono  in  Adrianopoli,  un  arsenale,  una 
fonderia  di  cannoni,  numerosi  caravanserragli  e bazar. 

Selirma  — (hleniich,  Islamdji,  Selinino)  in  prossimità  del 
Demir-Kapù,  gola  del  Balkan,  è circondala  da  mura,  e popolata 
da  20,000  anime.  Vi  sono  fabbriche  di  cannoni , di  fucili  tenuti 
in  gran  pregio;  di  carabine  ec.  ec.  (2). 

Carsabat — A, 000  abit.  allo  sbocco  delle  gole  del  Balkan. 

Bi'rcas  — 3,000  abit.  Sul  golfo  dello  stesso  nomo,  con  un  por- 
lo; importantissima  sotto  il  punto  di  vista  militare. 

Sì'zEPOLi  — Piccola  fortezza  sulla  punta  che  forma  il  golfo  di 
Burgas  (3). 

CiiiRciiiLissiA  — 10,000  abit.  Sul  versante  occidentale  de'monti 
Slrandja,  con  un  castello  (4). 

Nisa  — Il  vicinanza  dei  monti  Slrandja,  con  una  cittadella. 

(1)  Occupata  da'Russi  il  20  agosto  1829,  c poscia  evacuata  per  effetto 
del  trattato  di  Adrianopoli.  (A'utu  del  ìrad.  Hai.) 

(2)  Presa  da'Hussi  il  12  agosto  1829,  c poscia  restituita  in  forza  del  su- 
dcllo  trattato.  (Aota  del  Irad  Hat  ) 

(3)  Presa  da'  Bussi  il  15  febbraio  1S29  e restituita  come  sopra.  (A'ota 
dei  Irad.  Hai.) 

(i)  Amurat  2.*  ri  rese  padrone  di  questo  castello  nel  U36.  (A'ola  del 
tradui . Hai.  ) 


Digitized  by  Googl. 


IWEBO  OTTOlmO  61 

Midia  — 6,000  ubit.;  ù un  porlo  nel  Har  Nero  con  vecchie  for- 
tificazioni (I). 


IHACEDONU. 

( Makdonia  o Filiba  — VUajelli). 

SALoaiccnio  — (Solontlci  ThesscUoniea)  70  mila  abil.  in  fondo 
del  golfo  dello  slesso  nome,  appiè  del  monte  K^irriak  ; è dopo 
la  capitale  la  città  più  commerciante  dell'Impero.  E circondata  da 
una  vecchia  muraglia  di  grande  spessezza,  fiancheggiala  da  torri; 
ad  est  vi  è un  castello  fortificato  che  domina  la  città. 

Toli-Movastir  — (Bitolia),  sul  versante  orientale  della  catena 
principale  di  quei  monti.  Vi  è un  castello  — Popolaz.  15,000  ab. 

IsTiR  — Sulla  Braganizza.  Vi  sono  fabbriche  di  acciaro  e di 
ferro  (2). 

Strussitza  — (Osirumia).  Sulla  riviera  della  stesso  nome.  Era 
altra  volta  piazza  importante. 

Nvova-Gassakdra — Sulla  costa  Sud-ovest  della  penisola  di  Cas- 
sandra (PoUene),  vi  è un  buonissimo  porto  celebre  per  le  strette 
(défllée)  trincerate,  valorosamente  difese  dai  Greci  nel  1821. 

TESSAGLIA 

Platarova  — (Siena) , piccola  città  di  1500  anime  sopra  una 
punta  rocciosa  nel  golfo  di  Salonicchio.  Vi  è una  Cittadella  che 
difende  la  cittii  ed  il  porlo. 

Tricala  — (Tricca) , non  lontana  dalla  sponda  sinistra  della 
Salambria,  con  12,000  abit.  ed  un  castello  fortificato.  È la  resi- 
denza del  pascià  della  provincia  (3). 

EPIRO  ED  ALBANIA. 

Berit  — (Amaul-Bcligrad),  8,000  abit.  Sopra  una  collina  che 
domina  una  delle  gole  deir£rpe?U;  forma  un  parallelogrammo  di 

(1)  Presa  dai  Russi  il  29  Agosto  1829.  Vedi  la  nota  (1)  a pag.60.  (.Vota 
del  (rad.  itut.) 

(2)  Conta  8,000  ab.  — K cinta  da  vecchia  muraglia  merlata.  A un  sob- 
borgo chiamato  Seni-Cheni:  all'ovest  sopra  una  collina  dominante  v’era 
un  vecchio  castello  {Nota  del  Tradul.  Hai.) 

(S)  Questa  città  domina  l’ingresso  della  Tessaglia  per  la  valle  del  Pe- 
neo. ...  Male  sta  a cavaliero  un  altopiano  atto  a piantarvi  un  campo  trin- 
cerato. (Nota  del  Irad.  Hai.) 
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cui  gli  angoli  sono  flanchcggiali  da  torri;  sul  punto  piu  eierato 
\i  ò una  cittadella.  Nel  sobborgo  inferiore  un  ponto  trarersa  la 
riviera. 

Avlosa  — (\alona)  5,000  abit.  a 2 chilometri  dal  golfo  dello 
stesso  nome,  circondala  da  semplice  muraglia,  avente  al  centro 
un  piccole  forte.  Vi  si  fabbricano  molte  armi  di  buona  qualità.  11 
porto  è bello  e sicuro  (1). 

Depedelek  — (Tepelcni)  (2);  3,000  abit.  sulla  sponda  sinistra 
della  Yoìussa,  sopra  una  collina;  sul  punto  culminante  vi  sta  un 
forte. 

Pbesithi  — 3,000  abit.  sulla  Yoitissa  , un  forte  domina  la  ri* 
riera. 

GumiiaA  — (Taniah)  (3)  Città  di  30,000  animo  sul  lago  dello 
stesso  nome,  nel  mezzo  di  un  circolo  di  montagne,  fabbricata  su 
di  una  collina,  alla  sommità  della  quale  vi  è un  forte,  fiancheg- 
giato da  i torri  casamattatc,  e che  si  unisce  ad  un  altro  forte;  un 
terzo  fortilizio  elevasi  dirimpetto  sopra  un'isoletta  nel  lago,  li  ri- 
manente della  città  è difeso  da  mura  con  feritoie. 

Argtbo-Castbo  — piccola  città  nella  valle  deU'Argri/ro-Potamo, 
fortissima  per  la  sua  posizione,  c per  un  castello  che  la  domina. 

Delviso  — a 15  chilometri  lontana  dal  mare,  appiè  di  un'  al- 
tura coronala  da  un  forte,  abit.  15,000. 

Bi'tbikto  — piccola  città  di  1,500  anime  sul  canale  di  Corfù. 
Forma  un  triangolo  munito  di  una  torre  ad  ogni  angolo.  Il  porlo 
è accessibile  soltanto  allo  navi  di  mezzana  grandezza. 

GonEAiTZA  — con  un  casteiio,  sul  golfo  dello  stesso  nome,  di 
rimpctto  Corfù. 

PARAirrniA  — 4,000  abit.  capoluogo  dei  Paramilirli.  Vi  è un 
castello  su  di  una  rocca  scoscesa. 

Sili  — sul  Mavro-Polamos,  era  il  capoluogo  de'sulioli,  difeso 
da  parecchie  torri  fortidcate,  come  KunnlU,  Keiapa,  ec.  ec. 

Parca  — Città  situata  sulla  punta  di  una  rocca , di  rincontro 
l'isola  di  Paxo.  È circondato  da  mura,  con  un  castello  forliflcato 
che  domina  la  città  ed  il  porto  (assedialo  da  Ali-Pascià  nel  1814). 

Farabi  — Castello  fortificato  all'  imboccatura  dei  Mavro-Pola- 
mos nel  porto  di  Glykis. 

(I)  Quando  i Veneziani  presero  Aviona  nel  i690  ne  smantellarono  le  for- 
tiOcazipni.  (Nota  del  trai.  Hai.) 

(Z)  È questa  la  patria  del  famoso  All  pascià  il  quale  fece  costruire  il  ca- 
stello che  vi  si  trova  tuttora.  (iVota  del  Irad.  Hai.) 

(5)  Il  celebre  Alt  Pascià  nel  corso  del  suo  lungo  governo,  avea  saputo 
rendere  la  città  di  Giannina  importante  per  fondazioni,  industria  mauifat- 
turicra,  istruzione,  IralUco  cc.  (Nola  del  Irad,  Hai.) 


Digitized  by  Google 


MPEBO  OTTOMUO 


63 


Prevesa  — aH’cnlrala  del  golfo  d’Arta,  è protetta  da  duo  forti, 
infra  i quali  vi  ò la  città  circondata  da  scmplico  muraglia,  e pò  - 
polata  da  i mila  abil.  Ad  ovest,  come  opera  avanzata  v’è  il  forte 
Pantocralor. 

Arti  — Sulla  riva  sinistra  dell'Arta,  che  si  traversa  per  di  so- 
pra un  ponte  di  pietra  : è chiusa  dalla  parte  del  fiume  da  una 
muroglia,e  dominata  da  una  cittadella  alquanto  elevata;  8,UOO  ab. 


ALBANIA. 

SaTARi — Sulla  JSojana,  nel  punto  dove  questo  fiume  esce  dal 
lago  di  Scutari  ; è la  residenza  del  Pascià  dell’Alta  Albania.  La 
piazza  è ben  forliflcata,  o difesa  altresì  da  Cittadella.  Vi  sono  fab- 
briche di  buone  armi , o cantieri  di  costruzione.  Pop.  20,000 
anime. 

Artivari  — circondato  da  mura,  e difeso  da  un  castello  fortifi- 
cato; 3,000  ab. 

Biicieso  — circondato  da  mura  e protetto  da  una  cittadella  ; 
6,000  abit. 

Pkrserir  — (o  Prisrendi)  sulla  Bislrilza,  con  un  castello  for- 
tificato, e 16,000  ab. 

Alessio  — (Lissus)  sul  Dria.  a 4 chilometri  dalla  sua  imboc- 
catura nel  mare,  a'  piedi  di  un  colle  coronato  da  un  forte  qua- 
drato. 

CroIa  — (Akserai) , appiè  di  un’  altura  sormontalo  da  vecchio 
forte  dominante  la  cilUi;  6,000  abit. 

Dirazzo  — (Duradj),  sull’istmo  che  mena  ad  una  penisola;  cir- 
condato da  muraglia  fiancheggiata  da  torri;  3,000  ab. 

Elbassas  — (Ilbassan) , appiè  de’  monti  che  costeggiano  la 
sponda  destra  dello  Scambi-,  è circondalo  da  mura  con  feritoie  : 
al  centro  della  città  elevasi  un  piccolo  forte  fiancheggiato  da 
torri;  pop.  3,000  anime. 

Teraro  — (Tijrano)  nella  vallala  dell’/snius;  circondato  da  mu- 
ra, con  un  castello;  3,000  abit. 

OcRiDA  — con  6,000  abit.  è situata  al  nord  del  lago  dello  stes- 
so nome  sopra  una  collina  alia  cui  sommità  vi  è una  cittadella  , 
suscettibile  per  la  sua  posizione,  di  valida  resistenza. 

MONTENEGRO. 

, Cetticra  — capitale  del  Montenegro,  situala  al  centro  del  pae- 
se sul  Czemujcvich,  V’è  un  convento  ben  fortificalo. 


Digitized  by  Google 


G4  KTiTIKTIM  aiUTÀBF. 


BOSXIA. 

Bosjia-Seraì  — (Seraimo),  cillù  di  70,000  anime,  sopra  un  al- 
topiano circondato  da  montagne  boscose , sulla  Miliaska  traver- 
sata da  vani  ponti Le  sue  fabbriche  fornisconov  armi  da 

fuoco,  lame  di  sciabole,  utensili  di  ferro  c di  rame.  La  città  è a- 
perta,  se  non  che  ad  est  elevasi  una  cittadella  ben  forte  la  quale 
domina  la  città,  la  strada,  la  Miliaska,  e forma  un  quadralo  spa- 
zioso abbastanza  per  contenere  numerosa  guarnigione,  e gli  ap- 
provvigionamenti necessari. 

Bcssovatz  — aH'cntrala  di  una  stretta  gola , sul  fianco  della 
Cosilza,  800  abit.  (1). 

FoLvitza  — sulla  riviera  delio  stesso  nome.  Vi  sono,  parecchie 
fucine,  manifatture  d'armi,  ed  una  polveriera. 

Travsie  — al  confluente  della  Lacca  e della  Yarosluca;  non  à 
altra  difesa  che  un  castello  quadrato  rinflancato  da  torri  ai  quat- 
tro angoli.  Questo  castello  situato  sul  saliente  della  montagna 
che  separa  le  due  riviere,  è poco  spazioso  ncU'interno,  d'un  ac- 
cesso facile,  oltre  che  è dominalo  dalle  alture  adiacenti;  8,000 
abit. 

ScAjroEKi!»  — (Stender- Vofcup)  villaggio  di  40  case,  con  duo 
forti  (2). 

Kottor  — sulla  Verbaniai  à un  castello  fortificato  sopra  una 
montagna. 

6A.VVALVRA  — città  di  13,000  anime  sulle  due  sponde  del  Ver- 
bas,  che  lo  si  traversa  per  di  sopra  due  ponti  di  pietra.  Vi  sono 
due  forti,  uno  dei  quali  domina  interamente  la  riviera.  Y’è  benan- 
che una  polveriera. 

Busto  — con  un  forte  sulla  sponda  destra  della  Lava. 

Derrest  — à un  furie  sull' Oànna. 

Dooor  — con  un  castello  fortificato  sur  un  monte. 

Kotorsko  e Doro!  — sulla  sponda  sinistra  della  Bosna;  c Ma- 
glai  con  700  abit.  sulla  sponda  destra.  Sono  forti  situati  ne'pun- 
ti  elevali.  Maglat  chiude  l'entrata  alla  valle  dell'  Alla  Bosnia. 

Tccbaìa  — con  1,200  anime  , nella  valle  secondaria  dell'L'sso- 
ra,  non  lontano  da  Maglai,  à un  castello  inaccessibile  per  la  sua 
posizione. 

(1)  À im  castello  rorliflcalo  sopra  una  montagna.  (Enciclopedia  geogra- 
fica — pAola  del  trad.  ital.) 

i2)  E stala  questa  città  fondata  da  Alessandro  V.  Alesi.vdretta.  {Nota 
del  Iradul.  ital.) 
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Cksbk  — con  anime  sulla  sponda  sinislra  della  Boma  , 
à un  piccolo  furie  (|iiadralo:  vi  si  fabbricano  oprs'clli  in  ferro. 

Vkavdik  — ù tin  castello  silualo  sulla  somniilà  di  una  rocca 
scoscesa,  dominante  la  Itomn. 

Yisoka  — 2,000  anime  sulla  sponda  sinistra  «Iella  Bosna,  su 
cui  vi  si  passa  mercè  un  ponte  di  legno;  nelle  adiacenze  vi  sono 
mine  di  ferro  e fucine. 

OiKADAuiATZ,  con  al([uanlc  forlilìcazioni  ed  un  castello. 

SiiciiKttMK  — sopra  di  un  ruscello  clic  si  scarica  nella  Sacri  ai 
piedi  del  monte  !Hedvcìiik,  a metà  di  via  fra  la  Wosua  e la  brina, 
circondato  da  qualcbc  opera,  è popolalo  da  I,a00  anime.  Nelle 
vicinanze  vi  sono  mine  di  argento. 

ZwoR.viK  — (Izvornili),  città  di  14.000  abil.  Sulla  sponda  sini- 
slra della  brina,  è ben  furlincala,  e dominala  da  un  forte  che  sla 
sur  una  rocca;  nei  dintorni  vi  sono  mine  di  piombo. 

Yiciieckad  — sulla  riva  destra  della  brhui,  sa  cui  è un  ponte 
di  pietra  ; à un  forte. 

/.E.virzA  — {Sirnitza),  2,000  anime,  con  un  castello  dinirilo  a 
difendere. 

CKOAZiA  runcA. 

Berpir  — piazza  lorle,  con  citladclla  , siluab  sulla  Sara  , di 
rincontro  al  { ecc/iiO-Cmiidis/ai.  (Presa  dagli  Austriaci  sullo  bau- 
don  il  t)  luglio  17H0). 

Diiurzi  — ai  cliilomclri  al  di  sopra  del  conllucnle  dellTnna 
e della  À'aca.  Le  fortillcazioni  del  castello  che  la  difende  sono 
parte  in  pietra  parte  in  legno,  (l’resa  dagli  Austriaci  sotto  Luu- 
don  il  di  20  agosto  1788). 

Novi  — sulla  sponda  destra  dcll'f/mia  al  confluente  della  Sau- 
na. Vi  è un  castello  non  molto  forte.  (Preso  dagli  Austriaci  sotto 
Laudon  il  di  0 ottobre  1788). 

Bus  — sopra  un'isola  neU  l nna , col  sobborgo  di  Prckovnie 
sulla  sponda  destra.  È piazza  forte  con  un  castello;  abit.  11000. 

Priedoii  — al  confluente  della  Gomtinilza  c della  Samui,  con 
un  raslello  forliflcato. 

hosiRATz — sulla  Gtììnvinilza-,  à uu  castello  che  dominala 
strada  di  Unniinlnka. 

Kamocrad  — città  edificala  ne’ monti  ad  ovest  della  Smina. 
Vi  è una  fonderia  di  proietti;  nc'dinturni  vi  sono  molle  fucine,  e 
mine  di  ferro  c di  argento. 

. SavskTmost  — fortificala  sulla  Sanila. 

hiias  — (Kuludrlt),  egualmente  fortificala  sulla  Sauna. 
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BRr.Tri:jiY-MAiDA?i  — cillii  foilificala  ne'monli,  Ira  Samhinwst  e 
Hawinluka. 

IaÌeza  — al  confluente  della  Plieva  e del  \erbas;  ò circonda- 
la da  solide  mura,  con  un  castello  fortissimo  sur  una  rocca.  Vi 
è un  grande  staliilimenlo  per  purificare  il  salnitro , ed  un  ponte 
di  pietra  sul  Yerbas  ; abit.  3,000. 


KRZEGUVI.VA. 

TnEDKijiE  — capoluogo  dcH  EiTegovina,  sulla  TrebignUza,  è 
ben  fortificato,  con  un  castello  quadralo  rinfiancato  da  4 torri. 

GLiiBif.sA  — nel  bacino  formalo  da  un  circolo  di  montagne  , 
sulla  riviera  Buroslac,  con  un  castello  ben  fortificalo. 

Solate  — con  1,200  abit.;  à un  piccolo  forte  suirestremo  di 
una  rocca. 

Mostar  — città  di  10,000  anime  sulle  due  sponde  della  iN’aren- 
ta,  clic  la  si  traversa  per  di  sopra  un  ponte  di  pietra  di  romana 
costruzione  , con  una  sola  arcala  , chiuso  alle  due  estremità  da 
due  torri  di  fabbrica.  La  città  è attorniata  da  mura  con  feritoie. 
Vi  à una  fabbrica  di  lame  damaschine. 

Ririiis  — sur  un  altopiano  della  catena  principale  di  quei 
monti,  con  una  popolazione  di  400  anime,  à una  cinta  di  fabbri- 
ca. c di  legno,  rinìinneata  da  torri. 

Liv.vo  — con  4,000  anime  sul  ruscello  BimabkU  appiè  del 
versante  di  una  catena  di  monti;  è chiuso  da  mura  rinllancale  da 
torri,  clic  da  una  parte  guardano  la  pianura;  i due  lati  adiacenti 
s'inn, alzano  a traverso  le  rocce,  sin  sopra  un  altopiano,  dove  ran- 
nodansi  a due  altre  torri  che  dominano  tutta  la  posizione. 


BULGART.1. 

• SiLiSTRiA  — (Dristra)  piazza  forte  con  20,000  abit.  a 86  le- 
ghe (1)  A.  .V.  0.  da  Costantinopoli,  e a 21  leghe  E.  S.  E.  da  Bu- 
carest appiè  di  una  collina  sulla  sponda  destra  del  Danubio,  al 
confluente  del  liumicello  Missovo.  È cinta  da  fosse  profonde, 
guernite  di  tratto  in  tratto  di  ridotti  con  palizzate.  La  cittadella, 
situata  aircstrcmilà  occidentale  della  città,  à un  doppio  muro  al- 
tissimo di  cinta,  precedute  sul  fronte  di  terra  da  larghe  c pro- 
fonde fossatc.Vi  sono  grandi  caserme,  magazzini  ed  ospedali.  Le 

(t)  Leghe  italiane  di  3 miglia  di  60  al  gr.ido.  {Nola  (ìd  Iradul.  ila!-) 
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sue  forliiìcazioni  si  sono  considenibilnienlc  aumentale,  ncH  uUi- 
ma  guerra  sostenuta  dalla  Porla  contro  la  Russia,  lungo  la  linea 
del  Danubio.  Questa  piazza  è stata  attaccala  d.VRussi  nel  1773  (I) 
c nel  1809;  si  è resa  ai  Russi  per  capitolazione  nel  1810;  bloccata, 
dagli  stessi  nel  1828  e 1829  si  rese  il  .30  giugno  dello  anno.  As- 
sediala pure  dai  Russi  il  1**  maggio  18o(,  i lurclii  di  presidio  in 
Silislria  comandali  da  Mussa-I'ascià  respinsero  più  volle  gli  as- 
salitori, i quali  dopo  giorni  di  assedio,  nella  notte  del  22  al 
23  giugno  dello  stesso  anno  rìliraronsi  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  dopo  aver  tentato  invano  d’impadronirsi  per  sorpresa 
del  forte  Arab-Tabia , una  delle  più  valide  opere  avanzale  della 
piazza. 

Rassova  — sul  Danubio,  con  qualche  fortificazione  , non  lon- 
tana dal  gran  muro  Trajano. 

Ihsova  — con  4,000  ab,  nella  Dobrusca  ; à un  forte  sul  Danu- 
bio, il  quale  ivi  scorre  unico  letto,  mentre  tanto  al  di  sopra  quan- 
to al  di  sotto  della  città,  forma  grandi  isole.  (Presa  dai  Russi  nel. 
1809  e nel  1829). 

3lATCin.HE — sul  Danubio  di  rincontro  a Braila{2)  con  due  for- 
ti (presa  dai  Russi  nel  1809  e nel  1828).  Vittoria  ivi  riportala  da' 
Russi  nel  10  luglio  1791. 

Jass.vcueci  — (lassaklchi,  Isakicha)  c Tuldja,  sono  le  ultime 
fortezze  sul  basso  Danubio , nella  DubrtUsca , di  rincontro  a 
Ismail  (3). 

Babadagh  — città  di  10,000  anime,  non  lontana  dal  lago  Ras- 
siri,  circondala  da  paludi,  è forte  per  la  sua  posizione  sì  clic  la 
rende  importante  al  punto  di  veduta  militare. 

Razardjik  — ^ 4 a 5000  anime,  situala  suH'allo  piano  di  una  col- 
lina, in  riva  ad  un  ruscello  paludoso.  (Presa  dai  Russi  il  di  3 giu« 
gno  1810). 

PRAV.1DI  — r»,0f(0  ab.  Sulla  riviera  dello  stesso  nome  aH’entra- 
ta  de’  monti  Balcani,  è chiusa  in  una  stretta  ( defilé  ) di  rupi  a 
picco:  (assediata  dai  Turchi  in  giugno  1828, fu  liberala  dai  Russi 


(1)  Comandale  dal  Reid-cfrcndi  le  scliicre  ottomane,  slrcltc  per  ogni  la- 
to dall’  esercito  Ru.sso  di  Romaiisov,  c non  polendo  nè  ricevere  soccorsi, 
nè  ritirarsi,  nè  combattere,  il  Gran-Visir  domandò  la  pace,  la  quale  fu  .se- 
gnata in  luglio  1773  sul  lambnrro  aKajnardii.  (l)ictionnaire  Ilistorique  des 
sièges  et  balailicscc.)  (A'otadcl  Irad  Hai.) 

(2)  Vedi  IIraì'lì  nel  Principato  di  Valacchia.  (.Voto  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Tutte  le  fortezze  lungo  la  linea  del  Danubio  , sulla  sponda  destra, 
sono  state  restaurale  ed  armale  dopo  rcnlrala  dc'Russi  ne'Principati;.deÌ 
pari  che  molle  altro  sulla  sponda  sinistra.  (.Vota  del  Iradul.  Hai.) 
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il  il  fubbiaio  18iD  ; combaltimcnlo  a Haki-Aniatlar  al  nord  di 
l'rnvadi). 

Kost.inju  — tra  Prnrndi  c Bazardjik.  (Nel  17H  rcscrcilo  tur- 
co ivi  fu  dìsfatlo  dai  lliissi). 

• Vauvv  — (1)  Piiizr.a  forte  di  2i,000  anime (2)  col  tniplior  por- 
lo die  la  Turchia  Europea  abbia  nel  mar  Nero,  è ben  fortincata  ; 
il  porto  e dominalo  da  un  castello  rinliancalo  da  torri  altissime. 
Siluala  al  N.  della  foce  del  l’rnvadi,  che  un  po’ prima  forma  il 
lago  paludoso  di  Werna,  è a 20  leghe  S.  S.  E.  di  isUialria,  e a 17 
leghe  E.  da  iìciumla.  I.a  rada  in  fondo  alla  quale  siede  Varna,  ò 
al  S.  limitala  dal  Ca|io  tialala,  ed  al  N.  E.  dal  capo  Odrova  o Su- 

tjnidin I maggiori  vascelli  vi  possono  ancorare  ; il  fondo  ò 

di  arcua  c melma  indurita , ed  il  sito  nel  quale  si  può  calure  il 
ferro  trovasi  ad  E.,  Ira  la  torre  csagona  di  Varna  e l'ansa  di  Hu- 
;iiiuUc.  l.c  sponde  di  quesla  rada  sono  dirupale  al  N.  ed  al  8.: 
la  parie  occidenlale  è piana.  Il  porlo  di  Varna  è il  migliore  della 
costa  occidentale  <lel  mar  Nero. . . . Famosa  è Varna  per  la  balla- 
glia  che  fu  comballula  sono  le  sue  mura  il  19  novembre  1iH, 
tra  badislao  VI  Ile  di  Ungheria  e di  l'olouia,  c Murad  11.  Impe- 
ratore Ottomano,  che  rimase  vittorioso.  I Mussi  ne  fecero  1’  as- 
.'-edio  nel  1828,  e dopo  una  difesa  notabile  si  rese  loro  per  tra- 
dimento li  11  ottobre  detto  anno  (.1).  Nella  guerra  attuale  (IMal) 
colla  Turchia  , fu  occupata  dalle  milizie  francesi  ed  inglesi , 
d’onde  parli  nel  sclleiubre  dello  Messo  anno  18.71,  la  grande 
.xpodizione , com’ è nolo,  anglo-franco-turra  pel  conquisto  di 
Sebastopoli,  in  Crimea.  Fu  danneggiala  Varna  nel  medesimo 
anno  da  un  gravissimo  incendio,  clic  vuoisi  appiccalo  a bella 
])osla  da  mano  nemica  (1):  v’  inlierì  pure,  massime  fra  le  schiere 
alleale,  il  clndera-viorltìii^.  (Vittoria  riporlala  dai  Turchi  a Varna 


(1)  Vedi  1.1  nolo  V io  lliiu delia  statistica  dell'impero  Ottomano.  (/Volo 
del  IraOul.  dui.) 

(2) llsig.  he  Itudlorller  iie  assegna  1G,000  nell’anno  184C.  (/Voto  del 
IrnitiU.  Uni.) 

t:S)  F,ticiclu(>edia  Ccograliea.  (/Vota  del  trndul.  Hai.) 

(.4)  L’inecmiio  scoppiò  la  notte  del  I2  ol  Ut  agosto  nel  centro  del  ipiar- 
liere  de’ònrar,  propagandosi  in  un  i.stante  ron  violenza  irresistibile  tro- 
v.indo  facile  alimento  in  queirammasso  di  costruzioni  in  legno  disseccalo 
dal  calore  dcH’csIà.  l.a  prossimilà  del  deposito  generale  delle  polveri  da 
guerra  al  silo  incendiato  minacciava  la  distruzione  dell’  intera  città  , se 
il  fuoco  non  fosse  stato  circoscrillodagli  eroici  sforzi  di  tulle  le  milizie 
di  terra  c di  mare  residenti  a Varna.  Kiiortno  quantità  di  provvisioni  di 
ogni  sorta  ivi  cumulate  per  conto  degli  allenti  rimase  preda  delle  liaminc. 

(jVo/o  del  tradul.  iUil.) 
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nel  m:t;  nel  1828  fu  assediala  c presa  dui  Bussi:  nel  .'IO  scUcni- 
bre  1828  vi  ebbe  il  coniballinienlo  di  Kulerpc  (1). 

• OiiLGRtD  — ( Ghulgrad  ) forlczza  presso  il  capo  dello  slesso 
nome  a 29  leghe  J al  S.  K.  di  Silistria,  cali  leghe  N.  E.  da  Var- 
ila, sulla  sponda  del  inar  Nero,  e suH’islmo  di  una  piccola  peni- 
sola che  termina  col  capo  Calacria. 

• Scn  «LA — (Chouìima)  Piazza  forte  di  guerra  popolala  da  110,000 
ab.  (2).  Sta  sulla  strada  che  mena  da  Costantinopoli  a Bucarest , 
airenlrala  del  Balcan  a 23  leghe  J al  S.  di  Silistria  , c a 18  le- 
ghe ì 0.  da  Varna.  Besa  dalla  natura  c dall  arle  inespugnabile  , 
juiù  ànehe  dirsi  una  delle  piazze  più  forti  dell'Europa  cinta  coni'ò 
di  mura  e difesa  da  un  castello,  e da  un  vasto  campo  trincerato. 
Questa  città  occupa  un  distinto  rango  per  raltività  della  sua  indu- 
stria, c pel  commercio  Borente.  Vi  sono  fabbriche  di  seta,  di  cuo- 
io, fonderie  di  metalli,  c vi  si  fanno  lavori  di  latta  c di  rame  di 
linite/.za  ninmirobilc.  Ali  Pasci<ì  tiglio  del  visir  Aniurat , si  rese 
pailronc  del  castello  di  Sciumla  nel  iAt2.  (Si  notano  i combatli- 
iiicntì  del  30  giugno  1774 , del  24  c 23  luglio , e del  2i>  agosto 
1828  con  vantaggio  de' Bussi  i quali  bloccarono  parecchie  volle 
ma  invano  la  fortezza.  Il  20  luglio  1828  combattimento  a Uulaii- 
luk:  li  11  giugno  1829,  vittoria  riportala  dui  Bussi  a Kulcflcha  , 
vicino  Sciiimla_|. 

Esuli  Gii  iiA  — (hMi  Djuma),  c (kmanbazar,  aiucnduc  situa- 
te aircntrata  del  Balcan,  focili  a difendere. 

• llk/cnAD,  0 EzAC.Rvn  — (Mazarfjrnd)  città  di  18,000  anime, 
situala  sulf,lc-/.om  in  situazione  elevala,  sopra  un  burrone  che 
forma  la  sua  principale  difesa.  È circondata  da  fosso  con  paliz- 
zate; e però  importante  nel  punto  di  veduta  .Militare. 

• Hi  STSCiic — [Hiu<trhvk,  o Rmizcliuk)  città  con  30,000  anime, 
a 20  leghe  E.  da  Piicopoli , e a t.'i  leghe  S.  da  Bucarest,  sulla 
sponda  destra  del  Danubio  aH'imboccalura  del  lom;  di  rincontro 
a Gmr</ero,  à un  castello  fortissimo  dominante  la  città  ed  il  fiu- 
me il  quale  forma  ivi  parecchie  isole,  k una  cinta  di  terra  prece- 
duta ila  fosso.  Al  S.  0.  si  trova  un  cantiere  di  costruzione.  I Rus- 
si vi  diedero  l'assalto  it  28  luglio  e il  3 agosto  1810,  senza  ve- 
run  risultalo.  — Il  28 agosto,  ed  il  7 settembre  dello  anno,  i Bus- 
ti) Nel  liti  \mural  II  riporlo  completa  vittoria  nelle  pianure  di  Var- 

Od  MI  Ladislao  IV  Ke  di  Polonia,  a cui  Tu  troncato  il  capo  dai  giannizzari 
Vincitori.  — (Dictionnaire  historique  des  Sièges  et  liataillc.s  incniurnblns). 

( Vola  (tei  Iru'liil.  ilnl.) 

(2)  L’cnciclopcdia  geografica  pubblicata  nel  !85S  ne  assegna  3 t,UU0  fra 
turclii,  bulgari,  greci,  armeni,  ed  ebrei.  (Aoln  del  Iradul.  Hai  ) 
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STATISTICA  HILITAIi: 


si  riportarono  luminosa  vittoria  sui  Turchi  a BaiHno  o Cerrena 
ad  Ovest  di  Ruetsciuc  sul  Danubio.  Nel  1811  vi  perdettero  10  ìu 
12  mila  uomini  per  impadronirsi  della  piazza,  la  quale  si  rese  al- 
cuni mesi  più  lardi  per  difetto  di  vettovaglie  e munizioni:  apri  poi 
spontaneamente  le  porte  nella  guerra  del  1828. 

IVell'  ultima  guerra  del  ì8j3-54  sul  Danubio  vi  furono  com- 
battute varie  fazioni. 

• SÈSTOVA  — (Sèstoi;,  o Seisloò),  22,000  anime  , sul  Danubio 
sopra  un  altura,  ù un  gran  muro  di  cinta,  circondato  da  palizzate, 
e da  un  fossato;  è difesa  da  un  castello. 

Quivi  i Turchi  c gli  Austriaci  conchiusero  la  pace  nel  1791.  Fu 
presa  dai  Russi  il  10  settembre  1810. 

Nicopoii  — con  12,000  ab.  (1)  Sul  Danubio  , poco, al  di  sotto 
del  confluente  di  questo  fiume  con  V Aiuta  e l'Osma.  È una  piaz- 
za forte  sur  un'altura,  cinta  da  bastioni,  e difesa  da  un  castello 
ben  fortificato.  (Resa  ai  Russi  in  settembre  1810.  i quali  presero 
la  testa  di  ponte  di  Kaleh  it  26  febbraio  1829). 

Tir.vava  — città  di  12,000  ab.  sul  Tantra;  è circondata  da  larga 
muraglia,  e vi  è un  gran  castello. 

•ViDDiivo— con  25,000  ab.  sul  Danubio  è una  delle  più  impor- 
tanti piazze  forti  dell'impero,  con  un  castello.  È la  sola  città  della 
torchia  fortificata  alf  europea.Vi  sono  due  cinte,  una  delle  quali 
circolare,  con  ridotti  c batterie  di  distanza  in  distanza;  in  parte 
è circondala  da  paludi.  Sopra  un  isola  del  Danubio,  d'onde  si  sco- 
pre la  piazza,  vi  si  è stabilita  un  opera  avanzata. 

Mustafì-pascù-Paiasta  con  2,000  anime  sulla  Nissava,  è cir- 
condala da  mura  rintiancnle  da  torri  e di  opere  avanzate  di  terra 
con  palizzate  ; so  non  che  scovronsi  coleste  opere  dall'alto  delle 
adiacenti  montagne.  L’opera  che  a 8 chilometri  più  sopra  sulla 
Mpara,  chiude  la  vallala  rocciosa  e la  strada  che  mena  alla  ca- 
pitale, è più  che  le  altre  ben  tenuta. 

• Bercovatz  — (Berkovalz),  piccola  città  munita,  a 18  leghe  J 
al  S.  S.  E.  di  Viddino  ed  a 7 leghe  E.  da  Ciprovalz.  Sono  nei 
dintorni  miniere  di  argento,  conosciute  sotto  il  nome  di  Kirm. 

Sofia oTriadizza — città  di  50,000  ab.  situata  non  lontana  dal- 
l'/sc/ier;  è circondata  di  alle  montagne. 

• Samacov  — (Samakov),  città  di  7,000  ab.  in  un  alla  vallala, 
all  leghe  S.  S.  E.  di  Solia  presso  la  sorgente  deH'Jscher.  Sulla 
strada  d'Uscubi  a Bazardjik.  A un  muro  merlalo  e fiancheggialo 
da  torri,  fabbricale  di  pietre  e mattoni.  È importante  per  le  mine 

(1)11  sig.  De  RudlorlTcr  ne  assegna  nel  18iC:  10,000. 

del  Iradul.  iUil.) 
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di  ferro,  e per  le  fucino  che  vi  sono,  nelle  quali  si  lavorano  di- 
versi grossi  oggetti,  principalmente  àncore  da  navi  che  si  man- 
dano a Costantinopoli.  Ad  ovest  di  Samacov  si  trova  la  stretta 
( le  defllé  ) di  Kis-Berbend. 

* Bclgrvdo  — situata  al  confluente  della  Sava,  e del  Danubio, 
con  30,000  uh.  Questa  piazza  di  guerra,  sebbene  la  si  scopre  dal- 
le alture  d'Iemekluk,  o di  Kumodrak,  è delle  più  furti  di  Euro- 
pa. Ella  è divisa  in  varie  parti,  cioè,  la  Città;  la  città  bagnata  dal 
liume  (la  Ville  de  l'cau-Wassentcuit) , e la  Railzen  Stadi;  la 
fortezza  alta,  c la  fortezza  bassa;  nella  prima  vi  è la  casa  del 
Pascià,  nella  seconda  vi  sono  le  caserme,  i magazzini  e l'arse- 
nale. Un  castello  che  s’innalza  fra  le  mentovate  due  fortezze  , 
coronando  una  elevata  montagna  domina  la  città  ed  il  Danubio. 
Belgrado  è la  sede  del  metropolitano  di.Servia;  possiede  mani- 
fatture di  armi,  di  seta,  di  cotone,  ec.  £ il  centro  principale  di 
deposito  del  commercio  fra  Costantinopoli  e Salonicchio  da  una 
parte,  c fra  Vienna  e Pest  daU'altra.  (Celebre  neU'istoria  pe’ fre- 
quenti assedii  che  à sostenuti,  questa  piazza  fu  presa  dagli  Au- 
striaci sotto  Laudon  il  di  8 ottobre  1789;  assediata  dai  Serbi  nel 
1804;  assediaU  nuovamente  c presa  dai  Serbi  in  dicembre  1806, 
sotto  Czemi-Giorgio)  (1). 


SA?iGIACCATO  INSULARE. 
(ei/alel  d'Al-djesagrs). 


Taso  — (Thasos  degli  antichi)-,  isola  coperta  di  alte  montagne 
boscose,  con  6,0(M)  anime.  Vi  sono  cave  di  belli  marmi.  11  capo- 
luogo dcirisola  è Castro,  con  600  abit.  ed  un  porto  sulla  costa 
settentrionale. 

Sejiadrer  — (Sememlraki  degli  antichi).  1300  abit.  Capoluo- 
go Castro,  ad  est  dcH'isola  con  un  porlo. 

Imbiz  — (Imbros  degli  antichi).  4,000  abit.  Vi  sono  fertilissi- 
me vallate.  Sakria  è il  porlo  dell'isola. 


(I)  Per  la  grande  iuiporlanza  storica  acquistala  da  questa  piazza  in  segui- 
lo ai  ripetuti  assedi!  sostenuti  in  varie  epoche  e con  vario  successo,  repu- 
tiamo pregcvolcosa  corredare  questo  articolo  di  notizie  storiche  milita- 
ri, che  abbiamo  compendiate  ricavandole  dal  Dictionnaire  des  Siéges  et 
lìotaiUcs  tncmorables,  e che  leggonsi  alla  nota  B in  One  della  statistica 
dellTmpcro  Ottomano.  (Vota  del  tradul.  Hai.) 
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l,Fj(xo  — (l.cmnoR  degli  anliclii),  abil.  8,(M)rt.  Coinponesi  di 
line  penisole  unite  da  un  istmo;  coperta  di  montagne;  il  «nolo  e 
sterile.  11  capolnogo  Lemno  ad  ovest  dcll’i.sola  con  alni, 
à un  castello  fortilicato.  Al  sud  v’ò  il  porto  fortificato,  detto  di 
Antonio’,  al  nord  il  periodi /*amt. so:  sono  separati  da  instino 
(Levino  fu  presa  dai  Russi  nel  1807). 


ISOLA  r»l  CANDIA. 

(Kirid  ; Creta) 

(Quest'  isola  fa  parte  del  Pascialato  d'Egitto). 


Kirid  — (Creta);  (Quest’isoia  fa  parte  del  Pascialato  di  Egitto). 

Kmio  — (Candia);  altra  volta  popolala  da  1j,0(M)  aliit.  Situa- 
la al  nord  dcU'isola,  in  vicinanza  di  un  porto,  ora 'colmato;  vi  è 
un  castello  fortissimo;  vi  si  trovano  pure  grandi  fabbriche  di  sa- 
pone. Al  nord  della  città  elevasi  l'isolctta  di  Slandia,  con  un  bel 
porto,  e con  delle  cave  di  marmi  e di  alabastro. 

Rr.siRA  — ad  ovest  di  Candia,  con  6,000  abit.,  un  porto  mez- 
zo rovinato,  ed  un  castello  mollo  ben  tenuto. 

Si'DA  — piccola  piazza  fortissima  sopra  un  isololto  roccioso 
nel  mezzo  del  golfo  dello  stesso  nome,  ch’ella  difende  : qupto 
golfo  è reputalo  come  il  migliore  porlo  deH'isola.  Vi  sono  saline. 

Casca  — (Ci/don  degli  antichi),  nella  parte  occidentale  di  Can- 
dia,  sulla  costa  nord,  con  12,000  abit.  . con  dirute  fortificazioni, 
ed  un  bel  porlo  spazioso  e commodo.  E una  città  di  gran  com- 
mercio. 

(ÀAiuiiisA  — piccola  isola  fortificala,  alla  punta  scllcnlrionalc 
di  quella  di  Candia,  con  un  bel  porto. 

Castei-Priotissa  — sul  golfo  di  Jlessara  è situalo  ad  ovest  dcl- 
l’isola. 

Spivalovca  — forte  ail  ovest  di  Candia.  edificalo  sulla  elevala 
punta  di  un  promontorio  roccioso,  in  vicinanza  di  un  bellissimo 
porlo. 
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PAESI  VASSALLI. 


Stati  Semi-Sovrani,  sotto  la  Sovranità  della  Porla  (1). 


PUECIPATO  DI  SCBTU  _ 

Sertia  — Serf  Vilajeti.  già  prov.  della  Turchia  europea , ora 
principato  quasi  indipendente,  tra  42“  21' e 43“  di  lai.  N.,  e tra 
16“  50' e 20“  50' di  long.  E,  e conterminato  al  N.  dalla  Schiavo- 
Dia,  verso  la  quale  à per  frontiera  la  Sava,  e dall  Ungheria,  dalla 
quale  vien  separata  mediante  in  Danubio;  ail’E.  dalla  Piccola  Va- 
la^Iiia,  da  cui  la  disgiunge  questo  medesimo  Oume  e dalla  Bul- 
garia; al  S.  dalla  Romelia  e dall'Albania:  all’O.  dalla  Bosnia,  verso 
la  quale  è in  parte  confinata  dal  Drìno.  È lunga  90  I.  dal  N.  0. 
al  S.  E.  ed  à 56 1.  di  massima  largb.,  con  1500  1.  q.  (9000  m.  q.) 
di  superi. 

Gli  ab.  ascendono  a 950000  circa.  La  forza  militare  in  temgo 
di'  pace  è di  2500  uomini,  compresi  circa  200  di  cavalleria  e oO 
artiglieri  ; se  però  il  paese  è minaccialo,  come  lo  si  credeva  , 
nell' ultima  guerra  scoppiala  tra  la  Russia  e la  Turchia,  ogni  uo- 
mo atto  alle  armi  è soldato. 

Kragi'jcvatz  — (Karagiofdehaf) , piccola  città  munita  di  pa- 
lanche (2),  quasi  al  centro  del  principato.  È la  sede  del  gover- 
no. e la  residenza  del  Principe  di  Servia.  A'i  è un  liceo. 

ScHABAcz  •—  {Bogurdten  do'  turchi),  sulla  Sava,  nel  mezzo  di 


(1)  Vcgpasi  la  nota  C in  (ine  «Iella  Slalislica  «Icir Impero  Ollomano  cir- 
ca i risuliariienii  delie  ultinic  ruiiterenze  ili  Parigi  che  riguarilano  i Prin- 
cipali Danubiani,  la  rellifìca  de'  contini  in  licssarubia,  c la  navigazione  del 
Mar  Nero.  (Au/a  del  trad.  Hat.) 

(2)  Vedi  i|ueslo  vocabolo,  nella  raccolta  delle  voci  appartenenti  alla 
forliticazione. 

Nel  line  di  rendere  vieppiù  facile  alla  corounc  inielligenza  delle  per- 
sone del  lutto  estranee  al  mestiere  delle  armi,  il  signilicalo  di  parecchi 
vocaboli  speciali  dell'arte  militare,  ci  siamo  avvisali  pubblicare  con  ordine 
alfabetico  in  fine  di  queslo  volume,  la  spiegazione  corrispondente  alle 
voci  proprie  all’  arte  della  forlllicazionc.  o «'he  possono  avervi  rapporto, 
le  quali  trovatisi  qua  c là  sparse  nel  corso  dell'  opera. 

(iYota  del  trad.  Hat.) 

10 
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un  suolo  esposto  allo  iiiondiizioiii,  è unii  piccola  citlù  iinporlantu 
per  le  sue  fortincazioni  le  quali  consistono  in  un  forte  castello 
sulla  Snva,  ed  alquanti  ripari  di  terra.  ( Presa  dagli  Austriaci 
in  aprile  1788  ). 

l.osaiTZi  — sulla  Orina,  difesa  da  un  gran  ridotto  quadrato. 
(1  Lurclii  vi  furono  battuti  dagli  austriaci  nell'oUobre  del  1789,  e 
dai  Serbi  in  luglio  180G  ed  in  giugno  1807). 

Szoaoi-  — con  un  forte  castello  rinfiancato  di  cinque  torri,  è 
situata  appiè  dei  monti  Szokoer.  È una  piccola  piazza  molto  for- 
te, sebbene  dominata  dalle  vicine  alture. 

Vauibvo  — borgo  munito  di  palanclie  (1)  sulla  Kolnbara,  con 
1,800  abit. 

Paiescii  — egualmente  difeso  da  palancale,  non  lungi  dall'im- 
buccalura  della  Kotuhura  nella  .Sara. 

Skuicsobu  — (Smedreno,  o Sent-.lndriesa  de’  Serbi;  Semen- 
dra  dei  turchi);  città  di  10,000  anime  situata  al  confluente  del 
Trssova  e del  Danubio,  in  un  terreno  basso  e paludoso.  È stata 
lungo  tempo  la  residenza  de’  principi  Scrviani.  Le  fortificazioni 
formano  un  triangolo  rinfìancato  di  21  torri.  Sul  fronte  di  terra 
la  città  è chiusa  da  una  fessala  profonda  metri  7..'»0;  dentro  dell.i 
quale  vi  scorrono  le  acque  del  Tcsiova,  cho  attraverso  la  detta 
fossiita  si  scaricano  nel  Danubio. 

Hassa.v-Pascù-Pau.vk*  — borgo  ninnilo  di  palanche  suH7sse- 
niiza.  1 due  forti  di  Ram,  e di  Golubaez,  sui  Danubio,  sono  in 
A-ovinu. 

iViova-Ohsova  — pia’za  forte  sopra  un  isola  del  Danubio  , so- 
slenuta  dal  forte,  Snnla  EUsabrlla,  situala  sulla  sponda  destra. 
(Lungamcnio  investila  e poi  presa  dagli  Austriaci  nel  1789). 

Klauova  — borgo  difeso  da  palancate,  sul  Danubio  ; è difeso 
da  un  castello  circondalo  di  mura,  di  torri,  e di  fossato  larghe  1 
metri.  Ab.  3000.  (Preso  da'Riissi  il  di  lo  settembre  1810). 

Pkrsi-Paiavra  — sul  Danubio,  chiusa  da  mura  rinlìancute  di 
torri,  e da  parecchie  opere  di  terra.  Ab.  l.(M)0. 

.\issA  — sulle  due  sponde  della  Mssnvn,  che  la  si  passa  mercè 
un  ponte  a piloni  di  pietra,  e palco  di  legname,  lungo  210  metri. 
K una  piccola  città  forlilical.a,  con  1,(K)0  ab.  Il  sobborgo,  situalo 
sulla  sponda  sinistra,  non  à che  opere  di  terra  : la  fortezza  pro- 
priamente della  è sulla  sponda  destra,  formata  da  esagono  bastio- 
nalo, con  cortine  ineguali.  Dall’allo  delle  colline  coltivale  a vi- 


(I)  f,  ila  s.npcrsi  die  il  sistema  di  difesa  per  mezzo  di  palancate,  o stec- 
conato ò assai  cuimmo  ria'liirdii.  Vedi  la  nota  fi)  a p.ig.  7il. 

(Soia  del  trad.  iOd.) 
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frtipli,  che  si  elevano  sulla  sponda  sinistra,  soopresi  rinlerno 
della  piazza.  (Assediata  da'Scrld,  e dai  Russi  nel  1S07). 

Cmsciovaxz  — (Maftjn-llissnr).  piccolo  luogo  difeso  da  palan- 
cate, con  un  castello  fortificalo,  è situalo  sulla  Morava  occiden- 
tale (1),  non  lungi  dal  punto  di  sua  unione  con  la  Morava  orien- 
tale. (Presa  dagli  Austriaci  nel  1790). 

Karasovaez — sulla  Morava  occidentale. al  confluente  deU’/har; 
è difeso  da  palancate,  e forma  una  stretta  (défilé)  importante. 

CicPRiA  — sulla  sponda  destra  della  Morava,  in  dove  osservan- 
si  gli  avanzi  di  una  testa  di  ponte. 

Zacodiso — sulla  Morarri.  è circondata  di  opere  di  terra. 

ItiDAiK  — sul  ver.sante  occidentale  dei  monti  dello  stesso  nome, 
con  un  vecchio  castello. 

Caesas  — sulla  Morava  occidentale,  con  un  ponte  pel  passag- 
gio di  questo  fiume. 

UzizzA,  0 IsiciA  — {Isilza,  o Vsija),  piccola  città  di  ft.OOO  ab. 
centro  del  commercio  della  Servia  occidentale;  à un  castello  for- 
tificato che  si  eleva  alla  sommila  di  un  alla  montagna  scoseesa  , 
sulla  sponda  sinistra  della  Pel)jina,  e domina  la  strada  che  da 
Ai.sso  mena  a //osmt-b'erat.  ( Ael  1807  i Serbi  ivi  riportarono 
vittoria  sui  llosninci). 

Novibazab,  0 Iesibazar  — città,  fortificata,  con  FOTO  ab.,  sulla 
Rosea  ; è cnpoluogo  del  paese  che  addimandasi  llascia  con  un 
castello  fortificato. 

.Mitbovitza  — con  un  forte  sull'  Ibar. 

Vr».va,  Vivabisa.  0 Ivabiva, sulla  Illorava  orientale;  è importante 
per  le  miniere  di  ferro,  e per  le  manifatture  di  armi  che  vi  sono. 

Cussi  BA  — (KlisHura-Gohthae:.).  stretta  (défilé)  fortificata  sulla 
strada  che  per  Vrana  mena  da  ISissa,  a Pristina. 


• PRINCIPATO  DI  YALACIIIA 


• l.a  Valachia,  di  cui  è capitale  Itur.arest,  dividesi  in  Grande  c 
Piccola  Valachia;  la  Grande  Valachia  ad  E.,  divisa  in  parte  supe- 

(!'  Morara  fiume  che  si  forma  ron  la  riunione  di  due  altri  fiumi  che 
pnri.’ino  lo  stesso  nome;  l’uiio,  quello  cioè  dell'  ovest,  o occidentale  à la 
sorgente  dal  monte  Cernerne,  nella  Bosnia  ; l'altro  dal  monte  Cura  daffh 
presso  Cihilan  nell’Albania  ...  Nel  corso  che  fa  la  Morava  di  circa  50  ie- 
glie  riceve  altri  fiumi,  come  VJhar.  la  Toplilza,  la  .Vissnrn,  la  Rnvenalz, 
la  /le.«5ora,la  Zerar/nn,  rOnarnilza  la  t.epenilzn,  ed  il  /.imoiatz.  (Enci- 
clopedia Gcùgrafica).  (À'ola  del  li  iid.  Uni.) 
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Iti 

riore  all  E.,  e parlo  inferiore  all’O.  yuella  prima  comprende  i se- 
guenti disirclli:  Anjich,  Dimbovizza,  Mnncel  oMunlschel  Ollus 
od  Oltos,  Teliorma.  Vlasca:  la  parlo  inferiore  contiene  quelli  di 
Iluzeo,  Brailov,  Ilfov,  Salomnilza,  Chimnie,  Proova,  e Secujen. 
La  piccola  Valachia,  die  à per  capotuogo  Crajova,  abbraccia  i 
distretti  di  Seti  inferiore  od  Ostzr,  Seif  supcriore  o Gortzi,  .Veen- 
(liz.zi,  Jìomanlzi  e \ulcia  o YouUehia.  La  Valachia  contava  nel 
1844,  2,000,000  abil.  (I). 

Valaciiu  — in  turco  Ac  Iflac,  in  Valaco  Zava  Rumanaska, 
jirincipato  d'Europa,  dipendente  dalla  Turchia  (2),  posto  tra  43* 
37' e 4j"  40 'di  latitudine  N.,  e tra  20"  5'  e 23"  30'  di  longitu- 
dine E. 

Confina  al  colla  Transilvania  da  cui  la  separano  ì Carpazi , 
al  I\.  £.  colla  ìloldavia,  con  cui  & per  limiti  il  Mileu  ed  il  Serel, 
nll'E.  ed  al  S.  colla  Bulgaria,  dalla  quale  trovasi  disgiunta  me- 
diante il  Danubio;  alTO.  colla  Servia,  verso  cui  la  limita  lo  stesso 
fiume,  c coll’Ungheria,  dove  Czerrui  forma  una  parte  del  confi- 
ne. La  forma  sua  è quella  di  un  elissi  allungata  dall'  E.  all'O. , 
della  lunghezza  di  circa  100  leghe,  con  40  leghe  di  larghezza 
inedia;  la  superficie  è di  3000  leghe  quad.,  o secondo  Alfredo  di 
Bessi  1330. 

Dopo  essere  slata  più  volte  occupata  dai  Russi  la  Valacchia  nel 
180C  nel  1812,  nel  1828,  c nel  1848,  insorta  la  quislione  Orien- 
tale nel  luglio  1833,  i Russi  vi  entrarono  con  forze  imponenti 
occupando  militarmente  la  sponda  sinistra  del  Danubio,  e la  Va- 
lachia divenne  bentosto  il  teatro  della  guerra  ch'ebbe  One  in  Cri- 
mea col  Iraltato  di  paco  sottoscritto  a Parigi  il  30  marzo  1836. 
Picll’agoslo  1834  la  Valachia  abbandonala  da'Russi  venne  occu- 
pala dagli  Austriaci,  i quali  in  forza  dello  stesso  trattalo  andranno 
ad  evacuarla  (3). 

• BiciREST  — {Jìoukharesl).  Capitale  della  Valachia,  distretto 
iVIlfiìw.  È posta  in  una  vasta  pianura  paludosa,  sulle  sponde  della 
lìumbovitzn,  che  vi  si  traversa  sopra  un  ponte,  a 13  leghe  da 
llustseim,  a 20  1.  J 0.  N.  0.  da  Silistria,  c a 100  I.  N,  0.  da  Co- 
stantinopoli. È residenza  del  W'oiwoda  od  Ospodaro,  di  un  Ar- 
civescovo Greco,  dei  consoli  europei , c delle  autorità  araraini- 

M)  EiiMi’liipedia  Gongrofica.  Hitxchling,  nel  Maniict  de  Statistiqoe* 
elhnograpliiqiie  univcrsclle,  gliene  assegna  2,400,000  (anno  1847), 

(Aolu  del  (rodili.  Hai.) 

(ì)  Vedi  la  nota  (1)  a pag.  71  ; e la  nota  C in  fine  della  statistica  del- 
l' Impero  Ollomano.  (.Vola  del  Irad.  Hai.) 

(X)  Vedi  la  nota  C come  sopra. 
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sirative  della  provincia.  Questa  Citlà  popolala  da  (ù  mila  ah.  (1), 
è in  qualche  punto  fortificata,  e divisa  in  67  quartieri.  (Presa  dai 
Russi  il  17  novembre  1769,  e restituita  alla  Porta  nel  1774.  Gli 
austriaci  la  presero  pure  nel  1789  e la  resero  alla  pace  di  Chi- 
stovva.  Occupala  nuovamente  dai  Russi  il  27  novembre  1806.  iSel 
1812  i turchi  ed  i Russi  vi  conclusero  il  trattalo  che  assicurò  u 
questi  ultimi  il  possesso  della  Bessarabìa). 

Tkboomst  — piccola  città  di  3,000  anime  sulla  Salomicza  , 
con  rampar!  caduti  in  rovina. 

MABTisrsTiK  — sul  Rimnik.  Ivi  i Russi  riportarono  vittoria  sui 
turchi  il  22  settembre  1789. 

Foksciia.ves  — sul  Miskov  non  lungi  dalla  frontiera  della  Mol- 
davia. alla  quale  appartiene  una  parte  della  città.  É una  piazza 
importante  pel  suo  commercio.  La  parte  Moldava  à 2.000  ab.;  la 
j)arlc  Valaca  4,000.  (Il  31  luglio  ed  il  1®  agosto  1789,  ivi  gli  au- 
striaci riportarono  vittoria  sui  turchi). 

Bbaila  — {Brahilov),  suH'alta  sponda  del  Danubio,  al  di  so- 
pra dell  iinboccalura  del  Serelh.  A una  popolazione  di  30,000  a- 
nime.  Le  sue  fortificazioni  sono  state  demolite.  (Presa  dai  Russi 
nel  1770;  il  3 dicembre  1809  ed  il  17  giugno  1828). 

Gicbgevo  — di  rimpctto  a Ruslseim,  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  città  di  7,000  anime,  importante  pel  suo  commercio, 
e per  le  sue  fortificazioni  che  sono  state  demolite  unitamente  al 
l astello.  (Presa  dai  Russi  il  7 marzo  1771;  e ripresa  più  tardi  dai 
turchi:  il  16  marzo  1809  furono  disfatti  i turchi  dai  Russi  a Slo- 
bodsca  c a Giurgevo)  (2), 

Tebvova  — {Turnovo  o Timava),  ridotto  casamatlato  sulla 
sponda  sinistra  del  Danubio;  à comunicazione  col  castello  di  Si- 
t:opoU.  (Resa  ai  Russi  il  24  scttombre  1810). 

Kalafat  — di  rimpctto  a Wkldino,  sul  Danubio  (3).  Ivi  ripor- 
tarono vittoria  gli  Austriaci  nel  1790. 


(!)  L’Enciclopedia  geografica  pubblicala  nel  1855,  dice  esser  popolala 
da  6'J  iul  SO  mila  ab.,  la  maggior  parie  greci.  (.Vota  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Ivi  cbl)P  liiogn  il  comballimcnio  del  7 luglio  1854  Ira  i lurchi  ed  i 
ItiiSsi  i quali  alibandonarono  la  Cillà  di  Giurgevo.  (.Vola  del  trad.  Hai.) 

(3)  Kalajul  si  è resa  celebre  per  le  fortificnzhiiii  che  vi  efe^ser.o  i lurclii 
nella  campagna  ilei  IS5,'l-54  conlro  i Russi  per  impedir  loro  il  passaggio 
del  lianubio  rii'  ebbe  poi  luogo  in  Ire  punii  Ira  Jsmail  /iraile  e Huischtn, 
prncirundo  cosi  nella  Dobrusca.  (Aola  del  trad.  Hai.) 
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PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

• Moidaua  — (In  turco  Uogdan).  Sla  fra  4.'»®  12‘  c 48"  .V  di  la- 
liludiiie  N.,  e fra  22“  50'  e 20“  di  lonj;-  C.  Confina  al  i>'.  ed  ul- 
l'K.  culla  provincia  Russa  di  Bessarabia.  da  cui  è iiUoramenlc  di- 
visa dal  Priilh;  al  S.  culla  Bulgaria  c la  Valaciiiu  inferiore:  all  o, 
colla  Transilva.nia.  verso  la  quale  à per  limili  i Carpazii.  e al  IV.  0. 
colla  Gallizia.  A 76  leghe  di  lunghezza  dal  N.  al  S. , 50  1.  nella 
sua  maggior  larghezza,  e circa  2150  1.  q.  di  superficie  (1).  Conta 
800,000  ab.  (2). 

La  Moldavia,  divisa  in  Alta  c Bassa,  o Zara  de  Suss,  e Zara  di 
Schoss  rinchiude  17  distretti.  Prima  dell  ullima  guerra  avea  un 
esercito  di  12000  uomini.  È stata  piu  volte  occupala  dai  Russi. 

* Iassv.  — Città  capitale  del  Principato  di  .Moldavia  , sulla 
sponda  destra  del  Jlaglui,  è residenza  dell’Ospadaro,  e Sede  di 
un  arcivescovo  o metropolita  greco,  e delle  autorità  della  pro- 
vincia. Nel  1788  furono  demolite  le  sue  fortificazioni  ad  eccezio- 
ne di  un  piccolo  castello  ch'esiste  tuttora  sopra  un  altura.  Fu  oc- 
cupata più  volle  dai  Russi.  Nel  1792  vi  si  negoziò  il  trattalo  di 
pace  fra  la  Porla  e la  Russia,  che  n'ebbe  il  nome. 

Nyamz  — edificalo  non  lungi  dalla  sponda  destra  della  .Molda- 
va, sulla  sommità  di  una  montagna  rocciosa  e scoscesa.  K difeso 
da  un  castello  fortificalo;  ab.  3500. 

POSSESSIONI  AL  DI  FIORI  DELL'EUROPA. 

* TiRcniA  Asiatica  (3). 

Nella  parte  occidentale  dell'Asia,  tra  30®  c 42®  di  lai.  .N.,  c tra 
23®  e 47®  di  long.  E.,  confina  al  N.  0.  collo  stretto  dei  Dardanelli. 

(1)  Ci  siamo  estesi  nella  descrizione  delle  frontiere  dc’Principali  Daiiu- 
biam  acciò  possa  facilmcnlc  rilevarsi  la  dilTerenza  che  risulla  dalla  nuova 
rcttifirn  che  in  seguilo  al  Irallalo  di  pace  del  30  marzo  1856  va  a farsi 
delle  frontiere  della  Bessarabia.  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Stalislica 

(.Volli  del  Iriul.  Hai.) 

(2)  M.  Ciilloch  nella  enciclopedia  geografica  gliene  assegna  l,4rJld.'i 
(I8;i7-39i:  ed /yeii.sc/ifing  nel  inanuel  de  staiislique  elhiiographique  uni- 
vergelle  1.3011,000  nel  ISa7.  (.Vola  del  Irad.  Hai.) 

(i)  Poiché  il  sig.  Ile  Piudlorffer  non  fa  menzione  delle  principali  forlez- 
ze  della  Turchia  .ìsialica,  nella  sua  Céo;/raj)hie  JllilHaire  de  V Kiirnjie . 
noi  avendone  compendiale  le  noiizic  ricavandole  dalla  Enciclopedia  Geo- 
grafica,  per  far  cosa  graia  al  Icliorc  le  abbiamo  aggiunte  alla  Slalistica 
ilellTmpuro  Ottomano,  precedute  dalla  posizione  geografica  della  Turchia 
Asiatica.  (.Vulfl  del  Irad  Hai.) 
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col  mare  di  Martnara  e col  canale  di  Coslanlinopoli,che  la  sepa- 
rono  dalla  Turchia  europea,  al  ?(.  col  Mar  Aero  e coU’linpero  di 
llussia,  all’E.  con  questo  medesimo  Impero  e colla  Persia,  al  S.  0. 
col  mare  Mediterraneo,  ed  all  O.  colfArcipelago.  Estendesi  circa 
j4M)  I.  in  lunghezza  dal  N.  0.  al  S.  E.;  .TOO  I.  nella  massnna  lar- 
ghezza e 70,000  1.  quad.  in  superficie , ed  abbraccia  ali  o,  la 
grande  penisola  dell'Asia  Minore,  chiusa  tra  il  .Mar  Nero  ed  il 
.Mediterraneo. 

I.a  popolazione  della  Turchia  Asiatica  , giusta  i dati  statistici 
ilei  Alfredo  di  Itessì,  pubblicali  a Parigi  nel  IS.'J.T,  si  fa  ascen- 
dere a 1«,200,0(M). 

* EnzcRia  — capitale  dell'Armenia  in  una  vasta  pianura  altis- 
sima, a'piedi  di  un'alta  montagna,  chiamata  Engarli  Dagli , c di 
multe  colline,  a 2 I.  dal  braccio  settentrionale  delTEufrale,  a tìl 
I.  A.  E.  da  Diarbccbir,  e a 2ii0  leghe  E.  da  Costantinopoli.  K 
grandissima  città,  cinta  di  mura  e fosse.  Ad  centro  ewi  una  Cil- 
ladclla  circondala  da  una  fossala  e da  doppia  muraglia  di  pietra, 
fiancheggiala  di  torri:  questa  cittadella  à quattro  porle,  c racchiu- 
de il  palazzo  del  pascià  e quasi  tutta  la  popolazione  turca;  Erze- 
runi  è uno  dei  baluardi  dcH'Impero  Ottomano  dal  lato  della  Rus- 
sia e della  Persia. 

Onesta  città,  acquistò  una  grande  rinomanza  per  la  sua  indu- 
stria, principalmente  nella  fabbrica  delle  armi.  Popol.  100,000 
fra  Armeni  Cattolici  e Greci. 

Baibirdi,  0 Raibit  — sul  Ciorodiì,  a 20  I.  N.O.  di  Erzeruni.  È 
difesa  da  torri  costruite  di  grosse  travi.  Alla  sua  eslremilà  A.  s'in- 
nalza un  castello  fortificalo  sopra  una  collina  isolata.  .Abit.  H04KI. 

* Carv  Issa»  — {Cara  Ilissur)  pascialato  di  Erzerum,  a 2fi  le- 
ghe S.  S.  0.  da  Trebisonda,  appiedi  di  una  montagna  sulla  quale 
è situala  una  fortezza. 

* CiioES  0 Caavs  — (Khenes,  o W/ionons)  borgo  c forte  della 
Turchia  asiatica.  Vi  sono  pascoli  eccellenti,  in  cui  sialicvano  molli 
buoni  cavalli. 

* CoviE  — {Conièh  , koimnn)  in  una  pianura  bene  irrigala  a 
Ilo  1.  E.  da  Smirne  cd  alla  medesima  distanza  S.  E.  da  Costan- 
tinopoli. A dei  subborglii  considerabili , ed  è circondata  da  alle 
mura  fiancheggiale  da  torri  e ricinle  da  una  larga  fossa.  Questi 
baluardi,  la  cui  circonferenza  è di  circa  una  lega,  sono  opere  dei 
Sidtanl  St'lgiucidi,  e furono  costrutti  colle  rovine  d'Iconium. 

* Caisarie  — in  una  vasta  c fertile  pianura,  piccola  città,  cinta 
da  mur.i  e dominala  da  un  castello  rovinoso. 

* CiiEfE  l-^'Ar  {hclcli  Ilissar,  Tvava)  — borgo  in  una  pianura 
il  cui  suolo  è forlementc  pregno  di  nitro.  Visi  fabbrica  perciò 
gran  quantità  di  p'dvcrc  da  cannone. 
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• Bai47.id — Cillà  con  10,000  ab.,  cinta  da  mura  c situata  nel 
fondo  di  una  valle  angusta,  formata  da  montagne  aride,  e trovasi 
difesa  da  una  cittadelia  eretta  sopra  una  rupe. 

• Btc  StiEB,  0 Beisceeb, — eitià  posta  in  una  pianura.  Vi  è un 
castello  eretto  dal  Sultano  Aladino. 

• Baibvt  — Cillà  di  11000  ab.  in  una  pianura  sulle  sponde  del 
mediterraneo,  situata  sul  lato  meridionale  di  una  baia  aperta  , 
alla  foce  del  Bar  Bairut. 

Le  mura  della  città  sono  rinforzate  da  varie  torri,  e vi  ànno 
cinque  porle;  ma  è dominata  da  parecchi  monti  bassi  al  S.  E. 

La  baia  è larga  e l'ancoraggio  ottimo  quantunque  aperta  al  N.; 
anticamente  vi  era  un  porlo,  ma  ora  soltanto  un  piccolo  molo 
sufTlcicnle  a riparar  barche.  L'ingresso  al  fiume  è troppo  scarso 
d'acque  per  ammettere  battelli  di  qualche  grandezza.  L'acqua 
s'alza  e s'abbassa  di  circa  due  piedi,  ma  non  v'à  marea  regolare. 

• Aleppo  — Città  capitale  del  pascialato  riguardala  come  la 
quinta  città  dell'Impero  Ottomano,  è situala  sopra  otto  collinetle, 
attraversata  dal  Cote,  e circondata  da  una  vecchia  c cattiva  mu- 
raglia con  fosse,  in  parte  coltivate;  à 9 porte  di  cui  la  più  note- 
vole è il  Bab-Clìinnesrin,  cosi  chiamata  dal  nome  di  un'antica 
città  della  Siria  che  più  non  sussiste.  Si  arriva  al  castello  , co- 
strutto sopra  una  delle  colline  nel  ricinto  della  città,  per  un  pon- 
te dì  sette  arcale  , chiuso  alle  estremità  da  una  porta  liancheg- 
giala  da  torri.  La  guarnigione  è ivi  considerabile.  La  città  può 
avere  2 leghe  e mezza  di  circonferenza,  compreso  ì sobborghi. 

Aleppo  quantunque  situata  fra  terra  e lungi  tO  I.  dal  mare  , 
dopo  Smirne  è la  città  più  commerciante  della  Turchia  Asiatica, 
mentre  Alcssandrctta  le  serve  di  porto. 

Calcolavasi  il  numero  degli  abitanti  di  Aleppo  a 23.000  tra'qua- 
li  3000  cristiani  c 5000  ebrei  componcndovisi  la  maggioranza 
della  popolazione  di  Turchi  ed  Arabi. 

Crimperalori  di  Costantinopoli  ed  i Re  di  Persia  si  disputaro- 
no per  lungo  tempo  il  possesso  di  questa  città.  Nel  636  gli  Arabi 
la  tolsero  alTlmpcratore  Eraclio , e nel  1260  i Tartari  provar  le 
fecero  lutti  gli  orrori  della  guerra.  Saccheggiata  nel  1402  da  Ta- 
mcrluno,  presa  in  seguilo  (fai  Mamelucchi,  Selim  1“  imperatore 
dei  Turchi,  le  fece  passare  nei  1517  sotto  il  dominio  Ottomano. 

• Alessasdbetta  — antica  città, ed  oggi  piuttosto  villaggio  della 
Siria  in  Asia,  situata  quasi  aU'cstremità  À.  E.  del  Mediterraneo; 
alla  foce  di  un  flumiccllo  cUiamato Ifcium  o Soldrel,  che  perdesi 
nel  golfo  di  Ajaccio.  Alessandretta  è il  vero  porlo  di  Aleppo. 
( V.  Aleppo  ). 

A piccola  distanza  al  S.  di  Alessandretta  vedesi  un  castello  ol- 
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liiiiRdlare  roslriitlo  in  marmo  clic  chiamasi  il  castello  di  Snamlrr- 
berg  o di  Alessandro. 

• Astaciiie  — AnUochia  rillà  siijla  sponda  sinistra  dcirOron- 
le,  a 7 Icfihe  i>.  dal  Medilcrraneo.  K cinta  da  un'antica  innra.!;lia 
di  più  tli  3 1.,  Ilanchepgiata  di  Idrri,  ed  in  parte  diroccata  , non 
l■ccnpando  al  presente  che  la  sesta  parte  del  suo  vecchio  recinto, 
l.'n  antico  ponte,  ciò  cadente  unisce  le  due  sponde  iloH  Oconte. 
Nelle  vicinanze,  al  S..  s'innal/.a  una  montagna  sulla  (|uale  è una 
muraglia  eretta  dai  crociati. 

Secondo  alcuni,  corda  KKKM)  ahil.  mentre  altri  gliene  danno 
18000  maometlani,  cristiani,  ed  ebrei. 

• Alessasobu  — famosa  città  e imi  to  (leU'Kgilto,  così  chiamata 
da  AIc.ssandro  il  Granile;  è fnhhricala  in  parie  sopra  una  peniso- 
la, consistente  ncirisola  di  Faro,  cosi  raniusu  in  antico,  pel  suo 
fanale  o laro  da  cui  trasse  il  nome,  ed  in  parte  suirislinn  ette 
qneirisola  ora  congiungc  alla  Icrra  ferma.  Ah.  :$0  io  40  mila. 

Alessandria  à due  porti,  tinello  dalla  parie  occidentale  della 
ciltà,  chiamato  porto  vecchio,  VEimostos  degli  antichi,  è il  più 
ampio  ed  il  migliore  d'assai.  Slretto  c più  dlllioile  n’è  l'ingresso; 
ma  entrate  che  sieno,  possono  le  navi  nneoi’arc  fuori  della  città 
in  7 sino  a 13  o 14  metri  d'aci|ua,  c v'è  buon  fonda  in  acqua 
profonda  lutto  lungo  la  spiaggia.  Il  nuovo  porlo,  o quello  a le- 
vante della  città,  è inferiorissimo,  compnralivaiuenic  liiuiluto^  con 
fonilo  cattivo,  ed  esposto  a'venti  boreali. 

Il  maresciallo  .Marmont  dice  di  Alessandria  — k Andai  a visi- 
M lare  rarscnale  e la  squadra.  Era  iinpazienlissimo  di  vedere  eo- 
li desta  creazione  stupenda  . e,  a si  dire,  incomprensibile.  Nel 
« 18i8,  non  era  sulla  penisola  d'Alcssandria  che  una  spiaggia 
(1  arida  c deserta. La  trovai-ncl  1834  coperta  da  un  arsenale  cinn- 
« pilo,  fabbricato  sulle  più  grandi  misure;  da  cale  di  navi,  da  of- 
« flcine  di  lutt  i generi,  da  magazzini  per  tiilto  le  provvisioni,  da 
u una  corderia  lunga  inillcquaranla  piedi  (dimensione  eguale  a 
Il  quella  di  Tolone).  Vi  trovili  adunati  operai  inimerosi,  abili  in 
K lutti  i mestieri  che  si  addicono  al  servizio  marinaresco,  c che 
u erano  lutti  Egiziani;  lutto  ciò  organizzato,  in  muto,  in  pieno 
(I  servizio.  E da  qucirarsenale,  le  cui  fondaineiitn  anno  la  data 
« di  sei  anni,  uscirono  dieci  vascelli  di  lìla  da  cento  cannoni , 
K sette  de' quali  erano  annali,  aveano  già  navigalo,  c tre  stavano 
Il  sul  cantiere  pronti  ad  essere  varali.  .Non  parlo  delle  fregale  ili 
« diversi  ordini,  delie  corvollc  nò  dei  briganlini,  che  portano  la 
« flotta  a più  di  trenta  bastimenti  armali.  » 

Si  è di  reecnle  (1837)  costruito  un  bacino  nsciiillo.  Slahilirnnsi 
uno  Spedale  .Mililarc  ed  uno  marillimo,  riiltimo  soUo  la  direzione 
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tli  un  inglese,  l'altro  di  un  medico  francese.  Vò  fuori  le  mura  un 
ampio  e comodo  lazzaretto.  Avvi  pure  una  scuola  di  nautica,  ed 
un  uflìcio  composto  dagli  Ammiragli  cdegli  ulliziali  superiori  della 
flotta. 

* Cairo  (/()  — Città  capitale  dcH’Egitto  situata  nel  basso  Egit- 
to, all  incirca  300  I.  S.  E.  da  Costantinopoli,  a 720 1.  E.  S.  E.  da 
Parigi,  e a 3 I.  ^ dalla  sommità  attuale  del  Delta.  La  sua  altezza 
sopra  il  mare , prendendosi  per  livello  quello  dello  alte  acque 
del  iVilo,  6 di  39  piedi  c 7 pollici. 

L’, antico  ricinto  del  Cairo  ò in  parie  chiuso  nella  citlà,  la  quale 
si  è di  molto  estesa  verso  il  N.  c l'O.;  ma  dal  lato  dcH’E.  e del  S., 
è rimasto  nei  limiti  primieri.  Questo  ricinto,  che  non  esiste  ovun- 
«pie,  è formato  di  mura  più  o meno  solide  cd  allo,  fiancheggiate 
da  torri  quadrate  o rotonde,  ed  interrotte  da  porto,  di  cui  molle 
sono  pur  guarnite  di  torri  o torricelle  opportune  a difesa. 

Il  numero  delle  porle  della  città  è di  71,  conlaiidoscoe  parco- 
ride  interne. 

Il  cdftlcUo  occupa  l’angolo  S.  E.  cd  è formalo  di  tre  ridnli,  et 
■\zab,  cl  Kucliisciaric,  cd  et  Qualali,  o Cittadella  propriamente 
«letta,  tutti  guerniti  di  forti  torri  merlale,  il  quartiere  degli  i4:;ab 
è dominato  d.al  castello;  ma  il  quartiere  cl  Enchisciaric  o ilei 
Ciiannizzeri  è allo  stesso  livello;  infine  tutti  tre,  sebbene  mollis- 
simo alla  città  superiori,  sono  dominati  dalla  raoutagna  Arabica, 
situala  a .300  metri  di  distanza  soltanto. 

Ahilanli  210,000  circa. 

* Trerizosda  — {Trcbismda)  Citlà  capoluogo  di  pascialato,  a 
Ti.‘>  1.  A.  0.  da  Erzerum,  c 1.70  da  Costantinopoli,  in  riva  al  Mar 
Nero,  nella  ricca  provincia  deU'Armcnia  ; cditicala  sul  dorso  di 
una  collina  conserva  ancora  la  figura  di  un  trapezio.  AII'E.  cd  al- 
l’O.  à per  di  lesa  2 burroni  profondi,  l'uno  all’altro  congiunti  me- 
diante un  fòsso  tagliato  nel  vivo  sasso;  gli  antichi  ripari  che  sono 
di  pietra  cd  in  generale  altissimi,  ma  male  raanlenuli,  eslendonsi 
lungo  i margini  dei  detti  burroni;  al  N.  sono  bagnali  dai  marosi, 
al  S.  congiiingonsi  alla  Cittadella,  ch’ò  in  parte,  rovinala.  Trchi- 
«oiula  à 0 porle.  Vi  sono  due  baie  una  all’E.  c l’altra  all’O.  di  una 
piccola  pcnisolella;  la  prima  meglio  dcU’allra  riparala  dai  venti, 
è quella  dove  le  navi  calano  l’ancora;  ma  il  vero  porlo  di  Trehi- 
’/onda  è a Phitana  lontano  3 1.  all'O.,  c la  cui  rada  trovasi  buona, 
come  sicuro  ancoraggio.  Trehizonda. conta  circa  50,000  abil. 

* IN'igdr,  Niciidf,  0 Àideg  — Citlà  posta  sopra  una  rupe  di  forma 
conica;  residenza  di  un  Pascià.  La  porzione  delle  mura  ancora 
esistente  c di  antichissima  costruzione.  Vi  sono  3 castelli.  Conia 
.5,000  abil.  turchi  e greci. 
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• DiARBEcnm  — (Diarbnkir,  A«m  o Cara  Amed,  Carco Ihiocer- 
ta);  Cittù  capoluogo  di  pnscialHlo  a 74  I.  M.  K.  da  Alcppo;  a 142 
N.  0.  da  Bagdad;  c a 230  E.  S.  E.  da  Costantinopoli.  Sorge  in 
una  pianura  bassa  e /ertilo  sulla  sponda  destra  del  Tigri  che  lo 
si  traversa  sopra  un  ponte  di  pietra  di  12  archi.  Questa  città  à 
circa  2 1.  di  circuito,  ed  è cinta  da  una  grossa  muraglia  di  pietre 
nere  di  2.>  piedi  di  altezza,  merlata  e (lancheggiaLi  da  72  torri 
tra  rotonde  o quadrate.  Questa  muraglia,  clic  si  erede  stata  co- 
strutta dai  romani,  e da  cui  deriva  il  nome  turco  di  Cara.imid 
0 Carameit-,  cioè  Amid  la  nera,  è difesa  da  una  larga  fossa.  Al 
IH.,  sopra  un  altura  che  domina  il  Gumc,  evvi  il  castello,  fortilica- 
to  in  cui  risiede  il  Poscità. 

Cardaune  ne  fa  ascendere  lapop.a80,000  abit.Dupró  a7j,000, 
e Kinner  a soli  38000. 

• Var- — (ArtevìUa)  Città  capoluogo  di  pascialato  ao81..S.  E. 
da  Erzerum,  sulla  sponda  orientale  del  lago  del  suo  nome.  E cir- 
condala da  mura  merlate  e difesa  da  una  cittadella  sopra  una  ru- 
pe isolata  formante  una  specie  di  cono  cslrcmamcnlc  elevalo; 
cittadella  che  à fama  di  fortissima  e che  rcsistetlo^  per  più  anni 
agli  eserciti  di  Abbas  2°  — Popol.  13  a 20  mila  abil. 

• SiNOPE  — Antica  città  della  Turchia  Asiatica  ncH'Anatolia,  a 
34  1.  N.  E.  di  Castamuni,  e a 120  1.  E.  N.  E.  da  Costantinopoli. 
Giace  sull'Istmo  stretto  e basso  che  lega  la  penisola  di  Itoz  Tepé 

al  continente Indipcndcnlcniente  dalle  sue  vecchie 

muraglie  fiancheggiale  da  torri,  la  città  à un  castello  fabbricalo 
dai  Genovesi.  Aon  possiede  porlo  propriamente  detto  , ma  una 
rada  formata  dalla  penisola,  dall'istmo  e dal  continente,  coll’ a- 
pcrlura  di  2340  metri  ed  il  fondo  di  melma  dura  verso  il  mézzo, 
profondo  lo,  20  e 30  passa,  e,  lungo  la  costa  da  4 sino  a 14;  è 
praticabile  in  lutti  i tempi.  Varie  batterie,  situate  sulla  penisola, 
e sul  continente  ne  difendono  l'ingrosso.  Eu  in  questa  rada  che 
nel  novembre  1833  i Bussi  con  tì  vascelli  di  linea,  due  fregale  ed 
alquanti  vapori,  sorpresero  e distrussero  in  poche  ore  due  divi- 
sioni turche  composte  di  7 fregate  3 concile  e due  trasporti  che 
si  erano  ivi  ricoverali. 

NelTintervallo  che  separa  la  città  dal  sobborgo,  vi  sono  gran- 
di cantieri  da  costruzione  si  pei  vascelli  da  guerra  di  prim'  ordine 
0 si  pei  bastimenti  mercantili.  Abit.  10000. 

• Cars  — (A'a?’s)  Città  capoluogo  del  Pascialato.  È posta  sopra 
una  rupe  il  cui  piede  viene  bagnato  dal  Cars;  cinta  da  bastioni 
e da  fosse  nell'anno  1479;  ò inoltre  difesa  da  una  forte  cittadella, 
si  che  si  considera  come  la  più  importante  piazza  di  guerra  del- 
lUmgero  dalla  parie  della  Persia. 
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Presa  diii  Uussi  iiet  !><2S,  c resliluita  nel  \sscdiiila 

dajili  stessi  nel  !!<.■;.■»  vi  diedero  invano  Tassallu  il  2‘J  scllembre 
dello  anno.  Il  28  novembre  dello  ilopo  cinque  mesi  e mezzo  di 
iisseilio  si  arrese  ai  Russi.  Kestituda  nuovamcnle  alla  Porla  in 
forza  del  Irallalo  di  Parigi  del  150  marzo  18.40. 

* Datiasco  — ( in  arabo  Kl  Scìotu  ) capoluogo  del  Pascialato , 
a 47  leghe  N.  E.  da  Gernsaleinmc,  a 72  S.  da  Aleppo,  ca  208 
S.  E.  da  r.oslanlinopoli.  Trovasi  bellamcnlc  situala  in  una  estesa 
c fertile  pianura,  sì  deliziosa  che  fu  chiamata  il  più  vago  dei  giar- 
dini dell  Asia  a’  piedi  della  china  orientale  del  Libano.  Onesta 
cillii  à t)  porle,  ed  è cinta  da  inuraclic  mezzo  rovinose,  liancheg- 
giale  da  torri  precedute  da  fosse.  E inoltre  difesa  da  un  castello 
fortilicalo,  ancli’esso  lìanchcggialo  da  torri  con  fosse.  E celebre 
da  lungo  Icnipo  per  le  sue  manifatture  di  lame  di  sciabola  . le 
quali  sono  ancora  lauto  stimale  per  la  tempra  eccellente  che  loro 
vici)  data. 

La  popolazione  di  Damasco  può  collocarsi  a 200,000  abil.  frai 
quali  si  contano  circa  20,000  cattolici,  5,000  scismatici  e quasi 
1,(M»0  famiglie  ebree. 

* Acri  — ( S.  Giovanni  d'Acri  ) Città  situata  sur  un  promon- 
torio che  forma,  con  (piello  del  monte  (iarmclo  una  baia  semicir- 
colare. a 27  teghe  A.  .A.  0.  da  Gerusalemme  e8  I.  S.  da  Sur.  Que- 
sta Città  chiamala  Toleinaide  sotto  gli  Egizii  molto  perdette  della 
sua  antica  estensione.  Quantunque  piccola  è bene  popolala,  e di 
buone  furlilicazioni  munita.  Il  Pascià  Gezzar  fece  ripartire  le  an- 
tiche sue  opere  e ne  aggiunse  di  nuove,  circondala  essendo  da 
un  triplice  muro  e da  un  fosso  asciutto,  entrandosi  nella  città  per 
una  sola  porta. 

L'ingresso  della  cala  è difeso  da  un  forte  costruito  in  mare.  In 
mezzo  ai  pochi  avanzi  degli  antichi  cdilizii , scurgonsi  le  rovine 
del  castello  di  ferro,  cosi  chiamalo  perchè  la  parte  vicina  al  mare 
coperta  era  jIì  lamine  di  questo  metallo. 

11  pórlo  è slrcllo  e poco  profondo,  stalo  essendo  per  l’addielro 
quasi  colmato;  ciò  non  ostante,  è stimalo  il  migliore  di  tutta  la 
costa,  essendo  dalla  città  preservalo  dai  venti  di  N.  e A’.  0.  cd 
essendovi  buon  ancoraggio,  l'opol.  20,(K)0  abil. 

La  rinomanza  di  questa  Città  ascende  a remotissima  antichità. 
E rinomala  altresì  pe' memorabili  assedii  die  à sostenuti,  segna- 
tamente quello  del  18  marzo  179'J  postovi  dal  generai  Bonaparle, 
e,  tolto  il  20  maggio  doi>o  CO  giorni  di  trincea  aperta  ed  un  san- 
guinoso assalto  con  grave  perdila  da  ambo  le  parti  belligeranti. 

Dopo  il  1700  le  forlilicazioni  di  Acri  furono  riparale,  anche  con 
giunte  considerabili. 

Ibraiin  pascià  Tassediò  nel  1832,  per  .5  mesi  c 21  giorni. 
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Lo  Stabilimento  di  Calata  Scraì , in  dove  ediicaransi  i pasrj>i 
del  Sultano,  è stato  convcrtito  in  una  scuola  Militare  per  gli  LT- 
lìziali.  ' 

1 principali  cantieri  di  costruzione  sono  a Coslanlinopoli , a 
.Velnlin  c a tanchio. 

Una  scuola  speciale  è stata  creata  per  istruzione  degli  uIRziali 
di  marina. 
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A Varna  i comandanti  degli  eserciti  alleati  e dello  squadre  riu- 
nironsi  in  consiglio  di  guerra  per  discutere  c stabilire  un  piano 
di  campagna. 

Il  HI  maggio  si  recarono  in  quella  piazia , lasciando  Costanti- 
nopoli, il  maresciallo  di  Saint-Arnaiid , Cord  Itaglan,  Oiucr  l’a- 
scia, il  Capitan-Pascià,  il  Serrascbierc  egli  Ammiragli  delle  S(jua- 
dre.  alleate. 

Jl  21  si  riunì  il  gran  consigliodi  guerra.  — Il  generale  deSainl- 
Arnaud  fu  nominalo  generalissimo  degli  eserciti  collegati;  mol- 
lo si  discusse,  ma  nulla  di  positivo  fu  deciso. 

Il  1"  giugno  le  forze  anglo-francesi  riunironsi  a Varna. 

11  IO  agosto,  in  segnilo  di  ordini  pressanti  spedili  per  telegra- 
fo da  l’arigi , si  riuni  di  bel  nuovo  il  gran  consiglio  di  guerra , 
sullo  la  presidenza  del  maresciallo  do  S.  Arnaud,  c vi  fu  decisa 
la  spedizione  in  Crimea,  c la  presa  di  assalto  o l'assedio  di  Seba- 
stopoli. 1 vice-ammiragli  llamclin,  e Dundas.il  Duca  di  Cambrid- 
ge ed  il  Principe  Napoleone  volarono  per  contro  la  spedizione  (1). 

Cionondimeno  la  spedizione  ebbe  luogo  il  4 sellembrc  18o4 
da  Varna  e da  Ballcbik  per  riunirsi  all'isola  de'Serpenti,  nel  gol- 
fo di  Odessa;  il  i)  tulle  le  squadre  combinale,  prcparavansi  a scio- 

(I)  La  première  campagne  tic  la  Crimee,  par  Austin  Layard,  membro 
«lei  Parlamento  inglese  — loslimnnc  oculare  delle  prime  operazioni  dell» 
campagna. 
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plicrn  Ir  vele.  IVcl  mnltino  degli  Jl , le  squadre  francesi  e la  Turca 
al  minierò  di  21)  magnifici  vascelli  avanzaronsi  maestosamente  , 
in  ordine  di  liatUiglia,  sino  al  Capo  Tarkiian,  luogo  assegnalo  per 
la  riunione  generale.  Ivi  nnironsi  alle  forze  brilannidie  le  quali 
iiriilaracntc  al  gran  convoglio  di  trasporli  ammontavano  a 400  vele 
circa. 

I vascelli  furono  divisi  in  squadre,  o distaccamenti,  e rimor- 
cliiati,  line  a due,  tranne  qualclic  eccezione,  da  un  battello  a va- 
pore di  commercio.  Tulio  il  convoglio  era  diviso  in  7 lince  liiii- 
gliissimc;  i grossi  legni  da  guerra  sulla  linea  esteriore,  garcniir 
doveano  il  convoglio  contro  ogni  leiilalivo  del  nemico.  In  prima 
linea  veleggiava  la  divisione  leggiera;  poscia  la  prima  divisione, 
c così  di  seguilo  le  altre  a seconda  dclfordine  progressivo  loro 
assegnato. 

Dopo  la  fanteria  procedevano  le  navi  sullo  quali  eravi  la  caval- 
leria: dopo  di  essa  , ì Irasporli  col  treno  e le  artiglierie  di  asse- 
dio. l magazzini  di  approvvisionamenlo  erano  del  tulio  separali. 

Ogni  divisione  distinguovasi  durante  il  giorno  con  una  bandie- 
ra (1  ),  e nella  notte  dalla  quantità  di  fanali  corrispondenti  al  nu- 
mero della  divisione  issalo  all’  albero  di  Irinchelto  {misaine). 
Ogni  bastimento  avea  inollrc  il  numero  del  reggimento  e la  indi- 
cazione delle  milizie  che  trasportava, sedile  a grosse  leltcrc  sulla 
faccia  cslcrna  della  bordala  {bordarle).  ' 

Qiiatlro  vapori  inglesi  o francesi  aventi  a bordo  i generali  Can- 
rnberl  c l.onl  Itaglan  c molli  altri  ulllziali  generali  e degli  stali 
maggiori  di  terra  e di  mare,  si  spinsero  ad  cireltmire  una  ricono- 
scenza lungo  la  costa  di  Crimea  fra  Eupaloria  cd  il  Capo  Cherso- 
nesn.  in  seguilo  della  quale  venne  deciso. 

1. "  Che  il  disbareo.  invece  di  eseguirsi  sotto  il  fuoco  del  ne- 
mico nella  baia  della  hatseiae  delf.Umrtsi  fosse  eseguilo  sulla 
va.sla  spiaggia  nel  golfo  di  Eupaloria  alt' altura  del  vecchio  jurle. 

2. “  Clic  nello  stesso  giorno  «lei  disbarco  un  battaglione  francese, 
un  battaglione  inglese  e 2000  liirchi,  mi  vascello  francese  c duo 
vascelli  lurclii  avessero  occupale  la  ciilà  c la  rada  di  Eupaloria, 

.■l.®  Che  Ire  o quallro  giorni  dolio  eseguito  il  disbarco  f eser- 
cito si  melicssc  in  marcia  nella  direzione  Sud.  la  dritta  al  mare 
prolella  da  una  squadra  di  13  vascelli  o fregate  a vapore  la  quale 
seguisse  il  movimenlii  lunghesso  il  litloralc  pergarcnlirlo  con  le 
sue  artiglierie  cd  assicurarne  gli  approvisionamenli. 

(I)  La  hiindiera  era  quadrala;  rosjn  per  In  I*  divisione,  bianca  per  la 
2*,  lilò  per  la  3’  ( L'c.vpcdilion  de  Criince.ee.  par  le  Bnrnii  de  llazaii- 
eourl  ).  (.'V.  del  Irad.  ital.) 
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Nella  notte  del  l.t  al  llcoininciaronsi  i preparativi  pel  disbar* 
co. — Alle  7 a.  m.  del  14  elibe  principio  la  discesa  delle  truppe 
ft-ancesi  alla  destra  della  linea  (I).  ed  olle  9 e } quella  delle 
truppe  inglesi  alla  sinistra.  Il  di  15  prese  terra  la  4°  divisione 
francese, la  quale  fece  diversione  con  un  falso  attacco  verso  rim- 
boccatura della  Katscia. 

Dal  di  IC  al  18  gli  alleali  compirono  il  disbarco  di  tutto  il  ma- 
teriale. 

Il  19,  4 divisioni  francesi, 5 inglesi,  ed  una  turca  forti  di  50  mila 
fanti,  1500 cavalli  ed  80  bocche  a fuoco,  lasciarono  il  campo  c si 
posero  in  marcia  verso  l'Alma,  i francesi  alla  destra,  i turchi  al 
centro,  gl'inglesi  alla  sinistra,  occupando  un  fronte  di  una  lega- 
di  estensione. 

Le  forze  russe  schierale  suH’Almo  ascendevano  a 34  mila  uo- 
mini cioè,  42  battaglioni  di  fanti , IG  squadroni  di  cavalleria  ed 
88  pezzi  di  artiglieria,  come  è detto  nel  giornale  uniziulc  di  S.Pie- 
Iroburgo  (2). 


NOTA  B. 


Il  primo  Sultano  che  attaccò  Belgrado  fu  Amurat  2"  con  tulle 
le  forze  ottomane  nei  1459,  senza  potersene  impossessare. 

Maometto  2°,  dopo  IG  anni  (1455)  rinvesti  con  400 mila  uomi- 
ni per  terra,  e con  l'armata  navale  sul  Danubio.  Dopo  gravi  per- 
dite, e la  fatale  disfatta  delle  sue  navi,  riuscì  a penetrare  per  la 
breccia  nella  piazza,  l'n  astuzia  di  Giovanni  Corvino,  sopranno- 
minato Huniade , attirò  gli  assalitori  cedendo  il  terreno.  Indi 
piombò  sudi  essi  con  le  riserve  nascoste  nella  cittadella,  li  scuri- 
llsse  in  gran  parte,obbligando  il  resto  alla  fuga  per  la  stessa  brec- 
cia, 0 a precipitarsi  nelle  fessale. 

L'assedio  fu  tolto.  Il  generale  Ungherese  che  ottenne  un  trion- 
fo si  splendido  vi  perdette  un  occhio  e mori  poco  dopo  per  le  fe- 
rite ricevute. 


(I)  Tutte  le  imbarcazioni  diverse  della  squadra  francese  posavano  a 
terra  in  una  volta  9570  uomini  9 bocche  a fuoco  c molti  cavalli  ( ordine 
di  sbarco  dell’  Ammiraglio  Ilamclin  — Nota  dei  Irad.  Uni.  ) 

(i)  Il  rapporto  fatto  dal  Maresciallo  de  S.Arnaud  all'  Imperatore,  sulla 
giornata  d'Alma,  fa  ascendere  le  forze  Russe  presenti  alla  battaglia  a 40 
mila  fanti,  6 mila  cavalli,  180  pezzi  di  artiglieria  da  campo  o di  posizio- 
ne ( Bazancourl  — N.  del  IradtU.  Hai.  ) 

12 
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Solimnno  2"  nel  1.121  .illaccù  ancli’egli  colcsla  eliiave  dellTn- 
jtlicria.  Fulminala  senza  inlcrnizione  dalle  arliglieric,  minate  le 
sue  mura  in  varii  punii,  trava"lialo  c decimalo  il  presidio  da  im- 
petuosi c continuali  assalii,  lu  obbligala  a rendersi  il  20  agosto 
dello  anno.  •« 

Dopo  due  secoli  die  rimase llclgrado  in  potere  dei  turchi. l'E- 
lellore  di  Baviera, generale  degli  eserciti  ungheresi  sollo  l lmpc- 
ralore  Leopoldo,  assediò  quella  piazza  il  30  luglio  1088. Dopo  2.» 
giorni  fu  falla  breccia  in  1 punti. 

Il  (>  selleinbre  si  diede  lassalto  generale.  Sanguinosa  fu  la 
lotta.  L’cleltore  ebbe  forala  la  guancia  da  iin  dardo.  Il  sangue 
inondò  Belgrado.  I difensori  malgrado  la  eroica  difesa  vengono 
passali  a lil  di  spada;  .'i  mila  giannizzeri  vi  periscono  con  4 mi- 
la de’vincitori.  La  piazza  rimane  ai  Icdcscbi. 

Nell’anno  1t>90  il  gran  Visir  Muslafà  Coprogli  alla  testa  di  va- 
loroso esercito  assediò  Bclgrailo.  Mentre  le  artiglierie  fulmina- 
vano le  sue  mura  una  bomba  colpisce  e fa  saltare  il  deposito  delle 
polveri.  Lo  scompiglio  e la  mone  de’difensori  incoraggiano  vie- 
maggiormente  gli  assalitori,  l’n  impetuoso  assalto  vieii  dato,  ed 
il  generai  d’.Lspremont  ed  il  Duca  di  Croi’ sono  obbligali  ad  eva- 
cuare la  piazza  il  di  8 ottobre  dello  anno, e ritirarsi  perla  via  del 
Danubio  con  800  uomini.  — Circa  fi, 000  furono  massacrali  dai 
turchi  con  la  più  parte  degli  abitanti.  Ritornalo  il  Duca  di  Croi-’ 
nel  1094, improvvisamente  sotto  lo  mura  di  Belgrado, distrusse  in 
8 giorni  tutte  le  opere  avanzate, ma  fu  obbligalo  levare  l’assedio 
alla  presenza  di  un  formidabile  esercito  menalo  dal  Gran  Visir  in 
soccorso  della  piazza. 

11  di  8 giugno  1817  il  Principe  Eugenio  si  presenta  innanzi 
Belgrado  con  un  esercito  di  1.70  mila  uomini.  Molli  ulliziali  fran- 
cesi vennero  a studiare  l’arte  dell'assedio  sotto  questo  gran  ca- 
pitano. Il  giorno  Ifi  dello  l’esercito  accampossi  sullo  alture  di 
Yìsnitzn.  Il  conte  Palfi  fu  incaricalo  d’investire  la  piazza.  Duo 
giorni  dopo  recatosi  lo  stesso  Principe  Eugenio  ad  una  grande 
riconoscenza  venne  improvvisamente  assalilo  da  1200  turchi,  un 
di  cui  uilìziale  riconosce  il  Principe  si  slancia  c lo  insegue  con 
la  pistola  in  pugno.  Egli  paga  con  la  vita  la  sua  temerità  e la 
scorta  salva  il  Principe. 

Dopo  una  serie  di  sanguinosi  comballiracnti  il  Principe  Euge- 
nio sconfisse  la  grand’armata  turca  ch’era  venula  ad  attaccarlo 
alle  spalle  ne’ suoi  trinceramenti , obbligò  il  comandante  di  Bel- 
gra  do  a capitolare;  e prese  possesso  della  piazza  e di  quanto  in 
es.sa  conlenevasi.  Oceuparonsi  di  poi  gli  Austriaci  ad  allargarne 
c reslaurarnc  le  fortilicazioni,  perocché  il  trattalo  di  Passarovitz 
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del  21  luglio  dello  stesso  auno  conDruiava  loro  il  possesso  di 
quella  piazzii. 

Nel  17:1!)  ritornò  in  potere  dei  turchi  dopo  gravi  perdite  spe- 
rimentate dagli  austriaci  con  labbandono  anche  della  Servia. 

Nel  1788  fu  ripresa  dal  generale  Laudon,  c restituita  poi  alla 
pace  di  f>zislova  nel  1791. 

In  seguito  deU’insurrezione  Serviana  del  1804, sotto  la  condot- 
ta di  Czerni  Giorgio,  furono  espulsi  gli  Ottomani  da  Belgrado  nel 
1800.  Conservò  Giorgio,  il  possesso  della  piazza  sino  al  1813  in 
cui  fu  obbligato  ad  abbandonarla  e restituirla  ai  turchi, dopo  che 
gli  abitanti  ebbero  incendiati  e distrutti  i sobborghi  e falle  sal- 
tare in  aria  le  fortiiicazioni.  ( Xola  del  trad.  Hai.  ) 

NOTA  C. 

( Estratto  dal  trattato  di  Parigi  del  30  marzo  1H36.  ) 

Art.  3.®  S.  H.  riniperatore  di  tulle  le  Russie  s’obbliga  di  re- 
slituire  a S.  M.  il  Sullano  la  Cillù  c Cilladella  di  Cars  , dei  pari 
che  le  allre  parli  del  territorio  ottomano  di  cui  le  truppe  russo 
Irovansi  in  possesso. 

Art.  4."  Le  Li..  .MM.  Tlmperatorc  de’  francesi , la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Brelagna  e dell’Irlanda  , il  Re  di  Sarde- 
gna, cd  il  Sultano  s’obbligano  di  rcslitnire  a S.  M.  l lmperalore 
di  tulle  lo  Russie  le  cillù  e porli  di  Sebastopoli,  Balaclava  Ka- 
micscb.  Eupatorio,  Kerci.  ec. 

Art.  20."  In  iscambio  della  Città  porti  c terrilorii  enumerati 
nell’articolo  4."  del  presente  trattato,  e per  meglio  assicurare  la 
libertà  della  navigazione  del  Danubio,  S.  M.  l lmperalore  di  tutte 
le  Russie  consente  alla  rettificazione  della  sua  frontiera  in  Bes- 
sarabia.  La  nuova  frontiera  partirà  dal  .Mar  Nero  ad  un  chilome- 
tro all’est  del  Capo  Burna-Sola,  raggiungerà  perpendicolarmenlc 
la  strada  di  Akermann,  seguirà  questa  strada  fino  al  vallo  di  Tra- 
iano, passerà  al  Sud  di  Belgrado,  risalirà  lungo  il  fiume  di  Ksal- 
puck  fino  aH’allezza  di  Saratraka  c andrà  a por  capo  a Kakamori 
sul  Prulh.  In  anionle  di  questo  punto  l anlica  fronliera  fra  i due 
Imperi  non  subirà  nessuna  modificazione. 

De’  Delegali  delle  potenze  contraenti  stabiliranno  nei  suoi  det- 
tagli la  linea  della  nuova  frontiera  (I). 

t 

(I)  Il  tratto  di  terreno  ilio  perde  la  Ilussia  in  ennsegnenza  del 
rrgulauicnlu  de' suoi  cunliiii  nella  liessarabiu  imporla  quasi  la  U'  parte 
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Art.  21.°  Il  territorio  ceduto  dalla  Russia  sani  annesso  al  Prin- 
cipato di  Moldavia,  sotto  la  sovranità  della  sublime  Porta. 

Gli  abitanti  di  questo  territorio  godranno  de'  dritti  e privilegi 
assicurati  ai  Principati , c durante  il  tempo  di  tre  anni  sarà  loro 
permesso  di  trasportare  altrove  il  loro  domicilio,  disponendo  ii- 
beramcnte  delle  loro  proprietà. 

Art.  22.°  I Principati  di  Valachia  c Moldavia  continueranno  a 
godere  sotto  la  sovranità  della  Porta,  e sotto  la  garentia  delle  Po- 
tenze contraenti,  de'privilegi  e delle  immunità  di  cui  son  essi  in 
possesso. 

Nessuna  protezione  esclusiva  sarà  esercitata  su  dì  essi  da  una 
delle  Potenze  garanti.  Non  vi  sarà  verun  dritto  particolare  d'in- 
gerenza ne'lpro  affari  intorni. 

Art.  2C.°  È convenuto  che  vi  sarà  ne'Principati  una  forza  ar- 
mata nazionale,  organizzata  nello  scopo  di  mantenere  la  sicurez- 
za deirintcrno  e di  assicurare  quella  delle  frontiere.  Nessun  osta- 
colo potrà  essere  arrecato  alle  misure  straordinarie  di  difesa  che 
•li  accordo  con  la  Sublime  Porta , fossero  essi  chiamati  ad  adot- 
tare per  respingere  ogni  aggressione  straniera. 

Art.  27.°  Se  la  tranquillità  interna  de'Principati  si  trovasse  mi- 
nacciata e compromessa  , la  sublime  Porta  si  metterà  d'accordo 
con  le  altre  potenze  contraenti  circa  lo  misure  da  adottare  per 
mantenere  e ristabilire  l'ordine  legale.  Un  intervento  armato  non 
potrà  aver  luogo  senza  un  precedente  accordo  fra  queste  Potenze. 

Art.  28.°  Il  Principato  di  Servia  continuerà  a dipendere  dalla 
Sublime  Porla,  conformemente  agli  hats  Imperiali,  che  fissano  e 
determinano  i suoi  dritti  e le  sue  immunità , poste  ornai  sotto  la 
guarentigia  collettiva  delle  potenze  contraenti. 

Art.  29.°  Il  drillo  di  guarnigione  della  Sublime  Porta,  quale 
trovasi  stipulalo  dai  regolamenti  interni,  vien  mantenuto.  Verun 
intervento  armalo  potrà  aver  effetto  in  Servia,  senza  un  accordo 
precedente  fra  le  alle  potenze  contraenti. 


di  (luclla  Provincia.  La  larghezza  del  tratto  è di  4 in  S miglia,  c la  sn- 
perlìcie  sì  è di  IGOmigliaquadrale.il  numero  degli  abìlanti  ammonta  a 
circa  130,000  anime,  ossia  50,000  valacchi,  40,000  russi;  15,000  bulgari 
c 10,000  ebrei,  quindi  un  sesto  della  popolazione  complessiva  della  Bes- 
sarabia.  La  Itussia  perde  le  Città  di  Kilia  tieni,  c Tuliselia,  site  tutte  sul 
Danubio,  c la  fortezza  d'Ismail.  La  piazza  li'  jckerman  rimane  alla  Rus- 
sia ( dalla  Pressa  di  Coslaiilinopoli  ).  ( Mola  del  Irai.  itoL  J 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  E TRANSITORIO. 


Le  slipulazioni  della  convenzione  degli  sirelli  segnata  in  que- 
sto giorno  ( 30  marzo  1836  ) non  saranno  applicabili  a'baslimcu- 
li  di  guerra  impiegali  dalle  potenze  bulligeranli  per  losgombra- 
menlo  per  mare  de'  territori  occupati  dallo  loro  armate  ; ma  le 
dette  stipulazioni  riprenderanno  il  loro  intiero  effetto  subito  che 
lo  sgombramento  sarò  compiuto. 

PRIMO  ANNESSO 

Art.  I.  S.  Mi.  il  Sultano , da  una  parto,  dichiara  che  à ferqia 
risoluzione  di  mantenere  in  avvenire  il  principio  invariabilmente 
stabilito  come  antica  regola  del  suo  impero,  ed  in  virtù  del  quale 
è stalo  in  ogni  tempo  vietato  ai  bastimenti  di  guerra  delle  poten- 
ze estere  di  entrare  negli  stretti  de'Dardanelli  e del  Rosforo  , e 
ebe  fino  a tanto  die  la  Porla  trovasi  in  pace  S.  .M.  non  ammette- 
rà alcun  bastimento  di  guerra  straniero  nei  connati  Stretti. 

E le  LL.  MM.  l lmperatore  de’  francesi,  l'Imperalore  d'Auslria, 
la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  c dell  lrlanda,  il 
Re  di  Prussia,  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie,  ed  il  Re  di  Sarde- 
gna, dall'altra  parte  si  obbligano  a rispettare  questa  determina- 
zione del  Sultano  ed  a confermarsi  al  principio  di  sopra  enun- 
cialo. 

Art.  2.®  Il  Sultano  si  riserva  come  per  lo  passato,  di  rilasciare 
dc'Qrmani  di  passaggio  a' bastimenti  leggieri  sotto  bandiera  di 
guerra,  i quali  saranno  impiegati,  coinè  di  uso,  al  servizio  delle 
legazioni  delle  potenze  amiche. 

Art.  3.®  La  stessa  eccezione  si  applica  a'  bastimenti  leggieri 
sotto  bandiera  di  guerra  che  ciascuna  delle  potenze  contraenti  è 
autorizzata  a fare  stazionare  allo  foci  del  Danubio  per  assicurare 
l'esecuzione  dei  regolamenti  relativi  alla  libertà  del  fiume,  ed  il 
cui  numero  non  dovrà  eccedere  due  per  ciascuna  potenza. 

SECOSDO  il«. VESSO 

Art.  1.®  Le  alte  parti  contraenti  si  obbligano  scambievolmen- 
te a non  avere  nel  mar  Nero  altri  basliincnii  da  guerra  se  non 
quelli  il  cui  numero,  la  cui  forza  c le  cui  dimensioni  vengono 
qui  appresso  stipulate.  , 
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Art.  2.®  Le  alle  parli  conlraenli  si  riservano  di  tnanlenere  cia- 
scuna in  quel  mare  sei  bastimenti  a vapore  di  50  metri  di  lun- 
ghezza nella  parte  galleggiante  , ed  un  tonnellaggio  di  800  ton- 
nellate al  maximum,  e quattro  bastimenti  leggieri  a vapore  o a 
vele,  d'un  tonnellaggio  che  non  sorpasserà  le  200  tonnellate  cia- 
scuno. 


TEBZO  ANNESSO 

Art.  1.  S.  M.  l'Imperatore  di  tulle  lo  Russie  per  corrisponde- 
re al  desiderio  espressogli  dalle  LL.  M.M.  l'Iinperalore  de' fran- 
cesi c la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Rrelagna  ed  Irlan- 
da, dichiara  che  le  Isole  Aland  non  saranno  fortificale,  nè  vi  sarà 
mantenulo  o formato  stabilimento  alcuno  militare  o navale. 

Segue  da  ultimo  una  dichiarazione  de'  Plenipotenziari  che  àn 
firmato  il  trattato  di  Parigi  (1),  la  quale  dichiarazione,  che  porta 
la  data  del  16  aprile  1856,  stabilisce  per  massima  che: 

1. ®  La  corsa  è e rimano  abolila. 

2. ®  Che  la  bandiera  neutra  covre  la  mercanzia  nemica  ad  ec- 
cezione del  contrabbando  di  guerra. 

3. **  La  mercanzia  neutra  ad  eccezione  del  contrabbando  di 
guerra,  non  è sequestrabile  sotto  bandiera  nemica. 

4. ®  I blocchi,  per  essere  obbligatori,  devono  essere  effettivi  , 
vale  a dire  mantenuti  da  una  forza  sulUcienle,  per  interdire  real- 
mente l'accesso  del  lillorale  del  nemico. 

fi)  Sig.  Alessandro  conte  Colonna  Walcwski,  ed  il  sig.  Francesco  Adol- 
fo barone  di  Bourqueney  (per  la  Francia).  Il  sig.  Carlo  Ferdinando  conte 
di  Iluol-Schavenstein,  ed  il  sig.  Adolfo  Alessandro  Barone  di  Ilùbner  (per 
l'Auslria'.  L'onorevolissimo  Giorgio  Guglielmo  Federico  di  Clarendon  ba- 
rone Ilyde  di  Ilindon  , c l' onorevolissimo  Errico  Riccardo  Carlo  Barone 
Cowley  (per  la  Gran  Bretagna).  11  sig.  Ottone  Teodoro  , Barone  di  Man- 
teuITcl  ed  il  sig.  Massimiliano-Federico-Carlo-FrancescoContedillatzfeldl- 
Wildcnbiirg  Scliocnstein  (per  la  Prussia).  11  .Sig.  Alexis,  Come  OrlolT,  cd 
il  sig.  Filippo  Barone  di  Brnnnow  (per  la  Russia).  Il  sig.  Camillo  Benso, 
Conte  di  Cavour,  ed  il  sig.  Salvator,  .Marchese  di  Villamarina  (per  la  Sar- 
degna). Il  gran  Visir  Mounammcd  Emin-Aali-Pacha,  c Mehemmed-DJémil- 
Bey  (per  la  Turchia). 
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Ln  Grecia  liniilrora  alla  Turchia,  à un  esercito  insignincantc. 

L'esercilo  quantunque  recentemente  organizzato  , componcsi 
di  uno  Stato  Maggiore  di  31  Iffiziaii;  di  6 battaglioni  di  linea  e 
di  3 battaglioni  di  cacciatori  a G compagnie  ognuno,  sicché  la 
forza  totale  ascende  a 237  iniziali  e G,G3G  uomini  sul  piede  di 
pace,  e 9,813  uomini  sul  piede  di  guerra.  Un  battaglione  di  Ar- 
tiglieria a 1 compagnie,  ovvero  G batterie  con  19  iniziali  e 3G.3 
sollulTiziali  e soldati;  un  reggimento  di  lancieri  di  G squadroni , 
ciascuno  dc'quali  si  compone  di  IO  iniziali  e 2G9  sottulliziali  c 
soldati;  2 cotnpagnie  di  pionieri  forte  di  280  uomini;  la  falange 
(guardia)  di  410  iniziali  ; la  gendarmeria,  le  milizie  delle  fron- 
tiere c grinvalidi  che  formano  un  insieme  di  110  iniziali  e 4,000 
uomini.  Totale  11,9G0  uomini. 

Le  forze  ìiavali  contano  2 corvclte  da  2G  cannoni,  2 piroscafi 
a vapore  de'  quali  uno  a 6 cannoni,  3 bricks  da  12,  10  o 2 can- 
noni; 1 scoonner  dc'quali  2 da  10,  c 2 da  G cannoni,  3 coUer , 
12  scialuppe  cannoniere  con  22  cannoni.  Y'ù  inoltre  1 compagnia 
di  artefici  di  marina  forte  di  78  uomini. 


CITTÀ  PR1.\C1PAL1  E LUOGHI  FORTIFICATI. 

Livadia  (Ucllade) 

1 .*  Attica , Beozia , Megara. 

Atese  — Capitale  del  Regno  residenza  del  Re,  del  Santo-Sino- 
do (1)  delle  autorità  centrali  e del  governo  deH'Atlica,  popolata 

Q)  Sinodo  — significa  una  riunione  un  assemblea.  Nella  Chiesa  primi- 
tiva ehiamavasi  pure  cosi  un  adunanza  di  vescovi  che  deliberavano  sugli 
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da  circa  20,000  abìt.  La  cilladelln,  l'anlica  Acropoli  (i)  die  rin- 
chiude il  palazzo  del  Re,  o che  non  dere  più  servire  come  for- 
tezza, elevasi  ad  80  metri  al  di  sopra  della  città,  circondata  an- 
ch’essa  da  nna  muraglia. 

Vi  sono  in  Alene,  un  ginnasio,  una  università,  una  scuola  di 
mestieri , una  caserma  per  1000  uomini , un  ospedale  militare 
per  800  letti. 

De'  suoi  antichi  Ire  porli,  quello  del  Pireo  (Porlo  Leone)  è oggi 
il  solo  praticabile  da'  grandi  bastimenti.  Ivi  si  è fondala  una  nuo- 
va citta,  dove  trovansi  uno  stabilimento  di  quarantena  e la  scuo- 
la militare  e della  marina  che  vi  è stata  trasferita  da  Egina. 

( Il  .1  febbraio  1822  i Greci  prendono  l'Acropoli;  viene  poi  ri- 
presa dai  turchi  nel  1827.  e restituita  ai  Greci  nel  1829.  ) 

Livadia  — (Lebadea)  Hellade.  Città  di  oltre  6,000  abil.  si- 
tuata all'  0.  e a 7 chilometri  dal  lago  Gopaìs,  a piedi  del  monte 
Elicona,  è la  sede  del  governo  di  Beozia.  Un  castello  costruito 
sopra  una  rocca  domina  la  città.  ' 

Tebe  — (Thiva)  popolata  da  4,000  abil.  è situata  in  una  pia- 
nura a piedi  de'versanti  deU'Elicozui  e del  Cilereo,  è circondalo 
di  nimpari  e di  fossato. 


aifari  ecclesiastici  c solle  materie  della  fede;  ma  quindi  la  denominazione 
di  Concilio  invalse  meglio  per  sIgnìQcarc  un'adunanza  generale,  concilio 
ecumenico,  lasciando  il  nome  di  Sinodo  alte  adunanze  particolari , cìoà 
nazionali,  provinciali,  diocesane  o metropolitane.  Lo  scopo  dei  Sinodi  è 
per  lo  più  di  fare  statuti  o regol'amenli  disciplinari  onde  prevenire  o cor- 
reggere gli  abusi  relativi  airamminisirazione  o alla  condotta  dei  chierici 

o dei  semplici  fedeli In  Russia  si  chiama  Sinodo  Santo  il  consiglio 

ecclesiastico  superiore  che  fu  istituito  da  Pietro  il  Grande  per  sostituirlo 
al  Patriarcato,  ed  è nolo  che  tal  consiglio  à Sede  a Pietroburgo.  Il  Regno 
di  Grecia  à pure  il  suo  Sinodo  Santo  sedente  in  Alene.  Enciclopedia  po- 
polare. (JYota  del  Trad.  ital.) 

(I)  Questa  parola  greca  significa  Città  alla^  e si  applica  alle  parli  del- 
le Città  greche  costrutte  sopra  eminenze  naturali.  Forti  per  la  loro  posi- 
zione e circondate  da  grossi  muri  esse  offrivano  un  sicuro  asilo  contro  le 
invasioni.  Quivi  senza  dubbio,  per  la  facilità  della  difessa  gli  abitanti  an- 
darono a fissare  le  loro  dimore.  Le  case  elio  si  costruirono  poscia  nella 
pianura  si  distribuirono  intorno  e propriamente  parlando  , formarono  le 
città.  NeH'interno  delle  acropoli  sì  collocavano  i principali  edilìzi  quali 
sono  i tempii,  gli  archivii,  il  pubblico  tesoro  ec.  cc.  Questo  ordinamento 
che  s'incontra  nella  maggior  parte  delle  dtlà  costruite  in  Italia  dalle  co- 
lonie greche,  è stalo  frequentemente  imitato  nelle  città  del  medio  Evo,  e 
si  spiega  abbastanza  per  lo  stato  di  guerra  abituale  di  quei  tempi.  Enci- 
clopedia popolare.  ( Nota  del  Trad.  Hai.) 
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A quoslc  province  appnrlensjono  le  isole  Sporndi  cioè  Salami- 
na  con  3,0(Mi  abit.  ed  un  buon  porlo;  la  piccola  isola  d'Anglmln, 
e l'isola  Effiiia,  quasi  al  centro  del  goiro  dello  slesso  nome,  con 
la  cillà  E<jina  popolala  da  10,000  abit.,  c con  un  buon  porto. 


Focide,  Ftiotide,  e I.ocride. 

Saiosa  — Cillà  popolala  un  tempo  da  6,000  anime,  ed  ora  a 
pena  da  800,  è siluala  a piedi  del  Parnaso;  6 sede  del  governo  di 
Fucidc.  Al  Sud  della  Cillà  vicino  il  villaggio  di  Scala  trovasi  il 
porlo  di  Salona. 

Tai.a!ati  — con  3000  abit.  non  lungi  dal  canale  di  questo  nome, 
à un  caslclio  fortiiicalo  cb’ergesi  sopra  una  montagna. 

• /eite.vi  — ( Izdia)  piccola  cillà  di  4000  anime,  non  lungi  dal 
golfo  di  Zoiluni;  vi  sono,  una  cittadella,  caserme,  ed  un  ospe- 
dale militare  di  recente  fabbricato. 


. Ctoma  , Acar.vavia. 

• 

Missoiof.i — Sulla  punta  clic  s'inoltra  nel  golfo  di /'atrasso;  edi- 
iìcata  a similitudine  di  Venezia  nel  mezzo  di  lagune  paludose. 
Contavansi  altra  volta  8000  abit.,  ora  non  no  à che  4(K10.  V'ò  un 
porto  mollo  ben  fortificalo,  ed  una  caserma.  Quesla  Cillà  circon- 
dala di  rampari  e di  fossato  con  acqua , è la  sedo  del  governo 
Provinciale  di  Elolia  e di  un  tribunale.  (Presa  c dislrutla  il  20 
aprile  1820  da  Ibraini-Pascià,  dopo  una  lunga  ed  eroica  difesa  (1). 

Avatouco  — Cillà  fortificala  c popolala  di  .‘>000  anime.  K.  co- 
strutta sopra  palallllc  nelle  lagune  formale  dal  golfo  di  Lepanto. 
Vi  è una  rada  vasta  e sicura. 

Lepajito  — (Aaupaclus  o A'inahchli)  Cillà  di  3000  abit.  Sul 
golfo  di  Lepanto,  conqioncsi  della  fortezza,  situala  sur  una  colli- 
na, della  cillà  circuita  Ma  muraglie,  di  due  sobborghi  e di  un 
porlo  poco  profondo  (2), 

(f)  Ridotti  gli  ab.  di  Missolungi  alla  fame,  dopo  un'eroica  difesa  si  vi- 
dero cosirelli  ad  abbandonare  la  piazza  airarmala  numerosa  di  Arabi  di- 
sciplinali alla  europea  e di  Turebi  c di  Albanesi;  ma  la  guarnigione  sotto 
gli  ordini  diA'otis  Botzari, accompagnata  da  porzione  degli  abilanli,  si  fece 
strada  colla  spada  alla  mano  in  mezzo  all’artnala  nemica,  c un  distacca- 
mento di  50  uomini  si  scpelll  sotto  le  rovine  della  piazza  ( KnciCinnedia 
Oeografica.  ) (J\ota  del  Trad.  tlal.  ) 

(2)  Cinta  di  alte  mura  in  cattivo  stalo,  à due  sobborghi,  una  fortezza  si- 
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\racori  — Con  2000  anime,  non  lontana  da'duc  laghi  Vrocori, 
c Angelo- Castro.  À una  caserma. 

Carperizza  — A piedi  del  versante  occidentale  del  Pindo.  Vi  è 
una  nuova  caserma. 

VojiizzA  — Piccola  piazza  forte  sul  golfo  d’Arla,  con  un  castello. 
Vi  è un  piccolo  porlo  — abit.  2300. 


MORKA  {Peloponneso.) 

Argolide  , Idru  , CoRinro. 

Naipiia  — (Napoli  di  Romania)  Altra  volta  capitale  della  Gre- 
cia, è situata  sul  golfo  dello  stesso  nome  e sur  un  promontorio, 
circondala  di  vecchie  fortiflcazioni  e dominata  da  una  cittadella 
che  sta  sopra  una  rocca  scoscesa  chiamata  Palamide,  e che  la  si 
è chiamata  la  Gibilterra  dell’Arcipelago,  perocché  ella  è inacces- 
sibile in  tutti  i lati  tranne  quello  dalla  parte  di  Corinto.  La  se- 
conda Cittadella  situata  nella  parte  inferiore  della  Città  porta  il 
nome  di  IlchìiaU  (Albanilica),  è non  è accessibile  che  per  una 
stretta  scalinata  in  pietra.  Il  porto  quantunque  poco  profondo  è 

ciò  nondimeno  unode’migliori  de’ mari  ellenici Vi  sono, 

un  ginnasio,  un’arsenale, una  caserma  di  artiglieria,  uno  spedale 
militare,  ec. 

Argo  — meschina  città  di  5,  in  ROO  abit.  in  fondo  al  golfo  di 
Nawplia  non  lungi  dalla  costa  a’  piedi  di  monti  scoscesi.  Vi  è un 
castello  fortificato  , come  pure  un  ospedale  ed  una  caserma  di 
cavalleria. 

Spezzia  — (isola  delle  sporadi)  piccola  piazzaforte  situala 
sull’isola  dello  stesso  nome. 

Idra  — Capoluogo  dcH’isoIa  dello  stesso  nomo;  vi  ò un  buon 
porto. 

luata  sopra  un’altura  ed  un  piccolo  castello  rovinato.  Vi  sono  due  mulini 
da  polvere. 

tra  in  voce  di  piazza  inespugnabile  prima  dell'uso  del  cannone.  Net 
1408,  obbediva  aH’Imperalorc  di  Costantinopoli,  ma  Emmanucle  la  cedet- 
te ni  Veneziani,  dai  quali  fu  posta  in  tale  stato  di  difesa,  che  i Turchi,  net 
1475,  furono  costretti  di  allontanarsi  dopo  4 e più  mesi  di  ostinato  asse- 
dio, e dopo  aver  perduto  più  di  80000  uomini.  ISel  1498  , Itnjazet  II.  la 
prese  perù  ai  Veneziani,  i quali  la  ripresero  nel  IC87,  restituendola  ai 
Turchi  pel  1699  inconseguenza  della  pace  di  Carlowitz,  dopo  peraltro 
aver  demolito  il  castello  ili  Itoinclia;  rimase  quindi  ai  turclii  sino  alla  lihe- 
raziouc  della  Grecia.  (Enciclopedia  Geogralica)  (Nola  del  TYad.  Hai.) 
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PoROS  — (isola)  di  3,(HK)  ab.,  riinariliovolc  per  il  m.iijiiifico 
porlo  che  à doppia  entrata  per  effetto  della  situazione  prossima 
alla  terra  ferma.  Poronò  la  sede  della  prefettura  marittima;  ò il 
principale  porlo  militare  del  Itegno;  vi  è un  arsenale,  e vi  sono 
cantieri  di  costruzione,  ed  ollicinc  per  lutti  gli  oggcllì  necessari 
alla  marina. 

CoRiKTo  — (kordos  de'Turchi);  situala  suH’islmo  dello  stesso 
nomo.  Contavansi  nel  1821  la, 000  ab.  Ora  è ben  poco  popolala, 
sì  clic  a pena  ascende  la  popolazione  a 4000  anime  (1).  Sede  del 
governo  di  Corinto.  Ad  Esl  della  Città  sopra  un  monte  alto  1400 
piedi  elevasi  l'Acro  Corinto  (2)  circondato  da  triplice  ordine  di 
fortificazione  e di  basse  torri.  É una  Cittadella  che  domina  molto 
la  Città,  e da  cui  godesi  una  veduta  bellissima;  insieme  alle  sue 
fortificazioni  l’Acro  Corinto  à circa  | di  lega  di  circonferenza.  Il 
cammino  che  vi  conduce  è stretto  e ripido.  De'duc  porli  dcll'an- 
tica  Corinto,  il  Lochoeum,  nel  golfo  di  Lepanto,  ove  si  veggono 
le  vesligia  di  un  vecchio  molo,  ò ancora  quello  della  nuova  città; 
l'allro  anticamente  chiamalo  Cmchreac,  oggidì  Cecrios,  nel  gol- 
fo di  Atene,  è pochissimo  frequentato.  Il  clima  è malsano.  Co- 
rinto considerala  come  la  chiave  del  Peloponneso,  era  anticamen- 
te una  delle  città  piu  belle  della  Grecia,  e gareggiava  con  Tebe, 
Sparla,  Argo  e con  la  stessa  Alene  ( Presa  da’  Greci  nel  gennaio 
1822  ). 


(1)  Enciclopedia  Gcograflca. 

(2)  Questo  silo  era  così  importante  che  Filippo  lo  chiamò  a ceppi  della 
Grecia.  » La  fortezza  venne  assalita  ed  occupata  per  sorpresa  da  Antigono, 
ma  fu  poi  ripresa  da  Aralo.  {DicUonnaire  des  siéges  et  ballaiUes  memo- 
rables.)  L’Acro  Corinto,  o Aeropoli  di  Corinto,  osserva  l'inglese  Dddw»ll, 
è uno  dei  più  begli  oggetti  della  Grecia;  e dov’cssa  venisse  munita  di  guer- 
nigione  conveniente,  sarebbe  un  sito  assai  più  forte  ed  importante.  Ab- 
bonda di  acqua  eccellente,  è quasi  in  ogni  sua  parte  dirupata, e v'à  un  solo 
luogo  dal  quale  possa  essere  molestala  dallo  artiglierie;  è ducalo  una  rupe 
elevala  a poche  centinaia  di  tese  dalla  parte  di  ostro-ponente  (S.  0.)  don- 
de fu  battuta  da  Maometto  li.  Prima  dell’uso  dell’artiglieria  fu  tenuta  per 
quasi  inespugnabile,  e non  cadde  mai  in  altrui  mano  se  non  per  sorpresa 
0 per  tradimento.  (Enciclopedia  popolare.)  Mercè  la  naturale  sua  fortezza, 
un  piccol  numero  d'uomini  era  creduto  bastante  a presidiarla,  ed  ai  tempi 
di  .irato,  (^44  anni  avanti  G.  C.)  secomlo  Plutarco,  fu  difesa  da  400  sol- 
dati, 50 cani  ed  altrettanti  custodi.  Fu  cinta  di  un  muro  da  Cleomcnc.  Stra- 
bono afferma  che  la  sua  altezza  perpendicolare  è di  tre  stadii  '/,  (vedi  la 
raccolta  delle  voci  alla  (lue  del  volume),  ma  che  la  via  per  cui  si  sale  alla 
cima  e di  ben  30  stadii  per  cagione  de’ suoi  giri.  (Nota  del  Trad.  Hai.) 
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ACAIA  — ELIDE. 

Patrasso  — ( Haliabadra  dei  turchi)  Cillè  di  7000  anime  mu- 
rala c situala  vicino  al  golfo  dello  stesso  nome , al  Sud  dei  Dar- 
danelli di  Lepanto,  sta  a' piedi  di  una  montagna  la  cui, sommità 
ò coronala  da  una  furie  cittadella  che  doinina  la  città.  È la  sede 
del  governo  dellMcaiu,  e centro  del  commercio  della  Morca  con 
lo  primarie  piazze  di  Europa.  Sebbene  distrutta  nel  1821  in  cui 
conlavansi  10, 000  nhit.  non  larderà  senza  dubbio  a risorgere. 

Mara-Kavak,  0 Castello  di  Marea,  vicino  al  capo/f/iium  di  rin- 
contro al  castello  di  Romelia,  o Anli-Hhium , col  quale  domina 
rentrala  del  golfo  di  Lepanto.  Ve  ima  caserma  di  recente  fabbri- 
cata. 1 francesi  vi  anno  migliorate  lo  opere  dcU'uno  e deU'altro 
castello. 

VosTiTZA — (l’antica  .f!gium,)  con  un  piccolo  porto  sul  golfo  di 
Lepanto  — Agrata,  o barata  à pure  un  piccolo  porlo. 

* Castel  Tor.vese  — Castello  vicino  al  promontorio  dello  stes- 
so nome,  di  rimpello  l'isola  di  Zaule,  c sulla  costa  occidentale 
della  .Morea.  È costrutta  sopra  un  altura  a poca  distanza  dal  ma- 
re, ed  in  paese  assai  fertile. 


TRIFILIA  E .MESSE.MA. 

Arcadia  — Città  altra  volta  mollo  liorenle  popolala  ora  da  AOOO 
anime;  sedo  del  governo  di  Triliiia,  è situala  non  lontano  dalla 
costa  del  golfo  di  Ciparissa,  c vicino  rimboccatura  del  Laguro. 
Vi  è un  forte. 

Calamata  — (di  Calamai)  Città  di  3000  anime,  c sede  del 
governo  di  Messeniu,  è situala  airimboccalura  del  Pamiso.  che 
un  tempo  formavano  il  porlo,  ed  ove  v'era  un  forte.  Distrutta  da 
ibraim-pascià  nel  1823,  la  città  è in  gran  parte  riedificala. 

* .Navaiuao  0 A’eocastro.v  — (A'avarium)  cilUi  con  2000  abit.  a 
1)  leghe  8.  da  Arcadia,  c a 21  1.  S.  0.  da  Tripolizza,  lunghesso  al 
S.  E.  di  un  porlo  formato  da!  mar  Ionio,  sopra  una  collina  di  me- 
diocre altezza.  A circa  una  lega  di  circonferenza,  à cinta  da  un 
muro  guernito  di  artiglieria,  e difesa  da  una  cittadella  fortissima, 
situala  sopra  una  rupe  elevata li  porlo,  uno  dei  più  si- 

curi c vasti  della  Grecia, à una  lega  di  lunghezza;  sopra  J-  di  lar- 
ghezza; ringressocslrello  e profondo  ali'O.  dcirisolaò'/a.;ici  l’an- 
tica Splialcria. 
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SucoiuJo  alcuni,  è la  stessa  citlà  eli  l'ijlos  nuininala  da  Tulunici j, 
clic  allei  dicono  esistesse  nel  villaggio  dello  Kavurino  vecchio.  C 
celebre  neU'anlichilà  per  l’assedio  che  gli  Sparlaui  vi  tennero 
contro  gli  Ateniesi.  Occupata  lungo  tempo  dai  Veneziani,  i Tur- 
chi la  presero  nel  1498;  ma  i primi,  ripresa  avendola  nel  ItiSli, 
furono  obbligali  di  cederla  di  nuovo  ai  Turchi,  con  tutta  la  Mo- 
rea,  nel  1713.  Nel  1823,  s’impcgnù  quivi  un  sanguinoso  eombal- 
timenlo  fra  i Greci. insorti  e le  truppe  turco-egiziane  cornandale 
da  Ibraim-pasclà.  È parimente  celebre  questa  citlà  per  la  distru- 
zione della  flotta  turco-egiziana,  forte  di  214  bastimenti  da  guer- 
ra di  ogni  dimensione  (l)  operala  dalle  notte  unite  d'Inghilterra, 
Francia,  e Russia,  il  20  ottobre  1827.  La  folgore  caduta  sulla  cit- 
tadella nella  notte  del  18  al  19  novembre  1829  fece  saltar  in  aria 
la  polveriera,  ed  una  gran  parte  della  guarnigione  francese  sta- 
zionata nella  piazza  fu  viltiina  di  tale  avvenimento. 

8loDO.SE  — (di  .Velonc)  ; piccola  città  di  200  anime  soltanto  , 
ma  importantissima  per  le  suo  fortificazioni , ò situata  al  Sud  di 
Navarino  sopra  una  punta  rocciosa. È circuita  di  mura,  à una  ca- 
serma ed  una  forte  cittadella  che  domina  la  città  cd  il  porlo;  ma 
vi  è difetto  di  acqua  potabile.  Prima  che  Ibraim  pascià  la  distrug- 
gesse nel  1823,  Jlodone  contava  7,000  abit.  (2) 


(1)  Cosi  rEncìclopedia  Geograflca.  Ma  nella  descrizione  della  battaglia 

di  Navarinochc  leggiamo  neirÉnciclopedia  popolare,  vi  è detto — (d.a  flotta 
turca  era  disposta  in  semicerchio  airentrala  della  baia  di  Navarino,  su  Ire 
lite,  e componevasi  di  8S  grosse  navi  da  guerra  porlanli  insieme  2j(H)  can- 
noni, c Tra  esse  3 vascelli  di  linea,  4 grandi  fregale  egiziane,  e 19  fregale 
Inrclic:  la  proteggevano  le  artiglierie  della  costa  e del  forte.  Cajiilanava 
Mobarem-bey  il  corno  sinistro.  Tallir  pascià  il  deslro.ll  giorno  19  ottobre 
alla  sera,  tallona  confederala  forte  in  tulio  di  20  grosse  navi,  tl  inglesi, 
7 francesi  cd  8 russe,  c muuilc  di  1300  boci-lic  ila  fuoco,  aveva  già  fallo 
i suoi  allestimcnii  per  ordinarsi  a comballere,  e di  eoniunc  accordo  fu 
deferito  il  romando  supremo  a Sir  Eduardo  Codringbion.  Il  vice  aimnira- 
glio  Itigny  comandava  la  squadra  francese,  cd  il  Conlranmiiraglio  Vaii- 
dcrhcvdcn  la  Russa.  (iVotu  del  Trad.  Hat.) 

(2)  Troviamo  degno  di  nota  quanto  è registralo  nell’Enciclopedia  geo- 
crafica  sia  sotto  il  rapporto  geografico  di  Modoiie,sìa  sotto  il  rapporto  mi- 
litare, sia  da  ultimo  nell'interesse  storico. 

Modone,  città  forte  c porlo  della  Grecia  nella  Morea,  capolungo  del- 
l’Mta  Slesscida,  a It  f.  S.  da  Arcadia  , e a23  I.  S.  0.  da  Tripolizzu  sul 

Mediterraneo,  in  faccia  all'isola  Sapienza Cinta  da  ogni  lato  dal 

mare,  c congiunta  al  continente  per  un  ponte  di  legno,  ò difesa  all'E.  d.i 
una  doppia  muraglia,  all'O.  da  un  grosso  muro,  al  cui  piede  stanilo  delle 
rupi  scoscese,  tialliitc  dalle  onde,  e al  N.  da  uii'alla  torre;  al  S.  slaiiiio 
un'altra  torre,  sopra  un  promontorio,  ed  una  polveriera;  quivi  comincia  il 
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CoRORE  — Città  (li  2000  anime,  altra  volta  ne  contava  5000,  si- 
tuata sopra  una  piccola  penisola  nel  golfo  dello  stesso  nome  , è 
circondala  di  muri  e fossate  profonde.  La  Città  e la  rada  sono do- 
minale da  due  castelli  fortificati. 

Trifolizza  — (di  MdiUinea ) oggi  mezzo  rovinala  ed  a pena 
popolata  di  2000  anime;  .era  un  tempo  la  capitale  della  Horea  e 
coniava  20,000  abil.  Situata  sull'alU)  piano  cenlraje  della  peni- 
sola in  una  fertile  vallala  a piedi  di  un  monte.  È la  residenza 
del  governatore  di  Manlinca,  oravi  un  tempo  un  castello  mollo 
ben  fortificalo , ed  un  muro  di  cinta  bastionalo  ( Presa  in  ot- 
tobre 1821  dui  greci  dopo  lungo  assedio)  (1). 

Leo.vtaki  — (di  Megalopoli  ) vicino  le  sorgenti  deH’Àlfca.  A un 
castello. 


L A C 0 IN  1 A. 

• Misura  — (di  Lacedemone  ),  o Mistra  capoluogo  della  La- 
conia.  Sonovi  non  lungi  le  mine  (lell’anlica  Sparla  (2). 

A 10  1.  S.  S.  K.  da  Tripolizza,  c a 31  1.  S.  0.  da  Alene,  in  un 
amenissima  situazione , innalzata  in  forma  di  anfiteatro  , sopra 

porlo,  cli'ò  poco  sicuro,  ma  importante  a cagione  della  sua  rada  e della 
sua  vicinanza  al  golfo  di  Corone 

L'anno  1 124  tu  pn^sa  dal  Vcnelo  Doge  Michele.  L'anno  seguente  i Ve- 
neziani rimisero  questa  piazza  alfimpeni  greco;  ma  caduto  (|ucslo  in  ma- 
no dei  latini,  ritornò  Modonc  ai  Veneziani  nel  1204,  ai  quali  fu  tolta  nel 
1208  da  Leone  Velrano,  corsaro  greco,  che  per  poco  tempo  la  ritenne. 
IVcl  1498  Baiazet  2'*  se  ne  rese  pailroiie,  ma  nel  1502  gli  fu  tolta  dal  Co- 
mamianle  Veneziano  Pesaro.  Caduta  poscia  di  nuovo  in  mano  dei  Turchi 
nel  giugno  1680,  Morosini  il  Peloponnesiaco  la  riprese  loro  e la  fortificò 
maggiormente.  Ku  presa  li  16  agosto  1715  da  Topol  Osman  e il  trattato 
di  l'assarovitz,  nel  1718,  togliendola  ai  Veneziani,  ne  confermò  il  possesso 
ai  Turchi.  Mollo  sofferse  per  la  invasione  dei  Russi,  nel  1770,  e fu  di  nuo- 
vo abbandonala  ai  Turchi  in  questo  anno  stesso.  Nella  guerra  di  libcra- 
lìonc  pali  danni  gravissimi  ; impadronitisi  i Greci,  il  giorno  13  maggio 
1825,  ardendo  una  piccola  IlnUiglia  Turca  ritirata  nella  rada  , f incendio 
occasionò  l'esplosione  di  un  magazzino  di  polvere,  c tulli  gli  ediGzii  motto 
soffersero.  Ihraìm  pascià,  poco  dopo  il  suo  arrivo  in  Morea  , se  ne  impa- 
dronì, c la  tenne  sino  al  1828,  in  cui  i Francesi  se  ne  resero  padroni  pei 
Greei.  (JVola  del  Trad.  Hai.) 

(1)  L'altopiano  su  cui  sta  Tripolizza  si  eleva  pcrGSOmelri  sopra  il  mare. 

La  muraglia  di  pietra  che  la  cingo  è di  37UO  metri  di  circonferenza,  con 
un  piccolo  forte  del  lato  di  S.  E.  (Aola  del  Trad.  Hai.) 

(2)  Il  silo  dove  osservatisi  coleste  ruiuc  chiamasi  Palcurori  ad  una  le- 
ga Vi  da  Mistra.  (A'olu  del  li  ad.  Hai.) 
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unii  collina  del  Pcndalaclilon  (Taìgcle).I)oinina  una  pianura  ed  è 
essa  stessa  dominata  da  un  castello  fortiOcato , eretto  sopra  un 
acrocoro  (1)  di  circa  970  metri  di  circuito , ma  in  cattivo  stato. 
Cinta  di  mura  quasi  rovinose,  à due  porte,  la  prima  delle  quali 
aperta  al  N.  conduee  al  castello,  c la  seconda  dà  uscita  verso  l'o- 
ricnte.  Contava  più  di  20000  abit.,  ora  ne  à circa  2000. 

Morehbìsia  — piccola  città  di  2000  anime;  fabbricata  sopra 
un  isolotto  roccioso  dcH'Arcipclago,  comunica  con  terra  ferma 
inercò  un  ponte  dominalo,  al  pari  che  recccllcntc  suo  porto,  da 
un  castello  molto  forte  costrutto  sull’alto  di  uua  rocca  ( resa  ai 
Greci  per  capitolazione  nel  1821  ). 


ARCIPELAGO  GRECO  (2). 

• Aeuhoi'Ojite  0 C.aciDE  — Città  capoluogo  dell  isola  dello  stes- 
so nome,  a 1.1 1.  A.  da  Atene,  e a 2‘1 1.  N.  E.  da  Corinto,  sullo 
stretto  di  Egripo,  che  la  divide  dalla  Livadia , e ciie  si  atlravcrsa 


(1)  fili  Acrocori  o allùpiani  sono  grandi  masse  di  terra  elevale,  formami 

per  lo  più  i nuclei  dc'conlinenli  o delle  isole,  ma  clic  ànno  chine  meno  ri- 
pide c più  estese.  Un  acrocoro  può  cooiprciidcrc  in  so  montagne,  pianure 
e valli;  ve  ne  sono  d'inclinati  abbastanza  per  lasciare  scolar  le  acque  clic 
raccolgunsi  sulla  loro  supcrilcìe;  altri  ve  ne  sono  che  conservano  per  lun- 
go tratto  lo  stesso  livello,  e in  cui  i fiumi  non  trovano  sbocco  ; e di  que- 
sl'ultima  specie  se  ne  incontrano  in  Europa,  principalmente  nella  Croazia 
c nella  Carniola,  ma  sono  poco  estesi;  dei  piu  vasti  ncolTre  la  Tartaria,  la 
Persia,  l'interno  dcirAfrica  c dcirAmcrica.  Cotesti  Acrocori  anno  livello 
generale  più  elevato  del  resto  dc’continenti.  Il  più  vasto,  c più  celebre  di 
tutti  gli  acrocori  è quello  dell’Asia  centrale.  Le  chine  degli  acrocori  e i 
monti  che  li  sostengono  c per  cui  vi  si  ascende,  si  chiamano  le  loro  Scar- 
pe. — Enciclopedia  Geografica.  (Noia  del  Trad.  Hai.  ) 

(2)  Arcipelago  — Mare  sparso  ed  intersecalo  da  molte  isole  poco  di- 
stanti le  uno  dalle  altre.  L’Arcipelago  Greco  chiude  tutte  le  isole  situale 
nella  parte  Ira  E.  c N.  del  mare  mediterraneo;  sono  limitate  dai  lidi  della 
Romelia,  prov.  della  Turchia  europea,  in  parte  corrispondente  all’antica 
tracia,  al  N.;  dall’.Asia  Minore  all'  E.,  e da  Negroponte  e dalla  Grecia  al- 
ro.;  comprendendo  una  porzione  di  mare  che  giace  nella  direzione  da  N. 
ad  0.,  per  la  lunghezza  di  circa  3o0  miglia  geograCche , da  Candiu  alla 
costa  della  Romelia,  colla  larghezza, da  Negroponte  alla  spiaggia  asiatica, 
di  circa  90.  Estendendosi  tra  H"  48'  e 41*  di  lat.  N.  e tra  20“  30'  e 23* 
50' di  long.  E. 

Questo  mare  era  dai  Greci  c dai  Romani  chiamalo  l’Egeo,  c le  sue  i.so- 
Ic  da  essi  dislribuilc  in  due  gruppi  principati:  n nelle  ad  0.,  ora  conside- 
rate come  parie  dell'Europa,  e chiamaransi  Cicladi,  supponendo  che  gia- 
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sopra  un  ponte  in  pietra  di  3 archi  e di  circa  200  piedi  di  lun- 
go; nell’ arco  di  mezzo  ewi  un  ponte  levatoio  pel  passaggio 
delle  navi.  La  città  è difesa  da  un  muro  di  cinta,  e da  profonde 
fossato,  al  di  là  delle  quali  eslcndcsi  un  gran  sobborgo.  Vi  sono 
una  gran  caserma,  un'ospedale,  ed  una  scuola  di  marina.  Vi  è un 
bel  porlo  comodo  e spazioso  al  S.  0.  che  può  contenere  .l  a 400 
navigli,  ed  è il  più  sicuro;  un  altro  porlo  sta  al  IN.  Una  cittadella 
ed  un  castello  fortificalo  dominano,  il  ponte  ed  il  porto.  Gli  abi- 
tanti che  vi  assegna  l'Enciclopedia  geografica  pubblicala  nel 
ascendono  a loOOO.  — Secondo  il  sig.  De  RudlorlTcr  ne  avrebbe 
più  di  0000. 

• Castel  Rosso,  o Castelorizo;  — Kisil-IIman).  Situalo  all'e- 
slremilà  meridionale  dcH'isnla,  con  3000  ab.  A un  castello  forti- 
ficalo sopra  una  montagna.  Non  v’è  di  notevole  che  il  porlo,  pic- 
colo, ma  sicuro  ed  abbastanza  profondo  onde  ricevere  navigli 
mercantili  dì  ogni  grandezza. 

Orkos  — Sul  canaio  di  Triken  con  un  castello  , ed  un  porto 
spazioso. 

Tivo  — Isola  montuosissima , ma  delle  più  coltivate  delle  Ci- 
clndi.  — Popol.  48,000  abit.  Ad  Ovest  dell’Isola  v’è  .S.  lUc.olò 
città  fortificala  di  4 mila  anime,  sede  del  governo  di  Tino  e di 
Andros. 

A.adros  — separala  dall'isola  Euhca  dal  pericoloso  canale  di 
Sihta.  A 15,200  abit.  de'quali  fiOO  a 050  marinari  possessori  di 
70  navi  di  commercio  in  mare,  di  cui  20  piccoli  bricks  o golette, 

• Sira  — popolala  da  4 4000  abit.  à un  porto  il  più  sicuro  di 
quanti  se  ne  incontrano  nell'Arcipelago,  e che  può  contenere  si- 
no a .KtO  navi;  possiede  inoltre  un  ginnasio,  uno  stabilimento  di 
quaranlana,  cantieri  di  costruzione  cc.  cc.  La  città  innalzasi  ad 
anfiteatro  sopra  una  montagna  che  si  distende  sino  all'  ingresso 
del  porlo;  il  quale  è buono,  e non  à molto  vi  si  fecero  grandiosi 


cessero  in  forma  alquanto  circolare;  le  minori  e più  meridionali,  Inngo  la 
cesia  asiatica,  olicnncro  il  nome  di  Sporadi  o isole  sparse.  Delle  Cicladi 
sono  le  principali:  I.  Sanlorino,  2.  Anafì,  3.  Slampalia,  4-.  Policandro, 
5.  niellino,  fi.  A'io,  l.Amorgo,  8.  Milo,  '.I.ArgeiUiera,  10.  Sifno,  1 1.  Po- 
ro. con  vicino  l'isolclla  d'Auliporo,  12.  li’axia,  13.  Sér/b,  44.  .Sira,  li'. 
Kenea,  Ili.  Miconi,  17.  Tino,  tS.  Tcrmia,  19.  Zea,  20.  Inni,  21.  Jndvos, 
Principali  delle  Sporadi  sono:  22.  Pi.ieopi.  23.  TVisari,  24.  Cos,  Z."».  Ca- 
limiui,  26.  Palmo,  27.  Nicaria.  Trovansi  pure  sulla  costa  Asiatica  le 
prandi  isole  di,  28.  .Snmos,  29.  Scio,  e 30.  Psara.  Più  innanzi  al  N.  giac- 
ciono. 31.  Lenno  o Lemnos,  32.  Imbros,  33.  Samotracia,  34.  Tenedo, 
35.  Metclino,  36.  Scibros,  e 37  lo  Scinolo , gruppo  fuor  del  canale  Tri- 
cliiri.  — Enciclopedia  geografica.  (A’ofa  del  Trad.  Hai.) 
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lavori  per  migliorarlo.  I poderosi  moli  che  tutto  aH'intorno  ac- 
cerchiano quel  bacino  sono  composti  nella  parie  subacquea  col 
nuovo  cemento  rinvenuto  neU'isola  di  Santorino,  e che  ne  porla 
il  nome  (1).  I Sirioti  posseggono  circa  300  navigli,  de'qunli  120 
per  le  navigazioni  di  lungo  corso.  Vi  sono  ne’ diversi  cantieri  C 
forge  per  le  ancore,  dove  mettesi  in  opera  ferro  russo  c ferKo 
svedese. 

Zea  — Citlà  di  3000  anime  con  un  porlo. 

Terria  — Isola  popolala  di  COOO  anime,  col  porto  di  S.  Erìni. 
Ivi  è pue  Silana  con  2000  ab.  ed  il  porto  di  S.  Stefano. 

Sifasto.  — Città  delt'isola  dello  stesso  nome  popolata  da  S,000 
anime  con  un  castello  ed  un  porto. 

Mito  — Isola  popolala  di  700  anime,  importante  per  le  saline, 
le  cave  ed  il  bel  porto  ch’è  uno  de’ migliori  del  mediterraneo. 

Naxia  — La  più  grande  e la  più  fertile  delle  Cicladi  con  12000 
nbit.  La  città  capoluogo  à 4000  anime  un  castello  fortificato  ed 
un  porto. 

Pabos  — Isola  celebre  nell'antichità  pe'suoi  marmi;  ivi  è Pam- 
chia  con  700  ab.  con  un  castello  fortificalo  ed  un  buon  porlo. 

Nio  — con  1000  abit.  circa  ed  un  buon  porto. 

Ahorco  — con  2000  anime  ed  un  porto. 


(1)  Sonlorino,  o Degirmenlie,  isola  dell'.àrcipelago  Greco,  nette  Cicla- 
<lì  meridionali  presenta  la  forma  di  mezza  luna,  la  cui  concavità,  dal  lato 
dell'O. , olire  una  baia  o rada  riparata  dalle  ìsole  Therasia  e Jspronùt. 
Il  suolo  componesi  d'una  cenere  vulcanica  , cioè  d'un  miscuglio  di  pietre 
pomici  polverizzate  e di  poca  quantità  di  tracliitc  disgregala,  chetiell'ul- 
limo  scorso  decennio  ( 1846  ) fu  trovata  opportunissima  alle  costruzioni 
idrauliche.  Enciclopedia  geografica.  (JVota  del  Trad.  itat.) 
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L’esercito  inglese  dividesi  in  dnc  grandi  porzioni  separale  ed 
indipendenti  — cioè  — l’esercito  Regio  o JJritonnico,  e l’eserci- 
to delle  Indie- Orientali. 

E però  divideremo  questo  capitolo  in  due  parli  ben  distinte. 

Farle  prima. 


aaaaosja  — j?©aaa  sa  ??aaaii 


ESERCITO  REGIO 

Esso  dividesi  in  tre  parti  : 1®  Esodio  permanente,  al  quale 
appartengono  la  fanteria  , e la  cavalleria  ; 2®  Corpi  facoltativi  i 
quali  compongonsi  deH’arliglieria,  e del  genio,  col  materiale  cor- 
rispondente; 3*  le  milizie. 

AUTORITÀ  IN  QUANTO  AL  COMANDO  E L’AMMINISTRAZIONE. 

Quartiere-generale  (Comando  in  capo). 

11  comandante  in  capo  (1)  è sotto  i suoi  ordini  : 

1®  La  fanteria  e la  cavalleria;  2® gli  uOìziali  superiori;  3“  la  com- 
missione per  le  vestimcnla  (babillemcnt)  deU’  esercito;  4®  il  di- 
partimento delle  cose  mediche;  5®  i distretti  militari  deH’inlerno; 

(1)  CoramonderencMeCo/’allffisJfojcs/i/s/brces(Noladellrad.  ital.) 
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C”  i veterinari  ; T le  scuole  militari,  le  case  degl' invalidi , i de* 
posili  ec.  8°  I distretti  di  arrolamento. 

Lo  Stalo  maggiore  del  quartier  generale  (del  comando  in  ca- 
po ),  consiste  in  uno  stato  maggiore  del  personale,  ed  uno  per 
l'esercizio  delle  attribuzioni  (pour  les  fonctions).  E però  vi  sono 
Sripartimenti,  cioè:  1®  compra  de’ posti  di  ulTlziali,  promozione 
degli  ufllziali,  ed  organizzazione  dell’ esercito  ; 2®  averi,  e peti- 
zioni (requètes)  ; 3®  corrispondenza  epistolare  ( correspondanco 
conildentielle)  fra  il  comandante  in  capo  ed  i ministri  ec. — Inol- 
tre vi  sono  3 diparlimenti,  cioè  1®  dipartimento  degli  ajutanti  di 
campo,  diretto  da  un  tenente  generale,  che  abbraccia  il  rccluta- 
inenlo,  la  rimonta,  le  vestimento  (rhabillement),  Tarmamento,  la 
destinazione  degrimpiegati,  la  liberazione  dc'giudicati  ec.  ec.  (il 
capo  dello  stato  maggiore  è il  vero  capo  del  comando  supremo); 
2®  il  dipartimento  del  quartier-mastro  generale, il  quale  si  occupa 
della  ripartizione  delle  milizie,  degli  accampamenti,  delle  caser- 
me, e di  ogn*  altro  alloggiamento  pel  soldato,  delle  marce,  dei 
cambiamenti  di  guarnigione;  3°  iniine  il  dipartimento  degli  affari 
sanitari. 


Stato-maggiore  del  comando. 

L’esercito  inglese  non  ù nè  corpo  di  stalo  maggioro  generale, 
nè  di  ajutanti  di  campo,  come  nella  maggior  parte  degli  altri  e- 
sercili  di  europa;gli  ufllziali  chiamali  a coleste  funzioni  sono  stac- 
cati dai  singoli  reggimenti  in  dove  ciascuno  nel  proprio  grado 
continua  ad  esservi  promosso. 

1®  Gli  ufllziali  generali  (la  généralilé),  sono  3 feld-maroscialli, 
.^>1  generali  129  tenenti  generali,  ICO  maggiori  generali,  dei  quali 
una  porzione  in  attività,  e l'altra  in  disponibilità. 

2®  Uffiziali  di  stalo  maggiore.  .Sono  classificali,  nel  seguente 
modo  — ufllziali , dello  stato  maggiore  nel  pieno  e.scrcizio  delle 
loro  funzioni,  (ovvero  attivo),  dello  stato  maggioro  del  personale; 
dello  stato  maggiore  di  guarnigione,  ossìa  di  piazza  ; ed  ufllziali 
di  stato  maggiore  per  la  reclutazione.  Lo  stato  maggiore  attivo  ab- 
braccia gli  ajutanti  generali  (a  similitudine  di  quelli  del  coman- 
do generale);  gli  ufllziali  dello  stato  maggiore  del  quartiermastro 
generale  (idem),  ed  i maggiori  di  brigata.  Lo  stato  maggiore  del 
personale  componesi  dagli  ufllziali  ajutanti  di  campo  e dui  segre- 
tari militari.  Lo  stato  maggiore  di  guarnigione  (o  di  piazza)  com- 
prende i maggiori  di  città,  ( Ics  majors  de  ville  ),  c di  piazza  , c 
gli  ajutanti  corrispondenti;  da  ultimo  lo  stato  maggiore  di  redu- 
tazionc  componesi  degli  ufiìziali  superiori,  ajutanti,  chirurgi,  pa- 


Digitìzed  by  Coogle 


I.IIA.'V 


10» 


galeri  ec.  delegali  per  bopravegghiare  i rcelulanli  spedili  du'reg- 
giiucnli. 

Tulio  il  tcrrilorio  Inglese  dividesi  in  vari  distreUimUitarì(\), 
comandali  d'ordinario  da  uOiziali  generali.  Le  di  cosloro  funziotii 
sono  in  gran  parie  uguali  a quelle  che  esercilano  i generali  co- 
mandanti le  divisioni  territoriali  negli  altri  esercili,  la  sfera  delle 
attribuzioni  si  estende  tanto  in  ciò  che  à rapporto  alla  ispezio- 
ne delle  milizie  slanziatc  nel  territorio  della  rispelliva  giurisdi- 
zione, e che  sono  riunite  per  reggimenti,  quanto  per  lo  imbarco 
e disbarco  di  esse;  e per  le  ricognizioni  eventuali  delle  posizioni 
che  influir  possono  sul  sistema  difensivo  del  paese  ec.  La  Gran 
Bretagna  trovasi  del  pari  divisa  in  U distretti  di  arrolamenlo,  coi 
corrispondenti  sotto  dislrclli  (ovvero  circondari). 


Corpi  facoltativi  (Ordonancc). 

Il  generale  de’  corpi  facoltativi  (2)  tiene  sotto  gli  ordini  suoi 
vari  ripartimcnli,  cioè:  l'artiglieria,  il  corpo  del  genio,  il  corpo 
de'zappalori  c dc'minalori,  il  treno;  come  pure  il  personale  pel 
servizio  sanitario;  de'magazzini  c delle  caserine;  IO  distretli  del 
corpi  facoltativi  e 2»  distretti  delle  stazioni  militari  (il);  diversi 
stabilimenti  militari  (come  Tarscnale  di  ^Yooh^'ich,  la  fabbrica  di 
Wallham-Abbcìj-,  le  scuole  di  artiglieria  c del  genio  ec.  ec.);  l'or- 
ganizznzionc  e la  reclutazionc  delle  milizie  speciali,  la  costruzio- 
ne delle  fortezze  c degli  ediQcl  militari  ; l' agrimensura  del 
paese  (L)  ec.  ec. 

Il  generale  cupo  de’  corpi  facoltativi  ò membro  del  gabinetto. 


(1)  2i  sono  gli  scomp.nrtimenli  militari  in  coi  dividesi  tutto  il  territorio 
dei  llegno  Unito  — cioè  II  distretti  militari  per  l'Ingliillerra  ed  il  paese 
«ti  Galles  — 6 divisioni  militari  per  la  Scozia  — 7 distretti  generali  per 
l'Irlandn  — cui  sono:  NortU-Brilnin;  York;  Kaslmi;  Sonllirrn;  SoiUh- 
7Uest;  Home;  /rUindc;  Isola  di  It’i'/hl;  Heslerii;  Sarern;  Norlli-Wesl  — 
In  iseozia  — Ciosf/mv;  Uaddinqlón;  Edimhurn ; Vherdrcn;  l.eithforlh; 
Datkeith — tu  Irlanda  — A'ort/iern;  Wcstcru;  Co.nlrci  Kastem;  l^oier- 
Skannon;  South-Kasl;  e Soidh  IVesl.  Gf'ograpliic  Mìliluiru  de  l'Europc 
par  le  cnlonel  De  KudlorfTer.  ( y.  del  trad.  ital.  ) 

(2)  Uaster  generai  of  Iha  ordnanre.  (N.  del  trad.  ital.) 

(3)  Le  milizie  inglesi  sono  d'onlinario  allogale  nello  caserme,  anche 
«luaiulo  sono  in  inovimenlo,  lo  che  rendo  di  grande  importauza  il  servizio 
dell’accasermametilo.  (iV.  del  Irad.  francese). 

(4)  Vocabolo  geodetico.  (IV.  del  trad.  italiano). 
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Ripartimenlo  mililare  e coloniale. 

Il  ministro  delle  6olonie(!)  dirige  questo  ripartimento,  il  qua- 
le abbraccia,  le  Indie  Orientali,  e 15  stazioni  all'estero  soggette 
a governatori  che  riuniscono  il  potere  civile  a quello  militare. 

Le  15  stazioni  sono  — 1.  Lo  Isole  Ionie;  2.  Malta;  3.  Gibilter- 
ra; 4.  L’America  del  !Vord  ed  il  Canada,  il  nuovo  Brunswick  ; le 
isole  delle  Indie  Occidentali  ec.;  5.  la  Giammaica,  Bahama  , e 
llondura;  6.  la  China;  7.  Il  Capo  di  buona  speranza;  8.  Ceylan; 
0.  L’AfTrica  Occidentale  ; 10.  L’Isola  Maurizio;  11.  L’Australia  ; 
12.  Sanl'Cleiia  ; 13.  L'isola  d’Hegoland  ; 14.  Le  isole  Falkland  ; 
15.  Labouun. 

Amminislrazione  mililare;  Minislero  dell' interno; 
commetsariato. 

L’amministrazione  militare  comprende  il  soldo  eie  vestimen- 
ta  (rhabilleracnt)  deU’csercilo  ; la  giurisdizione  militare  c gli  af- 
fari ecclesiastici;  il  commcssariato  (cioè  le  casse  militari  e de’di- 
strclti, contratti  per  le  forniture, ec.)  11  ministero  dell’interno  eser- 
cita la  sua  influenza  sulle  cose  della  guerra,  di  guisa  che,  la  crea- 
zione del  corpo  de’  volontari,  e le  compagnie  de’  veterani  sono 
sotto  la  sua  giurisdizione. 


ESERCITO. 


L’esercito  regio  di  cui  la  forza  vien  fissala  in  ogni  anno  mercè 
un  atto  del  parlamento , non  à una  base  stabile  segnatamente 
per  grinlirai  gradi  e pe’semplici  soldati.  Esso  comprende  i corpi 
indi(jeni,  i corpi  coloniali,  le  cosi  dello  milizie,  e le  compagnie 
àc'pcHsionisU  (pensionnaires)  (2).  Le  milizie  inglesi  non  sono 
divise  in  corpi  di  esercito  , di  maniera  che  nelle  grandi  guerre 
devesi  a ciò  provvedere  volta  per  volta. 


(1)  Secrelary  of  stale  {or  warand  colonies  (N.  del  trad.  ital.) 

(2)  Militari  i quali  avendo  cessalo  di  prestare  il  servizio  attivo,  appaz- 
Iciigoau  ui  sedcnlanei,  come  i nostri  veterani.  (iV.  del  trad.  i(al-) 
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§.  1.  — S0LDATK9CBE  15DIGE.1E  E COLOMIILI. 

Fanterie. 


Distingiionsi  in  fanterie  di  linea;  fanterie  IcpRiere  ; e bersa- 
glieri. Welle  fanterie  indigene  vi  sono  3 reggimenti  della  guardia, 
98  reggimenti  di  linea,  di  fucilieri  e leggieri;  un  corpo  di  bersa- 
glieri, 1 brigata  di  cacciatori  c un  battaglione  di  deposito  ; e 
nelle  fanterie  coloniali  7 reggimenti  di  linea  e un  deposito  d'in- 
validi. 


Fanterie  indigene. 


1.  Fanteria  della  gwr dia: 

1 Reggimento  a piedi  della  guardia  a 3 bai-  ) 78  ulUz.  2,3aG 
taglioni  di  8 0 10  compagnie  ognuno  ) uomini 

1 Reggimento  della  guardia  (goldslream)  a ì 

2 battaglioni  di  8 compagnie  f 49  ufTiz.  2.904 

1 Reggimento  di  fucilieri  scozzesi  della  ^ uomini 

guardia  a 2 battaglioni  di  8 compagnie  ^ 

Totale  della  fanteria  della  guardia:  5,260 

La  guardia  gode  la  distinzione  di  un  rango  più  elevalo , e di 
un  trallamenlo  superiore  allo  altre  soldatesche  (1  tenente  della 
guardia  per  esempio  è uguale  ad  un  capitano  della  linea  cc.  ) 
lutto  il  resto , cioè  armamento  ed  altro , e simile  a quello  della 
fanteria  di  linea  (come  vedrassi  in  seguito). 

2.  Fanteria  di  linea: 

85  reggimenti 
ovvero  88  batt. 
forti  di  87,902 
uomini 
nel  1852.  (i) 


1 Reggimento  { 1®  ) a 2 battaglioni  di  IO 

compagnie 

2 Reggimento  ( 12®  e 91®  ) a 2 battaglioni  di 

6 compagnie 

82  Reggimenti  a 1 battaglione  di  10  compa- 
gnie 


(I)  Uno  de’  precipui  obietti  cui  mira  lo  studio  della  Statistica  militare 
è pur  quello,  di  ben  conoscere  qual  sia  la  forza  organica  di  ciascun  el^ 
mento  costitutivo  le  unità  tattiche  degli  eserciti,  come  per  esempio,  n 
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Forza  organica  di  un  reggimento  di  fanteria  di  linea:  — 

1 colonncllu  1 tenente  colonnello  (ve  ne  sono  2 nei  reggimenti 
stanziati  fuori  la  gran  Bretagna,  e nei  reggimenti  a 2 battaglioni  ); 

2 0 4 maggiori,  1 o 2 ulTiziali  pagatori  (trésoriers),  1 o 2 ajutanti, 
sotto  tenenti  o alfleri,  1 o 2 quarticr  mastri,  1 o 2 chirurgi,  1 o 2 
sergenti  prevosti  (sergente  de  régimcnl) , 1 o 2 sergenti  presso 
del  quartier  mastro;  f o 2 sergenti  d'armi,  1 o 2 sergenti  mae- 
stri di  scuola,  1 0 2 sergenti  infermieri,  1 o 2 sergenti  pagatori, 
1 0 2 segretari , 1 o 2 tamburri,  una  fanfarra  con  un  capo  stru- 
mentista, 810  soldati,  termine  medio;  e nei  reggimenti  aU’cstcro 
circa  9.10. 

Forza  organica  di  wia  compagnia  : — 1 capitano,  1 o 2 te- 
nenti, 1 alfiere  (pe‘  corpi  di  8 compagnie) , 4 o 5 sergenti  1 o 2 
tamburri  o trombetti,  c 71  o 93  soldati.  La  cifra  più  bassa  ò d’or- 
dinario quella  delle  coibpagnic  di  deposito;  la  più  elevata  è per 
le  compagnie  stanziate  all’estero. 

Armamento  — fucile  a percussione  con  baionetta. 

.1.  Fanteria  leggiera: 

Fucilieri:  t regg.  (23.®)  a 2 battaglioni 

di  (5  compagnie. 

4 regg.  di  un  battaglione  a 
io  compagnie 

fanteria  leggiera:  1 regg.(71.‘’)a  2 battaglioni  a 
10  compagnie 

7 regg.  di  un  battaglione  a 
IO  compagnie 

Bersaglieri  i corpo  (60.®)  di  2 batlag.  a 
10  compagnie 
1 brigala  di  2 battaglioni  a 
io  compagnie 

battaglione  per  le  fanterie,  lo  squadrone  per  la  cavalleria,  ec.  ec.  e di 
conoscere  altresì  il  sistema  su  cui  riposano  le  basi  della  organizzazione 
militare  di  una  nazione  in  pace,  o in  guerra.  E però  I’  eventuale  au- 
mento, o diminuzione,  nelle  cifre  della  forza  complessiva  di  un  esercito 
non  arreca  vcrun  alterazione  allo  scopo  proposto  ; perciocché  durante 
una  guerra,  n cessala  questa,  o per  misure  economiche  possono  le  forze 
armate  subire  delle  variazioni  c ritornar  poscia  nello  stato  normale,  co- 
me abbiam  veduto  in  occasione  della  guerra  combattuta  in  Oriente,  gli 
eserciti  della  Francia  dell’ Inghilterra  della  Russia  dell’Impero  Ottoma- 
no, della  Sardegna  ec.  i quali  sonosi  elevati  ad  una  cifra  imponente  che 
tosto  si  è scemata  dopo  la  rettifica  della  pace:  quindi  è che  non  abbiamo 
tenuto  stretto  conto  m questa  statistica  di  silTatlc  temporanee  variazioni. 

(If.  del  trad.  Hai.) 


13  reggimenti 
ovvero 

19  battaglioni. 
forU  di  17,823 
uomini 
nel  1852 
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La  fona  organica  del  reggimento , e della  compagnia  è quasi 
la  stessa  che  nella  fanteria  di  linea. 

AmatTienlo.  — Carabina  rigala  pe’  bersaglieri  ; il  resto  della 
fanteria  leggiera  usava  le  stesse  armi,  ma  di  recente  si  è per  essi 
adottata  la  carabina  Minié  modificata. 

Fanlcria  coloniale. 

3  Reggimento  delle  Indie  Occidentali  a 2 
battaglioni  di  6 compagnie 

1 Reggimento  di  S.  Elena  a 2 battaglioni 
di  3 compagnie 

1 Reggimento  di  bersaglieri  del  Canadà  di 
6 compagnie 

1 Corpo  della  Guinea  sulla  costa  d'oro,  3 
compagnie 

1 Reggimento  di  bersaglieri  di  Ceylan  9 
compagnie 

1 Reggimento  di  volontari  ( Malta  ) di  6 
compagnie 

Compagnie  del  governo  di  Terranova  3 
compagnie 

L’amamento  è simile  a quello  della  fanteria  di  linea, 

Da  quanto  è detto  la  forza  delle  fanterie  inglesi  ascende  alio 
reggimenti  ovvero  123  battaglioni,  forti  di  circa  119,000  uomini 
(nel  1833). 


7 Reggimenti 
0 

9 Compagnie 
cioè 

7,906  uomini 


Cavalleria. 


!•  Cavalleria  leggiera: 

4  reggimenti  di  dragoni  leggieri; 

4 reggimenti  di  ulani; 

5 reggimenti  di  ussari; 

2*  Cavalleria  pesante  : 

3 reggimenti  della  guardia 
9 reggimenti  di  dragoni  pesanti 
1 reggimento  di  carabinieri 

iji 
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La  cavalicria  indigena  dividasi  pure  in  oavaUeria  della  guar- 
dia (2  reggiracnli  delle  guardie  del  corpo  1 reggimento  di  gra- 
natieri a cavallo);  od  in  cavalleria  di  linea  (23  reggimenti),  in 
lutto  2G  reggimenti  forti  di  12,460  uomini  e 9,396  cavalli. 

La  dilTerenza  fra  la  cavalleria  leggiera  e quella  grave  cousiste 
più  nel  nome  e neU'unifurme  che  nella  statura  degli  uomini,  dei 
cavalli  e neH'armamento  ec.  La  cavalleria  della  guardia  gode  di 
un  trattamento  e di  un  rango  più  elevalo. 

1 Reggimento  di  cavalleria  comprende  6,  o,  8 compagnie,  ov- 
vero 3 0 4 squadroni  (ripartizione  lattica). 

Organico  di  una  compagnia  : — 1 capitano  , 1 o 2 lenenti , 
1 alfiere,  3 o 6 sergenti,  1 o 2 trombetti,  3 o 5 caporali,  1 mani- 
scalco, e 42  0 70  soldati. 

Organico  di  un  reggimen  to:  — 1 colonnello,  ! o 3 tenenti  co- 
lonnelli, 1 0 2 maggiori,  1 pagatore,  1 quartier  mastro  1 chirur- 
go, 1 njulantc,  1 o 3alunni-chirurgi.  1 veterinario,  1 caporal  pre- 
vosto, un  trombetta  di  ordinanza  1 timballiere  (I)  (nella  guardia 
c nc’dragoni  pesanti)  1 sergente  d’arme,  1 sergente  sellaio,  1 ser- 
gente maestro  di  scuola  , 1 sergente  infermiere,  (pe’ corpi  della 
guardia,  2 per  gli  altri),  1 sergente  pagatore,  1 segretario,  304, 
0 626  soldati,  c 271,  o 704  cavalli. 

La  maggior  forza,  a simiglìanza  della  fanteria  è destinata  alle 
compagnie  o reggimenti  stanziati  all’estero. 


Cavalleria  coloniale  (al  capo  dì  Buona  Speranza). 

12  compagnie  di  bersaglieri  a cavallo  della  forza  approssima- 
tiva di  1,000  uomini  C di  900  cavalli. 

Forza  lolalc  della  cavalleria  inglese:  26 reggimenli  e 12 com- 
pagnie, ovvero  1J,600  uomini,  e 10,300  cavalli  circa. 


Arliglieria. 


L’artiglieria  inglese  dislingiiesi  in  due  parti  principali,  il  reg- 
gimento dell'artiglieria  reale;  e le  brigale  dell'artiglieria  a ca- 


(I)  Tihbàlier  — Timballiere  suonalordi  nacchere — timballo  — e tim- 
pano (Diz.  Milli.  — .'Vola  del  Irad.  Hai.) 
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voUo,  adoperata  esclusivameole  come  arlislicrh  da  campo.  1 ituoi 
calibri,  sono: 


Cannoni  : 


Obici: 


Razzìt 
da  guerra 


da  3 libbre  in  bronzo 
da  6 — — 

da  9 — — 

da  12  — — 

da  18  — in  ferro 

da  1 — giuocbcUo 
(Amuselte)  (1) 


4 poi.  ^ in  bronzo 
4 — t — lungo 

3 — f — lungo 

8 — in  ferro 


da  6 libb. 
da  12  — 


I cannoni  leggieri  da  3 lib.  c gli  obici  di  4 poi.  ^ sono  aggio- 
gali a 1 0 a 2 cavalli. 

I cannoni  pesanti  da  C,  quelli  da  9 o da  12  del  pari  che  gli  o- 
bici  di  poli.  3 sono  aggiogali  ad  8 cavalli. 

I cannoni  pesanti  da  18,  e gli  obici  di  8 pollici  sono  aggiogati 
a IO  cavali. 

Vi  sono  balterie  da  campo  (batterie  a piedi,  montale,  o a ca- 
vallo); ballerie  da  montagna,  e batterie  delle  colonie;  nelle  duo 
prime  specie  dislinguonsi,  batterie  leggiere  c ballerie  pesanti.  Le 
batterie  da  campo  consistono,  sino  a quelle  da  12  inclusivamen- 
le,  in  G bocche  a fuoco  (3  cannoni  ed  un  obice)  ; nelle  sole  bat- 
terie da  campo  da  18  noveransi  4 pezzi  (3  cannoni  ed  un  obice). 
Le  batterie  da  monlagna,  e quelle  delle  colonie  comprendono  4 
pezzi  (3  cannoni  ed  un  mortaio  alla  Choehorn  di  4 i)ol.  | — ag- 
giungendosi quelli  da  1 ( giochetto  ) alle  batterie  da  montagna). 
Ciascuna  batteria  a cavallo  ò munita  di  un  cavullcllo  per  lanciare 
razzi  da  guerra. 


(1)  AvcsEm  — Gitiochello  — Cannoncino  di  ferro  da  I proposto  dal 
Generale  de  Saxe  ( DIz.  Milit.  iial. ) 

Piccolo  cannone  in  ferro  di  un  metro  e 62  cent,  di  Inngliczza  c i dei  i- 
melri  di  calibro,  caricanlesi  per  la  culatta  con  un  proielln  di  pinmhn 
di  24  centigrammi  della  portala  di  1500,  a 1600  lese  ( Kiìryi-lopédie 
Mélliodì(|uc  — Diclioimairc  de  rArtillcric,  par  le  colonel  M.  Colly.  (A'obi 
del  Iradut.  Hat.) 
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Pel  pezzo  lef);giero  da  6 libbre  nelle  casscUc  del  suo  avantraino, 

contansi  : 


per  quello  da  9 — 

— da  12  - 

per  l’obice  di  poi.  4 ^ 


46  tiri;  in  tutto  221 

22  — — 

163 

18  — — 

175 

36  — — 

220 

24  — — 

144 

0 un  cassone 

da  munizio- 

nc  aggiogalo  a 
tcrie. 


6 cavalli,  come  tulle  le  altre  velture  delle  bai- 


1»  Regffimenlo  dell'atiiglieria  reale 

12  ballaglioni  a 8 compagnie  o batterie; 

1 distaccamento  di  artiglieria  africana  (Gìammaìca); 

1 compagnia  di  artiglieri  indigeni  indiani  (Cina); 

1 compagnia  d'invalidi; 

1 batteria  è formata , termine  medio,  da  6 ulllziali, 

11  soltufTiziali  e 90  artiglieri; 

a'  quali  sono  da  aggiungere, 

In  quanto  al  treno;  1 ufilzialc,  9,  o,  18  soltuili- 
ziali,  73,  0 102  conduttori: 

In  quanto  a cavalli:  143  per  ogni  batterìa  leggiera  da  6;  164 
per  ogni  batteria  da  9;  198  per  ciascuna  da  12  compresi 
8 cavalli  per  bagagli. 

Organico  di  un  reggimenlo  : 1 colonnello  comandante  (gran 
mastro  di  artiglieria);  84  ulllziali  superiori,  60  fra  ajulanti  quar- 
licr  mastri, chirurgi  ec;  o 448  uflìziali,  1,152  soltufllziali;  11,954 
artiglieri  e conduttori. 

11  distaccamento  della  Giammaica  conta  64  uomini;  la  compa* 
gnia  di  Ilong-Kong,  88;  e la  compagnia  degl'invalidi  145. 

2®  Brigala  di  arliglicria  a cavallo: 

7 compagnie  o batterie; 

1 compagnia  o batteria  di  raz- 
zicri; 

1 batteria  sul  piede  di  guerra  : 


695  uomini  492  cavalli 
(in  tempo  di  pace) 


con 

10  artefici 
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batlcria  da  6:  6 ufflziali,  18  solluiBziali  U9  artiglieri , 9 
artedci,  e 186  cavalli; 

batteria  da  9 : 6 ufflziali , 20  sottofflziali , 170  artiglieri , 
11  artefici  220  cavalli; 

1 sezione  di  razzieri  : 2 sotlufflziali , 10  artiglieri , 10  ca- 
valli. 

Nola.  In  ciascuna  batteria  a cavallo  vi  è aggregata  una  sezione 
di  razzi. 

Organico  di  una  brigata  (piede  di  pace):  1 colonnello  coman- 
dante, 6 ufflziali  superiori,  5 aiutanti,  quartier  mastri  ohirurgi  eo. 
7 sergenti  maggiori,  35  ufflziali,  70  sottufflzlali  571  tra  trombetti, 
artiglieri,  conduttori  ed  artefici. 

I compagnia  di  rimonta  è forte  di  3 uffltiali,  6 sottufflziali  e 25 
soldati  di  cavalleria,  ed  il  treno  di  campagna,  il  quale  in  tempo  di 
pace  esiste  soltanto  come  quadro  del  treno  di  artiglieria,  peroc- 
ché trovasi  sotto  la  dipendenza  di  quest’arma. 

Foazi  TOTAiB  deu’aktioucbu  uiclcsb  ; 103  compagnie,  15,122 
uomini. 

Cento  (1). 

II  genio  comprende  il  corpo  degl’ingegneri , ed  il  corpo  dei 
zappatori  e minatori: 

1*  n corpo  degVingegneH  non  à che  276  ufflziali— Il  colonnel- 
lo è il  generale  in  capo  del  corpo. 

2*  Zappatori  e minatori: 

23  compagnie , 1 maggiore  di  brigata,  1 aju-  J 

tante , 1 quartier  mastro  , 347  sorgenti  \ g fgg 
maggiori  ed  altri  sottufflxìali,  44  tambur- 1 ’ 

ri  0 trombe,  1,791  soldati.  / 

Gli  ufflziali  nel  corpo  dc’zappatori  e minatori  traggonsi  dal  cor- 
po degl’ingegneri. 

Totale  GEiiEBAiE  DELL'ESERaro  attivo  laciESE  (nel  1852):  147,089 
nomini  con  120  bocche  a fuoco  pronte  a marciare  ; delle  quali 
fono,  più  che  la  metà  è stanziata  nella  Gran  Bretagna  c nell’  Ir- 
landa. 

(1)  Vedi  nota  A in  fine  della  statistica  della  Gran  Bretagna. 


Digitizad  by  Google 


118 


snnsnci  hutàbe 


§2.  — miiziE  E COMPACmE  di  PESSIOHISTI. 


A contaro  dal  18S2  l'eiTeltivo  della  forza  inglese  è fissalo  a 
80,000  uomini  (non  compresi  4,000  ufllziali),  cifra  che  deve  col* 
marsi  mercè  gli  arrolamenti  volonlarl,  e se  non  bastano,  con  una 
levata  (tiraggio  a sorte,  rimpiazzo)  di  giovani  da’18  a'25  anni.  In 
tempo  di  guerra,  la  milizia  può  essere  considerevolmente  au- 
mentata col  preventivo  consentimento  del  Parlamento.  La  dura- 
ta del  servizio  nella  milizia  è fissata  a 5 anni , e quella  degli  e- 
sercizi  annuali  può  variare  da'3  ai  S6  giorni.  Lo  stato  fornisce  al 
miliziolti  le  armi  e il  vestiario , e non  solo  accorda  loro  un  dato 
soldo  annuale  ma,  per  tutta  la  durata  degli  esercizi,  i medesimi 
assegni  di  cui  gode  l'esercito  attivo. 

Una  porzione  degli  ulBziali  appartenenti  ai  quadri  dei  reggi- 
menti di  miliziolti,  vengono  nominati  dal  ministro  deirinterno  e 
dal  Lord-Luogotenente  di  ogni  comitato. Coteste  milizie  non  pos- 
sono essere  impiegate  nè  alle  colonie,  nè  alle  stazioni  neH’eslero. 

I Ballaglioni  dc'cantieri  di  marina,  sono  artefici  arrolati  vo- 
lontariamente i quali  compongono  1(1  battaglioni  della  forza  totale 
di  circa  10,000  uomini. 

Le  milizie  a cavallo,  composte  di  uomini  esenti  dal  sorteggio 
0 dal  servizio  volontario,  sono  divise  in  52  corpi  della  forza  to- 
tale di  15.000  uomini  (obbligati  soltanto  a 14  giorni  di  esercizi). 

Le  compagnie  di  pensionisti  si  compongono  di  tutti  i pensio- 
nisti dcU'csercito  e dell'armata  i quali  non  anno  del  tutto  com- 
pito il  servizio  attivo.  Essi  ammontano  a 65,000  uomini,  de'quali 
una  tona  parte  a stenti  potrebbe  impugnar  le  armi  (sono  egual- 
mente tenuti  a 14  giorni  di  esercizi). 

§ 3.  — STABILIlETn  D'ISTEUZIOSE  MniTARE. 

Accademia  militare  a Woolwich,  collegio  militare  a Sandhurst; 
scuola  degUingegneri  a Chatam  ; scuola  militare  dell' Irlanda; 
scuola  di  cavalleria  a Maidstone  ; scuole  reggimentali  in  ogni 
reggimento  po' figli  (ambo  i sessi)  tanto  de'soltulTlziali  quanto  dei 
soldati  ec. 

Vè  da  notare  che  l'esercito  inglese  tiensi  al  completo  mercé 
lo  arrolamento  di  uomini  da'17  a'  25  anni  di  età,  i quali  s' ingag- 
giano per  un  periodo  di  10  a 12  anni  (12  anni  nella  cavalleria,  c 
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ncU'arliglieria  a cavallo)  — Al  rimpiazzameoio  per  gli  ufllziali  vi 
si  provvede  con  la  promozione  di  preferenza  fra  coloro  che  me> 
glio  distinguonsi  in  tempo  di  pace,  o in  guerra  a fronte  del  ne- 
mico (un  tale  avanzamento  si  estende  da  non  guari  tempo  anche 
nella  classe  de'soltuillziali);  con  promozioni  per  dritto  di  anzia- 
nità di  grado;  con  promozione  mercè  la  compra  del  grado  da  te- 
nente colonnello  in  giù(l)  (i  cadetti,  i paggi  ed  i figli  di  borghesi 
possono  godere  delle  promozioni  anche  non  comprando  il  gra- 
do). Inoltre  tutt’i  postidi  ufllziali  compresi  nell'organico,  del  pari 
quelli  che  vacano  per  decesso  (sopratutto  nelle  Indie  Orientali), 
0 per  destituzione,  non  possono  vendersi.  Da  poco  tempo  in  qua, 
la  mobilizzazione  de’  corpi  di  milizie  inglesi  a luogo  senza  indi- 
cazione precisa  de’ quadri  o delle  sezioni  di  deposito:  ogni  reg- 
gimento lascia  sempre  qualche  frazione  di  posti  vuoti. 

' VFir-. 


Il  consiglio  dell' ammir agliaio  è la  piu  elevala  fra  le  autorità 
marittime;  distinguesi,  in  ammiraglialo,  e tribunale  dell' ammi- 
ragliato. 

Ammiragliato:  Il  primo  Lord,  direttore  supremo  deU’ammini- 
strazione,  3 ammiragli , 2 capitani,  2 secreta- 
li 46  impiegali  civili. 

(1)  E regola  nell’  esercito  inglese  che  tutti  i gradi  di  DUlziale  si  com  - 
prino, dal  grado  di  Allierc  sino  a quello  di  Tenente  Colonnello  inclusiva- 
mente.  I gradi  di  Colonnello  e di  tìencrale  si  acquistano  per  anzianità, 
ovvero  sono  conferite  dal  Comandante  in  capo,  cioè  a dire  dalla  corona. 

Nella  cavalleria  della  guardia  un  brevetto  di  Tenente  Colonnello  costa 
7,650  lire  sterline  ( 191,250  fr.  ):  di  Capitano  3,900  lire  sterline  (97,500 
fr.).  Negli  altri  reggimenti  di  cavalleria  un  brevetto  di  Tenente  Colonnello 
costa  6,575  lire  sterline  (164,375  fr.  );  di  Capitano  3625  lire  sterline 
( 90,  625  fr.  ).  Nella  Guardia  fanteria  un  brevetto  di  Tenente  Colonnello 
costa  9,200  tiro  sterline  (230,000  };  di  capitano  5,000  lire  sterline 
( 125,000  fr.  ).  Nella  fanteria  di  linea  il  brevetto  di  Tenente  Colonnello 
costa  4,700  lire  sterline  ( 117,500 fr.);  di  capitano  2,000  lire  sterline 
< 50,000  fr.  ) ( N.  del  trad.  ital.  ) 


120 


snnsnu  ■iutabe 


RipartimetUi:  1.  Ripartimonlo  delle  navi; 

2.  Ripartimento  degl’ingegnen  e delle  cosini* 

..  xioni; 

3.  Riparlimento  delle  sussistenze  e de’trasporti; 

4.  Ripartiinento  della  contabilità; 

5.  Ripartimento  dell’amministrazione; 

6.  Ripartimento  del  servizio  sanitario; 

7.  Ripartimento  idrografico  e de’porli. 

In  oltre,  il  barò  della  marina  e delle  iscrizioni  marittime. 

L’armata  navale  dividesi  in  3 squadre,  a seconda  delle  bandie- 
re bianca  .rossa,  6W,  d’onde  ne  consegue  che  i gradi  della  ban- 
diera bianca  sono  superiori  a quelli  della  bandiera  blò,  come 

Juelli  della  bandiera  rossa  sono  alla  lor  volta  inferiori  a quelli 
ella  bandiera  bianca  (per  esempio:  il  più  antico  retro-ammira- 
glio della  bandiera  blo  risulta, dopo  la  promozione,  il  mono  antico 
retro-ammiraglio  della  bandiera  bianca  ec.) 


Digitized  by  Googlc 


CII4Ì  BRKT4«4t 


r<>i 

PERSONALE  DELL'AllMATA  IN  APRILE  18at. 


1“  VlJiziali  naviganli. 


forza 

forra 

in 

a 

al 

normale 

elTetiiva  attività 

Vt  soldo 

ritiro 

Aminiraglio  dcll.n  flotta... 

1 

1 

1 

n 

1» 

AtTuniragli  di  hondipra.... 

21 

.ti 

21 

0 

7 

{Amiraux  dcpavillon) 

Vice-Ammiragli 

27 

il 

27 

12 

2 

Retro-Ammiragli 

'il 

207 

.71 

31 

127 

Capitani 

.l.iO 

(■..72 

2.;  2 

220 

180 

Capitani  di  corvetta 

1,082 

70.‘i 

23(1 

341 

(Cornmnndcrs)  (1) 

Tenenti  di  vascello 

1,200 

l,9,i2 

1,022 

917 

1,7 

Masters  (2)  0 li  piloti 

{Mailros  de  l"c(osse)... 

,1) 

4.12 

119 

313 

■ì 

Assistenti  ((()  2'  piloti 

n 

,Ti;; 

309 

fi 

n 

(.Mailres  rie  2'  classe).... 

>1 

l.i7 

177 

1) 

Ingegneri 

)> 

9(1 

94 

2 

Pfliziali  sanitari 

ì> 

SO.'i 

847 

ì 

70 

impiegati 

]) 

708 

377 

113 

219 

Cappellani 

ì) 

12R 

02 

«fi 

Istruttori 

y\ 

«9 

08 

- '1 

Và  inoltre  una  quantità  indclerminata  d 

i cadetti  navali  (4). 

(1)  Commander  « Capitano  di  corvetta;  ulTizialc  destinato  a conaandarn 
« un  bastimento  della  seconda  classe  o da  capitano  in  secondo  in  un  va- 
« scollo.  (Aclon  miscellanee  marittime).  » (Aota  del  Iradiil.  Hai.) 

(2)  B Uaster  è il  nome  che  si  dA  al  Capitano  di  un  bastimento  mcrc.sn- 
K tile,  e al  primo  pilota  di  un  bastimento  da  guerra.  Cdi  assistenti  al  primo 
K pilota,  chiamansi  maica:  anticamente  chiamavansi  nKUter'amnte.s.  (.Veton 
<t  miscellanee  marillime.)  a (Nola  del  trudiil.  Uni.) 

(S)  JUales.  « Male  in  inglese  signillca  compagno.  Si  dice  slipmale  cnm- 
« pagno  di  navi;  me.s.smale  compagno  di  rancio.  Il  male  assiste  il  1**  pilo- 
ti ta  nelle  sue  funzioni  di  pilotaggio  (Aclon.  Miscellanee  .Marittime  a).  (.Vo- 
ta del  traditi.  Hai.) 

(i)  Il  cndcllo  navale  inglese  corrispondo  al  nostro  aspirante  a r.uardia- 
marina.  (Idem). 

16 
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2“  Truppa. 


Uarineresca  (gens  de  mer) 

2.'i.5U  f>iinrille  marine,  primi  piloti  e marinari  (1). 
2,000  mozzi. 

Fanteria  di  marma: 

110  compagnie  ognuna  di  lOS  uomini.  \ totale  IH  mila 
Artiglieria:  — J non  compresi 

12  — — 172  — ) gli  ufRziali 

E pero  vi  è da  aggiungere  il  seguente  numero  di  ufllziali  : 


pfTelliro  in  atlivilit  aVt*nldo  al  rìliro 


Generali 

1 

1 

» 

» 

VfBziali  superiori 

62 

29 

1 

32 

Ufllziali  subalterni 

7o:i 

37* 

2.77 

72 

Ufllziali  di  stalo  maggioro. 

,HC 

36 

}) 

» 

Delle  anzide Ite  cifre  eranrene  J soltanto  disponìbili  nel  18.7H 
Guarda  coste  col  seguente  quadro  di  ulliziali  cioè; 


2 capitan-generali  (2)  conirolori 
5C  comandanti  di  corvetta 
(commandevrs)  ispettori 
.H  tenenti  ispettori 
196  lenenti 
42  piloti  di  1"  classe 
8 — di  2“  classe 


a mezzo  soldo, o al  ritiro, 
lo  che 

pralicavasi  egualmente  | 

per  la 

soldatesca  di  marina  i 


(1) Sc  qiialciinn  br.imasse  di  avere  analoga  snie^zione  del  perchè  non 
trovansi  in  questo  quadro  classillrate  eon  gli  nfluiali  naviganti,  te  guardie- 
■lartne  al  servizio  detta  Granhretagna,a  similitudine  di  come  praticasi  nella 
lleat  Marina  napolitana,  potrà  consultare  le  mùtrellanee  mariUime  del  si- 
gnor Barone  Aclon  al  Capitolo  — perso.ivle  — IHscifilina  novale;  rango 
•’  comando;  Classi  e denominazioni:  Soldi  e Iraltoinenli,  a pag.  332  in 
dove  rilevasi  il  rango  assegnato  ai  Midsliipman,  ed  ai  cadetti  novali. 

(Nota  del  Iradut.  ital.) 

(2)  L'originale  franecse,  dire  Capitaines-gén^rnux,  ronlròleurs.  — Il 
grado  di  capitan  generale  non  esiste  nella  marineria  Britannica,  perocché: 
« L'Ammiraglio  della  flotta  prende  rango  con  il  fcld-inaresciallo,  quello 


I 


Diy- bv  Go'  jgle 


■HCTib.li 


t2S 

/ voloutan  delle  coste  formaQO  6 divisioni  (i  quadri  sono  più 
deboli). 

Ite  risulta  che  l'efjellivo  consueto  del  personale  dell'Armata 
inglese,  senza  dubbio  aumenlalo  di  molto  attualmente , asceiuie 
a circa  43,000  uomini. 


« (Iella  squadra  rossa  , o biauca,  o blu  col  generale.  Il  Vice-Ammiraglio 
<1  delle  slesse  squadre,  col  leiiciile  generale.  1 retro-ammiragli  idem  col 
u maggior-generale.  Il  Commodoro  col  brigadiere  ec.  ec.  » (Actoii  — mi- 
scellanee marìlllme).  E perù  ci  avvisiamo  non  debba  ritenersi  clie  vi  sia 
un  Capitan  generale  coiUroloro  delle  guarda  coste,  si  bene  un  capitano 
cuntroloro  generale.  (Hata  del  Iradut.  Hat.) 
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Totale  effettivo:  491  baslimcnli  da  guerra  con  13,243  cannoni 
ed  una  forza  di  34,294  cavalli-vapore,  de'quali  33  navi  da  guerra 
con  2,130  cannoni  ed  una  forza  di  9,260  cavalli-vapore  in  co- 
struzione, delle  quali  20  a 30  scialuppe  cannoniere  a vapore,  col 
fondo  pianodiuna  forza  di  100  a 160  cavalli-vapore,  e di  3 a7  can- 
noni ognuna  (parte  in  costruzione)  o che  non  sono  comprese  nel 
novero  suddetto. 

Degli  anzidetti  vascelli  di  ogni  portata  possono  esservene  in 
atto  più  della  metà  completamente  armati, mentre  che  gli  altri  non 
ancora  del  tutto  costruiti,  ma  che  tengonsi  come  riserva,  possono 
del  pari  esser  pronti  a prendere  il  mare  fra  2 o 4 settimane, sup- 
ponendo gli  equipaggi  al  completo,  lo  che  presenterebbe  un  to- 
tale di  130,000  uomini. 

Devesi  ancora  far  menzione,  di  circa  113  bastimenti  destinati 
al  servìzio  de'porti,  19  trabacche  (pataches),  e 47  battelli  della 
dogana;  inoltre  sonovi  130  a 200  grandi  piroscali  a vapore  pel 
servizio  delle  compagnie  private,  ma  che  il  governo  può  mettere 
in  requisizione  in  caso  di  urgenza  mercè  indennizzo. 

Coordinando  dunque  tutte  le  navi,  in  ragione  della  specie,  ri- 
sulta la  seguente  classifica  : 

10  94 uosceUicCt  linea,  cioè: 

73  vascelli  di  linea  a vele: 

11  da  120  cannoni  de'quali  2 in  costruzione 
3 da  116  — — — 

7 da  104  — 

1 da  100  — 

16  da  90  — 

19  da  80  — de'quali  3 in  costruzione 

16  da  72  — 

21  vascelli  di  linea  ad  elica 


3 da  130  cannoni  della  forza  di  700  cavalli  1 (in  costruz.) 

1 da  120  — — 

di  600  — 

2 da  100  — — 

di  600  — 1 (in  costruz.) 

12  da  90  — — 

di  3(Ki  — 0 (in  costruì.) 

2 da  80  — — 

di  430  — 

1 (la  70  — — 

di  400  — 

2®  92  frajale,  cioè: 

68  fregate  a vele; 

27  da  30  cannoni 
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12  da  4*  — 

21  da  42  — 

5 da  40  — 

3 da  36  — 

21  fregale  ad  elica: 

3 da  60  cannoni,  dello  quali  3 in  costruzione 

2 da  38  — 

10  da  30  — delle  quali  8 in  costruzione 

1 da  47 

1 da  34  ' 

1 da  30 

4 da  24 

3*  78  comette,  cioè.- 

43  corrette  a vela,  dello  quali  2 da  28;  13  da  26  ec. 

33  corv.  ad  elica,  delle  quali  2 da  20,  18  da  14  cd  anche 
di  minor  numero  di  cannoni,  fra  le  quali  9 incostruz. 


4®  107  Brieka,  e scìioonerhriek:  115  boMelli  a vapore, 
rimorchiatori,  armati  di  i24  cannoni. 


I vaso,  di  lin.  da  HO  cann.  con  950  uom.  di  cquipag.  fHrango) 
1 — da  80  — con  730  uom.  — i2*rango) 

1 — da  70  con  620  — — (3*  rango) 

1 fregala  da  50  — con  450  — ■—  (4*rango) 

— da  30  — con  300  — — (Sprango) 

I bastimenti  minori,  comandati  da  un  capitano,  appartengono 


al  6’  rango. 

Nel  metter  fine  a questa  sezione  daremo  un  colpo  d'occhio  sulle 
forze  marittime  che  ringhillerra  à spedito  nel  Mar  Baltico  c nel 
Mar  Nero. 


1*  Squadra  del  Baltico. 


Piavi  a vela  : 


6 vascelli  di  lineo  con  574  cannoni 

1 fregata con  42  — ' 

1 corvetta con  24  — 

1 bastimento  leggiero. 


(destinala  ad  uso  di 
ospedale 


lotaic..'ì  navi  a vele con  640  cannoni. 
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Navi  a vapore  ad  elica: 


fa  vascelli  di  linea  con  1229  can.  della  forza  diOOCOcav. 

3 fregale — 

IH  — 

— 

906  — 

4 corvelle — 

78  — 

_ 

702  — 

2 bastimenli  leggieri 

16  — 

— 

800  — 

Navi  a vapore  a ruote: 

7 vascelli  a ruote  con 

f.2  — 

_ 

2740rav. 

— — — 

38  — 

— 

1204»  — 

1 — — — 

(i  — 

— 

320  — 

3 — — — 

18  — , 

— 

8(8)  — 

8 — — — 

19  — 

— 

888  — 

Tolalfi  a navi  a vapore  con  * can.cd una  forza  di  l'iiSOcav. 

Forza  loialo  della  nqnndrn  di'l  Bailino;  .V.J  nari  con  219 ì 
eanìioni  cd  una  forza  di  l.'ii.lO  cavalli. 

ì"  Squadra  del  Mar  .\ero. 

Navi  a vele: 

^ vascelli  di  linea  con  788  cannoni 

2 fregale con  100  — 

2 corvello con  4,'ì  — 

2 baslimeuli  leggieri.  10  — 

Totale  14  imi  a vele con  943  cannoni 


Navi  a vapore  a elica: 

2 vascelli  di  linea  con  161  can.  ed  una  forza 

3 corvette con  49  — — 

Navi  a vapore  a ruote  : 

1 vascello  a ruote  con  21  can.  — 

2 — — _ 28  — — 

Da  Tip.  3 49 


di  9'ìO  cnv. 
7S0  — 


800  rat. 
107  .>  — 


187.7 
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tìipor.  3 

49 

1875 

4 — 

— — 56  — 

— 1677 

4 — 

— — • 16  — 

— 1.198 

6 — 

— _ 27  — 

— 1400 

1 — 

— — 8 — 

— ' 160 

1 — 

— — 5 — 

— 40 

Tolalcìl  navi  a vapore  con  371  can.edunaforzadi  8250  cav. 

Forza  Male  della  sqìtadra  del  mar  Nero  : 38  navi  con  13 
cannoni  ed  una  forza  di  8230  cavalli-vapore. 

Vi  sono  attualmente  (185()  ne’porti  della  Gran  Bretagna,  come 
riserva  per  Io  meno  14  vascelli  di  linea  (a  vele  e a vapore),  4 fre- 
gate idem,  ed  un  corrispondente  numero  di  piccoli  bastimenti; 
che  nel  totale  ascendono  a circa  08  navi(l)con  1756  cannoni  cd 
una  forza  di  9880  cavalli- vapore  (2) 


ti)  I.e  spese  annuali  pel  mantenimento  dell'annata  sommarono  nel  I8S2 
a 8 milioni  di  lire  sterline  ; cifra  clic  deve  sicuramente  essersi  elevala  al 
presente  a 10  milioni.  Un  vascello  di  linea  da  120  cannoni  vale  in  Inghil- 
terra 117  mila  lire  sterline  (2,930,000  di  franchi),  ovvero  circa  820,000  tal- 
leri prussiani.  (iVola  del  Trad.  francese) 

(?)  Cavallo-vapore — Nella  misura  delle  forze  in  generale  prendesi  per 
unità  la  forza  capace  d'innalzare,  in  un  minuto  secondo,  un  peso  di  1 chi- 
logrammo (equivalente  a rotolo  napolitano  1,1223378;  ossia  **/„)  all'al- 
tezza verticale  di  un  metro  ; questa  unità  di  forza  porta  il  nome  di  forza 
dtndmia.  Pertvalutare  la  forza  delle  macchine  a vapore,  prendesi  per  uni- 
tà un  elemento  di  maggior  valore,  chiamato  cavaito-vapore,  equivalente 
a 75  dindinie  cioè  a dire,  a 75 chilogrammi  (eguali  a 90  rotoli  napoletani) 
innalzati  in  un  secondo  ad  un  metro  di  altezza  verticale  , che  corrisponde 
a un  di  presse  alla  valutazione  introdotta  in  Inghilterra  dal  celebre  Watt. 
Cosi  definito  il  cavallo  vapore  esprime  un  travaglio  presso  a poco  doppio 
di  quello  che  può  fornire  un  cavallo  di  forza  ordinaria  nello  stesso  tempo. 
La  forza  di  un  cavallo  animale  è uguale  a quella  di  7 uomini. 

(.Vola  del  Trad.  italiano). 
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K^omda  |MU'I« 

FORZE  ARMATE  DELLE  INDIE  ORIENTALI. 

saaa®533  aa  ifisia'JiiiN 


L’esercito  inglese  delle  Indie  Orientali  abbraixia  le  milizie  eu- 
ropee e le  milizie  indigene.  Alle  prime  appartengono  le  Reali 
milizie  e quelle  che  la  compagnia  delle  Indie  fa  espressamente 
reclutare  in  Inghilterra:  le  milizie  indigene  poi  distinguonsi  in 
milizie  regrolarie  miliziet»Te/7oIari.Questo  esercito  trovasi  sotto 
gli  ordini  del  governatore  delle  Indie  Orientali . ed  immediata- 
mente dipendente  da  un  generale  in  capo:  il  dettoesercito  forma 
3 corpi  separati  indipendenti,  l'esercito,  cioè,  di  Madras,  quello 
di  Bombay,  e quello  del  Bengala.  Pe’ gradi  inferiori  vi  è lo  sles- 
s'organico  che  nel  Re.nl  esercito  Inglese. 

§ 1.  — RRALI  MILIZIE. 

23  Reggimenti  di  fanteria  e 3 di  cavalleria  di  una  forza  totale 
di  31  mila  uomini,  i quali  sono  permutati  ogni  20  anni,  ed  assol- 
dati por  conto  della  compagnia  delle  Indie  Orientali.  A causa  del 
penoso  loro  servizio  e delle  minacce  di  un  clima  positivamente 
micidiale  queste  milizie  godono  rilevanti  vantaggi. 

§ 2.  — Mii.iziR  rraopKF. 

6 reggimenti  di  fanteria,  ciascuno  di  lOcnm- 
pagnie  ( delle  quali  2 di  fanteria  leg- 
giera ) 

12  battaglioni  di  artiglieria  a piedi,  ovvero 
44  compagnie  di  circa  lOO  uomini  o- 

gnuna 

5 brigate  di  artiglieria  a cavallo  compo- 
nenti 17  batterie  di  116  uomini  o- 

gnuna 

Genio  circa 


6100  nomini 

■6800  — 

I 

200  — 


Totue 13100  uomini 

17 
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L’orgaiiizzaziono  e rariiiaiuonto  sono  porfollaiiicnlc  simili  a 
(|iii‘lle  dello  Kftili  iiiiliziQ,  come  lo  sono  del  pari  per  le  niiliziu 
royolori  imliirene. 

§ 3.  — MILIZIE  I.XUIGEilE, 

Milizie  regolari. 


1 ria  Repiziiiienli  di  fanteria  circa 186,000  uomini 

21  reg({iinenti  di  cavalleria  (1) 10,000  — 

6 batterie  di  arliplicria  a cavallo  > 3,800  — 

6 — — a piedi  ) 2,600  — 


Totale 202,300  uomini 


Milizie  irregolari. 

33  Reggimenti  di  fanteria;  30 reggimenti  di  cavalleria;  parecchie 
batterie  e compagnie  di  zappatori  ; del  pari  ehe  varii  battaglioni 
di  polizia;  in  tutto  circa  60  mila  uomini. 

Queste  milizie  differiscono  molto  dalle  altre  in  quanto  all’or- 
ganizzazione,  al  vestimento,  ed  armamento;  vi  è per  esempio  un 
corpo  che  appellasi,  il  corpo  de' cammelli  (2). 

Sono  benanche  da  valutarsi  40 mila  uomini  circa  di  milizie  au- 
siliarie  che  somministrano  i Princìpi  Indiani  soggetti  al  dominio 
inglese:  la  fedeltii  di  cosiffatte  milìzie  è però  dubbia. 

forza  Male  dell’ esercito  delle  Indie  QrienlcUi  :t£0  mila  uo- 
mini circa. 

Le  milizie  notale  nc’  § 2®  c 3®  sono  riparlile  in  3 corpi  di  eser- 
cito, cioè: 

EsercUo  di  Madras. 

fanteria:  2 reggimenti  europei,  e 32  reggimenti  indigeni. 
Cavalleria:  8 reggimenti  di  cavalleria  leggiera. 

Artiglieria:  I reggimenlo  composto  di: 

1 brigala  di  artiglieria  a cavallo  forte  di  4 batterie  europee, 
c 2 batterie  indigene. 

(1)  Qualcuno  di  questi  reggimenti  à fatto  parte  dell’ esercito  inglese  di 

operazione  in  Crimea.  C'Vota  dei  Trad.  itnl.) 

(2)  Nel  1840  il  numero  dc'cammclli  era  di  40,000,  e 3,000  quello  degli 

elefanti  (Rudiorlfer).  uVo/a  del  Trad.  Hai.) 
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i  battaglioni  di  artiglieria  a piedi  europee,  in  16  compagnie; 
1 battaglione  di  artiglieria  a piede  indigena  forte  di  6 com- 
pagnie: 

In  un  reggimenlo  di  /unleria  europea  vi  som:  1 colonnello  . 
2 tenenti  colonnelli,  2 maggiori,  12  capitani,  12  lenenti,  e 
10  secondi  lenenti  : 

In  un  reggimento  di  fanteria  indigena  i;i  sono  ; 1 colonnello , 
1 Icncntn  colonnello , 1 maggiore  , G capitani , 10  tenenti , 
S altieri  : 

In  un  reggimento  di  cavalleria  vi  sono;  1 colonnello,  1 lenen- 
te colonnello,  6 capitani,  8 tenenti  e i alQeri  ; 

In  un  reggimento  di  arliglieria  ti  sono:  7 colonnelli,  7 lenen- 
ti colonnelli , 7 maggiori , capitani , 70  primi  lenenti , o 
secondi  tenenti. 

ilei  corpo  del  Geìiio:  46  utTiziali  di  ogni  grado. 

(Cotesti  quadri  relativi  aH’esercito  di  Sladras,  Ininnc  qualche 

piccola  differenza,  possono  egualmente  essere  applicabili  agli  al- 
tri due  eserciti). 


Esercito  di  lìombag. 

Fanteria:  2 reggimenti  europei  c 29  reggimenti  indigeni: 
CataKeria:  3 reggimenti: 

Arliglieria:  1 reggimento  composto  di  : 

1 brigata  a cavallo  forte  di  4 batterie; 

2 battaglioni  europei  di  artiglieria  a piedi , forti  di  4 com- 

pagnie ognuno  ; 

2 battaglioni  indigeni  idem,  di  6 compagnie. 

Corpo  del  Genio:  46  ullìziali. 

Esercito  del  Bengala. 

Fanteria:  2 reggimenti  europei,  c 74  reggimenti  indigeni; 

Cavalleria:  10  reggimenti  ; 

Artiglieria: 

1*  brigala  a cavallo  forte  di  due  batterie  europee,  c 2 bat- 
terie indigene; 

2'  c 3*  brigata  a cavallo  ciascuna  di  3 batterìe  europee  ed 
una  indigena. 

6 battaglioni  di  artiglieria  a piedi,  ciascuna  di  4 compagnie 
europee  ; 

3 Idem  ciascuna  di  6 compagnie  indigene. 

Corpo  del  genio:  92  uOìziali. 
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OssEBVAZioNi.  — Nelle  milizie  europee  della  compagnia,  Tarn» 
missione  degli  ufliziaii  à luogo  successivamente  e dopo  essersi 
compiuta  l'islruzione  scientilica  de’ candidali  (stabilimento  d'i- 
struzione militare  d'Addiscombe).  Nelle  alice  milizie  di  tutto  l’e- 
sercito delle  Indie  orientali  il  grado  di  uftiziale  non  si  compra. 
Le  nomine  al  grado  di  generale  son  devolute  al  governo  inglese. 
Ne'reggimenli  indigeni  gli  ufliziaii  indigeni  ed  inglesi  vi  sono  am- 
messi indistintamente  , gl'indigeni  possono  ascendere  sino  al 
grado  di  maggiore.  Il  reclutamento  si  eiTetluisce  per  via  di  am- 
missione volontaria  di  giovani  di  20  a 30  anni  di  età,  i quali  con- 
traggono l'impegno  per  3 anni  di  servìzio.  Ne' casi  di  urgenza  la 
fanteria  componesi  per  la  maggior  parte  d’indiani  (Hindom) , e 
e la  cavalleria  di  Maomettani  (Mahomelam).  Il  gran  treno  di  do- 
mestici (10  a 30)  che  accompagna  gli  ufliziaii  e gl’impiegati,  ca- 
giona in  parte  la  gran  diflicoltà  ne'movintenti  di  tutti  gli  eserciti 
delle  Indie  Orientali. 


là.  — 'àiiia'iaai 


L'afTeltivo  al  principio  del  18o4- consisteva  ; in  1 commodoro 
comandante  in  capo,  8 capitani,  16  capitani  di  corvetta  (comman- 
dors)  68  tenenti,  13  aiutanti  (aides)  73  guardie-marine  (midship- 
mans  (1),  14  tesorieri,  12  segretari. 

La  compagnia  possiede  le  seguenti  navi  : 

1 bastimento  di 20  cannoni 

2 bastimenti  di 16  — 

* brick 21  — 

2 scunner 6 — 

2 còlter 4 — 

2 altri  piccoli  legni....  8 — 

£ da  ultimo  23  balteHi  a vapore  con  89  cannoni 

La  presidenza  del  Bengala  dispone  inoltre  di  un  corpo  specia- 
le di  piloti  su  11  navi  a vapore  armati  complessivamente  di  11 
cannoni,  e su  di  altri  16  battelli  da  costa. 

(1)  c Jfidihipmans,  fra  noi  delti  Guardiemarine  — questo  termine  è 
t supposto  avere  origine  dui  posto  assegnalo  ai  giovani  aspiranti  nel 
H mezzo  del  bastimento,  u a piè  d'albero  di  maestra.  Dopo  due  anni  di 
a servizio  nella  marina  , un  cadetto  navale  è classincato  MUUhipman  per 
'(  ordine  dell’Ammiragliato  o dal  suo  capitano  iti  premio  di  sua  buona 
•t  ix>ndotta,dopo  avere  subito  il  consueto  esame  per  questa  classe.  (Aclon  — 
'(  Miscellanee  luarillimc.  )»  {nota  dui  Ttad.  Hai.') 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIITCATI, 

GRUPPO  UI  MALTA. 

Le  isole  di  Molla,  di  Cornino,  di  Comincilo  e di  Gozzo,  che 
formano  questo  gruppo,  dipendenza  geograflca  d'Ualia,  sono  si- 
tuale nel  mare  medilerraneo,  a circa  73  chilometri  dal  capo  Pas- 
sero in  Sicilia.  Ornate  di  colline  sono  esse  importanti  per  la  loro 
posizione,  per  le  stupende  fortificazioni,  pei  loro  bei  porli,  e per 
la  ricca  vegetazione. 

Le  isole  di  questo  gruppo  non  hanno  alcun  corso  d’acqua;  ma 
vi  suppliscono  gran  numero  di  sorgenti  di  acqua  buonissima;  co- 
me anche  numerosi  pozzi  e cisterne. 

Le  opere  di  fortificazione  della  YalleUa  sono  quasi  che  tutte 
tagliale  nella  roccia;  e sono  talmente  estese  e forti,  che  è impos- 
sibile il  prenderle,  finché  sono  libere  le  comunicazioni  con  il 
mare.  L’entrala  ne’ due  porli  è difesa  dal  forte  Sant'Elmo,  situa- 
to aU’estremità  della  punta  di  terra,  dove  è costrutta  la  città,  e 
che  divide  i due  porti.  Quello  di  sinistra  è difeso  dal  forte  San- 
t'Angelo, costruito  sopra  una  delle  duepunte  che  si  prolunganoin 
questo  porto.  Quello  di  dritta  è signoreggiato  da  un’  isoletla  si- 
tuata al  centro  del  bacino,  e che  ha  il  forte  Manuele.  Oltre  di 
queste  opere  deputale  alla  difesa  della  parte  interna,  si  sono  co- 
struiti due  altri  forti  ai  due  lati  di  SanfEhno  per  difendere  par- 
ticolarmente l’cnlrala  di  ciascun  porto:  quello  di  sinistra  è chia- 
mato Bicasoli,  e quello  di  dritta,  Eignè.  Tutte  queste  opere  sono 
circuite  da  una  serie  interminabile  di  ramparì,  di  bastioni,  e di 
fossati  d’ogni  genere. 

Cornino  e Comincilo  non  sono  propriamente  che  delle  rocce 
che  si  elevano  al  di  sopra  delle  acque,  e che  la  mano  deH'uomo 
ha  fertilizzato  a prezzo  di  molti  travagli,  come  anche  Malia  e 
Gozzo. 

La  Valletta  è la  principale  stazione  della  flotta  inglese  nel  Me- 
diterraneo. 


HELGOLAND. 

Questa  isola  è una  gran  rocca  che  si  eleva  per  2S0  piedi  sopra 
il  livello  del  maro  del  Nord,  innanzi  le  bocche  dcirL’idcr,  del- 
YElba  c del  Weser  Sulla  costa  dello  Schleswig.  Fu  ceduta  nel 
f81i  dalla  Danimarca  all' Inghilterra  come  importantissimo  pun- 
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tu  militare  tanto  per  la  sua  posizione,  quanto  perle  fortincazioni 
rccciilcmcute  costruitevi. 

GIBILTERRA  (i). 

GibiltPira  è una  delle  più  forti  piazze  di  guerra  che  vi  sia  in 
Europa,  si  per  la  sua  posizione,  come  per  le  vaste  opere  c per 
le  hallcric,  le  quali  si  elevano  ad  anfiteatro  lutto  airinlorno  del 
promontorio,  allo  da  1,200  a 1,400  piedi,  sino  alla  più  elevata 
sommità  della  roccia,  di  maniera  che  su  tutti  i punti  della  stessa, 
che  nun  sono  interamente  tagliali  a picco,  veggonsi  sparse  nume- 
rose bocche  a fuoco.  Dal  fronte  di  terra  l' isola  non  ha  che  una 
sola  uscita  cioè  la  Porla  di  terra , difesa  da  fuochi  formidabilis- 
simi. La  più  parte  delle  batterie,  opera  di  prodigiosa  fatica,  sono 
tagliale  nella  roccia,  e poste  in  comunicazione  fra  loro  per  mezzo 
di  gallerie  sotterranee.  11  porlo  mercantile  il  quale  nel  maggioro 
abbassamento  del  mare,  non  ha  che  nove  piedi  d'acqua,  il  porlo 
militare  dove  possono  ancorarvisi  i più  grandi  vascelli,  c la  parte 
più  vicina  alla  baia  sono  difesi  da  bastioni  con  casamalle,  da  forti 
con  bnltcrie,  c da  un  fortino  triangolare. 

L'arsenale  di  marina  contiene  tutti  gli  approvigionamenti  ne- 
cessarii  per  la  flotta,  che  è ordinariamente  di  un  vascello  e di  5 
a G fregale.  Dal  luto  del  sud,  sopra  una  piattaforma,  si  eleva  una 
caserma  per  1,200  uomini,  esopea  di  un'altra  è costruito  un  ospe- 
dale per  1,000  maiali.  Le  baracche  per  la  guarnigione,  i depositi 
d'armi  c di  viveri  sono  divisi  in  diversi  punti:  in  tempo  di  |)ace 
la  guarnigione  e di  5 a G reggimenti. 

REGNO  D'INGHILTERRA  - ( England.  ) 

Londra  {London)  (2)  Capitale  della  Gran  Bretagna,  c sede  del 
governo  ò situata  a 9G  chilometri  dall'imboccatura  del  Tamigi 
sulle  due  sponde  di  questo  liume .......  Sei  magnifici  ponti  ed 

un  tunnel  che  passa  per  di  sotto  il  letto  del  fiume,  riuniscono  le 
due  opposte  sponde. 

La  tokre  di  lo.xdra  — La  torre  di  Londra,  vecchio  castello,  con- 
tiene l'arsenale  di  marina,  il  grande  arsenale  de' volontari! , ed  i 
più  grandi  depositi  di  armi  che  tutti  gli  arsenali  delTinleru  mon- 


ti) Vedi  la  nota  B in  fine  della  Statistica  della  Gran  Bretagna. 

{Nolo  ilei  Triid.  Hai.) 

{ì)  Vedi  la  nula  C in  line  della  Slalistica  della  Gran  Breiagna. 

( Koia  del  Trad.  ilal.  ) 
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do.  Si  trovano  a Londra  7 grandi  quartieri , 4 ospedali  superba- 
mente  mantenuti,  c 5 grandi  prigioni.  Gli  abitanti  sono  cir- 
ca 2,000.000  coi  dintorni , secondo  .Meidinger. 

Chelska  — Conta  32,000  abitanti,  una  casa  d'invalidi,  un  reale 
albergo  militare  pe’llgli  di  soldati  poveri  froyal  miìilarii  asiilium). 

Mameksiiith  — Con  9,000  abitanti.  Nelle  vicinanze  d'isleworl 
si  vede  Sion-House,  castello  del  duca  di  Cumberland. 

COIS  l’EA  U’ESSEX. 

CoLciiETTER  — 16,000  8bil.  Importante  per  le  sue  industrie.  Vi 
è un  porto. 

Hakwich  — Possiede  un  porto,  alcuni  cantieri  di  costruzione  c 
delle  baracche  militari.  Sulla  sponda  opposta  nel  contado  di  Suf- 
f«lk  vi  ò il  vecchio  castello  di  Land-guard,  che  domina  l'entra  la 
del  porto. 

Tiuiiry  — Forte  considerevole  sul  Tamigi,  protege  Londra  dal 
lato  del  mare. 

La  piccola  isola  fortificata  di  Mersey. 

CO.MEA  m KENT. 

CA.vTERBmv  — 14,000  abit.  sulla  grande  strada  che  da  Douvrn 
mena  a Londra.  Innanzi  la  Città  vi  è una  gran  caserma  di  caval- 
leria. 

MAinsTosE  — 14,000  abitanti,  con  la  prigione  del  contado,  per 
430  detenuti:  un  quartiere  nelle  adiacenze,  e un  deposito  per  la 
cavalleria  dell'esercilo  delle  Indie  Orientali. 

Deai  — Con  una  rada  sicura  per  oltre  a 100  vascelli , difesa 
da  due  vecchi  forti  ; possiede  inoltre  una  caserma  per  la  marina 
reale , ed  un  ospedale  di  marina. 

Saudwìch  (Sandgale)  — con  un  vecchio  forte  e parecchie  bat- 
terie. Fra  Sandgale , Falkstone  ed  Hastings  ci  sono  parecchie 
torri  alla  Martello  per  la  difesa  della  bassa  costa. 

Doevres  — 12,000  abit.  con  una  forte  cittadella. 

Hvthe — con2,000abit.  Sul  canale  militare  d' Appiedare,  lun- 
go 19  chilometri,  largo  31  metri  e profondo  3,  protetto  sul  fronte 
di  terra  da  uno  spalleggiamento  (1). 

Faversham  — X una  numerosa  marina  mercantile,  ed  una  pol- 
veriera reale. 

S11EER.VBES  — Nell'isola  di  Sheppeij  aU'imboceatura  del  Tamigi 

(I)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  infine  del  volume.  (A'ota  del  Trad.  ital.) 
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e della  Medway,  è difesa  da  buone  fortificazioni,  ed  ha  bacini  e 
cantieri  di  costruzione. 

Chatbar  — Grande  arsenale,  cantiere  di  costruzione,  quartiere 
di  marina,  scuola  del  genio.  A L'pnor  un  magazzino  di  polvere. 

DEPHroHD  — 23,000  abit.  nelle  vicinanze  di  Londra , con  gli 
antichi  cantieri  di  costruzione  della  marina  reale , ed  immensi 
magazzini. 

Grebswice  — con  24,000  abit.  situata  sul  Tamigi  possiede  un 
grande  ospizio  pe’marini  invalidi,  una  casa  di  educazione  pe'fl- 
gli  dei  marinai,  una  scuola  di  navigazione,  ed  un  osservatorio 
celebre. 

WooLWicH  — 18,000  abit.  possiede  il  più  grande  arsenale  e 
parco  d'artiglieria  del  mondo,  con  tutto  ciò  che  è necessario  per 
l'equipaggio  di  una  flotta  o di  un'armata  considerevole,  una  fon- 
deria di  cannoni,  una  fucina  di  àncore,  una  scuola  di  artiglieria, 
quartieri  ec.  In  tempo  di  pace  2,300  a 3,000  operai  vi  sono  con- 
tinuamente occupati. 

Gravesesd  — 4,000  abit.  sul  Tamigi,  sulla  riva  sinistre  vi  sono 
poderose  batterie , ed  il  forte  Tisbury  appartenente  al  contado 
d'Essex. 


CONTEA  DI  SUSSEX. 

CHicnesTEit  — con  8,000  abit.  Sul  Lavami;  à un  porto. 

Lewes  — Ha  due  fonderie  di  ferro,  nelle  adiacenze. 

Bricbtos  — 2,500  abit.  possiede  un  magnifico  castello  reale  ed 
un  Atenèo;  a mezzo  miglio  di  distanza  si  trova  un  gran  quartiere 
nuovo. 

Seavord  — All'imboccatura  dell'Ouse  ha  un  forte  e parecchie 
batterie. 

Stevrihc  — Ha  una  grande  caserma  d'infanteria. 

CONTEA  DI  SURREY. 

Croydo.v  — 12,000  abit.  Una  ferrovia  che  conduce  ad  Ad- 
discombe  ove  si  trova  la  scuola  militare  della  compagnia  delle 
Indie  Orientali. 

A FARimAH  — Si  trova  una  sezione  del  collegio  militare  di 
Sandhunt. 
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REGNO  DI  WESSEX.  ' 

HìUpshiiie  , SooTHMPTOii  ossIa  Haìits. 

SouTHAiPTOR  — 20,000  abit.  fra  ì'Hching  ed  il  Test  con  un 
porto,  ed  una  scuola  per  300  figli  di  soldati.  Vi  è una  ragguarde> 
Tole  marina  mercantile. 

PoBTsnoDTH  e PoRTSBA — 50,000  abit.  è il  più  importante  por- 
to militare  dell’Inghilterra,  possiede  un  grande  arsenale  maritti- 
mo, e cantieri  di  costruzione,  dorè  lavorano  continuamente  da  3 
a 4,000  operai,  dei  grandi  bacini  pel  radobbo  dei  bastimenti  di 
guerra,  una  fonderia  di  cannoni,  fabbriche  d'àncore  , corderie, 
un  accademia  di  marina,  una  scuola  di  costruzione  navale.  II  por- 
to è perfettamente  sicuro,  e potrebbe  accogliere  1 ,000  vascelli 
di  linea.  Rimpetto  a Portsmouth  è situata  la  città  di  Gosporl  e- 
{pialmente  fortificata;  l’ospedale  marittimo  di  Hasler  per  1,300 
infermi  ; grande  fonderia,  e deposito  di  polvere. 

ISOLA  DI  WIGHT. 

Newport  — Con  ona  casa  di  correzione  e di  lavoro. 

Fra  questa  città  e Coues,  porto  con  4,000  abit.,  vi  sono  le  gran- 
di baracche  d'Albany  per  6,000  uomini. 

Il  miglior  porto  dell'isola  è Newlown  verso  nord  ovest,  non  ’ 
lungi  di  Yarmoulh  con  un  vecchio  castello  fortificato.  La  famosa 
rada  di  S.  Elena  è al  N.  E.  dell’Isola. 

D 0 R S E T. 

Dorchester — 4000  abit.  con  un  gran  quartiere,  è situata  sulla 
strada  principale  che  da  Londra  mena  a Exeter. 

PooLE  — 6,000  abit.  con  un  porto.  Nella  baia,  sopra  un’isolet- 
ta,  v'è  il  forte  Bromsey-CasUe. 

Ltre-Regis  — Buon  porlo,  ed  unico  sicuro  rifugio  fra  Dart- 
moni  e Portland.  » 


DEVON  ( Devonshire.  ) 

PiTROirra  — Honehouse  e Devonpori  hanno  insieme  73,000 
abit.  ed  uno  dei  più  bei  porti  di  Europa  ; grandi  caserme,  l’ar- 
senale della  marina  reale,  con  bacini,  cantieri,  fabbrica  dì  an- 
core e cordami , in  dove  sono  continuamente  occupati  4,000  opc- 

IS 
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ni,  un  gronde  ospedale  marillirno,  un’accademia  di  marina  e 
uu  atenèo.  La  rillà  è rorliiirota. 

DAHTaonTn  — Con  un  porlo,  difeso  da  una  batteria  e da  una 
vecchia  torre.  À una  considerevole  marina  mercantile. 

DI  «:AT0  e l'EMSOLA  DI  COR^WALL. 

Laioceston  — 2.000  abit.  con  un  porto.  — S.  Aism  8,000  ab, 
ed  un  porto.  La  rad.i  di  Falmoctb  è una  delle  più  sicure  e più 
spazio.se  della  Gran  Bretagna  : il  porto  è difeso  dal  forte  Penden- 
nÌ8-Castle  e dal  forte  S.  Maves  situato  di  rìinpetto  al  primo. 

Newtoi»  — NeH’isolelta  di  Santa  Maria:  al  di  sopra  di  questo 
paesetto  vi  è una  caserma  con  parecchie  batterie,  e più  lungi 
nell*  interno , vi  è il  vecchio  castello  di  Star-CasUe. 

BERK. 

WivDSOB  — S,000  abit.  sul  Tamigi,  ordinaria  residenza  dei  Re 
d'Inghilterra,  possiede  un  niagniflco  parco.  Il  vecchio  castello 
reale  è circondato  di  torri  e di  batterie. 

Sandhi'rst  — Con  un  collegio  reale  militare. 


REGNO  D ESTANGME. 

SCFPOLR  0 SOUTFOLK. 

Ipswich  — SuirOncell  con  un  porto  e cantieri  di  costruzione: 
fuori  della  città  vi  è una  bella  caserma, di  cavalleria. 

NORFOLK. 

Lvks-Rggis  — 14.000  abit.  airirnboceatura  deU'Ouse,  con  un 
porto  nel  golfo  di  Hu.sch.  A una  considerevole  marina  mercantile. 

Sarhoitii  — Gon  22,000  abit.  ed  un  porto,  era  una  lielle  prin- 
cipali stazioni  della  marina  militare:  questa  città  è protetta  dal 
lato  sud,  da  2 batterie.  Ma  pure  una  caserma  per  ft(K)  uomini. 

Lowestoft  — Ila  un  porlo  fatto  dull’arte,  ed  il  solo  di  questo 
genere  in  tutto  il  Rcgno-l’nilo. 

Wells  — Piccola  città  marittima  di  4,000  abit.  Vi  è un  magni* 
Qco  castello. 
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OXFORD. 

WooDSTOCK  — Ha  nelle  sue  vicinanze  il  bel  castello  ed  il  gran 
parco  di  Rleiti/ieùn,  proprietà  del  duca  di  Marlborough. 

B U G K 1 N G II  A M. 

Bickivgdai  — SuirOiise  nelle  sue  vicinanze  ha  Stowe  , parco 
magnifico  e celebre  castello  del  duca  di  Uuckingham. 

H E R T F 0 R D. 

< 

Nelle  vicinanze  di  Rickmanìisworth  v'è  un  magnifico  castello. 

B E D F 0 R I). 

I-UToa  — Ila  nelle  sue  vicinanze  Lnion-hae-Pnrck  uno  dei  più 
bei  castelli  d'Inghilterra  : Wubbiirn-Abbeij  è un  bel  castello  con 
.un  vasto  parco. 

DERBEY. 

Dcrbev  — Sul  Dervent  ha  una  gran  prigione,  ed  un  grande  o- 
spedale.  Nelle  vicinanze  vi  è il  magnifico  castello  di  KcdlesUm- 
Ball. 

Bakweli  — Con  miniere  di  piombo,  e di  zinco,  ha  nelle  sue 
vicinanze  il  vecchio  castello  di  Clialsworlhs  House. 

■ CHESHIRE,  OPAL ATIN AIO  1)1  CHESTER. 

Cdester  — 20,000  abit.  sulla  Dee  con  un  ponte  di  pietra  ed 
un  porlo.  Un  vecchio  muro  di  cinla  con  salienti  circonda  in  parte 
la  città:  il  vecchio  castello,  situato  nel  di  dentro  di  detta  città , è 
stato  mutato  in  prigioue. 

S ALOP 

RRiDr,c.voRTH  — Sulla  Severn,  con  4,000  abit.,  un  bel  ponte  od 
una  manifattura  darmi. 

JI  0 U 0 U T. 

C'hepstow  — 5,000  abit.  con  un  porlo  all'imboccatura  del  Wijc: 
vi  sono  cantieri  di  costruzione. 

Newport  — 7,000  abit.  con  un  porto  nli'iniboccatura  ócWVsk, 
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WORCESTEB. 

Kew-14 iiiEY-TcBSACE  — Ha  una  fonderia  di  cannoni. 
NORTHAMPTON. 

Nortbamptos  — Sul  iVen,  ha  nelle  sue  vicinanze  ARAorp  su- 
perbo castello  di  lord  Spencer. 

WARWICK. 

BiRjiiacHA*  — 146,000  abit.  è la  più  commerciante  città  d’In- 
ghilterra, ed  è il  centro  di  una  gran  fabbrica  di  armi  ed  oggetti 
«“erre  Napoleoniche  vi  si  fabbricavano  più 

i„  m ®.™e  ? in  una  settimana.  A Solu)  si  trova- 

no le  grandi  officine  di  Ballon  c Walls  per  la  costruzione  delle 
macchine  a vapore.  La  gran  fonderia  di  ferro  detta  Eaqle-foun- 
dery  non  e meno  degna  di  menzione. 

REGNO  DI  NORTIIUMBERLAND. 

Yobcr  — 33,000  abit.  ha  un  vecchio  castello,  che  servo  di 
prigione , e parecchi  stabilimenti  di  educazione 

Hcit  0 RiacsTOs-iPoa-nwi  - 50000  abit.  Ha  sull’imboccatura 
f forUiìcalo,  e i due  forti  north-Block-ìwuse 

eSmlh’Blockliome , le  cui  artiglierie  difendono  il  porlo  ed  U 

SaaBORoicn  - 9,000  abit.  nel  fìorlh-Biddng ; vi  sono  cantieri 
importanza*"*’  ""  porlo,  e una  marina  mercantile  di  molla 

Wbitbt  — 9,m  abit.  con  un  porto,  o cantieri  di  costruzione. 
~ vicinanze  il  magnifico  castello  di  Went- 

obit.  Non  lungi  da  questa  città  vi  sono  le 
in  dove  sono  occupa- 
li ioOO  operai  alU  fabbricazione  di  eccellenti  machine  a vapore. 

SEiBv  — bull  Ouse;  ivi  si  costruiscono  gran  numero  di  navi 
mercantili. 

DURAM  0 PALATINATO  DI  DURAM. 

7ÌAn«"**^*''*‘’***  33000  abit.  A'i  sono  grandi  cantieri  di  coslru- 

ZK/uCf 
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Smnos  9000  abit.  airimboccatura  della  Tyne;  airestremilA 
uì  Nortn~Shields  sopra  uno  scoglio  che  si  prolunga  nel  mare,  vi 
è u castello  fortiflcato  di  Tynemouth-PTiOTy  con  un  quartiere  ed 
un  parco  d artiglieria;  verso  nord  una  batteria  ò destinata  a prò» 
leggere  1 imboccatura  della  Tyne. 

NORTHUMBERLAND. 


lo  ""  oBit.  Sulla  spnda  sinistra  della  Tunc  che 

duemagniflci  ponti  di  pietra.  Ivi  è un  p^to  si- 
curoecoraodo,  reputato  il  secondo  fra  quelli  della  Gran  Bretagna. 
TvHDioimi  — 10,000  abit.  con  un  porto. 

CtAwiKi  e SwAiwEL  — VI  sono  fucine  di  rinomanza  dove  si 
fabbricano  ancore  e catene. 

CUMBERLAND. 


HoM  T sull’Eden  con  vecchie  mura  di  cinta 

dal  lato  nord-ovest,  ed  un  vecchio  castello,  che  ora  serve  di  ca- 
scrnis» 

WoaRiROTO»  — 7,000  abit.  con  un  porto,  fucine,  e saline. 
WESTMORELAND. 

/ 

Appubt  — Sull’Eden  con  un  vecchio  castello. 
turrOR  — Ivi  ebbe  luogo  la  battaglia  del  1743. 

LANCASHIRE  o PALATINATO  DI  LANCASTER. 

Ti  è un  porto  eccellente,  ed  un  vec- 

cSnSagSà.*"^®  ^ 

Prbston  — 30,000  abit.  con  un  porlo. 

MARctiESTEB  — 193,000  abit.  suWIrwell  6 la  più  popolosa  dono 
uSo^À  manifatturierrdeì  Regno 

|p°orin°..h  un  altro  di  cavalleria  a Ilulme.  Vi  è un  col- 

lemo  che  comunica  con  1 ospizio  di  Cìietham. 

ivi  I”  abit.  all’ imboccatura  della  jfferset/ che 

ÌÌcMpT  1*“°"  i-undra  è la  prima  città  del  globo 

per  le  sue  relazioni  commerciali  interne  ed  esterne. 

iin).i  ““  isiiluto  Regio,  e molti  stabilimenti  scien- 

ifici , una  prigione , molte  fabbriche  ed  otto  magnifici  bacini  da 
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raddobbo.  Una/crruvia  mette  Liverpool  in  comiinicaxione  eoa 
Mancheaiur,  del  puri  che  eoa  Lecds,  MouU,  Birmingham , e 
Londra. 

(Jlvehstoh  — 3 000  abit.  Ivi  sono  mine  di  ferro  le  più  impor- 
tuiili  di  (ulta  Ingliillcrra. 

S.  Elkìa  — Con  una  grande  mina  di  rame. 

PHI.NCIPATO  DI  GALLES. 

CAEBSAWOn. 

Ctersavoft  — 6.000  abit.  sul  canale  Menag  con  un  porto,  can- 
tieri di  eo.slruzioiie.  ed  un  vecchio  castello,  il  più  grande  ed  il 
più  ben  tenuto  nel  paese  di  Galles.  Le  vecchie  mura  della  città 
e parecchie  batterie  discendono  sino  al  mare. 

^OLA  D’AMGLESEà. 

• Braiiiiaris  — 2,300  abit.  nella  parte  orientale  dell'Isola,  sullo 
stretto  di  Menny.  Il  porto  è sicuro;  la  rada  offre  un  ancoraggio 
eccellente , c serve  di  rifugio  ordinario  ai  navigli,  quando  il  mare 
è tempestoso. 

Alhwicb  — Con  un  porto.  Vi  sonO' nelle  vicinanze  ricche  mi- 
niere di  rame  dette  Pam-A/ines  in  dove  occupansi  1000  lavoranti. 

Uuit-Ueao  — Sopra  un  isololto  ; vi  è un  porto  assai  buono. 

CARDIGAN. 

àsEirsTwiTH  — 4,000  abit.  con  un  porlo. 

PEMBROKE  (1). 

Peubbore — ^S.OOOab.  sulla  profonda  baia  che  forma  il  portodi: 

Milford  — E uno  dei  principali  cantieri  della  marina  realecon 
magazzini  e Docks,  dove  sono  continuamente  occupati  da  GaSOO 

(I)  Ignorasi  l'epoca  della  fondazione  di  Pembroie,  ma  presumesi  che 
risalga  a remota  anlichilà;  era  un  tempo  benissimo  furlilicala:  ancora  vi 
si  osservano,  nella  parte  setlpiitrionalc,  resti  di  una  muraglia  grossissima, 
riniìancala  da  basiioni  e forala  da  una  porla;  c sopra  una  rupe,  all’estre- 
mità occidentale  della  grande  strada,  d’una  bellissima  fortezza  fondata 
ncj  I0a2  da  Aiiiilfo  di  Moiilgoinery,  e che  fu  spesso  assediala  nelle  guerre 
dai  Gallesi,  ma  sempre  indaroo;  venne  rumata  da  Uliviero  Cromwcllo. 
(Enciclopedia  geografica).  (/Vola  (M  Trad.  Hai.) 
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operai.  La  baia,  proietta  da  tutt'i  iati  dalie  coiiine,  ha  daiia  en- 
trata fino  a Petnbroke  32  chilom.  di  lunghezza,  c potrebbe  acco- 
gliere tutte  le  forze  navali  inglesi.  1 vascelli  possono,  qualunque 
sia  il  vento,  uscire  dal  porto  in  un'ora,  e toccare  in  7 o,  8 ore, 
l'Irlanda,  0 il  capo  Landsend.  AU'estremilà  della  baia  vi  è il  for- 
tino detto  jnmta  di  S.  Anna. 

Tknbv  — Ha  un  porlo,  e sulle  alture  due  batterie, 

GLAMORGAN. 

CiBoirp  — 4,000  abit.  vicino  all’imboccatura  del  Tn/f  che  si 
traversa  per  un  ponte  di  pietra.  Nelle  vicinanze  vi  sono  forse  le 
più  grandi  fucine  del  mondo , le  quali  forniscono  annualmente 
mezzo  milione  di  quintali  metrici  di  ferro. 

SwiHSGi  — 13,000  abit.  con  un  porto  dove  convergono  nume- 
rosi canali  di  navigazione  e ferrovie  destinate  alla  esplorazione  di 
ricche  mine  di  ferro  e di  carboni,  le  quali  producono  annualmeu* 
te  nel  contado  di  Glamorgan  1 ,230,000  quintali  metrici  di  ferro, 
e 75,000  quintali  metrici  di  rame. 

ISOLA  DI  MA.N. 

CiSTLB-Tuwa  — In  fondo  ad  una  baia  di  roc.cia,  ha  un  vecchio 
castello  che  serve  di  sala  di  giustizia:  Dongla-n  con  un  porlo  pro- 
tetto da  buon  btiiaoi&amsay  con  un  porto  ed  un  piccolo  forte. 

ISOLA  DI  lERSEY. 

St.  Ugliu  — 15,000  abit.  con  un  porto,  e parecchi  bacini  per 
oltre  i 100  vascelli.  L'en^dla  è difesa  dal  forte  Elisabctla  situalo, 
sur  una  rocca  in  mare,  e riunito  alla  terra  per  un  istmo  slreito, 
che  l'alta  marea  copre  per  intero.  Al  di  sopra  della  cilià  vi  è il 
forte  Regent,  i di  cui  fuochi  difendono  tulio  il  porlo.  Intorno  al- 
l’isola vi  sono  numerose  torri  alla  Martello  che  difendono  i punti 
piu  deboli.  All'altro  lato  della  buia  di  S.  Jlelivr  ò situalo: 

St.  Aubm  — Con  un  porlo  sicuro,  innanzi  al  quale  ed  in  mezzo 
al  mare  è situato  il  forte  della  Torre. 

Gorke  — Col  forte  Montorgoeil. 

ISOLA  DI  GUERM'SEY. 

Il  porto  S.  Pietro  ( Pcters-port)  con  1.7,000  abil.  ha  un  porlo 
proietto  da  3 forti  : quello  dello  Caslel  Comet  sul  fronte  di  mare; 
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quello  di  (ìiorgio  a drilla,  c quello  della  Valle  a sinistra.  Ne’panti 
deboli  dcirisola  vi  sono  batleric,.  o torri  alla  Martello. 

ISOLA  D’ALDEHNEt. 

% 

S.  Avju  — 1,000  abil.  propriamente  al  centro  dell'isola,  a 3 
cbilomulri  e mezzo  dal  porto. 

REGNO  DI  SCOZIA  — {Scoiland.  ) 

Scozia  Meridionale. 

MlDLOTnlAR  0 EdIXBI'BGO. 

EoiflBiRGO  — 162,403  abit.  (nel  1831  ) capitale  dei  repo:  al 
Gnir  della  strada  detta  High-Street  si  eleva  il  castello  di  Holyrood, 
vasto  edificio  quadrato,  massiccio,  guarnito  di  forti  torri  ai  quat* 
tro  angoli:  aU'altra  estremità  della  strada  sopra  una  roccia  tagliata 
a picco  in  tre  Iati  sta  la  cittadella;  la  quale  non  avendo  altra  en> 
trata  che  per  un  ponte  levatoio  proteUo  da  batterie,  può  contenere 
2000  uomini,  e racchiude  un  arsenale , un  bel  quartiere , e un 
pozzo  profondo.A  parte  di  altri  stabilimenti, ha  parecchi  ospedali, 
una  ben  forte  prigione,  ed  una  easa  di  correzione:  non  lontano  è 
situata  la  grande  caserma  di  cavalleria  di  PiershtU-Barrachs. 

Leitb  — Riunita  ad  Edimburgo  per  una  linea  continuata  di 
case  è situata  sul  Forth.  A un  buon  porto  di  guerra  e di  commer- 
cio, belli  bacini,  un  cantiere  di  costruzione,  ec.  Ad  ovest  della 
città  è collocato  un  forte  con  caserme  : Leiih  è la  prinoipale  piaz- 
za d’armi  deU’artiglieria  reale  nel  nord  della  Gran  Bretagna. 

Mcssblbcrch  Con  8,000  abit.  ha  pn  castello  fortiOcato  in 
fondo  al  golfo  del  Forth. 

Il  castello  di  BlacknesB  è situalo  sul  Firth-of-Forth  e sur  una 
punta  di  terra  al  di  sopra  di  Leith. 

WEST-LOTHIAN,  o LINLITHGOW. 

BoRROwsTOwnKss  — 3,000  abit.  con  un  porto  sullo  stesso  golfo. 
Vi  sono  cantieri  di  costruzione. 

Bo.vess  — Piccola  città  con  porto. 

EAST-LOTHIAN,  o HADDINGTON. 

Disbar  — 4,000  abit.  con  un  porto  all’ imboccatura  del  Forth. 

PrESTOsPASS  — 2,000  abit.  con  un  porto. 
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BERWICK  o MERSE. 

CoLDSTREAX  — 3,000  abìt.  Sulla  Tweed  traversata  da  un  ponte 
di  pietra. 

D U M F RI  E. 

Di'mfries  — 11,000  abil.  Sul  Nilh  con  un  porto. 

A.VMAJt  — 3,000  abit.  con  un  porto  ali’ imboccatura  delYEsk. 

WEST  GALLOWAY , o WIGTON. 

W'iGTOR  — 2,000  abit.  con  un  porto  sulla  baia  dello  stesso 
nome. 

Straaraèr  — 2.000  abit.  con  un  buon  porto. 

PoRT-PATRiK  — 2,000  abit.  con  un  porto. 

A Y R. 

Atr  — 7300  abit.  aU'imboccatura  del  fiume  dello  stesso  nome. 
A un  porto. 

Newtos  i'por-atr  — 4.000  abit.  À un  porto. 

Irwi.ve  — 5,000  abit.  À un  porto.  Vi  sono  cantieri  di  costrn- 
lione. 

Saiteoats  — Porto  di  mare,  con  cantieri. 

LANARR  0 CLYDESDALE. 

Gnscow  — È la  più  importante  città  della  Scoiia,  Sulla  Clyde 
ed  il  canale  di  Forlh  e Clyde,  con  una  popolazione  di  202,120 
anime. 

Pori  Glasgow  — Con  5,000  abit.  sulla  sponda  sinistra  dcH’iin- 
boccatura  della  Clyde  (1). 

R EN  FREW. 

Greesor  — 27,000  abit.  con  un  magnifico  porto  all’ imbocca- 
tura della  Clyde.  Vi  sono  docks. 

STIRMNG  o STRIVELI^G. 

Stirli.vg  — 8000  abil.  sul  Forili.  Ha  un  castello  fortificato  so- 
pra una  roccia  di  basalto. 

(1)  Vi  il  prnfnmli.'^siiiio  ed  estesissimo  porto  , nel  qnale  vi  approdano  le 
navi  che  Iradìcano  con  Gtascovia. . . La  riviera  Clyde,  è larga;  i bastiinen- 
li  che  non  àn  diiopo  d'entrare  nel  bacino  del  porto  , approdano  lungo  la 
riviera  stessa;  vi  ànno  parece.lii  cantieri  di  costruzione.  (Enciclopedia  geo- 
, grafica.  — (IVota  del  Irad.  Hai.) 
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Falkirk  — 12000  abit.  sul  Carron.  Vi  sono  le  più  grandi  fuci- 
ne del  regno,  dove  si  fabbricano  oggetti  di  ferro,  massimamente 
grandi  ancore,  cannoni , cd  altre  cose  per  conto  della  guerra  e 
marina.  Ivi  furono  fuse  le  prime  caroliate. 

Graagemoi'tii  — con  un  porlo. 

KLACRMANNON. 

Alloa  — GOOO  abit.  con  un  porto  in  fondo  al  golfo  del  Ferth. 
FIFE. 

S.  Ajidbews.  — 5000  abit.  con  un  porto. 

KERKALor.  — 5000  abit.  con  un  porto. 

DUMBAinON  0 LENNOXSHIRE. 

Ui'flBARTOK  — 35.000  abit.  sulla  Cbjdc.  Ha  un  vecchio  castello 
fortificato  {Diimharton  Castle)  costrutto  sopra  una  roccia  elevala 
cbe  chiude  la  strada  delle  Xiglands  occidentali. 

Rotosav  — borgo  di  lOOt)  abit.  neH’lsolc  di  Buie.  Xell  isola  di 
Arran  vi  sono  i porti  di  Lamslack  e Kisbridge. 

SCOZIA  CENTRALE. 

Iaverarv  — con  2,000  abit. — Cajipbei.itow.v  — con  9,500  abit. 
e Meli  — con  9,000  abit.  ciascuna  di  esse  à un  porlo. 

PERI  II. 

Perth  — 20,000  abit.  antica  residenza  dei  re  di  Scozia  situata 
sul  Tay  che  si  traversa  per  un  ponte  di  pietra  lungo  300  metri. 
À pure  un  ginnasio,  un'accademia  e molle  fabbriche  di  lino  e 
cotone. 

Docae  — 3,300  abit.  sul  Tcalh,  v’è  una  manifattura  di  armi. 

De.vdee  — 32,000  abit.  all’  imboccatura  del  Tay,  con  un  bel 
porlo,  e varii  Docks.  — Mortrose  — 12, 000  abit.  à un  buon  por- 
lo con  bacini.  A qualche  miglio  verso  sud  v'è  il  porto  à'Arbroath, 
col  bel  faro  di  Bellrock  che  si  eleva  nel  mezzo  delle  acque.  — 
Bervie  — con  un  piccolo  porlo.  — Aberdeer  — 32,000  abit.  al- 
l’imboccalura  del  Dee.  Ad  est  della  città  v’  è una  caserma  — Pe- 
TERBEAD  — 6,000  abit.  con  un  porlo,  un  cantiere,  e bagni  mine- 
rali mollo  frequentali. — bARFF-EtcìR-XAiBR — à pure  un  porlo. 
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SCOZIA  SETTEMIIIONALE. 

IkTEBKESS  0 LE  Ebbidi  certiuli. 

l5TEB?tEss  — 13.000  abil.  capitale  delle  llighlands  all’  imboc- 
catura della  Ness  bu  due  ponti  sulla  riviera,  un  porlo  militare  e 
commerciale.  Il  forte  Giorgio  è a 1C  kil.  N.  E.  e domina  lo  stret- 
to e Ventrata  del  golfo  : i muri  s’ innalzano  quasi  perpendicolar- 
mente al  mare:  le  batterie  sono  armale  da  80  cannoni.  Xel  forte 
v’è  spazio  per  3,000  uomini.  Dopo  il  trattato  dell’Unione  queste 
opere,  come  anche  quelle  dei  forti  Augusltis  e Wiìliam  sono  sta- 
te neglette,  e sono  in  atto  custodite  da  invalidi.  11  forte 
stios  altro  non  è adesso  che  un  quartiere  fortiflcalo  per  200  uo- 
mini con  2 batterie:  il  forte  William  ba  due  batterie  per  20  can- 
noni. 

Dirimpetto  all'Isola  di  Skyle  v’è  una  caserma  per  200  uomini. 

Tavv  — 3000  abit.  Sul  Democh-Firlh  nell’Ebridi  scllentriona- 
li,  à un  piccolo  porto. 

CR0.BARTI'  — con  2300  abit.  à un  buon  porto. 

WicR  — 2000  abit.  con  un  porto  e varii  docks. 

Tiiutso  — 4,300  abil.  sulla  costa  nord,  à un  porto. 

Stewartby  D’OnKnEr. 

4 

Kirkwall  — 2,000  abit.  con  un  buon  porto  protetto  da  una 
batteria;  è il  capoluogo  diPomono,  la  più  grande  delle  Orcadi. — 
Sho.bsess  — 1,300  abit.  ù un  porlo. 

Lerwicr  — 1,000  abil.  ba  nelle  sue  vicinanze  il  fortino  Car- 
lotta per  una  compagnia  di  fanti.  Y'è  un  porto. 

REGNO  D’ IRLANDA. 

Provincia  di  Lemster. 

Dubli.vo  (a). 

Dcbli.vo  — grande  città  in  fondo  alla  baia  di  Dublino  sulle  due 
rive  della  ii/T'ci/,  che  si  traversa  sopra  6 ponti  di  pietra,  è la  ca- 

(a)  Dcdli.io 

A 20  leghe  0.  da  Ihìlyliond  e a 104  1.  0.  N.  0.  da  Londra  sul  mare  d'Ir- 
landa.  nel  fondu  di  una  baia  circolare  di  2 teglie  di  diametro,  nella  quale 
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pitale  dcll'lrlanda;  essa  possiede,  oltre  a varii  altri  stabilimenti, 
un  magnilico  ospizio  reale  ad  Kilmainham  per  500  soldati  ed 
ofliciali , a cui  è unita  una  scuola  pe'  figli  dei  soldati  poveri.  II 
porto  ed  i bacini  di  Dublino  possono  ricevere  più  centinaja  di 
navi.  All'eslreinilà  della  città  sono  situati  3 grandi  quartieri  per 
4,000  uomini,  c fuori  della  città  nelle  vicinanze  di  Kilmainham 
un  gran  qunriierc  di  cavalleria  nuovamente  costruito. 

pop.  di  Dublino  si  fa  ascendere  da  270  a 280  mila  abitanti. 

WlKLOW. 

WiRLOW  — 2,000  abit.  con  un  porlo  poco  profondo.  Sulla  roc- 
cia innanzi  iiirimboccaliira  di  un  ruscello  s'innalza  il  vecchio  ca- 
stello di  Black-CasUe  con  una  caserma. 

Arrlow  — 1.100  abit.  con  un  porlo  ed  un  gran  quartiere.  Vi 
sono  mine  di  piombo  e di  rame. 

Wexfobd. 

Wexfobd  — 10,000  abit.  all' imboccatura  della  piccola  riviera 
Stanley  con  un  porlo  spazioso,  ma  poco  profondo:  nel  luogo  do- 
v'era  l'antico  castello  vi  è un  gran  quartiere  che  domina  il  porto. 

Essiscortut  — con  un  castello  fortificato.  Vi  sono  mine  di  fer- 
ro: nelle  vicinanze  vi  è una  grande  fonderia. 

KiiREfmv  — 28,000  abit.  sulla  Nora  è circondalo  da  un  vec- 
chio muro  di  cinta  fiancheggiato  di  torri,  cd  ha  un  quartiere. 

Carlow  — 10,000  abit.  sul  Barrow  ha  un  quartiere  di  cavalle- 
ria ed  un  ospedale  militare. 

sbocca  il  l.iffy.  Dublino  à la  forma  di  un  quadralo  i cui  lati  anno  poco  me- 
no di  una  lega.  Il  l.iffii  vciioiiilo  da  0.  la  divide  in  due  parli  eguali,  (iiicl- 
la  del  N.  e quella  del  S.  In  quesfullima  v'è  il  fastello  in  cui  ri.dede  il  go- 
verno, ch'era  un'antica  fortezza,  della  quale  non  resta  più  che  una  torre. . 
.....  Vi  è l’Accademia  Reale  d'irlanda  ; la  scuola  di  Marina  ; fOspedale 
di  Kisinainhnm  po’  pazzi  e pc’  soldati  invalidi. . . . A'ella  parte  sellenlrio- 
nalc  sono  le  caserme  Reali  di  bella  costruzione;  anno  4 grandi  cortili  e pos- 
sotio  contenere  4000  uomini;  vi  si  gode  un  orizzonte  estesissimo.  Nel  parco 
della  fenice  vi  è uno  spedale  reale  militare. 

In  Dublino  vi  sono  altre  caserme  cil  altri  spedali;  magniflci  bacini  ed  un 
molo  di  9700  metri  di  lungo  c IO  di  largo  terminalo  ila  un  fanale  per  ren- 
dere la  baia  più  sicura.  Se  non  che  due  scanni  di  sabbia,  j^urlUbult  e Sulh 
bull , e la  esposizione  di  essa  baia  ai  venti  dell'K.  c del  .N.  K.  la  rendono 
poco  sicura,  principalmente  neirinverno.  Si  coslrussc  perciò  un  nuovo 
porto  al  N.  0.  di  Uowtk  UHI,  c quivi  si  mettono  in  sicuro  i navigli  nei  tem- 
iti più  procellosi  {dall'Knciclop.  geogr.  — (Aòta  dei  Irad.  Hai.) 
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Arni  — 3,000  abit.  con  un  vecchio  castello,  di  cui  una  parte 
serve  di  prigione. 

CONTEA  DELLA  REGINA  — ( QuEEnVCorati  ). 

Qieesstowh  , 0 Mariborug  — 2,300  abit.  sul  Barrow  con  un 
vecchio  castello,  un  forte,  ed  un  piccolo  quartiere  di  cavalleria. 

CONTEA  DEL  RE  - ( King’s.Codnty  ). 

KncsTOwv — 1,000  abit.  ha  un  castello,  ed  un  quartiere  di  ca- 
valleria. 

BA.ìAcnER  — 2,000  abit.  ha  un  ponte  sul  Shannon  difeso  da 
parecchie  batterie;  à un  quartiere. 

Ti'uajiore  — 6,000  abit.  con  una  caserma  sul  gran  canale.  Vi 
sono  cantieri  d’importanza. 

Leap-Castle  — vecchia  fortezza  sulla  strada  di  Limmerick  a 
Dublino,  che  domina  una  stretta. 

EAST-MEATH. 

Tam  2,000  abit.'sulla  Boyne  con  un  quartiere  ed  una  gran 
prigione. 

Nava.v  — 4 300  abit.  con  un  quartiere  di  cavalleria. 

Keis  — 4,000  abit.  sul  Blackwater  con  una  caserma. 

WEST-MEATil. 

Mclli.vgar  — 5,500  abit.  con  un  quartiere  per  fanteria  e per 
cavalleria. 

Athoiose  — con  un  gran  quartiere  fortificato  sul  Shannon. 

LONGFORD. 

LovGFORn  — con  una  caserma  di  artiglieria. 

Dodask  — 13,0(Mi  abit.  Sulla  piccola  riviera  di  CasUelown  c la 
baia  di  Dundali  con  un  porto. 

Drogreda  — 20,000  abit.  sulla  Boyne  al  principio  del  canale 
Drogheda,  con  un  porto. 
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PROVINCIA  D’L'LSTER. 


Cavaì  — 3,000  abil.  con  un  piccolo  quartiere. 

A R M A G R. 

Aiuiacii  — 0,000  aliil.  sulla  piccola  riviera  di  Callun  ha  un  gran 
quartiere,  un  ginnasio,  c varii  stabilimenti  scientifici. 

Ci(A»iE.nofiT  sul  liiAChWATEn — ha  un  forte  (vecchio  castello). 

1)  0 W N. 

Dow.t-Patbick  — 4.000  abit.  alVestremità  meridionale  del  lago 
SlroìKjford  vi  c una  caserma. 

Dii.wciunEc  — 3,000  abit.  importante  pel  suo  porto. 

Newby  — 14,000  abit.  sul  .Vcii  ry-  Walitr.  Discendendo  la  rivie- 
ra, al  villaggio  di  JS'ari'Owwater  trovasi  un  Blockaus. 

Bavgor  — 3. (MIO  abit.  sul  lago  Slrongford . à un  porlo. 

Belfast  — 42.000  abit.  alfimboccalura  del  Lagan  il  quale  , ivi 
forma  un  gran  golfo.  un  bel  porto. 

A N T R I M. 

Carbikferci's  — 4,000  abit.  ha  un  vecchio  ma  forte  castello  co- 
struito sulla  roccia,  2 batterie,  ed  una  caserma.  Al  Nord  della 
baia  di  Belfast  à un  buon  porto. 

Larve  — 3,800  abit.  con  un  porto. 

DU.NGAL  o TIRCONEL. 

Divgal  — 4,000  ab.  al  fondo  di  una  baia  alfimboccalura  del- 
VEsk,  à un  porto. 

Ballyshav.iov  — ha  alfimboccalura  dell-L'rnc  due  quartieri  ed 
un  porlo.  Non  lungi  da  questo  fiume  nella  Baia  di  Donegal  v e un 
ponte  di  pietra  su  14  arcate.  Ab.  7,000. 

TVRONE  0 TYH-OWEN. 

OnAGii  — 2,000  ab.  con  un  piccolo  quartiere. 

Divgamov  — 5,000  ab.  con  un  quartiere  di  cavalleria. 
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FERMANAGH. 

E.iriskiue:i  — 8,000  abit.  sopra  un’  isola  del  lago  Barn  lia  un 
quartiere  per  fanteria,  cavalleria,  ed  artiglieria.  In  vicinanza  del- 
la Città  v'è  un  ginnasio  {Enniskillcn-School.  ) 

PROVINCIA  DI  CONNAUGIIT. 

CARBiR-on-SnAvvov— 2,000abit.  con  un  ponte  di  pietra  di  undi- 
ci arcate,  ed  un  piccolo  quartiere. 

Sugo  — 13,000  abit.  con  un  buon  porto,  ò situala  in  fondo  di 
una  vasta  baia  e sulla  piccola  riviera  della  Garrogue  Iraversata 
da  2 ponti  di  pietra. 

Castiebar  — 6,000  abit.  ha  un  quartiere  di  cavalleria.  (Disfat- 
ta dei  Francesi  nel  1798). 

nALU.VHOSG  — 2.000  abit.  lia  un  quartiere  di  cavalleria. 

Kiilala  — (sbarco  di  1,100  francesi  comandati  dal  generale 
Ilumberl  il  22  agosto  1798. 

Roscorro.!  — con  una  vecchia  fortezza,  e 3,000  abit.  Boyle  à 
un  quartiere  di  cavalleria,  ed  una  scuola  militare.  4,000  abit., 

Galway. 

Gaiway  — 32,000  abit.  alira  volta  ben  fortificata . oggi  non  ha 
che  il  forte  il  quale  proteggo  il  porlo;  ha  inoltre  un  gran  quar- 
tiere per3  reggimenti  di  fanteria. 

Provincia  ni  Mivster  — (Momonie). 

Kilri’sb  — all'imboccatura  del  Sliannon  con  un  porto. 

' Tipperary. 

CiosHEL  — 16,000  abit.  sulla  Suira  che  si  traversa  su  3 ponti 
di  pietra;  ha  due  caserme  ed  un  ospedale  militare. 

W A T E R F 0 R D. 

Waterforo  — 34,000  abit.  Sulla  Suire  , fiume  che  non  lungi 
dalla  città  gettasi  nel  Barrow  c formano  insieme  una  spaziosa 
baia  ; ha  un  porto  militare  : nella  baia  è situato  il  vecchio  forte 
Slrongbow,  e più  sopra  la  forte  cittadella  di  Dungannon  che  do- 
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mina  e difende  rcnlruta  del  porlo.  Un  potile  in  legno  lungo  276 
melri,  largo  10  con  un  passaggio  per  le  navi  unisce  il  conladodi 
^Yat<'r|ord  con  quello  di  Kiskt-nny. 

Lisjiobe  — con  un  bel  caslello. 

L I n E n 1 c K. 

Limerick — 70,000  abit.  sul  Shannonchc  lo  si  passa  su  .7  pun- 
ii. e clic  offre  un  porlo  mollo  vaslo  e sicuro.  Allovcsl  della  rillà 
v'è  un  gran  quarliere  por  fanlcria  c cavalleria  . ed  un  allro  più 
Iticcfdn  per  arliglicria;  essi  possono  insieme  conlenere  l,oOO  uo- 
mini. Hanno  quarliere  anche  tlallilceale  e Aeivcoatte. 

K ERR  Y. 

Trìiee  — 8.000  abil.  sulla  Lee;  à una  caserma. 

Di.vgle  — 5,(MK)  abil.  à un  porlo. 

V.uEBTiA  — 2.000  abil.  sull  isola  dello  stesso  nome,  con  un 
bel  porlo  pc'piroscafl  di  Lisbona , Oporlo , del  medilerraneo  , e 
delle  colonie. 


CORK. 

Cork  — aH’imboccalura  della  Lee  nella  baja-di  Cork  : questa 
baia  è guardala  da  due  cccellcnli  forti  Carlisle  e Camden.  1 due 
isololli  Spike  c Hmisbowsing  situali  nelhi  baia  dello  stesso  nome 
sono  del  pari  forlilicali.  Ael  mezzo  della  baia  vi  è l'isola  che  ap- 
pellasi The  Creai- Irland,  con  la  piccola  città  di  Cove  di  10000  ab. 
ivi  sono  il  porlo  militare  ed  i cantieri  di  costruzione  , della  ma- 
rineria reale. 

(■ork  possiede  un  arsenale , un  gran  quartiere  di  fanteria  c di 
cavalleria  per  3.000  uomini.  Popolazione  106,000  anime. 

Yoichall  — 9,000  abil.  all' imboccatura  del  lìlackwater  con 
un  porlo. 

Rissale — 8,000  abil.  airimbocealura  del  Bandon  in  una  pro- 
fonda baia  circondala  da  montagne,  c il  di  cui  slrcllo  ingresso  è 
difeso  dalla  ciltadclla  di  Cliarìesforl , dove  è sempre  un  reggi- 
mcnlo  di  guarnigione.  Sulla  riva  destra  vi  è ugualmente  un  vec- 
chio castello,  destinalo  ora  come  Itlokhaas. 

Bavdu.v  — 12000  abil.  ha  il  castello  Castlc  Bernard. 

Ferkav  — .'>000  abil.  ha  un  gran  quartiere  per  4, (MIO nomini. 

Bavtrv  — 7000  abil.  in  fondo  ail  una  baia  nella  (piale  possono 
entrarvi  le  più  grosse  navi;  l'iella  baia  vi  sono  due  isololli  roc- 
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ciosi,  Bear  c ^rìnddy^Islnnd ; qiiosl'ullimo  à una  forte  cilliidclla 
che  domina  l'in(;resso  alia  baia:  il  primo  à una  batteria  ed  un 
piccolo  quartiere. 

Klobikeltt  — 5000  abit.  in  fondo  di  una  baia  avente  un  porto. 

Baltimore  — 1300  abit.  à un  piccolo  porto  in  vicinanza  di  Cla- 
re-Island.  Michellown  ha  un  bel  castello. 

DIPENDENZE  AMMINISTRATI\-E  IN  EUROPA. 

Isola  di  Helgolakd. 

Quest'isola  ha  due  porti,  quello  del  Nord  e quello  del  Sud  di- 
fesi da  due  forti  batterie.  Alla  sommità  vc^^onsi  la  cittadella,  il 
faro,  l’arsenale,  la  polveriera,  ed  il  magazzino  de'viveri. 

Isola  di  Malta,  (a) 

La  valetta  — 30000  abit.  Situata  sulla  costa  orientale  dell’  i- 
sola,  componesi  di  5 parti  distinte,  cioè  La  Yallella  o CHIÙ  nuo- 
va; CHIÙ  viUoriosa,  Senglea  Burucola,  ed  il  sobborgo  Floriana 
le  quali  possono  considerarsi  come  altrettante  Città  e fortezze 
separate,  che  reciprocamente  proteggonsi.sl  che  possono  forma- 
re ciascuna  separatamente  oggellodispecialedifesa.Essc  circonda- 
noidueporli,che  appellansi  Porlo  Grande  e porlo-di  Marza-Mu- 
seelto,  e formano  essi  stessi  varii  altri  porli,  tutti  spaziosi  e si- 
curi, potendo  contenere  interi  navigli.  Il  porto  franco  della  Va- 
leva è la  principale  stazione  della  flotta  inglese  nel  Medilerra- 
neo.  Vi  è un  Arsenale,  e vi  sono  cantieri  di  costruzione  . grandi 
magazzini  ed  un  lazzaretto.  (Il  12  giugno  1798)  presa  di  Malta 
per  Napoleone  al  suo  passaggio  per  l Egillo;  il  5 settembre  1810 
si  rende  per  fame  agl  lnglesi. 

Cillà  vecchia  — 5000  abit.  Altra  volta  capitale  dell’  Isola  ; è 
ben  foriiflcata. 

Gozzo  — Isola  proietta  da  un  castello  fortificato,  e da  altre  va- 
lide opere  di  fortiflcazioni. 

STABILIMENTI  MILITARI. 

La  maggior  parte  delle  armi  è confezionala  nelle  manifatture 
private  , per  lo  più  a Londr.i  o a Birmingham.  Ciononpertanlo 
avvi  benanche  in Levisham  una  grande  manifattura  reale  di  armi. 

(a)  Vedi  le  note  in  fine  della  statistica  dedla  Gran  Bretagna. 
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Le  canne  delle  armi  a fuoco  subiscono  un'esperimento  nella  sala 
di  Birmingham  a tal  uopo  destinata  . e prima  della  ricezione  in 
servizio.  I varii  pezzi  sono  poi  spediti  al  deposito  delle  armi  da 
guerra  nella  Torre  di  Lozidraindove  si  esegue  la  montatura.  Bir- 
mingham à fornito  in  tempo  di  guerra  0000  fucili  in  ogni  settim. 

Le  principali  polveriere  reali  trovansi  a Feversham  c a Wall- 
ham  sulla  Lea;  cionondimeno  le  polveriere  private  fabbricano 
pure  gran  quantità  di  polveri. 

Il  deposito  di  artiglieria  di  ^Yool^^■ich  ò la  grande  scuola  prati- 
ca di  artiglieria.  Ivi  è una  collezione  di  modelli.  Il  terreno  che 
circuisce  lo  stabilimento,  e che  serve  per  campo  di  manovre  e di 
csercizii,  con  i lavori  praticali  airoggello,  è disposto  in  modo  che 
vi  si  può  eseguire  tutto  ciò  che  l'urtiglicre  à da  fare  tanto  in  aper- 
ta campagna,  quanto  negli  assedii.  non  che  tulle  le  manovre  di 
artiglieria.  La  Beale  accademia  deirarliglierin  e del  genio  trovasi 
nello  stesso  silo.  Essa  componesi  di  2 divisioni  ; la  prima  è una 
scuola  preparatoria  della  seconda,  in  cui  il  corso  degli  sludii  è di 
t unni,  c in  dove  s’ insogna  di  preferenza  tutto  ciò  che  propria- 
mente appartiene  alla  sfera  delle  cognizioni  di  artiglieria. 

Per  le  istruzioni  delle  milizie  del  genio  . vi  è la  scuola  pratica 
di  Clintham,  dopo  che  i zappatori  minatori,  i quuii  prestano  nel 
tempo  slessoanche  il  servigio  di  pontonieri,  anno  ricevuloa  Woot- 
wicU  l'istruzioni  elementari  per  le  esercitazioni  di  fanteria. 

11  Corpo  del  Genio  è numerosissimo  a causa  della  vasta  esten- 
sione de’possedimcnli  di  oltre  mare,  la  di  cui  conservazione  di- 
pende dalle  piazze  forti.  L'ispetlore  generale  delle  fortificazioni  è 
anche  il  capo  degringegneri  geograli. 

Il  Collegio  militare  lìi  Snndhunl  destinato  specialmente  a rice- 
vere i figli  di  ullìziali  senza  beni  di  fortuna,  conta  280  allievi,  e 
si  compone  di  2 divisioni;  cioò  la  prima  de'giovani,  ch'è  una  ve- 
ra scuola  di  cadetti,  dalla  quale  gli  allievi  dopo  aver  compiti  gli 
studi,  sono  ammessi  nella  cavalleria  o fanteria  in  qualità  di  ufii- 
ziali.  La  divisione  dc’più  grandi  (des  nnciens)  trovasi  a Famham; 
essa  ricevo  ufliziali  d'ingegno  onde  prepararli  a divenire  ulliziali 
superiori,  segnatamente  allo  stato  maggiore.  Un  uffizialo  perchè 
possa  esservi  ammesso,  deve  aver  già  servilo  4 anni  in  un  qual- 
siasi reggimento.  Il  Beale  Asilo  lllililare(roi/al  jnz/itary  asylium) 
di  Chclscn  c destinalo  a ricevere  più  che  1200  orfani  di  soldati , 
tanto  maschi  che  femmine.  Ai  maschi  si  fanno  imparare  varii  me- 
stieri, di  cui  ò data  loro  la  scelta  all'iiscir  dallo  stabilimento  ; se 
non  che  la  maggior  parte  di  essi  prende  servizio  nell'esercilo. 

La  casa  degl'invnlidi,  è stabilita  anche  a Clielsen,  in  dove  man- 
lengonsi  400  invalidi  inferni  e 10,000  cslerni. 
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Per  l'istruzione  de’solluffiziali  c l'educazione  dc'figli  di  truppa, 
vi  è in  ogni  reggimento  una  scuola  regolala  da  un  sergente  mae- 
stro di  seuola. 

Il  Reai  Collegio  di  Marina  a Portsmouth  riceve  80  allievi  in 
tempo  di  pace,  e 100  in  tempo  di  guerra.  La  metù  delle  piazze 
è riservala  ni  figli  di  ufiiziali  di  terra  e di  mare.  Ogni  allievo  do- 
po aver  subito  un  soddisfacente  esame  in  seguito  di  2 anni  di 
studio,  lo  s'imbarca  a bordo  di  un  vascello  della  R(jal  marina  per 
acquistar  la  pratica  del  servizio  di  mare.  Li  due  anni  passati  nella 
scuola  son  compresi  nello  stato  di  servizio.  Per  ascendere  a le- 
nente di  vascello  si  deve  aver  servito  almeno  4 anni  come  guar- 
diamarina a bordo  di  un  vascello  in  commissione. 

Al  di  più  della  scuola  anzidetta;  vi  sono  le  accademie  di  mari- 
na a Woolwich  e a PHmoulh.  A Greenwich  vi  è una  casa  di  edu- 
cazione pe'figli  di  marinari  (800  maschi  e 200  femmine);  vi  sono 
pure,  un  grande  spedale  di  marina  ed  una  casa  per  gl'invalidi  di 
marina,  in  dove  sono  ammessi  2400  invalidi  interni  e 30,000  c- 
stemi. 

1 principali  porli  militari  e cantieri  di  costruzione  sono:  Dejd- 
ford,  Woolwich,  Clialliam,  Sheerness,  Portsmouth , Plymouth, 
Misfordhaven  e Yarmouth  in  Inghilterra  — Leilh  e Inverness  in 
iseozia  — Cork,  Waterford,  Galway,  Bantry  e Limerick  in  Ir- 
landa (a). 

Stabilimenti  per  il  servizio  de'  pacchelli  — Dover  ^Yeymoulh  , 
Hobbs  Paini,  Walerford.  Holyhead,  Liverpool,  Dublino,  Kiny- 
stown , Pori  Paliick  e Donagliadee. 

Stabilimenti  per  viveri  — Depiford,  Rogai  Clarcnce,  Wewis, 
Rogai  William,  Crewiil,  I/aulbowHnc. 

Ospedali  — Uaslar,  Plymouth,  Grccnaich. 

Stabilimenti  per  i trasporli  — Deptford.  Leith. 

Caserme  delle  truppe  di  Marina  — Infermerie  per  dette  — 
Woolwich,  Chalham,  Portsmouth,  Plymouth. 

Slabilimenli  reali  fuori  del  Regno  Unito;  Arsenali  — Gibilter- 
ra, Malta,  Canada,  Halifax,  Bermuda,  Antigua,  Giumaica,  Capo 
di  buona  Speranza,  Trincomalu , Bombay. 

Stabilimenti  per  viveri — Malta,  Halifax,  Bermuda,  Giamaica.  A- 
scenzione.  Lierra,  Leone,  Rio  de  laneiro. 

Ospedali  — Malta,  Halifax,  Bermuda,  Giamaica. 


(a}  Vcili  le  note  ialine  della  slalisliea  della  Gran  Brelaeiia. 
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Sebbene  l'originale  francese  non  dia  spiegazione  della  clas- 
sifica degliVIfiziali  del  Genio,  troviamo  che  rAlmanaccoMi- 
lilaro  Inglese  offre  le  notizie  che  qui  riproduciamo. 


Generali  — S Capitani  Generali;  6 Luogolenenli  Generali;  6 
Maggiori  Generali. 

Vffiziali  Superiori  — 8 Colonnelli  Comandanti  (compreso  l’I- 
spellore  Generale  delle  fortificazioni,  che  è un  tenente  Generale); 
15  Colonnelli;  37  Luogotenenti  Colonnelli;  20  Maggiori  (impie- 
gali in  varie  attribuzioni). 

Altri  Uffizioli  — 60  Capitani  di  Classe;  60  di  2”  Classe;  <14 
Luogotenenti. 

Le  stazioni  presidiate  dall' Artiglieria  e dal  Genio,  sono  : 
Inghilterra  e Scozia. 

Londra  (•)  — Woolwich(*)  — Dover (•)  — Scheerness  (•)  — 
Landguard  Fort — Peinbroke(*) — Easlbournc  — Portsmouth  — 
Devonport  — Jersey  — Gucrnsey  — Leilhfort — Ncwcastle  — 
Uarwich  — Chatbam— Excter — Portland — Birmingham  — York 
— Edimburgo. 


Irlanda. 

Dublino  (•)  — timcrick  (•)  — Portobello  — Ballincollig  — 
Charlemont  — Riskumy  (•)  — Belfast  — Cork. 
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Air  Estero, 

Giliillcrrn  — Malia  — Isole  Ionie  — Indie  Occidcnlali  — Giam- 
tnaica  — Canadà  — Quebec — Kinpslon  — Nuova  Scozia  — Ter- 
ranova — Bermuda  — Sanl  Elena  — Capo  di  Buona  Speranza  — 
Ccylan  — San  Maurizio  — Baliama  — Terra  di  Vati  Diemen  — 
Nuova  Zelanda  — llong-Ronp. 

Parecchie  di  queste  slazioni  sono  presidiale  dalla  sola  Arliglic- 
ria,  allre  solo  dal  Genio:  quelle  segnale  coiraslerisco.  e le  Sla- 
zioni alTcslero  lo  sono  da  cnlrambi.  (Nola  del  Irad.  Hai,) 


NOTA  B. 


GiniiTF,nnv  — Promontorio  del  Mediterraneo,  situalo  verso  Te- 
stremilà  meiidionale  della  Spagna,  al  S.  E.  della  provincia  di  Ca- 
dice (Siviglia).  Non  è congiunto  al  continente  che  col  mezzo  di 
un  istmo  di  dilaga  lungo,  cd  un  ottavo  di  I.  largo;  la  lunghez- 
za n'è  di  circa  una  1..  e la  sua  media  larghezza  di  J-di  lega.  For- 
ma col  promontorio  di  Celila,  da  cui  è distante  5 !..  l'ingresso  0- 
rientale  dello  stretto  di  Gibilterra,  cd  all'E.  la  baia  del  suo  nome, 
al  S.  termina  colla  punta  di  Europa,  come  Ceutoà  per  estremità 
la  punta  d'ATrica.  Queste  due  montagne  furono  dagli  aniichr in- 
dicate col  nome  di  colonne  d'Èrcole.  Consiste  tal  promontorio  in 
un  enorme  massa  di  rocce  di  1200  a liOO  piedi  di  altezza  , ebe 
presenta  una  fronte  dirupala  e quasi  perpendicolare  da  ogni  la- 
to. sopratulln  all'E.  cd  al  S.  quantunque  erta  egualmente  verso 
rO.,  si  può  benissimo  accostarvisi  con  navigli;  c siccome  da  que- 
sto lato  appunto  gli  assediatili  tentarono  sempre  dirigere  i loro 
attacchi,  cosi  quivi  sono  stabilite  le  principali  opere  di  difesa.  In 
generale  il  promontorio  è coperto  di  batterie  sopra  tutti  i punti 
in  cui  la  roccia  non  potè  essere  tagliata  perpendicolarmente  per 
rendere  la  scalata  impossibile;  di  modo  che  dalla  punta  di  Europa 
sino  alla  parte  più  elevala  della  munlugna  , eh'  è quella  del  N. . 
tulio  fu  posto  in  uno  stalo  rispettabile  di  difesa;  la  costa  risguar- 
darde  la  Spagna  è sopralulto  notevole  sotto  questo  rapporto  ; le 
fortificazioni  che  vi  furono  creile  dairullimo  secolo  in  poi , c che 
devonsi  al  generale  O'ilara  spaventano  riminaginazionc.  Basterà 
il  dire  che  le  escavazioni  praticale  a forza  di  polvere  sul  centro 
della  montagna  e sulla  viva  roccia,  formano  volte  di  tale  altezza 
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cd  cslensionc  che  possono  contenere  la  ijuarnigionc  lulla  intera 
in  tempo  di  assedio,  e clic  si  possono  scorrere  anclie  tutte  a ca- 
Tallo.  Da  queste  volte  comincia  una  strada  sotterranea,  |iure  pra- 
ticabile a cavallo,  mediante  la  quale  si  comunica  con  le  altre  bat- 
terie stabilite  in  tutta  la  estensione  della  montagna.  La  roccia  di 
tal  promontorio  olTro  marmo  primitivo,  i cui  strali  fumo  in  certi 
luoghi  da  40  a SO  piedi  di  grossezza Codesto  promonto- 

rio, che  non  è se  non  la  fortezza  della  città  di  Gibilterra,  appar- 
tiene agl'inglesi  sin  dal  1704 Gibilterra,  6 una  delle  più 

robuste  piazze  della  terra,  anzi  imprendibile  in  forza  delle  gran- 
di opere  di  fortiOcazioni  fattevi  am  be  in  questi  ultimi  tempi,  mu- 
nite d'altronde  di  formidabili  batterie,  che  dominano  l'istmo  e i 
dintorni  della  città  dal  lato  del  mare.  Fra  gli  cdiflii  militari  più 
importanti  notansi,  l'Ospedale  di  Marina,  le  caserme,  la  casa  del- 
ramministrazione  dei  viveri.  Vi  6 una  biblioteca  aperta  agli  ulli- 
ziali  della  guarnigione.  11  porto,  formato  da  moli  alti,  ò vastissi- 
mo, ma  non  difeso  da  tulli  i venti. 

Appartenne  Gibilterra  alternativamente  ni  regni  maurilaui  del- 
l'Andalusia,  c,  dopo  l'espulsione  di  quegli  Imperatori,  fu  congiun- 
ta alla  risorgente  monarchia  Spagnuola,  nel  t303,  da  Ferdinan- 
do IV,  che  la  tolse  loro,  c fu  in  origine  fortificata  sullo  stile  mo- 
derno da  Carlo  V.  1124  giugno  1704,  il  forte  e la  città  caddero  in 
potere  di  una  flotta  Anglo-olandese  sotto  gli  ordini  di  Sir  Gior- 
gio Tcoke,  dopo  tre  giorni  di  assedio.  Indarno  gli  Spagnuoli  c 
francesi  riuniti  tentarono  di  riprenderli,  durante  qualche  tempo. 
Filippo  V.  estenualo  dalla  guerra  di  successione  allur  terminala, 
cedette  alQne  in  perpetuità  alla  Gran  Bretagna  questo  posto  im- 
portante, col  trattalo  di  pace  di  Ulrechl  del  1713.  Nonostante  gli 
Spagnuoli  ne  fecero  ancora  l'assedio  ad  epoche  diverse,  ma  inu- 
tilmente sempre;  il  più  memorabile  di  questi  assedii  è quello  del 
1779,  che  si  prolungò  sino  al  1783  ed  in  cui,  mercè  il  valore  del 
celebre  L'ftof,  tornarono  vani  gfimmensi  sforzi  della  Spagna  e 
della  Francia  unite,  rimanendo  arse  e distrutte  in  tal  incontro  an- 
che le  famose  batterie  galleggianti  inventate  appositamente  dal 
cav.  d'Ar^on,  per  tentar  con  tal  mezzo  d'espugnar  la  fortezza.  Da 
quest'epoca  in  poi  gl'inglesi  godettero  tranquillamente  della  loro 

conquista Nel  1843,  si  rizzarono  sul  promontorio  parecchie 

nuove  batterie,  per  modo  che  la  fortezza,  mentre  per  lo  innanzi 
coniava  700  cannoni  di  grosso  calibro,  ora  ne  à 1000,  c d'inespu- 
gnabile ch'era,  non  è al  presente  neppure  accessibife.  (Enciclop. 
Geogr.  — A'ofa  del  Irad.  Hai.) 
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Londra.  — Capitale  deU  rn^liillcrra,  metropoli  del  regno  unito 
della  Gran  Bretagna  e dcH  Irlanda,  città  la  più  grande  , ricca  e 
popolala  d'Europa.  Giace  sul  Tamigi  che  la  divide  in  due  parti  ; 
quella  della  sponda  sinistra,  la  più  considerabile  è nella  contea 
di  Middlescx  c Ypundrtid  di  Ossuslonc  , e quella  della  sponda 
destra  nella  contea  di  Sitrrci/  e Vpundred  di  Brixlon.  Si  trova 
nella  parte  S.  E.  del  regno,  a 14  I.  dal  mare  del  Norie,  e a 85  I. 
N’.  0.  da  Parigi.  Londra  si  divide  in  tre  parli:  la  città  di  Londra, 
quella  di  Westminster  ed  il  borgo  di  Soutliwack  ; Le  due  prime 
stanno  sulla  sponda  sinistra  del  ilumc:  la  città  di  Londra,  o sem- 
plicemente la  città  (City)  c le  sue  dipendenze , all'E.  ; la  città  di 
Westminster  e sue  dipendenze  all'O.  11  borgo  di  Southwark  s'in- 
nalza progressivamente  verso  il  N 

La  lunghezza  di  questa  Capitale  6 di  2 1.  dall'O.  iill'E.  fra  Pad- 
dinglon  e Limchousc,  c la  sua  larghezza,  dal  N’.  al  S.,  edili,  f. 
fra  lllington  e Nevvinglon.  11  suo  ricinto  assai  irregolare,  òdi  11 
I.  c la  superllcie  di  11520  Acri  (4818  ettari),  de'quali  1120  sono 
occupati  dal  Tamigi.  Sei  ponti  stanno  sul  Tamigi.  Ciò  che  forma 
il  porlo  occupa,  dal  ponte  di  Londra  sino  a Depsford  . una  lun- 
ghezza di  circa  una  1.  \ sopra  una  largliczza  di  400  a 500  metri  ; 
i navigli  sono  disposti,  ordinariamente  da  ciascun  lato  del  Tami- 
gi. per  lineo  trasversali  di  5 o 7 : in  molti  luoghi  vedonsi  a secco, 
a bassa  marea:  in  mezzo  del  fiume,  un  grande  spazio  resta  libero 
per  la  facilità  degli  arrivi  e delle  partenze.  Ampii  bacini  o darse- 
ne (docks),  stabiliti  a qualche  distanza  dal  Tamigi , offrono  un 
osilo  pienamente  sicuro  ai  numerosi  navigli  : sono  essi , sulla 
sponda  sinistra  . il  London,  dock,  i S.  Katherinc's  docks,  il  New 
dock,  1 West  India  docks.  o gli  Easl  India  doclis.  Il  primo  ù 385 
metri  di  lunghezza.  213  di  larghezza  e 9 di  profondità,  e può  ri- 
cevere sino  a 500  bastimenti  ; è cinto  da  superbi  magazzini  pel 
deposito  delle  merci.  11  Xew  dock  . nuovo  bacino,  c quello  di 
S.Kalherine.  Sono  mollo  meno  considerabili.  J West /ndta  docks, 
fatti  dopo  il  1802,  ed  i più  antichi  di  tutti,  si  trovano  al  N.  di  una 
penisola  chiamata  l'Isola  dei  Cani  (iste  of  Dogs),  e formala  da  un 
vasto  ricinto  del  Tamigi  ; quello  di  questi  bacini  ove  si  scaricano 
i bastimenti  à 702  metri  di  lunghezza,  155  di  larghezza  e 9 di  pro- 
fondità; può  contenere  300  bastimenti. 

Il  bacino  in  cui  fanno  i carichi  delle  navi  che  stanno  per  par- 


Digìtized  by  Google 


CRt.'l  DAETlCRt  IfiI 

tire,  è un  poco  meno  Inr^o.  Al  S.  di  questi  bacini,  circondali  da 
bei  cantieri  e da  vasti  e magniiici  magazzini.  Si  praticò  un  cana* 
le  die  risparmia  di  doppiare  la  parte  meridionale  dell'  isola  dei 
cani.  Gli  A’ast  India  «ioets  consistono  egualmente  in  un  bacino 
di  scarico  ed  uno  di  carico  ;>il  primo  ù 430  metri  di  lunghezza 
171  di  laghezza  e t)  J di  profondila,  e può  coiilencrc  28  navi  di 
commercio  delle  Indie,  con  ."il  più  piccoli  navigli;  il  secondo  à 
238  metri  di  lunghezza  e 138  di  larghezza.  Alla  sponda  destra 
stanno  il  Grand  Surrcy  dock,  ove  termina  il  canale  dello  stesso 
nome,  od  i Commerr.ini  docks. 

La  popolazione  di  Londra  si  fu  ascendere  a più  di  2 milioni  di 
abitanti. 

La  Torre  di  Lo.vdra  ò una  riunione  confusa  di  torri,  o una  spe- 
cie di  Citliidclla  contenente  molli  edrtlzii,  circondata  da  un  muro 
c da  un  largo  fossato  alimentalo  dalle  acque  del  Tamigi,  da  cui  è 
separala  mediante  una  piattaforma  gucrnila  di  61  pezzi  di  can- 
none; la  torre  principale  o la  torre  bianca  {Wliile  lower),  situala 
sopra  un'altura,  fu  eretta  da  Guglielmo  il  Conquislatore.  Sino  alla 
Regina  Elisabetta,  la  Torre  fu  sede  Reale;  poscia  destinala  a pri- 
gione di  Stato.  Vi  si  trovano  di  presente  un  arsenale  marittimo  , 
una  raccolta  di  armi  antiche  , i gioielli  della  corona,  gli  archivi 
segreti  dello  Stato  ed  il  serraglio  delie  belve.  Pochi  anni  sono 
fu  soqquadrala  da  orribile  incendio. . . .Le  guardie  della  Torre  ve- 
stono ancora  l’assisa  dell'epoca  dì  Elisabetta. 

Casale  di  Lo.vdra  a Portsmouth.  — Incomincia  sulla  sponda  de- 
stra del  Tamigi,  al  di  sopra  di  Rothersilhe,  dirigasi  al  S.  0.,  per 
Dorkins  ed  Arunders  , e termina  alla  baia  di  Chichester  , dov’  è 
p.ralicalo  un  nuovo  ingresso  dietro  South  Sea  Cosile  a Spithead. 
È navigabile  pei  navigli  di  linea,  e i più  grossi  bastimenti  della 
compagnia  delle  Indie.  Il  tragitto  può  farsi  col  mezzo  di  batlelli 
a vapore,  in  10  o 12  ore,  evitandosi  in  tal  modo  la  gran  perdita  di 
tempo  occasionata  dai  venti  contrarii,  e la  navigazione  cosi  spia- 
cevole dei foretanda  (1)  (dall'Enciclop.  Geogr.  N.  del  Irad.Ual.) 

NOTA  D. 

PiTHOcin  città  e porlo  d'Inghilterra  o 12  leghe  S.  0.  da  Exctcr. 
a 70  1.  0.  S.  0.  da  Londra  , e a 30  I.  N.  da  Brest,  sulla  cala  del 
suo  nome,  formala  dalla  manica  ed  in  cui  sboccano,  al  N.  E.  il 
Plym  ed  al  N.  0.  il  Tamcr. 

(t)  f'oreland  — capo,  promontorio. 
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K difeso  d;i  parecchie  opere  fortificale;  la  cittadella  fu  costrui- 
ta sotto  Cario  2**  noi  1G70 , c consiste  in  3 bastioni  regolari  e 2 
irregolari;  all'E.,  al  N.,  ed  all'O.  In  circondano  fosse  profonde  ed 
altre  opere  avanzate:  un  forte  dipendente  dalla  stessa  citladcHa 
serve  a difesa  del  porlo Sotto  le  mura  della  Cittadella  ver- 

so l'E.,  v’è  una  fila  di  fabbricati  vastissimi  che  conienpono  gra- 
Tiai,  forni  e quanto  è necessario  alla  fabbricazione  del  pane,  c del 
biscotto  per  la  marineria;  molle  tra  le  operazioni  sono  quivi  fatto 
con  ima  rapidità  estrema  mediante  una  bellissima  iiiaccliina. 

Il  jiorlo  di  l’Iymoiilh . notabile  per  l'eslciisione  e la  sicurezza, 
è imo  de' piu  belli  dell'Europa,  costato  avendo  la  sua  costruzio- 
ne olire  a .'50  milioni  di  lire  italiane  (grana  20  napolilane  ognu- 
na), i'  in  pari  modo  adattalo  ai  bnslimenli  di  commercio  cd  allo 
navi  da  guerra,  e ne  può  contenere  2(K)0.  Olire  esso  varie  divi- 
sioni che  assumono  nomi  diversi:  il  SiUton  Pool,  la  più  piccola 
di  esse  divisioni,  tocca  la  cillà,  le  cui  coslriizioni  lo  circondano 
in  parie;  l'ingresso  n'è  delerminalo  da  due  scogliere,  formale  ne- 
gli iilliini  anni  del  IH’ secolo,  cd  è specialmente  destinalo  ai  le- 
gni mercantili.  La  .seconda  parte  chiamasi  il  C.atwaler . formalo 
daireslnario  del  i’Ii/ni  e garantito  dai  venti  del  S.  0.  dominanti 
in  questi  paraggi;  può  contenere  più  di  òOO  navi  e vi  entrano  po- 
chi baslnnenti  da  guerra.  L'Uumoazc  è la  parte  meridionale  del- 
l esluario  del  Tamor.  clic  ù J 1.  di  lunghezza  e i]uasi  | di  1,.  di 
larghezza:  ò questa  la  divisione  del  porlo  di  J%mou</i  più  con- 
veniente alle  navi  da  guerra;  anzi  in  tempo  di  pace  vi  stanzia  gran 
parte  dei  baslimcnli  della  marineria  reale;  vi  sono  ancoraggi  per 
100  vascelli  di  linea,  ed  un  mollo  maggior  numero  vi  può  trovar 
fondo  cd  accoslarsi  alle  riviere  senza  cessar  di  galleggiare.  Di- 
nanzi il  (|ueste  tre  ali  presentasi  il  l'iimoulh  Sound,  vasta  baia, 
che  fonna  una  rada  ccccllenle;  n'era  un  tempo  pericoloso  ì'  in- 
gresso stante  Tagilazione  quasi  continua  del  mare  in  questo  silo; 
ma  la  costruzione  di  un  moto,  o brealiwallier,  agli  scogli  di  S. Car- 
los, ad  1 I.  S.  da  Plymoiilh,  la  rese  sicura.  Quesfopcra,  compiu- 
ta (la  non  molli  anni,  oppone  una  barriera  alle  acque  grosse  pro- 
venienti dall'Allanlico , c consiste  in  un  immenso  ammasso  di 
pietre,  nel  bel  mezzo  della  baia  , che  attraversandone  l’ingresso 
ed  occupando  quasi  la  metà  della  sua  larghezza,  lascia  libero  il 
passaggio  ai  navigli , tanto  alla  sponda  orientale,  come  alla  occi- 
dentale. Fu  proposto  che  il  brco/.(Crtfcr,  che  noi  diremmo Spcro^ 
ne,  principiasse  3(iO  piedi  all'E.  dello  scoglio  di  S.  Carlos  e si 
estendesse  1800  piedi  all’O.  del.S/ioie/roc/(;che  finterà  lungheiia 
fosse,  di  170l)yfird(una  yarda,  3 piedi),  o quasi  un  miglio, periOOO 
piedi  nel  mezzo,  quasi  diritto  c con  due  sbiechi  aircsirerailà  sopra 
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la  baia.  L’oppra  corrispose  pienamente  aH  espelliizione  <lc'  pro- 
ponenti. ftel  IS.  (tei  Plymouth  Sound,  trovasi  loscoj;iio  ili  S.  .Vi- 
coln  coperto  fii  batterie  formidabili;  all'O.  del  quale  scoglio,  una 
scogliera  che  prolungasi  sino  verso  .Vounlh  Pdfienimbe,  rende 
da  questo  lato  dilllcilc  l'ingresso  dell'f/nmoaic.  11  faro  di  Kddy~  ' 

sione  a 5 1.  S.  S.  0.,  è della  massima  importanza,  c senza  di  esso 
sommamente  pericoloso  sarebbe  ruccesso  al  porlo. 

PoRTSHOi'TH  città  c povlo  di  mare  dell'Ingliilterra  . contea  di 
SouthamiHon , a 7 1.  S.  S.  K.  da  Winclirsler . a 24  1.  S.  O.  da 
Londra,  e a I.  N.  lì.  0.  da  llavre,  sulla  costa  otTideiitale  del- 
l’Isola di  Portsea,  all  inpresso  della  cala  di  PurtHmonlh  formala 
dalla  manica.  Va  composta  di  2 parli  distinte  e separate  da  pic- 
colo seno:  l.“  Portsmouth  propriamente  dello  formante  una  par- 
rocchia ed  avente  una  cinta  di  terra  bastionata;  2.“  Portsea,  al  \. 
di  Porlsmoutlt.,  sopra  un  suolo  pochissimo  elevalo  sopra  il  mare, 
con  una  cinta  parimenti  bastionala,  fortillcazioni  esterne  estesis- 
sime. che  per  la  sinistra  api)oggiansi  alla  baia  di  Portsmouth,,  e 
per  la  destra,  al  fronte  di  terra  delle  forliOcazioni  di  Portsmouth. 

Sono  le  cinte  d'ambeduo  le  piazzo  precedute  da  fosse  piene 
dell'acqua  del  mare,  che  ad  ogni  marca  rinnovasi  per  mezzo  di 
chiuse. 

Il  porto  di  Portsmouth  à una  lega  di  lunghezza  , con  1 1.  di 
larghezza:  l’ingresso  non  n’6  più  largo  del  Tamigi  a Londra;  così 
profonda  e tanto  bene  da  tutti  i lati  riparata  da  terre  elevale,  che 
vi  stanno  sicuri  i massimi  navigli,  anche  nei  tempi  più  burrasco- 
si, cd  è poi  da  per  lutto  buono  l’ancoraggio;  le  opere  di  forlili- 
cazione  che  lo  difendono  e che  coinbinansi  con  quelle  delle  due 
parti  della  città  sono  talmente  numerose  e Inlmcnte  bene  dispo- 
ste, che  vogliono  considerarsi  come  invincibili,  c fanno  reputare 
Portsmouth  come  la  fortezza  più  compiuta  e più  importante  della 
Gran  Bretagna.  IVeirarscnale  vi  sono  d’ordinario  da  .1  in  4 mila 
lavoratori,  ed  il  doppio  circa  in  tempo  di  guerra.  Ed  è in  pari 
tempo  la'' piazza  marittima  più  ragguardevole  del  regno,  e la  pri- 
maria stazione  della  fiotta  della  Gran  Bretagna.  Porismonlh  è la 
sede  delle  autorità  civili  c militari,  c la  residenza  dell'anmiiraglio 
del  porto.  ..... 

11  vasto  Spedale  di  Uauslar  pc’marinari,  sorge  presso  la  spiag- 
gia del  mare  in  faccia  alla  rada  di  Spillicad  e contiene  ISOO  letti. 

Gli  stabilimenti  più  importanti  di  Portsen,  sono;  il  parco  d’arti- 
glieria, 0 l’arsenale  della  marineria  stabilito  da  Enrico  Vili , il 
più  bello  c più  grande  della  marineria  inglese:  vi  si  costruisco- 
no i più  forti  bastimenti  da  guerra . ed  è l’onieina  centralo  di 
Utlla  la  forza  inglese  marilliina,  quivi  si  fondano  c foggiansi  i 
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nielalli  a suo  servizio  necessari!  ; vi  è una  grandissima  corderia 
e magazzini  immensi  per  velame,  carnieri  da  costruzione,  bacini 
asciutti  ed  altri  ripieni  d'acqua;  un  telegrafo  che  riceve  gii  ordi- 
ni deirammiragliato  in  8 minuti;  un  collegio  navale  vi  fu  istitui- 
to nel  1729  da  Giorgio  2°  ed  ingrandito  da  Giorgio  3°  nel  1773. 
30  ilgliuoli  di  uffiziaii  di  marineria  in  esso  vengono  allevati  gra- 
tuitamente. e quaranta  altri  studenti  pagandovi  dozzine,  il  nume- 
ro degli  allievi  non  supera  mai  100  in  tempo  di  guerra,  nè  70  in 
tempo  di  pace.  Vi  si  è nel  1820  fonduta  anche  una  scuola  di  ar- 
chitettura navale. 

Chathah  eittà  deiringhilterra  sulla  sponda  destra  del  UTedu-'ai/, 
a IO  I.  E.  S.  E.  da  Londra,  e a 9 1.  0.  IV.  0.  da  Canlobery  pres- 
so Rochester.  Eretta  da  Carlo  2“  dopo  la  guerra  contro  l'Olanda 
fu  po.scia  fortldcala.  Il  forte  di  Vpìior  Castle,  innalzato  dalla  Re- 
gina Eli.snbctta,  sta  quasi  in  faccia  ali'arseoale  sulla  sponda  sini- 
stra del  ilfedwa?/;  sulla  cui  sponda  destra  sorgo  la  Cittadella  che 
racchiude  l'arschale,  il  parco  di  artiglieria,  le  caserme  dc'solduli 
di  marina  e di  fanterie,  magazzini  e case  particolari.  Altre  opere 
avanzale  coprono  Cliaiham,  c dominano  il  corso  del  Hedwaj  , 
distinguendosi  fra  queste  il  forte  Pilt,  cretto  nel  1803,  ed  il  forte 
Clarenel. 

Chatliam  6 pure,  dopo  Portsmuth.  la  fortezza  più  regolare  dello 
isole  Britanniche.  L'arsenale  della  Rcal  marina,  stabilito  da  En- 
rico Vili  fu  considerabilmente  aumentato.  Vi  si  costruiscono  va- 
scelli di  linea  di  prim'ordine.  I magazzini  e gli  altri  edifizii  da 
esso  dipendenti  sono  immensi,  ed  oll'rono  un'aspetto  convenien- 
te di  grandezza.  La  riviera  dcH'artiglicria  à j di  I.  di  estensio- 
ne, e la  nuova  corderia  380  metri  di  lunghezza  sopra  8 di  lar- 
ghezza. Vi  si  osservano  la  cappella  deH'Arscnale,  c l'ospedale 
(Iella  marina.  Evvi  una  scuola  per  le  costruzioni  navali,  e parec- 
chi altri  stabilimenti  perrinstruzionc  de'marinari.  Conta  1C490  ab. 

Nel  1007,  la  flotta  obindese,  sotto  il  comanda  di  Ruyler,  dopo 
aver  preso  e smantellalo  Shcriiccss,  si  avanzò  nel  Medway  , di- 
strusse gran  porzione  degli  stabilimenti  di  Chatham  e seco  con- 
dusse i navigli  ancorati  nel  llume. 

Cork.  Città  d'Irlanda,  a 23  1.  ^ S.  da  Limerick,  c a 30  I.  S.  0. 
da  Dublino,  sulle  due  sponde  cd  in  un  isola  della  Lee,  un  poco 
superiormente  alla  foce  di  questo  liuinc  nel  porto  di  Cork.  Le 
caserme  situale  nelle  parli  N.  E.  sopra  un  altura  dominano  la 
Città.  Il  porlo  di  Cork  à 3 1. 1-  di  lunghezza  dal  N.  alS.,  e | di  lar- 
ghezza dall  E.  all'O.  È rinomalo  per  la  sua  sicurezza.  I forti  di  Car- 
livle  c di  Camden  ne  difendono  l' ingresso  , eh' è lungo  c stret- 
to. Ultimamente  si  fortillcarono  le  due  isole  di  e di //au(- 


Digiiized  by  Google 


CB19I  ■RCTIC.'U 


ICS 

bolline  che  ne  stanno  in  vicinanza.  Corkìi  un  arsenato,  canlic> 
ri  di  costruzione,  fiibbrichc  di  tela  da  vela,  di  oggetti  in  Tcrn),  o 
fabbriche  dì  polvere.  Questa  città  somministra  carni  salale  a qua- 
si tutte  le  flotte  mercantili,  e da  guerra  della  Gran  Urclngna. 
Conta  1095G0  ab.  Giacomo  2°  la  occupò  nel  1688,  ed  il  Conlu  di 
Malborough  la  prese  nel  1690. 

Bt.vTRT,  bair  della  costa  S.  0.  dell'Irlanda.  K uno  de'più  belli 
e piu  capaci  porti  dell'HIuropa,  che  ù 10  I.  di  lunghezza  con  2 u 
3 di  larghezza,  10  in  40  passa  di  fondo  , e può  contenere  gran 
numero  di  navi.  Nel  1689,  il  primo  di  maggio,  quivi  ebbesi  uu 
combattimento  navale  fra  una  squadra  francese , che  andava  a 
portar  soccorsi  agl'irlandesi,  e porzione  della  flotta  inglese,  co- 
mandata daH'ammiraglio  Herbert  (poscia  conte  di  Torrington),  il 
quale  rimase  vincitore.  Nel  1796,  un  altra  flotta  francese  di  7 va- 
scelli di  fila,  2 fregalo  e 17  navi  onerarie  gettò  l'ancora  nella  ba- 
ia, ma  se  nc  allontanò  tosto,  dopo  avervi  sbarcato  un  ulliziale  e 
pochi  soldati  che  rimasero  prigionieri. 

Deptford,  città  d'Inghilterra,  contea  di  Kent,  al  confluente  del 
Ravensboume  e del  'famigi,  a 2 I.  S.  E.  da  Londra , in  mezzo  u 
belle  c fertili  praterìe.  Si  estendcdalla  parte  deU'cl.  sino  a Green- 
mch,  e dalla  parte  dell'O.  sino  a Southwark,  uno  dei  sobborghi 
di  Londra.  L’Ospìzio  della  Società  della  Trinità  ò destinato  n ri- 
cevere i marinari  invalidi  e le  loro  vedove,  o pure  neirarsennlo 
della  marineria  reale  eretto  da  Enrico  Vili,  quest'ultimo  stabili- 
mento racchiude  gran  magazzini  di  viveri  per  provvedere  i navi- 
gli; depositi  considerabili  di  attrezzi  di  marina  e di  forniture  pel 
mantenimento  de'marinai;  cantieri  di  costruzione  per  vascelli  da 
guerra,  e bacini  di  riparazione.  Da  qualche  tempo,  questo  stabi- 
limento, il  meno  spazioso  di  lutti  gli  altri  della  marineria  ingle- 
se, più  non  serve  alle  gran  costruzioni  navali.  Conta  20330  abil. 

Lo  Czar  Pietro  I®  andò  a lavorare  in  uno  «lei  cantieri  di  costru- 
zione di  quella  città,  ed  in  memoria  di  ciò  si  eresse  nel  silo  della 
casa  da  esso  abitala,  rofllcina  d'industria  dei  poveri  della  par- 
rocchia. 

Gviwai  0 Gallowai,  Gallovidia,  Ameba;  città  doH'Irlanda  , 
sulla  costa  settentrionale  della  baia  di  Gaiway  alla  foce  del  flumc 
largo,  profondo  e rapido,  che  serve  di  scolo  al  lago  Corrib,  a 41 
1.  0.  du  Dublino,  e a 16  I.  ^ N.  .N.  0.  da  Limerick.  Questa  Città, 
mollo  antica,  à la  forma  di  un  parallelogrammo,  i cui  3 lati  erano 
divisi  da  una  forte  muraglia  lianchcggiala  da  torri , c, munita  di 
bastioni  ora  in  rovina,  ed  il  quarto  difeso  dal  (lume.  À un  ospe- 
dale, una  grande  caserma  di  fanteria  ed  una  prigione 11 

porlo  difeso  da  un  forte,  è sicuro  c comodo  nella  parte  mcridio- 
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naie,  ma  pcricaloso  nella  sellenirionali!  : è cosi  lontano  dalla 
Cillà,  die  conviene  servirsi  di  ballelli  per  trasportarvi  le  merci. 
Ahit. 

MiiFoni).  Cillà  e porto  della  parte  S.  del  paese  di  Galles,  con- 
tea e 2 1.  ali  o.  N.  0.  di  Pambroke,  e a 11  1.^  0.  S.  0.  da  Caer- 
morllinn,  sulla  costa  della  baia  cliiamnta  Milford  haven;  à un 
arsenale.  La  baia  di  iliford  liavcn,  rurinata  dal  canale  di  Bristol, 
s’inlcrna  nelle  terre  come  un  estuario.  La  sua  lunpliezza  è di  6 
1.  dal  S.  0.  al  N.  E.,  e la  sua  larghezza  di  J di  I.  all’ingresso.  È 
cinta  da  tnonlagno,  c cosi  bene  dlTcsa  che  potrebbe  contenere  in 
tutta  sicurezza  la  intera  marina  della  Gran  Bretagna.  Riceve  le 
acque  del  Clmbij  e del  Douled;ie. 

Lf.itii  0 Lvtii,  DurolUnm,  città  e porto  della  .Scozia  , contea  , 
presbiterio  è } di  I.  al  N.  di  Edimburgo,  di  cui  è considerato  co- 
me il  porlo.  Giace  alle  rocc  del  piccolo  nume  del  suo  nome  nel 

golfo  di  Furili Il  Leiih  che  forma  il  porto,  divide  la  città  in 

due  parli.  Sonili  Lailli,  c jVorth  Leilli,  comunicanti  fra  loro  me- 
diante due  ponti  di  pietra,  levatoi  nel  mezzo.  Vi  sono  belle  stra- 
de lunghesso  l’acqua,  due  grandi  bacini  per  ricevere  i navìgli  , 
e non  è mollo  se  ne  scavò  uno  assai  più  grande  alto  ad  accoglie- 
re fregate  ; ma  non  à che  9 piedi  di  acqua  a bassa  marea  , o 16 
piedi  a marea  alla.  É difeso  da  un  forte,  con  caserme,  e da  qual- 
che batterìa  bastionala;  in  vicinanza  stanno  alcuni  vasti  magaz- 
zini per  la  marina  e rarlìglicria  , e cantieri  di  costruzione.  Abi- 
tanti 2()0lM). 

LnienicK,  Lihrick,  e qualche  volla  anche  Lo.vc  beat.  Laherun  , 
lAmcricnm,  città  d irlanda,  provincia  di  Munslcr,  a 40  I.  0.  S.  0. 
da  Dublino,  e a 19  1.  N.  da  Cork,  sullo  Shannon.  a 20  I.  dalla 
sua  foce  ncll’Allantico.  Limorirk  possiede  una  vasta  caserma  per 
fanteria  c cavalleria.  Era  un  tempo  imporlanto  piazza  di  guer- 
ra; gl’inglesi  la  conquislarono  nel  1174,  e le  truppe  del  parla- 
mento. comandale  da  Irelon  genero  di  Cromwell,  la  presero  nel 
Iti.’il,  dopo  un  assedio  ed  una  vigorosissima  resistenza.  Il  re  Gu- 
glielmo •’l.'  avendo  intimalo  aBoisselou,  suo  governatore,  di  ren- 
der questa  piazza,  ed  avendo  ricevuta  una  ferma  negativa  rispo- 
sta vi  mise  |■usscdio,  nel  16!M),  ma  fu  costretto  ritirarsi;  ranno 
segnenlft,  il  generai  Ciuklc,  conte  di  Alliloiie.la  obbligò  a capi- 
tolare, accordalo  avendo  al  generale  d'Lsson  comandante  france- 
se le  condizioni  più  vantaggiose  per  esso  per  la  guarnigione  e 
jier  quelle  delle  altre  piazze  che  volessero  ritirarsi  in  francia; 
una  tale  capitolazione  chiamala,  gli  articoli  di  Limerick,  c la  ri- 
duzione di  questa  piazza,  furono,  si  può  dire,  il  line  della  guerra 
d’irlanda. 
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SiiEEn5css.  ciUy  e porto  d'Injtliiltfìrra  contea  di  Kent  aii'eslrc- 
milà  sclienlrionulc  delfisola  di  Sheppe.ij,  alla  Foce  della  Medway 
neircìiliiurio  del  Tamigi,  a 5 I.  N.  D.  da  Maidslone,  e a 14  I.  È. 

8.  E.  da  Londra La  cillà  che  deve  la  sua  origine  alla  co* 

sirnzione  di  una  naval  darsena,  sì  divide  in  3 parli,  chiamale  ri* 
spclliva(Dcnlc  S/iccmess  propria,  cillà  azzurra  ( Blwlown  ) . e 
MUalown.  ed  è cinta  da  opere  forlissiine  c t hè  <la  varii  anni  fu* 
rono  aunienlale  ancora,  essendo  inollrc  prolelUi  da  no  gran  Forte, 
fabbricalo  da  Carlo  2"  alla  punta  dciriKola,  e da  pareccliic  bat- 
terie, i cui  Fuochi  s'incrociano,  per  mudo  i-he  qiicsla  piazza  di- 
venne quasi  imprendibile.  L’ar.scnalo  slendesi  sulla  sponda  de- 
stra della  iledway,  ù più  di  20  diari  di  snperru  ie,  contenendo 
bei  cantieri  c nuquerosi  bacini  per  vascelli  deprima  olasse  e per 
qnelli  dì  grandezza  minore,  sì  che  la  squadra  più  inaliratlala  può 
<|uivi  esser  messa  in  poco  iempn  in  istalo  di  riprendere  il  mare. 
Slicerness  non  si  sostiene  che  per  la  riunione  degl' indi- 
vidui addetti  airarsenalc.  Abit.  7983.  , 

WATEiiFono,  cillà  e porlo  d'irlanda  prov.  di  Miinsler,  sulla  spon*^ 
da  destra  della  Sutr,  ohe,  alquanto  all'E.  della  cillà,  sì  eongiun- 
gc  al  Barrow,  per  entrare  nella  cala  a baia  di  Waiorfurd  , for- 
mala dall'Atlantico,  a 23  I.  E.  N.  E.  da  Cork  , c a 31  1.  S.  S.  0. 

da  Dublino La  riviera  à voce  della  più  bella  dell'Eiiropa  , 

e vi  si  possono  caricare  c scaricare  i maggiori  navigli.  Il  porlo  è 
profondo  e spazioso,  difeso  all'ingresso  dal  forte  Duncaivm. . . . 
La  torre  di  Reginaldo,  il  più  antico  castello  dell'Irlanda  , ancor 
oggi  sussiste;  fu  costrutto  nel  1003,  da  Reginaldo  il  Danese. . . 
....  Oliviero  Cionwcll  l'assediò  senza  palio  nel.  1049. 

WooLwicii.  città  d'iiighillerra,  contea  di  Kent . . . Sulla  sponda 
destra  del  Tamigi , a l I.  ^ E.  da  Greenwicli , e a 2 1. 1-  E.  S.  E. 
da  Londra.  Kou  fu  da  prinja,  come  Depl’ord , che  un  piccolo  vil- 
laggio di  pescatori,  e dovette  come  quello  la  sua  importanza  ad 
un  cantiere  regio,  fondalo  sotto  Enrico  Vili.  Poi  di  quel  tempo, 
giunse  a mano  a mano  alla  presente  grandezza  ; ina  i suoi  pro- 
gressi furono  purlicolarmenle  rapidi  nel  corso  del  passalo  seco- 
lo, in  conseguenza  dello  slabilimento  dcU'arsenale  e dell  inerc- 
menlo  della  regia  artiglieria,  che  quivi  tiene  il  suo  quarticr  ge- 
nerale. 11  cantiere  , nello  sbito  presente  inchiude  circa  ^ di  mi- 
glio in  lunghezza  ed  |-in  larghezza  , entro  il  quale  spazio  sono 
tutte  le  necessarie  ed  opportune  officine,  magazzini  abitazioni  per 
grimpiegalì  ec.  cc.,  ed  una  compiutissima  fucina  , eretta  da  cir- 
ca 30  anni,  e provveduta  di  grandi  macchinismi , mussi  dal  va- 
pore, per  la  fabbricazione  delle  àncore,  ec Fra  il  cantiere 

regio  e Tarsenale  sorge  un  gran  fabbricato,  lungo  circa  4U0  jar- 
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fle  0 pertiche  inglesi  (la  jarda  vale  3 piedi)  che  contiene  la  cor- 
deria! I rami  militari  e civili  deH  ufTicio  deirarliglieria.  Sono  sta- 
ti a Woi'lwick  stabiliti  sino  dairavvcnimenlo  di  Giorgio  1."  L’ori- 
cinalc  fonderia  che  il  governo  possedeva  per  l artiglicria  di  bron- 
zo era  in  Upper  Moorlieldit,  a Londra  ; ma  essendo  occorso  un 
accidente  nel  rigettare  alcuni  dei  cannoni  presi  da  Marlborough, 
di  cui  un  forestiere  del  nome  di  Sculck  avea  dato  anticipato  av- 
viso fu  a questi  olTerla  una  commissione  per  la  scelta  d’un  luogo 
qualunque  entro  un  raggio  di  12  miglia  da  Londra,  per  l’erezio- 
ne d’una  nuova  fonderia,  ed  anche  di  esser  fatto  soprantendente 
di  tutta  la  bisogna.  Prescelse  egli  Warren  a Woolwiok,  come  la 
più  conveniente  di  tutte  le  situazioni.  E questo  arsenale  il  gran- 
d’emporio nazionale  per  ogni  specie  d’artiglieria  , Uinto  da  terra 
come  navale;  c Timmensa  quantità  di  cannoni  che  conlicné  pre- 
senta uno  spettacolo  interessante  e curioso  alla  gente  non  avvez- 
za a simili  vedute.  In  altre  parti  di  questo  deposito  sono  carri  da 
cannone  , cariaggi  militari , ed  ogni  altra  cosa  ali’arliglieria  ap- 
partenente. L’arsenale,  di  quasi  ttO  acri  o jugeri  inglesi  (a)  con- 
tiene molli  fabbricali  di  mattoni  fra’ più  antichi,  de’quoli  sono  la- 
fonderia  e l’accademia  militare.  Nelle  fonderie  trovatisi  tre  forna- 
ci ed  una  macchina  per  forare  i cannoni:  la  più  vasta  fornace  fon- 
derà circa  n tonnellate  di  metallo  in  una  volta  (ogni  tonnellata 
vale  2000  lib.)In  un  allr’ordinc  quadrangolare  di  fabbricati  sono 
2 altre  macchine  da  forare  i cannoni,  e varie  ofTicinc  dove  le  ar- 
tiglierie . dopo  provale  sono  convenicnlemeole  finite  per  l’uso. 
Ouivi  si  lavora  soltanto  in  bronzo , e sono  i pezzi  cosi  chiamali , 
quantunque  interamente  formoli  d una  composizione  di  stagno  c 
rame.  Aggiocenlo  alla  fonderia  sta  il  laboratorio  dove  si  fanno 
fuochi  artificiali  e cartucce  ad  uso  deH’armala  e dell’ esercito,  e 
si  caricano  bombe,  granale,  ec.  Gli  altri  edifìzii  dell  arsenale 
consistono  di  magazzini  ed  uITlcii  di  varie  sorta,  oltre  a numero- 
se olficinc.  A Woolwich  pure  6 stabilita  la  regia  accademia  mili- 
tare. die  fu  fondala  nel  1719,  ma  era  definitivamente  sistemata 
prima  del  1741:  stabilimento  che  contiene  presenicmcnle  100  a- 
lunni,  che  portano  il  nome  di  cadetti , ed  appartengono  alle  più 
rnjjcusrdovoli  L acondoniifl  tniUlorc  fu  Gdificals  in  fonila 

di  castello,  sopra  disegni  di  Wyatt,  c consiste,  in  fronte,  d un 
centro  e due  ale,  uniti  per  via  di  corridori,  con  una  sene  di  fab- 

(a)  Antica  misura  di  superficie  è l’acro;  esso  corrisponde  a O.WWni  di 
un  eiiaro  francese.  L’acro  inglese  è composto  di  4-810  jarde,  o i:t..’5(iO  pie- 
di inglesi  quadrati;  e la  jarda  (jard)  è ugnale  a 0.8:«ì097  di  metro  iiuadra- 
to.  Il  piede  inglese,  è la  terza  parte  della  jarda.  (.Vola  del  Irod.  Hai.) 
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Iirifali  poslcriori,  conlcncnlila  sala,  i liiogJii  di  scnizio,  cc.  Cir- 
ca 40  anni  fu  proso  dal  "ovorno  in  cnlUousi  un  pezzo  di  lerra  di 
quasi  .ìOneri,  facendovi  poi  erigere  sopra  spaziose  eascrine  a co- 
modo dogli  uHìziali  ed  allri  del  reggimento  di  artiglieria.  Dopo 
quel  tempo  , furono  fatte  moHc  mutazioni  eil  eretti  molti  fabbri- 
cati addizionali,  particnlarmonto,  negli  ultimi  .IO anni;  il  tutto  for- 
mando nel  presente  suo  stato  un  gran  tratto  di  forma  bislunga  , 
la  cui  fronte  principale,  che  guarda  a mezzodì,  estendesi  per 
iOO  jardo  di  lunghezza. 

Il  reggiment.}  di  Artiglieria  consiste  in  tempo  di  guerra  di  cir- 
ca 17000  uomini,  compresa  la  brigabi  a cavallo;  ma  in  tempo  di 
pace  è ridotto  a 7(HHi  uomini  formati  in  9 battagtioni.  La  piazza 
della  rassegna  apresi  dinanzi  alle  caserme,  c quivi  Seno  i soldati 
frequentemente  esercitali  al  Uro,  per  cni  Taperlo  spazio  della  co- 
mune somminisira'lnogo  snlTlcienlc.  Al  luto  orientalo  delle  ca- 
serme. sulla  scesa  che  mena  allarscnale,  trovasi  l'ospedale  del- 
i'arliglieria,  ampio  edilizio,  capace  di  circa  7(M)  malati.  Molli  stoe- 
cati  casamenti,  ad  Uso  di  d.  corpo,  sonosi  pure  cretti  in  varie  parli 
della  comune,  fra'quali  è da  menlovarsi  l'ospedale  veterinario  per 
In  brigala  a cavallo;  ma  il  più  cospicuo  di  lutti  deve  dirsi  una  pa- 
goda usata  a deposito  dei  modelli,  del  diametro  di  11.'>  piedi,  fu 
quivi  trasferita  dai  giardini  di  Carllon  /tottse . dove  servi  per  sala 
di  convito  ai  Sovrani  clic  dopo  la  battaglia  di  Waterloo  visitarono 
l'ingliilterra.  Dalla  parte  0.  della  cillà  sono  pure  alcune  caserme, 
ed  un  bello  Spedale,  creilo  per  la  A*  divisione  de’ marinai , elio 
quivi  liene  il  suoqnarlier  generale.  Se  l'arsenale  di  Woolwick  non 
à magazzini  tanto  spaziosi  quanto  quelli  di  Dcplford,  riesce  però 
mollo  più  importante  come  cantiere  di  costruzione;  coslriiendovi- 
si  pure  grossi  vascelli  di  lìla.  Di  quivi  spcdisconsi  ne' parchi  o 
grandi  deposili  di  Clialhnvu  Porismoulh,  o P(;/?no«f/i  come  pure 
nei  minori  depositi  delle  piazze  forti  e piazze  marittime,  gl’irn- 
mensi  materiali  necessarii  alle  armate  di  terra  c di  mare.  Il  nu- 
mero degli  operai  addelli  all'arsenale  è di  circa  .1000,  senza  com- 
prendervi presso  a 900  condannati,  che  si  prestano  ai  lavori  più 
penosi.  A Wooiwich  coninnsi  17000  abil. 

YABMOiTn  0 (’iBEAT  Yabboitii  , citiJi  marittima  dell’  ingliillcrra  , 
contea  di  Nerfolk.  a (>  I.  J K.  da  Norwich,  alquanto  superiornien- 
le  alla  foco  dell' Ynre,  clic  le  diede  il  suo  nome.  K cinla  all'E. 
c S.  da  un  muro  che  misura  2210  jardc. 

Il  gran  piano  del  nuovo  porto  fu  eseguilo  sotto  In  ilirezionc  di 
Ioas  Toliimm  olandese.  condoUo  dall'Olanda  per  quest' ope- 
ra. Il  Principal  molo  o snllenlrionale.  è largo  in  mezzo  40  piedi  e 
20  all'eslreuiilù,  colla  Inngliczza  di  2.1.'»  jardc.  l'or  difesa  di'quc- 

ìi 
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slo  contro  i danni  dell'Oceano,  fu  costrutta  una  gittata  larga  10 
piedi  alla  base,  con  8 piedi  superiormente,  e lunga  2Gj  jarde.  Il 
molo  meridionale,  meglio  ediOcato  dell'altro,  cslendesi  340  jarde 
in  lunghezza,  con  :iO  piedi  di  larghezza  e 30  di  profondilà;  24  dei 
(|Uidi  generalmente  sotto  acqua,  mentre  prima  della  sua  erezione 
quivi  se  ne  avea  di  rado  più  di  3 piedi.  Fu  destinalo  ad  impedire 
alle  acque  del  porlo  veccliio  di  correr  fuori  al  S.  nel  loro  pro- 
gresso al  mare.  1 moli  od  il  resto  sono  stati  perfezionati  in  di- 
versi tempi  considerevolmente  dopo  la  loro  erezione La 

estensione  del  porlo  fra  i moli  N.  e S.  risulta  di  Hit  jarde.  Nel 
corso  delle  guerre  contro  Napoleone  1®  fu  rimporlanza  di  Var- 
moulli  mollo  accresciuta,  essendo  una  grande  stazione  per  parte 
del  Britannico  navilc,  poiché  i punti  alla  città  opposti  sommini- 
' strano  sicuro  ancoraggio  a numerosa  Dotta.  Il  porlo  è perfetta- 
ineule  riparalo  da  ogni  pericolo,  c provveduto  di  due  fari,  uno  a 
Caialow  e l'altro  a GorlcMone.  La  costa  riesce  la  più  pericolosa 
della  Gran  Bretagna,  e fu  spesso  scena  de’ più  tragici  naufragii. 
Nel  1288  incominciossi  ad  erigerne  le  mura,  e la  piazza  fu  cinta 
(la  un  terrapieno.  La  difesa  moderna  di  Yarmoulli  consiste  in  3 
furti,  costruiti  durante  la  guerra  americana  c montati  di  cannoni 
da  32.  Vi  si  sono  creile  caserme  capaci  di  1000  uomini,  c da  ul- 
timo un'armeria  sotto  la  direzione  di  Wyalt. 

.Vcl  1841  noverava  28000  abit.  DairEnciciop.  Geografica.  (iVo- 
lo  del  Irad.  Uul.) 

NOTA  E. 

Malta.  — Senza  punto  intrattenere  I lettori  su  quanto  parecchi 
scritturi,  senz'alcuu  fumlamenlo  dissero  dì  Malta  , cioè  secondo 
taluni  che  appartenne  in  origine  ai  principi  africani;  secondo  al- 
tri che  fosse  abitala  dal  Feaci  i quali  furono  espulsi  dai  fcnicii 
1300  avanti  G.  0.  ; e che  ai  fenicii  sollenlrarono  i Greci  736  av. 
G.  C.,  e che  poscia  venne  in  potere  dei  Cartaginesi,  indi  dei  ro- 
mani ec.  ec.,  noi  accenneremo  soltanto  di  volo;chealla  decaden- 
za del  romano  impero  nel  434  dell'era  nostra  fu  manomessa  dai 
vandali  per  dieci  unni , poscia  dai  Goti  per  quasi  un  secolo  sino 
al  333  in  cui  Belisario  s'impadronl  pure  di  Multa  dopo  il  riacqui- 
sto fallo  dcH'impero  Greco,  delTAfrica  e dell  llalia.  Dopo  3 se- 
coli, se  no  impadronirono  gli  Arabi  iicir870  dopo  aver  vilmente 
.sgozzalo  e gettato  sul  rogo  il  greco  presidio  composto  di  3000 
prodi  che  volcuno  difenderla.  Verso  il  1190  i Normanni  scaccia- 
rono gli  Arabi  da  Malta  come  dalla  Sicilia.  Caduta  sotto  la  sovra- 
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nllù  (germanica  si  ridusse  Malta  agii  estremi , passò  poi  alla  casa 
di  Angiò  sino  al  1282  , indi  a quella  d'Aragona  sino  ai  1520  in 
cui  Carlo  V la  donò  ai  cavalieri  di  Rodi,  d’onde  erano  stati  scac- 
ciati da  Solimano  2.0  11  Pupa  conrermò  il  dono  di  Carlo,  ed  allora 
assunsero  il  nome  di  cavalieri  di  Malta;  questi  la  misero  loslo 
in  istalo  di  difesa  fortificandola  da  ogni  lato,  ed  in  modo  che  fu 
invano  attaccata  dai  Turchi  nel  1M4.  Da  qucH’cpoca  in  quà  duo 
assodii  furono  fatti  all’isola  di  Malta  che  più  degli  altri  meritano 
essere  mentovati  dalla  storia.  Il  prìtoo  n«l  156Ì  da  un’annata  di 
30  tirila  uomini  spediti  da  Solimano  2”  il  quale  temeva  la  vici- 
nanza dei  prodi  ed  arditi  cavalieri  di  Malta.  Itntgut  capitanava 
gli  assedianti.  Il  gran  maestro  Giovanni  La  Vallali  gii  assediali. 
In  uno  dei  più  terribili  assalti  il  generale  oUomano^nconlrd  la 
morte.  Mustafà  pascià  che  gli  succede  ripete  gli  assalti;  quello 
datoal  piccolo forleS.EImoiI  Cavaliere Abeldieilrldtm  deV  Gar- 
dampe  vi  è ucciso;  la  medesima  sorte  incontrano  molti  altnvnei 
vari  forti.  Il  gran  maestro  infiamma  il  coraggio  dei  Maltesi,  e qile- 
sti  si  associano  ai  cavalieri  per  la  comune  difesa.  In  tal  guisa  700 
soli  cavalieri  e pochi  Maltesi  fan  prodigi  di  valore  combattendo, 
e sostenendo  sollo  replicali  assalti  un  assedio  di  4 mesi  c mezzo 
diretti  dal  prode  Giovanni  La  valetle  Parisol  Gran  maestro  del- 
l’ordine. Rafforzato  il  presidio  da  un  soccorso  di  6000  uomini 
giuntogli  dalla  Sicilia,  i Turchi  dopo  immense  perdilo  furono  co- 
stretti di  ritirarsi,  dopo  aver  commesso  atroci  massacri  provoca- 
tori di  rappresaglie  da  parie  dei  Maltesi. 

L’altro  non  meno  glorioso  assedio  fu  quello  sostenuto  con  c- 
roica  perseveranza  ed  inaudita  bravura  per  due  anni  dal  genera- 
le Yaubois,  che  vi  rimase  nel  1798  dopo  che  il  generai  Bunapar- 
te  alla  testa  dell'Esercito  di  spedizione  in  Orienle,  passando  per 
l’Isola  di  Malta  se  ne  impadronì  dopo  9 giorni.  Quattromila  uo- 
mini di  presidio,  due  vascelli  o Ire  fregate  furono  le  forze  che 
seppero  cosi  tenacemente  difendere  contro  il  blocco  delle  navi 
Inglesi  e Portoghesi,  c contro  gli  assalii  ripetuti  per  terra  dalle 
milizie  di  queste  nazioni,  e da  ultimo  anche  dagli  stessi  Maltesi 
ammutinati.  Alle  numerose  e frequenti  intimazioni  di  resa  fatte 
dal  .Marchese  Nizza  Ammiraglio  Portoghese  e dal  commodoro  in- 
glese de  Sonnaire,  e più  lardi  da  Nelson  , il  Yaubois  risponde 
sempre  con  disdegno  e con  maschio  accento.  Rimasto  privo  di 
ogni  soccorso  dalla  Francia  e dai  suoi  alleati , nè  la  mancanza 
del  numerario,  nè  quella  delle  vestimenla,  e delle  munizioni , o 
delle  vettovaglie  di  ogni  specie  valsero  a piegare  l’ indomabile 
coraggio  del  generale  francese.  Secondalo  valorosamente  da'bra- 
vi  ufTiziuli  e soldati,  egli  seppe  sagacemente  crear  sorgenti  di  ri- 
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sorse,  dalla  terra  delle  foss.ilc  c dei  ripari  per  alimenti  vegetabili, 
dalle  biade  pel  pane,  dai  niclullidi  ogni  specicpc'proiclli,  da  qual- 
sivoglia slolTa  0 altro  tessuto  per  le  vcsiiinenta,  da  ingegnose  con- 
tribuzioni per  pagare  il  presidio;  dalla  più  rigorosa  disciplina  per 
l’ordine,  come  dalla  più  severa  vigilanza  per  isvenlaro  i malva- 
gi tentativi  de’inallesi  congiuratisi  più  volte  per  sorprendere  e far 
massacrare  gli  assediati. 

Ferito  prima  ad  un  occhio,  e poco  dopo  rimasto  privo  di  una 
coscia,  rAmmiraglio  Perrce  spedito  dal  governo  francese  per 
introdurre  soccorsi  in  Malta,  dovette  cedere  innanzi  alle  impo- 
nenti forze  navali  collcgate  che  cingevano  di  stretto  blocco  l'iso- 
la, la  quale  d indi  in  lò  ebbe  a perdere  ogni  speme  di  soccorso. 

Infraltanto  i bisogni  del  presidio  divennero  urgenti  di  giorno 
in  giorno,  la  legna  Unita,  i pozzi  seccati,  la  dissenteria  decimava 
quei  bravi,  le  vettovaglie  esaurite;  e pure  il  Vaubois  alla  nona  in- 
timazione rispose  come  dettano  le  leggi  o l'onor  militare. 

Itidotto  agli  estremi  dopo  due  altri  mesi  di  sforzi  sovraumani 
dnlerminossi  ad  onorevole  capitolazione  ch'ebbe  luogo  il  di  S set- 
tembre 1800.  {Itola  del  trad.  Hai.) 
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MINISTERO  DELLA  GUERRA 

V 

ORrc  al  gabinello  del  viinielro,  che  ha  [ter  capo  un  iini/.lolc 
superiore , il  ministero  della  Guerra  in  Erancia  sì  scoiiiparlisce 
in  selle  direzioni,  delle  quali  ojjiiuna  ha  per  direllore.  sin  un  {•c- 
nerale,  sia  un  ìnlcndcnlc  militare  , sia  un  consigliere  di  Sialo. 
Eccone  la  enumerazione: 


1‘  direzione 

2*  

3*  — 

4*  — 

5*  — 

6*  — 

V - 


( personale  ) 

(servizio  d'arliglieria  )... 

( servizio  del  genio  ) 

( amministrazione) 

( affari  deH'Algcria  ) 

( deposito  delia  guerra  ).. 
( computisteria  generale  ) 


suddivisa  in  7 ullìcl, 

— 2 sezioni 

2 

— 5 uffici 

— 4 — 

— 2 sezioni 

— C uffizi 


Vi  sono  nel  ministero  della  guerra  parecchie  commissioni  per- 
manenti c consullivc  che  appellansi  comitali,  composte  di  uffi- 
ziali  generali  (qualche  volta  vi  Figurano  Uiliziali  superiori):  dessi 


sono  : 


Il  comitato  dello  stato-maggiore; 

Il  comitato  della  fanteria; 

Il  comitato  della  cavalleria; 

11  comitato  della  gendarmeria; 

11  comitato  dell'artiglieria; 

Il  comitato  delle  forlìflcaziuni; 

Il  comitato  dell’Algeria; 

11  consesso  sanitario  degli  eserciti; 

La  commissiono  d'igiene  ìppialriea; 

La  commissione  mista  dei  lavori  pubblici. 
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II  censiglìo  di  Slato  esercita  un  certo  controllo  suiramministra- 
lionc  delta  guerra;  e però  trovasi  cspressiiinenic  istituita  una  se- 
zione della  guerra  e marina  composta  di  un  presidente,  4 con- 
siglieri di  Sialo,  6 controllori  delle  petizioni,  (mallres  des  requò- 
tes)  4 auditori,  c 1 segretario. 

Staio-maggiore  generale. 

6 marescialli  in  tempo  di  pace,  12  in  guerra  (attualmente  8), 
80  generali  di  divisione  in  allivilù  (1*  sezione), 

160  generai!  di  brigala. 

71  generali  di  divisione  in  disponibilità,  o in  riserva  (2'  sezione), 
173  generali  di  brigata  idem  idem  — 

42  generali  di  divisione  al  ritiro, 

70  generali  di  brigala  al  ritiro 

I generali  di  brigala  a 62  anni  compili,  c i generali  di  divisio- 
ne a 63  anni  compiti,  passano  nella  sezione  della  riserva  con  de- 
gli averi  di  atlivilà.  Da  indi  innanzi  non  possono  più  essere  de- 
stinati , clic  ncirintcrno  del  territorio  in  tempo  di  guerra:  i gene- 
rali non  sono  posti  al  ritiro  che  in  seguilo  di  una  loro  dimanda. 

Corpo  di  Stato-maggiore, 

Questo  corpo  si  compone  di  : 

.70  colonnelti , 

.70  lenenli-colonnclli , 

100  caposquadroni  (rango  d'ullizialc  supcriore), 

300  capitani , 

100  lenenti , 

Totale....  560 

Questo  corpo  non  solo  fornisce  tulli  gli  aiutanti  di  campo  dcl- 
l’escrcilo  , ma  ancora  gli  ulliziali  impiegati  negli  stati-maggiori 
delle  divisioni . e suddivisioni  militiiri.  Unaltra  porzione  di  que- 
sto corpo  esegue  al  deposito  della  guerra  i lavori  topogralici, 
istorici  ec.  Parccclii  ulliziali  dello  stato-maggiore  sono  professo- 
ri negli  slabiliincnti  d'istruzione  militare.  Prima  di  esser  chia- 
mali ad  una  di  queste  funzioni  speciali,  ogni  ullizialo  del  corpo 
di  stato-maggiore  devo  esser  stalo  per  4 anni  in  un  rcggimeulo 
di  fanteria,  c poi  anche  di  cavalleria. 
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Intendenza  deir  Esercito. 

Essa  dirige  c sindaca  rarominislnizionc  c la  conipu  listcrìu  dei 
corpi  di  truppe,  il  servizio  degli  ospedali,  rnbbigliaincnlo  il  ser< 
vizio  animinislralivo  in  rnmpapna  , quello  dei  viveri  e foraggi  : 
essa  bada  alla  convenienza  dell'alloggiamenlo  dei  soldati,  sorve- 
glia il  treno  dell'esercito  (per  esempio  il  malerìulc  delle  ambu- 
lanze, i carri  per  trasportare  i feriti,  c le  allre  vellure  ),  e da  ul- 
timo prende  parie  nel  ramo  giudiziario  mililare.  Il  personale  con- 
siste in  28  intendenti  , HO  sotlinlendenli . e 78  aggiunti.  Esso 
vicn  prelevalo  csclusiramenic  fra  gli  iifUziali  deirescrcilo  ( l' in- 
tendente ha  il  grado  di  generale  di  brigala:  il  sollinicndenle,  se- 
condo la  piasse  cui  appartiene  il  grado  di  colonnello  o tenente- 
colonnello:  raggiunto  egualmente,  secondo  la  classe,  il  grado  di 
capobattaglione  o di  capitano).  I membri  dell'  intendenza  sono 
<lel  pari  destinati  alla  formazione  delle  intendenze  addette  alle 
divisioni  militari.  I lavori  degli  ulllzl  dell  inlcndenza  sono  afllda- 
ti  a 280  uHlzialì  ed  aiutanti  amministrativi  ( adjudanls  d'udmini- 
slration  ). 

Dtrtszoni  mililari  (1). 

La  francia  è oggi  scompartita  in  21  divisioni  mililari  territoria- 
li, e TAIgeria  in  3 divisioni.  Le  21  divisioni  dcirintcrno  si  suddi- 

(1)  L'esercito  francese  generalmente  parlando  nog  à verun  altra  suddi- 
visione attiva  in  corpo  d’esercito,  divisione  ec.  La  Giuirdia  Imperiale,  di 
nuova  creazione  forma  di  per  se  stessa  un’ce.cezionc,  vale  a dire  che  rima- 
ne sempre  organizzata  come  in  piena  attività.  Essa  forma  una  divisiono 
mista,  di  cui  eccoiie  la  composizione  : 

1*  brigata  d'infanteria...  2 reggimenti  di  granatieri  a 3 battaglioni, 

2*  brigata  d'infanteria...  2 reggimenti  di  volleggialori  a 3 ballagliuni, 

I batlaglinnc  di  cacciatori  a piedi, 

brigata  di  cavalleria..  1 reggimento  di  corazzieri  a (i  sijuadroni, 


1 reggimento  di  guide  a 6 .squadroiu  , 

Gendarmeria 1 reggimento  a 2 battaglioni, 

Artiglieria 1 reggim.  a cav.  di  3 ball,  c 1 sipiad.  di  deposito 

Genio 1 compagnia. 


L’elTellivo  di  questa  guardia , la  cui  organizzazione  si  compie  in  que.sto 
momento , non  è compreso  nel  computo  dell’aulore , meno  che  pel  reggi- 
mento delle  guide.  (.Vola  del  trad.  francese) 

Veggasi  in  flne  della  statistica  dell’Impero  franci'se  nella  nota  (A)  la  nuo- 
va organizzazione  della  Guardia  Imperiale  avvenuta  per  Decreto  del  20  De- 
cembre  1833.  (.Vola  del  Irad.  Hai.) 


Digiiized  by  Google 


176 


STlTISriC*  ■ILITtBE 


vìdono  in  86  sezioni  (quasi  una  per  ogni  diparlimenlo).  Ogni  di- 
visione militare  è comandala  da  un  generale  di  divisione;  un  ge- 
nerale di  brigala  comanda  una  suddivisione. 

In  ogni  divisione  vi  ò uno  staio-maggiore.  Tulle  le  truppe  stan- 
ziale nel  pcriniciro  di  una  divisione  ubbidiscono  all'ulliziale  ge- 
nerale che  la  comanda. 


Siali  mag(jioTi  speciali. 
l.“  Stalo  maggiore  Icrrilorialo 

I 


833  impiegali  mililari,  (guardie,  fuochisti,  artefici, 
guardiani). 

147  impiegali  civili  (verificatori  darmi  e di  fon- 
derie). 

3.®  Slalo-maggiore  del  genio  : 

32  colonnelli  e lenenli-colonnclli, 

100  capo  battaglioni, 

280  capitani, 

18  lenenti, 

370  guardie, 

6 artefici. 

Xola:  I generali  di  artiglieria  e del  genio  fanno  parie  dello 
Sialo  maggiore  generale. 


134  comandanti  di  piazza, 
12  maggiori  di  piazza, 

3 cappellani, 

138  aiutanti  di  piazza, 

32  segretarii-archivarii. 

2.®  Slalo-maggiore  deirarliglicriu  : 


313 


4 31  colonnel 

ofilciali  ) ?? 

i 41  capos(|U.i 

' f 210  capitani; 


31  colonnelli, 

i colonnelli, 
capos(|uadroui, 
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Scrvir.i  ainmiìmii-alUi. 

Questi  scrvi7.1  comprendono  700  ufliziali  e iiiulanli  nnmiinislra- 
livi  per  i S rami  diversi  (ospedali,  sussistenze,  e abbigliamento), 
più  58  cappellani,  «70  medici,  e 3,000  inferinieri  pel  servizio  de- 
gli ospedali. 

In  questi  diversi  rami  gli  nOkiali  impiegati  in  Algieri  figurano 
come  quelli  impiegati  ncirintcrno. 

Nell’esercito  francese  vi  sono  complessivamente  più  di  20,000 
nflìziali  di  ogni  grado,  o impiegati  con  assimilaziono  a gradi  mi- 
litari. 

ESERCITO 

Esso  forma  due  grandi  frazioni , le  truppe  lìcrmanen li , e le 
(ruppe  pel  servizio  interno. 

§ 1“  — inippE  rr.nju.ìEVTi. 

. 1“  Fanteria. 

100  reggimenti  di  fanteria  di  linea, 

20  batlaglioni  d’ infanteria  leggiera  ( antiebi  caccia- 
tori a piedi  ). 

3 reggimenti  di  zuavi , 

2 reggimenti  della  legione  straniera. 

3 battaglioni  d'infiinlcria  leggiera  d’AlTrica , 

3 battaglioni  di  bersaglieri  indigeni , 

12  compagnie  di  disciplina. 

In  tutto:  103  reggimenti,  c 2C  battaglioni. 

Ciascun  reggimento  di  fanteria  di  linea  si  compone  di  due  bat- 
laglioni n 8 compagnie  ciascuno  , e di  un  battaglione  a 7 compa- 
gnie; quest’ultimo  servo  di  deposito.  Ciascun  battaglione  à una 
compagnia  di  (jranutieri  cd  una  compagnia  di  volteggiatori. 

Elfettirodiìina compagnia  di  fanteria: — 1 ca-- 
pitano,  1 tenente , 1 sottotenente , 0 bassufli- 
ziali.  8 caporali,  2 tamburini  o trombe,  99 sol- 
dati. 

Effettivo  di  un  battaglione  di  fanteria:  — 1 ca- 
pobattaglione, 1 aiutante  maggiorc,  2 bassul-  ^ 952  uomini 
Uziali,  4 zapponi,  7 o 8 compagnie.  7 

23 


^ 118  uomini 
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Effettivo  di  un  reggimento  di  fanteria:  — 1 co- 
loncllo,  1 lencntccolonncllo,  3 cnpobnltnglio- 
ni,  1 maggiore,  3 cnpiUini  uiulanli-inaggiuri , 

1 tcncnlu  porlabandicrn , 1 tcncnlc  di  slalo- 
inaggiorc,  1 capitano  qiiarlicrniaslro,  1 lenen- 
te aggiunto  al  quai  liermaslro,  1 capitano  d'ab- 
bigUamenlo,  3 medici.  3(1  bassuniziali  e zap- 
poni, 32  musicanti,  c 3 battaglioni. 

I battaglioni  di  linea  d'Algicri  contano  1 compagnia  di  meno; 
il  che  indebolisce  il  reggimento  , e lo  porta  a 2,‘ilO  uomini  sol- 
tanto, incluso  il  deposito. 

Armamento  delta  fanteria  di  linea:  Fucile  a percussione  con 
bnionella;  quello  delle  compagnie  di  vollcggialuri  sebbene  itìii 
corto  è di  lunga  portala.  I zapponi  c i trombetti  dell'esercito  por- 
tano un  moscbcllo  con  baionclla. 

1 Imitaglione  di  cacciatori  a piede  comprende  10  compagnie. 


3.331  uomini 


Effettivo  di  una  compagniadi  cacciatori  a pie-  ) 
de:  — 3 ufliziali,  c 120  uomini  di  truppa.  $ 


123  uomini 


Effettivo  di  un  battaglione  di  carcàdori  a pie- 
ile:  I capo-battaglione  comandante  . Icnpi- 
(aji-Tnnpfliore,(capilainc-major)l  capitano  aiu- 
tante maggiore,  1 capitano  istruttore  di  tiro  , 
I tenente  quartiermastro,  1 tenente  d’abbiglia- 
niento,  2 medici,  c 10  compagnie. 


1,288  uomini 


Amiamcnto  del  cacciatore  a piede:  carabina  a stelo  con  baio- 
iiclla-sciabula. 

Forza  dkli,a  fanteria  fra.icf.se:  UHI  reggimenti  di  linea,  c 20 
battaglioni  di  fanteria  leggiera,  circa  .300.(8)0  uomini. 

1 reggimento  di  zuavi  conta  3 battaglioni  a !)  compagnie  (di  cui  i 
I di  deposito)  si  che  FelTeltivo  ascende  a 3.110  uomini. 

1 reggimento  della  leijione  slraniera  conta  3 battaglioni  a 8 
compagnie  (di  cui  2 scelte)  il  di  cui  eflettivo  è 3,0.'i0  uomini. 

1 battagliime  di  fanteria  leggiera  d'.iffriea  conta  10  compagnie 
(di  cui  2 di  deposito  c I scelta)  cioè  1,210  uomini. 

1 batluglione  di  bersuglieriindigeni  conlaScompagnie,  c 1,000 
uomini. 

ì'armamcnlo  della  legione  slraniera  è simile  a quello  della  fan- 
teria di  linea,  c l'armamento  delle  altre  troppe  alTricano  è si- 
mile a quelle  dei  volteggiatori. 
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Per  conscpucnzn  yc.jfcHito  della  fanteria  d'ajfriea  giunge  alla 
cifra  rii  21  ballaglioni  e circa  22, (MW  iiomiiii  (I). 

L'n'rrrrivo  cekeralr  oEiLim.^TERU  i:«  rRA.^cu  e in  algieri:  341  bat< 
laglioni,  cioè  circa  382,0(H>  uomini. 

2®  Cavalleria. 

12  reggimenti  di  cavalleria  di  riserva  ( 2 carabinieri,  10  co- 
razzieri), 

20  — di  cavalleria  di  linea  (12  dragoni  e 8 lan- 

cieri), 

29  — di  cavalleria  leggiera  (12  cacciatori  a caval- 

lo, 9 ussari,  4 cacciatori  d’AlTrica.  2 sj>a- 
his,  1 guide  di  stato-maggiore)  (2). 

Tot.  (il  reggimenti. 

Ciascun  reggimento  di  cavalleria  comprende  6 squadroni  (di  cui 
1 di  deposito). 

Kffellivo  di  uno  squadrone  di  cavalleria  di  riserva:  1 capitano 
comandante,  1 capitano  in  secondo,  1 primo-tenente,  1 secon- 
do-tenente,4sotto-tencnti,  27  bassullìziali,  4 trombetti,  139  ca- 
valieri, in  totale  178  combattenti , 3 non  combattenti,  173  ca- 
valli. 

liffellivo  di  ttn  reggimento  di  cavalleria:  1 colon-  j 
nello,  I tcncntecolonnellu , 3 caposquadroni , J 
1 maggiore  , 1 capitano  istruttore,  3 capitani  a-  f 
iulanti-maggiori,  1 tenente  portabandiera,  1 le-  [ l,.3j7uoin. 
ncnte  di  stato-maggiore,  1 capitano  quarticrina-  / e 
Siro,  1 lenente  aggiunto  al  quartiermastro,  1 ca-  L 1,282  cav. 
pitano  d'abbigliamento,  3 medici, 4 aiutai! ti,  3 ve-  I 
tcrinarii , 37  bassuRIziali , segretarii , artelici  ; 1 
(>  squadroni.  J 

1 squadrone  di  cavalleria  di  linea  conta  1 18  combattenti , 3 
non  combattenti,  183  cavalli. 

(1)  Onesta  fanteria  cnsliluise.e,  con  la  cavalleria  dei  cacciatori  d'Af- 
frica  e dei  spn/iis  , ciò  clic  si  chiama  la  porzione  permanente  dcll’cser- 
cilo  francese  d’AlTrica:  una  frazione  di  (jiicsla  porzione  (zuavi  c cacciatori 
d’AlTrica)  à fallo  parie  deircscrcilo  francese  di  Oriente. 

(2)  il  resjgimcnio  delle  guide  fa  parte  della  Guardia  Imperiale.  (.Vo- 
lo del  Irad.  francese). 

Vedi  per  la  guardia  Imperiale  la  noia  (A).  (iVola  del  Irad.  Hai.) 
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i reggimento  di  cavalleria  di  linea  compreso  il  deposilo  1,421 
uomini,  l,.1o2  cavnili. 

1 squadrone  di  cavalleria  leggiera  conia  198  combaltcnli , 3 
non  coniballcnli,  193  cavalli. 

I reggimento  di  cavalleria  leggiera  compreso  il  deposilo,  1,491 
uomini,  1,122  cavalli. 

(In  queste  cavallerie  i gradi  sono  gli  slcssi  che  nella  cavalleria 
di  riserva). 

1 reggimento  di  guide  con  gli  slessi  gradi,  1,C3G  uomini,  1,543 
cavalli. 

Forza  della  covaìleria  francese,  54  reggimcnli , cioè  78,000 
uomini  e 74,000  cavalli. 

1 reggimento  di  cnccialori  di  Affrica  comprende  almeno  857 
uomini,  810  cavalli. 

1 reggimento  di  spaiiis  comprendo  almeno  1,187  uomini,  1,224 
cavalli. 

(Qucslc  Iruppe  portano  lunghe  carabine  ad  armacollo). 

Forza  della  cavalleria  d' Affrica:  7 reggimcnli,  sommanti  8,700 
uomini,  e 8,500  cavalli. 

Effettivo  generale  rella  cavalleria  ir  Frarcia  ed  ir  Algeri  , CI 
reggimcnli,  cioè  80,000  uomini  e 82,000  cavalli. 

.3®  Artiglieria. 

A datare  dalla  nuova  organiz7.aziono  del  14  febbraio  1854  , in 
cui  nelle  ballerie  si  è incorporalo  l antico  Irono  di  arliglieria,  le 
truppe  di  quest’orma  si  scoraparliscono  come  segue  : 

5 reggimenti  di  arliglieria  a piede  com- 


prendendo  CO  balteric 

1 reggim.  d'artiglieria  ponlonieri 12  compagnie 

7 reggim.  d'artiglieria  iiionlala 105  batterie 

4 reggim.  d’artiglieria  a cavallo 32  idem 

Totale..  17  reggimenti,  cioè 197  batterie 


Van  comprese  inoltre  ncirarliglieria  : 12  compagnie  di  artefici, 
e I compagnia  di  armieri  (il  numero  delle  compagnie  di  ar- 
mieri può  essere  portalo  a 5,  secondo  i bisogni  degli  eserciti 
attivi). 
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I reggimcnlo  di  arliQUerìa  a piede  comprende  1 slnto-maggio- 
rc,  1 plotone  al  di  più,  12  hatleric  a piede,  0 batterie  di  parco, 

I quadro  di  deposito  montato. 

II  reggimenlo  di  arliglierin-ponlonìeri  consiste  in  I stato-mag- 
giore, 1 plotone  at  di  più,  12  compagnie  di  cannonieri-ponto- 
nieri,  4 compagnie  di  cannonieri  conduttori , 1 quadro  di  de- 
posito montato. 

1 reggimento  di  artiglieria  montalo  comprende  1 stato-maggio- 
re, 1 plotone  al  di  più  , lo  batterìe  montate  , 1 quadro  di  de- 
posito. 

1 reggimento  di  artiglieria  a cavallo  consiste  in  ; I stato-mag- 
giore, 1 plotone  al  di  più,  8 batterie  a cavailo,  1 quadro  di  de- 
posito. 

L' artiglieria  francese  trae  seco  in  campagna  cannoni  da  8 , e 

da  12;  obici  da  12  lib.;  da  24  lib.  c G pollici  (12  centimetri;  15  cent. 

c 15  cent.) 

II  soldato  di  artiglieria  porta  il  moschetto. 

1 batteria  montala  da  12  consìste  in  4 cannoni  e 2 obici  lunghi 
di  G pollici. 

1 batteria  da  8 (montala,  o a cavallo)  conta  4 cannoni , c 2 obi- 
ci lunghi  da  24. 

I batteria  di  montagna  consiste  in  G obici  da  12. 

II  cassone  di  munizione  contiene: 

pel  cannone  da  12,  84  cart.  a palla,  e 8 a mitraglia 

pel  cannone  da  8, 1 12  cart.  a palla,  e IG  a mitraglia 

per  l'obice  da  G,  poi.  52  granate  c G scatole  a mitraglia 

per  l'obice  da  24,  — 80  granate  c 8 idem 

EITeUivo  di  una  batteria  a cavallo:  4 oiTkiali  (1  capitano  in  pri- 
mo un  capitano  in  secondo,  1 primo  tenente  , e 1 secondo  te- 
nente), 30  hassulTiziali,  3 trombetti,  180  cannonieri  c condut- 
tori, cioè  22G  combattenti,  2G8  cavalli.  2G  macchine. 

Effe.llivo  di  una  batteria  montala:  4 officiali  ( come  sopra  ),  30 
bassufilziali , 3 trombetti , 179  cannonieri  c conduttori , cioè 
2IG  combattenti,  214  cavalli.  30  macchine. 

Effettivo  di  una  batteria  a piede  : 4 officiali  (come  sopra)  28  bas- 
sulfiziali,  2 trombetti,  IGG  cannonieri  c conduttori,  ciuù  200 
combattenti,  10  cavalli. 

Stato-maggiore  d’un  reggimento  d'arliglieria  : 1 colonnello,  1 
tenente-colonnello,  7 caposquadroni , 1 maggiore , 1 capitano 
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istruttore,  2 capitani  aiutanti>ma(^giori,  1 capitano  quartierma- 
stro, I tenente  aggiunto  al  quartiermastro,  I capitano  d'abbi- 
gliatnenln,  1 tenente  di  stato-maggiore.  4 medici,  .‘»7  bassuflì- 
ziali.  artefici  cc.  cioè  18  combattenti , 02  non  combattenti,  50 
cavalli. 


Le  12  compagnie  d'artefici  c la  compagnia  di  armieri  giungo- 
no insieme  airelTeltivu  di  1,4.‘>2  uomini. 


Effettivo  totaif.  dell'artigliekia  frakcese,  non  compresi  i depo- 
siti c i pontonieri.  197  batterie  con  circtt57,000nomtnii9,000 
cavalli,  e 1,182  bocche  a fuoco. 

EffcUivo  di  una  compagnia  di  ponlonierì  : 4 ofiìciali  ( come 
nelle  batterie  ),  20  bassufiiziali,  2 trombe,  102ponlouieri,  131 
combattenti,  19  cavalli. 

EffcUivo  di  un  reggimento  di  ponlonieri  : 1 co- 
lonnello, 1 tenente  colonnello  , 4 capobatta- 
glionì,  2 maggiori,  2 aiutanti  maggiori,^!  ca- 
pitano quartiermastro,  1 tenente  aggiunto  al 
quartiermastro,  1 capitano  d'abbigliamento, 

3 medici,  33  bassufiiziali,  artefici  cc.,  12  com- 
pagnie di  cannonieri  pontonieri,  4 compagnie 
di  cannonicri-coudullori , 1 quadro  di  depo- 
sito montato. 

4®  Genio. 


1 ,920  uomini 
e 

042  cavalli 


3 reggimenti  del  genio. 

2 compagnie'di  artefici  del  genio. 


1 reggimento  del  genio  comprende:  2 battaglioni  a 8 compagnie 
ognuna  (7  di  zappatori,  1 di  minatori),  1 compagnia  di  zappa- 
tori conduttori. 

ElfeUivo  di  una  compagnia  di  zappatori  o mi-  \ 
nalori'.  1 capitano  in  primo,  1 capitano  in  se-  f 
condo,  1 primo  tenente.  1 secondo  tenente  , > 148  uomini 

22  bassufiiziali , caporali  e primi  artefici , 2 i 
tamburini , 124  uomini  1 


Effettivo  di  una  compagnia  di  zappalori-con- 
dullori:  l officiali  (come  sopra),  18  bassulll- 
ziali  c caporali,  2 IrombclU,  lUU  uomini. 


124  uomini 
0 

210  cavalli 
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EfpiUivo  di  un  reggimento  del  genio:  1 colon-  1 
nello,  1 lenente  colonnello,  2 capobatloglio-  I 
ni,  1 maggiore,  2 capiUini  aiulanli-raaggiori,  ^ 2,.‘!33combal. 
1 lenente  porlabandicra,  1 capitano  quarlier- 
mastro , 1 lenente  aggiimlo  al  quarlicrrna- 
slro.  1 capitano  d’abbigliamento  , i>  medici, 
ino  bnssuf1i7.iali,  caporali,  artefici,  segrctarii, 

17  compagnie. 

Le  2 compagnie  d'arlclìci  del  genio  contengono  fOO  uomini. 
Le  truppe  del  genio  portano  il  fucile  di  volteggialure. 

Forza  totale  delie  tri  ppe  del  cejiio;  8,221  uomini,  630  cavalli. 

.7”  Personale  delle  dipendenze  amminislrative. 

(Troupes  d’Adminislralioii) 

1"  SEziORE.  — Compagnie  d'artefici. 

Le  compagnie  sono  al  numero  di  7,  4 in  Francia  c 3 in  Alge- 
ri. Il  numero  degli  uomini  ò fissato  secondo  i bisogni  del  servi- 
zio. Olii  artefici  oìibediscono  agli  uniziali  amministrativi  incari- 
cali del  servizio  delle  sussistenze.  Il  totale  elTellivo  può  valutar- 
si a 3,000  uomini. 

2*  sezio.te.  — Corpi  degli  equipaggi  militari  contenente  : 

In  Francia:  1 parco  principale  di  costruzione,  1 parco  secon- 
dario di  coslruzione,  1 direzione  centrale  dei  parchi  ; — in  Al- 
gieri  : 3 parchi  di  riparazione.  Questi  6 stabilimenti  anno  uno 
stato-maggiore  speciale  di  20  officiali  e 46  guardie  o impiegali , 
del  pari  che  4 compagnie  di  artefici,  cioè  .778  uomini. 

.7  squadroni  del  treno  degli  equipaggi  militari,  ciascuno  di  3 
compagnie  attive,  c 1 compagnia  di  deposito;  in  tutto  20  com- 
pagnie, e 6,8!)j  uomini. 

Forza  totale  del  persovale  delle  dipe.vde.vze  arrisistrative  : 
.7  parchi,  23  compagnie,  circa  IO, .700  uomini. 

6®  Corpo  degli  officiali  di  salute. 

Questo  corpo  si  compone  di  S medici  ispellori,  48  medici  in 
capo,  66  medici  ordinarii  (médecitis  ordinaires)]  28.7  primi  rae- 


V / V non 
f combattenti 
i 210  cavalli 
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flici  (mMecins  majors);  4S  medici  in  secondo  (médncins  adja- 
intx):  iCiS  medici  aidfis-majors;  400  medici  sous  aidcs;  in  lullo 
1,377  medici  col  grado  di  ufllzialc. 

7*  Scuole  mililari. 


1 

2 

3 


Il  Prilanéo  militare  a La  Fiòche  ( Collegio  formante  can- 
didali per  le  due  segiéenli  scuole  ) : 


La  scuola  politecnica  a Parigi, 

La  scuola  speciale  militare  a S.Cyr. 


I Scuole  formanti  ulTìziali 


4 La  scuola  normale  di  tiro  a Vincen-  i 
nes,  J 

3 La  scuola  normale  di  ginnastica,  ivi,  f 
0 II  Ginnasio  musicale  a Parigi  V 

7 La  scuula  di  pirotecnia  a Metz  / 

8 La  scuola  di  nicd.  e farm.  milil.  a l 

Parigi  1 

9 La  scuola  veterinaria  d'Alfort  ; 1 


Scuole  speciali. 


10  Scuola  di  Stato-maggiore,  a Parigi, 

11  La  scuola  d'artiglieria  e del  genio 

a Metz 

12  La  scuola  di  cavalleria  a Sauoiur. 


Scuole  d'applicazione. 


Vi  sono  inoltre:  scuole  pc'bassulTlziali  (i  quali  in  Francia  pos- 
sono divenire  uUìziali)  nei  reggimenti  di  fanteria  c dì  cavalleria: 
scuole  di  tiro  per  gli  ulTiziali  c bassufUziali  nei  reggimenti  di 
fanteria  c nei  battaglioni  dei  cacciatori  a piedi:  12  scuole  reggi- 
mentali di  artiglieria,  c 3 scuole  reggiuiciitali  del  genio  pei  bas- 
sufllziali  e soldati  di  queste  due  unni. 

8“  Deposili  di  rimonta  a di  veterinaria  miniare. 


Vi  sono  7 depositi  di  rimonta  e 18  soccorsali:  i depositi  hanno 
per  capi  ufliziali  superiori;  le  soccorsali  anno  capitani  di  cavalle- 


ria 0 di  artiglieria. 

Ecco  il  quadro  dei  veterinarii  militari  : 

Vele  ri  na  rii  in  capo (» 

Veterinarii  in  primo 102 

Aiutanti-veterinarii 124 

Alunni  veterinarii  (Vélérinaircs  sous-aides) 38 


Totale 270 
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§ 2“  — TRIPPE  PEI  SERVIZIO  lYTERTO. 

Gendarmeria  , Yetcrani  , Guardia  nazionale. 

Gendarmeria  : 23  Irpioni  di  gendarmcrin  diparlimenlale  ( a- 
vcnte  il  titolo  di  Gendarmeria  imperiale),  e 1 legione  pel  ser- 
vizio d'Aigieri  formano  insieme  93  compagnie  ; 4 compagnie  dì 
gendarmerìa  coloniale;  16  compagnie  di  gendarmeria  scelta;  16 
compagnie  e 4 squadroni  di  guardia  di  Parigi,  5 compagnie  di 
zappatori  pompieri  della  città  di  Parigi. 

In  totale  24,300  uomini , di  cui  802  ufilziali , 14,000  uomini 
montati. 

La  gendarmeria  vien  fuori  esclusivamente  dalle  file  dcircserci- 
to  attivo , e sotto  certi  dati  rapporti  la  si  considera  come  facientc 
parte  dello  stesso. 

Veterani  : 11  compagnie,  ciascuna  di  100  uomini  circa. 

Guardia  nazionale  : La  forza  di  questa  guardia  è indetermi- 
nata, e rimane  a disposizione  del  governo;  ma  tult'i  Francesi  va- 
lidi, dai  23  ai  30  anni,  sono  obbligati  di  prendervi  servizio.  La 
sfera  della  sua  attività  ordinariamente  non  si  estende  che  al  ser- 
vizio della  pubblica  sicurezza  neU'interno  del  territorio;  solo  in 
caso  di  urgenza  potrebb'esscre  chiamata  in  sostegno  dell’esercito. 
Dal  1832  il  suo  elTetlivo  è stato  di  molto  ristretto;  e più  non  si 
parla,  di  eventuale  entrata  in  campagna.  Cionondimeno  ratinale 
governo  giudicandola  ragionevolmente  come  pericolosa,  ù voluto 
rispettare,  per  cosi  dire,  la  sua  tradizione  istorica  , quindi  à ri- 
servalo per  se  la  nomina  dei  gradi  superiori.  Non  per  questo  la 
guardia  nazionale  costituisce  un  importante  elemento  delle  forze 
militari  della  Francia;  perciocché  in  un  'dato  evento  il  suo  effet- 
tivo potrebbe  facilmente  ascendere  a 300  battaglioni , ciascuno 
di  1,000  uomini  atti  a portar  le  armi. 

La  guardia  nazionale  6 ordinariamente  sotto  la  direzione  delle 
autorità  civili  ; in  islato  di  guerra  passa  sotto  l’autorità  militare. 
L’armamento  appartiene  allo  Stato;  tutto  il  resto  delle  spese,  che 
produce,  è a carico  delle  comuni.  Meno  il  caso  di  ordini  parti- 
colari del  ministro  deH’intcrno,  la  guardia  nazionale  non  ha  che 
fanteria,  organizzala  in  divisioni , compagnie,  battaglioni,  e le- 
gioni: il  battaglione  comprende  da  4 a 8 compagnie  ; la  legione 
2 a 3 battaglioni.  Ciò  non  ostante,  la  guardia  nazionale  di  Parigi 
ha  pure  la  cavalleria. 

Da  quanto  si  è precedentemente  discorso  risulta  che  la  forza 
TOTAiE  DEit’EstRctTO  FR.ISCESE  asccndc  approssimalivamenlc  a 
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572.000  l'oni.M,  82,000  cavalli,  1,182  bocche  da  fioco;  ni  clic  bi- 
sogna aggiungere  uba  iuscrva  composla  di  180,000  soldati  con- 
gedali durante  i loro  selle  anni  di  servizio  . o reclute  non  anco- 
ra cliiamale  sotto  le  bandiere,  e di  100,000  guardie  nazionali , 
cioè  un  totale  di  280,000  uobijìi. 

Dei  sopradetli,  80,000  circa  ànno  d'ordinario  stazione  in  Algeri. 

Quanto  alle  forze  , che  la  Francia  ha  spedite  in  Turchia  con 
rinforzi  continui  ma  deboli,  è dilTlcile  il  farne  un  esatto  conto. 

Osservazioni: — Il  termine  obbligatorio  del  servizio  6 di  7 an- 
ni ( dai  20  ai  27  );  ma  per  lo  più  i soldati  non  rimangono  che 
4 0 5 unni  sotto  le  bandiere.  1 soldati  congedali , prima  del  ter- 
mine de'7  anni,  formano  la  riserva  o secondo  bando,  unitamen- 
te al  quarto  circa  delle  reclute  non  chiamale  al  servizio.  La  guar- 
dia nazionale  costituisce  il  terzo  bando.  Il  cambio  è permesso. — 
Vavanzamenlo  degli  uffizioli  si  fa  nel  modo  seguente.  1 sotto- 
tenenti sono  nominati  a scella,  si  preleva  fra  i bassufllziali , e 

fra  gii  allievi  delle  scuole. 

Due  terze  parti  dei  gradi  di  tenente  e di  capitano,  c metà  dei 
gradi  di  capoballaglione  (o  di  squadrone),  sono  in  tempo  di  pa- 
ce concesse  ali'antichitè;  ed  in  tempo  di  guerra,  la  metà  dei  gra- 
di di  tenente  e di  capitano  solamente.  Tanto  in  paco  quanto 
in  guerra , tuli*  i gradi  superiori  a quelli  di  capoballaglione  si 
danno  tmicamenle  a scelta. 

Il  sistema  delle  cose  militari  in  Francia  ò in  generale  mollo 
soddisfaciinle:  Cionondimeno  la  fanteria,  rarliglieria  ed  il  genio 
SODO  molto  meglio  costituite  della  cavalleria;  nella  quale,  per  e- 
sempio,  non  solo  il  governo  dei  cavalli  ( le  pansagc  ) è alquanto 
negletto,  ma  in  ogni  mobilizzazione  devonsi  acquistare  all'estero 

12.000  cavalli  per  lo  meno. 
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Slalo-maggiore:  1 ammiraglio:  1 capitano  di  vascello:  2 lenenli 
• di  vascello. 

Comiglio  d'ammiragliato:  4 ammiragli , 2 capitani  di  vascello  , 
1 direttore  e 1 ingegniere  per  costruzioni 
navali,  1 commissario  generale , 1 contro- 
loro. 

Il  consiglio  d'ammiragliato  risiede  presso  il  ministro  di  marina. 

Il  ministero  di  marina  si  divide  in  più  parti,  cioè: 

1®  Gabinetto  del  viinielro: 

2"  4 direzioni  (personale,  materiale , colonie  , c coraputi- 
sleria); 

:r  Lo  stabilimento  degl inv<didi  di  marina  ; 

4°  La  controloria  generale; 

S*  Ispezioni  generali  (costruzioni  navali,  costruzioni  idrau- 
liche, servizio  sanitario,  materiale  d'arliglìerin  di  ma- 
rina, fanteria  di  marina,  cappellani  di  marina); 

Sono  altresì  annessi  ai  ministero  di  marina  : 

1“  Il  consiglio  dei  lavori  di  marina;  — 5 ammiragli,  2 ca- 
pitani di  vascello,  5 ingegnieri.  2 ispettori  generali 
delle  costruzioni  idrauliche  e del  materiale  di  arti- 
glieria ; 

2"  La  commissione  di  perfezionamento  della  scuola  na- 
vale ; 

3®  Il  deposito  generale  delle  carte  e disegni. 

4®  Il  deposito  delle  fortilicazioni  delle  colonie. 

La  Francia  possiede  importanti  manifallure  e vasti  cantieri  per 
la  marina  militare  , fonderie  di  cannoni  che  possono  fabbricare 
000  bocche  da  fuoco  in  ogni  anno;  numerosi  arsenali,  e parecchi 
stabilimenti  d'istruzione  nautica. 
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ARMATA  NAVALE. 

1.”  PERSOKALE 
VffiziaH  tìMviganii. 


Ammiragli 2 (in  guerra  3). 

Viceommiragli IO 

Contrammiragli 20 

Capitani  di  vascello 100 

Capitani  di  fregata 230 

Tenenti  di  vascello 050 

Altieri  di  vascello  {enscignes).  600 
Aspiranti  di  l*  classe 200 


Totale 1,812 


A tutto  ciò  aggiugncvansi  nel  quadro  di  riserva  nel  18S2  : 
7 viceammiragli , 12  contrammiragli,  da  110  a 120  aspiranti  di 
2’  classe  e volontarii  di  1*  e di  2°  classe. 

Altri  VlJìziali  e truppe. 


Ingcgnierì IH  uomini 

Medici , chirurgi,  farmacisti 501  — 

Cappellani 13  — 

Impiegati  pe’viveri  ed  altro 1,011  — 

Gendarmeria  dei  porti  (comp.  17  UlRz.)  298  — 

Artiglieria  di  marina  formante  23  corpi 
di  artiglieria  e 0 compagnie  di  artcQ- 
ci,  composti  di.  1 generale  25  uOizia* 
li  superiori,  102  uflìziali  subalterni,  c 
3,925  uomini 3,843  — 


Fanteria  di  marina  , 4 reggimenti  com- 
posti di  120  compagnie  attive,  e 4 com- 
pagnie sedentarie  , non  comprese  le 
compagnie  di  c/pai/es  (1) , effettivo 


compresi  gli  UOìziali 14.741  — 

SottulTlziali  naviganti 1,700  — 


(l)Nè  i dizionari  Militari,  nè  quclii  di  Marina  del  Parrilli  c del  Mont- 
fcrrier,  nè  tulli  pii  aliti  dizionari  letigono  repisiralo  il  vocabolo  Cipaye  — 
solo  nel  diclionnaire  encydopediqne  di  Ch.  SI.  l.orent  Iroviamo  : c Ci- 
II  PATÉ,  nom  donné  , dans  linde,  à (ous  Ics  indigènes  qui  scrveni  mililai- 
n rcmenl  la  cause  européenne.  » (Aola  del  trad.  ilal.) 
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Gli  equipaggi  di  linea  sono  scomparlili  in  S divisioni,  fonnan- 
ti  180  compagnie  e 7 compagnie  di  deposilo  di  103  uomini  circa 
ciascuna;  inoltre  2 compagnie  di  marinari  cannonieri , 4 compa- 
gnie di  mozzi,  e 2 compagnie  di  fuochisti. 

Due  terzi  di  questi  cITettivi  sono  prelevati  dal  contingente  dri- 
rinscmtone  marittima  (dal  1683),  che  comprendo  tuti’i  marini 
della  Francia  Ano  all'elà  di  50  anni.  Nel  1853  gli  allistamenli  di 
questa  inscrizione  offrivano  un  totale  di  152.565  uomini, dei  quali 
circa  96,000  uomini  ( compresi  gli  ufllziali)  costituiscono  gli  e- 
quipaggi  dei  328  bastimenti  di  guerra  di  cui  componesi  Tarmala 
navale  francese.  Laonde  risulta  dalTinsieme  di  queste  cifre  cheja 
Francia  possiede  un  suflicicnle  personale  di  marina. 

Forza  degli  equipaggi  in  ragione  della  specie  de'  baslinienli 
di  guerra. 


Uastimenli  a vele. 
Vascello  di  linea . 


secondo  il  rango,  da  677  a 1,087  uomini 


Fregate 

da  326  a 

513 

— 

Corvette 

. . . . da  1 IO  a 

228 

Bricks 

. ...  da  92  a 

m 

— 

Bastimenti  leggieri 

. . . (la  61  a 

74 

— 

Bastimenti  da  trasporlo 

. . . . (la  i5  a 

154 

— 

Bastimenti  a vapore. 

Vascelli  di  linea 

. . . . da  500  a 

6C0  uomini 

Fregate 

. . . . da  350  a 

400 

— 

Corvette 

. . . . da  120  a 

180 

— 

Avvisi 

. ...  da  36  a 

80 

— 

Questi  equipaggi  nelle  navi  di  più  alto  bordo  suddividonsi  co- 

me  segue  : 

Vatcel.  di  linea  F 

o^alc  Correlle 

1“ rango  1 

rango  i 

‘'rango 

Grande  stato-maggiore:  liniziali 

— 15  — 

!»  — 

6 

— Aspiranti.... 

— 13  — 

8 — 

4 

— Medici 

• 

4 — 

2 

— Commissarii 

1 

1 — 

1 

Piccolo  stato-maggiore 

— 8 — 

8 — 

7 

Bassulllziali 

— 89  — 43  — 

22 

Da  riportarsi.. 

....  131  — 73  — 

42 
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Vascel.  di  linea 

Fregato 

Corrette 

1°  rango 

1“  rango 

1® rango 

Riporlo 

131 

73 

42 

Forieri 

■—  7 — 

4 — 

2 

Marinari  di  allislainento 

...  — 721  — 

.307  — 

122 

Marinari  coscritti 

...  — 169  — 

9t  — 

39 

Mozzi 

...  — .3!»  _ 

21  — 

12 

Personale  dell'  amministrazione 

e 

per  altri  servizii 

...  _ 50  — 

17  — 

11 

Totali.. .. 

...  1,117  — 

313  — 

228 

Prima  di  cotiiinoiare  la  guerra  in  Oriente,  refletlivo  de’ legni 
armali  della  marina  francese  presentava  le  seguenti  cifre:  da  12  a 
13  vascelli  di  linea,  30  a 36  fregale  , 30  a 36  corvette  , 60  a 63 
bastimenti  leggieri,  20  a 23  bastimenti  da  trasporlo,  in  lutto  130 
a 160  bastimenti  con  un  totale  di  equipaggi  da  30  a 33,000  uo- 
•inini. 

Ma  fin  da'primi  mesi  del  1834  la  Francia  arca  già  i bastimenti 
qui  appresso  notati: 


liastitnenU  a vele: 

9 vascelli  di  linea  di  1®  rango  i 
14  _ di  2®  — / vascelli  di  linea 

-jo  \ con  3,096  bocche 

11  — dii®  — ) da  fuoco 

42  fregate  di  1®  c 2'  rango  ) 38  fregale  con  3,933 
— di  3’  — f bocche  da  fuoco. 
39  corvette  con  868  bocche  da  fuoco; 

101  bastimenti  leggieri  con  1,066  bocche  da  fuoco; 

39  bastimenti  di  trasporto  con  788  bocche  da  fuoco. 

Tot ...  290  bastimenti  con  11,773  bocche  da  fuoco. 

Di  questi  bastimenti  parecchi  sono  a vele  e a vapore  , ossia 
misti  — cioè 

2 vascelli  di  linea  di  1®  rango  della  forza  di  790  cav. 
^ — di  2“  — — 4,440  — 

Da  vip.  !»  _ _ _ 3 230  cav. 
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i>,230  cav. 


Tot 


4 — 

♦ fregala 

2 corvello 

1 baslinienlo 


di  r — — 2,200  — 

di  3"  rango  della  forza  di  220  — 

— — della  forza  di  240  — 

leggiero  — della  forza  di  30  — 


17  baslimenli  — — della  forza  di  7,920  cav. 


Baslimenli  a vapore. 


7 vascelli  di  linea, 
20  fregale, 

30  corvello 
i>4  avvisi. 


^ della  forza  di  32,230  cavalli 


Totale.  121  baslimenli,  de'quali  i più  grandi  sono  ad  elica. 


Digitized  by  Góogk 


DELL’ARMAMENTO  DEI  LEGNI  FRANCESI. 


192 


STITISTIU  ULITIBE 


Digitized  by  Googlc 


islimonti  a vapore  sono  principalroeole  armali  di  cannoni  a bombe  e di  obici  : essi  ànno  puro> 
cannoni  luoghi  da  SO. 


La  Francia  durante  la  gueira  di  Oriente  teneva  in  mare  cinque  squadre,  cioè 
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DIPARTIMEiMO  DEL  AORD. 


Lilia — capoluogo  della  10“  divisione  mililarc,  è siluala  sulla 
Deule  di  mezzo  t sul  canale  della  Semèe  nel  mezzo  di  una  pia- 
nura fertile  ed  ammirevolmente  coltivala.  Le  sue  vaste  e belle 
forliGcazioni  , la  sua  cittadella  costruita  da  Yauban . ne  fanno 

una  delle  piazze  più  forti  dell’ impero 11  forte  S.  Salvalo- 

re  contribuisce  alla  difesa  di  Lilla  in  cui  vi  sono,  una  direzione 
d’artiglieria  e del  genio,  un  grande  arsenale,  un  ospedale  gene- 
rale civile  ed  uno  militare,  ed  una  raflineria  di  salnitro.  La  popo- 
lazione è di  80,000  anime.  (Fu  bombardala  senza  verun  succes- 
so dagli  Austriaci  nel  1102). 

Qlespioy  — Sulla  Deule  , vi  sono  grandi  usine  (I). 

Bergifs — Città  fortificata  di  6,000  ab.  con  una  cinta  ed  il  forte 
Francese  su  la  Colme:  la  mercé  di  parecebie  chiuse  possono  inon- 
dargli gli  approcci  della  piazza. 

GRAVE.iaes  — AU'imboccatura  dcH'Ao  è piccola  piazza  forte  di 
4,000  anime,  circondala  da  paludi;  ba  un  porlo  colino  di  sabbia 
sulla  riva  sinistra  dcll'Aiz,  in  prossimità  dell'imboccatura  vi  ò il 
forte  Filippo. 

Docai  — Piazza  forte  sulle  due  .sponde  della  Searjìe,  che  unita- 
mente al  canale  della  Senséc  mette  la  città  in  coriuinicazionc  con 
le  principali  città  del  Belgio.  Donai  possiede  20.000  abitanti  , 
un  collegio  reale,  una  direzione  d'artiglieria,  uno  dei  più  grandi 
palchi  di  costruzione  d'artiglieria  della  Francia  , una  fonderia  di 
cannoni,  una  scuola  d’artiglieria  ec.  All’est  della  città  vi  è il  forte 
Scarjìc  che  forma  un  pentagono  regolare. 

Camrrai  — .8ull' K.scai/t , è piazza  forte  con  una  cilladella,  con 
parecchie  opere  esteriori,  un  collegio,  ed  una  direzione  del  genio; 
à 20,000  abitanti. 

Koi’chaiiV  — SuWEscaul  piccola  piazza  forte , che  può  essere 
inondata. 

Vale.vciesjies  — grande  e bella  piazza  con  20,000  abitanti  siil- 
VEscanl',  ha  una  cittadella,  un  collegio  cuna  direzione  d'artiglie- 
ria, (presa  dal  Duca  di  York  nel  1791$,  c ripresa  dai  Francesi  nel 


CosdÈ  — al  confluente  dclff/umc  c deH’^scflwl,  è città  fortifi- 
cata, circondata  da  paludi. 

(1)  Usine.  Slabilimcnlo  fallo  per  forgia,  per  fablirica  di  vetri,  per  mulini 
e simile.  (TV.  del  Irati.  Hai). 
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Le  Olkssot  — piazza  forte  sopra  nn  ruscello,  confluente  della 
lìouelle  possiede  un  collegio  , bei  (piartioii,  cd  un  grande  ospc- 
date  militare. 

Ho.idscoote  — celebre  per  la  disfatta  toccata  agli  inglesi  ed 
agli  Austriaci  iie'dì  7 c Sselleinbrc 

Maebklt.e  — piazza  forte  sulla  Sainbra  ; possiede  un  collegio 
ed  una  inanifuttura  d’armi.  Ab.  6000. 

LtaoRKciEs  — piazza  forte  di  4,000  abitanti  sulla  sponda  destra 
della  Samhrn;  sulla  sponda  sinistra  vi  è un  opera  a corno,  come 
lesta  di  ponte. 

Di'skehqci;  — città  marittima  c fortificala  è difesa  dallo  opere 
esteriori  mollo  estese;  comunica  con  Hci  f/ues  per  mezzo  dei  forti 
Luiiji  c Francese  situati  al  sud  della  |>iazza.  (Questa  città  possie- 
de un  porlo  di  poco  conto,  una  bella  rada,  cantieri  di  costruzio- 
ne, un  collegio,  una  scuola  reale  di  navigazione,  e belle  caserme 
( Inutilmente  assediala  dal  Duca  di  Yorck  nel  179.’$).  Parecclii 
canali  conducono  da  Dnnkerque  a Dravclincs,  a Bergnes,  a Fur- 
nes.  a Meupurl. 

Avesses  — piccola  piazza  forte  sulla  //clpe. 

Kaimes  — grossa  borgata;  possiede  12  tornelli  a riverbero  ec. 

DIPARTIMENTO  DE  L’AISNE. 

Lao.v  — città  di  9,100  abit.  costruita  sopra  una  montagna  iso- 
lata. c circondala  di  fortificazioni. 

Soisso.vs  — città  di  7,000  abit.  suH’.li.snc  con  parcccliic  opere 
di  fortificazioni,  vi  è il  prugctlu  di  farla  divenir  fortezza. 

Crao^ae  — ivi  gli  alleati  riportarono  vittoria  ne'giorni  Ce  7 mar- 
zo 1814. 

La  Fere  — sull’ Oòse  piazza  forte  con  ordigni  d’inondazione, 
una  direzione  d’artiglieria,  e un  parco  di  costruzione. 

Ciiateac-Tiiierrv  — sulla  àlarna.  iinpurtanlc  posizione  militare. 

Giise  — sull’ Gi’sc  con  mura  cd  un  castello. 

DIPARTIMENTO  DELLE  ARDE.NNE. 

Mézières  — piccola  città  ben  forlificaia,  situala  sopra  un’isola 
formata  dalla  A/o.sa , difesa  da  una  forte  cittadella  costniila  all’est 
della  città  die  rimane  dominala,  e da  un’opera  a corno  die  serve 
di  testa  di  ponte  sulla  sponda  sinistra:  sede  di  una  direzione  d’ar- 
tiglieria e del  genio. 

Ciiarleville  — sulla  sponda  sinistra  della  Mosella:  un  ponte  la 
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congiunge  a Mézierès,  ha  nna  manifattura  di  armi  da  fuoco  e di  ar- 
mi bianche  ( Presa  di  assalto  dagli  alleati  il  28  luglio  1815). 

CiiYF.T  — piccola  piazza  forte  di  5,000  abit.  situata  sulle  duo 
rive  della  Mosa.  comunica  per  un  ponte  di  pietra  con  la  cittadella 
di  Carlcmont  costruita  sopra  una  montagna  alta  rocciosa  della 
spontla  sinistra.  Vicino  a Givet  si  trovano  il  forte  des  Vigne*  ed 
il  campo  trincerato  del  Mant-d'llaun. 

Sedak  — città  di  13,000  abit.  piazza  forte  sulla  riva  destra  della 
Mosa,  con  una  lesta  di  ponte,  una  cittadella,  un  arsenale,  un  col- 
legio, un  ospedale  militare,  belli  quartieri,  e nianifalluro  d'armiec. 

Gabig.vas  — piccola  piazza  fortificata,  sul  Chiers. 

ItocRoi  — piazza  forte  in  una  pianura  circondata  da  boschi  si- 
gnoreggia il  passaggio  di  Funiay  a .Maubcrl,  e le  strade  di  Ma- 
rienbourg  e di  Chiniay;  presa  dai  Prussiani  nel  1815.' 

Sai.vt-Poiige  — ha  una  polveriera  reale. 

DIPARTI.>IENTO  DELLA  MOSELLA. 

Metz(1) — grande  e bella  piazza  forte  al  confluente  della  Jlfo.seI- 
la  e della  Seille  , capoluogo  della  terza  divisione  militare  , sede 
di  una  direzione  d'artiglieria  e del  genio  , è difesa  da  una  citta- 
della, situala  al  sud  della  piazza,  dal  campo  trincerato  di  Grujn, 
dal  ridotto  di  Bp.llc-Croix,  c da  altre  opere  esteriori.  Essa  ha  un 
collegio  reale,  grandi  caserme,  un  parco  di  costruzione,  una  fucina 
reale,  dna  polveriera,  scuole  di  artiglieria,  del  genio,  di  pirotec- 
nia, e di  veterinaria. 

Loscwt  — Sul  Chiers  , disBinlo  una  giornata  di  cammino  da 
Lussemburgo.  La  città  alla  è mollo  forte. 

Tiiiorville  — piazza  forte  sulla  sponda  sinistra  della  Mosella  , 
con  parecchie  opere  esteriori,  ed  una  popolazione  di  6,000  ab. 
Un  forte  ed  un'opera  a corno,  situala  sulla  riva  destra,  signoreg- 
giano le  strade  di  Tréves  e di  Sarrelouis. 

Bitciie  — piccola  città  di  3,000  abit.  forliGcala  c difesa  da  una 
cittadella  mollo  forte,  su  di  un  altura  ne'Vo8ge.s. 

SiERCK  — piazza  forte  sulla  destra  sponda  della  Mosella. 

DIPARTIMENTO  DELLA  MOSA. 

Bau  ie-Dcc  — suirOrnain  con  un  forte , ha  una  popolazione  di 
13.000  anime. 

Verdir  — piazza  forte  con  10,000  abit.  sulle  due  sponde  della 

(I)  Vedi  la  nata  U iuliiie  delLa  Statistica  doll'impcro  Fcaocese. 
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Mosa;  ha  una  direzione  del  genio  e una  cilladella  costruita  sulla 
riva  sinistra.  (Fu  presa  dai  Prussiani  nel  1792  al  1”  settembre  , 
e sgombrala  al  14  ottobre). 

MoNTJitDY  — piccola  città  fortificata  sul  chiers  nelle  Ardenne; 
congiungesi  alla  città  alla  , situala  sur  una  rocca,  per  mezzo  di 
un’alta  muraglia  guernila  di  piccoli  bastioni. 

Sasipight  — sulla  Mosa  parco  di  costruzione  del  treno  degli  e- 
quipaggi. 

CoHMERCT  — sulla  moso  possiede  magniilei  quartieri  di  caval- 
leria, ed  un  maneggio  coperto. 

DIPARTMENTO  DEL  BASSO  RENO. 

STRAsnoRco  (1)  — con  70..S00  abit.è  una  bella  e grande  fortezza 
situala  sull’ /Il  mollo  vicino  alla  sua  imboccatura  nel  Reno  che 
lo  si  traversa  sopra  un  ponte  a battelli  che  mette  line  a Kehs.  Ol- 
tre della  cinta  principale  , Sirasborgo  ò difesa,  da  una  fortissima 
cittadella,  dal  forte  .Stane  dal  forte  Pierre,  o da  molle  opere  e- 
sleriori,  i di  cui  approcci  possono  essere  inondati.  La  città  pos- 
siede un  collegio  reale  , un’oQicina  di  costruzione  d’artiglieria  , 
una  fonderia  di  cannoni,  una  scuola  di  artiglieria,  un  ospedale 
militare,  una  manifattura  d’armi,  una  direzione  d’artiglieria  e del 
genio.  Strasborgo  è il  capoluogo  della  quinta  divisione  militare. 

WissERUi'RG — su  la  Lauter  piccola  città  forliflcata  con  G, 000 
ab.  celebre  per  lo  sue  linee  di  difesa  che  si  estendono  fino  a Lo- 
tcrbnrgo;  ma  che  oggi  stanno  in  deperimento. 

Laitekhoirg  — piccola  città  sulla  riva  destra  del  Loter  è elas- 
sifìcala  fin  dal  183o  fra  le  piazze  <li  quarto  ordine,  del  pari  che 
Wissembourg. 

IIaclesau  — con  10,000  ab.  su  la  Moder  circondala  soltanto  da 
mura  rifuincatc  da  torri. 

MiTRiG  — piccola  città  di  .3,000  abil.  sulla  lirouche;  possiede 
una  nianifatlura  reale  di  armi  da  fuoco:  un’altra  simile  esiste  a 
Molslipim. 

SciiÉLESTADT  — piazza  forte  sull'ifl  con  una  pop.  di  10,000  ab. 

Petite  Pierre  (Lulzelslem)  — fortezza  di  second’ordinc. 

Liciitesberg — forte  situalo  sopra  un  braccio  della  Moder;  con- 
tiene una  manifattura  d’armi. 

KiLiiHESTaAi  — fabbrica  reale  di  armi , vi  si  confezionano  an- 
nualmente circa  80,000  sciabole,  spado,  baionette,  bacchette  di 
fucili  ed  altro,  non  che  18,900  armi  da  fuoco. 

Larpsbtstoch  — villaggio  dove  sono  miniere  di  ferro.  <- 

(I)  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Statistica  dcH’lmpcro  Fraocesc. 


Digilized  by  Google 


1!)S 


STiTISnU  HILiriBC 


DIPARTIMENTO  DELL’ALTO  RENO. 


Nei’  Bnisic  — piazza  forte  mollo  vicino  al  Reno,  col  forle  Mor- 
/(cr  (bloccata  dagli  Austriaci  nel  1784). 

Hcai.vGiE — |)iccola  città  di  800abit.  silualaa  portata  di  cannone 
da  BMc;  era  un  tempo  piazza  fortissima;  (assediata  nel  1814  e 
1813  dagli  Austriaci);  nel  liilt)  ivi  fu  fatto  l’assedio  della  testa  di 
ponte  nella  Schusterinsel  ( isola  de’  calzolai  — tic  dea  cordon- 
niers).  l.e  furtlGcazioni  di  Iluningue  sono  stale  smantellate  in  se- 
guilo del  Irallalo  di  Tìenna  del  1813. 

Belfort  su  la  àavourcuse  — con  una  cittadella  situaUi  sopra 
un’altura,  ed  uua  direzione  del  genio:  (presa  dagli  Austriaci  nel 
1814). 


DIPARTLMENTO  DEL  DOUBS. 

J 

Besascoji  — piazza  forte  considerevolissima  costruita  in  un  go- 
mito del  Doubs  clic  la  circonda  in  gran  parte,  c rbiusa  sul  fronte 
di  terra  da  rocce,  sopra  di  cui  è situala  una  cilladella.  In  prossi- 
mità della  parte  inferiore  della  città  situata  sulla  riva  destra,  vi  6 
il  forte  Grifjbn.  Besan^on  è il  capuluogo  della  C’  divisione  mili- 
tare, la  sede  di  una  direzione  d’artiglieria  c del  genio  , vi  è una 
fucina  ed  una  scuola  di  artiglieria  : vi  sono  pure  parecchie  isti- 
tuzioni scientifiche:  popolaziogo  50,000  abit.  (bloccala  dagli  Au- 
striaci nel  1814). 

Po.mRi.iER  sul  Doubs;  — vi  sono  manifatture  di  armi;  nelle  vi- 
cinanze vi  6 il  forle  Toux  costruito  sopra  una  roccia  a COO  piedi 
dalla  sponda  del  fiume,  e domina  la  strada  che  da  Besanfon  me- 
na a Ncnfchàlcl,  e a Yverdun. 

.Mo.vtb^liard  suirA/nme;  — ha  una  cittadella  , e .3000  abit.  Il 
castello  di  Blamonl  domina  lo  uscite  dalle  montagne  dello  stes- 
so nome,  e un  pas.saggio  secondario  del  Bii-s,  nel  quale  vi  è la 
strada  che  da  Bàie  mena  a Besancon  per  l’orcnlrui  (presa  dai  Ba- 
varesi il  28  deccmbre  1814). 


DIPARTIMENTO  DEL  GIURA. 


Bùie  — circondala  di  mura  e di  torri  è dominata  dai  forti  San- 
t' Andrea  e BclUn  posti  da  ambo  i lati  sulle  alture. 
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DIPARTDIENTO  DEL  PASSO  DI  G.ALAIS. 

Abras  sulla  Scarpe  — piazza  forte  di  21,000  abit.  con  belle 
caserme,  una  scuola  ed  una  direzione  del  (renio,  ed  una  cilladol> 
la  fortissima.  Nelle  adiacenze,  a Saint-Laurcnt-et-Blangy  vi  sono 
grandi  forge  , e fornelli. 

B.ipaujie  di  3,000  animo;  Sainl-Yenanl  con  2,000  situata  nel 
mezzo  di  una  palude;  Bèlhune  sulla  Brelle  con  fi, 000;  Monlrcuil 
sulla  Canche  con  3,690;  licsdin,  idem  con  (,000  abit.  sono  tutte 
piccole  città  fortilicate. 

Saikt-Ober  — suU’jlrt  è una  piazza  forte  circondata  di  paludi: 
possiede  una  direziono  d'artiglieria  e del  genio  , ed  una  jiopola- 
zione  di  20,000  abit. 

Boiloghe-ser-ncr  — all'  imboccatura  della  Liane  nella  Manica 
ha  un  porlo  per  piccole  navi  ed  una  rada.  Fra  i numerosi  forti , 
che  circondano  la  cilU'i,  quello  di  Monplnisir  is  il  più  importante. 
Boulogne  ha  una  scuola  di  navigazione  , ed  è uno  dei  principali 
punti  di  passaggio  per  ringliillcrra  : la  popolazione  è di  20,000 
anime. 

Calais  — piazza  forte  di  9,000  abil.  circondala  di  paludi,  pos- 
siede un  porlo  poco  profondo,  numerose  opere  esteriori , e una 
cittadella:  una  diga  mette  in  comunicazione  la  piazza  col  forte  di 
iVieutai/,  lontano  circa  un  chilom.  Il  porto  è difeso  <lal  forte  Bis- 
ban,  dal /'ori  Woiigedal  furi  Veri,  e chiuso  da  due  ghiaiate  (jelécs). 
Calais  mancando  di  aci|ua  poiabile  deve  trarne  dalle  cisterne.  Il 
passaggio  da  Calais  a Douvres,  dislanle  26  chilom.  circa,  è fre- 
quentatissimo. 

Ardbes  — piccola  piazza  forte  sul  canale  da  Sainl-Omer  a 
Calais. 

Aire  — piazza  forte  su  la  Lys;  ha  il  forte  S.  Francesco  ad  est 
della  città. 

Fsqaerdes  — polveriera  reale, 

DIPARTIMENTO  DELLA  S0M5LA. 

Ariess  — con  (2,000  abit.  è città  industriale  c fortificala  si- 
tuata sulta  Somma,  vi  è una  cilladella,  una  direzione  del  genio, 
e molte  fabbriche  di  grande  importanza. 

Abbeviue  — piazza  ben  fortificala  con  20,000  abil. 

Doiueas  — suH'.ImI/uc  ha  una  cittadella  c (,000  abil. 

Péros.ve  — piccola  ciltà  fortificala  sulla  Somma , ò difesa  da 
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una  citladella  e da  una  grand'opera  a corno,  sulla  strada  di  Cam- 
brai. 

IIa»  — castello  fortillcato  che  serve  per  prigione  di  Stato. 

Saitt-Valerv  — piccola  città  di  .1,500  anime  sulla  baia  che  la 
Somma  a formato  alla  sua  imboccatura;  ha  un  porlo  che  è in  vìa 
di  miglioramento,  cd  una  scuola  di  navigazione. 

DIPiVRTIMENTO  DE  L’OlSE. 

CiEMosT  — ha  un  vecchio  castello  tramutato  in  casa  centrale 
di  detenzione. 

CoNPiÉGSE  — graziosa  città  di  8,000  abit.  al  confluente  dcl- 
YAùne  c deirOtse  con  un  castello  reale,  ed  un  campo  di  cserci- 
zii  per  18,  a 20,000  uomini. 

HosTEvosTAinE  — ha  un  magnifico  castello. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA  E OISE. 

Versailles  — bella  e grande  città  di  30,000  anime  vi  ò un  ma- 
gniflco  palazzo  altra  volta  residenza  reale,  ora  trasformato  in  mu- 
seo; vi  sono  vaste  caserme,  fabbriche  d' armi , ed  un  ospedale. 

Sairt-Ctr  — villaggio  presso  Versailles,  ha  una  scuola  militare 
per  500  alunni. 

Le  Bol'cdet  — con  una  polveriera  reale. 

SALVT-GERMAia-E.v-LAVE  — Città  Situala  su  di  un  allo  piano  vici- 
no la  Scuna  circondata  da  una  grande  foresta,  con  11,000  abitan- 
ti; l'anlico  suo  castello  è tramutato  in  luogo  di  detenzione  mi- 
litare. 

Saist-Clol’d,  Meudon,  Rambouillel  hanno  castelli  reali. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA. 

* Parigi  (I).  — Capitale  della  Francia,  la  seconda  città  di  Eu- 
ropa per  la  popolazione,  quarta  per  restensione.  Giace  nella  par- 
te settentrionale  dell'Impero  sulle  due  sponde,  c sulle  due  ìsole 
della  Senna,  a 40  I.  in  diritta  linea  dalla  foce  di  questa  nella  Ma- 
nica, ed  a 80  1.  per  le  tortuosità  del  fiume. 

É Dieppe  , a 34  I.  al  N.  0. , il  porlo  della  Manica  più  vicino  a 
Parigi,  che  si  trova  a 100 1.  dalla  parte  della  costa  dell' Atlantico 

(I)  Questo  articolo  è stato  del  tulio  compilato  dal  traduttore  italiano. 
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più  prossima  (foce  della  Loirn),  n .>3  I.  dal  mare  del  Norie,  a i43 
I.  dal  mcdilerrnneo,  a il  1.  dalla  frontiera  del  Belgio,  a 07  1.  da 
quella  degli  Siali  Prussiani,  a 90  I.  dal  grandiicalo  di  Baden  , a 
8.'i  I.  dalia  Svizzera  , a 15(i  I.  dalla  Spagna,  ed  a 85  I.  S.  E.  da 
Londra. 

L'osservatorio  parigino  , nella  parte  S.  della  cillii , cade  sotto 
i8®  50*  li"  di  latitudine  N.  — Parigi  capoluogo  dello  spartimento 
della  Senna,  è residenza  deirimpcralorc,  del  Senato,  dei  Consi- 
glio di  Stato  eo.  ec. 

La  Senna  divide  Parigi  in  due  parli , l una  settentrionale  più 
considerabile,  meridion.  l allra. 

La  parie  della  valle  della  Senna  , nella  quale  si  trova  questa 
capitale,  rimane  circoscritta  da  colline  più  o meno  elevate  e co- 
sliluenli  due  catene  distinte. 

Esistono  a Parigi  21  ponti  che  servono  a congiungere  le  due 
parti  della  città  dalla  Senna  divise  , cioè  quello  d'Osterlizzn  ; di 
(irammonl;  di  Maria;  della  Toiii  nelle,  oTorricelIa;  della  Città  (an- 
tico ponte  rosso)  ; deH'Arcivcscnvato  ; del  ponte  al  doppio  ( au 
doublé,  y,  del  ponte  S.  Carlo;  del  ponte  S.  Michele;  d’.Vrcole  , o 
della  Grève;  di  Nostra  Signora  : del  Cambio  ; il  ponte  Nuovo  ; il 
ponte  delle  Arti  ; il  ponte  reale , o delle  Toglierle  ; il  ponto 
Luigi  XVI , 0 della  Concordia  ; degl'  Invalidi  ; di  Iena  ; del  Ca- 
rosello. 

Fra  i più  grandi  edilizi  Mililari , die  dislinguonsi  fra  le  molto 
caserme  die  conlansi  a Parigi,  l’ospizio  deglTnvalidi  è il  più  rag- 
guardevole: è un  capo  lavoro  dcirardiiletlura  francese.  Incomin- 
cialo nel  Iftl  1 sotto  Luigi  XIV,  sopra  disegni  di  Liberale  Bruant, 
fu  compito  da  Arduino  .Mansard , al  quale  devesi  la  cupola  , ter- 
minata soltanto  nel  170(1:  maestosamente  svolgasi  la  facciata  del- 
l'editìzio  al  N..  dal  lato  della  spianala,  sopra  un'estensione  di  (112 
piedi:  la  porta  principale  vi  è decorala  da  pilastri  ionici  soste- 
nenti un  grande  arco  fregiato  di  trofei  militari , ed  in  mezzo  al 
quale  pompeggia  una  statua  equestre  di  Luigi  XIV  in  rilievo;  di- 
nanzi alla  facciala  giace  un’ampia  corte , separata  dalla  spianala 
mediante  un  fossato,  munito  di  12  pezzi  di  cannone,  ed  in  mezzo 
al  quale  sta  un  jionte  guernilo  di  un  bel  camello Nelle  va- 

rie cappelle  vi  sono  il  sepolcro  di- Turenne  ; ed  un  monninento 
alla  memoria  di  Vauban.  Nel  I8U»  gli  avanzi  mortali  di  Napoleo- 
ne I"  furono  ivi  deposti La  scuola  militare,  al  S.  0.  della 

Casa  degl'invalidi  ebbe  principio  sotto  Luigi  XV  ...  . nel  1804 
fu  destinala  alla  guardia  Imperiale;  nel  1814  alla  guardia  reale  ; 

e sin  dal  1830.  vi  stanziano  indistintamente  le  truppe La 

scuola  politecnica,  nella  strada  Descartes,  è indubitatamente  la 

2C 
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prima  sruola  di  Kiiropa  per  le  seienzo  esalle,  alle  quali  ncRiunKi 
la  tisica,  la  rliiinica  e le  nrli  pralirlie:  forma  essa  allievi  per  Far* 
liplieria,  il  genio  niarillimo  c geogradeo,  degli  Argini  ponti  e stra- 
de, c delle  miniere.  Fondala  lin  dal  I7i)j,  produsse  uomini  di  gran 
merito.  Kvvi  una  scuola  di  applicazione  del  Corpo  di  Sialo  Mag- 
giore , via  (li  Varennes  nel  sobborgo  S.  Germano. 

Conlansi  a Parigi  27  caserme  principali  per  artiglieria  fanle- 
I ia  e cavalleria,  senza  comprendervi  quelle  che  vi  sono  ne’  forti 
slaccati.  Esse  possono  contenere  Ire  batterie  di  artiglieria  ; duo 
mila  e più  cavalli;  c ventimila  uomini.  In  questo  calcolo  non  è 
compresa  rimmensa  caserma  die  compiesi  in  alto  (I85(i)  vicino 
al  Palazzo  di  città.  La  più  piccola  caserma  di  Parigi  c quella  di 
Sully  all'Arsenale,  in  cui  sonovi  21  ufiìziali  e G3  sottulTiziali  c 
soldati.  La  più  vasta  è la  Scuola  Jllililarn  la  quale  contiene  .‘i800 
nomini  c 8(K>  cavalli.  Dopo  questa  6 da  mentovarsi  la  caserma  di 
Hetiillìi,  nella  strada  di  questo  nome  ; in  essa  conlengonsi  2730 
uomini  e 7 cavalli.  Possono  valutarsi  a 3 mila  uomini  per  lo  me- 
no (juclli  die  andranno  ad  occupare  la  nuova  caserma  del  Palaz- 
zo di  città  , e delle  altre  caserme  die  vanno  innalzandosi  nell'a- 
trio del  Carosello,  in  guisa  che  co'  forti  staccali  40  mila  uomini 
possono  comodamcnle  accasermare  in  Parigi,  senza  punto  rizzar 
baracche.  V à inoltre  buon  numero  di  caserme  nelle  città  e nei 
villaggi  del  dislrello,  come  a mò  di  esempio,  Saint  Clotid,  Cuur- 
hevoie,  e Yinceniics  posto  di  militare  a’imporlanza  e quartiere  di 
artiglieria. 

l/arsenale  si  compone  di  tre  parli  distinte  — cioè; 

1“  Direzione  generale  delle  polveri  e salnitro  : 

2°  Itallineria  del  salnitro  : 

.3°  Fabbrica  delle  capsule  da  guerra. 

Il  direttore  generale  à sotto  i suoi  ordini  gli  stabilimenti,  cioè: 
t®  la  polveriera  di  Sainl-Chamas  ( bocche  del  rodano  );  di  Von- 
(/cs{cosla  d'oro):  di. ìlelz,  d'A'squenfes (Passo di  Calais);  di  Saint- 
Pouce  (Ardenne);  del  Ponl-dc-Hiiis  ( Finislerre  ) ; di  Sainl-Mé- 
dard  (Gironda);  If Angoulème,  di  Tolosa,  du  lUpauU  (Indrc-el 
l.oire),  du  Uonchet  (.Senna  e Loira); 

2®  La  rallineria  di  salnitro  e di  solfo  di  Marsiglia;  le  ralTlnerio 
di  Salnitro  di  Nancy,  di  Lilla,  di  llordù,  di  Parigi , du  Itipaull , 
di  Tolosa. 

3"  La  fabbrica  delle  capsule  di  guerra  di  Parigi. 

Questa  fabbrica  è dirella  da  un  ufllzialc  supcriore  d’artiglieria, 
tre  guardie,  quattro  artefici  dello  sialo,  ed  un  considerevolissimo 
nniucro  di  lavoranti  di  ambo  i sessi. 

Gli  Ospedali  Militari  più  rimarchevoli  sono  : 1®  quello  della 
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Yal-de  &race  del  quale  fa  parte  una  scuola  per  l’istruzione  dei 
cliirurgi  militari:  2“  quello  du  Gros-CaiUon  , fondato  dal  mare- 
sciallo Priore  nel  17<io  per  la  guardia  reale  ; quello  alla  strada 
Popéncourl',  e da  ultimo  quello  dell'Ospi/.io  Imperiale  degl’ In- 
validi. 

La  scuola  Imperiale  Politecnica  con  le  caserme  per  gli  Allievi, 
le  sale  per  gli  sludii,  gli  antiteatri  ee.  occupa  gli  aniicLi  collegi 
di  Navarca  c di  Tournai  ; ora  è in  via  d’ ingrandimento. 

La  scuola  di  Stalo  Maggiore  alla  strada  Grenelle.  Saint-Ger- 
viain  N*  138,  negli  cdificii  deU’anlico  Ospizio  dnScns.  Gli  allie- 
vi sono  scelti  fra  quelli  della  scuola  Politecnica,  e di  Saint-Cyr, 
e fra  i sotto-tenenti  dcHescrcito. 

Fra  le  primarie  biblioteche  dislinguonsi  quelle  deH’arscnalc 
con  180000  voi.  e ."iOOO  manoscritti  — quella  degl'  Invalidi  con 
20,000  voi.;  della  scuola  politecnica  con  2(i000  voi.;  del  deposito 
della  guerra  con  10000  voi.  e 8000  manos.;  ed  il  deposito  delle 
carte  e dei  piani  della  marineria  con  liOOO  voi. 

Dicasi  ora  sommariamente  delle  foriilicazioni  di  Parigi  (1). 
Tutti  conoscono  che  per  cirellu  di  una  legge  del  1810  Parigi 
trovasi  completamente  circuita  du  una  cinta  cunliiiua;  lavoro  gi- 
gantesco eseguito  dal  Corpo  militare  del  genio. 

Tutto  il  sistema  delle  fui  lilicaziotii  di  Parigi  consiste,  l°in  una 
cinta  bastionala,  che  abbraccia  le  due  sponde  della  Senna  , con 
terrapieno  e fosso  : 2.“  Nelle  ojierc  esterne  , con  casemutle , al 
numero  di  11,  delle  quali  12  sono  chiuse  alla  gola. 

Il  muro  di  cinta  à Iti  fronti,  ciascuno  di  una  lunghezza  media 
di  ;io.j  metri,  ed  una  circonferenza  totale  di  3.3,l(ij  metri  ossia 
8 leghe,  con  una  sviluppata  di  38, (i8(i metri.  Il  fossato  è profondo 
sci  metri,  e largo  22  metri  e 12  centimetri.  L’altezza  del  para- 
petto 6 8 metri  al  di  sopra  del  suolo.  La  spessezza  normale  del 
muro  di  rivestimento  metri  3..'>0.  Lo  sviluppo  delle  strade  mili- 
tari tra  il  villaggio  di  Ckaronne  e il  canale  Suinl-Denis  è di 
32,0(10  metri. 

11  Magazzini  per  contenere  ciascuno  ■»0,000  chilog.  di  polvere 
sono  costruiti  al  di  dentro  del  muro  , e non  molto  lontani  dallo 
stesso;  cioè  10  sulla  sponda  destra  c 1 sulla  sinistra  della  Senna. 

I forti  essendo  opere  isolate  e destinate  a ricevere  il  primo 
scontro  del  nemico , la  loro  costruzione  è più  complicata  che 
quella  della  cinta. 

(I)  Per  non  ccrcderc  i limiti  di  questo  articolo  riinanilianio  il  cortese 
lellorc  alla  nota  A A in  line  della  sialislica.  In  essa  vi  abbiamo  raccolte  no- 
tizie degne  di  qualche  interesse  sotto  il  punto  di  vista  militare. 
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Indipenilcnlcmcnlc  ilall;i  scar|«i  la  quale  e alla  IO  mciri , vi 
sono  delle  coniroscnrpc  con  rivoslinienlo,  e con  cammino  coper- 
to: i rampari  sono  casamatlali  ; e neirinlerno  vi  sono  magazzini* 
per  la  polvere  e caserme  con  la  volta  a pruova  di  bomba,  per  una 
guarnigione  di  a a (i(M(  uomini. 

Porzione  di  (|uesli  forti  sono  (juadrali,  altri  sono  pentagoni:  due  , 
di  essi  non  sono  clic  leste  di  punii  o lunette , come  quelle  di 
SainlDenis. 

1 forti  appellansi  di  Charcndon:  .To.qcnt:  Rosnti:  Noisy  , Ro- 
vuiinvillc:  Sninl-Rpuis  (in  dove  sono  il  forte  dell'Est , lo  dighe 
e lunellc  di  Stains:  il  furie  del  coronalo  del  Nord  ; il  forte  della 
Uriche)  ; Moni-  Valcrien  ; Issy  ; Yumres  ; MoiUrouye  , Ricetre  ; 
Ivry. 

lì  forte  di  Charcndon  à uno  sviluppo  di  IGjO  melri;  quello  di 
Aogcnl  12(12;  llosny1331;  ftoisy  12.i«  ; llomainville  1720;  il 
forte  dcH  Ksl  a S.  Denis  compresa  la  lunclla  di  stains  202(1  ; il 
forte  del  coronalo  del  Nord  tl(12;  le  due  dighe  al  nord  c al  sud 
ànno  insieme  uno  sviluppo  di  920  metri  ; il  forte  del  Monl-Valé- 
rien  2I.7S  ; quello  d issy  lO.'l.l  ; di  Vanvres  1302  ; di  Montrougc 
1.710;  di  Bicèlrc  1(182;  di  Ivry  i(19tt. 

La  linea  degli  enunciali  forti  passando  al  di  là  di  S.  Denis , 
Pauiin,  Yincennes,  Cherenlon,  /in/,  Issy,  .Venion,  c Moni  Ya- 
lérie.n  presenta  uncslensione  di  oltre  le  20  leghe. 

Lo  sviluppo  complessivo  degli  stessi  14  forti  equivale  a quello 
di  (Il  fronti  del  muro  di  cinta  , c dal  quale  sono  distanti  da  due- 
mila sino  a selicmila  melri. 

Vi.vcK.WKS  — villaggio  presso  Parigi,  ha  un  vecchio  castello  ed 
un  forte  con  cascmalle;  ivi  è una  scuola  di  urliglicria  (1). 

S.  Dksis  — cillà  di  10,0(M)  abil.  rcecnlcmcnle  forlilicala  c si- 
tuala sulla  Senna,  à belli  iiuarticri,  cd  una  casa  di  educazione 
per  le  liglic  dc’eavalicri  della  l.cgion  d'onore. 

Nkiii.lv  — ha  un  castello  reale , sulla  sponda  destra  della 
Senna. 

S.  Ovr.v  — Sulla  Senna,  con  un  porlo. 

IticKTitK  — ha  un  gran  castello  tramutato  in  casa  di  forza  , pei 
matti. 


(1)  Vinreimes  b.  a 3/tdi  I.  dallo  mura  E.  di  Parigi,  sulla  strada  Coulom- 
mivr.'i.  Il  caslcllo  forma  un  rcllangolo  di  S.tO  moiri  di  lungo  c 295  di  largo 
od  ora  liandioggialo  da  torri  (piadralo,  la  più  cclohrc  delle  quali,  il  ma- 
si  liio,  liilUira  sussisto,  .\ssai  vasto  n'è  il  rcointo  circondalo  da  larghe  fosso 
oon  riveslimenii.  Conta  5000  abil.  nuli  compreso  il  presidio.  Nel  caslcllo 
>'e  una  magninca  sala  d'anni. 
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Alfort  — sulla  llarna;  dirimpello  Cliarenlon;  vi  ù una  "ranile 
scuola  reain  di  veterinaria  , ed  un  ospedale  per  gli  nniinali.  Il 
ponte  di  Cliarenlon  è iinportanlissiniu  per  la  difesa  di  Parigi. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA  E MARNA. 

Meu.v  — sulla  Senna  con  7,000  abil.  vi  6 il  bel  castello  di 
Vaux-le-Praslin. 

Mo.vtf.rac  — piccola  città  di  4.0<K)  abit.  al  conllucnie  ilclla  Sen- 
na e dui  Yonne.  Ivi  gli  alleati  furono  disfatti  dui  francesi  il  18 
febbr.  1814. 

Nargis  — ha  un  castello.  Ivi  i Russi  furono  batluti  dui  Fran- 
cesi il  17  febbraio  1814. 

FusTAiaKULKAi'  — poco  distante  dairimboccalura  del  Loiiiff  nel- 
la Senna  ha  una  |iopolaziuuu  di  8,000  abit.  è un  bel  castello  rea- 
le, situalo  nel  mezzo  di  una  furcsla. 

CoKBKiL  — sulla  Senna,  possiede  vasti  magazzini  c molti  mu- 
lini per  l'uppruvigionamenlo  di  Parigi. 

DIPARTIMENTO  DELLA  JLVRNA. 

CiiALOas  si'R-MAR.VE  — Città  di  mollo  commercio  sulla  Marna 
che  si  traversa  mercè  13  ponti.  Vi  è un  gran  deposito  di  sidiiilro, 
ed  una  scuola  di  arti  e mestieri,  in  dove  450  allievi  sono  luiinlc- 
niiti  ed  istruiti  a spese  del  governo;  14,700  abil.  è il  capoluogo 
della  seconda  divisione  militare. 

ViTRv-LE  Frascois  — Piccola  città  forliflcala  sulla  Marna  con 
7,000  abitanti;  è la  chiave  della  Sciampagna. 

Valnv  — Ivi  nel  dì  20  settembre  1702  i francesi  guadagnarono 
bullaglia  su'Prussiaiii. 

CiiAnp-Ai'BERT — Disfatta  degli  Alleali  nel  di  10  febbraio  1814. 

ìMo.vtmihail  — Disfalla  degli  Alleali  nel  di  11  febbraio  1814. 

Iteins — 40,800  abit.  Città  industriale  e commerciante  su  la 
Vesfe.  Presa  da  Francesi  il  5 marzo  1814;  ripresa  dai  Russi  il  12; 
l)rcsa  di  nuovo  da'Francesi  il  13. 

La  Fère-Cajipe5oise.  — Ivi  gli  Alleali  riportarono  vittoria  il  di 
2,>  marzo  1814. 

DIPARTIMENTO  DE  L AURE. 

Troves — con  25,000  abil.  situata  nel  mezzo  di  pianura  in 
gran  parte  paludosa,  c fraslagliula  da  ruscelli  c da  piccoli  buschi 
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sulla  sponda  sinislra  dalla  Senna:  è un  punto  strategico  diqual- 
clic  importanza.  (Ivi  gli  alleali  riportarono  vittoria  nel  di  4 mar- 
zo isti). 

Dab-Si  r Aibe  — piccola  cillà  di  4,000  anime.  Nelle  adiacenze 
trovasi  la  slrcUa  di  Spoix  di  molla  importanza  militare.  (Vittoria 
riporlala  dagli  alleali  il  24  gennaio  e 27  febbraio  1814). 

.\oce.vt-sir  Seim;  — con  :1j(K)  anime  con  un  ponte  su  questo 
fiume;  preso  dagli  alleati  il  12  febbraio  1814. 

ABCis  sin-AiiiE  — piccola  cillà  di  2.'i00  anime.  Ivi  gli  alleali 
guadagnarono  la  ballaglia  data  il  21  marzo  1814. 

DIP.VRTIME.NTO  DELL’ALTA  MARNA. 

Chai  jiost  — con  (ì,000  abitanti,  cillà  forlilicata,  sulla  Marna  , 
all'eslrcinilà  dell'Altopiano  di  Lanyrcg. 

LaiVgbks  — piccola  cillà  di  7,000  anime  circondala  di  mura,  è 
in  progetto  ili  farne  piazza  furie. 

St.  Dizieb  — piccola  citlà  sulla  Marna  con  tì,0o0  abitanti,  & un 
posto  mililure  imporlantc. 

DIPARTLMENTO  DE  LA  MEURTHE. 


N'ascv  — aulica  capitale  dei  duchi  di  Lorena  , situata  sulla 
McurUiK,  e difesa  da  un'antica  cittadella;  è una  delle  città  fra  le 
migliori  costruite  che  abbia  la  Francia;  oltre  a molti  stabilimenti 
scientiOci  e Icllerarii,  ha  un  quartiere,  un  ospedale  ed  un  colle- 
gio reale:  popolazione  30,'»00  abitanti. 

PiiALsaoiBG  — piazza  forte  nei  Vogesi  {\osqcs)',  fi  importantis- 
sima, iicrcbè  domina  la  stretta  di  Saverna  che  dall'Alsazia  mena 
nella  Lorena.  Ila  belle  caserme  c belli  magazzini,  con  una  popo- 
lazione <li  .I.OOO  abitanti. 

Tori  — piccola  piazza  di  8,000  anime  mal  fortiBcalo  . quan- 
tunque da  qualche  anno  restaurala:  è situala  sulla  ttosella;  ha 
belli  quartieri,  c magazzini. 

Levèville  — graziosa  cillà  di  12,000  abit.  situata  al  confluente 
della  Vc::onj3e  e della  Mrnrlhc,  vi  sono  belli  quartieri , un  ma- 
neggio coperto,  ed  un  bel  casicllo. 

Marsai,  — piccola  piazza  forte  sulla  SeiUc. 

UoziÈBEs  ai;.\-Sali,vs  — su  ìa  Mcurtlic.  Vi  è una  grande  razza 
reale  di  cavalli. 
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DIPARTIMENTO  DEI  VOGESI  (Vos^r.O. 

Epihal — sulla  Mosclla  con  11,000  uLil.;  Iia  una  bulla  cascnuu. 

DIPARTLMENTO  DELL’ALTA  SAONA. 

Yf.soi’i  — piccola  ciUà  di  jjOO  abil.  sul  Jladon  con  un  col- 
legio. 

Cray  — piccola  cillà  eli  .‘«,000  anime  sulla  Saona,  6 una  posi- 
zione inililarc  imporlanlc  per  la  (lifusa  di  Lavgres  e Dijon. 

I.YRE  — suirOiyy?(oji,  piccola  cillà  circondala  in  un  dulo  raggio 
da  numerose  fucine. 

DIPARTIMENTO  DELLA  COSTA  D ORO. 

Duom  — cillà  mollo  ben  eosiruila,  e difesa  da  una  vecchia  cit- 
tadella: essa  è il  capoluogo  della  diciollesima  divisione  militare; 
con  una  popolazione  di  28,400  abit.  è un  punto  strategico  impor- 
tante, per  la  sua  posizione. 

Aixosse  — piccola  cillà  fortificala  sulla  Saona  possiede  un  opi- 
ficio di  arliglieria,  una  fonderia  reale,  ed  una  polveriera.  (Asse- 
diala nel  1813). 

liEAi.ve  — 10,000  anime.  Vi  è un  magniOco  Spedale. 

VoRGES  — polveriera  reale. 

Foatai.ve-Fhascaise;  Is-sgr-Tille  — ed  in  tulle  le  adiacenze 
di  ChaiiUom-sur-snne  vi  sono,  forge,  fucine,  opiflcii,  manifattu- 
re di  metallo. 

DIPARTLMENTO  DI  SAONA  E LOIRA. 

Actyr  -i-  sulfArroiia:  con  11,200  abilanli  ; vi  è una  fabbrica 
darmi. 


REGIONE  DEL  SUD-EST. 

DIPARTIMENTO  DE  L’AIN. 

Il  forte  VEdmr.  silnalo  mollo  vicino  alla  destra  del  Rodano,  ò 
stalo  considerabilmenle  ingrandito  negli  ultimi  tempi  : esso  do- 
mina le  strade  di  Ginevra  di  ISion  e delle  montagne  di  Yache, 
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Or»  si  coslmiscc  sulla  snnimilà  della  monln$;na  un  nuovo  Torlo 
die  roniunica  coH'anlico  ; quesli  duo  Torli  possono  conlcnerc 
3, Olili  uomini  di  gunrni(;ionc,  se  non  clic  sarebbe  esposlo  al  Tuo- 
co  delle  artiglierie  postale  sul  monle  Ynche  in  Savoia. 

PiERRE-CiuTEL  — Torte  sulla  sponda  destra  del  Rodano  ; serve 
di  prigione  di  stalo. 

DIPARTLMEMO  DE  L’ ISÈRE. 

Gresorle  (I)  — piazza  Torte  sulle  due  sponde  delI7sère  su  cui 
vi  sono  due  ponti;  la  circuisce  una  cinta  bastionata  : lina  Citta- 
della ed  il  Torte  dello  della  bastiglia  , situalo  sopra  una  monta- 
gna allato  alla  città,  compiono  il  suo  sistema  di  difesa.  Grenoble 
è la  sede  di  una  direzione  del  genio  ed  una  di  artiglieria,  c pos- 
siede un'oflicina  di  costruzione  per  qucst’ullima.  Le  sue  forlili- 
cazinni  sono  state  considcrubilmcnte  aumentate  c migliorate. 

Il  forte  Uarroux  situalo  sopra  una  roccia  elevala  sulla  sponda 
dritta  dcir/sère,  domina  le  strade  di  Cluimbery  e Monlmeillan ; 
ma  lo  sì  può  girare  per  AUevard,  sulla  sponda  sinistra. 

S Gebtasio  — ha  una  fonderia  di  cannoni  in  ferraccio,  per  la 
marina:  c vi  si  fabbrica  acciaio. 

DIPARTIMENTO  DELLE  ALTE  ALPI. 

Briascov  — piccola  città  di  3,460  abil.  ( cosi  nell'Enciclop. 
Gcugr.  ) sulle  rive  della  Durance,  è una  fortissima  piazza  di  guer- 
ra . circondala  di  triplice  cinta  , e dominala  dal  farle  vecchia. 
Jlolli  ridotti  e lunette  tengono  in  soggezione  la  strada  del  ,tfow- 
Hinevra.  Un  bel  ponte  di  40  inclri  di  lunghezza  e d'un  solo  ar- 
co (2),  messo  sul  profondo  abisso  in  cui  corre  il  Clairct,  mette 

(1)  GrenoMe  a 2|  I.  1/:  S.  E.  da  Lione,  c a 1 13  I.  S/i  leg,ili  S.  E.  da 
Paridi,  è piazza  di  duerni  in  mezzo  alla  valle  di  (ìresivàudan,  a'  pieili  del 
Uachcl.  l,'/s(Ve  la  divide  in  due  parli  eguali,  cioè  il  iiiiarlierc  i'nn  toreii- 
20  cinto  da  delude  muraglia  ; e il  quartiere  di  fiumn;  che  à un  muro  ili 
cinta  bastimi, do.  I/arseiiale  ette  forma  un'altra  cittadella,  giace  neirango- 
lo  N.  E.  di  (iivnnlde,  sulla  spi  n la  sinistra  dcll’/sère.  Mollo  soITcrse  Greno- 
ble nel  Secolo  XVI,  duratile  le  guerre  rivili.  Negli  anni  1814  e 1813  fu 
occupala  dagli  alleali,  clic  vi  entrarono  il  secondo  anno,  in  virtù  di  una  ca- 
pilolazione.  e dopo  avervi  cagionale  gravi  perdite,  nei  ire  giorni  die  si  len- 
iiero  innanzi  a questa  piazza.  (.V  del  Inid.  Hai.) 

(i)  (juesi'.lrco  à l'ZU  piedi  dì  apertura  e 168  di  elevazione  sopra  il  fiu- 
me. {IV.  del  (rad.  Hat.) 


Digitized  by  Google 


riuNCu 


20!) 


in  comunicazione  la  piazza  coi  5 forti  che  coronano  il  molile  In- 
fenici , compreso  nel  sistema  dello  fortiflcazioni.  Questi  forti 
mezzo  costruiti  in  pietra,  e mezzo  tagliati  nella  roccia,  comuni- 
cano mercé  gallerie  sotterranee  col  forte  delle  Tre-Teslc  , il  più 
grande  di  tulli,  esso  unitamente  agli  altri  che  appcllansi  Delfino, 
RandouiUcl  e Donjon,  vien  dominalo  dalla  lunetta  del  Poinl  du- 
Tour,  punto  forlifìcato  il  più  elevato  che  vi  sia  in  Europa , (ÌDIi 
piedi  sopra  il  livello  del  mare). 

Il  forte  Queyras  signoreggia  ralla  valle  di  Queyras. 

Muste-Delfi.vo — alla  foce  del  Grcil  e della  7>umnce  sopra  una 
montagna  scoscesa,  ò una  piccola  piazza  forte  di  400  anime,  che 
sovrasta  le  duo  vallate:  dalla  parte  d’EnUtrun  è munita  di  una 
grossa  muraglia,  in  pietra , o dal  lato  della  montagna  è circon- 
dala di  bastioni. 

Ehbbc.v  — piccola  città  fortificata  sopra  una  roccia  della  spon- 
da dritta  della  Durance  ; vi  ò una  direzione  di  artiglieria  e del 
genio,  con  3,000  abit. 

DIPARTDIEMTO  DELLE  BASSE  ALPI. 

11  forte  San  Vincenzo  saW'Ubayc  chiude  Talla  vallala  di  Bar- 
cdlonella  : questa  pìccola  città  è anche  fortificata.  Alla  foce  dei 
due  ruscelli  formati  daWVbaye  àvvi  la  buona  posizione  militare 
di  Tournoux  con  vecchi  ridotti. 

Set.ve  — con  una  cittadella  sul  ruscello  dello  stesso  nome. 

SisTEBu.v  — alla  foce  del  Buec/i  c della  Durance  con  una  cit- 
tadella sopra  una  roccia  elevata. 

CoDuns  sul  Verdon  — piccolissima  città  difesa  da  parecchi 
forti. 

E-vtrev.ux  sul  Varo  piccola  città  circondala  da  un’alta  c forte 
cinta,  c da  parecchie  opere  esteriori,  stabilite  sullo  allure  adia- 
centi. 


DIPARTIMENTO  DEL  VARO. 

Toiojie  (I)  — grande  c bella  piazza  situala  nel  Mediterraneo  , 
e fortificala  da  magnifiche  opere,  tanto  dal  lato  del  mare  che  da 
quello  di  terra.  La  sua  rada  è una  delle  più  vaste  e più  sicure 
dell'  Europa:  il  suo  porlo  militare  , difeso  da  due  torri  fortìGcalc 
c dai  forti  Luiyi,  Margherita  e Caterina,  6 spazioso  c comodo. 

(1)  Vedi  la  nota  B in  noe  della  Statìstica  dell’Impero  Francese. 

27 


Digilized  by  Google 


210 


STATISTICA  IILITiiBE 


Tolone,  capoluogo  del  quinto diparlimenlo  circondario  marìtllmo 
e stazione  della  flotta  francese  nel  Mediterraneo,  possiede  un  ma- 
gnifìco  arsenale  di  marina,  vasti  magazzini  c cantieri  di  costruzio- 
ne, una  fonderia  di  cannoni , un  lazzaretto,  una  direzione  d'arti- 
glieria e del  genio,  una  scuola  reale  di  navigazione,  una  scuola 
di  medicina  di  marina.  Presso  la  rada,  all'est,  si  trova  il  forte  La- 
malgue , e al  sud  della  stessa  sopra  una  penisola  montuosa 
il  grande  ospedale  di  marina  di  Sainl-Mandrié.  Popolazione 
97(KM)  (1). 

Nelle  vicinanze  di  Tolone  si  trovano  le  isole  di  Hyères,  fra  le 
quali  Porqucrolles  c Port-Cras  sono  fortificate. 

Saist-Tropez  — piccola  città  di  4,000  abit.  sul  golfo  di  Cn- 
maud  con  un  piccolo  porlo  difeso  da  una  cittadella;  vi  è una  scuo- 
la reale  di  navigazione. 

Casìies  — piccolo  porlo,  dove  Napoleone  sbarcò  al  suo  ritorno 
dall'isola  d'Elba. 

Seise  — piccola  città  di  7,000  anime  con  un  porto  nella  baia 
di  Tolone. 

Avtibo  — piccola  città  fortificata,  con  un  porto  difeso  dal  forte 
Carré,  ed  una  scuola  reale  di  navigazione;  popolazione  di  5,000 
anime  (assediata  c bloccala  dagli  Austriaci  nel  1746  e 1815). 

Sarta  Mabgberita  — la  piu  grande  delle  isole  Lerins  è difesa 
da  un  forte. 

DIPARTIMENTO  DELLE  BOCCHE  DEL  RODANO 


Marsiglia  (2)  — situata  all’est  delle  bocche  del  Rodano  nel  ma- 
re Mediterraneo  ha  un  porto  il  più  bello  e il  più  vasto  della  Fran- 
cia, potendo  accogliere  1,200  navi  ed  anche  vascelli  di  linea.  II 
porto-franco,  recente  costruzione  nella  rada . è difeso  dal  forte 
S.  Nicola  situato  all'est  sopra  uno  scoglio,  dal  forte  S.  Giovanni, 
dal  castello  d’If  costruito  sopra  una  rocca  isolata,  e dalle  batterie 
delle  isolette  di  Katonneau  e Pomèguc.  Marsiglia  è il  capoluogo 
dell'ottava  divisione  militare;  possiede  vasti  cantieri,  un  arsenale 
di  marina,  una  scuola  reale  di  navigazione,  uno  dei  più  belli  laz- 
zaretti di  Europa.  La  popolazione  è di  114,000  abit. 

Bone  — all'imboccatura  del  canaio  d'Aries  con  un  porto  sicuro 
difeso  da  un’isoletla  fortificata. 

(1)  Questa  cifra  è ricavala  dall'Eociclopedia  Geografica — I8S5.  (Kota 
del  (rad.  i(al.) 

(2)  Vedi  la  nota  C in  fine  della  Statistica  delPImpcro  Francese. 
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Les  Martigi'es  — piccola  città  di  3,000  abit.  sul  canale  che  u- 
nisce  al  mare  la  grande  laguna  dello  stagno  di  Barre;  vi  sono  pa- 
recchi cantieri  ed  una  scuola  imperiale  di  navigazione. 

Cassis  — Piccola  città  con  un  porto. 

La  CioTATE  — piccola  città  di  3,000  abit.  situala  al  fondo  di  un 
golfo  ; possiede  un  porto,  un  cantiere  di  costruzione,  ed  una 
scuola  reale  di  navigazione. 

Arles  — Città  di  20,000  abit.  situata  al  vertice  del  Delta  for- 
malo dal  Rodano  allorché  dividesi  in  due  rami.  Vi  è una  scuola 
reale  di  navigazione. 

DIPARTMENTO  DI  VALCfflUSA 

Avickose — antica  capitale  del  contado  situala  al  confluente 
della  Durancc  e del  Rodano  nlla  cui  sponda  dritta  si  comunica 
per  mezzo  di  un  ponte  di  legno  di  notevole  grandezza.  Possiede 
belli  quartieri,  formati  nel  vasto  palazzo  dove  resiedevano  i papi; 
una  soccorsale  degl'invalidi,  una  fonderia,  un  deposito  di  salnitro, 
un  collegio  imperiale  ec.  ec. 

DIPARTIMENTO  DE  LA  DROME. 


Vale.vza  — sul  Rodano  con  una  cittadella,  un  ponte  sul  fiume, 
con  collegio  ed  una  popolazione  di  13,400  abit. 

Mohterart  — piccola  città  di  8.000  anime  con  un  ponte  sul  Ro- 
dano, un  collegio,  una  vecchia  cilladelta  con  vecchie  mura. 

DIPARTIMENTO  DU  GARD. 

Nimes — su  la  vistre  grande  città  di  44,700  abitanti  ; è circon- 
dato da  un  muro  di  cinta  con  una  cittadella. 

Poirr-SAiRT-EsFRiT  — piccola  città  di  4,333  sulla  sponda  destra 
del  Rodano,  il  suo  bel  ponte  difeso  da  un  eccellente  forte,  luogo 
820  metri  posa  su  26  archi. 

Alais  sul  Gordon  pìccola  città  di  13,533  abit.;  vi  sono  forge  c 
miniere  di  ferro  e di  carbone. 

Aigves-Mortes  — sul  canale  della  Bobine  circondala  da  paludi 
à difesa  da  mura  fiancheggiale  di  torri.  Nelle  adiacenze  vi  sono  le 
grandi  saline  di  Pellais  protette  dal  forte  dello  stesso  nome. 
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DIPARTIMENTO  DEL  RODANO 

Lio:<e  (1)  — bella  e grande  ciuù,  seconda  deirimpero  sollo  (ulti 
i riguardi;  situala  alla  foco  della  Saona  e del  Bodaìio,  è il  capo* 
luogo  della  settima  divisione  militare.  Lione  tra  i molti  stabili- 
menti,  annovera  pure  una  scuola  di  veterinaria,  una  di  artiglie- 
ria. ed  una  polveriera  cc. 

Esposta  una  volta  alle  invasioni  dal  lato  della  frontiera,  la  eiltù 
di  Lione  è stata  ultimamente  posta  al  sicuro  da  ogni  colpo  di  ma- 
no di  questo  genere.  Il  subborgo  della  Guillotlièrc  sulla  riva  si- 
nistra del  Rodano,  è coverto  da  una  linea  di  ridotti  e di  forti  stac- 
cali, che  si  difendono  scambievolmente.  La  città  difesa  tra  il  Ro- 
dano e la  Saona  da  antiche  mura  bastionate  e fiancheggiate  da 
torri,  senza  fossati,  6 protetta  altresì  dalle  opere  della  Croce-ffos- 
m,  altro  sobborgo  situato  sopra  un'altura  che  domina  la  città. 
Un  forte  molto  ben  collocato  sulla  sponda  dritta  della  Sauna,  in- 
nanzi la  cinta  fortificala  di  Fourvièrcs,  chiude  l'accesso  alla  cill<à 
dal  lato  Ovest. 

CnEssY  e Sai5t-Bei  — città  importante  per  le  suo  miniere  di  ra- 
me, le  più  abbondanti  di  tutto  Tlmpcro. 

Savio  Stefa.vo  — Città  considerevolissima  di  30,000  animo,  per 
la  sua  industria  e por  Io  magnifiche  fabbriche  di  armi  che  vi  sono 
fra  i tanti  stabilimenti  di  manifatture. 

La  BEOAnRi^.KE  — villaggio  il  qualo  possiede  considerevoli  fon- 
derie. 

DIPARTIMENTO  DEL  PUY-DE  DOME. 

Cleriovt-Feriuvd  — città  mal  costruita,  31,300  abit.  è il  capo- 
luogo della  10"  divisione  militare.  É notevole  per  le  accademie, 
gli  ospedali,  per  un  collegio  reale,  un  seminario,  per  le  scuole 
di  medicina,  di  geometria,  di  meccanica,  di  geologia,  di  botani- 
ca c per  altri  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

DIPARTIMENTO  DEL  CANTAL. 

Airillac  — piccola  città  di  10,700  abit.  possiede  un  deposito 
reale  di  stalloni  e di  rimonte. 

Salers  — borgo  di  1,100  anime  in  dove  si  fa  gran  commercio 
di  cavalli. 

(I)  Vedi  la  nota  F in  fine  della  statistica  dell'Impero  Francese. 
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REGIONE  DEL  NORD-OVEST. 


DIPARTIMENTO  DELLA  SENNA  INFERIORE. 

Roi’eji  — copoluogo  della  quattordicesima  divisione  militare  , 
ha  una  popolazione  di  100,000  abil.  Vi  ò una  scuola  reale  di  na- 
vigazione. Per  mezzo  della  Senna  c de’ parecchi  canali  Rouen  è 
per  cosi  dire  il  porto  di  Parigi  suU'Oceano. 

Le  IIavre  — città  fortiOcala  sulla  sponda  destra  della  Senna.  È 
difesa  da  quattro  bastioni  c da  una  cittadella,  nella  quale  contcn- 
gonsi  le  caserme,  l'arsenale  di  marina,  il  cantiere  di  costruzione, 
ebe  protegge  il  porto.  Le  Havre  è il  primo  porto  commerciale 
della  Francia,  il  quale  comunica  con  tre  bacini  chiusi:  esso  può 
accogliere  bastimenti  di  guerra  da  60  cannoni.  Le  Havre  possie- 
de una  scuola  reale  di  navigazione,  una  direzione  d'artiglieria,  o 
del  genio,  con  una  popolazione  di  .VO.OOO  anime. 

Diefpb  — città  di  20,000  abit.  situata  all'  imboccatura  dell’Ar- 
que  non  è mollo  forte,  quantunque  circondala  di  rampari  e di  al- 
te mnra.  Ad  ovest  della  città  si  trova  la  vecchia  cittadella:  il  por- 
lo formato  dall'Arquc  è difeso  da  un  forte.  Vi  è una  scuola  reale 
di  navigazione.  Nelle  adiacenze  di  Dieppe  trovasi  la  piccola  città 
d’ii^n  con  un  castello  reaje. 

Elbei'f  — sulla  Senna  con  14,500  abit.  A nello  sue  vicinanze 
la  piccola  città  di  Maromme  con  una  polveriera  reale. 

FÉcAnp — con  un  porlo  ed  una  scuola  reale  di  navigazione. 

IIarflei’r  sulla  Senna,  Treport  e SALVT-VAi.ERT-En-CADx  — sono 
tre  piccoli  porli. 

DIPARTIMENTO  DEL  CALVADOS. 

Caer  — al  confluente  dell’  Ome  e dell’ Adon  con  un  porlo  ed 
un  cantiere  di  costruzione  il  quale  fornisce  eccellenti  navi  di  com- 
mercio. Questa  città  possiede  una  scuola  di  navigazione,  una  scuo- 
la veterinaria,  e un  deposito  di  rimonta.  Ha  una  popolazione  di 
43.100  abitanti. 

lInsFLEi'R  ha  un  porto  considerevolissimo,  con  una  popolazione 
di  10,000  anime. 

IsiGsv  — ha  un  piccolo  porlo  aH’imboccalura  della  viro. 
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DIPARTIMENTO  DELLA  MANICA. 

Saiht-L6 — sulla  vire  con  9,000  abil.  vi  è un  deposilo  di  ri- 
tnonla. 

CiiEBBOi'Ro  (1)  — cUlà  forlissima  c la  più  imporlanlc  del  dipar- 
limcnlo  della  Manica.  È situata  nel  fondo  di  una  vasta  baia  aH’im- 
boccatura  delta  Divelle , c forliOcata  con  tanto  maggior  cura  , in 
quanto  cbe  la  Francia  non  ha  altro  porlo  militare  nella  Manica. 
Il  porto,  vasto  e profondo  da  contenere  50  vascelli  di  linea,  an- 
che nelle  più  basse  maree , è difeso  dai  forti  Longlet  c Tmir-la- 
Ville  situali  al  suo  ingresso.  Una  immenza  diga,  lunga  3,860  me- 
tri, è stala  costruita  per  chiudere  la  rada  di  Cherbourg  protetta 
dai  forte  Reale  situato  al  Nord-Ovest  della  città  sull'isola  Pelé. 
Nella  stessa  direzione,  ma  più  vicino  alla  città  e sopra  una  punta 
rocciosa  si  trovano  i forti  QuerqueviUe  e Yauville.  Da  ultimo  la 
città  è circondata  sul  fronte  di  terra  da  numerosi  ridotti  elevati 
sulle  alture  e dai  forti  à'Artois  di  Galet  à'Ilomet  e d’Autetet.  Cher- 
bourg possiede  cantieri  di  costruzione  per  lo  navi  di  prim’ordi- 
ne,  un  arsenale  con  grandi  magazzini  di  CTani  per  la  marina , 
una  direzione  d’artiglieria  una  del  genio,  ed  una  scuola  di  navi- 
gazione: ò il  capoluogo  del  primo  circondario  di  marina,  con  una 
popolazione  di  33,400  abit. 

Saijit-Waast  — piccolo  porto  situalo  di  rimpetto  gl’isolotli  del- 
la Sangue  e di  TalUlon. 

Carestas  — piccola  piazza  forte  sul  golfo  di  Vayes:  verso  il 
nord  si  trovano  le  isoletle  di  Saint-Marcouf  con  un  forte. 

Grarviue — situala  sur  una  rocca  scoscesa  aH'imboccatura  del 
Dose  piccola  città  di  7,000  abit.  con  un  porlo  comodo  e sicuro,  ha 
un  cantiere  di  costruzione,  ed  una  scuola  di  navigazione. (Asse- 
diala dai  Yandeisti  nel  1793). 

Il  Motte  S.  Michele  — castello  fortiQcato  che  serve  di  prigio- 
ne di  Stato,  al  fondo  di  Cancaie,  sopra  una  roccia  isolata,  è cir- 
condato dalle  acque  nell'alla  marea. 

DIPARTIMENTO  DE  L’ORNE. 

Alet^or  — al  confluente' della  Brianthe  e della  Sarthe  à un  bel 
castello,  ed  una  popolazione  di  14,000  anime.  Vi  si  fa  gran  com- 
mercio di  cavalli. 

(I)  Vedi  la  nota  G in  flnc  della  slatìalica  deU’impero francese. 
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DIPARTI5IENT0  DE  L’EURE. 


Eerko.1  — sulla  sponda  sinistra  della  Senna , ha  un  parco  per 
la  costruzione  degli  equipaggi  militari,  ed  una  popolazione  di 
5,000  anime. 

CoRCHES  — gran  borgo  con  una  fucina  ed  una  fonderia. 

RoaiLLY  — celebre  fonderia  di  rame. 

Gaillon  — piccolo  borgo  con  una  casa  centrale  per  1,500  con- 
dannati. 

Qdilleboecf  — sulla  Senna  con  un  porlo  per  grosse  navi. 

DIPARTIMENTO  D ILLE-E-VIUINE. 

Rerres  — città  grandissima  e regolarmente  costruita  in  parte 
su  la  Vilaine  al  confluente  dell'iUe;  capoluogo  della  13‘  divisione 
militare,  vi  sono,  una  direzione  d'artiglieria,  una  scuola  reale  d'ar- 
tiglieria e di  pirotecnia,  una  fucina  reale,  cd  un'ofTicina  di  costru- 
zione pel  treno  di  artiglieria:  popolazione  37,900  abitanti. 

Sairt-Malo  — città  forte  con  un  porlo  spazioso  e sicuro  cd  una 
bella  rada,  è situala  sopra  una  rocca  unita  alla  terra-ferma  mercè 
la  diga  Le  SUhm  lunga  200  metri.  Fra  i selle  forti,  che  difendo- 
no questa  piazza,  il  più  importante  è il  forte  Conchéc  : esso  co- 
munica coi  forti  Harbourg  e Ribaim  situali  sopra  isolclle  con- 
tigue alla  costa.  Saint  Malo  possiede  una  scuola  di  navigazione, 
un  arsenale,  un  ospedal  di  marina,  e molli  cantieri  di  costruzio- 
ne. A una  popolazione  di  10,000  abit. 

Sairt-Servar  — città  di  10,000  abit.  airimboccalurn  della  Ran- 
ce nella  baia  di  Si.  Malo,  con  un  porto  mercantile , ed  uno  Mili- 
tare nel  quale  vi  sono  parecchi  cantieri. 

Redor  sulla  Yilaine  — vi  sono  cantieri  marittimi. 

CiiATEAi'REiT  — piccola  piazzo  forte  sulla  sponda  destra  della 
Rance. 


DIPARTIMENTO  DELLE  COSTE  DEL  NORD. 

Sairt-Briecc  — graziosa  città  di  12,500  anime,  situata  una  le- 
ga distante  dal  mare,  ed  il  cui  porlo  si  trova  nel  villaggio  di  Le- 
gué\  vi  è una  scuola  di  navigazione , e vi  sono  cantieri  ne'quali 
regna  grande  attività. 

UiRAR  — piccola  città  di  8,000  anime , alle  sponde  della  Ran- 
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cc  cci  allo  sbocco  del  canale  d'IUc-el-Rancc  ; vi  ù un  vecchio  ca- 
stello. 

Ilinic  Tréguicr,  Lannion  , Paimpol  hanno  piccoli  porli , ma 
comodi  e sicuri. 

DIPARTIMENTO  DEL  FMSTÉRE. 

Qiimper  — al  confluente  dcH’Odet  o del  Bcnaudel  (du  Fleyr) 
— piccola  città  di  1U,200  anime;  ha  un  porto  per  le  navi  di  pic- 
cola portala;  vi  e una  scuola  reale  di  navigazione;  la  parte  vecchia 
della  città  è circondata  di  mura  fiancheggiate  di  torri. 

Brest  (1)  Capoluogo  del  2°  circondario  Slilitarc , è una  piazza 
forte  situata  in  parte  sul  declivio  di  una  collina,  à una  cittadella; 
ivi  è il  primo  porlo  militare  della  Francia  uno  de’più  belli  che 
sienvi  in  Europa,  e vi  risiede  una  direzione  di  artiglieria  ed  una 
del  genio.  Il  porlo  può  contenere  IG  vascelli  di  linea,  ed  altri  40 
bastimenti.  La  rada,  ( La  Goulel  ) una  delle  piu  vaste  del  conti- 
nente. può  ricoverare  500  navi  da  guerra;  l’ingresso  è difeso  dal 
forte  Mingant.  Ad  est  di  detta  rada  trovasi  il  forte  di  Corbeau  ; 
a mezza  lega  ad  ovest  vi  sono  i forti  Montbon  e Brethaume,  que- 
st'ultimo 6 costruito  sopra  una  roccia  a 200  piedi  di  elevazione. 
Brest  à 5 grandi  bacini,  de’quali  4 sono  cavali  nella  dura  pietra , 
un  magnifico  arsenale  marittimo,  una  fonderia  di  cannoni , im- 
mensi magazzini,  vaste  oOlcine  di  marina , belli  cantieri  di  co- 
struzione, quartieri  costrutti  sopra  una  spianala , ed  un  bagno 
per  4,000  forzati.  Oltre  della  scuola  reale  dì  marina  , stabilita 
nella  rada  di  Brest,  sulla  sponda  deirOrion,  questa  città  ha  pure 
una  scuola  reale  di  navigazione.  La  popolazione  ò di  48,000  ab. 

Ad  ovest  di  Brest  vi  ò l’isola  Ouessant , ha  un  faro  , un  piccolo 
porto,  un  castello,  c 1,G00  abit. 

.ìloRLAix  — piccola  città  mollo  industriosa  , con  un  porlo  fre- 
quentatissimo, difeso  dal  forte  Taureau,  à un  bello  spedale,  una 
scuola  di  navigazione,  c 12,000  abit.  Di  rimpetto  Morlaix  si  tro- 
va l’isola  di  Bas  guernila  di  due  forti  e di  molle  batterìe. 

Les.vevert  — ha  un  grande  ospedale  di  marina  per  500  mala- 
ti. Laiidemau  piccola  città  con  un  porlo  c tre  ospedali  di 
marina. 

Qi  irperlè  — piccola  città  di  4,000  anime  sull’ Odef  con  un  pic- 
colo forte,  ed  una  scuola  reale  di  navigazione. 

CoxcARaE.iD  — piccola  città  forliOcala  nel  golfo  della  Foresta. 

(I)  Vedi  la  noia  II  in  line  della  slatisiica  dell'Impero  Francese. 
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S.  Paoio  di  Leone,  Audicrne  c Douamenez  — non  sono  che 
pìccoli  porti. 

Poht-db-But  — suU'iiulne  è polveriera  reale. 

DIPARTIMENTO  DEL  MORBIHAN. 

Vames  — piccola  cillà  di  11,700  anime  circondala  di  mura  co- 
munica coirOteano  per  mezzo  dei  canale  dì  Morbihan,  vi  è una 
scuola  reale  di  navigazione,  un  porto,  e vi  sono  cantieri  marinimi. 

LoRiE.Tr  — porto  di  guerra  in  fondo  della  baia  di  S.  Luigi  con 
una  magnifica  rada,  bacini,  cantieri  di  costruzione,  magazzini  ed 
arsenali.  Capoluogo  del  terzo  circondario  marittimo,  Lorient  pos- 
siede una  scuola  reale  di  navigazione , e la  scuola  del  genio  ma- 
rittimo che  altra  volta  stava  a Brest;  popolazione  di  ^2,100  abit. 
(II  2.7  giugno  1793  ivi  ebbe  luogo  la  battaglia  navale  guadagnata 
dagl  lnglesi  contro  la  flotta  francese).  Nelle  vicinanze  della  peni- 
sola di  Quiberon  trovasi  rìsola  delta  Belle-Ile  con  la  città  e la  cit- 
laddlla  del  Palazzo,  e G,000  abitanti. 

Porto-Liigi  — piccola  piazza  forte  aH'imboccalura  del  Blavcl, 
con  un  buon  porto  ed  una  forte  cittadella.  Al  sud-ovest  di  questa 
cillà  vi  sono  l’isola  di  Groix  col  forte  Lacroix,  e l'isola  di  Clei- 
nan  col  forte  Cigogne. 

Hennebot  — sul  Blavet  con  un  piccolo  porto  e con  Tucine. 

PoanvY  — con  belle  caserme  sul  Blavcl. 

DIPMTIMENTO  DELLA  LOIRA  INFERIORE. 

Nantes — Città  grande,  con  molla  regolarità  costruita  sulla  spon- 
da destra  della  Loira,  è il  capoluogo  della  dodicesima  divisione 
militare,  vi  sono,  un  forte  {CfiapiU),  una  direzione  d'artiglieria  ed 
una  del  genio,  una  scuola  di  navigazione,  e parecchi  cantieri,  nei 
quali  coslruisconsi  legni  mercantili,  e corvette  del  governo.  A 
Nantes  vi  è stabilito  il  deposito  generale  dei  viveri  e delle  muni- 
zioni pe'porli  di  Brest,  Lorient,  e Rocheforl.  Nei  cantieri  dell’iso- 
la d'indret  si  costruiscono  grandi  battelli  a vapore.  La  popolazio- 
ne di  Nantes  ò di  87,000  anime:  il  suo  porlo  è a Paimbauf  sulla 
sponda  sinistra  della  Loira,  piccola  città  di  4,000  anime  con  una 
scuola  di  navigazione.  L’ ingresso  della  Loira  è difeso  dai  forti 
Blinden  e San  Gazano. 

Basse-Lvdbe  — villaggio  grande  sulla  Loira  in  dove  sono  grandi 
fucine,  e cantieri  di  costruzione  della  marina  reale. 

28 
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GiKRtxoE  — non  lonlana  dalla  cosili,  è circondala  da  mura  con 
fossi. 

CiikTEti'BRiÙD  — piccola  cillà  sul  Cher  con  un  vecchio  castello 
e 3,000  abit. 

Le-Croisic  — con  un  porlo,  ed  una  scuola  reale  dì  navigazione. 

DIPARTIMENTO  DI  MAINE  E LOIRE. 

Asgers  — Cillù  grande  di  39,900  abit.  con  un  vecchio  castello. 

SiuiuR  — sulla  sponda  sinistra  della  Loira,  cillà  di  12,300  ani- 
me, con  una  scuoia  reale  di  cavalleria  per  gli  ufllzinli,  sottulTIziali 
0 volonlarii;  ha  belle  caserme,  un  castello  fortificato.  (Presa  dui 
Vandeisti  nel  1793). 

PouAsÉE  — borgo  importante  per  le  sue  fucino. 

DIPARTIMENTO  D’LNTRE  E LOIRE. 

Tocrs  — sulla  sponda  sinistra  della  Loira  capoluogo  della  quar  - 
ta  divisione  militare,  con  un  vecchio  castello  è circondala  di  ram- 
pari:  vi  è una  direzione  d’artiglieria,  ed  una  popolazione  di  28,700 
abitanti. 

Ajboise  — sulla  Loira  con  un  ponte  sul  fiume,  ha  un  celebre 
castello,  0 vi  sono  manifatture  d'armi. 

Le  Ripault  — ha  una  polveriera  reale,  su  Vlndre. 

DIPARTIMENTO  DELLA  SARTIIE. 

LaFléciie — sulla  Loira  ha  una  scuoLn  militare  elementare  per 
eoo  alunni,  ed  una  popolazione  di  3,100  abitanti. 

DIPARTLMENTO  DELLA  M.\YENNE. 

HATESBk  — graziosa  cillà  di  8,000  anime  con  un  castello  sopra 
una  roccia. 

DIPARTLMENTO  DI  LOIR-ET  CIIER. 

Blois  — mediocre  città  di  16,200  anime  sulla  sponda  destra 
della  Loira,  sopra  cui  si  passa  mercè  un  ponte  di  12  archi  lungo 
310  metri;  ha  un  castello.  Nelle  vicinanze  ed  alle  sponde  della 
Loira  vi  è il  bel  castello  di  Chambord,  con  un  parco  circondato 
di  mura,  le  quali  ànno  circa  30  chilometri  dì  sviluppo. 


' rs.«5Ci4 


219 


DIPARTIMENTO  DEL  LOIRET. 


MomBGis  — sul  Loing  piccola  città  di  7,000  anime  ha  un  vec- 
chio castello,  ed  è circondala  da  un  muro  di  cinta. 

DIPARTIMNTO  D’ EURE  E LOIR. 

CuARTRES  — mediocrissima  città  mal  costruita  sur  un  terreno 
oltremodo  ineguale  alle  sponde  dellTure,  ha  una  popolazione  di 
16,400  anime:  nelle  sue  vicinanze  vi  è il  bel  castello  reale  di 
Maintenon  con  un  gran  parco. 

Drei'x  piccola  città  di  6,000  anime  al  confluente  della  Blaise  e 
dellTure  con  un  castello. 

DIPARTIMENTO  DU  CIIER. 

BocRflES  — al  confluente  deirAuròn  e dellTeure,  è capoluogo 
della  quinta  divisione  militare;  circondala  di  forti  mura  fiancheg- 
giale di  torri;  à una  popolazione  di  22,900  anime. 

DIPARTDIENTO  DELLA  NTÈVRE. 

Nevers — al  confluente  della  Atèure,  e della  Loira  sulla  quale 
evvi  un  ponte  di  22  arcate:  possiede  una  bella  fonderia  di  canno- 
ni, fucine  per  la  marina  reale,  un  veerhio  castello,  quartieri  di  ca- 
vallo, ed  una  popolazione  di  16,000  abit. 

Cosve  — sulla  Loira  vi  si  fabbricano  ancora  perla marina'rea- 
le,  e vi  sono  nelle  adiacenze  parecchie  fabbriche  di  ferro. 

DIP.\RTDIENTO  DE  L’ALLIER. 

Moiuss  — sulla  sponda  destra  dell'  Allier  con  un  ponte  di  13 
archi  lungo  360  metri;  à un  collegio  reale,  un  bel  quartiere  di 
cavalleria,  ed  una  popolazione  di  15,000  anime. 

DIPARTLMENTO  DE  L’INDRE. 

Chateairocx — città  di  13,009  abit.  suH'/ndre;  ha  un  parco  di 
costruzione  pel  treno  degli  equipaggi. 
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Issoi  DII- piccola  ciuù  di  11,. jOOabil.  circondata  da  mura. Pres- 
so Vaicncai/  vi  ò un  bel  castello  che  apparteneva  al  principe  di 
Talleyrand. 

DIPARTIMENTO  DELLA  CREUSE. 

Giebét— piccola  città  di  4,800  anime, ha  un  deposito  di  rimonte. 

Boussac  — piccolissima  città  sopra  una  rocca  scoscesa  con  un 
castello. 

DIPARTIMENTO  DELL’  ALTA  VIENNA. 

Lisoces  — mediocre  città  di  29.900  anime,  vi  sono  buone  fuci- 
ne un  deposito  di  rimonta,  c vi  si  smerciano  buoni  cavalli. 


DIP.\RTIMENTO  DELLA  VIENNA. 

PoiTiERs  — sopra  una  altura  scoscesa  al  confluente  della  Boi- 
vre  e del  Clain  ha  un  quartiere  ed  una  popolazione  di  32,000  ab. 

CoATELLERAiLT  — piccola  Città  di  1 1,000  onimo  vi  è manifattura 
Reale  di  armi  bianche  e da  fuoco. 

DIPARTIMENTO  DES  DEUX-SÈVRES. 

Niobt — mediocre  città  sulla  Sèvre  con  un  vecchio  castello,  che 
serve  di  prigione. 

Saiht-Maixett  — con  un  bel  deposito  di  stalloni. 

DIPARTIMENTO  DELLA  VANDEA. 

Luco.v  — piccolo  porto  di  mare  unito  alla  baia  à'Arguillon  mer- 
cè un  canale  navigabile. 

Les  Sable$-d'  Otoa.TE  piccolo  porto  difeso  dal  forte  S.  Aicofò; 
vi  è una  scuola  reale  di  navigazione  e vi  sono  cantieri  marittimi. 

Beacvoir-svr-Mer-  — piccola  città  con  un  porto. 

A questo  dipartimento  appartengono  l'isola  di  Noirmontiers  di- 
fesa da  un  castello  fortificalo,  e le  isole  Dieu  e du  SUier  difese 
ciascuna  da  un  forte:  la  popolazione  delle  tre  isole  è di  8,000  ab. 
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DIPARTMENTO  DELLA  GUARENTE  INFERIORE. 

La  Rocbeue  (1)  cillà  forlificala  sull'Oceano  con  un  buon  porto 
difeso  da  due  torri,  à un  castello  fortillcalo,  un  ospedale,  una  di- 
rexionc  d'artiglieria  ed  una  del  genio,  un  vasto  bacino,  una  scuo- 
la reale  di  navigazione,  ed  una  popolazione  di  tG,7(M>  aiutanti. 

Il  capoluogo  San  Martino  ha  un  porto  difeso  da  una  cittadella 
che  comunica  con  i tre  forti  Prée  Martratf  e Sablonceau. 

Rociiefort  (2)  — uno  dei  tre  grandi  porli  militari  della  Francia 
situato  sulla  sponda  destra  della  Charenle  a due  leghe  daU'im- 
boccalura  difesa  dai  forti  Lupin  e La  Pointe.  A parte  dell' eccel- 
lente porlo  militare,  Rochefort  à pure  un  porto  mercantile,  una 
direzione  del  genio  marittimo,  una  direzione  d'artiglieria  di  ma- 
rina, un  arsenale,  grandi  magazzini  d'armamenti,  una  scuola  di 
navigazione,  un’altra  di  medicina  navale,  una  fonderia  di  canno- 
ni, un  grande  ospedale  di  marina,  ed  un  bagno  per  3,000  forza- 
li. Questa  cillà  ù il  capoluogo  del  quarto  circondario  marittimo, 
con  popolazione  di  20,000  abitanti.  L’isola  d';lia;  con  i suoi  forti 
e le  sue  batterie  difendono  la  rada  dì  Rochefort,  in  dove  stanno  al- 
l'ancora le  navi  da  guerra. 

L'isola  d'Ole'ron  situata  innanzi  nH'imboccatnra  della  Charente 
ha  15,000  abit.  ed  è difesa  della  cittadella  d'Oléron,  e dalle  bat- 
terie di  Boìjardville  e di  Saumonnrd. 

SAi.vT-JEAit-D'AKGELY — Su  la  Boulonnc  con  7,300  abit.  due  pol- 
veriere ed  una  razza  per  cavalli  di  rimonta. 

Mare.v.ves  piccolo  porlo  aU’imboccalura  del  Seudrc,  difeso  dal 
forte  Chapus. 


REGIONE  DEL  SUD-OVEST. 


DIPARTIMENTO  DELLA  CHARENTE. 

Rceile  — ha  una  fonderia  di  cannoni  per  la  marina. 

Cognac  — sulla  Charente  è dominalo  da  un  vecchio  castello. 


(I)  Vedi  la  nata  I in  fino  della  Statistica  dclflmpero  francese. 
(2;  Vedi  la  nota  & in  line  della  Statistica  dcU  lmpero  francese. 
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DIPARTDIENTO  DELLA  CARRÉZE 


Ti-ue  — pìccola  citliì  di  10,t(l0  anime  ni  conflucnle  della  Sola- 
ne e della  Corrèze  possiede  una  fiibbrica  reale  di  armi  da 'fuoco. 

Brives  — ha  nelle  sue  vicinanze  l'anlico  castello  di  Turenna  so« 
pra  una  rocca  elevala,  presso  il  bor(;o  dello  stesso  nome. 

PojiPADOi'H  — villaggio  con  un  bel  castello,  c con  una  grande 
razza  reale  di  cavalli. 


DIPARTIMENTO  DELLV  DORDOGNE. 

La  Roche-Beaicoiht — su  la  Lizonne  con  una  fonderia  di  can- 
noni. 

Beiigerac  — piccola  città  con  un  bel  ponto  su  la  DordOfjne\  vi 
sono  fucine,  fonderìe  o manifatture  di  armi,  od  una  fabbrica  per 
purilìcarc  il  salnitro. 

Noktuos  — nelle  cui  adiaccnie  vi  sono  fucine  ed  opiflcii. 

Sarlat  — piccola  città  capoluogo  di  circondario  in  cui  esplo- 
ransi  miniere  di  ferro,  e di  rame. 

Mibeiost  — gran  villaggio  con  fucino. 

DIPARTIMENTO  DEL  LOT. 

Soi'iiLAc  — con  un  bel  ponto  su  la  Dordogne  ed  una  manifat- 
tura d'armi. 

DIP.UITmENTO  DELL’  .WTIRON. 

ViLUFRASCA  — Su  VAveìjron  con  miniere  di  rame  rosso  c ramo 
giallo. 

Firrt  — con  fucine  ed  alti  fornelli. 

AiBrn — importante  per  miniere  di  carbone  e per  le  sue  fucine. 

DIPARTDIENTO  DEL  TARN. 

Albi  — con  12,400  abit.,  a qualcbc  chilometro  distante  vi  6 
la  magniOca  fucina  du  Saut-de  Sabo,  la  più  grande  maoifatlura 
di  acciaio  che  vi  sia  in  Francia. 
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DIPARTIMENTO  DE  TARN-ET-GARONNE. 

HomoBAs  — cillà  di  25,000  abil.  coslrutla  sopra  un'  altura  in 
riva  al  Tarn,  è circondala  da  rampaci. 

DIPARTLMENTO  DELLA  GIRONDA. 

Bordeai'x — grande,  ricca  ben  costruita  cillà  sulla  sponda  sini- 
stra della  Garonne,  la  quale  forma  innanzi  alla  città  un  magnifico 
porlo,  die  si  passa  su  di  un  bel  ponte  di  pietra  di  17  archi,  lungo 
486  metri.  Capoluogo  della  undicesima  divisione  militare,  Bor- 
deaux ha  una  scuola  di  navigazione  e mollissime  altre  istituzioni 
scientifiche.  Altra  volta  la  cillà  era  difesa  da  due  forti:  ma  oggi  il 
Casteìr  Trombella  è stato  abbattuto,  e quello  di  Ifa  trasformalo  in 
casa  di  detenzione.  Numerosi  vascelli  si  costruiscono  nei  cantieri 
della  Garonne  ; ha  una  popolazione  di  110,000  abit.,  ( in  marzo 
1814  fu  occupala  daH'esercilo  anglo  porlogliese). 

11  porlo  di  Bordeaux  è difeso  dal  forte  De  Medoc  situalo  alla  si- 
nistra del  fiume,  e dal  Pale  castello  rorlificalo  in  mezzo  alle  on- 
de: il  forte  Royan  a dritta,  e la  poinle  de  Grave  a sinistra  proteg- 
gono i'enlrata  della  Gironda. 

Bure  — piazza  forte  sopra  una  rocca  elevala  presso  la  spon- 
da destra  della  Gironda.  ha  una  forte  cittadella  (inutilmente  as- 
sediala dagl  lnglesi  nel  1814). 

Saixt-Mexard  — ha  una  polveriera  reale. 

DIPARTLMENTO  DELLE  LANDE. 

Dax  — piccola  città  di  5.000  anime  sull’ Adour,  è circondata 
di  muri  e fossate,  ed  ha  un  castello  fortificato. 

DIPARTIMENTO  DEI  BASSI  PIRENEI. 

_ Pah  — sul  Gave  de  Pau,  che  lo  si  passa  per  di  sopra  un  ponte 
di  pietra,  ha  un  castello,  una  razza  reale  di  cavalli,  ed  una  popo- 
lazione di  13,800  anime. 

Bayo.vse  (1)  — fortezza  di  prima  classe  sulla  Rive  e YAdtOur, 
che  dividono  la  città  in  tre  parli,  cioè  lo  Grand-Bayonne  sulla 
sponda  sinistra  della  Atte,  la  Petil-Bayonne  fra  la  Aiie  e VAdour, 

(1)  Vedi  la  nota  L io  fine  della  Statistica  deirimpero  francese. 
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cd  il  sobborgo  Snnlo-Spirilo  situalo  sulla  sponda  destra  dell'A- 
dour;  ha  un  ponte  di  pietra,  ed  una  cillndclla  che  domina  tutta 
la  citta.  Il  porto  di  Bayonne  è chiuso  da  un  banco  di  sabbia,  il 
quale  rende  l'accesso  diflicile.  Sede  della  ventesima  divisione  mi- 
litare, e di  uno  direzione  d'artiglieria  e del  genio,  Bayonne  è il 
centro  di  un  sistema  di  difesa  della  Francia  su  i Pirenei  orienta- 
li. A parte  delle  considerevoli  sue  rorlifìcazioni  la  grande  e la  pic- 
cola Bayonne  hanno  ciascuna  un  forte:  la  città  possiede  inoltre 
un  grande  arsenale,  cantieri  di  costruzione,  lunghesso  il  Fiume, 
grandi  quartieri,  un  ospedale  militare,  una  scuola  di  navigazione, 
ed  una  popolazione  di  17,300.  abit. 

S.  Giovas.m  de  Liz  — all'imboccatura  della  Mvelle  ha  un  porlo 
difeso  dal  furie  Socoa,  ed  una  scuola  di  navigazione. 

S.  Giovami  PiEDE-Di-PoBTO  — piccola  piazza  forte  sulla  iVire  e 
sulla  strada  di  Pamplona  per  la  vallata  di  Roncevaux,^^  ha  una  cit- 
tadella, parecchie  opere  esteriori,  e 3,000  abil. 

Navarbei.vs  — ha  un  porlo  di  pietra  sul  Cave  d'Oloron,  ed  una 
cinta  furtiflcata. 

DIPARTIMENTO  DEGLI  ALTI  PIRENEI. 

Tabbes  su  YAdour  — vi  si  fa  gran  commercio  di  bestiame;  e 
vi  è una  razza  reale  di  cavalli  con  immense  scuderie. 

Loibdes  — piccola  città  di  4,000  anime  sul  Cave  de  Pau,  è 
importante  pel  suo  castello  forlillralo,  ebe  serve  per  prigione  di 
stato,  c chiude  il  passaggio  alla  stretta  d'Argelles. 

Bari^ges  — possiede  acque  minerali,  e stabilimenti  militari 
pc'  bagni. 

DIP.ARTDIENTO  DU  GERS. 

Accn  sul  Gers  — con  11,000  abil. vi  6 un  deposito  di  rimonta. 

Lectoi'be  sul  Gers  — con  3,000  abit.  à un  muro  di  cinta. 

DIP.VRTDIENTO  DELL’  ALTA  GARONNA. 

Tolosa  — citta  bellissima  di  90,000  abitanti  sulla  sponda  de- 
stra della  Garonna  unita  mercè  un  bel  ponte  al  sobborgo  San 
Cipriano,  è circondala  da  vecchie  mura.  È capoluogo  della  deci- 
ma divisione  militare;  c sede  di  una  direzione  d'arligticria  pos- 
siede una  fonderia  di  cannoni,  un  parco  di  costruzione,  con  fu- 
cine per  l'artiglieria,  una  polveriera;  un  arsenale,  grandi  magaz- 
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Zini,  un  (;innasio  mililare,  una  scuola  veterinaria,  cd  un  opiflcio 
dove  coslruisconsi  innccbinc  a vapore,  Finalmenle  come  punto, 
dove  convengono  tutte  le  strade  della  Spagna,  questa  città  ha  una 
grande  importanza  s'ratcgica.  (Nell'  Aprile  1814  ivi  i francesi  ri- 
portarono vittoria  sulle  forze  miste  degl'inglesi,  Spagnuoli  e Por- 
toghesi. ) 


DIPARTDIENTO  DELL’ARIÈGE. 


Foix  — piccola  città  snW Aricfjp,  ha  un  vecchio  castello  sopra 
una  rocca,  cd  una  popolazione  di  iì.OOO  anime.  Nel  circondario 
vi  sono  parecchie  fucine  alla  catalana,  cave  di  marmo,  e minie- 
re di  rame  e di  ferro. 

TvRAston  — ha  fucine  importanti. 

DIPARTIMENTO  DEI  PIRENEI  ORIENTALI. 

Perpicvavo  (1)  — piazza  forte  sul  Tct,  è difesa  da  una  fortissi- 
ma cittadella,  la  quale  domina  tutta  la  città.  Questa  piazza  è il 
centro  del  sistema  di  difesa  su  i Pirenei  Orientali,  ò inoltre  la  se- 
de di  una  direzione  d’artiglieria  ed  una  del  genio,  possiede  un 
arsenale,  una  fonderia  di  cannoni,  belli  quartieri,  ed  una  popo- 
lazione di  20,800  abitanti.  Sul  lago  di  leucate  e sulla  strada  che 
da  Perpignano  mena  a Narbona  si  trova  il  forte  Salces.  ( Ivi  nel 
1794  gli  Spagnuoli  furono  disfatti  dai  Francesi.) 

Bf.llegarde  — bel  forte  sulla  strada  di  Perpignano,  esso  forma 
un  pentagono  regolare,  c comunica  col  forte  ì'Eduse  situato  più 
basso. 

Prats-de-Molio  sul  Tech — piccola  piazza  destinata  col  forte  la 
Guardia  alla  difesa  del  colle  di  Campredon. 

CÉHET — piccola  città  di  3,000  anime  circondata  da  mura  e da 
torri,  6 situala  sul  Tech  in  dove  un  magniOco  ponte  di  una  sor- 
prendente elevazione  à un  solo  arco  di  47  metri  di  apertura. 

MovrE-Liici  — piazza  forte  sopra  un'altura  rocciosa  presso  il 
Tech  cd  a dritta  del  colle  di  Perche]  ha  una  cittadella  con  belle 
caserme  c cascmattc , che  domina  tutte  le  vallate  che  diramansi 
dal  Picco  di  GorliUc. 

ViLUFRAscA  — piozza  forte  sul  Tei,  con  sei  bastioni  e una  cit- 
tadella che  difende  la  strada  del  colle  di  Puycerda. 

(I)  Vedi  la  nota  M in  fìnc  della  Statistica  dell'Impero  francese. 
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l'ORT-VrivDRK — piccola  cillà  con  un  porlo,  che  può  riccrere  fre- 
gale, prolcllo  da  4 forli  e parecchie  batlerie. 

CoiiioiRE — piccolissima  piazza  forte,  con  una  scuola  di  navi- 
gazione e un  caslello  fortiQcalo  costrutto  sopra  una  rocca  scosce- 
sa che  comunica  colla  cittadella  Miradoux  posta  alla  sinistra,  e 
col  forte  Sani-Elmo. 

DIPARTIMENTO  DELL’AUDE. 


Cabcassom  — mediocre  città  sull'Aude,  con  un  castello  forti- 
ficato e belle  caserme,  a una  popolazione  di  19,300  abitanti. 

La  piccola  città  LalScuveUe  posta  alla  estremità  del  canale  del- 
la BoMne,  serve  di  porto  marittimo  a Narbonno. 

DIPARTIMENTO  DELLHÉRAULT. 

HomELUER — città  grandissima  posta  sopra  un'alta  collina  alla 
sponda  del  Lez,  ha  una  direzione  d'artiglieria  e del  genio,  è il 
capoluogo  della  nona  divisione  militare,  ed  è difesa  da  una  citta- 
della: ha  pure  una  scuola  del  genio,  una  di  veterinaria,  ed  una 
popolazione  di  40,700  abitanti. 

Cette  — piazza  forte  di  16,000  anime  costruita  sopra  una  lin- 
gua di  terra  fra  il  Mediterraneo  e lo  stagno  di  Tkau  : contribui- 
scono alla  difesa  di  Celle  e dello  ingresso  al  canale  del  mezzodì 
Il  forte  Richelieu  ed  i ridotti  di  San  Luigi  e di  6'an  Pietro.  Ila 
questa  cillà  una  scuola  di  navigazione,  e belli  quartieri,  e grandi 
cantieri  di  costruzione  per  Navi  di  commercio. 

Agde  — piccola  cillà  di  7,000  anime  circondala  di  grosse  mura 
fiancheggiate  di  torri,  è posta  presso  l'imboccatura  deH  llerault; 
ha  una  scuola  reale  di  navigazione  ed  un  porlo.  Non  lontano  so- 
pra una  rocca  vi  è il  forte  firescou,  che  domina  il  porlo  d'Àgde, 
ed  il  cui  fuoco  s'incrocia  con  quello  della  batterie  della  costa. 

DIPARTIMENTO  DELLA  CORSICA. 

Ajaccio  — piccola  cillà  di  9,000  anime  con  un  buon  porto  di- 
feso da  una  cittadella,  ha  una  scuola  reale  di  navigazione,  un  bel 
quartiere,  ed  un  ospedale  recentemente  costruito.  Ajaccio  è ce- 
lebre per  la  nascila  di  Napoleone. 

Bastia  — piazza  forte  con  una  cittadella  e parecchi  forti  che 
proteggono  il  suo  piccolo  porto,  è la  più  importante  città  dell'iso- 
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la,  ed  il  capoluogo  della  17.*  divisione  militare,  la  sede  di  una 
direzione  d'.nrtiglieria  e del  genio,  con  una  popolazione  di  10,000 
abil.  — All'iinboccalura  del  Travignano  è posto  il  castello  fortifl- 
cato  d’/llma. 

Porto- Vecchio  — porto  di  guerra  spazioso,  ma  mal  forliOcato, 
con  1200  abit.  È Tunica  salina  che  vi  sia  in  Corsica. 

Borifacio  — piccola  città  fortiflcata  con  3,000  abit.  ha  un  por- 
lo il  quale  non  ò accessibile  che  con  vento  favorevole. 

Calvi  — piccola  città  con  buonissimo  porto  sul  golfo  dello  stes- 
so nome  che  separale  isole  di  Corsica  e di  Sardegna.  È difeso 
da  una  cittadella  c dal  forte  Murello, 

Corti;  — piccola  città  fortificata  nell  interno  dell'  isola , con 
3,000  abitanti,  un  castello  che  domina  la  strada  che  da  Bastia 
mena  ad  Ajaccio,  oltreché  è chiusa  dai  forti  Vizzanova  e Vi- 
vario. 

Saist-Florest  piccolo  porlo  nella  baia  dello  stesso  nome,  con 
una  cittadella. 

li  capo-Corso,  risola  di  Giraglia  la  Torre  di  Farinola,  Vitola 
Rossa  ed  il  forte  Girolala  sono  altrettanti  posti  militari. 

POSSESSIONI  FUORI  D’EUROPA. 

In  Africà  la  reggenza  di  Algieri  (1)  al  nord  del  continente,  è 
una  possessione  della  più  alta  importanza  sul  rapporto  militare 
0 commerciale,  occupala  dai  fi'ancesi  sin  dal  1830. 

NelTOccantca  la  possessione  militare  d'Akaroa  nella  Tasmania. 

STABILIME.VTI  SPECIALI  D’ISTRUZIONE  MILITARE. 

La  scuola  politecnica  di  Parigi  per  300  pensionati  de’  quali 
24  piazze  gratuite  concesse  dallo  stalo.  Questa  scuola  è destinata 
a formare  gli  Ullìziali  dclTArtiglicria  di  terra  e di  mare,  del  ge- 
nio, e dello  stato  nenggiore,  del  puri  che  gli  UIRziaii  di  marina.  11 
corso  degli  studi  à la  durala  di  due  anni. 

La  scuola  di  applicazione  del  corpo  di  slato  maggiore;  per 
50  Allievi  destinati  ad  entrare  nello  stalo  maggiore  dopo  due  an- 
ni di  studio:  25  di  questi  allievi  provvengono  ogni  anno  dalla 
scuola  politecnica  e da  quella  di  S.  Cyr. 

La  scuola  d'applicazione  d' Arliglicria  e del  genio , a Mclz, 

(I)  Vedi  la  nota  N in  rute  della  statistica  delTimpcro  francese. 
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per  gli  allievi  che  escono  dalla  scuola  politecnica  col  grado  di 
sotto  tenenti.  Il  corso  degli  studi!  à la  durata  di  due  anni. 

Le  scuole  rcgqimenlarie  di  arliglieria  e di  pirotecnica  di 
Metz  e di  Lione:  le  scuole  di  artiglieria  di  Douai,  di  Metz,  di  Stra- 
sbourg, di  Bcsancon,  di  Tolosa,  di  Rennes,  diLafere,  di  Vinccn- 
nes  e di  Lione  pc*  sottuiliziali  di  artiglieria.  ' 

La  scuola  di  cavalleria  di  Saumur  per  gli  UlTiziali  c sottuflì- 
ziali  dn'18  a 22  anni.  Il  corso  degli  studi  ù la  durata  di  due  anni. 
Vi  è pure  annessa  una  scuola  pe'maniscaluhi,  e pc'trombetti. 

La  scuola  militare  di  S.  Cgr  per  300  allievi  da'l8  a 22  anni: 
due  anni  di  studio. 

Il  Reai  Collegio  militare  di  Lafleche  per  400  orfani,  di  uiìlziali 
bisognosi,  da'IO  a 12  anni;  e per  200  altri  allievi  a pensione. 

La  scuola  normale  di  ginnastica  militare  di  Parigi . nella 
quale  si  formano,  anche  con  gli  allievi  civili,  i maestri  nello  altre 
scuole; 

Le  scuole  di  ginnastica  Militare  al  numero  di  otto,  cioè  di 
Arras,  di  Metz,  di  Lilla, di  Valenciennes,  di  Douai:  di  Strasbourg, 
di  Lione,  di  Montpellier. 

In  ogni  reggimento  vi  è una  scuola  elementare  nella  quale  i 
Agli  di  truppa  imparano  a leggere  a scrivere  e fare  il  calcolo  di 
aritmetica; 


LE  SCUOLE  DI  MARI.NA 

Sono:  1.0  La  scuola  d'applicazione  del  genio  marittimo,  i cui 
allievi  sono  scelti  fra  quelli  della  scuola  politecnica  — 2.**  I.a 
scuola  a bordo  dcH'Orion  vascello  — scuola  nella  rada  di  Brest. 
— 3.®  Lo  scuole  di  Arliglieria  di  Lorienl,  Brest  e Tolone  per  gli 
uITlziali  e soltuBlziali  dell'artiglieria  di  marina. — 4.®  Le  1.3  sruolc 
di  navigazione  di  1*  Classe  a Tolone,  e Marsiglia,  Celle,  Raiona, 
Bordò,  Jioclielbrl,  Nantes,  Lorienl.  Brest,  Sainl-Malo,  Caen,  Le- 
//aire,  e Dunkerque,  e le  30  scuole  di  2.  Classe  nc'divcrsi  porti 
deirimpcro. 

Il  littoralc  della  Francia  ò diviso  in  3 circondari  marittimi,  dei 
quali  i Capoluoghi  sono:  Cherbourg,  Brest,  Lorienl.  Roclieforl  o 
Tolone-,  e questi  sono  suddivisi  in  38  quartieri.  Il  circondario  di 
Cherbovg  comprende  i porli  — Du-Havre  e di  Dunkerque;  quel- 
lo di  Brest  il  porlo  di  S.  Servali-,  quello  di  Lorienl,  i porli  di  San- 
Ics  c d'Indres;  quello  di  Rocheforl  i porli  di  Bordeaux  e di  Ba- 
lonu;  quello  di  Tolone  il  porlo  di  Marsiglia  c i porli  della  Cor- 
sica. 

La  Francia  dividesi  in  25  direzioni  di  Artiglieria,  alle  quali  è 
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<la  aggiungersi  quello  di  Algieri.  Ella  possiede  8 grandi  arsenali 
nelle  principali  piazze  forti;  3 grandi  fonderie  di  cannoni;  6 gran- 
di fucine;  7 nianifallure  d’armi;  12  polveriere;  8 opinci  da  ralTi- 
nare  salnitro,  ed  una  solfara. 

Le  principali  fonderie  e fucine  sono  quelle  de'dipnrtimcnli  do 
la  IlaìUc-Mame,  de  la  Haulc-Saone.  du  Cher,  du  Doubs  c de  la 
Moscllc]  le  principali  fucine  per  acciaio  sono  nc'dipartimenli  de 
VÀriege,  de  VAude,  e de  l'isère. 

Le  direzioni  del  genio  sono  2i:  Algieri  forma  la  23.* 

Fra  le  187  piazze  forti  deH’impero  le  segucnli  sono  di  1."  clas- 
se: cioè  Strabourg,Mclz,  Thionville,  Givet,  e Chnrlcmont,  Mau- 
beuge,  Condè,  Valenciennes  sulla  frontiera  a Kord-esl:  Besanron 
e Grenoble  sulla  frontiera  Sud-est:  Perpignano,  Bellegarde,  S. 
Jean  Peid-de’Port,  e Baiona:  dal  lato  della  Spagna  : Tolone  sul 
Mediterraneo,  e Cherboug  sulla  costa  sellentrionalc. 

Queste  piazze,  al  pari  che  le  8C  di  2.*  classe  anno  ciascuna 
un  comandante  cd  uno  stato  maggiore  speciale. 
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GUARDIA  IMPERLILE 


' La  guardia  imperiale  con  Decreto  del  20  deeembre  1835  è sta- 

la deilnitamenle  riorganizzata  come  segue: 

Stato  maggiore  ceserale:  Il  generale  di  dÌTÌsiono  comandante 
in  capo;  3 generali  di  divisione  comandanti  le  divisioni  di  fanteria 
c cavalleria  : 1 generale  di  brigata  o colonnello,  capo  dello  stato 
maggiore  generale:  1 generale  comandante  l' Artiglieria,  7 gene- 
rali di  brigala  comandanti  le  brigate  di  fanteria  e di  cavalleria. 

Corpo  di  stato  maggiore:  Stato  maggiore  generale:  1 colonnel- 
lo 0 tenente  colonnello  sotto  capo  di  stalo  maggiore;  1 capo  squa- 
drone, 3 capitani. 

Stato  maggiore  delle  3 mvisio.vi:  3 colonnelli  o lenenti  colon- 
nelli capi  di  stato  maggiore;  3 capi  squadroni  : 0 capitani  ajc- 
tarti  di  campo:  12  capi  squadroni  o capitani;  quattro  di  questi 
uIRziali  ( gli  aiutanti  di  campo  dei  generali  di  divisione  ) possono 
essere  capi  squadroni. 

Artiglieria:  1 colonnello  o tenente  colonnello,  aggiunto  al  ge- 
nerale comandante,  e capo  dello  stalo  maggiore;  1 capitano  aiu- 
tante di  campo  del  generale  comandante:  I guardia  principale; 
1 guardia  di  1*  classe;  1 guardia  di  2*  classe;  1 maestro  arleOce; 
1 capo  operaio;  1 sotto  capo  operaio;  4 operai. 

I.vteroerza  militare.*  1 Intendente  militare;  6 sotto  intendenti 
militari  o aggiunti;  1 veterinario  in  capo. 

, Prima  divisione  di  fa.vteria:  ^Brigata,  primo  reggimento  di  gen- 

• darmcria;  4 battaglioni;  1®  reggimento  de’ granatieri  ; 4 batla- 

' glioni;  2'  Brigata,  reggimento  degli  zuavi  4 battaglioni;  2*reggi- 
f mento  di  granatieri  ; 4 battaglioni  — Totale  1C  battaglioni. 
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Secohda  Divisione  DI  PinTEMA— /*  Brigata;  1°  reggiiuenlo  di  vol- 
leggiatori  ( baltagUoni;  2*  regginienlo  di  volteggiatori  i battaglio- 
ni; 1 battaglione  di  cacciatori;  2*  Brigala;  3°  reggimento  volteg- 
giatori, 4 battaglioni;  4°  reggimento  di  volteggiatori  4 battaglio- 
ni — Totale  17  battaglioni. 

Divisioue  di  ciVALiERu:  — /*  Brigala,  1 squadrone  di  gendar- 
meria; 1°  reggimento  di  corazzieri  a 6 squadroni;  2"  rcggimenlu 
di  corazzieri  6 squadroni;  2*  Brigala  ; 1 reggimento  di  dragoni, 

G squadroni;  1 reggimento  di  lancieri  6 squadroni;  J*  Brigala  ; 

1  reggimento  di  cacciatori  G squadroni;  un  reggimento  delle  gui- 
de 6 squadroni — Totale  37  squadroni. 

ÀKTiGLiEniA:  — 1**  reggimento  di  artiglieria  a cavallo;  l.”  reg- 
gimento di  artiglieria  a piedi;  18  batterio  e 2 quadri  di  deposito. 

Cesio  — 1 divisione  di  2 compagnie. 

Trevo  degù  eqiipaggi — I squadrone  di  3 compagnie. 

L'organizzazione  de'4  reggimenti  di  cavalleria  da  crearsi  nelle 
guardie  si  è attuato  in  virtù  delle  speciali  decisioni  prese  sulla 
proposta  del  Ministro  della  guerra. 

11  3“  reggimento  de'granalieri,  3®  e 4®  reggimento  dei  volteg- 
giatori; il  2®de’corazzieri,  i reggimenti  dei  dragoni,  di  lancieri  e 
di  cacciatori  avranno  lo  stesso  soldo  e la  stessa  organica  dei  reg- 
gimenti di  fanterìa,  c di  cavalleria  della  guardia  imperiale  in  atto 
esistenti. 

Dal  suddetto  specchio  risulta  che  la  Guardia  Imperiale  , oltre 
degli  stali  maggiori  generali  e dìvisionari,  ec.  ec.  Componesi  di 

2  divisioni  di  fanteria 

1 divisione  di  cavalleria 

2 reggimenti  di  artiglieria 

2 compagnie  del  genio 

1 squadrone  del  treno 

La  1*  Divisione  formala  da 

1 reggimento  di  gendarmeria 

3 reggimenti  di  granatieri  v 

1 reggimento  di  Zuavi. 

La  2*  Divisione  da 

1 reggimento  di  volteggiatori 

1 battaglione  di  cacciatori 
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La  Divisione  di  cavalleria  da 
3 brigale  — cioè 

Una  brigala  di  cavalleria  di  riserva  formala  da 
2 reggimenti  di  corazzieri 
Una  brigala  di  cavalleria  di  linea 

1 reggimenlo  di  dragoni 
I rcggimenlo  di  lancieri. 

Una  brigala  di  cavalleria  leggiera 

< reggimento  di  cacciatori 
i reggimento  delle  guide. 

( Nola  del  Irad.  Hai.) 


NOT\  B. 


Metz  — Città  forte  di  Francia  , capoluogo  della  mosella  , a 
30  leghe  0.  N.  0.  da  Slrasborgo.  a 6i  I.  ( distanza  legale)  E.  N. 
E.  da  Parigi,  in  un  bacino  magnirico.  al  conlluente  della  Mosella 
c della  Scillc.  Cnpoluogo  della  3*  divisione  militare.  Vi  è una  di- 
rezione del  genio  e dcirarliglieria,  una  scuola  pubblica  di  appli- 
cazione deU  arliglieria  c del  genio,  scuole  rcggimenlarie  di  arli- 
glieria  e genio,  una  scuola  di  pirotecnica  militare;  un'accademia, 
un  collegio  reale  cc.  ec. 

Giungendo  a Metz,  dal  lato  dell'O.,  la  Mosella  è divisa  in  due 
rami,  che  comunicano  insieme,  un  poco  prima  di  entrare  nella 
città,  mediante  due  canali  naturali  che  formano  l'isola  del  Sau- 
Icy,  occupala  da  cantieri  di  legno,  dalla  polveriera  c da  una  lu- 
netta che  copre  la  parleO. della  città.,  .itfetzèuna  piazza  di  guerra 
di  r classe  assai  importante,  sia  per  la  difensiva  che  per  la  of- 
fensiva; alle  sue  antiche  fortiQcazionì  furono  sostituite  opere  im- 
mense, eseguile  secondo  il  nuovo  sistema  sotto  gli  ordini  dei  ma- 
rescialli Vauhan  e Belle  He.  Si  citano,  fra  le  sue  opere,  il  forte 
della  Doublé  Couronne,  o corona  di  Mescila  al  N.;  c quella  di 
Belle  Croix  all  E.:  verso  quesfullima,  Carlo  V voleva  da  principio 
tentare  la  presa  di  Metz.  L'antica  cittadella,  situata  sulla  sponda 
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della  Mosclla,  alt’O.  era  vaslissima  ed  assai  forte;  fu  in  parte 
smantellala  nella  rivoluzione  del  1789;  c le  sue  fosse  si  conver- 
tirono in  un  bel  giardino  pubblico  ed  in  estese  piantagioni.  Al 
S.  della  cìib’i  fra  le  porle  di  Moselle  e di  S.  Thiebault  evvi  il  cosi 
detto fortificazione  avanzala,  che  occupa  il  sito  della  nau- 
machia che  i Romani  avevano  stabilita  a Metz.  Si  entra  nella  Cit- 
tà per  9 porle,  fornite  di  ponti  levatoi:  al  N.  stanno  le  porte  di 
Francia  e di  Thionville,  all'E.  quelle  di  Chanibvire  e di  S.  Bar- 
bara, al  S.  E.  quella  dei  Tedeschi,  al  S.  quelle  di  Moselle  e di 
S.  Thiebault,  al  S.  0.  quella  della  cilladella,  ed  all’  0.  la  porla 
del  Sauley. 

Metz  è fabbricata  in  parte  sopra  un  poggio,  che  va  a terminare 
all'angolo  che  formano  i corsi  della  Mossila  e della  Seillc,  di  cui 
la  piazza  di  Santa  Croce  segna  la  sommità. 

Abitanti  A.7,300  (2). 

Metz  fu  assediala  nel  l Ul  da  Re  Carlo  VII,  per  Renato  Duca 
di  Lorena:  nel  1.732  fu  presa  dal  contestabile  di  Montmorency, 
generale  di  Enrico II,  il  quale  vi  fece  erigere  una  cittadella.  Nel- 
l'ottobre dello  stesso  anno  fu  assediala  con  centomila  uomini  da 
Carlo  V,  il  quale  dopo  f>3  giorni  d’ inutili  sforzi,  fu  costretto  alla 
ritirata  dal  Duca  di  Guisa,  che  n'era  il  governatore. 

NOTA  C. 

Stuasborgo  — città  e piazza  forte  di  Francia,  capoluogo  dello 
sparlimento  del  basso  Reno;  a 22  I.  N.  da  Basilea,  30  1.  £.  da 
Nancy,  37  1.  S.  0.  da  Magonza  e 10.7 1.  (distanza  legale)  E.  da  Pa- 
rigi in  vasta  e pingue  pianura,  sull'  III  sotto  al  cunfliicnlo  della 
Bruche,  presso  la  sponda  sinistra  del  Reno.  Capoluogo  della  .7* 
divisione  militare,  e della  4*  ispezione  divisionaria  degli  argini  e 
ponti:  vi  è una  direzione  e sotto  direzione  d'artiglieria,  ed  una 
del  genio. 

Questa  cillà,  di  forma  irregolarissima  ed  allungata  dall'O.  all’E., 
à quasi  una  lega  di  lunghezza  con  di  larghezza  massima,  chiusa 
da  una  cinta  bastionata,  con  fossi,  preceduta  da  un  gran  numero 
d’  opere  esterne  che  accrescono  le  difese,  e con  7 porle,  cioè 
Bianca  e di  Saverua  all’O.  di  Pietra  o d'Hagucnau  al  N.  0.,  de- 
gli Ebrei  e de’Pescalori  al  N.,  Bellina  e deH’Ospedale  al  S.;  al- 
reslrerailà  orientale  trovasi  la  cittadella,  composta  di  5 bastioni 
c costruita /la  Vauban,  c le  cui  opere  distendonsi  sino  al  Reno, 

(1)  Vedi  I.T  raccolta  delle  voci  in  fine  del  volume. 

(2)  Dall'  Enciclopedia  geografica. 
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che  in  quel  punto  si  varca  sopra  il  ceie1>re  ponte  a battelli  dell» 
di  KeìU  lungo  quasi  {-  di  lega;  le  porle  Bianca  e di  Pietra  essen- 
do inoltre  difese  da  particolari  ridotti.  L7(i  clic  penetra  nella  cit- 
tà pel  S.  0.  allratcrsando  una  gran  chiusa  ili  fortilicazioiie,  col 
mezzo  della  quale  si  possono  inondare  lutti  i dintorni,  dividasi 
tosto  in  più  rami  che  corrono  in  diverse  direzioni  e lungo  i quali 
dominano  alcuni  tratti  della  riviera,  en'esce  al  N.  K.  dopo  di  averli 
di  nuovo  tulli  ricoDgiunli.  Abit.  30,238  esclusa  la  guarnigione. 

NOTA  D. 

Toloke  — Città  forte  e 2°  porlo  mililarc  di  Francia,  sparlimen- 
to  del  Varo,  capo  luogo  di  circondario  e di  2 cantoni,  in  riva  al 
Mediterraneo,  in  fondo  ad  una  doppia  rada,  una  tra  le  più  sicure 
del  dello  mare,  e al  piede  del  Pharon:  a i4 1.  S.O.  da  Urarjuignan, 
a tO  1. £.  S.  E.  da  marsiglia,  e a 213  I.  S.  S.  E. .da  Parigi.  La- 
titudine N.  43®  T 23";  longitudine  E.  3“  35'  27".  E il  capoluogo 
del  5°  circondario  marittimo;  residenza  di  un  prefetto  marittimo, 
d'un  commessario,  generale,  di  5 commissarìi  di  marina;  d'  un 
ispettore,  d'un  ispettore  aggiunto,  e di  3 sotto-ispettori;  d'un  pa- 
gatore, di  un  tesoriere  e d'un  comandante  della  marina;  di  un  di- 
rettore e d'un  sotto  direttore,  d'un  direttore  del  genio , d'un  ili- 
rettore  e d'un  sotto  direttore  di  costruzioni  marittime,  d'un  di- 
rettore, di  porlo,  d'un  direttore  ed  un  sotto  direttore  deH'arliglie- 
ria  deH'escrcito,  c d'un  sindaco  dei  marinai.  Questa  città,  espo.- 
sta  al  S.,  è al  Iti.  coperta  dall'alta  montagna  nuda  di  P/taron.  È 
cinta  d'una  muraglia  bastionata  presso  la  quale  estendesi,  dalla 
parte  N.,  il  ricinto  murato  detto  campo  trincerato  di  8.  Ànou; 
gran  numero  d'opere  di  forliiicazioni  isolale  stando  riportile  da- 
vanti la  sua  cinta  in  tutta  la  circonferenza,  co'  fuochi  rosi  bene 
combinali,  che  presentemente  considerasi  questa  piazza  come  in- 
superabile: aU'E.  sono  i forti  Pharon,  della  Croce  di  Pharon, 
(l’Arligucs,  S.  Caterina,  della  Malgue,  S.  Luigi,  e della  Torre 
Grossa-,  all'O.  quelli  del  Grande,  e del  Piccolo  S.  Antonio,  Mal- 
bousqucl,  del  Cairo.  deU'Ai(/ui(l«l,  BaUiguer,  della  Croce  dei 
Segnali,  e di  S.  Bivio.  Non  entrasi  in  Tolone  che  per  2 porle  ; 
quella  di  Francia  al  N.  0.,  e quella  d'Italia  al  N.  E. 

Niente  più  importante  che  la  vista  del  porlo  diTolonc,  sempre 
zeppo  di  navi  di  tutte  le  grandezze.  Dislingucsi  in  porlo  vecchio 
0 mercantile  nll'E.,  ed  in  porlo  nuovo  o militare  all'O.,  che  tra 
essi  comunicano:  ciascuno  con  un  ingresso  sulla  nida  sì  angusto 
che  non  può  passarvi  più  d'una  nave  alla  volta;  ed  i due  moli  ohe 
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del  mare  li  separano  sono,  siati  cominciali  sotto  Enrico  lY  nel 
159i,  e terminati  nel  1596.  Il  porlo  vecchio,  al  commercio  con- 
sagralo, è fronteggiato  da  una  larga  riviera  ed  assai  bellissima  , 
adorna  di  case  eleganti,  e la  quale  presenta  un  quadro  animatis- 
simo. 11  porlo  nuovo  devesi  a Luigi  XIV.  : quivi  intorno  sono  i 
fabbricati  servienti  di  arsenali,  cantieri  di  costruzione  e magazzi- 
ni per  tutto  ciò  che  necessario  si  rende  airarmamerdo  e provve- 
dimento dei  legni  dello  stalo;  fabbricati  magnifici  bene  adatti  alle 
destinazioni  rispettive,  che  formano  Tammirazionc  de’viaggialori; 
il  parco  di  artiglieria,  la  fonderia  dei  cannoni,  sono  degni  di  at- 
tenzione; la  sala  delle  vele  è d' una  lunghezza  straordinaria;  la 
corderia  fabbricala  in  pietra  viva  sopra  il  disegno  di  Vauòan, 
fatta  a volta,  misura  625  metri,  ossia  3M  pertiche  di  lunghezza  (1); 
la  sala  d'armi  diventa  sopra  lutto  curiosa  per  la  bella  collezione 
d’armature  antiche  die  contiene.  NeH'arsenale  è stabilita  la  scuo- 
la degli  alunni  di  marina,  sotto  la  direzione  d'un  capitano  di  va* 
' scello  e d'un  capitano  di  Ihtgala,  nella  ouale  scuola  irovansi,  una 
biblioteca  ed  una  collezione  di  navigli  d’ogni  specie.  Havvi  pure 
una  scuola  di  navigazione.  L'Ospedale  dei  condannali  ed  11  bagno 
stanno  sulla  parte  che  divide  i due  bacini;  e quest'ultimo  conlic* 
ne  SODO  condannali,  i quali  vengono,  al  pari  di  altri  3,000  per- 
sone libere,  e più,  impiegali  ncÌTarsenale:  il  lazzaretto  giace  si- 
tuato in  fondo  alla  rada.  Osservasi  nel  porlo  militare  il  bacino  in- 
terno poi  tacconciamenlo  delle  navi  da  guerra,  o mercantili,  ope- 
ra ingegnosissima  di  Grognard,  ed  è lungo  300  piedi  con  100  di 
largo. 

Vi  è in  Tolone  un  ospedale  militare,  un  vasto  spedale  della  ma- 
rineria che  contiene  un  osservatorio  donde  si  gode  di  magnifica 
vista  sopra  la  citta  ed  i dintorni;  belle  caserme;  un  corso  di  geo- 
metria e di  meccanica  applicala  alle  arti. 

Tolone  è la  patria  del  cavaliere  Paul,  che  di  semplice  mozzo  di- 
venne vice-ammiraglio  (2).  e di  Ulilct  Mureau  antico  ministro  del- 
la guerra,  ed  autore  del  Viaggio  di  La  Pérouse. 

Abil.  97,000. 

Tolone  devastala  dai  Saraceni  risorse,  e fu  percossa  dai  pirati 
africani  nel  secolo  XII.  La  l'orre  Grossa  costruita  da  Luigi  XII  c 
da  Francesco  1“  rintuzzò  gli  assalti  nemici.  Carlo  V per  mezzo  del 
contestabile  Borbone  ne  divenne  padrone.  Luigi  XIV  fece  di  quel- 
la città  un  baluardo  della  Francia.  Il  duca  di  Savoia  aiutato  dalle 
flotte  d'Inghilterra  e d'Ulanda  asscdiolla  nel  1707.  XcI179.3  oc- 


(1)  Enciclopedia  geografica  ISi3. 

(2)  Enciclopedia  geografica  1SS5. 
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ciipalu  (lugli  sp<ignuoli  edagl  inglcsi  soslenno  quell’ assedio  dei 
francesi  ove  Napoleone  Buonaparlc  cTiede  la  prima  pruova  del  suo 
genio  niililarc.  Fu  dal  porlo  di  Tolone  che  partirono  le.  spedizio* 
Ili  d'Egitto  nel  17U8;  di  Morea  nel  1827;  d'Algeri  nel  1830,  d'An- 
cona nel  1832,  e non  piccola  parte  di  quelle  che  successivamen- 
te ebbero  luogo  nel  1834-1833  per  la  Crimea. 

(Nota  del  Ir  ad.  Hai.) 

NOTA  E. 

Marsiglu  — La  più  ricca,  mercantile  e popolata  città  del  mez- 
zodì della  Francia,  nella  Provenza,  on  Capoluogo  dello  sparli- 
mcnto  delle  Bocche  del  Rodano,  di  circondario  e di  G cantoni;  a 
G3  I.  S.  S.  E.  da  Lione,  e a i02  1.  (distanza  legale  ) S.  S.  E.  da 
Parigi,  sopra  una  rada  del  mediterraneo;  alla  costa  N.  E.  del  gol- 
fo di  Lione,  un  poco  al  N.  della  foce  dcH'Huveanne,  Lat.  N.  43° 
17'  4'J";  long.  E.  3*  2'  0".  Capoluogo  dell’ 8*  divisione  militare, 
à un  tesoriere  di  marina,  cd  un  ingegnere  dei  ponti  ed  argini  in* 
caricato  de’ lavori  del  porto.  Al  N.,  all’ E.,  al  S.  ed  al  S.  0.  Mar* 
sigila  è cinta  di  colline  delle  quali  la  più  alla  è quella  della  ma* 
donna  della  Guardia,  verso  il  mezzodì,  su  cui  evvi  un  forte;  all’O. 
si  trova  il  mare  col  porlo.  Presso  ed  all’O.  di  quest'ultimo,  vi  ò 
la  sala  della  Fontana  del  Re,  e al  N.  0.  di  questa,  quella  del  Fa- 
ro: al  N.  E.  dcH’ingrcsso  del  porto,  si  osservano  le  cale  dcU’Our- 
86,  della  Jolielte  e del  Lazzaretto.  Il  porlo  di  figura  ovale,  si 
prolunga  ncli’inlcrno  dello  città,  dall’E.aìrO.,  sopra  una  lunghez- 
za di  970  metri,  ed  una  larghezza  di  390;  l’ingresso  è rinchiuso 
fra  due  rupi,  sulle  quali  s’innalzano,  al  N.,  il  forte  S.  Giovanni  e 
ni  S.  quello  di  S.  Nicola,  il  quale  più  considerabile  del  primo, 
domina  altresì  una  porzione  della  città;  è difficile  c non  pcimctle 
il  passaggio  che  ad  una  sola  nave  per  volta.  Questo  porto  è sicu- 
rissimo, c può  contenere  circa  1200  navigli;  le  fregale  sono  i le- 
gni da  guerra  più  grandi  che  vi  possono  entrare;  è soggetto  ad 
essere  colmato  dalle  alluvioni,  e dal  fango  delle  vicine  colline 
staccato  dalle  varie  macchiue  di  continuo  impiegale  al  suo  netla- 

inenlo Il  lazzaretto  sta  sulla  costa  a 200  passi  N.  dalla 

città. 

Marsiglia  è una  piazza  di  guerra,  e vi  si  vedono  alcuni  avanzi 
d’una  antica  muraglia  con  bastioni. 

Carlo  d’Angiù,  conte  di  Provenza,  fratello  di  S.  Luigi,  fece 
marciare  un’armata  contro  Marsiglia,  c se  ne  impadronì  nel  1231, 
0 secondo  altri  nel  1202.  Alfonso  re  d’ Aragona,  prese  Marsiglia 
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nel  1423,  la  saccheggiò,  o vi  mise  fuoco. . . Francesco  1°  ne  au- 
mentò le  rortificazioni,  dopo  la  sua  bella  difesa  contro  le  truppe 
di  Carlo  V,  comandate  dal  cardinale  di  Borbone  nel  1336.  Luigi 
XIV  vi  fece  costruire  I forti  che  difendono  il  porto  e dominano 
la  città. 

Vi  si  contano  circa  130,000  abit.  (I). 

{Nota  del  Irad.  ital.) 


NOTA  F. 

Lio.ie — Città  di  Francia,  la  più  importante,  la  seconda  dello 
Impero  per  industria,  tralBco.  ricchezza,  popolazione.  Capoluogu 
della  19*  divisione  militare;  delia  7*  divisione  di  ponti  ed  argini, 
e della  4*  direzione  delle  foreste  marittime.  È a 93  1.  (distanza  le- 
gale ) S.  £.  da  Parigi,  a 89  I.  dalla  stessa  città  in  linea  retta  e a 
63  1.  N.  N.  0.  da  Marsiglia. Lat.  N.  45*  43'  58";  long.  E 2°  29'  9". 
Abit.  circa  190,000.  secondo  Rienzi;  200.000  secondo  Cullocfi. 

l'n'armata  di  60,000  uomini  della  Convenzione  nazionale  nel 
1793  investi  Lione  comandale  de  Precy,  Per  63  giorni  di  stretto 
assedio  seppe  respingere  lutti  gli  sforzi  degli  assediantì,  i quali 
tentarono  invano  anche  il  bombardamento.  L'assoluta  mancanza 
de'viveri  obbligò  i Lionesi  a rendersi.  Inaudite  carneficine  ebbero 
luogo,  sino  a sostituire  la  mitraglia  alla  guiUoUina. 

Più  di  6000  persone  perirono  durante  e dopo  questo  memora- 
bile assedio,  nel  quale  fu  incendiato  ed  intcrnmcnlc  distrutto  il 
suo  famoso  arsenale  situato  sulla  Saona.  Ilei  18U  Lione  fu  il  toa- 
tro  di  molle  azioni  sanguinose  fra  i francesi  c le  truppe  alleate. 
A'el  1813  ricevette  Napoleone  al  suo  ritorno  dalfElbu. 

{Nola  del  trad.  Hai.) 


NOTA  G. 

Cherrorgo  {Cherboarg),  città  e porto  di  Francia  , spari,  della 
Manica;  capol.  di  circondario  e di  cantone,  alla  foce  della  Divet- 
te, nel  fondo  di  una  vasta  baia  della  Manica,  compresa  fra  fcslre- 
milà  del  capo  Levi  all'E. , ed  il  capo  de  la  tlague  all'O.  sta  a 13 
I.  J-  N.  da  Coulances,  a 13  I.  N.  N.  0.  da  Saint  Lò,  e a 77  I.  O. 
N.  0.  da  Parigi.  Lat.  N.  49.“  38'  31";  long.  0.  3' .37'  18".  K 

(I)  DairEnciclopcdia  geograflca. 
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piazza  di  guerra  imporlaotissima  di  seconda  classo,  liencliò  aper- 
ta, èpcrò  difesa  da  un  campo  trinceralo  composto  di  8 ridotti  stac- 
cali. I suoi  due  porti,  uno  militare  e l'altro  commerciale,  sono 
interamente  separati  l'uno  doU'allro.  Il  primo  che  si  aperse  nel- 
l'agosto 1813,  giace  al  N.  0.  della  Città , difeso  da  una  cinta  ba- 
stionata, con  una  fessala,  in  parte  a secco.  Fu  esso  scavato  nella 
roccia  del  Galel,  ed  è composto  di  un  posto  avanzalo,  nel  quale, 
unclie  a bassa  marea,  le  navi  ànno  23  piedi  d'acqua.  Una  sorgen- 
te abbondante  zampilla  sulla  sponda  della  riviera.  Questo  porlo 
militare  è circondato  da  magazzini  ed  edifìzii  relativi  al  servigio 
della  marina.  Può  contenere  50  vascelli  di  Linea,  e recentemen- 
te si  coslrussero  anche  dei  cantieri  nei  quali  si  possono  costrui- 
re vascelli  di  prim'ordine.  I navigli  vi  approdano  in  ogni  tempo, 
vi  stanziano  in  sicurezza  , e sono  costantemente  a galla  in  ogni 
stalo  di  marea.  Il  porlo  commerciale  è comodissimo  , ed  il  solo 
rifugio  pei  navigatori  di  cabotaggio  che  veleggiano  in  quelle  ac- 
que. La  rada  di  Cherborgo  offro  un  eccellente  ancoraggio.  È 
difesa  dal  forte  Reale,  situalo  sopra  un'isolclla  sassosa,  delta  l'i- 
sola Pelée,  a 1500  metri  della  costa,  ed  al  passo  orientale  della 
rada;  dal  forte  di  Arloìs,  che  copre  il  porto  militare  ; da  quello 
di  Querqueville,  al  passo  occidentale,  ed  al  N.  dalla  batteria  del- 
la rada.  É chiusa  da  una  diga,  diretta  dall'  F.  all'O. , lunga  circa 
.3840  metri,  e lontana  4000  dall'ingresso  del  porlo  di  commercio. 
À 30  metri  di  larghezza  alla  sommità,  e 80  alla  base.  Sopra  tutto 
la  sua  lunghezza,  la  profondità  dell'acqua  nelle  basse  degli  equi- 
nozi , è di  35  in  45  piedi.  Alla  parte  centrale  elevala  di  9 piedi 
sopra  il  livello  delle  più  alle  marce  . sta  la  batteria  della  rada  , 

presso  la  quale  si  fece  costruire  un  forte Il  passo  dell'E. 

fra  il  forte  Reale  e la  diga,  ò di  1000  metri;  quello  dell'O.,  dalla 
parte  del  forte  di  Querqueville,  è di  2400.  La  diga  preserva  dai 
flutti  del  largo  le  navi  ancorate  nella  rada,  ch'ò  naluraliiicnle  di- 
fesa dui  venti  regnanti  dall' E.  N.  £.  sino  all'O.  N.  0.,  passando 
pel  S.  La  diversità  del  basso  mare  all'alto  è di  22  piedi. 

Cherborgo  era  furlilicala  lin  dal  X secolo.  Fu  saccheggiata 
dalle  truppe  di  Filippo  il  Bello  nel  1298.  IVeI  1.300  le  sue  rurtili- 
caziooi  già  aumentate  cingevano  annlie  il  castello.  Fu  invano  as- 
saltala, nel  1320  dalle  forze  considerabili  del  Principe  Eduardo 
detto  il  iXero.  Qualche  tempo  dopo  fu  data  in  potere  degl'ingle- 
si. È famosa  pel  combattimento  navale  che  si  diede  nelle  sue  vi- 
cinanze l'anno  1092 Nei  1758,  gFlnglesi  s'impadronirono 

di  Cherborgo,  la  saccheggiarono,  e vi  distrussero  interamente  il 
porlo,  come  pure  tutte  le  opere  di  fortiiicazione  ch’erano  appena 
terminate.  Dal  I7GG  si  lavorò  di  continuo  al  ristabilimento  di 
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questo  porlo.  La  costruzione  del  porlo  mililure  è del  1803  , u 
quelli)  della  sua  cinla  del  1810. 

Conti)  10,880  abitanti  (1). 

(.V.  dd  Irad.  itaL) 


NOTA  H. 

IIrcst  — Città  di  Francia,  spartimento  del  Fàiiatére,  eapotuo- 
go  di  circondario,  sulla  costa  settentrionale  d'una  bella  rada  Ter* 
mata  dall'Oceano,  all  I.  da  Quimptirod  a 12  I.  da  Parigi,  La  sui 
lat.  N.  è di  48“  23'  14  ",  la  long.  0.  6“  49'  0".  Residenza  di  un 
comandante  e d'un  intendente  di  marina,  d' un  direttore  e sotto 
direttore  d'artiglieria  della  marina,  di  un  direttore  e sotto  diiel- 
tore  delle  costruzioni  navali.  Brest,  piazza  di  guerra  di  1“  clas* 
se , è comandata  da  un  maresciallo  di  campo.  Vedesi  fabbri* 
cala  sul  dorso  d'una  montagna  ed  in  guisa  che  non  si  scorge  dal* 
la  parte  di  terra  se  non  giungendo  appiè  dei  suoi  ripari,  fortili* 
cali  con  tulle  le  regole  dcU  nrlc  c circondali  da  un  fosso  asciutto. 
11  porto  formalo  dalla  foce  del  llume  Penfel,  divide  la  città  in  due 
parli;  quella  situata  sulla  destra  è conosciuta  sotto  il  nome  di 
Recouvrance,  per  un'antica  cappella  di  questo  nome;  l’altra  par- 
te sulla  sponda  opposta  è la  città. 

Brest  spicca  per  gli  stabilimenti  della  marina.  Si  nota,  dalla  par- 
te della  città  movendo  dairenlrala  del  porlo,  a piè  delle  torri,  una 
bellissima  macchina  da  alberare  i vascelli.  Risalendo  il  porto  dal- 
lo stesso  silo,  si  trova  la  riviera  mercantile,  che  forma  il  solo  pun- 
to di  coniano  della  città  col  porto.  Airestrcmità  di  questa  riviera 
altre  volle  era  l'cdirizio  deirintendcnza;  ivi  comincia  1'  arsenale; 
vi  si  enira  per  un  cancello.  A settentrione,  a qualche  distanza, 
trovi  una  forma  o bacino  di  costruzione  che  serve  soltanto  ai  rac- 
conciamenti delle  navi.  Più  lungi  vi  à un  ediflzto  contenente  fu- 
cine, depositi  di  trombe  ed  ordigni,  la  sala  dei  modelli  e rollici- 
na  delle  bussole;  girando,  dulia  parte  occidentale,  il  inugazr.iuo 
generale.  Un  po'  più  lontano  si  alza  parallelamente  alla  riviera 
una  linea  di  edilizii  aventi  a pian  terreno  de'  magazzini,  ognuno 
‘destinalo  a racchiudere  l' attrezzamento  di  un  vascello;  di  sopra 
varie  ofTicine.  itimpetlo  o sulla  sponda  della  riviera  sono  collocali 
su  pezzi  di  legno,  i cannoni  dei  vascelli  disarmali.  Seguendo  a 
risalire  il  porlo,  si  veggono  lo  duo  corderie,  ediOzii  paralleli  di 
una  lunghezza  immensa.  Una  scala  guida  al  bugno,  fabbricalo 

(I)  DalllUnciclopediii  Geografica. 
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liressocliè  sulla  velia  della  raoiila"iia.  Più  allo  c fuori  del  recin- 
lo  dell’arsenale  Irovi  le  caserinc  della  marina,  davanli  alle  quali 
vedi  una  bella  sjiianala  che  serve  come  piazza  d’armi.  Un  po’  più 
allo  del  bagno,  ò un  anlico  seminario,  che  al  presenlc  serve  di 
ospedale  di  marina.  Risalendo  dalla  parie  di  Kccnuvrance,  si  Iro- 
va  il  parco  delle  palle  c quello  dei  viveri:  indietro  e sulla  monta- 
gna, il  magazzino  delle  polveri.  Dopo  il  parco  dei  viveri  v’è  la  ri- 
viera mercantile  di  quella  parte  della  cillù,  ed  all’  esircmilà  co- 
mincia il  recinto  dcH’arsenale,  che  contiene  il  parco  d’artiglieria, 
le  sale  d'armi,  e tutte  le  oflicinc  relative  al  servigio  dell’arliglie- 
ria.  Al  di  là  è l’ansa  di  Ponlanion.  dove  si  stabilirono  3 forme  o 
bacini  di  costruzione:  due  di  queste  sono  aU’cslremilà  Duna  del- 
l’altra; quella  del  fondo  coperta  d’un  immenso  tetto.  Dopoqneste 
forme  sono  le  officine  per  le  opere  grosse.  Sulla  montagna  s'in- 
nalza la  Caìenna  che  serve  di  caserma  ai  marinai.  Più  a tramon- 
tana avvi  la  prigione.  Dopo  le  forme  v’ànno  molte  sale  di  costru- 
zione, una  delle  quali  coperta.  Una  linea  di  ediflzi  costruiti  al  di 
là  contiene  diversi  ulTizi  ed  olTìcine.  All’estremità  di  questi  edifi- 
zii  Irovansi  molle  sale  per  la  costruzione  dei  vascelli,  fregate  ed 
altri  bastimenti  di  minor  portala.  Tutti  questi  stabilimenti' sono 
costruiti  in  pietra,  coperti  di  lavagna,  c sormontali  da  parafuldil- 
ni.  L’aspetto  cb’essi  presentano  è d’una  bellezza  diflieile  a descri- 
versi. L’arsenale  di  Brest  occupa  un  posto  distinto  fra  i numerosi 
monumenti  che  attestano  la  grandezza  e la  potenza  della  nazione 
francese.  c 

Fra  gli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  vi  sono  l’osservato- 
rio, ed  il  giardino  botanico  della  piarina,  una  scuola  speciale  del 
genio  marittimo,  una  scuola  di  navigazione. 

II  porto  è uno  de’  più  belli  c più  sicuri  dell’Europa,  ed  II  pri- 
mo della  marina  militare  di  Francia.  Esso  à la  forma  d’un  canaio 
lungo  c stretto,  e può  contenere  sedici  vascelli  di  linea  c cin- 
quantaquallro  altre  navi  da  guerra,  a galla  e protetti  contro  i ven- 
ti dalle  vicine  moptagne.  ■ . -aa-  ^ 

È difeso,  dalla  parte  di  Brest,  dal  castello,  vecchia  cittadella’ 
sur  una  rocca  dirupata  cui  bagna  il  mare,  c la  costruzione  del- 
la quale  si  attribuisce  a Giulio  Cesare.  Dalla  parte  di  ilecou-  ^ 
vrance,  ànnovi  batterie  formidabili.  La  rada  di  Brest  per  la  sua  * 
forma  garentisce  il  porto  da  un  bombardamento  c da  ogni  sor- 
presa (la  mare.  È una  dello  migliori  ebe  esistano.  Essa  forma  un 
vasto  bacino  dove  vengono  a metter  foce  molli  fiumicelli:  quelli 
di  Landerneau,  di  Cliàleaiilin,  de  Faon,  di  Dnoulas:  oc.  cc.  ■’ 
Il  suo  circuito  si  computa  di  8 .leghe.  La  profoiulità  è di  iO  in 
15  passa  d’acqua  a marea  bassa.  È oilimo  il  fondo.  Essa  può  con- 
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tenere  òOO  navi  da  guerra;  ina  non  è abbastanza  riparala  dai  forti 
venti  del  largo,  ebe  vi  travagliano  i bastimenti  all'ancora.  Tutta- 
via ad  onta  delle  frequenti  tempeste  sulle  coste  di  Bretagna,  si 
contano  pochi  accidenti  avvenuti  in  questa  rada.  Essa  comunica 
col  mare  per  mezzo  d'uno  stretto  nomato  il  Coirle!,  che  à poco 
men  d'una  lega  e mezzo  di  lunghezza  e circa  mezza  lega  nella  sua 
maggior  larghezza.  Da  ciascuna  parte  del  Goulel  sono  stabilite 
formidabili  batterie  i cui  fuochi  incrociati  ne  difendono  l'entrata, 
e rendono  pressoché  impossibile  forzarne  il  passaggio.  La  natura 
parimenti  accrebbe  gli  ostacoli,  collocando  nel  mezzo  del  Goulel 
la  Bocca  Min^an.  Ne  segue  che  ogni  nave  che  voglia  penetrare 
nella  rada  di  Brest  si  vede  coslrella  a passare  tra  questa  rocca  e 
la  terra,  cioè  vicinissimo  a'  forti  situati  sur  una  delle  sponde  del 
Coulet,  senza  cessar  d'essere  a buona  portala  da  quelli  dell’altra 
sponda. 

Abil.  29,860  (1). 

Breet  non  era  nel  IX  secolo,  che  un  borgo  nel  quale  il  re  Co- 
ranMeriadecfece  fabbricare  un  castello  che  di  sovente  fu  assedia- 
lo, e non  mai  preso.  Gl'Inglesi  v'entrarono  come  alleati  del  du- 
ca di  Bretagna  Giovanni  IV  ; ma  non  volendo  più  renderglielo, 
egli  gli  assediò  inutilmente.  Biccardo  2'  re  d'Inghilterra  che  lo 
teneva  ancora  nel  139ii,  acconsenti  di  renderlo  a Giovanni  V,  con 
patto  che  questo  principe  lo  rimborsasse  di  12  mila  scudi  già 
prestati  al  duca  di  Bretagna  suo  padre.  Nel  1488  i francesi,  fa- 
cendo la  guerra,  sbarcarono  nella  baia,  e presero  Brest  ed  il  ca- 
stello, che  furono  riuniti  alla  Francia,  3 anni  dopo  pel  matrimo- 
nio di  Anna  con  Carlo  Vili.  Sotto  i Regni  di  Enrico  ili  e di  En- 
rico IV,  Brest  divenne  più  considerabile.  11.  Cardinale  Riebelieu 
notando  l'Importante  posizione  della  piazza,  ne  fece  scavare  e net- 
tare il  porlo  nel  1631  e principiò  i grandi  lavori  che , proseguiti 
sotto  Luigi  XIV  e compiuti  da' suoi  successori,  fecero  di  quella 
città  una  delle  più  rilevanti  della  Francia. 

(iVola  del  frod.  ilal.) 

NOTA  I. 

La  Rocceua  (RupeUa).  Bella  e fortissima  Città  di  Francia,  ca- 
poluogo dello  spari,  della  Cliarenle  inf.  in  una  pianura  ed  in 
mezzo  a paludi  salse  che  ne  rendono  l'aria  malsana  ,,  in  riva  al- 
l'Atlantico, a 27  1.  S.S.E.  da  Nantes,  3S  1.  N.N.  0.  da  Bordeaux 

(1)  Enciclopedia  geograOca. 
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c 109  I.  (ili  stanza  legale)  all'O.  S.  0.  di  Parigi.  Lat.  N.  46’9*20";' 
long.  0.  3°  29'  33".  Capoluogo  della  12*  divisione  militare;  piaz- 
za di  guerra  di  3*  classe , ove  risiedono  un  direttore  del  genio,  e 
un  direttore  d'artiglieria.  Giace  in  fondo  ad  un'  ansa  (1)  di  3000 
metri  di  profondità,  che  le  serve  di  rada  e la  cui  apertura  viene 
difesa  da  2 forti;  il  porto  essendo  anche  protetto  da  un’ opera 'a 
corno  al  S.  E.,  al  S.  da  un  grosso  muro  flancheggiato  da  3 gran- 
di torri,  quelle  di  S.iVtccold.della  Catena  e della  Lanterna,  l'ul- 
tima delle  quali  va  sormontata  da  un'alta  freccia  gotica  e sostie- 
ne un  fanale,  ed  al  S.  0.  da  una  piccola  opera  avanzata  chiama- 
ta il  Paté  (2);  per  modo  che  questa  città  . considerata  al  sicuro 
da  un  attacco  per  mare,  riesce  importantissima  per  la  difesa  del- 
la eosta  tra  le  foci  della  Loira  c della  Gironda;  ma  lo  sue  fortifi- 
cazioni sul  fronte  di  terra  , quantunque  erette  da  Yauban  , sono 
lontane  dal  poter  olTrirc  una  gran  resistenza  : esse  compongonsi 
di  19  grandi  bastioni,  c 8 mezze  lune,  cinte  da  un  fosso,  e da  una 
strada  coperta,  ed  i terrapieni  veggonsi  piantati  di  alberi  che  for- 
mano un  ameno  passeggio Vi  sono  belle  caserme , ospe- 

dali, e prigioni  militari,  una  scuola  di  nautica  ed  una  di  disegno, 
un  arsenale  di  costruzione  per  l'artiglieria  ec.  ec. 

11  porto  sta  intieramente  racchiuso  nella  Città  al  S.,  e eompò- 
nesi  di  2 bei  bacini,  il  piu  vasto  de'quali,  chiamato  l'Havre,  tro- 
vasi asciutto  a maro  basso  , ed  attiensi  alla  rada  per  uno  stretto 
passaggio  rinserrato  tra  le  torri  di  S.  Niccolò  e della  Catena  che 
ne  determinano  l'ingresso  : va  contornato  di  superbe  riviere , 
piantale  in  parte  d'alberi , come  le  altre  che  contornano  il  se- 
condo bacino;  quello  di  Carena,  al  quale  comunica,  all'E. , me- 
diante un  sostegno  che  permette  di  tenervi  sempre  a galla  lo 
navi  ; all'estremità  N.  0.  si  trova  il  canale  della  Verdière,  in  par- 
te sotterraneo,  che  recasi  nelle  fosse  della  piazza,  e dal  suo  an- 
golo N.  E.  parte  il  canale  Afauòec,  che  circondano  le  riviere  del- 
lo stesso  nome  e di  S.  Niccolò  ed  attraversano  i ponti  Nuovo , 
S.  Salvatore  e Xaubec,  e che  inlieramente  separa  il  resto  della 
città,  il  quartiere  di  S. Niccolò  o della  Carena,  di  cui  forma  un’iso- 
la coi  fossi  ed  il  bacino  dell'Ilavre  ; il  corso  delle  Dame  sulla 
sponda  occid.  di  quest'ultimo,  ed  il  quinconcie  della  Carena,  al 
N.  del  bacino  di  questo  nome,  sono  frequentatissimi  e ameni  per 
lo  spettacolo  animato  che  presenta  un  porto  sicuro  , comodo  e 
che,  a marca  alla,  può  ricevere  ogni  specie  di  navigli.  Vi  si  co- 


fi)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  in  One  del  volume. 
(2)  Vedi  come  sopra. 
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strniscono  eccelleoli  baslinienii,  c rannovisi  armsmenli  conside- 
rabiii  perle  colonie  e per  Terra  Nuora. 

Nel  1621  furono  spianate  le  fortiiicazioni  da  Luigi  XIII  dopo 
13  mesi  di  assedio;  ma  Luigi  XIV,  riconosciuta  Timportanie  si- 
tuazione di  questa  piazza  , le  fece  ricostruire. 

{Nota  del  (rad,  Ucd.  ) 

NOTAR. 

Rochefort.  — Città  imporlnnte  e fortissima  di  Francia,  spari, 
della  Cbarente  inferiore,  capol.  del  4 circondario  marittimo.,  e 
piazza  di  guerra  di  4*  cla.«se,  sulla  destra  sponda  della  Cbarente, 
a 2 1.  dalla  sua  foce  neH  Allanlìco,  a G 1.  J-S.S.  E.  dalla  Roccel- 
la,  e a 1 I.  f N.  0.  da  Sainles,  ^ulla  parte  di  mare  compresa  tra 
le  isole  He  e Oleron , Lat.  N.  43"  56'  10"  ; long.  0.  3”  17'  49". 
Va  un  prefetto  marittimo  , un  comandante  della  marineria , di- 
rettori d'Arliglieria  e delle  costruzioni  navali,  un  maggiore  ed  un 
pagatore  del  porto;  2 tribunali  marittimi;  un  commissario  gene- 
rale, 4 commissarii  ordinari  e 7 sotto-commissari  di  marina;  un 
ispettore,  un  ispettore  aggiunto  e 2 sotto-ispettori  di  marineria  , 
ed  un  tesoriere  degl'invalidi  della  stessa  marineria.  Giace  sopra 
un  terreno  paludoso,  che  lavori  continui  di  asciugamento  resero 
meno  insalubre  d'altra  volta;  i bastioni  chela  circondano  sono 
piantati  d'alberi.  V'ò  una  bella  piazza  d'armi.  L'arsenale  ò uno 
de'più  belli  e più  vasti  dell'Iinpero,  c contiene  una  magniOca  sa- 
la d'armi , un  grande  cantiere  di  costruzione  , bacini  pel  riatta- 
mento, e immensi  magazzini  per  tutto  ciò  che  è necessario  alla 
marineria;  la  fonderia  dei  cannoni , una  gran  fabbrica  di  corda- 
me per  le  navi,  le  caserme,  l'ospedale  della  marineria,  sono  fra 
gli  altri,  degni  di  essere  citati.  Possiede  questa  città,  una  scuola 
di  nautica  e d'idrognifìa,  una  di  medicina  navale,  scuole  di  chi- 
rurgia c di  malcmaticbc;  una  biblioteca  di  marina  di  10000  voi. 

Il  suo  porlo  è uno  de' 5 grandi  porli  marittimi  di  Francia , e 
viene  formato  dalla  Charente  , la  quale  , senza  essere  in  questo 
sito  larghissima  , riesco  abbastanza  profonda  per  ricevere  navi 
del  più  alto  bordo,  che  vi  stanno  sempre  a galla  anche  a marea 
bassa;  è comodo,  riparato  da  lutti  i venti  c al  sicuro  da  ogni  im- 
presa ostile,  essendo  l'ingresso  del  fiume  difeso  da  3 forti,  l'uno 
dei  quali  è l'isola  d'Aix,  che  protegge  una  bella  rada , ed  un'al- 
tro a 1.  da  Aoehefort. 

In  questo  porlo  è un  bagno  pe'forznti;  vi  si  osservano  un  mu- 
lino a sega  pel  legname,  eù  un  altro  per  cavare  il  fondo,  il  qua- 
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le  serve  in  pnri  tempo  a macinare  colori  ed  a muovere  i cilindri 
d'un  laminatoio  ossia  Iraflla.  Nella  parte  del  porlo  riservala  ni 
commercio,  possono  le  navi  di  600  tonnellate  giungere  col  loro 
carico  sino  alle  riviere. 

Rochefttrl  non  era  ncll'-XI  secolo  se  non  un  castello  fabbricato 
sur  uno  scoglio  in  mezzo  a paludi  e cinto  da  una  borgata.  Cadu- 
to in  potere  degl'inglesi  nel  Xlll  secolo  , non  fu  ripigliato  che 
da  Carlo  VII.  Avendo  Luigi  XIV  riconosciuto  il  sito  come  oppor- 
tunissimo per  creare  un  nuovo  porto  sull'Oceano,  no  fece  co- 
minciare i lavori  nel  1666  e ancora  nel  mese  di  novembre  del 
medesimo  anno  vi  venne  a disarmare  una  parte  della  flotta  di 
Beauforl  ; poi  immensi  lavori  Tanno  reso  uno  tra'  più  importanti 
dell'Impero.  Da  Rochefort  Napoleone  I tentò  , nel  1815  , di  fug- 
gire in  America;  ma  ne  fu  impedito  dagl' Inglesi  che  bloccavano 
il  porto. 

( Nola  del  trad,  ital.  ) 


NOTA  L. 

Baiosa.  (Bayonne).  Città  considerabile  del  mezzodì  della  Fran- 
cia, sparlimcnio  de'Bassi  Pirenei,  capoluogo  di  circondario,  gia- 
ce a 162  1.  S.  S.  0.  da  Parigi,  per  Orleans,  Chaleauroux,  Limo- 
ges.  Bordeaux  e Moni  de  Marsan;  ad  1 I.  dall'Oceano,  21  1.  N. 
N.  0.  da  Pace.  Il  porlo  è sicuro  e assai  frequentato.  Pop.  18,000. 

Baiona  è munita  e posta  nella  prima  classe  delle  piazze  forti. 
Ogni  parte  è da  terra  circondala  da  un  muro  antico  fuori  del  qua- 
le sono  le  opere  moderne.  Baiona  Grande  à un  castello  fiancheg- 
gialo da  4 torri  rotonde,  c chiamanlo  Castel  Vecchio;  Baiona  Pic- 
cola à il  Castello  Nuovo,  flancheggiato  da  4 bastioni,  e congiunto 
al  sobborgo  santo  Spirito,  ove  sorge  una  cittadella,  operandi  Vau- 
ban,  stala  afTorzala  con  lavori  recentemente  aggiunti.  A Baiona  ri- 
siede un  generale  comandante,  ed  è essa  il  capoluogo  di  artiglie- 
ria con  un  arsenale  di  deposito.  Quivi  fu  pure  inventata  un'arma 
che  dal  luogo  ebbesi  il  nome  di  baionetta.  ( N.  del  trad.  Hai.) 

‘ NOTA  M. 

Perpigsa-vo  — Città  forte  di  Francia  capoluogo  dello  sparlimen- 
to  dei  Pirenei  Orientati,  a 12 1. da  Narbona,  29  I.  S.  0.  da  Mom- 
pellìeri,  35  I.  S.  E.  da  Tolosa,  e 200 1,  (distanza  legale)  S.  da  Pa- 
rigi, sulla  destra  del  Tel,  che  vi  si  varca  sopra  2 ponti  di  pietra: 
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a 2 I.  } dalla  sua  foce  nel  Mediterraneo , ed  ni  confluente  della 
nasse.  Lai.  N.  42®  42'  3";  long.  E.  0®  33'  54";  vi  sono  una  dire- 
zione e sotto-direzione  di  artiglieria  ed  una  direzione  del  ganio. 

Parte  in  una  pianura,  c parte  sul  pendio  di  una  collina,  sull'u- 
nica grande  comunicazione  della  Francia  colla  Spagna  da  quel  la- 
to, le  sue  fortiflcazioni  consistono  in  un  muro  di  cinta,  inunilo  di 
bastioni  e difeso  da  alcune  opere  avanzate,  ed  in  una  citladella 
fortissima  che  domina  la  citta  al  S.  ed  i dintorni. 

Tra  gli  assedii  da  questa  piazza  sostenuti,  il  più  memorabile  è 
quello  del  1474  per  parte  di  Luigi  XI,  nè  si  sommise  se  non  a 
r.agione  della  fame  e dopo  vigorosissima  difesa.  Restituita  nel 
1493  alla  Spagna,  fu  questa  nillà  presa  nel  1(>42  da  Luigi  XIII  ; 
in  seguilo  furono  le  fortificazioni  migliorale  da  Yauban.  Nel  1793, 
sotto  le  sue  mura  vennero  sconQlli  gli  spagnuoli  dalle  truppe 
francesi  nei  dintorni  attendati. 

Abil.  18,000.  (iV.  del  Irad.  ttol.) 

NOTA  N. 

Algeri  — città  marittima  deH’Africa  sellcnlrionale,  ora  posse- 
duta dai  francesi,  sul  mediterraneo,  sopra  il  lato  oocidenlale  d’u- 
una  baia  circa  4 leghe  ampia  con  1 I.  di  profondità,  alla  Inlit. 
settentrionale  di  36“  48'  .30",  ed  alla  long,  orient.  di  5®  21'  43". 
È fabbricala  a guisa  d'anfiteatro,  sulla  faccia  d'un  monte  molto 
scosceso,  che  à per  suo  più  allo  punto  la  Casba  o cittadella  a 210 
metri  sopra  il  livello  del  mare.  .Misura  circa  } di  I.  la  circonferen- 
za, circondala  da  grosse  ed  alle  mura,  liaiiclicggiale  da  torri  e 
bastioni.  I.e  furtiOcazioni  verso  il  mare  sono  al  paragone  furti  ; ma 
quelle  dal  lato  di  terra,  incapaci  di  qualunque  troppo  vigorosa 
resistenza,  e vengono  infatti  dominate  dalle  circostanti  alture./ll- 
ìjeri  aveva,  prima  dcirinvasìone  dei  francesi,  5 porte,  2 dal  lato 

del  mare  e 3 verso  terra,  molli  edilìzi  pel  militare  ec Le 

isole  da  cui  Algeri  trac  il  nome,  sono  due  risalti  fastosi  in  faccia 
ni  suo  quartiere  di  N.  E.,  ohe  furono  uniti,  grandemente  fortifica- 
li ed  annessi  colla  terra  ferma  mediante  un  molo.  Un  altro  mo- 
lo, stendendosi  al  S.  0.  di  quesl'isole  c munito  con  cannoni,  rac- 
chiude il  porlo,  ch'è  piuttosto  piccolo  ed  inetto  a ricevere  basU- 
menli  maggiori  d'una  fregata  di  mezza  grandezza.  S'è  eretto  un  fa- 
nale sur  una  di  quelle  isole  nel  sito  che  i due  moli  si  congiungono. 
La  Cosbaocittadella  ècinta  da  forti  mura,  e le  sue  fortificazioni  so- 
no stale  dai  francesi  riparale  ed  afforzate.  ...  A circa  di  1.  dal- 
la Casba  è il  Sultan  Calessi,  o forte  dcH'Imperalere,  poligono  ir- 
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regolare,  senza  fosso  o conlrosciirpu,  di  circa  J-  di  miglio  in  efr- 
conferenza.  Sorge  sul  lito  in  cui  accampò  Carlo  V nel  1541 , e 
domina  perfettamcnlc  la  città;  ma  anch'esso  è dominato  a vicen* 
da  dal  Monte  Bugerea. 

Algeri  fu  fondata  nel  935.  Sotto  il  dominio  de'  turchi,  il  Dei 
manteneva  circa  10,000uomini  di  fanteria  regolare  a 6,000  di  cavai* 
leria;  ma  in  caso  di  bisogno  poteva  mettere  in  campo  un  conside- 
revole corpo  di  truppe  irregolari, obbligale  a servire,  come  le  for- 
ze europee  dei  secoli  di  mezzo,  per  un  certo  numero  di  giorni  a 
proprie  spese. La  cavalleria  reclutavasi  principalmente  tra  gli  ara- 
bi ed  i Berberi.  La  forza  navale,  per  si  gran  tempo  oggetto  di  terro- 
re alle  potenze  cristiane , non  fu  mai  mollo  formidabile.  Rei 
18.30,  alla  presa  d'Algeri  i francesi  trovarono  una  grossa  fregata 
nella  darsena  e due  altre  nel  porlo,  2 corvette,  8 o 10  brich,  pa- 
recchi sciabecchi  e 32  cannoniere. 

L'ultimo  Del  d'Algeri  s’ inviluppò  in  altcrcazione  col  governo 
francese.  Provocato  dalle  discussioni  che  avevano  avuto  luogo  e 
dalle  preteso  state  accampate,  egli  ebbe  la  temerità  di  baliere  il 
console  francese  mentre  gli  faceva  una  visita  di  cerimonia.  Fu 
naturalmente  domandala  soddisfazione  del  grave  insulto  ; ma  in- 
vece di  aderire  alla  richiesta,  il  del  prese  c demolì  il  posto  fran- 
cese a La  Calla.  Ciò  equivaleva  ad  una  dichiarazione  di  guerra, 
c la  Francia  determinò  vendicarsi.  Con  questa  mira  allestì  un 
polente  armamento  , comprendendovi  una  forza  di  terra  di  cir-  • 
ca  38,000  uomini , con  un  formidabile  treno  di  artiglieria,  sot- 
to il  comando  del  generale  Bourmonl.  L'armamento  giunse  alla 
costa  d'Algeri  il  13  giugno  1830,  ed  eiTcllualo  uno  sbarco  net 
giorno  appresso,  Algeri,  dopo  breve  resistenza  capitolò  il  di  5 di 
luglio.  Al  del  fu  concesso  di  ritirarsi  colle  sue  proprietà  personali 
in  Italia,  senza  molestia,  ed  alle  sue  truppe  ovunque  volessero. 

(JV.  del  trad.  Hai.) 
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AJLTA.NTl  DI  CAMPO  DELL'IMPERATORii. 

Ajutanli  di  campo  ; 2 Teoenli-Genernli, 

1 Mafrgiore-Geiujriilc. 

Vlfi:inli  d'ordinanza:  I Colonnello, 

2 Tenenti-Colonnelli, 

I Maggiore. 

4 Capitani  di  Cavalleria, 
Àjvlanli:  2 Capitani  di  Fanteria. 

(kincdleria  centrale  mililare  dell  Imperatore. 

2 Tenenti-Generali , 

1 Maggiore-Generale  , 

I Colonnclln  , 

1 Tenente-Colonnello, 

2 Blaggiori  , 

I Capitano  di  fanteria, 

I Capitano  di  cavalleria, 

1 Tenente; 
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SUPREMA  DIREZIONE  31IL1TARE. 

( precedeoIeiDcnlc  ministero  della  guerra.  ) 

Essa  contiene  i sezioni  ciascuna  partita  in  più  suddivisioni  : 

1*  Sezioke  {Servizio  degli  Àjutanti  di  Campo,  diretta  da  1 Mag- 
giore-Generale e 9 ullìziali)  ; 

2*  Sezione  (Cancelleria  delle  operazioni,  diretta  da  un  gene- 
rale di  fanteria  e 9 ulIlziali); 

3*  Sezione  (Amminislrazione,  diretta  da  un  Maggiore-Generale, 
14  ulRziali  e molli  impiegati.  Questo  personale  è 
ripartito  in  12  altre  suddivisioni,  cioè:  cancelleria, 
reclutazione , rimonta,  invalidi , sussistenze,  equi- 
paggio, servizio  sanitario,  frontiere  militari,  ma- 
rina, fortificazioni,  computisteria,  giustizia); 

4*  Sezione  (Slabilimento  d'inslruzione  , sezione  diretta  da  un 
Maggiore-Generale  e 3 uffiziali.) 

Direzioni  generali  dell' artiglieria  e del  genio. 

la  1*  comprende  un  generale  di  artiglieria  presidente . 21  uf- 
fiziali e parecchi  impiegati  ; la  2*  ha  per  direttore  generale  1 te- 
nente-generale assistito  da  73  uffiziali  (per  la  maggior  parte  ulli- 
ziali  superiori,  come  quelli  della  direzione  generale  deH'arliglie- 
ria)  e dal  numero  d'impiegati  necessarii  ; ciascuna  di  queste  di- 
rezioni generali  forma  6 ripartimenlì.  • 

Tribunale  militare  supremo. 

1 Generale  di  fanteria;  presidente  ; 1 magfpore  generale,  as- 
sessore; 3 auditori  generali  e relatori,  4 altri  impiegali.  Esiste  i- 
nollreuna  commissione  normale  di  giustizia,  composta  di  2 im- 
piegati. 

Tribunale  militare  generale  di  appello  ; (1) 

1 Generale  di  fanteria,  presidente;  l'auditore  generale,  12  au- 
ditori superiori,  16  impiegati. 

(I)  come  l’alta  corte  militare  appo  noi.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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Stalo  Maggiore  dol  QiMrlier  Ma.<ilro  gonnrale. 

Questo  corpo  comprende:  1 Quarlier  Mastro  Generale  . capo 
del  corpo;  1 tenente  pioneralc,  2 maggiori  generali,  17  colonnel- 
li, 12  tenenti  colonnelli,  22  maggiori.  40  capitani  di  1"  classe  e 
:$0  capitani  di  2*  classe.  Questi  ufliziali  si  ripartiscono  come 
segue  : 

1“  j\'el/e  sezioni  della  suprema  direzione  militare  : 1 colon- 
nello, 2 lenenti  colonnelli  e 10  altri  ulllziali  ; 

2"  Ne  i corpi  di  esercito;  I lenente  generale  , Il  colonnelli , 
tenenti  colonnelli  e 4 altri  ulliziali; 

.l"  Nei  corpi  di  esercito  c ne'governi  militari  : S colonnelli,  1 
Icncnic  colonnello  c altri  ufliziali; 

4"  Presso  l' ufficio  corografico:  1 maggiore  generale  , 1 colon- 
nello 1 tenente  colonnello  c 5 altri  ufliziali.  , 

.7®  Presso  l'ufficio  di  storia  militare  : 1 colonnello  e 4 altri 
ufliziali  ; 

0®  Presso  l'ufficio  de'  movimenti  e della  slalislicn  : 1 colon- 
nello c 3 capitani  ; 

7®  Presso  l'hlitulo  geografico  militare:  1 colonnello  e molli 
ufliziali  di  diversi  gradi,  ripartili  in  più  suddivisioni  ; 

8®  Come  professori  nelle  scuole  mililari  : 3 colonnelli  c 3 al- 
tri ufliziali. 

9"  Impiegati  per  la  caria  di  Utigheria:  4 colonnello  eli  altri 
ufliziali; 

10®  Impiegali  per  la  caria  della  Dalmazia:  1 maggiore  c 5 ca- 
pitani ; 

1 1®  Impiegali  per  la  caria  della  Transilvania  : 1 maggiore  c .7 
capitani  ; 

Inoltre:  Il  corpo  degl'ingegneri  geografici  mililarì  comprende: 
1 colonnello  (ved.  il  paragrafo  7®)  2 lenenti  colonnelli 
e 30  altri  ufliziali  (1). 

(1)  Gli  siali  maggiori  tle’  quarlier  mastri  generali  de'  corpi  di  cserrilo  si 
compongono  di  1 capo  di  sialo  maggiore,  1 scilo  capo  di  sialo  maggiore 
e parecclii  ulliziali;  (|uelli  delle  divisioni  c brigale  ( In  guerra  ) anno  al  di 
più  1 uHizialc  dello  sialo  ninggiorc  del  quarliermaslro  generale. 
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L' ispezione  della  gendarmerin,  con  un  lenente  gene- 
rale per  capo.  Questa  ispctione  si  divide  in  3 ripar- 
limcnli  (inililaru,  giuslizia,  amministrazione.) 

L’ispezione  delle  varie  armi  deWesercUo , con  un  le- 
nente generale  per  capo.  Yi  sono  12  ispezioni  delle 
arme  de'corpi  di  esercito. 

Il  treno  : con  un  tenente  generale  per  capo  : 

CORPO  DEGLI  DFFIZIALI  GENERALI. 

L'esercito  austriaco  conta  oggi  : 


attivi  non  aitivi 

Feld-marcscialli C n 

Generali  d'artiglieria,  di  fanteria  e cavalleria  . . 23  28 

Tenenti  generali IIC  87 

Maggiori  generali 160  129 

Colonnelli 231  232 

In  totale  più  di  15,000  ufliiiali  di  ogni  grado. 

ESERCITO  (1). 

§!♦ — FA!mjuA(2). 

L'Austria  possiede  77  reggimenti, e 26  battaglióni  di  fanteria, 
cioè  62  reggimenti  di  fanteria  di  linea,  11  reggimenti  ed  1 balta- 


fi)  Nel  1855  l'esercito  Austriaco  è stalo  notevolmente  menomato  pel 
congedamento  di  circa  ISO  mila  uomini,  e per  la  vendita  di  circa  30  mila 
cavalli  in  tulle  le  arme  e nel  treno.  (Nota  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Indicheremo  i reggimenti  di  fanteria  co' loro  nomi  propri,  come  fa- 
remo in  seguito  per  le  altre  armi , perocché  questi  numi  sono  più  in  uso 
che  i rispettivi  numeri. 


1°  rASTESIA  DI  LISCA. 


1.  Imperatore  Francesco  Giu- 

seppe. 

2.  Imperatore  Alessandro  I. 

S.  Arciduca  Carlo. 

4.  GranMaeslro  dell'Ordine  teu- 

tonico. 

5.  Prìncipe  Ed.  Liechtenstein. 


6.  Conte  Coronini. 

7.  Generale  Prohaska. 

8.  Arciduca  Luigi. 

9.  Conte  Ilarlman-Hlarstein. 

10.  Conte  Mazzuchelli. 

11.  PrincipeAlherlo  di  Sassonia. 

12.  Arciduca  Guglielmo. 


mrtBO  issniico  S51 

gliene  di  Tanteria  di  fronliere , 1 reggimento  e 25  ballaglioni  di 
cacciatori. 

Fanteria  di  linea. 

1 Reggimento  di  linea  comprende  1 battaglione  di  granatieri,  i 
battaglioni  di  ordinania  ed  1 battaglione  di  deposito;  il  bat- 


13.  (vacante)  Barone  di  Wimp- 

ITen. 

14.  Gran  Duca  Luigi  III  di  Asaa^ 

15.  Duca  Adolfo  di  Nassau. 

16.  Tenente  onerale  Zaniiii. 

17.  Principe  llobenlohe. 

18.  Gran  iMca  Costantino  di  Rus- 

sia. 

19.  Ch.  Schwarzenberg. 

20.  Principe  Fed.  Guglielmo  di 

Russia. 

21.  Conte  Leiningcn. 

22.  Conte  W’imptTcn. 

23.  Cavaliere  dì  Airoldì. 

24.  Duca  Carlo  Luigi  di  Parma. 

25.  Generale  di  Wocher. 

26.  Gran-Duca  Hicbele  di  Russia.. 

27.  Re  Leopoldo  del  Belgio. 

28.  Tenente  generale  Benedek. 

29.  Generale  di  Scbònbals. 

30.  Conte  Nungent. 

SI.  Barone  di  Culoz. 

32.  Arciduca  Francesco  Federico 
d'Esle. 

.33.  Conte  Giulav. 

Si.  Principe  diìluseia. 

35.  ConleKIievenhueller-Helscb. 

36.  Coole  Degenreld-Scbùnbourg 


37.  Principe  di  Varsavia. 

38.  Conte  Qaugwitz. 

39.  Don  Miguel. 

40.  Tenente  generale  di  Ross- 

bacb. 

41.  Barone  di  Sivkovich. 

42.  Re  Giorgio  V di  Annover. 

43.  Barone  de  GcppcrI. 

44.  Arciduca  Alberto. 

45.  Arciduca  Sigismondo. 

46.  Barone  Jellacbicb  di  Buzim. 

47.  Conte  Kinsky. 

48.  Arciduca  Ernesto  Carlo. 

49.  Barone  di  Hess. 

50.  Principe  di  Tour-et-Tszis. 

51.  Arciduca  Carlo  Ferdinando. 

52.  Arcidnea  Francesco  Carlo. 

53.  Arciduca  Leopoldo  Luigi. 

54.  Principe  Emilio  di  Assia. 

55.  Barone  di  Bianchi. 

56.  Barone  di  Furstenwàrther. 

57.  Principe  Felice  di  Jablonow- 

ski. 

58.  Arciduca  Stefano. 

59.  Arciduca  Raniero. 

60.  Principe  Gustavo  di  Wasa. 

61 . Conte  Strassoldo  GraOenberg. 

62.  Barone  di  Tursky. 


20  riNTElUA  DELLE 

1.  Licca. 

2.  Ottocliacz. 

3.  Ogulin. 

4.  Szluin. 

5.  AVarasdin  Crcuz. 

6.  AVarasdin  San  Giorgio. 

7.  Brood. 


FBO!mERE  ilAZlOXALI. 

8.  Gradisca. 

9.  Pelerwarasdin. 

10.  Primo  Sanalo. 

11.  Secondo  Banale. 

12.  Danaio  tedesco. 

13.  Danaio  di  Romania. 

14.  Banalo  illirico. 


3*  cicciAToai. 

Il  reggimento  di  Cacciatori  tirolesi  porla  il  uome  dcirimperalorc  Fran- 
cesco Giuseppe. 
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taglione  di  granatieri  e quello  di  deposito  hanno  ciascuno  4 
compagnie;  ogni  ballagliono  di  ordinanza  ne  ha  6. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  ordinanza  o di  granatieri: — 4 
ufii/iali,  2 sergenti,  12  caporali,  12  (onorarii)  (appoin(cs)  4 
tamburi  otrombe,  2 carpcnticri,(charpenticrs  (1))  ICS  uomi- 
ni ^compresi  3 portatori  di  strumenti  da  carpentiere),  10  cac- 
ciatori-carabinieri, in  tutto  220  uomini. 

1 Compagnia  di  deposito  contiene  100  uomini  e 130  compresi  i 
non  combattenti. 

Effettivo  di  un  battaglione  di  ordinanza:  — 1 comondantc  di 
battaglione,  I ajutante,  1 tamburo  maggiore,  1 capo  trombet- 
ta, 1,324  uomini. 

Effettivo  di  un  ref^mento  di  linea: — 1 generale  \ 

capo  del  reggimento  (2).  1 colonnello  comnn-  ( totale 
dante  del  reggimento.  1 tenente  colonnello,  ^ 3,904  uomini. 
1 tamburo  maggiore,  C cadetti cSbattaglioni.  } 

La  forza  totale  delta  fanteria  di  linea,  compresi  i depositi , 
ascende  dunqìie  a «2  reggimenti,  o 309,800  uomini. 

fanteria  di  frontiere. 

1 reggimento  comprende  2 battaglioni  di  ordinanza  composti 
ciascuno  di  0 compagnie. 

I compagnia  di  ordinanza  Ita  il  medesimo  cITcttiTo  che  una  com- 
pagnia di  linea,  con  la  sola  differenza  di  2 sullo  uiliziali  tira- 
glialorf  c 20  tiraglialorl  di  più. 

Effettivo  di  1 reggimento: — I colonnello,  1 te- 
nente colonnello,  1 njulnnto  maggiore,  1 
tamburo  maggiore , 33  uomini  di  artiglieria 
pel  servizio  di  4 bocche  a fuoco  di  frontie- 
re, e 3 battaglioni. 

(1)  CnARPETmitR  — Carpentiere,  fateqname,  marangone,  tegnaiuolo,  co- 

strullore,  maestro  d' ascia  — Legnaiuolo  di  grosso,  il  quale  fa  tetti,  pon- 
ti, navi,  carri  c cose  alircllall.  (dizionario  Militare). 

(S)  È il  proprietario  del  reggimento  — c chiamasi  Colonnclto-proprie- 

lario.  {.y.  dot  trad.  Hat.) 


totale 

3,847  uomini. 
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Forza  totale  della  fanteria  di  frontiere,  fomppcsa  la  riserva  — 

14  reggimenti  ed  1 battaglione;  cioè  55,2U0  uomini. 

Armamento  Mia  fanteria  di  linea  e di  frontiere:  — 2 capo- 
rali e i 16  soldati  bersaglieri  di  ciascuna  compagnia  portano  • 
carabine  a canna  rigata  a camera  con  sciabla-bajonetta  ; il 
resto  della  compagnia  è armato  di  fucili  a percussione  c a 
bajonella. 

Cacciatori. 

Il  reggimento  imperiale  di  cacciatori  comprende  7 battaglioni  di 
4 compagnie  (senza  contare  le  tre  compagnie  di  deposito.  I 
.7  battaglioni  di  cacciatori  di  ordinanza  a 6 comp. (più  1 didepos.) 

20  — — — — — 4 — (più  10  — ) 

Effettivo  di  una  compar/nia  di  cacciatori:  — 4 ^ 

ulliziali,  2 sotto  ulTiziali,  12caporaIi,  20capi  C totale 
di  pattuglia,  2 carpenlicri,  2 trombetti,  160  V 202  uomini, 
cacciatori.  ^ 

I battaolione  di  cacciatori  co’  medesimi  gradi  di  quelli  della 

linea,  di  7 o .7  compagnie  (compresa  quella  di  deposito),  a- 
sccndc  da  1,414  a 1,000  uomini. 

II  reggimento  imperiale  di  cacciatori,  egualmente  co'medcsimi 

gradi  dì  quelli  della  linea  c compreso  il  deposito,  contiene 
6,864  uomini. 

Forza  totale  de' cacciatori  coi  depositi:  32,.700  uomini. 

Forza  di  iitta  la  fanteria,  compresa  depositi:  477,000  uomini.  • 
Armamento  de' cacciatori:  — carabine  rigate  a camera  con  scia- 
bla-bajonetta;  la  3*  lila  porla  carabine  corte. 

§.  2® — Cavalleria  (1). 

La  cavalleria  austriaca  conta  in  tutto  40  reggimenti,  cioè;  di 
cavalleria  pesante,  8 di  corazzieri  e 7 dragoni  ; cavalleria  leggie- 
ra, 12  di  ussari  c 12  di  ulani. 

(1)  Ecco  per  la  cavalleria  il  nome  di  ciascun  reggimento  ( quello  del 
suo  capo)  accanto  al  proprio  numero. 

1”  Refigimcnlo  di  corazzieri. 

1.  ImperalorcFranccscoGiuseppe.  4.  Imperatore  Ferdinando. 

2.  ite  Massimiliano  Giuseppe  di  Ba-  5.  Imperalore  ISicoln  I di  Russia. 

vicra.  6.  Conte  Wallmoden-Gimborn. 

3 (vacante)  Ile  Federico  Augusto  7.  buca  Guglielmo  di  Brunswick, 
di  Sassonia.  8.  Principe  Carlo  di  Prussia. 
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Cavalleria  grave. 


1 Reggimento  di  eoruzzicri  o di  dragoni  forma  3 divisioni,  e 6 
squadroni  (più  1 di  deposito). 


Effellivo  di  imo  squadrone  di  corazzieri  : — i 
a 2 capitani,  4 lenenti.  2 sergenti,  12  capo- 
rali, 1 trombetto  e 174  uomini. 


194  uomini 
170  cavalli. 


1 squadrone  di  deposito  è forse  di  139  uomini  143  cavalli. 


Effettivo  di  UH  reggimento  di  corazzieri  o di  \ 

dragoni,  non  compreso  il  deposito: — 1 ge-  / 1,204  uomini 
nerale  proprietario  del  reggimento,!  colon-  > e 
nello  comandante  del  reggimento,  1 tenente  A 1,023  cavalli, 
colonnello,  1 capo  trombetto,  6 squadroni,  j 


Forza  totale  delta  cavalleria  grave,  non  compresi  i depositi:— 
19,204  uomini  e 16,400  cavaili. 


2*  Beggimettlo  di  dragoni.. 

1.  Arciduca  Giovanni.  5.  Principe  Eugenio  di  Savuja. 

2.  ^ Luigi  di  Baviera.  6.  Conte  Ficqiielmont. 

S.  ImperatorcKrancescoCiuficppc.  7.  Principe  WindischgraeU. 

4.  Gran  Duca  Leopoldo  II.  di  To-  8.  Arciduca  Ferdinando  di  To- 
scana. scana. 

3*  Reggimento  di  ussari. 

1.  Imperatore  Francesco  Giuseppe  8.  Elettore  Guglielmo  I.  di  Assia. 

2.  Gran  Duca  IN'icola  di  Russia.  9.  Principe  Fr.  Licctiienstcin. 

3.  Principe  Carlo  di  Baviera.  10.  Re  Federico  Guglielmo  HI.  di 

4.  Conte  Schiick.  Russia. 

5.  Feld  maresciallo  Conte  Radetz-  11.  Principe  Alessandro  di  Wurlem- 

ky.  berg. 

6.  Re  Guglielmo  I.  di  Wurtemberg.  12.  Coole  lialler  di  Uallerkco. 

7.  Principe  Errico LXIV.  di Reuss. 

4"  Reggimento  di  ulani. 

1.  Conte  Civslart.  7.  Arciduca  Carlo  Luigi. 

2.  Feld  Maresciallo  principe  Carlo  8.  Arciduca  Ferdinaodo  Nassimi- 

Schwanenberg.  liano. 

3.  Arciduca  Carlo  Luigi.  9.  Principe  Carlo  Liechtenstein. 

4.  Imperatore  Francesco  Giuseppe  10.  Conte  Clam-Gallas. 

5.  Conte  W'almodeo-Gimbum.  II.  Granduca  Alessandro  di  Russia . 

6.  Imperatore  Francesco  Giuseppe.  12.  RcFcrdinaiidodclte  due  Sicilie. 
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CaoaUeria  leggiera. 

1 BeggimetUo  di  Issavi  o di  Ulani  forma  i divisioni  ovvero  8 
squadroni  (più  1 di  depositoV,  ì gradi  e le  classi  negli  squa- 
droni sono  come  nella  cavallerìa  grave. 

I Squadrone  di  Ussari,  o di  Ulani  comprende  227  uomini  e 200 
cavalli. 

1 Squadrone  dt  deposilo  172  uomini  e 143  cavalli. 

1 Beggimenio,  senza  il  deposito:  — 1,808  uomini,  e 1,396 
cavalli. 

Forza  totale  della  ccKolleria  leggiera,  non  compresi  i depositi: 
43,392  uomini,  38,304  cavalli. 

Armamento:  — Nei  corazzieri,  dragoni  ed  ulani , vi  sono  16  uo- 
mini per  ogni  squadrone  ciascun  de'  quali  porta  una  carabi- 
na, ed  una  pistola;  il  rimanente  de’cavalieri  è armato  di  due 
pistole.  La  metà  degli  ussari,  è armata  di  moschettoni,  l' al- 
tra metà  di  fucili  a camera,  e di  una  pistola. 

Forza  di  tutta  la  cavalleria,  compresi  i depositi:  67,000  uo- 
mini e 37, .300  cavalli. 

§.  3‘*  — Artiglieria. 

L'artiglieria  austriaca  è stata  riorganizzata  da  poco  tempo,  ella 
si  compone  di  artiglieria  di  campagna , di  artiglieria  di  piaz- 
za e di  artiglieria  tecnica. 

Artiglieria  di  campagna. 

L'artiglieria  di  campagna  consiste  in  5 ripartimenti  : 

1®  La  direzione  generale,  come  autorità  centrale,  con  le  se- 
guenti suddivisioni,  cioè,  organizzazione,  personale,  rimonta  e 
servizio  generale;  affari  scientifici,  progetti,  invenzioni  o scuole 
d'artiglieria;  affari  giudiziari,  approvvigionamenti,  mozzini  diar- 
tiglieria,  armi,  polvere  e sai  nitro;  affari  di  economia  politica. 

. -2°  11  comitato  (T artiglieria  si  compone  di  1 generale  presi- 
dente, 1 colonnello  coadiutore  (ad  latus),  3 ufGziali  superiori  3 
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capilnni,  c 10  uilizinli  sulbatcrni;  esso  si  occupa  degli  esperimen- 
ti , delle  riparazioni,  de’giuochi  d'armi  (arliflces). 

3°  Le  direzioni  deWariiglieria  di  campayna  presso  il  1*  2*  e 
3"  corpo,  anno  il  dominio  su  tutte  le  autorità  appartenenti  alle 
artiglierie  assegnate  alle  rispettive  brigate.  Gli  affari  della  dire- 
zione del  4*  corpo  vengono  disbrigali  dal  capo  della  brigata  di 
Lemberg.  Inoltre  vi  sono  comandanti  di  brigata  d'artiglieria  a Pra- 
ga, Lemberg,  Vienna,  Gralz,  Verona,  Pesth,  e Trieste.  ^ 

4"  Lo  sialo  maggiore  dell' artiglieria.  Esso  comprende  in  tem- 
po di  pace:  1 direttore  dcU'artiglieria  di  campagna,  il  presidente 
del  comitato,  i capi  di  sezione  ed  i brigadieri,  il  direttore  deH'nr- 
scnalc,  il  direttore  dcirartiglieria  di  piazza  a Magonza;  nel  totale 
16  uflìziali  generali;  un  colonnello  aggiunto  (ad  latus)  al  comi- 
tato, 1 maggiore  direttore  degli  approvvigionamenti  di  artiglieria 
a Lini.  1 maggiore  auditore,  3 ajulanti  di  direzione  di  artiglieria 
di  campagna,  9 capitani  presso  i generali  direttori  deU'arliglieria 
di  campagna,  5 capitani  che  fanno  parte  dei  comitato,  9 ajutanli, 
a uflìziali  subalterni  alla  direzione  generale,  10  uflìziali  subalter- 
ni che  fanno  parte  del  conùtato,  3 uQiziali  subalterni  nelle  direzio- 
ni deU'arliglieria  di  campagna,  in  line  124  fuochisti: 

5**  Le  truppe  dell' artiglieria  di  campagna,  sono  composte  di 
12  rcggimeuii  d'artiglieria  da  campo,  1 reggimento  di  artigiieria 
litorale  c 1 reggimento  di  razzieri  (I).  Sul  piede  di  pace,  cia- 
scuno de' reggimenti  di  artiglieria  di  campagna  contiene  1 stato 
maggiore  di  reggimento  (2),  un' amministrazione  de'soldali  della 


(I)  Imlicliiamo  i nomi  dei  capì  di  questi  reggimenti. 

Reggimenti  di  artiglieria  da  campo. 

1.  Imperatore  Francesco  Giusep-  9.  Maggiore  generale  barone  dì 


Smola. 

9.  Maggiore  generale  cavaliere  di 
l’illinger. 

10.  Tenente  generale  di  Verw.ildo. 

11.  Maggiore  generale  cavaliere  di 
Fili. 

12.  Maggiore  generale  di  Vernier. 
Reggimento  di  razzieri:  — Generale  barone  d'Auguslin. 
Reggimento  d'artiglieria  da  costa:  — Maggiore  geueralo  barone 

di  Siein.  ^ JVola  del  trad.  frane.  ) 

(2)  Ecco  la  composizione  di  questo  sialo  maggiore:  1 generale  proprie- 
tario del  rcggimenlo,  1 colonnello  comandante  del  regginicnlo,  1 tencnic 
colonnello,  da  4 a 5 maggiori,  da  30  a 33  capitani  di  1*  e 2*  classe,  48 
Icncnli,  e circa  30  a 00  secondi  di  1“  o 2“  classe.  ( N.  del  trad.  frane.) 


pe. 

2.  Arciduca  Luigi. 

3.  Generale  bareno  d'Auguslin. 

4.  Tenente  generale  di  llanstab. 

5.  Tenente  generale  Siwolnich. 

6.  Arciduca  Guglielmo. 

7.  Principe  Luilpold  di  Baviera. 
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risfìm  presenti,  4 batlerie  a piede  da  6,  4 Latterie  a cavallo,  c 3 
batterie  a piedi  da  12  ad  8 bocche  da  Tuoco,  3 battaglioni , 2,010 
uomini,  3C5  cavalli.  Sul  piede  di  guerra,  ciascuno  di  questi  reg- 
gimenti contiene  1 stato  maggiore  reggimentario , 1 amministra- 
zione de' soldati  di  riserva  presenti,  1 colonna  di  approvvigiona- 
mento , 4 batterie  a piedi  da  6 . G batterie  a cavallo,  3 batterie 
a piedi  da  12  ed  una  batteria  di  8 obizzi  lunghi.  E perù  ciascuno 
de' reggimenti  segnati  2,  9 e 10  forma  cinque  battaglioni,  c ciascu- 
no degli  altri  reggimenti  quallro  battaglioni;  in  linei  reggimenti 
1“,  3",  4°,  5",  6®,  V,  8”,  11",  e 12“  contano^iascuno  3,898  uo- 
mini e 2.281  cavalli,  mentre  ciascuno  dc're^iiiienti  2°,  9'  e 10“ 
contano  4,310  uomini  c 2,39G  cavalli. 

Il  rcggimerUo  di  artiglieria  da  costa  componesi,  in  pace,  del 
suo  stato  maggiore,  della  sua  amministrazione  de' soldati  richia- 
mati c presenti,  e di  3 battaglioni,  a 4 compagnie,  il  suo  totale 
è di  1,859  uomini;  in  guerra  il  battaglione  contiene  5 compagnie, 
e tutto  il  reggimento  3,441  uomini. 

Il  reggimento  di  razzieri  ha,  in  tempo  di  pace,  refrettivo  se- 
guente: 1 stato  maggiore  reggimentario,  1 amministrazione  dei 
soldati  richiamati  e presenti,  18  batterie  ad  8 vetture  a wurst,  2 
battaglioni,  2,100  uomini  e 484  cavalli.  In  tempo  di  guerra,  esso 
conta  20  batterie  a 8 vetture  a wurst,  3 battaglioni,  3,863  uomini 
e 2,466  cavalli. 

La  composizione  delle  batterie  austriache  in  pezzi  di  diversi  ca- 
libri , è la  seguente  : 

La  batterìa  a piedi  da  6 libbre  comprende 

6 cannoni  da  6 libbre  e 2 obizzi  corti#  ciascuna  batteria 
da  7 libbre  ; \ abbraccia  dunque 

La  batteria  da  12  libbre  conta  6 cannoni  dal  8 bocche  a fuoco. 

12  libbre  e 2 obizzi  lunghi  da  7 libbre.  1 

La  batteria  di  razzi  comprende  12  vetture  a wurst  di  razzi: 
9 razzi  da  6 libbre  c da  12  libbre  (1). 

Tutte  le  bocche  da  fuoco  delle  batlerie  a piedi  da  6 libbre  sono 
tirate  da  4 cavalli,  tutte  quelle  delle  batterie  a piedi  da  12  libbre 
e delle  batterio  a cavallo  hanno  6 cavalli. 

(I)  Peso  totale  approssimativo  dei  razzi  con  bacchetta  senza  projellile. 
( iV.  del  trad.  frane.) 
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Le  batterìe  a piedi  conducono  8 cassoni  da  munizioni  tirati  da 
4 cavalli,  le  batterie  a cavallo  altrettanti  cassoni  da  munizioni  da 
2 cavalli;  Qnalmente  le  batterìe  di  razzi  12  cassoni  da  munizioni 
da  4 cavalli. 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  da  6:  — 4 uHiziali,  31  sotbiflì- 
ziali,  2 trombetti,  66  cannonieri,  65  conduttori,  13  cavalli, 
192  combattenti. 

Effettivo  di  una  compagnia  a piedi  da  lì  libbre: — 4 uiliziali, 
31  sottuffiziali,  2 trombetti,  84  conduttori,  130  cavalii,  192 
combattenti. 

Effettivo  di  una  batteria  a cavallo:  — 4 utBziali,  31  sottufliziali . 
2 trombetti,  50  cannonieri,  91  conduttori,  166  cavalli,  118 
combattenti. 


Artiglieria  di  piazza. 

Questa  artiglieria  comprende  8 battaglioni  6 de’ quali  hanno  6 

compagnie  e 2 ne  hanno  4,  la  compagnia  essendo  forte  di  238 

uomini. 

1 battaglione  a 6 compagnie  conta:  1 ulDzia-  ) 

le  superiore,  1 ajutante,  1 capo  trom-  > 1,413  uomini, 
bello,  6 compagnie.  ) 

1 battaglione  a 4 compagnie,  co’  medesimi  gradi  955  uomini. 

Forza  deW artiglieria  di  piazza  : 10,400  uomini. 

ArUglicria  tecnica. 

1<*  Intendenza  d'artiglieria.  Questa  intendenza  abbraccia  ciò  che 
concerne  il  materiale  d’artiglieria , la  fonderia  e il  forar  dei 
cannoni,  la  costruzione  e la  ricezione:  vi  si  contano  12  com- 
pagnie di  artefici  ed  un  personale  d'impiegati,  in  tutto  2,200 
uomini  ; 

2°  Fabbrica  di  razzi  con  le  compagnie  di  artefici  razzìeri  e fiio- 
chisli  ascendenti  a 480  uomini  ; 

y Direzione  della  manifcUlura  d' armi  da  fuoco  c compagnie 
di  artefici  addetti  alla  costruzione  delle  carabine,  un  totale 
di  350  uomini  ; 
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Amministrazione  del  materiale  di  artiglieria  in  IS  distretti  con 
circa  1,600  uomini. 

Forza  deW artiglieria  tecnica  4,500  uomini. 

Forza  totale  deU' artiglieria  e detta  sua  riserva:  135  batterie, 
8 battaglioni  e circa  47,000  uomini. 

5.  4°  — Gbmo. 

Il  corpo  del  genio  si  divide  in  stato  maggiore  del  genio  ed  in 
truppe  del  genio. 

Lo  stato  maggiore  del  genio,  oltre  i sei  ripartimenti  già  men- 
tovati, comprende  diversi  altri  impieghi  nella  Direzione  superio- 
re militare,  ne’corpi  d’esercito  e nelle  truppe  del  genio,  le  quali 
formano  2 reggimenti.  Questo  stato  maggiore  conta  in  tutto  13 
generali  55  ufiiziali  superiori  e 150  ulIUiali  subalterni. 

1 reggimento  del  genio  si  compone  di  3 
battaglioni  a C compagnie  di  220  uomi- 
ni ciascuna,  di  1 battaglione  d'istruzio- 
ne formante  deposito  a 6 compagnie, 

0 1,334  uomini. 

Le  compagnie  contano  }-  di  minatori  e ^ di  zappatori. 

Forza  del  corpo  del  genio  11,000  uomini. 

(.  5**  — PioaiERi. 

Composizione  di  questo  corpo:  4 battaglioni  a 6 compagnie 
ciascuno,  cioè  24  compagnie  le  quali  sono  instruite  nei  medesi- 
mo tempo  nel  servizio  dei  pioneri  e dei  pontonieri,  ed  aggregate 
in  campagna  ai  corpi  d’esercito. 

/ Effettivo  di  una  compagnia:  5 ufiiziali,  22  sotto  ufiiziali , 2 tam- 
buri 0 trombetti,  e 200  uomini;  totale  229  combattenti. 

Effettivo  di  un  battaglione:  1 maggiore,  1 ajutante,  6 compagnie, 
1,376  combattenti. 

1 equipaggio  da  ponto  conta  15  vetture,  0 forma  un  ponte  di  28 
aunc  (21  m.  84). 
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Armamenlo:  le  prime  2 righe  portano  la  carabina  da  caccialore 
una  sciabla  a bajonelta  in  fórma  di  sega;  la  3*rìga  è arma- 
ta di  una  sciabla  a sega  senza  fucile. 

La  forza  del  corpo  de'  pionieri,  con  uno  stato  maggiore  di  2 co- 
lonnelli, 1 tenente  colonnello  ed  1 ajutanle,  ascende  a 3,<K)0 
uomini. 

Il  corpo  delle  flolliglie,  creato  nel  e che  staziona  sul  la- 
go di  Garda,  sul  Danubio,  sul  Po,  sul  lago  Lungo  e le  lagune  di 
Venezia,  si  trova  sottoposto  aU'autorìlà  del  corpo  dc'pionieri.  Que- 
sto nuovo  corpo  conta  1 compagnie  attive(de  campagne)  ed  una 
di  deposito,  c in  effettivo:  1 colonnello,  1 tenente  colonnello,  2 
maggiori,  16  capitani,  21  tenenti,  38  sottotenenti, Lmedici:  totale 
1,S00  uomini  con  10  battelli  a vapore  e .10  rimorchiatori  (remor- 
queurs  ). 


§.  6“  — Corpi  Speciali 

Battaglione  pel  servizio  sanitario  (Bataillons  de  santé). 

Ve  ne  sono  3 che  sono  aggregati  al  1“  2*  e 3°  esercito;  di  que- 
sti battaglioni  2 sono  a 5 ed  uno  a i compagnie. 


Effettivo  di  imo  compagnia  : — 
1 medico  ajutante 
uihziali,  2 trombetti 
uomini. 


agnia  : — * ufBziali , 1 
maggiore , 31  sotto  f 
i , 2 carpentieri , 205  t 


totale 

2ij  uomini. 


Effettivo  di  un  battaglione  : — t capi  di  bai 
taglione,  1 ajutante,  1 sotto  ulllziali  e sol- 
dati, 4 0 5 compagnie. 


totale 
da  089  a 
234  uomini. 


Forza  totale  de' battaglioni  pel  servizio  sanitario:  3,460  uom. 
Corpo  del  trero  huitare. 


Le  43  divisioni  di  mula  (d'attelo^e)  di  questo  corpo  impiegano 
1 generale  comandante  del  corpo,  14  unìziali  superiori  c404  ut!\- 
ziuli  subalterni.  Questo  corpoforniscc  di  mule  tutte  le  vetture  del- 
rcscrcilo  ad  eccezione  di  quelle  dcirarliglieria. 
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Caccialorì  guide  c dragoni  dello  sialo  maggiore. 

1 cacciatori  guide  si  compongono  di  1 uffizialo  supcriore,  2 
tenenti,  6 sotto  uillziali  c 20 uomini  per  ciascun  corpo  d'esercito; 
essi  servono  per  iscortare  i corrieri;  nelle  riconoscenze,  ec.  e 
sono  addetti  allo  stato  maggiore  del  quartier  mastro  generale.  Se- 
condo i dati  precedenti, il  loro  e[[etlivolotaleascendcaZn uomini. 

La  fanteria  distato  maggiore,  forte  di  2 battaglioni  comandati 
da  2 maggiori  e 37  ufllziali,  e i dragoni  di  stato  madore  forman- 
ti 2 divisioni,  ciascuna  di  1 maggioro  e IL  ulTIziali,  sono  impie- 
gati a vigilare  alla  sicurezza  dei  quartieri  generali,  c contano  cir- 
ca 1,800  uomini  di  tutti  i gradi. 

Gendarmeria  c corpo  delio  guardia  di  polizia  militare. 

La  gendarmeria  organizzata  militarmente  forma  19  reggimen- 
ti, obbedisce  ad  un  tenente  generale,  ed  è sottoposta  all'ispezio- 
ne di  un  altro  tenente  generale.  Essa  conta  di  uillziali,  12colon- 
nelli,  11  tenenti  colonnelli,  31  maggiori,  139  capitani,  378  tenen- 
ti ed  alfleri.  Unitamente  ai  corpo  della  guardia  di  polizia  militare, 
possedente  i medesimi  gradi,  impiegato  per  la  polizia  urbana,  di- 
pendente dall' ispettore  generale  della  gendarmeria,  e contando 
atluaimente  5 ufllziali  superiori  e 83  ufllziali  subalterni,  la  gen- 
darmeria ascende  aH'eiTetlivo  totale  di  20,800  uomini  circa. 

Forza  delle  truppe  attive  (de  campagne)  austriache  (non com- 
presi i depositi):  476,000 uomini  con  1,140  boccheda  fuoco. 

Forza  totale  (con  i depositi,  ma  senza  comprendervi  l’arliglic- 
ria  tecnica,  il  treno,  gli  stati  maggiori,  le  truppe  di  guarni- 
gione e quelle  di  polizia),  593,000  uomini  con  1,140  boc- 
cile da  Cuoco  (1). 


§.  7®  — Altri  corpi. 

Guardie. 

r La  guardia  del  corpo  degli  Arcieri,  contando  74uflìziali, 
2°  la  guardia  del  corpo  nobile  lombardo  veneta,  la  quale  non  e- 

(I)  Come  conting/^nlc  aH'armala  delia  Confederazione  Germanica,  l'Aii- 
slria  fornisce  il  I®,  2®  e 3®  corpo  d'artnala  ( vedi  qui  appresso  il  capitolo 
dcsiitialo  alla  statistica  dell’anuata  tedesca  ).  (JV.  dellràd.  frane.) 
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sista  dal  1848  in  c|uà  che  ne'quadri  militari,  e non  conta  quindi 
che  un  uDlziale;  3*  la  guardia  del  corpo  dei  trabanti  che  com- 
prende 7 ufliziali,  4 sotto  uillziali,  64  tamburi  o pifTeri  e uomini; 
4°  la  gendarmeria  guardia  del  corpo,  contando  7 ufliziali,  16  sotto 
ufliziali,  102  trombetti  e uomini;  5°  la  gwrdia  dei  castelli  della 
corte  con  5 ufliziali,  23  sotto  ufliziali,  273  tamburi  o pifTeri  e 
uomini. 

Cordone  della  frontiera  militare  della  Bìikovina. 

Questo  cordone  si  compone  di  2 battaglioni  a 4 compagnie , 
comandati  da  un  generale,  contando  36  ufliziali  subalterni,  e 1,870 
uomini. 

Battaglioni  di  guarnigione,  compagnie  di  disciplina 
e case  d'invalidi.  ' 

Esistono  : 4 battaglioni  di  guarnigione,  contando  ciascuno  1 
ufflziole  supcriore,  da  17  a 26  ufliziali  subalterni,  e da  4 a 6 com- 
pagnie di  60  a 130  uomini  ciascuna,  6 compagnie  di  disciplina 
c 0 cose  d'invalidi  o soccorsali  delle  detto  case. 

Razze  e rimonte. 

8 ripartimcnli  di  monta  e rimonta,  più  6 razze  militari.  Il  per- 
sonale che  dirige  questi  14  stabilimenti  si  compone  di  1 generale 
ispettore,  2 maggiori  generali,  2 colonnelli , 7 ufliziali  superiori, 
e 94  uiUziuli  subalterni. 

Amministrazione  economica  deW  abbigliamento. 

Quest’amministrazione  è messa  sotto  gli  ordini  di  un  maggio- 
re generale  il  quale  fa  l'ufllzio  d'ispettore,  e conta  inoltre  nelle 
8 commissioni  economiche  d'abbigliamento,  1 colonnello,  9 ufii- 
ziali  e 130  ufliziali  subalterni. 

Stabilimenti  d'istruzione  militare. 

Oltre  le  scuole  dei  corpi  di  truppe,  come  scuole  di  ufliziali  per 
la  fanteria,  scuole  di  cadetti , scuole  di  sotto  ufliziali,  scuole  di 
soldati , vi  sono  neU'armata  austriaca  12  case  di  educazione  mili- 
tare secondaria,  12case  d’cducazìDne  militare  più  elevala,  6 scuo- 
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le  (li  fanteria,  5 scuole  d'artiglieria,  una  scuoia  del  genio,  1 scuo- 
la di  pionieri,  una  scuoia  di  flottiglie,  una  scuola  di  marina,  c 3 
scuole  delle  frontiere  militari,  tulle  pe'  scilo  uillziali.  Indire,  per 
gli  ufiiziali:  3 scuole  di  cadelti  (una  quarta  si  è aperta  nel  18S3), 
4 accademie  militari  per  la  fanteria,  la  caralleria,  rartiglieria,  il 
genio  e la  marina.  Da  ultimo  in  fatto  di  stabilimenti  d’islruziono 
superiore,  esistono:  1 istituto  di  professori  militari,  1 istituto  mili- 
tare centrale  di  equitazione,  1 istituto  d'equitazione  d’artiglieria  , 
1 scuola  superiore  del  genio  ed  1 scuola  militare  per  gli  uiBziali 
dello  stato  maggiore  del  quartier  mastro  generale  e del  corpo  de- 
gli ajulanti  di  campo. 

5.  8' — FomuziOHE  l.i  coaw  di  esescito  (i). 

Le  forze  austriache  si  diridono  in  eserciti,  corpi  di  esercito, 
divisioni  e brigate. 

Composizione  delle  brigale. 

Brigata  di  fanteria: 

4 battaglioni  di  linea, 

1  battaglione  leggiero  (di  frontiere  o caccialori  ), 

1 batteria  a piedi  da  6 libbre. 

Brigala  di  cavalleria: 

2 a 3 reggimenti  di  cavalleria  pesante  o di  cavalleria  leg- 
giera, ovvero  anche  2 reggimenti  di  cavalleria  pesante  e 1 
reggimento  di  cavalleria  leggiera. 

1 batteria  a cavallo. 

Brigata  mista: 

3 a 4 battaglioni  di  linea, 

1 battaglione  leggiero, 

1 divisione  di  cavalleria  (2  squadroni  ), 

1 batteria  a piedi  da  6 libbre. 

Composizione  delle  divisioni. 

Divisione  dì  fanteria:  2 brigale  di  fanteria , 

* 1 a 2 divisioni  di  cavalleria  ( da  2 a 4 

squadroni). 

Divisione  di  cavalleria:  2 brigale  di  cavalleria. 

(I)  Vedi  la  nota  A in  fine  della  statistica  deU'lmpcro  Austriaco. 
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Composizione  d'un  co^o  d'esercito  : . ;; 

2,  0 3 divisioni  di  fanleria  , 

1 brigala  o divisione  di  cavalleria , 

^ 2 batterìe  da  12, 

Una  riserva  di  artiglieria  forte  di  s l,  o 2 batterie  a CavaUo, 

( 1,  0 2 batterie  di  razzi , 

' 1 distaccamento  di  pionieri, 

1 compagnia  pel  servizio  sanitario, 
squadrone  di  dragoni  dello  stalo  maggiore, 

1 distaccamento  di  cacciatori-guide, 

1 divisione  di  equipaggio  da  ponte, 

1 divisione  pel  servizio  de’lrasporli  militari, 

1 divisione  di  panettieri  (de  boulangers), 

1 divisione  pel  servizio  di  approvisionamenlo. 


Un  intero  corpo  di  cavalleria  (corps  d'armée  de  cavatene)  si 
compone  di  2 divisioni,  o 4 brigate. 

Tutta  la  potenza  militare  dell’Auslria  è suddivisa  in  4 eserciti, 
ovvero  13  corpi  d’esercito  come  qui  appresso  : 


I.»  esercito  formato  dal  1.®  2.»  3.»  e 9.®  corpo, 
11®  _ _ dal  5.®  fi.®  7.®  e 8.®  corpo, 

in'.®  _ — dal  10.®  11.®  12.® 

IV.®  _ — dal  4.®  corpo. 


V S.7  • 

corpo, e da  un  corpo  di  cav . 


Ciascun  esercito  à indistintamente  uno  stato  maggiore  di  cgual 
formazione,  cioè  : 


1 comandante,  o capo, 

1 ajutante  di  campo  generale, 

1 0 2 ufiiziali  di  ordinanza, 

1 direttore  di  artiglieria  in  campagna,  ,, 

1 direttore  del  genio,  *-  . 

1 cancelleria  delle  operazioni  (uno  o piu  ulnziali), 

1 stato  maggiore  generale  del  quartier  mastro  generale , di 
forza  variabile,  .... 

1 Amministrazione  militare  suddivisa’ in  5 sezioni, 

1 cassa  militare  provinciale  (caisse  mililaire  provinciale), 
1 ispezione  di  armi,  • 

1 chirurgo  in  capo , 

1 auditore-presidente, 

1 cappellano  maggiore,  militare  (grand  aumùnier  milUaire} 
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Gli  stnii  mngginri  do' corpi  di  oscrcilo  sono  formati  nnaloga- 
mcnlc.  Ogn’armn  à inollro  una  riserva  di  arliglioria  composta  di 
1 bnttcriu  a piedi  da  (i,  di  2 balleric  a piedi  da  12,  di  1 batteria 
a cavallo,  e di  1 batteria  di  razzi. 

Osservazioni-  — La  durala  do!  servizio  non  oltrepassa  gli  » 
anni  in  tempo  di  pace,  a cominciare  dal  IO*  annodi  età,  con  un 
soprappiù  obbligatorio  di  due  anni  di  servizio  nella  riserva  , so* 
prappiù  applicabile  benanche  alla  gendarmeria , al  corpo  della 
guardia  di  polizia  militare  ed  al  corpo  de'marinari,  meno  che  al- 
le colonie  militari.  Il  surrogamento  {cambio),  si  eHetlua  co' sol- 
dati che  àn  compilo  l'impegno,  o in  caso  di  urgenza  co'volonla- 
rii  mercè  un  indennizzo  di  i>  a 700  norini , (1,205  o 1,813  fraii- 
cbi).  (I) 

La  I iserva  , la  quale  fìn  dal  18.'i3  licn  luogo  deli'aboiita  Land- 
we/ir,  può,  allorché  chiamata  sotto  le  bandiere,  ascendere  alla 
cifra  di  100  , a 120  mila  uomini  ; nè  per  questo  vico  punto  riu- 
nita per  le  grandi  esercitazioni.  Soltanto  nel  Tirolo  e nel  Vu- 
ralberg  la  riserva  è di  maggiore  importanza  , per  le  speciali  di- 
sposizioni emanale  intorno  alla  difesa  dei  paese. 

Frontiera  militare.  Dividesi  in  due  territori , cioè  il  Croato- 
Slavo  (Agram),  e quello  del  Uanata  c di  Servia  (Temcswar  ) , i 
quali  sono  agli  ordini  di  Governatori  elio  nel  tempo  stesso  adem- 
])ionu  le  funzioni  civili  e militari.  Una  speciale  organizzazione  del- 
le frontiere  militari  suddivide  il  paese  in  divisioni,  brigate,  reggi- 
menti, compagnie,  c comunità  domestiche,  le  quali  comunità  ot- 
tengono estensioni  di  terreno  come  feudi  militari  ( /ìc/'s  mflffnt- 
res',  mercè  l'obbligazione  di  mettere  in  piedi  una  data  quantità  di 
milizie  armale,  equipaggiale  csoldate  dal  governo  (unicamente 
in  tempo  di  guerra , perciocché  in  tempo  di  pace  lo  stato  fornisce 
lo  armi  soltanto,  rimanendo  a carico  delle  comunità  l’equipaggio  e 
la  sussistenza).  Il  servizio  è obbligatorio  da'20ai50  anni  in  campa- 
gna, e si  estende  sino  niCOannipcl  servizio  interno  (ad  eccezione 
dello  città  libere  durante  la  ptice).  Glianzidetli  reggimenti  di  fron- 
tiere devono  in  tempo  di  pace  impedire  le  violazioni  dellefronliero 
medesime,  il  contrabbando, ec.;  e però  occupano  i confini  dell’Im- 
pcro  (la  12  mila  soldati  scompartiti  in  unaserie  di  corpi  di  guardia 
suscettibili  di  difesa,  le  cui  piccole  guarnigioni  pcrmutansi  in  ogni 
Soli  giorni:  in  tempo  di  guerra  queste  milizie  prestano  il  ser- 


ti Calcnl.anilosi  il  franco  a gr.  2S.  la  enunciala  somma  corrisponde  a 
due.  napolituni  2tl7,S3  o due.  U(i,!)9.  (Mota  del  trad.  ilal.) 


Digilizedipy  Google 


KTiriKTici  Niurtgi: 


i';e 

vizio  (li  fanteria  leggiera.  LelTeaivo  può  in  raso  di  bisogno  ele- 
varsi a 2(M)  mila  uomini.  — La  scelta  degli  ufJt.iaU  si  esegue,  sia 
fra  gli  allievi  degli  slabiliraonli  d’islruiione  mililare.  sin  fra  i’vo- 
lonlarii  (fra  cui  vi  figurano  mollissimi  slranieri) , i quali  comin- 
ciano abilualmenle  a servire  come  cadetti,  sia  benanche  frai  sol- 
lulTliinli.  ai  quali  è dato  ottenere  lo  spallino.  Per  elTello  dello  di- 
verse nazionalità  che  noveransi  fra  le  popolazioni  dell'Impero  l'e- 
sercilo  austriaco  è composto  di  elementi  svariali  (de  couclies,  iné- 
gales),  circostanza  che  non  ù menomamenic  alterala  la  sua’mili- 
ure  attitudine. 
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Direzione  suprema  di  marina.’ 

Questa  direzione  abbraccia  8 dipartimenti , cioè:  dipartimento- 
della  direzione  (dèpartements  dirigeaiU);  dipartimento  militare;/ 
dipartimento  delle  costruzioni  navali  e dell’ armamento;  diparti- 
mento delle  costruzioni  idrauliche  e delle  macchine;  dipartimento 
dell  artiglieria  di  marina;  dipartimento  dellamminislrazione;  di- 
partimento dello  computisteria  di  marina;  dipartimento  della  giu- 

A porle  del  comandante  superiore  della  marina  e suo  aggiunto 
(ad  latus  ),  che  ù il  grado  di  retro-ammiraglio,  vi  è presso  la  su- 
prema direzione  marittima  , un  consiglio  di  ammiraqlialo  com- 
posto di  1 membri. 

Ufjiziali  della  marina  austriaca. 

1 Retro-ammiraglio  comandante  .superiore, 

1 retro-ammiraglio,  ispettore  deirarinata  navale  e brigadiere 
delle  truppe  di  marina. 
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8 capitani  di  vascello  aventi  il  grado  di  colonnello. 

10  capitani  di  fregata  — — tenente  colonnello, 

10  capitani  di  corvetta  — — > maggiore, 

20  tenenti  di  vascello  — — capitani  di  I*  classe  , 

21  tenenti  di  fregata  > — — capitani  di  2*  classe  , 

41  alfieri  di  vascello  — — lenenti, 

47  alfieri  di  fregala  — — sotto  lenenti, 

87  cadetti  di  marina. 

Nella  qualità  di  truppa  c d’impiegati,  sono  da  noverarsi  be- 
nanche nella  marina  austriaca  : il  corpo  de’  marinari;  l'arti- 
glicria  di  marina,  con  1 comandante  c 26  ulTiziali,  rome  trup- 
pa d'imbarco  ed  artiglieria  propria;  il  reggimcnlo  fanteria  di 
marina  comandato  da  1 colonnello . I tenente  colonnello , 2 
maggiori  c 4I>  altri  ulllziali;  il  corpo  dei  coslrtUlori  navali,  ed 

11  corpo  dei  macebinisti  per  i battelli  a vapore;  oltracciò,  20  me- 
dici, .7  auditori.  S cappellani,  e 124  impiegati  di  rango  elevato 
(emploìji’ts  supèricars). 

ElJetlivo  ddtarinnla  navale,  alla  One  dcH'anno  1873  (1). 


fi  Frer/àle:  Scliwarzenbcrg 60  cannoni 

Bellona 50  — 

Novara . 42  — 

Venere  (Venus) 32  — 

Kadclzky 31  — 


Giunone  (fregata- caserma) ...  IO 

6 Coi'cctle:  Carolina 

Diana 

Leipzig 

Minerva 

Tilaiiia 

I cervella  in  costruzione 

7 liriclvs:  Munlecuccoli.  . . 

Oreste 

Pilade 

Dola 

Trieste 

Tritone 

L'ssaro  (Uussard) 

(i)  Veggasi  per  quanto  à relazione  al  corpo  rieslinalo  al  servizio  della 
flolligUa  il  $.  3*  ( pionieri  ) di  questo  capitolo.  (/V.  dei  (rad.  fiaiu.) 


24  — 

24  — 

20  — 
14  — 

12  — 
‘Z-Z  
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S Golene  : Klisabclln. * . . 12  cannoni 

Fenice t2  — 

Arciusa i<>  — 

Arleniisia IO 

Salda  (io  coslruziunc) 0 — 


2 Frames  (i),  il  Monlebello,  e il  Vesuvio  con  i2  cannoni  cia- 
scuna ; 

1 Bombarda,  la  Saetta  di  12  cannoni; 

34  Peniches  (2)  a 3 cannoni  cadauno. 

18  Scialuppe  cannoniere  a 4 cannoni  ciascuna; 

.ì  Bricks-Schooners  — — 

9 TrabacoU  e 11  Vapori,  cioè:  Cusloza,  a 6 cannoni,  Lticia  , 
a 7 can;  Volta  a 0 can;  Elisabetta  a 4 cannoni,  Alnoch  con 
2 can;  e il  yacht  a vapore  Seemòve  (moucllc  de  mer).  (3) 

La  forza  totale  della  marina  austriaca , ascende  dunque  a 
104  navi  con  781  cannoni,  delle  quali  1 fregata,  1 corvetta,  1 ga- 
lera ed  1 vapore  sono  in  costruzione  o in  armamento. 


(t)  Prame  — Sort  de  narirc  pour  Ics  canaui , et  où  fon  cinpioie  des 
rames  (remi)  et  des  voiles.  — Nave  a remi  ed  a vele  per  it  canali. 

(Alberti). 

Prame  — DàlimenI  à fond  piat,  destiné  à porlcr  de  nombreux  canons 
cn  batterie  pour  la  défense  des  còtes.  C’ost  une  forlorcssc  mobile  (Mu.nt- 
FERRiER  — Oktionnaire  universel  et  raisonné  de  marine.  ) 

( JV.  del  Irad.  Hat.  ) 

(2)  Peniche  — Canol  léger,  bordé  à din,  et  bordanl  6 nu  8 avirons.  , 

(Monlferricr) 

Aviron  — Rame  doni  on  se  sert  pour  Taire  aller  les  balcaui  sur  les  ri- 
vicres.  Soda  (Zi  remo.  — (.Vlbcrli).  (JV.  del  Irad.  Hat.) 

(3)  .Woiielte  de  mer  — Oìseau  ile  mcr  qui  a des  membranes  entro  les 
diiigis.  6'oKiiauo,  i/uyiwio.  — (Alberti).  (JV.  del  Irad.  Hai.) 
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LUOGOTENENZA  DI  LOMBARDIA. 


Provioct»  di  nibiBo 

Milaso  (1) — Sull'Olona,  nella  fertile  e magnifica  pianura  in  fra 
il  Ticino  c l'Adda,  è la  capitale  del  Regno  Lorabardo-Vericlo,  se- 
de del  governatore  militare.  La  città  circondata  di  lortiilMiioni 
il  » chilometri  c mezzo  di  circonferenza.  Fra  gli  alln  ediflzi  n- 
marchcvoli  Milano  possiede  9 grandi  caserme  (quella  costruita 
sulla  piazza  della  cilladclla  può  contenere  6,000  uomini),  parco- 
chi  grandi  ospedali,  di  cui  uno  capace  di  2200  letti  ; un  istituto 
topografico  militare,  una  casa  di  educazione  militare  pe  tigli  de- 
gli otto  reggimenti  italiani , una  scuola  veterinaria  , un  liceo  , 
ginnasii  e parecchi  altri  stabilimenti  scientifici  ec. 

Lambbato  — sul  Lambro;  vi  è una  polveriera  consldcrevolis- 

* "monza  — con  16,000  abit,  sul  Lamhro  à un  magnifico  Castello 
reale,  un  parco  di  IO  miglia  di  circuito  chiuso  da  mura;  vi  sono 
due  caserme  ed  un  ginnasio.  ...  ... 

Cassano  — sull’Alida  con  un  ponte  di  600  metri  lunt?»  1 ( 'y 
gli  Austriaci  ed  i Russi  riportarono  vittoria  su  francesi  il  di  -i  a- 
prile  1799  prima  della  presa  di  Milano  per  Siiwarow.  ) 

Tbezzo— con  un  castello  suU’Adda  le  cui  sponde  sono  ivi  mol- 
lo scoscese, 

(I)  Vedi  la  nota  A in  fino  della  slalisiica  dcUTmpcro  Austriaco, 
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PROVINCIA  DI  PAVIA. 

Patii  — ^.t.OOO  abit.  sul  Ticino  , con  un  ponic  8!l,iiiclri  liin- 
{;u,  c sul  li’avifjlio-di- Pavia  \ vi  sonofurlilicazioni  di  poca  iiiipur- 
tunza , una  ciltadella  , un  ginnasio  , parecchi  ospedali  e ulto  ca- 
serme. 

BcrrAHOLA  — sul  Naviglio  grande  in  vicinanza  del  Ticino  che 

10  si  passa  per  di  sopra  un  potile  di  3I.T  iiielri  . soslenulo  da  11 
arcalo,  innalzalo  a spese  comuni  de' governi  di  .\uslria  c di  Sar- 
degna. È queslo  il  ponte  di  BulJdrola. 

PROVINCLi  DI  COMO. 

Coso  — 17, .‘>00  abil.  compresi  i sobborghi  all'estremilà  meri- 
dionale del  lago  di  Como;  vi  sono,  un  liceo,  un  ginnasio,  cinque 
caserme  c varii  allri  slabilimenli. 

All'imboccalura  dcll'AikTa  in  una  contrada  paludosa  e malsa- 
na solivi  le  ruine  del  Torle  Fuentcs  distrutto  dai  francesi  nel 
17'JÒ,  e che  ora  evvi  progetlo  di  ricostruirlo. 

SoMiRio  — i.OOO  abit.  all'uscila  della  Valle  di  llalongo,  e qua- 
si nel  mozzo  della  Vallelliiui,  con  un  ginnasio  cd  una  cascriua. 

PROVINCIA  DI  CERCAMO. 

Ksru.iso  (1)  — 30.j(K)  abit.  Sur  un’altura  a piè  delle  Alpi,  Ira 

11  Brembò  cd  il  Serio,  cinta  di  ranipari  c di  lussate  , con  4 sob- 

(I)  Bergamo,  regia  città  del  regno  Lombardo  Veneto  , capo!,  di  prov, 
e di  distretto,  .a  101.  IS.  E.  da  .Milano,  Il  I.  N.  0.  da  Itrcscia,  15  I.  S'.  0. 
da  Cremona.  È fabbricala  Ira  H Serio  cd  il  Brenzho  a guisa  di  anlitcalro 
sopra  piccole  colline,  a piedi  delle  quali  stanno  I suoi  borghi,  e sobborghi: 
quattro  dc'prinii  sono  cinti  di  m.ira,  questi  ullimi  sono  fuori  delle  mura 
e delle  porle.  Occupa  Bergamo  in  tutta  la  sua  circonferenza  circa  una  le- 
ga. Sorge  235  metri  sopra  il  livello  del  mare  alia  soglia  della  Porla  d’O- 
sio  nei  borghi,  o 379  al  piano  da  cui  ergesi  il  campanile  di  S.  Maria  in 
Città.  La  parte  alla  è forte  per  natura,  ed  à buone  mura  di  macigno  falle 
con  immensa  spesa  costruire  dai  Veneti  nel  1561,  quando  ridussero  Ber- 
gamo a fortezza  reale Nella  parte  chiamala  cillà  alla , vi  anno  4 

porle,  ed  altre  6 nella  Cilld  bassa.  Nel  silo  più  eminente  evvi  una  rocca 
assai  antica,  ove,  sotto  il  Veneto  dominio,  lenevasi  una  scuola  di  artiglie- 
ria. Era  dominala  la  cillà  da  un  caslello  fabbricalo  sul  vicino  cAille  dello 
il  Molile  S.  Virgilio,  ora  quasi  tulio  smanlellato  — Enciclopedia  geografi- 
ca. (Nula  del  Irad.  Hai.) 
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bnrplii  P!  tino  pasIpIIì,  <lft’qiinli  uno  nel  moxzo  della  f.illil,  e l'allro 
più  elevalo  aUVslerno  ; vi  sono  3 caserme  un  ospedale  mililnre  , 
un  liceo  e due  ginnasii. 

, PROVINCIA  DI  BRESCIA. 

Brescia  (1)  — in  una  fenile  pianura  con  33,000  abit.  è allor* 
niata  da  un  muro  di  cima,  e possiedo  un  vecchio  castello  vaslis- 
siino  sopra  una  montagna  al  N.  della  città.  Vi  sono,  un  liceo,  due 
ginnasii.  un  arsenale,  Ó caserme,  un  ospedale  militare,  e mani- 
fatture di  armi  di  grande  rinomanza,  situate  in  : 

(Iardoxe  — con  liOO  abit.  nel  vallo  di  Trompia  , celebre  per 
le  abbondanti  sue  miniere  di  ferro. 

* Pieve;  bimEzzASE-SAiTr’-Apoiioaio  — nella  medesima  valle,  la 

(piale  è rinomata  per  la  fabbricazione  in  grande  di  tutti  i pezzi 
che  compongono  un  fucile  , ad  eccezione  della  canna;  vi  si  fab- 
bricano pure  baionette,  lame  di  sciabola  ec.  ec.  ^ 

Rarolino  — 3700  abit.  nella  valle  della  Sabbia,  con  ricche  mi- 
niere di  ferro,  e parecchie  furine. 

* Rocca-o'Asfu,  a 7 I.  al  N.  N.  E.  di  Brescia,  e 2 1.  al  N.  N.  E. 
di  Yestone  sulla  sponda  occidentale  del  lago  d'Idro,  sul  quale  ev- 
vi  un  forte  detto  pur  Rocca  d'Anfo,  ma  che  anni  sono,  era  quasi 
ai  tutto  diroccato/ Va  una  caserma  con  200  uomini,  e vi  si  conta- 
no 300  abit. 

* tlu.vTECHiARi  — 0300  abit.,  a 4 I.  ^ S.  E.  da  Brescia,  e a 9 I. 
N.  0.  da  Mantova,  capol.  di  distr.  sulla  sponda  sinistra  del  Chie- 
se. Cinto  di  vecchie  mura,  non  à più  che  una  torre  dei  suo  vec- 
chio castello.  Nella  sua  vicina  bellissima  pianura,  che  serve  an- 
nualmente alle  militari  evoluzioni,  i francesi  riportarono  un  con- 
siderevole vantaggio  nciragosto  del  1790. 

* Desesza.vo  —grosso  borgo  con  .1400  abit.  a 3 1.  J E.  S.  E. 
di  Brescia  , a 1 I.  all'E.  N.  E.  di  tonato  , posto  deliziosamente 
sulla  sponda  S.  0.  del  lago  di  Garda,  ove  ù un  buon  porto,  ch'ù 
stazione  del  battello  a vapore  il  quale  serve  di  comunicazione  con 
Riva  e Torliole. 

* Orzirovi  — non  lontano  (VàWOglio  (fiume)  con  4400  abit.  a 
0 I.  S.  O.  da  Brescia,  e a 11 1.  E.  ila  Milano,  è circuita  da  vec- 
chie furtincazioiii. 


(I)  Vedi  la  nota  B in  (Ine  della  statistica  dell'Impero  Austriaco. 
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PROVINCIA  DI  LODI. 


• ''Itll  H ÌJ-1“  t 
II*.  )l'  t|» 


• Lodi  — con  10,000  abit.  capol.  della  provincia  sulla  sponda 
destra  dell’Addn  che  si  traversa  su  per  un  ponte  di  pietra  200 
metri  lunpu  (I).  È a 7 1.  S.  E.  da  Milano  , c a 10  1.  0.  S.  0.  da 
Brescia.  Questa  ciltii  vedesi  cinla  di  vecchie  mura  con  4 porto. 
V’ò  una  vecchia  cittadella  (cosi  il  RudforfTer);  e vi  sono  due  gin- 
nasii,  un  liceo,  10  caserme,  un  ospedale  militare,  un  magazzino 
a polvere,  ralhnerie  di  salnitro  ec.  (Il  10  maggio  1790  i francesi 
forzarono  ivi  il  passaggio  delPAdda). 

• Cbeia  — RWM)  abit.  posta  nel  centro  di  una  bella  e fertile 
pianura,  sta  a .7  I.  } E.  N.  E.  da  Lodi  ed  a 9 I.  E.  S.  E.  da  Mila* 
no,  sulla  sponda  destra  del  Serio,  che  ivi  si  passa  sopra  un  pon- 
te, ed  è traversata  dal  Rino  e dalla  Fontana  , che  corrono  nel 
Serio. 

É Crema  cinta  di  mura  di  mattoni,  ed  ebbe  lino  a questi  ultimi 
tempi  un  vecchio  castello,  che  tu  recentemente  demolito  insieme 
colle  fortiDcazioni  esterne,  sicché  la  città  venne  a perdere  ogni 
menomo,  aspetto  di  fortezza  (così  rencielopedia  geografica.  — 
il  RudtorfTer  però  tace  silRitte  demolizioni,  e dice  aversi  Crema 
un  Chàteou-fort). 

Crema  è pur  capoluogo  del  dipartimento  dello  rimonte  ; (cosi 
la  Statistica  Militare  del  comandante  Uaillot  — I84G.) 

CoDOcao  — 9630  abit.  a 3 1.  S.  E da  Lodi  a poca  distanza  dal 
confluente  dell’Adda  nel  Po,  in  territorio  fertilissimo.  ( A di  9 a- 
prile  1796  i francesi  ivi  riportarono  vittoria  su  gli  Austriaci  ) 
(RudtorfTer). 

• Soaciao  — circondato  di  mura  tra  il  canale-nuovo-di-Palta- 
• vicino,  e ì’Oglio  (cosi  il  RudiorfTer).  — Solicino  borgo  di  4000 

abit.,  quasi  alla  destra  sponda  dcH'Oglioa  ||  di  1.  N.  0.  da  Orzi- 
novi, .3  I.  } N.  E.  da  Crema,  e 3 1.  S.  0.  da  Brescia.  Era  altra 
volta  un  notabile  castello,  presso  il  quale  ebbero  luogo  varii  mi- 
cidiali combattimenti.  Fu  spianato  nel  1137  dalllraperatore  Lo- 
tario. Nel  1703  fu  occupato  dagli  Austriaci  comandati  dal  Prin- 
cipe Eugenio  di  .Savoia,  ma  ben  presto  ritolto  venne  dal  france- 
se duca  di  Vendòme.  Ai  24  aprile  1799  1’  esercito  austro-russo 
combattè  vantaggiosamente  contro  1 francesi,  cosicché  il  suo  co- 
mandante Suvurow  potè  arrivare  il  giorno  dopo  a Caravaggio  , o 

(1)  Nella  enciclopedia  geografica  è dello  che  l'Adda  si  traversa  a Lodi 
mercè  un  ponte  di  legno  lungo  (iOO  piedi  (/V.  del  trad.  Hai.) 
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nel  giorno  20  n Milano.  In  oggi  le  mura  di  Concino  cadono  in 
rovina.  — Eneiclop.  geogr. 

S.  CoLonBA?io  — riOÓO  abit.  non  lontano  dal  Lambro,  è una  cg- 
cellente  posimnc  militare  altra  rolla  rprliQcata. 

PROVINCIA  DI  CREMONA. 

Crf.jiojia  (1)  — Capoluogo  di  Provincia  con  28,500  abit.  giare 
in  bella  e fertile  pianura , a poca  distanza  dalla  sponda  sinistra 
del  Po.  È chiusa  da  una  cinta  bastionata  di  forma  ovale. 

Vi  sono,  13  ca.scrnic,  una  polveriera,  un  liceo  cd  un  ginnasio. 

• PizziGHETTo.vK  — Città  muiiila  a 1 1.  all' 0.  IV.  0.  di  Cre- 
mona, e a IO  I.  E.  S.  E.  da  Milano,  sulla  sinistra  sponda  dcU'Ad- 
da,  che  ivi  riceve  il  Serio  morto,  c vi  ò navigabile.  À un  gover- 
natore comandante  della  piazza.  La  parte  sulla  sponda  destra  chia- 
masi Gorra  o Cera,  c comunica  con  la  sponda  sinistra  mediante 
un  ponte  di  legno,  da  non  molti  anni  allargato,  lungo  122  metri  e 
largo  7 f,  sul  quale  sono  due  ponti  levatoi.  Pizzighettonc  una 
vecchia  muraglia  lìanclicggiala  da  torricelle  e da  bastioni  con  cor- 
tine, c che  si  unisce  al  castello  munito,  di  cui  non  rimangono 
che  le  mura  c due  torrioni.  La  detta  muraglia  è cinta  da  un  fosso 
profondo  8 piedi  cd  à un  secondo  recinto,  ])ure  con  profondo 
fosso,  e composto  di  fronti  bastionati  c di  altre  opere.  Questa 
piazza,  in  cui  si  entra  per  due  porle,  ù internamente  parcccbie 
case  matte  di  sorprendente  bellezza,  in  parte  delle  quali  ora  sta 
la  prigione  militare;  ivi  sono  benanche  2 magazzini  da  polvere  a 
prova  di  bomba,  e caserme  per  700  uomini.  Cera  considerata  co- 
me lesta  di  ponte  à pur  essa  due  porte,  parecchie  opere  di  forti- 
ficazione costrutte  pure  da  moll'anni,  cascmatle  per  la  cavalleria, 
2 magazzini  da  polvere  a prova  di  bomba  e caserme  per  1)00  uo- 
mini. In  Cera  vi  È la  stazione  postale. 

Assai  nominato  è Pizzighettone  nelic  storie.  Il  castello  fu  co- 
struito da’  Cremonesi  nel  XII  secolo  per  assicurarsi  contro  le 

(>)  Cremona.  I finncesi  ed  i Modenesi  invano  l'assediarono  nel  1618. 
Al  principio  del  1702  , questa  città  servi  di  (|uartierc  d'inverno  al  Mare- 
sciallo Vilteroy,  che  vi  fu  sorpreso  di  notte  e fallo  prigioniero  dui  principe 
Eugenio,  comandante  degl'imperiali,  il  (juule  però,  per  tu  più  ostinala  re- 
sistenza della  prode  guarnigione  fu  coslrcllo  a ritirarsi  ; lu  prese  poscia 
per  capilolazioiie  nel  i7U7.  In  seguilo  alla  battaglia  di  Lodi,  il  14  maggio 
I7!)6  Cremona  apri  le  porle  ai  Francesi.  La  battaglia  di  Magnano  la  resti- 
tuì agli  Austriaci,  il  16  aprile  1790;  ma  nel  giugno  1800  i francesi  se  no 
impadronirono  di  nuovo  sino  al  1814.— Eneiclop.  gengr.(iV.del  Irnd.itat.) 
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scorrerie  de'  milanesi:  la  piazza  poi  sorse  nel  secolo  XIV.  Sosten- 
ne essa  assedi!  nel  I70C,  17:13,  e I7t<»;  i Kraneesila  presero  nel 
1709  ripreserla  rIì  austriaci.  Ricaduta  poi  nel  ISOO  in  potere  dei 
primi,  la  ronservarono  sino  al  18H,  nel  rrallcinpo  nuove  opere 
af!"iungcndo  alla  fortezza.  Neirarino  or  dello  ritornò  in  potere  de- 
gli Austriaci. 


PROVIIVCIA  DI  M.\NT0VA. 


• MAaToTA  — L'na  delle  piazze  di  guerra  più  forti  dell’  Italia. 
Antica  capitale  del  ducato  ilei  suo  nome,  ora  capoluogò  di  pro- 
vincia e di  dislrcUo,  situala  fra  le  due  capitali  del  regno  Lombar- 
do Veneto,  cioè  a 00  miglia  E.  S.  E.  da  Milano,  c a 84  0.  S.  0. 
da  Venezia.  È circondala  al  nord  c aU'csl  dai  laghi  che  ivi  formò 
il  Mincio;  c dalla  parte  «lei  Sud  e deH'Ovcsl  da  vaste  paludi. 

Non  .si  può  penetrare  dentro  Mantova  che  per  mezzo  di  4 aagi- 
ni  0 dighe  lunghe  e slrelle,  ben  protette  da  gagliarde  opere  e- 
slerne.  Ad  Ovest  della  città,  sulla  strada  di  Cremona,  vi  6 un’ope- 
ra a corno  (1),  la  Pmdclln,  e il  Forlc-di  Bel[iorc:  verso  nord,  su 
la  strada  di  Brescia  c di  Verona  evvi  la  forte  Cìlladella-di-Porla, 
con  larghe  c profonde  fossato;  ad  Est  su  la  strada  di  Legnago,  vi 
è la  Inneità  S.  Gior;iio:  dal  lato  sud  l’ isola  fortificala  di  Cereea 
c il  The  riunita  alla  cilià  per  mezzo  di  due  ponti,  e dinnanzi  alla 
quale  sono  situati  il  campo  trinceralo  c le  grandi  inondazioni.  Il 
furie  di  Pielole  ad  ovest  del  punto  in  dove  il  Mincio  esce  dal  la- 
go inferiore  protegge  da  questo  lato  le  opere  con  le  sue  inonda- 
zioni, le  quali  estendonsi  col  sussidio  delle  acque  del  lago  supe- 
riore dalla  parte  di  Porla- l‘r(Hlella. 

Mantova  à due  arsenali,  13  caserme,  grandi  magazzini,  due  o- 
spedali  militari,  un  liceo,  due  ginnasii  cc.  cc. 

L'/tssozic-Awofo  , derivazione  del  lago  supcriore  presso  Cur- 
lalone-,  gli  Avalli  disopra,  c disotio  che  si  scaricano  nel  Po  vi- 
cino Hor<jo-forlc,  formano  con  questo  fiume,  col  mincio  c sui  la- 
ghetti, un'isola  .straordinariamente  fertile,  la  quale  offre  alla  piaz- 
za forte,  in  caso  di  assedio,  straordinarie  risorse. 

La  popolazione  di  Mantova  ascende  a 27  mila  abit. 

Dal  4-  giugno  al  1"  agosto  170(»  assediala  invano  da'francesì.  e 
dolio  agosto  bloccata  fino  alla  capitolazione  del  21  febbraio  1707. 

In  luglio  1799  assediala  c presa  dagli  Austriaci,  furono  questi 

(I)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  in  fine  del  volume. 
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obbligati  u restituirla  ai  francesi  nel  1801  die  la  tennero  sino  al 
1814’  in  cui  divenne  parte  del  regno  Lombardo  Veneto. 

Nariirola  — Sulla  strada  ebe  da  Mantova  mena  a Pescliiera, 
con  una  polveripra  considerevole. 

Sadiiiosctta  — con  CÓOO  abit.  Città  e piazza  forteaCl.  J alS.O. 
di  Mantova,  c a 1 1.  E.  N.  E.  da  Casal  Maggiore.  Ve  un  piccolo 
castello  munito. 

Bozzolo  — Grossa  terra  murata  a 8 1.  E.  da  Cremona,  c a. 3 1. 
ali  o.  S.  0.  di  Mantova,  presso  la  sponda  destra  dell’Oglio.  È at- 
torniata da  un  muro  di  cinta. 

• Asola  — Piccola  citlà  di  34àO  abit.  sulla  sponda  sinistra  del 

Chiese,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponto  di  legno,  è distante  10  I. 
0.  dii  Mantova,  a 8 1.  S.  E.  da  Brescia,  c a 8 1.  0.  da  Cremo- 

na. À un  muro  di  cinta. 

• Asolo  (1)  — Piccola  città  di  ,1300  abil.  a 7 I.  0.  N.  0.  da 

Treviso,  c a 4 I.  i\.  E.  da  Passano.  Va  cinta  di  mura  merlate  al- 
l'antica c lìanelieggiatc  da  torri  con  fosse,  ed  il  suo  ampio  c ma- 
gnilico  castello  sorge  sopra  un*  altura  che  domina  In  città,  e dove 
si  à la  bella  vista  di  un  csleso  orizzonte La  parte  settentrio- 

nale è ricca  di  foraggi  e di  animali,  non  mancandole  buoni  bo- 
schi di  roveri  e castagni. 

Casticlio.ve  DELLi;  Stiviciie  — con  30.10  abit.  a 7 I.  i al  N.  0.  di 
Mantova  cadi.  .S.  E.  da  Brescia;  capoluogo  di  distretto,  è a 2 I. 
8.  0.  dal  Ingo  di  Garda.  Vi  sono  le  rovine  di  un  antico  castello 
distrutto  dili  francesi  nel  .WII  secolo  , e nel  quale  nacque,  l’an- 
no lo68  , San  Luigi  Gonzaga.  Gli  austriaci  e gli  alleati  presero 
questa  città,  nel  1701,  ma  grimperiali  vi  furono  battuti  dai  fran- 
cesi nel  settembre  del  170G.  È celebre  per  la  vittoria  da  questi 
ultimi  ivi  riportata  il  29  giugno  179C  o per  la  quale  il  Marescial- 
lo Augereau  ricevette  poscia  il  titolo  di  Duca  di  Castiglione. 

• PesciiiEKA  — 2300  abit.  piazza  forte  con  importanti  opere  e- 
steriori,  a 7 I.  al  N.  IV.  0.  di  .Mautova,  all'uscita  del  Mincio  dal- 
l'estremità S.  del  Lago  di  Garda.  La  cittadella  costrutta  dai  Ve- 
neziani nel  1349,  sopra  disegno  del  Duca  d'Urbino,  è piccola  ma 
forte.  Vi  sono,  un  ospedale,  un  arsenale  ed  un  piccolo  porlo. 

Fu  Peschiera  un  tempo  grossa  borgata  con  una  rocca  distrutta 
da  Ezzelino,  indi  rifabbricata  dagli  Scaligeri.  Caduta  in  mano  dei 
Veneziani  la  fortiGcarono,  e servendo  di  frontiera  ai  veneti  stati 
di  qua  del  .Mincio;  la  custodivano  gelosamente,  tenendovi  anche 
alquante  galee  sottili  per  signoreggiare  il  Ingo  in  caso  di  biso- 
gno. La  presero  i Francesi  il  30  maggio  1796,  e nell'agoslo  sus- 

(I)  Nuu  è mentovata  dal  lludtoriTcr.  (iV.  del  Irad,  Hai.) 
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seguente  fu  ne’ suoi  dintorni,  da  essi  battuto  il  generale  Wurm- 
ser.  Si  arrese  Peschiera  aireserciloAuslro-llusso  il  Caprile 
ma  in  gennaio  1S0I  fu  consegnata  ai  francesi che  la  conserva- 
rono sino  al  1814,  in  cui,  caiìiito  Napoleone,  il  principe  Eugenio 
la  cedette  al  Generale  austriaco  Kcllcgardc.  Assediata  il  15  mag- 
gio 1848  dai  Piemontesi,  si  arrese  loro  per  capitolazione  il  30. 
Assediala  di  nuovo  il  23  luglio  seguente  dagli  Austriaci  venne 
loro  ceduta  il  i2  agosto,  dietro  la  convenzione  stipulata  in  Mila- 
no il  3 dello  stesso  mese. 

PROVINCIA  DI  VERONA. 

• Veroia  — Capoluogo  di  prov.  a 24  1,  0.  da  Venezia  , e a 31 
1.  E. ‘da  Milano,  in  riva  aH'Adigo,  che  la  divide  in  due  parti  (I) , 
fra  di  esse  congiunte  da  4 bellissimi  ponti , un  quinto  essendo 
stato  testò  compiuto,  pure  sull'Adige  contiguo  alla  città,  per  ser- 
vire ai  bisogni  della  strada  ferrata  che  la  congiungo  a Venezia  , 
e continua  sino  a Milano:  la  parte  situala  alla  destra  chiamasi 
Verona;  Tallra  Ycronella. 

La  popol.  nel  1852  ascendeva  a 52054  abit.  (Enciclop.  geog.) 

É Veruna  piazza  forte,  su  le  due  sponde  deH'Adige,  importan- 
tissima por  la  sua  posizione  allo  sbocco  della  via  del  Tirolo  , e 
non  lontano  dalla  forte  linea  del  .Mincio  e deireccellente  posi- 
zione di  Caletterò.  Altra  volta  fortificata  c difesa  da  tre  castelli 
che  signoreggiavano  la  città,  ora  pel  notevole  miglioramento  fatto 
alle  antiche  opere,  c per  le  oetcsissime  altre  esteriormente  co- 
strutte, su  le  due  sponde  del  (lume,  è divenuta  una  piazza  forte 
di  molla  considerazione  , la  quale  come  centro  di  grande  movi- 
mento è il  punto  più  importante  per  la  difesa  dcll'alla  italia  fra  il 
Po,  e le  Alpi. 

Non  ostante  la  irregolare  sua  configurazione  e Tcslcsa  circon- 
ferenza delle  sue  mura,  non  à che  cinque  porte  : della  Vittoria 
o Pellegrina;  del  Vescovo  o di  Vicenza;  San  Xeno  o di  Brescia  ; 
S.  Giorgio  o del  Tirolo;  e Porla  Nuova. 

Verona  è la  residenza  del  comando  generale  del  Lombardo- 
Veneto,  e di  un  senato  speciale  che  forma  una  sezione  della  su- 
prema corte  di  giustizia  di  Vienna.  Vi  sono,  un  gran  deposito  di 

(1)  Ciò  è un  canale  d'acqua  (ratta  da  quel  fiume,  poco  superiormente 
a Caslelveccliio,  che  traversata  la  città  rilnrna  allo  stesso  liiilhc  dopo  il 
ponte  delle  Navi,  e tliianiasi  Adiyetto  — Enciclopedia  Geografica.  (Nota 
del  trad.  ital.) 
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arliglioria,  una  rnminissionc  per  le  forniture  di  Abbigliamento  c 
di  equipaggio,  18  caserme,  due  ospedali  militari , un  liceo , Ire 
ginnasi!  ec.  ce. 

I dintorni  dì  Verona  sono  famosi  per  le  battaglie  sanguinose 
ivi  combattute  in  tutte  le  età.  e segnatamente  quelle  del  1796  , 

1799,  1800, 1803,  18U,  e 1848-49.  Nel  1796  gli  Austriaci  ten- 
laroiivi  l'assalto  inutilmente. 

• Rivoli  — Villaggio  di  600  abit.  sulle  scoscese  rive  dell'Adi- 
ge a 3 I.  al  N.  0.  di  Verona,  e 1 I.  al  S.  di  Caprino,  in  un  baci- 
no di  forma  ellittica,  chiuso  da  detto  fiume  all'E.,  e da  una  cate- 
na di  colline , che  partendo  dal  monte  S.  Marco,  al  N.  riviene 
verso  l'adige  pel  monte  Pipolo.  Egli  è sul  monte  S.  Marco,  con- 
siderato come  insormontabile,  presso  una  piccola  cappella  rovi- 
nala, che  incominciò  la  sanguinosa  batlaglia  combattuta  fra  |uo- 
naparte  e gli  Austriaci,  il  14  gennaio  1797.  Anche  nell'aprile,  e 
nel  luglio  1848  fu  il  teatro  di  sanguinosi  combattimenti  tra  gli 
Austriaci  ed  i Piemontesi. 

Caldieho  — Villaggio  di  1890  abit.  a .1 1.  all’E.  di  Verona , e 
1 I.  J al  S.  d'illasi , al  piede  di  una  collina,  sulla  destra  dello 
stradale  che  da  Verona  mena  a Vicenza,  è celebre  pe’sanguinosi 
combattimenti  che  ivi  ebbero  luogo  fra  gli  eserciti  austriaci  e 
francesi.  Nel  1803  ne'dl  29,  30  e 31  ottobre  l’Arciduca  Carlo  ri- 
portò vittoria  su’francesi. 

• Soave  — Villaggio  murato  che  nel  1832  contava  3719  abit.  è 
4 1. all'E.  di  Verona  e J-  di  1.  al  N.  0.  di  S.  Bonifazio.  Nel  XV 
secolo  era  un  forte  castello  edificato  dagli  Scaligeri. 

• Arcole  — Villaggio  a 3 1.  J E.  S.  E.  da  Verona,  a poca  distan- 
za da  Legnago.,  è molto  forte  per  la  sua  posizione  in  mezzo  a pa- 
ludi e canali.  È celebre  nella  moderna  istoria  pe’  combattimenti 

dei  13,  16  e 17  novembre  1796  tra  i francesi  e gli  Austriaci  con  • 
la  disfatta  di  questi. 

• Legvago  — Città  forte  a 8 1.  al  S.  E.  di  Verona,  e a91.E.  N.E. 
da  Mantova , alla  destra  dell’Adige  , ove  evvi  un  ponte  di  legno 
con  due  levatoi.  I.a  parte  sulla  sponda  orientale  chiamasi  Porto 
e la  occidentale  Legnago.  Il  15  settembre  1796  fu  presa  la  prima 
volta  dai  francesi,  dopo  tre  giorni  d’investimento.  Nel  1848-49 
sgombrata  sulle  prime  un  istante  dagli  Austriaci , fu  presto  di 
nuovo  da  essi  ripresa,  nò  poscia  più  abbandonata. 

ViiiArnAscA  — Borgo  a 3 1. 1 al  S.  0.  di  Verona  sulla  sponda 
sinistra  del  Tartaro.  Assai  bene  fabbricato  vi  si  veggono  gli  a- 
vanzi  di  un  castello,  rìiifiancato  da  torri,  cìnto  da  larga  fossa,  che 
attcstano  essersi  anlicameiile  considerala  questa  posizione  sic- 
come importante. 
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Nel  18.’i2  conlavansi  7322  abit.  — Encicl.  geopr. 

Altra  volta  era  un  luogo  molto  fortiOcalo,  specialmente  por  una 
cinta  lunga  più  di  ( miglia,  cioè  sino  a Vnlicggio  in  riva  al  Min- 
cio, cliiamata  la  muraglia  di  Borghelto.  Questo  borgo  fu  spetta- 
tore (Iella  battaglia  del  giorno  8 febbraio  1814  nella  quale  tutto 
l'esercito  austriaco  comandato  dal  Maresciallo  Bclicgarde,  e l'ita- 
liano  agli  ordini  del  Principe  Eugenio,  ebbero  fra  (li  loro  acca- 
nita zuffa  che  durò  lU  ore. 

• Valeggio  0 Vaueggio  (1)  — Villaggio  a 3 1.  al  S.  0.  di  Verona, 
e 2 I.  airo.  di  Yillafrunca,  presso  la  sponda  sinistra  del  Mincio, 
appiè  d’una  collina,  in  posizione  amenissima.  È attraversato  dal- 
la via  che  da  Verona  conduce  a Guidizzolo  ed  a Cremona. 

Il  suo  antico  castello  serviva  a difendere  il  passaggio  del  fiume, 
e p^  tale  situazione  questa  terra  è stato  molte  volte  danneggiata 
per  cagione  di  militari  accampamenti  e di  sanguinose  battaglie  ; 
come  accadde  nel  1848  tra  gli  Austriaci  e i Piemontesi.  Gli  Sca- 
ligeri innalzarono  una  specie  di  trinceramento  con  mura  e torri 
merlalo  da  quivi  sino  a Villafranca.  Valeggio  venne  occupato  ai  3 
febbraio  1814  dal  Maresciallo  Bcllegarde. 


• Rovigo  — Città  capol.  della  provincia,  a 3 1.  circa  dalla  sini- 
stra del  Po,  a 14  I.  S.  0.  da  Venezia,  e a 46  I.  E.  S.  E.  da  Mila- 
no, in  paese  fertile,  suU'Adigalo,  ramo  dell'Adige,  che  vi  si  vali- 
ca sopra  4 ponti  di  pietra.  Le  sue  mura  fiancheggiale  da  grosse 
torri  ed  il  suo  castello,  sono  presentemente  in  gran  parte  distrut- 
ti (1832),  e le  fosse  convertite  in  belle  ortaglie;  conserva  nondi- 
meno C porte. 

Pop.,  con  Rover  di  Crc  9796  abit.  nel  1852.  (Enciclop.  geog.) 

Vi  sono,  una  caserma  , un  ginnasio  , ed  una  raffineria  di  sal- 
nitro. 

* Aohia  — Città  antichissima:  altra  volta  città  marillima,  ed  ora 
a 30  chilometri  circa  distante  dal  mare  a cui  à dato  il  nome  ( a- 
drialico  ),  avea  un  porto  eccellente. 

(1)  Nel  giorno  31  maggio  1796,  il  generale  Ronaparle  poco  manrò  non 
rinianesse  prigione  degli  Ussari  Austriaci  di  Sclioltendurf , mentre  presso 
Valeggio  Irallencvasi  in  una  casetta  per  reficiarsl.  Per  tale  avvenimento  , 
Napoleone  si  decise  a formare  il  corpo  delle  Cutde  per  custodire  il  quar- 
tiere generale  ed  accompagnare  la  persona  del  generale  in  capo.  (Àula 
del  Irad.  Hai.) 
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Capoluogo  di  distretto  sul  flumc  Tartaro , clic  poi  prende  il 
nome  di  Canal  Bianco  e Castagnero,  c che  anticamente  cliinmava- 
si  Adriano,  6 situata  fra  i due  fluitii  Pò  ed  Adige  ed  iitlraTcrsatii 
dal  detto  Canal  Bianco,  fiume  pur  navigabile , e che  con  doppio 
giro  la  divide  in  tre  parti,  unite  da  vari  ponti, 

Adria  è distante  11  I.  S.  0.  da  Venezia  o 6 1.  E.  da  Rovigo  , c 
conta  11,200  abit.  compreso  i borghi. 

LUOGOTENENZA  o GOVERNO  DI  VENEZIA. 

• Verezu  (1)  — Nobilissima,  magnillca,  famosa  e singolare  cit- 
tà d'Italia,  capoluogo  della  luogotenenza  delle  Province  Venete , 
posta  in  mezzo  alle  lagune  del  suo  nome,  in  fondo  al  golfo  adria- 
tico  sopra  122  isole  riunite  le  une  alle  altre  mercè  .100  e.pifi 
ponti.  È distante  2 I.  dal  continente',  SG  I.  E.  da  Milano,  901.  N. 
da  Roma,  98  1.  0.  S.  0.  da  Vienna , 245  I.  S.  E.  da  Parigi.  Lati- 
tudine N.  43"  23'  33";  longit.  E.  10»  44'  30". 

À una  popol.  di  117,233  abit.  (1833).  Cosi  rRncìclop.  geogr. 

Venezia  è la  residenza  del  governatore,  e del  comandante  su- 
premo della  marina.'  A un  liceo,  un  seminario,  tre  ginnasii,  una 
scuola  di  navigazione  ed  una  scuola  di  cadetti  di  marina,  cantie- 
ri di  costruzione,  13  caserme  un  ospedale  militare,  ed  un  grande 
arsenale  di  marina,  il  quale  occupa  tutta  intera  un'isola  attorniata 
di  mura  con  feritoie  e del  circuito  di  4 a 3 chilometri.  La  entrala 
pel  passaggio  dei  vascelli  è difesa  da  torri  ; vi  sono  inoltre  pa- 
recchie sale  d'armi,  fonderie  di  cannoni  ed  opiflcii  per  tutto  ciò 
ch'è  necessario  agli  armamenti  della  marina. 

I diiTerenti  passaggi  per  dove  si  entra  nelle  lagune  sono  difesi 
da  fortificazioni  ben  munite,  e da  batterie,  cioè:  il  porU)  di  Ma- 
lamocco  dai  forti  Albcroni  e S.  Pietro;  il  porto  di  Chioggia  dal 
forte  Caromano  e S.  Felice  ; quello  di  Brondolo  dal  forte  c dallo 
batterio  della  stessa  isola  ; i porti  del  Lido  e di  S.  Erasmo,  dai 
forti  e dalle  batterie  di  N.  Andrea  e di  S.  Mccoló-del-Lido  ; il 
porto  di  Tre-Porli,  dal  ridotto  di  Tre-Porti  ; quello  di  Cavallino 
da  parecchie  batterie.  Dal  lato  di  terra  ferma  s' innalzano  molte 
opere  e batterie  costrutte  nello  lagune  ; il  canale  di  Mestre  è di- 
feso dal  bel  forte  Malghera  nel  quale  vi  sono  caserme  a prova 
di  bomba. 

(1)  Vedi  la  i\pla  C in  fine  delta  Statistica  deH'Impero  Austriaco.  In  essa 
si  discorre  più  distesamente  di  Venezia,  delle  sue  Lagune,  de’ suoi  porli, 
e del  suo  golfo  : ciò  per  notizia  ai  naviganti.  (N.  del  Irad.  ital.) 
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Il  porlo  di  Vejier.ia  è dichiaralo  porlo  franco  fin  dal  1829.  Pré- 
sa (lai  francesi  nel  nin(;gio  1797,  ed  assediala  dagli  Auslriaci  nel 
1813.  Bombardala  il  29  e 30  luglio  1819  dagli  Auslriaci.  é can- 
noneggiala sino  al  22  agosto,  capitola  o ritorna  in  potere  deU’Au- 
stria  il  23  dello  mese. 

nelle  lagune  di  Venezia  sonori  benanche  le  isol  j di  : 

Biraso  — con  7,000  abit.  e cantieri  di  coslruziuue;  è a 2 I. 
N.  E.  da  Venezia. 

* Malamocco  — Al  S.  di  Venezia  c 2 1.  circa  da  essa  distante  , 
sulla  punta  di  una  lunga  e slrella  lingua  di  terra  rinchiusa  fra  l'A- 
driatico e le  Lagune.  Conta  circa  1000  abitanti.  Il  canale  al  S. 
dell'isola  , alla  estremità  meridionale  del  Lido , prende  il  nome 
di  Porto  di  Malamocco,  uno  dei  Sporti  che  danno  ingresso  nelle 
lagune  di  Venezia  , il  migliore  c il  solo  praticabile  dai  legni  di 
possa  portala:  è difeso  al  K.  da  due  forti,  cioè  il  fortino  di  Ma- 
ìamocco,  c la  batteria  di  quattro  fontane.  Il  canale  per  cui  co- 
munica con  Venezia,  era  stalo  chiuso  nel  1379  da  grossi  navigli 
che  i Veneziani  vi  avevano  sommersi  per  arrestare  i Genovesi  , 
già  padroni  di  Chioggia  c di  alcune  parli  del  veneto  Litorale. 

* Pelestbuia,  0 Palestri.va  — Con  73S6  abit.  (nel  18(7)  a ( 1. 
al  S.  di  Venezia,  e 1 I.  J-al  N.  di  Chioggia,  sulle  lagune  di  Vene- 
zia per  un  lato,  e suU'adriatico  per  l'altro. 

* CniOGGiA  0 CiiiozzA  — Capuluogo  di  un  distretto  di  ( comu- 
ni, che  contengono  42C40  abit. , 5 I.  |-al  S.  di  Venezia  , nella 
parte  meridionale  dell'estuario,  presso  l'Adriatico,  e un  poco  al 
N.  della  foce  della  Brenta.  Lai.  N.  43®  12'  36"; long.  E.  9®  30'  33". 
Il  suo  porto,  l'antico  Hedron,  di  ampio  bacino  e canali,  ed  il  più 
opportuno  al  commercio  per  Brenta,  Adige  c Po,  formalo  dalle 
acque  dell'estuario  e da  un  ramo  della  Brenta  stessa,  che  in  esso 
sbocca  pel  sostepo  di  Brondolo,  è difeso  da  un  forte  di  figura 
esagona  , detto  di  S.  Felice,  che,  quantunque  posto  nel  mezzo 
alle  acque  salse,  pure  contiene  un  serbatoio  di  ottima  potabile. 
Il  suo  sobborgo  sulla  spiaggia  è protetto  da  batterie.  Chioggia  è 
riguardata  come  uno  dei  punti  più  forti  delle  lagune  di  Venezia. 
Sarebbe  perfcllamcnie  isolata  se  non  fosse  congiunta  col  lido  di 
Brondolo  mediante  un  ponte  di  pietra  di  43  archi , assai  stretto, 
ma  lungo  363  metri. 

Sul  cosi  detto  lido  di  sotto  marina  vi  si  sono  elevate  forlifì- 
cazioni  là  dov'cravi  una  chiesa  che  venne  demolita. 

* Mestre  (canale  di).  — Prende  a meslrc  le  acque  del  Marze- 
nego  , che  viene  dai  dintorni  di  Castelfranco,  a 6 I.  N.  0.  e un 
poco  al  di  sotto  di  Malghera  , si  congiunge  al  canal  di  Coldisa- 
gna,  nelle  lagune.  A f^di  1.  dal  A'.  0.  al  S.  E.  e,  da  principio  na- 
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Tigabile  con  bnrclic  , lo  diviene  per  grossi  ballclli  all'altura  di 
Marghera,  ove  si  allarga. 

PR0YL\’CL\  DI  PADOVA. 

* Padova  — Antichissima  città  Capoluogo  di  provincia,  a fi  I. 
S.  K.  da  Vicenza,  e a 8 I.  S.  0.  da  Venezia;  contava,  nel  1851  , 
72717  abit.  (cosi  l’Enciclop.  geogr.) 

11  Brenta  ed  il  Ranchiglione  unitisi  in  un  solo  alveo  non  lungi 
dalla  ciUà,  serpeggiano  neirinternodi  essa,  nc  bagnano  per  cosi 
dire,  ogni  parte,  fanno  girare  quantità  di  mulini,  e mantengono 
la  nettezza  della  città.  Ella  è di  figura  triangolare,  cinta  di  mura 
con  larghe  e poco  profonde  fosse , e 20  bastioni , e 7 porle  de- 
nominate Poricfto,  Ponte  Corba  , Santa  Croce,  Saracinesca, 
San  Giovanni , Savonarola  e Codalonga. 

Vi  sono  in  Padova,  otto  caserme,  un  ospizio  per  gl'invalidi  un 
ospedale  militare,  due  ginnasi!,  una  scuola  veterinaria  ec.  ec. 

* Mosselice  — gran  borgo  di  5000  abit.  4 I.  ^ al  S.  S.  0.  di 
Padova,  e a 4 I.  } N.  da  Rovigo,  capoluogo  del  distretto,  sul  ca- 
nale di  Honselice  che  si  passa  sopra  un  ponte.  È cinto  di  mura 
merlate;  potrebbe  dirsi  città;  al  N.  E.  vedesi  un  amenissimo  col- 
le, disgiunto  dagli  altri  Euganei,  detto  Rocca  .Vonselice,  pel  ca- 
stello che  lo  sovrasta,  un  tempo  assai  forte.  Dicesi  che  al  tempo 
di  Paolo  Diacono  era  tanto  forte  che  si  considerava  come  im- 
prendibile. 

Attila  lo  distrusse,  ma  Teodorico  Re  de' Goti  lo  rifabbricò. 

Este  — castello,  capoluogo  del  distretto  a G I.  S.  0.  da  Pado- 
va, a’piedi  de’monli  Euganei.  Evvi  una  gran  caserma.  Conta  7500 
abit.  (Enciclop.  geogr.) 

* Hostacsasa  — piccola  città  con  8200  abit. , 8 I.  all'O.  S.  0. 
di  Padova,  e a 7 I.  N.  0.  da  Rovigo  in  un  fertile  ed  ameno  silo, 
sopra  un  canale  detto  il  fiumicello,  che  si  unisce  al  Frassino. 
Cinta  di  mura,  fiancheggiale  di  torri  quadrale  ancora  in  sufiicicn- 
te  stato  , c precedute  da  fosse,  che  a volontà  si  riempiono  di 
acqua. 


PROVINCIA  DI  VICENZA. 

* ViCE.vzA  — una  delle  più  antiche  città  d'Italia,  15  I.  all'O.  di 
Venezia,  e a 10  I.  E.  R.  E.  da  Verona,  capei,  di  Provincia,  giace 
al  corno  seltenlrionalc  dei  culli  Bcrìci,  ove  i fiumi  Bncchiglione 
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Il  Helrone  si  uniscono  a rormnrnc  un  solo.  K circondala  da  fossi 
in  parte  coltivati,  c da  mura  antiche,  in  più  sili  distrutte:  undici 
])onti  attraversano  le  due  fiumare,  sci  entro  le  mura  anzidettc  , 
cinque  fuori.  Vi  è pure  un  vecchio  castello;  c vi  sono  10  caser- 
me, un  ospedale  militare,  un  liceo  c 2 ginnasi!.  Compresi  gli  a- 
hit.  de'popolosi  sobborghi  e delle  vicine  ville  aggregate  alla  città, 
annoverava  nel  1832,  34015  anime  (Enciclop.  geogr.) 

Bassa.vo — Città  di  1 10<K>  abit.  unita  ad  un  sobborgo  sulla  spon- 
da destra  della  lircnta  mediante  un  ponte  lungo  (il  metri.  É di- 
stante 21  miglia  geografiche  da  Padova  , e 13  da  Vicenza.  È si- 
tuata sur  un  dolce  declivio  aHorienlale  o sinistra  sponda  della 
lircnia  stessa,  sul  contine  settentrionale  della  gran  pianura  pa- 
dovana ed  appiè  dei  monti  inferiori  che  grado  grado  s'innalzanu 
ali  o,  ed  al  N.  verso  l'Alpi  del  Tirolo,  ( il  di  8 settembre , c C no- 
vembre noti  ivi  ebbero  battaglie  gli  Austriaci  c i Francesi). 

• MosTtBEiLO  (1)  — borgo  di  .11(K>  abit.  3 1. 1 all’O.  S.  0.  da 
Vincenza,  c 1 1. al  N.  di  I.onigo,  sulla  sponda  destra  dcll'Aldc- 
gà,  in  un  suolo  fertilissimo,  c di  gran  passaggio.  Evvi  un  castello. 


(I)  Il  sig.  De  RiidlorlTer,  di  Municbello  appartenente  al  Lombardo  Ve- 
neto, nelln  sua  geografia  militare  di  Europa  nel  2°  voi.  a pag.  477  , dice 
« Uiinlebello  sur  le  Chiampo  — Torrente  , avec  un  chàteau  i le  12  jnin 
a fSOO,  grande  défaitc  des  Aiilnehiens  par  Ics  frnneais)  » — Alludendo 
alla  gran  bnllnglia  ili  Monlebcllo  Casleggio.  É questo  un  equivoco  tanto 
più  scusabile  in  quanto  che  cadde  in  esso  anche  più  di  un  dizionario,  cioè 
Ch.  St.  — Laurent  — Dielionnairc  Eneyelopedique  — Paris  1845  — 3*  é- 
dition;  e la  grande  Eneielopedia  popolare  italiana  ; se  non  che  questa  ne 
à fatta  coscienziosa  ememin  nel  suoO’vol.airarl.MoTrEBi'iLntivi  si  legge— 
c è silo  reso  celebre  nelle  Storie  moderne  dalla  battaglio  detta  anche  di 
« Casleggio,  coiubatlula  addi  !)  giugno  nell'anno  1800  fra  gli  austriaci  e i 
« france.si , e che  noi  per  errore  nell’arl.  Lavxes  abbiamo  detto  essersi 
a commessa  a Monlebcllo,  borgo  della  delegazione  di  Vicenza,  nel  regno 
c Lombardo-Vcnelo.  a 

E perù,  se  per  azzardo  siavi  qualcuno  liillora  vivente  nello  stesso  equi- 
voco, sappia  che  il  Monlebcllo  divcniilo  celebre  per  la  battaglia  ivi  cnm- 
Itnllulasi  nel  giugno  1800,  appartiene  agli  Stali  Sardi,  distante  le  cento  e 
più  miglia  dall'altro  non  lungi  da  Vicenza  nel  Lnmbardo-Venetn , e sl.n 
sulla  riva  sinistra  del  inrrcnie  Cupa  a levante  da  Vogherà  nella  divisinnci 
di  Alessandria.  Ne  faremo  adeipiata  menzione  nella  Sinlislien  degli  stati 
anzidctli,  rcllificandu  la  data  precisa  in  cui  ebbe  luogo  quel  gran  tallo  ili 
guerra,  perciocché  troviamo  aiiclic  in  ciò  iliscordi  autori  c diziniiiirii  non 
pochi , ne' quali  trovi  la  liiilinglia  coinhalluta,  non  si  sa  precisamente  se 
il  fi,  10,  II,  0 12  giugno.  (.V.  ilei  trorf.  fini.) 
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PROVINCIA  DI  TREVISO. 


Treviso  — Cittù  capoliiogo  «li  Provincia  a 6 1.  ly-.N.  0.  da  Ve- 
nezia, e a !>  I.  iV.  E.  (la  Padova  , in  bcliu  pianura.  A la  figura  di 
un  rettangolo  cinto  di  buone  mura  e mczzelune  fattevi  costruire 
lutto  airinlurno  i prìiui  anni  del  loOO  dai  Veneziani  per  opera  di 
Fra  Giocondo.  Al  S.  sono  da  osservarsi  olire  opere  di  fortifieazio- 
nc  a dente,  die  per  unaeronisino  un  panegirista  di  fra  Giocon- 
do attribuì  alla  scuola  del  Sainmicheli,  ed  altri  credono  anteriori 
a fra  Giocondo  stesso.  Appiè  di  que.sla,  entra  in  città  il  flume  Si- 
le, distratta  parte  minore  delle  sue  acque  lungo  la  fos.sa  urbana 
di  mezzodì  a formar  un  canale  che  anima  la  regia  rafliueria  di 
nitri  e fabbrica  di  polveri  da  guerra.  Il  Sìle  esce  da  Treviso  na- 
vigabile per  le  barche  di  (ìU  mila  chilogrammi,  cui  trasporta  nel- 
le lagune  ed  in  mare. 

Vi  sono  o caserme  , un  ospedale  militare,  un  deposito  del  tre- 
no degli  equipaggi,  c grandi  opifìcii  di  costruzione. 

* 3Io.VTF.BEiu.vik — borgo  di  3100  abit.  4 1. 1 alt'O.  N.  0.  di  Tre- 
viso, e a 3 I.  |-  E.  da  Bussano,  presso  il  bosco  del  3Iontello.  .So- 
pra un  cullo  delizioso  vi  è un  castello. 

PROVINCIA  DI  BELLUNO. 

* Beiii  vo  — Antica  città  capol.  della  prov.  con  11,800  abit. 
situala  sopra  un  colle,  c sulla  destra  sponda  della  Piave , al  con- 
Huente  dell’Aedo  (torrente).  Anticamente  uvea  opere  di  fortilica- 
lione  od  un  ben  costrutto  castello. 

Vi  è una  caserma. 

Nei  distretto  di  Belluno  fra  i molti  boschi , il  più  osservabile 
cd  esteso  6 quello  cosi  detto  del  Canseglio  e gli  altri  di  Caiada 
c San  Marco  , nei  quali  abbondano  alberi  di  smisurata  grandez- 
za per  uso  della  marina. 

ÀiBOvzo  — 3,100  abit.  borgo  11  I.  J al  N-  l'i-  E.  di  Belluno. 
Nelle  sue  vicinanze  vi  c la  beila  foresta  d'Awonzo,  la  quale  for- 
nisce gli  alberi  per  le  navi  della  marina  militare  Austriaca. 

* Agordo  — Borgo  di  3200  ahit.,  4 1.  J al  N.  0.  di  Belluno.  Ad 
un  quarto  di  lega  nella  vai  Lampizini  , trovansi  varie  miniere  di 
rame  il  cui  prodotto  s'impiega  nelle  fonderie  di  cannoni  ed  in  al- 
tri usi  pubblici;  vi  si  scava  pure  zolfo  e vitriulu. 

Allegue  — 100  abit.  Vi  sono  mine  di  ferru. 
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• Feltbe  — ciUà  con  5000  nbit.  ( nel  1832  ) , 3 I.  al  S.  0.  di 
liejluno,  c a 10  I.  N.  N.  0.  da  Venezia. 

È situala  in  poca  distanza  a ponente  della  Piave , tra  i.pìccoli 
torrenti  Sonna  e Cormeda,  sopra  una  piccola  eminenza.  É cinta 
di  mura  senza  fortificazioni.  Vi  sono  nelle  adiacenze  mine  di 
ferro. 

PROVINCIA  DI  UDINE  o DEL  FRIULI. 

• Udine  — Città  capol.  della  prov.,  antica  bellissima,  situata  in 
vasta  e fertile  pianura  337  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  7 I.  al 
N.  0.  d'Aquileja,  3 all’O.  di  Cividale,  23  N.  E.  da  Venezia , 72  E. 
da  Milano,  15  II.  0.  da  Trieste  e 7 N.  dal  mare.  È bagnala  da  due 
canali  derivati  dal  piccolo  fiume  Torre.  Cinta  di  mura  la  cui  pe- 
riferia è di  quasi  3 miglia  e mezzo , e che  furono  erette  nel  \III 
secolo,  k nove  porte,  e nel  mezzo,  sopra  un  colle,  torreggia  un 
maestoso  edificio  sulle  rovine  di  antico  castello , ora  destinalo 
come  luogo  di  reclusione. 

Nel  18.32  coniava  23G92  abit.  (Enciclop.  gcogr.) 

Vi  sono  in  Udine  4 caserme,  un  ospedale  militare,  un  liceo  e 
due  ginnasii. 

• Osopo  od  Osoppo  — Borgo  con  forte  cittadella,  e circondalo 
da  considerevoli  trinceramenti,  5 I.  fai  N.  N.  0.  di  Udine  , c 1 
I.  al  S.  di  Gemona  sulla  sponda  sinistra  del  Tagliamento.  La  sua 
fortezza  è posta  sulla  vetta  d'una  rupe  altissima  scoscesa  c isola- 
ta, fatta  a picco,  di  90  a 100  metri  di  altezza  , a cui  si  ascende 
per  una  strada  ben  custodita , in  mezzo  alla  pianura  del  suo  no- 
me. Ila  questa  rocca  fama  d'inespugnabile.  Attaccata  con  vigore, 
nel  1513,  dai  Tedeschi  guidati  dal  Frangipane,  il  veneto  coman- 
dante Savorgnan,  ne  respinse  valorosamente  gli  assalti.  Anche 
nel  1848  resistette  agli  Austriaci,  ma  il  14  ottobre  la  costrinsero 
a capitolare. 

Tolmezzo  — 1200  abit.  con  un  vecchio  castelli). 

• Palma  — piccola  città  e fortezza  ; capol.  di  distretto,  4 1.  al 
S.  E.  di  Udine  con  19  mila  abit.  compresi  3 mila  che  racchiudo 
la  fortezza  posta  in  situazione  amena  in  un  suolo  in  pianura  e 
fertilissimo.  È di  forma  esagono  , con  un'ampia  piazza,  a cui  fan- 
no capo  3 borghi  e 3 contrade.  Divisa  in  9 bastioni , vi  sono  d.i 
notarsi  l’arsenale,  le  caserme  a prova  di  bomba  , magazzini  pol- 
veriere, e i tre  diITcrenli  forti  edifizii  delle  sue  porle  Marittima  , 
Cividale  e di  Udine.  Alla  distanza  di  3 miglia  dal  canale  non  an- 
cora reso  navigabile  , vi  ò il  porto  di  Cervignauo , e lungi  9 , 
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l’altro  detto  Porlo  Nogaro,  ai  quali  approdano  giornalmente  bar- 
che cariche  d'ogni  sorta  di  merci,  l’n  ramo  delle  acque  dette  ro- 
gia  che  scorrono  per  Udine,  Tiene  a passare  per  la  fortezza  , e 
mediante  canali  ben  livellati  l'acqua  gira  aH'intorno  e pei  tre  bor- 
ghi. Maestoso  è l’acquedotto  che  conduce  l’acqua  in  fortezza,  la 
quale  fu  eretta  sul  flne  del  secolo  XVI,  con  molla  spesa  e magni- 
ficenza dalla  Veneta  repubblica  per  difendere  la  provincia  dalle 
furibonde  incursioni  de’Turchi  ; ed  i lavori  di  fortificazione  falli 
posteriormente  in  aggiunta  a quelli  di  primitiva  istituzione , la 
costituiscono  in  un  grado  di  rispettabile  difesa.  Esternamente  è 
circondata  da  una  gran  fossato  in  cui  le  acque  sono  perenni. 

•Saciie  — Borgo  di  4596 abit.  (nel  1852)  131.  all'O.  S.  0. 
d’Udine,  e ad  eguale  distanza  N.  R.  E.  da  Venezia.  Chiusa  di  mu- 
ra, vi  si  veggono  le  ruine  d’un  vecchio  castello  sulla  sponda  si- 
nistra del  fiume. 

(Vittoria  riportala  dagli  Austriaci  sui  Francesi,  vicino  fontana- 
fredda, il  16  aprile  1809). 

PAESI  TEDESCHI. 

( Puovncu  DEI  Tiaoio  e dei  Voralberg  ) Circolo  dell'Inntluil 
inferiore,  o bassa  valle  dcll'Inn  (UiUER-ImniAL). 

• I.vspRccR  0 1.vasBRi’CK  — BcIIa  Cillù  capitale  del  Tirolo,  ncH’a- 
mena  valle  dcll’Inn,  sul  fiume  di  questo  nome,  che  si  attraversa 
sopra  un  magnifico  ponte  ( 23  metri  lungo;  cosi  RudtoriTer  ) , al 
confluente  del  Sili,  a 86,1.  0.  S.  0.  da  Vienna  , a 311  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare.  É residenza  del  comando  generale  mili- 
tare. È difesa  da  castelli  fortificali.  Vi  sono  parecchi  ospedali , 
un’accademia,  un  ginnasio.ee.  ec. (Presa  d'assalto  dallo  landwer 

tirolese  il  12  aprile  1809;  Bisson  capitola  il  13;  i Bavaresi  ripren-  I 

dono  la  città  nel  maggio  ; e l’abbandonano  il  30  dopo  gli  affari  i 

del  25  e del  29). 

Hall  — Città  , di  5000  abit.  circa , sulla  sponda  sinistra  del- 
rinn,  che  ivi  è navigabile  e traversato  da  un  ponte;  è circondala 
da  vecchie  mura  di  cinta.  Vi  è una  casa  di  educazione  pe’figli  di 
truppa  del  reggimento  cacciatori  tirolesi. 

residenza  della  suprema  direzione  delle  miniere  , e saline. 

( Tolta  per  sorpresa  il  12  aprile  1809  ). 

• Klfsteis  — Piazza  forte  di  1400  abit.  sull’Inn,  c sulla  fron- 
tiera della  Baviera,  a 5 1.  N.  E.  da  Inspruck.  Presso  la  città,  sur 
uua  rocca  a picco  , accessibile  unicamente  per  una  scalinata  a 
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vulln  fì  » spirale,  Irova.st  cdilicala  la  forlezza  di  Geroldteek,  col 
loscplisberij  (1),  le  cui  opere  e le  caseuiatle,  a prova  di  bomba, 
sono  nella  inai;gior  parte  tagliato  pel  vivo  sasso.  Un  ponto  sui- 
riiin  conduce  nelle  linee  di  Tdlcnbourg , le  quali  consistono  in 
4 liustioni  ed  un  forte.  L'Ino  può  ivi  esser  chiuso  da  una  gran 
catena  di  (erro  ( Presa  dai  Bavaresi  nel  1703  ). 

Kassev  — Nella  valle  della  Grande- Acìien  non  lontano  dalla 
stretta  di  Klaunberg. 

La  stretta  di  Slrapp  nella  valle  medesima , sulla  via  di  ScUz- 
bourg;  (disfatta  dc’Bavaresi  noi  1803;  gli  stessi  la  tolsero  di  vi- 
va folla  nel  maggio  1800). 

La  stretta  di  Griencn  sulla  via  di  S.  Giovanni  a Saalfeden  nel 
Pinzgan.  La  strella  di  Tlium  sulla  via  di  Kitzbudiel  a UiUer- 
hill.  nel  Pinzgan.  Ivi  sono  miniere  di  rame  e di  argento. 

llARiar.  — Ivi  sono  abbondanti  miniere  di  carbone  : a Tulpmes 
nel  Sluby-Tlial  vi  sono  (beino  dure  si  lavora  ferro  ed  acciajo  : 
nel  castello  di  OUenrain  vi  è una  fabbrica  Imperiale  di  ottone. 

La  stretta  d'Acken,  nella  vallata  della  Weissach , sullo  stradale 
che  da  Schwalz  mena  a Tegemsce. 

CIRCOLO  DELL’LNNTHAL  SUPERIORE. 

(.l((a  valle  dcir/nn  OBEa-lanriuu). 

Imst  — Piccola  citta  di  2260  abil.  sul  Gurgel(2).  Vi  sono  gran- 
di furine  ove  si  lavorano  falci:  non  lungi  di  là,  a Tarenz  vi  sono 
fabbriche  di  falci,  e manifaltiire  di  armi. 

Stavib  — Sulla  sponda  destra  dell'lnn. 

Heitti  0 Beute  — Villaggio  di  1.114  abit.  sulla  destra  sponda 
del  Lech  a 1 I.  J S.  da  Fiisscn,  e .7  I.  da  Imst,  sta  nelle  adia- 
cenze della  stretta  di  Knie,  vicino  P/kich,  e la  stretta  di  Ross- 
clilay.  Al  sud  di  Beitti  v'è  Teramo  di  Ebrenberg  sUra  volta  rino- 
mati cd  ora  alTatto  distrutto. 

Lo  stretta  d'Elirwald  nella  vallata  di  Loischach.  La  strella  di 
Scluimilz  nella  valle  delT/sor,  al  sud  di  MiUenwaid  era  altra 
volta  fortissima,  ma  le  forliQcaxioni  furono  demolite  nel  1806  dai 
francesi  (nel  1803  vi  ebbe  scontro  fra  i Tirolesi  ed  i Francesi:  i 
Tirolesi  se  no  impadronirono  nel  1809).  La  strella  di  Luelasch 


fi)  L'cncìolopcdia  geografica,  dice  Geroldsicin.  (IV.  deltrad.  Hai.) 
f2>  1,'enciclupedia  geografica  , dice  , sulla  sponda  destra  del  Piiyer. 
( -V.  del  trad.  Hat.  ) 
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suir,4c/ien6ac/i  ad  otesl  di  Scharnilz.  copre  il  lerrilorio  di  quc- 
sla  cillà.  La  slrella  di  Fimtermunz.  aH’cnlrala  dcll  L’;ivrtt/i«e;  il 
ponte  sull’  Inn  è riollancalo  di  torri  forlillcalp.  Vi  51  lavora  alla 
costruzione  di  forti  trinceramenti  al  sud  di  Pfunds  per  comple- 
tare la  difesa  di  questa  stretta. 


CIRCOLO  DI  PUSTERTHAL. 


( Valle  di  Fusici  ossia  della  Fmlcria.  ) 


* BtvsECKES  0 Pri'skcses — Capol.  di  IGOO  abit.  in  riva  al  Rienz 
in  vasta  e fertile  pianura,  cinta  da  alto  montagne,  a 12  I.  ^ N.  E. 
jda  Bolten,  e a 15  I. } S.  E.  da  Innspruck.  Aci  dintorni  si  trova- 
no acque  minerali. 

* Brixes  (in  italiano  Bressanone)  — Città  di  4200  abit., a 15 
1.  } S.  S.  E.  da  Innspruck,  c a la  I.  ^ N.  N.  E.  da  Trento.  È cir- 
condata da  alle  montagne,  ma  in  posizione  amena,  al  confluente 
del  Rienz  e deH’JEisacÀ.  In  fra  Aichen  e Vnleran  vi  si  sono  re- 
centemente costrutte  opere  fortissime  che  addimandansi  Fran~ 
zensfesle.  Brixen  à un  ginnasio  ed  altre  scuole.  Un  blocklians(\) 
elevalo  a'  piedi  del  Tanfm  impedisce  di  girare  le  opere  della 
Franzensfesle  per  la  via  di  Meran  e la  vallala  di  Passeyer.  ( Ivi 
ebbe  luogo  il  combattimento  del  di  lì  aprile  1809). 

McniBACH  — Borgo  di  C20  abit.  a 5 I.  0.  do  Prunecken,  e a 4 
1. 1-  E.  S.  E.  da  Slerzing,  sulla  Rienz  non  lontano  dalla  Stretta  di 
Mulilbach,  di  cui  i francesi  nel  1809  distrussero  le  opere  di  for- 
tificazione. 

* Lienz,  Lifstz  0 Lievtz  — Cillà  di  circa  2000  abit.  al  con- 
fluente deirisci  c della  Orava,  in  vicinanza  della  stretta  di  Lienz 
che  altra  volta  era  anch'ella  forlilicatn.  È a 13  I.  f E.  A.  E.  da 
Prunecken,  c 790  metri  sopra  il  livello  del  mure.  .\ci  dintorni  vi 
sono  numerosissimo  fucine  che  somministrano  falci  eccellenti. 

Wevmsch-Matrev  0 WiRDiscHMATTRAT  — Borgu  di  550  abit.  nella 
valle  deiriscl,  con  un  castellò.  È a 9 1. N.  E.  da  Prunecken.  li 
castello  di  Pentelstein , stretta  altra  volta  forlillcata  sulla  via  di 
Alemagna. 


(I)  Vedi  la  raccolta  delle  voci  infine  del  volume. 
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CIRCOLO  DI  BOTZEN  0 DELL’ADIGE. 

( Circolo  di  Bouaso.  ) 


• Botte.v  (Bolzano)  — CiUà  ben  fabbricata  capo),  al  confluen- 
te de!  Talfer  e dell  Eisacli  (I) , a 9 I.  ^ N.  N.  E.  da  Trento  e 18 
1.  ì S.  da  Innspruck.  Nel  Castello  di  Siegmundkron,  situato  nel- 
le adiacenze  vi  è un  deposito  di  polveri  da  guerra. 

Klai’sesi  (Clamen)  — Città  a 3 l..\.E.  di  Bolzano,  ea21.S.O. 
da  Bressanone  (Brixen)  sulla  sponda  destra  deU'ftsach,  col  ca- 
stello di  Seben,  sul  monte  Seben.  Nelle  vicinanze  evvi  la  vallala 
di  Greden.  lunga  22  chilometri  con  S'iOO  abit. 

Mesa.v  (Meranta)  — Città  di  2300  abit.  nella  valle  diPosaer/er, 
airimboccatura  della  Passcycr  sull'Adige.  Nelle  vicinanze  vcg- 
gonsi  le  rovine  dell'antico  castello  fortificato  del  TiroU» , ed  il 
nuovo  castello  dello  stesso  nome. 


CIRCOLO  DI  TRENTO. 

( lYtenl  0 \Yclschen  Konfmien  zu  Trimt.  ) 

• Tresto  (2)  ( Trienl)  — CiUà  capei. , a 4 1.  ^ N.  N.  E.  da  Ro- 
vercdu,  e a 9 1. 1 S.  S.  U.  da  Bolzano,  presso  la  sponda  sinistra 
dell'Adige,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  legno.  À 12900  ab. 
E in  parte  circondata  da  vecchio  muro  di  cinta , c racchiude  un 
castello  munito. 

1 francesi,  da  Messena  comandati,  enlraronvi  il  19  agosto  1196; 
ma  di  poca  durata  , ne  fu  l'occupazione  stante  l'avvicinarsi  del 
Generale  Alvinzi,  alla  lesta  di  numeroso  esercito  austriaco.  Ai  5 
di  settembre  vi  rientrarono  in  conseguenza  della  battaglia  di  Ca- 
stiglione. Fu  di  nuovo  dai  francesi  abbandonala  nel  gennaio  1791; 
ma  dopo  la  battaglia  della  favorita  naccoslanmsi  a Trento,  e gui- 


(1)  L’enrir.lopedia  geograflca  (lice,  in  riva  all'J^ùacà  , affluente  dclPA- 
dige,  ed  appunto  sopra  il  confluente  de'due  fiumi.  (A.  del  (rad.  Hai.  ) 

(2)  Trento  è celebre  spezialmente  pel  XIX  Concilio  ecumenico  che  vi 
sedette  dal  luiS  al  1563  allln  di  riunire  i Proleslanli  coi  Cattolici.  (A.  del 
trad.  Hai.) 
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duli  da  louberl  vi  rientrarono  nel  giorno  3 febbraio;  al  1814  tor- 
nò sotto  rAustriacn  dominazione. 

* Pkrgike  — Borgo  di  3190  abil.  (con  altre  frazioni  contigue). 
Situato  sulla  via  postale  che  corre  da  Trento  a Bassano  , alla  si- 
nistra del  Fersina;  a 10  miglia  N.  0.  da  Levico,  c circa  12  miglia 
all'E.  di  Trento.  Il  Castello  di  Porgine  sorge  sopra  un  culle  ad 
oriente  dal  borgo , fabbricato  molto  antico  e per  origine  e per  co- 
struzione. 

CIRCOLO  DI  ROVEREDO. 

( Confini  Yelsci  di  Roveredo  (Rovereitli.  ) 

•Roveredo  (Roborelum)  — Città  capol.  di  11303  abit.  (nel 
1846),  a 4 1.  S.  S.  0.  da  Trento  , e 10  1. ?(.  da  Verona  in  una 
valle  sulla  sponda  sinistra  dcH’Adige,  che  vi  riceve  il  Piccolo  Ce- 
no. Vi  è una  vecchia  cittadella  che  domina  la  Vallata  e la  città. 
( battaglie  ivi  comballulc  del  3 e 3 settembre  1794). 

* Riva  — Città  di  2IH)0  abit.  in  amena  situazione  all'estremità 
settentrionale  del  lago  di  Garda,  3 I.  all'O.  S.  0.  di  Roveredo,  e 
a 6 1.  ^ al  S.  0.  di  Trento.  À una  vecchia  cittadella. 

Il  suo  porto  , il  maggiore  tra  quelli  che  forma  il  lago  , è uno 
de'più  frequentati,  e molto  favorisce  le  sue  relazioni  commerciali. 

•Avrò  — Borgo  di  2930  abit.  (cosi  l'Kncicl.  geogr.)  presso 
l'Adige,  3 1.  al  S.  S.  0.  di  Roveredo.  Vi  è un  castello. 

CIRCOLO  DI  BREGENZ  o VORALBERG. 

• Bregesz  (Brigance) — Cillà  capol.  di  2100 abit.  Sulla  porzio- 
ne del  lago  di  Costanza  chiamato  Bregenzer.  Il  vecchio  castello 

di  Pfannemberga  le  serviva  di  difesa Per  molto  tempo  fu 

una  delle  piazze  forti  più  importanti  di  questa  parte  della  Ger- 
mania. I francesi  la  presero  nel  1799,  e fu  loro  ceduta  nel  180^ 
A due  chilometri  da  questa  città  vi  è la  stretta  dello  stesso  nome 
altra  volta  munita  di  opere  gagliarde. 

Feldkikcii — Città  di  1600  abit.  sulla  sponda  destra  dcH'Ill,  che 
a poca  distanza  si  porta  nel  Reno.  Sopra  un'altura  vedesi  il  ca- 
stello, antica  dimora  dei  conti  di  Feidkircb.  Nel  1799  fu  il  tea- 
tro di  multi  sanguinosi  combatUfneoti  fra  gli  Austriaci  ed  i fì-an- 
cesi. 

• Blodesz  — Città  di  2050  abit. , con  un  castello  sulla  sponda 
destra  dcllTlI;  8 1.  al  S.  di  Bregenz. 

« 
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REGNO  D ILLIRIA. 

Goverjio  bi  Laibach  ( Lubiana)  — ( Circolo  di  Villach  ( Villaco  ) 
0 dell’Alta  Curinzia.  ) 

• Vuuco  (Bclak)  — Cillà  di  i700  abit.  capol.  21 1.  al  N.  0.  di 
Lubiana,  e 8 I.  |-airO.  di  Clagenfurt,  sulla  Orava,  alquanto  sii- 
lieriormenle  al  confluente  del  Gail.  Cinta  di  mura  è difesa  da  un 
Castello.  Emporio  di  ferro  di  piombo  c di  acciaio,  di  bismuto,  o 

‘di  rame. 

• Bleiberc  (Bleiberga)  — Gran  villaggio  di  4000  abit.  (cosi  il 
RudtorfTer),  2 1.  {^all'O.  da  Villaco,  e a 22  1.  ^ da  Trieste,  appiè 
del  Bleiberg,  con  grandi  miniere  di  rame  e di  piombo  per  l'cser* 
cito,  0 per  le  quali  vi  sono  occupati  più  di  10(H)  operai,  c se  n'e* 
straggono  20000  quintali  metrici  di  piombo,  in  ogni  anno. 

Malborciietto  — Borgo  sulla  stretta  della  Fella,  2jI.aH'O.N.O. 
di  Lubiana,  c 8 I.  all'O.  S.  0.  di  Villaco.  A un  Castello.  Nei  din- 
torni trovansi  molle  fucine. (Presa  dai  francesi  il  17  maggio  1809). 

PoRTAFEL  — Villaggio  di  1400  abit.  a piò  della  montagna  del 
suo  nome  , sopra  la  sinistra  sponda  della  Fella  10 1.  all'O.  S.  0. 
di  Viilacco. 

• Spitai  — Villaggio  aH’imboccatura  della  Leser  nella  Orava  a 
poca  disianza  dal  lago  Idillstadl,  7 1. al  N.  0.  di  Villaco,  e a 2 
1.  S.  da  Gmund.  À un  castello.  Nelle  vicinanze  trovasi  la  stretta 
di  Sachscnburg,  e nella  valle  del  Gail,  quella  di  Uermagor. 

OssiACu  — Villaggio  3 1.  al  N.  E.  di  Villaco,  sulla  sponda,  me- 
ridionale del  lago  del  suo  nome  , che  à quasi  3 I.  di  lunghezza  , 
e scola  nella  Orava  , alla  sinistra.  Vi  ò una  razza  Imperiale  di 
cavalli. 


CIRCOLO  DI  KLAGENFURT. 

(Bassa  Carinzia.) 

KuGEirrcBT  (Clagenfurl)  — Città  capoluogo  della  provincia  sul 
Glak  a 2 I.  dalla  sponda  sinistra  della  Orava  , e a f lega  E.  dal 
lago  di  Worth,  col  quale  comunica  mediante  un  canale.  E distan- 
te 10  1.  J al  N.  N.  E.  di  Lubiana,  a 21  I.  4 S.  0.  da  Gratz  e a 25 
1.  N.  N.  0.  da  Triesle,  Vi  è un  castello  Imperiale;  e fra  gli  altri 
stabilimenti,  un  orfanotrofio  peligli  dc'soldati. 
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Nelle  vicinnnzc  vi  è il  cnslello  di  Lorello. 

Questa  città  cadde,  nel  1797  in  poter  dei  francesi,  che  nel  1809 
vi  entrarono  di  nuovo,  ne  demolirono  leforliflcazionie  vi  rimasero 
sino  al  181(,  in  cui  tornò  sotto  il  primitivo  dominio  dcU'Austriii. 

StRìisborgo  — Con  700  ubil.  sulla  sponda  sinistra  del  Gurk  ; 
6 1.  al  N.  di  CJagenfurt,  e aO  I.S.  0.  da  Indemborgo.  k un  vec- 
chio castello  costrutto  sur  una  rocca. 

Feruch  ( Allo  e basso  ) — Villaggio  sulla  sponda  destra  della 
Orava,  2 1.  } al  S.  di  Clagenfurt , con  circa  3000  abit.  Vi  è una 
grande  manifaltura  di  armi , in  dove  possonsi  fabbricare  in  ogni 
anno  30  mila  fucili,  3 mila  carabine,  6 mila  coppie  di  pistole,  e 
23  mila  baionetlc. 

Presso  il  villaggio  di  Ilappel  ovvi  la  miniera  di  mercurio  di 
Ffcu-Idria.  a ìluHcnhcrg  vi  sono  abbondanti  miniere  di  ferro;  e 
presso  Gularivg  miniere  di  carbone. 

CIRCOLO  DI  LAIBACH. 

( AUa-Carniola.  ) 

* LiiBtcH  (Lubiana)  — Città  capoluogo  con  12000  abit.  con 
8 sobborghi  sulle  due  rive  della  Lubiana  , in  quel  silo  navigabi- 
le, e traversala  da  4 pouti.  Cn  castello  munito  sopra  una  collina 
forma  tutta  la  sua  difesa. 

* Krìirooroo  — Con  1700  abit.  al  confluente  della  Sava  e del 
Kauker,  quivi  navigabile.  Vi  è il  castello  di  Kieselstein  , ed  un 
ponte  sul  fiume.  Sta  a 7 1.  ^ ai  ìi.  0.  di  Lubiana  e a 9 1. S.  S.  E. 
da  Clagenfurt. 

Feistritz  (1)  — Sulla  Wocheiner-Save  con  miniere  di  ferro,  e 
con  fucine. 

Necrirkt  ( Terschezh)  — Sul  piccolo  ruscello  della  Mosc/miza, 
con  1400  abit.  (2),  i quali  si  occupano  principalmente  alla  fab- 
bricazione di  articoli  in  ferro  ed  in  acciaio.  Sta  a 5 1. al  S.  0.  di 


(1)  Nella  geografia  militare  dell’Europa  del  aig. Colonnello  DeRudtorlTer 
trovasi  un  feislritz  appartenente  al  circolo  di  Lubiana  ; e l'altro  Feistritz 
appartenente  al  circolo  di  Graelz  nella  bassa  Sliria. 

Nella  Enciclopedia  Geografica  trovansi  notali  come  appartenenti  amen- 
due  al  ducalo  di  Sliria.  L'uno  sulla  sponda  destra  della  Afuhr,  l'altro  sul 
Feistritz,  e non  sulla  Wocheiner-Save.  {fliota  del  trad.  ital.) 

(2)  Nella  enciclopedia  geografica  vi  si  leggono  600  abit.  (i>'.  del  Irad. 
ital.) 
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Indemborgo,  e a IO  1. N.  da  Clagenfurl.  Fu  interamente  abbru- 
ciato il  giorno  11  maggio  1813.  (cosi  l'enriclopedia  geografica.) 


CIRCOLO  DI  NEUSTiEDTEL 

( Bassa  Camiola.  ) 

• Necstìedtei  — Città  capol.  con  più  di  1700  abit.  Sopra  uu’al- 
tura  sulla  sinistra  del  Gurk,  11  I.  al  S.  E.  di  Lubiana,  e a 18  I. 
N.  E.  da  Fiume.  Vi  è una  caserma.  Nel  territorio  del  circolo  vi 
sono  miniere  di  ferro  e di  carbou  fossile. 

• Weiciiselborgo  — Città  7 I.  all'O.  N.  0.  di  Neustadt,  e a 3 
].  E.  S.  E.  da  Lubiana.  Havvi  un  castello  , e 4200  abit.  Vi  sono 
fucine  con  fabbrica  di  acciaio. 

CIRCOLO  DIADELSBERG. 

( Camiola  CerUrale.  ) 

• Ajielsrerga  — Capol.  del  circolo,  9 1.  f al  S.  0.  di  Lubiana , 
con  un  castello  costrutto  sopra  una  rupe;  abit.  1300. 

Idria  — Città  di  3000  abit.  111.  all'O.  di  Lubiana,  e 71.  f N.  0. 
di  Adeisberga  in  una  valle  ristretta  e profonda  sulla  sponda  sini- 
stra del  fiume  del  suo  nome.  Vi  sono  ricchissime  miniere  di  mer- 
curio le  quali  ne  producono  annualmente  200  a 230  m.  chilog. 

WippAcu  — Borgo  in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  .alfiuente  di 
sinistra  dcH'Isonzo,  6 I.  ^ 0.  N.  0.  di  Adelsberga.  Avvi  un  bel 
castello.  Nelle  vicinanze,  a Faschine  vi  sono  fucine  per  lavori  di 
ferro  e di  rame. 

Lcec  — Castello  costrutto  sopra  una  rocca  a piedi  del  monte 
Nanos,  3 1.  al  N.  0.  di  Adelsberga. 

GOVERNO  DI  TRIESTE. 

( DistreUo  municipale  di  Trieste.  ) 

Trieste  (1)  — Città  di  30000  abit.  sul  pendio  di  una  monta- 
gna, e sul  golfo  dello  stesso  nome,  è la  residenza  del  governo 

(1)  Vedi  la  nota  D in  fine  della  stati»;lica  dell’Impero  Austriaco. 
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(lei  lilorule,  del  comando  militare,  e di  una  direzione  sanitaria. 
È difesa  da  una  cittadella.  11  porlo  ove  possono  avervi  ingresso 
le  più  grosse  navi  da  guerra  , è difeso  dal  molo  di  Santa  Teresa 
e da  parecchie  hatterie. 

\i  sono  due  grandi  ospedali  civili  ed  uno  militare,  una  scuola 
matematica  e di  navigazione  . . . un  cantiere  di  costruzione,  nu- 
meroso fabbrHihe,  grandi  opificii,  e fucine  per  forgiarvi  àncore. 

Il  suo  porto  franco  à contribuito  a farla  divenire  una  delle  più 
importanti  città  dello  monarchia  , pel  commercio  marittimo,  atti- 
vissimo sopratutto  verso  levapte. 

Lippiza  e Phoestrasegg  — Anno  razze  imperiali  di  cavalli. 

CIRCOLO  DI  GOERZ. 

( Antico  Friuli,  ) 

* Goebz  ( Gorizia)  — Città  capoluogo  con  9 in  10  mila  abit.  8 
I.  al  N.  N.  0.  di  Trieste  , a 22  1. 0.  da  Lubiana , a 8. 1.  N.  da 
Udine.  Si  divide  in  citta  alta,  e^città  bassa.  La  prima,  la  più  an- 
tica, è situata  sopra  un'eminenza,  cinta  da  mura,  e difesa  da  un 
vecchio  castello;  la  città  bassa  in  pianura  sulla  sponda  dcllTIon- 
go,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte.  Al  tempo  delle  guerre  Napo- 
leoniche del  1806  al  1814  fu  occupata  tre  volte  dai  francesi. 

Vi  sono  pure  , un  ginnasio  un'  accademia  ed  una  caserma. 

* Gradisca — Città  forte  di  1000  abit.,  8 1.  al  N.  0.  di  Trieste, 
e a 2 1.  S.  0.  di  Gorizia  sulla  sponda  destra  dell' Isonzo.  È cinta 
da  mura  e fosse,  e difesa  da  un  vecchio  castello,  tramutalo  (dice 
il  RudtorfTer)  in  casa  di  detenzione. 

Attaccata  invano  dai  francesi  il  19  marzo  1797. 

* Furscn  — Borgo  di  2000  abit.  sulla  sponda  destra  dell'lson- 
zo,  17  1.  fai  N.  N.  0.  di  Trieste,  e 10  1.  al  N.  di  Gorizia.  Evvi 
sopra  una  vicina  rupe  un  castello  fortificato , detto  Chiusa  di 
Pletz,  che  domina  il  passaggio  delle  montagne,  dalle  quali  è cir- 
condato. 

Nelle  vicinanze  vi  è la  stretta  di  Kletsch  (il  17  maggio  1809  i 
francesi  prendono  PredU.) 

* Morfaicore  — Piccola  città  6 1.  al  N.  0.  di  Trieste,  e a poca 
distanza  dal  golfo  dello  stesso  nome,  con  1900  abit.  Cinta  di  mu- 
ra, giace  a piedi  del  Monte  lapidia,  ora  delti  del  Carso  , sopra 
uno  dei  quali  evvi  una  forte  rocca  detta  di  Monfalcone  (1). 

(I)  Il  sig.  De  RudtorfTer  aggiunge  esservi  a Monfiilcnnc  il  piccolo  porto 
deUo  Porlo-Rosika , del  quale  non  fa  menzione  l'Enciclopedìa  geograf. 
( N.  del  (rad.  Hai.  ) 


Digiiized  by  Google 


STiTISTICA  niLITAKE 


lOi 


CIRCOLO  D’ISTRIA. 


• MiTTERBOiieo  (Pismo)  — Cillà  copol.  presso  la  Fluva,  cd  un 
piccolo  lago,  con  1600 .abit.  13  1.  al  S.  S.  E.  di  Trieste,  e a 9 
1. 1 0.  S.  0.  di  Fiume.  A un  castello  clic  incorona  ona  rupe. 

• Cito  d'Istru  — Cillà  capol.  nel  golfo  di  Trieste  sopra  un’  i- 
sola  che  comunica  col  continente  mediante  un  argine  di  cir* 
ca  J-  di  1.  di  lunghezia,  3 I.  }■  al  S.  E.  di  Trieste,  È circondata  di 
mura , e difesa  da  una  cittadella,  e 600  abit. 

I Veneziani  se  ne  impadronirono  per  assalto  nel  9.32;  i Geno- 
vesi ne  divennero  padroni  nel  1380;  ma  nel  1478  i Veneziani  so 
la  ripresero  e la  conservarono  sino  al  termine  della  loro  repub- 
blica. 

Movtara  — - Con  1000  abit.  non  lungi  dalla  foresta  Imperialo 
di  Montana  la  quale  fornisce  i più  bolli  legnami  di  costruzione 
per  la  marina. 

• PiRARO  — Cillà  di  6200  abit.  con  un  porto  eccellente  , S 
1. 1-  al  S.  0.  di  Trieste,  e a 3 1.  J-  N.  da  Umago  aireslremità  di  una 
penisola  che  sporga  nel  mar  Adriatico,  tra  il  golfo  di  Trieste  ed 
il  porto  delle  Rose  sopra  un’eminenza.  Vi  sono  grandi  saline. 

Sulla  punta  della  .Varca  vi  è il  villaggio  di  Salvare  con  un 
bel  faro  allo  106  piedi. 

• Roviaao  — Città  di  oltre  a lOmila  abit.  (1)  19 1.  al  S.  di  Trie- 
ste e a 10  1. S.  0.  da  Pisino  (Villerborgo) , sopra  una  rupe  in 
una  penisola  formata  dall'Adriatico.  V'ha  manifatture  di  gomene 
e cantieri  di  costruzione  (cosi  l'enciclop.  geogr.  ) La  rovina  del- 
l'antico castello  Àrupino  molto  contribuì  all'  ingrandimento  di 
Bovigno. 

• PARRirzo—  Cillii  forte  di  2200  abit.  15  I.  al  S.  di  Trieste,  e 
a 2 1. n.  N.  0.  da  Orsera,  sopra  ona  penisola  del  mar  Adriati- 
co. che  vi  forma  un  buono  e comodo  porto,  difeso  da  molte  pic- 
cole isole. 

• Pou  — Antica  città  25  I.  al  S.  S.  E.  di  Trieste  e 13  1.  S.  da 
Pisino  e a 2 1. 1 S.  S.  E.  da  Dignano,  in  fondo  al  porto  o baia  del 
suo  nome.  È cinta  dì  mura,  fiancheggiate  da  bastioni,  costruite 
dui  Veneziani  al  principio  del  XV  secolo,  ed  à un  castello  muni- 
to che  intieramente  la  domina.  Il  porlo  di  Fola  , il  cui  ingresso 
volto  airo.  0 coperto  dal  piccolo  scoglio  di  Prioni,  vicn  determi- 
nato dalla  punta  Grippo  e dal  Capo  compare,  presso  al  quale  tro- 

(1)  Il  sig.  De  RmllurfTur  dice  esser  popolola  Rovigno  da  1000  abil. 
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T3si  un  Turlc,  forma  un  ampio  bacino  , comodo  , capace  d'ogni 
grande  armata  navale  e riparato  da  tutti  i venti. 

La  popolazione  che  ascendeva  a 2000  abit.  ora  dev'  esservi  di 
molto  aumentata  a motivo  dei  nuovi  fabbricati  e dei  cantieri  sta- 
bilitivi di  recente  dal  governo  austriaco. 

* Cittì  Ncova  — Con  8.>0  abit.  Sopra  un  piccolo  promontorio, 
che  i^porgc  neirAdriatico  all'O.di  Quieto,  121.  alS.S.O.  di  Trie- 
ste. À un  bellissimo  porto. 

* Maiuso  — Con  un  piccolo  castello  munito  , nelle  lagune  di 
'Grado , fra  ITsonzo  e l'Altis  torrente  ( cosi  il  sig.  De  Rudtor- 
ffer)(l). 

* Quabsaro  — (2),  0 Qoar.tero  (Golfo  di)  formato  dal  mare  A- 
driatico,  tra  ITIIiria  e l'Ungheria,  nella  prima  delle  quali  bagna 
il  circolo  dTstria  e nella  seconda  il  distretto  del  litorale  Unghe- 
rese. Al  S.  vien  chiuso  dalle  isole  di  Veglia  e Cherso,  che  lo  la- 
sciano comunicare  coll'alto  mare  per  tre  passaggi,  il  canale  della 
Morlacca  all'E.,  quello  di  Fariscina  all'O. , e quello  che  separa 
le  due  isole.  Lungo  dal  N.  al  S.  9 I.  ne  ù 7 di  larghezza,  ed  è as- 
sai soggetto  a furiose  tempeste  cagionate  dui  venti  che  lo  rendo- 
no terrìbile  ai  murinieri  della  costa.  Fiume  si  è il  luogo  princi- 
pale posto  su  questo  golfo. 


(!)  Nella  Eiicicinpedia  geogr.  fra  borghi  e villaggi  che  addimandaasi 
Marano  se  ne  coniano  8 appartenenti  a diversi  bluti  d'ilallu.  Intorno  a 
Marano  dì  cui  parla  il  sig.  De  RudtorlTer,  leggesi: 

« Maraso  — borgo  del  Regno  Lombardo  Veneto  provincia  c 7 1.  ’/,  al 
S.  S.  0.  di  Udine,  distretto  e i I.,/,  al  S.  S.  E.  di  Palma,  sulla  Spiaggia 
deirAdrialico,  ed  in  un  seno  paludoso  detto {o;;runa  di  Marano,  formalo 
da  molli  liumieelli,  che  ivi  d' iniomn  entrano  liel  mare,  e perciò  reso  for- 
te dalla  natura.  Lai.  N.  *3’  45'  11";  long.  E.  10®  SO'  3t".  Vi  si  vedono 
ancora  alcune  forliGcazinni, e conta  circa  1200  abit.  » 

Da  un  tal  confronto  rilevasi  che  dal  sig.  De  RudlorfTer,  Marano  trovasi 
classilicata  fra'paesi  tedeschi  delflmpcro  Austriaco,  e dalla  Enciclopedia 
geogr.  fra'paesi  italiani  soggelli  alla  slessa  monarchia.  (M.  deltrad.  Hat.) 

(Z)  Quarnero,  Feglia,  Cherao,  Ossero , Ferbenico , fMpino-Piccolo,  e 
Lupino  Grande,  complessivamente  vengono  mentovate  dal  sig.  De  Rud- 
lorfTer  come  « iaole  che  (inno  un  porto,  i 
Noi  portiamo  fiducia  die  anche  ì naviganti  ravviseranno  qualche  utiliUl, 
nelle  notìzie  che  abbiamo  ricavale  dalla  Encicinpedia  geogr.  intorno  a 
ciascuna  delle  isole  anzidclte,  e che  riproduciamo  in  questo  compendio 
di  Statistica,  nello  scopo  di  corredarlo,  per  quanto  è in  noi,  di  lutti  i 
particolari  che  possono  desiare  qualche  interesse  sotto  il  punto  di  vista 
militare.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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• Veglia  — Cillà  di  3600  abil.  capo!.  dulTisolu  del  snn  nome 
sopra  la  coste  S.  0.  è 27  I.  al  S.  E.  di  Triesle.  Lai.  N.  43"  3'  20"; 
long.  E.  12“  IS'  30".  Sta  rivolta  al  S.  0.  ed  è fabbricala  sul  pen- 
dio di  una  collina  o promonlorio,  cui  sovrastano  due  montagne, 
c presso  un  marittimo  seno  mollo  spazioso,  quasi  a metà  della 
costa  australe.  Quel  promontorio  sporge  in  mare  verso  il  S.  3 mi- 
glia distante  dall  isola  di  Cherso , cd  il  seno  forma  un  ancorag- 
gio che  si  estende  circa  3 miglia  in  larghezza  dal  N.  0.  al  S.E.;  es- 
so dà  ingresso  ad  un  porlo  o cala  che  può  contenere  circa  23 
navi  mercantili  di  media  grandezza.  Quel  porlo  è difeso  da  un 
fortificalo  castello.  Nell'Isola  vi  sono  varii  altri  ancoraggi  o porli. 

• CiiEnso  — Città  capol.  doli' isola  dello  stesso  nomo  , e sulla 
costa  occidentale,  27  1.  al  S.  E.  di  Trieste,  e 11  1.  al  S.  di  fiume, 
nel  fondo  di  una  baia  profonda  che  divide  l'isola  in  due  parti 
quasi  eguali,  e forma  sullo  la  città  , un  porlo  vasto  e sicuro...  È 
di  figura  penLagona  . cinta  di  mura  c di  torri  all'antica.  Conta 
3800  abil.  Lai.  .N.  44®  37'  0";  long.  E.  12’  2'  10". 

• OssERO.  Oserò  o Losi.vi  isola  deH'.Vdriatico  al  S.  0.  dell'isola 
di  Cherso  da  cui  6 separata  da  un  canale  strettissimo,  che  non  è 
praticabile  dai  grossi  bastimenti.  Lai.  N.  della  punta  S.  44"  28' 
30";long.  E.  12"  8'  30".  X 10  l.^di  lunghezza  dal  N.N.O.alS. 
S.  E.  0 1 1.  nella  sua  maggior  larghezza.  Conta  2000  abil. 

• OssERO.  Oserò  (Apsorus)  — Città  a 19  I.  S.  E.  da  Pisino  , e 
a 3.1.^  S.  S.  E.  da  Cherso  sulla  costa  occidentale  dell'  isola  di 
questo  nomo,  nel  luogo  più  stretto  del  canale  che  la  divide  dal- 
l'isola di  Ossero.  Di  forma  quasi  triangolare,  è cinta  di  mura  , c 
difesa  da  un  castello  di  mediocre  estensione  dal  lato  del  canale 
in  una  pianura.  Conta  1400  abit. 

• Verbesico  -r  Villaggio  nell'isola  di  Veglia  , a 2 1.  E.  N.  E. 
dalla  città  di  questo  nome,  all’  estremità  di  un  seno  chiamato 
porlo  Yerbenico.  Conta  circa  12<)0  abit.  Il  porlo  trovasi  un  mi- 
glio al  S.  da  quello  di  Giamina  e 2 al  N.  da  Serscliizza  : per  la 
ristrettezza  e poca  sua  profondità  , non  è accessibile  che  a pic- 
cole barche.  Questo  vili,  venne  fortificato  nel  XV  secolo  in  occa- 
sione che  gli  Uscocebi  (I),  annidali  in  Segna,  città  di  Croazia  , 
infestavano  colle  loro  piraterie  le  isole  del  Quarnero  e le  costie- 
re deiristria  e del  Friuli. 

• Lissi.v  0 Lossu  ( Grande  e piccolo)  — Due  grosse  terre  nel 
S.  dell'isola  di  Ossero.  Lussin  piccolo  sta  a 1 I.  N.  0.  da  Lussìn 
grande  e a 6 1.  S.  S.  E,  da  Ossero,  a 44"  32'  1"  di  lai.  .N.  e 12® 

(l)  l/scochi  — Tribù  d'origine  Slava,  nella  llliria , Crnaiia,  e Dalmazia, 
famosa  perle  sue  piraterìe  acll'Adrialico.  (lY.  delirati.  Hai.) 
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37'  42"  dì  long.  E.  Ev^i  un  porlo  sicuro  e spazioso  che  può  con- 
tenere molli  grandi  navigli.  Conta  Lussin  piccolo  1300  abit.,  e il 
grande  1700. 


STIRIA  SUPERIORE. 

( Circolo  di  ludevnborgo.  ) 

* IntEMBORCO  — Città  capol.  a 13  1.  0.  da  Gralz  sulla  sponda 
destra  della  Huhr  in  una  pianura  cinta  da  montagne,  con  1700 
abìl.  In  vicinanza  e al  S.  0.  s'innalza  Yhtdembwq  Alpen,  mon- 
tagna considerabile,  ove  si  scava  una  miniera  di  carbone,  ed  evvi 
nei  dintorni  una  fabbrica  di  polvere  da  cannone. 

I francesi  occupavano  questa  città  nel  1797  allorché  l'Arcidu- 
ca Carlo  e Bonaparte  sottoscrissero  l'armislizio  di  Leoben. 

* MinRAS  — Città  10  I.  atro.  S.  0.  di  ludemborgo  , e a 12  I. 
N.  N.  E.  da  Villaco  , divisa  in  due  parli  dalla  Muhr , a 900  metri 
sopra  il  livello  del  mare.  A un  castello  , e 1000  ab.  Vi  sono  im- 
portanti fucine  per  fabbrica  di  oggetti  di  ferro,  ^di  acciaio. 

* TruucH  — Villaggio  13  I.  ^all'O.  S.  0.  d'Iudemborgo,  e a 4 
1.  S.  O.da  Muhran  presso  la  frontiera  deH'llliria,  sullo  Schwarz- 
back,  in  mezzo  a montagne , che  una  strada  tagliata  nel  sasso  at- 
traversa. 

Vi  anno  miniere  di  ferro  e dì  rame,  e fucine  che  somministra- 
no ferro  eccellente  per  la  fabbricazione  deH'acciaìo. 

* Lietze.v  — Villaggio  di  1000  abit.  11  1.  al  N.  N.  0.  di  ludem- 
borgo, e a 17  1.  0.  N.  0.  de  Bruck , sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Enno.  Ti  si  tengono  Dere  per  cavalli.  Evvi  una  miniera,  oflicine 
e lueine  da  ferro. 


CIRCOLO  DI  BRUCK 

• Bricb  — Città  capol.  con  2050  abit.  al  confluente  del  Miihr 
e del  Miirz,  all.}-  E.  da  Leoben,  e a 9 1.  N.  N.  0.  da  Gràtz.  Sta 
a 490  metri  sopra  il  livello  del  mare.  Contiene  bolle  fonderie  , 
due  magli,  un  magazzino  militare. 

• Leoben  — Citta  di  2400  abit.  sulla  sponda  destra  della  Muhr 
a 1568  piedi  al  di  sopra  del  livello  del.  mare.  2 1.  } all’o.  S.  0. 
di  Bruck,  e a 9 1.  } N.  N.  0.  da  Gràtz.  È sede  di  una  alla  ammi- 
nistrazione delle  miniere.  Vi  sono  belle  caserme  m.agazzini  da 
sale,  fucine  importanti  c numerose  miniere  di  ferro. 

38 
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(Trnllato  di  Campoformio  noi  1797). 

* Eisekoerzt  — Borgo  di  1500  abit.  7 1.  {-airO.  N.  0.  di  Bruck 
a 080  raelri  sopra  il  livello  del  mare,  cd  a'  piedi  deU’Arti  (1)  che 
racchiude  ricche  miniere  di  ferro  scoperte  c lavorale  fin  dal  712 
ed  il  cui  annuo  prodotto  è da  130  a 200  mila  quintali.  Vi  sono 
nel  borgo  le  grandi  fucine. 

VoRDESBGRG  — Borgo  * I.  V all'O.  K.  0.  di  Bruck,  celebre  per 
le  sue  miniere  di  ferro. 

Necberga  — Villaggio  6 I.  al  N.  N.  E.  di  Bruck , e a 15  I.  .\. 
da  Grati.  Vi  sono  miniere  e fucine  di  ferro  per  lavorare  i fini- 
inonli  di  metallo  delle  artiglierìe. 

* HDrzzvschug  — Borgo  sulla  sinistra  della  Murz,  che  si  con- 
giungc  alla  Muhr  a Bruck  , 7 1. 1-  nH'E.  N.  E.  di  Bruck  , e a 12 
1.  ^ N.  N.  E.  da  Grati.  Si  trovano  mollissime  fucine. 

.VÌÌREI.V  — Sulla  Murz,  deposito  del  treno  degli  equipaggi. 

Maru-Zell  0 Nariezeu  — Borgo  8 I.  al  N.  di  Bruck, sulla  spon- 
da sinistra  della  Salza,  con  900  abit.;  a 3 chilometri  cima  presso  il 
confluente  dcirAsc/i  c della  Salza  trovasi  una  grande  fonderia  Im- 
periale di  ferro.  (L’enciclopedia  geog.  dice  r nna  fonderia  di  can- 
noni, bombe,  palio,  ec.  n ) 

STffilA  INFERIORE 

( Circolo  di  Sraetz  ) 

* Graetz  — (Memetzkigrad)  grandissima,  antica,  c bella  città 
capoluogo  del  circolo,  a cavallo  sullo  due  sponde  della  Mur,  tra- 
versata da  un  ponte. 

È la  residenza  del  governo  di  Stiria  del  comando  generale  mi- 
litare dcirilliria,  dell'Auslria  superiore  e del  Tirolo  (2)  c di  una 
ftommissionc  di  abbigliamento.  Vi  è una  compagnia  d’istruzione, 
di  cadetti  , un'  amministrazione  delle  razze  e delle  rimonte  per 

(1)  L'Kiieiclopedia  geog.  dice,  a’  piedi  deiri'rzberqa.  (Nota  del  iradj 
ital.ì. 

(2)  I/Eaciclopcdia  geog.,  a oltre  ciò  dice  di  Graelz  — che  sta  sulla  df- 
slra  dei  Miichz  a 1320  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  a 28  I.  Va  E- 
da  t.iibiiinn,  ca  32  I.  S.O.  da  Vienna...  Era  un  tempo  importante  piazza  di 
guerra  difesa  da  una  cittadella  situala  sopra  una  rupe  scoscesa  ; ma  dac- 
ché furono,  nel  l7Si,  distrutte  le  sue  fortificazioni,  non  ù più  che  un  mu- 
ro di  circonferenza,  e la  sua  cittadella  in  ruinc  serve  di  prigione  di  stalo. 
Vi  sono  caserme  vaste  e ben  tenute,  cd  urt  arsenale.  »i¥.  del  trad.  Hai.). 
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l Austria  superiore, una  università,  un  ginnasio,  cc.  La  cittadella 
situata  sui  Schlos^erg  al  N.  della  città  è stata  demolita  tin  dui 
1809. 

A 40  a 45  mila  abit.,  se  vi  si  vogliono  noverare  gli  stranieri  ed 
ì militari. 

Feistritz  (1)  — Borgo  sulla  sponda  destra  della  Muhr.  A fuci- 
ne e fonderie  di  rame  e di  piombo  ec.  conta  500  abit. 

* Pedf.sa  {Bibcn)  — Città  di  1600  abit.  sopra  una  montagna  . 
15  I.  } al  S.  0.  di  Trieste  , e a 1 1.  S.  E.  da  Pisino.  Vi  è una 
razza  imperiale  di  cavalli  per  l’esercito. 

Riegersbobgo  — Borgo  9 I.  all'E.  S.  E.  di  Grati , sul  pendio 
d'una  montagna,  con  2 castelli  e 400  abit. 

Radeeesbohgo  — Città  di  2500  abit.  sopra  un’  isola  della  Muhr 
13  1.  al  S.  E.  di  Gratz.  Kel  1418  furono  quivi  battuti  i Turchi 
dall'Arciduca  Ernesto. 


CIRCOLO  DI  MARBORGO. 


• Marbohgo  — Città  capol.  a 13  1. S.  S.  E.  da  Gratz  , e a 10 
1.  N.  E.  da  Cilly,  sulla  sponda  sinistra  della  Brava.  À un  vecchio 
castello  ed  un  ginnasio.  Vi  risiede  una  commissione  di  Ammini- 
strazione militare.  Conta  5000  abit. 

• Pettas  (Peforzo) — Città  di  3000  abit.  6 I.  J al  S.  E.  di  Mar- 
borgo,  e a 6 I.  |-S.  da  Radkesborgo,  al  piede  d'una  montagna,  a 
manca  della  Brava.  À un  bell’Ospizio  d’ invalidi.  Molle  sue  vici- 
nanze giace  il  Castello  d’Ober  Pelan. 

• EHREsnAESEV  — Borgo  4 1.  al  Ji.  di  Marborgo,  presso  la  spon- 
da destra  della  Muhr,  che  si  traversa  sopra  un  ponte.  È domi- 
nato da  un  antico  castello  fortiflcato.  Conta  530  abit. 


CIRCOLO  DI  CILLY. 


* Cilly  — Città  capol.  al  confluente  del  Siin  e del  Kdding  , a 
21  1.  S.  da  Griitz,  e a 12  I.  E.  N.  E.  da  Lubiana.  À un  castello. 
Ne’dinlorni  vi  sono  miniere  di  carbon  fossile. 

* Roiutsch  — Sulla  frontiera  della  Croazia  , presso  la  sponda 
destra  della  SoUa,  8 1.  all’E.  di  Cilly,  eli  1. 1-  N.  N.  0.  d’Agram 
— 500  abit. 

(t)  Vedi  la  nota  M)  a pag.  291. 
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Wodiscii-Feistbiti  — Vedi  Feislriz  a pae.  29i  e 299. 

We.\di$cii-Gratz  0 Slavez-Gbadetz  — Citta  6 1.  )-  al  N.O.  di  CiN 
ly  in  riva  al  Nisslin$;.  Vi  si  vede  il  castello  di  Rotbentburm  e con- 
tanvisi  eoo  a 700  abit. 

AUSTRIA  DETERIORE. 

( Circolo  Inferiore  sul  Werner-  Wald.  ) 

• ViEW.1  — Grande  città  capitalo  dell’ Impero  e delPArcidncato 
d’Austriii  nel  paese  sotto  dell’A’nno,  circolo  inferiore  del  Wiener~ 
wald,  alle  falde  del  Kablengebirge  al  confluente  del  fluraicello 
Vienna  nel  Danubio.  É distante  120  1.  S.  S E.  da  Berlino  ; 
185  1.  N.  E.  da  Roma;  225  I.  S.  E.  da  Amsterdam;  ■'10(1 1.  E.  da 
Parigi;  390  1.  S.  E.  da  Londra;  420  I.  N.E.  da  Madrid;  373  N.O. 
da  Costantinopoli;  450  I.  S.  0.  da  Pietroburgo;  250 1.  S.  da  Stoc- 
colma; e 200  1.  S.  E.  da  Copenaghen.  Lat.  N.  (Osservatorio)  48® 
12'  40";  long.  E.  14"  2'  30".  Altezza  sopra  il  mare  143  metri. 

La  popolazione,  nei  1851,  esclusa  la  guarnigione,  ascendeva 
a 450  mila  abit.  ( cosi  l'Enciclopedia  geograflca.  ) 

Vienna  è la  residenza  delle  autorità  centrali  amministrative  , 
civili  c militari  dell'Impero  , e del  comando  generale  della  pro- 
vincia. Fra  gli  stabilimenti  militari  sono  degni  di  esser  notati , 
Ire  grandi  arsenali  contenenti  mollissime  armi  di  ogni  sorta , una 
fonderia  di  cannoni,  una  grande  manifallura  Imperiale  di  armi, 
un  deposito  di  artiglieria,  un  grande  ospizio  per  gl'invalidi,  mol- 
le belle  caserme,  l'istilulo  topugraflco  dello  sialo  maggiore,  l'ac- 
cademia del  genio,  l'accademia  Giuseppe  pe’medici  milil.'iri,e  che 
fa  parte  del  grand’ospedale  militare  , un'  amministrazione  delle 
razze  e delle  rimonte  per  la  provincia  ....  una  scuola  politec- 
nica, una  scuola  veterinaria  ec.  ec.  . . . (assediata  da'Turebi  nel 
1083:  bombardala  da’francesi  li  11  maggio  1809)  (1). 

Nelle  adiacenze  di  AHenna  trovansi,  il  magnifico  castello  Im- 
periale di  Schocnbrunn,  e il  castello  di  delizia  di  Laxenburg 
con  un  parco  vastissimo. 

Fu.vniAus  — Vicino  Vienna  con  grandi  fabbriche  di  armi. 

Hehvils  — Con  2500  abit.  presso  Vienna.  Vi  è una  casa  di  e- 
duenzione  per  le  ilglic  di  ulTIziali. 

Klo.ster.vei;bi’rg  — con  3000  abit.,  sul  Danubio.Vi  è una  dire- 
zione della  flolliglia  dello  stesso  fiume,  ed  un  deposito  del  treno 
e degli  equipaggi. 

(I)  Vedi  la  nota  E in  fine  della  Slalisliea  dcH'lmpcro  .Austriaco. 
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Bcde:*  ~ Sulla  Schwcchat , con  3000  abit.  Nelle  TÌcloanze  vi 
è il  magnifico  castelio  dì  Weilburg. 

* Wieeer-Nei’stadt  — Cillù  di  8 a 10  miia  abit.,  al  di  sotto  del- 
l'Enno  , che  comunica  con  Vienna  per  un  canale  e per  la  strada 
ferrata  da  non  molto  costrutta.  Di  forma  quadrata,  cinta  da  dop- 
pie mura,  bastioni  e fosse.  A pure  un  castello  forlifioato  chq,  rin- 
chiude i prigionieri  di  stato.  Neli'anlico  e vasto  palazzo  degli  Ar- 
ciduchi d'Austria  fu  fondala  , nel  1732,  una  scuola  militare  che 
contiene  circa  300  aliievi:  evvi  anche  una  scuola  di  equitazione 
ed  un  ginnasio.  A Slcinfeld  trovansi  gli  opilicii  pe' razzi  da  guer- 
ra. grandi  polveriere  ed  un  grande  deposito  di  polvere. 

PuTTEvsTEia  — Sulla  Trìesling  con  una  fabbrica  di  lamine  di 
ferro. 

S.  Egidio  — Con  fabbrica  di  lamine  di  metallo  ed  una  fucina. 

\Vaidìiofe.v  — Con  2100  abit.  SuirVps;  e Zeli  che  gli  sta  rim- 
pctto,  sono  il  centro  deH’industria  del  ferro  dell'.Vustria  inferiore. 

CIRCOLO  DEL  BASSO  MAJiMRDSBERG 

* Kobvei BORGO (1) — Città  capol.di  1900abit.a3 1.  j[^N.  da  Vien- 
na, sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  in  faccia  a Kloslerncubor- 
go.  Vi  è una  scuola  di  piunieri. 

STOCKERA.V  — Borgo  di  1300  abit.  Sopra  un  braccio  del  Danu- 
bio , a 2 I.  ^ N.  0.  da  Kemetiborgo.  Avvi  una  commissione  di 
equipaggi  militari. 

Gross-Aspers  — Ivi  l'Arciduca  Carlo  riportò  vittoria  su'francesi 
il  21  c 22  maggio  1809. 

• Deitsch-Wagbaii  — Villaggio  sulla  sponda  sinistra  del  Ros- 
sbach  a 4 1.  N.  E.  da  Vienna,  celebre  per  la  vittoria  riportata  dai 
Francesi  sugli  Austriaci,  il  6 luglio  1809.  Il  titolo  di  principe  di 
Wagram  fu  accordato,  in  tal  congiuntura,  da  Napoleone  al  mare- 
sciallo Bertliicr. 

Roetz  — 2200  abit.  con  una  rafiineria  di  salnitro. 

Feldsberg  — 2000  abit.  possiede  un  magnifico  castello. 

ScHLOssiiOF  — Castello  Imperiale  non  lungi  del  March,  con  un 
magnifico  parco. 

CIRCOLO  DEL  MANIIARDSBERG  SUPERIORE 

• Kbems  (Crebs)  — Città  di  3700  abit.  Sopra  una  ripida  altura 
sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  presso  al  confluente  di  un  pic- 

(1)  Nella  geog.  del  sig.  RufItorlTer  Icggonsi  20,000  abit.  Nella  cnciclop. 
geng.  <ie  ne  leggono  19U0.  Non  sapremmo  dire  a quale  delle  due  opere 
sia  da  addebitarsi  menda  lipngralira.  (/V.  del  Imi.  ita/.) 
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colo  fiume  <1el  suo  nome,  a ^ di  1.  E.  da  Slein,  e a 14  I.  0.  i\.0. 
da.Vicnua.  E cinta  da  vecchie  mura  Danclieggiale  da  torri. 

A una  caserma,  e fabbriche  di  polvere  da  guerra,  e salnitro. 

Di'caE5STEi.v  — Sul  Danubio,  combattimento  del  di  11  novem- 
bre 1803. 

• Hoajt  — 1200  abit.  Sulla  sponda  destra  del  Tiffer  che  bagna 
le  sue  mura  ed  in  vicinania  cado  nel  Kamp.  a 4 1. 1^0.  S.  0.  da 
Schratenihal,  e a 3 1.  f-  N.  0.  da  Meisian.  Possiede  un  castello, 
ed  un  ginnasio. 


AUSTRIA  SUPERIORE. 

Circolo  della  Mubl 

Lim  — Piazxa  forte  con  24  a 23  mila  abit.  Capitale  deH’Austria 
superiore,  sulla  sponda  destra  del  Danubio  che  la  divide  dal  sob- 
borgo di  Ufra  (Vrfhr),  ed  al  quale  è congiunta  mediante  un  ponte 
di  legno  di  288  metri  lungo.  In  questa  città  risiede  il  comando 
militare.  E distante  13  I.  f E.  S.  E.  da  Passavia,  e a 33  1.  0.  da 
Vienna.  Linz  è divenuta  piazza  fortissima,  per  la  costruzione  di 
41opereacavaliere(dozyons(l)),  ed  altre  opereelevate  sulle  duo 


(I)  Il  sig.  De  RudlorlTcr  dico  — c par  fa  conslruclion  de  U donjonn 
moderne*.  » Il  vocabolo  donjon  va  cosi  deflnilo  — i Parile  la  plus  élu- 
« vée  d’un  chàleau  bàli  à t’anlique.  C'est  uno  espèce  de  petit  fori  reiifer- 
c rad  daos  un  autre,  qu'  set  de  dernière  retraite  à ceux  qui  le  défendcni. 
« On  ne  irouve  plus  de  donjotu  que  dans  les  vieux  chàioaux  ou  daiis  le.< 
anciennes  forlillcalions)(cosl  l’encyclopédie  mélhodUiue^Arl.  miliUiirc.) 

Le  diclionnaire  de  l’armée  de  terre,  du  Gcnéral  tlardin  — dire  t(  Doii- 
t fon  — raols  venus,  suiranl  Ducange  ri  Gébelin,  du  Gelliquc  dim.  Signi- 
c liaiit  colline  ou  hauleur.  laull  le  fall  venir  de  dominio,  seigneur,  parce 
V que  c'elail  une  Tour,  ....  c’elait  uno  conslruclioii  enire  coupée  de 
(1  créneaux  et  panquée  de  deux,  de  trois  ou  de  quaire  lours  renfermant 
K ics  chartea  et  le  Irésnr  ....  c'ctail  un  réduil  mciiagé  en  cas  d'assaut  et 
( d'échcc,  une  ciladelle  siluée  sull  rers  le  ccnlre  de  l'habilaliun  doma- 
« nialc  sull  vers  le  potili  culminantcc.  cc.  » — Dire  inullre  il  Bardin  che 
l'ilaliano  ù dongione;  vocabolo  che  non  trovasi  registralo  in  voruo  lessico 
italiano,  non  escluso  il  Grassi. 

.Se  non  che,  il  chiarissimo  nostro  Tenente  Colonnello  Scararobonc  del 
Corpo  Reale  del  Genio,  nel  1.°vol.  della  pregiala  sua  versione  falla  del 
corso  elementare  di  furliOcazionc  del  Savori,  cosi  definisce  donjon.  ii  La 
c parte  più  elevata  di  un  castello  o di  una  cittadella  fabbricala  all'anlica. 
f Più  comunemente;  sorta  di  fortificazione  che  s'alza  in  mezzo  di  rocca , 
t di  castello  0 di  fortezza,  Uasckio.  a {Nola  del  Irad.  ilal.) 
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rive  del  fiume  e sul  PoesUinfi.  Questa  piam  è il  centro  della  ferro- 
via che  mena  da  Gmuden  a Budweis.  (Ivi  ebbe  luogo  il  combatti- 
mento del  17  maggio  1809  fra  gli  austriaci  c i francesi). 

Mattiui'Se.1  — Sul  Danubio  , che  vi  si  passa  sur  un  ponte  vo- 
lante, con  un  vecchio  castello;  à grandi  magazzini  di  sale  per  la 
Boemia. 

Fbevstadt  — 2200  abit.  a'piedi  del  Boehmcrwald,\\  si  fa  gran 
commercio  di  Alo  e di  tela. 

Steterbce  — Sul  Danubio  , dirimpetto  l' imboccatura  della 
Trnun,  con  muro  di  cinta,  c un  castello. 

Grei.v  — 1500  abit.  Sul  Danubio  ; È dominalo  dal  vecchio  ca- 
stello di  Greinburg. 

CIRCOLO  DELLA  TRAUN 

* Steveb  — Città  capol.  di  10  a 12  mila  abit.  al  conlluentc  del- 
l'Enno  e della  Steyer,  e che  vi  si  passa  su  3 ponti , a 7 I.  E.  S. 
E.  da  Linz  e a 3V  I.  0.  da  Vienna.  La  città  è circondala  da  una 
muraglia  merlata  Qancheggiala  da  torri , la  maggior  parte  ca- 
denti. Vi  à pure  un  castello  sopra  un  picco  che  domina  la  città 
e le  vallate.  Vi  sono  fabbriche  d'importanza  di  armi , e di  altri 
oggetti  di  metallo,  (combattimento  del  7 maggio  1809  fra  gli  Au- 
striaci c i francesi). 

Rlaas  — Sulla  Sleyor  Qon  un  castello  che  domina  il  ponte. 

E.vvs  — Città  di  circa  4009  abit.  Sopra  una  montagna  a 4 I. 

N.  da  Steyer,  e a 33  1. 0.  da  Vienna,  presso  la  sponda  sinistra 
deU'Euno  e del  |uo  conlluentc  col  Danubio.  È bene  fortitlcata;  à 
due  castelli,  ed  tln  arsenale. 

Eteisbero  — Sulla  Traun  con  un  castello  che  domina  il  ponte, 
lungo  450  metri  (combattimento  del  3 maggio  1809.) 

CIRCOLO  DI  ILVNSTRUK 

Veis  — Città  di  circa  4000  abit.  capol.  del  circolo,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Traun,  a 6 I.  S.  0.  da  Linz  e a 40  I.  0.  da  Vien- 
na. Vi  si  vedo  il  castello^  dei  principi  d’Avesberga  e quello  del 
principe  di  Polhaim.  Vi  sono  fabbriche  di  polvere  , e fucine  di 
rame. 

Ci'GETUABDszEiL  — Sul  Danubio  con  un  castello  c foITlcina  del 
dritto  di  pedaggio  del  ilume  suddetto. 
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CmCOLO  DELLTVW. 

Rito  — Borgo  capol.  con  2300  abit.  a 8 I.  J S.  do  Passavia,  c 
a 10  I.  f 0.  da  W’els  suH'Anlissen.  À un  caslello.-(Qujvi  i france- 
si sconlìsscro  gli  Austriaci  nel  1805). 

Brai'mai'  — 2000  abit.  con  un  ponte  di  220  metri  suU’Inn, 

ScHOERDiac  — Con  2.500  abit.  Sull'Inn  che  si  traversa  sur  un 
ponte  lungo  260  metri.  À un  castello.  (Combattimento  del  1809.) 

CIRCOLO  DI  SALZBURG. 


* Saubirg  (Saliaborgo)  — Città  capol.  di  14  in  13  mila  abit. 
a 23  1.  E.  S.  È.  da  Monaco,  e a 58  1.  0.  S.  0.  da  Vienna,  in  una 
Valle  pittoresca  delle  Alpi  boriche,  alla  testa  di  una  stretta  gola, 
in  riva  alla  Saha,  che  la  divide  in  2 parti  congiunte  da  un  pon- 
te, lungo  123  metri.  Vi  è un  istituto  centrale  militare  di  equita- 
zione. La  città  è cima  di  mura  con  fosse,  aperte  da  8 porte. 

È notevole  la  cittadella  di  Hohen-Salzborgo , che  incorona 
un'alta  rupe  che  le  dà  il  nome.  Vi  è pure  un  arsenale  (vi  entra- 
rono i francesi  nel  decembre  del  1800.) 

Lieo  Stretta  non  lontana  da  GoUing  sulla  Salza,  col  castello 
munito  dì  Ilohenwerfen. 

Li’FTESSTCìn  — Stretta  nella  valle  della  Saal,  (attaccata  invano 
da'Bavarosi  il  13  maggio  1809.) 

Radstadt — 2000  abit.  sull'Enno,  vicino  la  stretta  dìMandling, 
É ciuta  di  mura,  e 13  1.  al  S.  0.  di  Salisborgo. 

REGNO  DI  B0E3IIA. 

CAPITA.VATO  DI  PRAGA, 

• Praga  — Capitale  del  Regno  sede  del  governo,  del  comando 
generalo  militare,  situata  sulle  due  rive  della  Moldan,  riunite  da 
un  ponto  di  pietra  di  16  archi,  lungo  395  metri.  Racchiude  120 
mila  abit.  compresa  la  guarnigione,  la  quale  abitualmente  è di 
12  mila  uomini.  La  fortezza  di  Wissehrad  6 compresa  nel  siste- 
ma dì  fortificazione  della  citlà. 

Vi  sono  in  Praga,  un  istituto  politecnico,  3 ginnasii,  un  bellis- 
simo ospizio  degl'invalidi,  una  corarai.ssione  militare  di  abbiglia- 
mcnlo,  parecchie  caserme,  un  ospedale  militare  ec.  (Presa  di  as- 
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salto  (Ini  Maresciallo  di  Sassonia  il  20  maggio  1141;  bloccata  da- 
gli Austriaci  ; presa  da  Federico  2“  il  lì  settembre  1144;  il  « 
maggio  11'il  Federico  2®  riportò  vittoria  sugli  Austriaci  coman- 
dali da  Carlo  di  Lorena.) 

CIRCOLO  D’ELBOGEN. 


• Elbocev  — Città  capol.  di  2j00  abil.  a C 1.  J N.  E.  da  Egee , 
a 1j  1. 1 N.  0.  da  Pilscn,  c a 21 1.  0.  da  Praga,  sopra  una  rupe 
scoscesa,  che  s’ innalza  a forma  di  picco  presso  la  sponda  sini- 
stra dcU’Egcr. 

È cinta  di  mura,  ed  à un  castello  quasi  in  rovina.  Prima  del- 
l’invenzione della  polvere  questa  città  si  riguardava  come  inespu- 
gnabile. 

Weiper  — Con  3000  abit.  sulla  frontiera  di  Sassonia;  c Pres- 
nitz  fabbricano  eccellenti  canne  di  fucile. 

• Karlsbad  — Con  2 a 3 mila  abit.  sul  Tcpel  presso  l'Eger  , 2 
1.  all’E.  N.  E.  da  Elbogen,  e a 20  1.  0.  N.  0.  da  Praga.  Vi  si 
fabbricano  armi  da  fuoco.  Possiedo  rinomate  sorgenti  minerali 
dov'ò  uno  stabilimento  di  bagni  per  gli  ufliziali. 

Vi  si  tenne  un  congresso  nel  1810. 

Grassutz  — Con  4100  abil,  sulla  Zvfoda.  Vi  sono  miniere  di 
rame. 

• Ecer  — Città  capol.  del  distretto  con  0300  abit.  (1)  6 1.  J al 
S.  0.  di  Elbogen,  e a .32  1.  0.  da  Praga,  sulla  sponda  destra  del 
fiume  del  suonomc,  a piè  del  Fichtelgebirge.  È cinta  da  vecchie 
fortificazioni,  e possiede  un  antico  castello,  ciò  che  la  costituiva 
un  tempo  piazza  fortissima.  Ora  le  sue  opere  sono  nella  massi- 
ma parte  demolite. 

Egcr  fu  spesso  assediata  nel  XVIII  secolo  , durante  le  guerre 
della  Boemia.  I francesi  comandati  dal  maresciallo  di  Belle  Isle. 
la  presero  nel  1142,  ma  la  restitplrono  l’anno  seguente;  nel  1800 
fu  in  parte  distrutta  da  un  incendio. 

CIRCOLO  DI  SAAZ. 

Saaz  0 Saaiz  (Zaiecz)  — Città  capol.  a 10  1.  J S.  0.  da  Leit- 
mcrilz,  e a 13  1.  0.  II.  0.  da  Praga,  sulla  sponda  destra  dell'E- 
ger  che  si  passa  sur  un  ponte  sospeso  lungo  68  metri.  È cinta 

(1)  Nell’enciclopedia  geografica  leggonsi  8000  abil.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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(li  mura  ed  ù un  {;innasio.  (L'cnciclopcdin  gcogr.  non  Tu  mcnzio* 
ne  del  potile  sospeso.) 

hoflROTAJt  — Con  .1700  abit.,  à un  ginnasio  c una  grande  ca- 
serma. 

Drix  — Con  3000  abit.  sulla  Biela  — > À.  un  ginnasio. 

CIRCOLO  DI  LEITMERITZ. 

• Leit.hehitz  (Lilomierczicze).  — Città  capol.  con  4300  abit., 
a 12  I.  iV.  1>.  0.  da  Praga  , c a io  1.  S.  S.  E.  da  Dresda,  amena- 
mente situata  sulla  sponda  destra  dcH'Elba,  che  si  altravcrsa  so- 
pra un  [ionie  parie  di  pietra  c parte  di  legno,  lungo  273  metri. 
Vi  è un  ginnasio  (1). 

• Tiikhesikastaiit  — Città  munita  con  1.100  abi.l.,  ^ 1.  al  S.  E. 
di  Lcilmcrilz,  suH'Eger,  presso  la  foce  ncU'Elba.  Avvi  un  castello 
senza  presidio,  ed  un  ospedale. 

ScuRECHEASTEi.x  — Ycccliio  caslcllo  fortiflcalo  sull'Elba,  di  rìm- 
pcllo  Auslig  (2). 

Tetsciieji  — Con  1400  abit.  aU'imboccatura  del  Belzen  nell’El- 
ba.  con  un  castello  sur  una  elevala  rocca. 

Pkterswai.de  (3)  — Con  300  abit.  sulla  frontiera  sassone.  Vi  si 
fabbricano  armi  da  fuoco. 

• Tkpiitz  (Tóplilz,  Tocplilz)  — Città  di  2 a 3 mila  abit.  appiè 
dell’Erzgcbirge  , in  una  bella  c fertile  valle  alla  728  piedi  sopr.i 
il  livello  del  mare,  3 1.  J al  N.  0.  di  Leilmerilz,  c a 10  I.  5 S.  S. 
E.  da  Dresda.  À un  bel  castello,  c bagni  minerali  di  rinomanza. 
A Schoenau  vicino  Teplitz.  vi  sono  grandi  case  militari  pc’bagni, 
ed  altre  più  piccole  pe'  soldati  prussiani  c sassoni. 

I\ouF..ADURF  — Su  la  via  di  Dresda. (Scontro  del  2!»  agosto  181.1). 

Ki  LAI  — Su  la  stessa  strada.  (Il  30  agosto  1813  ivi  gli  alleati 
riportarono  vittoria  su’  francesi). 

Abbesa»  — Ad  est  di  Kuhn  (il  17  settembre  1813 , vittoria  ri- 
portala dagli  Austriaci  su'  francesi). 

Di\  — Con  8fi0  abit.  ed  un  caslcllo. 

Biii.v  — Con  2300  abit.  su  la  Biela,  con  un  gran  caslcllo, e sor- 
genti minerali  di  grande  rinomanza. 


(1)  l.’enciclop.  geoR.,  dico  esser  fortificata  (A.  del  Irad.  Hai.) 

Ci)  Città  t I.  al  A.  N.  0.  di  Leilmerilz  sull’Elba,  al  confluente  della  Bi- 
la.  (A.  del  Irad,  Hai.) 

(3)  L’cnciclop.  geog.,  dice  esser  popolata  da  1300  abit.  (.Vota  del  Irad. 
Hai.) 
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’ Lobosit*  — Con  1200  abil.  sull’Elba,  (il  1“  ollobre  1750 , ivi 
Federico  II,  riportò  villoria  supli  Auslriaci). 

ScHiicKEVAU  — Con  3100  abil,  ed  un  caslcllo.  Ilainspach  à 
pure  un  laslello. 


CIRCOLO  DI  BUNZLAU. 


Ji'vc-Bi  Jizuu  {Mlada  Boleslawa)  — Cillà  capol.  di  4 a ,S  mila 
abil.  sull'Iser,  sponda  sinislra;  a li  I. }-  N.  E.  da  Praga  , e a 13 
1.  E.  S.  da  Lcitmerilz.  À un  caslello:  nello  vicinanze  trovasi  Kos- 
manos  con  un  bel  castello. 

MGacDEXCBOETz  — Con  3000  abil.  su  l'Iser  ed  un  bel  castello. 

Nuibobgo  — Cillù  di  2 mila  a 2400  abil.  sopra  un’isola  dell’El- 
ba (I)  a 0 I.  S.  S.  E . da  lungbanzlnn,  c a 7 l.£.  S.  U.  da  Ncu 
Uedschow.  Ivi  è la  residenza  della  direzione  delle  razze  e delle 
rimonte  della  Itocmia.  I sassoni  la  presero  d’assallo  nel  1634. 

A Neu-Lissa  vi  è un  caslello. 

Gabel  — Con  2000  abil. , stretta  su  la  frontiera  vicino  alla  Lu- 
sazia,  (Lusace). 

* Frieola.vi>  (2)  — Cillà  di  2 a 3 mila  abit.  sulla  sponda  destra 
del  Willicli.  À un  bellissimo  caslello  sur  una  rocca.  È 13  I.  al  N. 
di  Bunziau,  c a 23  1. N.  N.  E.  da  Praga. 


CIRCOLO  DI,B1DSC1I0W. 

* Gitsciiib  — Cillù  di  3 a 4 mila  abit.  su  la  sponda  sinislra  della 
CzidUna  e S I.  N.  da  Neu  Bidschow,  o a 17  1.  {^'N.  E.  da  Praga. 
È cima  di  mura,  ed  à un  caslcllo  fortiricato,  ed  un  ginnasio.  Kon 
lungi  di  là  vi  è Kamcnilz,  con  le  razze  de’ cavalli,  ed  un  caslcllo 
del  principe  di  Traulmannsdorf. 

* PoDiEBRAn  — Cillà  di  2 a 3 mila  abit.  su  la  destra  sponda  del- 
l'Elba, ad  1. 1,  i S.  E.  da  Nimborgo  , ed  a 6 I.  [ 0.  S.  O.  da  Mew 
Bidschow.  À un  caslcllo  che  serve  di  Ospizio  per  gli  uiliziali  in- 
validi. 

CuLiMETZ  — Con  2500  abit.  un  castello,  un  gran  parco  ed  una 
razza  di  cavalli  apparlencnle  al  conte  Kinsky. 

(1)  L'enciclop.  geog.  dico  — « sulla  sponda  destra  dell'Elba.  » (N.  del 
(rad.  Hai.) 

(2)  ^oll  è da  confondersi  col  Fricdiand  apnarlencnic  agli  stali  prussia- 
ni, c dov'cbbc  luogo  la  celebre  battaglia  guadagnala  daTraiii'csi  su’  russi 
il  l'2  giugno  ISo7,  come  vedrassi  a suo  luogo,  (/V.  del  (rad.  Hat.) 
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IIoBEiiELBE  — Con  3000  abit.  appiè  del  Rìosengebirg , ed  un 
castello.  Slarkeubach,  à un  castello. 

CIRCOLO  DI  KOENIGGRilETZ. 

Koesigcraetz  (Koniggratz)  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit. 
al  confluente  dell’Elba  e dell  Adler  a 5 1.  f E.  da  New  Bidschow, 
a 10  1.  N.  E.  da  Cznslan  , o a 23  1.  E.  N.  E.  da  Praga  , è piazza 
forte  con  3 sobborghi,  grandi  caserme,  un  ginnasio,  eo. 

Fu  questa  citiA  presa  dai  prussiani, negli  anni  1742, 1744, 1738, 
e 1762;  in  quesl'ullimo  anno  fu  moltissimo  danneggiala  per  esser 
saltato  in  aria  un  magazzino  del  governo. 

• JosEPHSTADT  (anticamente  Peess)  piazza  forte  sull’Elba  presso 
della  Moltau,  3 1. }-  al  N.  di  Kòniggratz  e a 24  1.  E.  N.  £.  da  Pra- 
ga, con  1800  abit.  Non  vi  è presidio  militare. 

Suor  — (Il  30  settembre  1744  vittoria  di  Federico  II  su  gli  Au- 
striaci). 

Naciiod  — Con  2200  abit.  su  la  Metlau  con  un  castello  situalo 
sur  un’altura  che  domina  la  città. 

Oppotschsa  — Con  1500  abit.  un  castello,  ed  una  razza  di  ca- 
valli del  principe  Colloredo. 

Keichesao  — Con  4000  abit.  un  castello  ed  un  ginnasio. 

SEvrTESBERG  — Su  PAdlcr,  con  un  castello  ed  una  razza  di  ca- 
valli. 


CIRCOLO  DI  CHRUDIM. 

CnkvDiR  — Città  capol.  sulla  sponda  dcslra  della  Chrcmka  che 
si  scaccia  nell’Elba  a 7 I.  S.  da  ROniggralz,  e a 22  1.  E.  da  Pra- 
ga. Conta  S in  6 mila  abit.;  è cinta  di  mura.  A Ilerzmanmiesietz 
vi  è un  castello. 

Pahdibitz  — All’imboccatura  della  Chrudimka  nell'Elba  , con 
3700  ab.,  à un  castello  che  serve  di  Ospizio  per  gli  ufflziali  inva- 
lidi. Nelle  vicinanze  vi  sono  le  razze  imperiali  di  cavalli  di  Kla- 
drub  , e di  Franzenshof  sull’Elba. 

Lectomischel  — Con  5800  abit.,  un  castello,  un  gran  parco  ed 
un  ginnasio. 


CIRCOLO  DI  CZASUN. 

* CzASLAs  ( Czaslavia)  — Città  capol.  di  3320  abit.  sul  fiumi- 
cello  di  Crudenka  a C I.  0.  da  Crudim , o a 16  1,  E.  S.  E.  da  Pra- 
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ga.  Vi  è una  direzione  delle  raillnerie  di  salnitro.  È celebre  que- 
sta città  per  la  gran  vittoria  riportatavi  dal  Re  di  Prussia  Fede- 
rico 2®  su  gli  Austriaci  il  17  maggio  1742. 

Testscu-Bbod — Con 4000  abit.  su  la  Sazawa  — à un  ginnasio. 

Steceek  — ( Il  5 decembrc  1805  gli  austriaci  ivi  batterono  i 
francesi.  ) 

* Kvttesbbro  ( KuUemberga)  — Città  di  oltre  gli  8 mila  abit. 
2 1.  al  N.  di  Czaslan,  e a 14 1.  E.  S.  E.  da  Praga  sopra  un  ruscel- 
lo del  suo  nome.  È la  residenza  deU'amminislrazione  delle  mi- 
niere che  vi  SODO  in  abbondanza,  di  piombo,  rame  ed  altro.  A una 
gran  caserma. 

A Zleb  su  la  Dobrawoda,  a Neuhof,  a Sehvschitz  e a SwieUa 
sulla  Sazawa,  veggonsi  bei  castelli. 

CIRCOLO  DI  KAURZIM. 

( Direzione  a Praga.  ) 

* KAiiizia  — Città  capol.  a 7 1.  0.  N.  0.  da  Ozaslan,  e a 0 1. 
£.  S.  E.  da  Praga.  È cinta  di  mura,  e conta  oltre  i 2 mila  abit. 

Bbahdbis  — Con  2400  abit.,  un  ponte  su  l’Elba,  un  ospizio  per 
grinvalidi  ed  un  castello  reale. 

* Ned-Kollis  0 Kollib  — Città  di  5 mila  abit.  circa  , 3 1.  } al 
N.  E.  di  Kaurzim,  e a 7 I.  S.  0.  da  Bidschow  sull'Elba,  con  un 
ponte.  A un  castello  e fucine.  Nelle  sue  vicinanze,  l’anno  1757 
il  18  giugno  , Federico  2®  fu  disfatto  dagli  Austriaci  comandati 
dal  Maresciallo  Daun. 

Stebsbebg.  — Su  la  Sazawa , con  un  forte. 

CIRCOLO  DI  RAKONITZ. 

ScBua  — Città  capol.  di  circa  4000  abit.  a G I.  N.  0.  da  Pra- 
ga, c a 7 1. S.  da  Leitmerilz  ; circondata  da  mura  e fossato. 
Nelle  vicinanze  vi  è il  castello  di  Smetschna,  con  la  sorgente  mi- 
nerale di  Sternberg. 

Wbltbes  — Non  lungi  dalla  Hoidan  con  un  bel  castello  ed  un 
parco  magniflco. 

Racdnitz  — Con  3000  abit.  su  l'Elba  , ed  un  superbo  castello. 

Bììkglitz  — Castello  costrutto  sopra  una  montagna  in  riva  della 
Rakonilz.  Nelle  vicinanze  sonovi  le  grandi  fucine  di  loaclUm- 
sUuu  appartenenti  al  principe  di  Furstenberg. 

Raboritz  — Sul  ruscello  dello  stesso  nome  con  un  castello. . 
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• CIRCOLO  DI  BERAUN. 

( Direzione  a Prayu.  ) 

* Berav.t  — Città  cnpol.  di  2200  iibit.  sulla  Beraun.  al  suo  con- 
fluente colla  Litawka,  a (>  I.  0.  S.  0.  da  Praga  (1).  Fu  molto  dan- 
neggiata nelle  guerre  del  Ii2i,  1611,  1620  c 1632.  Nel  1600  fu 
quasi  interamente  ridotta  in  ceneri.  Nelle  sue  vicinanze  l'anno 
1744  gli  Austriaci  riportarono  una  segnalata  vittoria  sull'armata 
prussiana. 

Koesicsaal — AH'imboccalura  della  Beraun  nella  Moldan,  con 
un  castello. 

Stieciiowitz  — Sulla  Moldan.  Vi  sono  grandi  polveriere. 

Dobrziscii  — Con  un  castello. 

Przibram  — Con  40(10  abit.  sulla  Lilawka.  Vi  sono  miniere  di 
argento  c di  piombo.  È residenza  del  tribunale  o della  suprema 
direziono  delle  miniere. 

lloRzowiTz  — Con  4000  abit.  sulla  Lilatvka — ù un  bel  castel- 
lo. Nelle  adiacenze  trovansi  le  grandi  usine  di  ferro,  di  latta,  c 
le  fonderie  del  conte  Wrbna , reputate  le  più  importanti  della 
Boemia. 

Karlsteiv  — Vecchio  castello  sopra  una  montagna. 

CIRCOLO  DI  PILSEN. 

* PiLSEv  — Città  capol.  di  9 in  10  mila  abit.  piacevolmente  si- 
tuala in  una  pianura,  tra  la  destra  della  Mics  e la  sinistra  della 
Bradawka,  che  un  poco  inferiormente  congiungonsi  per  formare 
il  Beraun.  È a 9 1.  N.  da  Klattan,  c a 10  I.  0.  S.  0.  da  Praga  , 
cinta  di  mura.  Vi  ò una  caserma.  Fu  assediata  e presa  più  volle, 
cioè  nel  1420,  14.33,  1533,  1618,  e 1621. 

Mies  — Con  3000  abit.  sul  (lume  dello  stesso  nome;  è sede 
del  tribunale  delle  miniere  di  piombo  e di  argento. 

Tagra.v  — Con  3000  abit.  sul  Schwarzbach  {Mies),  con  un  ca- 
stello ed  usine  di  ferro. 

Rokitzav  — Con  2800  abit.,.à  mine  di  ferro  e fucine. 

Badìaitz  — Con  1900  abit.  À una  fonderìa  di  ferro , o ìmpor- 

(I)  L’enciclopedia  Rcograflca , dice  — « È cinta  da  mura  c raccliinde 
fabbriche  di  armi  da  fuoco,  t (N.  deltrad,  ila!  > 
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tnnli  miniere  di  carbone  — A Kladrau,  e a f/ni/d  vi  sono  ca- 
stelli. 


CIRCOLO  DI  RLATTAN. 

• Riatta*  — Cillà  capol.  di  6000  abit.  a 9 I.  S.  da  Pilscn , c a 
24  I.  \ S.  0.  da  Praga  sulla  Bradlanka  non  lontana  daH'Angict 
con  un  ginnasio  ed  un  castello. 

BiscuuFTeisiTZ  — Con  2000  abit.  ; À un  bel  castello  cd  un  par- 
co sulla  Hadbttsa. 


CIRCOLO  DI  PRACIIEV. 

PiSEK  — Città  capol.  di  4 in  5 mila  abit.  sulla  Woltawa  clic  si 
traversa  sopra  un  ponte  di  pietra,  a 7 1.  0.  S.  0.  da  Tabor , e 
a 19  I.  S.  da  Praga.  À un  ginnasio. 

.'>THAK0NiT7.  — Con  3800  abit.  sulla  Woltawa,  ed  un  castello. 

Wi.ATERBERG  — Cuu  UH  costcllo  Sulla  Wollinka.  1600  abit.  A 
BUUnn;  Horazdiowilz  sulla  Woltawa,  c Worlik  su  la  Moldan,  vi 
sono  castelli. 


CIRCOLO  DI  TABOR. 

• Tabor  (IIradistie  o Chobow)  — Città  capol.  di  4000  abit.  so- 
pra una  montagna  alla  destra  della  Lvschnilz  , a 7 1. 1 E.  N.  C. 
da  Pisek  e a 17  I.  S.  S.  E.  da  Praga.  È cinta  di  mura. 

Neviuss  — Con  un  castello  sulla  Muzarka  5800  abit. 

Neu-Bistritz  — Con  un  castello,  e 2,‘ìOO  abit.  Vi  sono  mine  di 
Terrò,  e rurnclli.  KomenUz  e a Becliin  sulla  LuscImUz  vi  sono 
castelli. 


CIRCOLO  DI  BUDWEIS. 

• Bvdweis  (Budiegowic)  — Città  capol.  di  7500  abit.  in  fertile 
pianura  a 27  I.  ^ S.da  Praga.  La  sua  elevazione  sopra  il  livello  del 
mare  è di  348  metri.  Sta  all'imboccatura  della  Mallsch  nella  Mol- 
dan che  attraversa  un  ponte  (così  il  RudtorfTer).  Vi  è progetto 
di  munirla  con  fortificazioni.  (L'cnciclop.  geog.  dice  u è in  parte 
fortificata).  Tra  Budweis  e Bergsladl  vi  sono  grandi  depositi  di 
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artiglieria.  Questa  città  fu  presa  e ripresa  varie  volte  nelle  guer- 
re nel  1741. 

Moliuitet  — .‘«ulla  Moldan,  con  2900  abit.,  che  si  traversa  so- 
pra un  ponte  rcccntcmcote  costrutto  in  legno,  lungo  133  metri. 
Vi  è gran  deposito  del  treno  degli  equipaggi. 

Kni.aA5  — Sulla  Moldan,  con  aliOO  abit.  ed  un  castello  sur  una 
rocca  che  domina  la  città. 

WiTTiROA.'»  — Un  castello  . c 4000  abit.  A FranPnherg  sulla 
Moldan,  e a Gralzen  vicino  la  frontiera  austriaca , vi  sono  inagni- 
Uci  castelli. 


MARGRAVIATO  DI  MORAVIA. 

(MOCKGRAFSenAFT  filACnREH.) 


CIRCOLO  DI  BRUNN. 

• Brov  — Cittii  capitale  con  40  mila  abit.  (1)  esclusa  la  guar- 
nigione, situata  al  confluente  della  Schwarzawa  e della  /wittawa, 
a 24  1.  IV.  N.  K.  da  Vienna  ; c circondata  di  fortiflcazioni  di  poco 
conto  e da  14  sobborghi.  Vi  risiedono  le  supreme  autorità  civili, 
il  comando  generate  militare,  il  dipartimento  delle  razze  c delle 
rimonte,  e la  commissione  dcH’abbigliamcnto.  Vi  è una  gran  ca- 
serma. 

Sono  state  in  parte  demolite  le  opere  dello  Sjnelbei'g,  che  do- 
mina la  città,  e serve  ora  di  prigione  di  stato,  c casa  di  detenzio- 
ne. Presso  della  città  vi  ò l'antico  convenuto  di  Karlhaua , tramu- 
tato in  caserma. 

Sostenne  la  città  varii  inutili  assedii , c fra  gli  altri , nel  1C43 
dagli  Svedesi,  e nel  1742  dai  Prussiani.  1 francesi  la  occuparono 
nel  180G  e 1809. 

• Aisterlitz  (Amlerlizza)  — Piccola  città,  con  un  gran  castel- 
lo, su  la  Littawa,  7 1. al  S.  E,  di  Briìnn,  Conta  2100  abit.  Essa 
fu  quasi  del  tutto  distrutta  dagli  Svedesi , durante  le  guerre  di 
Germania, nel  secolo  XVII.  Ècolcbre  per  la  gran  battaglia  seguita 
nelle  sue  vicinanze  il  2 dicembre  1803  tra  i francesi  comandati 

(I)  NeH'enciclop.  geogr.  vi  si  leggono  20280  abil.  (jY.  del  Irad.  Hai) 
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(la  Napoleone  egli  eserciti  confederali  dcirAuslria  c della  Russia, 
pur  comandali  dai  Somni  rispettivi. 

I resultali  della  vittoria  da  quei  primi  riportala,  fu  la  pace  se- 
gnata a Prcsborgo  il  2C  dicembre  dello  stesso  anno. 

Goedi.v(ì  — Sulla  March  con  3000  abit.  À un  castello. 

Eisgrcb  — Sulla  Taya,  con  1700  ab.  un  castello  ed  un  parco. 

Nikolsbcbg  (Mkoìsborgo)  — A piè  del  monte  Polan  con  8000 
abit.  Evvi  un  gran  castello  sopra  una  rocca  elevata , ed  un  gin- 
nasio. 

Blassko  — Sulla  ZwiUawa  con  un  castello,  grandi  fonderie  di 
ferro  e fucine.  A Eichhom-Bilisehka  sulla ScÀwarzawa,  aBailz 
.sulla  Zwittawa,  a Eyv/anov^ilz salì’ Eanna,  aPerrislemeLotmilz 
vi  sono  castella.  In  quesrultimo  come  anche  a Railz  vi  sono  gran- 
di fucino. 


CIRCOLO  DIGLAU. 

* Iguu  (Gihlava)  — Città  capol.  di  14  mila  abit.  a 17  I.O.  N. 
p.  da  Briìnn,  sopra  un  ruscello  che  si  getta  in  vicinanza  nell’Igla. 
È ben  fortificala  ed  eretta. 

Fu  questa  città  molte  volle  presa  e ripresa  durante  le  guerre 
della  Boemia.  I prussiani  se  ne  impadronirono  nel  1742  ed  i fran- 
cesi nel  180S. 

Teitsch  — .Con  un  castello  e 3000  abit. 

Triesch  — À un  castello,  e 2900  abit. 

Trebitscii  — SullVglau  con  un  gran  castello  sur  un'altura  e 
3000  abit. 

Gross-Heseritsch  — Sull’  Oslawa  con  un  vecchio  castello  o 
3700  abit. 

Ji'OROvtiTZ  — Al  confluente  della  Schwaraawa  superiore  ed  in- 
feriore con  un  castello.  Pimitz  e Dalschilz  ànno  puro  castelli. 


CIRCOLO  DI  ZNAYM. 


* Zsirii  — Città  capol.  di  5 in  6 mila  abit.  sur  una  montala 
in  sulla  sponda  della  Taya,  a 12  1. 1-  S.  0.  da  Brùnn.  Circondata 
da  mura.  Il  suo  antico  castello  munito  è oggi  ridotto  ad  uso  di 
ospedale  militare.  Nel  1809  vi  ebbe  combattimento  fra  gli  Au- 
striaci ed  i francesi  il  di  11  luglio,  e poscia  fuvvi  conchiuso  ar- 
mistizio. Vicino  alla  città  vedesi  il  castello  di  Hloster-Cruck  sulla 

40 
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Tliaya.  Ioalowitz,  Train  e Yoellau,  sulla  Tliaya,  anno  pure  ca* 
stelli. 

lIoEnuscH  Krciau  — Con  1300  abit. , ed  un  castello  situato 
sopra  una  collina  rocciosa  in  riva  della  Bokilna, 

Nariest  — Sull'Oalatva  con  un  castello  fortificato  e 2200  abit. 

CIRCOLO  DI  HRADISCH. 

* UiiGARiscn-HRADiscH  — Città  capol.  di  1300  a 2 mila  abit.  a 
18  1.  E.  S.  E.  da  Briinn,  e a 10  1. S.  da  Prerau,  sopra  un'isola 
formata  dalla  March,  nel  punto  in  cui  ì'Olachava  si  unisce  a que- 
sto fiume.  (Presa  dai  Prussiani  nel  1742). 

Urcariscd-Brod  — SuirOslawa  con  un  castello  o 3000  abit. 

Napagedc  — Bel  castello  edificalo  sur  una  rocca  elevala  , con 
un  ponte  sulla  March. 

Strasssitz  — Sulla  March  che  si  passa  sopra  un  ponte  sospe- 
so. k un  castello  e 4100  abit. 

Altri  castelli  trovansi  del  pari  a Kwaasilz,  sulla  March;  a Oairau 
e a Wessely,  sulle  isole  dello  stesso  fiume;  a Bisenz,  a Buehlo- 
witz,  a UoUeackau  é a Korilschati. 

CIRCOLO  D’OLMtiTZ. 

* OlrGtz  ( Olmilz  od  Holomauc)  — Città  capol.  a 14  1. N.  E. 
da  Brùnn  a 39  1. 1 N.  N.  E.  da  Vienna  , e a 46  I.  ^ E.  S.  E.  da 
Praga,  alla  destra  della  Herch,  un  braccio  della  quale  la  circonda 
al  N.,  all'E.  ed  al  S.  É piazza  forte  con  3 sobborghi , à un  arse- 
nale, una  compagnia  d'istruzione  di  cadetti , un  ginnasio  ed  una 
popolazione  di  19000  anime  non  compresa  la  guarnigione.  Le 
fortificazioni  che  cingono  questa  piazza  sono  assai  estese,  li  Caf- 
elberg  e parecchi  altri  punti  nelle  adiacenze  della  stessa,  sono 
ora  difesi  da  opere  fortificai». 

(Presa  dai  Prussiani  nel  1741  : assediata  invano  nel  1738)  (I). 

Tasowitz  — À un  castello,  al  pari  che  Schoenberg,  Miravi,  e 
Goldenstein.  , 

(l)È  celebre  questa  Città  pe’diversi  avvenimenti  di  guerra  a cui  andò 
soggetta.  I Prussiani  la  presero  uel  1741,  ma  furono  obbligati  di  abban- 
donarla l'anno  seguenic.  Comandati  da  Federico  2.”,  l’assediarono  net 
1758  ; ma  gli  «forzi  degli  abitanti  e la  vicinanza  di  un'armata  austriaca  , 
sotto  il  maresciallo  Daua,  gli  obbligarono  a ritirarsi.  Enciclopedia  geogr. 
(.V.  del  Irad,  Hai.) 
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CIRCOLO  DI  PRERAU. 

* WeissKiBCHEi  — Città  capol.  a 8 1.  E.  S.  E.  da  Olmiitz,  sulla 
Betschwa.  Vi  si  osser?a  il  castello  di  Budischow.  Abit.  4800. 

Leipnik  — Con  3900  abit.  non  lontano  dalla  Beczwa;  à un  ca> 
stello. 

Pheba!!  — Con  un  castello  sopra  un'altura.  Abit.  3300. 

* Bisthiz  — Borgo  di  1300  abit.  4 1.  ^ all’E.  S.  E.  di  Prerau  , 
a'  piedi  del  monte  Holnstein.  Vi  ò un  castello. 

* Korewald  — Villaggio  sull'Oder  con  un  castello  e più  di  lOOO 
abit. 


CIRCOLO  DI  TESCHEN. 

• Tescher  (Tiesin)  — Città  capol.  a 6 1. 1 S.  E.  da  Mabrisch 
Ostran,  e a 13  1.  N.  E.  da  Weisskirchen,  sulla  sponda  destra  del- 
rOlsa;  è cinta  di  mura,  con  3 porte  e 3 sobborghi , ed  un  antico 
easlello.  Abit.  6 in  7 mila.  In  questa  città  fu  nel  1770  firmalo  il 
Irattalodi  pace  che  terminò  la  guerra  della  successione  di  Baviera. 

Pbidek  — Con  un  castello  e 3600  abit. 

Bielitz  — Città  sulla  Biala  3 1. all’  E.  N.  E.  di  Teschen  , con 
un  castello  e 3400  abit. 

Iablvrea  — SuirOlsa  oon  1800  abit.  A 7 chilometri  più  in  là , 
nel  passo  che  mena  a traverso  i monti  Carpazi  nella  valle  della 
Czaeza,  s’innalza  il  ridotto  di  lablunka  che  va  rovinandosi. 

CIRCOLO  DI  TROPPAU. 


• Tboppav  ( Omavia,  Troppavìa)  -r-  Città  capol.  di  12  a 13  mila 
abit.  a IO  1.  N.  N.  E.  da  Weissk'erben,  e a 13 1.  N.  E.  da  Obnùlz, 
sulla  sponda  destra  doll'Oppa.  È residenza  del  comando  della 
Divisione  militare  (1). 

Odrau  — Sull'Oder,  con  un  castello  e 2300  abit. 

Toegerrdobf  — SuirOppa,  con  un  bel  castello  e 4800  abit. 

Freoderthal  — Sul  Schwoerzwassor  con  un  gran  castello  c 
2800  abit.  A Hetmersdorf,  e a Gralz  sulla  Mora  vi  sono  castelli. 

(I)  L’Eociclop.  geogr.  dice  inoltre:  è cinta  di  mura  c fortificuziuni  cd  à 
4 porle,  2 caserme  ed  un  vecchio  castello.  {N.  del  Irad.  ital.) 


Digitized  by  Google 


316 


STiTisTiCA  aiLiTinr 


REGNO  DI  UNGHERIA. 

Comitato  di  Wieselborgo. 


Ubcarisch-Alteiibitrg  (AUemborgo)  — Boi^  di  2300  abi(.  (I) 
all'  imboccatura  della  LeUha  nel  piccolo  Danubio.  Vi  è un  ca- 
stello. 


COMITATO  DI  OEDENBURG. 

* Oederbfrg  (Oedemborgo) — Città  capol.  di  12300  abit.  a 
40 1.  0.  da  Buda,  e a 14  1.  S.  S.  E.  da  Vienna  , Suirikva,  all. 
dalla  costa  occidentale  del  lago  di  Neusiedcl.  Sotto  i Romani  que- 
sta città  serviva  di  guarnigione  alla  XV*  legione. 

Eiserstad  (Kis-Mariony)  — Con  3400  abit.  appiè  del  monte 
Leitha.  Vi  è un  magnifico  castello  ed  un  parco. 

• Forghterac  (Fraknoàllya)  — Borgo  con  1300  abit.  a 4 1. 1 
atro,  di  Oedemborgo  sulla  sponda  sinistra  della  Vulha.  E cinto 
da  foreste  di  castagni  c contiene  un  castello. 

Esteriiaza  — Non  lungi  dal  lago  di  NeusiedI,  con  un  castello: 
Zinkendorf,  e S.  Martino  àn  pure  un  castello. 

COMITATO  DI  RAAB. 


* Raab  (Nagy-Gyor)  — Città  capol.  con  16  a 18  mila  abit.  a 
17  1.  E.  da  Oedemborgo,  c a 24  1..  0.  N.  0.  da  Buda,  su  la  spon- 
da destra  d'un  piccolo  braccio  del  Danubio,  che  vi  riceve  la  Raab 
e la  Rabnitz.  La  sua  situazione  in  una  bella  pianura  e in  mezzo 
a tre  fiumi  la  rende  importante,  tanto  come  piazza  di  guerra,  che 


(!)  L'Enciclop.  geogr.  di  AUemborgo  dice  « Borgo  dellUngheria,  comi- 
tato c 3/4  di  I.  al  N.  di  Wicsetborgo , a 7 I.  S.  S.  E.  da  Prcsborgo  o t6 
S.  E.  da  Vienna.  Giace  sopra  un'isola  della  Leitha , net  punto  in  cui  si 
riunisce  al  ramo  destro  del  Danubio.  Il  suo  castello  serve  ora  di  magazzi- 
no di  biade.  Vi  sono,  un  ginnasio,  e 1600  abit.  tedeschi  ed  ungheresi  ec. 
ec.  B (JY.  del  Irad.  Hai.) 
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come  piana  di  commercio.  Dividcsi  in  cillù  inlerna  e in  città  e- 
sterna,  la  prima,  possiede  un  castello;  ed  è separato,  peruioizo 
di  una  spianata  , dalla  città  esterna  e dai  sobborghi.  Evvi  man- 
canza di  acqua  bevibile  e di  Icgne. 

Raab  ora  già  piazza  forte  sotto  i Romani.  I re  di  Ungheria  1 un- 
no sempre  mantenuta  in  buono  stato,  ma  ciò  non  impedì  ai  Tur- 
chi di  prenderla  nei  secoli  XVI  e XYll,  o rimase  anzi  alcun  tem- 
po in  loro  potere;  nel  1809  sostenne  un  assai  lungo  assedio  con- 
tro i francesi.  Nelle  vicende  del  1848-49  fu  presu  e sgombrata 
dagli  austriaci,  i quali  vi  rimasero,  guidali  dal  generale  Uaynau, 
il  28  giugno  1149. 

Uedev.»  — À un  bel  castello. 

COMITATO  DI  KOMORN, 

* Kokor-v  0 CoHOim  (Komarom)  — Città  e fortezza  ; capol.  del 
comitato,  a 20  1.  S.  E.  da  Presborgo,  e a 18  I.  0.  N.  0.  da  Buda. 
Giace  aU’eslremità  S.  E.  dell'isola  di  Schiilt,  presso  al  confluente 
del  Danubio  c del  Waag,  sulla  sponda  sinistra  del  primo  e sulla 
destra  del  secondo , cd  à una  fossa  profonda  all'O.  La  fortezza 
che  la  difende  ò reputata  una  delle  più  forti  di  Europa  , e vi  si 
mantiene  numerosa  guarnigione.  Abit.  11  in  18  mila.  A un  ponte 
volante  sul  Danubio. 

Il  Re  Mattia  fu  il  primo  che  fece  fortificare  Comorn.  Ferdinan- 
do I*  c Leopoldo  P ne  accrebbero  talmente  le  forliflcazioni,  che 
poscia  fu  risguardata  come  imprendibile;  innanzi , era  stala  pre- 
sa, la  prima  volta,  nel  1543,  da  Solimano,  e ridotta  in  cenere;  ri- 
fabbricata  poco  tempo  dopo  , fu  di  nuovo  saccheggiata  dai  Tur- 
chi nel  1.594;  dagl'imperiali  nel  1591,  ed  ancora  dai  Turchi  nel 
1598.  SolTerse  terribili  incendii,  o violenti  Iremuoti  ; ,la  fortezza 
ch'era  stata  dall'ultimo  mollo  danneggiala,  fu  benissimo  ristau- 
rala  nel  1805.  Nelle  vicende  del  1848-49  dopo  vigorosa  resisten- 
za contro  due  assedii,  capitolò  il  20  novembre  1849  , in  seguilo 
alla  battaglia  di  Komorn  combattutasi  dopo  la  congiunzione  de- 
gli eserciti  de'generali  Uaynau  austriaco,  e Paskewitscb  russo. 

Baboutì.  — Con  razze  di  cavalli  per  l'esercito. 

Dotis  {Tata)  — À un  castello  e 8900  abit.  Kesber  à pure  un 
castello. 

COMITATO  DI  STUHLWEISSEMBDRG. 

*Stuhl  Weissmborgo,  o Alba  Regia — Città  capol.a91.E.N.E. 
da  VesEprim  e a 12  1.  |S.  da  Buda  presso  edaU'O.  delle  vaste  pu- 
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ludi  di  Sàr-rèt , sulla  sponda  sinistra  del  Csurgò  , con  20  mila 
abit. 

Questa  città  rondata  dal  Re  Stefano  per  servire  di  sepoltura  ai 
Re  di  Ungheria,  che  pur  vi  sono  stati  per  5 secoli  incoronali , di- 
venne più  lardi  una  Tortezza  importante.  Solimano  II”  se  ne  im- 
padronì nel  1543,  ma  l'anno  seguente  fu  costretto  a restituirla 
al  Duca  di  Mercoeur , che  comandava  un  corpo  di  Arancesi  e te- 
deschi; nel  1602,  la  ripigliarono  i Musulmani,  a’quali  non  fu  ri- 
tolta che  nel  1688  daH'imperatore  Leopoldo.  Fu  Sluhl  Weissem- 
borgo  smantellata  nel  1702. 

Mob  {Moor)  — Borgo  a 13  1. S.  E.  da  Rasb,  e a 9 1.  f S.  da 
Komorn.  k un  castello,  6400  abit.  ed  una  caserma  (dice  il  Rud- 
torlTer.  Ma  secondo  l'Eaciclop.  geogr. , la  caserma  è di  cavalle- 
ria, 0 gli  abit.  2500). 

Biczbe  — Sul  versante  del  Bakonyerwatd  , con  un  castello  e 
3500  abit.  Clakvar  e Vali  ànno  anch'essi  un  castello. 

COMITATO  DI  WESPRIM. 

* Veszpbib  0 VESZPBàx  — Città  capol.  con  9 in  10  mila  abit.  , 
a 21  1.  S.  0.  da  Buda,  sulla  sponda  destra  del  Sed  (1)  ; giace  in 
amena  posizione  presso  il  lago  Balaton  ed  appiè  dì  poggi  coper- 
ti di  vigneti.  11  suo  castello  situato  sul  dorso  di  una  montagna  , 
è circondalo  da  antiche  mura. 

* Papa  (Mongedana)  — Borgo  di  13500  abit.,  9 I.  ^al  N.  0. 

Veszprim  su  la  sinistra  della  Tapolcza,  affluente  del  Marozal. 

A un  gran  castello. 

Fu  lolla  dall'Arciduca  Mattia  a Maometto  III  nel  1597.  Gl'Im- 
periali ripresero  questa  piazza  dopo  la  ritirala  dei  Turchi  fdall'as- 
sedio  di  Vienna,  e ne  smantellarono  le  forlifloazioni  nel  1702.  A 
MarozaUo;  Noffy-Vasony,  e a Doebroenle,  vodesi  in  ciascuno  di 
essi  un  castello. 


COMITATO  D’EISENBURG. 

STEin-A)i-AsGEn  (Szombalhely)  (Sabaria); — Città  a 4 1.  S.  S.  E. 
da  Gùns  in  situazione  amena  sulla  Gùns.  A un  castello,  e un  gin- 
nasio. Abit.  3800. 

(I)  Il  Rudtorffer  dice  — t Sulla  Sarviz,  iu&a  il^konycrwaW,  e il  la- 
go Platten.  (IV.  del  tmd,  iM.) 
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6ÌÌXS  (Koesseg)  — Con  S800  abit.  sulla  Giins,  con  un  castello 
fortificato  sullo  stile  antico;  si  che  no’  tempi  andati  era  fortezza  , 
e sede  della  corte  di  giustizia  del  distretto  ( DislricluaUafel  ).  À. 
pure  un  ginnasio. 

Ricbnitz  (Roconez)  — Con  5000  abit.  ed  un  castello. 

* Sah-Gottardo  — Borgo  a 4 1.  } S.  E.  da  Furstenfeld,  e a 8 
1.  ^ S.  0.  da  Sleinamanger,  sulla  sponda  destra  della  Raab.  À un 
castello.  A poca  distanza  da  questo  borgo  Hontecuccoli  riportò , 
nel  1664  una  grande  Tittoria  contro  i Turchi. 

Soermoend,  Lockenhaua,  Bemslein,  Gassing,  Sanar,  ànno 
ciascuno  un  castello. 

Tasvar  — Non  lungi  dalla  Herpenye  , à un  castello  che  anti- 
camente era  fortificato. 

COMITATO  DI  SZALAD. 

* Szaia-Ecerszech  — Borgo  capol.  a 14  I.  S.  S.  E.  da  Gùns  e 
a 40  1.  0.  S.  0.  da  Buda  sulla  sponda  destra  della  Szala , con 
.3200  abit.  A una  caserma. 

* Kesztcle  — Borgo  a 13  I.  } S.  da  Wesprim,  sul  lago  Balaton, 
con  7000  abiU  Evvi  un  castello,  un  ospedale  , un  ginnasio  e il 
celebre  istituto  di  Georgicon,  ore  s' insegnano  le  matematiche , 
storia  naturale,  botanica,  economia  rurale  e meccanica  ec.  ec. 

* Kahisa  (Nagy)  — Borgo  di  5000  abit.  a 9. 1.  S.  di  Kapornak, 
eall.  VN.  N.  E.  da  Kopreinitz,  sulle  frontiere  della  Stiria,  in 
un  paese  paludoso  presso  la  sponda  destra  del  flumicello  Kani- 
sa,  alBuente  della  Hur.  Era  un  tempo  piazza  di  guerra  assai  for- 
te. I turchi  se  ne  impadronirono  nel  1600.  Nel  1644  fu  per  la  se- 
conda volta  assediata  dagli  austriaci,  tqa  inutilmente,  fino  a che 
ridotta  per  la  fame  pas^  io  mano  dcgrimperiali  nel  1690.  Le 
sue  fortificazioni  furono  demolite  nel  1702. 

Czaktoreta  — Sulla  penisola  di  Murian  con  un  bel  castello.  A 
Leovfoe  e a Lendva  veggonsi  del  pari,  castelli. 

COMITATO  DI  SCHIMEG. 


• Kaposvar  — Borgo  capol.  di  2300  abit.  a 7 1.  S.  0.  da  Kop- 
pany,  e a 16  I.  E.  N.  E.  da  Kopreinitz,  a'piedi  di  una  montagna, 
sul  Kapos.  piccolo  ailluente  del  Sarviz.  Questo  borgo  era  un  tem- 
po piazza  di  guòcra,  che  fu  molto  volte  presa  dai  Turchi , e spe- 
cialmente negli  anni  1555,  1644,  e 1686. 
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* SiierTnvAii  — Borgo  a 7 1.  S.  da  Kaposvar  colla  medesima 
distanza  0.  da  Funrkcrchcn  in  mezzo  a paludi  sulla  sponda  de- 
stra dcll'Alinaf.  Era  bene  fortiOcata,  e possiedo  un  castello  di  là 
del  flume.  È tuttora  circondata  da  vecchi  trinceramenti. 

COMITATO  DI  TOLNA. 

* SzcxABn  — Borgo  di  8150  abit.  5 1.  al  S.  S.  0.  di  Tolna,  c a 
i 1.  0.  S.  0.  da  Bajn,  sul  dorso  di  una  collina  presso  la  sponda 
destra  della  Sarviz.  A un  castello,  come  sul  Kapos  lo  à pure  Si- 
mon-Tomya. 

Qsera  c Ibegii  — Anno  importantissime  razze  di  cavalli  appar- 
tenenti al  Principe  Esterhazy. 

Hoegtesz  — À un  bel  castello  con  2500  abit. 

COMITATO  DI  BARANYA. 

FiiirFKiRCHEs  . 0 CisQi’E  CHIESE  (Pccs  0 Pcts)  — Città  capol.  di 
11300  abit.  a 15  1.  N.  N.  0.  da  Eszek,  c a 38  1.  S.  S.  0.  da  Buda 
presso  del  Pecs.  ai  piedi  di  una  montagna. 

• Nel  1543  fu  presa  dai  Turchi  che  la  conservarono  sino  al  1680. 
Nel  1664  gli  Austriaci  la  presero  di  assalto. 

Mohals  — Con  8300  abit.  sur  un  braccio' del  danubio,  di  rim- 
petto  risoli)  boscosa  e paludosa  di  Brigetle.  Ivi  i Turchi  furono 
battuti  nel  1526  e 1687. 

SiKLOs  — Con  2000  abit.  ed  nn  castello  che  ne’  tempi  andati 
era  fortissimo.  A Uzoegh  vi  è pure  un  castello. 

CIRCOLO  DI  QUA  DEL  DMUBIO. 

CoaiTATO  DI  Batsch. 

* Bacs  (1)  — Borgo  in  fertile  pianura,  sulla  palude  Moszlo- 
nya,  a 10 1.  S.  da  Zambor,  c a 11  1. 0.  N.  0.  da  Neusatz.  Que- 
sto borgo,  un  tempo  assai  piu  considerabile,  à ancora  delle  forti- 
ficazioni, e conta  7000  abit. 

* Baia  (2)  — Borgo  presso  il  Danubio  con  5000  abit.  e IO  I.  j 

(1)  Non  è mentovoto  nel  RudlorlTer.  (iV.  del  (rad.  tlal.) 

(2)  Il  sig.  de  ItudlorfTer  gli  assegna  14000  ab.  (N.  del  (rad.  tlal.) 
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N.  da  Zombor,>e  a 12  I.  ^O.  da  Thcrosieasladt.  €ontione  il  ca- 
slollo  del  priacipo  Grnss:>lcovic«. 

* Tiieresiekstadt  (Thercaiopol) — CiUàcapoI.  del  comitnlocon 
.*10  mila  tibil.  (1),  a 0 I.  S.  0.  da  Debrcctiin,  e n 16  I.  S.  E.  da 
Kalocsa,  in  grande  pianura,  presso  In  sponda  occid.  dei  lago  Pn-^ 

A una  bolla  caserma. 

t ■ * t 

COMITATO  DI  PESTH. 

* Buda  (Ofes,  Buda)  — Cillà  capitale  deirUugberia  c del  co- 
mitato; in  faccia  a Post,  da  cui  la  separa  il  Danubio,  c colla^uale 
comunica  mediante  un  ponte  a ballelli  di  480  metri  di  lungbeE- 
za.  Al  n.  si  congìungc  con  All  Ofen  (la  vocebiu  Buda),  da  cui  non 
è divisa  che  per  una  semplice  barriera..  Sta  u 47  I.  £.  S.  E.  do 
Vienna  e a 72  1.  W.  N.  0.  da  Belgrado.  È queslu  la  sedo  del  go- 
verno, del  comando  generale  dell'llngbcria  ec.  ec.  Buda  è co- 
strutta in  forma  di  anflteatro,  sopra  una  collina  olla  cui  sommità 
ò posto  il  palazzo  del  Viceré.  Vi  ò un  arsenale,  un  archiginnasio 
per  eoo  giovani,  un  osservatorio  una  scuola  primaria  un  gran- 
d’Os;iedale  oc.  ec.  Buda  va  divisa  in  4 parli . cioè  1"  la  fortezza 
0 cillà  alta  è situata  sopra  una  montagna  od  è cinta  di  mura;  2* 
la  città  bassa,  pure  circondala  da  muraglie  da  una  parte  ed  aper- 
ta dal  lato  del  Danubio;  3"  il  Neustift;  4°  il  Taban  o Aaizensladt. 
Nel  sobborgo  AU-Ofen  vi  è una  commissione  di  economia  milita- 
re. La  popolar,  di  Buda,  dal  sig.  De  RudtorlTer  si  fa  ascendere  a 
23  mila  abit.,  e compresa  quella  di  ÀU-Ofen  che  vi  ò contigue  ; 
a 30  mila.  L'enciclop.  geogr.  dice  esser  popolala  da  41000  abit; 

Crede  qualcuno  che  Buda,  fratello  di  Attila  , le  abbia  dato  il 
nome.  Fu  mollo  volle  rovinata  da'popoli  barbari,  ma  sempre  ri- 
costrulla.  Si  fece  erigere  nel  1240  un  forte  sulla  sommità  della 
collina,  e dopo  queH'opoca  la  cillà  s'accrebbe  ognor  più. . . . t 
Sigismondo,  che  vi  fu  incoronalo  nel  1387  , c ohe  poi  divenne 
Imperatore,  omelia  di  superbi  edilizi  e dì  forliUcazioni.  Dopo  la 
funesta  battaglia  di  Mokacs,  nel  1S2G,  in  cui  Luigi  2°  Re  d'iJn- 
gheria  peri  con  più  di  20  mila  soldati , Solimano  2“  s'impadronl 
di  Buda,  che,  nciranno  stesso,  fu  ripresa  da  Ferdinando  Arcidu- 
ca d'Austria,  Solimano  la  conquistò  di  nuovo  nel  1529.  Gli  an- 
striaci  l'assediarono  invano  nel  1530  e nel  1540,  al  pari  che  da 

(I)  Nella  geog.  del  sig.  De  IludloifTer  si  leggono  40  mila  abit.  (A.  del 

trwi.  ilal.)  • , . ' 
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altri  eserciti  cristiani  negli  anni  1S42,  1548,  1599,  1602,  160.1, 
e 1684,  finché  dopo  lungo  cd  ostinato  assedio,  fu  presa  d'as- 
salto, il  2 settembre  1686,  dal  Duca  di  Lorena,  rimanendo  sino 
da  quel  tempo  in  potere  della  casa  d'Austria.  Maria  Teresa  fece 
ricostruire  il  castello,  smantellato  nel  1686,  onde  slabilire  l'uni- 
rersité,  che  fu  poscia  trasferita  a Pest.  Nel  1782  , era  Buda  la 
• sola  fortezza  ed  il  solo  arsenale  dell'llngheria.  Nel  1735  fu  quasi 
del  tutto  incenerila. 

Dirimpetto  Ofen,  su  la  riva  sinistra  del  Danubio  sta  : 

* Pestìi  o Pest  — Città  capol.,  in  una  bella  pianura  arenosa  , 
sulla  sinistra  sponda  dei  Danubio,  dirimpetto  alla  città  di  Buda, 
e colla  quale  comunica  mediante  un  ponte  di  battelli , 6 a 48  I. 
E.  S.  E.  da  Vienna,  con  una  pop.  di  65  a 70  mila  abit.  senza  pun- 
to noverarvi  la  guarnigione  di  9 in  10  mila  uomini.  È circondata 
da  mura  e da  fosso,  ed  à un  castello  entro  al  quale  sino  alle  vi- 
cende del  1848-49  custodivansi  la  corona  d'Ungheria  con  le  gioie 
dell'incoronazione. 

Fra  gli  ediflzi  militari  più  ragguardevoli  sono  da  noverarsi  il 
bell'ospizio  degl'invalidi,  la  caserma  de' granatieri,  la  bella  caser- 
ma deU'artiglieria,  il  nuovo'  edificio,  che  serve  anche  di  deposito 
di  munizioni.  Evvi  benanche  , una  fonderia  , una  scuola  veteri- 
naria, un  grand'ospedale,  l'osservatorio  astronomico  situalo  sul 
Blocksberga,  rupe  alta  278  piedi  sopra  il  Donobio,  un  ospedale 
veterinario,  una  bilioteca  di  60  mila  volumi  cc.  ec. 

L'accademia  militare  ch'esser  dovea  fondata  a Waitzen,  trova- 
si stabilita  a Pest  (cosi  il  RudtoriTer). 

Molto  sofferse  nella  guerra  degli  anni  1848-49.  Se  non  che  nel 
1832  accolse  e festeggiò  grandemente  il  giovine  e generoso  suo 
monarca  Giuseppe  2°  il  quale  moltissime  o cruenti  piaghe  vi  ri- 
marginò; ed  i suoi  dintorni  furono  poi,  nel  settembre  dello  stes- 
so anno,  testimoni  di  grandi  esercizi  militari , in  cui  operarono 
40000  soldati  d'ogni  arma,  che  vennero  comandati  dal  medesimo 
Imperatore  in  persona,  o destarono  rammirazione  unanime  del- 
l'immenso numero  di  spettatori  accorsi,  fra  i quali  noveravansi 
e principi  c ufflziaii  stranieri  di  ogni  grado  di  tutti  gli  eserciti  di 
Europa. 

Sorge  Pest  fabbricata  nel  silo  o presso  di  una  fortezza  roma- 
na chiamata  Cantra  Acincum  o Transacincum’,  più  volte,  da  ol- 
tre due  secoli , fu  in  mano  dei  Turchi , che  Parsero  nel  1684  , 
rialzando  poi  le  mura  l'Imperatore  Leopoldo.  Occupata  dal  Gene- 
rale Windischgratz  dai  5 gennaio  all'aprile  1849,  vi  entra  il  ge- 
nerale Haynau  il  19  luglio  detto  anno , ritornando  cosi  definiti- 
vamente in  potere  dell'Austria  con  tutto  il  rimanente  del  paese. 
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Waiticìi  (Vocz)  — Con  11300  abit.  sul  Danubio,  à un  ginna- 
sio ed  un  islilulo  di  sordo-muli. 

Racuevi  — Con  3800  abit.  nella  grande  isola  di  Csepel , for- 
mata dal  Danubio  ; Goedoelloe,  Aszod  e AìJberti,  ognuno  à un 
castello. 

Kalocza.  Non  lungi  dal  Danubio  con  6000  abit.  ù un  castello , 
un  ginnasio  ed  altri  istituti. 

COMITATO  DI  NEOGRAD. 

* BAUSSA-GraMATH  (1)  — Borgo  capol.  di  3 in  4 mila  abit.,  a 
8 1.  S.  S.  £.  da  Karpfen,  e a 11 1.}^  S.  E.  da  Pubancx,  sulla  spon- 
da sinistra  doH’Ipoly.  È difesa  da  un  castello  forlilicalo,  posto  so- 
pra una  montagna. 

Losoacx  — Con  un  castello  e 3000  abit. 

Gacs  — 4000  abit.  ed  un  castello'. 

COMITATO  DI  SOHL. 

Nec-Sohl  (Beszlercze-Banya)  — Cillà  capol.  8 I.  al  N.  N.  E. 
di  ScuEiEiTZ,  e a 32  1.  N.  da  Buda  sul  Gran , che  vi  riceve  l'IIer- 
inanecz.  Evvi  un  vecchio  castello  forte;  ed  una  manifattura  di  la- 
me da  spada  , fabbrica  di  nitro , fonderie  di  ramo , e numerose 
fucine.  Abit.  10,000,  come  leggasi  nel  RudIorlTer,  e 1100  nella 
enciclop.  geografica  (2). 

Nelle  vicinanze  trovasi  Kralowa  con  una  grande  manifattura 
reale  di  armi:  presso  Uronilz  vi  sono  fucine  di  ferro;  ed  a Tajo- 
va  grandi  fonderie  e miniere  di  rame. 

Liistu  Bahva  — Città  in  dove  risiede  una  direzione  delle 
mine. 

AiTGEBiac  — Cillà  di  8000  abit.  appiè  del  monte  Slurelz  con 
ricche  miniere  di  argento,  e di  rame. 

COMITATO  DI  HONTU. 

IpolV'Sagh  — Borgo  capol.  di  800  abit.  a 8 I.  S.  S.  E.  di  Pu- 
kanz,  sulla  destra  sponda  dciripoly,  che  un  poco  più  sotto  rice- 
ve la  Krupina. 


(I)  Il  sig.  De  RudIorlTer , di  Salassa  non  dice  altro  die,  it  giace  presto 
Eupel,  ed  à SSOO  dbit.  » (JVola  del  Irad.  ilal.) 

<2)  D'onde  avviene  si  fatta  notevole  disparità  di  cifre?  a chi  le  mende 
tipografiebe?  Ne  giudichi  il  leggitore.  (N.  del  Irad.  ilal.) 
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ScuESHiTz  — Cillà  di  18  a 20  mila  abil.  comprosaf  la  po|iolaz. 
di  Bala  Banija.  Ivi  sono  le  più  ricche  minierò  dì  oro  e di  or* 
(^nto  che  sienvi  nel  paese , e nelle  quali  sono  impiegati  5000 
Iravagliatori.  Non  lontano  da  Bozok  vi  è il  vecchio  Torte  di  Osa- 
hragh.  . • 

COMITATO  DI  GRAN. 

• Gbas  — Cillà  capei,  di  H in  12  mila  abit.  a 8 1.  J-N.  0.  da 
Buda,  c a 0 I.  0.  da  Walzen  , presso  il  confluente  del  Gran  e 
del  Danubio,  che  si  passa  sopra  un  ponic  volante.  Questa  città 
è difbsa  do  pn  castello  fortiflcato  , posto  sopra  una  montagna 
scoscesa  presso  al  Danubio  (1). 

Solimano  2°  s'impadronl  di  qucsià  città  nel  15(3,  o l'Arciduca 
Mattia  Tassediò  nel  1374.  Costretto  però  a levarne  rassedio.  il 
conte  di  Mansfeld  , generale  dciriniperatorc , ritentò  nel  1593 
l'impresa.  Il  conte  mori  durante  l'assedio,  c la  città  si  rese  lo 
stesso  anno  all'Arciduca  Mattia.  Ripresa  quindi  da  Maometto  2** 
nel  1606,  Giovanni  Sobieski,  Re  di  Polonia  ed  il  Principe  Carlo 
di  Lorena  , vi 'rientrarono  nel  1683  , dopo  3 giorni  di  assedio. 
L’anno  seguente  fu  assediata  di  nuovo  dai  Torcili,  che  rimasero 
intieramente  sconfitti  dairaiizidetto  principe  Carlo  di  Lorena. 

/ pARKEsr  — Sulla  sponda  sinistra  del  Danubio  di  rimpctto  a 
Gran;  era  anticamente  una  fortezza. 

• Batobreszv  — Gran  castello , appartenente  ai  Conti  Palfy. 

COMITATO  DI  BiVRSCH. 

• KnERsiTz  — Città  capol.  di  10,000  abit.  a 6 I.  W.  da  Sehem- 
niU  e a 4 I.  J-  0.  S.  0.  da  Ncusohl. 

É difesa  da  un  castello. fortiflcato  posto  sopra  una  collina.  La 
città  cd  i suoi  sobborghi  si  estendono  in  una  vallata  profonda. 

Vi  sono  ricche  miniere  , con  amministrazione  corrispondente, 
fonderie,  un  ginnasio,  una  zecca  ec.  ec. 

• ilciiicEv  Krei'z  { Szent  Kereszl)  — Borgo  a2I.JS.  daKrcm- 
nitz,  c a 3 I.  !1.  da  Schemnitz , ^ulla  sponda  destra  della  Gran. 
À un  castello. 

Roesicsbero  ( Vj-Banya)  — Con  2800  abil.  , città  non  lungi 
dalla  Gran  con  miniere  di  argento,  di  oro,  e fucine. 

(I)  Il  sig.  De  ItudCorfTer  dire;  r.intico castello  è dcmolilo.  {N.del  Inni. 
i/o(.) 
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COMITATO  DI  NEUTILV.  , , 

* Nmiu  — Cioè  capol.  di  4700  abit.  a 17  1.  E.  N.  E>  do  Pres- 
borgo;  e a 27  1.  N.  0.  da  Buda  sulla  destra  del  fiume  del  suo  no- 
me. Sla  sopra  due  allure  , una  delle  quali  è occupata  da  un  aoli- 
ca  cittadella,  c l'altra  dalla  città  propriamente  delta. 

* NEguADSEL  {Erszack-€jvar)  — - Borgo  situato  in  una  pianura 
paludosa,  a 8 1.  al  S.  di  Neutra,  sulla  destra  del  fiume  dello  stes- 
so nome.  Era  una  piccolo  città  assai  fortificata.  I turchi  la  prese- 
ro noi  106$,  e la  ritennero  durante  la  tregua  di  20  anni,  ma  gl’Im- 
pCFÌali  la  ripresero  di  assalto,  il  19  agosto  1685,  dopo  un  assedio 
di  40  giorni.  Gli  Ungheresi  la  bloccarono  nel  1704,  ma  fu  libe- 
rata dal  generalo  Ueister.  Nei  1724  si  smantellarono  le  sue  forti- 
ficazioni, 

Galooci  (Pteisladt)  — Sulla  Waag  con  un  magnifico  castello. 
Vi  fe  grande  smercio  di  caralti. 

* Leopoldstìdt  (Leopoldvara)  — Città  e fortezza , 5 1.  {■  all'O. 
N.  0.  di  Neutra  , e a 13  1.  ^ E.  N.  E.  da  Presborgo , presso  la 
sponda  destra  del  Waag  , in  una  pianura  piuttosto  paludosa.  Vi 
sono  due  arsenali,  uno  casa  d'invalidi,  un  magazzino  da  polvere. 
Conto  1700  abit.  Questa  città  fU  edificala  dairimperoloro  Leo- 
poldo r,  nel  1665,  per  oni  ne  prese  il  nome.  Assediala  nel  1707, 
dagrinsorgenti  Ungheresi , furono  dessi  costretti  a ritirarsi  dal 
conte  di  Slarcmbcrg.  Nelle  vicende  del  1848,  assediala  nel  de* 
cerobre  detto  anno  dagli  austriaci  comandati  dal  Tenente-Mare- 
sciallo Simunich,  nc  furono  loro  aperte  le  porto  nel  febbrajo  del 
seguente  anno.  Sgombrala  in  aprile,  cadde  loro  di  nuovo  in  po- 
tere nel  luglio. 

* lIoirrscB  (Hoiies)  — Borgo  di  4000  abit.  1 1. 1-  al  S.  0.  di 
8zakolc7,a,  c a 13  I.  N.  0.  da  Tyrnau,  eulln  sponda  sinistra  della 
March.  A un  castello  Imperialo,  e la  razza  Imperiale  di  cavalli 
Kopcsnn. 

lIsniGsr  — .Vi  sono  le  ratte  di  cavalli  del  conte  Hunyade. 

Urrght  — À un  bel  castello. 

COMITATO  DI  PRESSBURG. 

* Pressdi'rc  (Posony)  Presborgo — Bella  città . capol.  di  41  mi- 
la abit.  Era  capilale  deU'Unghcria  sino  al  1784.  Staai2  I.E.SljE. 
da  Vienna,  c u 37  I.  0.  N.  0.  da  Buda,  sulla  sinistra  sponda  del 
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Danubio,  che  vi  si  divide  in  più  rami,  la  cui  larghezza  è di  936 
melri  circa  (enciclop.  geog.)  e che  si  varca,  sopra  un  ponle  vo- 
lanle,  verso  restremità  R.  0.  della  grande  ìsola  Csalldkoz.  Giace 
sopra  una  collina,  che  domina  una  vasta  pianura  ed  appiè  d*  un 
ammasso  di  montagne;  il  castello  che  occupa  la  sommità  del  con- 
trafforte più  orientale  di  c|uella  massa  , innalzasi  per  30  metri 
sopra  il  Danubio.  Non  à piu  le  forUQcazioni  che  la  separavano  dai 
suoi  sobborghi  (1).  Vasto  ed iflzio  quadrato  è il  castello,  le  cui 
mura  ànno  agli  angoli  4 torri:  serviva  di  caserma,  ma  un  incen- 
dio al  principio  di  questo  secolo  lo  distrusse. 

Mollo  soffrì  Prcsborgo  per  diversi  assedii,  e pegli  incendii  de- 
gli anni  1515,  1563,  1590  e 1642.  Fu  teatro  di  sanguinosi  scon- 
tri nel  1703  e 1704.  Dopo  la  battaglia  di  Osterlizza  nei  1805  , fu 
qui  conchiuso  il  26  decembre  dell'anno  stesso  , il  trattato  di 
Presborgo  tra  la  Francia  e l’Austria. 

• TvRfiAD  0 Tinstu  (Pìagy  Szombath)  — Città  di  6 in  7 mila  a- 
bit.  9 1.  } al  N.  E.  di  Presborgo,  e a 8 1.  ^0.  N.  0.  da  Neutra  , 
in  una  pianura  fertilissima,  sul  flumicello  del  suo  nome,  allluen- 
te  di  destra  del  Dudvag.  È circondata  di  vecchie  mura  ; à una 
casa  d’invalidi , succursale  di  quella  di  Pest , ed  1 ospizio.  Nel 
1705  grimpertali  in  questi  dintorni  sconflssero  i malcontenti  di 
Ungheria.  Gli  austriaci,  guidati  dal  tenente  maresciallo  Simunicb, 
il  16  dicembre  1848  batterono  nei  dintorni  di  Tirnau  gV  insor- 
genti Ungheresi,  ed  occuparono  la  città.  i 

Boblirc  — Con  4500  abil.  ed  un  castello.  >;  , . 

COMITATO  DI  TRENTSCHm. 

I ^ 

* TaESTSCHm  (Trentsin)  — Città  capol.  a 14  1.  N.  da  Neutra  e 
a 24  I.  N.  E.  da  Presborgo,  sopra  altissima  rupe  che  un  castello 
munito  incorona  , alla  sinistra  della  Waag.  La  città  conta  3000 
abit.  ed  è cinta  di  mura  ; il  castello,  che  la  natura  e l'arte  resero 
insuperabile , possedè  un  pozzo  interamente  scavato  nel  sasso  a 
profondità  considerabile,  ed  una  torre  solidissima  , di  cui  si  at- 
tribuisce la  costruzione  ai  Romani.  A circa  2 1.  E.  trovansi  i ba- 
gni rinomali  di  Teplilz. 

Bislrica  sulla  .Waag-Dubmtz  Illava,  Pruszka  e Budalin  nella 
valle  della  Waag , ciascuno  à un  castello. 


(1)  Nel  giugno  1809  ivi  gli  auslrisd  difesero  valorosamente  la  testa  di 
ponto  contro  i francesi.  (A.  del  (rad.  Hat.) 
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COMITATO  DI  TUROCZ. 


• S.  Martis  (Szent-Marton)  — Borgo  di  1900  ahil.  a 9 1.  K. 
da  Kremnilz  e a 40  I.  N.  da  Buda  sulla  sponda  destra  del  Thu- 
roU.  Vi  si  tengono  le  assemblee  del  comitato. 

Mosoez  — Con  un  castello  sulla  Thurotz:  nelle  vicinanze,  sur 
una  rocca,  vi  sono  le  rovine  del  castello  di  Blalnicza. 

COMITATO  D’ARVA. 

Arva  — Gran  castello  fortiflcato  su  la  riviera  dello  stesso  no- 
me e presso  d’Arvavarallya  {Podzamek);  è costruito  sopra  una 
roccia  elevata  di  cui  3 lati  cadono  a picco  ; la  piazza  , perfetta- 
mente mantenuta , si  compone  , a dir  vero , di  tre  fortiGcazioni 
addossale  l'una  su  Tallra. 


COMITATO  DI  LIPTAU. 

• Hiklos  (Sa»)  Mykulas  — Borgo  capol.  di  1700  abit.  a 7 I. 
N.  da  Briesen,  e a 9 1.  N.  N.  E.  da  Libelhen  sulla  sponda  de- 
stra del  Waag. 

Asdrasfalva  — Con  un  castello. 

Rosesberg  — Sulla  Waag  con  2000  abit.  un  ginnasio  ec.;  nelle 
vicinanze  vedonsi  le  rovine  della  fortezza  di  Libava. 

Hradek  — Sulla  Waag  con  9 mila  abit.  fonderie  , e fucine. 

Le  grandi  fabbriche  di  questa  cillA , fra  le  quali  era  una  gran 
fabbrica  di  armi,  sono  da  pooo  tempo  molto  decadute. 
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ALTA  UNGHERIA. 

(Circolo  di  qua  della  Tlieits). 


COMITATO  DI  ZIPS. 

LEOTScnAi!  (Lòcze)—  Cilla  cnool.  di  3200,  a 13  l.N.  0.  da  Kas- 
chau,  0 a 4G  ì.  N.  E.  da  Buda , la  alln.e  deliziosa  posizione  , so- 
pra un  piccolo  nflluentc  dcH'Hernad.  È cinta  di  mura  , con  torri^ 
e racchiude  una  bella  piazzo. 

Dicesi  fabbricata  nei  1243  per  impedire  lo  incursioni  dei 
tartari. 

Kz-saARK  — Città  di  4200  abit.  sul  Poprad. 

Weidobf  (Iglò)  — SuirUcrnad  con  3900  abit.  Vi  sono  miniere 
di  ferro  e fucine.  ' 

Goetritz  — Con  4600  abit.,  c Schmoelnilz  (Szotnolnok)  con 
4000  abit.  ànno  ricche  miniere  di  ramo  o di  argento. 

Lipserhacs  Avanzi  di  forteua. 

GOMITATO  DI  GOEMOER. 

’ • PiEisziTz  — Borgo  di  2100  (1)  abit.  2 1.  f al  N.  N.  E.  di  Gò*. 
mùr,  sulla  sinistra  sponda  del  Sajò,  con  una  miniera  di  ferro. 

RostTAU  — Sul  Sajò  con  6000  abit.  o miniere  di  ferro , di 
piombo,  c di  rame. 

Dobsita  (Dobschan)  — l'iella  valle  superiore  del  Sajò,  con  fu- 
cine c fonderie  di  ferro. 

Krasna-Korka;  VaraUya,  c Muranyallya,  ciascuno  à un  ca- 
stello. 


COMITATO  DI  HEYESCH. 

Eriau  (Egcr)  — Città  capol.  di  18200  abit.  a 27  I.  E.  N,  E.  da 
Buda,  in  una  valle  deliziosa  sull’E^er  che  la  divide  in  due.  Fu  c- 

(I)  Il  ItudlorlTer  ilice  800  abit.  (N,  del  (rad.  Hai.) 
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retta  e cinta  di  mura  net  1010  dal  re  Stefano.  Dietro  alla  città 
scorgonsi  ancora  pii  avanzi  dell'antico  castello  fortiUcato.  Erlau 
fu  distrutta  dai  Mongoli  nel  12.'iG.  Poscia  molto  solTerse  nelle 
guerre  contro  la  Turchia.  Nel  15C6, 2000  ungheresi,  col  soccor* 
so  degli  abitanti  vi  sostennero  un  meinurahile  assedio. 

IIatvak.  — Sulla  Zagyva  con  un  castello. 

COMITATO  DI  BORSCHOD. 

Miskolz.  — Borgo  capei,  di  27  a 30  mila  ab.  a 17.  I.  S.  S.  0. 
da  Kaschatt,  e o li  1.  ^ S.  S.  E.  da  Rosenuu,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Siarra.  Vi  è un  ginnasio. 

Dios-Gvoer.  — Con  3300  ab.  rinomala  per  le  sue  fucine  in 
dove  si  fabbrica  il  migliore  acciaio  di  Ungheria. 

COMITATO  DI  TORAA. 


* Torka.  — Borgo  capol.  di  1800  ab.  a S.  1.  J-E.  S.  E.  da  Ro- 
senau,  e a 7 I.  S.  0.  da  Kaschau  presso  la  sponda  sinistra  della 
Tornavieza , picciol  affluente  di  destra  della  Bodva.  A 2 1.  f N. 
N.  0.  trovansi  le  belle  fucine  di  Bodoka. 

Questo  borgo,  un  tempo  difeso  da  un  castello  munito  che  in- 
coronava una  rupe  scoscesa  e distrutto  sotto  il  regno  di  Leo- 
poldo I”,  oppose  nel  1679  una  vigorosa  resistenza  alle  truppe  di 
Tekely. 


COMITATO  D’ABAUJVAR. 

* Easchav.  ( Kassa  ) — Cas.sovia.  Bella  città  capol.  di  13  in  li> 
mila  ab.,  a 13  I.  S.  E.  da  Lcutschau,  e a 6 I.  ^ S.  da  Eperies, 
sulla  sponda  destra  dell'  llernath,  in  una  fertile  ed  amena  pia- 
nura. È un'antica  piazza  forte  ben  fabbricata;  il  Teschemel,  pic- 
colo liuaic  clic  r aitraversa  per  raggiungere  l' Ilernath,  vi  forma 
in  mezzo  della  gran  piazza,  un'isola  ovale  a cui  si  giunge  me- 
diante molti  ponti  di  pietra.  Vi  sono  fabbriche  di  polvere  da 
guerra,  un'accademia  reale,  un  arsenale  ed  una  grande  caserma. 

Kaschau  fu  cinta  di  mura  sotto  il  regno  di  Emerioh;  nel  1270 
Stefano  V la  ingrandì,  e 20  anni  più  tardi,  Andrea  III  vi  aggiun- 
se nuove  mura  ed  una  fossa.  Carlo  !'  vi  fece  costruire  torri  e 
molte  altre  fortificazioni,  allorché  nel  1441  vi  si  difese  contro  i 
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Boemi.  Nelle  vicende  del  1848 , fu,  li  11  decembre  presa  dagli 
auslriaci  fidali  da  Scblick.  Nel  gennaio  del  seguente  anno , ac- 
cadde nei  dintorni  di  Hasebau  un  fatto  d' armi , in  cui  gl'  insor- 
genti furono  battuti. 

COMITATO  DI  SABOS. 

* Kperies.  — Città  forte,  c capol.  di  7 a 9 mila  ab.,  a 6 1.  g N. 
da  Kaschau,  e a 59  1.  ^ N.  E.  da  Buda.  Questa  città  di  forma  ob- 
lunga, è assai  bene  fortificata,  ed  à grandi  sobborghi  (1).  Fu  oc- 
cupata dai  malcontenti  ungheresi  nel  1682,  che  si  apprestavano 
a fortificarla,  allorché  il  generale  Schultz  gli  attaccò  nel  loro  cam- 
po, e gli  sconfisse.  Assediò  poscia  Eperies,  ma  invano  : rinno- 
vando però  r assedio  nel  1685,  la  guarnigione  capitolò,  ed  en- 
trando egli  nella  piazza,  ne  disarmò  tutti  gli  abitanti.  Nelle  vi- 
cende del  1848,  Eperies  fu  presa  e ripresa  or  dai  Magiari  or  da- 
gli Austriaci  cui  poscia  rimase. 

COMITATO  DI  SEMPLIN. 

• SATOEAUVA-UznEiv.  — Borgo  capol.  di  6700  ab.,  3 1.  all’  0. 
S.  0.  di  Zemplin,  sulla  Ronyva. 

Saros-Patak.  — Sul  Bodrog  con  .5100  ab.  un  ginnasio  ed  un 
castello. 


COMITATO  DI  UNGHVAR. 

llflcnvAR. — Borgo  capol.  di  6200  ab.  (2),  a 62  I.  N.E.  da  Buda, 
sulla  sponda  destra  dell'  Ungh,  che  gli  diede  il  nome.  Incante- 
vole è la  posizione  di  questo  borgo.  11  suo  castello  sorge  sopra 
un'alta  montagna. 

Felsoe-Rerktc.  — A considerevoli  fucine. 

COMITATO  DI  BEREGH. 

* Berecii-Szasz.  — Borgo  capol.  di  4800  ab.  sulla  Szcrnye  a 2 
1.  0.  S.  0.  da  Bercgh,  e a 5 1.  ( da  Munkaes. 

(t)  La  geograf.  del  aig.  Rudtorifer  dice:  a Vi  è progetto  di  fortificar- 
4 la.  a ( N.  del  Irad.  Hai.  ) 

(2)  L’ cnciclop.  geog.  dice  3300  ab.  ( N.  del  Irad.  Hai.  ) 
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Mitikaes,  HojiGATsbi. — Borgo  capol.  c piazza  forle  di  5000  ab. 
a 26  1.  E.  S.  E.  da  Kaschau,  o a 16  1.  N.  da  Szalhmar,  sulla  si- 
nistra della  Lalorcza.  È difeso  da  una  fortezza  importante,  com- 
posta di  3 castelli,  situata  sopra  una  rìpida  rupe,  che  s’ innalza 
in  una  ?asla  pianura,  e che  ora  serve  di  prigione  di  Stato.  Vi  so- 
no fabbriche  di  nitro  della  maggiore  rinomanza,  e fucine. 

La  fortezza  fu  eretta  nel  1360,  da  Teodoro  Keriatowitsch,  du- 
ca di  Munkaes.  Fu  questa  la  principal  piazza  di  guerra  di  Enri- 
co Tekely,nel  XYII  sec.,o  che  fu  presa  dagl'imperiali  nel  1687. 


CIRCOLO  DI  LÀ  DELLA  THEISS. 


COMITATO  DI  MARMjVIIOSCH. 


* SzicET  (Siget) — Borgo  capol.  di  7 in  8 mila  ab.  a 14  1.  |-E.  da 
Halmì,  e a 23  1.  S.  0.  da  Kolomea , tra  la  destra  sponda  dell'Itza 
e la  sinistra  della  Theiss  alquanto  più  sopra  del  loro  confluente. 
Ne’  dintorni  vi  sono  ricche  miniere  di  sale. 

* lliiszTn.  — Borgo  di  4000  ab.  sulla  Theiss,  a 6 1. 1-  N.  E.  da 
llalmi  e a 11  1.  0.  N.  0.  da  Szigeth.  Si  osserva  sulla  montagna, 
die  s' innalza  al  di  sopra  di  questo  borgo,  il  castello  che  porta 
il  suo  nome. 

COMITATO  D’ UGOTSCH. 

Nagv-Szoelloes  ( Szollos  ).  — Borgo  capol.  di  2300  ab.,  presso 
la  sponda  destra  della  Theiss,  a 9 1. 1 S.  E.  da  Munkaes,  e a 14 
1.  0.  N.  0.  da  Szigeth. 

Uauii.  — A un  castello. 
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COMITATO  DI  SATimAR. 

• i\Ar.v-KAROLv  — Borgo  capol.  di  11,000  ab.,  a 18  1.  N.  N.  E. 
da  Cross  Wardein,  cali  1.  E.  N.  E.  da  Debreczin.  A un  gran 
castello,  una  scuola  primaria,  od  un  ginnasio. 

Naoy-Bai«ya  — Città  di  l'JOio  abit.  rcsjdenia  di  una  ispezione 
generale  delle  miniere  c delle  monete.  A un  ginnasio. 

Aranyos,  Megyes  , Csenger,  e Nagy-Majleny  , ciascuno  à un 
castello. 


COMITATO  DI  SABOLTSCH. 


Batka.  — A un  castello. 


COMITATO  DI  BIIIAR. 

• Gross-Wabdeiji  ( Nagy-Yarad). — Città  fortificata  a 12  l.|^  S. 
S.  E.  da  Debreczin  in  riva  allo  Szebes,  con  16  a l'J  mila  ab.  Era 
altra  volta  fortissima  piazza  di  guerra. 

* Debreczis  0 Debreczes.  — Città  di  45  a 47  mila  ab.  sugli  c- 
stremi  confini  della  gran  pianura  centrale  dell'  Ungheria  c sul 
confine  del  comitato  di  Szaboliìs,  a 13  1.  |-N.  N.  0.  da  IVagy-?a- 
rad,  a 13  I.  S.  da  Tokai  c a 45  1.  E.  da  Pesi, 

Questa  città  fu  presa  dai  Turchi  nel  1684  ed  indi  abbandonata 
r anno  stesso. 


COmiATO  DI  BIRESCH. 


• CniA  ( Magyar  e Ncmcl  ).  — Borgo  di  14000  ab.  (1)41.  al 
S.  E.  di  Bckes,  e a 8 I.  A.  0.  da  Zaraw,  sul  Koros  Bianco.  É 
diviso  in  due  parti , il  vecchio  e il  nuovo.  Possiede  un  castello 
che  anticamente  era  fortificato. 


(1  ) Kcll'enciclop.  geogr.  vi  si  leggono  4200  abit.  (lY,  dal  tmd.  Hai.) 
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COMITATO  DI  TSCIIONGRAD. 

• SzEGEDi.i  0 SzECED — Cillà  copol.  di  32  mila  ab.(l)  a 9 1.  { IV. 
E.  da  Thercsicnstndt,  c a 19  1. 0.  da  Arad,  in  mezzo  a paludi , 
sulla  sponda  destra  della  Tlieiss,  che  vi  si  varca  sopra  un  .ponte 
volante,  alquanto  inferiormente  al  confluente  del  Maros.  È cir- 
condata di  fortifìcazioni. 

Questa  città  antichissima,  deve  il  suo  nome  ai  Turchi.  La  pia- 
nura che  stendesi  al  N.  0.  fu  il  teatro  d'una  battaglia  il  20  otto- 
bre 1G86.  Nelle  vicende  del  18A849,  nei  primi  giorni  dell'agoslo 
di  quest'ultimo  anno,  fu  presa  dagli  austriaci. 

COMITATO  DI  TCHANAD. 

• Maio. — Borgo  capol.  di  7000  ab.  a 4 1.  ^ E.S.E.da  Seghe- 
dino,  e a 40  1.  S.  £.  da  Buda  sulla  Marosca. 

Mizoeuegyes.  — Vi  sono  grandi  razze  di  cavalli  per  Tcsercilo, 
e dove  possonsi  alimentare  IGOOO  cavalli. 

CsAHAD.  — Sul  Maros  con  7000  abit.  ed  un  castello  che  anti- 
camente en.  forliflcato. 


CO.MITATO  D AILVD. 

* Alt-Arad  ( OE  Arad  ).  Borgo  capol.  di  14000  ab.  (1)  sulla 
sponda  destra  del  Maros  , a 8 1. N.  da  Temeswar  c a 32  1.  S. 
E.  da  Buda.  Presso  a questo  borgo  sta  l' antico  castello  di  Arad  , 
che  dà  il  nome  alla  cillà  o alla  contea.  Fu  esso  celebre  nelle 
gueiTe  coi  Turchi,  come  pure  nei  torbidi  che  agitarono  l'Uoghe- 
ria  nel  XVII  secolo.  Oggi  è in  rovina.  Ad  Arad  i Turchi  avevano 
costrutto  un  ponte  onde  procurare  la  comunicazione  ed  il  tra- 
sporto dello  munizioni  e dei  viveri  che  occorrevano  alle  loro 
piazze  di  là  del  Maros.  Gl'  Imperiali  presero  questo  borgo  d' as- 
salto, e lo  bruciarono  nel  1681.  Sulla  sponda  sinistra  del  Maros 
sì  trova  Vj  Arad  Vara  forte  costrutto  nel  1763. 

• Arad  (Uj)  JVeuArad.  — Borgo  sulla  sponda  sinistra  del  Ma- 
ros, in  faccia  ad  0 Arad,  col  quale  comunica  per  un  ponte,  a 9 

(I)  L’ enclclop.  grog,  dice  3300  ab.  ( A.  del  trad.  ilal.  ) 
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1.  J N.  da  Temswar.  Fu  fondato  dai  Turchi.  Le  sue  fortiflcazioni 
incominciate  dal  Prìncipe  Eugenio  di  Savoia,  furono  compite 
nel  i776.  Esso  ò assai  ben  costrutto. 

¥iucos.  — Con  un  vecchio  castello  fortificato,  e 6000  ab. 

COMITATO  DI  TEMES. 


* Teieswab  0 Tehescbwar — Città  capol.  di  12  in  13  mila  ab.  a 
23  I.  N.  E.  da  Pctervaradino  e a 26  I.  N.  N.  E.  da  Belgrado,  in 
grande  pianura  paludosa  , sul  canale  di  Bega.  Residenza  del  co- 
mandante Generale  del  Banato.  È una  delle  primarie  fortezze 
della  monarchia,  c può  tenersi  come  la  chiave  dell’  Ungheria. 
Possiede  grandi  caserme  ed  un  arsenale.  Secondo  D’Anville, 
sarebbe  Temesvar  il  Thybèscus  degli  Antichi,  nella  Dacia,  dove 
Al  esiliato  Odivio  e che  Traiano  soggiogò.  I Turchi,  comandati 
da  Solimano  2",  se  ne  resero  padroni  nel  1531,  e questa  città 
conservarono  sino  al  1716,  nel  qual  anno  il  Principe  Eugenio 
loro  la  tolse  : rimase  all'  Austria  pel  trattalo  di  Passarowitz  nel 
1718.  Nelle  vicende  del  1848-49  rimase  sempre  in  potere  degli 
Austriaci,  si  difese  valorosamente  e sostenne  un  lungo  assedio, 
finché  la  battaglia  di  Temesvar,  del  9 agosto  1849  vinta  dagl’Im- 
perieli,  ne  la  liberò,  mentre  appunto  trovavasi  agli  ultimi  e- 
stremi. 

Lippa.  — Sul  Maros  con  7000  ah.  ed  un  castello  che  antica- 
mente era  fortificato. 


LITOIULE  UNGHERESE. 


• Fiifbe.  — Città  forte  di  11000  ab.  a 18  I.  J E.  S.  E.  da  Trie- 
ste, in  un  vallone  pietroso,  alla  foce  della  fiumara  nel  golfo  Quar- 
nero.  E difesa  da  due  forti,  l' uno  sopra  una  montagna  e T altro 
sulla  costa.  Vi  è un  lazzaretto  ed  un  cantiere  di  costruzione,  li 
porlo,  quantunque  di  un  accesso  difficile  , è però  comodo  e si- 
curo, ed  essendo  sin  dal  1772  dichiarato  franco,  vi  si  fa  un  com- 
mercio importantissimo. 

Fiume  fece  parte  del  ducato  di  Carniola,  da  cui  fu  smembrata 
fino  dal  1648.  Cadde  in  poter  de’  francesi  l’anno  1809,  e,  ce- 
duta alla  Francia  col  contralto  di  Vienna,  divenne  capol.  di  un 
distretto  della  Provincia  di  Croazia,  una  delle  Illiriche.  Fu  resti- 
tuita all’  Austria  nel  1814,  la  quale  ne  avea  fatta  una  città  del- 
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l'Ungheria,  e il  capol.  del  litorale  Ungherese.  Nelle  vicende  del 
1848  fa  occupata  dalle  truppe  Croate,  ed  unita  alla  Croazia. 

* Bdccmi.  — Città  di  3500  ab.  21  I.  all’  E.  S.  E.  di  Trieste,  e 
2 1.  J^ali’E.  di  Fiume  sopra  un  piccolo  golfo  del  mare  adriatico  , 
con  una  buonissima  rada.  È cinta  di  mura  con  un  castello  mu- 
nito, ed  à un  porto  eccellente,  profondo  e ben  difeso. 

* Pobto-Re  0 KiALiEviczA. — Borgo  del  litorale  ungherese  a 4. 
1.  S.  E.  da  fiume,  in  fondo  ad  una  cala  nel  golfo  Quarnero,  nel- 
r adriatico.  Vi  sono  2 castelli  e 1100  ab. 

* Noti.  — Borgo  del  litorale  Ungherese,  con  piccolo  porto  , a 
10  1.  S.  E.  da  Fiume,  e a 5 1.  N.  N.  0.  da  Zeng. 


CROAZIA. 

Warasbis.  — Città  capol.  di  8600  ab.  presso  la  sponda  destra 
della  Orava,  a 13  I.  N.  N.  E.  da  Agram.  È circondata,  dal  lato 
sud,  di  vecchie  fortificazioni  ; à un  castello  munito  cd  un  gin- 
nasio. 


COMITATO  DI  KREDTZ. 

KopREmiTz.  — Sulla  Koproniza , à un  castello  fortificato  e 
2600  ab. 


COMITATO  D’ AGRAM. 

* Aciun.  — Città  capitale  della  Croazia,  e capol.  del  Comita- 
to, a I.  dalla  sponda  sinistra  della  Sava,  12  1. N.  E.  da  Carl- 
stadt,  e 60  1.  S.  da  Vienna.  E ben  fortificata,  c residenza  del  co- 
mando generale  militare  del  Sanato  di  Warasdin  o>  di  Carlstadl. 
Contansi  12300  abit.  (1). 

* Carlstadt  — Città  , e piazza  forte  di  5 in  6 mila  abit.  sulla 
sponda  destra  della  Kulpa,  presso  il  confiucntc  della  Korana.  La 
parte  della  Città  chiamala  il  Castello  è assai  bene  fortificata.  Que- 
sta Città  è 37  1. aU'E.  di  Trieste  , e a 23  1.  S.  E.  da  Lubiana  , 
ad  f di  I.  dalle  frontiere  della  croazia  militare,  fu  eretta  dall'Ar- 
ciduca Carlo,  che  le  diede  il  nome  ; nel  1809  cadde  in  poter  dei 
francesi,  e fu  restituita  all'Auslria  nel  1814. 

(1)  L'caciclop.  geog.,  dice  18100  abit.  (iV.  del  trad.  Hai.) 
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• SziszEi  (Alt  Siss^)  — Villaggio  munito  c considerabile , 10 
1. al  S.  E.  di  AgraM,  e n 2 I.  N.  E.  da  Pelrinin  sulla  sponda  si- 
nistra della  Kulpa  alquanto  più  sopra  del  suo  coniluente  colla 
Sava. 

Presso  ed  al  S.  S.  0.  daU’allro  lato  della  Kulpa,  in  una  peni- 
sola che  questo  fluine  rorni:i,  giace  il  vili,  di  /Yeu  Sziszck,  il  qua- 
le dipende  dalla  Croazia  militare  c dal  2<*  Kegg.  Banale  del  Bano 
di  Croazia. 


SLAVONIA. 

CoaiTATO  DI  Wesowitz. 

• Eszeb,  Essece  od  Osziece  Città  capol.  e piazzaforte  con  3 
sobborghi  ed  11  mila  abit.  sulla  sponda  destra  della  Orava,  a 
i9  I.  S.  da  Buda,  e a 30  I.  |^N.  0.  da  Belgrado.  È traversata  da 
un  lungo  ponte  di  legno  per  la  difesa  del  quale  vi  si  è costrutta 
una  testa  di  ponte.  Vi  sono  grandi  caserme  ed  un  arsenale. 

Dopo  la  conquista  della  Slavonia  falla  da  Leopoldo  I*  vi  si  e- 
resse  l'attuale  fortezza.  Dopo  la  battaglia  di  Harsa,  la  guarnigio- 
ne Turca  abbandonò  questa  città  il  29  settembre  1087,  dalla 
qual  epoca  rimase  in  potere  della  casa  d'Austria. 

Wkbowitz  — Con  un  castello  e 4000  abit. 

Volpo  e Erdoed  ànno  pure  un  castello. 

COMITATO  DI  POSCHEGA. 

PosEGA  0 PojEG  — Città  capol.  di  3 in  4 mila  abit.,  a 5 1. 1 £. 
N.  E.  da  Neu  Gradischka,  e a 17  1.  f 0.  S.  0.  da  Eszeh  sulla  de- 
stra sponda  deirOrIyava.  Ha  un  castello  in  rovina.  GK  Imperiali 
la  tolsero  ai  Turchi  nel  1687. 

Dabcvar  — Con  un  castello  , 0000  abit.  e sorgenti  di  acque 
termali. 


COMITATO  DI  SYRMIE. 

* IiLOR  — Borgo  di  3400  abit.  a 9 1.  0.  da  Petervwadino,  e a 
, 14  1.  S.  S.  E.  da  Zambor  sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  in 

una  posizione  deliziosa.  A un  castello.  Questo  bongo  era  un 
tempo  fortiflcato,  c si  prctendè  che  i tre  castelli  in  rovina  situati 
sopra  vicine  allure  sieno  stati  fabbricati  dui  Romani. 
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CONFICI  MILITARI  DI  U.XGIIRRIA. 

CoAFi:n  MILITARI  DI  Croaziì  — Geaerilato  di  Ciri.stadt. 


!»  REGGIMENTO  DI  LICCA. 

• Carlopado  — Cillà  di  circa  2000  abil.  a’  piedi  di  una  monla- 
fi[na  scoscesa  sul  mare  adriatico,  presso  il  canale  di  Morlacca.  die 
separa  l'isola  di  Pago  dalla  (erra  ferma.  Sta  a 12  I.  S.  S.  K.  da 
Zeng,  e a 8 I.  J-  W.  da  Nona.  Siccome  manca  d’acqua  potabile  . 
cosi  vi  .si  coslrussero  8 grandi  cisterne.  11  porto  che  (ìiiiseppe2® 
vi  fece  scavare  nel  1782.  è grande  , profondo  e difeso  dai  venti 
del  S.  0.,  col  mezzo  di  due  isole. 

Si:rb  — Snin/rma  con  una  cittadella. 

2»  REGGIMENTO  D’OTTOGHACZ. 


• Ottociiacz  — Borgo  capol.  sulla  Gaczka  16  1.  al  S.  S.  0.  di 
Carlstadl.  Vi  sono  2 castelli. 

• ZEnr.G  (Sej/na)  — Città  forte  della  Croazia  militare  , genera- 
lato e 17  I.  al  S.  0.  di  Carlstndt  in  riva  airadriaticn,  in  faccia  al- 
l’isola Veglio,  da  cui  è disgiunta  mediante  il  lago  della  Morlacca , 
a 13  1.  S.  E.  da  Fiume,  llavvi  un  porto  cattivo  e poco  sicuro,  ed 
in  cui  il  vento  di  N.  0.  rendo  dilTicilc  tanto  l’entrare  come  l’usci- 
re; a lato  al  porto  sporge  un  molo  dove  le  navi  vanno  a caricare 
e scaricare  le  mercanzie.  Abil.  2700. 

Nei  dintorni  di  questa  Città  vedesi  praticata  su  per  le  monta- 
gne di  Cepella.  la  strada  Giuseppina,  cosi  chiamala  daH’Impera- 
lore  Giuseppe  2®  che  lo  fece  costruire. 

Berloc  — A un  castello.  Zavalje  uno  stabilimento  per  qua- 
rantena. 


3®  REGGIMENTO  D’OGULIN. 

• Ociais  — Borgo  capol.  di  2300  abit.  sul  Dobra  8 l..al  S.  0. 
di  Carlsladt,  residenza  dello  stalo  maggiore  del  reggim.  .À  un  ca- 
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stello.  Ad  Kst  di  questa  città  trovasi  Thuin  con  un  castello  co- 
strutto sur  una  rocca. 

Drksziuk  — Sulla  Korana,  h un  vecchio  castello. 

Proszisciievi  Kahe.v  — À una  cittadella. 

r REGGIMENTO  DI  SZLUIN. 

* S/.I.IIH  (S/uùi)  — Borgo  capol.  9 I.  al  S.  di  Carisladt , c a .I 
I.  U.  S.  0.  da  Polzviir.  sulla  sponda  sinistra  della  Korana  appiè 
(li  montagne. 

llavvi  una  casa  di  quarantena,  ed  un  vecchio  castello. 

Ad  Ovest  s'innalza  il  castello  di  Czellin. 

SviCHAZ  — Sulla  Meresnicza  ù un  castello. 

Mauevacz  — A uno  stabilimento  di  quarantena.  Il  castello  di 
Sichdburg  , costrutto  sur  una  rocca  elevata,  nel  distretto  dello 
stesso  nome,  è separato  dal  resto  del  territorio. 

GENERALATO  DEL  BANG  DI  CROAZIA. 

I-  REGG.“  DEL  BANG  DI  CRO.AZIA. 


TiinA  — Borgo  di  1000  a IGOO  alni,  capol.  sulla  sponda  destra 
(Iella  Glinu.  un  poco  al  di  sopra  del  conlluente  della  Maja , e 
presso  In  sponda  orientale  di  un  Ingo  paludoso,  a II  I.  ^E.  S.  E. 
(la  Carisladt,  e a 12  I.  J S.  da  Agram.  Vi  sono  parecchie  fonili* 
«azioni. 

2"  REGG.»  DEL  BANG. 


Petiu.ìia  — Città  di  circa  3 mila  aldi,  capol.  a G i.  ^ S.  S.  E. 
da  Agram,  c 2 I.  J K.  da  Carisladt  sulla  sponda  destra  della  A’ut- 
}>a,  al  conflueule  del  fiume  del  suo  nome.  A un  castello.  Fu  fab- 
bricata nel  lo92  da  Assam  pascià. 

Rostaimcza  — Borgo  sull  Tnna  con  una  quarantena  slabilila 
in  un'isola, di  quel  Hume. 

• Zrin  — À un  easlello. 

Di'iicza  — SuirCnna  di  rimpelto  Pubicia  fortezza  de'Turchi. 
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GENERALATO  DI  VVARASDIN. 

7*  REGG."  DI  KRESEZ. 

Bellovìb  — Comunità  militare  di  1600  abi(.  non  lun;;i  dalla 
Chasma  ron  parecchie  fortiflcazioni. 

IvABiCH  — Fortezza  e comuiiilà  militare  bulla  Lonija. 

8»  REGG.“  DI  SAiN  GIORGIO. 


S.  Giorgio  (Ginrgyevccz)  — Sul  ruscello  di  Scmovakha,  con 
un  castello  e 3600  abit.;  questa  città  era  un  tempo  fortificata.  Lo 
stalo  maggiore  del  regg."  è a Bellovar. 

CONFINI  MILITARI  DELLA  SLAVONIA. 

0“  REGG."  DI  GR.\DISE.\. 


TVEv-GRAnisK*  — Sulla  Sumellic/.a  con  1600  abit. 

AlT'Ghadiska  ( Vecchia  Gradiska)  — Sulla  Sara  dirimpetto 
Berbir  fortezza  turca  ; à una  cittadella. 

10"  REGG."  DI  BROD. 

• Bboo  — Borgo  e fortezza  dell  Ungheria  nella  Schiavonla  mi- 
litare, capol.  del  Regg.  sulla  sponda  sinistra  della  Sava  a 7 1.  S.  E. 
da  Posega,  e a 13  I.  E.,  da  Berbir.  Abit.  2 a 3 mila. 

I Turchi  vi  furono  sconfitti  nel  1688. 

Vi  è uno  stabilimento  di  quarantena. 

ir  REGG."  DI  PETERW.VRDEIX. 

• Petebwardeiv  (Petenaradino)  — Città  oopol.  e piazza  forte  , 
dellToipero  d'Austria,  a 13  I.  N.  0.  da  Belgrailo.  e a 22  1.  S.  E. 
da  Eszik  sulla  sponda  destra  del  Danubio,  che  Ih  separa  daNcji- 
satz,  neirUngbcria,  con  cui  comunica  per  uo  ponte  di  battelli. 
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Dislingucsi  in  fortezza  alla , c fortezza  bassa.  La  prima  è co- 
slrulla  sur  una  rocca  elevala;  Tintera  piazza  può  contenere  lOmi* 
la  uomini  di  presidio.  La  popolazione  della  città,  compresa  quel- 
la del  villaggio  di  Bukowilz  c la  forza  del  presidio,  è di  7 mila  a- 
nime;  tranne  questi  due  elementi  non  rimangono  che  .lOOO  abil. 
Petervaradino  è la  residenza  del  comando  generale  militare 
della  Slavonia  c di  Sirmio. 

Presa  dai  Turchi  nel  1.')26,  da  essi  abbandonata  ed  occupata 
dagli  Ungheresi  nel  1087  ; ne' suoi  dintorni  il  principe  Eugenio 
riportò.  Tanno  1710,  una  granile  vittoria  sopra  i Turchi. 

• StMLno  (Zitnony) — Città  di  circa  10  mila  abil.  14  1.  al  S.E. 
di  Petervaradino,  e a 1 I.  N.  0.  da  Belgrado  (a  cui  è dirimpetto), 
posta  al  couiluentc  del  Danubio  e della  Sava.  Vi  è un  grande  sta- 
bilimento di  quarantena. 

• Kahlowitz  (Carlowitz)  — Città  2 1.  J al  S.  E.  di  Pclerwara- 
dino  , a’ piedi  di  una  montagna,  che  la  circonda  da  tre  parli,  e 
sulla  sponda  destra  del  Danubio.  Popol.  5 in  0 mila  abil.  È ce- 
lebre soprattutto  pel  Irallalo  di  pace  che  vi  si  concluse  Tanno 
109!)  fra  l'Austria,  la  Polonia,  la  Moscovia,  ed  i Veneziani  da  una 
parte  e la  porta  Ottomana  dall'altra. 

Mitiiowitz  — Borgo  di  oltre  ìi  mila  abit.  à 8 1.  S.  S.  0.  da  Pe- 
Icrwaradino,  e a l.i  1.  0.  N.  0.  da  Belgrado,  presso  la  sponda  si- 
nistra della  Sava.  À una  cittadella  e .'i  mila  abit. 

I Turchi  cedettero  all'Austria  questa  piazza  nel  1099. 

SusKAJiEST-SzTARv  — Dirimpetto  al  confluente  della  Theiss  c 
del  Danubio;  era  un  tempo  rortiflcala. 

12»  REGG.  DE’ TSCHAIKISTEL. 


• Tittel  — Villaggio  capol.  a 7 1.  J E.  S.  E.  da  Petervaradino, 
e a 10  1.  J-  N.  da  Belgrado  sulla  sponda  destra  della  Theiss  , che 
vi  si  varca  sopra  un  ponte  volante.  Vi  si  osservano  gli  avanzi  d'un 
triuccramenlo  che  vi  avevano  cretto  i Romani. 


CONl'I.NI  MILITARI  DEL  BANATO. 

ir  REGG.»  DEL  BA.VATO  TEDESCO. 

• Pam.sova  — Città  di  circa  10  mila  abit.  capol.  sulla  sinistra 
della  Tcriies  presso  al  suo  confluente  col  Danubio,  a 21.  }^  E.  N.  E. 
da  Belgrado,  c a 10  I.  J-  S.  E.  Petervaradino.  Vi  è qualche  forti- 
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(Icazione  ; vi  sono  pure  caserme  ed  uno  slabilimcnlo  di  qua- 
rantena. 

Nel  171G  il  generale  Mercy  la  tolse  ai  Turchi , e fu  incendiala 
nel  m9. 


REGG.’  DEL  SANATO  V.VLACG0. 

* Kaiu?isbbes  0 Sebbs  — Borgo  di  2 in  3 mila  abit.  sulla  spon- 
da destra  della.Temes,  al  confluente  della  Scbes  , a 19  I.  S.  E. 
da  Temeswar.  A una  caserma  di  cavalleria  ed  una  d' infanteria. 
É la  residenza  dello  stato  maggiore  del  distretto  reggimentario. 

* Mehadia  — Borgo  di  1500  abit.  a 5 I.  N.  da  Alt  Orschowa  , 
e a 29  1.  S.  E.  da  Temeswar  , sulla  sponda  sinistra  della  Bella 
Beka,  nella  gola  chiamata  la  chiave  di  Mehadia,  perchè  si  consi- 
dera come  la  chiave  del  Sanato.  Vi  è una  caserma. 

Questa  piazza  frontiera  fu  presa  e ripresa  dai  Turchi  nel  1710; 
riparata  tosto  daglTmpcriali,  iTurchi  la  ripresero  negli  anni  1738, 
e 1789,  rovinandola  nuovamente.  1122  agosto  di  quest’ultimo  an- 
no il  generale  Clairfaih  riportò  vittoria  a Lasmare. 

* Alta  Moldava  — Borgo  a 2G  I.  S.  S.  E.  da  Temcsvar  presso 
Talta  sponda,  sinistra,  del  Danubio,  cinto  dalla  Klissura.  Era  un 
tempo  fortezza  fonnidabilc,  e nei  dintorni  osservansi  tuttora  pa- 
recchie antiche  fortiflcazioni. 

Nel'-Palasra  — Vi  è uno  stabilimento  di  quarantena  tra  le 
imboccature  della  Aera  c della  Karasch  nel  Danubio. 


CONFINI  MILITARI  DELLA  TRANSILVANIA. 

COMITATO  DI  IIUNYAD. 


* Deva  — Borgo  di  3 mila  abit.  3 1.  J al  N.  A'Uunyad  presso 
la  sponda  destra  della  Mariis,  a' piedi  di  una  montagna  sulla  qua- 
le vedasi  un  vecchio  castello  sur  una  rupe  elevata  ed  isolata.  Si 
lavorano  nei  dintorni,  una  miniera  di  rame  ed  una  di  carbone. 

It'offyag  e Szekcremb  posseggono  ricche  miniere  di  oro  , c 
Eajc^Bunyad  miniere  di  ferro.  Presso  Yajdè  nella  vallala  dello 
Schyl  trovasi  la  quarantena  di  Vulkan. 
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COMITATO  DI  ZAHiND. 

* Koebucs-Baìiya  (AUenbwrg)  — Borgo  sul  Koros  bianco,  a 14 
I.  0.  da  Carlsborgo  , con  un  castello  ; possiede  una  miniera  di 
oro.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  rame. 

COMITATO  D UNTER-WEISSENBURG.  ' 

* Nici-Esmt  (Slraeburg)  — Borgo  di  6000  abil.  capo!,  sopra 
un  flumicello,  a qualche  distanza  dalla  sponda  destra  della  Ha* 
ros,  e a 6 I.  N.  N.  E.  da  Karlesborgo.  Yi  si  fabbricano  giberne. 

. * Karlsborco  (Karoly-Fejervar)  • — Città  di  11300  abil.  a 12 
I.  f N.  0.  da  Hermanstadt , e a 17  1.  S.  da  Klausemborgo . sulla 
sponda  destra  della  Marosca,  che  vi  riceve  l'Ompoly.  Si  divide  in 
due  parli:  la  città  propriamente  detta,  e la  fortezza  situata  sopra 
una  collina , le  cui  opere  arliflziali  concorrono  alla  valida  difesa 
di  esse.  Vi  sono,  un  ginnasio,  una  biblioteca,  un  arsenale,  una 
nitriera,  ed  una  fabbrica  di  polvere  da  cannone,  ed  una  commis- 
sione militare  di  economia. 

Mìros-I'jvar  — Sulla  Marosca  con  un  bel  castello. 

COMITATO  DI  KLAUSENBURG. 

Klai'serborgo  (Kolosvar)  — Città  capitale  della  Transilvania, 
capol.  del  comitato  a 17  1.  N.  da  Karlsborgo  c a 123  1.  S.  E.  da 
Vienna.  Giace  sulla  sponda  destra  del  piccolo  Szamos  . in  una 
valle  deliziosa  cinta  da  ogni  lato  da  alture  montuose.  Ha  la  for* 
ma  di  un  quadrato  regolare , non  è molto  grande  ma  veggonsi  3 
sobborghi.  È cinta  da  gagliarde  mura,  con  fosso.  Qanchegginte 
da  torri;  è dominata  da  una  fortezza  poco  considerabile  situata 
sopra  un  isolato  poggio  montuoso.  Racchiude  grandi  caserme  , 
ospedali  militari  ec. 

Contansi  20  a 22  mila  abit. 

' Yi  si  fa  grande  smercio  di  cavalli  nelle  annue  fiere.  I foraggi 
sono  abbondanti  cd  a buon  prezzo. 

La  vecchia  città,  fortificata  dai  Romani,  fu  edificata  dai  Sasso- 
ni. Invano  assediata,  nel  1601,  da  Sigismondo  Battori.  ma  venne 
presa  nel  160S  dal  nuovo  Principe  che  i Turchi  dar  volevano  alla 
Transilvania  , al  quale  fu  tolta  nell’anno  stesso  da  Basta,  gene- 
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rale  dpirimpcratore.  Nel  1659,  nelle  sue  vicinanze  seguì  una  de- 
cisiva ballaglia  Tra  i Turchi  ed  il  principe  Rakolzi , nella  quale 
questi  fu  mortalmente  ferito.  Apalli,  sostenuto  dai  Turchi,  inve- 
sti questa  città  nel  1662,  e la  prese  nel  1664.  Nelle  vicende  del 
1^48,  il  18  novembre  v'entrarono  gl'imperiali  comandati  dal  ge- 
nerale Wardener. 

BAm-Hr.’nAD  — Sulla  Koros  à un  castello. 

I 

COMIT.\TO  DI  DOBOKA. 


SzEK  — Borgo  capol.  a 2 1.  S.  S.  0.  da  .\riiieniersladt , c a 6 
I.  }■  al  N.  E.  di  Klausomborgo  sopra  un  altura. 

BoazHiDA  (Oruck)  — .Non  lungi  dalla  jnccola-SzamoB,  vi  è un 
castello,  e vi  sono  belle  razze  dì  cavalli. 

COMIT.ATO  DI  SZOL?»OK-MEDIO. 

IIadad  — À un  castello. 

COMITATO  DI  SZOLNOK-INFERIORE. 

* Dees  — Borgo  di  5500  abit.  sulla  sponda  sinistra  dello  Sza- 
vnos  , alquanto  sotto  la  sua  congiunzione  con  un  altro  braccio 
dello  stesso  fiume,  a 10  1. 1;N.  N.  E.  da  Klausenborgo , e a 2 1.^ 
N.  N.  0.  da  Stamos  Ujvar.  À un  ginnasio. 

• Szamos-Uavar  {Àrmeniersladl)  — Città  , sullo  Szamos,  a,  8 1. 
N.  0.  da  Klausenborgo , e a 24  I.  N.  N.  £.  da  Karlsborgo.  È di- 
fesa da  un  forte  castello , il  quale,  dice  il  sig.  De  RudtorfTer,  lo 
si  è tramutato  in  casa  correzionale. 


COMITATO  DI  KOKELBURG. 

Kosuacae  — Sulla  piccola  Kukel  con  un  bel  castello  ed  un 
parco. 

COMITATO  D OBER-AATISSENBURG. 

Bota  — Ti  è uno  stabilimento  di  quarantena. 
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FEJEREGvnAZA  — Noti  lungì  di  Sclioeshurg,  sul  grande  KukcI, 
possiede  un  castello. 

a.  DISTRETTO  DI  FAGAR.VS. 

Fagaras  — Suli'/IK  che  si  passa  mercè  un  ponte.  À un  rocchio 
castello  rortiQcalo  c 4U00  abit: 

b.  DISTRETTO  DI  KOEVAR. 

* Kap!aik-Basya  — Borgo  n 4 1. E.  da  Kagy  Banya,  c a iti  I.  J 
N.  da  Szamos  Ujvar,  sulla  sponda  sinistra  del  flumiccllo  che  lo 
divide  da  Kapnik  in  Ungheria.  Kei  dintorni  si  scavano  miniere  di 
oro,  argento  e piombo. 


PAESE  DEGLI  SZEKLERI. 

SEDE  DI  IVEUMARRT. 

* MAnos-YASARHF.LT  — Città  di  circa  10  mila  abit.  Capol.  della 
sede  di  Marps  a 19  I.  E.  S.  £.  da  Klausenborgo  , sulla  sinistra 
del  Maros.  È amenamente  situala  sopra  un'altura,  cinta  di  mu- 
ra, e parte  in  pianura  e senza  difesa.  Il  sig.  De  Rudtorffer  dice , 
ù un  forte  castello. 

SEDE  D’UDVARIIELY. 

Szerelt-Udvarhelt  — Sulla  grande  Kukcl,  con  COOO  abit. , à 
un  castello  in  pessimo  stato,  un  ginnasio,  ed  una  scuola  pri- 
maria. 

SEDE  DI  CZIK.  ' 

CziR-SzESEDA  (Szcklcrbnrg)  — Vicinissimo  all'ilU,  è la  stazio- 
ne dello  stato  maggiore  del  1®  Reggim.  degli  Szekleri. 

In  queste  Sedi  trovasi  il  passo  di  Gymes  con  uno  stabilimen- 
to di  quarantena. 
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SEDE  DI  IIAROMSCR. 

Semi-Sieit-Cvoercv  — SiiirAJ^,  è la  stazione  dello  stalo  mag- 
giore del  Rppg.  degli  Szekleri  ussari. 

KEZDT-YASAnnELY  — Sul  Fekeengn,  con  5000  alni.,  è la  stazio- 
ne dello  stalo  maggiore  del  2“  Regg.  degli  Szekleri.  Questa  città 
possiede  un  ginnasio,  una  casa  di  educazione  peligli  del  reggi- 
mento, ed  una  scuola  tedesca. 

Nella  stretta  A'Ojloz  vi  6 uno  stabilimento  di  quarantena. 

, . PAESE  DE  SASSONI. 

SEDE  DI  REPS. 

• Roehaio»  (Reps)  — Borgo  capol.  di  oltre  a 2000  abit.  a 6 
1.  S.  S.  0.  da  Vdvarhely,  e a 8 1.  V S.  E.  di  Schiisborgo,  sopra 
il  MiUilenbach  o Kossbacli,  che  vi  riceve  la  Schweisser,  a sini- 
stra. È bene  rabbrìcalo  c dominalo  da  un  antico  castello  munito 
che  corona  una  rupe  scoscesa.  \ una  mandria  di  cavalli  c una 
miniera  di  zolfo. 


SEDE  DI  3IEDIASCII. 

* Mcoiascb  (Medgyes)  — Città  capol.  di  circa  6000  abit.,  a 14 
1.  E.  N.  E.  da  Karisborgo,  e a 10  I.  N.  N.  E.  da  Hcrmanstadt,  in 
una  valle  sulla  sponda  sinistra  del  Grand  Kockel.  É cinta  da  un 
muro  con  6 porle,  e vi  è un  vecchio  castello. 

Mesches  — Amministrazione  delle  razze  e delle  rimonte  per 
h Transilvania. 


SEDE  DI  HERMANNSTADT. 


• Hebiassstadt  (Nagy-Szeben) — Città  capol.  di  oltre  a 18mi- 
la  abit.  a 26  I.  S.  S.  E.  da  Clausemborgo  , a 25  I.  0.  da  Cron- 
stadt  (1),  e a 120  1.  S.  £.  da  Vienna.  É in  una  bella  e fertile  pia- 

\ 

(1)  Non  è da  confondersi  la  Città  e fortezza  di  Cronstadi  suirivola  Colli- 
na  (Kessel  o Ketulari)  appartenente  alla  Russia  , nel  golfo  di  Finlandia , 
con  questa  che  appartiene  atràuslria,  come  redrassi  qui  appresso.  {No- 
ta del  trad.  Hat.) 

il 
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nura,  ad  alIroTcrsala  dal  ZiìHn,  che  si  divide  in  due  rami , e va 
a riunirsi  all'Hartbach,  un  poco  al  di  sodo  di  questa  Città.  É sede 
deirimperial  regio  comando  generale  militare.  Si  divide  in,alla 
e bassa:  la  prima  sorge  sopra  una  piccola  collina,  ove  stava  l'an* 
lica  cittadella,  ed  è separata  dall'altra  mediante  una  pianura  cbia< 
mata  lo  Stuedleran.  A sobborghi , ed  è cinta  da  un  doppio 
muro  e da  una  fossiiia.  Possiede  parecchi  stabilimenti  d' istru- 
zione,un  ospedale  militare,  una  fabbrica  di  polvere  da  cannone  ec. 

Questa  città  prese  il  nome  da  Hermann  capo  dei  Sassoni,  con- 
quistatore della  Transilvnnia.  Soffri  mollissimo  nelle  vicende  del 
1848  49.  durante  le  quali  venne  più  volte  presa  e ripresa  dalle 
parli  belligeranti.  Nel  di  11  gennaio  1849  il  tenente  maresciallo 
Pùchner  ivi  sconlisse  Bem. 

Faea  — Presso  l'AU,  à un  castello.  Non  lungi  dal  sito  fortid- 
cato  di  Rothen-Thum,  nella  vallata  dell'Alt,  trovasi  uno  stabili- 
mento principale  di  quarantena.  Dalla  parte  della  pianura  Yalac- 
ca.  la  strada  è difesa  da  un  ridotto  che  addimandasi  Stra»8borgo. 

OaucR  — Sul  Czibin,  vi  sono  fucine  di  rame.  Ivi  è la  stazio- 
ne dello  stalo  maggiorò  del  1*  regg.  Valaeco. 

SEDE  DI  BROOS. 

a.  Distretto  di  Bistritz. 

* Bistritz  — Città  di  circa  5000  abil.  capol.  in  una  lunga  e 
bella  valle,  sul  grande  Bistritz.,  a 11 1.  E.  N.  E.  da  Szamos  Ujvar, 
e a 31  I.  N.  E.  da  Haisborgo.  É forliDcala.  Nei  dintorni  si  trova- 
no le  rovine  di  un  vecchio  casteilo,  antica  residenza  delia  fami- 
glia l'niade  (1). 

Nalzod  — Stazione  dello  stalo  maggiore  del  2*  regg.  Yalacco, 
è situato  sul  grande  Szamos. 

b.  DISTRETTO  DI  CRONSTADT  o BDRZELAND. 

* Crosstast  {Bzasww,  Corona) — Città  capol.  di  oltre  a 30 mi- 
la abit.,  fra  II  TfimOs  ed  il  Yieden,  a 23  1.  E.  S.  E.  E.  da  Her- 

(1)  Uniade  — Giovanni  Corvino  — Voivoda  della  Traniilvania  e gene- 
rale degli  Eserciti  di  Ladislao  Re  di  Ungheria  , uno  de'  più  grandi  gene- 
rali del  ano  secolo.  Vinse  i Turchi  in  parecchie  battaglie  , ed  allorché  at- 
taccarono Belgrado , baloardo  dell’Ungheria,  egli  traversò  i'eaeretto  de- 
gt'infedeli  per  gettarsi  nella  piaaza;  ivi retpinte  iloro  alisechi  per 40 gior- 
ni, ed  obbligolti  a levar  l'usedio  (14S6).  uniade  mori  io  stesso  anno.  (Mot 
lo  del  Irad.  Hai.  ) 
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mansladl,  c u 3t  I.  N.  N.  0.  da  Bucarest,  a’ piedi  di  una  rìpida 
collina  il  Schlossberg  sulla  quale  è silimt»  la  dUmlclln.  La  città 
è circondata  di  mura  e fosse,  ed  à 3 sobborghi,  VAllatadl  al  N. , 
Blumenau  aU’E.  e Bulgarei  al  S.  Questi  sobborghi  sono  sepo- 
rati  dalla  Città  da  spaili  aperti  di  20U  u 400  metri  di  largo.  Vi  è 
una  gran  caserma,  un  ospedale  militare,  un  ginnasio,  ec.  Que- 
sta città  fii  più  volte  incendiala  in  conseguenza  degli  assedi!  che 
sostenne. 

Foldwib  ( Mariemhorgo)  — Borgo  di  1700  abit.  4 1.  al  ?l.  di 
Cronstadt.  Vi  è un  piccolo  castello. 

* Rosirvo  (Boaenau)  — Borgo  di  4000  abit.  presso  la  destra 
sponda  del  Wiedenbach,  affluente  dell'Aluta  (All).  Avvi  un  ca- 
stello munito  sopra  una  montagna. 

Non  lungi  dal  forte  castello  di  Voerzborgo  trovasi  il  passo  dello 
stesso  nome,  dove  esiste  uno  stabilimento  di  quarantena , del 
pari  che  a Toemoes. 

Le  chiese  di  Prasmar  (Tartian)  c di  Neusladt  (Kereszleny- 
falva),  sono  circuite  da  mura  gagliarde.  Molte  altre  chiese  lute- 
rane in  questo  paese  sono  del  pari  fortissime. 

DALMAZIA 

Circolo  ni  Zm. 

* ZiSA  — Città  capitale  di  7 in  8 mila  abit.,  e capol.  del  circ. 
a 60  I.  S.  E.  da  Venezia,  e a 107  1.  S.  da  Vienna  in  riva  all'Adriu- 
iico,  dirimpetto  all’isola  lìglian  , da  cui  è disgiunta  mediante  lo 
stretto  del  suo  nome.  Giace  Zara  sopra  una  lingua  di  terra  sepa- 
rata dal  continente  mediante  un  fosso  profondo  che  si  passa  so- 
pra un  ponte,  ed  è fortificata  con  cittadella.  Vi  è un  arsenale  mi- 
litare e di  marineria. 

E sede  del  governo  civile  e militare  della  Dalmazia , e di  un 
consiglio  sanitario  di  marina. 

Il  porto  di  Zara,  assai  grande,  è però  poco  profondo  ed  espo- 
sto al  vento  del  N.  che  talvolta  soffia  con  sommo  impeto.  Zara 
manca  d'acqua  di  fonte  e di  fiume  , e l'acqua  bevibile  si  racco- 
glie nello  cisterne. 

È patria  di  Simone  Slratico  (1).  Assediala  nel  1813  dngriogle- 
si  e dagli  austriaci:  capitolò  il  6 decembre. 

(1)  Il  conte  Simone  Stratico  dotto  professore  di  Matematiche  e di  nau- 
tica, mori  decano  de'tetlerati  italiani,  a Milano  il  16  luglio  1821  di  9l  anni. 
Fu  egli  il  primo  a concepir  l'idea  di  un  vocabolario  di  marineria  generale 
per  l'Italia.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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R.ìift  — Sulla  Kevka  con  600  abil.  À un  forte  caslfcllo  situato 
sopra  una  inonla{;na,  e che  protc(;ge  il  ponte  sottostante. 

Sebesico  — All’imboccatura  della  Kerka  con  3200  abit.  ed  un 
porto  difeso  dal  forte  S.  iXiccolò  (1). 

* Arbe  u Barb.ido  — Isola  degli  Stati  Austriaci , nel  mare  a- 
drialico,  sulla  costa  della  Dalmazia,  circolo  di  Zara  nel  golfo  di 
duarnero,  al  H 47'  di  lut.  N.  c 12°  31'  di  long.  E.  Sta  a 41.  | 
E.  da  Oserò.  La  costa  n'è  assai  dirupata.  Il  canale,  senza  alcuna 
rada  ai  due  lati,  lascia  esposti  i navigli  aH'impeto  dei  venti.  Kella 
parte  montuosa  sono  molli  boschi,  fra  i quali  i maggiori  sono 
quelli  di  Capo  di  Fronde  e di  l'Iogani,  che  danno  bellissimi  le- 
gnami da  costruzione.  Conta  4300  abit.  La  stazione  invernale  vi 
è orrida  c agitata  da  venti  boreali  violenlissimi , i quali  non  di 
rado  trasformano  in  inverno  anche  le  stazioni  intermedie,  e giun- 
gono talvolta  a far  disparire  Tesale. 

Arbe.  Città  capitale  delTisola  del  nome  stesso,  sulle  coste  del- 
la Dalmazia,  nella  valle  di  Campora,  è fabbricata  sopra  un’amena 
collina  che  si  prolunga  fra  due  porti  ed  à 700  possa  (V.  questa 
voce)  di  circonferenza.  Un  solo  porto  è capace  di  bastimenti  di 
ogni  grandezza,  ma  dillìcile  ad  imboccare , e che  non  permette 
l’ingresso  a più  di  un  naviglio  alla  volta. 

Conta  1100  abil. 

* Paco  — Isola  del  golfo  del  Quarnero,  nelTadrialico  in  Dal- 
mazia, al  N.  N.  0.  di  Zamora  , sulla  costa  della  Croazia  , da  cui 
non  è divisa  che  dal  canale  dello  la  Morlacca;  il  canal  del  suo 
nome,  al  IV.,  la  divide  dall’  isola  di  Arbe.  Lai.  N.  44°  28'  40"  ; 
long.  E.  12*  39'  30".  Al  N.  si  avanza  una  penisola  lunga  c stret- 
ta, ed  in  mezzo  si  trova  il  lago  Zascha,  vasto  golfo  che  comunica 
col  canale  della  Horlana  per  un  debolissimo  stretto  e forma  due 
penisole.  Conlansi  4000  abit. 

Patjo  città  capol.  dell’isola  del  suo  nome  con  2000  abit.,  6 1. 
al  IV.  N.  0.  di  Zara,  nel  S.  E.  delTisola  sul  lago  Zascha. 

* Pasrav  — Isola  delT.Adriatico  sopra  la  costa  della  Dalmazia, 


(!)  A questo  circolo  appartengono  le  isole  di:  Arbe,  Pago  , Vgliano , 
Pasman,  Incoronata,  Vigo,  A/elada,  Lunga,  e molle  altre  isoletie,  delle 
quali  nella  geografia  del  sig.  De  ItudlorlTer  leggesi  il  solo  nome.  Noi  vo- 
gliamo esser  pcrseverauli  nel  sistema  di  arricchire  per  quanto  è possibi- 
le, il  nostro  lavoro,  di  tulle  te  notizie  utili  nello  scopo  militare  anche  ma- 
ri llimo;  e perù,  tranne  le  3 ultime  isole,  cioè  l/lgo,  JUelada,  e Lunga,  co- 
me quelle  che  non  offrono  veruna  importanza,  abbiamo  descritte  le  par- 
ticolarità degne  di  nota  che  rinvengonsi  nelle  cinque  altre  isole,  per  op- 
portuna nonna  dei  naviganti . { -V.  del  Irad.  ital.  ) 
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dalla  quale  Irovasi  separata  mediante  il  canale  di  Zara,  a 43”  57* 
2t"  di  lai.  N.  e 12°  58'  4"  di  long.  E.,  al  S.  S.  E.  Zara,  À poca 
largheiza  e coste  irregolarissime. 

* lacoROSATA  0 Coronata — Isola  dell’Adrialico,  sulla  costa  del- 
la Dalmazia,  separala  dal  continente  pel  canale  di  Mezzo.  Il  pun- 
to più  alto  di  quest'isola  si  trova  nella  parte  meridionale  , a 43* 
41'  20''  di  lat.  n.,  e 13*  10'  SO'  di  long.  E.  Le  coste  oiTrono  tre 
porli  ben  difesi.  Abit.  800. 

' * Ugliar  — Isola  deU'Adriatico  , sulla  costa  della  Dalmazia  , 
cìrcond.  di  Zara,  in  faccia  alla  città  di  questo  nome,  vicinissimo 
ed  al  N.  0.  dell'isola  di  Pasman,  colla  quale  forma  la  costa  occi- 
dentale del  canal  di  Zara.  Spessissimo  vi  manca  l'acqua  potabile. 

CIRCOLO  DI  SPALATO. 


* Spauto  — Città  capo!,  di  8000  abit.  e 34  1.  S.  E.  da  Zara  , 
e a 12  1.  N.  0.  da  Macarsca,  sulla  sponda  settentrionale  dei  ca- 
nale di  Brazza,  è óinla  di  mura  in  parte  rovinate. 

À un  lazzaretto,  una  scuola  normale,  3 belle  caserme  ed  un 
ospedale  militare.  Il  porlo,  difeso  da  bastioni  e da  un  vecchio 
forte,  per  la  situazione  nel  centro  della  costa  della  Dalmazia  e 
per  la  vicinanza  della  Bosnia,  colla  quale  à facili  comunicazioni, 
diede  a Spalatro  il  grado  di  prima  cillà  commerciante  della  Dal- 
mazia; esso  porto  è eccellente,  offre  sicurissimo  ancoraggio  c di- 
videsi  in  porto  interno  e porto  esterno;  quel  primo,  profondo  10 
piedi,  può  contenere  20  bastimenti  di  100  bolli , ed  il  secondo 
facilmente  può  dar  luogo  a 60  di  300  bolli. 

Alle  mura  che  circondavano  l'antica  cillà,  i Veneziani  ch'eran- 
sene  impadroniti  nel  1124,  vi  aggiunsero  parecchi  forti  e bastio- 
ni; ma  essendo  stata,  la  situazione  di  Spalatro  riconosciuta  cat- 
tiva come  posizione  militare,  si  lasciarono  andar  in  conquasso  le 
fortificazioni  principiate , delle  quali  oggidì  rimangono  soli  gli 
avanzi. 

* Tras(1)  (Canale  di) — Stretto  di  Dalmazia,  formato  dal  mare 
adrialico  tra  la  terra  ferma  e l'isola  di  Bua'.  Incomincia  al  N.  0. 
sul  canale  di  Solta;  è lungo  6 1. 1-  con  una  larghezza  che  varia  da 
1 1.  ad  |-  di  1.,  e termina  al  S.  E.  nel  golfo  di  Salone  ; al  N.  io 
una  dello  sue  parli  piu  anguste  Irovasi  la  città  di  : 

* Trac,  Tragvs  o Troguir  — Capol.  10  1.  { al  R.  0.  di  Spala- 
tro, e a 14  I.  S.  E.  da  Sebenico,  in  un’isoletla  che  occupa  l' in- 

<l)  \on  è menzionalo  dal  RudtoriTer.  (y,  del  trad.  ital.  ) 
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grosso  setlcotrionale  del  canale  del  suo  nome,  Ira  l'isola  di  Bua, 
colla  quale  comunica  per  un  ponte  di  pietra , o la  terraferma  , 
che  vi  è congiunta  mediante  un  gran  ponte  di  legno.  E cinta  di 
mura  e difesa  da  bastioni  e da  un  castello  in  cattivo  stato,  pres- 
soché inutile  a protezione  di  questa  città,  dominata  intieramen- 
te dalle  montagne  che  da  per  tutto  fiancheggiano  le  terre  vicine. 
Havvi  un  collegio,  2 caserme  ed  un  ospedale.  Cattivo  n'è  il  porto 
e poco  frequentato.  Contansi  circa  5000  abit. 

CussA  — Forte  situato , presso  lo  stradale  ohe  da  Spaiatro 
mena  a Sigu,  sopra  una  rupe  isolata. 

Azitssi  — All'imboccatura  della  CeUitM  e o'piedi  di  una  rupe 
scoscesa;  veggonsi  le  rovine  del  forte  di  Mirabella.  A.bit.  800. 

Macarsca  — Con  1500  abit.  ed  un  piccolo  porto.  Il  forte  Opus 
con  800  abit.  presso  la  Narenta. 

Toure-di- Nonno  — Al  confluente  del  Notino  e della  Narenla, 
é una  fortissima  torre,  a tre  piani , che  difende  il  passaggio  di 
due  fiumi. 

SIetkovich  — Stabilimento  di  quarantena  (1). 

* Bea  — Isoletta  del  mare  Adriatico  sulla  costa  della  Daliba- 
sia.  À una  lega  ^ di  superficie  , ed  un  molo  unisce  la  sua  parte 
occidentale  a Trau.  Le  coste  sono  coperte  di  scogli  e manca  di 
porto.  Due  promontorii  vi  formano  un'ansa  ove  le  navi  stanno  al 
sicuro.  L'isola  intera  à 3300  abit.;  il  villaggio  di  Bua  ch'è  il  ca- 
poluogo ne  à UOO. 

* Bbazza  — Isola  del  mare  Adriatico  presso  la  costa  della  Dal- 
mazia. San  Pietro  di  Brezza  ch'è  il  capol.  dell'Isola  . à un  porto 
poco  profondo,  ma  ben  difeso  da  un  molo.  Conta  400  abH.  Tutta 
l'isola  15000.  A Misna  trovasi  un  gran  cantiere  di  costruzione. 

11  canale  di  Brezza,  che  separa  quest’isola  dal  continente,  à 4 
1.  nella  maggior  larghezza,  ed  offre  un  sicuro  ancoraggio  per  ben 
100  vascelli  di  linea. 

* Lbsisa  — Isola  del  mare  Adriatico  sulla  costa  della  Dalma- 
zia, fra  l'isola  di  Brazza  al  N.  e quella  di  Cursola,  al  S.,  al  N.  O. 
della  penisola  di  Sabbioncello,  da  cui  è divisa  dal  canale  di  Na- 
renta.  Le  coste  sono  assai  scoscese,  e non  vi  si  può  giungere  se 
non  per  i loro  porti  poco  numerosi.  Abit.  16000. 

Lesisa  — Città  capol.  dell’isola  del  suo  nome,  10  1.  al  S.  S.  O. 
di  Spaiatro,  posta  in  una  valle  angusta,  il  cui  piano  forma  la  sua 
piazza  e parte  del  molo,  Lat.  N. 43°  10'  43";  long.^E.  14°  6'  49'*. 

(I)  Per  le  seguenti  isole  ili  Bua,  Braiza.  Misna,  Lesina,  e Lissa  ap- 
partenenti al  circolo  di  Spaialro  , abbiamo  praticato  lo  stesso  che  per  le 
•dire  mentovale  nella  nota  (l)  a pag.  34>.  (AT.  deltrad.  tini.) 
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Questa  città  è munita  di  un  castello  fortiOcato  in  forma  circola- 
re , eretto  dagli  Spagnuoli  sulla  sommità  di  un  sassoso  ed  erto  • 

monte,  che  sorge  a settentrione , e che  la  domina.  11  porto  sca- 
vato, nel  1597,  è spazioso,  profondo , e perfettamente  difeso  da 
rupi;  esso  è cinto  da  buona  muraglia,  ed  à due  ingressi,  ciò  che 
permette  di  giungervi  con  venti  diversi,  per  cui,  quantunque  non 
vi  si  fàccia  un  esteso  commercio , vengono  per  altro  ad  anco- 
rarvisi  mollissimi  navigli,  che  quivi  aspettano  il  tempo  favorevole. 

Conta  1500  abitanti. 

Nel  1,353  fu  questa  città  saccheggiata  dai  Genovesi  ; nel  1500 
i Turchi  la  attaccarono,  ma  il  veneto  generale  Pesaro  gli  scon- 
fisse. Nel  1571,  fu  presa  dal  corsaro  Vlazali,  ma  non  tardò  a ri- 
tornare in  poter  de’Veneiiani.  Segui  quindi  la  sorte  dell'isola. 

* Lissa  (Issa)  — Isola  deH’Adrialico  presso  la  costa  della  Dal- 
mazia, 10  I.  al  S.  S.  0.  da  Spalatro,  e a 7 I,  0.  dall’isola  di  Le- 
sina. La  sommità  più  elevata  è a 43^  10'  0"  di  lat.  N.  e 13"  31* 

0"  di  long.  E.  Quest'isola  non  à che  un  porlo  situalo  sulla  costa 
N.  E.  Contaosi  6000  abit. 

Gl’Inglesi  se  ne  impadronirono,  nel  1807,  ma  i francesi  gliela 
tolsero  nel  1810.  Intorno  questi  anni , vicino  a quest'  isola  ebbe 
luogo  un  fiero  combattimento  fra  navi  inglesi  ed  una  squadra 
gallo-veneta,  in  cui  i primi  rimasero  vincitori  ad  onta  del  valore 
dimostrato  si  dai  francesi  ohe  dagli  italiani,  ma  spezialmente  da 
quest'ultimi,  uno  dei  cui  comAidanU,  Pasqualigo,  fu  perciò  trat- 
tato generosamente  dal  vincilore. 

Il  suo  capoluogo  è : 

Lissa  o S.  Giomuo  — Città  sulla  costa  N.  E.  dell' isola  dello 
stesso  nome.  Ha  un.  ampio  e buon  porto , e qualche  altro  più 
piccolo. 

CIRCOLO  DI  RAGUSA. 

* Rasvsa  (Dobronich)  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.,  a 65 
I.  S.  E.  da  Zara,  appiè  del  monte  ^rgio , il  quale  s' innalza  per 
1200  piedi , sopra  una  piccola  penisola  che  vi  forma  due  porti 
comodi.  Questa  città  è circondala  da  doppia  cinta  di  grosse  mu- 
ra, con  bastioni  e torri,  e due  porte  ; quella  di  Pille  , al  N.  che 
conduce  dal  sobborgo  di  questo  nome  al  forte  S.  Lorenzo,  situa- 
to sopra  uno  scoglio  di  mare;  e quella  di  Piace,  all'O.  che  fa  co- 
municare Il  sobborgo  dello  stesso  nome  col  forte  Mollo  ; dirim- 
petto a quest'ultimo , i francesi  costruirono  un  terzo  forte  sull’  i- 
seletta  Locroma.  Ragusa  è inoltre  difesa  dal  forte  dai  francesi 
stessi  eretto  sulla  sommità  della  montagna  scoscesa  di  Sergio  , 
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ed  al  quale  avcano  dolo  il  uooie  di  Napoleone.  Vi  sono  due  sob* 
borghi,  un  ginnasio,  un  ospedale  . uno  slabilimento  di  quaran- 
tena, cantieri  di  costruzione  ec.  Un  porlo  migliore  e più  spa- 
zioso trovasi  presso  Ragusa,  a Gravosa,  in  dove  vi  sono  cantieri. 

I francesi  s'impadronirono  di  Ragusa  nel  1797;  i Russi,  uniti 
a gran  numero  di  Montenegrini  l'assediarono  c ne  arsero  i sob- 
borghi nel  ISOC;  ma  dopo  13  giorni  di  bombardamento,  trova- 
ronsi  costretti  a levarne  l'assedio  per  ravvicinamento  d'una  divi- 
sione francese,  comandata  dal  generale  Molitor. 

II  maresciallo  Marmont  ricevette  da  Napoleone  il  titolo  di  Duca 
di  Ragusa  nel  1809. 

Nel  1814  venne  in  domìnio  dell'Austria. 

Ragusa  Vecchia  e Iflolanta,  ànno  pure  porti  (1). 

• Ci  RzoLA  (Corcyra  Ki^ra)  — Isola  del  mare  Adriatico , pres- 
so lo  coste  della  Dalmazia,  c separata,  mediante  uno  stretto  ca- 
nale dalla  penisola  Sabìoncello.  La  montagna  più  alla,  nella  sua 
parte  meridionale,  sorge  a 42*33’  30"  di  lai.  N.  e 14®  30’  di 
long.  E.  Abbonda  di  boschi  di  abeti  che  somministrano  quantità 
dì  legname  da  costruzione.  Abìt.  0800. 

Nel  1371  il  corsaro  l'iuz^ali,  introdottosi  nell'adriatico  con 
varie  picrc,  oltre  agli  altri  tentativi,  volle  occupare  Curzola,  ma 
non  vi  riuscì,  perchè  le  donne  stesse  , sotto  spoglie  virili,  la  di- 
fesero con  tanta  intrepidezza  cluvfu  costretto  ad  abbandonarne 
l'impresa.  La  Città  Capol.  è:  ^ 

Ci'RzoiA  — 20  1.  al  N.  0.  di  Ragusa  e a 43  I.  S.  E.  da  Zara  , 
sopra  una  punta  o promontorio  , sul  canale  che  la  divide  dalla 
penisola  di  Sabìoncello.  Ha  in  poca  distanza  da  un  lato  il  porto 
Pidocchio,  uno  dei  migliori  della  Dalmazia,  e dall’altro,  il  pro- 
prio porlo  fornito  di  un  ottimo  molo.  La  città  à circa  mezzo  mi- 
glio di  circuito,  ed  è cinta  da  mura  antiche  flancheggiale  da  torri, 
perù  in  cattivo  stato.  Vi  sono  pure  cantieri  di  costruzione.  Abi- 
tanti 1800. 

* Lagosta  0 Agcsta — Isola  del  mare  Adriatico,  231.  all'O.N.O. 
di  Bagusa,  e a 1 1.  S.  dall'isola  di  Curzola.  La  sommità  della 
montagna  la  più  alla  di  quest'isola  giaco  a 42°  43'  30"  di  lat.  N., 
e 14®  31'  10"  di  long.  E.  Ha  2 leghe  di  lunghezza  sopra  1 lega 
di  larghezza,  ed  è circondala  da  molli  isolotli.  k un  buon  porto 
e circa  1000  abit.,  ed  è difesa  dal  forte  Claudio  (cosi  il  Rudlor- 
ITer). 

(I)  Delle  isole  qol  appresso,  appartenenti  al  eircnlo'di  Bagusa  e che 
addimandansi,  Curzola,  laqosta,  Meleda,  e Ciupana  abbiamo  pur  quivi 
registrale  le  particolarità  più  rilevanti,  che  mancano  nella  geografia  del 
sig.  Colonaelìo  De  RudtortTer.  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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* r.ii  PASA  0 SciPAi»  — Isola  riolla  Dalmazia  1 1.  all’O.  N.  0.  di 
Itapusa,  no.H'Adriulico.  fra  le  isole  Mcleda  e Ragusi.  Le  sue  spon- 
de sono  ripide.  Abil.  800. 

* .Mei  EDA  0 Mklada  — Isola  delPAdrialico  sulla  costa  della  Dal- 
mazia al  A'.  0.  di  Ragusa,  divisa  dalla  penisola  di  Sabioncello 
pel  canal  del  suo  nome,  la  cui  minore  larghezza  è di  1 Ioga.  La 
punta  E.  si  trova  a 42  42'  20''  di  lai.  N.,  e la"  20’  40"  di  long. 
E.,  c la  punta  0.  a 42’  47'  50"  di  lat.  N.  e 24"  58'  30"  di  long. 
E.  Le  coste  offrono  molte  baie  comode,  essendovi  però  parecriii 
isolotti  c srogli,  principalmente  alla  estremità  ocridentale,  innun- 
zi  le  baie  di  Porlo  Palma  e Porlo  Palazzo.  Abit.  900. 

CIRCOLO  DI  CATTARO. 

* Cattaro  — Cillà  capol.  del  circolo,  a 14  1.  S.  E.  da  Ragusa. 
e a 70  I.  S.  K.  da  Kara.  È situala  , da  una  parte . in  riva  al  golfo 
del  suo  nome,  e dairultra  sopra  una  rupe  erta  c,  ripida  della  mon- 
tagna Pclla,  clic  non  prescnia  alcun  accesso.  È fortificata,  e di- 
fesa inoltre  dal  castello  munito  di  8un  Giovanni  alto  400  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare,  castello  che  si  congiunge  alla  crltà  col 
mezzo  di  diverse  opere  che  lo  fiancheggiano  assai  bene,  e forina- 
110  un  anfitiN'ilro.  Le  sue  caserme  in  buonissimo  stato  . possono 
alloggiare  2(MM)  nomini.  Il  porlo  è eccellente.  Abit.  4000  circa. 

Aon  lungi  dalla  città,  nel  punto  dove  congiungonsi  le  strade 
della  Lmtizza  e della  Zuppa,  s'innalza  il  forte  della  Sanla  Tri- 
nilà. 

* Gastei.moio  — Città  4 1.  f all'O.  di  cattaro,  è posto  sul  golfo 
dello  stc.>^so  nome  , sulle  falde  di  una  montagna,  ed  à qualche 
fortificazione.  La  parte  alla  è occupala  dalla  cittadella  di  Castel 
di  Terra,  che  domina  interamente  la  citlà,  e le  cui  fortificazioni 
sono  mal  conservate.  Uà  sulla  sponda  la  cittadella  di  Castel  di 
flore,  la  difesa  migliore  che  si  abbia  Casteinuovo.  Sopr.n  iiii  al- 
tura. a circa  450  metri  da  Castel  dt  Tura,  evvi  il  forte  delio  — 
forte  Spagntiolo,  perchè  dagli  Spagnuoli  creilo,  allorché  essen- 
do alleali  dei  Veneziani , si  resero  padroni  di  Castelnnovo  nel 
15.39.  Questo  forte  domina  ì dintorni , c sopralutlo  il  sobborgo 
dalla  parte  di  Ragusa.  Il  nuovo  lazzaretto  . benissimo  costrutio, 
non  è mollo  distante  dalla  Cillà;  l'antico,  situalo  alla  parte  oppo- 
sta. cade  in  rovina.  Vi  si  contano  appena  400  abit. 

Uno  dei  suoi  castelli  fu  fabbricalo  nel  1373  da  Tuandeio  Re 
della  Bosnia.  I Turchi  la  occuparono  con  altre  cillà;  ma  nel  1538 
fu  presa  daH’arraata conbinala  del  papa,  dcll  lmperatorc  c dei  Ve- 
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ncziani,  restandovi  (;iiarnigione  Spat^nuola.  I/nnno  seguente  il 
famoso  corsaro  Barbarossa,  con  poderoso  esercito  s'impadronì  di 
CaslelnuoTO  con  grandissima  perdita  degli  Spagnuoli.  Nel  IS72, 
i 'V'eneziani  tentarono  un  assalto , ma  inutilmente  ; lincliò  se  ne 
impadronirono  poscia  ncH'anno  16B7  , il  giorno  30  settembre  , 
sotto  gli  ordini  del  generale  Girolamo  Cornaro,  possedendola  si- 
no all'anno  1797. 

* ItiniA  — Piccola  città  di  .700  abit.  3 I.  J al  sud  di  Cattaro  , 
sulla  costa  deU'Adriatico,  e a 14  I.  S.  E.  da  Ragusa.  Sta  in  una 
penisola,  ed  è cinta  di  mura  che  cadono  in  rovina.  Il  suo  castel- 
lo. posto  al  N.  sopra  un'altura  che  domina  la  città  ed  il  porlo,  è 
pare  in  parte  rovinoso.  Il  porto  di  Bndua  non  sì  può  dir  che  una 
rada,  baslanienienle  sicura  iiei  piccoli  basliincnlì.  Davanti  alla 
città  vedesi  risolclla  di  Scoffìto  San  Mcolù.  Nel  t.771,  fu  abban- 
donata ai  Turchi  pier  dcbidezza  ibd  Veneto  suo  governatore  , .4- 
gobtiao  Pasqualigo.  ma  ben  presto  Zaccaria  Salonioni  governato- 
re di  Cattaro,  la  riprese,  dopo  di  che  i Veneziani  ebbero  tutta  la 
ciiia  di  ben  forlitlcarla.  .■'olimano  pascià  di  Scutari,  asscdiolla  i- 
nulilmenle  nel  ICtiC,  perchè  il  generale  Cornaro  lo  costrinse  a 
ritirarsi. 

Un  blockhaus  (vedi  questa  voce)  innalzasi  sulla  frontiera  o- 
ricntale  dalla  parte  dell'Albania  all'estremo  dello  stradale,  lungo 
la  costa,  ebe  mena  a Anlivari. 

PAESI  POLACCHI. 

Circolo  ni  W.voowice. 

• AVadowice  — Città  capol.  di  2 a 3 mila  abit.  sulla  sponda  si- 
nistra della  Skava,  a 8 I.  S.  0.  da  Cracovia  e a 73  I.  0.  da  Lam- 
berga.  X un  ospedale  ed  una  gran  caserma. 

Anuricrau  — Con  3000  abit.  ed  un  castello;  vi  è progetto  di 
farla  diventar  fortezza. 

Sevbusch  — Sulla  Sofà;  à un  castello  e 3000  abit. 

Zator  — Non  lungi  daH'imboccalura  della  Stoiu  nella  Vistola, 
à un  castello  c 1300  abit. 

CIRCOLO  DI  SANDEC. 

Nei'-.Savdec  — Alle  sponde  del  Dmajec,  sur  un’altura  conside- 
reTOlc,  à un  castello  e 4000  abit. 
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NeiniikK  — Situala  sulla  Dunajec  à un  castello  e 3000  ab.  — 
esortili,  sullo  stesso  flume  à pure  un  castello. 


CIRCOLO  DI  I.4SL0. 


Usto  — Al  confluente  del  laslo , della  liopa,  e del  Yùtok , à 
un  vecchio  castello  e VJOO  abil. 

Kbosjio  — Sul  Wislok  à un  vecchio  castello  e 2200  abit. 

Di  KI.A  — Sul  laslo  cun  un  castello  e 2000  abil. 


CIRCOLO  DI  TARNOW, 


• Tabsow  — Città  capo!,  sur  un'altura  non  liinsi  dalla  Biala 
e dalla  sua  imboccatura  nella  Ihimì  jpc,  che  si  traversa  mercè  un 
ponte.  Vi  è un  ospedale  militare  e .vOOO  abil. 

Dshbica  — Sul  Utslocft  con  un  castello. 

CIRCOLO  DI  RZESZOW. 


RzEsrow  — Sul  Wislock.  à un  ginnasio.  &n  castello  e .'iaOO  ab. 

Pbzewobsk  — .Sul  Miczka  à un  c.'istello  e .30(H)  al». 

Labci't  — Con  un  bel  castello  e 1900  abil. 

CIRCOLO  DI  S.ANOR. 

Brzozow  — Sulla  SlPbnica  con  un  castello  e 2t00  abil. 

Dvbiecko  — Sul  San,  à pure  un  castello. 

CÌRCOLO  DI  PKZÈ.MYSL. 

• Pbzehvsi.  o Pbenisma  — Città  capai,  di  8000  abil.  a G I.  S.  S.  E 
da  largsiaw,  9 I.  iV.  0.  da  Sambor,  e 19  I.  O.  da  Lainberga  .{.sul- 
la sponda  destra  del  Saii , che  ivi  si  passa  per  un  ponte  lun/'< 
500  passi.  La  città  è cinta  di  mura  , con  una  vecchia  cilludelU 
sopra  un'alta  ruitc.  Vi  è progetto  di  farsene  piazza  forte. 
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• Iarosuw  (1)  laroslavia  — Cillà  di  8 mila  abll.  6 I.  c.1  N.  di 
Przcmysl  e a 21  1.  0.  da  Lninberga  sulla  sponda  sinistra  del  San. 
À un  castello,  una  commessionced  una  manifattura  di  panni  pel 
vestiario  delle  truppe.  Vi  si  tiene,  il  15  agosto,  una  gran  Cera  di 
cavalli  ed  altro  bestiame,  si  da  riunirsene  CO  mila  di  specie  varia. 

Sotto  alle  sue  mura,  gli  Svedesi  vi  guadagnarono  una  battaglia 
nel  1656. 


CIRCOLO  DI  ZOLRIEW. 


• ZoLKiRW  — Città  capol.  di  olire  4000  abil.  in  riva  ad  un  Du- 
miccllo.  Avvi  un  bel  castello,  ed  un  ospedale  militare. 

LiBiczuw  — Con  un  castello  e 2700  abit. 

CIRCOLO  DI  LEMBERG. 


* Lexberc  (Lwow)  (2)  Levberga — Città  capitale  della  Gallizia 
Austriaca  e capol.  del  circolo  del  suo  nome,  sopra  molti  ruscelli 
che  si  riuniscono  per  formare  la  Pellew,  a 130  1.  E.  N.  E.  da 
Vienna  e 68  1.  E.  da  Cracovia.  É circondata  da  4 grandi  sobbor- 
ghi che  addimandansi  Ilalicz,  Krakau,  Zolkiew  e Brody.  I suoi 
antichi  bastioni  sono  convcrtiti  in  deliziosi  passeggi.  Ha  ancora 
due  castelli,  l’uno  neirinterno  e l'allro  fuori  della  città,  sopra  una 
montagna. 

Lembcrga  è la  residenza  delle  primarie  autorità  civili  e mili- 
tari. È popolata  da  56  a 60  mila  ab.  compresi  gli  stranieri  e la 
guarnigione.  Vi  sono  grandi  caserme  , un  grande  ospedale  due 
ginnasii  ec. 

Fu  questa  città  presa  da  Casimiro II.  detto  il  Grande,  nel  1340, 
ed  assediata  da  Chminieski,  capo  dei  Cosacchi , ncH’anno  1648. 
Nel  1656  si  difese  coraggiosamente  contro  i Russi,  ma  nel  1671, 
i Turchi  la  misero  a contribuzione.  Carlo  XII  re  di  Svezia  , la 
prese  d'assalto,  nel  1704.  e vi  fece  incoronare  re  di  Polonia  Sta- 
nislao Leczinski.  Nel  1773  Leniberga  col  suo  palatinato  passò 
sotto  il  dominio  austriaco. 


(1) Non  è da  contondersi  con  l/iroslaw  appartenente  alla  Russia  Euro- 
pea, capol.  di  governo  c del  distretto  di  Mosca,  sulla  sponda  destra  del 
Volga,  al  conlliienle  del  KoloruU.  {Nota  del  Irad.  Hat.) 

(2)  Altra  Lembcrga  apparlicuc  agli  Stali  Prussiani.  ( A^.  del  Irad.  Hai.  ) 
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CIRCOLO  DI  STRY. 


* Strv  — Città  capo!,  di  5 in  6 mila  abit.  presso  la  sponda  si- 
nistra del  suo  nome,  n 12  1.  S.  E.  da  Sambor,  e a 15  1.  S.  da 
Lembcrga;  è cinta  di  mura  e di  fosse  ed  ù un  castello.  Vi  è pro- 
getto di  ridurla  a fortezza. 

CIRCOLO  DI  STANISLAWOW. 


• Stasisiawow  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.  a 11  I.  J N.O. 
da  Koinniea,  c a 25  I.  S.  S,  E.  da  Lemberga  sopra  un'altura,  tra 
i due  bracci  della  Byslrica,  che  alquanto  più  al  N.  si  congiungo- 
no. E cinta  di  mura  e bene  forliiicata.  A un  ginnasio. 

TvsniEsicA  — Sulla  Worona , vi  si  fu  gran  mercato  di  cavalli. 
Abit.  804MI. 

Mariahpol  — Sul  Dniesler  possiede  un  gran  castello. 

CIRCOLO  DI  BRZEZAN. 

Brzezas  {Brzezany)  — Città  capol.  di  oltre  5 mila  abit.  sulla 
Zlola  Lipa,  a 15  I.  f S.  E.  da  Lemberga,  e a 8 1.  S.  da  Zluczow. 
À un  castello,  ed  una  fabbrica  di  pietre  da  fucile:  questa,  come 
dice  il  sig.  De  RudtotTer,  non  è più  in  attività. 

Roiiatir  — Sulla  Lipa,  con  un  castello  e 2700  abit. 

CIRCOLO  DI  ZLOeZOW. 


Ztoczow  — A un  castello  e 8000  abit. 

Bisr  — Sul  Bug  con  5000  abit.  Vi  sono  miniere  di  ferro. 

* Brodi'  o Brodi  — Città  6 1.  al  N.  di  Zloczow,  sui  confini  del- 
la Volinia  a 13  I. } E.  N.  E.  da  Lemberga.  A un  castello.  Vi  si 
tiene  mercato  di  cavalli.  Abit.  18  a 20  mila. 

CIRCOLO  DI  TARNOPOL. 

* Tarmopol  — Città  capol.  di  10  in  12  mila  abit. , presso  la 
sponda  sinistra  del  Sercl,  che  vi  forma  uno  stagno,  all  1.  £.  R. 
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E.  da  Brzezany,  e a 25  I.  E.  S.  E.  da  Lcmberga.  À uq  castello  , 
un  ginnasio  ec.  ec. 

SzBABAZ  {Szbarasz) — Città  di  SGOOabil.  sull7fcu>a24  I.  al  N.E. 
di  Tamopoì.  À un  vecchio  castello. 


CIRCOLO  DI  CZORTROW. 


* Zaleszcztkt  — Città  capol.  di  5500  abit.  8 1.  al  S.  di  Czorl- 
kow,  c a (0  I.  S.  E.  da  Lcmberga  sulla  sponda  sinistra  del  Dnie- 
stcr  che  si  passa  su  di  un  ponte  a battelli. 

* CzoBTKOw  — Città  di  1600  abit.  sulla  sponda  destra  del  Se- 
red  a ’M  I.  S.  E.  da  Lembcrga.  A un  castello  (1). 

lIusuTv.i  — Sul  Pordkorzc,  à un  castello  e 1500  abit. 

CIRCOLO  DI  CZERNOWITZ. 


CzEBBOwiTz  (Tsehemowilz)  — Città  capol.  a 1*  I.  E.  S.  E.  da 
Kolomea,  e a 47  I.  S.  E.  da  Lcmberga,  in  situazione  amenissima, 
appiè  di  montagne  sulla  sponda  destra  del  Prulh , popolala  da 
oltre  6000  abit.  Colà  presso  sulla  montagna  di  Czeczyna , che 
domina  la  città  trovansi  le  vestigia  d'un  antico  castello  munito. 

* Radaitz  (Radausch)  — Villaggio  sulla  sponda  destra  della 
Sutschawa  9 1.  al  S.  di  Tschcrnowitz  , è la  residenza  della  dire- 
zione delle  reggie  razze  militari  di  cavalli  della  Bukovina:  queste 
razze  trovansi  a RaUautz  , a Bobuika , c a Luezina , non  lungi 
dalla  frontiera  di  Transilvania  e nella  valle  della  Suezawa,  a Mi- 
toka,  a Fradautz,  a Rivalcri  e a Fnisin. 

MoLDAi'iscu-KiNPOLi'SG  — Cou  2600  abit.,  e PoscìioriUa  sulla 
Moldava  anno  miniere  di  argento,  di  rame  c di  piombo. 

Iacoreiii  — Sulla  Bistriz  à miniere  di  ferro,  c fàbbriche  di  chio- 
di (clouteries). 

,A  Basanza  e a Bosana  sul  nisccllo  di  Ilukew , non  lungi  dal 
Pruth  vi  sono  stabilimenti  di  quarantene.  Sinouz  e Brajeslic  , 
sulla  Moldava , ànno  cittadelle. 


(I)  Dice  il  sig.  De  Rudlorlfer  che  deve  trasferirvisi  la  sede  del  governo 
del  circolo:  l'enciclopedia  geogr.  dice  ch'è  già  capol.  del  circolo  del  suo 
nome.  ( fiala  del  Irad.  Hai.  ) 
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TERRITORIO  DI  CRACOVIA. 

• Cracovia  (Krakow)  — Aniira  oapilalc  della  Polonia  , sulla 
sponda  sinistra  delhi  Vistola,  al  confluente  di  (|uesio  flume  e della 
Rudawa  a .>C  I.  .S.  S.  ().  da  Varsavia,  a T.v  I.  À.  E.  da  Vienna  , e 
a 280  I.  E.  da  Pari^ri.  È cinta  da  una  vecchia  murn"lia  llanchet;- 
{;iata  da  torri  c da  fosse  (juiisi  colme.  La  citlà  è divisa  in  3 parli 
distinte,  cioè,  Vecchia  cillù  di  Cracovia,  Sirademe  Kazimierz, 
circondata  da  8 sobborghi,  e popolala  da  circa  33  mila  abil. 

Dalla  parte  di  Ostro,  verso  la  Vistola,  vedesi  il  famoso  castello 
Reale,  situato  sopra  una  collina,  le  cui  mora,  torri  c bastioni  gli 
danno  la  forma  di  una  piccola  cittadella;  ora  cade  in  rovina. 

Gli  Svedesi  la  presero  nel  1635 , dopo  un  assedio  di  circa  5 
settimane,  ed  allora  una  porzione  della  città  restò  assai  maltrat- 
tata. 
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Ve  ne  àvno  ‘per  ogni  lìhiretto  in  mi  è guarnigiom  di  Ariiglie- 
ria — I U distretti  dell  Artiglieria  di  guarnigione  partano  il 
nome,  de'rUpetlivi  capoluoghi  — come  a dire: 


1"  Distbetto  di  Vir.j(.\A. 

Fonderia  di  rnnnoni  a 

Polveriera  a Viojino.  Liniz  e Sleinfe.hi. 

Isperione  delle  polveri  e salnitro  a Krems. 

Fucine  a Mariazell. 

Magazzini  di  Artiglieria  a Vienna  e a Liniz. 
licsidenza  degli  IJIIIziali  comandanti  le  artiglierie  da  piazza 
\iennn.  Liniz.  SalzboHrg,  Aenberg.  \ieticr  yeusludi.  • 


2*  Distretto  di  Phigi. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Praga,  losephsladl,  Knniggralz, 
TheresiensladI . 

Direzioni  delle  polveri  — Budweis. 

Residenza  degli  IIITIziali  eonie  sopra  — Praga,  loseiihsladt , 
Tli eresi ensiad l,  ho en iggra tz . 


T Distretto  di  Rida  (Ofeii). 

Magazzino  di  Artiglieria  — Buda. 

Ispezione  delle  polveri  e salnitro  Ncupìd. 

Deposito  di  Pidveri  — Kasr.hau,  Presbourg,  Aagg  Baiìya. 
Residenze  — Buda,  Comorn,  Leopoldsladl. 
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i“  Distretto  ii’Oilsit/. 

Magammo  di  Artiglieria  — OUmiHr.. 

Polveriera  — Uriinn. 

Deposilo  di  polveri  — Troppau. 
ncsidcmc  — Ollmiitz. 

ò"  Distretto  di  Graet/. 

Magazzino  di  Artiglieria  — Graoelz,  GorUchach,  TricMe, 
Polveriera  — i».  Veti. 

Ispezione  delle  polveri  — Laìjbnch. 

Residenze  — Graoetz,  Trieste,  Gortscliach. 

ti"  Distretto  di  Leiìiieg. 

Magazzino  di  .Artiglierie  e residenza  degli  UOiziali  a Lcmberg. 
7“  Distretto  di  Veiiezia. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Venezia.  Palmamiova,  Legnago. 
Residenze  — Venezia,  Legnago,  Palinanuova,  Osoppo„Chiog‘ 
già,  Comaceliio. 

« 

S"  Distretto  di  .Mattova. 

Magazzino  di  Artiglieria  Mantova,  Peschiera,  Brescia. 
Residenze  — Mantova.  Peschiera  , Brescia  , Pizzighettone  , 
Piacenza,  Boera  d'Anfo. 

!>"  Distretto  di  Tereswar. 

Magazzini  di  Artiglieria  o residenza  Temeswar , Arad. 

10°  Distretto  di  PeterwardeiiT. 

Magazzini  di  Artiglieria  e residenza — .All-Gradiska,Peterwar‘ 
dein,  Brod,  Esseek. 

11°  Distretto  di  Carlstadt. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Carlsladl,  Fiume. 

Residenze  — Carlstadt,  Fiume,  Zeng,Porlo-Be,  Carlopago, 
Czetin. 
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12“  IMstri;tto  di  Tbijìsii.vou  ti  di  Oiri^ih  rd.. 

Mii"az7,inn  di  Arliplierin  — Carlsbura. 

Ilosidcnzc  — Carhburg,  Ilermiiunstadl. 

13®  Distretto  d'Irrsbrick. 

Magazzini  — Innsbruck,  e Kufslcin. 

Duposilo  di  polvere  c salnitro  Bolzen. 

Ispezioni  delle  polveri  e salnitro — Innsbruck. 
licsidenzc  — Innsbruck.  Kufslcin. 

14°  Distretto  di  Dalmizu  o di  Zara. 

Magazzini  di  Artiglieria  — Zara.  Spalato.  Bariiisa. 
Itesidenze  — Zara,  Itagusa,  Caltaro , Casielnmro,  Spalato, 
Knin,  Lesina. 

MANIFATTURE  IMPERIALI  DI  ARMI  DA  FUOCO. 

Vienna,  Slcì/er,  Brescia,  Ferlach. 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  GENIO.  0) 

l.a  direzione  generale  è stabilita  a Vienna.  Un  Principe  del 
Sangue  n’ò  il  Direttor  Generale  titolare. 
l.'Impero  d'Austria  dividesi  in  14  direzioni  del  genio  (dislricU 
de  forti/icalions),  cioè; 


1. 

Arciducato  d'Austria  . . . 

. . capol.  — Vienna 

2. 

Stiria  e llliria 

. . — — Groetz 

3. 

Moravia  e Slesia 

. . — — Briinn 

4. 

Doemia 

. . — — Praga 

«>. 

Ungheria 

. . — — Buda 

fi. 

Seliiavonio 

. . — — Petervaradino 

7. 

Croazia 

. . — — C.irlsladl 

8. 

Dalmazia 

. . — — Zara 

9. 

Gallizia 

. . — — Leinberga 

10. 

Tran  ilvania 

. . — — llermansladl 

n. 

Donato 

. . — — Temeswar 

12. 

Tirolo  c Voralberga  . . . , 

. . — — Innsbruck 

13. 

Lombardia 

. . — — .Milano 

14. 

Stalo  Veneto 

. . — — Verona. 

(I)  Slalisliquc  militairc  et  reeliercties  sor  l'Orcnntsation  et  les  inslilu- 
lions  militaires  des  armces  élruiipères,  par  C.  A.  llaillot  Lieutenaiit-Culo- 
iics  d'Artillcric.  (A’ola  del  Irad.  Hai.) 
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Le  scguenli  |>i;ixzc  ànnu  direllurì  bpuciuii  incaricali  Cbclusìvu- 
mente  delle  rispellivc  teiiiliciizioiii. 

Verona,  losepltsladt.  Mantova,  BrLcm,  Sah.borgo,  Penchie- 
ra,  Milano,  Kovnit/tfreUz,  Praqa.  NauiUtrs,  Comoni,  Mimkaeti, 
CarMniry.  Ra;iusa,  Kujiitein.  Arad,  Pelvrvara<lÌHO,  Zara.  Bu- 
da, Lp;in(Ufù,  Trieitc.Palnin  A’ova,  Ksteck.  Cattavo,  lSrod,Linlz, 
Piacenza  (villaggio  del  regno  Lombardo  Veiielo),  Briinn,  Sebo- 
nieo,  Siialato,  Alto  Gradiska,  Leopuldeladl , Cransiadt,  Pizzi- 
gheUonc , Semiino. 

FRONTIERE  MILITARI  13IPER1ALI. 

Le  rroiiliere  iiiililari  cstendoiisi  ilul  Mure  Adriulicu  sino  al  (-ir- 
celo della  Bnkorina  in  Gallizia-.ma  le  frontiere  inililari  imperia- 
li rorniano  una  larga  zona  conliinia  di  lerrilorio  lungo  la  Croazia, 
la  Sdiiuvonia  ed  il  ilanalo  , mellmulo  line  in  Traiisilvania.  Que- 
ste frontiere  sono  divise  in  Ire  comandi  Militari. 

1. ®  La  Croazia  Militare  abbraccia  i distretti  ili  Karbtadt . del 
Ballalo  e di  Warasdino.  Il  disirello  di  Katintadl  rompreiide  i 
circondari  rcggimenluri;  (|uello  del  Itanalo  due;  e (luelio  di  \Va- 
raxdino  due. 

2. ®  La  Schiavonia  ìllililare  tre  circondari  rcggimenlarì , ed  il 

dislrelln  tic  Tscliathi.^t et.  < 

Il  Ilanalo  due  circondari  come  sopra. 

In  tutte  coleste  contrade  cuniansi  12  città,  13  borghi  c 1,7 là 
tra  villaggi  e casali. 

Queste  contrade  sono  stale  organizzale  inililarinente,  e tulli  i 
giovani  delle  popolazioni  sono  obbligali  a servire , nel  triplice 
scopo  in  tempo  di  paco,  cioè,  di  opporsi  alle  escursioni  de’Tur- 
clii.  airiiilroiluzionedcl  eonlroblrando.  ed  al  servizio  del  cordone 
sanitario  contro  la  peste  ; in  tempo  di  guerra  i reggimenti  sono 
impiegali  negli  eserciti  attivi,  e la  guardia  delle  frontiere  è aflì- 
dala  alla  porzione  della  popolazione  non  mobilizzala. 

La  maggior  parte  delle  terre  appartiene  al  governo  il  nuale 
ne  à formale  tante  porzioni  (lots)  (I)  di  H jocli  (2)  381 

(t)  Lot  — n Pnrlinn  (l’un  tool  qui  se  parlage  enirn  pliisìciirs  pcrsnn- 
« iies Se  dii  au'si.  cu  piirl.iui  ilu  parlage  ilos  icrres Parie, por- 

li zinne  ii  — (Diz.  (I  Vtbcrli)  (.V.  ilei  Inni.  Hat.) 

.2)  IricH  — III  venin  illzionnrio  abbiani»  trovali)  Il  signiGralo  della  voce 
Inili.  Se  non  che  nella  melrnhii/iit  universale  del  signor  IJe  Luca  ( ;\a- 
poli  — 181 1 ) a pag.  20!l  nello  tavole  delle  misure  ni/rarie  di  diverse  Na- 
zioni ennfrnnlalv  con  le  misure  di  Napoli,  in  (piella  ilclla  ciba  di  \ lenii, i 
trovasi  loehen,  ( di'è  lo  .sicsso  clic  lodi  > cquivaicnie  a moggia  8,  della 
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ares(1)<li  terre  coltivabili,  e di  10  joch573  area  dLpraterie;  un  In- 
ticrn  j)orzione  (tot)  è assegna  tn  ad  una  sola  famiglia.  Se  questa  non  è 
mollo  numerosa  le  viene  assegnata  una  porzione  del  lot  ; per 
ciascun  lot  pagasi  una  lieve  imposta  in  danaro , oltre  a ciò  , de* 
vasi  pure  contribuire  con  dc'canoni  in  natura.  Ogni  regg, , ogni 
compagnia  à il  suo  particolar  circondario  ; uffiziali  al  di  più  del* 
l'organico  sono  delegati  per  la  parte  amministrativa. 

Per  la  guardia  delle  frontiere  sonovi  in  prima  linea,  e di  tratto 
in  tratto,  de'posli  di  4 a 10  uomini,  dc'quali  uno  è immancabil- 
mente in  sentinella:  in  seconda  linea  vi  sono  i posti  de’  sottulll- 
7iali;  ed  in  terza  linea  i posti  di  ulBziali , nel  caso  di  alVcrla  i 
posti  degli  ufliziali  fanno  sentire  lo  sparo  del  cannone  di  allar- 
me, ed  in  un  momento  tutta  la  linea  ò in  ordinanza. 

La  durata  del  servizio  ò di  8 giorni  consecutivi;  allo  spirare  di 
essi  gli  uomini  che  anno  prestalo  un  tal  servizio  sono  sostituiti 
dagli  altri,  e quelli  rientrano  ai  propri  focolari, 

SCUOLE  MILITARI. 

L'organizzazione  delle  scuole  militari  deirimpcro  Austriaco 
merita  , sotto  ogni  rapporto  , essere  conosciuta  e studiata.  Si  è 
ivi  ben  conosciuto  che  per  aver  buoni  quadri  è mestieri  che  vi 
sieno  non  solamente  ufliziali  di  merito,  ma  benanche  buoni  sot* 
tufllziali;  e però  le  scuole  pe'  sottuflìziali  sono  reputalo  utili  cd 
inriispcnsabìli  al  pari  di  quelle  per  gli  ufliziali. 

In  Austria  vi  sono  i seguenti  stabilimenti  di  militari  istituzioni 
cioè  : 

1.  L’accademia  degringegneri  a Vienna. 

2.  L’accademia  militare  a Wiener  NeuaUidt. 

Due  scuole  o compagnie  di  cadetti  a Ollmiilz  c a Groelz. 

4.  .10  case  di  educazione  pe  ligli  di  truppa. 

.1.  La  scuola  del  corpo  di  pionieri  a Tuln. 

0.  .1  scuole  reggimcntarie  di  artiglieria  c di  bombardieri 
a Vienna. 


nuova  misura  napniilana,  e pat.  2086.  85.  Si  sa  clic  il  nuovo  moggio  napo- 
litano, unità  supcrijciale  delle  misuro  agrarie.valc  diecimila  palmi  quadra- 
li, 0 sia  iin  quadrato  che  abbia  uno  dc'luti  ccolo  palmi,  o canne  dicci.  (No- 
la del  (rad.  Hai.) 

(l)  Ark  — Aro  unità  delle  misure  di  supcrlicic  in  Francia , quadrato  di 
10Ò  metri  di  latu.  ( A',  del  Irud.  Hat.  ) 
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7.  La  scuola  di  equitazione  militare  a Wicìier-lfeusladl. 

8.  Le  scuole  di  pionieri  e di  artiglieria  de'  reggimenti  di 

fanteria. 

9.  L'accademia  di  medicina  e di  chirurgia. 

10.  Lo  slabilimcnio  Veterinario. 

11.  L'isiiliilo  d’Hemals  per  le  figlie  di  uOiziali. 

Il  numero  degli  allievi  neU'accademia  degringegneri  a Vienna 
ammonta  a circa  :ìOO.  de'  quali  32  sono  a spese  dello  stato  , 28 
mercè  particolari  dotazioni  il  resto  a pensione  di  480  fr.  (1). 

Uniziali  scelti  per  la  più  parte  nel  corpo  del  gonio  itisegnano 
agli  allievi. 

Le  matematiche  elementari,  applicate  e trascendentali. 

L'arcliiteltiira  civile  e militare. 

La  rurtillcazionc. 

> La  tattica. 

La  chimica  c la  fisica  sperimentale. 

La  geografia  matematica. 

Il  disegno  in  ciò  che  ù rapporto  all'arte  militare.  Dopo  8 anni 
di  studio  gli  allievi  escono  dall'accademia  da'18  a'20  anni  di  età. 

Veli' accademia  militare  di  Wies.ver  — Neistaot  — 329  allievi 
da'10  a'12  anni  vi  sono  ammessi  a spese  dello  stato;  c 1 1.7  mer- 
cè dotazioni  diverse:  vi  sono  pure  allievi  a pensione  di  700  fio- 
rini (i,300  fr.) 

Gli  ufllziali  scelti  ne' reggimenti  in  qualità  di  professori  del- 
l'accademia insegnano  agli  allievi: 

Le  lingue  latina,  tedesca,  uugarcse, boema,  italiana  c francese. 

La  poesia  e la  rettorica. 

La  filosofia  e la  morale. 

L’istoria  e la  geografia  universale. 

Le  matematiche  elementari  e trascendentali , con  la  pratica  ap- 
plicazione sul  terreno. 

La  chimica  e la  fisica. 

La  geografia  e la  statistica  militare. 

L'istoria  militare  moderna. 

La  legislazione  militare,  il  dritto  delle  genti  c tutto  ciò  che  à 
rapporto  alla  guerra. 

La  tattica  e la  strategia. 

L’eloquenza  militare. 


(1)  1,2i8  fr.  ovvero  due.  2S7,04  ragguagliando  il  franco  a gr.  23  napo- 
letane. ( JV.  del  trad.  Hai.  ) 
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La  forliAcaziunc  passeggierà  e pcreaaaeote. 

Lu  scienza  dellartigliere. 

1 rcgolatncnli  militari. 

Ogni  specie  di  disegno,  la  dansa,  la  scherma,  requitazione  ed 
il  nuoto. 

Da  ultimo  tutti  gli  esercizi  pratici  militari. 

La  durata  degli  studi  è fissata  a 8 anni;  dopo  il  quarto  anno  di 
studio  gli  allievi  subiscono  un  esame.  Coloro  che  non  pruinet- 
lono  riuscita  pel  servizio  militare  ritornano  nelle  proprie  fami- 
glie. Dopo  Tesarne  finale,  al  compimento  degli  studi,  gli  allievi 
vengono  nominati  sottotenenti,  o cadetti  ne'  diversi  corpi  di  eser- 
cito. I migliori  sono  ammessi  nell'accademia  degl'ingegneri. 

COXPAGniE  DI  CADETTI  A OUtlTZ  E A GRATZ. 


Cadauna  compagnia  è composta  di  120  a loO  cadetti  dcH'ctì» 
di  H a 10  anni.  La  durata  degli  studi  è Ossuta  a 3 anni.  Il  co- 
mando di  ogni  compagnia  ò aiTldato  ad  un  capitano  sotto  la  di- 
pendenza del  direttore  delle  fortiOcazioni  del  distretto  ove  tro- 
vasi la  compagnia. 

I cadcUi  impararlo: 

La  calligraOa. 

Le  belle  lettere. 

La  lingua  tedesca  e quella  boema. 

Le  maiematiche  elementari  con  applicazione  pratica. 

La  fortificazione  passeggierà.  - ' 

La  tattica. 

Nozioni  teoriche  sul  servizio  delle  varie  armi. 

Il  disegno. 

I regolamenti  su  tutte  le  branche  del  servizio  militare. 

II  nuoto  c la  scherma. 

All'uscita  dalle  compagnie  i cadetti  vengono  come  tali  desti- 
nati al  seguito  dei  reggimenti. 

CASE  DI  EDl’CAZIOflE  PE' FIGLI  DI  TRIPPA. 

Istituite  nel  doppio  scopo,  cioè  di  alleviare  ai  militari  dcgl'in- 
lìmi  gradi  le  cure  indispensabili  per  fcducaziune  de' propri  ti- 
gli , c di  formare  per  l'esercito  sottufliziali  istruiti.  Vi  cntrauo 
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aU'età  (li  8 anni,  iisccnJono  n'l8.  Si  da  loro  sulle  prime  una  buo- 
no educazione  clemcnlare,  poscia  imparano. 

La  conlabiiilà  mililarc. 

Le  malemalicbc  clemcniari  con  applicazione  pratica. 

Il  disegno  lineare  e la  Icrata  dei  piani. 

La  lingua  nazionale  ed  una  estera. 

L’istoria  e la  geografia  universale. 

L’istoria  dell’ impero  d’Austria. 

La  rortiflcazionc  passeggierà. 

Gli  elementi  di  arte  c di  storia  militare. 

Tulli  i regolamenti  del  servizio  militare. 

Ogni  regg.  di  fanleria  Austriaco  o ungherese  à una  casa  di  e- 
ducazione  siluata  nel  capo  luogo  del  distretto  assegnato  pel  re- 
clutamento del  corpo.  Vi  sono  48  allievi  in  ognuna  delle  40  case 
di  educazione  e delle  7 altre  rase  pe’ reggimenti  che  si  reclu- 
tano in  Gallizia  — e 50  allievi  per  le  due  case  dei  reggimenti 
delle  frontiere.  Pc’O  reggimenti  italiani  v’era  una  sola  casa  a Mi- 
lano , la  quale  è stala  sostituita  da  una  compagnia  di  cadetti  a 
Milano,  e da  due  casedi  educazione  a Bergamo  Luna,  a cividale  Tal- 
Ira.  AU'uscita  dalle  case  di  educazione  i giovani  riconosciuti  ido- 
nei al  servizio  contraggono  un  impegno  di  14  anni  nel  reggi- 
men  to  che  à preso  cura  della  loro  educazione,  c dopo  non  guari 
terap  0 vengono  nominali  sollufliziali. 

SCi’OU  DEL  CORPO  DE’piOSIERI  A Tl'LS. 

Questa  scuola  è diretta  c comandata  da  un  capitano  sotto  la 
ispezione  immediata  del  comandante  dei  pionieri.  La  durata  de- 
gli studi  ò fissata  a tre  anni  nel  volger  de’ quali  gli  allievi  impa- 
rano: 

La  calligrafia. 

Le  belle  lettere. 

L' istoria  e la  geografia. 

Le  matemalicfae  elementari. 

Il  disegno  lineare  c quello  topografico. 

Gli  elementi  di  arte  e di  storia  militare. 

La  fortificazione  passeggierà. 

L’attacco  delle  piazze. 

La  costruzione  di  ponti  e strade. 

La  contabilità  militare  ed  i regolamenti  del  servizio. 

Al  termine  degli  studi  coloro  che  risultano  idonei  vengono 
nominati  sollufliziali  o cadetti  ne’pionierì. 


Digitized  by  Google 


368 


STATISnU  «LITABE 


0.  SCl'OLE  DI  ARTIGI.IRIIM. 


Nancnno  le  notizie  circostanziate  intoriio  aH'organizzazione  di 
queste  scuole.  Si  conosce  però  ebe  nelle  abituali  residenze  de- 
gli stali  maggiori  dei  reggimenti  di  artiglieria  come  a Vienna,  a 
Praga,  a Olmiilz,  a Groel  e Pesili  vi  sono  scuole  pe'sottulliziali  c 
pe’cadclti  di  quest’arma. 

7.  SCl’OLA  HILITARE  DI  EQUITAZIONE  A WIE.TER-NEl'STADT. 

Questa  scuola,  come  quella  di  Saumur  in  Francia  ii  per  isco- 
po  di  perfezionare  l'arte  dell'equitazione  nella  cavalleria  ; di  dif- 
fondere in  tutti  i corpi  un  metodo  uniforme  d' istruzione  pratica 
c conforme  alla  teoria;  di  dare  agli  ufliziali  ed  ai  sottulTiziali  este- 
se conoscenze  d'ippiatrica  e di  formarli  alla  tanto  difìTicilc  arte  di 
addestrare  i cavalli. 

Dodici  ulTiziali  e 12  sottulTìzinli  o cadetti  de’ vari  corpi  di  ca- 
valleria c del  treno  sono  ammessi  a questa  scuola.  Ivi  rimango- 
no 18  mesi  ne’  quali  fanno  un  corso  teorico  c pratico  di  equita- 
zione ed  addestrano  cavalli  destinati  pel  servizio  degli  uQìziali 
delle  differenti  armi. 


8.  SCUOLE  DI  PIO.VIERI  E DI  ARTIGLIERIA  DE'rEGGIIIE.TTI  D1FA.NTERIA. 


180  uomini  intelligenti  e robusti  scelti  in  ogni  reggimento,  con- 
tinuando a far  parte  delle  rispettive  compagnie,  formano  riuniti 
queste  scuole.  120  uomini  formano  la  sezione  de’ pionieri  e 80 
l'altra  di  artiglieria.  La  prima  sezione  si  esercita  alla  costruzione 
c riparazione  delle  strade,  dei  ponti  sui  canali  e le  piccole  rivie- 
re, ad  innalzare  opere  di  fortificazione  passeggierà,  e alla  costru- 
zione de’forni  di  campagna,  delle  baracche  cc.  ec.  ' 

La  sezione  di  artiglieria  si  esercita  al  tiro  del  cannone. 

Ogni  scuola  possiede  una  piccola  biblioteca  di  opere  didatti- 
che, e la  collezione  de’modelli  de’ lavori  a farsi. 

La  prima  scuola  di  ogni  regg.  è stata  organizzala  dagli  ufliziali 
del  corpo  dc’pionieri,  essi  ne  unno  abbandonata  la  direzione  to- 
sto che  gli  ulliziaii  e sotto  ufliziali  del  regg.  suiricicnlcmcnte  i- 
struiti  àn  potuto  sostituirli. 
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t).  ACCADEHU  di  MEDiaHA  E DI  CHIRCRCU  MILITARE  A TIE^.IA. 

(jucsln  nccndcmin  nella  quale  i medici  ed  i chirurgi  più  cele- 
bri sono  chiamati  ad  esercitare  la  professione  , è destinala  per 
l'istruzione  degli  ufTItiali  sanitari  dell'esercitu. 

IO.  ISTITUTO  DI  TETERIRARIA  A VIENAA. 

In  questo  Istituto,  che  non  è il  solo  che  vi  sia  nciresorcito , 
vi  si  ammettono  afline,  di  ricevere  una  istruzione  completo  , gii 
artisti  veterinari  ed  i maniscalchi  delle  milizie. 

1 1 . ISTITUTO  IH  IIERRALS  EEK  LE  PIGLIE  DEGLI  UFPIZIALI. 

Si  ricevono  in  questo  stabilimento  40  fanciulle  a pensione  a 
spese  dello  stato.  eÒ  a spese  degli  stali  deU’Auslria  inferiore;!  posti 
sono  concessi  alle  liglie  di  ufTiziali  privi  di  ogni  bene  di  fortuna,' 
i quali  pe'loro  servizi  si  rendono  meritevoli  di  tanto  favore. 

Vicn  data  a queste  fanciulle  una  educazione  perfetta,  alllnc  di 
mellorle  in  grado  di  poter  essere  istitutrici  delle  giovanette  ap- 
partenenti a famiglie  di  allo  rango  , c procacciarsi  in  tal  guisa 
onorevoli  mezzi  di  esistenza. 

RICAPITOLAZIOSE  DECOIUITTORI  DELLE  SCUOLE  MILITARI. 


Accademia  degl’  ingegneri 200 

— militare 300 

Le  2 compagnie  de' cadetti 300 

Le  47  case  di  educazione  de'reggimenti 2230 

Le  2 — de' reggimenti  di  frontiere 100 

La  casa  di  educazione  di  Milano 300 

La  scuola  de' pionieri 130 

La  scuola  di  equitazione 24 

Totale,  senza  le  scuole  di  artiglieria 3830 


CADETTI  E SOLDATI  EX  PROPRIIS. 

Al  seguito  de'reggimenti  di  ogn'arma,  oltre  i convittori  usciti 
dalle  scuole  militari  e dalle  compagnie  de'cadclli , vengono  am- 
messi similmente  in  qualità  di  cadetti,  de' giovani  appartenenti 
a famiglie  di  civil  condizione  , e però  suscettibili  di  divenire 
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ufTuiali  per  la  islrutione  die  gì»  posseggono  , e per  quella  die 
possono  acquistare  in  serviiio.  Il  titolo  di  cadetto  non  è pe- 
rò un  grado , è una  specie  dì  noviziato  che  precede  la  carriera  di 
uOlziale. 

V’à  ne’ reggimenti  due  classi  di  cadetti:  i cadetti  imperiali  no- 
minali dal  consiglio  di  guerra  Aulico,  ed  i cadetti  di  reggimento 
0 cadetti  privati  {Regimenls  Cadeteti,  o Privai  Cadeteti)  ammes- 
si dal  colonnello  proprietario  del  corpo.  Il  numero  di  questi  ca- 
detti sembra  che  sia  indeterminato  e che  dipenda  unicamente 
dalla  volontà  de'  colonnelli , perciocché  C piazze  soltanto  di  ca- 
detti imperiali  vi  sono  ne'reggimenti  di  lanteria,  e veruna  ne’reg- 
gimeoti  di  cavalleria. 

I posti  di  cadetti  imperiali  sono  dati  di  preferenza  ai  Agli  di 
ulTiziali.  Questi  cadetti  mantenuti  a spese  dello  stato  ricevono  un 
soldo  tre  volte  maggiore  di  quello  del  soldato.  I cadetti  partico- 
lari devono  mantenersi  vestirsi  ed  equipaggiarsi  a proprie  spese, 
^ii  gli  uni  che  gli  altri  tosto  che  sono  in  grado  di  esercitarle  a- 
dempiono  le  funzioni  di  caporali  e di  sottulltziali. 

I giovani  appartenenti  alle  famiglie  agiate,  o a quelle  degl'im- 
piegati civili  obbligati  al  servizio  militare  per  cITelto  del  sorteg- 
gio, vestendosi  ed  equipaggiandosi  a proprie  spese,  possono  en- 
trare ne'reggimenti  in  qualità  di  soldati  exproprii.  Essi  sono  in 
tal  condizione  esenti,  come  i cadetti,  da  punizioni  corporali  ; vi- 
vono raccolti  in  camerate  particolari , o di  unita  a'  sottufllziali , 
ed  n seconda  de'gradi  di  loro  istruzione  e della  condotta  che 
serbano,  sono  ammessi  alle  scuole  militari,  o sono  nominati  sot- 
tufliziali  0 cadetti  ne'reggimenti. 
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Milano  — Cillà  ciipitale  del  regno  Lombardo-Veneto,  capoluo- 
go della  luogotenenza  del  suo  nome  ; a 30  I.  0.  N.  0.  da  Vene- 
zia. 140  I.  0.  S.  O.da  Vienna,  1101.  N.E.  da  Roma,  e 160  1.  S.E. 
da  Parigi;  è una  delle  più  grandi  c splendide  d'Italia  dopo  Roma 
e Napoli,  giace  in  una  pianura  fertile  ridente,  circondata  a qual- 
che distanza  da  amene,  ubertose,  e deliziose  cullinetle  e dolce- 
mente inclinala  dal  ÌV.  al  S.  sulla  sponda  sinistra  dell'Olona  a cui 
si  unisce  in  questo  luogo  il  yaviglio  grande  che  viene  dal  Tici- 
no, il  Naviglio  della  Martesana,  che  deriva  dall'Adda  , e che  cir- 
conda la  maggior  parte  della  città  , io&ne  il  Navighio-di-Paria. 
Milano  è sede  di  un  Luogotenente  civile  e d'un  guverualun:  mi- 
litare. 

Questa  città  à la  forma  di  un  poligono  irregolare , elevasi  394 
piedi  parigini  sopra  il  livello  del  mare.  É cinta  di  mura  con  ba- 
stioni, tranne  al  N.  0.,  dal  Portello  del  Castello  sino  alla  porta 
Tanaglia,  ove  non  evvi  che  un  semplice  muro  di  circonvallazio- 
ne; alle  <|unli  forlincazioni,  deboli  troppo  per  servire  di  difesa , 
ora  gli  Austriaci  ne  aggiunsero  varie  altre  . più  valide  e somma- 
mente importanti.  Un  tale  circuito,  che  rinchiude  gli  antichi  sub* 
borghi,  à dodici  porle,  cioè  sei  principali  c .sci  minori. 

Grandioso  ed  utilissimo  è l'I.  P..  istituto  Geografico  Militare  ; 
slabilimeiilo  eretto  e dalla  Suvranu  uiuuiUcenza  protetto , in  cui 
vedesi  una  ricca  collezione  di  mappe  carte  geogrulìche,  slromeii- 
ti  relativi  a scelta  biblioteca. 

Fra  le  caserme  , merita  particnlar  menzione  quella  magniHra 
di  S.  Francesco,  sulla  piazza  dlS.  Ambrogio,  eretta  nel  luogo 
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dui  inonnslcro  e chiesa  dei  padri  Francescani,  anticamcnle  basi- 
lica Niiborinnn.  La  caserma  di  caTallcria  di  S.  Simpliciano  occu- 
pa il  soppresso  monastero  di  tal  nome  , e presenta  una  ricca  e 
regolare  Tacciata,  grandiosi  c comodi  cortili,  ed  ampie  scuderie. 

Altre  grandiose  e comode  caserme  si  sono  stabilite  e Irovansi 
distribuite  nella  città  dopo  la  soppressione  dei  monasteri,  csono 
la  caserma  di  cavalleria  c fanteria,  in  S.  Vittore  Grande  , quella 
deirincoronata  nel  borgo  di  Porta  Comasina  , l'altra  di  S.  Ange- 
lo, nella  piazza  di  tal  nome  , quella  di  S.  Eustorgio  nella  piazza 
cosi  nominata,  ed  il  gran  corpo  di  guardia  nella  piazza  dei  Mer- 
canti. La  vasta  piazza  d’armi  si  estende  in  larghezza  braccia  1100 
ed  in  lunghezza  braccia  1000,  chiusa  da  un  muro  di  cinta  , che 
separa  la  città  dalle  campagne,  o che  serve  di  passeggio  amenis- 
simo. ( Nola  del  Irad.  Ual.  ) 

NOTA  A {6is). 

( pagina  263.  ) 


In  conformità  della  Imperiale  risoluzione  del  14  gennaio  1836, 
cominciando  dal  1"  febbraio  detto  anno,  i comandi  degli  eser- 
citi, i comandi  dei  corpi  di  esercito  con  amministrazione,  ed  i 
governi  militari,  formano  i dicasteri  militari  dei  rispettivi  domi- 
ni, sotto  la  denominazione  di  comandi  generali  proxAnciaU,  che 
portano  come  autorità.  1 capi  dei  dicasteri  hanno  i seguenti 
titoli  : 

Pel  comando  del  1°  esercito,  il  titolo  di  comandante  generale 
neirAuslria  Superiore  ed  inferiore,  Salisburgo,  Sliria  e Tirofo  : 
Pel  comando  del  1°  corpo  di  esercito  il  titolo  di  c.omandanle 
il  1°  corpo  di  esercito  e comandante  generalo  in  Boemia: 

Pel  comando  del  2°  corpo  di  esercito  il  titolo  di  comandante 
il  2'’ corpo  di  esercito  ecomandante  generale  in  Koruvia  e Slesia.' 

Pel  comando  del  2"  esercito  il  titolo  di  governatore  generale 
del  Regno  Lombardo-Veneto  e comandante  generale  in  quel  re- 
gno, in  Carinlta,  Camiola  c nel  litorale: 

Pel  comando  del  3"  esercito,  il  titolo  di  comandante  il  3°  eser- 
cito, governatore  e comandante  generale  iq  Ungheria; 

Pel  comando  del  3 corpo  di  esercito  il  titolo  di  comandante 
generale  in  Transilvania; 

Pel  comando  del  4®  esercito  il  titolo  di  comandante  il  4*  eser- 
cii 0 uomandiutlc  generale  in  Gatlizia  ed  in  Bucovina; 
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Pel  governo  militare  e civile  in  Agravi , il  titolo  di  Bano , Su- 
premo capitano  in  Croar.ia  e Slavonia , governatore  e coman- 
dante generale  in  Croazia,  Slavonia  e Mlmazia,  governatore 
di  Fiume: 

Pel  governo  militare  e civile  in  Tetneswar , il  titolo  di  gover- 
natore e comandante  generale  del  Banato  e nel  Voivodato  Ser- 
bico : 

Pel  governo  di  Zara,  il  titolndi  governatore  . faciente  le  veei 
del  comandante  generale  in  Dalmazia.  ( l^ota  del  trad.  Hai.  ) 


NOTA  B. 


Bbescia  (Brixia)  — Città  del  Regno  Lombardo-Veneto,  si  esten- 
de a nualu  di  seniicircolo  alle  falde  meridionali  ed  occidentali  di 
una  collinctla  occupata  da  un  forte  castello,  il  quale  guarda  dal- 
l’alto e domina  l'intera  città,  ed  anche  nell'attuale  perfeziona- 
mento delle  artiglierie  sarebbe  importantissimo , se  non  fosse 
esso  medesimo  dominato  dal  vicino  c più  elevato  colle  di  San  Flo- 
riano. Le  mura  della  città  anno  cinque  porte  , e si  uniscono  al 
muro  esterno  del  detto  castello  , formando  cosi  un  quadrato  ir- 
regolare di  quasi  3 miglia,  ed  una  bella  strada  di  circonvallazio- 
ne gira  tutto  intorno  alle  medesime. 

Fin  dall'  invasione  de’  barbari  Brescia  sostenne  una  serie  di 
continue  guerre  per  liberarsene.  Dal  1000  cominciai  a difendersi 
da  se  ; si  cinse  di  mura,  e si  formarono  milizie  Bresciane.  Ebbe 
guerre  co’Crcmonesi  c Bergamaschi  ; pugnò  contro  Barbarossa  ; 
sostenne  assedio  postole  da  Federico  II  nel  12,38.  Enrico  VII  di 
Lussemburgo  l'assediò  nel  1311  e dopo  fieri  combattimenti  l'eb- 
be a patti  e ne  distrusse  le  mura  e le  torri. 

1 Visconti  la  tolsero  a Martino  Scaligero  dì  Verona  nel  1339,  vi 
fabbricarono  l’aUuale  caslello  occupandolo  lino  al  1401. 

Dal  142G  occupata  dai  Veneti,  Brescia  alzò  le  attuali  sue  mura. 
Sostenne  il  famoso  assedio  di  quasi  due  anni  nel  1438  da  Filip- 
po Maria  Visconti. 

Nel  1309  fu  occupata  dai  francesi.  Nel  1797  toltosi  dal  domi- 
nio Veneto  obbedì  ai  francesi  sino  alla  pace  del  1814  che  la  pose 
sotto  la  dominazione  Austriaca.  (Noia  del  Irad.  Hai.) 
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NOTA  C.  0) 

VKkEzu  — Sopra  120  isolctte  più  o meno  grandi,  piantata  Ve- 
nezia, disgiunte  da  inflniti  canali,  o insieme  unite  per  mezzo  di 
*00  e più  ponti  fra  grandi  c piccoli,  quasi  tulli  di  pietra  , fórma 
Venezia  una  Ggura  irregolare , come  di  circolo  scemo  dal  lato  di 
!V.  0.,  con  varie  pendici  minori  al  N.  ed  all'O.,  ed  una  estesissi- 
ma ali'E.,  misurando  circa  3 leghe  di  circonferenza,  11717  piedi 
di  lunghezza,  ed  8391  di  larghezza  massima,  colla  superficie  di 
quasi  una  lega  quadrala. 

La  dilTlcollà  di  navigare  le  acque  che  la  circondano  , quando 
tolti  sicno  i segnali  che  tracciano  i canali  da  seguirsi,  le  opere 
di  furti licazione  che  custodiscono  gl'ingressi  delle  lagune,  tanto 
dalla  parlo  di  terra,  come  da  quella  del  mare  , la  rendono  forlis- 
siina,  senza  esser  chiusa. 

La  guarnigione  ordinaria  prima  del  18*8,  era  di  *000  uomini, 
ora  (1851)  ammonta  a numero  maggiore,  forse  triplo. 

La  popolazione  nel  18*7  ammontava  a 130  mila  abit.;  nel  183i 
era  di  112  mila  comprese  le  adiacenze. 

A Venezia  le  strade  principali  sono  gli  stessi  canali  colle  loro 
lorluosllù  ; le  altre  vie,  essendo  anch’esso  tortuosissime  per  la 
maggior  parte  anguste. 

Per  la  sua  situazione  e per  la  conformazione  sua  , non  sono  a 
Venezia  cavalli  nè  vetture  da  essi  o da  altri  animali  tirate  ; le 
barche  sono  qui  l'unico  veicolo  degli  uomini  e delle  cose  , e al 


(t)  La  coDiradizione  in  che  cvidcnlcroente  caddero  dizionarii  ed  autori 
di  cose  storiche  e geografiche,  sul  coeio  dì  Venezia  ci  à spinti  ad  investi- 
gare ne’dali  di  maggiore  aulenliciià.nfitne  porgere  su  tale  argomento  noti- 
zie esatte;  imperocché,  troviamo  neirEnciclopcdia  popolare  che  Venezia 
sorge  sopra  120isolelle  con  *08  ponti, e 1 16,200  abit. — NeH'Enciclopedia 
ge^rafica  sopra  122  isulelle.coii  520  ponti  c 117  mila  ah.  — (Set  Bouillet 
{Dicliontiaireunivernel  (Chisioire  et  de  géograptùe),  soiira  100  isoielle, 
con  lOt  ponti  e 110  mila  abit.  — Nella  geografia  militare  del  sig.  Colon- 
nello  De  KudIorlTer,  sopra  138  isole  con  300  ponti  c I0*,.300  abit.,  «la  ulti- 
mo leggesi  nella  Slalislicn  mititare  del  sig.  Tenente  Coinnncllo  Ilnillnl  che 
Venezia  trovasi  edificala  sopra  136  isole,  con  98  mila  abit.  E perù  noi  a- 
vendo  ricavale  simiglianli  noiizie,  ed  altre,  dalla  grand'opera  intitolata  Fe- 
nezia  e sue  lagune,  ivi  pubblicatasi  neU'anno  18*7  in  occasione  del  IX 
Congresso  degli  Scienziati  italiani,  portiamo  fiducia  di  non  andar  errali 
()ul  pubblicandone  uu  sunto.  (Anta  del  trad.  Hai.  ) 
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tragitto  di  quelli  più  usate  sono  le  barclietle  chiamate  gondole  , 
sottili  e lunghe  addobbale  di  nero,  comodissime  c snellissime. 

In  due  grandi  gruppi  è divisa  Venezia  dal  cosi  detto  Canal- 
grande, che  insinuandosi  fra  le  tsulc,  nel  suo  tortuosissimo  giro 
viene  ad  avere  in  certa  guisa  la  forma  di  un  g rovescio,  coila  ba- 
se a mezzodì  e la  cima  a settentrione. 

Il  suolo  originale,  sul  quale  Venezia  è fondata,  consiste  in  quei 
dorsi  che  lasciarono  scoperte  le  acque  e dipendenti  dalle  allu- 
vioni dei  fiumi  che  nelle  lagune  metteano  foce  ; ma  per  consoli- 
dar quelli  e per  ingrandirli  a seconda  del  crescere  della  popola- 
zione e dell'opulenza,  fu  usata  un  arte  meravigliosa,  donde  deri- 
vò un  fondo  quasi  tutto  artificiale , formalo  in  gran  parte  di  pa- 
lizzate robustissime  e costosissime,  sulle  quali  sorgono  sublimi , 
monumenti  e fabbriche. 

Il  magnifico  e vasto  stabilimento  deH'arsenale,  ad  uso  militare 
terrestre  e marittimo,  è chiuso  da  gagliarde  mura  e da  torri  per 
una  circonferenza  di  oltre  a due  miglia.  Fra  le  tante  cose  gran- 
diose che  racchiude,  sono  da  notarsi  cinque  sale  d'armi,  due  per 
la  marineria  e tre  per  rarliglierìa  terrestre,  nelle  prime  delle  quali 
sono  monumenti , e preziosissimi  arredi  e bandiere  turche  prese 
dai  Veneziani  in  battaglia;  moltissimi  cantieri  coperti,  in  bcH'or- 
dine  disposti , per  la  costruzione  delle  navi  di  qualunque  gran- 
dezza ; quattro  ampie  darsene  , dove  tengonsi  galleggianti  i va- 
scelli ; cinque  grandi  fonderie  di  cannoni  ; la  sala  chiamata  la 
Tana,  che  serve  alla  fabbricazione  delle  gomene,  funi  e cordaggi, 
lunga  910  piedi,  larga  70 , alta  32  , erclln  da  Antonio  da  Ponte 
nel  1379;  il  cosi  detto  lezzone  per  la  squadratura  de' legnami , 
lungo  470  piedi,  largo  36  ed  allo  70  piedi  ; la  sala  dei  modelli , 
che  misura  180  piedi  per  lungo,  60  per  largo  e 20  d'altezza,  ed 
il  cui  pavimento  può  conleoere  il  disegno  in  grandezza  naturale 
d'^na  delle  maggiori  navi  da  guerra.  Infinite  poi  sono  le  macchi- 
ne , gli  ordigni , i trovali , che  in  questi  luoghi  si  ammirano , e 
che  non  cessano  di  moltiplicarsi. 

Fabbricala  Venezia  in  mezzo  alle  acque,  di  grave  spesa  riesce 
il  mantenere  gli  edifizii,  le  vie  . le  cosi  delle  fondamente , o vie 
con  banchine;  ed  essendo  poi  formata  in  gran  parte  di  strade 
brevi,  spezzate,  tortuose  e frequenti  di  ponti,  à d'uopo  alla  notte 
di  molta  illuminazione.  Articolo  importante  è poi  per  essa  l'ac- 
qua potabile,  che  non  si  può  avere  altrimenti  che  o dalle  pioggie 
del  cielo  o dal  corso  della  Brcnb:  quella  prima  viene  conservala 
in  cisterne,  che  qui  chiamansi  pozzi,  de’quali  vanno  le  case  per 
la  maggior  parte  accomodale,  ed  inoltre  ne  sono  176  di  pubblica 
ricorrenza  e mantenute  dai  pubblico  tanto  pel  fabbricato  , come 
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per  la  provvisione  dnH'ncqua;  quesla  <lnlla  Brenta  viene  navigata 
in  gran  lini  pei  rivi  della  eillà  ed  a prezzo,  nc  soi-corrc  quanti  ne 
abbisognano  o per  gli  usi  domestici  o per  le  tabbriche  ec.  ec.  A so- 
stenerla continua,  un  acqiiiiiuccio  scoperto,  formato  e mantenu- 
to dal  pubblico,  staccasi  dalla  Brenta  viva  al  Dolo  c per  otto  mi- 
glia la  conduce  al  Morenzano,  dove,  per  tre  bocche  o scaricatori, 
la  versa  nei  recipienti  che  vi  si  sottopongono.  Ora  vi  sono  anche 
i pozzi  artesiani  o modenesi , la  cui  acqua  però  non  va  usata  se 
non  nei  casi  di  estremo  bisogno. 

Vi  sono  in  Venezia  22  caserme.  Diremo  ora  brevemente  delle 
Laffune  di  Venezia.  Un  tempo  Paludi  Adriane.  vasta  estensione 
d'acqua  c paludi  profonde  nella  parte  orientale  del  Regno  Lom- 
bardo-Veneto , intorno  alla  costa  N.  0.  del  mare  Adriatico.  Se- 
condo Strabono  c Vitruvio,  erano  anticamente  molto  più  estese  , 
giungendo  sin  verso  Padova;  in  oggi  occupano,  nelle  province  di 
Venezia  e di  Udine  e in  piccola  porzione  del  regno  d'illiria,  una 
lunghezza  di  35  leghe  collo  larghezza  media  di  3 leghe.  Lunga 
serie  d'isole,  chiamate  Litorale,  e generalmente  sabbionivc,  do- 
mina quasi  da  per  tutto  tra  le  lagune  ed  il  mare  , lasciando  cin- 
que aperture,  difese  daH'artiglieria  , c due  delle  quali  sono  pra- 
ticabili dallo  navi  grosse:  chiamansi  il  porto  dei  IVe  Porli , il 
porlo  di  S.  Erasmo,  il  porto  di  S.  Nicolò  del  Lido  , accessibili 
alle  barche  grosse,  il  porto  di  Malamocco  ed  il  porlo  di  Chioggia, 
pei  quali  ponno  entrare  lo  grosse  navi,  per  quelle  di  Malamocco 
principalmente,  migliori  di  tutti  , e che  sin  dal  1840  si  attende 
a migliorar  ancor  più  in  servigio  si  del  commercio  e si  della  re- 
gia marineria.  Tutte  queste  bocche  sono  difese  da  forti  castelli 
c da  batterìe  a flor  d'acqua,  come  sono  pure  gli  altri  accessi  alla 
laguna  dalla  parte  di  terra,  a Brondolo  ed  a Malghera. 

Lo  spazio  che  da  questo  lato,  per  circa  4 miglia  disgiunge  Ve- 
nezia dalla  terra  ferma,  fu  superalo  mercè  il  marmoreo  ponte  die 
fa  parte  della  ferrovia  Fferdinandea,  fatto  saltare  in  aria  per  metà 
nel  1849  quando  Venezia  era  bloccata  dagli  Austriaci , al  ritorno 
dei  quali,  nell'anno  stesso,  venne  tosto  ripristinalo.  Torri  di  si- 
curezza sono  state  da  varii  anni  costruite  sul  litorale,  cosicché  e 
per  la  sua  posizione  e per  queste  varie  opere  di  difesa,  Venezia, 
che  nelle  sue  lagune  siede,  può  dirsi  una  delle  più  forti  piazze 
del  mondo,  come  si  sperimentò  nelle  luttuose  politiche  vicende 
nel  1849. 

Sparse  sono  le  lagune  d'isole,  di  dorsi,  di  barene,  di  bassi- 
fondi, di  fondi  paludosi,  di  canali,  di  fossi  ; da  ciò  , colle  acque 
alte  in  tempo  del  flusso  del  mare , diventa  difllcile  navigarle.  Si 
sono  quindi  segnali  i canali  che  alla  navigazione  più  servono , 
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nfìRdianle  pali  siluali  di  disianza  jn  disianza,  dalle  quali  tracce  di- 
lunpandnsi,  le  barche  correrebbero  rischio  di  armare. 

Grandiosa  èJ’opcra  ebe  impresero  ed  eseguirono  i Veneziani 
a preservazione  di  queste  loro  lagune  ; i cosi  detti  Murazzi. 
QucsUi  lingua  di  terra  che  il  mare  dulie  lagune  divide  era  , nel 
tratto  ohe  da  Mnlumocco  inolira  fino  a Chioggiu,  talmente  inde- 
bolita e sIrcniRla  per  la  eonlinua  battitura  dei  marosi  da  far  te- 
mere che  una  volta  o l’altra,  soverchiala  e rolla  quella  barriera , 
irrompessero  contro  la  Città  e la  sommergessero  traeudola  ad 
ultima  mina. 

Ad  evitare  il  quale  estremo  danno,  rivestirono  i Veneziani  con 
muro  solidissimo , d'enormi  macigni  tratti  dalle  montagne  dcl- 
ristria  formalo,  e miinilo  di  scarpe,  contrascarpe , sproni  e con- 
tralTorli  delia  stessa  solidissima  materia,  polente  sì  da  sUdare  la 
furibonda  ira  dei  flutti  e reggere  al  dente  roditore  del  tempo. 
Dovuta  le  prima  idea  dei  Murazzi  al  padre  Coronelli , che  la  fé' 
nota  nel  suo  Giornale  Veneto  per  l'anno  1716,  il  disegno  di  quel- 
li ora  esistenti  appartiene  a Bernardino  Zendrìni,  e il  primo  fon- 
daraenlo  ne  fu  gctlalo  il  24  aprile  1744.  Presentano  una  com- 
plessiva lunghezza  di  4027  metri  nel  litorale  di  Palestrina  e di 
1200  in  quello  di  sottomarino  , computandosi  la  spesa  a 20  mi- 
lioni di  lire  Venete  (1).  Vi  vollero  alla  loro  costruzione  ben  tren- 
t'anni.  Sofferti  avendo  molti  guasti  per  le  procelle  e per  manco 
di  riparazioni,  l’imperator  Francesco  I decretò  un  milione  di  lire 
austriache  (2).  per  la  riparazione  di  quei  lidi. 

Il  golfo  di  Venezia,  picciola  parte  del  mar  adrintico,  sulla  co- 
sta del  regno  Loinbanio- Veneto,  estendesi  dalla  foce  del  Taglia- 
raento  Qno  al  delta  del  Po;  il  che  forma  un  tratto  di  circa  20  I.; 
In  costa  vi  è semicircolare,  nè  la  profondità  eccede  le  5 I.  — La 
livenza,  il  Piave,  il  Brenta,  il  Bacchiglione , V Adige,  il  Po  di 
Levante,  il  Po  di  Sinistra  sono  i principali  corsi  d'acqua  che  ven- 
gono in  esso  golfo  accolli.  — 

Accenneremo  da  ultimo,  le  principali  forlincazinni  di  Vene- 
zia (.1)  coordinate  in  tre  scompartimenti  distinti,  ciuò: 

(1)  La  lira  veneln  anlica  ili  20  soldi  n marchelti  dn  12  grosseiH  o denari 
di  ducalo  valeva  grana  11  */ioo-  La  lira  italiana,  c cosi  in  Itillo  il  Lombar- 
do-Veticlo  e nel  Milanese,  vale  atluatmcinc  come  il  franco  gr.  22,964. 
(Ilota  del  (rad.  Hat.) 

(2)  La  lira  austriaca  a 100  centesimi  vale  gr.  napolitane  19,8767.  ( Nola 
del  trad.  Ual.  > 

(S)  Affinchè  il  leggitore  potesse  adeqiiatamenlc  vaiolare  la  importanza 
miiiliirc  di  Venezia,  lanlu  per  la  sua  posizione  che  per  le  sue  opere  di  di- 
fesa, non  abbiamo  risparmialo  nè  studio  nè  ricerche  per  raggiungere  sif- 
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I L»  difesa  de'  passaggi  oiarilliini,  direni  unicamente  contro 
gli  atlacdii  dada  parte  di  mare  ; 

2. ’’  La  difesa  delle  lagune  che  oppugna  nel  tempo  stesso  , gli 
attacchi  che  vengono  da  mare  e dalla  terra  ferma; 

3. "  Le  fortillcazioni  di  terra  ferina. 

Difesa  de'  passaggi  mariltimi. 

r Li  Ire  porli  sono  difesi  : 

Dal  Lazzaretto  e dalla  sua  testa  di  ponte,  opera  di  terra  di  poca 
consistenza. 

Dalle  batterie  dell'isola  di  Sant'Erasmo. 

2. ®  Il  lido  à per  difesa. 

Le  batterie  della  sicss'isula  di  Sant'Erasmo,  che  si  estende  dal 
Udo  a S.  Erasmo. 

Il  forte  S.  Andrea,  a sinistra  o al  N.  del  passaggio.  È questa 
una  dello  iiiigliori  opere  difensive  di  Venezia.  Si  compone  di  una 
torre  con  due  fianchi  provveduti  di  cascmatte,  ed  elcvantcsi  a ca* 
valicre  (el  formenl  cataliei's.) 

Il  forte  S.  Aiccolò,  a dcslra,  à soverchia  estensione;  ma  il  capi- 
tale suo  difetto  sta  nella  poca  elevazione  della  scarpa  la  quale  non 
è p’ù  alta  di  b metri.  K del  pari  vulnerabile  alla  gola  ( il  esl  in- 
mllaUe  égalemenl  par  la  gorge.  ) Gli  austriaci  vi  aveano  co- 
mincialo a coslruire  un  ridotto. 

Questi  due  passaggi  sono  cosi  ravvicinali , che  le  rispettive 
forliflcazioni  formano,  in  certo  modo,  un  solo  gruppo.  Le  opero 
difensive  sono  unite  fra  loro  mercé  le  ballcrie  o i trinceramenti 
delle  tre  isole,  Le  Vignale.  Certosa,  e Snnl'Elena  le  quali  co- 
prono immediatamente  Venezia,  dietro  questi  due  sbocchi.  La  è 
come  una  cinta  continua  che  garentisre  la  piazza  da  questo  lato. 

3. ®  Il  passaggio  di  Naiamocco.  è difeso,  a dcslra  e manca,  dai 
due  forti,  Alberoni  e S.  Pietro,  .ilbcroni  è un  pentagono  baslio- 


fatto  scopo,  precipuo  del  nostro  lavoro.  Eravamo  perù  in  alto  di  deporne 
il  pensiero,  statile  die  veruna  delle  varie  opere  roiisullate  per  la  com- 
pilaiinne  della  presente  Stalisliea  offriva  notizie  puramente  militari  o 
soddi.sfaccnti , relative  alle  rorlifìenzioni  di  Venezia,  quando  ci  venne  in 
mente  di  estendere  le  nostre  investigazioni  anche  nello  spellalorc  miniare 
di  Francia,  ed  ivi  abbiamo  trovalo  nel  269'’  rascieolo,  del  1ó  agosto  1818, 
uno  stupendo  articolo  del  Capitano  del  genio  Fervei,  ìniitolalo  — Verezu 
.Militahe  , dal  quale  iililiiamo  ricavate  , faecndonc  sunto,  le  notizie  più 
rili'vunti  che  qui  riptoduciamo,  voliate  od  nostro  idioma.  (iVula  del  trad. 
dai.) 
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naio,  dì  (erra,  con  fosso  pieno  di  acqua,  e un  ridoUo  con  rivesli- 
inenlu  , il  quale  forma  la  corlina  di  un  Irinceranientu  interno. 
S.IHelro  è pcrfcUamenlo  simile  al  (irecedeule.  Nondimeno  fac- 
ciamo notare  una  difTcrenza  , cioè  , che  il  suo  interno  trincera- 
mento, die  eunsisto  in  un  senipliec  muro  con  feritoie,  copre  un 
ridotto  blindato  meno  solido  die  quello  del  forte  AIbcruni. 

Un  poco  al  Sud  del  forte  S.PiPtro  elevasi , sulla  spiaggia  di 
Pulestrinn,  una  torre  a tre  ordini  di  batterie  (à  Irois  ètages  de 
/bua;):  per  attaccare  il  passaggio  fa  d’uopo  avvicinarsi  ajOO  metri 
dalle  stesse.  È questa  la  sola  difesa perinanente  della  lunga  spiag- 
gia di  Paleslrina. 

4. ®  Il  passaggio  di  Cliioggia  è difeso: 

Al  nord  dal  forte.  Caraiiiam,  sem|dice  lunetta  dì  terra.  Al  Sud, 
dal  forte  S.  Felice  che  à rivestinwmli  cil  è ben  fiancheggiato. 

5. **  La  fortilìcaziuoc  di  Broudolo  appartenente  al  sistema  di 
terra  ferma. 

In  tutto  S forti,  e gran  numero  di  batterie  da  costa. 


nires.v  delle  lagii.ve. 


Il  gruppo  di  Torcello,  .Vazzorbo  e Buratto  è il  nucleo  di  qua- 
si tutti  i canali  che  dalla  terra  ferma  metlunu  nelle  lagune  al  Nord 
di  Venezia:  questo  nucleo  è fortemente  occupato  da  sedici  bat- 
terie. 

Facciamo  menzione  anche  della  batteria  del  .Vonte  d'Oro  , a 
2000  metri  in  avanti  c al  nord  di  Torchilo;  la  è un'  opera  impor- 
tante, non  per  se  stessa,  perocché  è una  semplice  lunetta  di 
terra,  ma  per  la  sua  posizione  la  quale  protegge  uno  sbocco  im- 
portante di  Terra  ferma. 

Murano  è munita  di  6 batterie  che  preudouo  d'intllata  i canali 
circostanti. 

Venezia  non  à altra  fortificazione  che  tre  fronti  bastionali  al 
Sud,  alla  punta  San  Giorgio;  e al  Nord  una  batteria  a cavaliere. 

L'arsenale,  circuito  da  un  muro  ben  alto  c tuttavia  bellissimo, 
costituisce  una  s{)ecìc  di  rìdotlo. 

Questo  famoso  stabilimento,  che  elevasi  al  Nord  Fst  della  Cit- 
tà, è degno  della  sua  ri(iulazioiie.  Gli  è vasto,  comodo;  nume- 
rose sale  coperte  permettono  la  costruzione  simultanea  di  gran 
numero  di  bastimenti  di  ogni  dimensione  : i m.-igazzini,  gli  opili- 
cìi,  sono  giudiziosamente  scompartiti  ; vi  è inoltre  una  grande 
tucioa  ed  una  fundertu  di  bronzo. 
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Sul  cnnnic  che  mene  da  Halamocco  a Venezia,  veggonsi  odo 
torri  imiiiilc  di  cannoni. 

Le  lagune  alt’altura  dì  Chioggia,  sono  mollo  sprovvedute  di 
difesa. 

Trnsnndinmo  altre  batterie  da  cui  sono  armale  mollissime  iso- 
lolle che  non  abbiamo  mentovalo.  Aggiungiamo  però  che  una 
delle  migliori  difese  delle  lagune  e la  diflìcolu'i  di  valicare  in  que- 
sto labcrinto  (dans  cn  dèdale)  di  canali  e dì  bassi  fondi , ullor- 
quando  lolgonsi  i segnali  ( baliscs  (I)  ) che  indicano  il  oamminu 
da  seguirsi  in  quelle  tortuose  vie. 

Volgiamo  ora  gii  sguardi  sul  lato  di  Terra  ferma. 


tortivicaziovi  della  terra  ferra. 

Al  Nord  di  Venezia,  alle  due  imboccature  del  Piave  , le  opere 
di  Cavallino,  e le  sue  opere  avanzale. 

AH’cst,  0 al  centro,  il  forte  di  Malghera. 

Al  Sud:  1"  le  opere  di  Brondolo,  airimboccatura  della  Brenta, 
2"  Cavanello  sul  basso  Adige. 

Le  difese  del  nord  consistono  in  quelle  che  presenta  l'isola  si- 
tuala fra  il  Silo  c le  estremità  do'due  rami  pe'qualì  il  Piave  si  sca- 
rica iieirAdrialico;  le  vestigia  di  un  ridotto  alla  bocca  di  Cortei- 
lazzo,  che  ò la  più  avanzata  al  Nord:  nella  parte  posteriore,  sullo 
due  sponde  della  Xeechia-Piave  , due  opere  di  terra  che  copro- 
no In  chiusa  di  Cavalliiw. 

All'Est,  la  principale  tosta  di  ponte  di  Venezia  sul  continente  , 
ò il  forte  di  Malghera  , ad  est  della  posizione  all'  indietro  di  Mo- 
stro, nucleo  di  tulle  le  comunicazioni  di  Venezia  per  la  via  di 
terra. 

Malghera  consisto  in  un  pentagono  di  terra  di  ft  metri  di  rilie- 
vo, con  fosso  pieno  d'acqua.  Può  alloggiare  una  guarnigione  di 
.100  uomini,  de’ quali  400  possono  stare  al  coperto  di  un  bom- 
hardamcnlo  nello  due  belle  caserme  con  volta  a botta  di  bomba, 
c che  nello  stesso  tempo  servono  di  ridotto. 

Questo  forte  è interamente  chiuso  da  una  cinta  del  tutto  si- 
mile, meno  che  nella  sviluppata,  alla  cinta  interna. 

Questa  cìnta , con  cammino  coperto  , è stata  stabilita  per  ser- 
vire di  campo  trinceralo  a una  divisione  di  4 aSUOO  uomini.  Per 
ben  favorire  le  sortile,  è preceduta  da  molle  opero  avanzale , fra 

(t)  Balise  — Segno  clic  si  pone  in  viciaoma  degli  scogli.  {Nota  del 
trad.  Hai.) 
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le  quali  è da  mentovarsi  il  ridotto  di  CampaUo  , a cavallo  sulla 
diga  clic  serve  di  scalurigioo  ad  una  piccola  inonduzionc  alla 
destra  di  Malglicra. 

Il  terreno  di  questa  posizione  è l'unico  che  vi  sia  migliore,  e 
più  solido,  nelle  adiacenze  di  Venezia. 

Il  forte  di  Miilgliern  copre  il  bel  ponte,  di  recente  costruzione, 
che  meiiii  fin  dentro  Venezia,  la  ferrovia  di  Milano.  D'una  svilup- 
pata di  otMIO  metri,  largo  9,  questo  ponto  tutto  di  fabbrica  pre- 
senta a destra  o u manca  della  ferrovia  due  marciapiedi.  È pro- 
tetto da  balaustrata  che  si  chiudo,  c da  successivi  sparii  che  per- 
mettono contrastare  il  passo  palmo  a palmo  mercè  spalleggia- 
menti  che  agevolmente  possono  elevarsi.  È inoltre  garantito  da 
due  piccole  isole  rortitìcato,  S.  Giuliam  c S.  Secondo. 

Parte  Sud  — Gli  sbocchi  del  nord  e dell'est  sono  ofTcnsivi  ; 
quelli  del  sud  sono  organizzali  per  la  difensiva.  D'essa  compu- 
nesi  in  due  gruppi  : 

Urondolo  airimboccatura  della  Brenta; 

2®  Cuvnnrlla.  sul  basso  Adige. 

Il  gruppo  di  Brondolo  comprende: 

1. ”  Sulla  sjionda  sinistra  della  Brenta  : 

Un  rididto  quadralo  di  terra  , con  fossato  piene  d'acqua  c un 
ridotto  circolare  con  feritoie,  e blindato. 

Quest'opera  può  contenere  000  difensori. 

Il  forte  S.  Michele,  specie  di  blockaus  (palò)  immerso  nella 
laguna,  è destinato  a proteggere  renlrala  de' soccorsi  nel  ridotto 
anzi  cennato. 

2. ®  Sulla  sponda  destra  della  Brenta  : 

Tre  lunette  di  terra  che  formano  la  testa  di  ponte  di  Brondolo 
dalla  parte  dell'Adige. 

Il  canale  di  Volle  e la  strada  che  la  segue,  sono  vie  sicurissi- 
me a causa  doirinondaziuiie  che  può  coprire  gli  accessi. 

L'opera  di  CavaneUa  che  può  egualmente  contenere  000  di- 
fensori, è di  terra  come  il  ridotto  di  Brondolo.  con  fosse  piene  di 
acqua;  la  gola  lascia  scoverla,  dal  lato  Sud,  la  chiusa  dell'Adige 
che  questo  copre  al  nord.  (N.  del  Irad.  ilal.) 

NOTA  D. 


Tbieste  — Ciltò  principale  di  Illiria,  capol.  di  circondario  e di 
uno  de' due  governi  che  compongono  il  regno  Illirico  apparte- 
nente uH'impcro  d'Austria.  Sta  20  I.  S.O.  da  Lubiana,  2o  I.  J al- 
l'E.  N.  E.  di  Venezia  , e 76  1.  S.  0.  da  Vienna , alle  falde  c sul 
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fianco  d'una  montagna,  all'cslremilà  sellcntrionalc  dcH’Adriatico 
e del  golfo  cui  dà  il  suo  nome,  eoa  porlo  franco. 

Air  E.  è difesa  da  una  ciUadella  che  incorona  la  velia  della 
montagna.  Da  che  fu  elevala  a porlo  franco  (da  Carlo  VI  nel  1719) 
l'anlico  suo  porlo  divenne  insufllcienlc  airaffluenza  delle  navi , 
ed  ancor  meno  il  canale  della  Portizza  al  ricovero  di  quelle  di 
grossa  portala  , si  che  nel  1752-33  si  scavò  un  secondo  canale 
nel  seno  della  città  atto  a contenere  50  grossi  vascelli , e fu  co- 
struito il  molo  di  S.  Carlo  ed  il  grande  molo  o sia  riparo  per  di- 
fendere la  baia  dai  venti , di  modo  che  al  presente  possono  an- 
corarvisi  lo  grosse  navi  mercantili  e da  guerra.  All’estremità  del 
porto  vi  sono  due  lazzaretti,  il  Nuovo  ed  il  Vecchio:  il  primo  è il 
più  ampio  ed  avvi  nella  estremità  del  secondo  , che  viene  nomi- 
nalo molo  Teresiano,  la  lanterna  o faro  del  porto  di  nuova  eo- 
struttura  con  batteria;  è alto  questo  faro  più  di  100  piedi,  e por- 
ta un  fuoco  girevole  che  scorgesi  alla  distanza  di  12  miglia  ma- 
rine; un  altro  faro  fu  costrutto  sulla  punta  di  Salvore  , circa  19 
miglia  al  S.  0.  di  Trieste. 

l/allro  molo  di  S.  Carlo  anzidetto  presenta  un  bel  prospetta 
del  mare  e della  prominenza  della  città;  è comodo  allo  scarico  e 
carico  delle  mercanzie,  ed  il  canale  mette  ai  magazzini  le  mer- 
canzie colle  stesse  navi. 

Evvi  inoltre  la  scuola  politecnica  e di  nautica  con  gabinetto  di 
fisica,  di  storia  naturale  ed  un  musco  marittimo,  il  comando  su- 
periore e collegio  della  marina  ....  cantieri  da  costruzioni , fra 
quali  è più  notevole  il  cantiere  PanfUU  per  le  costruzioni  navali, 
dello  Squero  lYuovo,  ed  occupa  un'area  di  3312  chilometri  qua- 
drati. 

Il  porto  di  Trieste,  quantunque  poco  vasto,  è comodo,  di  faci- 
le accesso  e frequentatissimo  ; le  navi  vi  sono  si  bene  protette 
contro  i venti  australi  dal  molo  Teresiano  , ma  Irovansi  esposte 
a quelli  del  N.  0.,  che  talvolta  soffiano  con  grande  impeto  e fan- 
no grossissimo  il  mare,  di  rado  però  essendo  dì  lunga  dorata.  La 
marea  vi  sì  fa  appena  sentire;  nondimeno  l’altezza  del  mare  va- 
ria secondo  I venti  dominanti  ; cresce  col  vento  di  seilocco  pro- 
lungato, e scema  quando  per  alcuni  giorni  regnò  la  bora.  L'in- 
gresso del  porlo  non  è ostruito  da  vcrun  basso  fondo  , c nella 
rada  è un  ottimo  ancoraggio  con  6,  8 e 10  possa  d’acqua.  {N.det 
trai.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


larKRO  Avsrnuco 


383 


NOTA  E. 


Vieusa  ( Wien)  — Cillà  rapilalc  deirimpcro  c deH'Arriducala 
d’Austria  nel  paese  sello  dell'Enno,  circolo  inferiore  del  Wtener- 
wald,  alle  falde  del  Kahlengebirge  al  conOuenle  òel  fiumicello 
Vienna  nel  Danubio,  da  cui  Irae  il  suo  nome.  Residenza  slabile 
prima  degli  Imperatori  di  Gei  mania,  poi  dal  1806  degli  Impera- 
tori di  Austria. 

Giace  questa  Cillà  quasi  nel  cenlro  dei  sobborghi,  in  mezzo  a 
fertile  pianura,  contornala  da  allure  deH'aspello  più  pilloresco. 

Vienna,  comprendendo  i suoi  34  sobborghi,  à un  circuilo  di 
4 I.  f 0 3 1. 1 tedesche  , la  cillà  propriamente  delta  occupando 
appena  il  decimo  dello  spazio  compreso  in  questo  ricinlo;  il  qua- 
le era  formalo,  prima  del  1809,  da  un  sistema  di  fortificazione 
che  a queircpoca  rimase  distrutto,  ed  è oggidì  (1834)  sostituito 
da  un  trinceramento,  formato  da  terrapieno  con  rivestimento  e 
fosso  appoggiato  al  Danubio.  É poi  la  città  propria  dai  sobborghi 
separala  dalla  spianala  (Glacis)  (1).  larga  600  passi,  e da  piazze 
erbose  e da  viali  che  la  cambiano  come  in  giardino,  da  un  fosso 
e da  ranipari  alti  40  a 60  piedi  con  undici  regolari  bastioni.  Que- 
sti avanzi  di  antica  fortificazione  non  sono  più  al  caso  di  difen- 
dere la  cillà  da  nemiche  aggressioni,  dopo  che  ì francesi , nella 
loro  ritirala  del  1809,  fecero  saltare  in  aria  le  opere  esterne  al 
muro  dinanzi  alla  porla  Scozzese  sino  alla  porta  Carintia,  e dopo 
che  in  parte  i bastioni  si  cambiarono  in  bei  giardini  e passeggi , 
e le  fosse  ed  i rampar!  in  strade. 

La  Cillà  si  divide  in  4 quartieri  cioè:  lo  Schollm  vierlel  (2) , 
airo.  ed  al  N.  0.;  il  Wiemmer  viertel  al  S.  E.:  il  Kùmter  vier- 
tel,  in  mezzo  ed  al  S.;  lo  Stuben  vierlel , al  N.  E.,  e vi  si  enira 
per  12  porle,  cioè  Castello,  Scozzese.  Tivora,  dciPescofon.del- 
. In  Torre  Rossa,  della  Dogana  o dell’Imperatore  Francesco  Giu- 
seppe, la  Stuben,  le  due  porle  di  Carintia  ; e Ire  piccole  porle 
destinate  ai  soli  pedoni,  quelle  di  Francesco,  di  Carolina  e del- 
lo Schanzel. 

Gli  arsenali  di  Vienna,  l’Imperiale  cioè,  ediOzio  gremito  di 
cannoni,  e quello  della  cillà,  sono  sommamente  notevoli  per  la 
quantità  e varietà  delle  armi  di  ogni  genere,  di  antichi  trofei , 

(1)  Vedi  la  raccolta  delle  voci,  alla  fine  del  volume.  (Pf.  del  (rad.  Hai.) 

(2;  Fierlel  — Quartiere;  quarta  parte.  ((V.  del  Irad.  Hai.) 
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che  vi  sono  ndunnti.  Nei  Irombiisli  del  , si  sa  che  i ribelli 
ebbero  a saccheggiare  il  secondo  di  essi  arsenali  e porlo  a soq- 
quadro. Col  rislabilimenlo  del  legillimo  potere  e doU  nrdine  pe- 
rò fu  riparalo  in  gran  parte  ai  tanti  guasti  allor  recali,  c un  nuo- 
vo arsenale  sorse  più  cospicuo. 

È degna  di  menziono  la  biblioteca  degli  archivi  militari,  aper- 
ta a tutti  gli  uftlziali  e impiegati,  e nella  quale  contengonsi  oltre 
24  mila  voi.  3000  carte  geografiche,  e molle  carte  manoscritte. 

Vienna  fu  assediala  nel  1329  senza  successo  da  120  mila  Tur- 
chi comandati  da  Solimano  II  in  persona , avendola  difesa  valo- 
rosamente 16  mila  soldati  c 5000  cittadini  guidali  dal  conte  Ni- 
klas di  Salm.  Nel  1619  pcnclraronvi  gl'  insorti  di  Boemia.  Nel 
1619  fu  assediata  per  la  seconda  volta  da  200  mila  Turchi  con- 
dotti dal  gran  visir  Cara  Mustafà.  L’assedio  durò  due  mesi,  e la 
città  era  difesa  da  13  mila  soldati  e 7000  cittadini  sullo  il  conte 
Rùdiger  di  Slahremberga.  La  città  sarebbe  infallibilmente  cadu- 
ta senza  il  sopraggiungerc  improvviso  del  Re  di  Polonia  Giovan- 
ni Sobieski  coi  suoi  Polacchi,  del  Duca  di  Lorena  e degli  eletto- 
ri di  Sassonia  e di  Baviera  , che  vi  disfecero  compiutamente  i 
Turchi.  Nel  1797  Vienna  fu  minacciala  dai  francesi , ma  la  pace 
di  Leoben  la  preservò  dal  pericolo  ; tuttavia  i Francesi  vi  entra- 
rono nel  1806  e nel  1809,  il  12  maggio , dopo  breve  bombarda- 
mento e dopo  essersi  impadroniti  della  punta  meridionale  del- 
l’isola Profer  (Luslhorw).  Nelle  vicende  del  1848,  il  Principe 
Windischgràlz  e il  Bano  lellacich  liberarono  Vienna  dopo  i fieri 
combattimenti  del  28  c 29  ottobre,  e dopo  la  presa  de’sobborghi, 
e specialmente  della  Lcopoldsladt. 

La  popolazione  di  Vienna,  dice  l’Enciclopedia  geograflca  , coi 
sobborghi  ed  esclusa  la  guarnigione  di  I.RMM)  uomini,  stimavasi 
ascendere  nel  1832  a 430 mila  abit.  aU'incirca.  {N.  dellrad.it.) 
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' AIUTANTI  DI  CAMPO  DEL  BE. 

AiiUanti  di  campo  generali. . . 3 generali  di  fanteria  , 

2 generali  di  cavalleria  , 

3 tenenti  generali , 

V/fiziali  di  ordinanza 5 colonnelli , 

3 tenenti'cclonnelli , 

1 maggiore , 

2 capitani  di  cavalleria , 

Al  seguilo 2 maggiori  generali. 


HINISTEBO  DI  GDEBBA. 

Questo  ministero  comprende  due  Biparlimenti , e parecchie 
Sezioni,  cioè: 

1 Ripartimento  generale  della  guerra,  diviso  in  cinque  sexioni: 

1”  Sezione  degli  affari  dell'esercito  (sussistenze,  mobilizza» 
zione,  ripartizioni,  coscrizioni,  (levées)  ; 

2*  Sezione  degli  affari  dell'artiglieria  (depositi  d'arliglieria, 
armamento  delle  truppe,  polveriere  ec.) , 

3*  Sezione  degli  affari  del  genio  ; 

4°  Sezione  degli  affari  marittimi  ; 

S”  Sezione  del  personale. 

Vi  è inoltre:  la  cancelleria  militare  privala. 

49 
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2"  Riparliiìi.  dell'amminislraz.  miUlare,  diviso  in  3 Sezioni. 

1°  Sezione  del  numerario  e del  bilancio  ; 

2°  Sezione  deH’abbigliamento  , delle  sussistenze  , e de'  ca> 
valli  di  ricambio  (relais). 

3^  Sezione  per  gli  attrezzi  (o  utensili)  (1)  del  soldato  e pel 
servizio  degli  ospedali. 

Vanno  infine  comprese  fra  le  dipendenze  del  ministero  di  guer- 
ra, la  sezione  degl'invalidi,  la  sezione  delle  rimonte,  l'auditorato 
generale,  e la  pagatoria  militare  (la  caisse  générale). 

COMANDI  GEnERAll  (2)  EO  iSPEZIOHI. 

Le  autorità,  che  esercitano  il  potere  immediatamente  dopo  del 
ministero  della  guerra  , sono  : 9 comandi  generali  per  la  guar- 
dia e gli  8 corpi  d'esercito  ; del  pari  che  le  ispezioni  generali 
di  arliglieria , le  3 ispeziont  generali  del  genio  e dei  pionieri, 
le  6 ispezioni  generali  delle  fortificazioni , da  ultimo  la  ispe- 
zione dei  cacciatori  c bersaglieri.  Un  comando  generale  com- 
prende il  comando  del  corpo  d'esercito  e un  grande  stato-mag- 
giore formato,  da  uno  stato  maggiore  generalo  (in  pace  i uflìzia- 
le  superiore  c 1 capitano),  d'una  intendenza  ( 1 intendente  assi- 
stito da  4 consiglieri) , d'un  auditore,  di  un  medico  in  capo  e da 
un  cappellano  maggiore  protestante  ( i sezioni  ).  Una  ispezione 
generale  comprende  allo  stesso  modo:  il  generale  ispettore  e un 
grande  stato-maggiore  composto,  di  uno  stato-maggiore  generale 
e degli  aiutanti  di  campo  corrispondenti.  Finalmente  una  ispe- 
zione comprende  l'ispeltore  co'  suoi  aiutanti  di  campo. 

In  quanto  alle  autorità  amministrative  sono  da  mentovarsi  : 

1°  Le  intendenze  (1  per  ciascun  corpo  d'esercito)  sotto  la 
dipendenza  del  ripartimento  dell'  auiministrazione 
militare  ; 

2'*  L’auditorato  come  tribunale  militare  supremo  con  1 au- 
ditore generale,  4 auditori  superiori  ec. 

(1)  Ustensiles — utensili,  attrezzi;  voce  dell’uso  generale  in  Italia  per 
significare  quegli  slrumeoli,  arnesi,  e mobili  che  vengono  spesso  ad  uso 
delle  case,  nelle  oQlcine,  e per  lo  più  nelle  cucioe.  (iT.  del  trad.  ital.) 

(2)  Un  comando  generale  (m  tedesco  genera!  commando)  corrisponde 
a una  divisione  militare  territoriale  di  Francia.  (iV.  del  trad. frane.) 
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3°  Il  cullo  militare  (1  prevosto  come  direttore  supremo , a- 
vendo  potestà  sopra  i ministri  del  cullo  di  opi  corpo 
d’esercito,  sopra  quelli  divisionarii  ec.); 

4”  l'apiminisirazione  di  piazza  (caserme  , arsenali  della 
landwehr , corpi  di  guardia) , sotto  la  dipendenza 
delle  intendenze. 

Lo  stato  maggiore  generale  si  distingue,  cioè— gronde  sialo 
maggiore  generale,  e stati  maggiori,  generali  de'corpi  di  eser- 
cito, il  cui  ctTcItìvo , in  tempo  di  pace  , è di  50  uflìziali  a un  bel 
circa.  Gli  tilOziali  appartenenti  al  grande  sialo  maggiore  devono 
studiare  non  solò  le  condizioni  del  proprio  esercito  ma  benan- 
che quelle  degli  eserciti  delle  altre  potenze,  ed  i teatri  eventuali 
di  guerra.  A parte  del  deposilo  delle  carie  e de’piani,  il  grande 
stalo  maggiore  comprende  pure  la  sezione  topografica  e trigo- 
nometrica, come  ancora  rislilulo  litografico.  Il  suo  effettivo  è 
il  scguenle:  l'n  lenente  generale  come  capo.  3 uflìziali  superiori 
come  direttori  dei  3 teatri  di  guerra  , un  uflìzialc  superiore  per 
gli  arebivii  e le  relazioni  col  ministero  della  guerra  , 3 altri  ufli- 
ziali  superiori  c 9 fra  capitani  e tenenti. 

Gli  stati  maggiori  generali  dei  corpi  di  esercito  ànno  ciascuno 
un  ufliziale  supcriore  come  capo,  ed  un  ufllzìale  dello  stato  mag- 
giore generale. 


ESERCITO 


§ 1® — FAnTEBIE. 

1"  Truppe  permanenti:  4 reggimenti  della  guardia  conte- 
nenti 12  battaglioni  ; 1 reggimento  di  riserva  della  guar- 
dia a 2 battaglioni;  1 battaglione  di  cacciatori  della  guar- 
dia, e 1 battaglione  di  bersaglieri  della  guardia  ; 32  reg- 
gimenti di  linea  formanti  96  battaglioni,  8 reggimenti  di 
riserva  ovvero  16  battaglioni;  8 battaglioni  misti  (combi- 
nés),  di  riserva,  e 8 battaglioni  di  cacciatori , cioè  in  to- 
tale 114  battaglioni. 

2®  Landwehr  : 4 reggimenti  di  Landwehr  della  guardia  ( 1* 
bando)  (1)  cioè  12  battaglioni;  32  reggimenti  di  landwehr 
provinciale  (1°  bando)  formanti  96  battaglioni  ; 8 balla- 
ti) Vedi  nella  rarcolta  dello  voci  pag.  918.  (A',  del  Irad.  Uni.) 
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glioni  di  landwebr  dei  reggimenti  di  riserva  (1*  bando)  ; 
similmente  116  battaglioni  di  landwebr  (S”  bando)  , cioè 
un  totale  di  232  battaglioni. 

La  linea  e la  landwebr  rimate  formano  376  bailagUoni. 

1 reggimento  di  fanteria  di  linea  si  compone  di  2 battaglio- 
ni di  moschettieri  (nella  guardia,  granatieri),  o 1 batta- 
glione di  fucilieri. 

1 reggimento  di  fanteria  di  riserva  si  compone  di  2 batta- 
glioni di  moscbettieri. 

1 reggimerUo  di  landwebr  si  compone  di  3 battagliom  dì  mo- 
schettieri (granatieri). 

4 compagnie  formano  un  battaglione. 

Effettivo  di  una  compagnia  : 


5 ufBziali , t 

1 insegna  porta-spada  (enseigne  1 
porte-ep^)  I 

18  bassulllziali , r 

1 3.°  chirurgo  (sous-aide)  l 

30  caporali  f 

4 tamburini  o trombetti  k 

197  uomini  i 

2 soldati  del  treno  1 

1 cavallo  da  basto  1 


2S0  uomini, 
non  compresi  gli 
ufliziali 

e i chirurgi  (1). 


V 


Effettivo  di  un  bailc^Uorte  di  moschettieri: 


1 uiBziale  superiore , 

1 aiutante, 

1 bassufQziale  segretario , 

1 c^otamburo  o trombetta  , 

1 umtiale  computista , 

10  soldati  del  treno  conduttori  di 
10  cavalli 
4 compagnie 


1,002  uomini, 
compresi 
81  bassulBziali , 
120  caporali 
e 18  soldati  del 
treno  (2) 


(1)  Qaest’elTeltivo  è lo  stesso  aoco  nei  battaglioni  della  riserva , io  tatla 
la  fanteria.  (If.  del  (rad.  frane.) 

(2)  Quest’effettivo  tiensi  in  ogn’altro  battaglione;  ciò  nondimeno  il  bat- 
taglione di  fucilieri  novera  : invece  di  4 3.>  chirurgi  di  compagnie , 
1 chirurgo  di  baUaglione,  e 3 3.>  chirurgi,  e 11  soldati  del  treno  invece 
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Slalo-maggiore 

1 reggimento  di  fanteria  di  linea  : 

f comandante  del  reggimento , 

1 ufflziale  superiore , 

1 aiutante, 

1 chirurgo  di  reggimento , 

1 segretario  di  reggimento , 

10  suonatori 

8 soldati  del  treno 

2 cavalli. 

1 reggimento  della  guardia  : 

1 comandante  del  reggimento , 

1 ufliziale  superiore , 

1 aiutante , 

1 chirurgo  di  reggimento 
48  suonatori 
8 soldati  del  treno 
32  cavalli. 

Gli  8 battaglioni  di  riserva  misti  (comMnés)  formano  in  guer- 
ra 32  battaglioni  di  deposito  per  le  36  brigate  di  fanteria  ; nel 
tempo  stesso  formansi  10  novelle  compagnie  (2  battaglioni  |^)  di 
leva,  corrispondenti  (riserva  e deposito)  a' 10  battaglioni  di  cac- 
ciatori e di  bersaglieri.  Come  altresì  tanto  gli  8 reggimenti  di  ri- 
serva, quanto  gli  8 battaglioni  di  Landwebr  che  le  appartengono, 
ed  i 116  battaglioni  della  landwehr  del  2°  bando , sono  deputati 
a fornire  guarnigioni  nei  fortilizi;  e però  la  forza  della  fanteria 
avendo  a marciare  in  campagna  si  eleva  non  più  che  a 228  bat- 
taglioni. La  Prussia  adunque  possiede  228  battaglioni  di  campa- 
gna ( ossia  di  guerra  ) ascendenti  a 228,400  uomini , restando 
neH’interno  del  paese  60  battaglioni  ascendenti  a 60,000  uomini; 
2 1^  battaglioni  di  leva  1,200  uomini,  e 116  battaglioni  di  land- 
vrehr  del  2°  bando,  a 800  uomini  ciascuno,  cioè  92,800  uomini. 

Forza  totale  della  fanteria  : 406 battaglioni , cioè  372,000 
uomini. 

dt  IO;  inoltre  nel  battaglione  di  landwehr  ovvi  un  chirurgo  di  battaglione, 
del  pari  che  11  soldati  del  treno.  (IV.  del  Irad.  frane.) 
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In  tempo  di  pace  il  quadro  dei  116  battaglioni  di  landwehr, 
senza  noverarvi  quelli  provvisoriamente  organizzati,  deve  valu- 
tarsi a 232  oOiciali,  e 2,450  bassulliziali  e soldati  : 1 battaglione 
della  landwclir  contiene  800  uomini  durante  il  tempo  delle  mi- 
litari esercitazioni. 

Armamenlo.  Il  fucile  sia  o pur  no  rigato,  con  baionetta;  f cir- 
ca di  tutta  la  fanteria  porta  il  fucilo  rigato.  Tutti  i battaglioni  di 
fucilieri  e i reggimenti  della  guardia,  e però  circa  42,000  uom., 
sono  armati  di  fucile  leggiero  a percussiono  chiamato  fucile  prus- 
siano ad  ago,  (àaiguille  d'inilammalioQ(zundna(lclgctuc/ir)  (1), 

(1)  Quasi  tutte  le  fanterie  degli  eserciti  di  Europa,  e degli  Stati  Uniti 
di  America  sono  armate  con  fucili  o carabine  a percussione,-  con  mecca- 
nismo non  molto  differente  t’uno  dall'altro.  Usciremmo  dai  termini  del 
nostro  assunto  se  volessimo  dar  qui  un  cenno,  comunque  rapido,  del  tipo 
tutto  proprio  adottato  da  ciascuna  dello  nazioni  pel  rispettivo  esercito.  N in 
per  tanto  diremo  fuggevolmente  che  in  Inghilterra,  in  trancia,  in  Austria, 
in  Prussia,  in  America,  nel  Belgio,  e nella  Svizzera,  Pioberl,  Thouvenin, 
Thiroux,  Delorme — Duquesney,  Fave,  Colliri,  Tarnisier,  /.etnifle,  Ma- 
gnée,  Timerhans,  Poncharra,  Thierry,  ComOlain,  Barnin,  bang,  Ma- 
rietlc,  Lorena,  Delvigne,  GiUion,  Viellanl,  Robert,  Mangeol,  Monligny, 
CoU’s,  Daene,  Adorna,  Auguslin,  Nessler,  Pritchett  ed  altri,  anno  inveu- 
late,  perfezionate,  o modilicate  armi  portatili  di  precisione,  cioè  fucili, 
carabine,  pistole,  caricantesi,  o no  per  la  culatta.  La  scienza  e l'arte  chia- 
mate a prestare  sussidio  aH’umano  ingegno  ne  attuarono  il  concetto.  La 
scienza  posando  le  norme  regolatrici  del  novello  sistema,  e formulando 
col  calcolo  sublime  leggi  addizionali  alle  teoriche  della  balistica;  l'arte 
mercé  la  forma  acconcia  data  al  metallo  per  effetto  delle  scientifiche  di- 
scipline imposte  dall’inventore.  E però  lo  maggiore  o minor  lunghezza 
della  canna;  sia  con  le  interne  pareli  lisce  o rigale  con  due  o più  spire, 
piò  0 meno  profonde:  la  diversità  del  calibro;  la  quantità  e qualità  della 
polvere;  la  natura  cd  il  mudo  dell'Innesco;  la  forma  del  proietto,  cioè, 
sferica;  cilindro  sfcrica;  cilindro-conica  con  intagli  o senza;  cilindro-ogi- 
vale, cilindro-conoidale  con  cavità  ogivale;  con  fondello,  con  chiodo  cc.; 
l'aumento  o diminuzione  del  vento  che  nasce  dalla  differenza  Ira  il  calibro 
della  canna  e quella  del  proietto;  l'alzo  gradualo  per  assicurare  la  preci- 
sione del  tiro;  son  queste  cose  tulle  già  fuse  e rifuse  nel  crogiuolo  dell'e- 
sperienza, o al  rigore  della  stessa  tuttavia  soggette  per  ottenere,  la  mag- 
gior celerilà  e sicurezza  nella  carica  e nei  fuochi,  la  maggior  aggiostalcz- 
za  nel  colpire  lo  scopo,  la  più  lunga  gittata  senz'accresecre  nè  la  carica, 
nè  il  peso  nè  il  volume  dell'arma,  c cosi  generalizzarla  dovunque  agli  usi 
di  guerra. 

Le  usilate,  più  delle  altre,  negli  eserciti  di  Europa  ed  in  America,  sono 
finora;  la  carabina  a stelo  (à  tige);  la  carabina  Si  izzera,  ovvero  quella 
americana  modificata  dalla  commissione  federale;  il  fucile  Miniò  o Mi- 
nié-Dclvignc;  ed  il  fucile  prussiano  ad  ago. 

Chi  volesse  ininiili  ragguagli  su  coleste  armi  può  consultare:  L.  Pa.iot, 
Cours  sur  ics  arincs  ù feu  porlalives—GiLios,  Cours  éléinenlaira  sur  ics 
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i {0  battaglioni  di  cacciatori  o di  bersaglieri,  cioè  10,000  in  tut- 
to. portano  la  carabina  di  Tlunivenin  ; tutti  i battaglioni  di  mo- 
schcUieri  sono  armati  con  fucile  e percussione  modificato. 

$ 2‘ — CAVILLERU. 

1®  Truffe  permanenti;  6 reggimenti  della  guardia,  c 32  reg- 
gimenti di  cavalleria  di  linea,  di  cui  10  reggimenti  di  corazzieri, 
(1  delie  guardie  del  corpo  , 1 dei  corazzieri  della  guardia  , e 8 
reggimenti  di  corazzieri  di  linea),  3 reggimenti  di  dragoni  (1  di 
dragoni  della  guardia,  e 4 dei  dragoni  di  linea) , 13  reggimenti 
di  ussari  (1  di  ussari  della  guardia  c 12  ussari  della  linea)  c 10 
reggimenti  di  ulani  (2  di  ulani  della  guardia  e 8 di  ulani  di  lin.) 

2®  Landwehr  : 2 reggimenti  di  cavalleria  di  landwehr  della 
guardia,  c 32  reggimenti  di  cavalleria  di  landwehr  provinciale  (2 
reggimenti  della  guardia  , 8 reggimenti  di  cavalleria  grave  della 
landwelir,  4 reggimenti  di  dragoni  della  stessa,  12  reggimenti  di 
ussari  della  stessa  , 8 reggimenti  di  ulani  della  stessa)  più  , 8 
squadroni  dei  reggimenti  d'infanleria  di  riserva  della  landwelir  ; 
in  tolalc  1.3G  squadroni  del  1®  bando. 


Effettivo  di  un  reggimento  di  cavalleria  (4  squadroni); 


1 comandante  di  reggimento, 
1 ufllziale  superiore , 

1 aiutante , 

1 chirurgo  di  reggimento  , 

5 chirurgi , 

1 ufllziale  computista , 

1 segretario  di  reggimento  , 

1 capo  trombetta , 

17  trombetti , 

39  soldati  del  treno  , 

G capitani , 

4 primi  tenenti , 

12  secondi  tenenti , 

4 alfieri  (enseignes) 

89  bassufilziali , 

1 armaiuolo, 

3 artefici  armaiuoli , 

6iG  uomini. 


741  uomini , 
c 

702  eavalii 
(senza  contare  gli 
ulTiziali). 


arme*  portalives — II.  Màstgeot,  Traité  dii  fusti  de  Citasse  et  des  armes 
de  précision—Du  tir  des  armes  tì  feu  et  jirincipatement  du  tir  dn  fusil, 
par  M . DeLORMi  oc  ocesket  chef  d'escadron,  ed  altrettali.  (IV.  dellrad.  Hai.) 
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1 reggimento  di  landwelir  non  à che  C02  cavalli.  A di  più  del- 
la meià  dei  suddetti  squadroni  dì  riserva  per  ì reggimenti  di  Tan- 
teria  di  riserva,  vi  sono  55  squadroni  di  deposito,  di  recente  or- 
ganizzazione i quali  sommano  G,350  cavalli  in  guarnigione  (nelle 
piazze  Torti).  La  cavalleria  della  landwebr  del  2°  bando  può  for- 
nire 104  squadroni  a 120  cavalli  ognuno:  E però  ; 

La  cavali,  di  linea  comprende  38  regg.  152  squad.  20,700  cav. 
La  cavali,  della  Landwehr  (1° 

bando 34  regg.  136  squad.  20,500  cav. 

La  cavali,  di  riserva  , quella 
di  deposilo  e det  2°  bando 

della  landwehr — 167  — 19,942  — 


Forza  totale  delia  cav.  Pruss.  455  squad.  67,142  cav. 

Di  tutta  la  enunciata  forza , soltanto  292  squadroni  ( della  li- 
nea e del  r bando  della  landwehr , come  pure  4 squadroni  di 
riserva  destinali  per  la  guardia  dello  stato  maggiore) , forti  di 
49,000  uomini,  possono  entrare  in  campagna. 

L'effettivo  di  uno  squadrone  della  landwehr,  durante  il  tempo 
degli  esercizii , in  tempo  di  pace  è forte  di  96  cavalii;  il  quadro 
di  ogni  regg.  di  cavalleria  della  landwehr  conta  104  uiliziali  e 
sottufliziali  e 416  uomini. 

Armamento:  lina  porzione  (80  uomini)  di  ciascun  reggimento 
di  corazzieri,  di  ulani  e della  cavalleria  della  landwehr,  è armala 
di  moschetto,  il  resto  porta  le  pistole;  i reggimenti  di  dragoni  e 
degli  ussari  sono  armati  | con  carabine  rigate,  f con  moschetti , 
e f con  sole  pistole. 

5 3® — ABTICLIERIA. 

La  Prussia  ha  9 reggimenti  di  artiglieria  (1  reggimento  di  ar- 
tiglieria della  guardia,  e 8 reggimenti  di  artiglieria  della  linea) , 
il  battaglione  misto  di  artiglieria  di  piazza,  e il  battaglione  di  ar- 
teOci  composto  di  2 compagnie. 

I calibri  per  l'artiglieria  di  campagna  sono:  — cannoni  da  6 e 
obici  da  7 (batterie  leggiere),  cannoni  da  12  e obici  da  10  (bat- 
terie di  artiglieria  grave). 

1 reggimento  di  artiglieria  consiste  in  2 battaglioni  di  ar- 
tiglieria a piedi:  1 battaglione  di  artiglieria  di  piazza  : 1 bat- 
taglione di  artiglieria  a cavallo,  e 1 compagnia  di  artefici. 
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Il  1°  battaglione  a piedi  è composto  di  2 bali,  da  6 e 2 bali,  da  12 

112®  — — — 2 ball,  da  6e  1 ball,  di  obi- 

ci, e 1 ball,  da  12 

Il  battaglione  di  artiglieria  di  piazza  conta  4 compagnie  di  arti- 
glieria  di  piazza. 

Il  battaglione  di  artiglieria  a cavallo  3 batterie  da  6. 

Il  battaglione  misto  di  artiglieria  di  piazza  è diviso  in  5 compa- 
gnie di  artiglieria  di  piazza,  di  cui  I assegnala  al  reggimen- 
to di  artiglieria  della  guardia,  e ciascuna  delle  altre  quattro 
al  3®  4®  I®  e 8®  reggimento  d’artiglieria. 

1 reggimento  di  artiglieria  si  compone  di  4batterie  da  6,  3bal- 
terie  da  12,  1 batteria  d'obici  da  7.  3 batterie  a carallo  da  6, 
ciascuna  di  queste  batterie  con  8 bocche  da  fuoco:  si  com- 
pone inoltre  di  1 compagnia  di  riserva,  di  1 divisione  di  ar- 
tefici, di  1 divisione  di  fuochisti,  e finalmente  di  6 divisioni 
pel  trasporto  delle  munizioni,  totale  11  baitene  con  88  boc- 
che da  fuoco. 

Quantunque  la  landwer  venga  reclutala  per  completare  l’eser- 
cito prussiano  sul  piede  di  guerra,  non  ha  però  vcrun  corpo  de- 
stinato pel  servizio  di  artiglieria. 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  da  6.  5 ulliziali , 12  bassufli- 
ziali,  1 chirurgo,  12  bombardieri,  2 trombetti,  1 sellaio.  1 
artefice  armiere  , 18  cannonieri , 20  soldati  del  treno,  133 
cavalli. 

Effettivo  di  una  batteria  da  12  e di  obici:  5 ulliziali , 12  bas- 
sufiiziuli,  1 chirurgo.  12  bombardieri , 2 trombetti,  1 sella- 
io, 1 artefice  armiere,  136  cannonieri,  20  soldati  del  trono, 
loO  a 17o  cavalli. 

Effettivo  di  una  batteria  a cavallo;  5 ufllziali . 12  bassufllziali , 
1 chirurgo.  12  bombardieri,  2 trombetti,  2 sellai,  2 artefici 
armieri,  122  cannonieri,  20  soldati  del  treno,  235  cavalli. 

Effettivo  di  una  divisione  pel  trasporto  delle  munizioni:  2ulH- 
ziali , 12  bassufOziali , 1 chirurgo,  8 bombardieri,  2 trom- 
betti, 1 sellaio,  1 artefice  armiere,  50  cannonieri,  109  sol- 
dati del  treno  , 216  cavalli. 

Effettivo  di  una  divisione  di  fuochisti:  1 ufiiziale  , 9 bassufiì- 
ziali,  1 chirurgo,  12  bombardieri,  2 trombetti,  1 artefice  ar- 
miere, 100  cannonieri,  16  soldati  del  treno,  31  cavalli. 
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Effettivo  di  una  divisione  d'artefici:  1 ulBziale,  6 bassufliziali, 

1 chirui'(;o,  f Irombelta,  11  canaonieri,  23  soldati  del  tre- 
no, 48  cavalli. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  riserva:  4 ufQziali , 9 bassulB- 
zìali,  1 chirurg'o,  12  bombardieri,  2 trombetti,  1 artefice  ar- 
miere, 170  cannonieri,  3 soldati  del  (reno,  57  cavalli. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  artiglieria  : 

I comandante  di  reggimento', 

4 capobattaglioni, 

21  capitani 
13  primitenenti, 

33  scconditenenti, 

13  seconditenenti,  al  di  più  dell'or- 
ganico 

3 lenenti  dei  fuochisti , 

1 chirurgo  maggiore , 

1 uOlzialc  computista  , 

II  batterie. 

Forza  totale  dell' artiglieria  : 99  batterie  , 
fuoco , e 18,981  uomini  pel  servizio 

§4*  — CORPO  DEL  CESIO  E PIOSIEKI. 

Il  corpo  del  genio  si  suddivide  in  uno  stato-maggiore  del  ge- 
nio, 9 battaglioni  di  pionieri,  di  cui  1 appartiene  alla  guardia , 
e 2 compagnie  di  pionieri  di  riserva. 

Lo  stato-mozjr^iore  del  ^em'o  comprende  216  uRiziali  di  ogni 
grado,  di  cui  una  porzione  è addetta  ai  battaglioni  di  pionieri. 

1 battaglione  di  pionieri  si  compone  di  2 compagnie  di  452  uo- 
mini, senza  calcolare  una  compagnia  di  deposito  di  225  uo- 
mini, prelevata  sul  1”  e 2**  bando  della  landwehr. 

1 compagnia  di  riserva  comprende  250  uomini. 

Da  ciò  risulta  che  l'insieme  dei  9 battaglioni  di  pionieri , con 
le  compagnie  di  deposito  e di  riserva  , presenta  una  forza  totale 
di  6,343  uomini.  Se  vi  si  aggiungono  1,400  uomini  circa  dei  pio- 
nieri della  landwehr  (1°  e 2”  bando),  che  ascendono  in  lutto  ad 
un'effottivo  approssimativo  di  2,100  uomini , senza  però  essere 
organizzali  a battaglioni  speciali,  perocché  destinali  a completa- 


94  ufflziali, 
1,374  bassulllziali 
bombardieri 
e cannonieri , 
con  3,507  cavalli 


cioè  792  bocche  da 
corrispondente. 
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re  il  presidio  de'  Torti,  si  à che  la  fona  totale  dei  pionieri  è di 
7,743  uomini. 

Armamenlo:  fucile  a percussione. 


§5* — TESSO 


Organiiialo  unicamente  come  deposito  in  tempo  di  pace  , il 
treno  si  suddivide  durante  la  guerra  io  più  pontoni.  Un  corpo 
di  esercito  à il  treno  pel  servizio  delle  sussistenae,  cioè:  5 divi- 
sioni pel  trasporto  de’  viveri  ciascuna  dì  31  carriaggi , 1 fucina 
ambulante  , 1 divisione  di  ì carriaggi  pel  trasporlo  del  pane  , 

I carro  per  l'archivio.  Il  treno  di  artiglieria  è composto:  di  6 di- 
visioni di  parco,  di  30  vetture,  1 divisione  di  fuochisti  di  <>  car- 
ri. 1 divisione  di  artefici  di  8 carri  ; per  l’equipaggio  da  ponte 
34  porta-pontoni.  3 carri  di  artefici,  1 fucina  ambulante,  in  tutto 
40  vetture  con  gli  attrezzi  per  un  ponte  di  300  piedi  ; pel  treno 
della  truppa,  ciascun  reggimento  d’infanteria  à 13  vetture,  e 12 
compagnie  di  cavalli  da  basto  ; pel  treno  delle  ambulanze , 1 
grande  ambulanza  divisa  in  3 sezioni  con  29  vetture  ( per  12 
fino  1,800  malati),  3 ambulanze  leggiere  a 7 vetture  (200  mala- 
ti). Vi  ba  inoltre  presso  ciascun  corpo  di  esercito  un  deposito  di 
cavalli  con  1 carro,  e 73  cavalli  di  muta. 

Forzo  del  treino\ 

Per  un  corpo  di  esercito 3,000  uomini 

Per  tutto  l'esercito  prussiano 30,000  — 

§G"  — ALTRI  CORVI. 

1°  Contpagnia  di  aattuffiziali  della  guardia. 

Forte  di  70  uomini  ; siffatta  compagnia  serve  per  la  custodia 
dei  castelli,  e giardini  reali,  ec.  cc. 

2*  Battaglione  di  Scuola. 

Esso  serve  a formare  i bassufllzìalì  per  l'esercito,  e si  compo- 
ne di  3 compagnie  con  14  uiliziali,  39  bassufHziali , 396  allievi. 

II  reclutamento  si  fa  prelevando  gl’individui  dalla  casa  dagli 
orfani  militari  di  Potsdam,  dall’  istituto  dì  educasione  pei  figli  di 
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truppa  lì'Ànnàbourg,  e mercè  rammissione  di  giovani  volontarii 
da' 17  a' 20  anni  di  età. 


3”  Invalidi. 

Gli  uomini  presso  che  invalidi  ( demi  invali  Ics  ) sono  , a se* 
conda  dello  sialo  di  lor  salute,  scelti  per  essere  incorporati,  nei 
battaglioni  misti  della  riserva;  menlrecchè  quelli  i quali  sono  del 
mito  imtalidt,  o ricevono  una  pensione,  o si  dà  loro  un  impiego 
civile,  0 pure  sono  ammessi  nelle  case  degl'invalidi.  Queste  ul- 
time contano  oggidì  (1834)  31  uIHiìrIì  e 480  uomini:  il  numero 
dei  pensionati  ascende  a 3,404  udlziali,  e 28,380  bassuOlziali  e 
soldati. 

4»  Gendarmeria. 

Essa  si  compone  di  5 brigate  con  43  nIBziali  e 6.73  gendarmi 
a piedi.  La  gendarmeria  non  è compresa  nel  ruolo  militare,  pe- 
rocché dipende  dal  ministro  dell'interno. 

5*  Corpo  dei  corrieri  a cavallo. 

Questo  corpo  fa  il  servizio  di  corrieri  ec.  allo  stesso  modo  che 
i cacciatori  guide  in  Austria.  Esso  componesi  di  4 ufllziali  e 
77  uomini. 

Forza  totale  dell'esercito  prdssiaro:  380,000  uomini  con  932 
bocche  da  fuoco;  in  questa  cifra  vi  sono  10.000  udlziali,  e 130,000 
uomini  della  landwer  (1°  e 2°  bando),  34,000  uomini  di  truppa 
supplementaria  (Crsalztruppen)  43,000  uomini  del  treno  , 330 
uomini  corrieri,  la  compagnia  dei  bassufQziali  della  guardia  ed 
il  Battaglione  di  scuola.  Di  questi,  299,300  uomini  ( compreso 
il  1”  bando  della  landwehr)  possono  entrare  in  campagna  con 
732  bocche  da  fuoco  (1). 

6®  SlabUimenli  d'istruzione  militare. 

4 case  di  cadetti  a Culm , Potsdam , Wahlstadt , Bensberg , 
(scuole  second.irie)  ; 

l casa  di  cadetti  a Berlino  (scuola  primaria); 

(1)  La  Prussia  fornisce  il  4”  5®  e 6'  corpo  all'esercito  della  Confedera- 
zione germanica  (vedi  il  capitolo  che  segue)  (iVòta  del  Irad.  frane.) 


Digitized  by  Google 


VIVSSU 


397 


1 scuole  divisionarie  a Potsdam , Erfurt , Neiss,  Glogau,  Stetti- 
no, Trèves,  e Konigsberga  (scuole  di  preparazione  degli  al- 
fleri  di  fanteria  e di  cavalleria  per  l'esanae  di  uOlziale); 

La  scuola  riunita  deU’artiglieria  e del  genio  a Berlino  (per  for- 
nire ufllziali  all’artiglieria  ed  al  genio); 

La  scuola  generale  della  guerra  a Berlino  (scuola  primaria  per 
gli  ufllziali); 

11  Battaglione  di  Scuola  a Potsdam  (pe'bassufllziali)  ; 

La  casa  degli  orfani  militari  a Potsdam  'ì 

e a Pretsch.  > pe’flgli  dei  soldati. 

L'istituto  dei  figli  di  truppa  a /Innabourp.  ) 

§ 7”  — rORIRAZIOSE  IN  CORPI  DI  ESERCITO. 

Tutto  l'esercito  prussiano  consiste  in  9 corpi  d'esercito , 1 
corpo  della  guardia,  c 8 corpi  provinciali. 

Composizione  di  un  corpo  d esercito  ( sul  piede  di  pace  ) : 

2 divisioni , ossia  6 brigale  (2  di  fanteria , 2 di  cavalleria 
e 2 di  landwehr,  cioè  16  reggimenti); 

1 reggimento  di  artiglieria  , 

1 battaglione  di  pionieri , 

1 reggimento  di  fanteria  di  riserva, 

1 battaglione  di  riserva  misto  (meno  però  nel  corpo  del- 
la guardia); 

l battaglione  di  cacciatori. 

1 compagnia  d'invalidi. 

Le  brigato  di  fanteria  contano  1 reggimento  di  landwehr , e 
quelle  di  cavalleria  2 reggimenti  di  landwehr,  vai  quanto  dire  la 
metà  della  fona  di  ciascuna  brigala  è composta  di  landwehr. 

Composizione  di  un  corpo  d'esercito  provinciale  ( sul  piede  di 
pace): 

29  battaglioni  di  fanteria  (di  cui  13  di  landwehr); 

29  squadroni  di  cavalleria  (di  cui  13  di  landwehr); 

1 reggimento  di  artiglieria  con  48  bocche  da  fuoco; 

1 battaglione  di  pionieri. 
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Cmiiposizioìie  di  un  corpo  di  esereito  ( sul  piede  di  guerra  ) : 

2-'>  biitlaglioni, 

32  squadroni , 
t)ft  bocche  (la  fuoco, 
i balingiionc  di  pionieri 

t J ballaglioni  , 
fi  squadroni 

1 ballaglione  di  artiglieria  (supple- 
mento). 

1 compagnia  di  pionieri  (supplcmcn* 
taria). 

15  battaglioni  di  cui  13  did  2'  bando 
17  squadroni  , 

Artiglieria  c pionieri. 

In  quest'  ultima  composizione  ( cioè  sul  piede  di  guerra  ) le 
truppe  attive  suddividonsi  pure  in  4 divisioni  di  fanterìa  di  6 a 
7 battaglioni,  2 a 4 squadroni  e 8 bocche  da  fuoco,  in  1 divino- 
ne di  cavalleria  da  4 a fi  reggimenti  di  cavalleria  con  l’arliglie- 
ria  a cavallo  corrispondente,  in  I riserva  di  arliglierìa  di  3 bat- 
terie a piedi  e di  2 batterie  a cavallo,  ed  in  1 ballaglione  di  pio- 
nieri. 

Osservazioni. — Al  20**  anno  di  età  tutti  sono  obbligati  al  ser- 
vizio militare  , essendo  vietato  il  forvisi  sostituire.  L'esercito 
permanente  si  compone  di  uomini  da  20  a 25  anni  : tl  I”  ban- 
do della  landwehr  riceve  da  una  parte  quelli  che  per  ragion 
di  età  non  appartengono  all'esercito  permanente . e da  un'al- 
tra gli  uomini  da  26  a 32  anni  ; il  2**  bando  della,  Inndwelir 
comprende  tutti  gli  uomini  che  sono  in  istato  di  portare  le  ar- 
mi sino  alla  età  di  39  anni , o quelli  che  al  di  sotto  di  questa 
età,  non  appartengono  nè  al  primo  bando  della  landwehr,  nè  al- 
l'esercito permanente;  Cnalmentc  la  landslurm  tutti  gli  uomini 
validi  fino  aU'età  di  50  anni , in  quanto  non  fan  parte  nè  della 
landwehr  nè  dell'esercito  permanente  , come  anche  lutti  i con- 
gedali della  landwehr,  c tulli  i giovani  di  17  anni.  1 soldati  del- 
l'esercito permanente  dopo  3 anni  di  servizio,  sono  rimandali  ai 
proprii  fueulari , dessi  allora  sono  considerali  come  riserva  , e 
destinati  all  eventuale  surrogamento  dell'esercito  permanente  in 
campagna.  La  landwehr  del  libando,  obbligala  a prestare  il  ser- 
vizio interno  ed  esterno  del  paese,  non  presenta  altro  effettivo  , 


truppe  attife 
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durante  la  pace,  ed  eccettuali  i casi  in  cui  è chiamala  alle  eser- 
citazioni, che  i quadri  neccssarii.  Pel  1**  òondo  gli  esercizi  si 
eseguono  in  parte  da'  piccoli  distaccamenti  netto  rispettive  sta- 
zioni , 0 per  battaglioni;  ed  in  parte  (ogni  2 anni)  mercè  gran- 
di manovre  eseguito  di  concerto  colle  truppe  permanenti.  La 
landwehr  del  2"  bando  in  tempo  di  guerra  è destinata  ad  au- 
mentare tanto  i presidii  dei  fortilizii , quanto  lo  stesso  esercito 
permanente:  essa  ilnoggi  non  à praticato  verun  esercizio  milita- 
re. La  landatrum,  che  non  è stata  più  regolarmente  organizzata 
fin  dal  1813,  non  potrebb'essere  chiamata  che  per  efrello  di  or- 
dine speciale.  Tutti  coloro  che  entrano  volontariamente  nell'e- 
sercito ( trovandosi  di  aver  oltrepassata  l'età  prescritta  di  20  an- 
ni) possono  compiere  in  un  anno  il  tempo  di  lor  servizio  attivo, 
purché  si  equipaggino  a proprie  spese , e subiscano  l'esame  ri- 
chiesto (cioè  quello  di  ufllzialo  della  landwehr).  Quest'abilitazio- 
ne torna  a vantaggio  dei  giovani  della  classe  agiata,  che  si  dedi- 
cano a professioni  civili  o ad  arti  libere.  Gli  ulDziali  traggonsi 
parte  dagli  alunni,  che  escono  dagli  stabilimentii  d'istruzione  mi- 
litare, e parte  dagli  ufiiziali  e soldati  che  , dopo  aver  compito  il 
17*  anno  di  età  e prima  di  compiere  il  23*,  e anche  dopo  un  da- 
to tempo  di  servizio  prestato,  6 mesi  per  lo  meno,  si  assogget- 
tino alle  altre  condizioni  del  corrispondente  esame.  In  campa- 
gna un  azione  luminosa  dispensa  daH'esame. 


LA  PRUSSIA  POSSEDEVA  KEL  1853 1 SEGUENTI  BASTIMENTI 

1 fregala  a vela  (Gefion)  armala  di 48  cannoni 

1 corvetta  a vapore  {Danzica)  armala  di.  12  — 

1 — — (Barbarossa)  arma- 
ta di 10  — 

1 corvetta  guida  (Amazone)  bastimento 

di  esercizio  , armato  di 12  — 

2 avvisi  a vapore  (^Salamandra  e Ninfa 

della  forza  di  160  cavaili  e arma- 
te di 16  — 

1 bastimento  di  trasporlo  a vele  (Mercu- 
rio) bastimento  dì  esercizio  , ar- 
mato di 4 — 

1 bastimento  di  trasporto  a vapore  (ì’Àqui- 

la  Prussiana  della  forza  di  310  ca- 
valli e armato  di 4 — 

2 scuner  a 3 cannoni  ciascuno 6 — 

36  scialuppe  cannoniere  a 2 cannoni,  cioè 

intuito 72  — i 

6 barche  con  cannoni 6 — 

Tot.  52  bastimenti 190  cannoni 


nessi  A 


iOI 

Il  personale  di  questa  marina  ascende  a 1,180  uomini , di  cui 
06  uffizioli , mentre  che  sul  piede  di  guerra  potrebbe  giungere 
al  numero  di  3,120  uomini,  e sarebbe  allora  soggella  al  regola- 
mento stabilito  dalla  reale  ordinanza  del  7 luglio  1834  (1). 

0 

(1)  Begolamenlo  d'organizzazione  per  la  marina  reale.  Questo  rego- 
lameiilo  si  UiTide  nei  seguenti  quattro  articoli  : 

t°  — Il  personale  della  marino, consideralo  ingenerale,  abbraccia  i due 
primi  paragrafi. 

§ I.  — Il  personale  della  marina  reale  si  compone:  1 del  corpodegli  uf- 
flziali  di  marina  e dei  cadetti  ; 2°  dei  corpo  dei  marinai,  3**  dei  personale 
dello  stalo  minore  e maestranza  (a),  ( offlciers  de  poni)  4"  del  corpo  de! 
costruttori  (du  corpi  des  chanliers)  5<>  del  liallaglionc  di  marina,  6*  della 
guardia  dello  stato-maggiore  marittimo,  7°  del  personale  dei  serventi  del- 
l'ospedale  (infermieri),  S°  degl'iogegneri  di  marina,  9°  degl'impiegati  am- 
mioislraliri  di  marina.  10°  dei  cappellani  di  marina,  11°  degli  auditori  ma- 
rittimi, 12°  dei  cbirurgi  di  marina. 

$ 2.  — Il  personale  si  divide  in  naviganti  (gens  de  mer)  'categoria  a cui 
appartengono  gli  uQlziali  di  marina  e i cadetti,  i piloti,  i fuochisti  c i ma- 
rinai) e i non-naviganli  : lutto  il  resto  del  personale  va  compreso  in  questa 
seconda  categoria. 

11° — Il  corpodegli  ulllziali  di  marina  e dei  cadetti;  comprende  10 gradi, 
cioè: 

Ammiraglio  (col  grado  di  generale), 

Viceammiraglio  (col  grado  di  tenente-generale). 
Retro-ammiraglio  (grado  di  maggiore  generale), 

Capitano  di  marina  (grado  di  colonnello), 

Capitano  di  corvetta  (grado  di  maggiore). 

Tenente  di  marina  di  1*  classe  (grado  di  capitano). 

Tenente  di  marina  di  2*  classe  (grado  di  1°  tenente). 

Cadetto  di  marina  di  1*  classe  (grado  di  2°  lenente). 

Cadetto  di  marina  di  2*  classe  (grado  di  alfiere). 

Cadetto  volontario. 

Per  poter  essere  ammesso  come  cadetto  volontario , bisogna  avere  IS 
anni  di  età,  attitudine  fisica,  ri.spondere  ad  un  e.^ame  scientifico  richiesto. 

111°  — Il  corpo  dei  marinari  si  scompartisce  in  3 suddivisioni  cioè  im- 
piegati, compagnie  di  marinari,  compagnie  di  mozzi. 

1V°  — Personale  dello  sialo  minore  e maestranza.  A questo  perso- 
la) L’originale  francese  dice  Personnel  de»  offieier»  de  poni.  Né  ilfbeo- 
bolario  militare  di  marineria  del  Barone  Giuseppe  Parrilli , nò  le  diction- 
tusire  mivertel  et  raitmné  de  marine  del  Montlerrier  tengono  r»istro(a, 
tre  te  differenti  categorie  del  personale  di  marina,  quella  degli  uffisiali  di 
ponte.  Se  non  che  traendosi  argomento  daU’ufiìiio  commesso  alle  persone 
comprese  nella  enunciala  categoria , scorgesi  chiaro  che  desse  non  sono 
altro  che  individui  appartenenti  allo  stato  minore  e maettranza  di  una  naoe 
da  guerra.,  come  vengono  classificati , nei  due  anzidelti  dizionuTii  di  mari- 
na, negli  articoli,  équipage  de  ligne;  ojjieiers; grad».  \N.  del  trad.  ilal.) 
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Nola. — Il  governo  prussiano  ha  l'intenzione  di  costruire,  nello 
spazio  di  10  anni,  12  fregale  con  CO  cannoni  a bombe  , IO  cor- 
vetto a vapore  da  S a 12  cannoni,  14  avvisi  a vapore  da  4 a 8 can- 
noni , 3 scuner  da  3 a 4 cannoni , 3 bastimenli  d'esercizio  e di 
trasporto,  36  barche  cannoniere  e 6 palischermi  (yoles);  in  tota- 
le 88  nuovi  bastimenli.  Su  questo  piede  la  marina  prussiana  co- 
sterebbe annualmente  circa  3 milioni  di  talleri  (11,130,000  fran- 
chi) e più  tardi  2 milioni  di  talleri  (7,420,090  franchi)  (1). 


naie  appartengono,  come  uifltiali  di  1*  classe  (al:  il  primo  pilota,  Il  capo 
dei  cannonieri  fuocliisli,  il  capo  dei  remiganti  di  una  lancia  (canotiers)  il 
capo  dei  macchinisti,  il  capo  di  maestranza;  e corno  ofSziali  di  2*  classe  : 
il  pilota,  il  canaonicre  fuochista,  il  remigante  di  lancia  , il  macchinista,  il 
maestro  artiere.  (JV.  del  Irad.  frane.) 

(I)  Ogni  tallero  prussiano,  nuova  moneta  legale  , di  30  Silbergros  cia- 
scuno, vale  grana  napulitaoe  83,222.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 


(il  Siamo  beo  lungi  dal  ritenere  che  indÌTÌdui  appartenenti  allo  stato  mi- 
nore ed  alla  maestranza  radino  qualificati  ulDziali  a simiglianza  di  coloro 
che  tali  addimandansi  poiché  sono  rÌTCsliti  del  grado  di  capitano  o di  te- 
nente, ma  Togliamo  alludere  al  titolo  che  si  dà  a qualsiroglia  persona  che 
abbia  un  servizio  da  rendere,  un  incarico,  una  funzione  da  esercitare,  e con- 
seguentemente applicabile  alle  varie  fuuiani  tanto  civili  che  militari.  (JV. 
del  Irad.  itai.  ) 
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POSSESSIONI  ESTRàGERSIANlCIIB. 

Pr««i>cla  di  Praaala 


DISTRETTO  DI  COmSBEKGX-{Koenigsherg). 

Rd.iisBr.RGA  {Kralowiec)  — Città  capol.  (1)  di  oltre  70  m.  abU. 
n 2R  1.  E.  N.  E.  da  Boriino  sulla  Prcgel,  a poca  distanza  daBa  sua 
foce  nel  Prische  haff.  Giace  sopra  parecchie  alture  e sopra  un’i- 
sola riunita  alle  altre  parti  della  città  per  7 ponti.  Questa  città  di 
15  chil.  di  circonferenza,  à isobborghi,  un  arsenale, un  magazzi- 
no di  artiglieri.! , un  castello  reale:  è la  sede  del  quartier  gene- 
rale del  1°  corpo  e deirainmirngliato  per  la  Pru.ssia  orientale:  le 
antiche  fortilìcazinni  sono  st.ite  distrutte,  come  anche  la  citta- 
della di  Fncdcricksbourg.  La  Pregcl  è navigabile  soltanto  pei 
navigli  che  pescano  8 a Ó piedi  d'acqua.  Fu  presa  dai  Russi  nel 
1758  e sgombrala  nel  1702.  La  corte  di  Prussia  vi  fece  la  sua  re- 
sidenza allorché  l'armata  francese  occupò  Berlino;  una  divisione 
di  essa  se  ne  impadronì  nel  1807,  in  seguito  della  vittoria  di 
Friediand. 

fi)  A parte  di  colesla  Kònisberqa  ve  ne  sono  altre  7 tra  borghi  villaggi 
e cillà  che  addim.iniiansi  con  lo  «lesso  nome,  app.irlenenli  a vtrìi  siali, 
cioè  Konisberga  cillà  della  Boemi.!;  Konisl>erga  cillà  del  gran  Ducalo  di 
Assia  Darmsladi;  SonLiberga  montagna  d'Uugiieria,  nei  Carpazi!;  Kortis- 
bergaeillb  d'Ungheria  coniiialo  di  Bar<;  Kotihherga  altra  città  degli  stati 
prussiani  provincia  di  Bran.teborgo;  c Kunisberga  cillà  del  ducato  di  Sas- 
sonia Meim'ngèn.  (I\f.  deltrad.  Hai.) 
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A 15  chilom.  sud  di  Kónisberga  si  vede  il  castello  di  Friedc- 
richslein  con  un  parco:  castelli  si  trovano  eziandio  a SchaiUten 
e a HoUslein. 

* Hkiel  — Città,  e porto  , capol.  di  circa  10  m.  abit.  26  I.  al 
N.  di  KSnisberp,  e a 4 1.  dalla  frontiera  russa  , alla  foce  della 
Dange  nel  Curische  haff,  che  in  vicinanza  si  civngiunge  al  Balti- 
co per  un  corto  stretto;  ha  un  porto  frequentatissimo  , che  può 
contenere  più  di  300  vascelli  (1).  Questa  città  era  una  volta  for- 
UQcata,  possiede  cantieri  di  costruzione,  un  tribunale  marittimo, 
un  arsenale,  una  scuola  di  navigazione  : l'antica  cittadella  serve 
di  prigione.  1 russi  l'assediarono  e presero  nel  1737.  Servi  diri- 
tirata al  Re  di  Prussia  nel  1807,  dopo  la  perdita  delle  due  famose 
battaglie  di  Iena  e di  Eylau. 

* PiuAD  — Città  e porlo,  8 I.  all'O.  S.  0.  di  ROnisberga  , c 
2 1. 1-  al  S.  S.  0.  di  FischiMtisen;  Con  4500  abit.  sopra  una  pun- 
ta di  terra  all'enlrata  del  Frìsche-Aff.  Sicuro  e comodo  è il  porto 
che  serve  di  avanporto  a quello  di  Kónisberga.  La  fortezza  che 
protegge  la  città  ad  0.  è un  pentagono  regolare  senza  opere  este- 
riori, meno  due  mezzeluiie,  essa  chiude  l'entrata  óeìl'Haff:  pos- 
siede PtUau,  una  scuola  di  navigazione  e un  deposito  di  arti- 
glieria. 

* Lasmu  0 Labuw  — Città  di  3,300  abit.  8 1.}^  all'E.  N.  E.  di 
Kónisberga,  e 11  I.  |-N.  0.  da  Insterborgo,  sulla  Deine.  À un  ca- 
stello. 

* Tapiau  — Citlà  di  3200  abit.  8 I.  all'E.  S.  E.  di  Kónisberga  , 
e 2 1. all'O.  N.  0.  di  Vebiau,  sopra  un'altura,  pressoio  destra 
sponda  del  Pregel:  ha  un  castello  che  serve  per  albergo  dei  po- 
veri , di  casa  di  correzione  e casa  d'invalidi. 

Grrdaues  — Con  2000  abit.  sul  Banklin',  ha  due  castelli. 

* Fribdurd  — Città  di  2500  abit.  9 I.  al  S.  E.  di  Kónisber- 
ga, capol.  sulla  sponda  sinistra  dell'Alle.  Nei  dintorni  i francesi 
riportarono  nel  giugno  1807  una  celebre  vittoria  sui  Russi  (2). 

(1)  L'enciclopedia  geografica  , dice  : a II  porto  spazioso  e sicuro,  à l'io- 
I grosso  ostruito  di  biissi-faiidi,  e da  sabbie  moventisi , in  modo  che  non 
« può  ricevere  che  navigli,  i quali  peschino  al  piò  18  piedi  d'acqua.  (Nola 
del  Irad.  Hai.) 

(2)  Non  meno  di  nove  città  appartenenti  alla  stessa  monarchia,  ed  a vari! 
altri  stali,  addimandansi  Friedland,  a parte  di  quella  resa  celebre  dalia 
battaglia  ivi  combattutasi  tra  francesi  e Russi  con  la  disfutla  di  questi. 
Desse  sono:  1.  Citlà  della  Boemia  sulla  sponda  destra  delWillirh;  2.  città 
degli  Stali  Prussiani  provincia  di  Brnndehorgu;  3.  idem  idem  (Meerìdsch) 
nella  Prussia  occidentale, reggenza  di  Marienwerder;  i.  idem  idem, provìn- 
cia di  Slesia  sulla  sponda  destra  della  Steina;  5.  borgo  degli  Stali  Prus- 
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Emv  — Piccola  cillà  di  2 m.  abit.  sulla  Pasmar  ; ha  un  ca- 
slello:  (il  1 e 8 febbraio  1807  ivi  fu  comballula  la  battaglia  tra  i 
Francesi  e l'esercito  collegato  dei  Russi  e Prussiani)  (1). 

WoMDirr  — Sul  Drevenz  ha  un  castello,  due  ospedali,  e 3500 
abitanti. 

Mehlsie  — Sul  Walsch  con  un  castello. 

* lleiLSisac  — Città  capol.  di  2300  abit.  H 1.  f al  S.  di  KOnis- 
berga,  e a 4 1.  f N.  E.  da  Guttstadt , sulla  sponda  sinistra  del- 

questa  città  lu  nel  1703  il  quarlier  generale  di  Carlo  XII  re 
di  Svezia.  Ha  un  castello,  il  IO  giugno  1807  ebbevi  luogo  il  com- 
batlianento  tra  gli  eserciti  francese  e russo  , ( con  la  disfatta  di 
questo  ). 

Roesskl  — Sopra  una  ripida  altura  presso  il  Zatn  con  un  vec- 
chio castello,  che  serve  per  casa  di  correzione,  ed  ha  3000  abit. 

Allestbih  — Sull'ilte  con  un  castello. 

OsTEBODE  — Sul  Drevenz  e sul  lago  dello  stesso  nome  ha  un 
castello.  Subemuhl,  Bohenstem  , Gilgenburgo , Nudendurgo  , 
Soldati  e Orletshurgo  ciascuno  è un  castello. 

MoBFNftEB  — Interamente  circondala  di  laghi  ha  un  castello. 
Liebsladl,  Beicherswalde,  e Preussisck-Mark  hanno  egualmente 
castelli. 

Pbei'ssiscu  IIollasd  — Con  3500  abit.  sul  Weeska  ha  un  vec- 
chio castello.  A Carvtnden,  Schlobitlen  e Scldodien  vi  sono  ca- 
stelli gentilizi. 

Rasterbuego  — Sul  Guber  ha  un  castello  e 3800  abitanti. 

DISTRETTO  DI  GUMBINNEN. 

* Gcrbirrer  — Città  capol.  di  6500  abit.  circa  , a 24  1.  E.  da 
Kònisberga,  e a. 13  I.  S.  S.  E.  da  Tilsit,  sulla  Dissa  che  la  divi- 
de in  due  parli.  A un  ginnasio  e due  ospedali. 

siani  provincia  di  Slesia  sulla  sponda  sinistra  della  Sieina;  6.  Villageio  del 
regno  d'Atinover  principato  di  (ìoltinga  ; 7.  città  del  gran  ducalo  di  Mek- 
lemborgo  Sirelitz,  sopra  un  ruscello;  S.  borgo  della  Moravia  circolo  di  01- 
mQlz;  9 villaggio  della  Moravia  circolo  di  Prerau. 

Avvisiamo  ulile  sitTatla  indicazione  onde  non  abbiasi  a confondere  con 
esse  la  vera  Friedland  dove  ebbe  luogo  la  battaglia  anzidella,  la  quale, 
come  abbiarpo  rilevalo  nei  documenti  ufliziali  regisirali  nella  storia  degli 
avvenimroii  militari,  pubblicali  dal  Generale  Dumas,  6 avvenula  il  di  14 
giugno  1S07.  (tv.  del  Irad.  Hai.) 

(I  ) In  questa  sanguinosissima  battaglia  di  due  giorni  le  parli  belligeran- 
ti ebbero,  compiessivainente,  circa  60inila  uomini  fuori  sialo  di  combatte- 
re. — Storia  degli  Avvenimenti  Militari  del  Generale  Dumas.  {Kola  del 
Irad.  iial.) 
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• Tiisit  — Cillà  capoluogo  di  12  mila  abit.  12  1.  al  N.  B.  di 
Garabinnen  sulla  sponda  sinistra  del  Nemel.  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte  a battelli,  e dove  si  scarica  la  piccola  Tilse  , ha  un 
vecchio  castello  (1). 

Ragsit  — Con  2000  abitanti  sul  Nietnen  ha  un  vecchio  castello 
trasrorma'o  in  casa  penitenziaria. 

lasTERBiRGO  — con  7700  abit.  alla  foce  dell'An^erapp  e del- 
r/nsler.  ha  un  castello  ed  una  razza  reale  di  cavalli. 

GaossjoEGEnvDORF  — Ivi  l'esercito  prussiano  riportò  vittoria  sui 
russi  il  30  agosto  17.77. 

Oletzho  — Con  2700  anime  sul  lago  dello  stesso  nome;  ha  un 
castello  ed  un  ospedale  assai  bene  ordinato. 


(DTilstl  è fjniDsa  per  l'abboccamento  avutovi  tra  Napoleone  ed  Alessan- 
dro I , imperatore  di  Russia , o che  fu  seguito  dalla  pace  couchiosa 
nel  18  )7  Ira  la  Pruncia,  la  Kiiisia  e la  Prussia.  Ne  pince  di  riempir  cosi 
una  piccola  lacuna  che  incontrasi  nella  geograOa  militare  del  sig.  Colon- 
nello de  lludlnrlTer,  circa  la  omissione  di  un  tal  (atto  memorabile  e degno 
di  nota,  tanto  per  le  guerre  che  lo  precedettero,  quanto  per  le  consegiieo- 
ze.  Perocché  tradusse  su  novello  campo  la  politica  degli  stati  di  Europa, 
mutò  le  relazioni  doiringhillerra  con  le  potenze  del  settentrione,  collegan- 
du  la  Erancia  con  la  Russia. 

Ravvicinando  le  date  gioverà  a dileguar  l'errore,  nel  quale  caddero  pa- 
recchi scrittori  circa  l'epoca  precisa  ili  tale  avvenimento. 

Dopò  i memorandi  lallt  di  Ueisselberg  , di  Kònisberg  e di  f’rietUand, 
il  huogolenenle  generale  principe  L ibanow,  spedilo  dai  Sovrani  collega- 
ti, passò  il  Niemen,  andò  a Tilsil , conferì  col  maggior  generale  principe 
Neurcliaicl  ed  ivi  soiioscrisscro  un  armistizio  il  21  giugno  1807,  rclliflcalo 
dai  Sovrani  lo  stesso  dì. 

Il  25  giugno  all'ulta  p.  m.  ebbe  luogo  l'abboccamento  de'due  Impera- 
tori, sulla  zattera  in  mezzo  al  Niemen.  Accompagnarono  l'Imperatore  Na- 
poleone, il  gran  duca  di  Berg,  il  principe  di  .Nenfchalel,  il  maresciallo  Bes- 
sieres,  il  generale  D.irn  o il  gran-scudiere  Canlincourt;  e l'Imperatore  .A- 
lessandro  seguito  d-il  Gran  Duca  Coslanlino,  dal  generale  in  capo  Bennìn- 
gsen.  dal  principe  Labanow,  dal  generale  Ouwaruw  e dall'ajulante  ge- 
nerale conte  hiewii. 

Il  26  giugno  in  Tilsil  ebbe  luogo  no  secondo  abboccamento,  al  quale 
venne  ammesso  il  He  di  Prussia. 

Il  primo  Iraiiaio  di  pace  Ira  l'Imperatore  deTr.incesi  e quello  di  Russia 
fu  soiuascriilo  dai  plenipotetiiiarit  il  giorno?  luglio  1807,  e raltiQcatu  il  9 
detto. 

Il  irallato  di  pace  tra  la  Francia  c la  Prussia  fu  solloscrillo  a Tilsil  il 
giorno  9,  e nel  12  ebbe  luogo  lo  scambio  delle  raitiflche. 

C infondunilo  coleste  date  qualcuno  scrisse  la  pace  di  Tiisit  effrltuala, 
il  21,  25.  0 2ó  giugno;  qualche  altro,  il  7,  9,  o 12  luglio  1807.  (:Vul<i  Htl 
trad.  Hai.) 
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I.Yt  — Sai  lago  dello  slesso  nome,  ha  un  caslello  edificato  in 
roeizo  al  Iago  medesimo,  c comunica  colla  cillà  mercè  un  pome; 
ba  una  popolazione  di  3200  anime. 

Loetzes  — Sul  lago  Loewenlin  ba  un  vecchio  caslello:  nuche 
a Rhein  ci  ha  un  vecchio  castello. 

AaGEKBi'RGO  — Con  3000  ubil.  ha  un  caslello. 

DISTRETTO  DI  DANZICA. 

Daszica  (I)  — Piazza  forte  <li  70.000  abil..  capoluogo  della  pro- 
vincia a 24  1.  ^ 0.  S.  0.  da  Kunisberga,  a 36  I.  N.  da  Thoro,  e a 
88  I.  ly.  E.  da  Berlino,  sulla  sponda  sinistra  della  Vistola  , a 1 
1. 1 circa  dalla  sua  foce  nel  Baltico.  A 9 sobborghi,  un  vasto  ar- 
senale, una  fabbrica  reale  di  armi,  un  opificio  di  costruzione 
d'artiglieria,  un  deposito  di  artiglieria  , 7 ospedali , quartieri,  un 
collegio  d'ummiragliato,  e una  scuola  di  navigazione.  La  cillà  è 
circondala  di  trinceramenti  e di  fossati  pieni  d'  acqua  , con  19 
bastioni  principali,  e un  gran  numero  di  ridotti  ed  importanti  o- 
pere  esteriori.  I forti  Weichselmunde  ed  i ridotti  di  Ncufahrwas- 
ser  proteggono  il  porto  e la  rada  alla  foce  della  Vistola.  Il  IH- 
schofsberg  con  un  ridotto  di  fabbrica  ed  il  llagelsberg  con  i 
quartieri  fortificati,  costruiti  nel  1829,  sonosiluoti  all'ovest  della 
cillà:  anche  il  Likankenberg  è del  pari  ben  fortificato:  (dal  IO 
marzo  al  28  maggio  1807  la  piazza  fu  assediata  dai  Francesi:  dal 
mese  di  febbraio  al  28  novembre  1813  da  Russi  c Prussiani.) 

* Elbisg  {Elblag) — Città  di  oltre  ì 20  mila  abil.  capol.  del  cir- 
colo dì  Danzica  da  cui  dista  12  I.  all'E.  S.  E.  sta  sul  fiume  dello 
stesso  nome,  ch'esce  dal  lago  Drausen,  comunica  col  NogalhfeX 
canale  di  KralTohl,  e si  getta  nel  Friscliekalf , golfo  del  Baltico. 
Questa, città  è cinta  da  mura  fiancheggiate  da  vecchie  torri  e da 
fosse.  E divisa  in  vecchia  c nuova,  ed  à II  sobborghi  c 7 porte. 
Evvi  un  cantiere  di  costruzione  , un  bacino  pel  raddobbo  delle 
navi.  1 piccoli  navigli  giungono  sino  alla  cillà.  ed  i grossi  lascia- 
no il  loro  carico  nel  passaggio  di  Pillau,  alla  foc«  deU'Eibiiig.  1 
moscoviti  la  presero  d'assalto  il  18  febbraio  1710. 

Marie.vbiirgo  — Sul  Vogai,  sopra  di  cui  passa  un  ponte  dì  bat- 
telli di  179  metri,  possiedo  un  vecchio  caslello,  che  anlicaiiicnie 
era  residenza  dei  grandi  niueslri  dell'ordine  teutonico:  la  popo- 
lazione è di  5900  anime. 

Stargard  — Sulla  Ferse  con  3’iOO  abit.  è circondata  da  muri. 

(t)Vedi  la  nota  \ in  fine  della  Statistica  della  Prussia. 
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Dirschac  — Sulla  Vistola  con  un  ponte  volante.  È chiusa  da 
mura  di  cinta.  Abit.  2500. 

Gdtzig  — Sulla  piccola  baia  dello  stesso  nome  ed  in  una  con- 
trada paludosa,  ha  un  castello  e 2300  abitanti. 

DISTRETTO  DI  MARIENWERDER. 

* Marieswebder  — Piccola  città  capol.  di  5600  abit.  a 12  1.  ^ 
S.  0.  da  Elbinga,  e a 13  I.  |-S.  E.  da  Danzica  , sopra  un'  altura 
adì  I.  dalla  sponda  destra  della  Vistola,  ed  in  vicinanza  della 
Liebe  e del  piccolo  Nogat.  Possiede  A sobborghi,  un  castello,  ed 
una  razza  di  cavalli.  A Mùnslerwarde  sulla  Vistola  vi  è un  ca- 
stello. 

Mere  — Alla  foce  del  Ferse  e della  Vistola  ha  una  gran  ca- 
serma; anticamente  era  castello  fortificalo. 

Loebas  — Sul  Sandella  ha  un  castello  episcopale,  2 spedali  e 
2100  abitanti. 

* Tiiobji(I) — Città  capol.  di  10  in  12 m.  abit.,  ed  una  guarnigio- 
ne di  14  m.  uomini;  18  1.  J-  al  S.  S.  0.  di  Marienvrerder  e a 0. 
1.  I^E.  S.  E.  da  Bromberga  sulla  sponda  destra  della  Vistola  che 
vi  si  passa  mercè  un  ponte  lungo  823  metri,  e diviso  in  due  dal- 
l'isola Balza.  É cinta  di  rampaci  bastionati,  e divisa  in  vecchia  e 
nuova  città;  ha  un  deposito  di  artiglieria,  e 4 ospedali.  A Kulm- 
tee  ci  è un  castello  episcopale.  Carlo  XII  Re  di  Svezia  tolse  la 
città  di  Thom  ai  Polacchi  il  13  ottobre  1703  , dopo  4 mesi  d'a- 
verla mvestita. 

Cbristbi'rg  — Con  2500  anime  sul  Sorge  ; è circondata  di  mu- 
ra e possiede  un  vecchio  castello. 

Gravdksz  — Città  capol.  7 1.  al  S.  S.  0.  di  Marienwnrder,  e a 
21  1. S.  da  Danzica  , sulla  sponda  destra  della  Vistola  ; ha  tre 
sobborghi  e 9300  abit.  La  città  è chiusa  da  muro  di  cinta  ben  at- 
to; ha  un  deposito  di  artiglieria  , e una  casa  penitenziaria  e cor- 
rezionale. A qualche  distanza,  e al  nord  della  città,  sopra  un'al- 
tura è situata  la  fortezza  dello  stesso  nome,  che  non  contiene  se 
non  ediOzi  militari,  magazzini,  e cascmatte  a botta  di  bomba.  Le 
opere  costruite  dopo  il  1808  sopra  un'isola  della  Vistola  signo- 
reggiano lé'due  rive  del  fiume:  (inutilmente  assediata  nel  1807). 

* Riesesboorg  — Con  3000  abit.  sopra  una  montagna  in  riva 
al  Liebe  è circondata  da  mura. 

Fi.vHEssTEin — Ha  un  bel  castello:  un  altro  se  ne  trova  a Schoe- 
neberg. 

(!)  Ivi  nacqueCopernico.  (.V.  del  Irad.  ital.) 


Digitized  by  Goo^k 


PBVSSU  409 

ScHWETZ  — Al  confliienle  del  Scliwarlvazzer  e della  Vistola  ha 
un  bel  castello , e 3000  anime. 

NnjEm'RGo  — Sopra  un’altura  a piè  della  quale  il  Montau  si 
scarica  nella  Vistola,  ha  mura  di  cinta,  un  castello,  e 2700  anime. 

KoaiTZ  — In  una  valle  Ira  due  la(;hi  era  altra  volta  piazza  for- 
tissima; ha  3100  abil.  Anche  a Hnmmerstein  ci  è castello,  come 
pure  a Merkisch  Friedland  e a Thietz. 

PROVINCIA  DI  POSEN. 


Discredo  di  Posen. 


• PosHi  {Poznan)  — Cillà  forte  e 43  1.  S.  0.  da  Danzica  , e a 
53  I.  E.  S.  £.  da  Berlino,  in  bella  pianura  alla  foce  del  Glowna, 
del  Lowna  e del  Warthe,  che  la  divide  in  2,  à 6 sobborghi;  è la 
sede  del  quarlier  generale  del  5“  rorpo  di  esercito:  ha  un  castel- 
lo, un  deposito  di  artiglieria,  fabbriche  di  armi,  ed  una  popola- 
zione di  30,000  abit.  Le  forliilcnzioni  sono  considerevolmente 
aumentate;  la  cittadella  sulle  allure  di  Bonin  è già  compita.  Car- 
lo XII  la  prese  nel  1703.  I francesi  vi  entrarono  nel  1800,  dopo 
la  battaglia  di  Iena,  e vi  furono  pur  firmati  nell'anno  seguente  i 
trattali  di  pace  tra  la  Francia,  l’Elettore  di  Sassonia  ed  i principi 
della  medesima  famiglia.  NeH'anno  1807  vi  soggiornò  Napoleone. 

Biksbaiiii  — Con  2500  anime  sul  Warthe;  ha  un  castello. 

Mescritz  — SuirOòra  ha  un  castello,  e 4400  abitanti. 

Reiser  — Ha  un  bel  castello. 

Polsisch-Lissa  (Leszno)  — Città  14 1.  J^al  S.  S.  0.  di  Posen  e 4 
1.  all’E.  N.  E.  di  Frnnsladt.  É generalmente  costruita  in  legno. 
À 8500  abit.  Possiede  un  bel  castello  del  principe  Suikowsky. 

Santer  — Ha  un  castello. 

Rejipso  — Con  3300  abit.  sul  Prosna.  A un  ospedale  , e vi  si 
fa  grande  smercio  di  cavalli. 

Kosten  — Cillà  di  2000  abit.  circondata  di  muri  sull’Obra. 

Nedstadt  — Con  2400  abit.  circondala  da  un  fosso. 

llAWiTscn  — Città  ili  8000  abit.  circondata  da  muro  con  fosao. 

DISTRETTO  DI  BROMBERGA. 


• Bromherga  (Bydgoscz)  — Cillà  capei,  di  7600  .nbitinli  a 0 
1. 1 0.  N.  0.  da  Thorn,  a 23  I.  J N.  E.  da  Posen,  e a 321.  J S.  S.  0. 
da  Danzica  sulla  Bran,  alla  diramazione  di  questo  liumc  e del  ca- 
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naie  di  Bramberga,  che  va,  i I.  ^ all‘0.  a raggiungere  la  fletae  a 
riackel.  É celebre  questa  città  pel  trattato  che  ti  si  fece  nel  1657, 
fra  i Polacchi  e l'Elettore  di  Brandeborgo  , in  fona  del  quale  fu 
riconosciuto  duca  indipendeule  della  Prussia  Orientale.  Nel  1794 
fu  presa  dai  Polacchi. 

Fiscnn  — Sur  un'isola  della  Nelze,  è un  castello. 

Ga^cs  — Città  di  6000  abil.  in  fra  laghi  e maremme;  è circon* 
data  da  mura  di  cinta.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  caTalli. 


POSSESSIONI  GERMANICHE 

Pr*«ia«la  41  Br«n4ehono. 


DISTRETTO  DI  POTSDAM. 

* BaaLiao  (1)  capitale  della  monarchia  prussiana  , e residenza 
del  SoTrano,  sulle  due  rive  della  Sprea  , a 288  miglia  N.  N.  0. 
da  Vienna  a 468  E.  da  Parigi , è la  sede  delle  supreme  auto- 
rità civili  e militari , del  quartier  generale  della  guardia,  c di 
quello  del  4'  corpo  di  esercito.  La  città  . circondata  di  un  muro 
di  15  chilom.  di  sviluppo,  alto  4 metri  67  c.,  è divisa  in  10  quar- 
tieri: fuori  del  muro  ci  sono  i sobborghi  Spando»  (2),  YoUgUuui 

(>)  Vedi  la  nota  B in  One  della  Statistica  della  Prussia.  Negli  Stati  Uniti 
di  America  vi  sono  4 comuni  ed  un  un  borgo  die  adilimandansi  pure  Ber- 
lino, cioè  uno  sullo  stato  di  Connecticut , il  ’i."  nello  sialo  di  Èaoaacus- 
sets,  il  S*  nello  stalo  di  New-York,  il  4*  nella  Pensilwmia,  contea  à'J- 
dams,  ed  il  5*  anche  nella  Peusilvania , contea  di  Sommerael.  (Aota  dei 
ttod.  ital.) 

(2)  Troviamo,  nella  Geografìa  del  sig.  De  RudlorlTer,  Potsdam,  novera- 
ta fra  ì sobborghi  fuori  le  mura  dì  Berlino. 

L'Enciclopedia  geografica,  l'Enciclopedia  popolare,  e le  gengralic  del 
Balbi  e del  Maltebrun  ed  altre  non  parlano  di  Putsdum  sobborgo,  sì  bene 
di  Potsdam,  capoluogu  di  reggenza  e di  circolo,  cillà  a 6 leghe  da  Berlino, 
con  cui  si  congiunge  mercè  una  ferrovia,  popolala  da  35  a 40 mila  abil.  (nel 
tSS2),  circondala  da  moro  con  fosso,  stazione  Reale  dopo  Berlino.  tV.  del 
trad.  Hai.) 
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oùranierdìorgo.  Berlino  ba  più  di  300,000  abit.  compresi  16,000 
uomini  di  guarnigione  : possiede  un  magniflco  castello  di  resi- 
denza, molte  grandi  caserme,  un  deposito  d’armi,  officine  di  co- 
struzione di  artiglieria,  un  bello  edifìcio  occupalo  dalla  scuola  di 
artiglieria  e del  genio,  una  scuola  di  cadetti,  una  fonderia  di  can- 
noni di  bronzo,  un  vasto  arsenale,  un  ospizio  degl'invalidi,  l'ospe- 
dale militare  della  guarnigione  , rinomate  fabbriche  di  lame  di 
sciable.  Fra  gl'  istituti  sono  da  mentovarsi  l'accademia  militare  , 
quella  di  medicina  e di  chirurgia,  due  ginnasii.  una  scuola  vete- 
rinaria ec.  Fuori  la  porta  di  Brandeborgo  vi  è il  Thiergufen  gran 
parco  pubblico,  ed  il  campo  delle  manovre  ( Exercier-Platz  ). 
(Nel  1160  la  diti  fu  occupala  dagli  Austriaci  e Russi,  e nel  1806 
dai  Francesi).  Nelle  vicinanze  della  città  vi  sono  i castelli  di  de- 
lizie di  Schoenhausen  e di  Ntederachoenhavien. 

Potsdam  — Città  capol.  a 6 I.  S.  0.  da  Berlino  e a 7 I.  E.  da 
Brandeborgo,  seconda  residenza  del  regno  sopra  un'isola  forma- 
la da  parecchi  laghi  e canali , e dal  Bavel,  è riunita  da  13  ponti 
alle  terre  circostanti:  è una  bella  città  , di  circa  40  mila  abitanti 
(con  4 sobborghi)  circondala  da  un  muro  con  fosso.  A 9 porte;  vi 
si  trova  una  casa  per  gli  orfani  dei  soldati,  una  scuola  di  sottuf- 
fiziali,  parecchie  grandi  caserme,  ed  un  vastissimo  maneggio  co- 
perto per  gli  esercizi  della  cavalleria  ; una  fabbrica  di  armi , in 
dove  si  montano  canne  di  fucilo  fabbricale  a Spandau  , e può  , 
dicesi,  fornire  in  una  settimana  l'aroiaroento  di  un  battaglione. 
Il  castello  di  residenza  del  principe  è nella  città  ; quello  di  deli- 
zia di  Sans  Scuci,  il  palazzo  di  marmo  ed  il  nuovo  castello  sono 
situati  fuori  della  città.  In  una  delle  chiese  di  Potsdam  evvi  il  se- 
polcro di  Federico  II. 

Bouesbobco,  Gersfralde.Gross-Fredenwalde — Hanno  castelli.. 

Pbesziow  — Città  capol.  di  oltre  lOm.  abit.  25 1. N.  N.  £.  da 
Poisdam,  e a li  1.  S.  0,  da  Stellino,  aUesIrrmìtà  settentrionale 
del  lago  del  suo  nome.  È cinta  di  mura  ed  à 7 porle. 

Fu  presso  8 questa  Città  che  il  29  ottobre  1806  il  resto  dell'e- 
sercito Prussiano  battuto  a Iena  , in  numero  di  circa  20000  uo- 
mini, comandati  dal  generale  Bohenluhe , si  trovò  costretto  ad 
arrendersi  ai  Francesi,  che  tagliala  gli  avean  la  ritirala. 

SiHWEDT  — Con  4600  abit.  suH'Oder,  con  muri  e rampari  ba 
un  castello  reale.  A 2 chiinm.  si  trova  il  castello  di  delizia  di 
Konplaisir  con  un  giardino  inglese,  e parco. 

Neustadt  Ebebswaldb  — Con  3400  abit.  circondala  da  mura 
gagliarde  rinliancate  da  torri,  situala  sul  canale  del  Finovf. 
t Stbausbebs  — Con  3800  abit.  circondala  di  muri,  ba  uua  casa 
d'invalidi.  • ; 
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Freieitwalde  — Nelle  vicioanze  dell’Oder  ba  un  castello  reale, 
e 3200  anime. 

Freidricusfelde  , Buch.  Tegel,  e Blumberg  — Uanoo  castelli. 

Strasborgo  — Città  di  4000  abit.  Sulla  riviera  dello  stesso  no- 
me, è chiusa  da  un  muro  di  cinta. 

Charlottesborgo  — Città  di  7000  anime  sulla  Spree,  ha  un  ca- 
stello reale  , un  quartiere  della  guardia  , ed  un  altro  castello 
trasformato  in  prigione.  A Komigs  Wuslarhattsen  vi  è un  castel- 
lo reale  di  caccia  , ed  un  altro  a Griinevalde,  ed  a Klein- Glie- 
nike. 

Koepesih  — Sopra  un'  isola  della  Spree  ha  un  vecchio  castello 
reale  , che  ora  serve  per  deposito  di  effetti  militari , con  2000 
anime. 

Bertau  — Con  3000  abit.  sulla  Pauke , munita  di  mura  con 
rampari. 

* Orasiesborgo  (anticamente Boetzon)  — Su  l'Havel,  con 2000 
abit.  Vi  ò un  antico  castello  reale  di  delizia. 

* Alt-Lasdsberg  — Con  1300  abit.  sulla  riviera  di  Landsberg, 
è cinta  da  mura. 

Rheissberg  — Con  2000  abit.  sul  lago  dello  stesso  nome  e sul 
Reno,  ha  un  castello  reale. 

Neiistadt  (I)  — Sulla  Desse,  vi  è una  delle  principali  razze 
reali  di  cavalli  (razza  Federico-Guglielmo).  Nelle  adjacenzo  evvi 
la  razza  provinciale  di  Lindenau. 

* Neiistadt  — Citlà  di  4100  abit.  nella  provincia  di  Slesia,  ca- 
pol.  di  circolo  11  I.  J^al  S.  S.  0.  di  Oppcin.  È chiusa  da  un  mu- 
ro di  terra.  Vi  sono  due  ospedali. 

Ned-Ruppis  — Sul  lago  dello  stesso  nome,  con  8000  abit.  è cir- 
condata di  mura  e di  rampari.  Vi  sono  due  ospedali. 

Dahre  — Con  3300  abit.  sul  ruscello  dello  stesso  nome,  è cir- 


(I)  A parte  di  questa  Neusladtmcnlnrnla  dal  sig. De Rudlorflcr  nella  sua 
geognitid  militare,  vi  sono  nella  stessa  Monarchia  Prussiana  altre  8 città 
che  appellansi  Neustadt.  Facciamo  menzione  soltanto  di  quella  non  com- 
presa nella  enunciala  geogralia,  e che  giova  conoscere  nello  scopo  mili- 
lare. 

Vi  sono  pure  città  più  o meno  grandi  che  addimandansi  Neustadt  nel 
Baden,  nella  Baviera,  nella  Boemia,  nel  Ducato  di  Brunswick,  nella  Dani- 
marca, nel  gran  Ducato  di  Assia  Darmstadt,  ncll'Assia  Elettorale,  neirCn- 
glieria,  nel  Gran  Ducalo  di  Mccklemhorgo  Srliwerin,  nella  Moravia,  nella 
Polonia,  nella  Svizzera  , nel  Gran  Ducalo  di  Sassonia  Cohurgo  Colila  , in 
quello  di  Sassonia  Weimar , npll’Annoveresc  e neU’Arcidiicalo  d’ Austria 
(per  quesl'ulliino  vedi  a pag.  301  H'iefier-.Veustadl'.  (V.  del  trad.  Hai.) 
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condata  di  mura  e fessale  (sorpresa  dai  Prussiani  il  di  7 settem- 
bre 1813). 

Babitu  — Sul  Geilo  ha  un  castello.  Vi  sono  fabbrielie  di  ferro. 

* Spaiidau  — Città  4 1.  al  N.  E.  di  Potsdam  , e a 3 I.  0.  da 
Berlino.  Importante  piazza  forte  alla  foce  dello  Spree  e dcll'ffa- 
vel,  con  una  ben  munita  cittadella  sopra  una  isola  deirHavel  con 
parecchie  opere  esteriori  e 3 sobborghi:  possiede  nn  deposito  di 
artiglieria  , un  opificio  pirotecnico  e 7000  abitanti.  Fuori  della 
cillà,  nel  sito  chiamato  Pian,  ani  la  grande  manifattura  d'armi, 
dove  si  fanno  cannoni,  bajonette  e bacchette.  Vi  ò il  progetto  di 
elevare  Spandati  a piazza  forte  di  1*  classe  , e di  trasportare  te 
officine  di  costruzione  d'artiglieria,  il  trapanò  {la  forerie)  6 la 
fonderia  dì  cannoni  di  Berlino  : la  raffineria  di  salnitro  e la 
grande  polveriera  già  vi  si  trovano. 

Il  24  ottobre  1806  fu  presa  dai  Francesi , sotto  gli  ordini  del 
generale  Bertrand. 

ZossEH  — Circondata  di  muri;  ha  un  castello  , che  altra  volta 
era  munito  di  rampavi. 

Freiosstein,  e Zechlin  — Hanno  castelli;  come  pure  Cadowc 
Plallenborgo. 

* CHARLOTTESBonno  — Città  di  7000  abit.  sulla  sponda  sinistra 
della  Spréa  all.  J 0.  da  Berlino.  A un  castello  reale  , una  ca- 
serma ed  un  piccolo  forte  tramutato  in  prigione. 

Il  Koenisg  WuUerÌMitsen,  su  la  Nolte,  a llriinewald,  e Klein, 
Ghienike  vi  è in  ognuno  di  essi  un  castello. 

HoEPKjtiR — Sopra  un’isola  della  Spréa,  con  2000  abit.,  à un 
castello  che  serve  di  deposito  degli  effetti  di  militare  abbiglia- 
mento. 

Gross-Becbe.i  — Lontano  18  chilometri  da  Berlino:  ivi  ì fran- 
cesi furono  disfalli  dagli  alleati  nel  di  22  e nel  23  agosto  1813. 

luTERBOGB  — Sulla  is’uthe  con  3000  abit.  è attorniata  di  munì 
molto  vecchie.  A 3 chilometri  distante  evvi  Denncwilz  in  tiove 
gli  alleati  riportarono  vittoria  su'Francesi  il  di  6 settembre  1813. 

WcsTERHAiSEii  — Con  2800  abit.  sopra  un'isola  della  Dosse  c 
chiusa  da  muri. 

Crassee  — Con  2300  abit.  nel  mezzo  di  un  lago.  À mura  di 
cìnta  e 2 spedali. 

* ZiELEKziG  — Cillà  di  3 in  4 mila  abit.  in  riva  al  Postumbach, 
9 I.  all'E.  N.  E.  di  Francofort  sull'Oder,  è cinta  di  mura.  Nei  din- 
torni si  Irova  carbon  fossile. 

Drossen  — Con  3800  abit.  sul  Langen  Flusi , è chiusa  da  un 
muro  di  cinta. 
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DISTRETTO  DI  FRANCOFORTE  SULL  ODER. 


FuRCoroRTE  soll'Odbr  (Frank- furi  an  der  Oder)  ( i )—  CiUà  rap. 
di  circa  2i  mila  abil.  sull'Oder  a 18  I.  E.  S.  E.  da  Berlino,  e a 2< 
1.  S.  da  Slellino.  A 3 sobborghi , di  cui  quello  di  Damm  è situa- 
to sulla  riva  dritta  del  Duine  e riunito  alla  sinistra  da  un  pon- 
te di  220  metri.  La  città  circondata  di  muri  e di  fossi  è la  sede 
del  quiirtier  generale  del  3”  rorpo:  nelle  viciname  si  trova  Kun- 
nesdorf,  ivi  il  12  agosto  1759  avvenne,  una  sanguinosa  battaglia 
fra  gli  Austriaci  e Bussi  contro  i Prussiani  con  la  disfatta  di 
questi. 

FGrsteswaldb  — Sulla  Spréa,  è circondala  da  mura.  Ab.  4000. 

Muschebeiig  — Con  3000  abil.,  è circondata  ed  è situata  fra 
due  laghi:  altra  volta  era  città  fortincata.  A Friedersdorfe  a Cu- 
sow  vi  sono  castelli. 

* HnEai8BER6(2) — Città  di  4 in  5 mila,  abit.  15  1.  ai  N.  di  Fran- 
coforte.  e a 19  1.  E.  N.  E.  da  Berlino.  È capol.  del  circolo,  bn 
muro  di  cinta  la  circui.^^ee. 

* Beerwald  — Con  2000  abit.,  à un  muro  di  cinta.  Sta  fra  due 
Stagni. 

* ScHOEiiniESS — Città  di  circa  2 mila  abit.  sulla, Bot^  2 
I.  } all'E.  Kónisberga,  e a 3 1. 1^0.  N.  0.  da  Soldin.  È cinta  di 
mura. 

* Morris  (3) — Città  di  1200  abil.  cinta  di  bastioni  e fossato,  12 
1.  f al  N.  N.  0.  di  Fruncfurl  e 2 I.  f-  al  S.  di  KSnisberga,  in  fra  la 
Schlippe  ed  un  Ingo. 

Cariio  — Ha  un  castello  di  caccia.  Hanno  castelli  Bemslein  e 
Weingarten. 

* KÒstrir  — Città  capol.  e piazza  forte  al  confluente  della 
Wartha  e dellOdcr  6 I.  al  N.  di  Francofort,  e a 19  I.  E.  da  Ber- 
lino. ha  un  arsenale,  un  deposito  di  artiglieria , e grandi  magaz- 
tini;  è circondata  di  vaste  paludi,  a traverso  delle  quali  una  diga 


(!)  Francoforle  sul  Meno,  ò una  delle  quattro  città  libere  della  confe- 
der.vii(KU!  gvrmaiiicn.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2;  Nuli  è da  coiifundersi  eoi  capoluogo  della  Provincia  della  Prussia 
OriviiialK  (vedi  p.ig.  40t).  (/V.  del  trad.  ital.) 

(5)  Morin  addimiindansi  pure  due  Olimi  di  Francia  , ed  un  borgo  della 
Russia  Eurupea  sulla  spouda  sinistra  del  Niemen.  (N.  d<  l irad.  Hai.) 
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di  5600  metri  di  lunghezza  conduce  al  sobborgo  detto  Lange- 
Yorsladt:  questa  diga  ha  3 ponti , ed  è protetta  da  un  ridotto. 
L'Odcr  yì  è traversato  da  un  ponte  di  292  metri  di  lunghezza;  e 
selle  altri  ponti  traversano  le  diramazioni  della  Wartha:  ha  una 
popolazione  di  5700  abit.  ( Inutilmente  assediala  dai  Russi  nel 
1758;  resa  ni  Francesi  il  novembre  1806;  e bloccata  dai  Prussia- 
ni nel  1812  e li)(l).  A 5 rbilom.  da  questa  piazza  si  trova  Zons- 
dornil  agosto  1758  vittoria  di  Federico  li.  sopra  i Russi). 

* Neddìu  — Con  3000  abit.  sulla  MillzeI  e sur  un  lago  ò cir- 
condala di  rampar!  e di  Tossale. 

SosESBORGO  — Sullo  Stagno  della  Wartha  e sulla  LoerUtz,  ha 
un  castello  che  serve  di  casa  di  correzione. 

ZiìLLicDAu — Cittit  capol.  di  oltre  5 mila  abit.  8 I.  all'E.  S.  E. 
di  FrancuTorte  suH'Oder  ; è circondata  di  mura  e fossi,  à un  ca- 
stello ed  un  ospizio  di  Orfani.  ( Il  2 luglio  1759  a Kay  al  N.  0. 
dalla  Città  i Prussiani  furono  battuti  dai  Russi  ) : altro  castello 
trovasi  a Klemzig. 

ScHWiEBts  — Sulla  Schvfemtne,  ha  iin  castello,  e 4000  abit. 

Krossei  — Con  5000  abit.  al  confluente  del  Bober  e dell'Oder 
ba  un  vecchio  castello,  il  quale  antiramenle  era  ben  fortiilcalo. 

SoHMERFELD  — Città  murala  con  3800  abit. 

Ait-Barsictz,  Kossar  e Weissig  — Hanno  castelli. 

PoHLiTZ  — Ha  una  polveriera. 

Luben  — Sopra  un’  isola  della  Spréa  con  4,000  abitanti,  ha  un 
castello. 

Kosse.yblatt  e Groas-Leulhen  — Hanno  egualmente  castelli  ; 
conte  pure  Lieberone. 

FT.V.STERWALDE  — Con  3000  abit.  ha  un  muro  di  cinta  ed  un 
castello.  Un  custello  evvi  pure  a Drobilnyk,  Sonnenwalde,  Ziti- 
zen  e Drehna. 


(I)  Gli  è vero,  come  dice  il  sig.  De  Bodlorlfer,  che  Cottrìn  fu  inultl- 
menle  assediata  dai  Russi,  ma  è debito  di  Storica  impariialilà  tramanda- 
re ai  posteri  il  valore  col  quale  pugnarono  sotto  quei  furliliiio,  gli  asso- 
dianli  e gli  asaediiili,  perciocché  questi  ultimi  con  eroica  difesa  resero 
vani  gli  sforzi  dei  Russi,  i quali  con  accanito  bombardamento  distrussero 
Cuslrin  senza  potrrscue  iropadrniiire.  Federico  11  abilmente  manovrando, 
terme  a bada  una  divisione  deli'Esenùlo  rosso  comandalo  dal  generale 
Conte  Fermer , e pervenne  a soccorrere  Costrin  c liberarla  dalrassedio 
che  la  stringeva. 

Fu  a Zomdorff  r.Uft  scontratisi  gli  eserciti  vennero  a battaglia  sangui- 
nosa; il  supremo  Duce  Prussiano  riportò  compiuta  vtlloria  su'  Russi  : nu- 
merosa artiglieria,  molli  Stendardi  e la  cassa  militare  furono  i trofei  del 
viocHore.  {N.  del  Irad.  ilal.) 
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I.UBBFwii,  Velschau,  e Ogerose  — Anno  un  castello. 

Skjìftesberg  — Con  1200  abit.  suM  E/slemero,  ha  un  castello 
circoiuliilo  di  rampari:  anche  a Drebkau  ci  ha  un  castello. 

Kottiii's  — Città  cinta  di  muri  stilla  Spréa,  ha  un  celebre  ca- 
stello situalo  sopra  un'allura;  c 8300  abit. 

SoRtu  (Soravia  o Zorowe)  — Città  situata  in  una  grande  pia- 
nura, 20  I.  al  S.  S.  0.  di  Francoforle,  e a 2 I.  J all’O.  N.  0.  da 
Sagan  à 5000  abit.  ed  un  bel  castello. 

Forsta  — Con  3000  anime  sopra  un’isola  della  Neisse  ; ha  un 
castello. 

Peitz  — Con  2000  abit.  fra  stagni,  canali,  e paludi  era  un  tem- 
po assai  ben  fortificata.  A Branitz  ci  ha  un  castello. 

PROVINCIA  DI  POMERANIA. 

DIaIretio  di  Stettin» 

Stettiso  (1)  — Città  capnl.  sopra  una  collina  a 26  1.  N.  da 
Francoforle  sull’Oder,  e a 28 1.  N.  E.  da  Berlino,  sede  del  quar- 
ticr  generale  del  2°  corpo  di  esercito  , conin  colla  guarnigione 
32,000  abitanti.  Situata  sulla  riva  sinistra  dell  Oder.  questa  piaz- 
za , circondata  di  trinceramenti,  rii  fossi , e di  paludi  impratica- 
bili, comunica  per  due  ponti  con  Lisladip,  che  si  trova  a sinistra. 
Le  opere  esteriori  di  Stellino  si  cslendono  assai  lontano.  La  cit- 
tadella (Forl-Prussen)  si  trova  a sud-ovest:  il  Tomey  all'ovesl  ; 
rOòerwiecfc  al  sud,  e VVntewiek  al  nord  della  cillà.  — - Stetlino 
ha  un  bel  castello,  un  arsenale,  un  deposito  di  artiglieria,  un  o- 
spedale  militare,  belle  caserme,  ed  una  scuola  reale  di  naviga- 
zione. (Il  29  ottobre  1806  resa  ai  Francesi  (2j,  e ripresa  il  5 di- 
cembre 1813  dopo  9 mesi  di  blocco). 

(1)  Nell.i  medesima  provincia  di  Pomerania,  sulla  sponda  nrienlale  del 
lago  Slreiziq  evvi  «lira  cillà  che  addimandasi  Stellino  0>uovo)  Aeu-Slel- 
lin.  (A.  del  Irad.  ital  ) ’ 

(2)  Per  la  storica  verità  de’falli  militari , giovandoci  dell'antorilà  del 
ilucguancouri  (oours  complet  d’art  et  d’Iiistoire  militairus  — tom.  3”  pa- 
gina 220),  e del  generale  conte  M.  Pnmas  (cenno  sugli  avvenimenti  mili- 
tari ec.  voi.  16°  pag.  143)  abbiamo  rettificata  la  data  precisa  della  resa  di 
Stellino;  perocché  nella  geograOa  militare  del  sig.  colonnello  De  Rudlor- 
ITcrleggesi  avveimla  il  3 dicembre  1806,  mentre  la  capilolaiioiie  fu  sol- 
toscrilia  la  sera  del  29  ollobre,  ed  il  giorno  appresso,  30,  la  porla  di  Ber- 
lino, il  forie  Prcussen,  ed  il  ponte  dclt’Odcr  vennero  occupali  dalle  trop- 
pe del  generale  Lasalle,  il  quale  alla  lesta  de' suoi  bravi  ussari  inlimù  al 
governaiore  di  Sletlino  di  arrendersi  con  6UC0  nomini  di  guarnigione  , 
150  bacche  da  fuoco,  cd  iinnicnse  provvisioni.  (jV.  del  Irad.  Hat.) 
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PEncR  — In  mezzo  a Ire  laghi,  con  un  muro  di  cinta,  un  ca> 
stello,  e 1(100  anime. 

Arkub  — Con  8000  abil.  sul  Peene  su  cui  è un  ponte.  Delle 
sue  antiche  fortiflcasioni  non  restatile  un  murodicinta.  AScbwb* 
uaauaso  vi  è un  castello. 

DeMMia — Con  5000  abit.  sul  Peene,  era  una  volta  piazza  forte 
d'impurtanza. 

SwiaiJiù.iBB  — Con  3700  abit.  neU'isola  à'Vtedotn  sul  Haff  al- 
rimboccatura  della  Suine  nel  mar  baltico  ; vi  sono  cantieri  di 
costruzione:  era  un  tempo  il  porto  avanzato  {l'avanl  porl)  (1)  di 
Stellino,  fln  dove  adesso  i pih  grossi  legni  mercantili  possono  ri- 
salire senza  aversi  a discaricare.  I ridotti  di  Peenemiinde,  sopra 
quest'isola  alla  foce  del  Peene,  non  sono  più  considerati  come 
punti  di  militare  difesa. 

UssDOB  — Un  tempo  piazza  forte  sul  lago  dello  stesso  nome, 
è circondalo  da  un  muro,  ed  à 1300  abit. 

Pasewaik  — SuirUker , à un  muro  di  cinta , due  ospedali  e 
SfiOO  abit. 

PvaiTZ  — Circondata  di  mura  con  4300  abit. 

UKEMi'acE  — SuirUAer , ha  un  albergo  pe’  poveri  neU'antico 
castello,  e 3000  abitanti. 

Stabcabo  — Sull'  lima  con  due  sobborghi  e 10,000  anime. 
Delle  sue  antiche  forliricazioni  non  rimane  che  un  muro  guerni- 
to  di  torri. 

Naugard  — Con  2000  abit. , è circondalo  da  un  muro  , ed  ha 
un  castello. 

Massow  — É circondato  di  muri  con  duplicati  rampaci. 

Treptow  — Sul  Rega  con  5000  abit.  ha  un  vecchio  castello. 

DISTRETTO  DI  ROESLIN. 

Roeslir— Città  situata  a piè  del  Gollenberg,  era  un  tempo  piaz- 
za ben  forte,  ed  ha  7000  anime. 

CoLBERGA  (Kolberg)  — Città  furie  di  oltre  7000  anime,  situala 
sopra  una  collina  circondala  dì  paludi , a 9 1.  all'O.  di  Coeslin 
e a 24  I.  N.  E.  da  Stellino,  vicino  al  Persanle  ad  1 chilom.  dalla 
sua  imboccatura  nel  Baltico;  ivi  trovasi  un  buon  porlo,  detto  ilfun- 
(fc , e la  cui  conservazione  è mollo  dispendiosa.  Le  fortiUcazioni 

(I)  Avml-port.  — Parlie  d’un  pori  en  dehors  de  sa  fcrmeture  qui  peni 
recevoir  des  UAiimens  à t'abri  — Monlferrier  — Dicliormure  untoeraei 
et  ruiiìomié  de  mirine.  (V.  dei  (rad.  Hai.) 

53 
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si  estendono  all'est  Hno  al  Woltsberir,  da  mi  una  linea  di  ridoni 
e di  allure,  furtiiicatc  si  prolunga  al  nord  verso  la  resta  sino  al 
porlo  di  d/unde  , formalo  da  due  ghiajale  , c protrilo  da'rìdolti. 
Kolberg  possiede  cateratte  d^iondazione,  un  grande  arsenale,  c 
un  dcpo.silu  di  artiglieria.  Gli  Svedesi  la  presero  alla  (Ine  di  feb- 
braio 1631.  dopo  cinque  mesi  di  assedio.  Nel  164S  i Russi  l’asse- 
diarono, e la  bombardarono  con  grave  danno  negli  anni  n-jS  e 
1760  senza  potersene  impadronire;  da  ultimo  fu  presa  il  16  di- 
cembre 1761  dopo  un  assedio  di  4 mesi  : bloccata  senza  buon 
successo  dai  Frane.esi  nel  1807). 

ScnizFEi.BEiv  — Piccola  città  di  .3000  anime,  con  un  muro  di 
cinta  sul  Bega  : lia  due  sobborghi  ed  un  castello  : era  un  tempo 
fortezza  di  frontiera. 

Neb-Stettis  — Con  .3300  abil.  sul  lago  Viem  , ha  un  castello 
circondalo  di  acqua;  ora  è albergo  di  poveri. 

Dbabborgo  — Piccola  città  di  3000  abit.  con  un  muro  di  cinta 
ed  un  ospedale. 

Belgard  — Con  3000  abil.  all’  iinboccalura  del  beilznilz  nel 
Pcrsanle,  ha  una  vecchia  e forte  muraglia  ed  un  caslello.  ' 

PuLZis  — .Sul  Waggcrbach  ha  un  castello. 

lIuGEawALDE  — Coii  .3500  abit.  circondalo  di  mura  è situato  sul 
Wipper,  ha  un  caslello.  Il  piccolo  porlo  all’imboccatura  del  dello 
fiume  è chiamalo  RugenwaUlfr  SIunde. 

Lax'e.vborgo  — Con  2900  abil.  sulla  Leba,  è circondalo  da  for- 
te muraglia  rinliaucala  da  torri. 

Stoipe  — Sulla  Slolpe  con  7000  anime,  ha  un  porto.  A Lopow 
si  trova  il  caslello  di  Canilz,  ' 


distri: TTO  DI  STRALSUND. 


• StnAiscsD  — CiUà  di  olire  14  mila  abit.,  capol.  della  reggen- 
za, a 14  I.  N.  E.  da  Rostock,  29  da  Sicllino,  e 43  I.  R.  da  Berli- 
no, in  una  pianura  vasta  c bassa  bagnata  al  N.  E.  dallo  stretto  di 
Gellen,  che  la  disgiunge  dall’isola  di  Riigen,  e che  fu  questo  silo 
è largo  I I.  ed  in  tulle  le  direzioni,  da  una  palude  o lago  cui  pa- 
recchi ponti  attraversano.  Questa  piazza  di  guerra  , forte  per  la 
sua  posizione,  ha  un  buon  porlo,  un  dcpusilo  di  marina,  uno  di 
arliglierin.  un  arsenale,  una  casa  di  lavoro,  qna  casa  di  educa- 
zione po'lìgli  dei  soldati,  cantieri  di  costruzione  cc.  Il  porlo  buono 
tua  piccolo  è circondato  da  bussi  fondi,  cd  all’ingresso  trovasi 
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l'isola  d'Anholin,  di  poca  eslensione  ft  coperta  di  forlillcazioMi  (I). 
Le  opere,  abbattute  nel  1811  e 1812  dai  Francesi,  sono  state  ora 
ricostruite).  . 

Ba«th  — Con  .1000  anime  non  lontano  dal  fiumicello  dello 
stesso  nome  {Barllter-Bodden),  ha  un  porto  e cantieri  di  costru- 


zione. 

Ghewswaldg  — Era  un  tempo  piazza  forte. 

WoiCAST  — Con  3000  abitanti  airimboccatura  del  Peene.  che 
vi  forma  un  forte,  era  un  tempo  una  delle  migliori  piazze  di  guer- 
ra. Vi  sono  cantieri  di  costruzione. 

PuTTBts  — Con  4000  abit.  ha  un  castello.  A Granilz  c a Spy- 
ker  ci  sono  castelli  del  principe  di  Pullbus. 


PROVINCU  DI  SLESU. 

Dlsirelto  Breniaa 

Bbeslaua  (Breslau)  — Città  di  circa  110  mila  abit.  in- 
fluenza dcirOlilan  e dclFOder.  in  ispaziosa  pianura  a metri  141 
sopra  il  livello  del  mare  con  ,17  ponti,  e 5 sobborghi.  Vi  si  trova 
una  fonderia  di  cannoni,  un  arsenale,  un  deposito  di  artiglieria , 
parecchi  quartieri;  ed  6 la  sede  del  qunriier  gener.de  de  » cor- 
po di  esercito.  Fino  al  1807  Breslavia  fu  piazza  forte  ( Il  22  no- 
vembre 1737  avvenne  la  vittoria  degli  Astriaci  contro  i Prussiani. 
Nel  1760  fu  indarno  assediata  dagli  Austraci;  fu  presa  dai  rran- 
cesi  il  7 gennaio  1807}  (2). 

A Koberwilz,  Sclienp-Uhnich  e Oswitz  ci  sono  castelli. 

Nauslaij  — Con  .1700  anime  sul  Weide  ha  doppia  cinta  di  mu- 
ra ed  un  castello:  era  un  tempo  piazza  di  guerra. 


(t)  Questa  città,  un  tempo  rircoudal.i  da  fiKtitlcazioni  consider.Tbili,  fu 
fondata  dai  Danesi  nel  1211.  Il  generale  VValleiislein  si  trovo  roMrello  a 
levarne  l’assedio  nel  1628;  ma  nel  1678  dopo  un  iMvnibardamenlo  elie 
consumò  1800  case,  cadde  in  potere  di  Federico  Giiglielrno,  hlellore  «li 
Brandeborco.  Kcsa  agli  Svedesi,  fu  pigliala  di  nuovo  i 27  dicembre  1713, 
dalle  truppe  riunite  della  Russia,  della  Panimarca,  dellAnnover  e della 
Saasooia,  die  se  la  tennero  sino  alla  pace  del  1720.  I Francesi  eomaiida- 
li  dal  maresciallo  Brune,  se  ne  impadronirono  il  2t>  agoslo  IMO  dopo  5 
giorni  di  trincera.  (A.  del  Imo.  fidi.) 

(2)  Col  trattalo  di  Breslavia  concliiuso  h 11  gnigno  1742  questo  cilla, 
in  una  con  mila  la  Slesia,  fu  ced'd*  dall  Austria  alla  Prussia. 
tificazionì  die  le  tirarono  addosso  gli  assedi!  del  1741,1757, 1700e  ISUb 
furono  demolite  nel  1813  e 1814.  (A.  del  ImJ  iitil,) 
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A BankwUz,  Dammer,  Minkowsky  e Stoedlel  ci  sono  castelli. 

Wartenberg  — Sul  Wuide  ha  un  custollo  , ed  è circondala  di 
muri. 

A Goschutz,  Mcdzibor,  c Fcstenberg  si  sono  castelli  : a Bun- 
fcei  una  polveriera. 

Oels  — Con  GOOO  abit.  sull'Else  è cinta  di  alte  mura,  cd  à un 
castello  : è il  capoluogo  del  principuto  d'Oels  appartenente  al 
duca  di  Bninswich. 

* Bersstadt  — Città  di  2 in  3 mila  abit.  sulla  Weida,  81.  all'E. 
di  Breslavia  e 3 1. al  S.  E.  di  Oels,  è cinta  di  mura;  è nn  caslel* 
Io  ed  un  ospedale.  Vi  è pure  un  castello  a luliusborgo,  a Brìese, 
a Sibìllenort,  a Wilhelroinenort . a Stroppen  , a Prausniti , a Su- 
lau,  a Freyhahn,  a Bustawe,  a Neuschloss  e a Wirschkowitx. 

* Hilitsch  0 Miclicz  — Città  di  3000  abit.  sulla  Barisch,  111. 
a N.  N.  E.  di  Breslavia,  e a 8 I.  0.  S.  0.  da  Ostrowo.  È cinta  di 
mura,  ed  à un  castello  e un  ospedale. 

* Traciierberca  — Città  di  circa  2 mila  abit.  sulla  Barlsch  8 
1.  } al  N.  n.  0.  di  Breslavia,  e 6 I.  all'O.  S.  0.  di  Militseb.  È di- 
fesa da  rampar!  con  fosse,  ed  à un  castello. 

* Gdbrav  — Città  di  3 in  4 mila  abit.  sulla  Bartsch,  capoluogo 
sopra  un  altura;  è circondala  di  mura  con  fosse.  I russi  l' incen- 
diarono nei  17S9.  Vi  è un  castello  a Diebau,  a Lùbehen  e Rùtzeo. 

* Wunuo  — Città  capol.  di  1900  abit.  7 I.  ^ al  N.  0.  di  Bresla- 
via, fra  varii  lagbetii.  Cinta  di  mura , con  3 porte  ed  un  sobbor- 
go. à un  castello  ed  un  ospedale. 

* VmziG  — Cittii  di  1700  abit.,  10  I.  { al  N.  0.  di  Breslavia  , 
situala  sopra  un  altura  è cinta  di  mura , con  3 porle,  un  sobbor- 
go ed  un  ospedale.  Vi  è un  castello  a Auras , a Dyrnfurt  o a 
Polgsen. 

* Neurarrt  (1)  Noviodunum  — Città  murata  con  fosse,  capol. 
di  2 in  3 mila  abit.  sul  flumc  dello  stesso  nome,  6 I.  f all'O.  N.  0. 
di  Breslavia.  I Prussiani,  fra  questa  città  ed  il  villaggio  di  Leut- 
hen,  riportarono  una  vittoria  sugli  Austriaci  il  5 deccmbre  1757. 

Ohlah  — Piccola  città  di  4000  abit.  sull'Oder;  è circondala  di 
muri  c possiede  un  castello  reale  ed  un  ospizio.  Vi  è pure  un  ca- 
stello a lellsch  e a Klein  Oels. 

* Brieg  — Città  capol.  di  11500  abit.  9 I.  al  S.  E.  di  Bresla- 
via, sulla  sponda  sinistra  dell'Oder,  ch'è  attraversato  da  un  pon- 
te di  legno,  notabile  per  la  sua  larghezza,  altezza  e solidità , ton- 
fi) Addimandansi  pure  Neumarll,  un  borgo  ed  una  città  della  Baviera, 

due  borghi  della  Uoemia,  uii  borgo  della  Stiria,  un  borgo  della  Illiria,  una 
città  della  Traiisilvaoia  cd  uii  burgo  del  Tirolo.  (Nota  M trad.iial.) 
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go  6S  metri.  Dopo  la  conquista  cbc  ne  fece  il  Re  di  Prussia  Tan- 
no 1741,  egli  lo  forliOeò,  ma  le  forliflcauoni  più  non  sussistono. 
A un  sobborgo,  un  bel  castello,  7 ospedali,  ed  un  arsenale.  Nel 
1643  gli  Svedesi  Tassedìarono  invano;  e dopo  4 giorni  d'assedio 
se  ne  impadronirono  i prussiani  nel  1741.  i 

Lobwes  — Sulla  Neisse  con  un  castello , un  ospedale  e 1160 
abit.  Lossen  à un  castello. 

* Moiwitz  —■  Villaggio  8 I.  V al  S.  S.  E.  di  Breslavin  e 1 1.  4 
0.  S.  0.  di  Brieg.  Quivi  il  giorno  10  aprile  1741 , Federico  2* 
guadagnò  la  sua  prima  batlaglia  sugli  Austriaci. 

Stpenleii  — SulTtì/itau  con  3900  abit.;  è cinta  da  duplice  mu- 
raglia con  fosso:  vi  è un  ospedale  militare,  e un  vecchio  castello. 

Niarrsca  — Sulla  Lohe  con  1700  abit.  circondala  da  mura , à 
un  castello  mezzo  rovinalo  sur  un’allura  scoscesa.  > 

Hùas,TEBsoaeo  — Città  di  3000  abit.  sulTOblau  circondata  da 
mura.  Avvi  un  vecchio  castello  a Boerwalde  e a Toepliwoda. 

* FaiSKERSTEia  — Città  capol.  di  3 in  6 mila  abit.  13  I.  {-  al  S. 

S.  0.  di  Breslavia,  e 3 I.  N.  E.  da  Glalz  presso  la  sponda  sinistra 
del  Baqsebach  sopra  un  monte  allo  283  metri  sopra  il  livello  del 
mare.  E circondata  di  mura , à 2 caserme  un  ospedale  e parec- 
chie fabbriche  di  salnitro.  ' 

ReiCBcisTEia  — Con  1600  abit.  a piò  del  monte  laver  con  pa- 
recchie polveriere:  trovansl  altre  polveriere  a Haifriedswalden  , 
e a Weistritz,  e un  castello  a Schoebsdorf  a Peterwilz  e a Stolz. 

* SiueBBsacA  — Città  di  circa  2000  abit.  presso  la  sorgente 

del  Bausebach  15  1.  al  S.  S.  0.  di  Breslavia  e 2 1.  alTO.  S.  0.  di 
Frankensein,  in  una  valle  stretta,  a 1373  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Vi  si  scava  una  miniera  di  piombo.  A lato  alla  città  sorge 
il  monte  del  suo  nome  , che  presenta  3 sommità  ben  fortiflcalc. 
L'opera  principale,  sul  Schlossberg,  è munita  di  tre  ordini  di  ca- 
samatle  a bolla  di  bomba,  e difesa  da  un  fosso  tagliato  nel  vivo 
sasso  a 23  metri  di  profondità.  Tutte  le  opere  comunicano  insie- 
me mercè  camini  coperti.  SUberberga,  che  può  contenere  5000 
uomini,  à un  depilo  di  artiglieria.  Fu  bloccata  nel  1807.  Non 
lungi  da  questa  piaua  evvi  la  stretta  della  Warlha,  presa  di  viva 
forza  da' francesi  nel  di  8 febbraio  1807.  • 

* Reichenbach  (1)  — Città  di  oltre  4000  abit.  sulla  Peis  11  1. 

I 

(1)  Addioaandansi  pure  Reichetibach,  un  villagpio  della  Baviera  , uno 
del  Manducalo  d'Assia  Darmstadt,  uno  delTAssia  Klellorale , un  villaggio 
ed  un  altra  città  degli  stali  prussiani,  una  città  del  regno  di  Sassonia,  un 
villaggio  del  ducalo  di  Sassonia  Ueiningen,  un  borgo  di  Virlemberga,  ed 
un  Qume  della  Svizzera  sul  cantone  di  Berna  (Piota  del  Irad.  Hat.) 
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’ al  S.  0.  di  BresIaTin,  e a 7 1.  f N.  da  Glotz,  a piè  deH'£«ien*Ce- 
biry,  è rorlilicata,  ed  à 4 porle  con  doppia  cinta  di  mura.  Sommi 
disastri  provò  qucsla  cillà  nella  guerra  di  Irent'anni:  presa  e sac- 
cheggiata da'Sassoni  nel  1632,  l'anno  dopo  dagl'imperiali,  e da- 
gli Svedesi  nel  IGi2  ; fu  in  parte  incendiala  nel  1643  dagli  Au- 
striaci, i quali,  nel  16  agosto  1762,  vi  furono  disfalli  dai  Prussia- 
ni. Quivi  fu  conchiusa  , nel  1790 , tra  la  Prussia  e rAustria  una 
convenzione  che  pose  termine  alla  guerra  allora  guerreggiata  tra 
quesfullima  potenza  e la  Turchia.  Il  22  maggio  e S settembre 
1813  vi  ebbe  combatlimenio  tra  gii  alleati  e i francesi.  i 
Langen  Bielan  e Pelerswalde  anno  un  castello. 

* ScHWEiDiiiTZ  — Cillà  capol.  e piazza  di  guerra  di  oltre  10  mi- 
la abil.  alla  sinistra  della  Weislritz,  ebe  vi  prende  pure  il  nomo 
di  Schweidnilzerwaser,  10  1. al  S.  0.  di  Broslavia  e a 4 I.  N.  0. 
da  Heicbembach.  In  parte  incendiala  nel  1716  ed  in  parte  disirui-. 
la  nei  diversi  assedii  che  ebbe  a sostenere,  le  opere  considere- 
voli delle  quali  era  munita  furono  smantellale  dai  francesi  nel 
1807.  Nel  1HI3  si  è cominciato  a riedificarle  ma  si  procede  al  la- 
voro con  molta  lentezza.  Vi  sono  2 ospedali , parecchie  caserme 
un  deposito  di  artiglieria  ed  altri  militari  edillzii.  . . «ic  n 

Questa  cillà,  un  tempo  difesa  da  triplice  muro  di  cinta , fu  re- 
golarmente CorliBcaia  nel  1748  da  Federico  2°,  presa  dagli  Au- 
striaci nel  1737,  e da'Prussiani  nel  1738  , presa  di  assalto  dagli 
Austriaci  il  1”  ottobre  1761  (1) , e valorosamente  da  essi  difesa 
contro  i Prussiani  dal  7 agosto  al  9 ottobre  1762;  resa  ai  francesi 
in  febbraio  1807  che  la  smantellarono.  > 

! Fheibohco  — Con  2300  abit.  sulla  Poisnitz,  vi  è il  castello  di 
Ftirslenslcin,  ed  è circondala  di  alle  mura.  i > . • 

Stmecas  — Con  4000  abit. , cinta  di  alte  mura.  Vi  è pure  un 

I-  \-  I'-.  1.,  ,,i  «) 

(1,1  Cadile  in  potere  degli  Austriaci  nel  1761  per  la  imperdonabile  ne- 
gligenza con  cui  eran  tenuti  nella  piazza  500  prigionieri  delle  truppe  Im- 
periali, fra  i quali  cravi  il  maggiore  R-icea  abilissimo  partigiano  italiano  ; 
egli  riuscì  destramente  ad  nsserroro  tulle  le  opere  della  piazza  , tulli  i 
punti  maggiormente  guardali  o difesi  e ne  dava  nelisia  al  Oenerale  Lnii- 
don.  Mercè  siffaui  lumi  il  Generale  stabilì  il  suo  piano  di  allacco  ch'ese- 
gui la  none  del  30  settembre  al  l°oltnlire  1161  spingendo  all'ussallo  20 
ballagliiiiii  in  4 colonne.  Gli  Austriaci  avaiizaronsi  inosservati  sino  alle  pa- 
lizzate; lu  guardia  alla  porta  ili  Slrii-yau  fu  sorpresa  egli  assolilori  ptne- 
traronu  nelle  opere,  laclliiarnno  l'entrala  delle  olire  ezilonne,  e s’impa- 
dronirono della  piazza.  I 500  prigionieri  proQHando  della  coufusinne  del 
coinbaltlrncnlo  aolluruo  s'impadrouiroao  del  utaschio  del  forte.  {Nota  del 
trad.  ilei.)  t ' 
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naslello  n loosen  e a PUschen.  A.  Burkersdorf  ebbe  Inoffo  un 
noinbnUinienlo  tra  Prussiani  ed  Austriaci  il  81  luglio  1762.  A 
Rmisseiidorr  trovasi  un  castello,  come  pure  a Wustewnltersdorr 
con  13(N)  abit.  ! tip-  !••  t 

* Glatz  — Città  capol.  di  circa  9000  abit,  (1)  17  1.  al  S.  S.  0. 
di'Breslavia  sulla  sponda  sinistra  della  Neisse  che  la  si  traversa 
per  di  sopra  un  ponte  di  legno  il  quale  congiunge  le  antiche  alle 
nuore  Kirliflcazioni.Le  prime  sulla  sponda  sinistra  sono  dominate 
dalle  nuove  costruite  sul  Schaeferberg.  La  città  bassa  è circon- 
dala da  una  semplice  Cìnta,  la  città  alta  da  doppia  cinta;  entram- 
be sono  munite  di  gaghardi  rampar!  con  lessate  che  possono  em- 
pirsi mercè  le  acque  della  Neisse.  Un  campo  trincerato  accresce 
l'importaniu  di  questa  piazza.  Glati  ù un  arsenale,  un  deposito  di 
artiglieria,  un  castello  reale  e variì  ragguardevoli  ediflcii. 

Glatz  si  arrese  ai  prussiani  nel  1742  ; gli  austriaci  la  presero 
di  assalto  nel  1739,  e la  restituirono  alla  pace  del  1763.  Nel  1801 
a di  24  giugno  , un  corpo  di  Bavaresi  e dì  Wurtembergbesi  co- 
mandali dal  Principe  Girolamo  Bonaparlc,  prese  di  assalto  il  cam- 
po trinceralo  occupalo  dai  prussiani,  in  seguito  di  che  si  conchiu- 
se iin  armistizio , ed  il  giorno  28  la  piazza  si  rese  per  capitola- 
zione. y I '<l‘h  I 

WuNscnKiBERG  — Chlusa  da  muro  di  cinla,  con  1200  abit. 

Avvi  un  castello  a Neurode,  a Gelicnau,  a Cudowa,  a Ludwig- 
sdorf,  a Albendorf,  a Piskopitz,  a Ekersdorl,  a Ebersdorf,  a Schle- 
gel e a Ullersdorf.  ^ ' 

* ihanscnwEROT  — Ed  anticamente  Bi/strzice , città  di  3600 
abit.  21  1. al  S.  S.  0.  di  Breslavia,  e a 3 I.  f S.’  da  Glatz  capol. 
situala  sopra  un  altura,  fra  monti  e al  confluente  della  Neisse  e 
della  Weistrìtz.  È einta  da  mura  e fosse.  Nei  suoi  dintorni,  gli  Au- 
striaci, nel  1799  riportarono  vittoria  sui  prussiani.  < 

.<  'Mittclwade  — Con  1300  abit.  à un  castello  ,<  come  pure  Grn- 
fenorl.  A Weissbrod  avvi  una  fabbrica  di  salnitro.  ’ 

1 n i . J è • ■ i 

DISTRETTO  DI  LEEGNITZ.  • 

I . ■ • 

1 . , ■ .. 

* I.IBO.VITZ  0 L1G.11TZ  — Città  capol.  di  oltre  1 1 mila  abilanli  o 
14, 1.  0.  da  Breslavia  e a 38  L S>  E.  da  Franefort  in  un  amena  si- 


ti) Nel  18t0  De  Ilienzi  le  dava  10,000  abit.,  forse  compresa  la  guarni- 
gione, mentre  G.  B.  Carta,  nel  1844,  gliene  assegna  6700:  il  sig.  De  Rod- 
lorffer,  nel  1847  dice  esser  popolala  da  8400  abit.  Un  antica  contea  della 
Boemia  addimaodasi  pure  Glatz.  (iVola  del  (rad.  ital.) 
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(unzione,  al  confluente  del  Knlzbach  e dello  Schwanwasser.  È 
cinta  da  bastioni  di  terra  piantati  di  alberi  ; ed  ù due  porle  tre 
ospedali,  un  orfanotroflo  ed  un  lazzaretto;  nel  centro  delia  città 
evvi  l'antico  castello  dei  principi  circondalo  da  un  muro  e da 
una  fossa  piena  d’acqua. 

Era  Liegnilz  un  semplice  villaggio,  quando  Boleslao,  detto  TAI* 
lo,  la  circondò  di  mura  e la  costituì  in  Città,  titolo  che,  secondo 
«Icuui,  aveva  nel  1175.  Il  duca  Federico  2*  ne  accrebbe  le  forti* 
iicazioni  nel  1532,  ed  il  Duca  Giorgio  Rodolfo  le  compì,  nel  1622. 
Avendo  sotto  le  sue  mura  i Tartan  , nel  1241  , guadagnata  una 
battaglia,  questi  la  ridussero  ad  una  tale  estremità  , che  gli  abi- 
tanti ritirali  nel  castello  trovarono  miglior  partito  d'incendiare  la 
città,  la  quale  anche  negli  anni  1411  e 1453  fu  ridotta  in  cene- 
re. Ricevette  guarnigione  svedese  nel  1632,  ohe  fu  scacciata  da- 
gl'imperiali nell'anno  stesso  , i quali  ultimi  vi  rimasero  sino  al- 
l'anno 1638,  in  cui  fu  restituita  al  proprio  duca.  Nel  giorno  IS 
agosto  1760 , Federico  2°  Re  di  Prussia  , riportò  a Lignilz  una 
vittoria  sugli  Austriaci. 

* Wahlstadt  — Villaggio  ed  antico  monastero , ora  tramutalo 
in  una  scuola  di  cadetti,  ad  1 I.  |-al  S.  E.  di  Liegnilz.  Quivi  fu- 
rono combattute  due  battaglie:  una  nel  1241  tra  il  duca  Enrico  di 
Liegnilz  ed  i Tartari;  l'altra  nel  1813,  tra  Biiicher  ed  i francesi , 
con  la  perdila  di  questi  nelle  vicinanze  della  Katzbaoh. 

Pabciiwitz  — Sulla  Kalzbach  con  un  vecchio  castello,  un  mu- 
ro dì  cinta  e 1100  abit. 

* Gbvvebkrga  0 GvuNSBCBeA  — Città  capol.  di  8 in  lOmila  abit. 
22  I.  al  N.  N.  0.  di  Liegnite.  È cinta  di  mora  ; à due  sobborghi 
ed  un  ospedalCé 

Wabtebbebo  — SuirOcbel  con  un  castello  e 900  abit.  A Kon- 
topp  v’  è pure  un  castello.  > 

* Fretstadt  (1)  — Città  capol.  di  3300  abit.  16  1.  ^ al  N.  N.  0. 
di  Liegnilz,  c a 8 1.  f 0.  N.  0.  da  Glogan.  À un  muro  di  cinta  e 
3 ospedali.  Vi  si  fa  grande  mercato  di  cavalli.  A CarokUh  sul- 
rOder  v'è  un  castello. 

* Sagan  — Città  capol.  del  circolo  che  à titolo  di  principato , 
con  circa  5000  abit.  sulla  destra  sponda  della  Bober  16  I.  } al 
N.  0.  di  Liegnilz,  e a 3 I.  } 0.  N.  0.  da  Sprotlan.  Cinta  di  dupli- 
ce muraglia  e di  fosso,  racchiude  un  grande  castello  con  nn  bel 


M)  Una  cìUà  dell'Arciducato  d’Austria  una  piccola  città  delia  Baviera  , 
un'altra  città  della  Prussia  ( occidentale  ) una  città  della  Moravia , ed  un 
borgo  dcll'Ungbcria  addimandasi  pure  Freystadt.  ( iVoia  del  Irad,  Ual.  ) 
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pnrro,  un  ginnasio  una  scuola  normale  c 3 spedali.  Quivi  i Russi 
sconlissero  i Prussiani  nel  17,';9. 

NAi’jiBonoo  — Sul  Bober  à un  castello,  del  pari  che  Halbau. 

SPBomu  0 SpnoTTAVu  — Cillà  capol.  di  circa  3 mila  abit.  sulla 
sponda  destra  del  Bober.  ebevi  accoglie  la  Sprolta.  Cinta  di  mu- 
ra con  3 porle,  à un  sobborgo  ed  un  ospedale. 

• Cross- Giogau  o Giooavia  — Città  e fortezza,  capol.  e sede  di 
una  corte  superiore,  sulla  sponda  sinistra  deH’Oder,  in  un  ame- 
na e fertilissima  posizione,  e comunica  , mediante  un  ponte  di 
legno  coH'isold  di  Dom,  che  trovasi  in  questo  fiume.  Le  sue  forti- 
ficazioni sono  assai  importanti;  à una  testa  di  ponte  sulla  sponda 
destra:  racchiude  un  castello  Reale,  un  deposito  di  artiglieria  , 
parecchie  caserme,  un  arsenale,  due  spedali,  c casamattc  a botta 
di  bomba.  Abit.  circa  12  mila. 

Presa  d'assalto  dai  Prussiani  nella  notte  dell'  8 al  9 febbraio 
1731;  bombardala  e presa  dai  francesi  nel  novembre  1806;  resti- 
tuita ai  prussiani  dopo  un  lungo  blocco  il  10  aprile  1811  (1). 

Pairwitz  — Con  1400  abit.  circondata  di  mura.  Avvi  un  ca- 
stello a Kuttlau  e a Quaritz. 

Liiies  — Con  3200  abit.  sul  Ralte-Bacli,  à 3 sobborghi  cd  un 
castello.  Un  castello  pure  v'è  a’Kotzenau  e a Muhlracdlitz. 

• Bi  vziau  0 BrsTziAU  — Città  capol.  di  oltre  SOOO  abit.  presso 
la  sponda  destra  del  Bober.  È situata  in  fertile  contrada  8 1.  J-  al- 
ro.  N.  0.  di  Liegnitz,  e a 23  I.  ^0.  N.  0.  da  Breslavia;  è circon- 
dala di  mura,  à un  ospedale  ed  un  asilo  per  gli  orfani  (2). 

Nacmborco  — Con  1400  abit.  ed  un  muro  di  cinta.  A Rlilsch- 
dorf  v'è  un  castello  ed  una  fucina. 

• Goldbekga  (3)  Città  capol.  di  6.700  abit.  4 1.  al  S.  0.  di  Lic- 
gnilz,  in  una  posizione  elevala  a 830  piedi  al  di  sopra  del  livello 


(1)  L'Imperatore  Enrico  V.  l'assediò  per  lungo  tempo  nel  1 109  sino  al" 
l'arrivo  di  Boleslao. 

Il  9 marzo  1741  Federico  il  grande  la  prese  d'assalto  in  men  di  un'ora. 

Dal  I.';  al  20  novembre  1806  fu  bloccata  dal  Generale  Vamlammc  con 
la  divisione  Wurtemberghese.  Si  rese  ai  francesi  il  1®  decembre  dello 
stesso  anno  dopo  qualche  giorno  di  bombardamento. 

Restituita  alla  Prussia  il  10  aprile  1814. 

Queste  notizie  le  abbiamo  ricavale  dal  Dktionnaire  dps  sipqp!s  et  bnl- 
Inillrx,  le  quali  non  sono  conformi  a quelle  del sig. De IludtorCfcr.  (A',  det 
Irad.  itnl.) 

(2)  Bun:lan  h anche  nn  circolo  della  Roemia  'N.  del  irad.  ital.) 

(.1)  Una  piccola  città  del  gran  ducato  di  Mecklcmborgo  Sclitverin  addi- 
mandasi  pure  Goldberga.  (A.  del  Irad.  ital.) 
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del  ninre  presso  In  sponda  destra  del  Kulzbnch.  K cinta  di  du- 
plicale mura  ; à due  sobborghi  ed  un  ospedale. 

lUinAU  — Sulla  DcichscI  ù un  castello  e abil. 

• Uven,  Iaverbacii,  Iawer  — Cillà  capol.  di  circa  TiOOO  abitan- 
ti sulla  Scisse  3 I.  ^ al  S.  S.  E.  di  Lif.g!utz,  e a 13  I.  O.dnBresla- 
via.  È cinta  da  una  doppia  muraglia  preceduta  da  una  fossa,  ed 
à un  sobborgo.  Kacchiude  una  gran  piazza  cinta  da  portici.  Vi 
sono  ne'dinlorni  eccellenti  miniere  di  rame,  di  ferro  e di  curbon 
fossile. 

Questa  città  fu  presa  d'assalto  c saccheggiata  dagl'  imperiali 
nel  1640.  Nel  1776  fu  quasi  interamente  distrutta  da  un  incen- 
dio, ma  poco  dopo  ricostruita  sopra  un  disegno  migliore.  A Lo- 
bris  e a Profeti  ci  è un  castello. 

KiTFEUiiERr.  — Con  1000  ahil.  à un  castello  ed  un'amministra- 
zione delle  miniere.  A Xeukircli  e a Tiephnrlenannsdorf  ci  è 
pure  un  castello. 

Bolkeshain  — Con  1600  abil.  cinta  di  alle  mura,  à un  castello 
sur  una  montagna,  c 2 ospedali. 

• Hoiies-Fhiedrerc  (Allo)  (1) — Città  di  circa  SOOabit.  sul  pen- 
dio una  montagna  7 I.  al  S.  di  Liegnilz  e 2 1. 1 nll'E.  di  Bolken- 
hain.  È difesa  da  un  castello  fortificato.  E celebre  per  due  batta- 
glie che  ivi  si  sono  cuinbultulc,  cioè  una  guadagnala  da  Federi- 
co 2“  Re  di  Prussia  il  giorno  4 giugno  1743  sugli  Austriaci  ; la 
seconda  dal  General  Morcau  sui  Prussiani  ed  Austriaci  uniti,  il  24 
agosto  17!I6. 

• Lasdsiidt  — Cillà  capnl.  di  oltre  3000  nbit.  sul  ruscello  7, le- 
der che  va  a gettarsi  nel  Bober.  10  I.  J al  S.  di  Lieguilz  , c a 7 
1.  \ 0.  S.  U.  da  Schwcidnilz.  È cinta  di  mura  c fosse,  ù 4 sob- 
borghi. Questa  città  mollo  sofferse  in  tempo  di  guerra,  principal- 
mente in  quelle  fra  la  Prussia  e l'Auslria.  Dopo  una  battaglia  fu- 
nesta ai  prussiani  nel  1700  fu  presa  dal  generale  Austriaco  Lau- 
don  che  la  lasciò  saccheggiare. 

• Hirsciiiierra  — Cillà  capol.  di  circa  7000  abit.  in  una  valle 
deliziosa  al  confluente  dei  Bober  e del  Zacken,  alla  330  metri  so- 
pra Il  livello  del  mare.  E cinta  di  alle  mura  con  larghe  fosso.  À 4 
sobborghi.  Questa  città  fu  ridotta  in  cenere  nel  1340,  succheg- 


(t)  l’na  cillà  della  Baviera,  un  borgo  della  Boemia,  una  cillà  del  Gran 
Ducato  di  Assia  Darmstadt,  una  cillà  della  Moravia  , una  cillà  del  Ducato 
di  Stiria,  un  principato  di  Virtemberga,  un'allra  città  degli  Siali  Prussiani 
nella  Provincia  di  Brandeborgo,  addiniandansi  pure  Fricdbcrga.  (A.  del 
trad.  Hai.) 
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giala  dai  Sassoni  nel  1033 , ed  inceiidiulu  dagriinperiali  nel 
l(>3t  (1). 

Warmiri:.xii  — Con  2300  abil.  a un  castello;  come  pure  trovasi 
un  castello  a Arnsdorf,  a Fischbach,  a llermsdorf,  a Lomiiilz  e 
a Ihmdorf. 

Loexvkxberg  — Con  3900  abit.  sul  Buber,  è difesa  da  muri  c 
fosse,  à 3 sobborghi  ed  un  ospedale. 

* GReiFFEXBERGA  0 Grefkrbkrga  — Città  sulla  sponda  destra  del 
Queis  12  I.  airo.  S.  0.  di  Licgnitz  e a 4 I.  al  S.  0.  di  Ldwcm- 
Lerga.  È difesa  da  un  mura  di  cinta,  e conta  circa  2B00  ab.  (2). 

Laurax  — Città  di  .3300  nhil.  sul  Queis,  cinta  di  alta  muraglia; 
à due  ospedali.  Ci  è un  castello  a Meffersdorf. 

* Goerlitz  — Città  capol.  di  IO  in  12mila  abit.  sulla  sponda 
sinistra  della  Ncisse,  in  una  posizione;  elevata  , a Cti3  piedi  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  K cinta  di  mura  con  bastioni  e fossa- 
to; à 4 ospedali  e 3 sobborghi,  ed  una  fonderia  di  campane.  Evvi 
una  borsa.  Questa  città  fu  molte  Tolte  assediata  e presa,  ed  assai 
sofferse  da  moltissimi  incendii , particolarmente  nei  secoli  17° 
e 18.°  Il  He  di  Prussia  la  prese  nel  17*3.  Moys  presso  Goerlitz; 
ivi  ebbe  luogo  un  combattimento  fra  gli  Austriaci  c i Prussiani 
il  di  7 settembre  1737. 

Rothexruiigo  — Con  900  abit.  sulla  Neigre  ù un  castello.  HIus- 
kau  con  ItXMl  sulla  Nuissc  à pure  un  castello. 

IIoYF.Rsu'ERiiA  0 WoiBETZ  — Città  di  2000  abit.  suU'Elster-ncro, 
23  I.  al  S.  (Il  Francofurt  sull'Oder,  e * I.  al  S.  S.  0.  di  Sprem- 
berga,  à un  antico  forte,  un  castello  ed  un  ospedale. 


DISTRETTO  D OPPELN. 

( AUa  Slesia.  ) 


• Oppelx  (Oppolie)  — Città  capol.  di  oltre  GIKH)  abit.  17  1.  i 
S.  E.  da  Brcsiavia,  e a 32  1.  .N.  E.  da  Olmiitz  sulla  destra  dcU'O- 
dcr,  che  vi  forma  un'isola,  ove  trovasi  un  antico  castello  furtili- 

(1)  Con  lo  stesso  nome  d'IIirschborga  vi  sono,  una  città  cd  una  monta- 
gna della  Boemia,  un'altra  città  degli  Stati  Prussiani,  provincia  di  Vestfa- 
glia,  cd  una  città  del  principato  di  iteuss  Lubenstein  Kbersdurf.  {N.  del 
Irud.  Hai.) 

l‘i)  Grcillcmhcrga  è,  pure  il  nome  di  due  horgìii  c di  iin'allra  città  degli 
Stati  prussiani.  (:Y.  del  Irad  Hai) 
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calo.  È murala  , cd  ù 4 porle , un  sobborgo  , uu  ginnasio  ed  un 
ospedale.  Nei  dinlorni  si  Irovano  miniere  di  ferro. 

• Krei'zbohgo  (Creutzborgo)  — Cillà  capol.  di  .1200  abil.  8 I, 

al  N.  N.  E.  di  Òppeln,  c a 18  1. 1-  E.  S.  E.  da  Breslavia.  Per  una 

metà  è cinta  da  mura,  l'altra  metà  da  palizzate,  ed  à un  sobbor- 
go. Ivi  è una  delle  più  considerabili  usine  reali  di  ferro.  Nel  1588 
fu  saccheggiata  ed  incendiala  da'Polacclii  (1). 

l’iTSCUEs  — Con  1800  abit.  à un  muro  di  cinta  ed  un  ospedale. 

Bankau  c Sclmardl  ànno  un  castello. 

llosESBEBCA  — Prcsso  la  sorgente  della  Slober  con  2500  abit. 
ù un  castello  ed  un  ospedale. 

A Landsberga,  Badland  e Vschutz  vi  si  trova  un  castello;  co- 
me pure  a CarlsnUi  con  ICOO  abil. 

• Malapase  — Villaggio  di  400  abil.  4 1. 1-  all’  E.  di  Oppein  , 
sulla  sponda  sinistra  del  Tiume  del  suo  nome,  piccolo  aóliienle 
deirOder.  Vi  è una  fonderia  reale  pc’  cannoni  in  ferro  , ed  una 
manifattura  d armi.  Ivi  sono  le  più  considerabili  usine  dal  regno, 
che  danno  un  annuo  prodotto  di  18370  quintali  di  ferro  in  ver- 
ghe , oltre  una  grande  quanlitù  di  metallo  molato  , di  latta  e di 
altri  lavori  (2). 

• Gross-Streiilitz  — Cillà  capol.  di  1000  abil.  circa  7 1.  al 
S.  E.  di  Oppein.  e n 5 I.  N.  N.  0.  da  Rosei.  Vi  si  trova  un  ca- 
stello, ed  è in  gran  parte  circondata  da  mura.  Vjpst  con  1900  a- 
liit.  sulla  Klodnilz  ù un  castello , del  pari  che  Grodizsko  , Lu- 
blinitz.  Gulentag,  e Gror.bnig. 

Gi.ewitz  — Città  di  4 in  5mi1a  abil.  15  1.  al  S.  E.  di  Oppein,  e 
5 I.  al  S.  S.  E.  di  Tosi  sulla  Klodnilz.  E sede  di  un'intendenza 
delle  miniere,  ed  è cinta  da  un  muro  in  mattoni  con  due  sobbor- 
ghi. Vi  è una  delle  più  belle  fucine  reali  dove  si  fondano  e si  fo- 
rano cannoni. 

Ober  Beitiiev  — Città  di  oltre  3000  abil.  capol.  a 18  I.  al  S.  E. 
di  Oppein,  c 12  I.  ^ N.  E.  da  Ratìbor.  È cinta  da  mura  ed  à uu 
castello  sulla  Klodnitz.  Nelle  vicinanze  trovasi  Koenigshiitle  con 
fucine  c fonderie, 

• Tarsowitz  — Cillà  di  circa  3000  abit,  15  1.  ^ al  S.  E.  di  Op- 
pein, c 2 I.  J-  al  N.  N.  0.  di  Bculben.  À un  aulico  castello  ed  una 
tiimninislrazìone  delle  miniere.  Nei  dinlorni  truvansi  ricche  mi- 


(I)  Una  città  di  tal  nome  trovasi  pure  nel  granducato  di  Sassonia  Wei- 
mar; ed  un  altra  nella  reggenza  di  Kuiiisbcrga  della  stessa  monarcliia 
Prussiana.  ( N.  del  trad.  Hai.) 

(2, Cosi  rciiciclupedia  geografica.  (.V.  del  Irati,  Hai.) 
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iiicre  di  piombo  argentifero  che  presentano  il  solo  grande  lavoro 
di  questo  genere  che  possegga  la  Prussia;  somministrano  in  ab- 
bondanza piombo,  lilargirio,  vilriuolo,  zolfo,  acidi  solforico  e ni- 
trico ed  ossido  rosso  di  ferro. 

Pjless  — Con  3000  abil.  situalo  fra  paludi  à un  castello  e due 
ospedali.  A Polnisch  W&ichsil  trovasi  una  razza  di  cavalli  molto 
rinomala. 

Rvb.vich  — Con  2200  abit. , un  ospizio  reale  per  gl'invalidi  ed 
un  castello.  Evvi  pure  un  castello  a Piskowilz  e a Pschow. 

* Ratibob  — Città  capol.  a 14  1. al  S.  S.  E.  di  Oppein  , e a 
31  1.  S.  £.  da  Bresinvia  , sulla  sponda  sinistra  dell'Oder  che  vi 
diventa  navigabile.  À un  muro  di  cinta  con  3 porte,  un  castello 
a Bcncschau  e a SchiUendorf. 

* Kosel  — Città  forte  e capol.  di  3C00  abit.  9 I.  al  S.  S.  E.  di 
Oppein,  e a C I.  N.  E.  di  Leo  Bschiilz  , sull’Oder  che  si  passa 
mercè  lunghissimo  ponte;  all  O.  è circondata  da  terreno  basso  e 
paludoso.  X un  castello,  4 casenne  un  deposito  di  artiglieria  , 2 
ospedali,  eccellenti  casamatlc  a botta  di  bomba  , una  gran  torre 
alla  Monlalcinbcrt,  e cateratte  d'inondazione. 

Fu  presa  dagli  Austriaci  nel  maggio  1743,  c nel  settembre 
dello  stesso  anno  dai  Prussiani  ; nel  17C0  assediata  invano  dagli 
Austriaci;  nel  1807  bloccala  dalle  forze  della  Confederazione  del 
Reno  e presa  per  capitolazione  il  18  giugno. 

SciiLAWESTSiTz  — Con  GODO  abit.  sulla  Klodnilz,  à un  castello. 

locqemdorf  sulla  Zinna  à pure  un  castello. 

* Neistadt  {Prudnilz)  — Cillà  capol.  di  5000  abit.  sulla  Brau- 
nc  11  1. al  S.  S.  0.  di  Oppein.  A un  muro  di  cinta  e due  ospe- 
dali. nel  1743,  1778  c 1779  furonvi  combattimenti  nei  dintorni 
di  questa  città  (1). 

Ober-Glogau  — Con  1600  abitanti  un  muro  di  cinta  ed  un  ca- 
stello. 

ZOiz  — Con  4600  abit.  un  muro  di  cinta  , un  castello  ed  un 
ospedale.  Ci  è pure  un  castello  a Slcinnu  e a Dobrau. 

Falkehberga  — Sulla  Steinau  con  1300  abit.  è in  parte  cinta 
di  mura  ed  à un  castello.  Si  trova  del  pari  un  castello  a Schu- 
fjani,  a TyllowUz  e a Friedland. 

* Neisse  0 Nissa — Città  forte  di  limila  abit.  capol.  sulla  Neis- 
sa  in  un  piano  paludoso,  11  1. al  S.  0.  di  Oppein  e a 16  I.  ^ S. 
S.  E.  da  Breslavia.  È cinta  di  mura  e assai  ben  fabbricata,  coinu- 


(I)  Per  le  altre  città  clic  addimandansi  l\'eustadl  vedi  a png.  409  , 111 
C 412.  (iV.  del  trad  Hai.) 
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nica  per  un  ponte  levatoio  con  la  Friedricìisladl,  Questa  piazza 
circondata  di  fosse  piene  di  acqua  o la  cui  principal  difesa  di- 
pende dalla  possibilità  d'inondare  i dintorni  ad  una  grandissima 
distanza,  è stala  munita  da  molte  nuove  opere,  da  batterie  casa- 
mattate,  dal  ridotto  dei  Conigli  ( des  Lapins  ),  da  quello  de'cap- 
puccini,  dalla  nuova  fortezza  che  addimandasi  Fort  Preussm , 
dal  ridotto  Sc/iam/iorst  c da  cateratte  d'inondazione.  Questa  piazza 
possiede  un  gran  castello,  2 ospedali,  parecchie  grandi  caserme, 
un  grande  arsenale  , opincii  di  costruzione  con  un  deposito  di 
artiglieria,  una  manifattura  reale  di  armi  e due  polveriere. 

Nel  1642  fu  obbligata  di  arrendersi  agli  Svedesi,  dopo  un  osti- 
nato assedio.  Nel  1741  fu  presa  da  Federico  2o  re  di  prussia,  che 
la  fece  fortificare:  e fu  dagli  Austriaci  assediata  invano  negli  an- 
ni 1758  e 1762.  Nel  1807  fu  presa  d'assalto  da  Girolamo  Bona- 
parlc. 

PoTsenKAD  — Con  2400  abit.  sulla  Neisse  ò circondala  da  du- 
plice muraglia  e vi  sono  polveriere. 

ZiEGEsiiiLS  — Con  2500  abit.  sulla  Diala , ò in  gran  parte  cir- 
condala di  mura. 

Dielav  — Con  700  abit.  à un  castello. 

Ottiacuai)  — Sulla  Neisse  con  2500  abit.  à un  castello  cd  un 
ospedale.  Zcdlilz  à un  castello. 


PROVINCIA  DI  SASSONIA. 

DiMretto  di  SlJigdeborBO. 


* MiODEBoaGO  0 Maddeborco  — Con  2 sobborghi , Ncusladl  e 
Sudenborgo,  situati  a qualche  distanza  dalla  Città  forte  ch'ò  ca- 
pol.  della  reggenza  e del  circolo,  a 28 1.  0.  S.  0.  da  Berlino  c 22 
i.  N.  N.  0.  da  Lipsia,  in  una  beila  pianura,  sopra  |)arccchic  emi- 
nenze circondala  da  deliziose  e fertili  campagne.  È traversata  da 
due  rami  deU'Elba  (nuova  c vecchia  Elba).  La  città  propriamente 
delta  è situala  sulla  sponda  sinistra  della  nuova  Elba,  cd  è cir- 
condala da  una  doppia  linea  di  opere  esteriori  e da  fessale;  dalla 
parte  Est  e difesa  dalla  cittadella  formata  da  cinque  bastioni  ca- 
samallali,  dalla  testa  di  ponte  c dal  ridotto  Friedricksladl;  al  S. 
c al  S.  0.  di  questo,  dal  forte  a stella,  c dal  forte  Schamhorsl. 

Magdeborgo  possiede  un  grande  arsenale  , un  deposito  di  ar- 
tiglieria, 5 ospedali , belle  cuscrmc,  un  reclusorio  c parecchie 
fabbriche  d'imporlanza. 
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Nel  1806  si  rese  per  capitoloziono  ai  francesi  ; dal  scUembrc 
1813  al  maggio  1814  assediata  dagli  alleali.  Nelle  sue  vicinanze 
ebbero  luogo  le  fazioni  di  guerra  del  4 o 12  gennaio,  del  !)  feb- 
braio c del  1®  aprile  1814,  il  3 maggio  1809  presso  Todlendorf, 
Sellili  sostenne  un  combattimento  co’francesi. 

* OsTERBORGO  — Città  capol.  di  circa  2 mila  abit.  13  1.  \ al  N. 
di  Magdeborgo,  presso  la  destra  della  Blese.  É Cinta  di  mura  con 
fosso.  A Gross-Aulosen  trovasi  un  castello. 

* Seeuaiskn  — Piccola  città  di  circa  2000  abit.  suH'Aland  , 2 
1.  ì al  N.  d'Oslcrborgo,  c a 4 1.  S.  S.  0.  da  Perlebcrga.  È cinla 
di  mura  con  fosso. 

* SaizwedeloSoitwedei  — Città  capol.  di  GOOOabK.  sul  lelzel 
che  la  divido  in  vecchia  e nuova , 18.1.  al  N.  N.  0.  di  Magdebor- 
go, e a 13  I.  ^ S.  E.  da  Liineborgo.  È cinta  di  mura  con  fosso  ; 
à due  sobborghi  un  ospedale  ed  un  ginnasio. 

CARnELEGEs  — Città  di  5000  abit.  sulla  Milde  ; vi  sono  parec- 
chie fabbriche  ed  un  ospedale.  A Lelzlingen  e a Waìbech  trova- 
si un  castello. 

* Ste.vdal  — Città  capol.  di  oltre  6 mila  abit.  sM'Vchle  12  1. 
al  N.  N.  E.  di  Magdeborgo  e a G 1. N.  0.  da  Genthin.  È circon- 
dala di  mura  con  3 porle  4 ospedali  ed  un  ginnasio. 

TANGERnii.vDE  — Città  di  3900  abit.  al  coniluenle  della  Tanger 
c dell'Elba,  è cinta  di  mura  ed  à 2 sobborghi  e 2 ospedali.  A 
Eicìmloedl  evvi  un  castello  ed  un  albergo  di  poveri. 

* Bine  — Città  di  circa  ISmila  abit.  sull'  Ilio  3 I.  al  N.  E.  di 
Magdeborgo.  È cinta  di  mura , à un  ospedale  un  ospizio  , c nei 
dintorni  miniere  di  carbon  fossile  fi). 

BIaeckers  — Con  1200  abit.  sull'Elba.  Ivi  i prussiani  riporta- 
rono vittoria  su’  francesi  il  5 aprile  1813.  A Leilzkan  ci  sono  2 
castelli. 

* Kalbe-Cilbe  — Città  capol.  di  circa  Sraila  abit.  sulla  Saale  , 
G 1.  i-  al  S.  S.  £.  di  Magdeborgo  , e a 10  1. N.  N.  0.  da  Malie. 
Ha  2 sobborghi  ; è cinta  di  mura  , c difesa  da  un  castello  forti- 
ficato. 

ScBOE.vEBECR  — Città  di  G700  abit.  sull'Elba.  À 3 sobborghi  un 
ospedale  e la  più  considerabile  salina  del  regno  la  quale  produ- 
ce più  di  30  milioni  di  kilogrammi  di  sale  in  ogni  anno. 

Aker  — Con  3G00  abit.  sull'Elba  è cinta  di  mura  con  fosso,  cd 
à un  ospedale. 


(l)  l'n  villaggio,  un  borgo,  cd  un  raslcllo,  nella  stessa  monarchia  ad- 
(limamlansi  pure  llurg.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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Baubt  — Con  3100  abil.  sull'Elba  à un  castello  , un  muro  di 
cima  cd  un  ospedale. 

Strassfurt  — Sulla  Bodc  con  1900  abit.  è difesa  da  un  muro 
di  cinta  con  fosso. 

Wajiziebkji  con  2900  abil.,  e Bergen  ànno  ciascuno  un  castello. 
Evvi  pure  un  castello  a Bardelebeti. 

Ned  Halderslebeb  — Città  di  4000  abit.  sull'O/ire,  anticamente 
piazza  fortissima,  à un  muro  di  cinta  ed  un  ospedale. 

OscHERSLEBER  — Città  di  3500  abil.  sulla  Bade , con  un  muro 
di  cinta  e due  ospedali. 

Kroppe-tstaot  — Con  2100  abil.  cd  un  muro  di  cinta.  A.  Wege- 
leben  sul  Ooidbach  evvi  un  castello. 

Dardesheiii  — Con  1300  abit.  è circondata  di  mura.  A Schauen 
c a Sloellerlingen  ovvi  un  castello. 

* Halberstadt  — Città  capol.  di  circa  ISmìla  abit.  sulla  spon- 
da destra  dcirifolzemmc . e sulla  strada  da  Brunswick  a Lipsia  , 
10  I.  J al  S.  0.  di  Magdeborgo,  e a .39  I.  0.  S.  0.  da  Berlino.  È 
assai  antica,  murala  c cinta  da  3 sobborghi;  anticamente  era  for- 
tificata.  L’ interno  ò assai  vasto  ; vi  si  contano  C piazze  , 6 ospe- 
dali un  orfanotrofio,  una  scuola,  una  biblioteca  di  8000  voi.,  un 
gabinetto  di  Storia  naturale  ed  uno  di  fisica,  e molti  stabilimenti 
(li  pubblica  istruzione. 

Prima  che  fosse  cinta  di  mura  c di  fosse,  questa  città  era  stata 
incendiata  da  Enrico  il  Leone.  Fu  assai  maltrattala  dai  francesi 
c suoi  alleati  negli  anni  1737  c 1738  , e nel  1759  , dalle  truppe 
deirimpero.  Nel  1809  fu  presa  d'assalto  dal  Duca  di  Brunswick 
Oels,  che  vi  fece  prigioniero  un  reggimento  Westfalico. 

* Qi'edlijiborgo  — Città  di  circa  13 mila  abit.  sopra  un’isola 
della  Bode,  1 1 1.  al  S.  0.  di  Magdeborgo  e a 21 1.  N.  0.  da  Lipsia, 
capuluogo  del  circolo.  Cinta  di  mura  rinfiancatc  da  torri,  à ( porte 
c i sobborghi;  sur  una  montagna  vicina  possedè  un  castello  che 
racchiude  una  biblioteca  ragguardevole.  Quivi  si  trovano  4 ospe- 
dali, un  orfanotrofio  , un  ospizio,  un  ginnasio  ed  altri  stabili- 
menti. 

L'Imperatore  Enrico  I®  nel  920  diede  principio  a questa  città 
cd  alla  fortificazione  della  medesima.  Nel  1477  fu  presa  dall'E- 
Ictlorc  Ernesto  e dal  Duca  Alberto  di  Sassonia  (I). 

* Asciikrs(.ebe.v  — Città  di  13mila  abit.  (L'enciclopedia  geogra- 
fica dice  9U30)  a 4 I.  ^ E.  S.  E.  da  Quediimborgo,  c a C 1.  S.  E. 


fi)  Questa  Città  è la  patria  del  celebre  poeta  Klopstock.  (.V.  del  Irad. 
Hai.  ) 
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da  Halberstadt.  Sor|;e  suD'Eiiie  e sulla  Wipper  è circondala  da 
pagliarde  mura  ; ù t ospedali  e ti  si  fa  grande  smercio  di  be- 
aliiiiiie. 

* Vemiicerode  — Città  di  circa  5000  nbit.  a' piedi  dcll'Han,  H 
!..  al  S.  0.  di  Hagdeborgo  , e a 4 1. 1 0.  S.  0.  da  Hnibersladl. 
È circondata  di  mura  con  4 porte,  e divisa  in  antica  e nuova  cit- 
tà, avendovi  pure  un  sobborgo,  il  Ndschenrode.  Vi  si  trovano  : il 
caslelln  che  serve  di  residenza  ai  conti  di  Holberga  Wcrnigcro- 
de.  e che  possedè  una  biblioteca  di  30000  voi.,  un  ginnasio,  una 
usina  da  rame  e parecchi  altri  stabilimenti. 

• Ilsfjiborco  — Borgo  di  circa  2000  abit.<^16  I.  J-  all'O.  S.  0.  di 
Hagdeborgo,  e 2 1. 1 al  S.  di  Osterwicck  sull’llse  a 250  metri  al 
di  sopra  del  livello  del  mare.  Evvi  un  caslcllo,  un  ospedale  usi- 
ne da  ferro  con  fornaci,  magli  ed  una  razza  di  cavalli.  Nelle  vici- 
nanze trovansi  i castelli  di  delizia  à’Emglborgo  . di  Cliarlollen' 
lust  di  Spicgcilusl.  di  lacobsbruch  e di  Plassenbruch. 

Gesthis  — Con  2100  abii.  sul  canale  di  Plauen  è difesa  da 
mura  di  cinta. 


DISTRETTO  DI  MERSEBORGO. 


* Merseborgo  0 Mersborgo  ( Marlinopolis  ) — Città  capol.  di 
circa  9000  abit.,  € I.  0.  da  Lipsia,  c a 3 I.  } S.  da  Halle,  in  una 
situazione  deliziosa,  circondata  da  giardini  c belle  praterie  sulla 
Saale,  che  si  traversa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  E cinta  da  un 
muro,  e circondata  da  3 sobborghi.  À un  c.nstcllo , una  casa  di 
detenzione,  un  ospedale  ed  una  scuola  per  gli  orfani  militari.  Al 
S.  E.  di  Herseborgo  è situato  Gross-Goerechen. 

Enrico  1°  guadagnò  lu  vicinanza  di  questa  cillà,  nel  933  , una 
famosa  battaglia  sugli  Ungheresi.  Il  Conte  di  Tiily  la  prese  nel 
1631,  poscia  gli  Svedesi,  e quindi  gl'imperiali  e i Sassoni,  il  2 
maggio  1813  vi  fu  ballaglia  tra  l'.-irinaia  francese  e quella  combi- 
nata de'Russi  e Prussiani.  A Lauchsloedt  evvi  un  castello. 

Lieberwerda — Con  1800  abit.  sull'Ester-nero  à un  castello. 

Móhlberg  — Con  2800  abit.  sull'Elba  à un  castello  ed  un'ospe- 
dale. 

MiiREtnoRGO  — Piccolo  borgo  con  un  castello;  vi  sono  le  fuci- 
ne e le  lundcric  di  Lacuhhammer  in  dove  travagliano  300  ope- 
rai. A Marlinskirchen,  e a Hohen-Leipigch  evvi  un  castello. 

* ToRGtv  0 Torgavu  — Città  e piazza  forte  situata  sopra  iin.i 
gran  pianura  di  sabbia  sulla  spcAiida  sinistra  dell'Elba,  10 1.  alI  K. 

SS 
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N.  ET.  (li  Merseborgo,  e a tl  1.  N.  0.  da  Drosda,  popolata  .da  ol- 
ire 7001)  ubil.;  si  varca  il  tiuine  sopra  un  poole  di  legno.  È dife- 
sa da  una  forte  testa  di  ponte  sulla  sponila  destra  dell'Elba.  Il 
<^aslello  fortiiiivilo  di  H irtenpels  è situato  neirinlerno  della  Città, 
la  cui  cinta  è munita  da  pareeetii  forti  ed  altre  opere  esteriori , 
cioè  il  forte  Zinna  e il  forte  Maler,  nel  quale , negli  ultimi  lem-' 
pi,  sono  state  considerevolmente  aumentale  lo  opere  di  difesa. 

Nel  dì  3 novembre  1760  Federico  2“  re  di  Prussia  riportò  vit- 
toria sugli  Austriaci.  Nella  guerra'dei  .sette  anni  questa  piazza  è 
.stata  più  volle  presa  e ripresa  ; restituita  ai  Prussiani  il  10  gen- 
naio 1814.  • > 1 - MI 

* AsavBORCO  — Borgo  di  1700  abil.  in  un'isola  formata  dalla 
Seue  Graben  e da U'Esler nero,  4 1.  al  N.  di  Torgavia  (Torgau). 
Contiene  un  castello  fabbricato  nel  1572  da  Anna  moglie  dell'e-i 
lettore  .Augusto  di  Sassonia,  una  scuola  por  -400  figli  di  soldati, 
ed  una  razza  di  cavalli.  Nelle  sue  vicinanze  l'elellore  Giovanni 
Federico  fu  fallo  prigioniero  nel  1547  dall'Imperatore  Carlo  V. 

* IIehziibkga  0 IIcRTZRRneA  — Piccola  citili  di  oltre  2000  abit. 
sopra  un'  isola  formala  da  un  braccio  dell'Elster.  È murata  ed  à 
un  sobborgo.  Ivi  ebbe  luogo  un  comballimcnlo  il  4 febbraio  1814 
tra  i Prussiani  ed  i francesi.  A SohwdnUz  evvi  un  castello.  A 
Gradilz,  Dup.lilen  e Repitz  sonvi  grandi  razze  di  cavalli. 

* WiTreMBERCA  (Leuconiea)  — Città  e piazza  di  guerra  popo- 
lala da  oltre  7000  abil.  IG  I.  al  N.  E.  di  Herseborgo,  c a 19  I.  S. 

O.  da  Berlino  sulla  sponda  destra  dell'Elba  che  vi  si  varca  sopra 
un  poole  di  legno  lungo  334  metri  e protetto  da  una  forte  tosta 
di  ponte  c dal  sobborgo  Keu  Willemberga  sulla  sponda  sinistra. 
È rortificata  ed  à 2 sobborghi,  un  castello  mollo  forte,  un  depo- 
sito di  artiglieria,  un  ospedale,  un  orfanotrofio,  ua  liceo  e porec- 
rhi  altri  stabilimenti  di  pubblico  insegnamento.  Bombardata  net 
1740;  e presa  d'assalto  dai  prussiani  nel  di  13  gennaio  1814. 

PsanscH  — Città  di  IGOO  abit.  sull'Elba  15.1.  al  N.  E.  di  Her- 
seborgo, e 4 1. al  S.  S.  E.  di  Wilteraberga.  À un  castello  che 
.serve  di  soccorsale  per  le  orfane  militari  della  casa  Potsdam. 

Blbksbrr  — Demanio  reale  con  una  razza  di  cavalli  a iVeu-01e- 

'I 

Wahtbiiborqo  — Villaggio  lì  1-  } all'B.  S.  E.  di  Witlemberga. 
Quivi,  il  9 ottobre  1813  i francesi  furono  battuti  da’  prussiani. 

Bittkri>bid  — Coa  3 mila  abit.  sopra  un'isola  della  Loebber.  E 
cinta  da  un  muro. 

ZoBRRis  — Con  2S00  sulla  Fùsne,  à un  castello. 

Eulerbbroi  — Con  ft4Q|  abil*  sopra  un'isola  delta  Hulda,  à un 
castello.  Evvi  pure  un  ossteillo  \ Oalenau  e a Uohtrfiriesnilz. 
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• WBtTH»(l)  — Citlè  capol.  di  circa  3000  «bil.  sulla  sponda 
destra  della  Saale  6 I.  }■  al  N.  N.  0.  di  Monlcborno,  e a 3 I.  } N. 
0.  de  Halle.  Qnla  dì  mura  con  3 porte,  à 4 sobborghi,  e posse- 
dè un  cnslello  sopra  una  montagna,  ed  un  ospedale.' 

LokibjOs  — Con  un  muro  di  cinta,  un  ospedale  e 2500  abìt.  A 
GoUrtm  e a Rolhemborye  txovtnsì  stabilimenti  in  dove  si  raffina 
il  Salniiro. 

• lluLR  od  Hìllsii  in  der  Saìie  (Hala  Magdebtirgica  o Saxo- 
nuni).  bella  ed  antica  città,  capol.  di  25  in  26  mila  ahit.  sulla 
sponda  destra  della  Saaie,  che  forma  in  questo  luogo  mollo  pic- 
cole isole,  e che  sì  attraversa  sopra  parecchi  ponti.  È 3 I.  J-  al  W. 
dì  .Vcrseborgo,  e a 34  I.  E.  S.  0.  di  Berlino.  É cinta  di  mura  ed 
è 3 sobborghi.  4 ospedali,  una  celebre  università  con  una  biblio- 
teca di  40  a 30  mila  voi.,  un  orfanolroOo  un  collegio  reale  un 
gabinetto  di  storia  naturale  ec.  ec. 

Questa  città  prese  il  suo  nome  appunto  dalle  Sabine  ritrovate- 
vi dagli  Heitnandure.  1 francesi  e gli  austriaci  la  presero  nel  1757 
e 1758,  le  truppe  deirimpero  nel  1759:  nel  1760,  gli  austriaci 
ed  i Virtember^iesi  vi  levarono  forti  contribuzioni,  e Analmente 
gli  austriaci  ancora,  congiuntnmente  alle  truppe  dell'impero,  nel 
1761.  Il  giorno  17  ottobre  1806  , ebbe  luogo  alle  sue  porte  un 
combattimento  ostinatissimo  fra  una  divisione  dcirarmnla  fran- 
cese, ed  un  corpo  prussiano,  sotto  il  comando  del  principe  Fu- 
genio  di  Virlemberga,  in  cui  caddero  3000  prussiani  e vi  fu  fallo 
prigioniero  esso  principe  , avendo  ciò  contribuito  a rendere  più 
importante  la  vittoria  di  Jena  (2)  rimanendo  la  città  in. potere  dei 
franncsì.Vn  comballimenlo  ebbcvi  pure  il  28  aprile  ed  il  2 mag- 
gio 1813. 

' Il  vecchio  caslelto  di  Morithourg  che  trovasi  nella  città  di  ilnllc 
ò un  monumento  di  arte  della  furti tlcnzionc  del  15°  secolo. 

• Eislebes  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.,. sopra  un’altura 
presso  la  Bofe,  8 I.  al  N.  0.  di  Merseborgo.  È divisa  in  cillà 
vecchia  e nuova;  la  prima  6 einla  di  mura  c fosse.  Àvarii  sobbor 
ghi,  due  ospedali,  6 scuole.  È sede  della  direzione  delle  miniere 
di  rame  e d'argento  di  Miinnsfeld. 

Alsuber  — Sulla  Saale  con  1700  abìt.  ed  un  castello.  * 

WippBi  — Sulla  Wippcr  con  un  castello  e 950  abit. 

*' Si.veEiuiAiiSER  — Città  capol.  di  4 in  5 mila  abit.  appiè  delle 


(I)  Cosi  trova*!  strillo  nella  Geografia  (Iti  tig.  de  Rudinriftr,  mentre 
nella  Rnrirlopedia  geografira  nddintandnri  WVKtn  ilV.  del  ind.  ital.) 

(i)  Halle  è la  patria  di  Federico  HulTinaim.  (JYola  dal  Irad.  Hai.) 
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destra  della  Saale  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte,  <09  metri  lun- 
Ko,  i 1.  al  S.  di  Nerseborgo.  Assai  bene  ediflcaia,  cinta  di  mura 
con  4 porte,  vi  ànno  4 sobborghi,  un  castello,  2 chiese  in  una 
delie  quali  conservansi  le  spoglie  di  Gustavo  Adolfo,  2 ospedali, 
una  casa  di  poveri,  una  scuola  normale,  il  castello  d'Augustein- 
borgo,  sur  un’altura  immediatamente  al  di  sopra  della  citlà,  è 
stalo  tramutato  in  caserma.  Evvi  un  castello  alhoylig,  a Sclikoe- 
len  ed  a Teuehem. 

Navhborgo  — Città  di  1200  abit.  situala  al  ronfluenie  dcll'l'n- 
strut  e della  Saale,  con  3 sobborghi  ed  un  castello.  È sede  di  un 
tribunale  supremo. 

Roeser — Sulla  Saale,  con  iina'sniina.  Il  21  ottobre  1813  vi 
ebbe  combattimento  tra  gli  austriaci  ed  i francesi. 

* Zeitx  — Citlà  cnpol.  di  circa  10  mila  abit.  sulla  sponda  de- 
stra deirElsler-bianco,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  pietra 
7 1.  al  S.  £.  di  Merseborgo.  Cinta  di  mura  è divisa  in  alta  e bas- 
sa'; à un  castello  vecchio  ed  uno  nuovo,  due  ospedali,  una  casa 
d'orfani,  una  biblioteca  di  14000  voi. 

Il  vecchio  castello  addimandusi  Moritzborgo.  Evvi  pure  un  ca- 
stello a Krossen.  a Baynsdorf,  a Wippra  ed  a Mohmngm. 

Haesfeld  — Citlà  capol.  dì  1000  abit.  sul  Thalbueh  ed  appiè 
del  Scblossberg  15  al  N.  0.  di  Uerseborgo,  e a 14  I.  S.  S.  0.  da 
Magdeborgo,  con  un  castello  che  altra  volta  era  fortilirato.  Le 
mura  della  città  cadono  ora  in  rovina.  Vi  sono  nei  dintorni  ricche 
miniere  di  argento  ferro  e rame,  e fertili  pianure  coperte  dì  la- 
ghi. 


DISTRETTO  D ERFURT. 


* EarcRT  — Città  e piazza  forte  di  25  mila  abit.  sulla  Cera,  ca- 
pol. di  reggenza  e di  circolo,  a 31  I.  S.  S.O.  Magdeborgo,  a 42 
1.  )-  0.  da  Dresda,  e a 60  1.  ^ S.  0.  da  Berlino.  È cinta  di  mura 
e di  fosse,  ed  à 6 sobborghi.  Le  fortificazioni  della  piazza  consi- 
stono in  gran  parte,  in  torri  congiunte  da  mura  e da  Irinrera- 
menlì,  ed  in  parecchie  opere  avanzate.  La  cittadella  eretta  sopra 
una  collina  che  domina  la  città  chiamasi  Pelenbrrga:  il  forte  Cy~ 
riasborgo  e la  Batteria  alla  signoreggiano  gran  parte  della  con- 
trada che  si  estende  ad  Est  della  città.  It  Pclersbcrgu  è situalo  al 
di  dentro,  ed  il  Cyriasborgo  al  di  fuori  della  città.  Le  forliflca- 
zìoni  di  quesl'ultiuio  sono  stale  considerevolmente  aumentate  in 
questi  ultimi  tempi.  I Blockaua  che  CTCundnno  la  città  servono 


Digitizad  by  Google 


438 


STtTI^TICA  aiLITlRE 


da  inagaaiini  a polvere,  sistema  questo  che  si  è adottato  in  tem- 
po (li  pace  in  quasi  lutti  i fortilizi  della  monarchia  prussiana. 

In  Erfurt  evvi  un  deposito  di  artiglieria,  una  polveriere,  una 
casa  di  detenzione  e di  lavoro,  e parecchie  fabbriche  e stabiiU 
menti. 

Fu  presa  sema  re.sistenza  dai  prussiani  nel  i759;  resa  per  ca- 
pitolazione ai  francesi  con  una  guarnigione  di  14  mila  uomini, 
nel  dì  16  ottobre  1806;  resa  ai  prussiani  la  città  addi  20  decem- 
bre  1813,  e la  cittadella  addi  6 maggio  1814  (1).  A . Wandenle- 
ben  trovasi  un  castello.  t 

* Nordiuiseb  Nortliusa  — Citià  capol.  di  12  in  13  mila  abil. 

appiè  deH'ffarz  sulla  Zorge  13  I.  J-  al  K.  0.  di  Erfurt,  e a 10 
I.  S.  S.  0.  da  Halbersladt.  Eretta  in  parte  sopra  un'eininema,  ed 
in  parte  in  pianura,  dividesi  in  alta  c basso.  Cinta  da  mura  fian- 
cheggiata di  torri,  à 3 ospedali,  parecchie  fabbriche  ed  altri  sta- 
bilimenti e manifatture.  Ceduta  olla  Prussia  nei  1803,  coHapace 
di  Tilsit  venne  unita  al  nuovo  regno  di  Yestfaglia,  ritornando  pe- 
sria.  nel  1814,  sotto  il  dominio  prussiano.  • , 

* Blbicheroda  — Cillà  di  olire  2000  abil.  fra  la  Bode  e la.Wip- 

ver  appiedi  del  Pockeraberga  13  I.  |-al  N.  H.  0.  di  Erfurlb,  e 3 
I.  f al  S.  0.  di  Nordbauscn,  c 33  I. }-  da  Berlino.  À im  nniro  di 
cinta  e ragguardevoli  fabbriche.  A Lorge  (Zorge)  trovansi  impor- 
tanti miniere  di  ferro.  A Lhona  evvi  un  castello  cretto  sopra  un 
monte.  ,!• 

* UciMGEvsTADT  Ueiliginsladium  — Cillà  capol.  di  olire  4 mila 
.abil.  al  confluente  della  Geislc  e della  beine  17  1.  al  N.  0.  diUr- 
furl,  c a 7 I.  N.  0.  da  Hulilausen.  É cinta  da  un  muro,  e contie- 
ne un  castello,  un  o.spedale  ed  una  casa  di  detenzione. 

Questa  città,  incendiala  nell739:  fu  rifabbricala  poco  tempo  do- 
po sopra  un  p'nno  regolare,  e mollo  sofferse  nelle  ultime  guerre. 

Dmr.EisTOEOT  — SuH  Unslrut  con  un  muro  di  cinta  e 2300  ab. 

* Huhlhzdsev  0 Mii.hvise.v  — Città  capol.  di  circa  12000  a bft., 

10  I.  f al  N.  0.  di  Erfurt,  e a 7 I.  N.  N.  E.  da  Eisenneb.  sulla  de- 
stra deirUnslrul,  sopra  una  pianura.  É cinta  di  mura  fiancheg- 
giale da  torri  e precedute  da  fosse,  e da  Irincernmeiiti  à 4 sob- 
borghi, 3 ospedali,  un  ginnasio;  ne'  dintorni  vi  sono  miniere  di 
fmro  e di  rame.  ' 

■s  . I»!  *1  ■“ 

(1)  In  seguito  della  battaglia  di  Jena  Erfurt  cadde  in  potere  dei  fiMCA* 
si,  con  un  parco  di  1211  peni  di  artiglieria.  Nel  IK08  le  sue  mura  fuieVU»^ 
lestiinonic  della  famosa  conferenza  tenuta  fra  Napoleone,  Alessandro  c li 
maggior  parie  dei  sovrani  ledesclii;  e nel  ISIS  questa  piazza  protesse  ga- 
gliurilamenle  la  ritirala  deil’esereilo  francese  dopo  la  battagc?  df  Lirab, 
{N.  deltrad.  ital.)  ■ 
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* LaiwKiisaui  — Città  rnpnl.  di  circo  7 mila  ahit.  sulla  Salza 
rbc  cade  in  vicinanza  neirUnslruI,  G I.  al  N.  0.  di  Hrlurt  e a 3 I. 
} N.  da  Gotha.  È cinta  da  mura  con  4 porta,  à 4 ospedali,  un  ca- 
stello, una  raflìncria  di  salniiro,  iin  ospedale  niililare  ed  un  ;;ran 
numero  di  fabbriche  e manifatlure.  Nel  17C0  i prussiani  quivi 
snonOssero  un  corpo  di  truppe  francesi  e sassoni.  Il  13  febbraio 
1813  vi  ebbe  luogo  una  fazione  di  guerra  tra  prussiani  e sassoni; 
il  18  aprile  tra  prussiani  e francesi,  si  l una  che  l'altra  con  van- 
taggio dei  primi. 

A Thatnabreuk.  a Grots-Warrjula  sulI  Unstrut,  ed  a Weisaen- 
tee  sulla  Uelbe  con  2300  ahit.  trovasi  un  castello. 

SoEnneaDA  — Piccola  città  di  2200  nbit.  suU'Unslrut,  è circon- 
data di  mura  ed  à una  gran  fabbrica  di  anni.  A Gebesce  si  trova 
un  castello. 

* Svia  0 Siila  — Città  di  G in  7 mila  .ahit.  in  una  vallata  ^ulla 
Lauter  o due.  alle  radiei  del  Thùringer  Wale,  10  I.  al  S.  0.  di 
Erfurt,  c 2 I.  J al  N.  N.  0.  Schleusingen.  Si  trovano  nei  dintorni 
miniere  c fucine  di  acciaio,  rame,  e ferro. 

Avvi  nella  città  grande  manifattura  d'arme  da  fuoco  e di  lame 
di  sciabola. 

SciaEissncin  — Cillà  capol.  di  circa  .30(M)  ahit.  sulla  Sdilcusc 
che  vi  riceve  l'Erlan  c laNiihc.  ll  I.  J-all'O.  S.  0.  d'Erfurt  e a 2 
1.  ài.  N.  E.  d'Hildburghausen.  È cinta  di  mura  con  2 porle,  à un 
vecchio  castello  rorlilìcalo.  un  ginnasio, un  ospedale  ed  una  casa 
dei  poveri,  e due  polveriere. 

Vessra  — Sulla  Schleuse  vi  è grande  razza  di  cavalli.  Evvi  un 
casiello  a Schwarza,  a Rohr  a Kuhdorf  cd  a lianit  sulla  .''naie 
con  1900  abil. 


PROVINCLV  DI  VESTFAGLIA. 

Distrette  di  Vlftastcr 


* Mvsster  (1)  — Città  capol.  di  olire  23  mila  nbit.  a 90  1.  0. 
da  Berlino,  e a 27  1.  N.  N.  E.  da  Colonia,  posta  m una  grande 
pianura,  suU'.4a,  a qualche  distanzn  dal  suo  confluente  coll  /wna. 

(I)b’n  borgo  del  Tìrolo;  un  villaggio  di  Francia  sparlimenlo  della 
Meurllie;  una  cillà  dello  spartimeiito  dcll'allofleiio^  una  provincia  dell'lr- 
landa;  un  canale  degli  siati  prussiani  provincia  diV'esIfaglia;  un  vescovato 
dellaGermania;  e due  borghi  ed  un  villaggio  della  Svinerà  addiniandaiid 
pure  Mùiister.  {fi.  del  Irad.  Hai.) 
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À.  un  casteDo.  Aveva  bastioni  ed  una  cilladclla  erette  del  vescovo 
Cristoforo  di  Galen,  ma  le  sue  forliflcazioni  furono  distrutte  nel 
no'i,  i bastioni  convertiti  in  pubblici  passc{;gi,  c dov’era  la  citta' 
della  sorge  ora  il  caslello  anzidetto.  Questa  città  possedè  un  depo- 
sito di  artiglieria,  una  scuola  veterinaria,  molli  ospedali,  3 ginnasii, 
una  bibiiolcca  e parecchie  fabbriche;  vi  risiede  un  comando  ge- 
nerale ed  un  supremo  tribunato.  Fu  occupala  dagli  alleati  nel 
n.'iti.  e dai  francesi  nell'unno  seguente.  Era  stata  ceduta  alla 
l'rossia  nel  Ì84H);  ma  presa  dai  francesi  nel  1806  fu  da  Napoleo- 
ne riunita  al  gran  ducalo  di  Rerg  nel  1809.  Divenne  nel  1810, 
nell  impero  francese,  il  cnpul.  dello  spartimcnlo  della  Lippa,  e 
poscia,  nel  1813,  fu  resliluila  alla  Prussia. 

Telgts  — Citiù  di  2000  a bit.  su  !!'£.' nu,  nella  landa  di  Bockhom. 
Vi  sono  parecchie  fabbriche.  W'o/becfc  suU'Angel,evvi  un  castello. 

* Tkckikjiborco  — CiMà  capei,  di  olire  1200  abit.  6 1.  J al  N. 
.V.  E.  di  Munslcr,  in  mozzo  a TciUobwgcrwald.  Nei  dintorni 
sono  miniere  di  carbon  fossile.  A Bevergen  evvi  un  caslello.  I 

* iBBEVBVRrs  — Città  di  circa  2000  abit.  7 I.  ^ al  N.  di  Hunster, 
c 2 I.  al  N.  0.  di  Teckleinborgo.  Vi  risiede  un'nmminislrazione 
delle  miniere  di  carbon  sasso  che  trovansi  nei  dintorni. 

Wabebdorf  — Città  capol.  di  circa  4300  abit.  in  riva  all'£ma, 
3 1.  all'E.  di  Munslcr.  Un  tempo  forliricala.  Vi  sono,  una  casa  di 
malti,  una  razza  reale  di  cavalli,  un  ginnasio,  4 case  di  poveri 
ed  una  fuiideria  di  campane. 

A Sasscmborgn,  e a Nordkerehen  evvi  un  castello.  • i 

* Steirfi'bt  0 BuRGSTEiRrvRT  — Città  capol.  di  2300  abit.  snila 
sponda  sinistra  dell'ilfie,  6 I.  ^ al  N.  0.  di  Munsler,  e a 4 1.  E. 
IN.  E.  da  A/iaua.  possiede  un  caslello,  con  un  parco  bellissimo, 
ed  un  ginnasio  (1). 

IfosTMAR  — Città  di  2200  abit.  sulla  Vechte,  circondata  di  ram- 
|ian  e di  fossato,  e pnssiede  un  castello. 

* RnEiaA  0 Riieiiie  — Città  capol.  di  2600  abit.  8 I.  al  N.  N. 

0.  di  Munster,  e 3 1. al  N.  N.E.  di  Stempri  sulla  sinistra  spon- 
da dell'Ems,  che  quivi  diventa  navigabile.  X un  caslello  ed  uno 
spedale.  V 

* Koseeld  0 CoESPELR  — Città  capol.  di  circa  5000  abit.  sulla 
Bertrel,  7 1.  ali'O.  di  Hunster.  É cinta  da  qualche  fortificazione, 
ed  à 3 porte,  due  castelli,  un  collegio  ed  un  ospedale.  , 

Aabavs  — Sull'A/te  con  1600  abit.  ed  un  castello,  . L 


(t)  Sldnfurl  addiraandast  pure  un  villaggio  del  granducato  di  Radcn. 
'A'  dal  trad.  Hai.) 
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• !ViriiniORr.o  — Borj;o  di  1008  ab.  sulla  Uinkcl  con  un  castello 
fortificalo.  Era  un  Inmpo  piazza  forte  (1). 

Borkk.v  — Città  di  2900  aldi,  suiri/te  era  un  tempo  fortissima 
piazza  di  guerra  (2).  A Oediiir/,  aAnholl  con  1.100  abit.  sulla  vec- 
chia Yssd,  a Ilarlen.  a Lembck  e a lulfùir/s/to/' trovasi  un  ca- 
stello: come  pure  a RelUn^linuscn  appiè  del  ìlardl  con  2000  ab. 
evvi  un  castello  fortificalo.  A Boe/ialt  con  t200  abit.  suH’.l/ie,  ed 
a Roesfdd  presso  la  sorgente  della  vecchia  Vascl  trovasi  del  pari 
un  castello. 


DISTRETTO  DI  MUSDE.N. 


• Mnnrs  (Minda)  — Città  capol.,  c piazza  forte  di  8 in  9 mila 
abit.  a 20  l.  E.  N.  E.  da  .Munster,  c a 12  I.  J 0.  da  Anpover  sulla 
sponda  sinistra  del  Weser.  al  confluente  del  Paslau.  È una  delle 
più  antiche  città  della  Germania.  Posta  in  una  vantaggiosa  situa- 
zione, è fabbricata  in  parte  sopra  alture,  c parte  in  una  pianura, 
c vedesi  cinta  da  gagliardo  opere  di  fortificazioni  aumentale  e re- 
staurale fin  dal  1814.11  ponte  che  attraversa  ilWescr  6 in  pietra, 
ed  à 600  piedi  di  lunghezza.  lUinden  rinchiude  un  deposito  di 
artiglieri."!,  un  orfanotrofio,  4 ospedali  e molte  fabbriche.  Nei  din- 
torni vi  è la  Porta  Yesifaglica  passaggio  nelle  montagne  attra- 
versalo del  Weser. 

Nel  1469,  il  duca  di  Branswick,  con  alcuni  conti  suoi  alleati, 
intraprese  invano  l'assedio  di  Minden,  ma  nel  1719  il  vescovo  di 
Hildesheim  sene  impadronì...  Nei  1547  fu  forzala  ad  arrendersi 
a Carlo  V.  Nella  guerra  dei  30  anni,  Tilly  prese  questa  cillà  nel 
1626,  e nel  16,14  se  ne  impadronì  Giorgio  duca  di  Luneborgo. 
Gli  svedesi  la  presero  nel  1636,  e ne  rimasero  padroni  sino  al  7 
settembre  1650,  in  cui,  in  forza  della  pace  di  Munster,  la  cedet- 
tero a Federico  Guglielmo  elettore  del  Brandeborgo.  Nel  1679 
fu  attaccala  dai  francesi,  ma  non  ne  intrapresero  un  formale  as- 
sedio a ragione  della  seguita  pace.  Fu  da  loro  presa  nel  1757,  e ri- 
presa l’anno  seguente  dagli  annoveresi;  i francesi  vi  rientrarono 
nel  1759,  ma  la  sgombrarono  nell'anno  istesso,  dopo  la  perdita  di 
una  battaglia,  nelle  sue  vicinanze.  Fu  dai  francesi  presa  di  nuovo 
nel  2806,  quindi  riunita  al  regno  di  Vestfaglia;  pel  trattalo  di  Til- 

(I)  Niemborgo  appellansi  pure  una  cillà  del  ilucalo  di  Aniiall  Cotheo  , 
cd  una  cillà  del  regno  di  Annovcr.  (y.  del  Irad.  Hai.) 

("2)  bello  stesso  nome  evvi  una  cillà  dolfAssia  elettorale  (.V.  del  trad. 
Hat.) 

56 


Digitized  by  Google 


413 


fmiSTid  umiiiii: 


sii.  tip|  1810,  airiinpero  francese,  e rcsliluita  alla  Prussia  nel 
18U  (1). 

• T()l)TF,^HAl■srJt  — VilI.igjrio  presso  la  sponda  sinistra  del  We- 
ser  1 I.  J-  al  rii  illinden.  K nolo  per  la  ballaglia  combatlula  e 
per  la  villoria  riportala  dagli  alleati  sui  francesi  nel  rii  i agosto 
1759;  ballaglia  che  più  connsecsi  sello  il  nome  riiMinden.1  fran- 
cesi vi  penlellero  dieci  mila  uomini,  ric’quali  ,1  mila  prigionieri 
(youvp.au  dictionnaire  dp.s  sìpries  e'  batailles). 

Pktfrsiuge.v  — Con  1900  ahil.  sul  Weser  con  un  castello  e pa- 
recchie fabbriche.  A Schiisselborgo  evvi  un  caslello , come  pure 
a Tallenhausen. 

• Herford  0 Hervordev  — Cillà  rii  circa  7 mila  ahilanti  al  con- 
fluente della  Werra  e dell'/ln,  5 1.  J al  S.  0.  di  Minrien.  Era  un 
tempo  ben  forlificnta,  ma  non  a al  presenlc  che  una  muraglia;  i 
suoi  bastioni  furono  convertili  iii  passeggi  pubblici.  Si  divide  in 
vecchia  e nuova  cillà,  cri  à un  sobborgo.  Vi  si  scorgono  grandi 
sparii  pieni  di  rovine,  giardini  cd  anche  campi.  Vi  sono  parec- 
chie fabbriche  d'imporlanra  (2ì. 

• BtELFFF.Li>  — Cillà  rii  6 in  7 mila  abil.,  9 I.  al  S.  0.  rii  Jlin- 
den,  e a H 1.  E.  da  Mùnster,  appiedi  di  una  montagna,  Spnren- 
berg,  coronala  da  un  vecchio  caslello.  Il  Lutlprbnch  la  divido  in 
vecchia  e nuova  cillà.  1 baslinni  che  la  direndovano,  dice  il  sig. 
De  RndtorlTer,  sono  stali  molali  in  pubblici  passeggi. 

• Wiedesrrùcr  — Città  capol.  rii  2500  abitiinli  H I.  al  S.  0.  di 
Jfinden  sull'Ems  che  vi  si  varca  sopra  4 ponti.  A un  ginnasio  ed 
un  ospedale.  Evvi  un  caslello  a BIteda,  a Biclbo.rg  sull'Ems,  a 
Kaunilz,  a BornbollP,  a Neuhatis  con  1500  abit.  airimboccalu- 
ra  della  Pader  e deirÀfnia  nella  JAppa,  cd  a Dringenòerg  sul- 
rOese. 

• IIoESTER  — Cillà  di  5400  abil.  sul  Weser,  capol.  del  princi- 
pato di  Korvey,  sul  Weser  ovvi  un'antica  Abbadia  trasformala  in 
caslello. 

Brakel  — Con  2700  abil.  al  conOncnlc  della  Bruchi  e della 
Netta,  à un  muro  di  cinta  un  sobborgo  ed  un  ospedale. 

Beverihcek  — Piccola  cillà  di  2000  abil.  al  conflucn  le  della /Jcuer 
e del  Weser,  è circondata  di  mura;  come  pure  Sleinhcim  con 


fi)  Trovansi  dello  slesso  nome  rii  Minrien,  una  cillà  dell’Annnver  ed  un 
comune  degli  stali  uniti,  contea  di  Monlgomerj,  stalo  di  New-York.  {N. 
del  trad.  Hai.) 

(2)  Il  fig.  De  Rndlorfrer  non  «Oro  ci  f,i  conoscere  di  fferford  che  pos- 
siede una  casa  di  correzione.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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2000  abil.  cLiìijilt^.  Buren  con  ISOOabil.  suH'.4//'f* 

e l’i/Hiu,  Wewdsbcnj  e Buken  anno  un  caslello. 

distiu:tto  di  ar.\sberg. 

* Ar^isberga  0 Areasbfrga  — Cillà  capo),  di  circa  4 mila  abit., 
la  I.  f S.  E.  da  Miinsler.  A un  caslellu,  ed  è posta  sopra  una 
eminenza, ove  si  fa  ascendere  l'acqiia  del  liumc  Rhur  col  mezzo  di 
macelline  idrauliche;  è sede  di  un  collegio  reale.  Evvi  una  scuo- 
la, un  ginnasio  e pareediìe  fabbriche.  Vi  sono  miniere  nei  suoi 
dintorni. Nel  I7C2  gii  alleati  tolsero  ([ucsla  cillà  ai  francesi  dopo 
un  fiero  borabardaiuenlo,  ed  a quelTcpoca  ne  furono  demolite  lo 
fortificazioni;  fu  danneggiata  dal  fuoco  in  tale  occasione. 

A Uelleni  evvi  una  polveriera. 

Brilo.v  — Città  di, 2 in  3 mila  abit.  7 I.  all'E.  da  .Arcnsberga, 
e a 8 1.  da  Suesl.  .\  un  collegio,  un  ospedale,  ed  una  fabbrica  di 
ottone.  Àei  suoi  dintorni  si  trovano  miniere  di  argento,  piombo  e 
calamina,  e parecchie  fucine  da  lavorare  il  metallo.  A Bredelcr 
evvi  un  castello. 

• LiprsT.uvT  0 Lippa  — Cillà  capol.  di  oltre  3000  abit,,  divisa 
dalla  Lippa  fiume  che  l'atlraversa.  Appartiene  parte  alla  Prussia 
e metà  al  principato  di  Lippu-Dclmold,  baliaggiu  di  Li|iperode. 
É fortificata,  à due  ospedali  e molte  manifatture. 

Le  truppe  combinate  di  Spagna  e di  Neuburgo  la  presero  nel 
1622;  i francesi  se  ne  impadronirono  negli  unni  1670  e 1737,  ed 
a questa  ultima  epoca  la  conservarono  per  11  mesi.  Tentarono 
poscia,  nel  1730  di  riprenderla  ma  battuti  a Slinden,  furono  ob- 
bligali di  abbandonarne  il  divisamento. 

• SoEST  0 Sòst(1) — Citta  di  8000  abil.  4 l.{-  al  N,  di  Arensber- 
ga.  ed  altrettanto  al  S.,0.  da  Lippstadt.  sopra  una  montagna  che 
il  S’oc8fei'bac/i  bagna.  È circondata  da  alle  mura  fiancheggiale  da 
torri  ed  aperte  da  3 porte.  Possedè  muhe  fabbriche,  un  ospedale, 
un  orfanotrofio,  un  arciginnasio. 

* Haum  0 1Ia9i  — Città  capol.  di  circa  6000  abil.,  7 l.f  al  H. 
N.  0.  di  Arensbergn,  e a 7 1.  S.  S.  E.  da  .Mùnsler  al  confluente 
della  .1/tsu  e della  Lippe,  attraversandosi  quest'ultimo  sopra  uu 
ponte.  Questa  cillà  era  un  tempo  piazza  mollo  forte  : ora  è murala 
c difesa  dal  forte  Ferdinando  che  sta  a qualche  distanza  ull  O.  Il 
fosso  ed  i rampar!  che  la  cingevano  sonosi  convertiti  in  pubblici 

(I)  la  Olanda  evvi  un  villaggio  clic  porla  lo  stesso  nome.  (.V.  del  Irnd. 
Hai.) 
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passeggi,  llam  possedè  oltre  del  castello  anzidetto,  una  caserma, 
un  ospedale  militare.  Nel  1701  gli  alleati  forzarono  i francesi  alla 
ritirala,  nei  dintorni  di  essa  (1). 

• UssA  — Ciilà  di  4 in  mila  abil.  6 1.  N.  0-di  Arensberga,  c 
4 I.  al  S.  S.  0.  di  Ham  (2).  Circondala  di  mura  e fosse,  à un  o* 
spedale  e parecchie  fabbriche. 

• DonTni'.sD  — Cillà  capol.  di  S in  6 mila  abit.  sulla  sponda  si- 
nistra dell'Emster,  c a 12  I.  S.  S.  0.  da  MQnster,  e a 17  I.  N.  N. 
E.  da  Colonia.  E assai  grande,  cinta  di  mura,  ed  in  parte  fortifi- 
cala, vi  sono  2 ospedali  e numerose  manifatture.  Ebbe  parecchie 
guerre  coi  conti  di  Hark  e coll'arcivescovo  di  Colonia  dn'quali  fu 
assediata  nel  1387.  Nei  suoi  dintorni  furono  disfatti  gli  Unni  net 
1137,  e la  città  arse  quasi  interamente  nel  1297.  Nel  1806  fu  unita 
al  granducato  di  Berg;  nel  1813  fu  cedala  alla  Prussia  dal  con- 
gresso di  Vienna. 

Bociiiii  -~  Sulla  Buhr;  vi  sono  fabbriche  di  ferro,  ed  una  am- 
ministrazione delle  miniere. 

IIages  — Città  capol.  di  circa  3 mila  abit.  9 I.  all'O.  di  Aron- 
sberga,  al  confluente  della  Volma  e dcH'^mpc;  le  sponde  di  que- 
sti due  fiumi,  e la  contrada  che  si  estende  verso  Schwelm  con 
3200  abit.,  e la  strada  d'Empere  lunghesso  ì'Empe  , sono  una 
serie  non  interrotta  di  fucine,  di  fornelli,  c di  usine  idrauliche 
in  cui  si  fabbricano  in  quantità  oggetti  ed  acciaio  di  ogni  foggia. 
A Breckerfdde  trovasi  una  polveriera. 

• ISERLona  — Città  capol.  di  C in  7 mila  abit.,  G,l.  all'O.  di  A- 
rensberga,  e a 13  1.  S.  da  Miìnsler,  sol  Baaren.  È cinta  da  un 
muro,  ed  à un  sobborgo.  Vi  si  contano  mollissime  fabbriche,  pa- 
recchie polveriere,  e Ira  le  più  importanti  sue  manifatture  dislin- 
guensi  quella  dei  corami,  e quella  reale  delle  armi  bianche. 

• Lirborgo  (i/o/ien)  — Borgo  di  circa  2000  abit.,  7 1.  all'O.  di 
Arensberga,  c 2 I.  all'O.  S.  0.  di  Iserlobn  sulla  sponda  sinistra 
della le/ine.Evvi  un  castello  ed  un  ospedale  e parecchie  fucine. 
In  ponte  di  pietra  aitraversa  il  fiume. 

• Altf.sa  — Città  capol.  di  3 in  4 mila  abit.,  6 I.  J all'O.  S.  0. 
dì  Arensberga  sulla  Leone,  che  sì  scarica  nella  Jtoer.  Vi  unno, 
un  vecchio  castello  nel  mezzo  della  città,  sopra  un  dirupo,  una 
casa  di  correzione  e fabbriche  considerabili  di  ili  di  ferro.  Allc- 

(1)  Questa  eillà  di  Ifam,  non  è da  confondersi  con  quella  di  Francia  e 
cnl  suo  caslello  si  rinomalo;  nò  con  le  due  parrocchie  cd  un  casale  in- 
glese che  porlano  lo  stesso  nome.  (.V.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  De  Rudlorflcr  dice  essere  situala  la  cillà  sul  hollelbcck,  (Af. 
del  Irad.  Hai.) 
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na  è cinUi  per  ogni  luto  di  alle  mura,  cd  il  circolo, quasi  sprovve- 
duto di  campì  lavorati,  ù bisogno  di  procacciarsi  altrove  i grani 
neccssarii. 

A Ludenscheid  — Con  2700  abil.  vi  sono  fucine  e polveriere; 
c di  queste  ve  nc  sono  pure  a Pulvcrbccke  cd  a Uallenbriiyge^ 

Plettesbiìrg  — Con  1700  abit.  suir£tse  à un  vecchio  castello. 

* SiKGKS  — Città  di  oltre  4000  abit.,  13  1.  f al  S.  S.  0.  di  A- 
rensberga,  e a 4 l.|^  S.  S.  E.  da  Olpe,  sulla  Sieg.  Cinta  di  mura, 
con  0 porte,  ù due  castelli,  1 ginnasio,  1 ospedale  ed  una  casa 
di  orfanelli.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro,  usine  per  la 
sua  fusione,  c fucine  per  lavorarlo.  A Freudenberg  si  trova  uno 
castello. 

IIiLCHEsavcH  — Con  1100  ab.  appiedi  del  Weslerwald  à parec- 
chie polveriere. 

Bebleborgo  — Con  2200  abil.  à un  castello,  come  puro  lo  à 
Laasphe  sulla  Lahn,  Feudingen,  Uilzhof  e Schwarzenau;  il 
castello  di  Wilgenslein,  sta  sur  una  montagna  alle  sponde  della 
LaJin.  Olpe  con  1800  sulla  Brigge  à molle  fucine  di  rame  e di 
ferro. 


PROVINCIA  RENANA. 


Distretto  di  DuMeldorf* 


* Dììsseldorf  — Città  capol.  di  circa  31  mila  abil.  sulla  spon- 
da destra  del  Reno,  al  confluente  della  DQssel  che  cade  nel  Reno 
sotto  il  castello,  a 8 I.  N.  N.  0.  da  Colonia.  13  I.  N.  £.  da  Aquis- 
grana,  e 136  0.  S.  0.  da  Berlino.  Era  un  tempo  piazza  di  guerra 
(smantellata  nel  1802),  ma  le  fortificazioni  demolite  furono  coa- 
vertili in  ameni  passeggi,  dividesi  in  3 parti,  cioè,  Àltsladt,  !feu- 
sladl  e Harlstadl.  Vi  sono  due  ospedali,  un  orfanotrofio,  grandi 
caserme,  un  osservatorio  astronomio.  il  castello,  anticamente 
residenza  dei  Duchi,  considerabilmente  danneggialo  dal  bombar- 
damento nel  1794  ma  poscia  riparalo,  contiene  gallerie  di  qua- 
dri. À un  porto  frequentatissimo.  Nel  di  7 ottobre  1793  si  rese 
all'esercito  francese  di  Sambra  e Hosa.  Nel  1813  fu  restituita  alla 
Prussia. 

A Haiseswerlh,  Benrcdh,  Joegerhof  e Roland  si  trova  un  ca- 
stello. 

Rieve  (Cleves)  — Piccola  città  di  7.700  abit.  circondata  di  mu- 
ra, comunica  col  Reno  pel  canale  di  Spog.  A il  castello  Schwa- 
nenborgo,  3 ospedali  c parecchie  fabbriche. 
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Gocb  — Con  3500  abit.  sul  Kiers,  con  un  vecchio  caste{lo, 
ch'era  un  tempo  forliOcalo.  A Rindem  evvi  il  castello  VV'osser- 
borgo. 

SciiESKE.vscHANz  — Piccolo  foHe  Tovinato,  sopra  un’isola  del 
Reno,  vicino  al  borgo  dello  stesso  nome.  Preso  d’assalto  dai  fran- 
cesi nel  1794. 

• Wesel  {Kiederwesel)  — Città  di  circa  13  mila  abit.  compre- 
sa la  guarnigione,  11  I.  al  N.  N.  0.  di  Ikisseldorf,  sulla  sponda 
destra  del  Reno,  al  confluente  della  Lippa,  congiunta  con  un 
ponte  di  barche  al  forte  di  Bliicher,  e con  una  gagliarda  testa 
di  ponte  che  sta  all’altra  sponda  del  lìurne.  È piazza  forte  con  un 
grande  arsenale  un  deposito  di  artiglieria,  un  castello,  belle  ca- 
serme e molte  fabbriche.  É protetta  da  una  buona  cittadella  che 
forma  la  parte  meridionale  della  fortezza.  Sul  Reno  istesso  evvi 
un’isola  difesa  da  fortissime  opere.  Oltre  il  suddetto  ponte  di 
battelli  sul  Reno,  v’ha  un  ponte  di  pietra  sulla  Lippa. 

Wesel  fu  invano  assediata  nel  1760;  presa  dai  francesi  il  6 
maggio  1806;  bloccala  nel  1813,  e caduta  in  potere  dei  prussia- 
ni il  6 maggio  1814. 

À un  porlo,  dichiarato  franco  nel  1832. 

Ehnerich  — Città  di  5700  abit.  sul  Reno  con  un  porlo.  A Rin- 
genberg  sulla  vecchia  Yssel  trovasi  un  castello. 

Rees — Con  3600ab.  sul  Reno,ù  un  castello  cd  un  ospizio  di  orfani . 

Scherbbech  — Con  700  abit.  sulla  Lippa,  con  un  muro  di  cinta 
cd  un  castello. 

• Dusborgo  — Città  di  circa  6000  abit.  13  1.  J al  S.  E.  di  Cle- 
ves,  e 3 1.  } al  S.  di  Dinslacken,  e a 3 1.  N.  da  Dusseldorf,  fra 
la  Ruhr  e l’Anger,  a di  I.  dal  confluente  del  Reno  e della  Ruhr. 
È cinta  di  mura  fiancheggiale  di  torri  e di  rarnpari  mezzo  ruina- 
ti,  (le  sue  antiche  fortillcazioni  furono  demolitej.  A un  ospedale, 
un  orfanotrollo,  un  ginnasio  accademico,  una  scuola  di  commer- 
cio, parecchie  scuole  elementari,  ed  una  università.  Partono  dal 
suo  porto  parecchi  haslimenli  per  Uordreckl  edArnheni;  il  com- 
mercio di  spedizione  è attivissimo. 

Nììhlheim  — Sulla  Ruhr , vi  sono  fonderie  e fabbriche  di  ac- 
ciaio. ed  una  popol.  di  7000  anime.  A Brouh  trovasi  un  castello. 

• Esser  (Essendia)  — Città  di  5.  in  6 mila  abit.  capol.  sulla 
Berna,  7 1.  al  N.  E.  di  Dusseldorf.  È cinta  da  un  muro,  e vi  sono 
fabbriche  di  armi  da  fuoco  e da  taglio,  e miniere  nei  dintorni  (1). 

(I)  Con  lo  stesso  nome  di  Essen  evvi  un  borgo  nel  Regno  di  Annover  ; 
uoii  parrocchia  nel  grandneato  di  Oldemborgo;  ed  un  fiume  della  parte 
nictidioiialc  della  >ubia  supra  del  Fazode,  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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Wr.RDK?f  — Con  3300  abit.  sulla  Ruhr  è cinla  da  mura.  \ Hol- 
tpn  cvvi  un  castnllo. 

• Ri'hrort  — CiUà  di  circa  2000  abil.,  3 1.  V al  N.  di  Dussel- 
dorf, e 2 I.  al  S.  di  Dinstacken,  sulla  destra  del  Reno,  alla  foce 
della  Ruhr.  A un  muro  di  cinta,  c vi  si  costruiscono  grossi  battel- 
li. Vi  si  fa  grande  esportazione  di  carbun  fossile  ebe  trovasi  nei 
dintorni. 

Eravi  un  tempo  un  castello  fortiflcato  sopra  una  montagna. 

Saarv  — Con  1800  abit.  sulla  Rubr  ovvi  una  grande  manifat- 
lurn  reale  di  armi.  A Heidlhausen  trovasi  una  polveriera. 

Geldcr.v  — Con  3600  abil.  fra  due  braccia  della  Neers,  (era 
un  tempo  piazza  forte),  vi  sono  parecchie  fabbriche  d'importan- 
za. Fu  presa  dai  francesi  nel  1737. 

Xastes  — Con  3600  abit.  era  un  tempo  piazza  forte,  ora  è cir- 
condala di  mura. 

• Riiei.vrerg  0 Rheirbergi  — Cittì)  di  oltre  2300  abit.,  8 1.  al 
N.  N.  0.  di  Dusseldorf,  e a 2 1.  S.  da  Wesel  presso  la  sponda 
destra  dcU'Eider,  a I.  dalla  sinistra  sponda  del  Reno,  che  in 
altri  tempi  vi  passava,  e non  lungi  dal  canale  Eugenio  che  si 
scarica  in  detto  flume.  È circondata  di  vecchie  forliticazioni  ca- 
denti in  mina. 

Questa  città,  che  porta  la  data  dei  tempi  dei  Romani,  fu  altre 
volte  ottimamente  munita;  assediata  indarno  nel  1386  dal  Duca 
di  Parma,  cadde  in  potere  dei  Spagnuoli,  in  febbraio  1390,  dopo 
vigorosa  difesa  per  parte  degli  olandesi;  ripigliala  nel  1397  dal 
principe  Maurizio  di  Nassau,  fu  costretta  ad  arrendersi,  il  13  ot- 
tobre dell’anno  seguente,  all  ammiraglio  d'Aragona.  Il  principe 
Maurizio  se  ne  impadronì  nuovamente  nel  1601  ; 3 anni  dopo  fu 
presa  da  Spinola.  Luigi  XIV  in  persona  la  vinse  nel  1672,  e la 
restituì  poscia  aU'elettore  di  Colonia;  i prussiani,  che  nel  1702 
rinvestirono,  furono  forzati  a levarne  l'assedio  il  30  ottobre;  ma 
il  9 febbraio  dell'anno  stesso  gl  lmperiali  la  presero  e la  sman- 
tellarono prima  di  restituirla  airelellorc,  nel  1713.  11  16  ottobre 
1760,  i francesi  riportarono  nei  suoi  dintorni  una  segnalata  vitto- 
ria contro  gli  Anuoveresi,  che  il  principe  di  Brunswick  coman- 
dava. 

• .Mei'bs  (Moers)  o Moeirs  — Cillà  di  oltre  2000  abil.,  11  1.  { 
al  S.  E.  di  Cleves,  e 2 1. ulS.  di  Rheimberga,  sulla  sponda  de- 
stra dell'Eider  (1).  Le  sue  fortificazioni  e quelle  del  suo  castello 

(l)  Nella  geografia  del  slg.deRudlorlTer  Icggcsi.  »eiirs,  o sulla  Kcmell 
<t  non  lungi  dal  Reno,  con  un  vecchio  castello,  era  un  tempo  piazza  forte  n. 
[N.del  Irad.  Hai.) 
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furono  spiantale  nel  i76t.  A Keven/ieim,  Alpcn  e Sunsbek  trovasi 
un  castello. 

* Ke9PE.v  — Ciltù  di  circa  4000  abit.  non  lontano  dalla  Niers, 
11  I.  al  S.  S.  E.  di  Cleves,  e a C I.  ^ 0.  N.  0.  da  UiisscIdoiT.  È 
circondala  di  mura  ed  à un  castello. 

Molto  sofferse  questa  città  nella  guerra  nella  Gueldria.  I fran- 
cesi la  presero  d'assalto  nel  1042  e 161S.  ed  i suoi  bastioni  fu- 
rono demoliti  verso  la  fine  del  secolo  XVII  ; il  castello  divenne 
allora  la  residenza  di  un  balìaggio  dell'elettore  di  Colonia.  Il  gior- 
no 15  ottobre  17G0  gli  alleati  furono  battuti  presso  di  questa  città 
dalla  armata  franrcsc. 

Dulkes  — Con  2000  abit.,  à un  muro  di  cinta.  A Briiggen  sulla 
Sckwalm  evvi  un  vecchio  castello. 

* KaerELD  o Crefeit  — Città  capol.  di  19000  abit.  (1),  4 I.  al 
N.  0.  di  Dusseldorf,  e a 13  I.  S.  S.  E.  da  Clcves;  in  terreno 
paludoso,  a 1 1. dalla  sponda  sinistra  del  Reno.  È cinta  di  mu- 
ra in  cattivo  stato.  Racchiude  un  ospizio  di  orfani,  c due  ospe- 
dali, e parecchie  manifallure  d'importanza. 

* Elberfeld — Città  capol.  di  32  mila  abit.,  5 1. all'G.  di 
Dusseldorf  in  una  bella  valle  sulla  Wipper.  È divisa  in  due  par- 
ti, che  sono  Island  e Treiheit,  e possiede  un  ginnasio,  due  orfa- 

^ notroflii,  3 ospedali,  una  borsa  ed  una  biblioteca.  Vi  si  contano 
moltissime  manifatture  e tintorie.  Newiges  possiede  un  castello. 

* Lersep  — Città  di  circa  3000  abit.  capol.  presso  il  fiume  del 
suo  nome,  7 1. 1 all'E.  di  Dusseldorf  e a 8.  da  Colonia.  Evvi  una 
fabbrica  di  polvere,  come  pure  a Loosen  Aue  tdaKesselsdhunn, 
A Burg  sulla  Weppcr  evvi  un  vecchio  forte. 

* Remscueid  — Villaggio  di  oltre  1900  abit.,  6 1.  f all'E.  di  Dus- 
seldorf, eli.  airo.  S.  0.  di  Linnep.  Vi  sono  più  di  40  usine  di 
ferro,  e magli,  numerosi  fabbricatori  c mercanti  di  ferro  ed  ac- 
ciaio, e vi  si  fabbricano  armi  di  rinomanza. 

* SoLi.ìGEB  — Città  capol.  di  4 in  5 mila  abit.  sopra  un  monte 
bagnato  dal  Wiepper,  51.  all'E.  S.  E.  di  Dusseldorf  e a 6 I.  N.  N. 
E.  da  Colonia.  È rinomata  per  la  fabbrica  delle  lame  di  fioretti 
che  si  spediscono  in  tulle  le  parli  di  Europa,  dell'America  c del- 
l'Asia. Se  ne  producono  in  ogni  anno  più  di  300,000.  ALulzen- 
kirchon  evvi  una  polveriera;  a Monheim  un  castello. 

* IVeuss  0 IVcrss  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit.  sul  gran  ca- 
nale delR'orte,  che  termina  in  vicinanza  al  Reno,  e sopra  unra- 


(1)  I.'cnriclopcdia  gcograflca  dice  esser  popolala  da  13000  anime.  (AT. 
dei  (rad.  Hai.) 
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mo  deirErffl,  ! 1.  |^al  S.  0.  di  Dusseldorf,  e a 7 I.  N.  0.  da  Co- 
lonia. La  cillà  à un  muro  di  cinta  fiancheggiato  da  lorrh  ed  uno 
spedale,  un  collegio  e multe  importanti  manifatture. 

nel  idi,  Attila  la  mise  tutta  a ferro  e a fuoco,  ed  i Normanni 
la  saccheggiarono  nel  secolo  IX.  L'Imperatore  Filippo  se  ne  im- 
padronì nel  I2C6.  11  Temerario,  Duca  di  Borgogna  l’assediò  pel 
« orso  di  nove  mesi,  nel  1475,  con  un'armata  di  80  mila  uomini; 
Federico  3®  ne  fece  levare  l’assedio.  Nel  1586  fu  presa  ed  abbru- 
ciala dal  Duca  di  Parma.  I francesi  e gli  assianiche  seneimpradro- 
nirono  nel  1642,  ne  aumentarono  le  foiliflcazioni.  Nel  1794  si 
arrese  ai  francesi  comandali  da  Bernadette.  Presa  d’assalto  dai 
prussiani  il  2 decembre  1813.  A Dyh,  a Iliischertralh  ed  a Gre- 
renbroich  trovasi  un  castello;  quello  che  sta  a Wikrath  serve  di 
caserma  alla  cavalleria. 


DISTRETTO  DI  COLONIA. 


* CoLOKu  (Koeln)  Coioau  Aorippini,  città,  piazza  forte  e porto 
franco;  capol.  popolalo  da  circa  66  mila  nbit.;  a 17  I.  ^ N.  0.  da 
r.oblenzn,  24  I.  S.  S.  E.  da  Cleves,  e 107  0.  S.  0.  da  Berlino. 

È fabbricala  a mezza  luna  sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  che  si  s 
attraversa  sopra  un  ponte  lungo  950  metri  sostenuto  da  39 battelli 
e comunica  con  Duytz  cli’è  pure  fortificato.  La  città  à circa  2 1. 
di  circuito,  ed  è cinta  di  un’antica,  alla  e ben  gagliarda  muraglia 
fiancheggiata  da  83  torri,  e da  una  triplice  fossa  che  la  chiudo 
in  furnia  di  arco;  circondata  di  rampaci  e di  bastioni.  Al  di  più 
della  cinta  principale  c delle  tossale,  sonori  parecchie  torri  a la 
Montalemberl  che  si  fiancheggiano  reciprocamente.  Evvi  In  Co- 
lonia un  grande  arsenale,  parecchie  caserme  di  cavalleria,  una 
casa  di  detenzione,  e mollissime  fabbriche  e manifatture  di  gran- 
de importanza. 

Nel  1187  l’Arcivescovo  Filippo  di  Heinsberg  fampliò  e la  cin- 
se di  mura.  I francesi  s’impadronirono  di  Colonia,  nel  1795.  Di- 
venne nel  1801,  capol.  di  un  circondario  francese  sino  al  1814 
in  cui  passò  sotto  il  dominio  prussiano  (1). 

Devtz  0 Ddytz  — Città  di  circa  2000  abil.  sulla  sponda  destra 
del  Reno,  in  faccia  a Colonia,  con  cui  comunica  per  un  ponte  a 
battelli.  Il  commercio  e la  navigazione  vi  sono  attivissimi.  Evvi 
un  opificio  per  grandi  costruzioni  ad  uso  delle  artiglierie.  A Bruhl 


fi)  Un  villaggio  degli  stati  Uniti,  stato  di  New  York,  addimandasi  pure 
oiooi 


Colonia  {N.  dei  Irad.  tlal.) 
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con  1700  nbil.  appiedi  delle  alture  dell'Eifel  ervl  il  castello  d'.lu* 
gmlemborgo;  del  pari  evvi  un  castello  ad  Arfi. 

Muiileim  — Sul  Heno  con  4500  abit.,  e si  traversa  per  un  ponte 
sospeso.  Nell'oltobre  1791  kI>  austriaci  in  ritirata  ripassano  il  fiu- 
me. A Bensberg,  a TAfiberhausen,  a Gimbom  ed  a Uomborgo 
evvi  un  castello.  A Waldbroel  una  polveriera,  come  pure  a Step- 
pel  e a LindLar,  nel  circolo  di  Wipperfurl. 

* SiRCBoaGO  — Cillù  capol.  di  2500  abit.,  5 I.  ai  S.  E.  di  Colo- 
nia. e a 2 I.  IS.  E.  da  Bonn  sulla  sponda  destra  della  Siej;  appie- 
di del  Mulieisberg;  è circondala  di  mura  con  Fosse  cd  à un  ca- 
stello. A Kommereren  circolo  di  Euslhirchen  trovasi  una  Fonde- 
ria di  proietlili. 

* Boss  0 BnmA  — Cillà  capol.  di  13  mila  abit.,  un  tempo  era 
piazza  Forte.  À un  ponte  a battelli  sul  Reno.  Benna  divenne  al- 
loggiamento principale  della  sesta  legione  Romana,  c,  giusta  l'i- 
tinerario di  Antonino,  Fu  poi  tenuta  quale  una  delle  Fortezze  ro- 
mane sul  Reno.  L’anno  3.55  Bornia  Fu  distrutta  da  un'irruzione  di 
orde  Germaniche,  e nel  359  riFabbricata  dairimpcralore  Giulia- 
no. Nei  755  Carlo  Magno  varcò  il  Reno  a Bonna,  nella  seconda 
sua  campagna  contro  i sassoni,  e ncITSBI  si  vide  quasi  rovinala 
dai  Normanni.  Nel  1240  venne  cinta  da  un  muro  con  Fosso  dal- 
l'Arcivescovo  di  Colonia...  Nella  guerra  di  trenl’anni,  Bonna  si 
trovò  esposta  a grandi  patimenti  e vicissitudini.  Nel  1(>93  i Fran- 
cesi, che  si  erano  impossessali  della  piazza.  Furono  in  essa  as- 
sediali dal  principe  d'Orangia  c da  Montccucoli,  e dopo  lieve  re- 
sistenza si  arresero;  perù,  tornata  in  loro  podestà  quindici  anni 
appresso,  estesero  e grandemente  rinForzarono  le  opere  di  sua 
difesa.  Nel  1689  fu  presa  da  Federico  3".  clctlnre  di  Brandebor- 
go,  dopo  tre  mesi  di  assedio;  e nel  1703  cadde  nelle  mani  del 
duca  di  Marlboroiigh,  avendone  condotto  le  operazioni  dell'asse- 
dio il  famoso  maresciallo  Cachoro.  Ne  furono  nel  1717  spianale 
le  fortificazioni,  e nel  1777  Massimiliano  Federico,  elettore  di 
Colonia , fondò  l'accademia  che  fu  ampliala  ad  università  nei 
1784.  Kastro  suU'ErR  a un  castello  e 500  abit.;  Zulpich  (Tolbiac) 
con  1300  abit.  ó circondala  di  mura. 

DISTRETTO  DI  AIX-LA-CHAPELLE. 

{Aquinijrana). 

* AQuiSGittsA  {Aix  la  Chapellc).  Aacoes  o Aach  — Città  capit. 
di  circa  40  mila  abit.,  a 25  I.  0.  N.  0.  da  Coblenza,  e a 13  I.  0. 
S.O.  da  Colonia,  in  amena  valle,  sulla  sponda  sinistra  del  Reno, 
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e fu  formata  da  due  cittì,  cinte  entrambe  da  mura  proprie  co* 
fosse  e rampar!;  la  più  piccola  flanclicggiala  da  torri  è la  più  an> 
lica,  e l'altra  che  quasi  racchiude  la  prima,  non  risale  che  ali'an- 
no  1172,  avendo  in  complesso  2 1.  circa  di  circonferenza.  I suoi 
bastioni  furono  convertiti  in  pubblici  passeggi  Vi  sono  in  Aqui- 
sgrana  fabbriche  e manifatture,  3 ospedali,  e nei  suoi  dintorni 
trovansi  miniere  di  ferro,  di  piombo,  e cave  di  carbon  fossile. 
Nel  1792.  a di  8 decembre,  il  generale  Dumouriez,  comandante 
Tarmala  francese,  se  ne  impadronì,  ma  fu  scaccialo  dagli  austria- 
ci nell'anno  appresso.  Nel  1794  cadde  di  nuovo  in  potere  della 
Francia,  che  conservolla  sino  al  1814,  cioè  a dire  per  20  anni.t 

• Stolberga  (1)  — Borgo  di  4600  ab.  2 1.  J^alTE.  di  Aquisgra- 
na.  in  una  valle  profonda,  innaffiato  dal  Vieht  e fiancheggiato  da 
alte  montagne,  sopra  delle  quali  trovasi  il  castello  di  Stolberg- 
borgo,  che  era,  al  tempo  di  Carlo  Magno  un  ritrovo  di  caccia.  A 
parte  delle  manifalture,  vi  sono  fonderie  di  rame,  e nei  dintorni 
miniere  dello  stesso  metallo  e cave  di  pietra  da  opera  e di  pietra 
calcarea. 

• Dùres  {Marcodurum)  — Città  capol.  di  6 in  7 mila  abit,  6 
I.  all'^.  di  Aquìsgrana,  e a 3 1. S.  E.  da  Julicrs,  in  posizione 
deliziosa  sulla  sponda  destra  della  Roèr,  traversala  da  un  ponte 
di  pietra.  È città  murata,  in  cui  vi  sono  parecchie  manifatture, 
un  ospedale,  fucine  ed  altre  usine  messe  in  movimento  da  due 
derivazioni  della  Roér,  che  si  riuniscono  poscia  nella  ciltà. 

Carlo  Magno  andando  a combattere  i Sassoni,  vi  tenne  due 
grandi  assemblee  nel  773  e 779.  Fu  cinta  di  mura  nel  1124.  Car- 
lo V.  Tassediò.  la  prese  di  assalto,  ed  incendiolla  nel  1543.  Fu 
ripresa,  nel  1642  dalle  truppe  del  duca  Guglielmo,  che  l'abban- 
donarono agTlmperiali  Tanno  medesima.  Nel  1794  cadde  in  po- 
tere dei  francesi.  Fu  ceduta  alla  Prussia  nel  1814. 

• JuucH  (Juliers)  — Piccola  città  capol.  di  3 in  4 mila  abit.  5 
1.  ^ al  N.  E.  di  Aquisgrana,  sulla  Roèr.  É piazza  forte,  con  una 
cittadella  ben  munita  sulla  sponda  destra,  ed  una  testa  di  ponte 
sulla  sponda  sinistra;  vi  è un  deposito  di  artiglieria  e parecchie 
fabbriche. 

Nel  1610,  il  principe  Maurizio  di  Nassau  se  ne  impadronì.  Gli 
spagnuoli,  comandali  da  Enrico  conte  di  Berg,  la  tolsero  nel 


(1)  Nella  geografia  del  aig.  De  RudlorCfer  parlasi  di  Stolberaa,  unica- 
mente per  le  sue  imporlanll  fabbriche  di  ottone,  di  tìlu,  e di  drappi.  Per 
la  citlà  di  Stolberga  vedi  a pag.  436.  (iV.  del  (rad.  Ual.) 
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IC22.  Nel  di  2 oUobre  1794  se  ne  impadronirono  i francesi  (f). 
Nel  1813  fu  ceduta  alla  Prussia. 

* Aldksiioves  — Bor^o  di  circa  2000  abit.  1 I.  all'O.  S.  0.  di 
Juliers.  È celebre  per  la  villoria  riportata  dagli  austriaci  sui  fran* 
cesi  comandati  dal  generale  Miranda  nel  di  1°  marzo  179.3  (2),  e 
per  quella  riportata  dai  francesi  comandati  dal  generale  Juurdart 
su  gli  austriaci  nel  di  2 ottobre  1794  (3). 

(1)  Vedi  la  noia  (Si  qui  appresso.  (iV.  del  Irad.  Uni.) 

(2)  L'eserdiu  francese  il  quale  irnvossi  in  sul  puiiio  di  essere  total- 
mcnlc  disirulto  in  quella  Kiomala’,  dopo  la  perdila  della  hntlaglia . fu 
salvo  per  la  fermezza  ed  il  coraggio  del  Colonnello  degli  Ussari  L<;fort 
messosi  alla  testa  di  tutta  la  cavalleria  per  proteggere  la  ritirala. 

Il  sig.  De  Rudlorfler  non  fa  menzione  di  irineeraineoii  die  difende  vano 
AUtenhoven  e che  furono  presi  di  viva  forza  dagli  Ussari  Uiigaresi.  (.V. 
dei  (rad.  Hai.) 

(S)  Poiché  le  fazioni  di  guerra  che  combalteronsi  in  quel  giorno  nei  din- 
torni di  Aldenhoven  contribuirono  pure  alla  caduia  della  piazza  di /uliers 
(Jùlich),  in  potere  dei  francesi,  e della  quale  resa  non  fa  punto  meiizione 
il  sig.  De  Rudlorffer,  ri  avvisiamo  esser  qui  degno  di  nota  un  rapido  cen- 
no. di  quanto  ivi  avvenne,  che  abbiamo  desunto  e compendialo  dal  IH- 
clionnaire  des  siéges  et  BaUailles  mémorables.  • 

Il  generale  Jourdan,  padrone  di  .Vqulsgrana  porlossi,  il  2 ollolire  1794, 
verso  Aldenhoven,  appoggiando  la  sua  siiiisira  al  fiume  Rnèr,  e la  destra 
a Schwiller  sulla  Dente.  Gli  austriaci  aveano  in  tneole  di  difendere  il  pas- 
saggio della  Roèr,  serbando  le  comnnicuiiuni  con  Maèsiricbl:  questa  posi- 
zione furie  per  se  stessa,  era  forlifìcala  da  linee  e da  trinceramenti  su 
unii  i punti;  la  pioggia  avea  ingrossate  le  acque  della  Roèr,  i punti  facili 
a guardarsi  resi  impraticabili  e monili  di  cavalli  di  Frisia,  i punti  rolli,  le 
allure  dell'opposla  sponda  guernile  di-formidabili  artiglierie,  e difese  da 
ridoni.  Jourdan  risoluto  di  superare  cosifTalli  oslacoli,  fiducioso  nel  valo- 
re degl’intrepidi  suoi  soldati,  divide  il  suo  esercito  in  4 corpi;  alla  destra 
il  generale  Schérer,  alla  sinistra  Jlléber,alla  vaivguardia  Lefebvre,  riser- 
bnndo  per  sé  il  centro,  ilatry.  Moria!,  ChampionneteDubois  comandano  le 
divisioni.  Schérer  muove  per  forzare  il  passaggio  di  Duarem;Klcbpr  deve 
attaccare  Keinsberg;  l'avanguardia  Linnicb;  il  centro  muove  sopra  Juliers. 
Allo  5 del  mattino  tulle  le  colonne  si  meiiono  in  marcia  ed  atlarcano  con 
Rgiial  valore  tutti  i punti  prestabiliti:  in  men  di  due  ore  il  campo  di  Juliers 
é forzato,  i ridotti  presi  di  viva  forza.  Kléber  impaziente  passa  a guado  la 
Roèr  e toglie  aU’arma  bianca  i trinceramcnli.  Due  squadroni  di  oaccia- 
lori  menali  all'allacco  dal  generale  d'Hanl|ioul,  rovescianu  nella  Roèr  4 
squadroni  nemici.  A Linnicb  si  vincono  oslacoli  e resistenze.  La  none 
pone  fine  al  combaltimenlo.  Gli  austriaci  si  ritirano  menomati  di  5 mila 
nomini  uccisi  o feriti.  Nella  nolle  si  costruiscono  ponti,  s'innalzaiio  batte- 
rie per  bombardare  Juliers.  Itaslù  gettarvi  qualche  granala  per  decidere  il 
nemico  alla  cesa.  Un  arsenale  in  buono  stalo,  60  pezzi  dicannone,  SOran- 
taia  di  polvere  ed  800  prigionieri  caddero  in  poiere  del  francesi.  (A’,  del 
Irad.  Hai.) 
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nAMBACii  — Con  un  castello  che  un  tempo  era  fortificalo.  Pres- 
so i}o,7j;endor/' Irovansi  miniere  di  piombo.  Nel  circolo  di  SeìUei- 
den  sonvi  moltissime  usine.  A Reiffersciieid  evvi  un  castello. 

* Heissberga  — Città  capol.  1700  abit.,  7 I.  al  N.  di  Aquisgra- 
na,  e a 3 1. N.  di  Juliers,  sopra  un  ramo  del  Wurm,  a poca  di- 
stanza dalla  sponda  sinistra  della  Koèr;  presso  ad  una  montagna 
sul  rovescio  della  quale  si  vedono  le  rovine  di  un  castello  che  un 
tempo  era  rorlificalo.  Era  la  città  un'antica  piazza  forte,  si  ebe 
possiede  ancora  un  ricintn  muralo  e fosse. 

Era  fortificata  sino  al  1342,  alla  qual'epoca  fu  assediala  e rovi- 
nata dall  imperatore  Carlo  V. 

DISTRETTO  DI  TREVERI. 

» 

* Treyeri  0 Treviri  (Trier)  — Città  capol.  di  17000  abit.  a 8 
1.  } E.  N.  E.  da  Lucemborgo.  Iti  I.  al  S.  S.  N.  (l'Aquisgrana,  21 
1.  al  N.  E.  di  Parigi,  in  un  fondo,  fra  due  montagne,  sulla  sponda 
destra  della  Mosclla,  che  quivi  accoglie  il  piccolo  ruscello  di 
Werberbach,  e vi  si  varca  sopra  un  vecchio  ponte  di  pietra.  Que- 
sta città  à parecchi  sobborghi,  un  deposito  di  artiglieria,  una  ca- 
serma, .3  ospedali,  una  gran  casa  penitenziaria,  parecchie  fabbri- 
che importanti,  una  biblioteca  di  70000  vulumi,  un  ginnasio,  un 
gabinetto  di  storia  naturale,  parecchie  fonderie  e moltissime  ma- 
nifatture. I diuturni  racchiudono,  oltre  ferro  e rame,  anche  ar- 
gento e piombo. 

Nel  1681,  fu  la  città  presa  dai  francesi,  che  solo  16  anni  dopo 
la  restituirono  al  suo  Arcivescovo;  rendendosene  poi  nuovamente 
padroni  nel  170.3,  1703,  e 1733.  Il  di  8 agosto  2794,  Treviri  cad- 
de di  nuovo  in  potere  dei  francesi:  il  Iraltato  di  Parigi  del  1814 
la  cedette  alla  Prussia.  Psalzcl  con  1.300  abit.  sulla  Musella;  Foh- 
ren;  WilUich  sulla  biescr  e Ifonderac/ietd  posseggono  un  castel- 
lo. Ehrang  con  900  abit.  al  conllucnte  della  Kyll  e della  Mosci- 
la>  à un  muro  di  cinta. 

* Saar-Loois  0 Sarrelouis  — Città  munita  di  4 in  3 mila  abit. 
(l'enciclopedia  geografica  dice  essere  popolala  da  8000  anime), 
10  1. al  S.  di  Treviri,  e a 9 1.  E.  da  Thierville,  in  una  peni- 
sola che  forma  la  Saare,  sulla  sponda  sinistra  di  questo  fiume. 
Fortificata  da  Vauban,  presenta  un  esagono  composto  diObastioni, 
e belli  terrapieni  piantati  d'alberi;  vi  si  entra  per  2 porte.  Sulla 
sponda  destra  evvi  la  forte  testa  di  ponte  che  addimandasi  il  Kron- 
prinz. Il  sistema  delle  fortificazioni  della  città  comprende  i ba- 
stioni Guglielmo,  Carlona,  Alberto,  ed  i ridotti  di  Ranch,  d'4.-:fer 
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di  Langen  ec.  Ewi  nella  piazza  un  ospedale,  2 caserme,  un  ar- 
senale, un  deposito  di  artiglieria,  e parecchie  fabbriche  di  accia- 
io. di  fili  di  acciaio,  e d'armi.  !4ei  dintorni  vi  sono  miniere  di  fer- 
ro c di  piombo. 

Nacquero  nelle  sue  mura  nell'ultimo  secolo , 14  luogo  lenenti 
generali  c 18  colonnelli,  dei  quali  citeremo  soltanto  il  più  illu- 
stre. cioè  il  maresciallo  Ne;  principe  della  Hoskowa. 

* Saarbruck  0 Sarrebhuck  — Città  capol.  di  7 in  8 mila  abit. 
14  1.  al  S.  S.  E.  di  Treviri.  e a 3 I.  N.  N.  0.  da  Sarreguemines 
.sulla  sponda  sinistra  della  Sarre,  che  quivi  diventa  navigabile,  e 
che  vi  si  valica  sopra  un  assai  bel  ponte  di  pietra  cbe  la  congiunge 
al  sobborgo  S.  Giovanni  situato  sulla  sponda  destra.  Vi  sono  fab- 
briche di  acciaio,  seghe  ed  usine  di  ferro,  un  ginnasio. 

fortificata  dopo  il  13K0.  fu  presa  dai  francesi  a'quali  gl'impe- 
riali la  tolsero  nel  1676,  riducendnla  quasi  intieramente  in  cene- 
re e smantellandola.  Rimase  alla  Francia  dal  1794  al  1814  che 
passò  sotto  il  dominio  della  monarchia  prussiana. 

A Billborgo,  a BoUendorf,  a Oltweiler  con  3000  abitanti  sulla 
Blies.  ed  a Grumbach  trovasi  un  costello. 

S.  Wesdel  — Con  2300  abit.  sulla  Blies  con  un  castello  ed  un 
ospedale. 

• Liciiterberg*  — Vecchio  castello  fortificato  che  prendo  il 
nomo  dal  principato  cui  un  tempo  apparteneva.  Era  anticamente 
piazza  forte  la  quale  venne  smantellata  dai  francesi  nel  1676. 


DISTRETTO  DI  COBLENZA. 


* Coit.r.vzA  CKobiestz)  Conftuenles  — Citta,  piazza  forte  c ca- 
pol. di  14  in  16mila  abit.,  a 17  I.  S.  E.  da  Colonia,  e a 26  I.  E. 
S.  E.  da  Aquisgranu;  sorge  al  confluente  del  Reno  e della  Mo- 
sella  che  In  si  traversa  sopra  un  ponte  di  pietra  lungo  162  metri; 
il  Reno  lo  si  passa  sopra  un  ponte  lungo  360  metri  sostenuto  da 
37  battelli.  Coblenza  à un  grande  arsenale,  un  bel  castello,  un 
o^pedale,  un  deposito  di  artiglieria,  caserme,  parecchie  fabbri- 
che ed  è la  sede  di  un  comando  generale  militare.  Le  sue  anti- 
che mura  e fortificazioni  furono  considerabilmente  aumentala 
dopo  la  pace  del  1814. 

L'Arcivescovo  Arnoldo  cinse  di  mura  questa  città  l’anno  1249. 
Nel  1632  fu  assediata  dagli  Svedesi  e bombardala  dai  francesi, 
che  l’obbligarono  ad  arrendersi.  Nel  1688,  essi  la  danneggiarono 
assai,  senza  però  potersene  impadronire,  molto  avendo  sofferto 
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durante  la  {;uerra  dei  30  anni.  ÌSel  1702  divenne  il  quarlier  ge- 
nerale dei  prussiani  prima  della  loro  irrutione  in  Francia.  l\el 
1794  cadde  in  poter  della  Francia,  e sino  al  1814  fu  capol.  dello 
spartiinenlo  di  Reno  e Mosella.  Sulla  sponda  opposta  del  Reno 
sta  la  fortezza  tV ElirPtibreilslein. 

TiuL-EiiBE.VBHF.iTSTF.ilt  — Città  di  cìrca  3000  abit.  sulla  sponda 
destra  del  Reno,  ed  in  faccia  a Coblenza  a cui  è riunita  meri  è il 
ponte  a battelli  sopra  mentovato.  La  fortezza  è situata  sopra  una 
montagna,  a 8(N1  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Le  principali  u- 
pere  esteriori  sono:  sulla  sponda  sinistra  del  Reno;  i forti  i41es- 
aandro  e Francesco-,  e sulla  sponda  destra  l’altura  di  F/b//en- 
dorf  a]  Sud  d’Ehrenbrnitstein. 

Nel  16.32,  l’elettoreFilippo  Cristofaro  la  diede  in  mano  ai  fran- 
cesi. che  la  occuparono  sino  alla  pace  di  Vestfaglia,  l'anno  1648. 
Nel  1798  fu  molto  danneggiata  dalle  bombe  delTarmaln  francese, 
che  la  bloccò  per  un  anno,  e la  forzò  infine  a capitolare  per  fa- 
me, dopo  gloriosa  resistenza  nel  1799.  In  conseguenza  della  pa- 
ce di  Luneville,  i francesi  la  restituirono  nel  1801  (1). 

Vallebdar  — Borgo  di  30Q0  abit.  sulla  sponda  destra  del  Reno, 
1 I.  al  N.  N.  E.  di  Coblenza.  A un  castello  e parecchie  fabbriche. 
La  navigazione  in  questo  borgo  è animatissima.  A Bastenheim, 
a Meltemich  ed  a Sai/ti  ewi  un  castello;  in  quest’ultimo  trovasi 
pure  una  fucina  ed  una  fonderia  reale. 

• Krei'tzevacii  (2)  {Crvdniacum)  — Città  di  oltre  8 mila  abit. 
13  1.  al  S.  S.  E.  di  Coblenza,  e a 7 1.  S.  0.  da  Magonza.  La  Au- 
he  che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra,  la  divide  in  due 
parti,  la  città  nuova  e la  vecchia,  ed  un  castello  fortdlcato  la  di- 
fende. É assai  ben  fortiGcata,  e racchiude  fabbriche  diverse,  ed 
un  collegio. 

Questa  città  fu  presa  dai  francesi  nel  1688  e 1794. 


(1)  L’encir.lopeilia  gengrafica  dice  che  delle  forliflciiziuni  d'Fhnnhreil- 
slein  a ora  più  non  se  ne  leggono  che  le  rminc  ». 

Dopo  tiniesi  di  assedio  il  generale Dallemagne ne  pre«e  possesso, tro- 
vando iiella  piazza  150  pezzi  di  cannoni.  Le  caserme,  e tulli  gli  c<lìlicii 

erano  caduli  In  roiiiia Onde  aversi  un'  idea  della  miseria  e della 

fame  sofferle  dagli  assediati  basti  il  sapere  che  pagavasi  12  soldi  una  lib- 
bra di  carne  di  cavallo,  che  un  gatto  valeva  3 lire,  e che  per  lungo  tem- 
po la  consueta  razione  fu  di  2 libbre  di  carne  per  ugni  setiiniuna.  (A.  del 
trad.  Uni.) 

(2)  Il  sig.  De  RudturfTer  nella  sua  geografia  militare  non  altro  dice  di 
K/rmilzenach.  che  — a trovasi  sulla  Àa/ie;  à un  ospedale  e fabbriclie  di 
cuoio,  e di  tabacco,  con  8500  abit.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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STROJiBEBe  — Con  1000  abit.  sul  Guldenbarh  à un  caslcllo. 

Siurerk  — Con  2800  abil.  sul  ruscello  dello  sicsso  nome  ed 
appiedi  delflundsmck.  X fucine  di  ferro.  A Kirehberg  a piè  del 
Uundsruck,  ed  a Gemund  evvi  un  castello. 

Trarbacu  — Con  1400  abil.  sulla  Mosella,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  a battelli,  possiede  un  castello. 

* Mayen  — Citta  di  3 in  4000  abit.  5 I.  ^ all'O.  di  Coblenza,  e 
a 10  I.  S.  da  Bonn,  capol.  sulla  sponda  desira  della  Nette,  nel 
mezzo  di  fertile  pianura  che  addimandasi  Maifeld,  possiede  un 
castello  e parecchie  manifatlure. 

* Arderrach  (Audmnacum)  — Piccola  cillà  4 1.  al  N.  0.  di  Co- 
blenza, sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  al  confluente  della  Nelle 
in  una  pianura  e bella  contrada.  X un  ginnasio,  un  ufllcio  di  con- 
cessione per  la  navigazione  del  Reno.  Nel  villaggio  di  Namedy 
presso  Andernach,  si  riuniscono  le  condotte  dei  legnami  che  par- 
zialmente arrivando  in  zalteri  sul  Meno,  poi  sul  Reno,  dal  fondo 
della  Germania,  sono  destinate  per  Dordrecht,  in  Olanda.  Quelle 
che  si  fermano  ad  Andernach,  ànno  d'ordinario  350  metri  di  lun- 
ghezza sopra  30  di  larghezza,  e sono  condotte  da  equipaggi  di  400 
uomini.  Si  chiama  ciascuna  di  queste  condotte  una  flotta. 

Andernach  fu  una  cittadella  romana.  Nel  1689  fu  molto  dan- 
neggiata dai  francesi.  Soprattutto  è però  celebre  per  la  disfatta 
di  Carlo  il  Calvo,  datagli  da  suo  nipote  Luigi  il  Germanico,  nel- 
l'876. 

A Burgbrohl  evvi  un  castello. 

* Lire  — Cillà  capol.  di  olire  2000  abit.  7 1.  al  N.  0.  di  Co- 
blenza. e a 5 I.  N.  N.  0 da  Bonn,  sulla  sponda  desira  del  Reno. 
X un  vecchio  castello,  e fucine.  La  navigazione  ci  è attivissima. 
Non  era  prima  che  un  borgo,  con  un  castello,  ma  godette  del 
drillo  di  cillà  dal  1330  fi). 

Ahrerrerg  — Con  3000  abit.  suU'Ahr,  è un  castello  sur  un'al- 
tissima rocca  di  basalto. 

Ahrweiller  — Con  2300  abit.  sull'.Ahr,  cinta  di  mura  e fosse. 

Kenager  — Con  1300  nbit.  circondala  da  muro  di  cinta. 

Alter-Abr  — Con  400  abit.  à il  vecchio  castello  del  suo  nome. 

liuEiREK  — Possiede  pure  un  castello. 

* Necwied  — Cillà  capol.  di  3 in  6 mila  abit.  2 1. 1 al  N.  N.  0. 
di  Coblenza  sulla  spondia  desira  del  Reno,  con  un  ponte  a battel- 
li. Possiede  un  castello,  un  ospedale  e parecchie  fabbriche.  Col 


(I)  Non  è da  confondersi  con  linx  o Linlz  città  deH'Arciducato  d'Au- 
stria. (iV.  del  trad.  Ual.)  •. 
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mezzo  del  Reno  si  funno  considerevoli  spedizioni,  nelle  vicine 
province,  di  grano,  vino,  legname  da  costruzioni  e da  lavoro. 

Quivi  avvenne  una  battaglia  fra  i francesi  c gli  austriaci  con  la 
perdila  di  questi  ultimi,  il  giorno  18  aprile  1797.  Sino  dal  1814 
appartiene  alla  Prussia. 

Alteh-Kibcbea  — Con  1100  abit.  sulla  Wied  possiede  una  pol- 
veriera. Ivi  furono  disfalli  gli  austriaci  dai  francesi  il  4 giugno 
1796. 

IIaii]i  (1)  — Nel  contado  di  Sain,  trovasi  una  polveriera  ed  una 
amministrazione  delle  miniere. 

• Wetzub  (2)  — Ciltà  capol.  di  4700  abit.,  sopra  un’eminen- 
za, presso  la  sponda  sinistra  della  Labn,  15  1.  aIN.E.  diCoblen- 
za,  e a 3 I.  0.  5.  0.  da  Giessen.  Cinta  di  mura,  con  5 porle  e 
due  sobborghi,  à un  ospedale,  un  ginnasio,  un  istituto  di  pove- 
ri ec.  ec.  Vicino  a questa  città  sono  le  rovine  del  castello  àiKcU- 
schmiU  0 CarUmund.  I francesi  e gli  austriaci  ebbero  presso 
alle  sue  mura  uno  scontro  il  14  giugno  1796;  (e  secondo  il  sig. 
De  RudtoriTcr  il  16  settembre  detto  anno).  A Xieder-Kleen  evvi 
una  polveriera. 

• Bravvfels  — Città  di  oltre  1500  abit..  all'E.  N.  E.  di  Coblen- 
za,  e a IO  I.  N.  N.  0.  da  Francoforte  sul  Meno,  à un  castello  con 
antiche  forliflcazioni. 

IIOHESSOLIS  — Borgo  con  400  abit..  à un  castello  fortificalo. 

Rochhedi  — Con  2400  abit.  sulla  Mosella  con  un  castello  ed 
un'amministrazione  delle  miniere. 

Treis  — Con  1200  al  confluente  della  Deim  e della  Mosella,  à 
un  castello  forliOcalo. 

• Boppart  (Baudobrica)  — Città  di  3 in  4000  abit.,  2 1.  al  S. 
di  Coblenza,  sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  ove  questo  fiume  ri- 
ceve il  ruscello  di  Frauemback  io  cantone  montuoso.  Situala  ap- 
piedi di  una  collina,  presso  i monti  di  Pedernach,  à un  muro  di 
cinta,  un  ospedale  un  collegio  e parecchie  fabbriche.  Ivi  si  co- 
struiscono battelli,  e si  fa  commercio  di  legname.  Si  crede  fnb- 
bricaUi  sul  silo  di  una  delle  cinque  ciltndelle  coslrulf.e  sul  Reno 
da  Druso.  A Werfuu  trovansi  importanti  miniere  dì  piombo. 


(1)  Non  è da  confondersi  con  la  cilià  di  Ilainm  nella  Pru\iiicia  di  Vr>l- 
faglia,  dislrello  di  Àrnsberg.  {ff.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Nella  geografia  del  sig.  De  Rodlortfer,  non  leggasi  altro  di  Welzlar 
che  à 2 sobborghi  al  conflueole  della  Dille  c della  Lahn,  con  4700  abit. 
(.V.  del  Irad.  Hai.) 


US 
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STAB1LIME.VT1  MILITARI. 


li  grande  arrenale  di  artiglieria  trovasi  a Berlino.  In  tutte  le 
altre  piazze  forti  e nelle  grandi  città  sonori  del  pari  arsenali , e 
depositi  di  armi  e di  munizioni.  In  quanto  alle  fonderie  di  can- 
noni. alle  manifatture  di  armi  e di  lame  di  sciabole,  agli  opificii 
di  costruzione,  ai  depositi  di  artiglieria,  ed  alle  polveriere  Irovan- 
si  mentovale  nelle  ciltà  principali  c luoghi  fortificati , ove  ri- 
spettivamente sono  collocali. 

Le  piazze  forti  sono  ripartite  in  6 ispezioni,  od  in  .1  classi,  cioè 
— di  r classe  Danztca,  e Magdeborgo,  Sleltino,  Erfurt,  Colo- 
nia:  di  2*  classe,  Glogau  (Glogavia  ).  Glalz,  Schwridnilz,  Ncis- 
se.  Kosel.Torgau  (Torgavia),  Witlemberga.  Kolherg  (Colberga), 
Thorn,  Slralsund,  e Mindén.  Weses,  Cohlcnza,  lidich  (luliers), 
Saar-Louis  (Sarrelouis);  di  3*  classe;  Kiwlrin  (Custrino),  Spari- 
doM,  Graudenz,  Pislau,  Silbnrberga,  e Posen. 

Oltre  a ciò  la  Prussia  divido  con  l‘Ausiria  ed  i Paesi  Bassi  il 
dritto  di  metter  presidio  nello  piazze  di  Luxembourg  (Lussem- 
burgo) e di  Magonza  {Mayencc) , io  quali  sono  due  fortezze  fe- 
derali. 

Troviamo  opportuno  aggiungere  qui  la  classillca  che  trovasi 
fatta,  delle  piazze  forti  della  Prussia,  nel  1”  volume  della  Statisti- 
ca Militare  del  sig.  Tenente  Culonnelb  Ilaillot , in  ordine  al  go- 
verno ed  al  comando  cui  sono  soggette. 

Nelle  piazze  forti  del  r<-gno.  e nelle  grandi  città  che  ànno  ima 
guarnigione,  vi  è uno  stato  maggiore  parlicnlare.  Sei  piazze  àn- 
no governatori,  o comandanti;  cioè:  Berlino,  Breslavia,  (Bresiau), 
fìanzica.  Kbnisberga  ( Koeiiisbcrg)  e le  due  piazze  forti  della 
confederazione  germanica,  Lussemborgo  e Magonza. 

.Nove  piazze  ànno  comandanti  in  primo , ed  in  secondo  : C'o- 
hlcnza.  ed  EKrenbreiMcin,  Colonia.  Erfurt  e Potersbergu.  Glo- 
gau (Glogavia),  c Magdeborgo.  H'eisse.  Poscn.  Stellino  e Torgau 
(Torgavia).  Le  seguenti  piazze  ànno  un  comandante  solo:  Collier- 
ga.  Conci.  Castrino,  Wcichseliniinde  c Xeufhar-Wasser.  Glalz, 
Graudenlz.  luliers . M inde n , PiUau , Postdam  . Saarlouis . 
Schwcidnilz.  Silbcrbcrg,  Spamiau,  Slralsund.  Thorn,  Wesel, 
e Willemberga. 

(I)  Dall'j  geograOa  militare  del  sig  De  IludtoriTer  (.V.  del  Irad.  dui.) 
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Le  principali  puarniginni  di  artiglieria  sono:  Berlino,  Eresia- 
via,  Cublenza,  Colonia,  Coibcrga,  Danzìca,  Erfurt,  Cinti,  Gloga- 
via,  Graudenlz.  Kónisberga,  Hagdeborgo  , Hunster,  Neissi; , Po- 
sen,  Schweidnilz,  Stellino,  Slralsund,  Torgavia,  Wesel,  Witicm- 
berga. 

Gli  stabilimenti  principali  di  artiglieria,  sono:  4 arsenali  di  co- 
slnraione;  a Berlino,  Deutz.  Neisse,  e Danzica.  — Due  poWerie- 
re  a Spandau  e Neisse.  •--  tn  opiQcio  pirotecnico  a Spandau.  — 
Due  fonderie  di  cannoni  di  bronzo;  la  principale  ò quella  di  Ber- 
lino, l'altra  è quella  di  Breslau.  — Sci  mnniralture  di  armi  da 
fuoco  e di  armi  Idandic  a Poisdam  , Spandau  , Neisse , Saarn 
presso  Dusseldorf,  Danzica,  e Siilil.  — E 34  depositi  di  artiglie- 
ria, de'  quali  nelle  piazze  forti  del  regno,  e le.  altre  8 a Berli- 
no, Trevel,  Hunsicr,  Dusseldorf,  Kónisberga,  Breslau  ; e nelle 
piazze  della  confederazione  germanica,  Hogonza  e Lussemborgo. 

ISPEZiOni  DEL  GEMO. 

L'ispettor  generale  risiede  a Berlino.  La  1*  ispezione , di  sta- 
zione a Berlino,  comprende:  la  1*  e 2*  ispezione  delle  fortezze, 
cioè:  Pillau.  Danzica,  Graudentz,  eThorn;Posen,  Colberga,  Slras- 
sund.  Stettiuo,  Ciislrino  e Spandau  : come  pure  la  1*  ispezione 
dei  pionieri  che  si  estende  sulla  guardia  , e sulla  1*  e 2*  della 
lìnea. 

La  2*  ispezione  del  genio  stanziala  a Breslnria,  comprende  la 
3*  e 4°  ispezione  delle  furiczze,  cioè:  Neisse,  Glogaria,  Schweid- 
niu,  Silberberga,  Glalz,  Cosel,  Magdeborgo  , Wiltemberga.  Tor- 
gavia.  Erfurt.  del  pari  che  la  2*  ispezione  de'pionieri  formata 
dalla  .3*  5*  e C divisione  de’  pionieri. 

La  3*  ispezione  del  genio  , stanziala  a Coblenza  comprende  la 
S‘  c G*  ispezione  delle  forlezze.  cioè:  Coblenza . Saarlouis.  e le 
piazze  forti  della  Confederazione  Germanica  , Lussemborgo  , e 
Magonze.  : Colonia,  luliers.  Wesel  c Minden:  essa  comprende  i- 
noltre  la  3*  ispezione  de'pionieri  formala  dalla  4*  7*  ed  8*  divi- 
sione de'  pionieri. 

SCUOLE  niLIT.UtI  ED  ISTITITI  DI  niLITZBE  EDl'UZIOSE  (I). 

Nunieiose  scuole  militari  sono  stabilite  in  Pmssia  . tanto  per 
l’islruiioue  degli  ufTiziuli  quanto  per  quella  dei  soUuiliziali  : ivi 
si  à la  convinzione  che  nei  moderni  eserciti  è indispensabile  che 

I)  li.dia  statistica  niilllarc  del  sig.  Ilaillvl.  (■V.  dii  Irad.  Hai.) 
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);li  uITlziiili  fìd  i sotlufllziiili  SHppiano  qualche  cosa  di  più  che  il 
nianeggiu  delle  armi,  o il  comando  e ramministnizione  di  un  plo- 
tone, di  uno  squadrone  o di  un  battaglione  : ciò  posto  è slatuilo 
per  principio  cìie  la-forza  di  un  esercito  sta  non  solo  nella  buona 
e perfetta  istruzione  pratica , ma  benanche  nella  buona  istruzio- 
ne teorica,  e che  luna  è necessaria,  indispensabile  al  pari  del- 
lalira  pel  buon  successo  delle  militari  operazioni. 

L’ammissione  alle  scuole  militari  è quasi  del  tutto  gratuita.  Le 
scuole  sono  largamente  dotate,  senza  che  ciò  influisca  ad  aggra- 
vare lo  stalo  discusso. 


SCUOLA  CESEIUIB  DELLA  GUERRA  A BERLISO. 

La  scuola  generale  della  guerra  (die  aUgemeine  Kriegs-Schu- 
le)  fu  istituita  nel  1816  in  luogo  della  scuola  militare  creata  da 
Federico  il  grande.  11  comando  è afHdalo  ad  un  ufliziale  generale 
per  quanto  riguarda  disciplina  ed  amministrazione. Gli  studi  sono 
diretti  da  una  commissione  speciale  presieduta  da  un  altro  ufll- 
zialc  generale.  Questa  scuola  è organizzata  a (ine  di  completare 
l'islruzione  teorica  degli  uflìziali  già  istruiti,  ed  al  fatto  dei  parti- 
colari del  servizio  di  un’  arma  qualsivoglia,  come  anche  per  ini- 
ziarli nei  grandi  quesiti  deH’aric  della  guerra,  onde  formar  cosi 
una  pipinicra  di  buoni  ulliziali  generali , e di  stalo  maggiore. 

.^'iuno  può  essere  ammesso  alla  scuola  della  guerra  , se  non 
dopo  aver  subito  un  esame  , ed  aver  servilo  per  lo  meno  3 anni 
in  qualità  di  ufliziale.  In  questo  esame,  in  iscritto,  trattasi  delle 
matematiche,  dell’istoria,  della  geografia,  delle  lingue  tedesca  e 
francese,  c della  tattica  propria  aH'arma  nella  quale  appartiensi. 

La  durala  degli  studi!  6 di  3 anni.  In  ogni  semestre  gli  uflìziali 
subiscono  esame  sulle  materie  che  anno  studiale.  Alla  (ine  del- 
l'anno scolastico  gli  ulliziali  rientrano  ai  rispettivi  reggimenti  per 
rimanervi  3 mesi  onde  imparare  la  pratica  del  servizio.  Al  finire 
del  terzo  anno  di  scuola,  essi  intraprendono  un  viaggio  a caval- 
lo, diretto  da  un  ufliziale  Supcriore,  viaggio  che  potrebbe  dirsi 
Strategico,  nei  dintorni  della  capitale.  La  ricognizione  del  terre- 
na, levarne  la  pianta  a colpo  d’occhio,  immaginare  due  corpi  di 
esercito  che  si  alTronlnno,  ordinarli  in  battaglia,  farli  manovrare, 
ed  eseguire  passaggi  di  fiume  éc.  ec.  sono  gli  argomenti  di  che 
essi  uflìziali  si  occupano.  Alla  fine  di  questa  campagna  ideale, 
della  durala  di  13  giorni,  gli  uflìziali  devono  presentare  una  me- 
moria ragguagliata  con  uno  schizzo  (croquis)  ed  il  piano  di  tutte 
le  operazioni  eh’  essi  anno  imaginale.  La  scuola  della  guerra 
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possiede  una  stupenda  biblioteca  militare  di  oltre  a 15  mila  vo> 
lumi,  atlanti  magniflci,  gabinetti  di  Usica  e di  chimica,  saloni  di 
modelli  e rilievi  di  ogni  macchina  di  guerra  e di  opere  di  fortifi- 
cazione. 

Sono  ammessi  alla  scuola  36  ufflziali  in  ogni  anno,  cioè,  quat- 
tro per  ogni  corpo  di  esercito.  Gli  ufiiziali  alloggiano  a proprie 
spese,  e però  essi  ricevono  durante  la  loro  permanenza  a Berlino 
un  soprappiu  di  averi. 

UtDziali  stranieri  domandano  ed  ottengono  spessissimo  il  per- 
messo di  seguire  il  corso  degli  studi!  nella  scuola  della  guerra. 

Vi  si  veggono  per  lo  più  ufiiziali  Svedesi,  Hecklemburghesi, 
Badesi  e di  altri  stati  della  Confederazione  Germanica. 

sci'ou  dell’artiglieria  e del  cerio  a rerliro. 

Questa  scuola  (die  Yereinigle  Artillerie  and  Ingenieur  Sc/iu- 
le),  fu  istituita  nel  1816. 

I giovani  che  vogliono  esservi  ammessi  dopo  aver  subito  un 
esame  possono  ivi  acquistare  le  cognizioni  necessarie  per  assog- 
gettarsi all'esperimento  richiesto  pel  grado  di' ufiiziale  di  arti- 
glieria 0 del  genio. 

Essi  imparano: 

Le  matematiche  pure  ed  applicate; 

La  chimica  e la  fisica; 

L'istoria  e la  geografia; 

Le  costruzioni  civili,  militari,  idrauliche, e lo  studio  delle  mac- 
chine in  tutto  ciò  che  à rapporto  all'arte  della  guerra; 

La  fortificazione,  la  tattica  e la  scienza  dell'artigliere; 

Le  lingue  tedesca  e francese; 

Disegno  di  ogni  genere. 

L'istruzione  pratica  comprende: 

II  maneggio  delle  armi  differenti  ed  il  tiro  di  tutte  le  bocche 
da  fuoco; 

La  costruzione  batterie  e delle  opere  di  fortificazione  di  cam- 
pagna; 

1 processi  chimici; 

I travagli  di  opificio,  di  modelli,  e dei  magazzini  di  artiglierìa. 

Lo  stabilimento  possiede  una  biblioteca,  belli  saloni  dì  model- 
li, gabinetti  di  fisica  e di  chimica. 

Il  corso  degli  studi!  à la  durala  di  3 anni. 
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SCl’OLE  DEI  CADETTI. 

Queste  scuole (CddeMen-Ans(aUen)  sono  al  numero  di  cinque, 
cioè:  L'istituto  di  Berlino,  da  cui  i giovani  escono  col  grado  di 
Tenente  o di  Alfiere;  e quattro  istituti  provinciali  preparatorii. 

Quello  di  Culm  pe'due  primi  corpi  di  esercito.  Quello  di  Post- 
dam  pel  3”  e 4°  corpo;  Quello  di  Wahlstadt  pei  a"  e C*;  e quello 
di  Bensberg  pel  1"  ed  8“  corpo  di  esercito. 

Queste  cinque  scuole  contengono  720  allievi,  dei  quali  metà  a 
piazza  gratuita;  144  pagano  60  talleri  (1)  222  fr.  60  c..  o 216  pa- 
gano 100  talleri,  371  fr.  Le  piazze  gratuite  sono  riserbate  per  gli 
orfani  di  ufllziali  morti  sul  campo  di  battaglia  od  in  attività  di 
servizio;  le  altre  piazze  sono  concesse  ai  Dgli  di  ufllziali  di  ogni 
grado,  avendosi  riguardo  ai  servigi  resi,  o alla  fortuna  de'  con- 
giunti. 

Sono  ammessi  nelle  scuole  provinciali  i giovnnclti  di  11  a 12 
anni.  Dopo  3 anni  e previo  esame  passano,  nell'età  di  14  a 13 
nella  scuola  di  Berlino,  in  dove  oltre  il  compimento  degli  studi! 
letterarii  e delle  lingue  latina,  tedesca  e francese,  gli  alunni  im- 
parano: Le  matematiche  elementari  e le  loro  applicazioni  sul  ter- 
reno; fistoria  0 la  geografia;  gli  elementi  di  tattica,  di  fortifica- 
zione, della  scienza  dell'ingegnere,  e il  disegno  di  ogni  genere. 

Queste  scuole  sono  organizzale  militarmente,  e gli  allievi  ri- 
partiti in  compagnie  comandate  da  ufllziali  dell'esercito.  A Berli- 
no gli  allievi  sono  armati  ni  pari  della  fanteria,  e prestano  il  ser- 
vizio nell'interno  dello  stabilimento.  All'età  di  17  n 18,  coloro  i 
quali  anno  compito  il  corso  degli  studi!  subiscono  esame,  ed  a 
seconda  delle  cognizioni  di  cui  danno  saggio,  ricevono  il  bre- 
vetto di  Alfiere,  o di  Tenente;  coloro  che  sono  reputati  non  me- 
ritevoli di  silTatta  distinzione  vanno  a servire  da  semplici  soldati 
nei  reggimenti. 


SCl'Ul.e  DIVISIOIVARIE. 

Queste  scuole  (Divisions  Sihulen)  portano  questo  nome  per- 
chè trovasene  una  per  ciascuna  divisione:  or  siccome  ogni  corpo 
di  esercito  è formalo  di  due  divisioni  ne  consegue  che  le  scuole 
anzidette  sono  al  numero  di  18.  Desse  trovatisi  stabilite  nei  ca- 
piluoghi  delle  rispettive  divisioni,  sotto  la  immediata  sorveglian- 

(I)  Ogni  tallero  prussiano,  nuova  moneta  legale,  di  30  tilbergros  eia- 
seuiKi,  vale  grana  napolitane  (iV.  del  tnid.  Hai.) 


Digitized  by  Goo^Ii 


r«e8su 


46} 


ZÌI  del  generale  che  le  comanda.  Ogni  scuola  ba  per  direttore  un 
ufliziale  Superiore  o un  capitano,  ed  un  direttore  degli  sludii, 
che  abitualmente  è il  ministro  del  cullo  della  propria  divisione... 
Queste  scuole  sono  istituite  per  dare  ai  giovani  militari  che  le 
frequentano  I mezzi  per  acquistare  le  conoscenze  necessarie  per 
subire  l'esame  di  aliiere  o di  tenente. 

Ogni  individuo  che  à servilo  sei  mesi  può  essere  ammesso  alla 
scuola  della  divisione  cui  appartiene:  se  non  che  i candidati, 
prima  di  entrarvi,  sono  obbligati  assoggettarsi  ad  un  piccolo  e- 
same,  e contrarre  l’obblign  di  servire  al  di  là  del  teriuiiie  lissato 
dalla  legge  di  arrolamento. 

La  durata  dei  corso  degli  studi!  è fissata  a 3 anni.  Gli  studii 
cominciano  il  13  ottobre  e finiscono  il  13  luglio,  alla  quale  epo- 
ca gli  alunni  ed  i professori,  che  sono  uniziali  della  stessa  divi- 
sione, ritornano  ai  reggimenti  per  l'esercizio  della  scuola  prati- 
ca. Nei  primi  due  anni  di  studio,  gii  allievi  imparano  lutto  ciò 
ch’è  da  sapersi  per  subire  l’esame  di  alfiere.  .Nel  terzo  anno  gli 
alfieri  compiono  l'istruzione  necessaria  onde  essere  in  istato  di 
subire  Tesarne  di  tenente. 

SCl'OLE  DELLE  DRIGtTF,  F,  DELLE  COnPAC:«IE  DI  UI1ICLIEIUV, 

Ogni  brigata  di  artiglieria  ù una  scuola  particolare  {Arliilerii:- 
hrigade  Schulc).  Queste  scuole  sono  per  l'artiglieria  ciò  che 
le  scuole  di  divisione  sono  per  la  lanleria  e la  cavalleria.  1 gio- 
vani artiglieri  che  vogliono  esservi  ammessi  subiscono  un  esame 
dal  quale  dipemle  Tammissione;  essi  ricevono  nelle  scuole  una 
istruzione  che  loro  permeile  di  subire  poscia  gli  esami  di  alfiere 
e di  tenente. 

Un  uiTiziate  superiore  o un  capitano  di  artiglieria  dirigo  la 
scuola  della  rispellira  brigala.  Gli  allievi  imparano:  le  lingue  te- 
desca e francese:  l'istoria  e la  geografia;  le  matematiche;  la  for- 
tificazione e la  scienza  delTartiglierc.  il  disegno  di  tutte  le  mac- 
chine di  artiglieria,  e delle  opere  di  fortificazione. 

Gli  studii  abbracciano  un  periodo  di  quattro  anni. 

Queste  scuole  posseggono,  biblioteche  di  molla  considerazio- 
ne le  quali  si  aumentano  ogni  anno;  carte  ed  atlanti,  istrumenli 
di  matematiche  ec.  ec.  Agli  alunni  vengono  forniti  gratuitamente 
tulli  i libri,  tulle  le  carte,  i modelli,  e gTisIrumcnti  di  cui  abbi- 
sognano per  gli  studii. 

Da  qualche  anno  in  qua  sono  pure  ammessi  nel  corso  degli 
stinlii  di  r classe  solliilTiziali  ed  artiglieri  intelligenti,  clic  unno 
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Ciù  compilo  il  terzo  anno  di  servizio,  i quali  al  termine  deU'im- 
pegno  devono  poi  far  parie  dellarliglicria  della  landwehr. 

Le  compagnie  di  artiglieria  ànno  ciascuna  la  loro  scuola  ele- 
mentare particolare  (Compagnie  Schule)  diretta  dal  capitano  o 
dal  1®  Tenente.  Tutti  gl'individui  che  appalesano  favorevole  di- 
sposizione vi  sono  ammessi,  e loro  s'insegna,  leggere,  scrivere, 
aritmetica  e le  nozioni  elementari  di  artiglieria. 

aUOVA  SCUOLA  DI  SOTTITFIZIALI  A POSTDA.H. 

Questa  scuola  (Die  neue  Vnler  Offizier-Schule)  è stala  creala, 
pochi  anni  or  sono,  aflìne  di  completare  l'istruzione  militare  de- 
gli allievi  della  casa  degli  Orfani  di  Militari  di  Potsdam,  ede'figli 
di  truppa  deH’islitulo  di  Annaborgo  (vedi  appresso),  e nel  tem- 
po stesso  di  aprir  loro,  la  carriera  delle  armi  nel  modo  più  ono- 
revole. 

Tulli  coloro,  fra  gli  allievi  anzidetti,  che  si  mostrano  meritevoli 
di  entrare  nella  scuola  de’soltuITlziali  vi  sono  ammessi  all'età  di 
n anni.  Ivi  acquistano  le  conoscenze  teoriche  e pratiche  che 
valgono  a costituire  un  buon  sollulllziale;  e dopo  analogo  esame 
sono  destinati  come  tali  nell'esercito. 

Vengono  ammessi  del  pari  in  questa  scuola  quei  giovani  intel- 
ligenti ed  in  qualche  modo  istruiti,  i quali  preferiscono  lo  stalo 
militare. 

Tutto  procede  militarmente  in  questo  stabilimento  in  cui  vi 
sono  300  allievi. 

CaASDB  OSPIZIO  BEALE  DEGLI  ORFASI  DI  HILITARI  A POSTDAH. 

Questa  bella  ed  utile  istituzione  (Dos  Koenigliche  grosse  mi- 
litair-Weisenhaus  zu  Potsdam),  già  molto  antica,  gode  rendile 
considerevoli  dovute  alla  munillcenza  dei  Sovrani.  Nell'aprile  e 
nelTotlobre  di  ogni  anno,  le  porle  dello  stabilimento  sono  aperte 
agl'infelici  orfani  di  sotluITlzinli  e soldati,  dell  elà  di  6 agli  11  an- 
ni. Vermi  orfano  può  esservi  ammesso  se  non  à documenti  che 
contestano  esser  egli  nato  nel  tempo  che  il  genitore  trovavasi  in 
attività  di  servizio. 

Il  governo  esige  da  cotesti  giovani  due  anni  di  servizio  per  o- 
gnuno  di  quelli  che  sono  rimasti  nella  scuola  dogli  orfani. 

Un  ulTiziale  generale  à la  suprema  ispezione,  di  cui  un  colon- 
nello 6 direttore. 

A parte  deH'islruzionc  religiosa,  s'insegnano  loro  arti  e me- 


Oiùiil^od  by  Goo^l" 


PBtSSlA 


465 


stieri  utili  airesercìlo  : ed  a quelli  che  mostrano  facile  disposi- 
zione per  la  musica  s'insegna  a suonare  un  istrumcnto  da  fiato. 
Tutti  vengono  esercitati  a' giuochi  ginnastici,  ed  a seconda  del- 
l'età al  maneggio  delle  armi. 

Il  numero  degli  orfani  ammessi  è di  500. 

AH'eià  di  17  anni,  gli  orfani  sono  in  islato  dì  portar  le  ar- 
mi, per  ragion  di  merito  sono  destinati  alla  scuola  de'sotluflìziali, 
0 al  battaglione  d’ istruzione , o nei  reggimenti , come  sonatori  o 
artefici,  o semplici  soldati. 

Gli  atti  di  beneflcenza  deH'ospizio  di  Potsdam  non  si  limitano 
soltanto  agli  allievi  dello  stabilimento,  perocché  dalla  sua  cassa 
traggonsi  sussidii  in  favor  dc'congiunti  di  militari  di  ogni  grado,  i 
quali  non  anno  i mezzi  sulTicienti  per  mantenere  convenevolmen- 
te la  propria  famìglia.  I figli  di  uilizìali  che  trovansì  in  siffatta 
circostanza  rirevono  un  assegno  mensuale  di  due  talleri,  (fr.  7 e 
40  c.),  ed  ì figli  di  soltufllziali  e soldati  da  uno  a 4 franchi  al 
mese. 

Questi  sussidii  pecuniariì  sono  dovuti  a tulli  gli  orfani  de’sot- 
tufliziali  e soldati  che  non  anno  potuto  entrare  nell'ospìzio  di 
Posldam. 


CASA  SOCCORSALE  PER  LE  ORFASE  DI  MILITARI  , 

AL  CASTELLO  DI  PRETZSCIl. 

Il  governo  prussiano  nella  saggia  sua  previdenza,  à estese  del 
pari  le  paterne  sue  cure  sopra  le  orfane  de'  sotluiliziali  e soldati. 

Prima  del  1829  elleno  occupavano  una  parte  della  casa  dì  Post- 
dam  ; poscia  sono  state  trasferite  nel  castello  di  Pretzscb,  nella 
Provincia  di  Sassonia , regenza  di  IHerseborgo.  Le  orfane  sono 
divise  in  sei  classi. 

Oltreché  si  dà  loro  una  buona  educazione  elementare  e reli- 
giosa , vengono  ammaestrate  ne’ lavori  del  sesso  , afilne  formar- 
ne buone  lavoratrici,  si  che  possano  provvedere  decorosamente 
alla  propria  sussistenza  col  frutto  delle  loro  fatiche. 

Nel  costello  di  Preizsch  vi  sono  200  orfane. 

ISTITVTO  DI  EDCCAZIOVE  Pe' FIGLI  DI  TRI  PPA  A A.VSAROHGO. 

, In  questo  istituto  ( Dos  mililair  Knaben  Erzichungs  Instivi 
zu  Annaburg)  il  governo  vi  mantiene  4 a 500  figli  di  sottuflizia- 
li  e soldati,  dai  10  si  12  anni  al  massimo.  Essi  sono  educati  ed 
organizzati  militarmente  allo  stesso  modo  che  a Posldam:  i più  me- 
ritevoli fra  loro  sono  rivestiti  dei  gradi  di  caporali,  sergenti  ed 
anche  di  uflìziali. 
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Vien  data  a questi  giovanetti  una  buona  isirusione  elemciila re 
e religiosa;  oltrecchè  si  fanno  loro  acquistare  tutte  le  conoscen- 
te necessarie  onde  farli  divenire  buoni  sollufllziali.  AH’elà  di  li 
anni  sono  esercitali  ne* mestieri  utili  all'esercito,  o nella  musica. 

Tulli  quei  giovani  che  sono  riconosciuti  adatti  al  servizio  mi- 
litare, passano  aH'etli  di  17  o 18  anni,  per  ragion  di  merito  , sia 
alla  scuola  de'sottufllziali,  sia  ai  battaglione  d'istruzione,  sia  co- 
me sonatori,  artefici  o soldati  nei  reggimenti. 

C4SA  REAIE  DEGLI  ALLIEVI  aiLITARI  A STBALSUSn. 

Questa  casa  (Dos  Koenigliche  miUtair  Kinder  Ham  2U  stral- 
sutKi)  è particolarmente  destinata  all'educazione  de'figli  degl'  in- 
validi e dei  sottulliziali  e soldati  dei  battaglioni  misti  della  riser- 
va. Visi  educano 90  maschi  e 80 femmine,  tulli  ricevono  insegna- 
menti  analoghi  alla  rispettiva  condizione , e si  fa  loro  esercitare 
un  mestiere. 

SCUOLE  DI  GUAUniGIORR  PE'  PIGLI  Di  TRUPPA. 

In  tutte  le  città  dove  trovasi  stanziala  numerosa  guarnigione, 
come  a mo'di  esempio,  Berlino,  i’osldam.  Francòfone  sull'Oder  ec. 
ec.  visone  stabilite  pe'Bgli  di  truppa  (maschi  e femmine),  scuole 
permanenti  in  cui  possono  istruirsi  graluilamente.  Non  si  am- 
mettono allievi  a pagamento. 

Sono  destinati  a questi  slabilìmenli,  rettori  e professori  parti- 
colari, come  pure  educatrici  per  le  fanciulle. 

BATTAGUORE  d'iSTRI'ZIOSR  A POSTDAB. 

Questo  battaglione  si  organizza  in  ogni  anno  nel  mese  di  apri- 
le; vi  si  ammettono  i giovani  che  anno  compila  la  loro  istruzione 
nelle  case  de'figli  di  truppa  di  Postdam  e d'Annaborgo,  ed  un 
dato  numero  di  ulBziali,  sottulliziali  soldati  e tamburi  di  tutti  i 
corpi  a piedi,  a condizione  però  eh' essi  contraggano  l'impegno 
di  servire  al  di  là  del  termine  fls.salo  dalla  legge.  Alla  fine  della 
campagna  il  battaglione  si  scioglie,  ed  ì militari  che  Io  compo- 
nevano sono  rimandali  nei  reggimenti  deH'escrcilo:  i sottuifizia- 
li.  soldati  0 tamburi  che  ne  òn  fatto  parte  portano,  come  mar- 
chio di  distinzione,  una  trina  o cnppieltu  (punse)  sugli  spalimi 
0 cootrospallini  (eine  Schnur  anfden  AcAselsliicAen). 
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Lo  scopo  della  organizzazioue  di  questo  battaglione,  è di  for- 
mare ottimi  islruUon,  e di  diffondere  per  di  loro  mezzo  in  lutto 
l escrcito  melodi  uniformi  d'istruzione  e di  esecuzione. 

SqtAOROSE  d')STK|:ZIO|E. 

Questo  squadrone  è per  la  cavalleria,  ciò  che  il  battaglione  di 
istruzione  è per  la  fanteria:  si  organizza  ogni  anno  a Berlino  e si 
compone  di  udlziali,  sottulTiziali  e soldati  di  cavalleria  e di  arti- 
glieria a cavallo,  ai  quali  si  rende  perfetta  l'islruzionc  teorica  e 
pratica,  e si  fanno  acquistare  estese  conoscenze  sulla  ippialrica. 

Tanto  il  battaglione  che  lo  squadrone  tengonsi  come  facienti 
parte  della  guardia  reale. 

Gli  uOiziali  prussiani  godono,  nel  proprio  paese,  grande  repu- 
tazione, di  cui  sono  a buon  dritto  meritevoli  per  la  loro  istruzio- 
ne. pel  zelo  e per  rattaccumenlo  che  li  distingue.  Ticnsi  nella 
debita  considerazione  il  penoso  travaglio  di  una  earriera  quasi 
osclu.sivumenle  da  essi  loro  dedicala  ad  esercitare  l'intera  po|jo- 
lazione  al  maneggio  delle  armi. 

Per  formare  buoni  chirurgi  militari,  vi  è un'accademia  milita- 
re di  chirurgia  c di  medicina;  e l'islìlulo  di  medicina,  Fedcrico- 
Cuglidmu. 
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Da5zica  — Bene  rortilìcala,  vicn  ilifesa  da  una  buona  cilla<lcl- 
la.  Col  mezzo  della  Radauna  o della  Malliau  clm.l'atlraversano, 
si  può  inondare  una  parte  del  paese  circostante.  \ sette  sobbor- 
ghi. che  sono  quelli  di  iSeufuhnvassn,  Lnnrjfiilir.  yeugarlcn, 
AUscUoUland,  Saint  Albrechl,  Scliidlilz,  e Slulznnberga.  Si  di- 
vide in  sci  quartieri  chiamati  AUsltuU.  RpxlUsadl,  VorsladU  .Vte- 
deraladU,  Langgarlen,  o Speiclierìnsel.  L'arsenale  è uno  dei 
principali  edinzii  pubblici  che  vi  sono.  Danzica  possiede  7 ospe- 
dali, un  seminario,  3 collegi,  una  scuola  di  dis>‘gno  ed  una  di 
nautica,  un  osservatorio,  una  biblioteca  di  2t)  in  30iiiiia  voi.,  una 
casa  di  correzione  e di  lavoro  , un  ospizio  di  orfani  esposti,  un 
lazzaretto,  e parecchi  stabilimenti  di  beneCcenza  e società  dotte. 

Danzicn  è la  prima  città  di  commercio  della  monarchia  prus- 
siana. Il  suo  porlo,  formato  dalla  foce  della  Vistola,  è difeso  da 
furti,  ed  ù due  fari  con  illuminazione  a gas.  Esso  comunica,  per 
un  magnilico  canale,  colla  Moltlau  ma  i grossi  navigli  si  fermano 
nel  golfo  di  Danzica,  che  ulTrc  una  comoda  rada  difesa  dai  venti 
del  Nord. 

Si  pretende  che  uno  colonia  Danese  costruisse  una  fortezza  nel 
sito  in  cui  sta  Danzica,  che  chiamarono  Dans  Yick,  cioè  borgo 
dei  Danesi,  e da  ciò  abbia  avuto  il  nome  di  Danzica.  Subislavo, 
verso  l'anno  1186,  tolse  ai  Danesi  questa  fortezza,  che  conside- 
rabilmente  ingrandì.  Poscia  i Polacchi  se  ne  resero  padroni,  e 
Priraislavo  ne  fece  una  città  nel  1293. 1 cavalieri  teutonici  la  u- 
surparoiio  verso  il  1303,  cingendola  poi  di  mura  nel  13i3.  Fu  as- 
sediata nel  1377.  Resistette  coraggiosamente  agli  Svedesi  nel 
1635.  Nel  1731  ebbe  mollo  a soffrire  dalle  armale  sassone  e rus- 
sa che  strinsero  di  duro  assedio,  e mollo  la  danneggiarono  colle 
bombe  La  Prussia  se  ne  impadronì  il  27  marzo  17'.l3.^PTr!incesì 
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se  ne  resero  padroni,  dopo  lungo  memorabile  assedio,  durante 
il  quale  i suoi  sobborghi  furono  in  gran  parie  distrulli.  La  con* 
qiiisla  di  questa  piazza  nel  1808.  procurò  al  maresciallo  Lefcvre 
il  titolo  di  Duca  di  Danzica.  Colla  pace  di  Tilsit,  conservò  guar- 
nigione francese  sino  al  1813.  A tal  epoca  fu  assediala  e resa  a- 
gli  alleali  dopo  vigorosa  resistenza  di  9 mesi.  Pel  trattato  di  Pa- 
rigi rientrò  in  possesso  della  Prussia. 

A completare  questo  rapido  cenno  storico,  ci  corre  l'obbligo 
di  fermarci  un  isilnnlc,  onde  volgere  uno  sguardo  sulle  opera- 
zioni di  quest’ultimo  memorando  assedio,  c vedrr;mo  con  orpe- 
glio.  come  fra  i valorosi  difensori  di  Danzica  si  fecero  distingue- 
re 8jI3  napolitani  tra  ufliziali  soltudlziali  e soldati.  Gli  angusti 
limili  di  una  semplice  nota  mettono  un  freno  al  desiderio  che 
abbiamo  dì  qui  riprodurre  per  intera  In  storica  relaziono  di  quei 
luminosi  fatti  di  guerra;  siamo  paghi  perù  di  poter  desumere  e 
racimolare  dalla  coscienziosa  narrazione  pubblicata  nella  prege- 
vole nostra  antologia  militare  (1),  i fatti  piu  brillanti  di  quelfas- 
sedio  che  tanto  contribuì  ad  illustrare  il  nome  del  soldato  na- 
politano. 

Una  divisione  napolilana,  33*  del  grand'esercito,  arrivò  in  Dan- 
zica nel  settembre  c nell’ollobre  del  1812.  In  varie  riprese  pa- 
recchi corpi  0 distaccamenti  della  divisione  napolilana  combatte- 
rono a Wilna,  u Lutzen.aBnulzen,  a Dresiln,  a Lipsia.  La  maggior 
forza  però  faceva  porle  de'  33000  fanti  e de’  3600  cavalli  che  lin 
dal  21  gennaio  1813,  stettero  a presidio  di  Danzica  sotto  il  su- 
premo governo  del  generale  Rapp.  La  divisione  napolilana  oc- 
cupava con  due  battaglioni  tutta  la  linea  de'posli  avanzali  da  Sa- 
spc  fino  alle  allure  di  Slries.  non  che  Neu-Schollland  e Laiii/- 
(iirt.  Aveva  alquanti  distaccamenti  a VHolzraum  ed  alla  lunetta 
TardevUle,  ed  il  rimanente  de' soldati  aveva  gli  alloggiamenti 
nella  città. 

Meneremmo  troppo  per  le  lunghe  questa  benché  fuggevole 
rassegna  delle  fazioni  combntlulcsi  nel  non  breve  periodo  di  9 
mesi  di  assedio,  se  tulle  volessimo  qui  registrarle.  E però  ci  li- 
miteremo a dire  soUanlo,  che:  due  battaglioni  del  .3"  e 6°  reggi- 
mento ed  uno  del  1<>  mollo  si  distinsero  nella  ricognizione  falla 
il  4 febbraio  1813.  con  la  perdila  di  230  uomini  fra  morii  e feriti: 
che  nel  gran  fallo  d'armi  del  3 marzo  valorosamente  comporla- 
ronsi  il  30  6*  e V reggimento  perdendo  90  uomini  tra  morti  e 


(1)  La  divisione  de’soldali  napolitani  in  Danzica  nel  l’‘l3.  Anloloeiu 
militare.  Voi.  V.  1838. 1“  semestre  delfanno  .3.® 
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feriti,  si  che  ebbero  a meritare  dislinii  encomii  dai  generali  De- 
irèes  e Rapp. 

Nelle  sortile  del  24  marzo  e del  28  aprile,  i disUiceamenti  de  Ila 
dirisione  napolitana  che  vi  presero  parte  combatterono  il  neini  co 
innanzi  Fransi  e lo  assalirono  verso  Langfurl  e Phar-Wasser:  per- 
corsero la  sponda  sinistra  della  ^Mslolil  c quasi  tutta  la  fronte 
deH'ioondazionc  per  condurre  nella  piazza  gran  quantità  di  viveri 
ed  altro  necessario  al  presidio:  ebbe  in  tali  scontri  la  divisione 
napolitano  30  uomini  fra  morti  e feriti,  ed  i più  grandi  elogi!  dai 
generali  della  piazza.  Eguali  scontri  sostennero  del  pari,  nel  di 
16  marzo,  innanzi  Saape  e Bròessen,  allorché  questi  villaggi  fu- 
rono presi  e ripresi  al  nemico,  e combattendo  innanzi  il  campo 
trinceralo  di  Piuir-Wasser.  Menomata  per  morti  e feriti  la  divi- 
sione napolitana  fu  ordinala  in  una  sola  brigata. 

Nella  sortita  generale  di  lutto  il  presidio,  eseguila  il  di  9 giu- 
gno i soldati  napolitani  sia  combattendo  valorosamente,  sui  ri- 
manendo imperturbabili  innanzi  al  fuoco  delle  nemiche  artiglie- 
rie ebbero  a deplorare  la  perdila  di  40  uomini  uccisi  e 56  tenti. 

Per  erfetlo  dcH'urmislizio  conchiuso  il  5 giugno  tra  i francesi 
e gii  alleati,  si  venne  ad  una  tregua,  e 5 croci  della  legione  d'o- 
nore fregiarono  il  petto  di  5 Tra  i più  bravi  della  debole  divisione 
napolitana  che  ornai  sommava  appena  a 2334  uomini. 

A 18  agosto  sci  colpi  di  cannone  annunziarono  la  rottura  del- 
rarmislizio,  e l'allacco  ricominciò  con  maggiore  gagliardia  con- 
tro le  mura  di  Danzica,  si  che  a 20  ottobre  1813  la  città  presen- 
tava il  più  orrendo  spettacolo,  e pure  non  si  era  ancora  scaval- 
cato un  sol  pezzo  da'  suoi  rampar!.  Più  lardi  essciidusi  appiccalo 
il  fuoco  al  Speieher-Insell  non  mai  si  giunse  a spegnerlo,  e con- 
sumatasi gran  parte  de'  magazzini  di  Danzica  furonu  distrutti  gli 
apprnvìsionainenli  di  viveri,  e si  diminuì  la  difesa  di  quella  for- 
tezza che  senza  un  tale  incidente  si  sarebbe  per  assai  più  tempo 
prolungala. 

Nella  grande  sortila  del  29  ottobre  vi  presero  parte  3 reggi- 
inenli  napolitani,  i quali  abilmente  manovrando  sulle  allure  di 
Pizkendorf  inoUo  contribuirono  a dividere  la  linea  nemica,  c a 
distaccare  quelle  allure  dal  centro.  Ma  per  un  tal  fallo  la  posi- 
zione dei  napolitani  divenne  assai  pericolosa,  perocché  canno- 
neggiali dalla  metraglia,  avendo  a fronte  un  nemico  superiore 
mollo  per  numero,  e che  ad  ogni  istante  vedeva  arcresciiile  le 
sue  forze,  senza  poter  opporre  un  sol  cannone,  giacché  nessun 
pezzo  di  artiglieria  aveva  sognilo  la  colonna.  E perù  si  decise 
muovere  ad  assaltare  risolntamcnlo  il  nemico  nelle  trincerate  sue 
po.siziuni,  correndo  al  passo  di  carica  sul  cninpo  di  Pizlu’itdorf. 
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Fu  dapprima  mestieri  Kuadagoare  un  gran  ridotto  quadrato  , 
ed  i nostri  soldati  avendolo  assalito  alla  gola  entrarono  nel  cam- 
po colla  baionetta  calala.  Il  nemico  dileggiò  precipitosamente  e 
si  mise  subitamente  in  ritirala.  Non  era  possibile  alla  colonna 
d'inseguirlo  perchè  si  sarebbe  sempreppiù  allontanala  dalla  pial- 
la, e rischiava  di  esser  Pigliata  fuori.  In  i‘frelli  gli  alleati  riunite 
le  loro  forze  assaltarono  con  coraggio  le  truppe  che  occupavano 
le  giè  perdute  posizioni,  o spiccarono  un  numero  di  cosacchi 
contro  Teslremo  dritto  del  nostro  S'  reggimento,  che  era  pur 
quello  di  tutta  la  linea  di  battaglia.  Formatasi  in  massa  respinse 
i cosacchi  ed  entrò  nuovamente  in  linea.  Prossimo  al  cadere  del 
giorno  cominciossi  ordinatamente  il  movimento  in  ritirata,  du- 
rante la  quale  più  volte  il  nemico  attaccò  i nostri  scaglioni  e più 
volle  fu  valorosamente  respinto.  In  tali  conflitti  i napolitani  eb- 
bero 46  morti  e t)l  feriti. 

NeU  assnllu  generale  che  dettero  gli  assedianli  verso  le  5 della 
sera  del  2 settembre,  su  tutta  la  linea  dei  posti  avanzali  della 
piana  di  Schelmiil  sino  alle  allure  del  Zigangenberg,  impadro- 
nendosi sia  per  sorpresa,  sia  combattendo,  di  quasi  tutto  Lang- 
furi  e di  Schelmiil;  i varii  corpi  della  divisione  napolilana,  ordi- 
nali prima  in  una  sola  colonna  e poscia  divisi  in  Ire  frazioni  cia- 
scuna segui  la  sua  particolare  direzione.  Il  5*  reggimento  andò 
a riprendere  Laiigrurl;  il  6*  a riconquistare  Sclielmul,  ed  il  1*  a 
difendere  il  campo  trincerato  di  Phar-Wnsser.  Con  quanta  bra- 
vura i nostri  soldati  assaltarono  le  posizioni  occupate  dal  nemico 
e come  audacemente  ne  lo  sloggiassero;  e come  affrontaronu  im- 
pavidi reiterati  attacchi  di  numerosa  cavalleria  quando  con  so- 
verchia temerità  si  spinsero  più  oltre  sul  piano,  fanno  chiara  le- 
sliinunianza  gli  ordini  del  giorno  del  generale  Rapp,  c 101  uonii- 
iit  morti  e 103  feriti. 

Fino  dal  2 settembre  il  nemico  era  al  possesso  dei  dilTerenli 
villaggi,  i quali  covrivano  la  città  di  Danzica  daW’Uagehberg  ino 
a Phar  Wasser,  c poteva  spiccare  i suoi  posti  fin  sulla  sponda 
sinistra  della  Vistola,  dopo  di  averli  messi  al  coverto  dal  fuoco 
delle  batterie  di  Holen  situate  sull'opposta  riva  ; c perciò  ogni 
comunicazione  con  Phar-Wasser  per  quella  sponda  del  (lume  fu 

rotta,  ed  il  fronte  d'oliva  non  ebbe  più  i suoi  posti  avanzati 

Rra  giunto  il  momento  che  il  presidio  di  Danzica  doveva  limitar- 
si a rlifendere  solo  le  forliflcaziuni  della  piazza  e quelle  di  terra 
di  poco  tempo  inalzate,  poiché  gli  eserciti  collegati  forti  nel  nu- 
mero, erano  trincerali  ne’loro  campi  ed  alcoverlo  de'fuor,hi  della 
fortezza.  Lo  nostre  milizie  furon  dunque  a 26  settembre  cosi  ri- 
partite. Il  6*  reggimento  teneva  in  Phar-Wasser  70  uomini;  ai 
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forle  Wapoleonft  90;  in  Holen  150,  ed  il  reslo  del  reggimento  era 
alla  difesa  di  ^Yeichselmunde.  Il  T era  passato  vicino  il  fronte 
d’oliva;  ed  il  5“  ncH'Iloli-Raum.  La  divisione  napolitano  gareg- 
giando di  zelo  e di  valore  nella  gagliardia  del  bombardamento 
con  cui  fulminavano  la  piazza  gli  assedianti  divise  pericoli  c 
fatiche  co'soldati  della  30*  divisione,  sia  cooperando  ai  lavori  di 
fortificazione,  sia  respingendo  i ripetuti  assalti,  sia  tenendosi 
ferma  nel  posto  ad  essa  alTìdalo,  e seppe  distinguersi  nelle  fa- 
zioni combatlule  ne' giorni  11 , 13.  13  e 16  ottobre.  Alla  strage 
causata  dallo  bombe  e dalla  mitraglia  del  nemico  vi  si  aggiunse 
pur  quella  prodotta  dagl'incendii  che  divoravano  alloggiamenti 
occupati  dai  nostri,  ed  interi  villaggi.  Si  che  dal  12  ottobre  al  2 
novembre  i napolitani  ebbero  8A  uomini  fra  morti  e feriti.  Un  or- 
dine del  giorno  del  generale  dimostrò  alla  33*  divisione  di  cui 
fiicevan  parte  i nostri  soldati,  quanto  foss'egli  contento  dell’atti 
lutidine  e della  bravura  dimostiaia  neH'adempimento  de'suoi  or- 
dini. 

Centocinquanta  lavoratori  napolitani  occupati,  nella  vallata  d 
.Schidlilz,  alla  costruzione  di  un  ridotto  circolare,  respinsero  va 
lorosamente,  nella  notte  del  27  ottobre,  il  nemico  che  inutilmcnl 
venne  ad  assalir  quella  posizione. 

La  notte  del  2 novembre  infuriando  sempreppiù  il  vento,  eh 
alimentava  gl'incendii.  in  poche  ore  si  operò  quanto  sei  mesi  d 
continuato  blocco  e 66  giorni  d'investimento  non  avevano  potut- 
a danno  di  Danzica.  Questo  avvenimento  accelerò  di  3 mesi  1 
resa  della  piazza  perchè  distrusse  altrettanti  mesi  di  viveri  de 
posti  nei  magazzini  del  Spaicher-lnsell  che  furono  preda  de 
fuoco. 

Profittando  dcU'incendio  gli  allenti  tolsero  per  assalto  una 
delle  tre  batterie  Frioul  e vincendo  ogni  resistenza  occuparono 
i posti  di  Schidiitz. 

I napolitani  vi  combattettero  valorosamente,  e dipoi  furono  ali- 
difesa  del  fronte  d’oliva,  e nell'uno  c nell'altro  scontro  ebbero 
morti  ed  11  feriti.  E per  le  quotidiane  perdite  che  spcrimentarom 
in  prosieguo  ebbero  sino  al  2 novembre  34  feriti.  Ha  il  giorno  s< 
avvicinava  in  cui  l'incendio  del  Speicher  lnsell  doveva  influin 
sui  destini  della  piazza;  non  vi  erano  più  viveri  nei  magazzini 
d'altronde  i disastri  di  Lipsia  e la  ritirata  dcH'esercilo  francesi 
al  di  là  del  Reno  non  era  più  un  mistero.  Fin  dal  14  novembre  i, 
generale  di  divisioncHendclct  ed  il  capo  dello  stato  maggiore  del- 
l'esercito assediantc  il  generale  WelljarainofT,  avevano  avuto  un 
primo  abboccamento,  ed  il  fuoco  delle  scambievoli  artiglierie  si 
era  taciuto  per  alquante  ore  di  quel  giorno  ed  era  ricomincialo 
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verso  la  sera.  La  mattina  del  27  il  presidio  fu  avvisato  che  una 
capitolazione  era  per  segnarsi...  In  effetti  due  giorni  più  tardi  la 
capitolazione  fu  fermala  da  amendue  i generali  comandanti  gli 
eserciti  guerreggianli,  per  effetto  della  quale  al  1”  gennaio  1814 
i soldati  del  10°  corpo  cedettero  ai  russi  quella  fortezza  che  per 
circa  un  anno  si  era  bloccata  ed  assediala  da  numerosi  ed  ag- 
guerriti soldati.  Gli  alemanni  raggiunsero  i loro  eserciti,  i po- 
lacchi rimasero  in  Polonia;  e solo  1584  napolitani  la  mattina  del 
7 mossero  per  Grodno.  (lasciando  negli  ospedali  della  fortezza 
17  ufTiziali  e 128  soldati),  rientrando  nel  regno  nel  mese  di  lu- 
glio 1814,  accompagnati  dai  più  lusinghieri  attestati  di  ammira- 
zione la  parte  di  quanti  ufllziali  generali  ebbero  ad  essere  testi- 
moni della  loro  disciplina  e dei  lor  valore.  (A.  del  (rad.  t(al.) 


NOTA  B. 


Beuiko  — La  città  di  Berlino,  che  trae  il  nome  da  berle,  vo- 
cabolo che  importa  (erra  incolta  nella  lingua  dei  Vendi  Schia- 
voni.  che  furuno  i primissimi  stanziali  in  quelle  parti,  è situata 
in  una  pianura  arenosa,  sur  ambe  le  sponde  della  Sprea  che  in 
quella  parte  del  suo  corso  è larga  200  piedi.  La  Sprea  serpeggia 
per  Berlino  da  S.  E.  N.  0.  e la  divide  in  due  porzioni  pressoché 
uguali;  à più  di  10  miglia  geografiche  di  circuito,  ed  un’altezza 
di  circa  127  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Divisa  in  sei  quar- 
tieri cioè  : Berlino,  la  città  vecchia,  tra  la  sponda  destre  della 
Sprea  e la  Fossa  del  re  che  lo  pone  completamente  in  isola;  Co- 
lonia, Vecchia  e Nuova,  sulla  sponda  sinistra  della  Sprea,  in  una 
isola  formala  da  un  canale  che  sorge  dalla  Sprea  e vi  ritorna; 
Friedrich s Werder,  posto  al  S.  E,  di  Colonia  nuova;  Dovolhenn- 
Stadt,  e la  città  Nuova,  parimente  sulla  sinistra  della  Sprea,  tra 
questo  fiume  e la  famosa  Porta  di  Brandeborgo,  su  quella  parte 
del  detto  fiume  che  separa  il  giardino  di  piacere,  Luslgarlen, 
dalla  piazza  presso  l'arsenale;  e la  città  di  Federico  Friedricìis- 
Stadi,  parte  più  al  S.  0.  e più  bella  di  Berlino.  Congiunti  a que- 
sti sci  quartieri  sono  quattro  V'orstà'dte  o sobborghi,  entro  le  mu- 
ra. ed  uno  fuori;  quei  dentro  sono  i sobborghi  di  Spanden,  dei 
re,  Straiau  e Luisa,  quest'ultimo  anticamente  chiamalo  sobborgo 
Coloniano  o Kdpenickiano;  il  quinto  si  appella  Nuovo  Voiglland 
o sobborgo  d'Oraiiicniborgo.  oltre  quello  di  Spandau  verso  N.  0. 

Codesti  diversi  quartieri  di  Berlino,  ad  eccezione  del  Voiglland, 
trovansi  strettamente  connessi  l’uno  coll’altro  e circondati  da  un 
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muro  allo  <6  piedi,  nel  quale  sono  li  porle  da  terra  e 2 da  ac- 
qua, olire  a passaggi  minori. 

Da' 42  ponti  che  Irovansi  in  Berlino,  principali  sono  ioScliloss- 
Brùke  o Ponte  del  Palazzo;  il  ponte  Marhsal.  il  ponte  Federico, 
di  ferro,  lungo  245  piedi  e largo  da  .52  in  33,  che  consisto  di  otto 
archi  di  27  piedi  di  diametro  e circa  G di  altezza.  Vi  sono  17  o- 
spedali  ed  8 infermerie  militari,  17  caserme  e 4 cavallerizze  o 
luogo  d'esercizio  pei  militari;  8 magazzini  regii,  senza  i 4 'li  pol- 
vere fuori  della  città.  La  Sproa  riceve  a quella  che  oliiamiino  Di- 
ga de' costruttori  di  barche,  la  Panke  che  scorre  m parte  pel  sob- 
borgo di  Spardau;  e fuor  delle  mura  trovasi  la  Fossa  .Ùilizia  o 
della  Pecora  ohe  esce  dalla  Sprea  presso  la  porla  di  Slesia,  ser- 
peggia lungo  i lembi  della  cilin  di  Luisa  e Federico,  lambe  il 
Thiergarlen,  specie  di  parco  aperto,  e raggiugne  la  Sprea  in  vi- 
cinanza al  villaggio  di  Lictzow.  Altri  tre  canali,  cioè  l'antico  fos- 
so dei  bastioni,  e le  fosse  del  re  e delle  cbiuse  sono  dì  molta  u- 
tilità  agli  abitanti. 

Immediatamente  fuori  la  porta  di  Brandeborgo  al  lato  0.  della 
città,  vi  è la  gran  piazza  per  le  evoluzioni  militari. 

Fra  grinnuineri  edìlluli  pubblici  e privali  che  meritano  parti- 
colare menzione,  noteremo  solo,  la  scuola  militare;  il  ginnasio 
regio,  chiamato  il  Toachimsthal,  con  4 corti;  il  Geverhauss  del 
re,  stabilimento  dei  mestieri  che  comprende  l'instituto  meccani- 
co, laboratoi  in  cui  si  fondono  i metalli,  c si  lavorano  viti,  ruo- 
te ec.  eo.,  d'acciaio;  la  chiesa  della  gucrnìgione.  la  maggiore  di 
Berlino,  contenente  una  superQcie  di  quasi  1G000  piedi,  senza  lo 
spazio  occupato  dalle  colonne;  un  orfaiiutroOo  ciic  mantiene  più 
di  350  orfani,  e provvede  di  villo  ad  altri  G.50  fanciulli  ; il  p mie 
Limfjo  che  mena  sull'opposta  sponda  della  Sprea,  della  lunghez- 
za di  163  piedi  con  una  balaustrata  di  ferro;  la  gran  biblioteca; 
il  tesoro  e gli  archivi!  regii;  la  galleria  di  pittura;  tre  grandi  va- 
sche costantemente  piene  con  7000  botti  di  acqua;  il  collegio 
reale  di  Colonia,  con  360  alunni;  uno  splendido  arsenale,  in  for- 
ma di  quadrato,  ogni  lato  del  quale  misura  286  piedi,  e che  con- 
tiene, fra  l'altro  cose,  i modelli  di  18  fortezze  di  Francia  in  alto 
rilievo;  la  fonderia  reale  c la  gran-guardia  regìa  nella  piazza  del 
re,  edilizio  quadrangolare  disegnato  da  Sebinkel,  nello  stile  d'un 
castro  antico,  accanto  al  quale  sono  statue  colossali  di  Schar- 
nhorst  e Bitlow,  due  celebri  capitani  nelle  campagne  del  1812 
al  1815.  Ua  bel  monumento  di  bronzo  eretto  al  principe  Stiic/ur, 
consistente  in  una  statua,  lo  quale,  col  suo  plinto,  misura  1 1 pie- 
di, e in  un  piedistallo  convenientemente  decorato  ed  alto  13,  o- 
pera  di  Ranch,  sta  tra  il  palazzo  regio  ed  il  teatro  dell'opera.  Dal 
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lato  di  farcii!  dd  piedistallo  vedesi  in  alto  rilievo  una  villoria  che 
porla  in  mano  una  ia\ola  con  questa  iscrizione: 

Fp'lfrico  GufjUolmo  III  al  fdd  maresciallo  j/rincipe  Bliicher 
di  WalUstatls.  t anno  IH2G. 

La  liimosa  slrada  dcnominiila  I nler  den-Linden  con  due  dop- 
pie file  di  linden  o tigli:  lunga  274(  piedi,  larga  174;  la  biblio- 
teca regia,  rimpello  ai  lenirò,  il  cui  principale  appartamento  è 
lungo  26.3  piedi,  largo  59.  con  meglio  di  41,000  volumi,  oltre  i 
manoscriili;  l'accademia  reale,  contenente  sale  e stanze  occupale 
('alle  accademie  di  arti  e scienze,  con  un  orìuolo  illuminalo  alia 
notte  sul  quale  si  regolano  lutti  gli  orologi  pubblici  di  Berlino; 
l'osservatorio,  alta  torre  qundrnln,  eretta  sopra  una  piattaforma 
86  piedi  sopra  il  pavimenlo:  la  scuola  di  artiglierìa  e del  genio; 
il  ponte  di  Weidendamnicr  interamente  di  ferro  fuso  e con  una 
vii!  piana,  riposa  sopra  due  aperture  armale  a ciascun  capo,  con 
un  passaggio  pei  battelli  nel  centro,  largo  circa  27  piedi;  la  piaz- 
za DunhofT  col  suo  obelisco  o pietra  migliare  da  cui  misuransi 
le  distanze  di  tulle  le  stazioni  postali;  il  ginnasio  Federico  Gu- 
glielmo con  una  rcal  sckule  o scuola  pratica;  il  palazzo  del  mi- 
nistro della  guerra;  il  palazzo  degli  antichi  cavalieri  di  San  Gio- 
vanni, in  cui  è una  sala  e()ueslre  ornata  co' ritratti  di  molli  trai 
gran-maestri  e commendatori  dell'ordine  ; la  piazza  Guglielmo, 
lunga  circa  370  e larga  270  piedi,  piantala  tutto  intorno  di  tigli 
ed  abbellita  con  le  statue  di  Schwerin,Zielhen  e tre  altri  famosi 
capitani  della  guerra  di  trent'anni;  la  casa  della  compagnia  del 
commercio  marittimo.  Fuor  della  porla  d'Halle,  che  mena  nella 
piazza  di  Belle  AUiance,  è il  Kreulzberga,  sul  quale  sta  un  mo- 
numento militare  cretto  nel  1820,  il  quale  consiste  in  una  so- 
prafTabbrica  turrita  gotica  di  ferro,  con  sotto  dodici  cappelle  o 
recessi,  dedicati  alla  memoria  delle  dodici  battaglie  principali 
combattute  nelle  campagne  1813,  1814  e 1813;  e sostenuto  so- 
pra basamento  di  pietra,  alzalo  sur  un  terrazzo  del  diametro  dì 
80  piedi,  e domina  una  veduta  del  paese  per  più  di  30  miglia 
all'intorno.  Una  scuola  veterinaria,  stabilimento  mirabilmente  or- 
dinato, con  stanze  di  lettura,  anfiteatro,  giardino,  laboratorio  ed 
infermeria  ec.;  il  grande  spedale  della  carità,  che  tiene  oltre  ad 
800  letti;  il  regio  spedale  degl  lnvalidi,  con  chiesa  separata  pei 
protestanti  e pe' cattolici,  che  contiene  presso  a 1000  tra  soldati, 
femmine  e fanciulli:  sulla  fronte  sla  scritto:  Laeso  et  invicto  mi- 
liti, e tanti  e poi  tanti  altri  monumenti,  ediflcii,  stabilimenti,  fab- 
briche e manifatture  di  svarialo  genere. 
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Nel  di  9 oMobre  1760  Berlino  fu  presa  d'assallo  per  sorpresa 
dagli  austriaci  comandati  dal  generare  Lasey,  c dai  russi  subor- 
dinati ad  un  generale  Tottleben;  e malgrado'  le  condizioni  della 
capitolazione  stipulala  dal  comandante  della  piazza,  questa  città 
soggiacque  a tutti  gli  orrori  del  saccheggio  e della  devastazio- 
ne (1). 

Nell'ottobre  1806,  dopo  la  vitlorin  riportata  a Jena,  Napoleone 
marciò  sopra  Berlino  e Postdam.  Il  24  di  questo  mese  il  mare- 
sciallo Lannes  entrò  a Postdam,  l'indomani  vi  entrò  l'Imperato- 
re. Trovaronsi  negli  arsenali  di  Berlino  500  pezzi  di  cannone , 
molle  centinaia  di  cantata  di  polvere,  magazzini  di  viveri  e di 
provvisioni  in  abbondanza.  L'Imperatore  fece  la  sua  entrata  a 
Berlino  il  27  ottobre,  accompagnalo  dai  marescialli  Lefebvre, 
Augeraux  e Davout. 

Per  la  pace  di  Tilsit  fu  restituita  al  re  di  Prussia.  (A',  del  Irad. 
Hai.) 


(I)  Dal— /h'cltonnairc  hislorique  des  sièi/CÈ  et  balailles  mémorabìes, 
(Jf.  del  irad.  Ual.) 
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Celp*  d’ occhio  obUc  forse  dello  Coafcdcroaionc  tieraiaoico. 


L'csercilo  della  Oonfedemione  si  compone  dei  contingenti  dei 
vari  Stati  che  ne  fanno  parte.  Ogni  sialo  della  Confederaiione 
fornisce  come  contingente  attivo  l’uno  per  cento  della  rispettiva 
popolazione,  dieci  settimane  dopo  la  mobilizzazione.  Un  terzo  per 
cento  riscrro;  ed  un  sesto  per  tpO  come  supplemento  (Ersalz). 
E però  un  totale,  di  1 j^per  (VO  non  compreso  il  treno. 

Tutto  l’esercito  è diviso  in  dieci  corpi  ed  una  divisione  di  fan- 
teria , a 13  battaglioni  delta  di  riserva.  Ogni  corpo  deve  avere 
per  lo  meno  due  divisioni , la  divisione  due  brigate  . la  brigata 
due  reggimenti,  il  reggimento  di  fanteria  due  battaglioni,  quello 
di  cavalleria  quattro  squadroni. 

La  forza  del  battaglione  vuol  essere  possibilmente  di  800  uo- 
mini, e quella  della  compagnia  o dello  squadrone  di  150. 

Le  batterie  possono  essere  di  6,  o di  8 pezzi. 

La  proporzione  Ira  le  varie  armi  è la  seguente;  cioè:  La  caval- 
leria un  settimo  della  forza  totale  dell'esercito  ; i cacciatori  un 
ventesimo;  i pionieri  e pontonieri  un  centesimo;  i zappatori  c 
minatori  due  centesimi  ; l’artiglieria  2 pezzi  per  ogni  1000  uomi- 
ni (}  di  obici,  J di  pezzi  da  12:  di  pezzi  da  C,  J di  artiglieria  a 
cavallo)  con  un  personale  di  36  uomini  per  pezzo,  fra  artiglieri 
cnndultori  ed  artefici.  Tutto  il  resto  è fanteria  , della  quale  di 
fanteria  leggiera.  Un  parco  di  200  pezzi  di  assedio. 
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La  durata  per  gli  esercizi  annuali  delle  milizie  della  confede- 
razione è di  quattro  settimane  per  io  meno. 

Forz»  dell’e$erci(o  della  Confederazione: 

t*  Contingente  semplice  ( comprese  le  guarnigioni  delle  for- 


tezze federali  ) 303,493  uomini. 

2*  Riserva  e supplemento  (1) 131,767  — 

Totale 435,260  — 


(I)  La  sola  riserva  componevasi  di  101 ,767  uomini.  Una  decisione  dello 
confederazione  del  10  marzo  1851  l'i  aumeolala  di  SO  mila  uomini. 

(iV.  del  trad.  francese.) 
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!•  — CONTINGENTE  SEMPLICE. 


Corpi 

di 

esercito 

Divisioni 

stati  dilla 
CON  FEDERAZIONE 

Fanteria 

Cavalleria 

Artiglier 
c treno 

Bocche 
a fuoco 

— 5 
c o' 

c ^ 
s 2. 

J « 

948 

795 

"356 

cT 

tv 

I.  II.  IH. 

6 

6 

2 

Austria.... 

73S01 

13546 

! 

6827  192 

5705|"Ì6Ó 
2592  72 

94822 

79484 

IV.  V.VI. 

Prussia 

61629 

27566 

168Ì« 

7751 

4802 

1I35S 

VII. 

Baviera 

5086 

1994 

1429 

885 

33600 

Vili. 

1 

1 

1 

Virtemberga 

Budcn 

Gran  ducato  di  Assia .... 

1005 

720 

446 

28 

20 

12 

140 

100 

02 

13U55 

10000 

6193 

1 

Totale  deir  8°  Corpo 
di  esercito 

23369 

4308 

2171 

864 

409 

281 

60 

24 

302 

120 

“57 

37 

50130 

IX. 

Sassonia 

9302 

U02 

3721 

1714 

IaUOO 

5679 

4039 

li 

Assia  elettorale 

Nassò 

811 

l'2 

8 

Queste  due  ultime  riu- 
Diie  sommano 

8123 

811 

690 

20 

94 

9718 

1 

Totale  del  9°  corpo  di 
esercito 

1 

17425 

2525 

1554 

44 

214 

21718 

Lussemborgo  per  la  so- 
la guarnigione  di  Lus- 

1869 

362 

280 

'940 

151 

6 

28 

4 

25 

"131 

21 

2536 

I3U54 

2096 

Annover 

Brunstrick 

10118 

1625 

1865 

299 

Totale  della  1*  divisione 

11743 

2164 

1091 

32 

152 

1d150 

]/01stein>Lauemborffo 

2791 

514 

259 

8 

36 

3600 

NeclcmborRO-ScbwerÌD. 

2775 

511 

258 

8 

36 

3380 

X. 

( 

Meclemborgo-Streliti. . .. 

588 

71 

52 

2 

7 

718 

\ 

Oldemborgo 

1 2650 

— 

157 

4 

22 

2829 

|Amborgo 

1007 

185 

93, 

13 

1298 

[Brema 

376 

69 

33 

4 

5 

485 

'Lubecca 

316 

■ 58 

29j 

4 

407 

Queste  due  ultime  divi- 

sioni  riunite 

10503 

1408 

883 

261  123 

12917 

jTolale  del  lO'corpo 

22246 

3372 

1974 

58 

275  28067 

Digitizod  by  Google 


STATISIICi  ailITlBE 


m 


Ditiiione 


STATI  DELLA 

r.O^  FEDERAZIONE 


Sassonia-Wcimnr.... 

Sassonia-Altembiirgo 

Sassonia-Coburgo- 

Gola 

Sassonia  Mriniiigen . 

Anall-liossò 

Anall-Bcrtilinrgo 

Anall-Coellicn 

Assia  llomlorgo 

Waldccb 

Schaumborgo  Lippe . 
Lippe 


V-  fLnilV  Schwanborgo-Son- 
di  fanter.l  a„r5.i,aus% 

. \Scliwarzborgo-Huilol- 
stadi, 


Holieniollern  Sigma- 

ringen 

UohenzollerD-IIe- 

rhingcn 

Liechtenstein 

Iteuss-ramo  primoge 

nilo 

Renss-raroo  cadetto 
Francofone . .. 


Totale  della  divisio- 
ne di  riserva 


2010 

9»2 

lite 

1150 

5:'0 

370 

325 

200 

519 

2iU 

691 

(51 

53» 

350 

1»S 

55 

?23 

522 

693 


mie 


Forzatotale  della  Confederazione  I38121 
•*  li’i 


g. 


(075i  21105 


Bocche 
a fuoco 

Pionieri  e 
ponlon. 

Totale. 

• 

2010 

— 

— 

982 

1116 

__ 

USO 

529 

870 

320 

■ _ 

20S 

510 

2(9 

— 

*• 

091 

4M 

— 

— 

539 

— 

— 

356 

_ 

1(5 

— 

— 

55 

223 

. 522 

— 

— 

693 

_ 

! 

11116 

! 592,2915 

303493 
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2"  — RISERVA  E SUPPLEMENTO. 


Corpi 

di 

esercito 

Il  Divisioni 

STATI  DILLA 

CONFEDERAZIONE 

Fanteria 

? 

1 

n 

cs* 

Arliglier 
e treno 

1 Bocche 
|da  fuoco 

Pionieri  e 
ponton.  I 

1.  If.  III. 

6 

Austria 

36750 

6773 

S(1( 

.. 

(74 

IV.  V.  VI. 

“6 

Prussia 

3053( 

5610 

2852 

50 

396 

VII. 

2 

Baviera ‘ 

i37i»3 

25(5 

1286 

86 

178 

"l 

Viriemberca 

5408 

997 

502 

14 

70 

Vili. 

1 Badcn 

3876 

71( 

3(0 

10 

50 

1 .Gran  ducalo  di  Assia  .... 

2(01 

((3 

223 

8 

SI 

Totale  deir  8®  Corpo  I 

di  esercito | 

11683 

2154  1085 

32 

151 

'1 

Sassonia | 

(651 

857 

432 

12 

60 

j(A.ssia  eleltorale 

~2201 

(06 

20( 

6 

28 

*iNassò 1 

1860 

— 

1(( 

4 

15 

Queste  due  ultime  riu- 

lY 

niie  sommano | 

(061 

(C6 

3(8 

IO 

(3 

Totale  del  9®  corpo  di 

esercito 

8712 

1968 

780 

103 

Lussemburgo  per  la  so- 

la  guarnigione  diLus- 

105^ 

3^ 

; 990 

183 



1 

'Annover 

i 5060 

939 

470 

14 

75 

Brun.swirk 

: 813 

150 

75 

2 

10 

Totale  della  1®  divisione 

i 5.S73 

1052 

5(5 

16 

65 

1. 

Olslriin-Lauemborgo 

1395 

257 

130 

( 

18 

Meclemborgo-Sibwerin. 

1387 

256 

129 

( 

18 

X. 

Mfclemborgo-Slrclili.  .. 

293 

36 

*/6 

\ 

4 

Oidemborgo 

1310 

— 

79 

2 

11 

jAmborgo 

503 

93 

6 

.Brema 

189 

35 

2 

2 

Lubecca 

157 

29 

la) 

2 

Ibiieslc  due  ultime  divi- 

sioni  riunite 

5?3( 

7C6 

(43 

19 

61 

Totale  del  10*eorpo 

il 1107 

1788 

988 

29 

136 

c 

? 


89742 

|t/800 

"69Ì7 

5000 

3098 

11.5075 

0000 

2'<39 

2019 


_^278 

6527 

10(8 

7575 

TSO) 

1790 

339 

tlOO 

649 

2(3 

208 

61U 

T40ÌT9 


61 
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MiTiMK.*  aiLiTtae 


STATI  DKLLA 

CONFEDERAZIONE 

? 

^ 

l 

n 

Il  . . 

jArliglier. 
e treno 

£> 

“ ? 
C o 

c — 
c 

2 1' 

" 2. 
* O 

Totale. 

1 

. 

Sassonia- Weimar. ... 

mos 

_ 

- 

- 

1003 

Sassoiiia-AlUinborgo 

491 



— 

— 

— 

491 

Sastonia-Cobiirgo- 
Gola 

S8V 

_ 

_ 

583 

Sassonia  Mciniiigrn  .. 

375 

— 

575 

Anall-Dessò 

_ 

— 

— 

265 

Anall-Bernhorgo 

18S 



— 

1H5 

Analt-Cuètlieii 

V<3 

16.1 

Assia  Hom  borgo 

100 

_ 

— 

— 

— 

ino 

Waldeck 

239 



« 

« 

259 

Schaumborgo  Lippe . 

1 JU 

— 

— 

— 

12U 

Divisione 
di  fanler. 

riserva. 

Lippe 

245 

— 

— 

— 

— 

345 

Schwarzborgo-Son- 
drrs-hausen 

226 

_ 

226 

LSchwanborgo  -K  udol- 
stadt 

269 

269 

Iloheiiiollern  Sigma- 
ringen 

178 

_ 

178 

llohenxollem  - Ile- 
chingen 

73 

73 

Liechtenstein 

28 

_ 

28 

licuss-ramo  primoge- 
nito   

112 

112 

Reiiss-ramo  cadetto.. 

261 

— 

— 



261 

Francofone 

346 

— 

— 

— 

— 

346 

Totale  della  divisio- 
ne di  riserva 

5584 

_ 

_ 

5584 

Fona  totale  delta  riserva  della 
Coiifederaiione 

119455 

20364  10510 

298  1458 

151767 

Olire  delle  forze  dianzi  mentovate.  la  maggior  parte  degli  Stali 
della  Confederazione  mantiene  truppe  al  di  più  del  conliiigente. 

L'esercito  della  Confederazione  ascende  dunque,  compresa  la 
riserva,  a 435,260  uomini  e 890  bocche  da  fuoco. 
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Eaereltl  degli  Siati  della  Caafederaeloae. 


S 1 .0  — BAVIERA. 

1.0  Slato  maggiore  generale  si  compone  di  un  feldmaresciallo,  4 
generali  (de' quali  uno  di  artiglieria),  Il  Luogoleuenti  ge* 
nerali,  32  maggior  generali. 

Il  corpo  speciale  dello  sialo  maggiore  comprende  un  Luogote- 
nente generale,  3 colonnelli,  1 ufliziali  superiori  diversi  e 
15  capitani. 

I"  Fanteria. 

La  fanteria  si  compone  di  IG  reggimenti  di  linea,  e 6 batta- 
glioni di  cacciatori. 

Uu  reggimento  di  fanteria  di  linea  à 3 battaglioni  > di  4 compa- 
gnie di  fucilieri  ognuno,  cd  una  compagnia  di  tiraglìatori. 

L'Effellivo  di  una  compagnia  di  fanteria:  è di  4 
ulllziali,  14  sottiilTìziali,  2 lairburi  o trombet- 
ti, 2 pionieri,  e 178  sotlocaporali  e comuni. 

L'Effettivo  di  un  battaglione  di  fanteria:  è 1 
maggiore,  1 ajutante,  1 ajulanle  chirurgo,  1 
chirurgo  sotto-ajutante,  1 sotto  quartier-ma- 
stro,  1 ajutante  sottullizialc  (junker),  1 tam- 
buro maggiore;  5 compagnie. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  fanteria:  1 colon- 
nello, 1 ajulante,  1 chirurgo-maggiore,  1 ou- 
ditore  (Auditeur),  6 tamburi  maggiori,  capo 
banda,  armiere  ec.,  18  musicanti  (hautbois) 

3 battaglioni. 

Un  battaglione  di  cacciatori  à 4 compagnie  una  delle  quali  di  ca- 
rabinieri. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  cacciatori;  4 ufli- 
ziali,  14  sottuilìziaii,  3 trombetti,  2 pionieri, 

158  fra  sottocaporali  e soldati. 


^ 181  com- 
( battenti. 


ì 201  com- 
i battenti. 


1,009  com- 
battenti. 


/ 3,048  com- 
r battenti. 
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Effeltivo  di  un  battaglione  di  cacciatori:  1 ufH- 
ziale  superiore,  1 ajutante,  3 cbirurgi,  7 au- 
ditori, quartier-maslri,  armieri  ec.,  1 adulan- 
te sotluifiziale,  (Junker)  1 capo  tromba;  5 com- 
pagoìe. 

Armamento:  I fucilieri  portano  il  fucile  di  fanteria  a percus- 
sione con  baionetta,  del  pari  che  i tiragliatori;  inoltre  vi  sono  24 
carabine  Thouvenin,  in  ogni  compagnia.  I cacciatori  ènno  lo 
stesso  armamento  che  i tiragliatori.  Ogni  pioniere  à una  pistola 
alla  cintura. 

Forza  totale  della  fanteria  Si  battaglioni  ovvero  Si, 200  com- 
battenti. 


/ 909  com- 
r battenti. 


2°  Cavalleria. 

8 reggimenti  di  cavalleria,  cioè:  2 di  corazzieri  c 6 di  cavalle- 
ria leggiera,  ciascuno  a C squadroni,  più  uno  di  deposito. 

Effettivo  di  uno  squadrone:  4 uiOziali,  16 
sotlufllziali , 2 trombetti,  135  soltoca- 
porali  e soldati  e ISO  cavalli. 

(Lo  squadrone  di  deposito  à lo  stesso  effetlivo). 

Effettivo  di  un  reggimento:  1 colonnello.  3 \ • 
utllziali  superiori,  i cbirurgi,  1 voleri-  I 
rinario,  1 ajutante,  9 auditori,  quarlier-  > 956  combattenti, 
mastri,  armiere  ec.  1 capolroinba;  6 t 
squadroni.  ) 

Armamento:  Arme  a percussione. 

Forza  totale  della  cavalleria:  18  squadroni  (meno  i depositi) 
ovvero  7,650  combattenti. 

i°  Artiglieria. 

3 reggimenti  di  artiglieria  (dei  quali  uno  a cavallo),  una  su- 
prema direzione  dell'arsenale  con  sala  pe’ lavori  de’ fuochi  artifi- 
ziati,  una  polveriera,  10  direzioni  di  arl  glieria  e 2 compagnie  di 
artefici. 

Le  batterie  dell'artiglieria  bavarese  compougonsi  come  segue: 
Batteria  montala  di  artiglieria  leggiera;  6 pezzi  da  6,  2 obici  leg- 
gieri da  7 ; 


I 158  combattenti. 
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RilUcria  a piedi  di  nrti^diena  grave:  6 pezzi  da  12,  2 obici  da  7; 
Batteria  a cavallo;  C pezzi  da  6;  2 obici  da  7. 

Tulli  i Iraini  de"  pezzi  da  6 e da  12  lanlo  in  1’  che  in  2’  linea 
sono  aggiogali  a G cavalli,  gli  altri  a ( cavalli. 

I rcggimcnlo  di  artiglieria  à 12  compagnie  di  artiglieria  da 
campo,  ovvero  6 batterie  a piedi  di  artiglieria  grave  e G batterie 
luonlalc  di  artiglieria  leggiera,  ciascuna  di  8 p(:zzi. 

II  reggimento  di  arliglieria  a cavallo  conta  4 batterie. 

I 3 reggimenti  di  arliglieria  presentano  dunque  un  totale  di  28 
batterie  con  224  bocche  a fuoco. 


Composizione  di  vn  reggimento  di  artiglieria:  ( eccettualo 
quello  a cavallo  che  h 4 batterie). 

.2  battaglioni  di  arliglieria  di  campagna  a 6 compagnie  o 
batterie. 

1 battaglione  di  arliglieria  di  piazza  a .3  compagnie, 

G compagnie  del  trono. 


ElJetlivo  di  una  compagnia  di  artiglieria  di 
campagna  (meno  i soldati  del  treno);  4 uf- 
llziali,  26  sotluITlziuli,  3 trombetti,  100  arti- 
glieri. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  arliglieria  di 
pinzila  (non  compresi  i soldali  del  treno;; 
uniziali,2G  sotlufiiziali,  .3  trombetti,  168  ar 
tiglieri. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  urliglie 

vallo:  (compresi  gli  artiglieri  comliillori) 
ufRziali,  42  sotlulliziali,  4 trombetti 
tiglieri. 

Effettivo  di  un  reggimento  di  artigUeria:(lTan- 
ne  i soldati  del  treno):  1 colonnello,  5 uflì 
ziali  superiori,  3 ajulanti.  4 cadetti,  (junker), 

1 sergente  trombetta;  12  compagnie  di  arti-  / 
glieri,  3 compagnie  pel  servizio  dell  artiglie-  V 
ria  neTorti  (.3  compagnie  de  forlnresse).  ; 

Effettivo  di  wn  reggimento  di  artiglieria  a co- 
ra{lo.'(  compresi  gli  artiglieri  conduttori  ): 

1 colonnello,  3 ufDzialì  superiori,  1 aiutante. 

1 cadetto  (junker),  1 sergente  trombetta;  4 
batterie. 


I 

imo  a co-  i 
iiliillori);  5 f 
itti,  166  ar-  T 


133 

combat  le  mi. 


207 
combattenti. 


217 

combattenti. 


2,231 

combattenti. 


816 

comballenli. 

61* 
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KlfelHvo  di  una  compagnia  di  arlcfiri:  4 nlTÌ- 
ziali,  13  sottufllziali,  2 taoiburi,  132  arlefici, 
i chirurgo. 

Forza  totale  dell' artiglieria  suddetta  uomini,  de' quali 
4.100  per  l'arligliena  da  campo  con  224  bocche  a fuoco 
divise  in  28  batterie. 


l.>2 

uomini. 


4"  Genio. 

I Reggimento  del  Genio,  3 direzioni  del  genio  e 3 direzioni 
per  la  costruzione  dei  fortilizi. 

II  corpo  del  genio  comprende,  oltre  il  reggimento  del  genio: 
2 colonnelli,  2 tenenti  colonnelli,  4 maggiori  (nelle  direzioni). 

Il  reggimento  del  genio  è formato  di  8 compagnie  con  un  equi- 
paggio di  pontoni,  e 6 equipaggi  di  ponti  alla  Birago. 

Fjffellivo  di  una  compagnia:  4 udlziali,  4 maestri.  ì 
e sotto  maestri,  (rnaitres  et  sous-maltres)  (1),# 
foriere, Strombetti,  IGsotlncnporali,  (appoin-  l 127 
tés)  88  comuni  (questo  effettivo  forma  4 se-  j combattenti, 
zioni:  minatori,  zappatori,  puntonieri,  c pio-  I 
nieri).  j 

FIfetUvo  di  un  reggimento  del  genio  : 1 colon-  j 

nello,  4 ufliziali  superiori,  2 ajutanti,  2 ca- f 1.02G 
detti,  (junker)  un  sergente  trombetta;  8 com-  [ combattenti, 
pagnie.  ' 

5’  Compagnia  sanitaria  (Compagnies  de  sanie). 

2 compagnie  sanitarie,  contiene  ciascuna:  .7  ufliziali,  1 chirurgo 
di  battaglione,  18  sottufllziali,  3 trombetti,  176  caporali  e sol- 
dati; totale  203  uomini:  le  2 compagnie  406  uomini. 

Forza  totale  delle  milizie  bavaresi,  compresi  quelli  che  non  con- 
tansi  nelle  righe  (Ics  non-combattants):  72,767  uomini  con 
224  bocche  a fuoco. 

Queste  milizie  formano  2 corpi  di  esercito  di  2 divis.  ognuno: 
Composizione  di  una  divisione: 

2 brigala  di  fanteria,  cioè  4 reggimenti  di  linea  ed  1 batta- 
glione di  cacciatori; 

(I)  NeH’origiiiale  francese  leggesi  « 12  forieri  » , è senza  dulikliu  una 
menila  tipograDca.  (.V.  del  trad.  ital.) 
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1 brigala  di  cavalleria,  di  2 due  regginaenli  di  corazzieri,  o 

2 reggimenti  di  cavalleria  leggiera; 

2 batterie  montate  da  6; 

I batteria  di  artiglieria  grave  da  12; 

I batteria  a cavallo  da  6. 

Oltre  delle  2 divisioni,  ogni  corpo  di  esercito  comprende  1 ri- 
serva di  artiglieria  di  2 batterie  montate  da  6.  e di  4 batterie  da 
12,  1 distaccamento  del  genio,  ed  1 compagnia  sanitaria. 

Osaenazioni.  — La  durala  del  servizio  obbligatorio  è di  21  a 
27  anni  nell'esercito  attivo,  e di  27  a 40  anni  nella  riserva.  Vi  è 
inoltre  una  landwebr  per  tutte  le  armi  con  l'obbligo  di  prestarvi 
servizio  sino  a'  60  anni. 

§2.  — MILIZIE  DEL  BEANE  DI  SASSOIUA. 

Uffiziali  generali. 

1 generale,  7 lenentigcnerali,  4 maggiori  generali. 

Sialo  maggiore  generale. 

Comprende  una  sezione  tatlica,  ed  una  sezione  del  geìùo. 
cioè:  1 colonnello  come  capo;  2 uflìziali  superiori,  2 capitani 
nella  sezione  del  genio;  1 capo  squadrone;  I capitano,  4 tenenti 
nella  sezione  lallica;  più  10  guide. 


MILIZIE. 

1*  Fanterie. 

4 brigate  di  fanteria  ed  1 brigata  di  cacciatori,  ciascuna  di  4 
battaglioni,  ogni  battaglione  di  4 compagnie. 

Evenivo  di  un  battaglione  di  fanteria  : 1 ulH- 
ziale  superiore,  1 aiutante.  1 porta  stender* 
do.  un  capo  tromba,  14  uiliziali,  68  sottufll- 
ziali,  16  trombetti,  872  soldati,  (de' quali  64 
tiragliatori)  8 carpentieri. 


Digitizad  by  Google 


STiTItiTICt  SIUIAH£ 


EffeUivo  di  un  ballagltone  di  cnctialori;  sialo  1 

maggiore  simile  a quello  del  balUiglioucsud-  ( 1 .001 

dello,  18  ufliziali . 20  sollufliziali , 20  Irom-  ^ toinbiilleiiii. 
beiti,  872  caccialori,  8 carpenlieri.. 

Effettivo  di  una  brigata  di  fanteria,  o di  cac- 
ciatori: 1 comandante,  1 brigadiere  (colon- 
nello, 0 gencral-maggiore).  2 ajulanti.  1 fo- 
riere di  brigala.  1 Irorabella  di  brigala;  4 bai 
taglioni  di  fanteria,  o di  cacciatori. 

Forza  totale  della  fanteria  (cccelluali  4 battaglioni  di  fanteria 
di  linea  ed  I battaglione  di  caccialori  come  riserva),  20  bat- 
taglioni, ovvero  )0,74l  uoiii.ni. 

• 

Armamenlo:  fucile  a percussione  con  baionetta;  2 sotluflìziali 
e 16  liraglialori  per  ogni  coiiipagnia  sono  annali  con  fucili 
a canne  rigale  con  palla  conica. 


.1.03:1  a 
4.001» 

conibalicnii. 


2“  Cuvuìleria. 

4 reggimenti  di  cavalleria  leggiera,  de’ quali  1 della  guardia, 

di  a squadroni  ognuno. 

Effettivo  di  uno  squadrone:  4ulHziali,  13)  138  comballenli, 
solluffiiiali,  3 trombetti,  138  soldati.  ) 134  cavalli. 

, Effettivo  di  un  reggimento;  1 colonnello.  1 ) comballenli 
utriziale  superiore,  1 ajulanlc.  l 1 ser-  ( ^ 

gente  fuori  le  righe,  1 capo  tromba;  3 ^ -j-j2  cavalli. 

. squadroni.  » 

Forza  totale  della  cavalleria:  3,180  coraball  enti,  3,088  cavalli. 

3®  Artiglieria. 

Calibro  de' pezzi  da  campo:  cannoni  da  6 e da  12;  obici  da  7 
libbre  e mezza. 

Il  corpo  di  artiglieria  comprende: 

1 reggimento  di  artiglieria  a piedi  di  3 brigate  o 10  batterie  o- 
gnuno  (4  batterie  da  0,  2 da  12,  2 batterie  di  deposito  c 2 
grandi  parchi); 

1 brigata  di  arligiieria  a cavallo  di  2 batterie; 


S 
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) arsenale  principale  avente  una  compagnia  di  artcGci,2  divisioni 
pel  trasporlo  dc'cairi  da  munizioni,  i gran  parco,  1 deposito. 
Appartengono  del  pari  all'ertiglieria  il  battaglione  de'pionieri 
e pontonieri.  e la  compagnia  del  treno  del  cominessariato. 
L’artiglieria  del  reame  di  Sassonia  componesi  dunque  di  8 
batterie,  cioè: 

I batteria  di  artiglieria  a piedi  di  6 pezzi  da  6,  e 2 obici  da  7 lib- 
bre 4. 

batterie  a piedi  di  4 pezzi  da  6 e 3 obici  da  7 

batterie  a piedi  di  6 pezzi  da  12. 

batterie  a cavallo  di  4 pezzi  da  6 e 2 obici  da  7 |^. 

Ad  eccezione  de'cassoni  da  munizioni,  delle  batterie  da  12  che 
sono  a 4 cavalli,  tutte  le  bocche  a fuoco  e tutti  i cassoni  da 
munizioni  sono  aggiogali  a C cavalli. 


Effettivo  di  vna  batteria  a piedi  di  8 pezzi  da  \ 
6:  3 uITlziali.  4r>  sotluriizìnli , 2 Irumbetli;  > 
3 carpentieri.  148  artiglieri.  ) 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  di  6 pezzi  da  i 
6:  4 uGiziali,  36  soltuflìziali,  2 trombetti,  3 ? 
carpentieri,  116  artiglieri.  ^ 

Effettivo  di  una  batteria  a piedi  di  6 pezzi  da  i 
12:  4 uffiziali,  35  sottulTiziali,  2 trombetti,  > 
3 carpentieri,  102  cannonieri,  7 

Effettivo  di  una  batteria  a cavallo  di  6 pezzi  \ 
da  6:  4 uITlziali,  36  soltuflìziali,  2 trombel-  > 
li,  130  artiglieri.  ) 

Effellivo  di  un  reggimento  di  artiglieria  a pie-  ì 
di  (divisioni,  parco,  e deposito  non  com  f 
presi):  1 colonnello,  3 uITlziali  superiori,  3 ^ 
aiutanti,  6 batterie  con  38  bocche  a fuoco;  i 

Effettivo  della  brigata  di  artiglieria  a cavallo:  » 
1 uflìzialc  superiore,  1 aiutante,  2 batterie  C 
con  12  bocche  a fuoco;  ) 


204  uomini, 
1.50  cavalli. 


161  uomini, 
122  cavalli. 

146  uomini, 
i)5  cavalli. 

172  uomini, 
225  cavalli. 


086 

combattenti. 


346 

combaltenli. 


Forza  totale  dell' artiglieria  (divisioni,  parchi  e depositi  non 
compresi),  8 batterie  con  50  bocche  a fuoco  c 1,332  no- 
mini. 


Effettivo  del  battaglione  di  pionieri  e pontonieri:  7 uITlziali, 
44  soltuflìziali,  3 trombetti,  196  comuni;  totale  250.  (il  tre- 
no de'pionieri  à 7 vetture  e 21  uomini:  il  treno  de'pontonieri 

6:i 
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f)7  vellure  per  pociloni  e 8 allreiii  da  pomi  alla  Birai,'o , 
con  225  uomini  del  Ireno  e 408  cavalli. 

La  compagnia  del  treno  del  commessariato  consta  di  .1  ufTì^iali 
e 559  uomini. 

4“  Compagnia  pel  servizio  sanilario.  (Compagnie  de  sanie). 

EfTcUivo:  4 ulTiziali,  19  soUulTiziali,  .5  Irombetli,  220  uomini. 

Forza  totale  di  tutte  le  truppe  del  Regro  di  Sassoria,  non  com> 
prosa  la  riserva:  24,750  combalt.  con  50  bocche  da  fuoco. 

Osservazione.  — La  durata  del  servizio  è 6 anni  ; i coscritti  si 
traggono  a sorte;  il  cambio  è permesso;  3 anni  si  rornpiono  in 
riserva.  Abitualmente  la  forza  sul  piede  di  pace  trovasi  al  di  sotto 
dell'orgunico  pel  successivo  congedamento. 

— aiLIZIE  arroveresi. 

Generali. 

I feld-maresciallo,  1 generale,  8 tenenti-generali,  IO  maggiori- 
generali. 


Stalo  maggiore  generale. 

1 tenente-generale  come  capo,  20  uIRziali  superiori,  1 capitano 
e 7 ulllziali. 


truppa. 

1“  Fanterie. 

8 reggimenti  di  fanteria  (de' quali  f reggimento  dalla  guardia 
ed  1 reggimento  delle  guardie  del  corpo)  ciascuno  di  1 batta- 
glione ovvero  8 compagnie;  1 battaglione  di  enreiatori  della  guar- 
dia, 3 battaglioni  di  fanteria  leggiera  a 4 compagnie  ciascuno. 

Effettivo  di  una  compagnia  di  linea  , o leggie-  \ 9.» 

ra:  5 ufliziali,  14  sollulDziali,  3 tamburi  0 > 

, tremati,  1888oldati(de’quaIi  lOtiragliatori).  ; co®battenu 
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Klfdlivo  di  un  baUaylionc  di  linm:  1 lencnle-  ) 
colonnello,  I iiui^ciore,  1 ojutante,  1 scr-  f 
jrenle  inuftgìore  di  sialo  minore  (hortrang),  t comballenli 
1 capo  tamburo  ; 4 compagnie.  1 


Kffcnivtì  di  un  reggimmUo:  1 colonnello,  1 iilH-  \ 

ziale  superiore,  1 scrgenle  maggiore,  ed  un  f 1,700 
foriere  di  slato  minore  {hors  rang),  C sona-  ^ combattenti 
tori:  2 battaglioni. 

Kfftitìxo  di  un  battaglione  leggiero:  1 tenente 
colonnello,  1 maggiore,  1 ajulante,  1 ser- 
gente maggiore  ed  un  foriere  di  stalo  mino- 
re. 1 sergente  trombetta,  3 sonatori:  4 com- 
pagnie. 


849 

combattenti 


Forza  totale  della  fanteria,  senza  la  riserva  (I):  20  battaglioni, 
ossia  circa  17,000  cuinbullenti. 

Armamento:  nella  fanteria  di  linea,  i sotlufliziali  ed  i tiraglia- 
tori  portano  le  carabine  Tourentn  (2)  con  baionetta;  il  rimanejite 
della  truppa  è armalo  con  fucili  non  rigati.  La  fanteria  leggiera 
usa  esclusivamente  le  armi  rigate. 

2°  Cacalteria. 


6 reggimenti  di  4 squadroni  ognuno,  cioè:  1 reggimento  di 
guardie  del  corpo  , 1 reggimento  di  corazzieri  della  guardia  , 2 
reggimenti  di  ussari  (de'  quali  1 appartiene  alla  guardia),  2 reg- 
gimenti di  dragoni. 

Ffffttivo  di  uno  squadrone:  5 uflìziali,  14  sot-  > 150 

luflìziali,  4 trombetti,  117  uomini.  1 combattenti 

Epettivo  di  un  reggimento  : 1 comandante  di  i 

reggimento,  1 uiliziale  .superiore,  1 ajutanle,  f 605 
1 sergente  maggiore  ed  un  snidalo  di  stato  r cumbullenti 
minore  (fiora  rang);  4 squadroni.  ^ 

Forza  totale  della  cavalleria:  3,630  combattenti. 

(1)  La  riserva  ascende  a 120  uomini  per  ogni  battaglione.  ( Vota  del 
traU.  /roficesf). 

i‘2  Vedi  la  noia  (I)  a pagina  390.  {N.  del  trad.  Hai.) 
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3»  Arliglieria  (lipo  inglese). 

I diversi  calibri  delle  artiglierie  di  campagna  sono:  cannoni 
leggieri  ecannoiii  pesanti  da  6, cannone  pesante  da9,  obici  lunghi 
ila  I2c24. 1 pezzi  leggieri  sono  aggiogati  a 0 cavalli,  i pesanti  a 8. 
Vi  è nell'esercito  aniioverese.  1 brigala  di  artiglieria,  che  com- 
prende 2 compagnie  di  artiglieria  a cavallo,  2 battaglioni  o 7 
compagnie  di  artiglieria  a piedi  ed  una  compagnia  di  artefici. Le 
2 compagnie  di  arliglieria  a cavallo  formano  2 batterie  a cavallo; 
le  7 compagnie  di  artiglieria  a piedi  formano  3 batterie  da  9 ed 
una  batteria  da  6,  come  pure  un  parco  di  assedio,  1 divisione  di 
munizioni  ed  una  compagnia  di  deposito. 

Una  batteria  a piedi  da  G comprende  5 cannoni  pesanti  da  6 ed 
un  obice  lungo  da  12. 

Una  batteria  a piedi  da  9 comprende  1 cannoni  pesanti  da  9 e 2 
obici  lunghi  da  12. 

Una  batteria  a cavallo  comprende  3 cannoni  leggieri  da  6 ed  un 
obice  lungo  da  12. 

Stalo  maggiore  della  brigala  di  arliglieria:  1 maggior  genera- 
le, S ufHziali  superiori,  4 ajutanti,  8 artiglieri. 

KffeUivo  di  una  batteria  a piedi  da  6:  5 uflizia-  \ . 

• li.  19  sotlufllziali,  3 trombetti,  146  arti-?  combattenti 
glieri.  ) 

Effeltivo  di  una  balleria  a piedi  da  9:  3 uflizia-  ) 192 

li,  19  sottufliziali,  3 trombetti,  1G3 artiglieri.  ) combattenti 

Effeltivodi  una  balteria  a cavallo:  3 ufliziali,  19  ) 173 

sottufliziali,  3 trombetti,  148  artiglieri.  1 combattenti 

Forza  totale  dell' artiglieria:  G batterie  con  36  bocche  da  fuoco 
e 1,118  combattenti  (1). 

4®  Genio. 

II  corpo  del  genio  annovercse  si  compone  di  uno  stato  mag- 
giore c di  uua  compagnia  di  pionieri  e pontonierì. 

(1)  È sorprendente  come  non  si  è fatta  punto  mciiiione  della  forza  orga- 
nica de' cavalli  appartenenti  alle  batterie  di  artiglieria,  e molto  meno  di 
quelli  appartenenti  alla  e.ava1leria.  (li.  del  Irnd.  Hai  ) 
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Elfetlivo  della  compagnia:  i ufliziali,  8 soUuiTi-  > 97 

ziali,  2 irotobetli,  83  soldati,  ) comballenli 

Il  corpo,  senza  la  riserva,  comprende:  1 colonnello,  1 uITlzIule 
superiore,  1 aiutante,  197  uomini,  ed  1 equipaggio  di  ponte 
alla  Birago. 

Forza  totale  delle  milizie  asroveresi,  esclusa  la  riserva:  circa 
21,900  combattenti  con  36  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durala  del  servizio  è 7 anni,  a comincìarr 
dal  20**  anno  di  età;  il  cambio  è permesso.  Le  basse  si  covrono 
per  mezzo  del  reclutamento,  per  lo  più  nella  fanteria,  perciocché 
nelle  altre  armi  la  maggior  parte  de'  soldati  contrae  novello  im- 
pegno. 

§4.  — milizie  del  WIRTEMBERG. 

Uffiziali  generali. 

6 tenenti  generali,  10  maggiori  generali. 

Sialo  maggiore  del  quarlier  mostro  generale. 

Un  maggiore  generale,  1 ufTizìale  superiore,  6 capitani.  7 le- 
nenli  : 2"  Corpo  del  genio  : 1 colonnello  , 1 uflìzialc  superiorc 
dello  stalo  maggiore  del  quarlier  mastro  generale,  6 capitani.  2 
tenenti;  una  compagnia  di  pionieri. 

TRUPPA. 

1®  Fanterie. 

8 reggimenti  di  fanteria  ciascuno  di  2 battaglioni  ovvero  8 
compagnie,  più,  una  compagnia  di  disciplina. 

Evenivo  di  una  compagnia:  S ufliziali,  21  sol-  ì 

tufliziali,  '3  tamburi  o trombetti,  195  soldati,  V 223 
compresi  2 falegnami  e 36  tiragliutori  ( fra  \ combattenti 
questi  10  cacciatori-carabinieri),  ' 

Effettivo  di  un  battaglione:  1 capo  battaglione. 

Un  ufllzìale  spedizioniere,  (d'envoi).  1 aju- 
lanle  (soltufliziale  non  montato),  1 ufliziale 
di  tiragliatori,  un  tamburo  maggiore:  4 com- 
pagnie. 


f 897 
? combatlenti 
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Klfellivo  di  un  reggimento:  1 cornand«nle  del 
reggioienlo,  1 ujulante,  1 foriere  2 balla- 
glioni. 

Forza  totale  della  fanteria:  14,376  comballenli. 

Annamento:  Il  fucile  di  fanleria  a percussione  con  baionclln  ; i 
liragliulori  gli  stessi  fucili  deVoUeggiaturi;  i caccinlori-cara- 
binicri  armi  rigale.  I trombetti  sono  pure  urinali  di  fucile. 

2“  Cnvalteria. 


^ 1 .797 

i cumballeuti 


1 squadrone  delle  guardie  del  corpo.  4 reggimenti  di  cavalle- 
ria di  4 squadroni  ognuno  ed  1 baiiaglionc  di  cacciatori  di  cam- 
pagna (per  servizio  di  polizia  deU'esercilo). 


Effettivo  di  uno  squadrone  ; 4 ufflziali,  24  sol- 
tufllziali,  4 trombetti,  138  cavalieri. 


170 

combattenti 


Effettivo  di  un  reggimento  : 1 comandante  del  J 

reggimento,  1 uflìzìale  superiore,  1 ajutanle.  f 680 
1 uITlziale  di  tiraglialori , 1 foriere,  1 capof  comballenli 
trombella:  4 squadroni.  ^ 


Forza  totale  della  cavalleria:  18  squadroni  2949  comballenli. 

Armamento:  moschetto  corto,  o lungo  (quest'ullinio  pe'tiraglia- 
tori),  pistole  ec.  ec. 


3"  Artiglieria. 

I calibri  sono:  6 e 12  libbre  pc'  cannoni,  IO  libbre  per  gli  obi- 
ci. Evvi  un  reggimento  di  artiglieria  con  parco.  Questo  reggi- 
mento è diviso  in  un  battaglione  di  artiglieria  monlala,  forte  di 
4 batterie  montate,  e di  un  battaglione  di  artiglieria  a cavallo  forte 
di  3 batterie. 

I batteria  montata  si  compone  di  4 cannoni  da  12  e 2 obici  da 
IO  libbre; 

1 batteria  a cavallo  è composta  di  6 cannoni  da  6 e 2 obici  da 
10  libbre  (i  pezzi  sono  di  ferro).  > 

I cannoni  da  12  sono  aggiogati  a 8 cavallo;  tutte  le  altre  boc- 
che da  fuoco,  ed  i cassoni  per  le  munizioni  lo  sono  a 6. 
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Miri 

hlfi'Uivo  di  una  balleria:  4 ufliziali,  'À6  solliilU-  \ 

ziiili,  IC  :irtii;lieri  di  1*  classe.  4 Irombeiii . f 241  a 2.14 
111  arlii’lieri.  — Vi  sono  inollre,  2 nlTlziali,  l cunibaUenli 
7 a 8 soilunUiali,  e 79  a «.asoldali  del  treno.  / 

Mola. — La  minor  forza  trovasi  nelle  ballerie  a cavallo. 

Forza  totale  deU'arliglieria'.  7 batterie  con  42  bocche  da  fuoco 
e 1764  combullenti. 


4"  Pionieri. 

I compafrnia  di  pionieri  della  forza  di  4 ufllizali  e 171  soldati:  te- 
lale 17.7  combattenti. 

Foazv  TOT.4I.E  DELLE  TRIPPE  WT  RTEHBERGUKSi:  cirCO  19,300  UOmilli 
con  42  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  è 6 anni;  il  cambio  è 
permesso.  Evvi  una  landwchr,  divisa  in  3 bandi,  e della  quale 
fanno  parte  gli  uomini  sino  airetù  di  32  anni. 


§7.  — TRIPPE  DI  BiOE.V. 


Fanterie:  1 reggimento  di  granatieri  e 3 rcg-  \ 
giiiienti  di  fanteria  di  linea,  ciascuno  di  ) 

2 battaglioni  ovvero  8 compagnie,  della  / ...  . . 

forza  totale  di  1929  combattenti  ; 2 bai-  \ uomini 

taglioni  di  fucilieri  ciascuno  di  4 com-  / . 

pagnie  della  forza  complessiva  di  970  ( ‘ depositi, 

combattenti;  1 battaglione  di  cacciatori  \ 
di  3 compagnie  ovvero  532  combattenti.  } 


Cavalleria:  3 reggimenti  di  4 squadroni  della 
forza  complessiva  di  800  uomini. 


uomini. 


Artiglieria:  1 reggimento  con  4 ballerie  a pie-  4 

di,  ed  una  balleria  a cavallo,  con  40boc-  > 1,7000  uomini, 
che  da  fuoco.  j 

Pionieri:  1 compagnia,  con  un  equipaggio  da  \ 

punte  alla  Birago,  ed  1 compagnia  di  ar*  > 255  uomini, 

tefici  deH'arseaale.  ) 
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Forza  TOTALE  delle  milizie  badcsi:  circa  15,000  uomini  con  40 
bocche  da  fuoco. 


Osumazioni. — La  durata  del  servizio  è 6 anni,  de’  quali  2 si 
compiono  nella  riserva;  il  cambio  è permesso. 

§6.  — TRUPPE  DELL’aSSIA  ELETTORALE  (ASSIA-CASSEL). 

fanterie:  4 reggimenti  (de’ quali  1 di  guardie 
del  corpo),  ciascuno  della  forza  di  1545  , 
combattenti  riparliti  in  2 battaglioni,  ov-  V 7.301 
vero  8 compagnie,  1 battaglione  di  cac-  / combattenti, 
ciatori  di  410  uomini  ed  un  battaglione  ' 
di  fucilieri  forte  di  711  combattenti. 

Cavalleria:  2 reggimenti  di  ussari  ili  7 squa- 
droni, 0 1028  combattenti;  2 squadroni 
di  corazzieri,  (i  quali  formano  in  tempo  l 1.350 
di  pace,  una  divisione  di  guardie  del  cor-  ( combattenti  (1  ). 
po),  forti  di  304  combattenti;  18  uomini 
di  gendarmeria. 

Artiglieria:  1 reggimento  composto  di  2 bat-  ] 
terie  a piedi  da  G ed  una  batteria  a ca-  f 
vallo,  le  quali  compresa  una  di  carriaggi  ^ 812 

per  le  munizioni,  ammontano  a 718  coni-  ) combattenti, 
battenti;  inoltre  vi  è una  compagnia  di  r 
pionieri  di  94  uomini.  1 

Forza  totale  delle  trippe  dell’assia  elettorale:  11,000  combat- 
tenti con  3 batterie  e 19  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — Il  servizio  è obbligatorio  da’  20  a’  30  anni  di 

età;  questo  periodo  di  10  anni  è diviso  in  due  bandi.  Il  cambio 

è permesso. 

§7. — truppe  del  Gian-Di'CATO  di  ASSIA  (assu  darhstadt). 

Fontcrie:  2 brigale,  cioè  4 reggimenti,  8 bat-  ) » 

Uglioni  a 5 compagnie  ognuno.  ) b,u*i  uomini. 


(I)  Il  sig.  Tenente  Colonnello  lluillol  ilice,  nella  sua  statistico  miliin- 
re,  che  i due  rcggiraemli  di  cavalleria  di  questo  stato  sono  dragoni.  |.V. 
del  Irad  Hai.) 
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Cavalleria:  i reggimenlo  di  caTalleggierì  di  3 ) , .ft, 

divisioni,  ovvero  6 squadroni.  ) uomini. 

Artiglieria:  ì compagnie  di  artiglieria  a pie-  \ 

di,  1 compagnia  di  artiglieria  a cavallo,  > 847  uomini. 

1 compagnia  del  treno  di  artiglieria.  ) 

Pionieri:  una  compagnia  di  120  uomini  circa  con  mezzo  equi- 
paggio di  ponte  alla  Birago. 

FoaZA  TOTALE  DELLE  TRIPPE  DEL  GRAR-DIUTO  DI  ASSIA:  10,498  Uomi- 
ni con  18  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — la  durala  del  servizio  è 6 anni,  de'  quali  2 si 
compiono  nella  riserva.  11  cambio  è permesso. 


$8.— TRIPPE  DELL'KOLSTEIN,  R DEL  UTENBORCO. 

(Vedi  la  sezione  A di  questo  capitolo:  Corpo  d'occhio  sull'eser- 
cito  della  confederazione). 

$9.  — TRUPPE  DEL  LV3SEIB0RG0. 

(Vedi  la  sezione  A di  questo  capitolo  : Corpo  d'occhio  sull'eser- 
cito della  confederazione). 


§10.  — TRUPPE  DI  BRURSWIGR. 


Fanterie:  1 reggimenlo  composto  di  2 batta- 
glioni di  linea  e 2 battaglioni  di  land- 
wehr.  a parte  di  un  battaglione  di  guar- 
die del  corpo. 

Cavalleria:  1 reggimento  di  ussari  dì  2 squa- 
droni di  linea  e 2 di  landwébr. 


4,837  uomini. 


Artiglieria:  502  uomini  con  12  bocche  da  fuoco. 


(Convenzione  militare  con  la  Prussia  del  l<>  dicembre  1849). 


PORIA  TOTALE  DELLE  RRGPPE  DI  RRURSWICR:  5,339  UOmìnt  COTI  12 
bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durala  del  servizio  è 7 anni,  compresi  2 
anni  da  compiersi  nella  riserva:  il  cambio  è permesso. 

Ii3 
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§ 11.  — m'PPE  DEL  IIECKLEilltOBGO-SCHWERM. 

Fanterie:  1 battaglione  di  granatieri  di  i compagnie,  cioè  9G5 
uomini;  2 battaglioni  di  fucilieri  idem,  1866  uomini;  1 bat- 
taglione leggiero  idem,  cioè  629  uomini. 

Cavalleria:  1 reggimento  di  dragoni,  di  4 squadroni,  forte  di  629 
uomini. 

Ariigtieria  e pionieri:  634  uomini  con  16  bocche  da  fuoco. 

FOBZ*  totale:  4,132  uomini  con  16  bocche  da  fuoco. 

Osservazioni.  — La  durala  del  serviiio  è 6 anni,  col  permesso 
di  farsi  sostituire. 

§12. — tbdppe  di  massai. 

Fanteria:  1 battaglioni  di  4 compagnie  ciascuna;  in  tutto  6,143 
uomini. 

Artiglieria:  2 compagnie  forti  di  516  uomini  con  12  bocche  da 
fuoco. 

Pionieri:  56  uomini. 

Fobia  totale:  1,311  uomini  con  12  bocche  da  fuoco. 

Osservazione.  — La  durala  del  servizio  è 6 anni  coi  permesso 
di  farsi  sostituire. 

§ 13. — TROPPE  DI  SASSOniA-WEIBAR. 

Fanteria:  2 battaglioni  di  4 compagnie,  ed  1 compagnia  di  tira- 
gliatori,  ognuno  di  915  uomini  ( non  compresi  54  uomini 
pei  servizio  delle  2 bocche  da  fuoco  del  battaglione);  1 bat- 
taglione di  riserva  di  1000  uomini. 

Cavalleria:  31  uomini  delle  guardie  del  corpo. 

Forza  totale  approssimativa:  .3000  uom.  con  6 bocche  da  fuoco. 

§14.  — TRUPPE  DI  SASSUMA-CUBUKOO-UOTIIA. 

Fanteria:  2 battaglioni  di  4 compagnie  con  una  sezione  di  cac- 
ciatori; della  forza  complessiva  di  1266  uomini. 
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§13.  — TRIPPE  DI  SA-SSOMA'MEIMKGET. 

Fanteria:  1 battaglione  di  linea  a 5 compagnie  (compresa  una 
compagnia  di  cacciatori);  totale  1142  uomini. 

§16. — TRIPPE  DI  SASSOaiA-ALTERBORGO. 

Fanteria:  1 battaglione  di  linea  a 5 compagnie  (compresa  una  di 
cacciatori);  totale  982  uomini,  a parte  di  una  riserva  di  492  uo- 
mini. 


§17.  — TROPPE  DI  HECiaERBORGO-STRELITr.. 

Fanteria:  1 battaglione  di  4 compagnie  ; totale  718  uomini,  a 
parte  di  una  riserva  di  359  uomini. 

§ 18.  — TRIPPE  DI  OIDEIIBORGO. 

Fanteria:  4 battaglioni  a 3 compagnie,  compresa  una  compagnia 
di  liragliatorì;  totale  2880  uomini. 

Cavalleria:  3 squadroni  della  forza  totale  di  410  uomini. 

Artiglieria:  2 compagnie  con  369  uomini  e 16  bocche  da  fuoco  ; 

14  uomini  componenti  una  sezione  di  artefici  dell'arsenale . 

Forza  totale:  3,673  uomini  con  16  bocche  da  fuoco  ( compresa 
la  riserva). 

Oseenazione.  — La  durata  del  servizio  è 6 anni;  è permesso  far- 
si sostituire.  , 

§19.  — altre  troppe  della  corfederaziore. 

(Vedi  il  quadro  dei  contingenti). 

Reasscìito:  In  tal  guisa  le  forze  attive  della  Confederazione  ger- 
manica, esclusa  l’Austria  e la  Prussia,  ascendono  approssi- 
mativamente a 225  mila  uomini  e 480  bocche  da  fuoco  ; ed 
acoiungendovi  le  forze  dell'Austria  e della  Prussia,  esse  toc- 
cano la  cifra  di  circa  1,398,000  uomini  c 2,330  bocche  da 
fuoco  (I). 

fi)  Vedi  laNola  A in  fine  della  slalislica  degli  stali  della  Confederano-  • 

nc.  {N.  del  trad.  Hat.) 
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CinÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 


CIRCOLO  DELL’ISAR. 

Alla  Baviera. 

* Moiiico  (ifiinsler)  — Con  una  popolaiionc  di  9G  a 100.000 
nbit.,  è la  capitale  del  reitiio  ailuata  sulla  sinistra  dell'Isar  ebe  si 
traversa  sopra  due  ponti  di  pietra,  tra  risarl>erg  e il  Galgenberg, 
a 80  I.  0.  da  Vienna  e l.W  I.  E.  da  Parigi.  A uu  circuito  muralo 
con  T porte  e 7 sobborghi. di  cui  quello  d“/4u  ft  situato  sulla  spon- 
da destra.  A una  guarnigione  di  4,700  uomini  : possiede  scuole 
militari,  scuole  politecniche,  di  medicina  e chirurgia,  un  grande 
arsenale,  una  fonderia  di  cannoni,  una  farmacia  militare  due 
grandi  ospedali,  belle  caserme,  due  ginnasi!,  una  scuola  di  arti 
e mestieri,  una  scuola  di  cadetti,  un  burò  topografico,  una  scuola 
centrale  veterinaria,  e molti  altri  scientifici  stabilimenti. 

Non  lontano  da  Munich  si  trova  il  castello  reale  di  Nymyhem- 
borgo,  ed  il  castello  di  delizia  di  Schleipheim  : anche  a Bieder- 
Stein  evvi  un  bel  castello. 

Enrico  Duca  di  Sassonia  c di  Baviera,  fondò  questa  citili  nel 
9G2.  sopra  un  terreno  dei  donaci  di  ScliafTeler,  da  cui  le  venne 
il  nome  di  Miinchen  (monaci),  che  le  diedero  i tedeschi:  Otto- 
ne IV  la  fece  circondare  di  mura  nel  1137,  I prolesianti  svedesi 
c tedeschi,  sotto  Gustavo  Adolfo,  se  ne  impadronirono  nel  1632. 
Nella  guerra  del  1704.  gli  Austriaci  vi  entrarono  dopo  la  batta- 
glia di  Blenheim.  Nel  1796,  Tarmala  francese  sotto  gli  ordini  di 
Moreau,  se  ne  avvicinò  c la  sua  presenza  decise  allora  Telctlore 
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a traUare  separatamente  colla  Francia.  I francesi,  sotto  gli  ordi- 
ni di  Decaen,  vi  entrarono  il  giorno  28  giugno  1800 , e Moreau 
dopo  Ti  stabili  tosto  il  suo  quartier  generale. 

* LA5DSHvr(l)  — Città  capol.  di  8000  abit.  a U 1.  N.  0.  da  .Mo- 
naco. e a 12  I.  S.  da  Ratisbona,  sulla  sponda  destra  dcH'ller,  in 
un'amena  situazione.  Si  divide  in  alla  e nuova  città,  ed  in  parte 
ancora  cinta  da  vecchi  bastioni  e da  fosse.  Vi  si  entra  per  4 porle 
principali.  Sopra  una  scoscesa  sommità  al  S.  s'innalza  il  vecchio 
castello  di  Trausnilz,  che  Luigi  Duca  di  Baviera  fece  fabbricare 
nel  1204,  contro  i ladri,  divenuto  poscia  una  fortezza  rispettabile 
c trasformalo  presentemente  in  osservatorio  astronomico,  e do- 
mina la  città.  Evvi  un  sobborgo  sopra  un’isola  dell’lser  che  co- 
munica colla  terra  ferma  per  due  ponti.  In  passato  capitale  della 
Baviera  Inferiore  fu  presa  dagli  svedesi  negli  anni  1632,  e 1734. 
Nel  1634  Bernardo  Duca  di  Sassonia  Weimar,  la  prese  d'assalto, 
cagionandovi  gran  danni.  Gli  austriaci  se  ne  impadronirono  ne- 
gli anni  1742,  1743  e 1778.1  francesi  la  presero  negli  annil796, 
1800,  180.3  e 1809. 

TiTTMONi.vr,  — Citta  capol.  di  1000  abit.  a 3 1.  S.  S.  0.  Bur- 
ghausen  e a 19  1.  E.  da  Monaco . sopra  una  montagna  alla  sini- 
stra della  Salza,  ha  una  cinta,  un  vecchio  castello  che  domina  la 
citta,  una  gran  piazza  con  3 fontane  e 2 spedali. 

Lavfe.v— Con  1300  abit.  circondala  di  mura  con  un  lungo  ponte 
sulla  Salza. 

Roseshkiii  — Borgo  di  circa  2000  abit.  a 12  I.  S.  E.  da  Mona- 
co, e a 13  1.  y 0.  daSalisborgo  presso  il  confluente  dell'Inn  e del 
Mangiali , con  un  ponte.  É circondato  di  mura  ed  à un  castello. 

Tegeuisee  — Con  600  abit.  sul  lago  dello  stesso  nome,  con 
un  bel  castello,  un'amministrazione  forestale  e una  fonderia. 

FaEisiae  — Con  3,200  abiU  al  confluente  del  Mosacli  e dell'I- 
sar,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte:  ha  un  castello. 

Dachad  — Sull'Amper  ha  un  castello.  Nelle  vicinanze  di  Burk 
suH’Amper  si  vede  l'antica  abazia  di  Furslenfeld  con  una  fucina 
ed  una  casa  d'iuvnlidi. 

La.vosicbg  — Con.  2,000  abit.  sul  Leuch,  che  si  attraversa  in 
quel  silo  sul  ponte  Carolina,  ha  un  castello  con  caserme. 

BssEDicaTaEtiEa.v  — Ha  un  castello  cd  una  razza  di  cavalli  non 
lungi  dal  lago  di  Koehel. 

(I)  11  sìg.  De  Budlorlfer  non  dice  altro  di  Landshut  che  à un  liceo,  un 
ginnasio  ed  una  scuola  di  chirurgia.  Per  la  città  di  Landshut  appartenente 
alla  monarchia  prussiana,  veggasì  a pag.  426. 

Oon  lo  stesso  nome  di  Landshut  vi  sono  pure  due  borghi,  della  Mora- 
via  l'uno,  dell’Ungheria  l'altro.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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ScuonGAU  — Con  1300  ab.,  coslruUo  sur  uii'eminenza  alle  spon- 
de del  Lech,  eoo  un  ponle  che  lo  traversa;  à un  muro  di  cinta. 

CIRCOLO  DEL  BASSO  DANUBIO. 

Bawta  Baviera 

• Passai;  (Passavia)  — Cillà  e piazza  munita  di  8 forti  e difesa 
inoltre  dai  castelli  d'Oberham  e à'Unlerhaus:  è situata  sul  Da- 
nubio, che  in  quel  punto  accoglie  l'inn  e lilz,  e vien  traversato 
da  un  ponte  di  220  metri,  elevato  sopra  dodici  pile  di  granito. 
h’lmstad4  situata  dall'altro  lato  deH'Inn,  e Vllzsladl  dall'altro  lato 
del  Danubio  , sono  riuniti  mercè  ponti  alla  città  . la  quale  à un 
terzo  sobborgo  detto  Anger.  Passaa  è chiusa  dal  lato  ovest  da 
fossati  senz'  acqua  e da  un  muro  fiancheggiato  di  torri.  La  for- 
tezza fa  corona  aH’lIzstoc/t,  il  quale  come  VImstad,  è circondalo 
da  un  muro  con  feritoie.  La  città  possiede  un  castello  reale,  belle 
caserme,  ed  una  popolazione  di  11.000  anime.  Quasi  interamente 
arsa  fu  questa  città  nel  1732.  e molto  sofferse  pegli  effetti  della 
gnerra  nel  1800.  1805  e 1809.  È pure  notabile  per  la  rolla  che 
loccaronvi  grimperiali  nel  1704  dal  Duca  di  Baviera  che  se  ne 
impadronì. 

Stravbisc  — Città  di  7,000  anime,  con  due  ponti  sul  Danubio, 
è circondala  da  muri;  la  cillà  vecchia  (AUstadl)  che  è nel  mezzo, 
è anche  circondata  di  mura  e di  fossate. 

Bubcac  (Burgavia)  Burghamen  — Città  con  2,230  abit.  sulla 
Salza,  che  si  traversa  per  un  ponte;  ha  un  forte,  un  arsenale,  e 
cantieri  di  costruzione.  Fu  assediala  invano  daU’Imperatore  Luigi 
di  Baviera  nel  1321.  ' ' 

Hoheslisdes  — Villaggio  2 I.  al  N.  N.  E.  di  Eberslierga,  e a 7 
I.  ^ E.  da  Monaco.  Conta  circa  50  case.  É questo  villaggio  me- 
morabile, per  la  segnalata  vittoria  ivi  riportala  sugli  austriaci , il 
giorno  3 dicembre  1800,  dall'armata  francese  comandata  da  Mo- 
reau. 

CIRCOLO  DI  REGEX. 

Alio  Palalioolo  c RaliaboauA. 

* Ratisbosa  (Regensburg)  — Cillà  capol.  di  circa  28  mila  abit. 
.1  18  1.  S.  da  Moiwco,  e 26  1.  0.  N.  0.  da  Passavia,  sulla  spon- 
da destra  del  Danubio,  che  vi  forma  un'isola  assai  grande  dirim- 
petto alla  città  di  Sladl-am  hof,  che  viene  considerala  come  uno 
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dei  sobborghi , alla  quale  comunica  inedianle  un  ponte  di  pietra 
di  considerabile  lunghezza,  e dove  ii  fiume  riceve  la  Itegen,  a cui 
Ratisbona  deve  il  suo  nome  tedesco,  è circondata  di  muri  e di 
rampar!  fiancheggiati  da  torri  ; il  ponte  di  pietra  è lungo  3Ci  me- 
tri e poggia  sopra  13  archi.  La  città  ha  bei  cantieri  di  costruzio- 
ne per  la  navigazione  fluviale. 

* Eckxuiil  — Villaggio  sulla  sponda  sinistra  della  grande  La- 
ber  a 4 I.  j S.  da  Ratisbona. 

Vi  sono  un  castello,  circa  18  case  ed  un  centinaio  di  abìt. 

Il  giorno  22  aprile  1809  i rruncesi  vi  riportarono  una  vittoria 
sugli  austriaci,  ed  il  maresciallo  Davoust,  pel  valore  dimostrato 
in  tale  incontro  ottenne  il  titolo  di  principe  di  Eckrailhl. 

* Hellheix  — Con  2G00  abil.  aU'imboccatura  dellMOmufit  nel 
Danubio,  che  si  traversa  sopra  un  ponte  di  14  archi  e di  196  me- 
tri di  lunghezza;  ha  un  castello,  è cinta  da  una  fossa  ed  à 4 por- 
te. Quivi  si  costruiscono  per  la  maggiore  parte  i battelli  che  na- 
vigano da  Ratisbona  a Vienna. 

InGOtsTADT  — Città  di  1,000  abit.  all'imboccatura  della  Sebut- 
ter  nel  Danubio;  ha  un  castello  e la  testa  di  ponte  di  Tilles.  sulla 
sponda  destra,  che  è ancora  in  costruzione  (1841).  Delle  antiche 
sue  fortificazioni  più  non  rimane  che  un  muro  di  cinta  con  3 por- 
te. Vi  sono  2 ospedali  militari,  un  orfanotrofio  ed  un  collegio. 

Non  lontano  di  Eklislaedt  vi  ù il  castello  fortificato  di  M’Ui- 
b<ML8borgo. 

Nediaskt  — Sulla  Sulz  ha  un  gran  castello,  ed  una  popolazio- 
ne di  2,300  abil. 

* AnBERCB  — Città  a 12  1. N.  N.  0.  da  Ratisbona  sulle  due 
rive  del  Vils,  ha  8,000  abit.,  altra  volta  era  circondala  di  fortifica- 
zioni fiancheggiale  da  10  torri,  ora  mutotc  in  passeggiate;  pos- 
siede un  castello  e una  gran  fabbrica  di  armi,  dove  si  fabbricano 
20  mila  fucili  ogni  anno,  una  caserma,  un  arsenale,  un  liceo  un 
ginnasio,  ospedali  ec.  Nei  dintorni  vi  sono  fucine  e miniere  di 
carbone, 

Gl'Imperiali  la  presero  nel  1103.  Ne' suoi  dintorni  il  giorno  21 
agosto  1196,  l'Arciduca  Carlo  respinse  Tarmala  francese  coman- 
data dal  generale  Jourdan,  e determinò  la  di  costui  ritirala  verso 
il  Reno. 

Salzeacu  — Sul  ruscello  di  Rosen  ha  2,800  abitanti,  ed  un  ca- 
stello. 

WALDflc.vciiE!«  — Ha  un  castello  e 2800  abit. 

VoHEORGo  — Circondalo  di  mura  sul  Danubio  con  un  ponte 
lungo  204  metri. 
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CIRCOLO  DEL  DANUBIO  SUPERIORE. 

Noumbe  e Neabargo. 


* Ai/GifSTi  (Augsbourg)  — Cillù  capo!.  (1)  di  olire  33,000  ab. , 
sorge  sopra  una  moderata  eminenza,  in  paese  fertile  ed  ameno, 
presso  l'influente  del  Werlach  nel  Ledi,  in  mezzo  a’ due  fiumi. 
Trovasi  a 500  metri  sopra  il  livello  dell'Oceano,  a 40  miglia  geo* 
grafiche  circa  da  Monaco.  Dividesi  in  3 quartieri,  la  città  alla,  il 
centro  e la  bassa  città,  senza  il  sobborgo  di  San  Giacomo  che 
giace  (fiori  delle  mura , ed  è intersecala  da  4 canali  che  sommi- 
nistrano l'acqua  ai  molini  ed  agli  opifizii  della  città.  Augusta  è 
circondala  di  Tossale  e di  rampaci,  possiede  un  ospedale,  una 
farmacia  militare,  un  arsenale  con  officine  d'artiglieria  e fonde- 
ria di  cannoni:  è una  delle  più  importanti  città  della  Germania, 
ed  uno  dei  principali  depositi  di  armi,  (/esterni)  dei  terrapieni 
è stalo  convertilo  in  passeggi  deliziosi  lungo  i quali  il  circuito 
della  città  può  farsi  in  un  paio  d'ore. 

* Necbobgo  Neubwrg  — Cilià  capni.  di  oltre  6 mila  abil.,  a IO 
I.  N.  N.  E.  da  Augusta,  e a 16  I.  N.  N.  0.  da  Monaco,  sulla  spon- 
da destra  del  Danubio,  che  si  attraversa  sopra  due  ponti,  uno  dei 
quali  bellissimo  in  pietra.  Divisa  in  alta  e bassa  città,  conserva 
alcuni  avanzi  dei  suoi  vecchi  bastioni,  che  cingono  2 sobborghi, 
ed  un  castello  reale  di  bella  a rcbil lettura,  situato  nella  parte  più 
elevata.  Evvi  un  arsenale:  nelle  vicinanze  trovasi  la  razza  reale 
di  cavalli  di  Rolvrenfeld. 

Sostenne  molti  assedii,  e fu  smantellata  al  principio  XVIII  se- 
colo. E celebre  per  la  hallaglìa  avvenuta  tra  gli  austriaci  ed  i 
francesi,  il  26  giugno  1800.  in  cui  questi  ultimi  perdettero  il 
prode  Latour  d'Auvergne,  il  primo  granatiere  di  Francia. 

Dosuiwerth  — Al  confluente  della  Wernilz  e del  Danubio,  su 
cui  evvi  un  ponte,  è circondata  da  un  muro  e da  tre  sobborghi  ; 
ha  un  bel  castello,  e 3,000  abil. 

* Rain  — Non  lungi  dal  fiume  Lech.  che  vi  si  passa  sopra  un 
ponte;  era  altra  volta  piazza  forte.  Abil.  1000. 

WEBTinGEa  — Sul  Liizam  ha  un  castello  (Il  9 ottobre  1805  gli 
austriaci  furono  ivi  disfalli  dai  francesi. 

(1)  Con  lo  stesso  nome  di  Augusta  addimandansi  pare  3 città,  un  co- 
mune eil  una  contea  degli  Stali  Uniti , una  punta  sulla  costa  N.  0.  did- 
l'America  SvUenlrionale;  ed  una  rillà  e furletta  della  Sicilia.  {/Vota  del 
trad.  Hat.) 
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liocnsTikKDT  — Sul  Danubio  bn  un  castello,  e 2200  abit.  Il  19 
giugno  1800  gli  austriaci  furono  ìtì  disfatti  dai  francesi. 

DiiLiGEs  — Sul  Danubio  con  .*),500  abit.  ha  un  castello,  un  li* 
eoo  ed  un  ginnasio. 

Lai'ikges  — Piccola  città  sul  Danubio  con  3,300  abit.,  è cir- 
condala di  muri  e fossi,  ed  ha  un  castello.  Nelle  vicinanze  vi  è il 
canale  Carolino. 

Gvszgorgo  — Airimboccatura  della  Gunz  nel  Danubio  con  due 
ponti  sopra  questi  due  fiumi,  ha  3,800  abit.  ed  un  castello.  Pre- 
sa d'assalto  dai  francesi  il  10  ottobre  1805. 

Babe.vhaiser  — Sulla  Gunz.  ha  due  castelli , e 1700  abit.  Sonovi 
pure  castelli  a Edeìslellen  ed  a Kellmunz. 

* Ottobgiires  — Sulla  Gunz,  ha  un  bel  castello  e 2000  abit. 

* HEmisGA  (Memmingen)  — Città  di  7 in  Binila  abit.  a 15  1. 1 
S.  0.  da  Augusta,  11  I.  S.  É.  da  Ulma,  e 7 I.  N.  N.  0.  da  Kem- 
)>ten,  in  una  bella  pianura,  presso  nilcr.  É cinta  di  mura  con 
fossi,  munita  di  opere  esteriori;  à un  arsenale,  un  ginnasio,  una 
ilogann.  una  biblioteca  pubblica,  belle  caserme  e molte  fabbri- 
che. Nei  dintorni  vi  sono;  fucine  e fonderie  di  rame. 

Durante  la  guerra  de' trent’anni  mollo  sofferse,  e passò  molle 
volle  in  potere  degl'Iinperiali  e degli  svedesi.  Nel  1618  fu  rista- 
bilita in  ogni  suo  dritto  dalla  pace  di  Vesifaglia.  Nel  1702,  l'elet- 
ture  di  Baviera  s'impadronì  di  questa  città,  e vi  mise  guarnigione 
francese  e bavarese  sino  al  1704;  ma  dopo  la  vittoria  di  Hoch- 
stedt,  riportala  dagli  alleali,  la  città  fu  risfabilila  ne'suoi  antichi 
dritti.  I francesi  se  ne  impadronirono  nel  1800;  occupala  di  nuo- 
vo dagli  austriaci  nel  1805,  questi  la  fortificarono;  ma  nel  14  ot- 
tobre dello  stesso  anno,  i francesi  vi  entrarono  di  nuovo,  per  ca- 
pitolazione. 

* Hadfbeure.v  {Kaufbura)  — Città  di  circa  4000  abit.  a 14  I. 
S.  S.  0.  da  Augusta,  e a 16  I.  0.  S.  0.  da  Monaco,  sui  Wertach 
neil'Allgau;  è cinta  di  mura,  e racchiude  dub  case  di  sanità,  un 
orfanotrofio,  un  ospedale  e molle  fabbriche  considerevoli:  vi  si 
fa  un  commercio  estesissimo. 

* Kehpteiv  0 Cabpidosia  — Città  di  6000  abit.  a 19  I.  S.  S.  0. 
da  Augusta,  e a 23  I.  0.  S.  0.  da  Monaco.  È posta  sulla  sponda 
sinistra  dell’Iller,  che  in  vicinanza  diviene  navigabile,  e che  si 
attraversa  sopra  un  ponte.  Si  divide  in  vecchia  e nuova  città,  à 
un  castello,  un  ginnasio,  un  ospedale,  un  orfanotrofio  e belle 
caserme.  Sopra  una  vicina  montagna  di  Aich  trovasi  un  castello 
fortificato. 

Gli  ungheresi  la  desolarono,  col  suo  castello,  nei  9 19.  Nel  1628 
e 1629  fu  obbligata  ricevere  truppe  imperiali,  dalle  quali  libera- 
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tono  gli  sfedesi  nel  1632.  nn  nell'anno  seguente  grimperiali  la 
presero  d'assalto.  Gli  svedesi  la  ripresero  nel  163Ì,  ma  dopo  la 
battaglia  di  Kordlingue  furono  obbligati  dì  sgombrare  tutta  la 
Svezia.  Si  rese  ai  bavaresi  nel  1703;  nel  1802  passò  sotto  il  do- 
minio della  Baviera. 

* Fosse.1  — Cittò  capol.  di  oltre  1300  abit.  sulla  sponda  sini- 
stra del  Lech,  che  vi  forma  una  bella  caduta,  a 7 1.  f E.  S.  E. 
da  Kempten,  e a 2 l.  S.  da  Augusta.  Ha  un  muro  di  cinta,  un  ca- 
stello. una  caserma  forliOcata  che  domina  la  valle  ed  un  ospe- 
dale. Nel  1743  vi  fu  concluso  un  trattato  di  pace  fra  la  Baviera  e 
l'Austria. 

* Liidac  0 Lisdò  (1)  — Città  capol.  di  2600  abit.  (l'enciclopedia 
geograOca  dice  3200),  a 20  I.  {-  S.  da  Ulma,  e a 11  I.  f 0.  S.  0. 
da  Kempten.  Munita  di  parecchie  forliflcazioni,  è situata  sopra 
tre  isole  del  lago  di  Costanza,  congiunta  alla  terra  per  un  lungo 
ponte  in  legno  di  300  piedi;  possiede  un  porlo  nominato  Porto- 
MansinUiano,  che  può  contenere  130  a 200  bastimenti  piccoli 
e 70  grandi.  Nel  1264  fu  quasi  del  tutto  ridotta  in  cenere,  e cosi 
pure  negli  anni  1347  e 1720.  Nel  1647  fu  invano  assediala  dagli 
svedesi,  come  anche  dai  francesi  nella  guerra  della  successione 
spagouola. 

CIRCOLO  DELLA  BEZAT. 


Fraaconla  centrale. 

* AasPico  od  O.vouBtcn  — Cillà  capol.  di  13  in  l imila  abit.  a 
9 I.  J-  S.  0.  da  .Norimberga,  ed  a 33  I.  N.  N.  0.  da  àtonaco.  Cinta 
di  mura  con  4 porle,  giace  in  una  bella  vallala  al  confluente  del- 
YUolzbach  colla  Razat;  à tre  sobborghi,  un  bel  castello,  un  o- 
spedale,  un  ginnasio,  un  arsenale  e parecchie  caserme. 

LicnrEVAU  — \ uit  castello  fortificalo  sopra  un'isola  della  Ra- 
zat. e 1100  abit. 

* Norimberga  (Niimberg)  — Cillà  capol.  di  oltre  40,000  abit. , 
a 9 1.  E.  N.  E.  da  Augusta  e a 33  I.  N.  da  Monaco,  sta  in  una 
pianura  sabbiosa  sulla  Pegnitz  che  vi  forma  3 piccole  isole  e che 
è attraversala  da  9 ponti  in  legno  e sette  ponti  di  pietra  ; à una 
cinta  interna  ed  un  muro  esteriore  flanchcggialo  di  torri  ; pos- 
siede un  arsenale,  un  quartiere,  un  grand'ospedale  cd  una  far- 
ti) Addimandansi  pure  Lindau,  un  borgo  del  ducalo  di  Anlvalt  Cnlheii; 

un  baliaggio,  cillà,  e caslello  dell'elelloralo  di  Rraiulebnrgo;  un  borgo 
del  regnodi  Annover,ed  una  cillà  degli  Siali  Prussiani.  (A.  ilellrad.  ilal.) 
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macia  militare,  una  scuola  politecnica  e moltissime  importanti 
fabbriche  c ragguardevoli  stabilimenti. 

Rovinata  dall' Imperatore  Enrico  V,  fu  ristabilita  ed  aumentala 
da  Corrado  111,  Carlo  IV,  ed  Enrico  VI , avendola  ì suoi  abitanti 
ingrandita  considerabilmente  nel  1538  e fortificata  nel  1624.  Si 
soUomise  l'anno  prima  a Gustavo  Adolfo,  Re  di  Svezia,  ebe  la  li- 
berò dagli  assedi  postivi  da  Tilly  il  21  marzo,  e daWalslein  nel- 
l'agosto 1632. 

Rothemberga  — Castello  fortificato  nelle  vicinanze  di  Schnai- 
lach. 

Lacv  — Con  2.300  abil.  sulla  Pegnilz  con  un  castello  e con 
fabbriche  di  ferro  e di  ottone. 

Eblaucer  — Città  di  10  in  12  mila  abìt.  a 4 1.  N.  N.  0.  da  No- 
rimberga, e a 19  I.  E.  S.  E.  da  Wìrzborgo  al  confluente  del 
Schwabacb  e del  Regnitz,  ha  un  castello;  la  città  consiste  in  due 
parti  che  sono,  Alt  e A'euCmfmnfrfan^,  ambedue  cinte  da  mura 
di  pietre  quadrate. 

Necstadt  (1)  — Sull'Àisch  ha  due  castelli  ed  una  caserma. 

UrFERUEii  — Piccola  città  di  1600 abil.  sulla  Gollach,  è circon- 
data da  mura. 

Rotb  — Sulla  Rednitz  ha  un  castello,  parecchie  fabbriche  e 
fucine  di  ferro  e 2600  abit. 

Pafpenbeib  — Sull'Allmuhl  con  un  ponte,  un  castello,  e 2000 
abit. 

Weissebborgo  — Nel  Nordgau  sul  Razat,  ha  nelle  sue  vicinanze 
il  castello  fortificato  di  ìtutzborgo,  che  si  ò mutato  in  caserma. 
Contansi  3700  ahil. 

(Ettirges  — Con  3,200  abit.  sulla  Wernilz  ha  due  castelli; 
a Wallersietn  egualmente  ci  è un  castello  con  1500  abit. 

Spalt  — Città  di  1500  abit.  circondata  di  mura. 

GuRZEnHAi’SKN  — SuU'Allmuhl,  piazza  cìnta  dì  mura  con  2000 
abit. 


CIRCOLO  DEL  MENO  SUPERIORE. 

Rita  Franeonla. 

Batreijtb,  Bairevth,  0 Bareitu  — 115  miglia  al  N.  di  Monaco 
sul  Heno-Rosso  quivi  ha  tre  sobborghi,  2 castelli,  2 caserme,  e 
14,000  abit.  Nelle  vicinanze  si  trova  il  castello  di  delizia  di  Fan- 
tasia. 

(I)  Veggasi  a pagina  412  per  le  altre  città  che  addimandansi  IVeiutadt. 
(JV.  del.  irad.  itat.) 
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FoBCHHEm  — Cillà  di  circa  itòOO  abit.  sulla  sponda  d»slra  della 
Regnili  al  suo  confluente  colla  Wiescul  a 5 I.  f S.  S.  E.  da  Baro* 
berga.  e a 9 I.  )-  S.  0.  da  Bayreuih,  è chiusa  da  muri,  e da  una 
cinta  bastionala.  Racchiude  un  arsenale,  un  ospedale , una  pol- 
veriera e parecchio  caserme. 

• Hogbstadt  (1)  0 Hokcustàdt  — Città  capol.  a 6 1.  S.  S.  0.  da 
Bambcrita,  e a 8 I.  J-  N.  N.  0.  da  Worimberga.  sulla  sponda  sini- 
stra dell’Aisch,  che  si  passa  sopra  un  ponte.  \ un  castello,  un 
ospedale  e circa  1600  abit. 

Basi  — In  fra  il  meno  e rill  con  un  maanillco  castello  Ducalo. 

• Kbujiach  — Piccola  città  di  circa  3.000  anime  al  ennflueuio 
<lel  Kronach,  del  Haslach  c del  Rodach  8 I.  ] It.  0.  da  Bayreuih, 
e a 9 I.  J-  N.  E,  da  Bnmberga.  è circondala  di  muri,  e di  fossi  pie- 
ni d’acqua,  ed  à 4 porte  e 3 sobborghi;  sulla  montagna  al  nord 
della  cillà  evvi  la  cittadella  forlilìcala  di  Ro$embarga.  Vi  sono 
pure  fabbriche  di  armi  da  fuoco.  Durante  la  guerra  do'  30  anni, 
questa  città  sostenne  un  lungo  assedio  contro  gli  svedesi. 

• Kcuuacu  — Cillà  capol.  di  3 in  4 mila  abit.  a 4 1. 1-  N.  M.  0. 
da  Bayreuih,  e a 9 1.  N.  E.  da  Bamberga  ; fra  due  montagne  sul 
.Heno-Bianco  è circondala  di  muri  sopra  di  una  rocca  elevala: 
presso  della  cillà  vi  è la  forteiza  di  Plasten^orgo . demolita  nel 
1808,  e trasformata  in  casa  di  detenzione  e di  lavoro.  Nella  cillà 
vi  sono,  un  ospedale,  un  laziarelto,  una  scuola  pe'poveri  ed  una 
fabbrica  di  polvere. 

Nsustadt  — Sopra  un’altura  presso  della  Wald  Naab,  è circon- 
dala di  mura  (reggasi  a pag.  409,  411,  4l2  e 429  per  le  altre 
cillà  dello  stesso  nome). 

CIRCOLO  DEL  MENO  INFERIORE. 

BoaM  FniaaMil»  e AachalTcìiilMrca. 

• WuRiBORCo  (2)  — Sulle  due  sponde  del  Meno  riunite  da  un 
ponte  lungo  180  metri:  la  città  è circondala  da  una  cinta  e da 

(1)  Nella  geografla  militare  il  sig.  Oe  Rudlorlfer  leggcsi  Hochsloedl  ; 
giova  far  notare  questa  dilfercnia,  acciò  non  abbia  a cuiifoudersi  con  l'al- 
tra cillà  dotta  germania  appaflenenle  al  circolo  del  Danubio  Superiore  , 
dov'ebbe  luogo  la  disfalla  degli  austriaci  nella  bailagliu  guadagnala  dai 
francesi  comandali  da  Moreau  il  19  giugno  del  1800  come  leggesi  a pa- 
gina SOS. 

(2)  Nel  di  6 luglio  1796  il  generale  Ncy  arrivò  dinanzi  Wurtborgo,  alla 
testa  di  una  debole  avanguardia  deil'esercito  di  Sambra  e Mosa.  Abil- 
meole  manovrando  fece  credere  al  comandunie  della  piazza  aver  mcuale 
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fossati,  ed  è situala  a piè  di  una  rocca  i33  metri  alta,  sopra  di 
cui  sì  eleva  la  cittadella  dì  Slariemborgo.  Possiede  un  magnifico 
castello  reale,  un  grand'ospedale  ed  una  farmacia  militare,  un 
arsenale,  un  istituto  politecnico,  una  scuola  veterinaria,  ed  una 
popolazione  di  circa  22  mila  abit.  Presso  Wurzborgo,  l'arciduca 
Carlo,  il  3 settembre  1796,  sconflsse  il  generale  Jourdan  (Cosi  il 
sig.  Ite  Riidlnrffer). 

Vkitsìioechiieim  — Piccolo  borgo  sul  Meno  possiede  un  castel- 
lo, e 1300  abit. 

Lobr  — Piccola  citlà  di  3,600  anime  sul  Meno;  vi  sono  can- 
tieri per  la  costruzione  di  battelli,  e fonderie  di  ferro. 

• Hobborco  (1)  — Borgo  capol.  di  circa  1000  abit.  a 5 I.  ^ 0. 
da  Wurizborgo,  e a 9 I.  S.  È.  da  AschalTcmborgo,  sul  Meno. 
Evvi  un  castello. 

• Miltebberga  (2)  — Città  di  circa  3 mila  abil.  sulla  sponda 
sinistra  dej  Meno,  a 12  I.  0.  da  Wùrtzborgo,  e a 1 1.  } S.  da  A- 
morbacli.  À un  forte,  un  ginnasio  ed  un  orfanolroflo. 

Abiirbach  — Sulla  Mudau  (3)  ha  un  bel  castello,  e circa  2700 
abil. 

• AscArrEBBORGO  — Città  di  olire  7000  abit.  a i 1.  N.  E.  da 
. Wùrtzborgo,  e a 7 1.  S.  0.  da  Francoforle,  sur  un  poggio  alla  de- 
stra del  Meno,  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  Vi  sono 
parecchie  fabbriche,  un  porto-franco,  un  castello,  una  scuola  fo- 
restale. 

IIabbelborgo  — Sulla  Saale  con  un  ponte;  ha  un  castello  e 
2. .700  abil. 

Koesig.^hufer  — Ila  1,600  abil.  nel  Grabfeld  con  uno  slahili- 
mcnlu  pe*  militari  alienali;  era  altra  volta  fortificato. 

A /tuden/musen  e a Retntnlingen  evvi  un  castello. 


seco  lui  numerose  truppe.  Quantunque  non  avesse  a sua  disposizione  che 
cento  uomini  di  cavalleria,  egli  arditamente  intimò  al  comandante,  di  ar- 
rendersi, col  presidio  forte  di  2500  uomini.  Sorpreso  da  tanta  audacia,  c 
supponendo  aver  da  lare  con  forze  imponenti , cedette  la  piazza  e la  cit- 
tadella munite  di  200  pezzi  di  cannoni  e di  parecchi  magazzini  bene  ap- 
provvisionati  (Diclionnaire  hisloriqve  des  siège*  et  bataiUes  mémora- 
blet).  {fi.  del  Irad.  ital.) 

(1)  Non  è da  confondersi  con  l'allrn  Uomborgo  appartenente  al  circolo 
del  Reno,  come  vedrassi  in  seguilo.  >A.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Nella  geografia  del  signor  De  RudlorlTer  trovasi  situala  Millember- 
ga  .sul  Reno,  mentre  l'enciclopedia  geografica  dice  che  sta  sulla  sponda 
sinistra  del  Meno.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

(S|  L’enciclopedia  geogruOca  dice,  allo  sbocco  del  Mudi  nella  Bilbacli. 
(fi.  dei  Irad.  Hai.) 
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* Dettixg4  — Villaggio  di  SOO  abit.  sulla  sponda  destra  del 
Meno,  3 I.  }^al  N..0.  di  AscafTemborgo , ed  alla  stessa  distanza 
S.  E.  da  Hnnau.  È celebre  per  la  battaglia  ivi  guadagnata  dal  Re 
d'Inghilterra  Giorgio  II,  sui  francesi  comandati  dal  Maresciallo  di 
Noailles  nel  di  27  giugno  1743  (1). 


(I)  Il  solo  Colonnello  De  RndtorfTer,  nella  sua  geografla  militare,  dice 
che  l'esercito  comandalo  da  Giorgio  II  era  composto  di  Inglesi,  Annove- 
resi  ed  Assiani,  mentre  l'enciclupedia  geo^afica;  le  dicUonnaire  unt- 
versel  d'hisloire  et  de  géograpkie  delBouUleÌ(l8t7)  ; il  dizionario  geo- 
grafieo-etorico  del  Fava  (i85t>),*  il  grande  dizionario  universale  delie 
date,  dei  fatti,  dei  luoghi  e degli  uomini  slorici;  le  dicUonnaire  histo- 
rique  dee  siéges  et  bntaille^  memorables,  ed  altri,  dicono  lulli  che  gl’in- 
glesi c gli  Ausiriaci,  cnllegaii.  comandali  da  Giorgio  II  riporlarono  viiioria 
siill'esercilo  francese,  nel  1 743  a Dellinga. 

Villoria  la  quale  sarebbe  tornala  in  vantaggio  de' francesi  se  l'impa- 
zienza del  buca  di  GrammonI  non  lo  avesse  spinto  ad  abbandonare  pre- 
maturamcnle  la  vantaggiosa  posizione  in  cui  egli  era  situalo,  a fine  di  sor- 
prendere gli  alleati  nel  passaggio  che  imprudeniemenle  erano  sul  punto 
di  effettuare,  in  un  profondo  burrone  presso  Ucllinga,  per  isfuggire  una 
itisfalia  sicura  o una  resaineviliibilc,  sircllo  com'era  e bloccalo  l'esercito 
Austro-inglese,  da  quello  francese. 

Il  Conte  Siairs  comandava  gl'inglesi,  il  Duca  d'Aremberg  gliAuslriaci, 
il  buca  di  Noailles  i francesi. 

Il  combattimento  fu  accanito  e sanguinoso.  Gli  alleati  ebbero  2231  uo- 
mini morti  o feriti;  di  gran  lunga  maggiore  fu  la  perdila  che  soffrirono  i 
francesi,  in  3 ore  di  lolla  soslenula. 

Il  Re  Giorgio  comballeva  ora  a piedi  ora  a cavallo;  il  Duca  diCumber- 
land  fu  ferito  al  suo  fianco. 

Ventuno  ulTIziali  del  reggimento  delle  guardie  francesi  incontrarono 
impavidi  la  morie  in  un  aitacrn;  alirellanli  rimasero  feriti. 

Il  Duca  di  Charlres.  il  principe  di  Clermont.  il  conte  d'Eu,  il  Duca  di 
Penthiévre.  il  Duca  d’.Vyen,  il  Marchese  di  Puységur,  figlio  del  Mare- 
sciallo di  questo  nome,  i Principi  e i buchi  di  Biron,  di  Lusscmborgo,  di 
llichelieu,  di  Péquignì-Chevreuse,  il  conte  d’ArcourI,  il  conte  della  Mol- 
le-lloudancourt,  il  Marchese  di  Gonlaul,  il  Duca  di  Rochechouart,  i Mar- 
chesi di  Sabran,  di  Fleuri,  il  conte  il'lisirade,  il  conte  di  Hoslaing,  il 
conte  di  Buufflers  e molti  altri  combattettero  con  tanto  valore  ed  audacia 
che  parecchi  di  essi  morirono  eroicamente, altri  furono  feriti  mortalmen- 
te, altri  ebbero  cavallo  uccisi  o furono  rovesciati  nel  caler  della  mischia, 
riportandone  braccia  o gambe  frailnrale. 

Dopo  la  battaglia  i generali  delle  parli  belligeranti  rivalizzarono  di  ge- 
nero.siià  e di  cortesia  verso  i prigionieri  ed  i feriti. 

Sci  settimane  dopo  la  giornata  di  bellinga,  Vollaire  incontratosi  col 
conte  di  Stairs  si  permise  domandargli  rosa  ne  pensasse  di  quella  batta- 
glia: Io  pen/to,  gli  rispose  il  generale,  che  i francesi  dnno  cominesao  un 
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Kitiirgen  — Città  cepol.  di  3 in  4 mila  abit.  a 3 1.  ^ da 
Wurtzborgo,  sulla  sponda  destra  del  Meno,  che  si  traversa  sopra 
un  ponte  di  pietra  di  1000  piedi  di  lunghezza  che  la  riunisce  al 
sobborgo  di  Etwashausen.  È cinta,  al  paro  del  sobborgo,  da  fos- 
se e da  mura  fiancheggiate  da  torri.  Vi  sono,  un  ginnasio,  belle 
piazze,  due  case  di  saniià  ed  un  o.'^pedale. 

CIRCOLO  DEL  RENO. 


Palatiakto. 

• Spira  (Speyer)  (1)  — Antica  città  capol.  dei  circolo  a 4 I.  S. 
da  Manheim,  e a 10  I.  J-N.  E.  da  Wissemborgu,  in  riva  al  fiume 
del  suo  nome,  che  colà  presso  scaricasi,  per  In  sinistra  nel  Re- 
no. É cinta  di  mura,  con  3 porte;  vi  sono  parecchi  stabilimenti 
d'importanza.  Nel  XI  secolo  fu  cinta  di  mura  dal  Vescovo  Ruggie- 
ro. Florida  era  questa  città  allorchò,  nel  1C89,  i francesi  coman- 
dati da  Turenna,  la  distrussero  per  ordine  di  Luigi  XIV,  dopo 
concessi  agli  abit.  6 giorni  per  salvare  masserizie  e ricchezze  ; 
nè  si  ristabilì  che  in  capo  a 10  anni.  I francesi  la  presero  di  nuo- 
vo nel  1734  ; se  ne  impadronirono  ancora  alla  fine  di  settembre 
1792,  il  15  luglio  1793,  il  28  dicembre  dell'anno  stesso,  e l' Il 
maggio  1796.  Fu  poscia  ceduta  alla  Baviera. 

• Spira  (Spet/eròacb)  — Fiume  che  formasi  aU'eslremilà  N. 
E.  del  distretto  di  Due-Ponti,  da  varii  ruscelli  che  scendono  dal 
clivo  orientale  dei  Vogesi,  al  S.  E.  di  Kayserslauteru. 

In  sulle  sponde  di  questo  fiume  il  Maresciallo  di  Tallard  battè 
compiutamente,  il  15 novembre  1703,  il  principe  d'Assia-Cassel, 
che  voleva  fargli  levare  l'assedio  di  Landau. 

• Geriersbeix  (21  — Piccola  città  4 I.  al  S.  di  Spira,  e a,5 1.  { 
N.  da  Carlsruhe,  al  confluente  det  Queìch  e del  Reno.  È una 
piazza  forte,  cinta  di  mura  da  un  lato,  e dagli  altri  difesa  dal  Re- 
no, dal  Queich  e da  paludi;  le  sue  fortificazioni  furono, consi- 

fallo,  e noi  ne  abbiamo  commesii  due.  Il  vostro  è stalo  quello  di  non 
aver  sapulo  aspellare.  / due  noviri  sono  siali  di  menerei,  primiero- 
mente,  nel  pericolo  evidente  di  sicura  perdizione,  in  secondo  luogo  di 
non  aver  saputo  profitlare  della  villotia.  {JV.  del  Irad.  Hai.) 

(1)  Il  sig.  Df  RudlorlTer  non  fa  meniìonc  del  fiume  5ptra 'Speyerba- 
ch);  e della  rilià  di  Spira  dice  soltanto  che  possiede  un  liceo  ed  un  gin 
nasio,  e 3000  abit.  IJV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  OeltiidiorlTer.che  scrisse  la  sua  geografia  militare  molto  pri- 
ma  della  pubblicazione  dell'Enciclopedia  geugrafira,  dire  che  le  forliQ- 
cazioui  di  questa  città  sono  io  via  di  costruzione.  (A.  del  irad.  Hai  ) 
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derabilmenle  aumentate  dopo  che  la  confederazione  germnnirn 
la  prescelse  per  uno  dei  suoi  baluardi.  È popolala  da  circa  2U(M) 
anime. 

Si  vede  nei  dintorni  uno  torre,  avanzo  del  castello  in  cui  mo- 
ri, nel  1290,  l lmperalore  Rodolfo  I.  di  Apsborgo.  Mollo  sofferse 
durante  le  guerre  dello  Germania  nel  principio  del  XVI  secolo, 
e poscia  nel  1673  e 1690.  Fu  presa  dai  francesi  e ripresa  dogli 
austriaci  nel  1794. 

* Lasdad  0 Lasdaw  (Landavia)  (I)  — La  importanza  militare 
acquistala  dalla  fortezza  di  Landau,  opera  dell  immortale  Vauban: 
gli  strepitosi  combattimenti  rh'ebliero  luogo  sotto  le  sue  mora 
per  6 assedii  sostenuti  dal  1702  al  1793,  ed  il  modo  troppo  som- 
mario con  che  il  sig.  De  Rudtorffer  fa  menzione  di  una  piazza  di 
tanta  rinomanza,  sono  le  ragioni  che  ci  anno  spinto  ad  investi- 
gare nella  storia  degli  avvenimenti  guerreschi  per  tessere  una 
succinta  descrizione  delle  sue  fortificazioni,  e della  data  de'  più 
strepitosi  fatti  che  ivi  ebbero  luogo , e che  son  degni  di  esser 
vieppiù  tramandati  alla  posterità. 

Lanoad  — Città  capol.  di  circa  7000  nbit.  escluso  il  presidio 
Bavarese  composto  di  6000  uomini,  sta  in  un  paese  fertile  e de- 
lizioso, in  una  valle  sul  Queicb,  a 8 I.  0.  S.  0.  da  Spira,  e a 12 
1.  E.  S.  E.  da  Due-Ponti. 

È piccola,  ma  assai  bene  fortificala;  racchiude  un  liceo,  parec- 
chi stabilimenti  e fabbriche  d'armi. 

Questa  piazza  di  grande  importanza  è di  figura  ollogona  allun- 
gala, composta  di  sette  torri  bastionate  e congiunte  da  cortine. 
Queste  opere  sono  coverte  da  otto  contraguardie  (2)  (contre- 
(jiardea),  le  quali  con  gli  aloni  (lenaiUona)  dinnanzi  alle  cortine, 
formano  una  seconda  cinta  separata  dalla  prima  mercè  un  fosso. 
Al  di  là  di  questa  seconda  cinta  evvi  un  altro  gran  fosso  difeso  per 
ogni  lato  da  mezzalune,  da  un  cammino  coverto  e do  uno  spallo 
(glacis).  Al  di  fuori  dello  spolto,  sul  fronte  che  guarda  le  monta- 
gne, vi  è un  coniraffosso  (Avant  fossé)  larghissimo,  il  quale  si  e- 
slende  quasi  aU'inlorno  di  tutta  la  piazza,  ed  in  cui  sonovi  parecchi 

f 

(1)  Il  sig.  De  Rudlorffer  cosi  si  esprime  sulla  iinporlanza  di  /.amluu  : 
« 6030  abil.,  fortezza  federale  sulla  Queich;  l.i  pia/za,  heii  forte,  forma 
fi  un  ottagono  regolare,  con  caserme  a linti.i  di  bomba;  à un  ginnasio,  un 
« ospedale  cd  una  farmacia  miliinre  (Dal  12  »elteinbre  al  28  decembre 
c 1793,  assediata  dai  prussiani  c gli  austriaci  collegati,  è presa  per  capi- 
li tolazioiic  >.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Veggasì  nella  raccolta  delle  voci  in  fine  del  volume,  contragguar- 
die,  aloni,  mczzelunc,  spallo,  ec.  ec.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 
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ridotti;  uno  di  essi  covre  un  chiusino  (écluse),  un  altro  difende 
il  ponte  che  mette  in  comunicazione  la  città,  con  un  forte  costrut- 
to sur  un'altura.  Questo  forte  è una  specie  di  opera  a corona, 
composta  di  due  bastioni  interi,  i quali  tutti  insieme  formano  4 
fronti  di  fortificazione. 

Una  mezzaluna  di  terra  covre  ognuna  delle  due  fronti  che  so- 
no sull'altura.  Tutte  le  altre  opere  sono  difese  da  lutto  ciò  che 
l'arte  à immaginato  per  rendere  inespugnabili  le  città,  Landau 
può  dirsi  inespugnabile. 

Colla  pace  di  Munster.  nel  1680  fu  ceduta  alla  Francia,  e Lui- 
gi XIV.  la  fece  quindi  fortificare. 

Fu  presa  dall'Imperatore  Giuseppe,  non  essendo  che  Re  dei 
Romani,  nel  1702;  ripresa  dai  francesi  nel  1703.  quindi  dagl’im- 
periali nel  1704.  Avendola  di  nuovo,  nel  1713,  ricupurnta  i fran- 
cesi. ne  fu  confermalo  loro  il  possesso  col  trattato  di  Rustadt  del 
1714.  Si  difese  vigorosamente  nel  1793,  contro  le  armale  Àustro- 
prussiane,  che.  cintala  da  ogni  parte,  la  bombardarono  vivamen- 
te, ma  furono  costrette  a levarne  l'assedio  nel  1794.  Una  gran 
parte  del  suo  arsenale  fu  incendiata  in  detto  anno.  Conservala 
alla  Francia  pel  trattato  del  1814,  fu  ad  essa  tolta  con  quello  del 
1813,  e ceduta  alla  Baviera. 

Bergzibehk  — Snll'Erl,  con  un  castello  e 2300  abit. 

IloMiionGo  — Città  di  3.000  abit.  à un  castello  che  altra  volta 
era  forlificalo;  smantellala  dai  francesi  in  forza  del  Irallato  diRa- 
stadt,  dev'essere  fortificata  di  nuovo. 

Dce-Posti  {Tweibrucken)  — Sull'Erl  ha  un  castello  e 7000  ab. 
Dinanzi  alla  città  ci  è il  villaggio  d\Bubenhausen,td  alla  distan- 
za di  6 a 7 chilometri  si  trova  SUescastel  con  un  castello. 

PiRHASEsz  — Con  3,000  abit.  ed  un  castello  costruito  sopra  un 
alto  piano.  Il  14  settembre  1793  , ivi  i prussiani  riportarono  vit- 
toria sui  francesi. 

* ScawEiRri'RT  — Città capol.  di  6 in  7milaab.  a 8 1.}^R.N.E.  di 
Wurtzborgo,  e 12l.}-O.N.O.da  Bamberga,  sulla  sponda  destra  del 
.ìleno,  che  quivi  forma  un'isola  ed  è navigabile,  attraversando  un 
ponte  ciascun  suo  braccio.  È cinta  da  vecchia  muraglia,  aperta  da 
4portc  principali,  ed  à un  ginnasio,  una  scuola  superiore  4scuole 
elementari,  un  orfanolrofiu,  un  ospedale  e 37  fontane  pubbliche. 

* Kissi.vga  — Città  capol.  di  oltre  1000  abit.  a 11  1.  f N.  da 
Wurtzborgo  sulla  sponda  sinistra  della  Saale.  É cinta  da  mura 
fiancheggiate  di  torri. 

Necstadt  (1)  {Neusladt  an  der  Saale)  — Città  capol.  di  1800 

(1)  A parte  delle  altre  città  e h'irglii  dello  stesso  nome  già  descritti  a 
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abit.  IS  1.  N.  da  Wurltborgo,  e a 1G  1.  N.  0.  da  Bamberga,  sulla 
Saale.  È tnarala,  e contiene  un  ospedale  e case  de'  poveri.  Nei 
dintorni  trovasi  una  salina. 

Meubichstadt  — Con  1600 abil.  sullo  Streubacb,  è circondato 
di  mura. 


pag.  409,  in,  il2,  i29  e 303  truvansi  IVeusladl  an  Kuliiien , cillà 
della  baviera  circolo  del  Meno  superiore,  ed  è pure  murata  ; lycusladl 
on  Aisch  cillà  bavarese  circolo  della  Rezat,  murala  con  due  ca- 
slelli;  JVeiutodt  an  der  hartli  cillà  bella  Baviera  circolo  del  Reno  , che  à 
fabbriche  di  armi;  Ifeusladl  an  der  hayde  cillà  del  Ducalo  di  Sassonia 
Coburgo  Gnlba,  che  à un  caslelio;  TVeuaiadt  an  der  Oria  città  dei  gran 
ducato  di  Sassonia  Weimar,  che  à un  castello;  Neusladl  an  der  wald 
nab  cillà  della  Baviera  circolo  del  Meno  superiore,  che  à un  castello.  E 
tulle  queste  non  sono  punto  mentovale  dal  sig.  De  RudlorfTcr.  - 
V'à  inoltre  iVeustadt  an  rubenberge,  del  regno  di  Annover;  JVeustadl 
dei  Stolpen  cillà  del  regno  di  Sassonia  circolo  dì  Misnia  , e Neuslndt 
Ebergwalde  piccola  cillà  degli  stali  prussiani  provincia  di  Brandeborgo. 
(.V.  del  (rad.  i(oi.) 
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CIRCOLO  DEL  NERAR. 


* Stittcabda  — Erruneamenle  chiamala  da  qualcuno  Stoccar- 
da: è la  città  capitale  del  Regno  , popolata  da  38,100  abitanti 
compresi  i militari  e gli  stranieri , a 24  I.  E.  N.  E.  da  Strasbor- 
go.  a 122  I.  0.  N.  0.  da  Vienna  e a 112  1.  E.  da  Parigi,  è situala 
in  fondo  ad  una  valle,  alla  700  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  cir- 
condata da  ogni  parte  di  alle  montagne,  sul  Nesen,  ruscello  che 
a piccola  distanza  si  getta  nel  Neckar.  — Stullgarda  ha  due  ca- 
stelli reali,  grandi  caserme  , un  istituto  pe’ medici  militari,  una 
scuola  veterinaria,  una  forestale  ed  un  ginnasio.  A poca  distanza 
dalla  città  si  trovano  il  castello  reale  della  Solitudine,  il  magni- 
tico  castello  reale  di  Bosenslein.  Quantunque  cinta  di  mura  e di 
un  fosso,  Stutlgarda  non  è una  piazza  forte.  Ebbe  mollo  a soffri- 
re nelle  guerre  de' secoli  XVI  e XVII,  e dal  1796  al  1813  fu  presa 
più  volte,  ma  senza  provare  grandi  calamità.  Nel  1283  fu  indarno 
assedinta  da  Rodolfo  1,  Re  di  Germania , da  cui  però , nel  1287  , 
il  conte  Eberardo  fu  talmente  ridotto  alle  strette  che  dovette  ob- 
bligarsi a smantellarla. 

k Schamhausen  si  vede  ancora  un  castello  di  delizie,  ed  una 
razza  di  cavalli. 

Stettes  — Nella  vallala  della  Rem» , ha  un  castello  reale  , e 
2000  abitanti. 
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LoDwistoBco  (Luùborgo)  — Città  capol.  a 3 I.  N.  da  Slutlgar- 
da,  è popolata  da  7,000  abitanti,  non  compresa  la  sua  forte  guar- 
nigione , e però  può  dirsi  la  principale  piiizza  d’armi  del  regno. 
Questa  città  ha  un  castello  reale,  parecchie  grandi  caserme,  uno 
stabilimento  di  alunni  ulTiziali , una  fonderia  di  cannoni  ed  un 
grande  arsenale.  Nelle  vicinanze  si  vede  il  castello  di  delìzia  la 
FaxorUa. 

Asperg  — Città  di  1400  abit.  situata  sopra  una  montagna  iso- 
lata a forma  di  cono;  evvi  al  nord  il  forte  Hahen-Asperg  che  ser- 
ve di  prigione  di  Stalo. 

• Besigheii  — Città  di  circa  2400  abit.,  7 I.  J-S.  S.  0.  daHeis- 
bronn  , al  confluente  dcH'Enz  e del  Ncckar,  circondala  di  alle 
mura  fiancheggiate  da  torri  di  romana  costruzione;  à un  ponte 
suH’Enz.  Nel  vecchio  castello  di  Mark-Groeningen,  si  è fondata 
una  casa  di  lavoro. 

• Leoiberga  — Città  capol.  sulla  Glema  a 2 I.  f 0.  da  Stutt- 
garda;  è circondata  di  mura,  ed  ha  un  castello  , a circa  2.000  a- 
bitanti:  Vi  si  tiene  un  annua  fiera  di  cavalli.  Questa  Città  fu  data 
dairimperatoro  Ferdinando  11  al  generale  Gallas,  l'unno  1033  do- 
po la  battaglia  di  Nordiingen,  ma  fu  restituita  al  suo  principe  in 
seguito  alla  pace  di  Vesifnglia. 

BoEBLisGEa  — Con  .3,000  abit.  ed  un  vecchio  castello. 

• Essiisgeb  (1)  — Città  di  5600  abit.  sulla  sponda  destra  del 
.Ncckar,  a 2 1. E.  S.  E.  da  Slutlprda.  È cinta  di  gagliarde  mu- 
ra Oaricheggiule  da  torri;  à 3 sobborghi  ed  un  vecchio  castello , 
costrutto  sopra  una  montagna.  Il  21  luglio  17U6  i francesi , ivi 
sconfìssero  gli  austriaci. 

Nelle  adiacenze  trovasi  la  razza  reale  di  cavalli  di  IVet'l  daa 
Kloster. 

BoE.i.viGnEiR  — Con  2.030  anime,  ha  un  castello  reale. 

Heilbronb  — Sul  Neckar , che  si  traversa  con  un  ponte  . ba 
8,200  abit.,  un  ginnasio  ed  una  gran  caserma  : questa  città  è il 
centro  di  deposito  della  navigazione  del  Neckar. 

Iaxtbavseb  — Sul  laxt,  ha  tre  castelli,  e 1000  abit. 

Trovansi  ponti  stabili  sul  Neckar,  aNekarems  popolala  da  900 
abit.;  a Vnter-Turkheim  con  2000  abit.;  a Plocliingen  c Koen- 
gen  con  1800  abit.:  ed  un  ponte  a battelli  a Xeckar-Weihingen 
con  1000  abit. 


(1)  Non  è da  confondersi  con  Essiing  apparicncole  airArciducalo  d'Au- 
stria. (iV.  del  Irad.  Hai.) 
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CmCOLO  DELLA  FORESTA  NERA. 

( Scluvarz-Wald-Kreis.  ) 

• Reitusceji  (Rcutlinga)  — Città  capol.  di  circa  11000  aLit. 
sulla  destra  sponda  ilcH'Ecbaz.  piccolo  affluente  del  Neckar,  a 7 
I.  f S.  da  Slutlgarda  e a 13  1. 1 0.  da  l'Ima.  È cinta  di  mura  fian- 
cheggiate da  torri  e fosse,  ed  a 6 porte.  3 sobborghi,  1 liceo  un 
ospedale  ed  un  orfanotrofio.  Vicino  ed  all'E.  sorge  il  monte  A- 
chalm,  dove  trovasi  un  castello  rovinato,  che  altra  volta  era  mu- 
nito. 

PEiLLncE!!  — SuH'Echaz  ha  un  castello  e 3.100  abitanti. 

UiL4CH  — Con  3000  abit.  sull'Erms;  ivi  si  fabbricano  poderi  da 
guerra.  Nella  vallata  al  di  sotto  del  vecchio  fortilizio,  ora  distrut- 
to. di  Uohen-lrach  cv\i  la  razza  di  cavalli  di  Gvterstcin, 

• Dettisges  (1)  Dellinga  — Borgo  di  2700  abit.  sulla  sponda 
sinistra  dell'Erms,  1 I.  } al  N.  0.  di  Uracli , e a 2 I.  |S.  da  Nur- 
tinga. 

• Tibisca  (Tubigen)  — Città  di  8,000  abit.  con  un  ponte  di 
pietra  sul  Neckar;  ha  ceduto  aH’Univcrsilà  il  suo  vecchio  castello 
chiamato  il  Pfalz  situalo  sui  Schlossberg,  che  altra  volta  era  for- 


ti) Sebbene  questo  borgo  sia  di  veruna  importanza  militare,  pure  lo  ab- 
biamo qui  notato  affine  di  rettificare  un  equivoco  occorso  nella  geografìa 
militare  del  sig.  Colonnello  be  Hudlorffer,  che  potrebbe  menare  in  erro- 
re qualche  leggitore  di  quell'opera  prcgiaiissima. 

In  Germania,  un  solo  villaggio  e 3 borghi  addimandansi  con  In  stesso 
nome  di  Detlinga  : il  primo  appartiene  alla  Baviera , circolo  del  Meno  in- 
feriore, e gli  altri  appartengono  al  Begno  di  ^Virlc^lberga.  La  celebre  bat- 
taglia combatliita  il  27  giugno  1713  fr.'i  gl' iiigle.vi  e gli  auslriiiri  roman- 
dali  dal  Re  d'Inghilterra  Giorgio  II,  cd  i francesi  comandali  dal  linea  di 
Noailles,  ebbe  luogo  sollo  Dellinga  villaggio  della  Baviera.  Noi  ne  alibiamo 
già  dato  un  rapido  cenno  in  quest'opera,  rellìlirando  pure  on  errore  circa 
i contingenti  di  cui  componevasi  l'esercito  de'collegali.  Nella  geografia  del 
sig.  De  lIudlorlTcr  trovasi  registrala  la  stessa  battaglia,  comandala  dallo 
slesso  Re  Giorgio,  come  avvenuta  pure  a Dellinga,  borgo  del  Regno  di 
Virlemberga  sull'Erms,  in  quel  medesimo  giorno  27  giugno  1743;  con  la  dif- 
ferenza clic  in  questa  dice  essersi  combattuta  fra  gl'inglesi.  Austriaci  ed 
.\nnovercsi  collegati,  contro  i Francesi,  mcnire  in  quella,  e dove  realmen- 
te avvenne  è dello,  clie  l'esercito  de'collegali  era  composto  di  Inglesi,  .\n- 
nuvercsi  ed  .4ssiani.  V'eggasi  la  nota  a pag.  310.  (IV.  del  trad.ital.) 
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Uflcalo.  Evtì  una  scuola  velerinarìa,  una  di  chirurgia  e parecchi 
altri  istituti  scientifici. 

Bebenhausen  antico  chiostro  trasmutato  in  castello  di  caccia. 

* Rottemboroo  ( Rolhenburg  ) — Città  di  circa  6000  abit.  sul 
Neckar  che  la  divide  in  due,  e con  un  ponte  che  conduce  al  sob- 
borgo di  Ehingen,  posto  sulla  riva  dritta.  Vi  è un  castello,  ed  un 
ospedale  ben  mantenuto  (1). 

* FHEuaoEssTjkDT  — Città  sulla  sponda  destra  della  Slurs,  8 1.  ^ 
IV.  N.  0.  da  RulwciI , e a 1 1 I.  0.  da  Tubinga  , nella  solva  Nera 
con  qualche  rurlifiuazione  non  compita . e .Ì.CdO  abit.  All'ovest 
della  città  si  trovano  i ridotti  Kiiicbis.  d'Alessandro  e di  Vors- 
biml.  importanti  passaggi  della  vallala  del  Reno  in  Souabo  per 
la  selva  Nera. 

Questa  città  fu  fondata  nel  1600  dal  Duca  Federico  di  Virtem- 
berga,  per  custodire  l'ingresso  c l'uscita  della  Selva  Nera.  Nel- 
l'anno 1799  fu  presa  dai  Francesi. 

Nec.vborgo  — Sull'Eiiz  con  1500  abit.;  ivi  sono  parecchie  usi- 
ne di  ferro. 

OcERVDORF  — Con  liOO  obit.  sul  Ncckar  ; evvi  una  stupenda 
manifattura  di  armi. 

* ScHRAHBERG  — Borgo  in  una  valle  profonda  della  Selva  Nera 
sulla  Schiltach;  ha  un  castello  e fucine,  e 2,100  abit. 

* RoTTWEit  — Sul  Neckar  con  3,500  abit.  ha  una  polveriera  , 
un  ginnasio,  ed  un  muro  di  cinta. 

Mciii.iiEin  — Sol  Danubio  ha  due  castelli  e 900  abit.  Le  ruine 
della  fortezza  di  Ilohenlwiel  sono  situate  sul  territorio  di  Baden, 
a piccola  distanza  dalla  frontiera  svizzera  , sopra  una  montagna 
tagliata  a picco  da  tult'  i lati.  Questa  fortezza  fu  distrutta  dai  Fran- 
cesi ai  quali  fu  ceduta  nel  1800. 

* TcmmcES  ( Tutllinga)  — Città  di  circa  4700  abitanti  sulla 
sponda  destra  del  Danubio,  a 7 I.  }■  0.  S.  0.  da  Sigmaringen  , e 
a 14  1.  ^ S.  S.  0.  da  Rcutlingen,  A } di  I.  N.  N.  E.  trovasi  la  su- 
perba fucina  di  Ludwigsthal.  Questa  città  , antichissima  , fu  nel 
1643  il  teatro  d'una  battaglia,  in  cui  i Francesi  sconfitti  rimasero 
dagl'lnipcriali  ; soffrì  poi  essa  mollo  per  la  guerra  fra  questi  due 
popoli  al  principio  dei  secolo  presente,  e nel  1803  fu  quasi  inte- 
ramente preda  delle  fiamme. 


(1)  Con  lo  stesso  nome  di  Rollemborgo  addimandansi  pure,  ima  cillà 
delt'Annover;  una  citià  dell'Assia  elettorale;  due  Cillà  ed  un  villaggio  de- 
gli Stali  Prussiani  ; un  borgo  della  Siizzera;  ed  un’altra  cillà  di  Virlem- 
berga.  (/V.  del  trad.  Hai.) 
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* Uli*  — Città  capo!,  di  circa  12000  ubit.  fiulla  sponda  destra 
del  Danubio  (I),  al  conDiienle  del  Blun,  che  la  traversa,  a 17  I. 
S.  E.  da  Slullffnrda.  Il  sobborgoal  di  là  del  ponte  sul  Danubio  ap- 
partiene alla  Uavicra. 

Ulma  e una  delle  città  più  importanti  del  reame,  contiene  bel- 
le caserme,  un  arsenale,  ed  un  cantiere  di  costruzione  , un  gin- 
nasio, un  ospedale  e parecchi  stabilimenti  d'importanza.  Ivi  è 
stabilito  il  qiiartier  generale  della  2*  brigala  di  cavalleria  (cosi 
Ilaillot);  due  reggimenti  di  fanteria  ed  uno  di  cavailerìa  vi  sono 
n presidio.  Occupando  l'Ima  un  posto  militare  importante  figurò 
più  volte  nella  storia  delle  guerre  di  (ìermania.  È celebre  negli 
annali  militari  per  la  capitolazione  a cui  soggiacque  nel  1805  (2). 
Sostenne  questa  città  un  assedio  dopo  la  battaglia  di  Blenheim  , 
nel  1704:  nel  1800,  è stala  il  teatro  delle  operazioni  militari  del 
generale  Moreau.  Nel  1802  fu  ceduta  alla  Baviera  e passò  nel  1810 
al  regno  di  Virteraberga.  La  Dieta  decretò  nel  1815  , che  fosse 
compiutamente  fortificala.  Nel  1815  i lavori  erano  in  via  di  com- 
pimento, fra'  quali  una  forte  testa  di  ponte  sulla  sponda  sinistra 
del.  Danubio. 

K probabile,  dice  il  sig.  Ilaillot,  che  appena  saranno  compite 
le  fortificazioni,  il  governo  farà  collocare  in  quella  piazza  gli  sta- 
bilimenti di  artiglieria  di  Ludwigsborgo. 

* Goppisca,  0 Goeppirges  — Città  capo!,  di  circa  5000  nbit.  sul- 
la sponda  destra  della  Fils,  a 6 1.  f E.  S.  E.  da  Stutlgarda  , e a 
7 I.  f N.  0.  da  Dima.  Racchiude  un  castello,  ed  un  ospedale.  Nei 
dintorni  si  vedono  le  rovine  del  castello  di  llohcnslatifen. 

* KincHHEiii-vaTER-TECK — CilU'i  di  4300  abit.  a 4.  1.  0.  8.  0.  da 
Gopp.inga,  e a 11  I.  N.  0.  da  lima  , in  una  bella  valle,  sul  Lau- 
ter.  È bene  fabbricata,  e cinta  da  bastioni  piantati  di  tigli.  Evvi 
un  castello.  È dominata  da  una  montagna  sulla  quale  si  vedono 
le  rovine  del  castello  di  Teck  (3). 


(f)  L'enciclopedia  geografica  dice,  sullo  sponda  sinislra  del  Danubio. 
(N.  del  (rad.  ilal.l 

(2)  Sebbene  sia  dello  nella  geografia  del  sig.  De  RudiorfTer  che  la  ca- 
pitolazione ebbe  luogo  il  17  ottobre,  pure  troviamo  nel  Rncquancourl  e nel 
Dumas  essersi  effettuala  il  19  giugno , giorno  in  cui  33  mila  uomini , con 
18  generali  e 3 mila  cavalieri  montati,  defilarono  dinnanzi  all'Imperatore 
Napoleone  ed  atresercìlo  francese  schieralo  in  ordinanza  sulle  allure  di 
Michelsberg  e delle  Tuilerie.  Oltreché  seasanhi  cannoni  e 40  bandiere 
caddero  con  la  piazza  in  potere  del  vincitore.  (TV.  del  Irad.  Ual.) 

(3)  Con  lo  stesso  nome  diXirchòetm  vi  sono,  una  città  ed  un  borgo  del- 
la Baviera.  (TV.  dei  (rad.  ital.) 
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* Blaiheter?i  — Città  capoi.  di  baliag);io  di  circa  1800  abiUiui 
sul  Blau,  a 3 1. 0.  da  Ulma.  É difesa  da  un  castello  situato  so- 
pra una  vicina  montagna,  (non  é mentovato  dalsig.  De  RudtorlTer). 
Nel  1800,  <iuivi  accadde  un  combattimento  fra  le  armale  Austria- 
ca e francese  con  vantaggio  di  quesl’ultiina. 

* WiBLiac  0 WiBLisGEiV  — Villaggio  di  circa  1000  abit.  presso 
il  confluente  dell'Iller  e del  Danubio , a 1 I.  S.  da  Ulma.  Pos- 
siede un  castello  regio,  che  altra  volta  era  abbadiu  de' Bene- 
dellini. 

* Rieolisoa,  (Riedlingen)  — Città  di  1000  abit.  a 4 l.|  E.  IV.  E. 
da  Sigmaringen,  e a 10  1. S.  0.  da  Ulma  sopra  un’  eminenia  , 
presso  la  sponda  sinistra  del  Danubio.  Vi  è un  ospedale  (1). 

* Narbach  — Piccola  citlà  capoi.  di  bnliaggio,  di  2100  abit.  a 
5 1.  S.  da  Ileilbronn,  e a 1 I.  } iV.  E.  da  Louisborgo  sulla  spon- 
da destra  del  Necker.  Vi  è una  delle  principali  razze  reggie  di 
cavalli.  Questa  città  fu  presa  ed  incendiata  dai  francesi  nel 
1693  (2). 

* Biberach  — Città  capoi.  di  circa  4600  abit.  in  fertile  valle,  a 
8 1.  ^ S.  S.  0.  da  Ulma,  sul  Riiss.  È cinta  di  mura  fiancheggiale 
da  torri.  Vi  sono,  tre  scuole,  un  collegio,  un  ospedale  riccamen- 
te dotato  ed  un  granaio  pubblico  di  riserva.  À pure  una  fonderia 
di  campane.  Il  giorno  2 ottobre  1796  , i francesi,  comandali  da 
Murcau.  vi  riportarono  una  segnalala  viltoria  sopra  gli  Austriaci, 
e nel  1800  se  ne  impadronirono  (3). 

ScHEER  — Sul  Danubio  ha  un  castello,  e 900  abit.:  Wurzach, 
e Waldsee  hanno  pure  un  castello. 

Wasgev  — SaWallo-Argen  ha  fabbriche  di  armi,  e fucine,  con 
1,300  abit.  — A Eglofs  si  trova  una  vecchia  ciltadella. 

Tettbarc  — Sul  ruscello  del  Nubi  ha  un  bel  castello  , e 1400 
abitanti. 

Lasgesanges  — SuU'imboccatura  dell'Ar^en  nel  lago  di  Costan- 
za, ha  un  vecchio  castello  fortiflcalo  costrutto  nel  lago  medesi- 
mo, e 1000  abit. 

* FRiDERicesHAFE.v,oFRiEDRicnsHAFEi  — Città  sulls  costa  setten- 
trionale.  del  lago  di  Costanza  con  un  pìccolo  porlo  franco  e circa 
1,000  abitanti;  2 I.  all'O.  S.  0.  da  Tetlnang,  e a 5 L E.  da  Co- 


ti) lii)  villaggio  del  Granducato  di  B.iden  addimandasi  pure  RiedHnga. 
{K.  del  trad.  ilal.) 

(Z)  Marhacti  è lu  pairia  del  poeta  ScMIler  e doiraitronomo  Mnyer.  (A^. 
del  Inid.  ilal.) 

(:1)  Un  bnrgo  della  Butterà  porla  lo  ulessu  nome  di  Biberach.  (PI.  del 
Irad.  Hai.) 
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slama.  À un  castello.  Ivi  si  costruiscono  battelli  a vapore  per  la 
navigazione  del  lago.  La  pìccola  città  di  Bur.hhom  e Tantico  chio- 
stro, che  adesso  è castello  reale  di  delizie,  appartengono  al  ba- 
liaggio  dì  Friedrichthaufm. 

* lUvESSBORGO  (I)  — Città  di  .1600  abìl.  sulla  sponda  sinistra 
dello  Schussen,  a 8 I.  E.  N.  £.  da  Costanza  e a 17  I.  S.  S.  0.  da 
Cima.  Circondata  da  mura,  con  3 porle,  è divisa  in  3 quartieri, 
con  3 sobborghi  e possedè  un  ospedale , un  istituto  Regio , ed 
una  fucina.  Il  castello  à un  padiglione  osservabile. 

Vi  ò pure  il  Auovo  Ravensborgo  presso  la  sinistra  sponda  del- 
l'Argen  ( non  mentovalo  dal  sig.  De  HudtoriTer  ) 2 1.  al  S.  0.  di 
W'angen,  e a 3 I.  da  Lindau  presso  la  sinistra  sponda  delt'Ar- 
gen  con  200  abit.;  à un  castello. 

Waldborgo  — Presso  la  foresta  superiore  di  Altdorf,  ha  un  ca- 
stello fortiricalo. 

.liTDORF  — Sulla  Schussen  con  2,300  abitanti,  ha  sopra  una 
collina  presso  al  borgo , situato  il  bel  castello  di  Wein^artm , 
che  altra  volta  era  ricca  c famosa  abbadla  di  Benedettini. 


CIRCOLO  DELL’IAXT. 


* Eliwa.vckv  — Città  di  2,800  abit.  sulla  sponda  destra  del- 
Tlaxl  a 14  I.  da  l'Ima  e a 10  1.  ^ E.N.E.  da  Slullgarda  sopra 
iMi'allura;  presso  di  essa  sì  trova  GoUeszellcon  una  casa  peniten- 
ziaria e correzionale. 

. * Ale.va  oAales — Città  di  circa  2700  abit.  sul  A ocAer,  a Uf.| 
E.  da  Louisborgo  , e a 16  I.  E.  da  Elwangen.  É cinta  da  mora 
iiancheggiale  da  alte  torri  (non  sono  mentovate  dal  sig.  De  Rud- 
lorffcr).  .V  duo  porle  e .3  sobborghi.  Nel  suo  circondario  sono  fo- 
reste immenso  e miniere  di  ferro. 

A IJnlcr  Kochen  irovansi  fucine  ; a Wasseral/ingen  sulla  Ro- 
clier  vi  é una  gran  fonderia  di  ferro. 

• Sprisgen  — Borgo  di  1.300  abit.  1 I.  J-  al  N.  W.  0.  di  Ileiden- 
heim,  alla  sorgente  del  Brenz.  Avvi  una  fucina  importante.  Ac- 
canto cd  al  N.  0.  sorge  il  castello  regio  di  Konigsbronn. 

Gbi'.vd  — Città  dt  3400  abit.  sulla  Renis,  è cireondota  da  mura. 


Il)  Il  sig.  De  Ruiltorlfer  non  altro  dice  di  Ravoiisborgo  clic  aà  parec- 
l'Iiie  fabbriche  ».  (A.  del  trnd.  Hai.) 
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Neresheib  — Borgo  sull'Egge  con  llOOabit.;  sopra  una  collina 
presso  la  città  cni  l'antica  abbadia  dei  Benedettini  mutala  in 
castello. 

Wiuterbach  — Villaggio  nella  valle  del  Rems,  ha  il  castello  di 
Engelberg  situalo  sopra  una  collina. 

ScBOBSDORF  — Sul  Rems  piccola  città  assai  industriosa,  ha  un 
castello  e 4,000  abitanti.  > 

Gaildorf  — Sul  Kocher,  ha  due  castelli  e 1,400  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di //all  si  trova  l'anlico  capitolo  di  Kornborgo, 
che  oggi  serve  di  casa  agrinvalidi. 

Krailsueix  — Con  un  ponte  suH’Iaxt , ha  un  castello  e 2,SOO 
anime. 

Kircuberga  — Suiriaxt  con  1230  abit.;  ha  un  bel  castello  : 
un  altro  ce  ne  ha  a Barlenslein. 

Lasgeiiborgo  — Ha  un  gran  castello  e 900  abitanti. 

iKGELnsGEn  — Con  1400  abit.  sul  Kocher  ha  un  castello.  Wal- 
(iemborgo,  Kupferzdl  e Nevcnslein  hanno  pure  un  castello. 

(Ebrisges  — SuH'Ohr  ha  un  castello  e 3,200  abitanti. 

Hebcestueib  — Città  di  2.300  abit.  a 20  1.  N.  N.  E.  da  Stutlgar- 
da,  sulla  sponda  sinistra  del  Tauber.  Ha  bastioni  piantati  d'albe- 
ri, e che  servono  di  passeggio.  Evvi  un  ginnasio.  Sulla  montagna 
di  Kìlzberga  , a pochissima  distanza  sorgo  un  castello  in  cui  fa- 
ceva l'ordinaria  sua  residenza  il  gran  mastro  dell'Ordine  Teuto- 
nico, fondato  nel  1190,  nella  Palestina  da  Enrico  Wadport.  Nel 
1645,  quivi  fu  battuto  il  Maresciallo  Turenna. 

PRINCIPATO  DI  KOHENZOLLERN-HECHINQEN. 

* JlecHiBGA  0 Hecuixge.v  — Piccola  città  di  3,000  anime  sullo 
Slarzel;  capitale  del  principato  a 8 I.  N.  0.  da  Sigmaringen , c a 
11  1. S.  S.  0.  da  Slullgarda.  È residenza  del  principe  c sede 
delle  prime  autorità,  k un  recinto  muralo  e due  sobborghi.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  sur  un'altura  Tanlico  castello  di  Uohenzol- 
lem  culla  della  famiglia. 

PRINCIPATO  DI  HOHENZOUERN  SIGMARINGEN. 

( Oberland.  ) 

* SiGiARiKGES  — Piccolissima  città  capitale  di  1,600  abit.  (1) 
sulla  sponda  destra  del  Danubio  a 11  1.  N.  da  Costanza,  e a 18 1. 

(1)  L'enciclopedia  geografica  dice  esser  popolata  da  900  abitanti.  (iV. 
dei  (rad.  Hat.) 
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S.  da  Slullgarda.  È cinta  di  mura,  e possiede  un  castello.  Nel  ca- 
stello di  lionislein  trovasi  una  casa  penitenziaria. 

Haigerloch  {l'nlerland)  — Piccola  città  capol.  di  baliaggio  di 
1600  abil.  a 0 I.  } N.  0.  da  Sigmaringen,e  a 2 1.  I^O.daHecbin- 
gen.in  un'amena  contrada  sulla  sponda  sinistra  dell'Eyach  a' piedi 
una  montagna  sulla  cui  sommità  vi  è un  castello  cinto  di  alte 
mura.  Questa  città  divisa  in  alta  e bassa  à un  sobborgo. 
GAHERTiaGEii  — Sul  Luxicharl  ha  un  castello  ; e COO  abitanti. 
Strassberg  — Ila  un  castello  sopra  una  roccia  ed  800  abitanti. 
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CIRCOLO  DEL  LAGO. 


* C>jAi\M\(Konstanz) — Cillà  capol.  di  (5200 abit.,  sulla  spon- 
da meridionale  del  lago  del  suo  nome,  nel  punlo  ove  il  Reno 
n'esce  per  entrare  nel  lago  inferiore,  a 33 1. 1 S.  S.  E.  da  Carlsru- 
lic , a 28  I.  S.  da  SluUgardn,  e a 33  I.  S.  E.  da  Slrasborgo.  Co- 
stanza, comprendendo  il  sobborgo  di  Petershausen,  situato  sulla 
sponda  destra  del  Reno  , c col  quale  comunica  per  mezzo  di  un 
ponte  di  legno,  ed  i suoi  due  altri  sobborghi, di  Kreuzlinga  ed  il 
Paradiso,  occupa  uno  spazio  considerevole,  È fortificala  ed  assai 
bene  costrutta;  circumiata  di  un'alta  muraglia  fiancheggiata  di 
torri,  di  larghi  fossati,  e di  alcuni  bastioni  dal  Iato  ovest.  Sul 
fronte  del  lago,  vi  6 una  serie  di  pali  che  difendono  la  cillà  da  un 
attacco  navale.  Il  sobborgo  Kreuzlinga  è separato  dalla  città  mer- 
cè un  fossato,  ed  è difeso  da  due  bastioni;  l'altro  sobborgo  Para- 
diso à un  castello  Granducale. 

Quesl'antica  cillà,  ricevette  il  nome  ed  ebbe  origine,  secondo 
il  parere  dei  più,  da  Costanzo  Cloro,  padre  di  Costantino  il  Gran- 
de, 0 da  Costanzo  figlio  di  quest'ultimo.  Sembra  però  che  sia  stala 
fondala  in  questo  luogo  onde  avere  una  piazza  forte  che  mettesse 
lineila  frontiera  al  sicuro,  e tenesse  in  soggezione  i popoli  della 
Germania. 

Questi  per  altro  la  saccheggiarono,  e lo  stesso  fece  Attila  nel 
il4.  Fu  quindi  in  progresso  accresciuta,  ed  in  più  volle  fortifi- 
cata, di  modo  che  ncl93H  potè  resistere  agli  assalti  degli  Unghc- 
ri.  >el  1(533  fu  questa  Città  indarno  assediata  dagli  Svedesi  sotto 
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il  comando  del  maresciallo  Horn.  Il  7 ottobre  17911  il  generale 
('latan  dopo  sanguinoso  comballimenlo  vinse  il  principe  di  Gondè 
comandante  Russi  ed  emigrati  francesi  (1):  la  città  fu  presa  e ri- 
presa ben  tre  volte.  Il  9 e 11  aprile  1800  nel  lago  dì  Costanza 
ebbe  lungo  uno  scontro  tra  flottiglie  di  scialuppe  cannoniere  fran- 
cesi ed  inglesi. 

* CosTARZÀ  (Lago  di)  (2)  — Boden  Sco  , un  tempo  chiamato 
mare  di  Svevia,  si  estende  dal  S.  E.  al  N.  0.  fra  i7“  27'  e 47“  47' 
di  lai.  N.,  e fra  6“  33'  e 7“  26'  di  long.  E.  Bagna,  al  N.,  il  gran- 
ducato di  Baden  che  separa  dalla  Svizzera;  ai  N.  E.  tocca  al  Vir- 
temberga  ed  alla  Baviera,  al  S.  alla  monarchia  austriaca,  e in  que- 
sta ultima  direzione  ed  al  S.  0.  alla  Svizzera.  In  faccia  alia  città 
di  Costanza  si  divide  in  due  rami,  TUnter  See  ( lago  inferiore  ) , 
che  racchiude  l’isola  di  Reichenau,  c l Uberlingon  See  (lago  di 
l'berlinga),  nella  quale  sta  quella  di  Meinau.  L'L'nter  See  non  co- 
munica colla  parte  principale  che  per  uno  stretto  canale  traver- 
sato dal  Reno.  Il  lago  di  Costanza  à 10  1.  daH’estremità  S.  E.  al 
punto  della  divisione  dei  due  rami , 3 I.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e 1 I.  f nella  minore  ; ciascun  suo  ramo  à 4 1.  f di  lun- 
ghezza e 1.  nella  maggior  larghezza.  Il  perimetro  del  lago,  com- 
preso i due  rami , è di  31  1.;  la  sua  profondità,  inegualissima  , 
cresce  a gradi,  partendo  dalla  sponda  , e diviene  estremamente 
grandenei  mezzo;  fra  Lindau  e Bregenz  , è di  717  metri , cioè 
metri  320  più  bassa  che  il  livello  del  mare  del  Norie.  Dopo  il 
Reno,  che  entra  in  questo  lago  al  S.  E.  e n'esce  al  .N,  0.  non  si 
possono  ricordare  che  piccoli  corsi  d’acqua  che  vi  sbocchino  , 
come  lo  Stockach , la  piccola  e la  grande  Aach , lo  Schussen  , 
l’Argen,  il  Lciblach,  cc.  Allo  scioglimento  dello  nevi  delle  Alpi, 
le  sue  acque,  d’ordinario  limpide  e tendenti  al  verde,  s’innalza- 
no in  pochissimi  giorni  a circa  10  piedi  sopra  il  zero  dcll’idro- 
metro  di  Landau. 

Attiva  b la  navigazione  nel  lago  di  Costanza.  Le  sue  sponde  , 
generalmente  poco  elevate  e seminale  di  citià,  villaggi,  castella, 

(1)  Il  sig  De  Ruillorffcr  dice  tra  gli  Austriaci  ed  i francesi.  Noi  rilevia- 
mo uel  DicUonnaire  dessiéges  el  ballaiUes  memorables,  clic  l'escrcilodcl 
Danubio  dopo  aver  vinto  I Russi  nella  battaglia  di  Zurigo,  la  divisione  (>a- 
zan  ralTorzata  da  due  reggimenti  di  cavalleria  ricevette  ordine,  il  7 otto- 
bre 1799  di  attaccare  un  corpo  considerabile  di  Russi  e di  emigrati  fran- 
cesi che  tenevano  campo  dinnanzi  Costanza,  comandati  dal  principe  di 
Condè,  dal  Duca  d’Cnghien  c dal  generale  Baver.  SI  che  i francesi  pugna- 
rono in  quel  giorno  contro  Francesi  e Russi  uniti.  {N.  del  Irad.  ital.) 

(2)  Non  è mentovalo  dal  sig.  De  Rudtorffer.  Un  villaggio  al  Capo  di 
Buona  Speranza  addimandasi  pure  Costanza.  (.V.  del  Irad.  Hat.) 
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praterìe,  boschi,  offrono  la  più  dilettevole  prospettiva.  Yi  si  di- 
stioRuoDO  soprattutto  Costanza  , Lindau,  Hersborgo,  Rorschach 
cd  Uberlinga.  Yi  sono  bastimenti  a vapore  che  stabiliscono  facili 
comunicazioni  fra  questi  luoghi  diversi.  Appartengono  al  baliag- 
gio  di  Costanza  le  isole  di: 

* Meisau  — Con  un  castello  che  occupa  il  punto  più  allo  del- 
l'isola, la  quale  si  unisce  alla  sponda  occidentale  mercè  un  ponte 
lungo  650 piedi.  Reichenau  (1),  ìsola  ricca  e fertile  nel  lago  In- 
feriore, con  1400  abit.,  1 1.  J^all'O.  N.  Q.  di  Costanza  , presenta 
la  forma  d’un  triangolo  allungatissimo.  A un  castello. 

Ri'dolfszel  — SuirUntersee  ha  un  porto  con  1,500  abitanti:  a 
Wangen  si  trova  un  castello. 

Liidwigshaifes  — Altra  volta  Sernadingen;  ha  un  porlo  sul  lago 
di  Ueberlingen,  con  800  abit. 

Meersbobgo  — Sul  lago  di  Costanza  è costrutto  sul  versante 
di  un  controforte  di  rocce;  ha  un  castello  vecchio,  ed  un  castello 
nuovo,  cd  una  popolazione  di  1,300  anime. 

MoEBsaicn  — Con  1,200  abitanti,  ha  un  bel  castello.  Il  5 mag- 
gio 1800  gli  Austriaci  riportarono  vittoria  sui  francesi. 

In  questo  baliaggio  si  trova  l'antica  fortezza  di  WUdenslein  co- 
struita sopra  una  roccia  del  Danubio. 

Geisirges  — Con  1000  abit.,  un  ponte  sul  Danubio,  cd  un  bello 
spedale. 

* DosAi'EscniiiGEN  — Città  di  3,600  abit.,  J di  1.  al  N.  di  Hufln- 
gon,  c a 18  I.  J N.  0.  da  Costanza.  È residenza  del  principe  di 
Furstcnberg  ; ha  un  bel  castello , ed  un  ricco  ospizio  pe’ poveri. 
Ilufingen , Blomberga  e Heilgenberga  ànno  pure  un  castello. 

* ViLLisGA  0 ViLLisGEN  — Città  ìn  riva  alla  Brig  , a 15  1.  N.  0. 
da  Costanza,  è circondata  di  muri  e fosse;  à una  popolazione  di 
3,600  abitanti.  Yi  si  notano  una  piazza  pubblica,  70  fontane,  una 
fonderia  di  campane  e parecchie  fabbriche. 

Bovndorf  — Ha  un  castello,  una  casa  di  poveri  e 900  abitanti. 

Stublinges  — Nella  vallata  del  Wuthac  ha  un  castello,  e 1,200 
anime. 

Salem  — Nella  contea  di  Kletzau  ha  un  castello  granducale  e 
500  abitanti. 


(I)  Un  borgo  cd  un  vilUgno  dell’Arciducato  d'Austria  ; un  borgo , un 
villaggio  cd  una  Città  della  Boemia  , un  vill^gio  del  Regno  di  Sassonia  , 
cd  un  castello  della  Svizzera  , cantone  dei  Grigioni  sulla  sponda  sinistra 
del  Reno,  addimandansi  pure  Reichenau.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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CIRCOLO  DELL’ALTO  RENO. 


* Friborgo  (1),  Friburgo  o Freiborgo  — Cillà  capol.  di  13  in 
limila  abit.,  posta  in  un’amenissima  siluaziono  alle  falde  delle 
montagne  della  Selva  Nera  , sulla  sponda  destra  del  Trcìsam  , n 
11  1.  |-N.  N.  E.  da  Basilea,  a 14  1.  }S.  da  Strasburgo,  e a 26  I.-} 
S.  S.  0.  da  Carlsruhe.  È difesa  da  rampar!  con  fossate.  Vi  sono 
due  spedali  civili  ed  uno  militare,  una  fonderia  di  campane. 

Gli  Svedesi  sotto  il  maresciallo  di  Ilorn  e il  Duca  di  Weymar, 
la  presero  negli  anni  1632,  1634  e 1638.  È celebre  per  la  osti- 
nata e sanguinosa  battaglia  , che  Luigi  di  Borbone  , secondo  di 
questo  nome.  Principe  di  Condè,  allora  duca  di  Enghicn,  vi  gua- 
dagnò nei  giorni  3, 4,  c 3 agosto  1644,  sutle  truppe  Bavaresi,  nei 
posti  disputati  della  montagna  nera  ad  1 I.  da  Friborgo.  Uno  de- 
gli eserciti  di  Luigi  XIV.,  comandato  dal  maresciallo  di  Creqiiy, 
prese  questa  città  il  17  novembre  1677,  dopo  otto  giorni  di  asse- 
dio, ma  pel  trattato  di  Riswick  del  1697  , fu  restituita  agl’impe- 
riali. Il  maresciallo  di  Villars  la  prese  di  nuovo  dopo  un  assedio 
ostinato;  ma  venne  ricuperato  nel  1714;  finalmente,  avendosene 
impadronito  Luigi  XV,  nel  1744,  prima  di  restituirla  ne  fece  di- 
struggere le  fortificazioni;  il  che  avvenne  in  forza  del  trattato  di 
Aquisgrana.  Nei  giorni  23  e 24  aprile  del  1848,  vi  fu  un  accanito 
combattimento  fra  gl’insorti  repubblicani,  comandali  da  Uuker,  e 
le  truppe  federali,  con  la  sconfitta  e dispersione  dei  primi,  in  cui 
la  città  sofferse  gravemente.  In  seguito  alla  insurrezione  del  gran 
ducalo  del  1849  , vinta  dai  soldati  di  Federico  Guglielmo  IV.  la 
città  fu  occupata  da  truppe  prussiane. 

* IloRnBERGA  — Cillà  di  1100  abit.  a 7 1.  ^N.  0.  da  Villingen  , 
e a 8 1. S.  E.  da  Oltemborgo,  in  una  valle  ristretta  e pittoresca 
della  Selva  Nera,  sulla  sponda  sinistra  della  Gularcb.  A un  castel- 
lo fortificato  sopra  una  rocca  scoscesa. 

* Waidkirch  — Cillà  capol.  di  oltre  2000  abit.  sulla  sponda  si- 
nistra dell’Elz,  a 3 1.  N.  E.  da  Friborgo. 

Circondala  di  mura  possiede  un  ospedale. 

Keszirgeh  — Con  2,000  abitanti,  cillà  circondata  di  mura  sulla 
sponda  destra  dell’Elz,  che  si  aitraversa  sopra  un  bel  ponte  ; a 
3 1.  J-  N.  N.  0.  da  Friborgo,  e a 7 1.  I-  S.  da  Strasborgo.  Nel  1703 
il  maresciallo  di  Villars  ne  fece  demolire  le  fortificazioni. 

(I)  Non  è da  confondersi  con  Friborgo  cantone  della  Svizzera  nè  col 
Muovo  Friborgo,  colonia  Svizzera  nel  Brasile.  {M.  del  (rad.  tlai.) 
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Altdorf  c MAiauERG  — Hanno  caslella. 

• Brisacco  (vecchio)  Alt-Breisac  — Cillà  capol.  di  2600  abil. 
a 4 1. 1 0.  da  Friborgo,  Il  1.  J N.  da  Basilea , c 14 1.  S.  da  Slras- 
borgo.  È situala  sulla  sponda  destra  del  Reno,  e parte  sopra  un'al- 
tura. Era  un  tempo  considerala  come  piazza  di  guerra  assai  im- 
portante, sia  per  la  vantaggiosa  ed  elevata  situazione,  che  pei  la- 
vori falli  onde  renderla  regolare  , c perciò  fu  da  qualcuno  detta 
la  cittadella  dell’ Alsazia,  e da  altri  anche  la  chiave  dell'Alcma- 
{ina.  Ancora  cinta  di  mura  , racchiude  un  collegio  e parecchie 
fabbriche.  Vi  è un  ponte  di  recente  costruzione  sul  Reno. 

GuslavoHorn,  svedese,  tentò  di  prendere  questa  città  nel  1633, 
dopo  aver  ottenuto  alcuni  vantaggi  sugriraperìali,  ma  inutilmen- 
te, essendo  stata  in  tempo  soccorsa.  Bernardo  dì  Sassonia  Duca 
di  Weymar,  generale  Svedese,  più  fortunato,  nel  1638  coll’aiuto 
delle  truppe  francesi,  dopo  un  ostinato  assedio,  se  ne  impadronì 
nel  decembre  di  quell'anno,  c vi  trovò  molle  ricchezze  e artiglie- 
rie. Fu  restituita  aU'lmperalore  nel  1697  in  conseguenza  del  trat- 
tato di  Rìswick.  I francesi  la  presero  dì  nuovo  nel  1703,  e la  re- 
sero per  la  pace  di  Baden  nel  1723;  ne  furono  demolite  le  forti- 
ficazioni nel  1741.  Nelle  giornate  15  e 16  decembre  del  1793  fu 
quasi  dislrutla  dal  fuoco  dei  francesi  diretto  dal  forte  Mortier, 
sulla  sponda  opposta  del  fiume.  Ripresa  di  nuovo  da  essi  fu  re- 
stituita pel  trattalo  di  Luneville  dell’anno  1801  , ma  in  pessimo 
stalo. 

Heitersiieix  — Con  1300  abil.  ed  un  castello.  Nell'l/’nfernmn- 
sterthal  trovasi  una  miniera  di  argento,  la  più  considerevole  del 
Granducato  dì  Baden. 

Nevebborco  — Con  1200  abil.  presso  del  Reno,  era  altra  volta 
fortificata. 

SciiLiEscE.v  — Con  1100  abil.  ; vi  sono  miniere  di  ferro.  Il  24 
ottobre  1796  gli  Austriaci  riportarono  vittoria  su’  francesi. 

Loerracii  — Sulla  Wiesen  , con  2300  abit.  possedè  parecchie 
fabbriche  importanti;  non  lungi  di  là  evvi  il  castello  di  RocUeln 
che  i francesi  fecero  saltare  nel  1678. 

CIRCOLO  DEL  REXO  MEDIO  {Murg  e Pfinz). 

niTTELRIlEI.T-KREIS. 


•Carisrche — Cillà  capitale  del  Granducato,  a 1 1.^  dalla  spon- 
da destra  del  Reno,  ad  eguale  distanza  da  Durlach,  a 14  1. 0.  N.  0. 
da  Stutigardn  c a 13  1. 1 N.  E.  da  Sirasborgo  : possedè  un  gran 
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c.iislello  per  la  rrsidenta  del  Sovrano,  un  arsenale,  una  fonderia 
(li  cannoni,  due  belle  caserme  un  deposito  di  polveri,  un  ospe- 
dale militare,  una  scuola  di  cadetti , una  scuola  veterinaria  , ed 
una  popolazione  di  circa  24  mila  abit.,  e 3000  uomini  di  guarni- 
gione. Non  lungi  si  vede  l'antico  chiostro  di  Gotlsau,  adoperalo 
adesso  come  caserma  di  cavalleria,  d’artiglieria,  e del  treno.  Pres- 
so Kniclingen  evvi  un  ponte  sul  Reno , non  lontano  da  Carlsru- 
be.  Fu  la  prima  volta  presa  dai  francesi  l’anno  1796. 

Di'iiLicii  — Piccola  città  di  3,800  abit.  in  una  pianura  fertile 
sul  Sfìnz;  lia  un  vecchio  castello,  e parecchie  fabbriche. 

• Briciisal  — Sulla  Salza  a 4 I.  N.  E.  di  Carlsruhe  , e a 7 
1.  } da  Eidellicrga;  ù un  ospedale  militare,  un  castello  del  gran- 
duca, una  casa  di  corcezione,  e 7,000  anime,  circa.  Fu  incendia- 
ta dai  francesi  nel  1676  c 1689. 

SIiNGOLSiiEui  — Con  ftPOO  abit.  vedesi  nelle  vicinanze  il  castello 
di  Kisslau,  che  servo  dl-jtrijiono  (liStaloedospiziodegrinvalidi. 

Ettli.vga  ( *'"'•> 1.  da  Carlsruhe; 
ù una  fabbrica  di  poifira'  castello,  un  deposi- 
to genenlo  d'abblgliainénto , e Elllinga  diede  il  .suo 

nome  alle  famose  linee  che  furono  Unte  da  questo  punto  sino  al 
Reno,  e che  il  maresciallo  di  BetwiokvS[orzò  nel  1734.  Nel  lu- 
glio 1796  i francesi  vi  riportarono  una  splendida  vittoria. 

• Pforziiei»  — Capo!,  di  GaOO  abit.,  a 6 I.  S.  E.  da  Carlsruhe, 
e a 8 I.  0.  N.  0.  da  Stultgarda  sulla  sinistra  sponda  dell’Enz  che 

ivi  riceve  il  Nagold.  La  Città  propriamente  delta  è circondata  di  * 

mura,  con  tre  porle,  e precedute  da  fossate.  k un  castello,  un  gin- 
nasio , un  ospedale,  un'usina  di  rame  e parecchie  fabbriche. 

• Rastadt  — Città  di  5600  abit.  a 5 I.  V S.  0.  da  Carlsruhe'  e 
0 10  I.  N.  E.  da  Slrasborgo.  a qualche  distanza  dal  Reno  , sulla 
sponda  destra  della  Hurg  che  vi  si  passa  sopra  3 ponti.  Sede  di 
una  corte  superiore  di  giustizia,  è dominata  da  un  gran  castello 
con  giardino,  e circondala  da  mura  con  4 porle  . eiì  à 3 sobbor- 
ghi; vi  si  lavorano  armi  da  fuoco.  È Rastadt  conosciuta  per  le 
conferenze  diplomatiche  che  vi  si  sono  tenute  tra  la  Francia  e 
l'Auslria:  nel  1714  vi  ebbero  luogo  quelle  che  condussero  la  pa- 
ce di  Badcn,  e nel  1797  e 1798  altre,  la  cui  rottura,  al  principio 
del  1799,  fu  seguila  daH'assassinio  di  due  Ira' negoziatori  france- 
si. Ora  è ridotta  a fortezza  di  prim'ordine  (1832)  (I).  Nel  1849, 
caduta  questa  fortezza  in  mano  degl’insorgenti,  tra  i quali  si  no- 

(I)  Nella  geogralia  militare  del  sig.De  Riullorfrer,  pubblicala  nel  1817, 
leggeri,  che  eriinsì  già  progcilule  le  furlincnzionì  con  cui  voleasi  munire 
Kasladt.  (A.  del  trad.  Hai.) 
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verano  aioile  Iruppe  di  linea  badasi  defezionale , fu  in  luglio  in- 
vestita dai  Prussiani,  che  la  costrinsero  il  2.3  dello  stesso  mese 
a capitolare. 

Kcppesheih  — Città  sulla  Murg  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te di  pietra;  era  un  tempo  piazza  forte  , ed  ha  1,600  anime.  Non 
lungi  vi  è il  bel  castello  di  delizia  la  Favorita. 

Nelle  vicinanze  di  Gemsbach  si  trova  il  castello  à'Ebrslein. 

* Bade.v;  Bade  — Città  di  4000  abit. , pur  chiamata  Bades  Ba- 
DEH.  È situata  nel  centro  del  Granducato  di  Bnden,  a circa  5 mi- 
glia da  Rastadle  diciolto  daCarlsruhc,  in  riva  all’Os,  od  Oelbach, 
in  una  valle  per  tutti  i lati  circondata  da  alture  coperte  di  boschi. 
La  città  è irregolare  e costruita  alla  foggia  antica,  c le  mura  era- 
no un  tempo  protette  da  un  fosso  , ora  ridotto  ad  ombrosi  viali. 
É rinomata  Baden  per  le  sorgenti  di  acque  minerali  che  vi  atti- 
rano gran  quantità  di  avventori.  Presso  la  città  evvi  un  castello 
con  estesi  appartamenti  sotterranei. 

* Kehl,  Keel  0 Kell  — Villaggio  a 3 1. 1 N.  0.  da  Offemborgo, 
e a } di  I.  E.  da  Strasborgo  , presso  la  spòrula  destra  del  Reno  , 
sulla  sponda  sinistra  della  Kinzig  , un  poco  al  di  sotto  del  con- 
fluente della  Schutter.  Conta  1000  nbil.  Presso  all'O.  di  questo 
villaggio,  veggonsi  le  rovine  delia  fortezza  di  Kehl,  sul  Reno,  alla 
estremità  del  ponte  a battelli  che  conduce  a Strasborgo;  fortena 
che  fu  smantellata  nel  1801.  Essa  divenne  celebre  nella  storia 
per  gli  ostinati  combattimenti  ch'ebbero  luogo  sotto  le  sue  mura. 
Fu  innalzala,  nel  1688,  dai  Francesi,  sul  disegno  di  Vauban,  per 
difendere  Strasborgo.  Nel  1697  pel  trattalo  di  Riswich  fu  ceduta 
dalla  Francia  al  Margravio  di  Baden,  ma  ripresa  dai  Francesi  nel 
1703  , la  restituirono  all'impero  , in  conseguenza  della  pace  di 
Rasladl.  La  ripresero  ancora  nel  17.33  c nel  1793.  Nel  settem- 
bre 1796,  gli  Austriaci  se  ne  impadronirono,  ma  avendo  trascu- 
rato di  tagliare  il  ponte  , i Francesi  riconquistarono  questa  for- 
tezza, la  quale  ritornò  di  nuovo  in  poter  degli  Austriaci,  nel  gen- 
naro  1797  , dopo  la  più  vigorosa  difesa.  Nell'aprile  seguente  i 
Francesi  se  ne  resero  padroni,  e la  ritennero  sino  al  1814  in  cui 
fu  restituita  allo  Stato  di  Bnden. 

Nelle  vicinanze  di  Oppenau  città  di  2000  abit.  sulla  Rencn  evvi 
la  Stretta  di  Kniebis. 

Offeubohgo  — Città  di  3700  abit.  domina  per  la  sua  posizione 
l'ingresso  alla  valle  della  ZAnzing.  Nella  valle  della  Schutter  non 
lontano  dalla  Città  di  Lahr.  popolata  da  6000  abit.,  vi  sono  fuci- 
ne e fabbriche  di  armi;  colesta  città,  murata , sulla  sponda  della 
Schutter,  è a 3 I.  S.  S.  0.  da  Offemborgo , e a 6 1.  i S.  S.  E. 
da  Strasborgo. 
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( IWTER-ROEIJI-KREIS.  ) 

* Maaheir  (1)  0 HARnBEiB  — Cillà  oapol.,  a 12  I.  N.  da  Carlsru- 
lie,  e a IO  I.  S.  S.  0.  da  Darmstadt  ; giace  al  confluente  del  Ne- 
cker  e del  Reno,  sulla  sponda  destra  di  questo  fiume  : sul  primo 
trovasi  un  ponte  a battelli  di  23  pontoni , e sul  secondo  uno  di 
43.  Questa  città  è una  delle  più  belle  della  Germania;  la  sua  for- 
ma è ovale;  i bastioni  furono  distrutti  dai  Francesi  e convertiti  in 
giardini.  Possiede  parecchi  pubblici  editiiii  notevoli , fra’  quali 
l'osservatorio  la  cui  torre  a 108  piedi  di  altezza  ; una  scuola  mi- 
litare, un  ginnasio  e parecchi  ospedali,  un  magnifico  castello,  un 
arsenale,  una  fonderia  di  cannoni,  una  casa  di  detenzione  ed  una 
popolazione  di  22,600  abit.  compresa  la  guarnigione. 

Questa  città  destinata,  per  la  sua  situazione  su  due  grandi  corsi 
d'acqua,  a divenire  una  piazza  di  guerra  ed  un  luogo  di  commer- 
cio importante,  gode  ora  il  privilegio  di  esser  porto  franco. 

Nel  1606  Manheim  era  un  piccolo  villaggio,  dominalo  da  un 
castello  fortificato.  Federico  IV  conte  palatino  del  Reno,  lo  scelse 
allora  per  farvi  una  piazza  di  guerra,  chiamandola  Frederikbor- 
go;  però  riprese  tosto  il  suo  primitivo  nome  di  Hanbeim.  Fede- 
rico V,  suo  figlio,  terminò  di  aumentarla,  e questa  piazza  diven- 
ne fortissima.  Fu  essa  prontamente  popolala  da  fiamminghi,  che 
le  persecuzioni  religiose  avevano  cacciali  dal  Belgio.  I Bavaresi 
la  presero  e la  devastarono  nel  1622  , ed  i Francesi,  che  se  ne 
impadronirono  nel  1688,  ne  demolirono  le  fortificazioni,  e,  per 
comando  di  Lourois,  fu  data  alle  fiamme.  Rifabbricata  in  modo 
più  bello  e regolare,  nel  1689,  alla  pace  di  Ryswyk  si  rialzò  , fu 
dì  nuovo  assai  fortificata  ed  abbellita  di  edifizii.  Le  guerre  di  cui 
fu  poscia  il  teatro,  durante  la  rivoluzione  francese  del  1789  con- 
trariarono la  sua  industria  ed  il  suo  commercio.  Nel  1793  fu  bom- 
bardala e presa  dai  francesi , ed  in  tale  incontro  il  palazzo  Du- 
cale pali  gravi  danni.  Poco  tempo  dopo,  nel  1799,  fu  assediala  e 
presa  dagli  Austriaci,  che  in  breve  la  restituirono  ai  francesi , i 
quali  ne  demolirono  le  fortificazioni. 

Il  1”  gennaro  1814,  i Russi  ivi  passano  il  Reno  e prendono 
d'assalto  i ridotti  francesi. 

(1)  Un  comune  di  Nevv-York  , e 4 comuni  della  Pensilvania  negli  Stali 
l Itili  di  America  addimandansi  pure  .Vanheim.  (fV.  del  Irad.  Hai.) 
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* rii:iDEi.Di;nGA  (1)  (Ileidelbei'g) — Cillù  capo),  di  13  in  14 mila 
abit.  a'piedi  del  Kaiscrstuhl , sulle  sponda  sinistra  del  Kecker , 
che  si  traversa  per  un  ponte  di  pietra  lungo  233  metri . sopra 
3 archi;  a 3 I. E.  S.  E.  da  Manheim,  e a 10  l.  }N.E.  da  Carlsru- 
he.  È cinta  di  mura,  ed  à due  sobborghi;  le  strade  sono  anguste 
ed  oscure;  se  ne  osserva  una  che  ù Vj  di  1.  di  lunghezza , e dove 
vengono  a terminare  32  altre  più  piccole.  In  vicinanza  , sopra 
un'altura,  stanno  le  rovine  ancora  imponenti  dell'antico  castello 
elettorale.  Al  N.  di  Heidclbcrga,  sulla  sponda  destra  del  Necker, 
si  trova  rileiligenberg,  sormontato  dalle  rovine  di  un  forte  e di 
un  convento. 

Molto  sofferse  Heìdelberga  durante  le  guerre  della  Germania  , 
essendo  stala  spesso  presa,  e ripresa  e sempre  danneggiala.  L'e- 
lettore Robcrlo  Massimiliano  di  Baviera  la  prese  , e s' impadronì 
della  sua  biblioteca,  una  delle  più  celebri  dell'Europa.  Nel  1622 
fu  di  nuovo  presa  e saccheggiala  dai  Bavaresi  sotto  il  comando 
del  Come  di  Tilly.  I Francesi  la  saccheggiarono  nel  1689,  e nel 
1693  vi  misero  anche  il  fuoco. 

\ Rohrbach  evvi  un  castello  di  delizia;  come  pure  a Schwel- 
zingen  città  di  2500  abit. 

* Weisheisi  — Città  di  5 in  6 mila  abit.  in  riva  alla  Weschnilz, 
a 3 1. 1 N.  E.  da  Manheim.  Circondala  di  mura  con  4 porte,  à un 
sobborgo.  Colà  presso  veggonsi  le  rovine  del  castello  munito  di 

* Neckaroeiiurd  — Città  di  oltre  2000  abit.  a 6 I.  E.  S.  E.  da 
Manheim,  e a 12  I.  N.  N.  E.  da  Carisruhe,  al  confluente  del  Ne- 
cker c dcll'Elsenz.  Vi  si  fa  gran  commercio  di  legname  e vi  si  co- 
struiscono battelli  per  la  navigazione  fluviale.  Fu  presa  d'assalto, 
nel  1622,  dal  Conte  di  Tilly,  che  fece  passare  a ÀI  di  spada  una 
parte  degli  abitanti. 

Dilisberga  — Città  di  3 in  600  abit.  sulla  sponda  sinistra  del 
Necker.  Nelle  vicinanze  , è un  castello  fortificato  che  serviva  di 
prigione  di  Stato. 

* Ererrach  — Città  di  3100  abit.  sulla  sponda  destra  del  Ne- 
cker, a 8 I.  E.  da  Manheim,  e a 14  I.  N.  E.  da  Carisruhe. 

Questa  città,  un  tempo  fortificala,  fu  presa  nel  1639,  assediala 
inutilmente  nel  1692  dal  langravio  di  Assia  Cassel,  ed  in  seguito 
da  lui  pn;sa  nel  1697.  Le  sue  fortificazioni  furono  dislrultc  colla 
pace  di  Riswick.  A Zwengenberga  sul  Necker  trovasi  un  castello. 


(I)  Portano  lo  stesso  nomo  di  Haidelberga  quattro  comuni  della  Pcii- 
silvania  negli  Stali  Uniti  d’America.  {N.  del  Irai.  Hai.) 
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• Mosbach  (1)  — Cillà  ciipol.  di  2100  abil.  a 9 I.  K.  S.  E.  da 
Manheim,  u a 12  I.  N.  E.  du  Carisrulic,  presso  la  sponda  sinistra 
dell'EIz,  in  un  vallone  ridente  e fertile.  È murata,  e possedè  una 
fucina. 

• Neckakejle  — Borgo  di  8 in  900  abit.  al  confluente  del  fiume 
di  questo  nome  e deH'Ehbach,  a 11 1.E.S.  E.  da  Manheim.  À un 
ponte  a battelli  sul  Neckar.  A Neckarzimmem  vi  sono  fucine  dove 
si  lavora  il  ferro. 

• Webtheih  — Piccola  città  di  4400  abit.,  a 6 1.0.  da  Wiirzborgo, 
c a 19  1.  E.  N.  E.  da  Manheim,  in  una  angusta  valle,  al  confluente 
del  Meno  e della  Tauber.  Circondata  di  mura,  con  4 porle.  Pos- 
sedè 3 castelli,  de'  quali  2 servono  di  residenza  ai  principi  di  Ld- 
wenstein  Wertheim.  Attiva  è la  navigazione  del  Meno  in  questo 
luogo,  dove  pur  si  tengono  4 fiere  all’anno. 

• Filippsborco  (l'hilippshurg)  — Cillà  capol.  di  1100  abit.  , 
a 6 I.  N.  da  Carisruhe,  e a di  1.  dal  Reno.  Trovasi  in  mezzo  a 
paludi  che  l'aria  ne  rendono  malsana.  Un  tempo  era  fortilizio 
dell'Impero,  e chiamavasi  I/denhetm.Fortificata  al  principio  della 
guerra  dei  trenl'anni  da  Filippo  Cristoforo,  vescovo  di  Spira,  prese 
il  nome  di  Filippsbnrgo,  o Philippsborgo.  Più  volle  è siala  presa: 
dagli  Svedesi  nel  1633;  nel  1633  dagl'Iinperiali;  dagli  Alleati  nel 
1673,  e dai  Francesi  nel  1644,  1688  e 1734.  Passò  essa  alla  Fran- 
cia alla  pace  di  Ycslfuglia  , ed  uH'Imperatore  di  Germania  col 
trattato  di  Nimega;  nel  1782  tornò  al  vescovo  di  Spira,  ma  già  le 
fortificazioni  andavano  in  rovina;  i Francesi , nel  1799,  la  bom- 
bardarono, e se  ne  impadronirono.  Nel  1802  fu  riunita  al  gran- 
ducato di  Baden.  (Il  sig.  De  RudtorfTcr  dice  che  nel  1800  i Fran- 
cesi pe  smantellarono  le  fortificazioni)  (2). 

Wagoacsel  (l’enciclopedia  geografica  dice  Wagansel)  — Borgo 
a 6 1.  S.  E.  da  Manheim,  à un  castello,  ed  un  deposito  di  puledri. 

PRINCIPATO  01  LIECHTENSTEIN. 


Liecbtersteiv  (un  tempo  Vadulz)  — Borgo  di  700  abil.  è situa- 
to nella  vallala  del  Reno,  a piè  di  una  rocca  elevata  la  quale  so- 
prasta al  castello  di  Liechtenstein. 


(I)  Due  villaggi  della  Baviera  , ed  un  borgo  del  ducato  di  Nassò  addi- 
mandansi  pure  Mosbach.  {N.  del  trad.  Hat.) 

(i)  Ud  comune  degli  Stali  Uniti  di  America,  contea  di  Norfolk,  porla  lo 
stesso  nome  di  PhUipsborgo.  (N.  del  trad.  Hat.) 
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PROVINCU  DI  STARKEMBORGO. 


* Starkesborgo  (1)  Slarkilìòurg — Castello  rovinato,  altra  volta 
munito,  nulla  provincia  alla  quale  diede  il  suo  nome , presso  ed 
al  N.  C.  di  lleppenheim,  a G 1. S.  da  Darmstadt. 

* Darmstadt  — Città  capitale  del  granducato , con  24000  abit. 
( l'encictop.  geogr.  dice  18800  abit.  ) . sul  Darm,  a 5 I.  4S.  da 
Francoforte  sul  Meno,  a 7 l.f^S.  E.  da  Magonza,  e a 108 1.E.N.E. 
da  Parigi.  Si  divide  in  vecchia  e nuova  città,  entrambe  circon- 
date da  mura.  Ha  un  gran  castello  di  residenza  , un  quartiere  di 
cavalleria  per  400  cavalli,  una  sala  di  esercizio  lunga  91  metri  e 
larga  43,  che  adesso  serve  per  arsenale  e maneggio;  un  ospedale 
militare  , una  scuola  militare  , una  caserma  di  artiglieria  , una 
scuola  di  equitazione,  un  ospedale.  Darmstadt  Tu  murata  nel  1330 
da  Guglielmo  IV  Conte  di  Hatzcnellubogen,  e dai  Langravi  Lui- 
gi V e Luigi  VI  vi  furono  aggiunti  i sobborghi.  Fu  conquistata  nel 
1347,  dall'Imperatnre  Carlo  V sotto  il  Langravio  Filippo. 

* IlEPPEimEiM — Villaggio  di  3300  abit.  a C l.|^  S.  da  Darmstadt 
e a 4 I.  N.  £.  da  Manheim  sul  Bergstrass,  è chiusa  da  un  muro  di 
cinta,  c costruita  a piè  del  Berkhelden , sopra  di  cui  vedonsi  le 
rovine  del  castello  di  Slarketnborgo  (2). 


(1)  Non  è mentovalo  dal  sig.  De  Rudlorfler.  (JV.  del  (rad.  Hai.) 

(2)  L’enciclopedia  geografica  dice  die  gli  avanzi  del  castello  di  Slar- 
kemborgo  vedonsi  sull'Odenwald  e non  sul  Berkhelden.  (N.del  Irad.  il.) 
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EhBACH  — Sul  Mimling,  ha  2000  abìt.,  un  bel  castello,  ed  uno 
fabbrica  di  armi. 

Micuelstadt  — Con  2,100  abil.  sul  Mimling  ha  un  castello  e 
parecchie  fucine.  Furstenau,  Schoenberg,eUabizheim  anno  un 
castello.  Nelle  vicinanze  di  l'msladt  si  trova  la  vecchia  fortezza 
di  (Etzberg. 

BABEMBACsEa  — Sul  Gersprenz,  ha  un  luogo  di  detenzione  mi- 
litare, e 1600  abit. 

• Oeeenbacb  — Città  capo!,  di  8000  abil.  a o 1.  J-  N.  N.  E.  da 
Darmstadt,  e a 1 1.  E.  S.  É.  da  Francforl.  sulla  sinistra  del  Meno, 
che  si  passa  sopra  un  ponte  a battelli.  Cinta  in  parte  di  mura,  è 
un  castello,  e vi  sono  parecchie  fabbriche  (1). 

• Seligehstadt  — Città  di  2.600  anime  presso  la  destra  sponda 
del  Meno,  a 6 I.  N.  E.  da  Darmstadt,  e a 4 I.  E.  S.  E.  da  Franco- 
forte. À un  castello  ; e nelle  vicinanze  si  trovano  le  ruine  di  un 
palagio  Imperiale  , dello  il  Castello  Rosso.  Nei  dintorni  si  sono 
scavati,  rame  e carbon  fossile. 

• Cassei(2)  oCastel  (Castellum  Trajani) — Città  forte  di  1980 
abit.  sulla  sponda  destra  del  Reno,  in  faccia  a Magonza  , con  la 
quale  comunica  mediante  un  ponte  a battelli.  I.e  sue  estesissime 
forliflcazioni  la  fanno  una  delle  più  importanti  piazze  di  guerra 
delia  Confederazione  Germanica. 

PROVINCIA  DEL  BASSO  RENO. 

(ASSIA  RESABA.) 

( Bbetn-HrMcn  ) 

• Magobza  (.1)  {Mayenee-,  Maynz)  — Grandissima  città  capol. 
di  circa  36  mila  abit.,  non  compresa  la  guarnigione  la  quale  abi- 
tualmente è di  6000  uomini  (4).  Giace  sulla  sponda  sinistra  del 

(1)  Un  villaggio  della  Baviera  porla  lo  stesso  nome  di  Offenhach.  (N. 
del  Irad.  Hai.  ) 

(2)  Sebbene  non  sia  registrata  nella  geografìa  militare  del  sig.  De  Rud- 
torlTer,  perché  trovasi  compresa  nella  descritione  delle  forliflcazioni  di 
Magenta  (vedi),  pure  l’abbiamo  qui  accennala  come  Città  appartenente  al 
granducato  di  Assia-Darmstadl.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  È patria  del  Gutlemberg  inventore  dei  caratteri  da  stampa  nel  15°  se- 
colo. (/V.  del  Irad.  Hai.) 

(i)  Non  tutte  le  geografie,  o dizionarii  geografici  sono  di  accordo  sulla 
cifra  degli  abitanti  di  Magonza.  Sulla  fede  di  molli  non  oltrepasserebbe 
30,  al  massimo  34 mila,  esclusa  la  guarnigione.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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Reno,  un  poco  al  di  sotto  del  confluente  del  Neno,a61.^0.IV.O. 
da  Darmstadt,  7 1.  0.  8.  0.  da  Francoforle  sul  Meno,  lì  I.  8.  E. 
da  Cobicnza , 32  da  Strasborgo , e più  di  100  leghe  N.  E\  da 
Parigi.  Questa  città  fortificata,  che  appartiene  alla  confederazione 
germanica,  può  dirsi  la  fortezza  più  formidabile  della  Germania. 
È fabbricala  quasi  in  forma  di  semicircolo , parte  in  pianura  , e 
parie  sul  pendio  di  una  collina;  essa  à 10  porle.  S dal  lato  di  terra 
e 3 dal  lato  del  Reno;  da  quest'ultima  parte  le  fortificazioni  sono 
semplici,  ma  dal  lato  di  terra,  sono  estese  e complicale. 

AJI’estremilà  Sud  evri  una  cittadella;  a quella  del  Nord  vi  sono 
due  lunette,  e nella  parte  S.  0.  6 forti  ed  un  ridotto  trinceralo  ; 
la  maggior  parie  di  queste  opere  à casemalte.  Dalla  parie  del 
Nord,  c al  di  là  degli  spalti,  varii  trinceramenti  furono  innalzali 
verso  la  fine  del  18°  secolo.  I forti  e le  opere  avanzate  le  quali 
formano  la  principal  difesa  della  piazza,  sono  siale,  in  gran  par- 
te, recenlemente  ricostruite.  La  ^la  della  piazza  dalla  parte  del 
fiume  è difesa  da  molle  batterie;  ed  una  porzione  delle  opere  di 
Costei  0 Cassel,  e le  isole  sono  prolelle  dagli  enunciati  trincera- 
menti. Di  rimpetio  , e sulla  sponda  destra  sono  situate  , il  forte 
Monlebello  e la  città  fortificata  di  Castel,  che  contiene  1980  abit. 
(v.  a pag.  533).  Dcssa  è congiunta  a Magonza  mercè  un  magnifico 
ponte  a battelli,  lungo  1680  piedi,  (secondo  il  sig.  DeRudlorffcr, 
e 2100  secondo  l Enciclopedia  popolare.)  Le  opere  di  Castel  sono 
stale  recentemente  accresciute  di  un  ridotto  casamaltalo  presso  al 
ponte  sul  Reno.  Alquanto  sopra  corrente  evvi  un'isola  assai  forti- 
ficata. SulMenoadJ-di  lega  al  di  sopra  del  suo  confluente,  e presso 
al  villaggio  di  Costbeim,  evvi  un  altro  ponte  a battelli,  altresì  difeso 
da  una  fortissima  lesta  di  ponte.  La  cinta  della  piazza  con  tutte  le 
opere  avanzate  presentano  uno  sviluppo  di  meglio  che  11  chi- 
lometri, 11000  metri  (circa  6 miglia  napolilane)  (1). 

Hagnnza  fiorisce  pel  suo  porlo  franco,  e per  la  sua  navigazione 
che  vi  è sommamente  attiva , massime  dopo  essersi  stabilito  un 
regolare  servizio,  e ben  diretto,  di  battelli  a vapore,  che  vi  arri- 
vano più  volte  al  giorno,  I principali,  fra  i migliori  edifizii,  sono, 
l'anlico  palazzo  elettorale , convertito  in  ospedale  militare  nel 
1793;  l'arsenale,  e molti  altri;  e fra  i pubblici  stabilimenti,  il  gin- 
nasio, la  scuola  di  medicina,  quella  di  veterinaria  ec. 

(I)  Il  sig.HailloI  dice  tre  leghe;  ignoriamo  se  leghe  francesi  o tedesche: 
le  prime  di  25  al  grado  valgono  ognuna  iiU  metri  ; le  seconde  di  15  al 
grado,  7416  metri.  Noi  abbiamo  fatta  la  riduzione  degli  il  cbilometri,  e- 
guali  a IlOdU  metri,  in  miglia  napoletane  di  1851  metri  ognuno.  (N.  del 
Irad.  Hai.) 
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Vi  sono  bolle  caserme  ed  una  spaziosa  piazza  d'armi.  Magonza 
e Cosse!  sono  sempre  completamente  approTvisionate  come  se  fos- 
sero alla  vigilia  di  aver  a sostenere  un  assedio. 

La  guarnigione , per  legge  federale  si  compone  di  Austriaci  , 
e Prussiani  in  tempo  di  pace;  sarebbe  di  20,900  uomini  in  tempo 
di  guerra.  (Così  la  statistica  del  sig.  Tenente-Colonnello  Haillot.) 

Tutti  gli  Storici  sono  concordi  nell’ attribuire  la  fondazione  di 
Magonza,  10  anni  prima  di  G.  C.  a Claudio  Druso  Germanico,  ge- 
nero deirimperalore  Augusto  e fratello  di  Tiberio.  I Romani  ne 
fecero  una  piazza  di  guerra  importante  per  contenere  i popoli 
della  Germania,  ed  impedire  che  venissero  ad  invadere  una  por- 
zione della  Gallia.  Ciò  non  di  meno  i Germani  se  ne  impadroni- 
rono nel  406,  e la  conservarono  sino  al  496,  epoca  in  cui  passò 
in  potere  dei  franchi.  Carlomagno  la  ristaurò  facendovi  erigere 
un  ponte  sul  Reno.  Sigiberto  III,  Re  d’Austrasia,  fu  battuto  sotto 
le  sue  mura  da  Radulfo,  Duca  di  Turingia  , nel  640.  Dopo  varie 
vicende  a cui  fu  soggetta  per  più  di  un  secolo , gli  Svedesi , co- 
mandati da  Gustavo  Adolfo  , la  presero  nel  1631  ; ma  avendola 
abbandonata,  gl'imperiali  la  ripresero  nel  1635,  restituendola 
all'Elettore.  I franresi  se  ne  impadronirono  negli  anni  1644  e 
1688  , ma  il  Dura  Carlo  di  Lorena  la  riprese  , dopo  un  assedio 
ostinato  nel  giorno  7 luglio  1689.  Il  23  ottobre  1792  (1),  i fran- 
cesi, sotto  il  generale  Cuslìne,  se  ne  impadronirono,  e ne  au- 
mentarono considerabilmente  le  fortificazioni.  Fu  ad  essi  tolta 
dagli  allenti , nel  23  luglio  1793  (2)  dopo  un'ostinata  difesa.  In- 
vestita. nell'auiunno  del  1794  dai  francesi , ne  tolsero  l'assedio 
nel  1795,  dopo  la  vittoria  del  generale  Clairfait  austriaco  che  li 
costrinse  alla  ritirata  nei  boschi  di  Monbach.  Assediata  nuovamen- 
te daifrnncesi  nel  1796.11 31  decembre  1797  venne  ad  essi  ceduta 
pel  trattato  di  Luneville;  fu  sino  al  1814  capoluogo  del  diparti- 
mento di  Mont-Tonnerre. 

Nel  1825  questa  piazza  divenne  fortilizio  della  Confederazione 
Germanica. 

* Oppesheim  — Città  capol.  di  2700  abit. , a 3 1. S.  S.  E.  da 
Magonza,  e a 4 1.  ^0.  da  Darmstadt,  sulla  sinistra  del  Reno  , al 

(1)  La  geografla  militare  del  sig.  De  Rudtorffcr , ed  il  sig.  Colonnello 
Rocquaocourl  nel  suo  ^°vol.  del  Corso  di  arte  e il’isloria  militare,  tengo- 
no registrala  la  5*  resa  dilttugonza,  il  primo  con  la  data  del  21,  l'altro  del 
25  ottobre  1792,  ed  il  Dizionario  degli  Assedii  e delle  battaglie  memora- 
bili. con  la  data  del  2 ottobre  ; noi  abbiamo  preferito  di  ritenere  la  data 
che  leggesì  nel  Rocquancouri,  come  testo  di  storia  destinala  alla  istruzio- 
ne degli  Allievi  della  scuola  Imperiale  di  Sainl-Cyr.  del  trad.ital.) 

(2)  Cosi  il  Rocquancouri,  ed  il  Rudlorffer.  (iV.  del  (rad.  ilal.) 
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piede  di  uno  montagna,  la  cui  sommila  è coronala  dal  forte  Land- 
nkom  (non  è mentovato  dalRudtoiiTer).  Evvi  un  ponte  mobile  sul 
Reno.  Al  tempo  di  Carlo  Magno  non  era  che  un  villaggio,  ma  fu 
annoverata  poscia  fra  le  città  Imperiali.  Mollo  solTerse  nella  guer- 
ra del  trcnl'anni,  e fu  presa,  nel  1689, dai  francesi,  che  la  incen- 
diarono, e rovinarono  il  forte  di  Landskorn.  Fu  da  essi  ripresa 
nel  1792.  ma  l'anno  seguente  i Prussiani  gli  scacciarono  ed  il 
Duca  di  Brunswick  vi  stabili  il  suo  quartier  generale.  Nel  1794 
ritornò  in  poter  dei  francesi.  Quivi  il  1°  gennaro  1814 , il  gene- 
rale Sacken  attraversò  il  Reno  per  penetrare  in  Francia. 

* WoRiis  — Città  capol.  di  8 in  9 mila  abit.  sulla  sinistra  spon- 
da del  Reno  che  quivi  accoglie  l’Eisbac,  a 7 1.  ^ S.  0.  da  Darm- 
stadt e a 9 I.  S.  S.  E.  da  Magonza.  È questa  città  circondala  di 
mura,  e di  antiche  opere  di  fortificazione,  con  5 porle.  À un  ospe- 
dale, un  orfanotroflo  e parecchi  altri  stabilimenti. 

Negli  ultimi  tempi  ebbe  molto  a patire  per  le  guerre  frequenti, 
delle  quali  non  cessò  di  essere  sanguinoso  teatro.  Incendiala  nel 
1630,  dai  francesi.  Nel  1743,  fu  quivi  concliiuso  un  trattalo  di  al- 
leanza tra  l'Imperatrice  Maria  Teresa  e il  Re  di  Sardegna  Carlo 
Emmanuele  IV  (1). 

* MossHEin  — Borgo  di  800  abit.  a 2 1.  J 0.  N.  0.  da  Worms , 
e a 9 1.  S.  da  Magonza  presso  la  sponda  destra  del  Pfrim.  A un 
castello.  Ivi  i francesi  furono  battuti  dagli  Austriaci  il  10  novem- 
bre 1795. 

* Bisca  (Rin^en)  — Città  capol.  di  circa  4500  abit.  al  confluen- 
te della  Nahe  e del  Reno,  a 5 1. 1 0.  da  Magonza,  ea  12  I.O.N.O. 
da  Darmstadt.  Come' porto  intermedio  Ira  Magonza  e Colonia  fa 
un  attivissimo  commercio.  Vi  sono  4 spedali,  un  arsenale  di  co- 
struzione , e molle  fabbriche  e manifatture  considerevoli.  Lui- 
gi XIV  smantellò  Binga  nel  1689.  Il  Reno  entra,  sotto  Binga  nella 
catena  di  montagne  che  traversa  sino  a Coblonza.  Prima  di  pene- 
trare in  quella  gola,  il  suo  letto  è sbarralo  in  tutta  la  larghezza 
da  rocce  che  formano  una  cateratta  chiamata  Bingerloch , e che 
non  può  esser  pericolosa  se  non  quando  le  acque  sono  bassis- 
sime. 


(1)  Il  .10  settembre  1792  fu  presa  d’assallo  da’franccsi.  (N.  del  trad. 
ital.) 
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PROVINCIA  DELL'ASSIA  SUPERIORE. 

OI>«r-HM*ea 


Giesser  — Città  capol.  della  provincia  di  circa  8 mila  abit.  a 
1 1.  J-E.  da  Vetzlar  c a 11  1.  N.  da  Francuforte  , al  confluente 
del  Labn  e della  Wieseck.  Si  traversa  il  primo  di  questi  fiumi  so- 
pra un  ponte.  À una  caserma,  un  arsenale  e parecchi  stabilimenti 
di  pubblica  istruxione  , e due  pubbliche  biblioteche.  Fu  cinta 
prima  da  bastioni  e da  fosso  e ridotta  a quei  tempi  una  piaiza  di 
guerra:  i suoi  bastioni  sono  ora  convertiti  in  pubblici  passeggi. 

* Biedeskopf  — Città  capol.  di  circa  3000 abit.,  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Lahn,  a 4 1. }-  N.  0.  da  Harborgo  , e a 8 1.  |-  N. 
da  Wetzlar.  Posta  sopra  un  monte , vi  sono  parecchie  manifattu- 
re, fucine  e fonderìe;  queste  ultime  a Ludwig,  e a Satzfeld  sul- 
TEder.  Vi  sono  pure  miniere  di  argento,  ferro,  mercurio  e rame. 

* Gaimaeac  o GaiaBEac  — Città  capol.  di  2400  abit.  sopra  una 
altura  , a S I.  E.  da  Giesen  , e a 12  1.  ^N.  N.  E.  da  Francfort.  È 
cinta  di  mura,  ed  à parecchie  fabbriche. 

* LAi'TEaBACu(l) — Città  capol.  di  3300  ahit.  2 1.  al  R.  di  Herb- 
stein,  e a C 1.  0.  N.  N.  da  Fulda,  sulla  Schiitz  , in  una  valle  del 
Voralberga,  presso  la  frontiera  dell'.kssia  elettorale.  Vi  sono  due 
castelli. 

* Laubach  — Piccola  città  di  2100  abit.  2 1. 1-  al  N.  E.  di  Han- 
gen  e a 5 1. 1-  E.  S.  E.  da  Gicssen,  sul  Welter,  presso  la  sorgen- 
te di  questo  fiume. 

Ha  una  casa  di  orfani , ed  un  castello,  nelle  vicinanze  vi  è la 
gran  fucina  di  ferro,  che  addimandasi  Frìedrichshutte. 

* Lich  — Città  di  circa  3000  abit.  2 L al  N.  N.  0.  di  Hungen, 
c a 2 1.  f S.  lE.  da  Giesen,  sul  Welter.  È circondala  di  mura , ed 
à un  castello  di  residenza  del  principe  di  Solms. 

* Bctzbach  — Città  di  circa  3000  abjt.,  a 3 1.  S.  da  Giessen, 
e a 7 1.  ^ n.  da  Francoforle  sul  Meno.  È posta  in  una  pianura  fan- 
gosa e palustre,  ma  però  fertile.  À un  castello,  che  lo  si  è tramu- 
tato in  caserma. 

liiscEs  — Con  1000  abit.  sulla  Horlof  ; à un  castello. 

(1)  Una  città  della  Boemia,  un  villaggio  del  Tirolo,  uno  degli  stali  Prus- 
siani nella  Slesia,  uno  del  granducato  di  Sassonia,  uno  del  Regno  dì  Vir- 
temberga , ed  uno  della  Baviera  portano  lo  stesso  nome  di  Laulerbach. 
(.y.  del  trad.  Hai.) 
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IViDU*  (tSyllie)  — CiUà  di  1600  abil.  sul  fiume  del  suo  nome  ; 
il  un  castello. 

* Bidisga  (Budingen)  — Cillà  di  2700  abit. , l_  I.  J al  S.  E.  di 
Orembcrga,  sul  Seenien,  a 3 1.  N.  £.  do  Hanau.  È capol.  di  Con- 
tea. Cinta  da  mura,  racchiude  due  castelli,  un  t;innasio  ed  un  or- 
fanotrofio. Vi  sono  parecchie  manifatture  ; e nelle  vicinanze  si 
irovano  miniere  d!  ferro  , fucine  c belle  cave  di  pietre  da  fab- 
brica. 

* Fbiedberga  0 Friberga  (Fricdberg)  (1)  — Città  di  circa  3000 
abit.  sopra  un’altura,  presso  la  sponda  destra  dell'Csbach,  a C I. 
S.  da  Giessen , e a 10  I.  ^ N.  da  Darmstadt,  in  mezzo  a campagne 
assai  fertili.  È cinta  di  mura  fiancheggiate  di  torri  e di  fosse  , e 
difesa  da  una  cittadella  costrutta  sullo  stile  antico,  sopra  una  rupo 
vicina,  ed  ora  tramutata  in  caserma,  la  quale  con  le  case  adiacenti 
forma  un  quartiere  a parte  di  600  abit.  A pure  un  castello  che  fu 
la  residenza  dei  Burgravi  di  Friedberga  sino  al  1819. 

* Asseshew  — Cillà  di  4000  abit.  (2)  ad  1 I.  }-  da  Friedberga, 
e a 4 I.  } N.  E.  da  Francòfone  sul  Meno,  al  confluente  della  Mdda 
o del  Welter;  à un  castello.  Nel  1803  vi  si  scopersero  abbondanti 
miniere  di  carbon  fossile.  Più  sotto  corrente  della  Nidda,  trovasi 
innestato  nelle  frontiere  di  Francoforte,  di  Nassò,  e dcU'Assia  E- 
lettorale,  Boedelheim  con  1600  abit.  ed  un  castello. 

Nel  distretto  di  Ilter  appartenente  al  Principato  di  Waldeck , 
trovasi  il  villaggio  di  Thalilter  eoa  400  abil.  e parecchie  miniere 
di  rame. 


(1)  Additnandagi  pure  Friedberga  , una  città  della  Baviera  , una  della 
Moravia,  una  del  Ducato  di  Slirio,  un  borgo  della  Boemia,  cd  uu  Princi- 
pato di  Virtemberga.  (M  dellrad.  ilal.) 

(i)  Il  sig.  De  RudlorBcr  dice  esser  popolata  da  800  abitanti.  (N.  dei 
Irad.  Hai.) 
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CITTÀ  LIBERi  DI  FRAiACOFORTE 

SUL  MENO.  (I) 

( Fraalcfart  an  der  Heia.  ) 


* Fiia5cfoiit,  0 Frascofohte  — Uua  delle  quallro  città  libere 
della  Confederazione  Germanica,  a 7 1.  E.  N.  E.  da  Hagonza,  a 34 
1.  S.  E.  da  Colonia,  e a 105  I.  N.  E.  da  Parigi;  graziosa  città  situa- 
ta sulla  sponda  destra  del  Meno;  è capitale  della  repubblica,  ha 
una  popolazione  di  34,771  abit.,  senza  gli  stranieri,  ed  è la  sede 
della  dieta  federale.  Un  bel  ponte  di  pietra  , lungo  317  metri  e 
largo  9 sostenuto  da  arcate , unisce  la  città  al  sobborgo  di  Sach- 
senhausen,  situato  sulla  sponda  sinistra.  Le  antiche  fortificazio- 
ni àn  dato  luogo  a deliziose  passeggiale , che  fanno  il  giro  della 
città  e da  ambo  i lati  mettono  capo  al  Meno. 

I dintorni  di  Francoforte  sono  deliziosi , e coperti  di  case  di 
campagna.  Una  bella  foresta  le  sta  vicina. 

L'origine  di  questa  Città  risale  all'8*  secolo.  Luigi  il  Saggio  la 
fece  circondare  di  un  nwro  e di  una  fossa. 

Fu  assediata  due  volte  nei  1552  da  Maurizio,  elettore  di  Sasso- 
nia , e da  Alberto , marchese  di  Brandeborgo  , detto  l'AIcibiadc 
della  Germania,  ma  poscia  ricuperò  la  sua  libertà  (2). 

(1)  DislinguesI  da  Francoforte  sull'Oder,  città  degli  Stati  Prussiani  ; 
reggasi  a pag.  414.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  Colonnello  De  RudtorfTer  il  quale  nella  sua  geografia  militare 
à preso  nota,  con  ammirevole  perseveranza , della  maggior  parte  delle 
battaglie  e degli  assedii  memorabili,  che  àniio  avuto  tuogo  ai  tempi  della 
repubblica  c dell’Impero  Francese,  à omesso  di  registrarvi  pure  cinque 
importanti  fatti  d’armi  avvenuti , dentro , o fuori  le  mura  di  Francofone 
sul  Meno,  tra  gli  Austriaci  ed  i Francesi , in  seguilo  dei  quali  a vicenda 
occuparonla  il  21  ottobre  1792,  il  2 dccembre  dello  stesso  anno,  il  16  lu- 
glio 17%,  il  23  aprile  1797,  ed  il  S ottobre  1799.  E però  ci  è paruto  op- 
portuno di  qui  precisarne  l'epoca.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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UWGRAVIATO  DI  ASSIMIOMBORGO 


lIoMBOBco  {Hotnbourg-vor-der  lloche}  — C'illà  capitale  di  me- 
glio che  3000  abit.,  a 3 I.  } N.  N.  0.  da  Francfort  sul  Meno,  e a 
7 I.  J 5.  E.  da  Magonza,  a’  piedi  di  un’altura  sulla  quale  è situalo 
il  castello  in  cui  il  langravio  fa  la  sua  residenza.  Possiede  un  ca- 
stello, ed  una  scuola  forestale  , vi  si  tengono  annualmente  molli 
grandi  mercati  (1). 

I' 


(I)  Per  la  città,  ed  il  borgo  dello  stesso  nome  appartenenti  alla  Bavie- 
ra, veggasi  a pag.  tS09  e St3.  (IV.  del  (rad.  Ual.) 
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DUCATO  DI  NASSÓ  (NASSAU). 


BALIAGGIO  DI  ^\^ESBADEN. 


* WiESBADEn  — CillA  capitale  di  circa  9000  abil.,  a 2 1.N.N.O. 
da  Hagonza,  sul  Salzbach  e sul  versante  meridionale  del  Taunus. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  di  antiche  mura;  possiede  un  vecchio  ed 
un  nuovo  castello,  un  arsenale,  una  caserma , una  scuola  milita- 
re , una  fabbrica  di  monete , parecchi  stabilimenti  di  educazione 
e sorgenti  minerali  di  grande  rinomanza. 

(t)  Moltissimi  paesi  in  Europa,  ed  alirnve,  addimandansi  con  lo  stesso 
nome  di  Nassau.  Parecchi,  tra  borghi  e città  contengono,  miniere,  fucine, 
foreste  ed  altri  articoli  di  militare  interesse  , e poiché  non  irovansi  punto 
registrati  nella  geogratia  militare  ilei  sìg.  Colonnello  De  BudIorfTer , ne 
daremo  un  rapido  cenno  qui  in  noia. 

Nassau,  antico  paese  deila  Germania  col  titolo  di  Principato , la  mag- 
gior parte  compreso  in  Vesifagiia.  La  Lahn,  la  Dille  e la  Siegen  sono  i 
numi  principali  che  bagnano  questo  paese  , il  quale  contiene  — Nassau 
Diti,  contea  sulle  sponde  della  Lahn.  Nassau  Dillemborgo,  paese  lungo 
i miglia  e largo  3,  in  cui  slanno,  fucine  , magli , miniere,  foreste  c cave 
di  pietra  ; — Nassau  Hadamar\  — Nassau  Saarbruck  — il  cui  territorio 
è sabbioso  e coperto  di  foreste;  — Nassau  Saarbruck  Csingen  , contea 
nel  circolo  dell'ilio  Reno , che  racchiude  molte  fucine  e fonderie  ; — 
Nassau  Siegen  terreno  montuoso  coperto  di  foreste;  Nassau  Weilbor^o, 
nel  circolo  dell'Alto  Reno, racchiude  miniere,  fucine,  foreste;  Nassau  città 
del  Ducalo  di  questo  nome,  come  vedrassi  in  seguito,  nella  sezione  cen- 
trate. 

Il  contingente  che  somministra  il  ducalo  di  i\assau,  all'cscrcilo  federa- 
le, si  divide  nei  28  baliaggi  di  Braubach , Dicz , Dillemborgo,  Elliille  , 
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Birehicii  — Sul  Reno  con  un  magninco  castello  Ducale , e 
2,800  abitanti. 

BALIAGGIO  DI  BRAUBACH. 

* BRAt'BAca  — Città  capol.  di  1300  abit. , sulla  sponda  destra 
del  Reno,  a 1 1.  S.  S.  E.  da  Coblenza,  c a 1 I.  } 0.  da  Nassò.  Vi 
sono  bagni  di  acque  minerali.  Evvi  una  fonderia  per  l'argento  e 
pel  rame  che  estraggonsi  nelle  sue  vicinanze.  Nella  valle  del  Re- 
no vedesi  il  castello  diFilipsborgo,  (non  è mentovato  dal  Rudtor- 
ITer)  fabbricato  fra  il  1638  e 1671  dal  Langravio  Filippo  il  Giovine. 
Oltre  la  città,  si  trova  il  castello  di  Marzborgo  , posto  sopra  un 
dirupo,  a'  cui  piedi  sono  le  miniere  di  argento  e di  rame,  e che 
ora,  dice  il  sig.  De  Rudlorffer , serve  per  prigione  di  stalo  , e vi 
si  tiene  a guardia  una  compagnia  d'invalidi. 

OaERUBssTEiN  — Borgo  di  1300  abit.  sul  Reno,  con  fucine  di 
ferro. 


BALIAGGIO  DI  DIETZ. 


Diez,  0 Dietz  — Città  capol.  di  2400  abit.  in  una  valle  (I)  in- 
calsala  e cinta  di  montagne  sulla  sponda  sinistra  della  Labn,  so- 
pra cui  si  passa  mercè  un  ponte  di  pietra;  ha  un  castello,  che  ora 
serve  per  casa  di  correzione , ed  è circondala  di  mura.  Nelle  vi- 
cinanze, ad  una  lega,  si  trova  il  castello  di  Oranienstein , resi- 
denza dei  Duchi  di  Nassò. 

Schai/uborco — É castello  sulla  Labn  appartenente  all'Arciduca 
Stefano  d'Austria. 

S.  Goars  hauscn,  Hadamar,  Hagemborgo,  Herborn,  Hochheim,  Ilochsl, 
Idslcin,  Kunigslein,  Latigetischwalbarli,  Limborgo,  Mariemborgo,  MrmII, 
Monliibaiir,  Nassau,  Naslatien,  Reichplsheim,Rennerod,  KQdesheim,  Run- 
kel,  Seliprs,  Usingcn , Wehen,  Weisborgo,  e Wiesbaden:  Veggansi  ap- 
presso colesti  lialiaggi. 

Un  farle  dell’Olanda  sulla  Schelda,  un  forte  Olandese  nella  Guinea  Su- 
periore; un  capo  della  Guiana  inglese;  un  forte  pure  della  Guiana  inglese; 
un  comune  ed  un  Rume  degli  Stali  Uniti , nella  florida  ; un  flume  della 
nuova  Olanda;  due  isole  dell'Oceano  indiano  , presso  la  costa  di  Suma- 
tra: una  rillà  dell'isola  della  Nuova  Provvidenza  e deH'Arcipelago  delle 
Lucale;  ed  una  baia  sulla  costa  meridionale  della  Terra  del  Fuoco  , tulli 
porlunn  lo  stesso  nome  di  Massav  {N.  del  Irad.  Hai.) 

(I)  L'enciclopedia  geogrutica  dice  — c in  una  pianura  fenile.  i>  {IV,  del 
(rad.  Hai.) 
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Dietro  DI  .ìtssti  S4.J 

lloir.tPPEi.  — Con  ToOabil.  sulla  Lnlin,  ed  una  grande  miniera 
di  argento,  ed  una  di  piombo. 

SIGNORIA  DI  MEISENIIEDI. 

• Meiski<heim(I)  — Ciltà  murala  di  cin'a2000  abil.,  rapol.  della 
Signoria,  a 17  1.  S.  da  Coblenza  . e a 11)  I.  S.  0.  da  lloinborgo  , 
.sulla  sponda  sinistra  del  Gian.  Vi  sono  due  usine  di  ferro , con 
4 magli;  c vi  si  tengono  4 grandi  annui  mercati.  Nei  dintorni  si 
scava  una  miniera  di  mercurio. 

Ottweilkr  — Con  un  veccliio  castello  e IjOO  abit.  (2). 

BxVLIAGGIO  DI  DILLE.MBORGO. 

• Dillerborgo  — Città  murata  cnpol.  di  2600  abit.,  6 1.  * al  N. 
E.  di  N'assò,  sulla  sponda  destra  della  Dille.  Usuo  antico  castello 
è ora  in  rovine..  Vi  si  tengono  diversi  annui  mercati.  A poca  di- 
stanza vi  sono,  una  fonderia  di  rame,  e due  raffinerie  ili  potassa. 
Nel  1760 , dalle  truppe  Annoveresi  fu  quivi  fatto  prigioniero  un 
reggimento  svizzero,  assoldalo  dalla  Francia. 

B.ALIAGGIO  DELI  VILLE. 

*EiTvii.iE  oEmfelo  — Citlà  capol.  di.2j00abit.  1)  l.J-  al  S.  S.  E. 
di  Nassò,  sulla  sponda  destra  del  Reno.  À un  castello,  che  fu  abita- 
to da  Adolfo  di  Nassò  (non  è mentovato  dal  sig.  De  RudIorITcr). 

B.VLIAGGIO  DI  HACHEMBORGO. 

• HACHE.RBORr.0  {Hachcnburg)  — Citlà  capol.  di  laOO  abit.  a 

1.  J N.  da  Slontabaur,  e a 9 1.  0.  N.  0.  da  Weilborgo,  a qualche 

distanza  dalla  sponda  sinistra  del  Cross  Niestcr.  È murata  c pos- 
siede un  castello.  Vi  sono  parecchie  fucine. 


(I)  Un  villaggio  dogli  Stali  Prussiani  adiiimandasi  pure  Ueisenhaim. 
(TV.  del  Irad.  dal.) 

(i)  Ci  avviliamo  esser  utile  far  notare  clic  qucsl'Ottiveilér,  il  solo  paese 
di  questo  nome  clic  trovasi  registrato  nell'enciclopedia  geografica  , ivi  fi- 
gura come  « CHIÙ  degli  Stali  Prussiani,  pruv.  del  basso  Reno,  reggenza  c 
«Iti.  '/,  al  S, E.  di  Trevcri,  e a 3 I.  N.  da  Sarrchriick,  capol.  di  circond. 
(rinchiusa  fra  colline,  sulla  destra  della  Blise.  A un  antico  castello , u 
« conta  2300  .ibil.  cr.  ec.  » (jV,  del  trad.  Hat.) 

fi» 
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BALUGGIO  DI  HADAMAR. 

* Hadamar  — Cillà  cnpol.  di  1700  aliil. , a 1 I.  } Pi.  Pi.  0.  da 
Weiàborgo,  suU'Els.  K cinta  di  un  muro  e racchiude  un  castello, 
ei]  una  fucina  con  maglio. 

BALUGGIO  DI  HERBORN. 

IIerbor!!  {Ucrbona)  — Città  capo!,  di  2100.abil..  a 3 I.  } N.  da 
Weisborgo,  sulla  sponda  destro  della  Dille.  A un  muro  di  cinta. 

B.ALUGGIO  DI  IIOCHHEIM. 

* IIocmiEin  — Borgo  capol.  di  1700  abil.  a 13  I.  S.  da  Weis- 
borgo,  c a 1 I.  E.  PI.  E.  da  Magonza  . sopra  una  piccola  altura 
bene  esposta  al  S.  presso  la  sponda  destra  del  Meno  , un  po'  al 
di  sopra  dei  confluente  di  questo  Fiume  e del  Reno. 

.Sorpresa  dui  prussiani  il  0 gennaio  1793:  il  30  ottobre  1813  ivi 
fu  battaglia  tra  Francesi  ed  Austriaci. 

BALIAGGIO  DI  HOECHST. 

lIoKcnsT  — Piccola  cillà  capol.  di  lOOOabil.  al  confluente  della 
Nidda  nel  Meno.  Vi  sono  parecchie  fabbriche. 

Il  12  ottobre  1793  ivi  ebbe  luogo  un  combnllimento  tra  Fran- 
cesi ed  Austriaci. 

V 


B.VLIAGGIO  D’IDSTEIN. 

• losTEis  — Città  capol.  di  2000  abit. , a 2 I.  N.  da  lllagonza  , 
e a 4 I.  f S.  E.  da  Coblenza,  u'picdi  di  una  montagna,  su  cui  evvi 
un  castello , che  racchiude  gli  archivi!  del  paese.  A pure  un 
muro  di  cinta.  Il  suolo  dei  dintorni  è montuoso  e coperto  di  fo- 
reste. Vi  si  trovano  molte  miniere  di  ferro. 

BALIAGGIO  DI  KOENIGSTEIN. 

lioEsicsTEis  — Con  1100  abit.  1 Francesi  fecero  saltare , nel 
179G,  la  cittadella  dello  stesso  nuiiic,  costrutta  sulla  sommità  di 
una  montagna. 
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BALIAGGIO  DI  LANGENSCllWALBACH. 

* LANGEKSCHWALBtCD  — Città  ciipnl.  dì  I8(X)  ilbil.  u 2 1.  ^ iN.  0. 
da  Wicsbadcn,  c a 4 I.  J iN.  0.  da  Magonza.  Si  divide  in  ciùà  alla, 
e città  bassa. 


BALLVGGIO  DI  LI.MBORGO. 

* LiNuoneo  (1)  (Liviburg)  — Città  capul.  di  30U0  abit.  sulla 
sponda  sinistra  della  Lahn,  die  vi  si  passa  sopra  un  ponto,  di  pie- 
tra, un  poco  al  di  sotto  del  confluente  dull'Embs , a 7 I.  ^ N. 
Wiesbaden,  ed  a eguale  distanza  E.  da  Cohlenza.  È murala  , ed 
à 3 sobborghi,  un  ospedale,  ed  una  zecca  ducale  di  Nassò. 

BALIAGGIO  DI  MARIEMBEKGA. 

Marieubergi  (2)  — Villaggio  ciipol.  ili  3'iO  abit.,  a 2 1. 1 E.  da 
liaeheniborgo  e a li  I.  ^ N.  O.  da  Wiesbaden. 

Nelle  vicinanze  evvi  una  miniera  di  rame. 

BALIAGGIO  DI  MONTABAUR. 

Mohtabavb  (Mons  Tabor)  — Città  cnpol.  di  230U  abit.. , a 3 I.  j 
E.  N.  E.  da  Coblenza,  e a 11  I.  N.  0.  da  Wiesbaden.  È cinta  di 
mura,  à 3 porle,  2 sobborghi  ed  un  castello  suirallura  dello  stes- 
no  nome. 


BALIAGGIO  DI  NASSAU. 

• Nassau  (3)  Nassovia)  — Città  capei,  di  circa  tOOO  abit.  , a 8 
1.  N.  0.  da  Wiesbaden,  e a 4 I.  S.  E.  da  Coblenza  , sulla  destra 
della  l.ahn.  È cinta  di  mura,  ed  à parecchie  fucine.  In  vicinanza 
dall'altro  lato  del  fluroe  stanno  le  rovine  del  castello  di  Nassau. 
Da  una  parte  si  trovano  le  vestigio  del  castello  di  Stein. 


(1)1010  Città;  un  ducalo  del  Belgio;  una  Signoria, ed  uno  Cniilea  della 
Germania,  un  borgo  degli  Stali  prussiani , ed  un  villaggio  dell’Irlandii  , 
portano  lo  stesso  nome  di  l.imborgo.  {N.  del  Irad.  Hai.) 

(2i  Ani'.liu  una  Città  del  Regno  di  Sassonia  addimandasì  Mariembcrga. 
(iV.  del  Irad.  Hai.) 

(:t)  Per  tulli  gli  altri  siti  che  addifflandansi  JYassau,  reggasi  a pag.  .'iU 
e 511.  ( A',  del  Irad.  Hai.) 
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• Obebxhof  — Villaggio  di  circa  300  abil.  a di  1.  N.  E.  da 
Vassiui.  sulla  desina  della  Lalin,  à una  polveriera,  fucine,  e fon- 
deria di  argenlo. 

• Ems  — Borgo  di  meglio  che  1000  abil.  sulla  sponda  destra 
della  Lalin,  2 I.  all'O.  N.  0.  di  Nassau.  Al  di  là  della  Lahn,  mc- 
riliiiio  di  esser  vedute  le  grotte  d’onde  escono  le  accpie  termali , 
le  cui  esalazioni  colpiscono  d’asfissia  gli  uomini  c gli  animali. 
Nelle  vicinanze  di  Ems  trovasi  una  miniera  di  rame , ed  una  mi- 
niera di  argento  con  una  fonderia  (1). 

• WESTEnDtiBGo  (Westerhurg)  — Borgo  a 3 I.  N.  N.  0.  da  Ha- 
demar,  con  1400  abil.  circa.  Avvi  un  castello,  e ne’  dintorni  una 
miniera  di  carbon  fossile. 

BALLVGGIO  DI  RUDESIIEI.il. 

• RiiDEsiiEni  — Borgo  sulla  destra  sponda  del  Reno,  a 5 1.  ^ 
S.  0.  da  IViesbaden.  Vi  si  osservano  i castelli  di  Mederwald  e 
(l'Elirenfds  come  anche  l’antico  forte  di  Bromscrischemborgo. 

• loiiAvvisBERC*  — Villaggio  a 3 l.  y 0.  S.  0.  da  Ellfeld  e a 4 
I.  U.  da  Magonza  sopra  un’alta  montagna,,  presso  la  sponda  de- 
stra del  Reno.  Ha  un  castello  c 700  abit.  È celebre  questo  villag- 
gio per  la  vittoria  riportala  nelle  sue  vicinanze  dal  Principe  di 
Condè  sugli  Imperiali,  nel  1772. 

• Geise.viieih  — Borgo  sulla  sponda  destra  del  Reno  che  in  que- 
sto sito  si  allarga  più  di  670  metri;  possiede  un  bel  castello  con 
un  parco  magmlìco,  e 2,000  abit.  circa. 

Eubriegen,  antico  convento  , ora  fallo  arsenale , e casa  d’ in- 
validi. 

• Loacn  — Borgo  di  1600  abil.  J di  I.  al  N.  0.  di  Rudescheim 
e a 6 I.  ’•  0.  S.  0.  da  Wiesbaden,  al  confluente  del  Reno  e del 
Wisperbach.  Evvi  un  castello,  che  non  è mentovalo  dal  signor 
De  RudlorlTcr. 

BALIAGGIO  DI  RUNKEL. 

• Ri'.vkei.  — Città  capol.  di  8 in  900  abil.  a 2 1.  S.  0.  da  Wei- 
borgo,  e a 9 i N.  da  Wiesbaden  sulla  sinistra  sponda  della  Lalin 
che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra;  à un  castello  : anche  a 


(I)  liii  fìuinc  della  r.crmauia  ; un  sangiaccalo  ed  una  Cillù  della  Tiir- 
ctiia  Asiatica,  cd  un  villaggio  della  Svizzera  porlano  lo  stesso  nome  di 
Kms.  (A  del  Irad.  Hai.) 
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Schadek  sla  un  caslcllo  sopra  una  montagna.  A Yilmar  sulla 
Lahn  Irovansi  cave  di  marmo  ed  una  fonderia  di  ferro. 

BALIAGGIO  DI  USINGEN. 

* IsirrcEjr  — Cillù  capol.  di  1800  abit.  a 6 1.  N.  N.  0.  da  Fran- 
cofone sul  Meno  e a 8 I.  N.  E.  da  Wiesbaden  sull'Usbach;  è cir- 
condata di  mura,  ha  un  castello  , un  ospedale.  É la  sede  di  un 
tribunale  civile  e di  corte  criminale. 

BALUGGIO  DI  WEHEN. 


• Weher  — Villaggio  di  300  abit.  a 2 1.  N.  N.  0.  da  Wiesba- 
den. Vi  si  trova  un  castello  presso  la  sorgente  deH'Aor.  Sulla  Pial- 
le si  trova  pure  un  castello  di  delizia  del  Duca. 

BALLAGGIO  DI  WEILBORGO. 

• Weiibobco (Weisfritrfli) — Citl<i  di  meglio  che  2000  abit.  sopra 
un’eminenza  a 11  1.  N.  N.  E.  da  Wiesbaden,  e ad  eguale  distan- 
za .V.  N.  0.  da  Francoforle  sul  Meno,  alla  sponda  destra  della  Lahn, 
che  si  passa  sopra  un  ponte  sospeso;  ha  un  castello  ducale  , un 
ginnasio  un  orfanotrofio  e parecchie  fabbriche. 

BALIAGGIO  DI  S.  GOARSIIAUSEN,oGEWERSHA  USEN. 

( Sainkt- Goarshaìisen.  ) 


* S.  Goabsdaiseik  — Piccola  Città  capol.  di  circa  700  abit.  sulla 
sponda  destra  del  Reno,  in  faccia  a S.  Ooar,  e 4 1. 1 S.  S.  E.  da 
Coblenza,  e a 8 1.  ^ S.  0.  da  Yeisborgo.  Sopra  una  vicina  monUi- 
gna  trovasi  un  castello  fortificalo  che  chiamasi  Kalz  o Kalzenel- 
lubogcn. 
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PROVINCIA  DELLA  BASSA-ASSIA. 


* Cassbl  — CiUà  capii,  di.  circa  31000  abit.  residenza  del  So- 
vrano e sede  del  governo.  E situala  sulla  sponda  sinistra  della 
Falda  che  la  divide  in  due  parli  ineguali , e sopra  cui  si  passa 
per  un  ponte  magniQco  di  pietra,  lungo  91  metri;  a 341.N.  N.E. 
da  Francoforle  sul  Meno,  a 67  l.O.S.  0.  da  Berlino, a 130  l.N.E. 
da  Parigi , ed  a 140  1.  0.  N.  0.  da  Vienna.  Cassel  si  divide  in 
CiUà  vecchia,  Città  nuova  bassa  , e Città  nuova  alta.  E in  gran 
parte  chiusa  da  un  muro  di  cinta  ; era  un  tempo  piazza  forte  ; à 
tre  sobborghi,  un  magnifico  castello , dove  dimora  il  principe , 
un  arsenale,  una  fonderia  di  cannoni , belle  caserme , un  ospe- 
dale militare,  una  scuola,  ed  altri  stabilimenti  militari.  La  piazza 
d'armi  è bellissima.  In  quella  della  Federico,  si  vede  la  statua 
del  Langravio  Federico  II.  II  Castel  nella  nuova  città  bassa  serve 
ora  di  prigione  di  stalo. 

Nelle  vicinanze  della  eiltà  si  trovano,  il  magnifico  castello  di 
Wcissenstein,  e quello  di  WUhelmshaehe  con  vasto  e bellissimo 
parco  sul  gusto  inglese,  uno  dei  più  belli  di  Europa:  al  più  del 
Habicklswald  evvi  il  castello  di  Auguslenruh,  ed  un  po’più  lun- 
gifpresso  Kaldcn,  il  castello  di  delizie  di  Wilhelmslìial. 

11  Langravio  Filippo  il  Magnanimo  , cinse  Cassel  di  fortifica- 
zioni, che  furono  demolite,  nel  1347,  per  ordine  Imperiale.  Si 
ristaurarono  però  dal  1332  al  1339. 1 francesi  la  presero  nell'un- 
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no  1757,  ]a  sostennero  contro  l’assalto  degli  alleati,  nei  1761,  e 
la  occuparono  sino  olla  fine  della  guerra  nel  1763.  Nel  1767  i ba- 
stioni furono  di  nuovo  demoliti  (1). 

Bctteshaises  — Sulla  Lasse  con  una  fueina  di  rame  ed  una 
polveriera. 

Hof-Geisdab  — Città  capol.  di  .3000  abil. , a 2 I.  S.  S.  0.  da 
Treiidelborgo,  e a 4 1. N.  N.  0.  da  Gassel , sulla  sponda  sini- 
stra dcH'£sse.  È cinta  di  mura  . e divisa  in  tre  parti  ; ha  un  ca- 
stello di  delizie  dell'eleliore,  od  il  castello  di  caccia  di  Sabctbourg 
nel  Rcinliarswald. 

* Carlshafes  — Città  di  1200  abit.,  7 I.  J^N.N.E.  di  HofGeìs- 
mar  al  confluente  del  Wcscr  e del  Dimel,  con  un  ponte  di  pietra  ; 
ha  una  casa  d'invalidi,  e un  ospedale.  Vi  sono  parecchie  fabbri- 
che e lavori  pregiali  di  acciaro. 

* Felsberga  — Città  di  800  abil.  1 1.  J all'O.  N.  0.  da  Nelsun- 
gcn.  e a 4 I.  {-  S.  S.  0.  da  Cassel.  sulla  sponda  sinistra  deU'Eder, 
a'  pic<li  di  una  rupe  , sulla  quale  si  vedono  le  rovine  di  un  ca- 
stello in  cui  trovasi,  come  deposito,  un  magazzino  di  polvere  da 
guerra. 

Melsisges  — Città  sulla  sponda  sinistra  della  Fulda  ; ha  un 
ponte  di  pietra,  un  castello,  una  scuola  forestale  , e 3,400  abit. 
K cinta  da  un  muro. 

* Hohbebga  — Città  capol.  di  3400  ahit.  a 4 I.  N.  E.  da  Neu- 
kirchen,  e a 6 I.  S.  S.  0.  da  Cassel.  È murata  ed  à sopra  una 
vicina  montagna  un  vecchio  castello  in  cui  osservasi  un  pozzo 
480  piedi  profondo. 

Nelle  vicinanze  vi  sono  miniere  di  ferro  c fucine. 

* Bothemorgo  (2)  — Piccola  città  di  .3500  abil.  sulla  Fulda,  a 
8 I.  S.  S.  0.  da  Cassel.  La  Fulda  divide  la  città  in  vecchia  c nuo- 
va, unite  per  mezzo  di  un  ponte.  La  vecchia  città  è murata  con 
3 porte. 

Spasgebbebca  — Città  di  1800  a 1900  abit.  1 I.  l^aH'C.  di  Nel- 
sungen.  e a 5 I.  S.  8.  E.  da  Cassel,  circondala  di  mura  sulla  fo- 
resta del  Ried  sulla  Pflpe  e sull'Esse  , ha  un  castello  fortiflcalo, 
costruito  sopra  una  montagna,  che  serve  da  prigione  di  Stalo. 
(L'enciclopedia  geografica  dice  che  serve  di  asilo  agfinvalidi.) 


(1)  Portano  lo  stesso  nome  di  Cassel  una  città  Hi  Francia  , spari,  del 
.Nord;  ed  una  città  forte  del  gran  Ducalo  di  Assia  Darrnsladl,  per  questa 
reggasi  a pag.  5^5.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  (ina  città  Hett'Annover,  una  detta  Baviera,  una  dei  Wirtemberga  , 
un  borgo  della  Svizzera,  ed  un  villaggio,  c 2 città  degli  Stali  Prussiani  , 
portano  lo  stesso  nome  di  Rolbcmborgo.  {N.  del  Irnd.  Hai.) 
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Ncllii  coniRii  <li  Schaumborgo  si  trovano  : 

* Rirtf.iv  — Città  sulla  sinistra  sponda  del  Wescr,  diesi  traversa 
sopra  un  punte  a battelli.  Cinta  di  muri  e di  avanzi  di  terrapieni 
<-on  3 porte;  ù un  castello  antico  c circa  3000  abit.  Gli  Svedesi 
se  ne  iriipailronirono  nel  1C33. 

Hodeaberga  — Ha  un  castello,  e 500  abit. 

Nki.vdurf  — Ha  un  castello  di  delizia  deireletlorc. 

• Esciihecf.  — Città  capol.  di  4500  abit.,  a 8 1.  J E.  S.  E.  da 
Casse!,  sulla  sponda  sinislra  della  Werra.  Ha  un  vecchio  castello, 
c 4 porte  principali,  un  ospedale  ed  un  lazzaretto. 

* AiLEaiioRF  — Città  di  3G10  abit.,  7 1.}^  all’E.  S.  E.  di  Cassel, 
o31.  ] al  S.  E.  di  Wilsenbausen,  situata  in  un'amena  valte,  cinta 
da  monti  ed  altraversala  dal  fiume  Werra  , che  si  divide  in  tre 
rami,  sopra  ciascuno  dei  quali  vedasi  un  ponte.  A un  ospedale  c 
parecchie  fabbriche. 

• WiTZE.viiAESES  — Città  di  2700  abit.  sulla  sinislra  sponda  della 
Werra , che  vi  si  varca  sopra  un  ponte , in  bella  situazione , a 4 
1.  f E.  da  Cassel.  Cinta  di  mura  con  3 porle;  à un  ospedale  ed 
una  scuola. 


CIRCOLO  DELL’ALT.A  ASSIA. 

• Marborgo  (1)  — Città  capol.  di  7800  abit.  a 17  1. 5 S.  0.  da 
Cassel  e a IC  l.da  Francoforle  sul  Meno,  in  un'amena  situazione, 
sulla  Labii,  che  la  divide  in  due  parti , delle  quali  la  più  consi- 
derabile sta  sulla  sponda  destra,  e comunica  coll'altra  mediante 
un  ponte  di  pietra.  La  parte  principale,  situala  sul  pendio  di  una 
collina  coronata  da  un  castello  forlillcato  , antica  residenza  dei 
landgravi  d'Assia,  è cinta  di  mura.  Vi  sono  3 spedali,  un  orfano- 
trofio, una  biblioleca  di  55000  voi.,  una  scuola  veterinaria  ec.  ec. 

Questa  città  non  era  anticamente  che  una  fortezza  dei  Mattia- 
chi,  che  Tolomeo  chiama  Malliacum.  Nel  settembre  1759  il  ca- 
stello fu  preso  dai  Prussiani;  il  22  luglio  1700,  il  Duca  Ferdinan- 
do di  Prussia  ivi  riportò  vittoria  sui  francesi.  Fu  poscia  assedia- 
to invano  net  1761. 

• Fraskerbeiiga  (2)  — Città  capol.,  a 0 I.  J-  N.  da  Marborgo,  c 
a 12  1.  J 0.  S.  0.  da  Cassel , sulla  destra  sponda  deH'Odcr.  .Si 

(1)  fna  cillà  della  Slìria  (Austria)  addiinaodasi  pure  Marborgo.  {N.  del 
Irorf.  Hai.) 

(Z)  Porla  lo  stesso  nome  di  Frankcmberga  una  cillà  del  regno  di  Sas- 
sonia (.V  del  (rad.  Hai.) 
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divide  in  vecchia  e nuova  Città;  è popolata  da  3000  abit.  Nei  din- 
torni vi  sono,  una  miniera  di  rame,  contenente  argento,  e fonderie. 

* ZiEGEnnira.  — Città  capol.  di  circa  1700  abit.,  a 8 1.  E.  N.E. 
da  Marborgo  , e a 11  1.  0.  S.  0-  da  Cassel,  sulla  Schwahn  , in 
mezzo  a paludi.  La  circondano  alcune  opere  di  fortificazioni,  for- 
se, ora  completamente  sommerse.  Havvi  un  sobborgo,  ed  un  ca- 
stello in  cui  conservansi  gli  archivi  dell'Assia. 

PROVINCIA  DI  FULDA. 

* Fdlda  — Città  capol.  di  circa  10000  abit.  a 19  I.  S.  da  Cas- 
se], e 17  I.  f all'E.  N.  E.  di  Franefort  sul  Meno,  sulla  sponda  de- 
stra della  Fulda,  dove  si  passa  per  un  ponte  di  pietra.  Sta  a 196 
metri  sopra  il  livello  del  mare;  mura  rovinose  la  circondano,  ed 
8 sobborghi.  Vi  si  veggono,  l’arsenale,  3 piazze  pubbliche,  molli 
istituti  di  educazione  pei  due  sessi , un  ospedale , molti  stabili- 
menti e manifatture.  Ad  1 I.  S.  E.  da  Fulda  si  vede  un  bellissi- 
mo castello  del  Principe,  chiamato  la  fagianaggia. 

Fu  cinta  di  mura  nel  1162:  aHiebersteinevvi  pure  un  castello 
ed  un  gran  parco. 

* Hi’.vveld  — Città  capol.  di  1700  abit.  3 1.  {-  al  N.  N.  E.  di  Ful- 
da presso  la  flaun.  La  cingono  antiche  mura. 

* Hersfeld  0 IIiRSCBFELD  — Città  capol.  8 I.  al  N.  N.  E.  di  Ful- 
da, e 1 1 I.  al  S.  S.  E.  di  Cassel,  sulla  sponda  sinistra  della  Fulda, 
cb'6  navigabile,  e su  cui  evvi  un  ponte  di  pietra.  La  città  murata 
racchiude  uncastello,  un  ginnasio  rinomato,  un  ospedale  ed  un 
orfanotroQo. 

* Pbiuppsthal,  — Un  tempo  Kreuzberga,  (e  non  Kreuzborgo 
com’  è detto  nella  geografia  del  sig.  De  Rudtorffer).  Borgo  sulla 
sponda  destra  della  Werra,  a f l.'N.  0.  da  Vach,  con  700  abitanti 
e un  castello,  residenza  dei  landgravi  di  Assia  Philippsthal. 

* Friedewald  (1)  (Smalcalda)  — Città  capol.  di  5000  abit.  al 
confluente  de'  due  fiumi,  la  Slille  e la  Schmalkalde,  a 3 1.  f N. 
da  Heiningen  , e a,  13  I.  E.  N.  E.  da  Fulda , in  una  vallata  del 
Thuringerwalde.  É circondata  da  duplice  muro  e da.fossate  ; 
possiede  due  castelli,  cioè  WUIiemborgo  e Bessenhof.  k 3 sob- 
borghi, un  orfanotrofio,  un  ospedale,  grandi  manifatture  ed  usine 
di  ferro  dove  si  fabbricano  armi. 


(t)  Porla  to  stesso  nome  un  villaggio  degli  Stali  Prussiani.  (iV.  del 
trad.  ital.) 
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* Brottekodr  — Borgo  di  cirra  2000  abil.  in  una  siluazionc 
elevala  sul  Thuringcrwald  al  sud  doirinsclberga , die  gli  sla  vi- 
cinissimo, c sull'Insclgrabcn.  Yi  sono  fucino. 

itRAcnrKLU  — Sulla  Werra  con  1400  abil.  ed  un  caslello. 

PROVINCIA  DI  HANAU. 

* Hasac  (Hannovia)  — Bella  Cilb'i  capol.  di  1.1  in  15  mila  ab., 
a 2 1. 1 E.  da  Francforl,  e a 30  I.  S.  0.  da  Casscl.  Giace  in  una 
pianura,  al  conflucnle  del  Meno  e della  Kinzig  , allravcrsandosi 
quesl'ullima  sopra  un  ponte  di  pietra.  Si  divide  Ilanau  in  antica 
c nuova  città,  ed  à un  sobborgo.  L'antica  città  racchiude  un  ca- 
stello in  cui  risiede  il  Principe,  una  bella  piazza  d'armi,  un  gran- 
d'ospedale, 3 orranotroiìi,  uno  zecca,  un  arsenale,  un  ginnasio  , 
una  biblioteca,  molle  scuole,  e mollissime  manifatture.  Per  faci- 
litare le  commerciali  relazioni  con  Francforl,  si  scavò  un  canaio 
che  dal  Meno  viene  a sboccare  nel  sobborgo  di  Hanau. 

I Francesi  occuparono  questa  città  negli  anni  1796,  1797  c 
1805  ; nel  di  30  ottobre  1813  ivi  avvenne  una  battaglia  in  cui 
l'esercito  Austro-bavarese  fu  sconiìtlo  dai  Francesi  allorché  que- 
sti opera\ano  la  loro  ritirala  da  Lipsia;  gl'italiani  vi  fecero  pro- 
digi di  valore. 

IVelle  vicinanze  veggonsi,  il  castello  di  Philippmihe,  e quello 
di  flitnipel/ieim. 

* Beroes  (1)  — Borgo  di  circa  1600  abit.  2 1.  all'O.  N.  0.  di 
Hanau,  o a 1 I.  N.  N.  E.  da  Francforl  sul  Meno.  È posto  sopra 
un'cinincnza.  Ivi,  il  13  aprile  1759  il  Duca  di  Broglio  comandan- 
te l'esercito  francese,  disfece  quello  degli  Annovercsi  sotto  il 
Duca  Fcrdinatido  di  Brunswick  (2). 


(1)  Portano  lo  stesso  nome,  un  villaggio  della  Baviera,  una  città  degli 
Stati  Prussi.'ini,  un  borgo  dell'Annover,  una  città  della  Norvegia  , un  vil- 
laggio dell'Olanda,  una  città  del  Belgio,  ed  una  contea  ed  un  villaggio  de- 
gli Stali  Uniti  di  America  (Y.  del  Irati.  Ual.). 

(2)  Nella  geografia  militare  del  aig.  De  RudlorCfer  leggesi — DucaFer- 
dinandodiPrufsia.  Noi  facciamo  notare  che  a Bergen  comandava  il  7>uca 
f'erdinando  di  Brunswict.  Riportiamo  un  brano  della  sua  biografia  a 
confirma  di  cotesta  rcuilica. 

(I  Ferdinando  Duca  di  Brunswick,  uno  dei  più  celebri  generali  della 
n guerra  di  sette  anni,eZi(idrirultimo  Duca  di  Brunswick,  nato  nel  172t. 
((  Dopo  aver  viaggi<ito  in  Olanda,  in  Francia  ed  iii'ltalHi,  passò  nel  I74U  in 
(I  età  di  anni  19  sotto  le  insegne  di  Pietro  Jl  Grande.  Quando  si  riaccese 
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* Gelhuai'se.i  (I).  Gellerdacskh  (Gelnusa)  — Cillù  cupul.  di 
circa  3000  abit.  ad  1 1. 1 0.  S.  0.  (la  Wachicrsbach  . a'  piedi  di 
una  collina,  sulla  sponda  destra  della  Kinzig.  K cinta  di  mura,  c 
difesa  da  un  forte  situalo  in  un'isola  formata  dal  fiume. 

Vi  si  tengono  4 annui  mercati.  In  vicinanze  si  scorgono  le  ro- 
vino del  castello  di  Vefalz,  antico  soggiorno  di  Federico  Barba- 
rossa. 

* SalmG.vster  — Cillù  di  (300  abit.  al  confluente  della  Salza  c 
della  Kinzig;  è cinta  di  mura. 

Trovasi  un  castello,  a. Vecr/iodz  popolata  da  800  abit.;  a Woec/i- 
tenbach  sulla  Kinzig  con  1 100  abit.;  ed  a Birsldn  con  900  abit. 


((  la  guerra  nel  17ii  i suoi  portamenti  furono  tali  che  il  Re  di  Prussia  lo 
«r  colmò  di  lodi  e gli  donò  considereioli  tCAre  nelle  province  da  lui  cou- 
« quistaie.  Ma  veramente  la  guerra  dei  sette  anni  fu  quella  che  lo  levò  nel 
« più  iuminoso  grado  tra'  generali.  11  Re  d'Inghilterra  Giorgio  lo  ri- 
f chiese  a Federico  per  dargli  il  governo  delle  milizie  inglesi  ed  annove- 
t resi.  Egli  obbligò  i francesi  a ripassare  il  Reno,  li  ruppe  a Crewell,  ma 
a poi  toccò  una  sconfitta  a Bergen;  l'anno  seguente  però  si  tolse  in  mano 
« Minden  ( vengasi  Minden  in  questa  statistica  a pag.  4il  ),  ed  ottenne 
a presso  a quella  città  una  gloriosa  vittoria.  Nel  1762  pervenne  a scaccia- 
c re  i francesi  dall'Assia.  La  pace  dei  1763  compià  le  sue  militari  impre- 
((  se;  depose  il  comando  di  un  numeroso  esercito  senza  avervi  acquistato 
« ricchezze  come  taul'altri,  e moti  a Bruoswick  nel  1792.  s (JV.  del  trad. 
ital.) 

(1)  Il  sig.  De  RadtorfTer  di  Gelnusa,  dice  soltanto  che  a era  un  tempo 
« città  libera  ed  Imperiale  » (IV.  del  trad.  Hai.). 


rams>a7<D  ii)ii  miLiDm 


DISI8ETT0  DELLA  TWISTE. 

* Abolse.1  — Città  capol.  di  làOO  abit.  a 4 i.  N.  da  Waldeck 
suH'Aar.  È residenza  del  Principe  e sede  delle  autorità  supreme 
del  Principato.  Ivi  è il  bel  castello  di  Luisenthal. 

DISTRETTO  DEL  DIEMEL. 

Rboder  — Città  di  1600  abit.  (l’enciclopedia  geogr.  dico  800) 
sopra  di  un'altura;  à un  castello. 

DISTRETTO  DI  EISENBERGA. 

* CoRBACH,  0 Korbach  — Città  capitale  di  2200  abit.  sull'Ister, 
cbe  si  getta  nell'Eder  e la  divide  in  città  vecchia  e città  nuova  , 
a 10 1.  0.  da  Cassel,  a 31  1.  N.  da  Francoforte  sul  Meno  e a 120 
N.  E.  da  Parigi.  È circondata  di  mura,  ed  ha  un  castello,  un  gin- 
nasio, un  orfanotroOo  e parecchie  manifatture.  Era  una  volta  città 
libera;  ma  nel  1365  fu  presa  da  Yalardo,  conte  di  Yaldeck,  e le- 
vata dalla  matricola  dell’Impero  nell’anno  1396.  Nelle  sue  vici- 
nanze, i francesi  sconfissero  gli  annoveresi  nel  1160. 

DISTRETTO  DELLIBER. 

* WiLDCiiGBii  — Città  e castello  del  principato  popolata  da  1100 
abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice  900  abit.),  a 2 1.  S.  S.  E.  da  Wal- 
deck sulla  Wilde  (l’enciclopedia  geogr.  dice  suil’Eder). 
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DISTRETTO  DELLA  WERBE. 


WiUECK  (1)  — Cillà  a 3 I.  S.  E.  da  Corback.  É coslrutla  sulla 
sommità  di  una  montagna  alle  sponde  dell'Emmer,  (l’enciclope- 
dia geogr.  dice  sulla  sponda  sinistra  dell'Eder)  ; ha  un  vecchio 
^ castello  che  fu  distrutto  nel  1762,  ed  ora  è trasformato  in  casa  di 
correzione.  Popolai.  900  abit.  Nel  principato  vi  sono  miniere  di 
rame  e di  ferro. 


CONTADO  DI  PYRMONT. 

• Pymost,  0 Nedstadt  PntaoHT  (Pefrz  Mons)  — Piccola  città 
capol.  di  2300  abit.  a 12  I.  S.  S.  0.  d'Annover,  e a 18  l.N.N.  E. 
^a  Corback  , in  amena  valle,  sulla  sinistra  sponda  dell'Emmer. 
A un  orfanotrofio,  un  ospedale  ed  altri  stabilimenti.  Vi  si  veggo- 
no le  mine  dell’antico  castello  di  Pyrnumt  o SclieUpyrmont,  e 
la  grolla  chiamata  DunsihoMe. 


(1)  Un  villaggio  deH’Arciducalo  d’Austria , uno  del  granducato  di  Sas- 
sonia Weimar;  ed  un  borgo  della  Baviera,  portano  lo  stesso  nome  di  Wal- 
deck.  (AT.  del  hrad.  Hai.) 
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WEniAR-EISENACH. 


PRINCIPATO  DI  WEIMAR. 

* WeuAB  — Cillà  capitale  del  Gran-Ducato , con  ilOOO  abit. 
circa  ; giace  in  bella  valle  circondata  da  colline , suH'lIm  , che  si 
varca  sopra  2 ponti  : vi  si  veggono  alcuni  avanzi  di  mura.  Le 
piazze  notabili  sono  quelle  del  castello,  e dell’esercizio.  \i  sono 
varii  stabilimenti  pubblici  d'imporlanza,  e parecchie  manifatture. 
É residenza  del  Granduca;  ha  un  bel  castello  ed  un  parco.  Nelle 
vicinanze  si  trova  il  castello  di  delizia  dì  Belvedere  ; ed  a piè  del- 
l'EUersberga  il  castello  di  caccia  Ettenborgo. 

* Berka  — Città  di  1100  abit.  suU'Ilm  (l'enciclopedia  geogra- 
flca  dice  sttUa  sponda  destra  della  Werra),  4 1.  all’O.  S.  0.  di 
Eismach,  e a 2 1.  da  Vacb;  ha  un  castello  ed  una  scuola  fo- 
restale. 

TAnimoDA  — Suirilm,  con  700  abit.  ; ha  una  polveriera:  un 
castello  si  vede  a Blankenhayn. 

* Ieri  — Città  capol.  di  circa  6000  abit.,  4 1.  J all’E.  di  Wei- 
mar ed  a 2 1.  ^ 0.  N.  0.  da  Roda.  Posta  in  una  valle  deliziosa 
sulla  sponda  sinjstra  della  Saale , che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra.  È cinta  da  un  muro,  fiancheggiato  da  torri,  avente 
4porte.  Racchiude  un  castelloducale;  la  Citta  contiene  una  biblio- 
teca , un  museo  e gabinetti  di  mineralogia  e di  storia  naturale  , 
un  osservatorio,  una  collezione  d'istrumenli  di  matematica  e di 
fisica,  due  istituti  di  clinica,  e scuole,  veterinarie,  di  disegno,  c 
di  equitazione.  A poca  distanza  da  Iena  stanno  le  rovine  del  vec- 
chio castello  di  Kirchberga. 
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Molto  sofTerse  nella  guerra  dei  30  anni,  essendo  stala  allcrtin- 
tivamcnle  snccliegginta  dagli  Svedesi  c dagl'Iinpcriali. 

Iena  é celebre  por  il  nome  che  à dato  alla  sanguinosa  batta- 
glia combattuta  , ne’  suoi  dintorni  tra  i francesi , comandali  da 
Napoleone,  ed  i prussiani  e sassoni,  con  la  compiuta  disfatta  di 
questi,  il  giorno  14  ottobre  1806  ; in  seguilo  della  quale  furono 
aperte  le  porle  di  Berlino  per  l'entrata  trionfale  del  vincitore,  e 
caddero  in  suo  potere  le  altre  piazze  della  Monarchia  Prussiana(ll. 

* Dorsborco  — Piccola  città  di  600  abit.  a 2 1.  f N.  N.  E.  da 
Iena,  c a 5 1. }-  E.  da  Weimar,  sopra  una  collina , di  rocce,  sco- 
scesa. presso  la  sponda  sinistra  della  Saale  ; ha  un  castello  du- 
cale: a’  piedi  della  collina  si  trovano  i villaggi  di  Dorndorf  e di 
Naschhausen  che  sono  considerati  come  sobborghi  della  città  , 
avendo  pure  600  abit. 

* Apoloa  — Città  di  3300  abit.  a 3 I. N.  E.  da  Weimar.  A 
un  castello  (non  mentovato  dal  signor  De  Rudlorffer) , un  colle- 
gio. una  fonderia  o parecchie  manifatture. 

* Allstedt  — Piccola  città  di  circa  2000  abit.  sulla  Rìione 
(l'enciclopedia  geogr,  dice,  a'piedi  del  Sandsleingebirge  e.  sul 
Roehneback)  a 10  1. al  N.  di  Weimar;  vi  è una  raffineria  di  sal- 
nitro. 

Sopra  un’altora  si  vedo  il  castello  granducale /sabcllen-Cesluf, 
dov'è  una  razza  di  cavalli. 

* Liiesad  — Città  capol.  di  2400  abit. , sulla  sponda  sinistra 
deirilm,  10  1.  { al  S.  0.  di  AVeimar,  e al  1.  f S.  S.  E.  da  Gotha. 
Sta  1600  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  È sede  delle  amministra- 
zioni delle  miniere;  e vi  si  tengono  5 annue  fiere. 

Si  scavano  nei  dintorni  miniere  di  ferro  e di  manganese. 

* Neostadt  (2)  Ah  der  Oru  (Ncosladium)  — Città  cap.  di  3500 
abit.  circa  9 1.  al  S.  E.  di  Weimar,  suila  sinistra  dell'Orla.  K un 
ospedale,  due  grandi  fabbriche  di  panni,  fonderie  di  caratteri  da 
stampa;  allato  alla  città  evvi  il  vecchio  castello  di  Amshaugh. 
Nei  dintorni  vi  si  trova  una  qualche  miniera , ed  usine  di  rame. 


(1)  La  vittoria  conseguita  da  Napoleone  nei  dintorni  di  lena , è da  met- 
tersi al  paro  di  quella  non  meno  splendida  riporlala,  nello  stesso  giorno, 
dal  maresciallo  Davoust  ad  ,\verstaedt  sull'altra  metà  dell’cscrrito  Prus- 
siano. 

Ventimila  uomini  Ira  uccisi  o feriti , 30000  prigionieri , 300  pezzi  d’ar- 
tiglieria, Cn  bandiere,  magazzini  c gran  quantità  di  bagagli  (uron  le  per- 
dile della  Prussia  in  quella  memorabile  giornata.  (/V.  del  trad.  Hai.) 

(■à)  Per  le  altre  rillà,  borghi,  e villaggi  che  portano  tosiesso  nome  reg- 
gasi a pag.  40i),  411,  ifi,  42!),  508  e »1.t.  (iV.  del  trad.  itnl.) 
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OsTEBBOKo  — Castello  forliOcato  sopra  una  montagna  , sulla 
Weida,  presso  Weida,  con  3200  abit. 

* Bebga  — Piccola  Città  non  lungi  daU’Elster  con  un  castello , 
e SOO  abit.  (1). 


PRINCIPATO  D’EISENACH. 

* Eisebach — Città  capol.  di  meglio  che  9000  abit.  sopra  un'al- 
tura a dolce  pendio,  presso  la  sponda  sinistra  dalla  Nesse  , che 
quivi  riceve  l'influente  Hònel , a 6 1.  all'  0.  di  Gotha  , e a IC 
I.  ì^O.  da  Weimar.  É sede  del  governo  e delle  autorità  del  cir- 
colo. É chiusa  da  vecchie  mura  rinfiancate  da  torri.  Questa  città 
possedè  un  ginnasio,  due  spedali,  una  scuola  forestale,  uno  stabi- 
limento monetario , una  casa  correzionale,  e parecchi  altri  stabi- 
limenti e manifatture.  Vi  è un  castello  Ducale,  molto  ingrandito 
dal  Duca  Giovanni  Ernesto,  e nel  1709  dal  Duca  Giovanni  Gu- 
glielmo. Presso  la  città  di  Eisenach , sopra  di  una  montagna  si 
eleva  Warlborgo  castello  circondato  da  qualche  fortificazione;  ora 
serve  di  prigione  di  Stato  e di  arsenale.  A tVtJAelmsthat  sull'EIne 
si  trova  un  castello  di  caccia  con  un  bel  parco  pel  granduca. 

* Habksodl  — Borgo  di  1100  abit.  (l'enciclop.  geog.dice  800) 
2 1. al  S.  0.  di  Eisenach,  e a 8 1.  0.  S.  0.  da  Gotha,  sul  Suhl. 
A un  castello,  una  caserma,  ed  una  razza  di  cavalli. 

* Itviiu  0 Ri'hl  — Gran  villaggio  di  3000  abit.  ( l’enciclopedia 
gcogr.  dice  borgo  di  2300  oòt(.)  in  una  valle  angusta  circondata 
da  7 montagne,  a 2 1.  S.  S.  E.  da  Eisenach.  Vi  è ruscello  ài  Rubi 
che  le  divide  in  due.  Vi  sono  fucine  per  lavorare  il  ferro.  Altra 
volta  vi  si  scavavano  miniere  di  rame  e di  ferro. 

* Crectzbobgo  (Kreutzburg)  — Piccola  Città  di  oltre  1700  ahil. 
sulla  sponda  sinistra  delia  Werra,  2 1.  al  N.  N.  0.  di  Eisenach. 
A un  castello  ed  una  gran  piazza;  vi  si  tengono  5 annue  fiere.  Nei 
dintorni  le  sta  la  salina  di  WiUiemssgheclabnmn  (2). 

* Debba  (3)  — Città  capol.  di  850  abit.  sulla  sponda  sinistra 


<1)  Una  picroia  Città  della  Spagna  porla  lo  stesso  nome  di  Berga.  (y. 
del  iTod.  Hai.) 

(2)  Due  ridà  degli  Stali  Prussiani,  un  borgo  della  Russia  Europea  , ed 
un  villaggio  della  Moravia,  portano  io  stesso  nome  di  Creuliborgo.  {N. 
del  Irad.  ilal.) 

(3)  Delle  due  città  del  granducato  di  Sassonia-Weimar , che  addiman- 
dansi  Berka,  questa  non  è punto  mentovata  dal  sig.  De  Rudtorffer.  {N. 
del  Irad.  Hai.) 
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(Icirilm  , a 1 1.  [ N.  0.  da  Blankenhayen  , e a 2 1.  S.  S.  0.  da 
Weimar.  À un  castello  in  rovina.  Vi  si  tengono  due  Cere. 

Berka  — Città  di  1000  abit.  4 I.  all’O.  S.  0.  di  Eisenach  , e a 
2 I.  i N.  daVach,  sulla  sponda  destra  della  Werra,  su  cui  si  passa 
per  un  ponte. 

• Vach  0 Vacua  — Città  di  circa  1800  abit.  6 1. al  S.  0.  d’Ei- 
senach,  sulla  sponda  sinistra  della  W'erra  che  vi, si  varca  sopra 
un  ponte,  e sulla  strada  da  Francoforte  u Lipsia.  È circondata  di 
mura  con  3 porte;  à un  ospedale. 

* OsTERUEiu  voR  oER  RuoR.  — Città  di  circa  2C00  abit.  13  1.  al 
S.  S.  0.  di  Eisenach,  sullo  Slreu.  Cinta  di  mura , à un  collegio 
ed  un  ospedale.  Nei  dintorni  vi  sono  le  rovine  del  Castello  di 
fAchtcmberga,  altra  volta  fortificato. 
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DUCATO  DI  SASSONIA. 

COBURGO-GOTIIA. 


PRINCIPATO  DI  COBORGO. 


* CoBORGO  (Coburg)  — Cillà  capitale  di  circa  9000  abil.  sulla 
sponda  sinisira  dell’llz.  in  una  valle,  a 19  1.  S.  S.  0.  da  Weimar, 
e a 105  1.  0.  IV.  0.  da  Vienna.  È la  residenza  del  Duca.  A.  una 
biblioteca  di  27000  volumi,  un  ginnasio,  un  osservatorio,  2 spe- 
dali, una  fonderia,  un  arsenale  ed  un  bel  castello  che  addiman- 
dasi  Ehrenborgo.  Nelle  vicinanze  si  trovano  i castelli  di  delizia 
Bosenau  e Kellemberg:  non  che  la  vecchia  cittadella  di  Cobor- 
go  situata  sopra  una  montagna  con  una  casa  di  detenzione  , un 
arsenale,  una  caserma  e 100  abitanti. 

Rodacu  — Non  lontano  dalla  riviera  di  questo  nome,  ha  un  ca- 
stello di  caccia,  ed  una  mandria  di  cavalli. 

* Necstadt  ah  der  batde(I)  — Città  di  1400  abit.  sulla  Rotba, 
che  un  canale  unisce  alla  Steinach  , e presso  al  monte  Mupp.  X 
un  castello,  uno  spedale  e parecchie  fabbriche. 

PRINCIPATO  DI  GOTHA. 

* Gotha  — Città  capol.  di  circa  13000  abit. , ed  un  tempo  ca- 
pitale del  Ducato  di  Sassonia  Gotha,  a 5 1.  0.  da  Erfurt,  c a 10 
I.  0.  da  Weimar.  Si  estende  sul  pendio  di  una  montagna , la  cui 
sommità  è coronata  daH'antico  castello  ducale,  chiamalo  Frieden- 

(I)  Vcggasi  a pag.  .514,  nota(1).  {IV.  del  Irad.  Hai.) 
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slein,  incomincialo,  nel  1C43,  dal  Duca  Erneslo  il  Pio,  ove  stava 
la  fortezza  di  GHmmcnslein,  smantellata  nel  13C7,  ed  il  cui  pie- 
de è bagnalo  aH'E.  dalla  Leina;  un  ramo  di  questo  fiume  fu  con- 
dotto in  Città  nel  1309  dal  Langravio  Baldassarre,  c dilTuso  poscia 
per  tulle  le  vie  col  mezzo  di  condotti  di  pietra,  dal  Duca  Ernesto. 
L’altezza  di  questa  Cillù  sopra  il  livello  del  mare  è di  1210  piedi, 
e la  sua  forma  è quella  di  un  poligono  irregolare. 

I suoi  bastioni  essendo  stali  convertiti  in  passeggi,  più  non  ri- 
mane che  un  circuito  muralo  con  4 porte;  molti  sobborghi  la  eir- 
condono.  Il  principale  edilizio  è il  castello  ducale,  il  quale,  oltre 
alle  ricche  biblioteche,  racchiude  pure  un  arsenale  con  armeria 
ben  fornita.  Gotha  ù molli  ospedali  civili  e militari,  scuole  , ofli- 
cine,  ginnasi!  c vari!  stabilimenti  di  benelicenza. 

Durante  le  guerre  della  Germania  nel  secolo  XYI  mollo  ebbe 
a soffrire.  Giovanni  Au^sto  di  Sassonia  la  prese  nel  1367  , c vi 
arrestò  Giovanni  Federico  suo  fratello  , che  fu  condotto  prigio- 
niero a Vienna  (1). 

Presso  alla  città  di  Gotha  vedesi  il  parco  ducale  ed  il  castello 
di  delizia  di  Friedrichslhal. 

Friedicbswertii  — Castello  di  delizia  presso  il  piccolo  borgo 
di  Beyna  sulla  Nesse.  A Tehlershaxisen  evvi  del  pari  un  castello 
ducale  con  un  parco,  come  pure  a Molsdorf. 

Tossa,  o Grafestossa  — Borgo  non  lungi  daH'Uoslrut;  ha  due 
castelli  e 1,100  abitanti. 

Al  di  sopra  della  città  di  WaUershausen,  popolata  da  3,000  ab., 
è costruito  il  castello  ducale  di  Tenneberga. 

* OuRORUF  — Città  capol.  sulla  sponda  sinistra  dell'Ohr.  È cin- 
ta di  mura  con  6 porte.  Sta  a piè  del  Thuringenwald  nella  contea 
di  Gleichm,  con  3600  abit.  (l’enciclop.  geogr.  dice  4500).  Vi  so- 
no due  fucine  dove  si  lavora  il  ferro. 

WACHSEiiBonGO  — Castello  forliOcalo  nella  maggior  sommità  dei 
tro  Gleiclien;  serve  per  prigione  di  Stato,  a 3 I.  ^ S.  E.  da  Gotha. 

* Zelu  SASCTi  Blasii  0 Blasieszelia  — Città  capol.  di  1500  ab. 
8 1.  al  S.  S.  0.  di  Gotha  , in  riva  al  Gemeinbach  , in  mezzo  alle 
montagne  della  Turingia.  liawi  manifattura  di  armi  da  fuoco  ed 
altri  oggetti  di  ferro  ; vi  è mulino  da  polveri  di  guerra. 

* Meulis  — Villaggio  di  1400  abit.  7 1.  al  S.  di  Gotha,  e 1. 
0.  n.  0.  da  Zolla  presso  Gemeinbach.  Vi  sono  fabbriche  di  armi. 


(I)  Gotha  è pairia  dc’duo  celebri  medici  Gasparo  HofTnianD  c Tommaso 
ItcÌQCsio,  e del  poeta  Gotler.  (A.  del  Irad.  Hai.). 
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MEININGEN-IIILDBURGftAUSEN. 


DUCATO  Di  HE1!VIN«BN 


* Meimsgkìi  — CiUh  capol.  ncU’Unterland,  a 10  1.  S.  S.  0.  da 
Gotha,  e a 22  I.  E.  N.  E.  da  Francfort  sul  Meno,  in  mezzo  a mon- 
tagne , sulla  sponda  destra  della  Werra  su  cui  si  passa  per  due 
ponti.  Popolala  da  6,000  abil.,  è la  capitale  del  ducato;  è circon- 
data da  bastioni  e da  fossi , ed  ha  un  castello  di  residenza  che 
addimandasi  FAisahclhcnborgo.  Nelle  vicinanze  evvi  il  castello  di 
caccia  di  Dreissigacker.  A Meiningen  tengonsi  10  annue  fiere. 

* Saud.vgen  — Città  capol.  di  2800  abit.  circa  nell’llnterland 
sopra  un’eminenza,  presso  la  sponda  sinistra  della  Werra,  a A 1. 
S.  S.  0.  da  Eisenach,  e a 7 1.  N.  N.  0.  da  Meiningen.  Circonda- 
la di  mura,  con  4 porto  e 4 sobborghi  ; vi  si  vede  sur  una  rupe 
di  gres  l'antico  castello  munito  di  Schuepfemborgo.  Nelle  vici- 
nanze del  villaggio  di  Liebenstein  si  vede  il  castello  ducale  di 
Altcnstein  sopra  una  montagna  rocciosa,  con  un  bel  parco. 

UiTTERHAssFELD  — Borgo  di  400  abit.  sulla  Werra  , con  un  ca- 
stello tramutato  in  casa  di  correzione  ed  una  polveriera;  nelle  vi- 
cinanze si  trova  il  castello  di  delizia  dì  Amalienruh. 

Rokrhild  — Borgo  di  1100  abil.  sulla  Milz  , con  un  castello. 

Nelle  vicinanze  di  Sommemberga,  piccola  città  di  .1000  abit., 
trovansi  parecchie  fucine.  A Sldnach  città  di  2000  abit.,  vi  sono 
pure  fucine  di  ferro,  c fabbriche  di  acciaio. 
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DUCATO  DI  HILDBURGHAUSEN 


* lInDBCRGotcsEn  (UUpcrshusia)  — Città  capo!,  di  circa  3800 
abit. , a G 1. 1 S.  E.  da  MeiniDgen  , c a 13  1.  S.  S.  0.  da  Erfurt , 
sulla  sponda  destra  della  Werra.  È cinta  di  mura , divisa  in  vec- 
chia c nuova  città,  e circondata  da  due  sobborghi,  k un  castello 
ducale,  un  ginnasio,  una  scuola  di  arti  e mestieri,  un  orfanotro- 
flo  cd  una  casa  di  correzione. 

* Eisfeld  — Città  capol.  di  3000  abit.  a 2 1. } E.  S.  E.  da  Hild- 
burghausen,  e a 13  I.  ^ S.  S.  E.  da  Gotha,  in  un'ampia  valle  sulle 
due  rive  del  Werra  che  la  divide  in  vecchia  e nuova  città.  La  vec- 
chia è cinta  da  muro  sino  dall'anno  1323,  cd  à un  castello. 

* Heldbobgo  — Città  di  circa  1000  abit.  a 10  1.  S.  E.  daMei- 
ningen,  c a 3 I.  J 0.  da  Coborgo,  a'picdi  di  una  montagna  di  ba- 
salto , sulla  cui  sommità  s'innalza  il  vecchio  castello  fortiflcato 
dello  stesso  nome  , in  dov’è  un  pozzo  cavato  nel  masso  , di  222 
piedi  di  profondità.  È cinta  di  mura  fiancheggiale  da  torri , con 
G porle. 

PRINCIPATO  DI  SAALFELD. 

* Saalfeld — Città  capol.  sulla  sinistra  sponda  della  Saalc  Sas- 
sone, in  amena  situazione  a 2 1.  S.  S.  E.  da  Hudolsladt , o a 17 
1.  E.  da  .Ueiningcn,  popolata  da  circa  4300  abit.  Due  ponti  danno 
passaggio  sul  fiume.  La  città  ò circondala  di  vecchie  mura  , ha 
due  sobborghi,  c due  castelli. 

Nel  dì  10  ottobre  1806  presso  questa  città  il  Principe  Luigi  Fer- 
dinando di  Prussia  perdette  la  vita  combattendo  contro  i francesi, 
che  rimasero  vincitori. 

GnAEFESTiiAE  0 Grafesthal — Città  di  1200  abit.  3 1. 1-  alS.  S.  0. 
di  Saelfeld,  e a 6 I.  } 0.  da  Saalborgo  sul  Zopte  in  una  ristretta 
valle.  À un  castello  c fucine  di  ferro. 

SIGNORIA  DI  KRANICIIFELD. 

Kra.vichfeld  — Città  sull'llm  con  1200  abit.  ; ha  un  castello. 
La  parte  situata  sulla  sponda  destra  dell'Ilm  appartiene  al  ducato 
(li  Weimar. 
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ALTEMBORGO. 


Parte  oricnude  — Circolo  d’Altcmborgo. 

Alteiborgo  {AUenburg)  (1) — Ciltù  capitale  di  12C00  abit.,  a 
13  I.  I^E.N.E.dalena,  a 27  1. 1 E.daGoIha  c 8 da  Lipsia.  É bene 
edificala  sopra  un'emiDenza  ed  in  terreno  ineguale  sulla  Pleisse. 
È residenza  del  Duca  , è circondata  da  un  muro , e possiede  un 
assai  vasto  castello  ducale  sopra  una  roccia  scoscesa.  È rinomalo 
non  solo  per  essere  stato  residenza  degli  Elettori  e Ducbi , ma 
anche  percbò  nel  1453  vi  Turono  rapili  da  Kunz  di  KauiTunga  i 
due  giovani  principi  Ernesto  e Alberto  che  poi  divennero  gli  au- 
tori delle  due  linee  principali  della  casa  di  Sassonia.  Il  Margra- 
vio di  Misnia,  Federico,  s’impadronl  della  città  nel  1308.  Fu  presa 
dagl'imperiali  nel  1622,  e soffri  molto  durante  la  guerra  che  ter- 
mi nossi  con  la  pace  di  Veslfaglia. 

* Roskbborgo  — Citlà  capol.  in  riva  ad  un  ruscello  a 1 1. E. 
S.  E.  da  Cera  e a 5 1. S.  0.  da  Altemborgo.  É cinta  di  mura  ed 
à un  castello  Ducale  sopra  un’eminenza.  Abitanti  4600. 

Parte  oecMeotale  — (Circolo  SAAole-Eloembcrgo). 

* Eisexberga  (2)  — Città  capol.  di  oltre  4100  abit.  7 1.  all'O. 
di  Altemborgo,  e a 9 I.  E.  da  Weimar , sopra  un'altura  presso 
la  Saale.  E cinta  di  mura  e racchiude  un  castello  ducale,  un'os- 
servatorio astronomico  c parecchie  fabbriche,  oltre  quella  mollo 
stimala  di  vetture. 

Roda  — Città  sulla  piccola  riviera  dello  stesso  nomo  , ha  un 
castello,  e 2800  abit.,  tra  due  montagne  imboscate. 

Rimpclto  a Kahla  suU'allra  sponda  della  Saale  si  eleva  sopra 
un'alta  montagna  il  castello  di  Leuchienborgo , oggi  casa  di  po- 
veri, di  malli,  e di  correzione. 

(f)  Un  villaggio  deH’Areiducalo  d’Austria , uno  della  Stillerà  cantone 
d'Argovia,  un  borgo  dell’Ungheria  ed  uno  della  Transilvania  portano  lo 
stesso  nome  di  Altemborgo.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Addimandansi  pure  Eisemberga  un  villaggio  della  Baviera,  ed  uno 
dell'Assia  Elettorale,  un  borgo  del  Regno  di  Sassonia,  ed  un  Baliaggio  del 
Principato  di  Waldcck.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


S«7 


RAMO  PRLMOGEiNITO. 


* Gbbitz,  Grewitz,  0 Gbeiz  — Cillà  capitale  di  circa  7,000  ab, 
circondala  da  alte  montagne  e da  folte  boscaglie  , sorge  in  una 
valle,  sulla  sponda  destra. dell'Elster,  a 5 1. 1 S.  da  Cera,  e a 13 
1.  E.  S.  E.  da  Rudolstadl.  È cinta  di  mura  ed  assai  bene  cdiflcata. 
È residenza  del  principe , ha  un  nuovo  e bel  castello  sur  un'al- 
tura. 

Bvrgk  — Castello  sulla  Saalc  ; nelle  adiacenze  Irovansi  fucine 
e fabbriche  di  oggetti  di  ferro. 

* Zeclerrodi  — Città  di  circa  (000  abil.  3 1. all'O.  S.  0.  di 
Grcilz,  in  territorio  aspro  e coperto  di  boschi.  É cinta  di  mura , 
à un  ospedale,  ed  una  fucina. 


RAMO  CADETTO. 

* ScHLEiTZ,  0 SciiLEiz  — Città  capol.  di  circa  SOOO  abit.  sulla 
sinistra  sponda  del  Weisenthal,  a 7 1.  S.  0.  da  Cera.  Ita  un  ca- 
stello di  residenza  posto  sopra  una  montagna.  Vicino  alla  città 
evvi  il  castello  di  delizia  di  Luisenthal. 

Presso  di  HoetUeuben  città  di  1900  abit.  si  vede  il  castello  di 
Reichenfels  appartenente  al  principe  di  Keuss-Kocslrìz. 
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REUSS-LOBENSTEIN-EBERSDORP. 

• Ebersdorf  (1)  — Borgo  capol.  sul  Fricsabach  ruscello  che 
si  getta  Della  Saalc;  ha  un  castello,  e 1200  abil. 

IIiRSCDBERG  — Sulla  Saalc  con  1300  abit.;  ba  un  castello  sopra 
mia  rocca  scoscesa. 

• LoBEMSTEm — Piccola  cittò  di  2,500 abit.  capol.  ai  I.  S.S.O. 
da  Scblcìtz  , e a 4 1.  N.  da  Bayrcuth  , al  confluente  del  Rosei  c 
della  Lemnitz,  al  piede  c sul  pendio  di  una  montagna  sormontata 
da  una  torre,  ch'ò  un  avanzo  dell'anlico  castello  rortificato  di  Lo- 
benslein.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere,  c molle  fucine  di  ferro. 

SIGNORIA  DI  GERA. 

*Gera(2) — Città  capol.  di  circa  9000  abit.,  a 51.^N.  daGreitz, 
c a 5 1.  } 0.  S.  0.  da  Altcmborgo , in  una^. valle  deliziosa  sulla 
sponda  destra  deirEIsler,  che  si  traversa  sopra  due  ponti  di  le- 
gno. È cinta  di  mura,  ed  à 2 sobborghi,  due  spedali , un  orfano- 
troflo,  una  caserma  di  correzione,  un  collegio.  Fu  saccheggiata 
dai  Boemi  nel  1449.  Sulla  sponda  dcU'Elsler  s'innalza  il  castello 
di  Oslcrslein'.  a Tinz  si  vede  pure  un  bel  castello  con  un  magni- 
fico parco. 

• Koestritz  — Sull’ Elster , con  1100  abit.  ; possiede  due  ca- 
stelli. 

Saaiborgo  — Sulla  Saale  ; ba  un  castello  c 1900  abil.  Nelle 
adiacenze  trovansi  molte  fucine. 


(1)  Un  villaggio  dell'Arciducato  d'Austria , ed  uno  degli  Stati  Prussiani 
portano  lo  stesso  nome.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Tre  villaggi  del  Regno  Lombardo  Veneto,  un  fiume  ed  un  villaggio 
del  Ducalo  di  Sassonia  Coborgo,  portano  lo  stesso  nome  di  Cera.  (/V.  del 
Irad.  Hai.) 


Digitizad  by  Google 


.'.tu» 


SIGNORIA  DI  SONDERSIIAUSEN. 

* SoRDERSiiAusEn  — Ci(lù  Capitale,  di  circa  4000  abil.  al  con- 
fluente della  Wiper  c della  Bober  (o  Bcbra),  a 10 1.  f K.  N.  0.  da 
Erfurt,  e a 13  1.  N.  0.  da  Weimar.  Cinta  di  mura  con  3 porte,  vi 
si  osserva  il  castello,  residenza  dei  principi,  situato  sopra  un'al- 
tura, presso  la  Città.  Evvi  un  orfanotrofio,  un  arsenale  ed  un  gin- 
nasio. In  mezzo  alla  foresta  suW Uaynlerlc  si  trova  il  castello  di 
caccia  di  Sasseti. 

Egelebe.1  — Sull'Elba;  vi  è un  castello  di  delizia. 

SIGNORIA  DI  ARNSTADT. 

* Aiuistadt  — Città  di  circa  5000  abit.  sulla  Cera  clic  la  divide 
in  due  parti,  a 2 di  1.  S.  S.  E.  da  Erfurt;  ha  un  castello  antichis- 
simo, un  ospizio  di  orfanelli,  un  collegio,  ed  una  fabbrica  di  sai- 
nitro. 

Gebre.v  — Con  1200  abit.  nel  Thuringerwnld:  ha  un  castello  c 
fucine;  nelle  vicinanze  si  trova  la  fonderia  di  Gunlhersfdd  appar- 
tenente al  principe. 

SIGNORIA  DI  RDDOLSTADT. 

* Rddol.stadt  — Città  murala  con  4 porle,  e 4000  abitanti  sulla 
sponda  sinistra  della  Saalc , a 7 I.  S.  da  Weimar  con  un  ponte  di 
pietra;  è la  capitale  c la  residenza  del  duca;  ha  un  castello. Fuori 
della  città  sopra  una  montagna  si  eleva  il  castello,  di  residenza, 
Ileidcrksburg  : dall'altro  lato  della  Saale  sonovi , il  castello  du- 
cale cd  il  villaggio  di  Cumbach. 
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* Bunkemborgo  — Cillà  di  900  abit.,  1 1. al  S.  0.  di  RudoI 
sladt,  presso  al  confluente  della  Rinno  con  la  Schwarza.  Si  ve- 
dono ancora  le  rovine  del  castello  di  questo  nome,  nel  quale  Gon- 
tiero  fu  eletto  Imperatore  di  Germania  nel  1349.  Erari  altra  volta 
una  polveriera. 

* koaiGSEE  — Cillà  di  circa  1800  abit.  capol.  5 1.  all’O..  S.  0. 
di  Rudolsladt.  e a 8 1. }-  S.  S.  0.  da  Weimar,  sulla  Rinne.  È cìnta 
da  una  muraglia  fiancheggiata  di  torri,  che  cadono  in  rovine. 

PitiLinzELLA  — Villaggio  4 I.  all'O.  di  Rudolsladt;  ha  un  castel- 
lo di  caccia. 

ScHWARZBORGo  (1)  — Villaggio  di  circa  400  abit.  3 1.  al  S.  0. 
di  Rudolsladt,  in  riva  alla  Schwarza.  Alla  sommità  di  una  roccia, 
vedesi  il  castello  dello  stesso  nome,  con  una  bella  sala  d'armi  ed 
un  parco;  nella  valle  della  Schwarza  trovansi  molte  fucine,  e se- 
ghe idrauliche,  e la  fonderia  di  Katzhutle. 

* Lectembehga  — Città  di  700  abit.  S I.  al  S.  S.  E.  di  Rudol- 
stadt,  ea  4 I.  N.  N.  0.  da  Lobenstein  airìmboccatura  del  ruscello 
Vllm  che  si  scarica  nella  Sormitz  ; ha  un  castello  sopra  un'alta 
montagna.  Vi  si  tengono  10  annue  fiere.  Un  tempo  vi  si  scavava- 
no due  miniere,  una  di  rame  ed  una  di  argento. 

SIGNORIA  DI  FRANKENHADSEN. 

* FRANKENHAtsEV  — Città  capol.  di  5000  abit.  sulla  piccola  Wip- 
per,  a 4 l.  E.  da  Sondershausen , e.a  12  1.  }N.  N.  E.  da  Gotha. 
É divisa  in  vecchia  e nuova  Città.  À un  castello;  nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  carbone.  In  fra  i boschi  che  coronano  WPfingsl, 
trovasi  il  castello  Ralhsfeld. 

ScHLOTTiiEiR  — Sulla  Nottcr  à un  castello  e 1400  abit. 


(1)  Distinguesi  da  Scìmarzborgo  Sondershausen , Principato  clic  ah 
braccia  la  metà  ilclla  conica  di  questo  nome.  (JV.  del  trad.  tlal.) 
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* DessavU  , 0 Dessìu  — Città  capitale  di  circa  12000  abit.  in 
una  bella  valle,  sulla  sponda  sinistra  delta  Mulda , che  si  varca 
sopra  un  bel  ponte  eretto  nel  1739,  a 12 1.  S.  £.  da  Magdeborgo, 
e a 27  1.  S.  0.  da  Berlino,  c ad  1 1.  dal  confluente  della  Hulda 
con  l’Elba,  su  cui  trovasi  di  recente  costruito  un  ponte.  Si  divide 
in  vecchia  e nuova  Città,  ed  in  due  altre  parti,  il  Sand  ed  il  Was- 
scrvortladt.  Gli  ediflzii  più  notabili  sono  ; il  palazzo  o castello 
del  Duca,  quello  del  Principe  Ereditario,  le  scuderie  e la  caval- 
lerizza del  Principe.  Vi  sono  3 ospedali,  un’orranotrofio,  una  casa 
di  carità  , un  ginnasio . c parecchi  altri  stabilimenti.  Alberto  il 
giovane  e suo  Tratello  Waldemaro  la  fecero  ingrandire  e cingere 
di  mura  nel  1.341,  essendosi  erette  le  nuove  nel  1711.  Arse  que- 
sta città  nel  14G7 , e nell’ultima  guerra  fu  piu  volte  occupata  dai 
francesi  che  la  restituirono  nel  1813. 

Nelle  vicinanze  si  trovano  i belli  castelli  di  delizia  di  Luisium 
c Georgium;  e non  lontano  dall’Elba  si  trova  il  magnitico  castello 
Woerlilz  con  1900  abit.  sul  lago  dello  stesso  nome. 

* ORAViEaBAi'B  — Ctità  di  2,000  abit.;  ha  un  castello  ducale,  2 
1.  l^all’E.  S.  E.  di  Dessau,  presso  Kappengraben. 

* ZcRBST  (I)  — Città  capol.  di  circa  9000  abit. , a 4 I.  f N.  0. 
da  Dessau,  sulla  Nuthe.  Cinta  di  mura  con  6 porte  à un  sobborgo, 
un  vecchio  castello  2 spedali,  una  grande  scuola  (Frandscum), 
una  casa  di  detenzione,  ed  un  ginnasio. 

(1)  Ivi  nacque  rimpcralricc  Russa  Caterina  3.'  {N,  del  trad.  ilal.) 
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DUCATO  INFERIORE. 

* Bemborgo  — Città  capitalo  del  Ducato,  con  6000  abit.  (l'en- 
ciclop.  geopr.  dice  8000),  a 2 I.  E.  da  Gustcn,  c a 8 1.  0.  da  Des- 
sau,  sulla  Saalc,  su  cui  si  costrussc  nel  1694  una  chiusa  perfa- 
Torirne  la  navigazione,  e che  la  divide  in  3 parli,  cioè  la  città  di- 
nanzi alla  montagna,  la  città  propriamente  detta,  e la  città  sulla 
montagna.  Le  due  prime  sono  cinte  da  mura  , e comunicano  in- 
sieme col  mezzo  di  un  ponto  di  pietra.  La  terza  comprende  un 
castello  circondato  da  protonde  Tosse  , c costrutte  dal  Principe 
Alberto  II,  sopra  un  alto  monte,  a’  cui  piedi  sono  bei  giardini. 
Nello  vicinanze  della  Saale  vi  sono  miniere  di  carbone. 

Koswig — Piccola  città  murata  sopra  un’altura,  presso  la  spon- 
da destra  dell'Elba;  ha  un  castello,  e 2,800  abitanti. 

DUCATO  SUPERIORE. 

• Dallesstagdt  — Città  capol.,  a 1 1.  J 0.  da  Horrnslebcn , c 
a 5 1.  f S.  E.  da  Ilalbersladt  con  3800  abit.  ( l'enciclop.  geogr. 
dice  2090),  a piè  dell’liarz  c sulla  piccola  riviera  del  Geslel,  ha 
un  castello  ducale  in  una  posizione  elevatissima.  Fu  murala  al 
tempo  del  Principe  VolTango,  guastala  nel  1397  , e consunta  dal 
ftioco  nel  1498. 

* Opperodr  — Villaggio  di  300  abit.  con  una  ricca  miniera  di 
carbon  fossile,  la  quale  ne  somministra  da  13  inIGinila  quintali. 

• IIarzgerodg  — PìccoKt  città  a 10  1.  0.  S.  0.  da  Bernborgo  , 
fra  le  raonlagno  dcU’IIarz  sur  un  altopiano  che  si  eleva  1400  pie- 
di sopra  il  livello  del  mare.  È cinta  da  un  muro  di  marmo,  e rac- 
chiude un  vecchio  castello,  una  polveriera,  una  scuola  forestale, 
u 2,400  abitanti , quasi  tulli  occupali  ai  lavori  dello  miniere  o 
delle  fucine  che  vi  sono  adiacenti. 

IIerh  — Sulla  Selkc  in  una  fertile  contrada  ha  un  castello  du- 
cale c 2200  abitanti. 
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CoETnE.i  — Citlà  capUalc  del  ducato  sulla  Ziethe  con  G.OOO  a- 
bilami;  ù duo  castelli  ed  un  ginnasio:  a Biedendorf  sulla  Ziethe 
si  trova  un  castello  ducale. 

Niesborgo — Airimboccalura  del  Rode  nel  Saale  ha  un  castello, 
e 1900  abitanti. 

Roslav  — Sull'Elba  alla  foce  del  Roslau  , ha  un  vecchio  ca- 
stello e HOO  abitanti  (l'cncicl.  geog.  dice  750). 

* Dor.veborgu(1)  — Villaggio  capol.  a 1 1.N.Ó.  daZcrbsl,  ca7 
1.  ^ N.  da  Culhen.  A poca  distanza  stava  un  antico  castello,  di  cui 
si  trova  falla  menzione  nel  secolo  IX. 


(t)  Nella  geografia  mililare  del  sig.  De  Budlorffer,  Icggcsi  Domhourg, 
o Domborgo',  noi  rucciamo  notare  che  con  riueslo  nome  dislinguesi  la 
piccola  cilià  di  Sassonia  Weimar,  circolo  di  Weimar  Iena,  con  cui  facil- 
mente confondesi  il  villaggio  del  Ducato  di  Aniialt  Collicn  , per  la  lieve 
difTerenza  di  ortografia  che  rilevasi  tra  Domborgo  e Dorneborgo  sopra 
indicalo.  (fV.  del  Irad.  Hai.) 
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REAME  DI  SASSONIA 


CIRCOLO  DI  DRESDA. 


• Dresda  (Dresdcn)  — Un  tempo  , piazza  forte  , città  capitale 
del  Reame,  c capol.  del  circolo  di  Misnia  e del  baliaggio  del  suo 
nome,  residenza  del  Re  , e sede  del  governo,  a 23  1.  S.  E.  da 
Lipsia,  a 36  1.  S.  E.  da  Berlino,  a 82  1.  N.  0.  da  Vienna,  e a 191 
1.  E.  N.  E.  da  Parigi.  È situata  nella  bella  valle  dell'Elba , sopra 
questo  (lume  traversato  da  un  magnifico  ponte,  uno  dei  più  belli 
della  Germania,  sopra  17  archi,  e lungo  414  metri  (1)  (con  12  di 
larghezza) , composto  di  pietre  quadrate  di  singolare  grandezza, 
che  dal  Re  Augusto  II,  alle  due  parti,  fu  accresciuto  di  un  mar- 
ciapiedi e di  ripari. 

Le  alte  mura  che  circondavano  questa  città  furono  in  parte  di- 
strutte nel  1809;  spianate  poi  definitivamente  nel  1815  e trasfor- 
mate in  ameni  passeggi.  Dividesi  in  vecchia  e nuova  città,  detta 
All  Dresden  c Àeu  Ihesden,  ed  in  5 sobborghi,  il  più  importante 
dei  quali  è situato  al  confluente  del  Weisseritz  e dell'Elba , dal 
nome  di  Federico  Augusto  II,  chiamato  Friedcricìisladl. 

Dresda  possedè  una  fonderia  dì  cannoni,  con  opificio  di  fora- 
mento,  una  fonderia  di  proiettili,  un  arsenale,  parecchi  magazzi- 

(t)  Abbiamo  ritenuta  la  misura  data,  dal  sig.  PeRudtorfrer,ia  ordine  alla 
sola  lunghezza,  perocché  sono  tulle  dilTerenli  l’una  dall'altra,  quelle  che 
trovansi  nella  descrizione  di  queslo  grandioso  ponte,  fatta  da  varii  storici 
0 dizionarii  geografici  ed  enciclopedici.  SI  che  la  lungezza  di  1242  piedi 
da  noi  riportata,  subisce  aumento  o diminuzione  seguendo  la  notizia  di 
parecchi  scrittori,  cioè  1100  piedi  (Baillol);  1296  (enciclop.  popolare  ); 
i4‘20(enctc(op.  geogr.)  1190  ID'Harmonville)  cc.  (N.  del  (rad.  i(al.) 
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ni  per  deposili  di  polveri  da  guerra  , situali  fuori  la  cillù  , una 
polveriera,  un  collegio  di  medicina  e di  chirurgia,  un’accademia 
di  belle  arti,  una  scuola  di  archilcUura,  una  scuola  militare,  una 
scuola  velerinaria, un  ginnasio,  e molte  istituzioni  e società  scien- 
tifiche ; parecchi  ospedali  civili  e militari  ; belle  caserme  per  le 
milizie  di  ogn’arme  ; stabilimenti  di  artiglieria  e del  genio  , c 
tutto  ciò  ch'ò  necessario  per  una  numerosa  guarnigione:  evvi  i- 
nollre  una  preziosa  collezione  d’  armature  e di  armi  antiche  e 
moderne. 

Dresda  è il  quarlier  generale  del  comandante  in  capo,  e quello 
di  due  brigate  di  fanteria  ed  una  di  cavalleria  che  ivi  sono  acca- 
sermate. 

lina  scuola  di  cadetti,  una  del  genio,  una  di  artiglieria  ed  uno 
stabilimento  per  l’ istruzione  dei  paggi  compiono  la  serie  degli 
stabilimenti  di  militare  istituzione. 

Dicesi  che  Dresda  fosse  fortificala  da  Carlomagno  neH'TIll  se- 
colo , onde  arrestare  le  scorrerie  dei  barbari.  Accrebbe  la  sua 
importanza  quando  , cinta  da  buoni  bastioni , divenne  nel  1600 
all’incirca,  una  fortezza  , dalla  qual  epoca  fu  bersaglio  delle  po- 
tenze belligeranti  in  Germania.  In  seguito  alla  vittoria  di  Kessel- 
dorf,  il  Re  di  Prussia  Federico  il  Grande  si  presentò  dinanzi  le 
porle  di  Dresda,  che,  sprovveduta  di  viveri,  si  rese  a discrezione 
nel  17(5.  Assediala  di  nuovo  dallo  stesso  Monarca  nel  1756,  mal 
difesa  la  Città  è costretta  a capitolare,  ed  è occupala  dai  Prussia- 
ni, ai  quali  fu  tolta  dagrimperiali  nel  1759  mediante  una  capito- 
lazione. Nel  1760  era  al  governo  di  Dresda  il  generale  Haquire 
con  (OOO  uomini , mentre  il  maresciallo  Daun  teneva  la  campa- 
gna con  un  formidabile  esercito.  Federico  2°  fece  cominciare  il 
bombardamento  il  12  luglio,  e ridusse  ben  tosto  la  città  un  muc- 
chio di  rovine  fumanti  che  i soldati  del  presidio  sforzavansi  di 
estinguere;  ma  l'arrivo  di  Daun  in  soccorso  della  piazza,  costrin- 
se il  Re  a togliere  l’assedio. 

Nel  1809  fu  alternativamente  presa  c ripresa  dagli  Austriaci  e 
dai  Francesi. 

Nel  1813  Napoleone  fece  di  questa  piazza  il  centro  delle  sue 
operazioni.  Il  26  e27  agosto,  mentre  il  maresciallo  Gouvion-Saint- 
Cyr,  con  20000  uomini,  era  incaricato  di  tener  fronte  al  Principe 
di  Schwarzenberg,  il  Gran  Duca  di  Berg,  col  Duca  di  Belluno  ed 
una  divisione  di  corazzieri,  sbucarono  da  Dresda  sulla  strada  di 
Frcybcrg,  attaccando  la  sinistra  degli  alleati,  c rovesciando  tutto. 
Con  lo  stesso  impeto  attaccava  alla  destra  il  Duca  di  Treviso  con 
4 divisioni  della  giovine  guardia  e due  della  vecchia.  In  questa 
battaglia,  peri  il  generai  Moreau,  passalo  al  servizio  di  Russia,  e 
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gli  Auslro-Rasso  Prussiani  collegati  battendo  in  ritirata  perde- 
rono  da  25  a SOmila  uomini , più  di  1000  cassoni  c CO  pezzi  di 
artiglieria. 

II  dì  11  novembre  1813,  dopo  lungo  blocco  si  rese  agli  Alleati. 

La  popolazione  di  Dresda,  consultando,  i dati  di  storiche  rela- 
zioni, 0 statistiche,  odizionariio  geografie,  varia  dai  50  ai  100 mi- 
la abitanti,  perciocché  : 

Il  sig.  De  RudtorlTer  le  dà  70000  abit.;  il  sig.  Haillot  75  mila  ; 
Tenciclopedia  geografica  74mila;  Bouillct  71mila  ; D'IIarmonvillc 
€4,580  ; Duckett  52mila  ; Sainl-Laurent  70,900  — Heuschling 
( SlaMstique  Elhnographique  universclle  1847  ) 90,200;  e Bra- 
chelli  (Gli  Siali  di  Europa  brevemente  descritti  in  via  Statisti- 
co — Bruna  1856)  104,500. 

PuvEK  — Villaggio,  nella  valle  della  Wcisscritz  , importante 
per  le  miniere  di  carbone  di  un'abbondanza  cstraordinaria. 

PiLRiTz  — Castello  reale  di  delìzia  sull'Elba  con  due  giardini; 
non  lontano  dalla  capitale,  ad  Uibigan,e\n  pure  un  castello  reale 
con  un  magnifico  parco. 

M'eesenstein  sulla  Muglilz  — Con  un  bel  castello  reale  ed  un 
vasto  parco. 

• PiiixA  — Piccola  città  di  5000  abit.  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Elba, a 3 I.  S.  E.  da  Dresda,  appiedi  delle  rupi  scoscese  che 
incoronano  il  torte  di  Sonneslein,  con  3 bastioni  e larghe  tossale, 
il  quale  può  facilmente  mettersi  in  islato  di  difesa  ; ed  in  dove 
attualmente  trovasi  stabilito  un  morotroGo,  a 340  piedi  sopra  il 
livello  del  mare.  La  città  è cinta  di  mura  e di  tossale.  I prussia- 
ni ivi  riportarono  nel  1745  una  vittoria  segnalata  contro  i Sasso- 
ni c gli  Austriaci  uniti.  Un  Corpo  di  Sassoni  fu  quivi  disfatto , nel 
1756  dai  Prussiani  ; in  seguito  di  che  il  Re  di  Prussia  riconobbe 
la  neutralità  di  Konigstein.  Nel  decembre  1813  vi  ebbero  com- 
battimenti tra  i francesi  e gli  alleati. 

Rieis-Stbi'ppes,  tra  Koenigslein  c Pima,  con  una  casa  di  edu- 
cazione per  80  maschi  c 40  femmine , orfani  di  soldati. 

Il  15  ottobre  1756  ivi  si  rese  ai  prussiani  per  capitolazione  l'e- 
sercito Sassone  (1). 

(1)  La  imperdonabile  omissione  di  ben  riconoscere  il  paese  in  cui  si 
guerreggiava,  riposando  sulle  notizie  vaglie  di  pessime  carte  , fu  la  ca- 
gione per  la  quale  un  corpo  di  esercito  forte  di  17mila  uomini , con  bU 
cannoni , videsi  obbligato  di  dcpnrrc  le  armi  c rendersi  prigioniero  di 
guerra.  Chiuso  per  ogni  dove  da  forze  imponenti,  c da  ostacoli  ignorati 
per  difetto  di  ricognizioni,  non  rimase  , all'esercito  Sassone,  altro  scampo 
per  la  ritirala  clic  una  stretta  gola  in  fra  ultissime  rocce  occupale  dal  ne- 
mico. ( N.  del  trad.  Hai.  ) 
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* Maxen  — Villaggio  di  800  abit.  8 I.  al  S.  E.  di  Misnia  a 2 
I.  J atro.  S.  0.  di  Pirna  e a 3 1.  S.  S.  E.  da  Dresda.  Vi  sodo  cave 
di  marmo. 

Quivi  nel  di  20  novembre  1759  un  corpo  di  esercito  Prussiano , 
forte  di  13000  uomini,  comandato  dal  generale  Fink,  depose  le 
armi  e si  rese  prigioniero  di  guerra  ai  Conte  Daun,  generale  au- 
striaco (1). 

* KoaiGSTEia  o KosncsTEia  (2)  — Piccola  Città  di  4400  abitanti 
(i'enciclop.  geogr.  dice  1400),  2 1. 1-  al  S.  E.  di  Firna  , e a 6 1. 
S.  E.  da  Dresda  , sulla  sponda  sinistra  dcli'Elba  a' piedi  di  una 
montagna  su  cui  è il  forte  dello  stesso  nome  ; il  quale  costrutto 
sur  un  altopiano,  interamente  isolato,  di  400  metri  di  elevazione, 
0 di  2 chilometri  di  circonferenza  (poco  più  di  un  miglio  napo- 
litano), fu  giudicato  inespu^abile  ; cotesto  forte  possedè  una 
fonte  cavata  nel  vivo  masso  sino  alla  profondità  di  900  piedi,  che 
somministra  acqua  eccellente.  Nella  guerra  del  1756,  per  una 
convenzione  fatta  col  Re  di  Prussia,  fu  dichiarata  neutrale  (3). 

Konigstein  — À pure  un  arsenale,  e tre  altri  piccoli  castelli, 
uno  dei  quali,  quello  di  Georgemborgo  , serve  per  prigione  di 
Stato. 

llonssTEis  — Con  850  abit.  sul  Polzcnbach,  presso  cui,  sopra 
una  rocca  scoscesa,  sta  il  castello  dello  stesso  nome, che  un  tem- 
po serviva  per  prigione  di  Stato. 

ScnAsoAV  — Città  di  circa  1000  abit.  sulla  sponda  destra  del- 
l'Elba. Vi  sono  grandi  cave  di  pietra. 

Berg  GiEssni'BEL  — Villaggio  di  500  abit.  Vi  sono  miniere  di 
rame,  di  stagno  c dì  ferro. 

(1)  Dopo  la  presa  di  Dresda  falla  dal  gcncrnle  Daun  nel  1759,  volle 
quesio  ahilissimo  condolliero  assicurarsi  vieppiù  il  possesso  della  espila- 
le della  Sassonia , nello  scopo  di  farne  una  lesla  di  potile  per  coprire  la 
Boemia,  contro  gli  allacciti  del  Re  di  Prussia  Federico  2°.  Questo  Monar- 
ca immaginò  clic  con  le  sue  manovre  sarebbe  riuscito  a precludere  la  via 
pel  riloriio  in  Boemia  al  Conle  Daun,  se  non  che  questi  seppe  osteggiare 
cosi  dcsiramcniu  da  circondare  in  tal  modo  il  corpo  del  generale  Fink,  il 
quale  era  sicuro  di  avere  già  stretto  Daun,  che  nei  dintorni  di  Maxen  l'ob- 
bligò ad  abbassar  le  armi.  {IV,  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Un  borgo  della  Baviera,  ed  una  Cillà  del  Ducalo  di  Nassau,  portano 
lo  stesso  nome.  In  qnest'ultima  stava  il  forte  che  occupato  dai  Francesi 
nel  1793,  resistette  poscia  per  4 mesi  alle  truppe  Prussiane:  nel  1796  ca- 
pitolò e rimase  in  potere  dei  Francesi  i quali  lo  distrussero  facendolo  sal- 
tare. (JY.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Ciò  avvenne  in  seguito  della  vittoria  riporlal.t  dai  Prussiani , salto 
Pirna  , sul  corpo  Sassone  che  rimase  disfallo.  Vedi  Pima  , a pag.  576. 
(fV.  del  Irad.  Hai.) 

73. 
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Dippoldiswalde  — Sul  VVcisscrilz-Rosso;lm  un  caslello,  e2IOO 
abilanli. 

LAi'EnsTEiN — Con  500  abit.  sul  DIuglUz  ha  un  castello.  A Ztnn- 
wald  con  300  abit.  vicinissimo  alla  frontiera  Boema  occupansi 
ad  esplorare  miniere  di  stagno. 

Altembebga  — Sul  Tiefenbach;  vi  sono  importanti  miniere  di 
stagno. 

Kiesa  — Sutl'Elba  ha  un  castello  e 1100  anime. 

Mobitzbobgo  — Ha  un  castello  reale  di  delizia  e di  caccia. 

• Fbeiberga  (Freyberg  o Fredeberg)  — Città  capol.,  a 6 1.  ^ 0. 
S.  0.  da  Dresda , non  molto  lungi  dalla  sponda  sinistra  della 
Mulda  a .385  metri  sopra  il  livello  del  mare;  con  circa  13000  ab. 
À un  sobborgo;  è sede  di  un'amministrazione  superiore  e di  un 
tribunale  delle  miniere  di  tutto  il  regno.  È famosa  questa  Città 
per  la  scuola  di  mineralogia,  e lo  scavo  delle  miniere.  Evvi  inol- 
tre un  maglio  pel  rame,  un  laboratorio  per  l'artiglieria,  due  mu- 
lini da  polvere  . raflinerie  di  vitriuolo,  zolfo  ec.  ec.  Fu  questa 
città  presa  dagl'imperiali  nel  1632. 

Sonovi  in  quel  territorio  molte  miniere  di  argento  ; altre  som- 
ministrano pure  rame,  stagno  e vitriuolo.  Le  oflìcine  ed  altri  sta- 
bilimenti per  fondere  i metalli  stanno  nella  valle  della  Mulda. 

Sono  da  ultimo  aFrciberga,  un  ginnasio  con  biblioteca  ed  una 
società  economica  (1). 

Nella  foresta  di  Tharand  vedcsi  il  castello  da  caccia  di  Grillem- 
borgo. 

WiiDSBiF  — Città  di  1200  abit.  sulla  Wildesau.  Tra  questa 
città  e quella  di  Kcsselsdorf,  i prussiani  riportarono  segnalata 
vittoria  sui  Sassoni,  nel  dì  15  decembrc  1745  (2). 

* Meissen  (Misnia)  — Città  capol.  di  8000  abit.,  a 5 1.  4 N.  0. 
da  Dresda,  sulla  sponda  sinistra  dell'Elba,  che  vi  riceverla  Meissa 
e su  cui  evvi  un  ponte  sostenuto  da  pilastri  di  pietra.  E cinta  di 
mura  ed  à molti  sobborghi.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  caslello, 
altra  volta  munito  , fatto  costruire  da  Alberto  il  coraggioso  nel 

(1)  Una  città  delta  Moravia,  un  borgo  della  Boemia,  cd  un  borgo  della 
Svizzera,  canloa  deiGrigioni,  addimandansi  pure  Freyberga.  (iV. del  (rad. 
ital.) 

(2)  Il  Principe  d’Anallh  comandava  ì Prussiani,  il  Conte  di  Rutowsliy  i 
Sassoni.  Un  attacco  impetuoso  dato  dai  dragoni  prussiani  contro  la  fante- 
ria nemica,  ed  altri  sulla  cavalleria  contribuirono  grandemente  al  buon  e- 
sito  della  giornata,  in  cui  il  Principe  d’Analth  diè  pruove  di  gran  talento 
militare.  I generali,  gli  utOziali  cd  i soldati  prussiani  vi  si  fecero  distin- 
guere per  audacia  c per  temerità.  Tremila  morti , 6700  prigionieri  e 18 
pezzi  di  cannone,  furono  le  perdite  dc'Sassoni.  (N.  del  Irad.  Uni.) 
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1471 , sopra  una  rupe  dell'Elba  , di  80  piedi  di  allezza.  Questa 
città  si  divide  in  alta  e bassa.  Vi  sono  3 ospizii,  un  lazzaretto,  e 
parecchie  fabbriche.  Mediante  l'Elba  vi  si  fa  un  esteso  commer- 
cio e tiensi  attivissima  la  navigazione  (1). 

LomiATScn  — Sulla  Lahna;  vi  si  coltiva  il  canape  c l'avena  , e 
se  nc  fa  gran  mercato. 


CIRCOLO  DI  LIPSIA. 


* Lipsia,  Leipzig,  Leipsick  o Leipsic  (2)  — Grande  c bella  città 
capol.  dot  circolo,  a 22  1.  0.  N.  0.  da  Dresda,  e a 33  1.  S.  S.  0. 
da  Berlino,  in  un'amena  e fertile  pianura  al  confluente  dell'Elster 
del  Pleissc  e del  Pardo.  Un  tempo  fortificata  , più  non  conserva 
che  un  doppio  muro  di  cinta,  con  S porte,  4 sobborghi  e il  ca- 
stello di  Pleissemborgo,  ove  si  costrusse  l'osservatorio  astrono- 
mico (3).  Quantunque  il  circuito  della  città  non  sia  molto  esteso, 
pure  i suoi  vicini  4 sobborghi,  duo  grandi  e due  piccoli,  adorni 
tutti  di  graziosi  giardini,  la  ingrandiscono  notabilmente.  Vi  sono 
ti  ospedali,  un  orfanolroflo,  un  ospizio  pei  trovatelli,  una  casa  di 
correzione,  una  università,  una  biblioteca  di  lOOmila  volumi,  un 
musco  di  storia  naturale,  un  orto  botanico  , ed  uno  stabilimento 
clinico.  Vi  sono  inoltre  molte  società  scientiflche  e letterarie,  e 
molto  accademie. 

È il  quarticr  generale  della  mezza  brigata  di  fanteria  leggiera 
che  vi  sta  accasermata,  con  2 battaglioni  di  tiragliatori. 

(1)  Non  è mentovato  dat  sig.  De  lludIorITcr  it  combattimento  ch’ebbe 
luogo  nei  dinlorni  di  Meissen,  il  21  settembre  1759 , tra  gli  Austriaci  co- 
mandali dal  Duca  di  Due  Ponti,  ed  i prussiani  che  vi  furono  sgominati  ed 
inseguiti.  (iV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  E patria  di  Leibnitz,  nato  nel  1646.  (iV.  del  Irad.  ital.) 

(.7)  Ecco  quali  erano  le  difese  che  presentava  Lipsia  all’epoca  del  19  ot- 
tobre 1813  , come  le  descrive  il  Generale  Dumas  nelle  sue  memorie.  — 
« La  Città  propriamente  detta,  è molto  piccola,  di  forma  irregolare,  cìnta 
« di  una  vecchia  camicia  di  fabbrica  , e coverta  da  un  fosso  quasi  colmo 
(I  al  di  là  del  quale  sorge  un  baluardo  piantalo  di  alberi , come  se  fosse 
« un  posto,  capace  a sostenersi  non  più  di  12  ore.  Al  sellenirionc  , sono 
n le  due  porle  di  Ransladt  c di  Halle  , coverta  ciascuna  da  un  sobborgo  , 
Il  al  di  là  dei  quali  giace  la  Parlila  che  serve  loro  di  difesa  ; airorieiilc, 
((  sporge  la  porla  di  Grimena;  al  mezzogiorno  mcllono  quelle  di  Dresda  c 
« di  Saii-Picito,  cinta  l'una  c l'altra  da  un  muro,  con  barriere  sulle  prin- 
it  cipali  strade;  airOccidciilc  lungo  la  Pleissc  vi  stanno  3 false  porle  , 
« senza  che  alcun  sobborgo  tuteli  questo  lato.  i>  (N.  del  Irad,  ital.) 
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La  popolazione  si  fa  ascendere  a 52milu  ubit.  (cosHIaillol)  (t). 

Nel  sobborgo  di  Ranstadt  trovasi  il  giardino  di  Reiclienbach 
(presentemente  di  Gerhard),  ove  scorgesi  la  pietra  tumuiare  del 
Principe  Poniatowski). 

Quesl’anticbissima  città,  non  era  che  un  casale  nel  X secolo. 

I suoi  primi  abitanti,  gli  diedero  il  nome  di  Lipsia,  che  viene  da 
Lep,  tiglio,  pcrch'era  circondata  da  piantagioni  rii  questa  specie 
d'alberi.  Lipsia  figura  nelle  cronache  come  città  forte,  con  mura 
e fossati  ; Desiderio , figlio  di  Ottone,  fece  costruire  , nel  1218, 
tre  castelli  forti , che  dominavano  la  città  , di  cui  un  solo  com'  è 
detto  di  sopra,  sussiste  ancora. 

Fu  molle  volle  assediata,  e servi  spesso  di  teatro  a grandi  av- 
venimenti nelle  guerre  della  Germania.  Gli  Svedesi  riportarono 
nei  dintorni,  nel  1631  e 1637,  due  grandi  vittorie  sugl'imperiali. 

II  Principe  D'Anhalt  Dessau  , comandante  le  truppe  prussiane , 
s' impadronì  di  Lipsia  nel  1745  ; ed  il  Principe  Ferdinando  di 
Brunswick  la  prese  pure,  nel  1736,  sgombrandola  nel  1759  (cosi 
le  diclionnaire  des  siéges  el  battailles),  per  cederla  al  Principe 
di  Due  Ponti  Austriaco,  ottenendovi  soltanto  gli  onori  della  guer- 
ra. Nel  1806 dopo  sgominate  le  schiere  prussiane  per  clTctto  della 
battaglia  di  Iena  guadagnata  dai  Francesi , la  divisione  Davoust 
prende  possesso  di  Lipsia  il  18  ottobre.  I Russi  occuparonla  nel 
1812;  i francesi  l'ebbero  prima  nel  1813,  e poscia  sgoinbraronla 
in  seguito  delle  tre  sanguinose  giornate  dell' ottobre  di  detto 
anno  (2). 


(1)  Allo  stesso  modo  che  per  la  cifra  della  popolazione  di  Dresda,  sono 
pur  discordi  gli  autori  storici,  i dizionari  c le  geogralie  intorno  a quella 
di  Lipsia:  il  sig.  De  iludiorfler  dico  esser  popolata  (nel  1645)  da  47000  a- 
iiime;  l'enciclop.  geogr.  da  47514;  la  statistica  eloogralìra  di  Heuscliling 
da  60100;  il  Bouillct  da  55000;  l'enciclop.  pop.  da  44000;  la  statistica  del 
Brachelli  da  66682.  (IV.  del  Irad,  Hai.) 

^ (2)  Sanguinosissime  furono  le  fazioni  di  guerra  che  combaltcronsi  nel- 
l'otiobre  1815  sotto  le  mura,  e nelle  contrade  adiacenti,  di  Lipsia.  Ivi  l'e- 
sercito francese  ebbe  a patire  gli  stessi  disastri  che  toccarono  gli  alleali  a 
Dresda,  circa  due  mesi  prima,  però  avendo  a combattere  contro  il  doppio 
delle  proprie  forze. 

Togliamo  dai  documenti,  in  appoggio  alle  memorie  del  Generale  M.  Du- 
mas, che  le  forze  francesi  ascendenti  a 156800  uomini,  lottarono  con 
349UOO  alleali , non  compreso  l'esercito  austro-bavarese  che  dovea  rag- 
giungere. 

La  grande  disproporzione  delle  forze  che  regnava  fra  le  parti  bellige- 
ranti, la  mancanza  delle  munizioni  rii  artiglieria,  essendosene  consumate 
ne’giorni  15,  16e  18  per  250mila  tiri  di  cannone,  e la  defezione  del  corpo 
Sassone,  furono  prepotenti  cause  della  disfatta  dcircscrcito  francese. 
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Machem  — Ha  un  castello. 

* WnuEA — Città  di  circa  3000  abit.31.  f all'E.  di  Lipsia  sulla 
sponda  destra  della  Mulda.  £ circondala  di  mura;  à un  sobborgo, 
un  ospedale  , un  castello  ed  un  gran  ponte  sul  fiume,  h.  iVtac/i- 
vilz  c a Thallwilz  evvi  del  pari  un  castello. 

Allo  3 p.  m.  del  giorno  18,  le  duo  brigalo  Sassoni,  al  comando  del  ge- 
nerale de  R e del  colonnello  de  B con  la  brigala  di  cavalleria 

Wiirlenibergliese  del  generale  N passarono  al  nemico  con  la  loro  ar 

tigllcria,  cd  immanlioerili  la  rivolsero  conico  la  divisione  Durutte,  appe- 
na il  generale  Bulovv  si  Tu  giunto  innanzi  Pauiisilorf  occupalo  dai  france- 
si, e clic  duvcilcro  lo>ln  al^anduuarc.  II  solo  generale  Zesebau  rimase  al 
suo  poslo  rilencndo  500  uomini. 

La  generosa  risoluzione  di  Napoleone  di  non  voler  distruggere  con  le 
flammn  i sobborghi  di  Lipsia,  c servirsi  del  corpo  della  piazza  come  una 
lesta  di  ponte  difesa  da  6000  uomini  c 60  cannoni,  aggiunse  ai  danni  so^ 
ferii  anche  il  sacrifizio  di  altri  tSmila  uomini  e numerosa  artigUcria.  A 
tanti  disastri  pose  il  colmo  la  fatale  precipilanza  con  cui  un  caporale  di 
zappatori,  rimastovi  dal  colonnello  Monfort  ( il  quale  ebbe  analoghe  istru- 
zioni dal  Generale  Dulauloy),  fece  saltare  il  ponte  minalo  suH'Elsler,  alla 
semplice  apparizione  di  pochi  ussari  russi , distruggendo  cosi  l'unica  via 
di  scampo  al  relroguardo  francese  che  tuttavia  pugnando  ritraevasi  dai  sob- 
borghi di  Lipsia.  Ivi  erano  i più  prodi.  La  maggior  parte  si  fece  sepellirc 
sotto  le  rovine  di  Ransledt,  il  resto  si  salvò  a traverso  la  Pleisse  ed  il  mel- 
moso letto  dcll'Elsicr,  dove  molli  annegarono.  Il  Duca  di  Taranto  passò  que- 
sto fiume  a nuoto;  il  Principe  Poniatowsky  ricevette  una  palla  che  lo  spense 
nel  traversar  la  Pleisse;  il  generale  Diimonticr  vi  si  annegò.  11  combatti- 
mento filli  interamente  a Lipsia  alle  2 dopo  mezzogiorno  del  19. 

La  perdila  dcircscrcito  francese,  dal  giorno  16  al  giorno  19,  ascese  a 
20mila  morti.  Stimila  prigionieri,  compresi  23mila  infermi  o feriti  rimasti 
negli  ospedali  di  Lipsia,  dove  mollissimi  perirono,  c centocinquanta  cao- 
noni  quasi  lutti  lasciali  in  quella  città. 

li  Maresciallo  Priacipe  Poniatowsky,  i generali  Vial , Rochambeau  , c 
Dumonticr  perdettero  la  vita.  Il  Principe  della  Moskowa , il  Duca  di  Ra- 
gnsa  ed  i generali  Souliam,  Compaas,  Lalotir-Maubourg,  Friediriebs,  ed 
ì generali  di  divisione  Lauriston,  Reynicr,  Delmais,  Roznicizki,  KraziasU, 
il  conte  di  llochbcrg  ed  il  Principe  Emilio  di  Hcsse-Darmsladt  furono  fe- 
riti. I generali  di  brigata  Valory,  Bcrtrad,  Dursenne,  d'Elzko,  Couloumy, 
Bronikowsky,  Sliwowicz,  Malakuwsky,  Rantenslrouch  e Stockorn  caddero 
prigionieri , similmente  feriti.  Il  Re  di  Sassonia  fu  del  pari  annoveralo , 
dagli  Alleali,  tra  i prigionieri.  La  perdita  degli  Alleati,  in  queste  4 san- 
guinose giornale,  non  fu  minore  di  SOmila  uomini,  messi  fuori  combatti- 
mento. Tra  i morti  furono,  il  generale  Austriaco  GilTing  ed  i generali  Russi 
Schewitz,  Newerowsky,  Reven,  Lindorcs,  llume,  Manleufel,  e Kudaszen. 
Tra  i feriti  numerarousi  t generali  Austriaci  Ilardelcyg,  Nostritz,  Hohr, 
Radclzky  e Spleny;  i generali  russi  Rajewsky,  Duka,  Hriszanowsky , Ra- 
ratajew  e lAìwnckow,  cd  il  generai  prussiano  Principe  di  Ilesse-Uomboi- 
go.  (N.  del  Irad.  Ual.) 
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* OscHATz  — Sulla  Dolza  con  5500  abit.  (l'enciclop.  geografica 
dice  3500).  Cinla  di  mura,  era  altra  volta  importante  fortilizio.  11 
monte  Culmiberga,  situato  nei  dintorni,  fu  spesso  occupato  dalle 
armate  belligeranti  nella  guerra  del  1756. 

Waldueìs  — Con  2300  abit.  sulla  Zschoppau  che  si  traversa 
per  un  ponte  coverto. 

Daulek  — Con  castello  e parco.  Soma,  BomUz,  Seerhausen, 
Lamperswalde,  Caverlilz  e Baerln  hanno  ciascuno  di  essi  un 
castello. 

Kolditz  — Sul  Zwikauer-Mulde  ha  un  castello,  e 2,500  abit. 

Roculitz  — Ha  fuori  della  città  un  castello  sopra  una  rupe,  e 
possiede  una  popolazione  di  2700  abit.  Sulla  Zwikaver-MvUde 
trovasi  un  ponte  di  rimarchevole  lunghezza. 

* Frohborgo  — Piccola  città  7 1.  ^ al  S.  S.  E.  di  Lipsia,  ^2  1. 
al  S.  S.  E.  da  Boma  sulla  sponda  sinistra  della  Wihra  con  2000 
abit.;  ha  un  castello,  come  a Salhiz,  presso  Kohzen,  Wechsel- 
borgo,  Penig  e Walkenborgo. 

* Griha,  0 Grimma  — Città  murata  di  circa  lOOO  abit.,  6 1.  -f 
all’E.  S.  E.  di  Lipsia,  e a 15  I.  N.  0.  da  Dresda  sulla  sponda 
destra  della  Mulda  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte;haun  castello. 
A.  Olterwisch , a Bdgershain,  a Roellia  e a Pombsen  evvi  pure 
un  castello. 

Nelle  vicinanze  di  Zwcnkau,  suH'Elster  con  2200  abit., trovasi 
una  raflìneria  di  salnitro  ed  una  polveriera. 

* MiTscnER  — Città  8 1.  L all'E.  S.  E.  di  Lipsia,  e a 21.E.  N.E. 
da  Grima  non  lontano  dal  lago  di  Gocllcwilz;  ha  un  castello  so- 
pra una  montagna,  c 1500  abit.:  a Wcnnsdorf  evvi  un  castello  di 
caccia. 

llcBERTSBORGO  — Anlico  castcllo  reale  di  delizia , è oggi  ado- 
perato, parte  come  deposito  di  biado , e parte  come  prigione.  Ivi 
fu  concluso  , il  13  febbraio  1763  , fra  l'Austria  , la  Prussia  e la 
Sassonia,  un  trattato  che  pose  line  alla  guerra  de' 7 anni. 

Migelv  — Su  la  Docllnitz,  ivi  ò il  castcllo  di  Rulielhal  c 1900 
anime.  Hugelhal  ha  pure  un  castello. 

Nosser  — Sulla  Freybcrger-Muldc  , ha  un  castello  c 1800  ab. 

emeOLO  DI  ZWICKAU. 

* ZwiCKAv  — Città  capol.  di  6000  abit.  (l’enciclop.  geog.  dice 
A500)  a 6 1. 0.  S.  0.  da  Chcmnilz  sulla  Mulda.  Era  un  tempo 
piazza  forte  ; ha  il  castcllo  di  Oalcrslein,  che  dal  1770  divenne 
casa  di  detenzione  e di  poveri.  Vi  sono  due  magazzini  militari , 
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2 spedali,  un  ginnasio,  una  biblioleca  di  16000  volumi,  e molle 
fabbriche.  Nelle  vicinanze  si  trovano  miniere  di  carbon  fossile. 

Licrtessteir  — Con  2,900  abitanti  sulla  Rediitz  nella  signoria 
delio  stesso  nome;  ha  un  castello. 

* Glaccha  0 Glauchau — Città  capol.  di  6300  abit.  (rcnciclop. 
geogr.  dico  4000. abit.) , 2 1.  N.  N.  E.  da  Zwicbau,  e a 5 1. 
d'AIt  Cbemnitz.  È assai  ben  fabbricata  in  semicircolo , cinta  di 
mura,  sulla  sponda  destra  della  Mulda.  Racchiude  3 castelli,  due 
spedali  ed  un  orfanotrofio. 

* Waldemiorgo  — Città  (1)  nella  signoria  dello  stesso  nome 
con  2130  abit.,  (l'enciclop.  geogr.  dico  4500).  sulla  sponda  sini* 
stra  della  Blulda  di  Zwickau,a4 1.  0.  da  Cbemnitz.  Cinta  di  mo- 
ra con  3 porte. 

ilon.vsTEis  — Piccola  città  di  3900  abit.  sopra  un'alta  montagna; 
vi  sono  miniere  di  argento  e di  rame. 

Pesig  — Sulla  Mulda;  ha  due  castelli,  e 2600  anime. 

Wechselborgo  — Sulla  Mulda;  ha  un  castello,  c 900  abit. 

* Chex.vitz  — Città  assai  industriosa  sulla  sponda  destra  del 
fiumicello  dello  stesso  nome,  a 14  1.  0.  S.  0.  da  Dresda.  É cin- 
ta da  duplice  muraglia.  Sopra  una  montagna  vicina.,nella  foresta 
di  Zeisigwal,  evvi  il  vecchio  castello  di  Chemnilz.  £ popolala  da 
20  a 24,000  abit.;  à pure,  un  ginnasio,  c 10  sobborghi.  DiUen- 
dorf  e Limbach  sono  muniti  di  un  castello  (2). 

Alla  cima  dello  Schellemberg  è situato  il  castello  di  Augustus- 
borgo. 

ZsuoppAu  — Sai  fiume  dello  stesso  nome,  à un  castello  e 5000 
abit.  circa. 

Lichte.vwald  (3) — Ha  un  bel  castello  o un  parco;  a Hoernicben 
evvi  pure  un  castello. 

Le.vgckfeld  (4)  — Col  castello  di  Raenstein  ha  2,000  abit. 

(1)  lina  città  degli  stati  Prussiani , una  della  Svizzera  cantone  di  Basi- 
lea, ed  una  del  Virtcmberga  portano  lo  stesso  nome.  (IV.  del  Itad.  Hai.) 

(2)  Chemnilz  è patria  del  celebre  PufTendorf.  (.Y.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Nell'enciclop.  geogr.  I.ichtmwalde  vi  è registrato  come  a Borgo 
« della  Stiria,  circolo  e S I.  '/,  al  S.  di  Cilly , sulla  sponda  sinistra  della 
« Sava.  Vi  sono  due  castelli  ed  una  fabbrica  di  nitro.  Conta 60l) abitanti.  » 
(IV.  del  (rad.  Hai.) 

(4)  Nella  cnciclop.  geogr.  in  luogo  di  l^ngenfeld,  appartenente  al  cir- 
colo di  Zwickau,  trovansi;  Lengenfeld  « Città  del  regno  di  Sassonia  cir- 
« colo  dcll'Erzgebirgc,  baliaggio  di  Walkcnstcin  ed  Annaberga,  a 4 I.  ‘/i 
a S.  E,  da  Cbemnitz,  e a 12  T.  S.  0.  da  Dresda,  con  11U0  abit.  : 

c Lengenfeld,  città  del  Regno  di  Sassonia  circolo  di  ^oiglland , ba- 
« Raggio  c 4 1.  al  N.  E.  di  PÌaucn,  e a 10  I.  S.  0.  da  Chemnilz,  con  2IUO 
(t  abit. 
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W0LKE.TSTEIN  — Sulla  Zschoppau;  lia  un  castello  forliOcalo  so- 
pra una  tnnnlagna  e 1250  abil. 

* Marieiibeiiga  — CìUà  di  3 in  4mila  abil.  a I 1. S.  da  Wol- 
kenslein,  e a 5 1. 1-  S.  E.  da  Chemnilz  in  una  elevala  posizione. 
Sonovi  nei  dintorni  miniere  di  ardenlo,  di  stagno,  e di  ferro.  Fu 
saccheggiata  dagli  Svedesi  nel  1639. 

Olbershau  — Borgo  sulla  sinistra  della  Flache;  ha  una  fabbri- 
ca d'armi,  una  polverieria,  e 1800  abit. 

* Ahbaberga  (1)  — Città  di  4 in  Sniila  abil. , nelle  montagne 
delle  Misnia,  sul  pendio  del  monte  PobI,  17  I.  al  S.  0.  di  Dresda, 
e a 2 1.  {■  S.  0.  da  Wolkenstcin  , sullo  frontiere  della  Boemia.  À 
due  spedali  ed  un  ginnasio.  Questa  città  deve  la  sua  esistenza  alle 
varie  miniere  che  ivi  si  trovano  abbondanti  di  ferro,  stagno  e co- 
balto, Yi  sono  pure  cave  di  marmo. 

* lonAKu  Geobgehstadt  — Città  di  circa  3000  abil.,  nelle  mon- 
tagne sullo  frontiere  della  Boemia,  a 22  1. S.  0.  da  Dresda  e a 
10  1. S.  S.  0.  da  Alt  Chemnitz.  É sede  di  un'amministrazione 
delle  miniere.  Fu  questa  città  edificala  da  Giorgio  1*  elettore  di 
Sassonia,  dopo  la  pace  di  Yestfaglia.  Yi  sono  miniere  di  argento, 
stagno,  ferro  e zolfo.  Yi  sono  fabbriche  di  vitriuolo. 

Ober  WiESEirruAL  0 U.iter  Wiesebtbal  — Con  3200  abit.  sul 
Fichldgebirge  Sassone,  con  importanti  manifatture  di  armi. 

* Schwarze9berga(2) — Con  1900ab.  alla  sinistra  dello  Schwarz- 
wasser,  città  principale  deU'Obergebirg  con  parecchio  miniere,  e 
fucine.  Sta  sul  pendio  d'una  montagna. 

* ScHSEEBEBGA  (3)  — Città  di  S in  Cmila  abit.  a 2 I.  f-N.  0.  di 
Schwarzemberga,  c a 6 1.  S.  S.  0.  da  Chemnitz.  Sede  d' un'in- 
tendenza delle  miniere  che  vi  sono  di  argento,  di  cobalto,  di  fer- 
ro, di  bismuto,  di  zolfo. 


( Lengsfeld  città  del  gran  ducato  di  Sassonia  Weimar , principato  o 5 
a I.'/.  al  S.  S.  0.  (li  Eisciiach,e  a 2 I.  O.S.O.  daSalzungen,  sulla spoo- 
c da  (Teslra  della  Felda,  piccolo  afQuenlu  della  Werra.  È murata  , ed  à 
« due  castelli  e *2000  abit.  u (N.  del  Irad.  ilal.) 

(1)  Un  borgo  degli  slaiiAustriaci  circolo  inferiore  del  Wienerwald  , un 
villaggio  degli  stali  Prussiani  prov.  di  Slesia,  portano  lo  stesso  nomo  di 
Jnnaberga.  (TV.  del  Irad.  ilal.) 

(2)  Una  montagna  della  Baviera  con  miniere  di  piombo , un  castello 
della  Baviera  circ.  della  Rezat , un  villaggio  del  Tirolo , cd  un  Baliaggio 
del  Regno  di  Sassonia  portano  lo  stesso  nome.  (iV.  del  Irad.  ilal.) 

(8)  Una  montagna  dell'Arciducato  d’Austria,  paese  sotto  dcll'Enno  , 
una  delle  sommità  del  Fìcbtelberga  in  Baviera,  ed  un  villaggio  della  Ba- 
viera circolo  dello  Rcgen  addimandansi  pure  Schnceberga.  (X  del  Irad. 
Hai.) 
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Gever  — Con  2000  abit.  sul  pendio  del  Ueyersbcrga;  vi  sono 
miniere  di  argento  e di  stagno. 

• PuvEx  (1)  (Pluvia)  — Città  di  circa 9000 abit.,  a281.0.S.O. 
da  Dresda,  e a 21  1.  S.  da  Lipsia,  in  bella  valle,  sulla  sinistra 
sponda  dcll'Elstcr  bianco.  È cinta  di  mura , e divisa  in  vecchia 
e.  nuova  città.  Sur  un'alta  montagna  evvi  il  castello  di  Batschaver. 
Vi  sono  2 spedali,  2 orfanotrofìi  cd  un  ginnasio. 

Trei'es  — Con  làOO  anime;  ha  due  castelli. 

Falkessteis  — Con  2800  abit.  ha  un  castello;  vi  sono  miniere 
di  stagno  e di  ferro. 

CIRCOLO  DI  BAUTZEN. 

« 

* Balteev  — Città  capol.  di  circa  12mila  abit.  è situata  sopra 
una  montagna  alla  230  metri  sopra  il  livello  del  mare,  sulla  spon- 
da destra  della  Sprea  a 9 1.  0.  da  Gdrlitz,  o a 11  1.  ^ £.  N.  E.  da 
Dresda  con  un  ponte  di  pietra  sul  flume.  Una  muraglia  circonda 
questa  Città  , cd  un'altra  cinge  esternamente  i suoi  sobborghi , 
eccettualo  quello  di  Seida  che  si  estende  alla  sinistra  della  Sprea, 
È difesa  Bautzcn  dal  castello  d'Oriembori/o,  più  antico  della  città, 
situato  alla  sommità  di  una  rupe. 

1 Prussiani  se  ne  impadronirono  nel  1737,  ma  dopo  la  loro  ri- 
tirata , gli  Austriaci  la  presero,  forzando  anche  il  castello.  Nelle 
sue  vicinanze  si  diede  nei  giorni  20  e 21  maggio  1813  una  san- 
guinosa battaglia  in  cui  i Francesi  riportarono  vittoria  sugli  al- 
leati, Prussiani  e Russi  (2). 


(1)  Un  liorgo  degli  stali  prussiani,  uno  del  principato  di  Schwarzborgo 
Sondershausen,  due  villaggi  del  Reame  di  Sassonia  ed  un  borgo,  portano 
lo  stesso  nome  di  Plaeen.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Nello  stesso  mese,  17  giorni  prima  di  questa  battaglia,  ebbe  luogo 
nel  2 maggio  l'altra  non  meno  sanguinosa  di  Lulzen. 

Ignoriamo  perchè  nella  geografia  del  sig.  De  RudiorlTer  non  trovasi  re- 
gistrala la  città  di  Lutaen,  nè  le  battaglie  ivi  combattutesi  in  tre  epoche 
distinte  , delle  quali  facciamo  qui  menzione  alllne  di  colmare  una  tanta 
lacuna. 

La  Cillà  di  Lnticn  appartenente  agli  Stati  Prussiani,  nella  provincia  di 
Sassonia,  3 I.  '4  al  S.  E.  di  Merseborgo  , e a 4 I.  '/^  S.  0.  da  Lipsia,  fra 
l'Elsicr  e la  Saale , conta  1300  abit.  1 suoi  dintorni  sono  celebri  per  tre 
grandi  battaglie  che  vi  ebbero  luogo,  cioè;  la  prima  nel  943  , in  cui  En- 
rico l'Uccellatore  sconfisse  la  immensa  armala  degli  Slavi , Vandali  ed 
Ungavi,  che  minacciavano  d’invadere  l'Europa,  esistendovi  lutlor.i  parec- 
chi avanzi  dei  trinceramenti  falli  dal  vincitore,  per  non  essere  accerchia- 
li 
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* lIocDKiRcn  — Villaggio  , a 2 1.  ^ E.  S.  E.  da  Baulzen,  sopra 
un'altura.  È memorabile  per  la  sconfitta  data  dagli  Austriaci,  sot- 
to il  comando  del  feld-maresciallo  Daun,  aH'armata  del  Re  di  Prus- 
sia, il  giorno  14  ottobre  17S8,  e nella  quale  fu  ucciso  il  generale 
prussiano  Keitb. 

Zimo  {Zitlavia)  — Città  di  circa  9000  abit.  a 9 1. 1-  S.  E.  da 
Bautzen,  e a 18  l.E.S.E.  da  Dresda,  in  riva  aU’Aliwasser  o Man- 
dau,  che  colà  presso  si  scarica  nella  Neisse.  Circondata  da  dop- 
pie mura  e bene  fabbricata,  à 4 porte,  4 sobborghi,  1 ospedale, 
1 orfanotrofio,  1 ginnasio,  una  biblioteca  di  lOmila  volumi  ec.  cc. 
Fu  bombardata,  presa  e saccheggiata  nel  1737  dagli  alleati  del- 
l’elettore di  Sassonia. 

to  dai  barbari;  la  seconda  segui  nel  16  novembre  1632,  fra  gl'Iinpcriali  e 
gli  Svedesi,  nella  quale,  eroicamente  pugnando  rimase  ucciso  il  gran  Gu- 
stavo Adolfo  He  di  Svezia  (figlio  di  Carlo  IX).  Un  monumento  in  pietra  fu 
eretto  nello  stesso  lungo  dove  questo  eroe  perdette  la  vita:  la  terza  batta- 
glia finalmente,  e forse  la  più  strepitosa  , è quella  del  2 maggio  tSIS  in 
cui  Napoleone  con  soli  SSmila  combattenti  in  quel  giorno,  dei  166mila  di 
cui  disponeva  (v.  Dumas),  vinse  170mila  Russi  e Prussiani,  ch’entrarono 
in  azione,  dei  218mila  uomini  formanti  l’esercito  degli  Alleati. 

I Francesi  vi  perdettero  , fra  spenti  e feriti  circa  12mila  uomini  c 600 
prigionieri;  il  generale  Gourrè  capo  dello  Stato  Maggiore  ucciso,  due  ge- 
nerali di  divisione  e due  generali  di  Brigata  feriti:  gli  Alleati  ebbero  15m. 
uomini  Ira  morti  e feriti,  meno  quelli  rimasti  sul  campo  di  battaglia  ; e 
2mila  prigionieri.  Il  Principe  di  Assia  llomborgo  per)  nella  mischia;  i ge- 
nerali Blucher, Scbarschorst  ed iluncrbein,  prussiani,  e Konownitzin  russo 
rimasero  feriti. 

L'csercllo  francese  avrebbe  conseguito  più  vantaggiosi  risultali  se  la 
sua  cavalleria  fosse  ascesa  al  di  là  di  imila  uomini. 

Quella  poi  che  addimandasi  battaglia  di  Bautzen, dove  l'fmperaloreNa- 
poleoiie  diede  classici  esempii  dell’aUa  slralegia , dove  gli  alleali  com- 
misero più  gravi  falli  che  a Lutzen  (v.  Dumas),  e dove  non  valsero  a ga- 
rcntirli  nè  i trinceramenti  di  Bautzen,  nè  quelli  di  Wurschen  e di  Koch- 
kirch,  prende  nomedalla  sola  battaglia  di  Bautzen  combattuta  il  20,  mentre 
nel  dì  seguente  21,  in  continuazione  di  quella,  si  è purcomballula  la  bat- 
taglia Wurschen,  di  cui  non  in  tulle  le  storie  delle  battaglie  combattute  in 
quei  tempi,  si  fa  menzione-  Fu  alla  fine  del  combattimento  del  di22a  Kci- 
chenbach,  che  una  stessa  palla  colpi,  ed  uccise  sopra  un'altura,  il  Mare- 
sciallo del  palazzo  generale  Duroc,  ed  il  generale  del  genio  Kirgener. 

In  seguilo  della  doppia  battaglia  di  Baulzen  c di  Wurschen  ebbe  luogo 
l'armistizio  rettificato esegnato  il  4giugnoaNeumarck,e  che  tanto  nocque 
aU'Imperalore  Napoleone. 

La  perdila  di  ventimila  uomini  circa  ebbe  a deplorare  ciascuna  delle 
parti  belligeranti  dopo  le  giornate  di  Baulzen  (v.  Rocquancourt  ) , nelle 

Suali  i Francesi  coprironsi  di  molta  gloria,  raccogliendo  pochissimo  pro- 
no. (flf.  del  trad.  Hai.) 
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Bisciioffwerda — Cillà  di  2000  abit.  sul  Wesenilz.  k molto  sof- 
ferto per  le  guerre.  Gli  Svedesi  la  presero  nel  1541  e 1G39. Nelle 
sue  vicinanze  vi  ebbero  fazioni  di  guerra  nel  di  9 e 20  settembre 
1813. 

Stolpen  — Piccola  città  di  1200  abit.  sul  ripido  pendio  di  una 
rocca  di  basalto,  la  di  cui  sommità  era  coronata  da  un  fortilizio 
dello  stesso  nome,  un  tempo  rinomato. 

Radeborgo  — Sul  Róder,  nella  gran  landa  a 4 1.  N.  da  Dresda 
con  2,500  abit.;  ha  un  castello. 

Kosigsbrick  — Sulla  Puisnitz;  ha  un  castello  c 600  abitanti;  ò 
capoluogo  della  signoria  dello  stesso  nome. 
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DELLA  CONFEDERAZIONE 
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PRINCIPATO  DI  KALEMBERGA. 

• AnxovER  (i)  — Cillà  capitale  del  regno  e capoluogo  del  go- 
verno dello  stesso  nome  , posta  in  un'ampia  pianura  sabbioniva 
sul  fiume  Leine,  traversato  da  10  ponti.  (L’enciclop.  geog.  dice 
ch'è  situata  sul  Loire , ramo  del  Wescr) , 30  1.  S.  da  Amborgo  , 
20  S.  E.  da  Brema  , e 12  0.  da  Brunswick.  É divisa  dal  fiume  in 
città  vecchia,  e città  nuova;  la  prima  è sulla  sponda  destra.  Ha 
un  castello  reale,  un  arsenale  con  una  fonderìa  di  cannoni,  un'ac- 
cademia militare  , una  scuola  veterinaria,  un  istituto  di  cadetti, 
belle  caserme,  un  parco  di  artiglieria  , un  ospedale  militare  ed 
una  popolazione  di  circa  29,000  anime.  Ivi  è il  quarticr  generalo 
della  1‘  Divisione  di  fanteria  e della  1*  di  cavalleria;  delle  prime 
brigate  di  queste  due  armi,  e di  una  brigata  di  artiglieria.  I\e'din- 
torni  della  cillà  si  veggono  i bei  castelli  di  delizia  del  Monte  bril- 
lante e di  Herrnhausen.  Trovali  inutili  i bastioni  della  cillà  come 
mezzi  di  difesa,  furono  nel  1780  convertiti  in  un'amena  spianata, 
ornata  d’alberi. 

• Kalexberga  (non  è mentovata  dal  sig.  De  RudlorfTcr)  — Vil- 
laggio con  pochissimi  abit.  sulla  sponda  sinistra  della  Leine  , a 
1 1. S.  0.  da  Sarstedt,  e a 4 1. S.  S.  E.  da  Annover.  In  faccia 
di  questo  villaggio,  sulla  sponda  sinistra  del  fiume,  sta  il  castel- 
lo dello  stesso  nome,  or  quasi  abbandonato. 

(1)  È la  patria  di  llerschell.  Ivi  mori  Lcibnilz  nel  1716  in  dà  di  70  anni . 
(A  del  trad.  Hai.) 
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llAiiiEL?iodiI«KELEH  — Cillà  capol.  di  Oltre  6000  abit.,  aU'eslrc- 
milà  del  Ducato  di  Brunswick,  a 9 I.  S.  0.  da  Annover,  e ad  c- 
guale  distanza  0.  da  Ilildesbcim,  sulla  sponda  sinistra  del  Wescr. 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  battelli,  alquanto  al  di  sotto  del 
confluente  del  llumiccllo  di  Hamel.  È cinta  di  mura  : i francesi 
impadronitisene  per  capitolazione  il  19 novembre  1806  fecero  sal- 
tare il  forte  Giorgio  , ch'era  costruito  sul  Klutbcrg,  c che  difen- 
deva la  città. 

La  sua  posizione  la  rende  un  luogo  di  passaggio  frequentatis- 
simo, e signora  della  navigazione  dei  Weser;  per  tal  modo  il  suo 
commercio  è considerevole , e la  navigazione  assai  attiva.  Ad 
Ilersen,  presso  a questa  città  , evvi  una  fabbrica  di  polvere  da 
cannone. 

Sotto  lo  mura  di  llamein  gl'imperiali  furono  sconfltti  nel  lu- 
glio 1633.  Fu  assediala  c presa  dagli  Svedesi.  I prussiani , che 
s'erano  impadroniti  deirelcllorato  di  Annover,  tenevano  guarni- 
gione nel  forte  di  Ilamein  . ma  furono  obbligati  di  rendersi  ai 
francesi  dopo  la  battaglia  di  Iena. 

• IÌASTE.VBECK  — Villaggi.0  di  400  abit.  a 9 I.  S.  0,  da  Annover, 

0 a 2 I.  S.  £.  da  Ilamein.  É celebre  per  la  vittoria  che  i Francesi, 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  d'Eslrèes,  riportarono  nei  dintor- 
ni , il  31  luglio  1737  , sugli  alleati  comandali  dal  Duca  di  Cum- 
berland. 

Aebzes  — Con  1000  abit.  à una  polveriera. 

CONTEA  DI  HOYA. 

* Niehborco  (1)  — Cillà  capo!,  di  circa  4000  abit.,  a 101.  |-N. 
0.  da  Annover,  e a 12  I.  S.  E.  da  Brema  sulla  destra  del  Weser 
che  vi  riceve  la  Mcerbach,c  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  in  pie- 
tra, un  tempopiazza  forte, fu  smantcllabi  dai  francesi  nel  1806,  ed 

1 bastioni  cangiali  in  pubblici  passeggi:  vi  si  tengono  molte  fiero, 
ed  il  commercio  è animalissimo. 

1 Danesi  la  presero  nel  1625,  ed  il  generale  Tilly  ne  levò  l'as- 
sedio qualche  tempo  dopo.  Gl'Imperiali  la  presero  nel  1627;  ma 
fu  restituita  al  Duca  di  Brunswick.  I francesi  la  occuparono  nel 
1737  e 1809.  Riunita  nel  1811  alla  Francia  , divenne  capoluogo 
di  una  sottoprcfcltura  sino  al  1814  , in  cui  fu  restituita  all'An- 
nover. 

(1)  Un  borgo  degli  Stati  prussiani  cd  una  città  del  Ducalo  di  Aaliall 
Coelhen  portano  lo  stesso  nome.  (iV.  del  (rad,  Ual.) 
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* llOTi — Borgo  di  2000  abit.  14 1.  ^ al  N.  0.  della  cillà  di  que- 
sto nome,  e a 4 1.  N.  da  Niemborgo  sulla  sponda  sinistra  del  We- 
scr,  che  si  attraversa  sopra  un  pente.  Ettì  un  castello. 

Questo  borgo  fu  incendiato  nel  1758  allorché  i francesi  ne  fu- 
rono scacciati  dagli  alleati. 

Non  lungi  da  lloye  trovasi  la  razza  di  cavalli  di  Memsen. 

PRINCIPATO  DI  HILDESHEIM. 

* HiLDESDEia  — Città  capol.  di  14  in  15  mila  abit. , sopra  un 
piano  inclinato,  presso  la  sponda  destra  dell'Innerste,  a 6 1.  S. 
S.  E.  da  Annover,  e a 15  1.  N.  da  Gottinga.  Le  antiche  sucfor- 
tiflcazioni  sono  mutate  in  pubblici  passeri.  Evvi  un  castello,  3 
piazze  pubbliche,  3 orfanotrolii,  ospedali  ed  un  arsenale. 

Il  commercio  vi  è molto  animato. 

* Peiba  — Città  di  circa  3000  abit.  6 1.  al  N.  E.  di  llildesheim, 
c a 7 1.  E.  da  Annover,  sulla  destra  sponda  della  Fuse.  Cinta  di 
mura,  e da  un  castello  difesa  , à 2 sobborghi , una  sinagoga  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  bestiami  ed  in  ispecie  di 
cavalli. 

Saedeb  — Ha  un  bel  castello. 

Gosub  — Sul  Cose  a piè  del  Rammelsberg  con  6,000 abitanti; 
nel  luogo  dove  sorgeva  la  famosa  sua  cattedrale  evvi  ora  un 
quartiere. 


PRINCIPATO  DI  GOTTINGA. 

* Gottisga  — Antica  e famosa  Città  capol.  di  11000  abit.,  a 22 
1.  S.  S.  E.  da  Annover,  e a 8 1.  } N.  N.E.  daCassel,  in  una  bella 
e fertile  vallata  alta  447  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  a’  piedi 
della  montagna  di  llaimberga  sopra  un  ramo  della  Leina.  Assai 
antica,  era  altra  volta  fortiQcata  ; ora  i suoi  bastioni  servono  di 
pubblico  passeggio. 

Vi  sono  begli  edìflzii,  tre  piazze,  un  ospedale,  un  ginnasio,  una 
scuola  di  veterinaria,  cd  una  di  equitazione,  una  celebre  univer- 
sità, una  vasta  biblioteca  di  300mila  volumi  e 5000  manoscritti , 
un  museo,  un  sorprendente  osservatorio,  un  accademia  di  scien- 
ze e molti  altri  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

Cadde  in  potere  de’ francesi  nel  1757  c 1762.  Dal  1803  al  1807 
rimase  puro  sotto  il  dominio  francese  , e poscia  sino  al  1814  fu 
il  capol.  dello  spartimento  Westfalico  della  Leina. 

* Musdeb  (Mwnda)  — Città  capol.  di  5 in  Ornila  abit.,  5 1.^  al- 
ro.  S.  0.  di  Gottinga,  in  un’amena  situazione,  al  conQuente  della 
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Fulda  e.  della  Werra,  (che  forniano  il  Weser)  che  si  passa  per  un 
ponte.  È cinta  di  mura  fiancheggiate  di  torri;  à un  ospedale,  pa- 
recchie fabbriche  e cantieri  di  costruzione.  Fa  un  commercio  at- 
tivissimo; più  di  300  battelli  vi  arrivano  annualmente  pel  Weser, 
e più  di  200  per  la  Werra  e la  Fulda. 

Presa  e saccheggiata  dal  conte  di  Tilly,  nel  1626,  fu  occupata 
dai  Francesi  nella  guerra  del  1736,  e di  nuovo  nel  1805. 

* Usua  — Città  capol.  di  circa  2000  abit.  , 7 1.  al  N.  0.  di 
Gottinga,  appiè  del  Solling,  in  una  valle  inafliata  dall  Able.  Cinta 
di  mura,  à uno  spedale,  due  fucine  regie  ed  una  usina  regia  di 
rame;  a Neuìiaus  presso  Usiar  evvi  una  razza  di  cavalli. 

Noertes  — Con  1000  abit.  à nelle  sue  vicinanze  il  castello  di 
Hardemberga. 


PRINCIPATO  DI  QRUBENHAGEN, 

* Eirbeck  — Città  capol.  di  5000  abit.  a 7 1.  N.  da  Gottinga,  n 
a H 1.  S.  da  Annover  , sopra  due  ruscelli  affluenti  daU'Ilme.  È 
cinta  di  mura  in  parte  rovinose.  À.  una  bella  piazza,  un  orfano- 
trofio , 2 spedali,  un  ginnasio  ec.  ec.  Nel  suo  territorio  vi  sono 
miniere  di  ferro  e d'argento. 

* RosHESKiRcnEv  (I)  — Casale  capol.  di  un  baliaggio  di  4300 
abit.  evvi  un  castello  da  caccia  nelle  vicinanze  delle  ruine  del- 
l'antico castello  di  Gruòenhagen,  a 1 I.  S.  S.  0.  da  Eimbeck. 

* OsTERODE  — Città  capol.  di  5000  abit. , 12  1.  al  S.  S.  E.  di 
Hildesheim,  c a 7 1.  N.  E.  da  Gottinga,  nelle  montagne  dell'Harz 
sulla  Suse  o l'Apenke.  Cinta  da  muro  con  4 porte  à tre  sobborghi, 
due  spedali,  un  ginnasio.  Sonovi  grandi  magazzini  per  l'appro- 
vigionamento  dei  minatori;  una  fonderia  di  palle  e pallini.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro. 

* Herzbergì  — Piccola  città  (2)  di  3,200  anime  sulla  sponda 
sinistra  del  Sieber;  ha  una  rinomala  fabbrica  reale  di  armi  con 
300  operai,  ed  un  castello. 

* Lauterbercz  — Borgo  di  2300  abit.,  5 l.al  S.  E.  di  KlaustbaI, 
e 2 1.  al  S.  di  Androasberga.  al  confluente  dell'Oder  annovcrcsc, 
e del  piccolo  Cutter,  in  mezzo  alle  montagne  dell'llarz.  Evvi  una 
scuola  d'industria,  miniere  di  rame,  di  ferro  e cobalto,  un'usina 
da  rame,  una  fonderia  di  argento  c parecchie  altre  fabbriche. 

(1)  Un  borgo  della  Baviera,  ed  un  villaggio  del  ducato  di  Oldcmborgo 
portano  lo  stesso  nome.  fiV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  L'enciclopedia  geografica,  dice  Borgo.  Una  piccola  città  degli  Siali 
Prussiani  addimandasi  pure  Herzberga.  (Jv.del  Irad.  Hai.) 
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• Di'derstadt  — Cillà  capol.  di  4200 abit.  in  una  Talle  fertile, 
al  confluente  dcirilalile  e della  Brenne  a 5 1.  E.  da  Gottinga  , e 
a 10  I.  S.  E.  da  Eitnbcck.  Àisobborghi.  I suoi  bastioni  sono  sta* 
ti  convertiti  in  pubblici  passeggi.  Vi  si  tengono  7 fiere  annue  di 
bestiami. 

• Elbisgerode  — Città  capol.  di  2600  abit.,  a 5 1.  0.  da  Qued- 
limborgo,  e a 14  I.  E.  da  Eimbcck,  sopra  un  ruscello  affluente 
della  Bode , a 162!>  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Vi  sono  pa- 
recchio fucine  considerabili  nelle  vicinanze,  e dove  si  fabbricano 
annualmente  5,025,000  chilogrammi  di  ferro,  e GGOOOOdi  latta. 

CONTEA  DI  HOHENSTEIN. 

• Nevstadt  (an  rubenberge)  (1)  — Città  a 5 1.  N.  0.  da  An- 
nover,  sulla  beine,  che  si  passa  sopra  due  ponti , a piè  dcll'llo- 
henstein,  con  1400  abit.;  à un  castello  , un  ospedale,  e miniere 
di  carbone. 


GOVERNO  DI  LUNEBORGO. 

* Lcseborgo  0 Lirerorgo  (2)  — Città  capol.  del  governo  , con 
circa  13mila  abit.  in  seno  a vaste  brughiere  (3)  sulfllraenau  , a 
9 I.  S.  E.  da  Amborgo  e a 24  I.  N.  E.  da  Annover.  È sede  di  un 
commessariato  militare  superiore;  chiusa  da  muro  di  cinta  à sei 
porte,  una  bella  caserma  di  cavalleria  , un  arsenale,  due  ginna- 
si!, 6 spedali,  un’accademia  militare  pe*  nobili,  un  orfanotrofio  , 
un  castello  ed  un  monte  di  pietà.  Serve  annualmente  di  deposito 
a più  di  70roila  cavalli.  Il  Kalkberga  , collina  che  s' innalza  per 
118  piedi  airO.  di  Luneborgo  , oltre  gli  avanzi  di  un'antica  for- 
tezza. Fu  presa  d'assalto  dagli  alleati  nel  2 aprile  1813. 

* IIarborco  (4)  — Città  di  circa  4000  abit. , 7 1. al  N.  0.  di 


(1)  Vedi  la  nota  a pag.  514.  (A.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Una  città  della  nuova  Scozia  porta  loslessonomc.W.  del  Irad.  fiat.) 

(3)  Brughiere  — terre  incolte  piene  di  pruni  e di  altre  piante  sponta- 
nee. (iV.  del  Irad.  Hai.). 

(4)  Nella  guerra  del  1757  i francesi  s'impossessarono  di  questa  piazza. 
Il  Principe  Ferdinando  di  Brunswiek  non  tardò  ad  assediarla;  ma  il  Mar- 
chese di  Péreuse,  comandante  francese,  rese  vani  gli  sforzi  deH'asscdian- 
le.  Gli  Annovcresi  convertirono  questo  assedio  in  blocco.  La  mancanza  di 
viveri  obbligò  il  presidio  ad  arrendersi,  a rondizìonc  di  non  servire  con- 
tro l’Inghilterra  e i suoi  alleali,  durante  la  guerra. 

Un  borgo  della  Itaviera  porla  lo  stesso  nome  di  Harborgo.  (JV,  del  Irad. 
Hai.) 
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Lunc'borgo,  sulla  sponda  sinistra  dell'Elba,  dirimpetto  ad  Ambor- 
go.  É cinta  di  mura,  ed  à una  cittadella,  che  domina  il  passaggio 
dell'Elba  , e le  di  cui  forliiicazioni  sono  state  restaurale  dopo  il 
1812. 

* Uelzes  0 Ueltzes  — Città  di  circa  3000  abit.,  in  mezzo  a bru- 
ghiere, 8 I.  al  S.  S.  E.  di  Luncborgo.  Circondata  di  mura  con  3 
porte,  un  ginnasio  e 2 spedali.  Ti  si  fa  gran  mercato  di  cavalli  (I). 

* Hitzacker  {Hiddonis  Ager)  — Città  di  circa  900  abit.  al  con- 
fluente del  letzel  e dell'Elba.  Evvi  un  castello.  Ivi  pagasi  un  drit- 
to di  jiedaggio  pel  passaggio  del  fiume. 

Goehrdb  — Castello  di  caccia  , presso  la  grande  foresta  dello 
stesso  nome. 

Nel  IG  settembre  1813  gli  Annovcresi , Russi  e Prussiani  col- 
legati, ivi  riportarono  vittoria  sui  Francesi. 

* SiLZE  0 SuLTZE  — Villaggio  di  ISOabit.  presso  la  sponda  de- 
stra dell'  Ocrtzc.  Avvi  una  salina  ; e nelle  vicinanze  si  scava 
torba  (2). 

* Celle  o Zeli  — Città  capol.  di  lOmila  abit.  (l'enciclop.  geog. 
dice  8800)  8 1. al  N.  E.  di  Annover,  16  1. al  S.  S.  0.  ^ Lune- 
borgo.  al  confluente  dell'Aller,  dov'è  un  ponte  , e della  Fuse.  É 
sede  di  una  corte  suprema  di  appello.  Cinta  di  rampari  e Tossale, 
à 3 sobborghi,  un  castello  reale  con  parco  , un  ospizio  per  gli 
orfani,  due  spedali , un  ginnasio,  un  collegio  di  chirurgia  , una 
scuola  di  ostetricia,  un  collegio  reale  economico,  una  società  di 
agricoltura,  ed  una  mandria  di  120  stalloni  di  bella  razza.  Ivi  ri- 
siede lo  stato  maggiore  della  2*  brigala  di  fanteria.  Vi  sono  ca- 
serme per  la  cavalleria  e per  la  fanteria. 

DUCATO  DI  BREMA. 

. * Stade  — Città  capol.  del  governo  del  suo  nome  , con  3300 

abit.,  a 8 1.  0.  da  Amborgo , 16  I.  N.  N.  E.  da  Brema  , di  cui  è 
pure  capol.,  e 30 1.  N.  N.  0.  da  Annover,  sulla  Schwinge.  la  qua- 
le ad  1 I.  } più  sotto,  scaricasi  nell'Elba,  per  la  sinistra.  É la  sola 
città  di  Annover,  (dice  il  sìg.  Haillot)chc  abbia  conservala  quat- 


ti) Vetzen  è patria  del  geografo  Zimmermann.  (iV.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Torba,  e Maleria  nericcia  o bruna  e spongiosa,  la  quale  trovasi  scilo 
« alcuni  terreni  che  sono  o furono  paludosi;  è composta,  in  massima  par- 
ie te,  (li  radici  o d'altre  porzioni  di  piante  alterale  per  lu  pià  palustri.  Sca- 
li vaia  , ridotta  in  pani  prismatici , e asciugala  , serve  di  combustibile  in 
I alcune  arli,  e anche  nell'ecunomia  domestica.  {ÌV.  del  Irad.  Hai.) 
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che  forliflcazione.  È murata  con  4 porte  c 4 sobborghi , un  gin- 
nasio, una  casa  di  lavoro,  un  orfanotrofio  ed  una  scuola  di  caval- 
leria per  l'istruzione  de’  giovani  ufliziali  e sottuifiziali  deU'arma  , 
ed  un  arsenaie  di  artiglieria.  Vi  sono  a presidio,  un  battaglione  di 
artiglieria  ed  un  reggimento  di  cavalleria.  Evvi  pure  un  cantiere 
per  costruzioni  navali. 

Buxtebi'db  — Piccola  città  di  circa  2000abit.  suU'Esle  cb'è  na- 
vigabile. Vi  sono  fabbriche  di  tabacco. 

* Freiborco  0 Friborgo — Borgo  di  900  abit.  nel  paese  di  Keh- 
dinga  a 6 1.  ^ N.  N.  0.  da  Stade,.e  a 13  1.  0.  N.  0.  da  Amborgo, 
sulla  sponda  sinistra  dell'Elba.  A un  piccolo  porto , che  le  sab- 
bie anno  quasi  ostrutto. 

* Neuhai's  (1)  — Borgo  di  1300  abit.  8 1.  al  N.  0,  di  Stade  , al 
confluente  dell'Ave  e dell'Oste  neirElba;  à un  piccolo  porto  col- 
mato da  sabbie.  Ivi  si  costruiscono  bastimenti. 

Breserlehe  — Borgo  di  1600  abit.,  non  lontano  daU'imboccn- 
tura  del  Geest  nel  Weser;  ha  un  porto  recentemente  stabilito. 

Breherwòrdb  — Borgo  presso  la  sponda  sinistra  dell'Oste,  che 
è navigabile;  ha  cantieri  per  costruzione  di  navi.  Un  antico  ca- 
stello fu  smantellato  nel  1682. 

Nelle  vicinanze  scavasi  torba. 

ScBARBBECR  — Borgo  di  1500  abit.,  vi  si  fabbrica  tela  da  vele. 

PAESE  DI  HADELN. 

Ottebdorf  — Città  di  1900  abit. , capoluogo  del  paese  di  Ha- 
deln;  sulla  destra  del  Medem,  che  si  getta  alquanto  sotto  nell'e- 
stuario dell’Elba  ; ha  un  castello  ed  un  piccolo  porlo. 

Altebbri'cb  — Borgo  sulla  Werne;  ha  un  pìccolo  porlo  non  lon- 
tano da  Bulzebultel,  e 2500  abit. 

* Verde»  — Città  capol.  del  principato , sulla  sponda  destra 
dell'Aller.  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte,  a 7 1.  S.  E.  da  Brema. 
Cinta  di  mura,  con  3 porte,  à un  ospedale  , parecchie  fabbriche 
e circa  4000  abit. 

Sull’Aller  evvi  un  ponte  lungo  267  metri. 


(I)  Addimandansi  pure  Pfeuhau$ , un  villaggio  dell'Arciducato  d’Au- 
stria , tre  borghi  ed  un  villaggio  della  Baviera , una  città  della  Boemia  , 
un  altro  borgo  dell'Annover,  un  borgo  deH’Ungherìa,  un  borgo  degli  stati 
prussiani,  ed  un  borgo  del  Ducalo  di  Sassonia  Heiningen.  (A.  del  (rad. 
stai.  ) 
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* OsitABBÙcii  — Sulla  Haasc,  cillà  di  11  in  12000  abit.  a 26  I. 
0.  da  Annover,  e a 10  1.  ^ N.  E.  da  Miinslcr.  Si  divide  in  vecchia 
e nuova  ciltà,  e vi  si  entra  per  5 porle  ; circondala  di  rampari  e 
di  fossale  , ò il  capoluogo  del  governo  d'Osnabruck  ; ù un  ca- 
stello. 

Fuustebau  (1)  — Ila  un  castello  e 900  abit. 

* LiacES  0 Lmga  — Città  di  circa  2000  abit.,  10  I.  all'O.  N.  0. 
di  Osnabruck  , e a A I.  S.  da  Meppen  , presso  la  sponda  destra 
deU'Enis  sopra  un  piccolo  alTluente  di  questo  flume.  È circuita  da 
un  fosso;  à un  ginnasio  , c parecchie  altre  scuole,  una  fabbrica 
di  polvere  da  cannone,  di  acquavite  e di  aceto.  Nelle  vicinanze 
Ti  sono  miniere  di  carbone. 

Fu  presa  dal  Principe  di  Orango,  nel  1S97,  e ripresa,  nel  1605, 
pel  Re  di  Spagna,  dal  marchese  Ambrogio  Spinola.  Il  vescovo  di 
Munster  se  ne  impadronì  nel  1674  (2). 

DUCATO  D’AREIUBERG-MEPPEN. 


• Mkppes  — Città  capol.  di  circa  2000  abit.,  15  1.  al  N.  0.  di 
Osnabruck,  e a 18  I.  S.  E.  da  Gronin^,  al  confluente  della  Haa- 
se  e dell'Ems  , sulla  sponda  destra  di  quest'ultimo.  È cinta  di 
mura,  à un  ospedale,  un  ginnasio  e parecchie  fabbriche. 

Fu  presa  dagli  Olandesi  nel  1387,  e dal  Conte  di  Mansfeld  nel 
1622. 

• Papbkboboo  — Borgo  di  3600  abit.,  10  1.  al  N.  N,  E.  di  Mep- 
pen, e a 9 I.  S.  S.  E.  da  Embden  in  un  paese  paludoso , su  molti 
canali,  dei  quali  il  principale  à 3 1.  di  lunghezza , c va  a congiun- 
gersi alla  destra  dell'Ems,  a Droster  Sybl.  Vi  sono  grandi  costru- 
zioni di  navi,  e fabbriche  di  corde  e tele  da  vela. 

La  bandiera  neutrale  di  Papemborgo  coperse  una  grande  quan- 
tità di  merci  tedesche,  durante  le  guerre  della  fine  del  seco- 
lo XVIII,  e del  principio  del  XIX. 


(1)  Furslenau  addimanJasi  pure  un  villaggio  del  gran  [lucalo  di  Assia 
Darmstadt.  (jV.  dei  irad.  Hai.) 

(2)  Porla  lo  stesso  nome  di  Lingcn  un'isola  dell' Arcipelago  della  Son- 
da. (iV.  del  Irad.  ital.) 
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Nei  dintorni  si  trovano  importanti  cave  di  lignite  (t) , e di 
torba. 

CONTEA  DI  BENTHEIM. 

* Bestdeih  — Città  capol.  di  1800  abit.  circa  a 1 1.  S.  0.  da 
Scbiildorf , 11  1.  N.  0.  da  Hunsler , e 13  I.  0.  da  Osn.ibruck. 
Essa  è posta  in  parte  sopra  un'altura  , ed  in  parte  a'  piedi  della 
medesima.  La  residenza  de' Conti  posa  dalla  parte  settentrionale 
sopra  un  alto  dirupo,  ed  è cinta  da  torri.  É uno  dei  più  celebri 
ed  antichi  castelli  di  quelle  contrade,  credendolo,  qualcuno,  co- 
strutto da  Druso,  figliastro  deH'Imperatorc  Augusto.  Fu  bombar* 
(lata  c presa  dai  francesi  nel  1760,  quindi  ripresa  ben  tosto  dagli 
alleati  che  ne  distrussero  parte  delle  fortificazioni. 

I francesi  se  ne  impadronirono  di  nuovo  nel  1799. 

* Neveshacs  — Città  di  circa  1200  abit. , 17  1.  all'O.  N.  0.  di 
Osnabrùck,  sulla  Dlnkel,  che  si  getta  in  vicinanza  nella  Yechte. 
À un  vecchio  castello  con  avanzi  di  bastioni  c di  fossato. 

GOVERNO  D'AURICH  o FRISIA  ORIENTALE. 

( Furstenthum  ostfriesland;  oslfrisc.) 

* Avricr  — Città  capol.  di  3300  abiL  (l'enciclop.  geogr.  dice 
2630),  situala  in  paese  piano  , coperto  di  foreste  , a 4 I.  f N.  E. 
da  Embden.  A un  gran  castello,  un  ginnasio  e parecchie  fabbri- 
che c manifatture.  La  città  è riunita  a Embden  mercè  un  canale, 
21  chilom.  lungi  e 14  largo,  ed  à 3 sostegni. 

Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli  e di  grani. 

* Nordes  — Città  capol.  di  3300  abit.  (l'encicl.  geograf.  dice 
3100  abit.  ),  3 1. 1-  al  N.  0.  di  Aurich,  e ad  eguale  distanza  N.  da 
Embden,  all.  dui  Lcysand,  spiaggia  del  mare  del  Norte , a cui 
è unita  per  un  canale.  À,  un  piccolo  porto  ma  buono,  cantieri  di 
costruzione,  una  casa  pei  poveri , un  ginnasio  e parecchie  fab- 
briche. 

Fu  questa  città  saccheggiata,  nel  1331,  daBaldassare  di  Sens. 

WiTTMC.VDA  — Borgo  di  1700  abit.  in  riva  ad  un  canale  a 3 1.  al 
N.  E.  di  Aurich.  Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 


(I)  Ugnile  — « Legno  il  quale,  essendo  per  alcuni  sconvolgiaienti 
R della  lerra  restalo  sepolto,  è divenuto  carbone,  ma  senza  perdere  i se- 
u gni  della  sua  natura  di  vegetabile.  » (iV.  del  (rad.  Hai.) 
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Nedstadt-Goedeks  — Con  700  abit.  ha  un  castello.  Evvi  pure 
un  castello  a Leya,  Lytelsborgo  c Domum. 

* EnoES,  0 Endde.'i  — Città  di  11  in  12mila  abit.  46  1.  al  N.  0. 
di  Annovcr,  a 5 I.  S.  0.  da  Aurich,  sulla  sponda  destra  dcU'Enis, 
al  punto  in  cui  le  sue  acque  si  uniscono  a quelle  del  Dollari,  ed 
al  confluente  del  canale  di  Embdcn  ad  Aurich.  Lat.  N.  83“ .13' 8"; 
long.  E.  4“  50'  49".  È circondati)  di  rortiflcazioni  e traversata  da 
molti  canali  coperti  da  una  moltilndinc  di  ponti;  ha  una  gran  ca> 
scrnia.  Il  porto,  che  può  contenere  300  navi,  ha  due  entrate,  ma 
poca  profondità;  la  rada  è eccellente  ed  offre  sicuro  ancoraggio. 
Embden  possedè  una  scuola  di  navigazione,  cantieri  di  costruzio- 
ne. un  orfanotrofio  , un  ospedale,  un  ginnasio  cc.  ec. 

Nel  1757  fu  presa  dagli  Austro  Galli.  Colla  pace  di  Tilsit  fu  u- 
nita  al  Regno  di  Vestfaglia,  quindi  alla  Francia,  o poscia  riunita 
al  Regno  di  Annover. 

* E«bdei(  Canale  di) — Ad  Acaicn  (non  trovasi  registrato  nella 
geogr.  del  sig.  De  Rudtorffcr);  incomincia  ad  Aurich,  si  dirige  al 
S.  0.,  e va  a raggiunger  l'Ems  sotto  le  mura  di  Enebden.  La  sua 
lunghezza  è di  circa  5 leghe.  Questo  canale  costrutto  nel  1798 , 
à3  chiuse,  per  le  quali  passano  senza  dìnicoltà  grossi  navigli. 

* Leer  — Piccola  città  dì  6000  abit.  (renciclop.  geogr.  dico 
« Borgo  di  4800  abit.  n),  5 1. 1-  al  S.  di  Aurich,  e a 5 I.  ^ S.  E.  da 
Embden,  sulla  sponda  destra  della  Leda,  presso  al  suo  confluen- 
te coll'Ems. 

Vi  sono  cantieri  di  costruzione  per  molli  battelli,  e vi  si  fa  un 
commercio  di  spedizione  assai  considerabile. 

* Wee5ER  — Città  di  2300  abit.  ad  un  chilom.  sulla  sponda  si- 
nistra dell  Ems  , 8 1.  al  S.  S.  0.  da  Aurich.  Vi  si  fa  gran  trallico 
di  cavalli. 

* Borkuh  (1)  {Byrchanis  o Faberia)  — Isola  di  500  abit.  nel 
mare  del  Norie,  appartenente  all'Annover  prov.  d'Ost  Frisia,  ba- 
liaggio  di  Pewsum,  fra  le  foci  E.  ed  0.  dell’Ems.  Lat.  N.  53“  38'; 
long.  E.  4°  29'.  À 4 1.  di  circonferenza,  e racchiude  un  faro,  una 
scuola  ec.  È si  bassa  nel  centro  , che  la  marea  la  divide  in  due 
parli.  Ti  si  alleva  del  bestiame.  Un  uso  inveteralo  in  quest’isola 


(1)  Borlium,  Norderney,  Ballrum,  Larujer-Oye,  e Spiker-Oye,  trovan- 
sì  complessivamente  registrale  nella  geografia  del  sig.  De  Rudtorfrer,  co- 
me tt  Isole  apparlencnli  al  principalo  iTOsnabriicli , c scalonale  nel  mare 
(I  del  Norie,  a Per  miglior  norma  dei  naviganti , avvisiamo  utile  porgere 
ragguagli  più  precisi  intorno  alle  isole  anzidelle,  come  abbiamo  praticalo 
per  lotte  le  altre  che  nella  medesima  geograCa  sono  annunziate  col  solo 
nome.  Teggonsi  le  note  a pag.  295  e .348.  {lY.  del  Irad.  Hai.) 
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dona  a’  suoi  abilanli,  che  sono  quasi  tutti  marinari,  il  terzo  degli 
oggetti  salvali  da  un  naufragio  che  accada  sulle  loro  coste. 

* NoaDEREv  — Isola  di  800  abit. , presso  la  costa  del  gov.  di 
Aurich , baliaggio  di  Berum.  Lat.  N.  S3<>  43'  long.  E.  4”  4T.  X 1 
1.  di  lunghezza,  dall'E.  all'O.,  e I.  di  larghezza.  Il  suolo  è sab- 
bioso c sterile,  essendovi  verso  1'  0.  dune  coperte  di  qualche 
pianta.  Assai  frequentati  sono  i suoi  bagni  di  mare , stabiliti  dal 
1799. 

* Baltrcm  — Isolella  , sulla  costa  dell’Annover , prov.  di  Ost 
Frisia,  baliaggio  di  Berum.  Lal.N.S3'’43'54";long.O.  4”  47'  26". 
La  lunghezza  n'è  di  2 1. e la  larghezza  di  lega.  É sabbioniva 
spesso  inondata  nelle  alle  maree. 

* Lakgeb  Ogb  0 Lasgerooge  — Tre  isole  del  mare  del  Norie , 
presso  la  costa  del  regno  di  Annover,  governo  di  Aurich,  baliag- 
gio di  Esens,  a 53°  di  lat.  N.  e44';e5”  13'  di  long. E.,  all'E.  del- 
l’isola Baltrum.  La  più  orientale  si  chiama  Oslerende,  la  più  oc- 
cidentale Westerende,  e quella  di  mezzo,  la  più  piccola,  conser- 
va il  nomo  di  Langer  Oge.  Sono  cinte  di  banchi  di  sabbia,  sab- 
biose essendo  esse  stesse  ed  esposte  alle  inondazioni.  Yi  si  con- 
tano circa  20  famiglie,  quasi  tutte  di  pescatori. 

* Spireroog  — Isoletta  del  mare  del  Norie,  sulla  costa  setten- 
trionale del  regno  di  Annover,  da  cui  dipende  , gov.  di  Aurich , 
bai.  e 3 1.  al  N.N.E.  di  Esens.  Non  è che  un  ammasso  di  dune, 
circondalo  da  bassi  fondi.  Yi  si  trovano  36  case  abitalo  da  pe- 
scatori. 


CAPITANATO  DI  RLAUSTAL. 


* Kuusthal  0 Cladstal  — Città  aperta  di  8 in  9mila  abit. , 17 
1.  al  S.  E.  di  Annover,  e a 16  1.  N.  E.  da  Gottinga,  in  mezzo  alle 
montagne  deU'lIarz,  in  vicinanza  e al  S.  di  Zellerfeld,  da  cui  non 
è divisa  che  dal  piccolo  fiume  Zellerbach.  Questa  città  è alta  1740 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  A un  orfanotrofio,  un  ginnasio , 8 
scuole  elementari;  è la  sede  di  un’amministrazione  superiore  delle 
miniere  che  trovansi  nei  suoi  dintorni,  e sono  ricche  di  argento, 
ferro,  piombo,  rame,  calamina , zinco,  arsenico,  vitriuolo  e zolfo; 
le  migliori  però  sono  quelle  chiamate  Dorotea,  Carolina,  e Neue 
Benedikte. 

Zellerfeld — Città  situata  a fianco  di  Klausthal  con  circa  4000 
abit.  e da  cui  è divisa  dal  flumicello  Zellerbach;  ivi  sono  le  prin- 
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cipali  miniere  sopra  enunciale  le  quali  occupano  meglio  che  2000 
persone. 

* Ardrcasberg*  (Sanf)  — Cillà  di  circa  4000  abil.  capol.  di  un 
baliaggio  delle  miniere,  posla  sopra  una  montagna,  a 600  e più 
metri  sopra  il  livello  del  mare,  e a 4 I.  ( 0.  S.  0.  da  Elbingero- 
de.  Ti  sono  8 fucine,  una  polveriera,  un'affineria  di  argento,  gran 
numero  di  seghe,  e molte  miniere  di  ferro,  cobalto,  rame  ed  ar- 
gento. In  distanza  di  un  miglio  da  Sanl'Andreasberga  , dietro  il 
Monte  Rebberga,  trovasi  il  lago  Odcrleich,  a cui  si  unisce  l'Odcr 
e varie  altre  acque,  circondato  da  un  argine  dispendioso  in  pie- 
tra fatto  dall’anno  1719  al  1722.  Da  questo  lago  passano  le  acque 
intorno  al  monte  , per  un  canale  della  lunghezza  di  3200  metri 
circa,  e per  un  condotto  che  attraversa  un  colle  composto  d’are- 
na, dirimpetto  al  monto  , e vanno  a mettere  in  movimento  tutte 
le  macchine  delle  fucine,  di  modo  che,  anche  nella  maggior  sic- 
cità, non  iscarseggiano  mai  d’acqua. 

* Alterau  — Città  1 1.  f all’E.  di  Klauslhal.  È situata  in  mezzo 
alI’Hartz,  in  una  vaile  formala  da  rupi  e montagne,  sur  una  delle 
quali  sta  a 450  metri  sopra  il  livello  del  mare,  con  1300  abit.  Ha 
nei  dintorni  miniere  di  argento,  rame  c ferro,  come  pure  fucine 
e rafllnerie  d’argento. 

* Lauterthal  0 LAirmEirniAL — Città  di  2200  abit.,  21.  al  N.N.O. 
di  Klauslhal , e a 9 1.  S.  E.  da  Hildesheim  sulla  sponda  destra 
deirinnerste,  in  mezzo  alle  montagne  dell’llars.  Cvvi  una  polve- 
riera, un  ospizio  e miniere  d’argento  e di  piombo. 

Ti  si  fa  commercio  di  bestiami. 

DUCATO  DI  BRUNSWICK. 

* Brerswicr  (1)  Braunschweig  — Città  capitale  del  Ducato  con 
36000  abit.,  sulle  sponde  dell'Ocker  il  quale  traversa  la  cillà  in 
due  braccia. 

Nel  179^  furono  demolite  le  fortificazioni  da  cui  era  circonda- 
ta , e trasmutate  in  luoghi  di  passeggi , e sili  di  delizia  e di  di- 
porto. 

Abbraccia  8 miglia  quadrale,  inchiusovi  Richmond  , villeggia- 
tura del  Duca,  Eisenbùltel  ed  il  Mùnzberga. 

(1)  Portano  lo  stesso  nome  di  Bnmtwick,  uno  dei  governi  dei  posse- 
dimenti Inglesi  al  N.  dell’America  Settentrionale  (New  Brvtnswick);  due 
contee.  Ire  cillà  c quattro  comuni  degli  SlatiUnilid’America,  (IV. de/ trod. 
ila/.) 
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La  Cillà  à G porte  e 12  piazze,  due  arraoolroili,  con  le  scuole, 
la  zecca,  un  arsenale,  la  borsa,  tre  spedali,  parecchi  instituti  pii, 
lo  case  di  elemosina  , una  casa  d'industria  , ed  una  vasta  infer- 
meria generale  fuori  della  mura,  chiamala  San  Leonardo. 

Evvi  inoltre,  un  gran  ginnasio  , una  scuola  di  cadetti,  un  isti- 
tuto di  medicina  e di  chirurgia  , e grandi  caserme.  Alle  porte 
della  Città  trovasi  il  castello  Ducale  di  Bichemond,  sopra  cennalo. 

In  ogni  anno  vi  si  tengono  due  grandi  fiere,  o mercati  di  be- 
stiami. 


CIRCOLO  DI  WOLFENBUTTEL. 

• WoLFESBUTTEt  — Città  capol.  di  meglio  che  8000  abit. , 2 I. 
f al  S.  di  Brunswick  in  riva  all'  Ockcr  i di  cui  canali  traversano 
la  cillà  in  parecchie  direzioni.  A 3 porle,  e le  fortificazioni,  di  cui 
altra  volta  era  circondala,  sono  in  rovina;  dividesi  la  città  in  3 par- 
ti, cioè,  1*  il  castello,  2*  la  città  propriamente  delta.  3*  i sobbor- 
ghi Auguslussladl  e Gotteslager.  L'antico  Castello  Ducale  oggidì 
serve  ad  uso  di  fabbriche.  Yi  si  osservano  : un  antico  arsenale 
convcrtito  in  caserma,  una  pubblica  biblioteca  di  100,000  voi. , 
un  orfanotrofio,  un'  infcrmeria  , una  gran  casa  di  poveri , la  pri- 
gione di  Pliilippsberga,  già  castello  degli  antichi  signori  di  Wol- 
fembiitlcl,  un  ginnasio,  e parecchie  fabbriche  c manifatture:  la 
città  trovasi  circondata  da  numerosi  giardini  (1). 

IlESSEa  (2)  — Borgo  di  UOO  abit.;  à un  castello. 

• Neustadt  (3)  — Borgo  di  930  abit.  presso  e al  S.  0.  del  ca- 
stello di  questo  nome,  sulla  destra  della  Radau. 

Nel  villaggio  di  Bundheim  trovasi  stabilita  una  grande  razza  di 
cavalli. 


(1)  Nel  di  29  giugno  1641  le  truppe  francesi,  Assianc  e Lussemborghe- 
si  baltagliaronu  nelle  pianure  di  Wolfemliullel  con  gl'imperiali  coman- 
dati dall'Arciduca  Leopoldo.  Il  Conte  di  Giicbrianl  comandava  ì francesi 
c i collegali.  Il  comballimenlo  durò  parecchie  ore.  Gl’Imperiali  furono 
messi  in  rolla , lasciando  sul  campo  di  batlaglia  2300  morti , 2000  prigio- 
nieri, 7 cannoni  e 60  stendardi.  Cosi  £eJ\'uureau  diclionnaire  historique 
iles  sièges  et  batailles  mémorablcs.  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Addimandasi  pure  Uessen  un  fiume  della  parte  meridionale  della 
Nubia.  (N.  del  Irad.  Hat.) 

(3)  Veggasi  la  noia  a pag.  412.  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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CIRCOLO  DI  IIELMSTAEDT. 

llELHSTAEDT — Città  cspoluogo  di  C300abit.  8 1.  all'E.  S.  E.  di 
Brunswick.  Cinta  di  mura,  à due  sobborglii  che  la  circondano  , 
ed  cranvi  delle  forliticazionì  che  furono  convertite  in  pubblici  a- 
meni  passeggi.  Racchiude  S piazze  pubbliche,  un  orfanotrofio  e 
Irò  spedali.  Nei  dintorni  si  scava  una  miniera  di  carbone. 

La.vglebe.v  — Villaggio  con  un  castello  da  caccia  nell’Elme. 

• ScHusiaGES  — Città  di  oltre  .lOOO.  abii.  3 I.  al  S.  E.  di  Bruns- 
wick e 3 I.  al  S.S.O.  di  llolinsicdt.  È cinta  di  mura  con  Sporte, 
ed  à 2 sobborghi,  Osteudorf  e Welstcndorf,  ed  un  ospedale;  nelle 
vicinanze  una  miniera  di  carbone,  cave  di  pietra,  e parecchie 
fabbriche. 


CIRCOLO  DI  GANDERSHEIM. 

* GASDEnsuEiiii  — Città  capol.  di  circa  2000  abil.., sulla  Gande, 
a 9 1.  N.  da  Gottinga,  e a 13  I.  |-S.  da  Brunswick.  À un  castello 
ducale,  due  sobborghi  due  piazze  pubbliche,  ed  un  ospedale. 

Seises  — Sulla  piccola  Schildan  con  un  castello  e 2300  abit. 

Greeve  — Sulla  beine  con  1100  abit.  Vi  si  fa  gran  commercio 
di  grani  e di  bestiame. 

LA.vr.ELSHEin  — Sull'Innerste  con  1830  abit.  ed  un  gran  depo- 
sito di  biade. 

Dellisges  — Sulla  Wisper  con  1200  abit.  Nelle  vicinanze  Irò- 
vansi  le  fucine  di  ferro  di  Karlshutle. 

CIRCOLO  DI  IIOLZSIINDEN. 

* noLZMiiVDEs  — Città  capol.  di  3200  abit.  a' piedi  delle  monta- 
gne di  Solling,  dalle  quali  è circondala,  sulla  sponda  destra  del 
Weser,  che  si  passa  col  mezzo  di  una  chiatta  . a 21 1.  ^S.  0.  da 
Brunswick  , c a 10  1.  S.  0.  da  Gottinga.  Possiede  un  ginnasio, 
molte  fucine  e fabbriche  di  ferro  ed  acciaio,  di  cui  vi  si  fa  gran 
commercio. 

Bevern  Sulla  Bevcr — Borgo  di  1100  abit.  con  un  castello  che 
serve  di  casa  dì  detenzione. 

* Fcrsteiberga  (1)  — Villaggio  di  400  abit.  sulla  sponda  de- 

(t)  Parlano  lo  stesso  nome  di  Fwstemberga , un  principoto  della  Sve- 
via,  una  piccola  città  del  Gran  diioalodi  Baden,  una  cilià  ed  un  villagiiio 
degli  Stali  Prussiani,  una  città  del  gran  ducato  di  MecklemborgoStreliU, 
ed  una  città  del  principato  di  Valdeck.  (N.  del  Irad.  ilcU.) 
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slrn  del  Wcsnr  2 I.  \ ni  S.  S.  0.  di  Ilolzmioden.  À un  caslello  nel 
i|ualc  sla  una  rubbricii  di  porcellana. 

CIRCOLO  DI  BLANKEMBORGO. 

* Blakkeuborgo  — Città  capol.  di  circa  3000  abit. , un  tempo 
capitale  del  priocipato  del  suo  nome  , a 14  1.  S.  S.  E.  da  Bruns- 
wick. Sorge  sopra  il  ruscello  del  nume  islesso  , a’ piedi  di  una 
inonlagna  di  340  metri  d'altezza,  sulla  cui  sommità  si  scorge  uno 
dei  maggiori  castelli  della  Germania.  La  città  è cinta  di  mura , e 
rarebiude  considerevoli  depositi  di  ferro  ed  altro  (1). 

ZuncE  — Città  di  1200  abit.  sopra  un  flumiccllo  del  suo  nomo. 
Havvi  usina  di  ferro  con  2 fornaci , 3 fuochi  di  raflineria  ed  un 
maglio. 

Buiieland  — Villaggio  di  500  abit.,  sulla  Rode , in  mezzo  alle 
montagne  dell'llurz.  Vi  sono  cave  di  marmo,  usine  da  ferro  con 
forze  c fornelli. 

Robi.geiss  — Villaggio  di  KOO  a 1000  abit. , C 1.  al  S.  di  Blan- 
kemborgo,  e 2 1.  al  >.  IN'.  E.  di  Walkenried.  È questo  il  luogo 
abitato  più  alto  delle  montagne  dcH'lIarz,  stando  a 000  metri  so- 
pra il  livello  del  mare.  Vi  sono  molte  fucine  nei  dintorni. 

PRINCIPATO  DI  LIPPA  DETMOLO, 

* Detjioid  — Città  capitale  di  oltre  3000  abit.  sulla  sponda  si- 
nistra della  Vere,  a 9 I.  S.  da  Minden , e a 20  I.  8.  0.  da  Anno- 
ver.  Si  divide  in  vecchia  c nuova  città,  à un  sobborgo,  e possiede 
un  vasto  castello,  soggiorno  del  principe. 

Honn  — Città  capoluogo  di  1700  abit. , a 2 1.  E.  S.  E.  da  D'et- 
muld,  sulla  Wiembccke  a'piedi  del  Lippischc-Wald.  É cinta  di 
mura  con  6 porte,  à un  castello  e parecchie  fabbriche. 

Lopshor-v  — Caslello  da  caccia  e razza  di  cavalli  nel  Senner- 
paide. 

* Salzitleu  0 Vffel.v  — Città  di  1500  abit.  sulla  Salza  presso 
il  suo  confluente  colla  Werra,  a 4 1. 1 N.  U.  da  Detmold.  Circon- 
dala di  mura,  con  4 porte,  vi  si  tengono  parecchie  Acre  all’anno. 

* Lergo — Città,  una  delle  più  considerabdi  del  principato,  a 
2 1. N.  da  Delinold,  cu  14 1.  ^ S.  0.  duAnnovcr,  sulla  Bega  con 
3800  abit.  E cinta  di  mura,  con  7 porle,  c si  divide  in  vecchia  e 


(1)  Una  cilià  del  principato  di  Scliwarziiorgo  Budolstadt  porta  lo  stesso 
noiuc  di  Blankemburgo.  (N,  ilei  trad.  Hai.) 
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nuora  città.  Erri  un  ginnasio,  parecchie  fabbriche  e due  castelli, 
il  Lijypehof  e YAnnenhof. 

Brakb  — Villaggio  di  650  abit.  ; à un  castello  cd  una  casa  di 
matti. 

• Lippstadt  0 Lippa  (1)  — Città  di  3300  abit. , di  cui  metà  ap- 
partiene alla  Prussia.  8 I.  al  N.  N.  E.  di  Arensberga,  sulla  Lip- 
pa che  ratlravcrsa.  Essa  è fortiOcata,  à un  ginnasio  e parecchia 
febbriche  ; l'aria  vi  è malsana  a cagione  delle  paludi  ond'  c cir- 
condata. 

Le  truppe  combinate  di  Spagna  e di  Neuborgo  la  presero  nel 
1622;  i francesi  se  ne  impadronirono  negli  anni  1679  e 1737,  ed 
a questa  ultima  epoca  la  conservarono  per  1 1 mesi.  Tentarono 
poscia  nel  1739,  di  riprenderla,  ma,  battuti  a Minden,  furono  ob- 
bligati di  abbandonarne  il  divisamenlo. 

PRINCIPATO  DI  SCHAUEMBOROO  LIPPA. 

• Btreiiorco  — Città  capitale  di  4200  abit.  (rcncicfop.  geogr. 
dice  2130  abit.),  a ,3  1.  N.  0.  da  Rintien  e a 3 I.  f-  E.  da  Minden. 
È residenza  del  principe,  è murata  , e racchiude  un  castello  ed 
un  collegio  cc.  ec. 

• Stadtiiacer  — Città  capol.  di  1800  abit.  in  riva  ad  un  ruscello 
a 3 1.  N.  E.  da  Bukeborgo.  Cinta  di  mura,  con  3 porte,  à un  ca- 
stello. Nelle  vicinanze  sono  miniere  di  carbon  fossile  e cave  di 
pietra. 

• WiLBEuisTEiji  — Piccola  forlczza  sopra  un’isola  artificiale  nel 
lago  di  Steinhude  Mcer,  a 6 1.  J N.  E.  da  Buckeborgo;  serve  og- 
gidì come  prigione. 

Questa  piazza  fu  valorosamente  difesa  contro  gli  attacchi  degli 
Assinni  nel  1787. 

• BiONttKROA  — Clllàcapol.  di  1900  abit.  a 3 1.  J E.  da  Delmold 
e a G I.  f S.  0.  da  llmtiuln.  È cinta  di  mura  , e contiene  un  ca- 
stello, due  acquedotti  e parecchie  fabbriche  (2). 

Alverdissk.v  — Borgo  di  600  abit.,  a 4 1.  J N.  E.  da  Dctmold  , 
presso  la  sorgente  deìl'Extcr,  fiume  che  si  getta  nel  Weser  a liiu- 
icln.  Vi  è un  castello  residenza  del  Conte  di  Lippa. 


(1)  Nella  geogralia  del  sig.  De  lluillortrer  non  ?i  legge  alleo,  per  rap- 
porto a Lippstadt , di'  ò « una  piccola  Ciitù  di  2700  anime  , siioaia  sulla 
« Lippa,  appartenente  per  metà  alla  Prussia.  » (.V  del  Irnd.  Uni.) 

(2)  l'na  Ciiià  del  gran  ducato  di  liaden  addimandasi  pure  Ulumbcrga'. 
(iV.  dei  iTud.  Hai.) 
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* Oldcmborgo  (i)  — Cillà  capitale  di  8 in  Ornila  abit.,  a 6 1. 1 
S.  dalla  baia  deU'Iahde,  a 9 1.  0.  N.  0.  da  Brema  , a 28  1.  S.  0. 
da  A.mborgo  e 30  1.  IV.  0.  da  Annover,  sulla  Ilunle,  che  vi  riceve 
niaren,  e vi  forma  un  vastissimo  porto,  accessibile  però  per  pic- 
coli bastimenti,  e cinto  da  amene  piantagioni.  É residenza  del  Du- 
ca c delle  primarie  autorità  governative  e giudiziarie.  Divisa  in 
vecchia  e nuova  città,  è fortificata  , cd  à a porte,  e 2 sobborghi , 
un  osservatorio,  un  ginnasio,  un  orfanotrofio,  un  ospizio  pe'  po- 
veri, una  casa  di  correzione  o di  lavoro,  un  gran  castello  Ducale 
un  bel  parco,  una  scuola  militare,  belle  caserme  e parecchie  fab- 
briche. Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 

• Elsfleth  — Cillà  capol.  di  IjOO  abit.  * 1.  i-  all’E.  IV.  E.  di 
Oldemborgo,  al  confluente  dell  llunlo  c del  Weser.  II  suo  porlo 
non  può  ricevere  che  piccoli  basiiuicnli.  Evvi  un  cantiere  di  co- 
struzione. 


CIRCOLO  DI  NEUEJIBORGO. 

• Vacel  — Borgo  di  3.100  ,abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  2600 
abit.),  capol.  di  baliaggio,  6 1.  al  IV.  d'Oldemborgo.  Lai.  N.  33*' 

(1)  Una  cillà  delta  Danim.irra,  cd  un  casicllo  forte  degli  Stati  Prussiani 
portano  lo  sl-’sso  nome.  Poicliè  ipiesl’ullimo  non  trovasi  registralo  nella 
geografia  militare  del  sig.  De  KudlorlTer,  ne  facciamo  qui  menzione  a Ol- 
ii demborgo,  castello  forte  degli  stati  Prussiani,  prov.  di  Vesifaglia  , reg- 
( genza  di  Mindeo  circolo  di  iloxler,  a 6 I.  E.  N.  E.  da  Pederborn.  » (Ài. 
tlcl  Irad.  ital.) 
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23'  54";  long.  K.  3®  48'  3".  Sta  presso  ed  alla  foce  deH'Ialide , e 
possedè  un  porlo  difeso  dui  forte  di  Christiansborgo  : ncU'alta 
marea  possono  entrarvi  i bastimenti  da  mare. 

Si  tengono  mercati  di  buoi  e di  cavalli. 

CmCOlO  DI  OVELGOEx\.\E. 

• OvsicoEjwfE  — Borgo  di  7 in  800  abil.  ad  1 1.  dalla  sinistra 
del  AVeser.  À un  castello  nel  paese  di  Butjading. 

Braake  — Borgo  di  1300  abit.  (rencicl.  geogr.  dice  960  abit.) 
sulla  sponda  sinistra  del  Weser,  dì  rimpctto  all'isola  Harriersand, 
a 0 1.  I N.  E.  da  Olderaborgo.  Evvi  un  ponte  sul  AVeser  ed  un 
porto  dove  fermansi  le  navi  che  non  possono  rimontare  sino  a 
Brema.  Un  piroscafo  a vaporo  circola  fra  Brema  c Braake. 

CIRCOLO  DI  DEL.AIENHORST. 

• Dei!iie5horst  — A'illaggio  capol.  di  1000  abit.  7 1.  all'E.  S.  E. 
di  Oldemborgo,  sulla  Beline  che  le  da  il  nome  , o che  si  scarica 
poco  dopo  nel  AA'escr. 

Vi  sì  tengono  4 annui  mercati  di  cavalli.  Il  Re  di  Danimarca  , 
insieme  a lutla  la  contea  di  Oldemborgo.  n'era  padrone  sino  dal 
11)1)7,  ma  la  cedette  nel  1773  al  Duca  di  Ilolstcìn,  in  cambio  dcl- 
rilolslcin  Ducale. 

CIRCOLO  DI  VECIITA. 

• Veciita  — Città  capol.  di  HOO  abit.  9 1.  al  S.  di  Oldemborgo, 
in  riva  alla  piccola  Vechte.  Circondala  di  mura  c fosse,  à un  gin- 
nasio ed  un  ospedale.  Vi  si  tengono  og  li  anno  4 fiere. 

A Dinklage  ovvi  un  castello  e 1200  abil.  Vi  si  tengono  4 grandi 
annui  mercati  di  bestiami. 

CIRCOLO  D'IEVER. 

• Ieveb  0 Jever  — {laveria)  — Città  capol.  di  .3700  abit.  (l’en- 
ciclop.  geogr.  dice  7000  abit.)  a 2 1.  J-  dal  mare  del  Aorte,  e a 12 
1.  A.  i\.  0.  da  Oldemborgo.  È cinta  da  una  fossa  c da  bastioni  che 
servono  di  passeggio,  ed  à 4 porte  ed  un  sobborgo.  Questa  città 
racchiude  un  vasto  castello,  un  orranolruiio,  un  ginnasio.  Vi  si 
tengono  12  annue  fiere  per  bestiami.  Il  commercio  si  fa  col  mezzo 
del  porto  di  llocksicl,  sulla  costa  occidentale  dell'Iahdc. 

Le  coste  di  questo  paese  sono  provvedute  di  un  gran  numero 
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di  chiuse , in  cui  terminano  vari  canali , che  conducono  al  mare 
l'acqua  sovrabbondante  dell’  interno  ; le  grandi  porle  di  queste 
chiuse  si  aprono  da  se  stesse  col  riflusso  , e si  chiudono  egual- 
mente a marea  montante  per  la  sola  forza  dell'acqua.  Hanno  desse 
il  vantaggio  di  formare  nel  tempo  islesso  i principali  porti  del- 
riever , e si  veglia  con  ogni  cura  alla  loro  conservazione  da  cui 
dipendo  la  sicurezza  di  tutto  il  paese. 

PRINCIPATO  DI  LUBECCA  O DI  EUTIN. 

• Ecns  (Olinum)  — Città  capei,  di  2700  abit.,  a 7 1.  N.  da  Lu- 
becca  e a 3 1.  dal  mare  del  Norie,  sopra  un  laghetto,  k un  castel- 
lo, un  ospedale,  uno  stabilimento  di  carità , un  collegio , ed  una 
scuola  d'industria.  Vi  si  tengono  6 grandi  mercati  annui  per  be- 
stiami. 


PRINCIPATO  DI  BIRKENFELD. 

• Bibkexpcld  — città  capol.  di  1800  abit.,  a 8 1.  E.  da  Treviri, 
sul  ruscello  Ider  che  si  getta  nel  Nahe,  influente  del  Reno,  k un 
castello , nel  quale  mori  Carlo  III  Duca  di  Lorena , il  17  settem- 
bre 1675. 

Vi  si  tengono  12  annui  mercati  per  la  vendila  del  bestiame  e 
di  altri  artìcoli.  Nei  dintorni  vi  sono  duo  fucine. 

Obebsteis  — Borgo  di  1900  abit.  3 1.  all’E.  N.  E.  di  Birkcnfcld 
sulla  sinistra  della  Nahe.  k un  castello. 

) 
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K5iPHÀrsEii  — Castello  circondato  da  una  fossata.  A Sengwar- 

den  con  1400  abil.  tiensi  gran  mercato  di  cavalii. 

0 

CITTÀ  LIBERA  DI  BREMA. 

* Bbeia  (Bretnen)  — Città  capitalo  di  41  a 44mila  abit.  Sur 
ambe  le  sponde  del  Weser,  tra  50  e 55  miglia  dal  suo  ingresso 
nel  mare  del  Norie  ; due  ponti  traversano  il  fiume.  Sulla  sponda 
destra  sta  la  Città  vecchia  (AUsladl)  — coi  suoi  sobborghi;  e sulla 
sponda  sinistra  la  nuova  Città  (Neusladt).  Tali  due  quartieri  sono 
pur  separali  da  un  isola  del  Yescr,  chiamala  il  Werder,  la  parte 
inferiore  della  quale  è fabbricata  entro  i limiti  della  città  ed  in- 
cbiusa  nella  medesima.  II  Weser  Bridge  attraversa  l' isola  e con* 
giunge  le  due  città.  I terrapieni  ed  i bastioni  intorno  la  città  vec* 
chia  sono  stali  spianali  c convertili  in  passeggi  deliziosi. 

Fra  i tanti  edifizii  rimarchevoli  primeggiano,  la  Borsa,  loSchut- 
ting,  in  cui  tengono  le  loro  sessioni  gli  anziani  del  corpo  mer* 
cantile;  i giuochi  d'acqua  presso  al  ponto,  la  gran  ruota  dei  quali 
compio  50  rivoluzioni  in  un  ora  , e ad  ognuna  getta  in  un  gran 
recipiente  oltre  a 120  bolli  di  acqua;  l'arsenale,  la  pesa  ed  i gra- 
nai, il  musco  e la  sua  gran  biblioteca , i due  ginnasii , le  scuole 
di  commercio  e di  navigazione,  l'osservatorio  di  Olber,  da  cui  egli 
scopri  i due  pianeti  Palladi  e Vesta. 

Trovasi  nella  città  buon  numero  di  pozzi  pubblici:  essa  àOporte, 
3 nella  città  nuova  e 6 nella  vecchia.  Soaovi  inoltre  moltissime 
fabbriche  e manifatture. 

Le  grosse  navi  non  possono  passare  sopra  il  Veser  oltre  Braake 
(vedi  questo  nome),  porto  di  OIdcmborgo;  i più  piccoli  ascendo- 
no sino  a Ve^esack,  porto  appartenente  a Brema,  e spingono  i loro 
carichi  mediante  barche  c battelli.  Da  ultimo  sonovi  in  Brema,  un 
banco,  un  oBlzio  di  sconto  c cinque  compagnie  di  assicurazioni, 


Digitized  by  Google 


608 


STÀTISTIU  IILITABK 


un  ospedale,  due  asili  d'orfnni,  (re  case  di  ricovero  per  le  vedove, 
molli  iillri  slabilimenli  di  carila,  cd  un  arsenale  cc.  ec. 

Vegesack  — Borgo  di  ICOO  abil.  con  un  porlo  , un  canlicrc  di 
costruzione,  una  scuola  di  pilotaggio  , cd  una  fonderia  di  ferro  , 
al  conflnenle  della  AVumme  e del  Weser,  a 4 1.  IV.  0.  da  Brema. 

Brèjier-Hafes  — Porlo  ullinudo  nel  1830,  c fortificalo,  sur  un 
piccolo  lerrilorio  venduto  nel  1827  dall’Annover  a Brema.  Evvi 
un  gran  cantiere  di  coslnizione  c magazzini  consi<lcrevoli. 

La  Città  situata  all’imboccalura  della  Geestc  nel  Weser,  nove- 
rava già,  nel  1836,  1032abilanli. 


CITTÀ  LIBEIU  DI  AMBORGO. 


• Ahborgo  (Hamburg)  — Principal  città  commerciale  e porto 
di  mare  della  Germania;  capitale  della  repubblica  del  suo  nome, 
cd  una  delle  tre  città  Anseatiche  sussistenti  o delle  quattro  eillà 
libere  Imperiali  della  Germania,  sulla  sponda  scllcntrionale  del- 
l'Elba, nel  punto  in  cui  riceve  t’Alslcr,  a22 1.  S.  E.  dalla  sua  foce, 
22  1.  al  IV.  E.  di  Brema  c 13  1.  S.  0.  da  Lubccca,  sollo  53“  32' 
.51"  di  lai.  N.  c 7®  38'14"  di  long.  E. , popolata  da  128000  abit. 
La  città,  di  forma  ovale,  à circa  uua  lega  J di  circonferenza  ed  era 
un  tempo  fortificata  ; ma  avendo  aspramente  solTerlo  durante  la 
sua  occupazione  dai  francesi  neirullima  guerra,  da  poi  della. pace 
ne  furono  spianati  i ripari  e convertili  in  pubblici  passeggi.  È In- 
tersecata da  numerosi  canali  e nell'aspetto  somiglia  ad  una  città 
Olandese. 

L’Alslcr,  fiume  che  nasce  neH’lIoIstein,  qualche  lega  superior- 
mente alla  Città,  o si  sparge  in  un  ampio  lago,  che  corre  per  pro- 
fondi fossi  e larghi,  alcuni  dei  quali  cerchiano  le  mura  c comu- 
nicano coll'Elba  a mezzo  di  cuteralle,  mentre  altri  intersecano  la 
Città  in  tutte  le  direzioni,  formando  numerosi  canali  navigabili  da 
barche  di  rilevante  grandezza.  Questo  lago  si  chiama  Vùnter  Al- 
8ter.  L'Inner  Alster  è uno  spazioso  quadralo  d’acqua,  unito  al  pre- 
cedente mediante  uno  stretto  canale  , misurato  da  un  solo  arco. 
Sui  vari  canali  dellElslcr  stava,  sino  al  1818,  il  gran  ponto  in 
legno  fallo  costruire  dal  Maresciallo  Davoust,  lungo  .5000  metri, 
chiamatoli  Williclmsborgo.  La  città  à 3 porte  marittime  e 6 porte  sul 
fronte  di  terra,  al  di  fuori  delle  quali  sonovi  li  due  sobborghi  di 
San  Giorgio  e di  Ramburger-Berg.  Il  porlo  formalo  da  un  brac- 
ciodcH'KIba.chfi  traversa  la  parlo  ovest  della  città,  è profondo  ab- 
bastanza per  le  navi  di  portata  rilevante.  La  marea  sorgo  alle  ri- 
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Tiereda5a12piedi,egiunge  circa 20 miglia  inglesi,  ossia  7 leghe 
e più,  superiormente  alla  città.  L'Elba  navigabile  da  battelli  sino 
a Melnick  in  Boemia,  rende  Amborgo  l'emporeo  di  una  vasta  esten- 
sione di  paese.  Vantaggio  s'è  pur  tratto  dalle  naturali  facilità  che 
viemaggiormente  estendono  la  sua  navigazione  interna  , essen- 
dosi stabilita,  per  mezzo  della  Spree  e di  tagli  artificiali  e di  so- 
stegni . una  comunicazione  per  acqua  tra  l'Elba  e.  l'Oder , e tra 
quest'ullirao  e la  Vistola;  cosicché  una  parte  rilevante  dei  prodotti 
della  Slesia  destinata  ai  mercati  esteri , ed  anche  parte  di  quelli 
della  Polonia  si  mandano  ad  Amborgo.  Evvi  eziandìo  una  comu- 
nicazione mediante  un  canale  colla  Trave , e per  conseguenza 
con  Lubecca  e col  Baltico,  per  cui  è tolta  la  necessità  di  ricorrere 
alla  diflicile  e pericolosa  navigazione  del  Sund.  Le  navi  che  pe- 
scano 14  piedi  possono  sicuramente  salire  alla  città  in  tutti  i tem- 
pi, e quelle  che  ne  pescano  18,  possono  ascendere  sicure  colla 
marea.  Non  sono  ad  Amborgo  nè  bacini  nè  riviere;  ed  è cosa  sin- 
golare, considerato  il  gran  trailico  del  porto,  che  non  se  ne  sieno 
costruiti.  Le  navi  gettano  l'ancora  nel  fiume  fuori  dei  pali  pianta- 
ti in  terra  a breve  distanza  dalla  sponda,  ed  in  quel  silo  non  sono 
esposte  a pericoli , a meno  che  i pali  non  cedano , il  che,  quan- 
tunque di  rado  accada,  occorse  al  rompersi  del  ghiaccio  nel  1839, 
che  fu  recato  gran  danno  allo  navi.  V è una  specie  di  porto  più 
interno  , formalo  da  un  braccio  dell'Elba  che  corre  in  città , ove 
piccole  chiatte  si  stanno  e sbarcano  il  loro  carico.  Amborgo  pos- 
siede, un  arsenale  marittimo,  sale  d'armi,  3 magazzini  da  polvere, 
3 belle  caserme,  una  scuola  di  navigazione , un  osservatorio,  una 
scuola  di  anatomia,  una  scuola  di  disegno,  una  casa  di  correzio- 
ne, parecchie  case  di  poveri  e molti  stahilimenli  di  beneficenza, 
un  grand'ospedale  generale  eretto  nel  1823  nel  sobborgo  San  Gior- 
gio , solla  strada  di  Lubecca  , che  costa  circa  2 milioni  loOinila 
franchi;  la  sua  spesa  annua  è di  LOOmila  franchi  ; può  contenere 
da  4 in  Smila  ammalati.  Questa  Città  fu  fondata  da  Carlomagno 
verso  la  fine  delI'VIII  secolo.  Nel  1806  venne  occupata  dai  fran- 
cesi. Nel  marzo  1813  la  Città  è abbandonala  dai  francesi,  rioccu- 
pandola  nel  31  maggio:  dal  24  dicembre  1813  al  2S  aprile  1814 
fu  bloccata  dagli  alleati,  ai  quali  si  rese  il  31  maggio  seguente. 

* Bergedobf  0 Bargeoorve  — Città  di  2400  abil. , 3 i.  al  S.  E. 
di  Amborgo.  al  confluente  della  Bilie  e di  un  canale  che  va  a rag- 
giungere l'Elba.  Evvi  un  vecchio  caslcllo. 

• Cl’xbaves  0 CcxHAFE.v  — Villaggio  e porto  di  mare  della  Ger- 
mania, a 20  I.  V 0.  dalla  città  libera  di  Amborgo  da  cui  dipende, 
e } di  1.  N.  da  Kitzebuttel,  sulla  sponda  sinistra  ed  alla  foce  del- 
l'Elba. Lat.  N.  5.3®  32'  21";  long.  E.  6'  22'  46".  Il  porlo  , grande 
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e comodo,  è uno  dei  più  sicuri  della  cosla,  con  la  sua  rada  molto 
profonda  può  ricevere  100  navi  della  più  grande  dimensione  ; 
quivi  prendonsi  piloti  per  rimontare  il  fiume  sino  ad  Àmborgo  , 
o vi  si  rifuggono  in  caso  di  mal  tempo.  Vi  à un  faro.  La  maggior 
parte  dei  suoi  800  abit.  ( l'enciclop.  geogr.  dice  400  abit.  ) è di 
pescatori  o piloti. 

Innanzi  l'imboccatura  dell'Elba,  a 13  chil.  di  Cuxhaven  , è si- 
tuata l'isola  di  Nemverk  (1)  con  un  faro  elevato. 

Passò  in  poter  dei  francesi  nel  1806 , che  lo  restituirono  nel 
1814. 


CITTÀ.  LIBERA  DI  LUBECCA. 


* Ldbecca  (Lùbeck)  — Città  capitale  di  26  a 28mila  abit. , una 
delle  quattro  repubbliche  della  confederazione,  situata  sopra  una 
collina  al  confluente  della  Wackenitz  e della  Trave,  sulla  sponda 
sinistra  di  questo  fiume  a 3 1.  dalla  sua  foco  nel  mar  Baltico  , e 
a 13  1.  N.  E.  da  Amborgo.  Lai.  N.  53“  51'  18";  long.  E.  8"  20’  37". 
É circondata  da  una  muraglia  dalla  parte  della  Wackenilz  , e da 
rampar!,  in  parte  spianati,  dai  lato  delia  Trave.  Possedè  Lubecca 
una  scuola  di  navigazione  , un  ginnasio , parecchi  stabilimenti 
scientifici,  un  arsenale  che  serve  di  caserma,  moltissimi  stabili- 
menti di  beneficenza,  una  società  di  pubblica  utilità  che  reca  soc- 
corsi agli  asfissiali  ed  annegali,  scuole  di  chirurgia,  e di  disegno, 
di  nuoto,  e vari!  altri  ginnasii  ec.  ec.  Lubecca  è la  sede  dellalta 
corte  di  appello,  comune  alle  4 città  libere  della  confederazione. 
V II  6 novembre  1806  , vi  fu  battaglia  tra  Prussiani  e francesi  ; 
questi  presero  d'assalto  la  città  ; ivi  ebbe  luogo  la  capitolazione 
di  Aathau. 

Il  vero  porto  di  Lubecca  è 

* Tr.(ve)iii.vda  0 Thavexorda  — Città  capol.  di  1200  abit. , alla 
foce  della  Trave  nel  mar  Baltico,  a 3 I.  N.  E.  da  Lubecca,  di  cui 
forma  il  porto.  È circondata  di  mura  ed  à 2 porte,  un  importante 
cittadella  , un  faro  , un  ospedale  , ed  un  porto  circondalo  da  un 
muro  di  pietra;  l'ingresso  del  porto  trovasi  però  ingombro  dallo 
scanno  d'Arena  di  Piale. 


(I)  yeuwerk  addimandasi  pure  un  villaggio  del  Ducalo  di  Brunswick, 
(.V.  del  Irad.  Hai.) 
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CIRCOLO  DI  MECRLEMBORGO. 


* Sonmu!i  — Citlù  capitai» del  Gran  Ducalo,  parie  sulta  spon- 
da occidentale  del  lago  del  suo  nome,  e parte  sopra  un  isola  dello 
stesso  lago,  in  cui  è il  gran  castello  ducale,  che  un  ponte  unisce 
alla  Città;  dessa  sta  alt  I.  E. S.E.  da  Lubecca,  e a 21  1.  E.  da  Am- 
borgo,  dividesi  in  3 parti,  cioè,  la  vecchia  città  (Ahs(ad(),ta  nuo- 
va città  (Neualadt  o Schelse,  ed  il  sobborgo  (Vorsladt).  Cinta  di 
mura,  ù 2 porle,  un  orfanotrofio  , un  ospedale,  una  casa  pei  po- 
veri, una  grande  scuola  chiamala  Federiciarum,  e parecchie  fab- 
briche. Popolaz.  circa  ItDOO  abit.  A 6 I.  dalla  città  trovasi  ; 

* LtovnGSLDST  — Città  di  4000  abit.  1 1.  al  N.  0.  di  Grabow, 
c a 8 I.  S.  S.  E.  da  Schwerin,  al  confluente  delRcgnitz  nell'Elba, 
in  seno  a giardini,  parchi  e foreste.  À un  bel  castello,  residenza 
ordinaria  del  gran  Duca,  una  scuola  veterinaria  e varie  fabbriche. 

* Doarrzo  Doexitz  — Piccola  città  di  circa  2mila  abit.  a 121.  j 
S.  da  Schwerin,  al  confluente  dell'Elba  e dell'Elda.  È murala  e 
difesa  da  buona  fortezza  situata  sopra  un  isola  dell'Elda  (l’enciclo- 
pedia geografica  dice  — « al  N.  0.  sulle  sponde  dcH’EIba»  ).  Evvi 
una  fonderia  di  stagno. 

Wel  1809  SchiU  combattè  contro  gli  Olandesi.  Nel  XVII  secolo 
Domita  fu  presa  dagl'imperiali,  dagli  Svedesi  e dagli  Svizzeri. 

* PARCiiiar  0 Parcues  — Città  di  4 in  Smila  abit.,  capol.  a 8 1. 
S.  E.  da  Schwerin,  sull'Elda,  e presso  di  un  piccolo  lago.  È cinta 
di  mura  con  4 porle;  si  divide  in  vecchia  e nuova  città.  È sede  di 
una  corte  suprema  di  appello.  À parecchie  fabbriche  , una  fon- 
deria di  rame  e due  di  stagno.  Vi  si  tengono  5 annue  fiere. 
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* Ware^  — Città  di  circa  inaila  abit.  aH'estrenaità  settentrionale 
del  Iago  di  Miiritz,  a 10  1.  S.  E.  da  Gustrow,  e a 19 1.  E.  S.  E.  da 
Schwerin.  Vi  sano  fonderie  di  rame  e di  stagno;  e vi  si  tengono 
4 fiere  annue. 

* ItEDevis  — Villaggio  2 1.  f al  S.  di  Ilagenow,  con  una  delle 
principali  mandrie  di  cavalli  del  Gran  ducato. 

* IvESACH  — Borgo  di  700  abit.  22  I.  all  E.  di  Schwerin  , e a | 
di  1.  £.  N.  E.  da  Slavenhagen  , sul  piccolo  lago  del  suo  nome. 
Evvi  un  bel  castello,  e la  famosa  razza  di  cavalli  del  conte  di  Plea- 
scn. 

* Meckleiborco  (1)  — Villaggio  di  500  abit. , 1 1. 1-  S.  da  Vis* 
mar,  e a 5 I.  ^.  da  Schwerin  , presso  il  corso  d’acqua  per  cui  il 
lago  di  questo  nome  si  versa  nel  Baltico.  A una  fabbrica  di  falci, 
ed  un  castello  munito,  che  à dato  il  nome  al  paese , perchè  edi- 
ficato sulle  rovine  della  città  dello  stesso  nome  , antica  capitale 
di  Necklemborgo , chiamata  prima  Hecklimborgo  , e fu  capitale 
del  Regno  dogli  Obotriti;  è la  sede  di  un  vescovato. 

* OoBBERAs  — Borgo  di  circa  2000  abit.  in  una  valle  deliziosa, 
sopra  un  fiumicello  che  va  a gettarsi  ad  1 1.  nel  Baltico,  a 3 1.  4 
0.  da  Rostock  , e a 13  I.  ^N.  N.  E.  da  Schwerin.  À un  gran  ca- 
stello ducale.  A una  lega  di  disianza  vi  sono  bagni  di  mare  che 
chiamano  annualmente  gran  quantità  di  forestieri.  Si  vede  in  vi- 
cinanza una  diga  chiamata  Ueiliggedamm , che  si  è formata  gra- 
datamente coi  depositi  deUe  onde  del  Baltico;  à 100  piedi  di  lar- 
ghezza e 16  di  altezza. 

CIRCOLO  DI  WENDE. 


Bacato  di  Goatrow- 


* Gcstrow  — Città  capol.  del  ducato,  con  8700  abit.  sulla  spon- 
da sinistra  del  Nebel,  a 7 I.  S.  da  Rostock,  e a 13  1.  E.  N.  E.  da 
Schwerin.  È cinta  di  mura,  e racchiude  un  castello,  un  ospedale, 
una  casa  di  correzione,  un  collegio,  molte  altre  scuole,  moltissi- 
me fabbriche , 3 fonderie  di  rame  e 3 di  stagno  , e vi  si  fa  gran 
mercato  di  bestiami. 

• ScnwAAV  — Città  di  1500  abit.  (l’encicl.  geogr.  dice  900  ab.), 
sulla  sinistra  sponda  del  Waroow,  a 4 1.  S.  da  Rostock  e a 3 1. 4 

(I)  A parte  dei  Ducati  di  Ifecklemborgo  Gustrow,  di  necklemborgo  ScA- 
wmn,  c di  Mecklen^orgoSlrelitz,  addimandansi  pure  Necklemborgo  due 
cuulec  degli  Stati  uniti  di  America.  {If.  del  trad.  ital.) 
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N.  N.  0.  da  Guslrow.  È cinla  di  mura,  con  3 porte;  vi  sono  parec- 
chie fabbriche  ed  una  usina  da  rame. 

* BoiTZEDBOaco  (1)  — Città  di  circa  3000  abil.  a 5 I.  S.  S.  0. 
da  Zarrentin,  e a 11  1.  ^ 0.  S.  0.  da  Schwerin  , in  amena  situa- 
zione, presso  cui  il  fluroicello  Boilze,  onde  la  città  prende  il  suo 
nome,  si  unisce  all'Elba. 

È cinta  di  mura,  u racchiude  un  collegio,  un  ospizio  pei  pove- 
ri, parecchie  fabbriche,  una  fonderia  di  rame,  ed  una  di  stagno. 
Vi  si  tengono  3 annue  Qere,  ed  un  mercato  pei  bestiami.  La  na- 
vigazione sull'Elba  ne  favorisce  molto  il  commercio.  La  dogana 
stabilita  su  questo  fiume  dà  al  governo  un  annuo  prodotto  di  cir- 
ca 3,330,000  fr. 

Nel  secolo  XII  trovasi  fatta  menzione  di  questo  luogo  ch’era  al- 
lora un  borgo  aperto,  muralo  poi  nei  XIV  secolo.  Àrse  quasi  in- 
teramente nel  noo. 

* Malchis  — Città  di  circa  1000  abit.  a 2 1.  S.  S.  0.  da  Neukal- 
den,  c a 8 I.  E.  S.  E.  da  Gustrow.  Vi  sono  parecchie  fabbriche  e 
fucine  di  rame  c di  stagno;  c vi  si  tengono  i annue  fiere. 

Presso  e al  S.  0.  di  questa  città  si  trova  il  lago  di  questo  nome, 
che  à 2 I.  di  lunghezza,  sopra  {^di  I.  di  larghezza,  e che  versasi 
al  N.  E.  per  mezzo  della  Pene  nel  lago  di  Cummerow. 

* Iìerplis  — Villaggio  appartenente  ai  principi  di  Schauembor- 
go  Lippa;  à un  castello,  bei  giardini  ed  una  specola. 

Basesow  — Con  un  castello  c In  celebro  razza  di  cavalli  di/iahn. 

* Peszli.v  — Città  di  circa  2000  abit.  4 I.  al  N.  di  Neu  Strelilz, 
calai.  E.  S.  E.  da  Guslrow.  Giace  tra  due  piccoli  laghi , cir- 
condata di  mura  con  2 porte.  Vi  si  tengono  3 fiere  l'anno. 

* Sizze  — Città  di  circa  2000  abit.  a 7 1.  E.  da  Rostock,  presso 
la  sponda  sinistra  della  Recknitz.  É cinta  di  mura , e contiene 
mollissime  fabbriche.  Vi  si  tengono  in  ogni  anno  3 fiere. 

* Ribmtz  {Baia  di)  o Bisses  See  (2)  — Baia  formata  dal  Balti- 
co, nella  prov.  prussiana  di  Pomerania  e nel  gra.nducalo  di  Meck- 
Icmborgo  Schwerin,  all'O.  dcH'isola  di  Rugen.  À al  N.  E.  due  en- 
trate auguste,  una  all'E.  c l'altra  all'O.  dell'isola  di  Zingst,  e tro- 
vasi separata  dal  mare  al  N.  0.  mediante  la  penisola  del  Darss  , 
ed  all'O.  da  una  lingua  di  terra.  Irregolarissima  di  forma  questa 
baia,  la  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0. , misura  8 1. , e la  lar- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  0.,  giunge  ad  I 1.  non  è che  di  1.  verso 
il  centro.  Airestremilà  S.  0.  di  questa  baia  sorge  : 

(1)  Nella  geogr.  del  sig.  De  RudiorlTer  non  Icggesi  altro  di  Boitzembor- 
go,  I che  sta  all'Imboccatura  della  ffoilze  nell'Elba.  » (JV.  del  Irad.  dal.) 

(2)  Noo  trovasi  registrala  nella  geogr.  militare.  (iV.  del  Irad.  dal.) 
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* Rib^htz  — Città  capol.  di  2700  abit.  ( l’eDcicIop.  geogr.  dice 
1900  abit.  ) airestremilà  S.  0.  della  baia  del  suo  nome  (1) , un 
po’  airo.  della  foce  della  Recknitz , a 4 1.  N.  E.  da  Rostock  , e a 
10  1.  N.  N.  E.  da  Guslrow.  À parecchie  fàbbriche , e fonderie  di 
stagno;  e tiene  2 fiere  in  ogni  anno. 

PRINCIPATO  01  SCHIERI  N. 

* Brrzow  — Città  capol.  di  3600  abitanti  a 6 1.  S.  S.  0.  da  Ro< 
stock,  e a 3 1.  N.  0.  da  GOstrow,  sulla  strada  da  Rostock  a Sckwe- 
rin,  sul  Warnow.  É sede  di  un  tribunale  criminale.  Evri  un  ca- 
stello, un  ginnasio,  parecchie  manifatture , una  fonderia  di  rame 
ed  una  di  stagno;  e vi  si  tengono  in  ogni  anno  3 fiere. 


CONTEA  DI  WISMAR, 


* WiSMR  — Città  capol.  di  1000  abit.,  a G 1.  N.  da  Schwerin» 
sopra  una  Baia  del  Baltico,  ohiamata  Waitfisch,  alla  foce  del  fiu- 
me che  serve  di  scolo  al  lago  di  Schwerin.  È circondala  di  mura 
e di  rampar!  con  fosse , à 4 porte  , 1 sobborgo , 3 ospedali , una 
casa  di  orfani,  una  scuola  urbana , e varie  fabbriche.  Operosi  ne 
sono  la  navigazione  ed  il  commercio.  11  porto  è uno  dei  migliori 
del  Baltico  (2). 

Trovasi  riunita  alla  terra  ferma,  per  mezzo  di  un  ponte,  l'antica 
Cittadella  di  Wallfisch. 

* PoEL  (3)  — Isola  sulla  costa  del  gran  ducato  di  Hecklembor- 
go  Schwerin,  1 1.  4 al  N.  di  Wismar.  Lo  stretto  che  la  separa  dal 
continente  à al  S.  1.  di  larghezza  , ed  all’E.  meno  di  di  lega. 
Quest'  isola  , lunga  2 1.  dal  N.  E.  al  S.  (X. , offre  al  S.  una  baia 
assai  profonda.  À per  capol.  il  villaggio  del  suo  nome  con  1100 
abitanti. 


(1)  Il  sig.  De  Rudlorffer  dice  che  Ribnilz  sla  sul  Ioga  dello  slesso  no- 
me. (JV.  del  (rad.  Hai.) 

(2)  L’Enciclop.  geogr.  dice  che  il  porlo  è buono  ma  poco  otto  ai  grossi 
baslimenli.  (iV.  del  Irad.  t(a(.) 

(3)  >ella  geografia  del  sig.  De  Rudlorffer , di  questa  isola  trovasi  regi- 
stralo il  solo  nome,  con  la  popol.  dì  1500  abit.,  e dice  trovarsi  unita  alla 
terra  ferma,  mercè  qualche  ponte  appoggiato  ad  isole  intermedie.  (AL  del 
(rad.  Hai.) 
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DISTRETTO  DI  ROSTOCK. 

• Rostock — Città  di  circa  lOmila  abit.  sulla  sinistra  della  War- 
now,  a circa  2 1.  dal  suo  sbocco  nel  Baltico,  a 7 1.  N.  daGiistrow, 
a 15  I.  N.  E.  da  Schwcrin  e 21  I.  E.  II.  E.  da  Lubecca.  Lat.  N.  54* 
0'  11";  long.  E.  9*  51'  53".  Forma  una  giurisdizione  a parte,  godo 
di  molti  privilegi,  e si  governa  colle  proprie  sue  leggi.  È la  sede 
di  una  corte  suprema  di  giustizia:  à vecchie  fortiflcazioni  cd  un 
sobborgo;  dividesi  in  Città  Antica,  Nuova  c del  Mezzo,  il  tutto  Tab- 
bricato  in  istile  gotico.  Avvi  un  bel  palazzo  Ducale  , 2 spedali , 
una  università,  un  musco,  un  orfanotrofio,  un  orto  botanico,  una 
pubblica  biblioteca  di  45000  voi.  ed  un  arsenale. 

In  una  delle  piazze  sorge  la  st.ntua  del  celebre  generale  prus- 
siano BIQcher,  che  nacque  in  questa  città  e diede  il  suo  nome  alla 
piazza  medesima. 

Vi  si  contano  più  di  80  fabbriche  diverse  , fra  le  quali  una  di 
àncore;  5 fonderie  di  rame,  e fonderie  di  stagno.  Ragguardevole 
è il  commercio.  Le  navi  che  pescano  8 piedi  di  acqua  possono 
risalire  sino  alla  città;  le  altre  scaricano  a 

• Wabheui’nda  (Wamenmndc)  — Borgo  di  1500  abit.,  a 1 1.  -J 
N.  N.  0.  da  Rostock,  in  riva  al  Bnliico,  alla  foce  del  Warnow.  Di- 
feso da  un  forte  assai  beo  costrutto,  è il  porto  di  Rostock.  Questa 
città  antica , fu  spesso  occupata  dalle  nazioni  belligeranti , nelle 
guerre  del  XVUl  secolo,  ma  non  à mai  sostenuto  assedii. 

CIRCOLO  DI  STARGARD. 

• Strelitz  (Net)  — Città  di  6000  abit.,  capitale  del  granducato 
di  Hccklemborgo,  e residenza  del  granduca,  a 8 1.  N.  0.  da  Tero- 
plin,  e a 15  1. S.  S.  0.  da  Ankinm  , presso  la  sponda  orientale 
del  lago  di  Zierk,  non  lungi  dal  lago  Glanbcck.  Gentilmeote  e re- 
golarmente edificata  , nel  1733  . a guisa  di  stella  ad  otto  raggi , 
apresi  nel  mezzo  la  piazza  del  mercato,  dalla  quale  partono  tutte 
le  vìe  principali.  Bellissimo  è il  castello  Granducale.  Bello  è pure 
il  palazzo  del  governo  o il  cimitero.  A un  ginnasio  (Carolmum), 
una  casa  di  poveri,  ed  una  scuola  urbana. 

Strelitz  (Alt)  — Città  di  circa  3000  abit.  a J di  1.  S.  S.  E.  da 
Pi eu- Strelitz,  Circondata  di  mura,  con  3 porte  , à una  sinagoga  , 
un  ospedale  ed  una  casa  di  correzione  e di  pazzi. 

Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli,  e sono  vi  parecchie  fabbriche. 
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IIoHEraiEKiTz  — Sul  ToUensee  ; evvi  un  castello  di  delizia  del 
Granduca. 

• BHANOEaBORCO (Nuovo)  Neu  Brandcnburg  — Città  di  circa  6000 
abit.,  vicina  ad  un  ruscello  che  si  getta  nel  lago  Tollen  . a 1 I.  -f 
N.  N.  0.  da  Stargard,  e a 4 1.  ^ S.  0.  da  Friediandia.  È cinta  di 
mura  e contiene  un  castello,  un  ospizio  e parecchie  fabbriche.  Vi 
si  tengono  3 annue  fiere. 

* Fbiedlasd  (1)  — Città  di  circa  4000  abit.  sopra  un  ruscello , 
e in  un  terreno  paludoso,  a 101.  N.  E.  da  fleu  Slrelilz.  È cinta  di 
mura,  non  lungi  dalle  frontiere  della  Pomerania,  possedè  un  ospe- 
dale, fabbriche,  manifatture,  mulini , e fornaci. 

• Fursteuberga  (FurslenbergoFir8tenbKrg)Cì)  — Città  capol. 
di  2400  abit.  sull'IInvel,  fra  due  laghi,  a 4 1. S.  da  Neu  Strelilz; 
à un  castello  , varie  fabbriche  , e vi  si  tengono  2 grandi  mercati 
annui. 

* WoLDECK  — Città  di  2000  abit.,  a 7 1. N.  E.  da  Neu  Strelilz. 
Cinta  di  mura  con  3 porle,  à manifatture , fabbriche  e mulini,  e 
vi  si  tengono  3 fiere  in  ogni  anno. 

• Stargard  — Città  di  1400  abit.,  a 4 1.  0.  N.  0.  da  Woldcck, 
e a 4 I.  ^ N.  E.  da  Neuslrelitz.  Circondala  di  mura , con  4 porle , 
à un  castello  sopra  una  montagna,  e parecchie  fabbriche,  e vi  si 
tengono  annualmente  3 fiere. 

PRINCIPATO  01  RATZEBOROO. 

La  Città  di  Ralzeborgo  situala  nel  mezzo  del  lago  dello  stesso 
nome,  appartiene  al  Ducato  Danese  di  l.avemborgo;  sebbene  ne 
possegga  piccola  parte  il  Ducalo  di  Mecklemborgo  Strelilz;  poiché 
non  trovasi  descritta  nella  geografia  del  sig.  De  Rudlorffcr , ne 
diamo  qui  un  cenno. 

* Ratzeborgo  — Città  di  2000  abit.,  4 1. 1-  al  S.  S.  E.  di  Lavem* 
borgo,  sopra  un  isoletta  del  lago  del  suo  nome,  c a 4 1.  } S.  S.E. 
da  Lubecca  , ò unita  al  continente  all’E.  mediante  un  ponte  , ed 
airO.  con  una  diga.  Cinta  di  mura  à 3 scuole  ed  una  casa  di  po- 

(1)  Per  le  altre  città , borghi  e villaggi  che  addirnandansi  pure  Fried- 
laml,  veggasi  la  nota  (2)  a pag.  iOi  e 4U3.  llV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Portano  lo  stesso  nome,  di  Furstemberga  , l'antico  principato  della 
Svezia  diviso  nel  1806,  fra  il  granducato  di  Badcn,  il  regno  di  Virlember- 
ga,  ed  il  principato  di  Hohenzollorn  Sigmaringen.  E cosi  pure  addiman- 
dansi  una  piccola  città  del  gran  Ducalo  di  Baden  ; un  villaggio  del  Ducalo 
di  Itruoswick;  una  Città  ed  un  villaggio  degli  stali  Prussiani,  ed  una  città 
del  principato  di  Valdeck.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 
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veri.  Il  suo  commercio  di  transito  viene  favorito  dalla  navigazio- 
ne della  Wakenitz  , che  uscendo  dal  lago  al  N.  dirigesi  verso 
Lubecca. 

• Scb5hbsrca(1)  (Schimberg)  — Villaggio  di  1500  abit.  in  riva 
al  Afaurin , a 4 1.  E.  da  Lubecca  , comprende  il  principato  di 
Ratzeborgo. 


(f  ) Due  città  degli  stati  Prussiani,  una  Cìllà  della  Moravia;  una  eilià  del 
Virtemberga;  un  borgo  deH’Arciducalo  d’Aiislria,  un  borgo  della  Baviera; 
un  borgo  della  Boemia;  un  villaggio  della  Daniinarea;  un  villaggio  del  re- 
gno di  Sassonia;  ed  un  villaggio  della  Stiria  addiinandansi  pure  Sclioin- 
terga. 


78 
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PIAZ/.K  FOItTI 


STABlUMEiMI  ED  ISTITI  ZIO.NI  HIUTARJ  DELLA  CONFEDERAZIONE 
CERSAMCA  (1). 


PIAZZE  FORTI. 

La  Confederazione  deve  manutenere  e difendere  le  Ire  piazze 
forti  di  Magonz.a  (.Vayancc),  di  Lussemliorgo  (Luxemburg),  e di 
Landau.  Ti  c altre  pia/.z,e  sono  già  in  istato  di  difesa,  cioè  Gcrnicr.s- 
clicini  e Rasladt  sul  Reno;  Ulma  sul  Danubio. 

La  guarnigione  di  Magonza  è fissala,  in  tempo  di  pace,  a 6000 
uomini  di  fanteria  c 200  cavalieri , composta  metà  di  Austriaci , 
metà  di  Prussiani  ed  un  battaglione  del  Granducato  di  Assia,  cui 
appartiene  la  città  di  Magonza. 

In  caso  di  assedio  la  guarnigione  dev'essere  portata  a 20932  uo- 
mini, de’ quali: 

7000  daH'Auslria. 

7230  dalla  Prussia. 

2010  dal  Granducato  di  Sassonia  Weimar. 

982  dal  Ducato  di  Sassonia  Altemborgo. 

Ulti  dal  Ducato  di  Sassonia  Cnborgo  Gotba. 

11.70  dal  Ducalo  di  Sassonia  Meiningcn. 

320  dal  Ducalo  di  Anlialt-Dessaii. 

370  dal  Ducalo  di  Aniiall-Bcriiborgo. 

32.7  dal  Ducato  di  Anlialt  Coellicn. 

200  dal  Langraviato  di  .Assia  llomborgo. 


20,932 

La  cavalleria  , le  truppe  di  arliglicria  c quelle  del  genio  , ed  i 
ponlonieri  sono  noverati  in  questo  totale  , od  in  parli  eguali  for- 
niti daH'Auslria  c dalla  Prussia. 

Il  Governatore  ed  il  comandante  di  ciascuna  piazza  sono  cam- 

(I)  Haillol—  SlatiMifiue  Nililaire  cc.  ec.  (A',  del  trad.  Hai.) 
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biati  in  ogni  cinqun  anni,  nominali  allernalivamcnte  dall'Auslria 
e dalla  Prussia  , a condizione  però  die  quando  il  Governalore  ò 
Austriaco,  il  comandante  dobb’essere  Prussiano.  La  direzione  del- 
l’artiglieria appartiene  all'Austria  , quella  del  genio  alla  Prussia. 
Lo  assegno  annuale  pe'  lavori  di  fortiticazioue  ascende  ad  80000 
fiorini,  ovvero  172000  franchi  (1). 

La  guarnigione  di  Lussemburgo,  in  tempo  di  pace  , 6 abitual- 
mente fornita  dalla  Prussia;  il  Ite  dei  Paesi  Bassi,  nella  sua  qua- 
lità di  Gran  Duca  di  Lussemburgo  , potrebbe  anebe  mantenervi 
truppe.  In  caso  di  guerra,  la  guarnigione  sarebbe  portala  a 008G 
uomini , dei  quali  : 

3000  dalla  Prussia. 

2330  dal  Lusscmborgo. 

319  dal  Principato  di  Waldeck. 

210  dal  Principato  di  Sebaumborgo  Lippe. 

091  dal  Principato  di  Lqipe. 


0980  uomini. 

La  cavalleria,  e le  truppe  deirarliglieria  e del  genio  sono  for- 
nite dalla  Prussia  e dai  Paesi  Bassi,  nella  forza  proporzionale  ai 
rispettivi  contingenti.  Le  spese  annue  per  le  fortificazioni  ammon- 
tano a AOoiila  fiorini  ovvero  80000  franchi  (due.  napol.  19,780). 

Il  Re  di  Baviera  fornisce,  in  tempo  di  pace  , la  guarnigione  di 
Landau;  in  caso  di  assedio  sarebbe  di  0291  uomini,  cioè  : 

4000  dalla  Baviera. 

431  dal  Principato  di  Scbwarlzborgo-Sondersbauscn. 

339  dal  Principato  di  Scliwarizborgo-lludolstadt. 

143  dal  Principato  di  llolienzollern  llechingen. 

330  dal  Principato  di  Ilohenzoliern  Sigmarigen. 

33  dal  Principato  di  Liechtenstein. 

223  dal  Principato  di  Reuss  (ramo  primogenito). 

322  dal  Principato  di  Reuss  (ramo  cadello). 


0291  uomini. 

La  cavalleria  e le  truppe  di  artiglieria  c del  genio , vengono 
somministrale  dalla  Baviera.  Le  spese  di  fortificazione  ammonta- 
no in  ogni  anno  a 23000  fiorini,  o 33,730  franchi  (ducali  napoli- 
tani 12,302.30). 

(1)  Raggu.ngliìindo  il  franco  a grana  23  napolilane  la  delta  siirama  ascon- 
de a due.  39,300.  (M.dd  (rad,  Ual.) 
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PUZZE  FORTI. 

Le  piazze  forti  della  Baviera  sono;  Augsburg,  Germorsheim , 
Ingohtadt,  Landau,  Monaco,  Nuremberga,  Passau,  Rosember- 
ga,  Wulzborgo,Wurlzborgo,cMarienberga.  In  ciascuna  di  esse 
vi  è asse(;nato  uno  Stato  Maggiore,  composto,  di  un  comandante, 
un  maggiore,  un  ajulaiite  di  piazza,  un  auditore,  uno,  o più  quar> 
tiermaslri,  un  chirurgo  con  un  aggiunto,  un  farmacista. 

Le  città  , piazze  o forti  sono  comandate  da  uIBziali  generali  o 
colonnelli. 


STABILWERTI  DI  ARTIGUERIA. 

La  direzione  generale  degli  stabilimenti  di  artiglierìa  risiede  a 
Monaco;  un  maggior  generale  n'è  il  capo  ; il  quale  à sotto  i suoi 
ordini  tre  uGQziali  superiori , e parecchi  capitani  aggiunti,  guar- 
die e segretari!. 

Gli  stabilimenti  di  artiglieria  dipendenti  dalla  direzione  gene- 
rale , sono  : 

11  Museo  di  artiglieria,  con  un  capitano  custode. 

L'Àrsenole  di  costruzione  a Monaco.  La  compagnia  degli  ar- 
teflci  vi  costruisce  e raddobba  ogni  sorta  di  veicolo  appartenente 
aUartiglieria:  in  ogni  ollìcina,  a parte  dei  sottuDìziali  della  com- 
pagnia, evvi  un  capo  artefice  col  grado  di  junker  (1). 

Le  sale  ovvero  officine  pirotecniche  ; una  a Monaco  e l’sllra 
a Landau;  ivi  si  attende  alla  confezione  delle  munizioni  e di  ogni 
artifizio  di  guerra  ; soltanto  gli  artiglieri  sono  impiegali  a siffatti 

{\)  Junker  è un  grado  che  si  olticne  in  Germania,  previo  esame,  al  quale 
sono  ammessi  tanto  i cadetti  quanto  i soltuflìziali,  e corrisponde  per  ap- 
prossimazione al  grado  di  ajutante,  (iV.  del  trad.  ilal.) 
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lavori;  gli  ufTiziali  direttori  sono  surrogati  in  ogni  5,  o sei  anni, 
ed  i soltulUzialì  in  ogni  biennio. 

La  fabbrica  delle  Capsule  stabilita  a Monaco,  può  confezionar- 
ne 100,000  al  giorno  ; la  direzione  è allidata  ad  un  ufliziale  , e a 
sottufDziali  c soldati  di  arlijilieria. 

La  raffineria  reale  del  Salnitro  a Monaco  è diretta  da  un  ulTi- 
ziale  di  artiglieria  ; ivi  si  railina  quanto  salnitro  si  raccoglie  in 
tutta  l’estensione  del  Reame,  da  persone  espressamente  a ciò  au- 
torizzato. 

Lo  polveriere  sono  quattro;  cioè  Ja  polveriera  Reale  di  Mona* 
co,  e le  tre  polveriere  àilBuhlhal  ùcinn  LantsleUen;  ài  Steplum- 
skirche  prossima  a Aoscn/iczm;  e di  Railenhasslacli  non  lungi 
da  Burghausen.  Lo  stalo  fornisce  salnitro  e zolfo  alle  polveriere 
particolari.  Le  anzidetle  polveriere  fabbricano,  in  ogni  anno,  cir- 
ca 3500  quintali  di  polvere,  ed  in  caso  di  urgenza  potrebbero  an- 
che fornirne  5000. 

La  fonderia  e il  trapanatore  di  cannoni  di  Augsborgo.  A un 
tenente  colonnello  per  direttore,  presso  cui  sonovi  aggiunti,  un 
capitano,  un  capo  fonditore  ed  un  maestro  foratore.  Due  lenenti  di 
arlijgiicria  sorvegliano  , onde  esaminare  il  processo  della  fabbri- 
cazione, i lavori  della  fonderia  ; essi  vengono  cambiati  ogni  duo 
anni. 

Dieci  arsenali,  o deposili  di  artiglieria,  sono  stabiliti,  sei  di 
1*  classe,  a IHonaco,  Augsborgo,  Ingolstadl , Wurzborgo,  Lan- 
dau e Germersheim;  e quattro  di  2*  classe  , a Oberhaus  (Pas- 
sau),  ’Wutzborgo,  Nuremberga  e Rosemberga. 

Le  manifatture  di  armi  a fuoco  portatili,  e di  armi  bianche, 
indipendetili  dalla  direzione  di  artiglieria  sono  situale  ad  Atn&crj7a. 

In  questo  stabilimento  vi  sono,  un  maggioro  direttore,  un  ca- 
pitano ispettore  , due  capitani  aggiunti  e due  lenenti  di  artiglie- 
ria, i quali  vi  rimangono  per  due  anni,  afline  di  acquistar  cogni- 
zione del  modo  di  fabbricar  le  armi.  Gli  anelici  sono  borghesi. 


DIREZIONI  DEL  CESIO. 

La  Baviera  è divisa  in  cinque  direzioni  del  genio,  di  cui  i capi- 
luoghi  sono;  Monaco,  Augsborgo,  Nuremberga,  Wurtzborgo  c 
Landau. 

Le  compagnie  di  zappatori,  e quella  di  minatori  sono  di  guar- 
nigione ad  Ingolstadl,  Landau  e Germersheim. 

L'uiTìziale  generale  direttore  di  tutti  i lavori  del  genio  risiede 
ad  Ingolstadl. 
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STlTISna  KfUTlBE 


ISTITl'ZIOm  HIUTARI. 

Il  reclulamenlo  deU'csercito  si  elTcUuisce  mercè  la  coscrizione 
e le  ammissioni  volontarie. 

Al  compimento  di  21  anni  di  età  ogni  Bavarese  trovasi  compre- 
so nella  coscrizione  militare,  c vi  rimane  iscritto  per  due  anni. 

La  sorte  del  tiraggio  chiama  i giovani  al  servizio  attivo.  Il  con* 
tingente  in  tempo  di  pace  è fissato  al  G"  dei  giovani  iscritti.  La 
totalità  di  questi  ascende  annualmente  a 43000;  e per  essi  Ornila 
soltanto  vengono  immatricolati , c rimangono  G anni  iscritti  nei 
ruoli  deH'esercito.  Spirato  questo  periodo,  sia  che  abbiano,  o pur 
no  , servito  , rimangono  come  facienti  parte  della  riserva  dell'e- 
sercito sino  all'età  di  40  anni.  In  caso  di  guerra  sarebbero  chia- 
mati in  attività  di  servizio.  Non  pertanto,  prendono  essi  le  armi, 
per  pochissimo  tempo  , in  occasione  delle  grandi  manovre  au- 
tunnali. 

Il  cambio  ò autorizzato  mercè  il  compenso  , da  versarsi  nelle 
casse  dello  stato  , di  1.30  fiorini , o 322  franchi  per  la  fanteria 
( due.  74.  OG  ) ; e di  300  fiorini , o G44  franchi  per  la  cavalleria 
(due.  148.  12).  Questo  danaro  vien  pagato  allorché  si  rilascia  il 
congedo  al  sostituente. 

Gli  uomini  die  ànno  dritto  al  congedo  possono  contrarre  no- 
vello impegno  per  due,  quattro  o sei  anni , mercè  premio  d’ in- 
gaggio. 

I coscritti  chiamali  in  attività  rimangono  al  servizio  per  13  a 1& 
mesi  nella  fanteria,  3 a 4 anni  neU'arLiglieria,  e 4 a 3 unni  nella 
cavalleria. 


SCIOLE  MILITARI. 

Nello  scopo,  di  propagare  neH'cscrcito  utili  conoscenze  teori- 
che , di  formare  giovani  ufiìziali  mercè  una  educazione  militare 
completa  , c di  dare  agli  urTiziali , sollufiiziali  e soldati  de' varii 
corpi,  i mezzi  d'istruzione  appropriala  al  grado,  ed  all'arma  in  cui 
trovansi,  il  Governo  Bavarese  à insliluite  le  seguenti  scuole  mi- 
litari. 


Il  corpo,  0 scuola  dei  cadelli. 
Le  scuole  di  artiglieria. 

Le  scuole  reggimenlarie. 

11  burù  topografico. 
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CORPO  DEI  CADETTI. 


La  scuola,  o corpo  Jei  cadcllì,  fondata  a Mon.nco  nel  I7.')G,  no- 
vera 2i0  allievi  divisi  in  due  categorie,  una  di  IjO  allievi,  i quali 
dopo  aver  subito  l'esame  di  uscita,  sono  piazzati  nell'esercito  col 
grado  di  junfccr  ( v.  la  nota  (1)  a pag.  f>24  );  l'altra  di  fio  allievi 
sopranuvicri  ammessi  alla  scuola  senza  veruna  guarentigia,  da 
parte  del  governo,  per  il  loro  avvenire. 

Le  piazze  della  prima  categoria  sono  concesse  ai  giovani  di  no- 
bile lignaggio,  ai  ligli  di  ulliziuli  e d' impiegali  militari  di  rango 
elevato,  o d'inipicguti  civili  aventi  per  lo  meno  il  rango  di  consi- 
glieri di  collegio. 

Qualcuna  di  queste  piazze  è gratuita,  o mercè  il  pagamento 
della  quarta  parte,  della  metà,  o tre  (|uarti  della  pensione  stabi- 
lita in  fiorini iOHannui,  ofrancÌii871, 20  c.  (duc.201.  l.'i.fiO)  (I). 

Le  piazze  di  allievi  sopranuracn  sqiio  pe'  giovani  provinciali  o 
stranieri , qualunque  sia  la  loro  nascila  , e po'  quali  i congiunli 
sono  tenuti  di  pagare  finterà  pensione. 

I giovani,  dopo  aver  subito  un'esame  preparatorio,  possono  es- 
ser ammessi  alla  scuola,  all'età  di  IO  anni  ; l'educazione  ebe  vi 
ricevono  è tulla  militare,  e la  durata  degli  studii  abbraccia  un  pe- 
riodo di  8 anni.  Gli  allievi  sono  scompartiti  in  olio  classi  o bri- 
gate, formanti  due  divisioni.  La  seconda  divisione,  composta  dalle 
4 prime  brigale  comprende  gli  allievi  di  età  minore,  del  tutto  se- 
parata dalla  prima,  tranne  pel  desinare. 

Le  4 ultime  brigate  formano  la  prima  divisione  , al  primo  en- 
trarvi gli  allievi  ricevono  il  titolo  di  cadetto.  Gli  allievi  dell'8*  bri- 
gata, che  si  distinguono  per  condotta  e per  applicazione,  sono  no- 
minati cadetti  con  distinttvo,  c adempiono,  nelle  scuole,  le  fun- 
zioni di  sottuffiziali. 

II  corpo  dei  cadetti  è comandato  da  un  colonnello  , la  sorve- 
glianza generale  6 esercitala  da  un  capitano  e da  un  lenente;  se- 
dici lenenti  o sottotenenti,  distaccali  dai  rispettivi  corpi,  sono  in- 
caricali del  servizio  interno  dello  stabilimento  c della  polizia  delle 
brigate.  Ciascuna  brigala  è costantemente  sorvegliala  da  un  ulli- 
xiale  e da  due  cadetti  con  distintivo. 


(I)  Queste  sono  le  cifre  che  Icggnnsi  nella  Statistica  del  sig.  llaillol.  Il 
sig.  De  Rudtorffer  nella  sua  geografia  militare,  dice  che  l'intera  pensione 
ammonta  a fiorini  305;  o 66'2  franchi  (due.  15'2.  2G).  (,Y.  del  Irad.  Hai.) 
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STITISTICA  aiLITABE 


L'islruzione  teorica  è affidala  a 38  professori,  o maestri,  cioè: 
3 professori  pel  corso  di  morale  religiosa. 


3 

id. 

per  la  lingua  tedesca. 

3 

id. 

id.  francese. 

1 

id. 

id.  inglese. 

3 

id. 

per  le  matematiche. 

1 

id. 

per  la  fisica  e la  chimica. 

1 

id. 

per  la  geografia. 

1 

id. 

per  la  storia. 

1 

id. 

per  la  storia  naturale. 

3 

id. 

per  la  scienza  e l'arte  miniare. 

3 

id. 

per  la  calligrafia. 

2 

id. 

pel  disegno. 

1 Capo  ed  8 maestri  di  musica. 

1 Maestro  di  ballo. 

1 Maestro  di  scherma. 

1 Maestro  per  gli  esercizi!  ginnastici. 

Gli  allievi  che  sono  da  destinarsi  nelle  armi  dotte,  che  abiloal- 
mente  sono  i migliori , ricevono  Iczinni  di  matematiche  sublimi  ; 
gli  altri  studiano  lo  matematiche  elementari. 

Gti  allievi  della  prima  divistone  , sono  esercitati  al  maneggio 
delle  armi,  ed  imparano  le  teorie  ed  i regolamenti  del  serviiio. 

Gli  allievi  dell'oltuva  brigata,  i quali  anno  terminato  ilorostu* 
dii  entrano  nell'esercito  col  grado  di  junker  (1) , dopo  aver  su- 
bito un  esame,  i cui  quesiti  sono  dati  da  una  commissione  nomi- 
nata dal  ministro,  e non  dai  professori  della  scuola. 

(1)  Giova  far  notare  che  il  sig.  Haillot  in  quanto  al  grado  ed  alle  fuo- 
xioni  che  attribuisce  al  junker,  dice  — a I junkers  fanno  parte  dello  alato 
e maggiore  dei  reggimenti , e adempiono  nei  corpi  le  funzioni  analoghe 
fi  a (luelle  attribuite  ai  nostri  ajutanli  soiiullìziali. 

(t  1 cadetti  dei  regfiimcnii  e quelli  clic  soiiu  distaccali  al  burò  (opogra- 
a fico  , i quali  àntio  terminala  la  loro  educazione  militare  , possono  con- 
a correre  con  gli  allievi  della  sooola  dei  cadetti  per  ottenere  il  grado  di 
« junker.  I soiiulTiziali  non  sono  punto  esclusi  dall'esame  che  devesi  su- 
fi blre  per  ascendere  a junker. ...  a 

fi  II  grado  di  solio  lenente  è dato  ai  junier,  i quali  prima  di  otteuerlo, 
« sono  ubbti,iati  di  subire  novello  esame,  a 
Il  sig.  De  IludtorfTer  nella  sua  geografia  militare  , si  esprime  cosi  — 
fi  Gli  allievi  sono  ammessi  alla  scuola  aH'cIà  di  10  anni,  seguono  il  corso 
a degli  studii  per  8 anni , cd  entrano  nei  reggimenti  a 18  anni  come  sol- 
fi to-teiicnii  (junker) , dopo  un  esame , al  quale  possono  prendervi  parte 
t anche  i sotlulfiziali  di  artiglieria  ».  {!V.  del  Irad.  Hai.) 
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Gli  allievi  rispondono  per  iscrìtlo,  in  seduta  permanente,  sen- 
z'altro libro  che  una  tavola  di  logaritmi. 

It  corpo  dei  cadetti  sta  sotto  la  immediata  dipendenza  del  mi- 
nistro della  guerra,  il  quale  deve  dirigere  , ogni  mese  , un  rap- 
porto al  Re,  sullo  stato  della  scuola  e sui  progressi  degli  studii. 

Gli  allievi  portano  una  sciabola  leggermente  curva , sostenuta 
da  un  centurino  di  cuoio  inbiancato;  quelli  della  prima  divisione 
fanno  l'esercizio  con  fucili  leggieri  e proporzionati  alla  loro  sta- 
tura cd  alle  toro  forze.  I cadetti  con  distintivo  (porle-cnseigne) 
portano  come  marchio  di  distinzione  un  fiocco  (une  dragonne) 
alla  sciabola. 


SCCOLE  DI  ARTIGLIEBIA. 

Le  scuole  di  artiglieria  sono  organizzate  in  ogni  reggimento  , 
e dirette  da  uno  dei  Tenenti  Colonnelli  del  Corpo;  desse  formano 
tre  sezioni  distinte , cioè  : 

La  scuola  degli  uiTlziali. 

La  scuola  dei  cadetti  e dei  sottuflìziali. 

La  scuola  degli  artiglieri. 

I lenenti  ed  i sotto  tenenti  di  artiglieria,  del  pari  che  i junker, 
seguono  , durante  i sei  mesi  d'inverno  , il  corso  degli  studii  che 
loro  vien  dato  dai  capitani  a ciò  destinali  dal  Tenente  Colonnello. 
Questo  corso  abbraccia  le  matematiche  pure  ed  applicate, la  mec- 
canica applicata  alle  macchine,  le  dilTercnti  branche  del  servizio 
di  artiglieria,  la  fortificazione  , il  disegno,  le  teorie  cd  i regola- 
menti del  servizio  c delle  manovre.  Gli  ufiiziali  sono  ncH'obbligo 
di  seguire  inoltre  il  corso  di  fisica  c di  chimica  nell'università 
della  città  dove  trovansi  di  guarnigione. 

La  scuola  dei  cadetti  e dei  sottulìlziali  è divisa  in  più  classi , 
regolale  da  ufiiziali  del  reggimento.  Essi  insegnano  le  matemati- 
che elementari,  la  levala  dei  piani,  la  storia,  la  geografia,  la  for- 
tificazione, le  nozioni  di  artiglieria,  la  costruzione  delle  batterie, 
il  disegno  ec.  ec. 

I cadetti  devono  , in  queste  scuole  , acquistare  le  conoscenze 
che  loro  sono  necessarie  onde  subire  con  successo  l'esame  di 
junker. 

La  scuola  degli  artiglieri  si  divide  in  scuola  di  prima  e di  se- 
conda classe. 


SCUOLE  REGGIMEIITARIE. 

In  ogni  reggimento  di  fanteria,  c di  cavalleria,  ed  in  ogni  bai 
taglione  di  cacciatori  sono  stabilite  due  scuole,  cioè: 

79 
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STATISTICI  MILITARE 


Una  scuola  di  prima  e una  di  secondo  classe  pc'soldali,  ed  una 
scuola  più  elevala,  divisa  in  due  classi,  pei  cadelti  e pei  soUuflì- 
ziali.  La  direzione  di  queste  scuole  òaflidula  ad  un  ulUziale  supe- 
riore. L'istruzione  della  scuola  pe’ cadetti,  abbraccia  per  la  secon- 
da classe:  la  geometria,  l'algebra,  la  geografia,  l'isloria  naturale, 
la  fortificazione  passeggierà  , il  servizio  dello  truppe  in  campa- 
gna, ec.:  perla  prima  classe;  ogni  genere  di  scrittura,  rarilmetica, 
i primi  elementi  di  geometria,  la  redazione  di  memorie  e di  rap- 
porti, il  modo  di  computare,  la  fortificazione  passeggierà  ec. 
Amendue  le  classi  ricevono  lezioni  di  disegno. 

I cadelti  che  traggono  profitto  nelle  classi  di  questa  scuola  pos- 
sono subire  Tesame  di  pinker. 

Durante  i sci  mesi  d'inverno  , in  tutti  i Corpi,  gli  ulllziali  ed  i 
sottuQlziali  seguono  un  corso  teorico  intorno  ai  regolamenti  del 
servizio  c delle  manovre. 

1 corpi  posseggono  stupende  Inbliolcr.Lo  clic  si  accrescono  quo- 
tidianamente; ivi  gli  ufliziali  li'ovano  grandi  risorse  pe'loro  sludii 
c pe'loro  lavori. 


^7  (B  invise:]) 


Le  piazze  forti  che*  ànno  uno  stato  maggiore  proprio  , sono  : 
Stuttgart , Dudwisborgo  , Vlma , Heisbronn  ed  il  forte  llohcn- 
Asperg. 

A Ludwisborgo  sono  di  guarnigione  tutte  le  truppe  di  artiglie- 
ria, e vi  stanno  gli  stabilimenti  dell'arma . 

STABILIHEVTI  MILITARI. 

L'arsenale  dcirarliglicria  è stabilito,  eom'è  detto,  a Ludwisbor- 
go. Gli  stabilimenti  diversi  che  da  esso  dipendono  sono  in  pros- 
simità l'uno  dell'altro  , essi  contengono  : 

Una  fonderia  di  cannoni  con  un  trapano  (v.  q.  voce).  Ev\i 
un  solo  fornello  per  la  fusione  di  un  solo  pezzo  da  12  in  bronzo, 
0 da  18  in  ferro. 

Un  deposito  delle  bocche  da  fuoco. 
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Opifidi  dove  si  lavora  il  Terrò  od  il  legname  per  la  costruzione 
degli  alTusli  c dei  traini. 

Opiticii  per  la  riparazione  delle  armi  portatili , e per  la  ridu- 
zione delle  armi  a silice  (pietra  focaja)  in  quelle  a percussione. 

Una  sala  per  la  confezione  delie  munizioni  da  guerra. 

Una  fabbrica  di  capsule. 

Un  magazzino  da  polvere. 

Una  sala  d’armi  perTettamente  ordinale , contenente  per  Io 
meno  20,000  fucili  ed  un  numero  proporzionato  di  pistole,  lance, 
sciabole  cc.  ec. 

iVa«7a:;2tnidi  deposito  di  veicoli, affusti  ed  equipaggi  da  ponte  ec. 

Magazzini  di  sellerie  , fornimenti  e bardature  per  la  cavalle- 
ria, l'artiglieria  ed  il  treno. 

Appromisionamenti  in  legname,  ferro  e materie  grezze. 

L’ arsenale , in  fine  , contiene  lutto  il  materiale  necessario  al- 
l'armamento dell'esercito  Wirtemberghese,  sul  piede  di  guerra , 
ed  i mezzi  onde  provvedere  alle  perdile  ed  al  consumo  in  tempo 
di  guerra. 

Per  gli  approvvisionamenti  di  ogni  specie,  il  Wurtemberga  è su- 
bordinato allo  prescrizioni  della  Dieta  germanica. 

La  direzione  dell'  arsenale  è aflidata  ad  un  uiUziale  superiore 
di  artiglieria. 

La  compagnia  di  guarnigione,  o gli  artefici  di  artiglieria  sono 
aggregati  all'arsenale.  Gli  uomini  di  questa  compagnia  sono  im- 
piegati negli  opificii,  e nei  diversi  lavori  degli  stabilimenti. 

Gli  oggetti  confezionati  nell'arsenale  o forniti  per  aggiudica- 
zione, sono  ricevuti  da  una  commissione  di  ufllziali  prima  d'im- 
mettersi nei  magazzini. 

L'arsenale  dipende  dal  generale  comandante  la  brigala  di  ar- 
tiglieria per  tutto  ciò  che  concerne  servizio  e disciplina  ; ma  il 
direttore  dell'arsenale,  per  quanto  à rapporto  aH'amininislrazionc, 
non  riceve  ordini  che  dal  solo  ministro  della  guerra. 

Depositi  di  polvere,  di  munizioni  c di  materiale  di  artiglieria 
trovansi  puro  a Stuttgart,  Lima,  Ileiibroun  ed  ilohen  Asperg. 

Nel  Wurtemberga  non  vi  ò fabbrica  di  polvere  per  conto  Regio. 
Le  polveri  sono  fornite  da  intrnprcnditori  particolari, ai  quali  non 
si  prescrive  veruna  condizione  ; la  portata  della  polvere  fa  deci- 
dere la  ricezione,  o il  rifiuto. 

Trovansi  polveriere  particolari  a Rollweil,  Tubingen,  Neullin- 
gen,  Korchen,  e Menzingen. 

La  manifattura  delle  armi  portatili  c delie  arpii  bianche,  anche 
per  cura  d'intraprcnditorì  particolari , è a Obemdorf.  Le  armi 
sono  ricevute  da  una  commissione  di  ufliziali  di  artiglieria. 
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ISTITl'ZIOm  MILITARI. 

Grinvalidi  sono  slabilili  a Kotnborgo  (1),  senza  numero  deter- 
minato: ivi  sono  ammessi  i militari  mutilali , o gravemente  feriti 
in  servizio  ; del  pari  quelli  che  anno  servito  onorevolmente  pel 
corso  di  anni  33.  Un  colonnello  comanda  lo  stabilimento. 


La  Landwcbr  è stata  istituita  per  difendere  le  frontiere  , pro- 
teggere e mettere  al  coperto  l’ interno  del  Reame  . c per  fare  il 
servizio  di  piazza.  Nondimeno  può,  nel  caso  d'iiisuiliciente  reclu- 
tamento, esser  chiamata  a completare  i contingenti  dcH'csercito 
attivo,  che  il  Wurlembcrga  sarebbe  tenuto  di  mettere  in  piedi , 
ili  seguito  dì  decisione  della  dieta  Germanica. 

Tranne  il  caso  di  un  pericolo  imminente  o impreveduto , la 
Landwcbr  non  prenderà  le  armi  che  nel  caso  di  guerra  ed  in  for- 
za di  una  legge.  Il  suo  servizio  cesserà  al  ritorno  della  pace  ; o 
dal  momento  ch’è  ritornala  ai  suoi  lari  non  le  rimane  veruna  ob- 
bligazione militare  a compiere. 

Per  effetto  della  nuova  legge  sul  reclutamento  deU'esercito  , 
promulgata  il  22  maggio  18Ì3,  devono  far  parte  delia  Landwehr 
lutti  gli  uomini  validi  dall'età  di  20  anni  compili  sino  aU'clà  di  32, 
c che  non  facciano  parte  deU'esercito,  o di  quelle  categorie  d’im- 
piegati civili  che  la  legge  esclude  dal  servizio  militare. 

La  Landwcbr  e divisa  in  tre  bandi. 

Il  primo  bando  comprende  i militari  congedati  da  due  anni , 
ed  i giovani  dì  venti  anni  compili  sino  a 23  non  compili.  Il  se- 
condo bando  è composto  de’  militari  congedali  da  sei  anni , c 
che  non  Irovansi  compresi  nel  primo  bando,  e degli  uomini  va- 
lidi di  23  a 32  unni  di  età.  Nel  terzo  bando  son  compresi  gli  no- 
ti) Àulica  abbazia , circolo  (Icll'laxl , baliaggio  di  Hall , a 7 I.  N.  0.  da 
Lllwagcn.  (IV.  del  trad.  Hai.) 
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mìni  ammogliali , o vedovi  con  figli , e che  non  àn  compilo  il 
32°  anno  di  età. 

Una  legge  stabilisce  la  progressione  con  la  quale  ogni  bando, 
0 parie  di  esso  , dev’ esser  chiamato  al  servizio  a seconda  delle 
circoslanie.  Gli  uomini  della  Landwelir  possono  farsi  sostituire; 
ì sostituenti  ì quali  offrono  tutte  le  condizioni  imposte  dalla  leg- 
ge sul  reclutamento , non  possono  avere  più  di  38  anni  di  età  , 
nè  più  di  40  anni  s'eglino  àn  prestato  servìzio. 

RECUTTABEnrO. 

Il  reclutamento  dell’esercito  si  esegue  mercè  arrolamenli  vo- 
lontarii,  o per  mezzo  della  coscrizione. 

Ogni  suddito  Wurtemberghese  deH'ctà  di  17  a 32  anni  non 
compiti  può  contrarre  impegno  volontario,  della  durala  di  6 anni 
scegliendo  l'arma  nella  qdale  vuoi  servire. 

La  legge  autorizza  la  sostituzione. 

Nella  persona  dei  sostituenti  devono  concorrervi  tutte  le  con- 
dizioni volute  dalle  leggi  di  reclutamento. 

Il  compenso  cb'essi  ricevono , e che  si  versa  nella  cassa  dello 
stato,  ammonta  a 400  fiorini,  o 860  franchi  (due.  197:  80)  ; dei 
quali  100  flofini  rimangono  a disposizione  del  sostituente,  nella 
cassa  del  corpo,  e gli  altri  300  Oorini  restano  nella  cassa  del  te- 
soro, produttivi  un  interesse  anno,  ed  il  cui  totale  ammontare  si 
paga  al  sostituente  al  termine  dell'impegno. 

Il  sostituente  che  diserta,  o che  à meritata  una  condanna  per 
delitto  infamante,  perde  il  suo  deposito  , che  costituisce  il  com- 
penso di  colui  che  andrà  ad  occupare  il  suo  posto. 

Colui  che  si  è fatto  sostituire  non  è affatto  responsabile  del  suo 
sostituente. 

Il  sostituente  trovandosi  in  attività  di  servizio,  conserva  il  gra- 
do e la  posizione  che  avea  precedentemente. 

SCl'OLE  niLITARI. 

I giovani  che  anno  ricevuta  una  qualche  istruzione,  e che  de- 
siderano intraprendere  la  carriera  militare,  nello  scopo  di  giun- 
gere al  grado  di  ufTiziale  , sono  ammessi  alla  scuola  militare  di 
Ludwigsborgo,  0 fra  gli  alunni uffizialia\seg\iìlo  dei  reggimenti. 

SCI'OIA  RILITARE  DI  Ll'DWIGSBORGO. 

I giovani  che  si  presentano  ond’  essere  ammessi  alla  scuola 
militare  devono  essere  muniti  del  cerliQcato  comprovante «h'essi 
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àn  fallo  con  proDUo  un  corso  di  studii , che  sono  dell'elà  di  15 , 
0 17  anni , che  posseggono  una  rendita  annuale  di  500  franchi 
(due.  113),  i mexzi  di  provvedersi  di  quanto  è necessario  ad  un 
allievo,  e di  equipaggiarsi  completamente  allorché  saranno  no- 
minati ufllziali.  L'esame  che  devono  subire  prima  di  essere  am- 
messi alla  scuola , versa  sulle  seguenti  materie  : 

Precetti  di  religione. 

Belle  lettere. 

Lingue  , tedesca  e francese. 

Aritmetica  e geometria. 

Geografia. 

' Storia  antica  e del  medio  evo. 

Disegno  della  testa. 

Calligratia  tedesca  e latina. 

Il  generale  capo  del  corpo  dello  stato  maggiore  à la  suprema 
ispezione  della  scuola  militare  di  Ludwigsborgo.  Un  capitano  del- 
lo stato  maggiore  è il  direttore:  per  la  istruzione  pratica  e teorica 
vi  sono  destinali  uiliziali  dello  stalo  maggiore  e professori  civili. 

Il  numero  degli  allievi  dello  scuola  è di  venti,  divisi  in  4 classi. 

Il  corso  completo  degli  sludii  abbraccia  un  periodo  di  4 anni, 
e comprende  : 

La  rettorica  e la  fliosofla. 

La  letteratura  tedesca  c francese. 

Il  modo  di  scrivere  in  islile  militare. 

Le  matematiche  e la  meccanica. 

La  fisica  e la  chimica. 

La  storia  moderna  e del  medio  evo. 

La  tattica. 

La  furtiOcazione. 

La  conoscenza  delle  diverse  branche  del  servizio  di  arti- 
glieria. 

La  topografia,  la  levata  dei  piani,  e le  riconoscenze. 

I regolamenti  militari. 

II  maneggio  delle  armi,  ed  il  tiro  al  bersaglio. 

Gli  csercizii  ginnastici,  la  scherma,  c l’equitazione. 

II  nuoto. 

Le  belle  arti  (a  speso  degli  allievi  ). 

Gli  allievi  sono  subordinati  al  sistema  militare  ; quelli  della 
4*  classe  ànno  il  rango  c portano  il  distintivo  di  sotto  caporale 
{appointé);  quelli  della  3*  classe,  di  caporale;  quelli  della  2*,  di 
sergente  ; e quelli  della  1*,  di  sergente  maggiore. 
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Gli  allievi  della  1*  classe,  i quali  anno  terminali  gli  studii  su- 
biscono un  esame  dal  cui  risullamenlo  vien  decisa  la  loro  ammis- 
sione al  grado  di  ulSziale  ; nel  caso  d' insufficienza , sono  desti- 
nati come  alunni  uffizioli  di  2* classe,  ai  seguilo  di  un  reggimento. 

ALonii  orrixuLi. 

Se  il  numero  degli  allievi , uscendo  dalla  scuola  di  Ludwigs- 
borgo,  non  è sufficiente  per  covrire  annualmente  i posti  vacanti 
di  uffiziali , sonovi  nei  reggimenti  di  ogni  arma,  dei  posti  di  alun- 
ni uffiziali  destinati  ai  giovani  sufficientemente  istruiti , i quali 
vogliono  dedicarsi  alla  carriera  dello  armi. 

Il  ministro  della  guerra  stabilisce  in  ogni  anno  il  numero  dei 
giovani  che  possono  essere  ammessi  nei  reggimenti  come  alunni 
uffiziali.  Nella  persona  dei  candidali  devono  concorreni  le  se- 
guenti condizioni. 

Età  di  18  0 19  anni  — buona  costituzione  fisica  — certificalo 
comprovante  il  buon  costume  , ed  il  progresso  fatto  negli  studii 
pel  corso  di  2 unni.  Devono  ricevere  dai  congiunti  un  assegno 
mensuale  di  7 fiorini,  o 15  franchi  (due.  3.  43)  quando  sono  am- 
messi nella  fanteria,  e di  10  fiorini,  o fr.  21.500  (due.  4.  94.  50), 
in  ogn'aitr’arma;  da  ultimo  devono  potersi  equipaggiare  a pro- 
prie spese,  allorché  saranno  nominati  uffiziali,  per  entrare  in  go- 
dimento, essendo  nella  cavalleria , d’un  assegno  mensiie,  per  lo 
meno  di  20  fiorini,  o franchi  43  (due.  9.  89). 

Devono  inoltre  subire,  un  esame  con  prospero  successo  : 

Di  lingua  tedesca  e francese. 

Di  belle  lettere. 

D' istoria  antica  e moderna. 

Di  geografia,  e specialmente  quella  della  Germania,  della 
Francia,  della  Svizzera , e dei  Paesi  Bassi. 

Di  aritmetica  e di  geometria. 

Di  levare  i piani  con  la  plancetla  e con  la  bussola. 

Di  disegno  elementare. 

In  seguito  di  questo  esame  i giovani  sono  ammessi  nei  reggi- 
menti come  alunni  uffiziali  di  2*  classe,  e col  grado  di  sotto  ca- 
porale (appointé)  ; non  possono  esser  promossi  a caporale  che 
dopo  un  anno  di  servizio,  ed  a sergente,  dopo  aver  esercitato  sei 
mesi  il  grado  di  caporale.  I capi  dei  corpi  prendono  cura  acciò 
gli  alunni  uffiziali  ricevano  l'istruzione  necessaria  onde  poter  su- 
bire l'esame  di  ammissione  al  grado  di  uffiziale.  Questo  esame 
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à luogo  Dell'aulunno  di  ogni  anno,  innanzi  ad  una  commissione 
presieduta  da  un  generale,  composta  di  un  uiBziale  superiore  di 
ogni  arma.  Gli  alunni  classiDcati  idonei  sono  promossi  ad  ufll- 
ziale,  0 in  mancanza  di  posti  vuoti,  ad  alunno  udiziale  di  1*  clas- 
se, onde  occupare  i primi  posti  di  tenente  che  andranno  a vacare. 

Non  si  ammettono  aH’esame  di  ufllziale  che  gli  allievi  dell' età 
di  20  anni  compiti,  o di  23  non  compiti.  Coloro  che  anno  oltre- 
passala questa  età,  o che  non  sono  risultati  idonei  all'ultimo  esa- 
me nell'età  prescritta , o che  avranno  demeritato  di  concorrervi 
per  cattiva  condotta,  perdono  il  titolo  di  alunno  ufTiziale,  e com- 
piono nell'esercito  il  tempo  dell'Impegno  , conservando  il  grado 
in  cui  si  trovano,  e potendo  concorrere  uH'esame  co'  sottulliziali 
per  gli  ulteriori  ascensi. 

Ogni  reggimento  possedè  una  bella  biblioteca  , la  quale  offre 
preziose  risorse  agli  ufllziali  che  vogliono  instruirsi. 


(QUian  miim  m laùMn 


STABIUIESTl  DI  ARTIGLIERIA, 

Il  grande  stabilimento  di  artiglieria  è situalo  in  prossimità  di 
Carlsruhe,  prima  di  arrivare  alla  GoUsaiì4:.  Un  capitano  di  arti- 
glieria è il  direttore:  egli  riceve  gli  ordini  concernenti  il  suo  uf- 
fizio dai  presidente  del  ministero  della  guerra.  Ivi  sono  riuniti , 
una  fonderia  di  cannoni,  con  olllcina  per  trapanare;  parecchie  of- 
ficine, dove  si  lavora,  il  legname  ed  il  ferro  per  la  costruzione  e 
la  riparazione  degli  alTusli  e dei  traini  dell'artiglieria;  dove  si  rad- 
dobbano le  armi  portatili,  e si  commutano  le  armi  a silice  in  ar- 
mi a percussione;  dove  si  aggiustano  e si  ripongono  le  bardature 
ed  i linimenti. 

Altra  ofTlcina  dove  si  fabbricano  le  capsule. 

La  polveriera  è stabilita  a Etllinga.  Solingen  (1)  fornisce  le 
armi  bianche;  Liègi  (2)  le  armi  da  fuoco. 

(1)  Città  degli  Stali  Prussiani ,.  provincia  Renana.  (PI.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Città  del  Belgio.  (IV  del  Irad.  Hai.) 
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Grinvalidi , formanti  due  compagnie  , sono  stabiliti  a Kisslau. 
Un  colonnello  le  comanda. 

La  Landwehr  non  è ancora  regolarmente  istituita  nel  Grandu- 
cato di  Baden  ; un  progetto  di  legge  è stato  presentato  alle  ca- 
mere intorno  alla  organizzazione  di  questa  parte  delle  forze  mili- 
tari. Attualmente , una  guardia  urbana  trovasi  volontariamente 
costituita  in  qualche  citta. 

L’esercito  Badese  vien  reclutato  mercè  arrotamenti  volontari! , 
e per  mezzo  della  leva  col  tiraggio  a sorte,  che  si  fa  annualmen- 
te fra  i giovani  di  20  anni  di  età. 

La  sostituzione  è autorizzata,  soltanto  nella  persona  di  un  sot- 
tuBlziale  o soldato  che  à compito  il  proprio  impegno. 


SCUOLE  MILITARI, 
scaou  aiuTiae  di  carlsrdbe. 


I giovani  dell’età  di  11  a 20  anni,  bene  educati,  e che  deside- 
rano intraprendere  la  carriera  militare,  nello  scopo  di  giungere 
al  grado  di  ufflziale  nella  fanteria  o nella  cavalleria,  possono  es- 
sere ammessi  nella  scuola  militare  di  Carlsruhe. 

Dopo  aver  essi  subito  Tesarne  prescritto  , devono  arrotarsi  in 
un  reggimento  a loro  scelta,  vestirsi  ed  alimentarsi  a proprie  spe- 
se, e servire  in  qualità  di  semplici  soldati  dal  1°  aprile  al  1*  no- 
vembre ; allo  qual’  epoca  sono  nominali  sollufllziali  in  un  reggi- 
mento di  guarnigione  a Carlsruhe.  Ivi  compiono  gratuilamenle  , 
rimanendo  presso  i rispettivi  corpi,  il  corso  di  studio  della  scuo- 
la militare. 

I sottufflziali  ed  i giovani  soldati  di  leva,  che  non  sono  ancora 
arrivati  all’età  di  22  anni,  sono  del  pari  facoltati , dopo  sei  mesi 
^i  servizio  , di  presentarsi  all’esame  di  ammissione  nella  scuola 
militare.  Se  vi  sono  ricevuti,  continuano  ad  essere  vestiti  ed  ali- 
mentati dal  governo. 

La  scuola  militare  è diretta  dalla  commissione  statuita  per  gli 
studi!  militari,  è presieduta  da  un  uillziale  superiore  del  corpo  di 
stato  maggiore , composta  per  lo  più  da  uiBziali  di  detto  corpo. 
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Il  corso  degli  studii  vien  dato  dagli  ulllziali  dello  stato  mag- 
' giorc,  c da  prolessori  e cattedratici  della  classe  civile. 

La  durata  degli  studii  è di  due  anni. 

Le  materie  che  s' insegnano  , sono  : 

L'aritmetica  e la  geometria. 

Le  lingue,  tedesca  e francese. 

Un  corso  elementare  di  artiglieria. 

La  forliflcuzione  passeggierà  e quella  permanente. 

L'attacco  e la  difesa  delle  piazze. 

I regolamenti  delle  manovre,  e la  tattica  delle  tre  armi. 

I regolamenti  sul  servizio  interno  e sul  servizio  delle  trup- 

pe in  campagna. 

La  geogralìa,  la  topografia,  e il  levar  di  pianta. 

II  disegno  militare. 

L'equitazione  e la  scherma. 

Il  maneggio  delle  armi  e la  scuola  del  tiro. 

Gli  allievi , durante  il  mese  di  settembre  prendono  parte  agli 
cscrcizii  deU'nrtiglieria  al  campo,  ed  eseguono  i lavori,  e gli  eser- 
cizii  a fuoco  dell'  arma  ; durante  il  mese  di  ottobre  assistono  e 
prendono  parte  alle  grandi  manovre. 

Gli  allievi,  i quali,  dopo  due  anni  di  studio,  subiscono  con  pro- 
spero successo,  l'esame  di  uscita,  sono  nominati  alfieri,  e desti- 
nati come  tali  nei  reggimenti  per  ivi  prestare  il  servizio  di  sol- 
tufliziali,  in  attenzione  della  vacanza  di  posti  di  sotto  lenente. 

Si  concede  un  terzo  anno  di  studio  agli  allievi  che  non  sono 
risultati  idonei  nelt'esame  subito; ma  spirato  questo  termine,  co- 
loro che  non  meritano  la  idoneità  sono  rimandati,  o nelle  proprie 
famiglie,  se  sonosi  arrotati  volontariamente,  o nei  rispettivi  corpi, 
per  compiere  il  servizio  prescritto  dalla  legge  del  reclutamento 
dell'esercito. 


SCCOLA  XlllTARE  SUPERIORE. 

Questa  scuola  stabilita  a Carlsruhe  è aperta  agli  uffiziali  che 
anno  già  servito  per  qualche  tempo  in  un  grado  , e domandano 
di  seguire  il  corso  degli  studii  per  completare  la  loro  istruzione 
militare,  ed  acquistar  conoscenze  necessarie  ai  gradi  più  elevati 
della  militare  gerarchia.  La  durata  degli  studii  abbraccia  il  pe- 
riodo di  tre  anni,  durante  i quali  s'insegna  agli  uffiziali: 

La  filosofia. 

La  letteratura  francese. 

Le  matemalicho  pure  ed  applicale.  • 
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La  fisica,  la  chimica  e la  geognosia. 

La  geografia  e la  statistica  militare. 

L’amministrazione  militare. 

La  tattica  e la  strategia. 

Le  scienze  dcU’artiglieria. 

La  costruzione  delle  strade  e dei  ponti  militari. 

Tutte  le  branche  della  FortiGcazione. 

La  topografia,  il  levar  di  pianta  e le  riconoscenze. 

La  commissione  degli  studi!  militari  è incaricata  della  direzio- 
ne della  scuola  militare  superiore.il  corso  degli  studi!  vien  dato 
da  ulllziali  e da  professori  del  più  distinto  merito.  Fra  gli  uflìziali 
che  anno  seguito  il  corso  degli  studi!  in  questa  scuola,  scelgoiisi 
dapprima  gli  ufliziali  pel  corpo  dello  stalo  maggiore,  e poscia  gli 
uiUziali  che  ànno  da  occupare  nett’esercito  impieghi  elevati. 

SCCOLA  DI  ABTIGUERIi. 

Questa  scuola  è stabilita  a Goltsane  nella  caserma  deirarll- 
glieria,  e sotto  l’alta  sorveglianza  dot  generale  comandante  la  bri- 
gata deH’arma. 

I giovani , 0 i militari  in  attività  di  servizio  vi  sono  ammessi 
previo  esame,  e conformandosi  alle  condizioni  medesime  impo- 
ste agli  allievi  della  scuola  militare  di  Carlsrulie. 

II  corso  degli  studi!  vien  tenuto  dagli  uffiziali  di  artiglieria,  e 
riferisconsi  alle  diverse  branche  del  servizio.  Gli  alunni  che  anno 
seguito  il  corso  con  profitto , sono  nominati  alunni  alfieri  di  ar- 
tiglieria, raggiungendo  poscia  il  grado  di  tenente. 

Nel  semestre  d’inverno  ànno  luogo  corsi  di  studii  più  elevali, 
acciò  gli  alunni  alfieri  ed  i giovani  ufliziali  di  artiglieria  possano 
compiere  la  loro  istruzione. 

La  scuola  di  artiglieria  possedè  una  bella  biblioteca,  collezioni 
di  carte  e piani , un  gabinetto  di  modelli , di  affusti,  di  traini  ed 
altre  macchine  militari  di  ogni  specie. 

SCt’OLE  REGGIBEirrARIE. 

Ogni  reggimento  à una  scuola  di  prima  e di  seconda  classe  per 
l'islruzione  dei  soldati  e sottuOlziali  del  corpo. 
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STABILWEIITI  DI  AjmeLlEMi. 

Una  Gommtssione,  che  addimandasi , cieUe  armi , presieduta 
dal  capo  del  corpo  di  artiglieria,  e composta  da  4 uffliiali  di  ar- 
tiglieria e di  stalo  maggiore,  dirige  tutto  ciò  che  à rapporto,  alle 
costruzioni  ed  alle  riparazioni  delle  armi,  degli  oggetti  di  grande 
equipaggio , di  bardatura  e finimenti , degli  affustt  e traini , del 
pari  che  alla  fabbricazione  della  poWere  ed  alla  confezione  delle 
munizioni.  Le  ofllcine  di  costruzione  sono  stabilite  a Darmstadt , 
sotto  la  sorveglianza  di  uOiziali  di  artiglieria  che  vengono  fre- 
quenlemente  surrogati  da  altri  ; i capi  delle  officine  sono  stazio- 
narii.  Gli  artefici  che  vi  si  adibiscono  sono  prelevati,  per  quan- 
to è possibile  fra  i soldati  della  guarnigione.  La  polveriera  è si- 
tuata a } di  lega  da  Darmstadt. 

Tutte  le  truppe  di  artiglieria  tengono  guarnigione  a Darmstadt. 

ISnmiOSl  IILITABI. 

Le  truppe  granducali  si  reclutano  mercò  arrolamenti  volontarii, 
e per  mezzo  della  coscrizione  militare. 

La  durala  deH’impegno  volontario  è sci  anni,  dei  quali  4 anni 
in  attività  di  servizio  e due  nella  riserva.  La  sostituzione  è auto- 
rizzala dal  governo,  mercè  il  compenso  di  250  fiorini,  o 537  fr.  50  c. 
(due.  123.  62.  50) , dei  quali  il  sostituente  à dritto  , al  termine 
deirimpegno, a 225  fiorini, o 483fr.75c. (duc.111.26.  25), men- 
tre gli  altri  25  fiorini,  o 53  fr.  75  c.  (due.  12.  36.  25),  sono  dati 
per  gratificazione  ai  militari  che  s'ingaggiano  volontariamente.  Il 
sostituente  che  diserta,  o è stato  condannato  ad  una  pena  infa- 
mante, perde  il  dritto  al  compenso, di  cui  si  dispone  in  favore  di 
colui  che  occuperà  il  suo  posto. 

SCDOLA  mUTABE. 

_ Questa  scuola,  stabilita  a Darmstadt,  è diretta  da'una  commis- 
sione di  uifiziali , presieduta  dal  capo  del  corpo  di  artiglieria , e 
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composta  di  ufflxiali  istruiti,  scelti  in  tutte'  le  armi , ma  di  prefe- 
renza Dell'artiglieria  e nel  corpo  dello  stalo  maggiore. 

Il  corso  degli  sludìi  comincia  al  1**  novembre  e termina  al 
f*  aprile  deU’anno  seguente.  L'insegnamento  versa 

Sulle  lingue,  tedesca  e francese. 

Sull’istoria  universale  e militare. 

Sulla  geografla  e l'astronomia. 

Sulle  matemalicbe  pure  ed  applicate , divise  in  4 corsi 
differenti. 

Sulla  Qsica  e la  chimica. 

Sulle  scienze  militari  divise  in  4 classi. 

Sui  differenti  modi  del  disegno  militare. 

Sulla  calligrafia. 

Sul  levar  di  pianta,  e sulle  riconoscenze  (queste  àn  luogo 
durante  la  stagione  estiva). 

La  maggior  parte  dell'  insegnamento  vien  dato  dagli  uffizioli. 
Lo  stabilimento  possedè,  una  bella  biblioteca  e sale  di  modelli 
militari. 

Il  corso  degli  studi!  è obbligatorio  pe'  giovani  uffiziali  di  arti- 
glieria, i quali  non  ànno  interamente  compita  la  loro  istruzione. 
Tutti  gli  uffiziali  che  domandano  di  seguire  il  corso  degli  studi! 
nella  scuola  vi  sono  ammessi. 

Il  presidente  del  consiglio  di  guerra  conoscere,  in  ogni  an- 
no il  numero  dei  sottuffiziali  e soldati  che  possono  partecipare  al 
corso  delle  scuole.  Ivi  sono  ammessi  coloro  che  subiscono  un 
esperimento  suU’aritmetica,  la  geografla,  la  storia  elementare  e 
la  lingua  tedesca,  che  devono  saper  parlare  e scrivere  corretta- 
mente; sono  di  preferenza  ammessi  i sottuffiziali  di  artiglieria  e 
della  compagnia  de*  zappatori. 

Niun  allievo  può  dimorare  nello  stabilimento.  Tutti  quei  sot- 
tuffiziali e soldati  che  non  sono  di  guarnigione  a Darmstadt,  sono 
aggregati  in  sussistenza  in  uno  dei  reggimenti  della  capitale  , e 
si  dà  loro  una  stanza  particolare  in  cui  possono , senz'essere  di- 
sturbati, dedicarsi  agli  studii.  Al  1*  aprile  , gli  uffiziali , sotluffi- 
siali  e soldati  ritornano  ai  rispettivi  reggimenti  onde  prestarvi  il 
regolavo  servizio. 
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STABILIlBm  DI  IRTIGUERU. 


Tutti  gli  affari  relativi  al  personale  ed  al  materiale  di  arti- 
glieria sono  discussi  da  una  commissione  di  uillziali  di  artiglie- 
ria, aggregati  al  ministero  della  guerra,  e presieduta  dal  colon- 
nello di  artiglieria  comandante  dcirarma. 

Gli  stabilimenti  di  artiglieria  comprendono , una  direzione  di 
artigliéria  ed  una  direzione  delle  polveri  da  guerra  , entrambe 
stabilito  a Dresda.  La  direzione  di  artiglieria  è incaricata  di  tutte 
le  costruzioni  dell'arma,  della  fonderia  di  cannoni,  della  fabbrica 
e ricezione  delle  armi  da  fuoco  portatili  e delle  armi  bianche. 

L’arsenale  e le  ofQcine  di  costruzione  sono  a Dresda. 

Un  colonnello  è a capo  della  direzione  ; egli  à come  aggiunti 
un  maggiore  e due  capitani  di  artiglieria;  egli  è pure  comandan- 
te la  compagnia  arteOci,  di  70  uomini,  e dagli  artefici  della  fon- 
deria. 

Il  direttore  delle  polveriere  da  guerra  è un  uffiziale  superiore; 
egli  dirige  la  fabbrica  delle  polveri , quella  delle  capsule  , e la 
confezione  delle  munizioni  e dei  fuochi  artifiziali  di  ^erra. 

CORPO  DEL  CERIO. 

Questo  corpo  à le  stesse  attribuzioni  che  il  corpo  del  genio  in 
Francia;  ollrecchè  è incaricato  della  costruzione  degli  equipaggi 
de'  ponti  militari  e della  esecuzione  del  passaggio  dei  fiumi,  co- 
me ancora  del  deposito  e della  formazione  dello  carte  c dei  piani 
militari. 

Tutti  gli  uomini  della  compagnia  do’  zappatori  appartenente 
al  corpo  del  genio,  sono  esercitati  ai  travagli  del  genio,  alla  na- 
vigazione ed  alla  costruzione  dei  ponti  militari. 
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ISTimiOKI  MILITABI. 

La  coscrizione  e gli  arrolamenli  volontarii  forniscono  le  reclu* 
te  all'esercito  Sassone. 

La  durata  del  servizio  è sei  anni  in  attività,  e tre  anni  in  riser- 
va; questa  non  può  esser  chiamata  in  attività  che  in  caso  di  guer- 
ra, e durante  la  quale  niun  militare  in  attività  può  aver  congedo, 
qualunque  sia  la  classe  di  coscrizione  cui  appartenga  ; lo  stesso 
è pei  volontarii. 

La  riserva  dell'esercito  Sassone  distingucsi  1**  in  riserva , che 
addimandasi,  in  servizio,  composta  dai  militari  congedati  prima 
di  compiere  C anni  di  servizio;  questi  sono  frequentemente  chia- 
mati in  attività  onde  permutare  quelli  che  alla  lor  volta  spetta  di 
avere  il  congedo  temporaneo.  Queste  permute  sono  frequenti 
acciò  gli  uomini  non  perdano  rabitudine  alle  militari  esercitazioni. 

2°  In  riserva,  propriamente  detta  , formata  da  tutti  i militari 
che  ànno  compito  il  loro  sessennio,  e che  per  altri  3 anni  devo- 
no far  parte  della  riserva.  Questa  , com'  è detto  , non  può  esser 
chiamata  che  in  caso  di  guerra. 

In  tempo  di  pace  la  recluta  può  farsi  sostituire,  mercè  il  ver- 
samento nella  casse  dello  stalo  di  200  talleri  (circa  800  franchi, 
0 due.  184).  Sono  autorizzati  a sostituir  le  reclute  i sottufllziali  o 
soldati  che  ànno  ben  servito,  e che  sono  prossimi  a compiere  il 
proprio  impegno. 


SCUOLE  MILITABI. 

htUulo  MiUlare  di  Dresda. 

Questo  istituto  è stato  fondato  nello  scopo  di  offrire  ai  giovani, 
che  vogliono  addirsi  alla  carriera  militare  per  divenire  uflìziali , 
senza  passare  per  gl'infimi  gradi  della  gerarchia,  l'istruzione  teo- 
rica e pratica  necessarie  per  adempiere  alle  funzioni  di  junker 
di  fanteria,  di  cavalleria  o d'artiglieria,  ovvero  per  essere  ammes- 
si neH'isliluto  degl'iogegneri. 

I giovani  che  domandano  di  essere  ammessi  airisliluto  devono 
avere,  l'età  di  15  a 17  anni , di  buona  costituzione  fisica  , un  at- 
testato di  buona  condotta,  e degli  studii  fatti  con  profitto , e de- 
vono subire  con  successo  un  esame  sulla  letteratura  tedesca , 
l'aritmetica,  la  geografia  ed  in  particolare  quella  della  Germania, 
l’istoria  antica,  gli  elementi  di  lingua  francese  ed  il  disegno. 
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I congiunti  sono  obbligati  di  pagare  le  spese  di  prima  dolaziO' 
ne , e la  pensione. 

L'istruzione  teorica  e pratica  vien  data,  per  quanto  riesce  pos- 
sibile da  uOiziali  e da  militari  in  attività  di  serviuo.  La  durata  de- 
gli studii  è limitata  a quattro  anni , e gli  allievi  sono  divisi  in  4 
divisioni.  La  quarta  è composta  dagli  allievi  del  primo  anno.  Gli 
allievi  sono  accasermati  nell'ediflcio  deU'istiluto,  le  divisioni  sono 
comandate  e vigilate  da  uillziaii  e sottulHziali  dell’esercito. 

Gli  allievi  ammessi  pel  servizio  militare  ricevono  il  titolo  di 
cadetto. 

Alla  fine  del  secondo  anno,  quattro  o cinque  allievi  della  3*  di- 
visione, più  distinti  degli  altri  per  l'assiduilà  allo  studio  e la  mag- 
gior altitudine  a quello  delle  matematiche , i quali  desiderano 
esser  destinati  neU'artiglieria  o nel  corpo  del  genio,  formano  una 
sezione  a parte,  in  dove  ricevono  una  istruzione  più  estesa  degli 
altri. 

II  programma  degli  studii  per  i cadetti  da  destinarsi  nella  fan- 
teria 0 nella  cavalleria,  comprende  : 

Le  matematiche  elementari,  gli  elementi  di  geometria  de- 
scrittiva, di  statistica  e di  dinamica. 

Il  levar  di  pianta,  e la  topografia. 

Lo  studio  intorno  alle  armi  da  fuoco  ed  alle  armi  bianche. 

La  fortificazione  passeggierà , e le  nozioni  sull'  attacco  e 
la  difesa  delle  piazze. 

La  costruzione  de’  ponti,  e delle  strade  militari. 

Gli  elementi  di  fisica  e di  chimica. 

Il  disegno  lineare,  delle  carte  e dei  piani,  ec. 

La  calligrafia. 

Le  lingue  tedesca  e francese. 

L’istoria  generale,  e specialmente  quella  della  Germania. 

La  geografia  , ed  in  particolare  la  geografia  di  Europa  e 
quella  degli  Stati  della  Germania. 

Il  modo  di  scrivere  con  istile  militare. 

I regolamenti  del  servizio  e delle  manovre. 

La  tattica  delle  tre  armi  e di  ogn’arma  in  particolare. 

La  storia  militare  e la  storia  dettagliata  di  una  campagna 
celebre. 

L’equitazione,  la  scherma,  il  ballo,  Il  nuoto,  la  ginnasti- 
ca, ed  imparare  a condurre  una  navicella. 

Gli  esercizii  militari  e la  scuola  del  tiro  di  ogn’arma  da 
fuoco. 
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Il  pro({raminj  degli  studii  per  la  sezione  dcirarliglicria  e del 
genio  lì  mollo  più  esteso,  e racchiude  conoscenze  speciali  da  pos- 
sedersi dagli  allievi  destinati  a servire  in  uno  degli  enunciati  corpi. 

Gli  esami  di  uscita  si  fanno  dinnanzi  ad  una  commissione  di 
ufTiziali , nominata  dal  ministro  della  guerra  ; gli  allievi  devono 
rispondere  per  iscritto  ai  quesiti;  i cadetti  , a seconda  del  risul- 
tato di  esame,  sono  nominati  junker  in  uno  dei  corpi  deU’escr- 
cito,  0 sono  ammessi  all'islituto  degl'ingegneri,  osouo  rimandali 
alle  proprie  famiglie, 

' ASI.ÌIISSI0.VE  DE* SOLDATI  ALl' ISTITUTO. 

Il  governo,  volendo  dare  anche  allo  reclute  chiamate  a servire, 
i mezzi  onde  giungere  al  grado  di  ufBzialo  di  fanteria  , autorizza 
annualmente  Tammissiono  nciristituto  di  Dresda  a tre  sotluflìziali 
o soldati,  previo  esame  comprovante  la  loro  istruzione  teorica,  ri- 
chiesta per  entrare  nella  2‘  divisione  della  scuola;  eglino  posso- 
no, in  seguilo,  concorrere  unitamcnle  agli  allievi,  per  la  entrata 
alla  1*  divisione,  onde  ottenere  il  titolo  di  junker, 

ISTITUTO  DEGL'iSGEGNERI. 

Addimandasi  con  questo  titolo  la  scuola  istituita  nel  corpo  per 
compiere  rislruzione  speciale  deH’arma  ai  junkers  ch'escono 
daU'istiluto  di  Dresda.  11  corso  degli  studii  vicn  dato  dagli  uITi- 
zìali  del  genio. 

Nei  reggimenti  di  artiglieria,  e nella  compagnia  di  zappatori- 
pontonieri , sonovi  scuole  particolari  per  l’islruzionc  dei  soltufli- 
ziali,  caporali,  artefici  e lavoratori  del  corpo. 


STABILING.VTI  DI  .UlTIGUEHIA. 

L'arsenale  di  costruzione , la  fonderia  di  cannoni , la  fabbrica 
delle  polveri  e delle  capsule,  le  sale  de’ modelli  ed  i magazzini 
di  artiglieria  trovansi  stabiliti  a Casscl,  sotto  la  dipendenza  di  un 
colonnello  di  artiglieria. 
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Le  armi  da  fuoco  portatili , e le  arme  bianche  si  fabbricano  a 
Schmalkalden  (1). 


ISniTIIOn  MILITARI. 

NcH’AssiaElettorale.una  guardia  urbana  organizzata  nelle  città, 
equipaggiata  cd  armata  come  la  guardia  nazionale  in  Francia  , 
tien  luogo  di  Landwchr.  A Cassel  forma  un  reggimento  di  3 bat- 
taglioni a 4 compagnie  ciascuno  cd  uno  squadrone  di  cavalleria; 
a Marborgo  e a Fulda  , un  battaglione  di  4 compagnie  cd  uno 
squadrone  di  cavalleria;  a Ilanau,  un  reggimento  di  2 battaglio- 
ni; e nelle  altre  città,  una  o più  compagnie. 

Le  truppe  elettorali  si  reclutano  per  mezzo  di  arrotamenti  vo- 
lontarii,  c della  coscrizione. 

In  tempo  di  pace  la  durata  del  servizio  attivo  ò 4 anni;  il  quinto 
anno  si  passa  nella  riserva,  la  quale  ò chiamala  a prender  le  armi 
nel  solo  caso  di  una  guerra  federale;  allora  tutti  gli  uomini  di  20 
a 30  anni,  ebe  sono  in  istato  di  portar  le  armi,  sono  chiamati  nelle 
file  deH'esercilo. 

La  sostituzione  è autorizzata  dal  governo. 

SCUOLE  MILITARI. 

La  direzione  delle  scuole  ò afTidala  ad  una  commissiono,  sotto 
la  presidenza  di  un  generale,  composta  di  tre  colonnelli,  dinnan- 
zi alla  quale  i cadetti  devono  subire  gli  esami;  in  questo  caso  si 
aggiungono  alla  commissione  quattro  esaminatori. 

CORPO  DEI  CADETTI. 

Questo  corpo  trovasi  stabilito  a Cassel;  ivi  sono  ammessi,  pre- 
vio esame,  i giovani  dai  14  ai  IC  anni,  e qualche  .sotlufTiziale  ; il 
numero  dei  cadetti  è di  30  a .33;  4 soltanto  vi  rimangono  a pen- 
sione, gli  altri  sono  come  allievi  esterni.  La  durala  degli  studi!  è 
3 anni.  11  corso  è dato  dagli  uiliziali.  I cadetti,  i quali  al  termine 
degli  studii,  subiscono  un  esame  con  successo  sono  destinali  nei 
corpi  nella  qualità  di  alunni  alfieri. 


(1)  Città  nella  provincia  di  Fulda  tra  il  ducato  di  Sassonia  Coborgn  Go- 
tha, il  ducato  di  Sassonia  Meiningen  ed  il  territorio  prussiano  di  Sclilen- 
aingen,  al  confluente  dì  due  flomicclli , la  Schinalkaldtn  c la  Stille.  (Pf. 
del  (rad.  Hai.) 
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SCIOLE  B£CGIXE:tTARIK.. 

Ogni  corpo  à una  scuola  particolare,  divisa  in  vario  classi,  per 
l'istruzione  dei  sottufllziali  e dei  soldati.  Il  capo  del  corpo  è re- 
sponsabile della  tenuta  e dei  progressi  della  propria  scuola;  egli 
è secondato  da  una  commissione  di  uiliziali,  con  la  presidenza  di 
un  uiUziale  superiore. 


STABUIHESTI  DI  ABTIGLIEniA. 


A Wiesbaden  trovasi  stabilito  un  piccolo  arsenale  per  la  costru- 
zione e la  riparazione  di  ogni  specie  di  veicolo  per  uso  dell'arma; 
il  capo  del  corpo  n'  è il  direttore.  La  polvere  di  guerra  ò fabbri- 
cata per  cura  di  particolari  intraprenditori. 

ISTITl'ZIO.VI  niLITARl. 

Tutti  i sudditi  del  Ducato  di  Nassau  fanno  parte  della  coscri- 
zione militare  dal  1°  gennaio  dell’anno  seguente  a quello  in  cui 
ciascuno  à compito  il  20**  anno  di  età. 

In  tempo  di  pace  , i coscritti , sono  sciolti  dall'obbligo  di  ser- 
vire , allo  spirare  del  sesto  anno  della  loro  iscrizione  sugli  alli- 
stamentì.  In  tempo  di  guerra,  i coscritti  chiamati  ai  servizio  vi  ri- 
mangono sino  al  termine  delle  ostilità,  t 

La  sostituzione  delle  reclute  è autorizzata  in  persona  ; 1°  dei 
militari  in  attività  di  servizio,  2°  dei  militari  congedati , 3”  degli 
uomini  i quali  senz'aver  prestalo  servizio  ànno  soddisfatto  le  con- 
dizioni prescritte  dalla  legge  intorno  alla  reclutazionc  militare. 

Gl’  individui  compresi  nella  prima  categoria  sono  chiamali  di 
preferenza,  poscia  quelli  della  seconda,  e della  terza. 

Le  reclute  che  desiderano  farsi  sostituire  costituiscono  un  ca- 
pitale con  guarentigia,  di  cui  rimangono  in  possesso,  pagan- 
do però  un  interesso  annuo  del  4 per  **/,  in  vantaggio  del  sosti- 
tuente, il  quale  non  prende  possesso  deU'intcro  compenso  se  non 
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al  lerniinc  dd  novello  iiii|ir<:no;  c se  dopo  (pieslo,  vuole  coiili- 
nuarc  a rimanere  in  servigio,  il  danaro  cui  à drillo  per  la  sosli- 
lozione  resta  in  deposito,  per  proprio  conto,  nella  eassa  del  re}»- 
gimcnto. 


SCUOLE  MILITARI. 

L’islitulo  dei  cadetti  stabilito  a Wiesbaden  è destinolo  a dare  , 
ai  giovani  di  15  a 22  anni  che  vi  sono  ammessi , previo  esame  , 
l'islruzione  militare  necessaria  ad  ogni  candidalo  che  aspira  nt 
posto  di  urQziale.  La  durata  degli  studi!  è 4 anni  ; il  corso  vico 
dato  dagli  uflìziali.  Lo  stabilimento  non  contiene  più  di  14  o 15 
allievi. 

1 cadetti,  dopo  il  buon  risulLato  deH’esame  di  uscita  , vanno  a 
servire  nella  qualità  di  soltuniziali  nei  corpi , sino  al  momento 
della  loro  nomina  al  grado  di  sollo  tenente. 

Presso  i corpi  vi  sono  scuole  di  I’  e di  2*  classe  per  l’ istru- 
zione dei  sottuniziali  e soldati. 

Nei  reggimenti  vi  sono  stupende  biblioteche  di  proprietà  degli 
UiTiziali. 


Un  piccolo  arsenale  di  costruzione,  diretto  da  un  capitano  tro- 
vasi stabilito  a Brunswick. 

La  coscrizione  militare  c gli  arrolamcnti  volonbirii,  coprono  lo 
basse  dcU’esercilo  di  Brunswick.  La  durala  del  servizio  attivo  è 
fissata  a cinque  anni,  a parto  di  duo  anni  nella  riserva. 

Ma  in  realtà  le  reclute  non  rimangono  sotto  lo  bandiere  che 
un  anno  senza  interruzione  ; sono  poscia  rimandati  in  famiglia  . 
ed  una  porzione  vien  riebiamata  all’epoca  dello  grandi  manovre 
di  autunno.  Nella  stagiono  invernale  tengonsi  nei  ranghi  gli  uo 
mini  strettamente  necessarii  pel  servizio  dello  guardie. 

La  sostituzione  ò autorizzata. 

Una  scuola  di  otto  cadetti  stabilita  a Brunswick , è destinata  a 
dare,  ai  giovani  che  vi  sono  ammessi,  risiruzionc  necessaria,  per- 
chè possano  giungere  al  grado  di  ulTizialc. 
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Gliarrolnmenti  volontarii  c la  coscrizione  coprono  le  basse  nel- 
le truppe.  La  durata  del  servizio  ò sci  anni.  Le  reclute  {ìguri’.no 
per  i anni  sul  ruolo  dei  corpi,  e per  due  altri  fanno  parte  della 
riserva,  la  quale  non  è cbiamata  a marciare  che  in  caso  di  guerra. 

I quadri  di  ufllziali,  soltulliziali , tamburi  e trombetti  rimango- 
no coslantcracnte  al  completo. 


Le  medesime  leggi  di  coscrizione,  come  sopra,  è la  stessa  du- 
rata del  servizio.  Bla  le  reclute  non  prestano  di  servizio  cITctlivo 
che  18  mesi,  dopo  dei  quali  sono  rimandali  alle  famiglie  , nò  ri- 
tornano ai  corpi , che  per  4 settimane  in  ogni  anno  , all’ epoca 
delle  grandi  manovre  di  autunno. 

SCnOLB  niUTABI. 

Una  scuola  militare  trovasi  stabilita  a Oldemborgo  per  dare  ai 
giovani  del  Grandurnto  e delle  città  libere  di  Aviborgo,  Brema  e 
Lubecca  l'istruzione  militare,  teorica  e pratica,  necessaria  per 
giungere  al  grado  di  ulbziale.  Ivi  arameltonsi  venti  giovani  dai  14 
ai  18  anni  di  età,  dc’quali  12  del  Granducato  ed  otto  delle  città  li- 
bere. Gli  allievi  del  granducato  escono  da  questa  scuola  nella 
qualità  di  portastendardi  col  rango  di  sottufliziale. 

Allorché  vaca  un  posto  di  sottotenente  , subiscono  un  altro  e- 
same  innanzi  ad  una  commissione,  la  quale  propone  il  più  me- 
ritevole alla  scelta  del  Gran  Duca.; 
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I soUufnzialt  che  vogliono  meritare  il  grado  di  ufllziale  , non 
per  gli  anni  di  servizio  prestali,  ma  per  la  loro  istruzione  , sono 
autorizzati  a presentarsi  dinnanzi  la  commissione  di  esame  onde 
subire  un  esperimento. 


SI  IB  (Dm  (&(])« 


Ogni  cittadino  dcH'età  di  22  a anni  non  compili,  è tenuto  , 
salvo  le  eccezioni  prevedute  dalla  legge  , di  far  parte  della  mili- 
zia, ed  è obbligato  sino  al  termine  del  suo  3S°  anno  di  età,  di  as- 
sistere agli  esercizii  ed  alle  manovre  proscritte.  In  tempo  di  pace 
la  milizia  partecipa  al  servizio  della  guarnigione;  nel  caso  di  guer- 
ra, sarebbe  chiamata  per  la  difesa  della  piazza. 

La  compagnia  dei  cacciatori  è esercitata  al  servizio  delle  boc- 
che da  fuoco. 

Le  truppe  si  reclutano  in  gran  parte  mercè  arrolamcnli  volon- 
larii,  c nel  caso  di  dclicienza,  per  mezzo  della  coscrizione  mili- 
tare, nella  quale  son  compresi  tutti  i giovani  dai  19  ai  23  anni  di 
età.  La  durata  dcll'iinpcgno  volontario  è di  4 anni  per  la  fanteria 
e di  6 per  la  cavalleria;  le  reclute  chiamate  al  servizio  fanno  par- 
te del  contingente  attivo  per  3 anni , e per  2 altri  anni  nella  ri- 
serva; ma  in  cHetlo  non  rimangono  sotto  le  bandiere  chel8  mesi. 

Gli  uQiziali  escono  dalla  scuola  militaro  di  Oldemborgo. 

L U B E C C A. 

Ivi  sono  in  vigore  le  medesime  leggi  che  in  Amborgo  , con  la 
sola  diversità  che  la  durata  del  servizio,  per  le  reclute  di  leva,  è 
fissata  a tre  anni  e mezzo,  dei  quali  due  anni  nel  contingente,  c 
18  mesi  nella  riserva. 


BREMA. 

Non  vi  è altra  diversità,  dalle  leggi  precedentemente  accenna- 
te, che  gli  arrolamcnli  si  fanno  mercè  un  compenso  pecuniario, 
che  può  ottenere  ogn'individuo  valido  di  qualsivoglia  nazione. 
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GRANDUCATO  DI  SASSONIA-WEIMAR-EISENACH. 


Nei  due  battaglioni  di  fanteria  di  4 compagnie  ciascuno,  a par- 
te della  compagnia  di  cacciatori,  vi  sono  due  distaccamenti  di  un 
uDiriale,  4 o 5 sottuflizìali  c 4S  soldati  ognuno,  i quali  sono  eser- 
citati al  servizio  delle  bocche  da  fuoco. 

Un  distaccamento  di  2o  a 30  ussari,  comandalo  da  2 uiTlziali , 
liensi  come  quadro  di  una  divisione  di  cavalleria  (2  squadroni). 

Una  riserva  di  guerra  di  un  battaglione  di  1000  uomini,  è chia- 
mata soltanto  nel  caso  di  ostilità. 

Le  medesime  leggi  di  reclulazionc  reggono  nel  Granducato  co- 
me le  precedenti. 

Niuiio  può  ascendere  al  grado  di  uillziale  senz’aver  prima  su- 
bito analogo  esame. 

I sottotenenti  devono  egualmente  subire  un  esame  ond'esser 
promossi  al  grado  di  capitano. 

DUCATO  DI  SASSONIA  COBORGO-GOTHA. 


Ogni  battaglione,  à una  compagnia  di  riserva.  Queste  compa- 
gnie non  prendono  le  armi  che  nel  caso  di  guerra. 

La  coscrizione  militare  e gli  arrolamcnti  volontarii  colmano  i 
vuoti  nelle  truppe.  Le  reclute  servono  4 anni  in  attività  , e due 
nella  riserva. 

La  sostituzione  è autorizzata , ed  à luogo  come  nel  Granducato 
di  Assia. 

I candidati  al  grado  di  ufllziale  vanno  a compiere  i loro  studi! 
nella  scuola  militare  della  divisione  prussiana  ad  Erfurt,  e subi- 
scono poscia  l'esame,  per  ascendere  ad  uillziale , a Magdeborgo. 

Le  medesime  leggi  ed  istituzioni  militari,  che  sono  in  vigore 
nel  Ducato  di  Sassonia  Coborgo  Gotha , sono  puro  in  vigore , 
nei  Ducali  e principati  come  qui  appresso. 
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Ducato  di  Sassonia  Altebdodco. 

Principato  di  Rcuss-Greitz  (ramo  primogenilo)] 

Principato  di  Reuss-Scdieiz  (ramo  cadetto)  ; 

Principato  di  Reuss-Lorenstein  ed  Ebersdohf  (ramo  cadetto)-. 
Principato  di  Sciiwabtzboroo-Dudolstadt; 

Principato  di  Scdwartzborgo-Londersbausen; 

E nei  Ducali  di  Anualt-Dessau;  Anualt-Bernborgo  *,  ed  Anhalt- 
CoETiiEN  regge  lo  stesso  sislema  di  arrolamento  volontario,  c di  co- 
scrizione. ina  compagnia  di  risona  gode  del  congedo  tempora- 
neo, meno  i quadri  che  sono  riparliti  nelle  compagnie  attive  per 
fare  il  servizio.  La  durala  del  servizio  attivo  è un  anno,  o quindici 
mesi,  allo  spirare  de’ quali  i soldati  sono  rimandati  alle  proprie 
famiglie  onde  ritornare  ai  rispettivi  corpi,  per  4 settimane  in  ogni 
anno,  e sino  a che  trovansi  iscritti  sui  ruoli  della  riserva. 

I giovani  che  aspirano  a divenire  ulTiziali  seguono  il  corso  de- 
gli studii  nelle  scuole  militari  della  Prussia. 

LANGRAVIATO  DI  ASSIA-HOMBORGO. 

La  coscrizione  c gii  nrrolamenti  volontarii  colmano  i vuoti  nelle 
lile  delle  truppe.  La  durata  del  servizio  è 6 anni,  compreso  il  pe- 
riodo di  2 anni  nella  riserva. 

II  contingente  federale  6 sotto  l'ispezione  della  Prussia,  e deve 
nel  caso  di  guerra  far  parte  del  presidio  di  Afagonza. 

PRLNCIPATO  DI  WALDECK. 

La  durala  del  servizio  attivo  è due  anni  senza  interruzione  , e 
4 anni  sui  ruoli  della  riserva.  Tutto  il  resto  come  sopra. 

Nel  caso  di  guerra  le  truppe  di  questo  Principato  devono  far 
parte  del  presidio  di  Lussemhorgo. 

PRINCIPATO  DI  SCIIAUEMBORGO-LIPPE. 

La  durala  del  servizio  è sci  anni,  compresi  18  mesi  nella  riser- 
va. Tutto  il  resto  come  sopra. 
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Nel  caso  di  guerra  queste  truppe  farebbero  parte  del  presidio 
anzidetto. 

PRINCIPATO  DI  LIPPE-DETJIOLD. 

Durata  del  servizio  attivo  4 anni , compreso  un  anno  nella  ri- 
serva. 

11  contingente  farebbe  parte  dello  stesso  presidio,  nel  caso  di 
guerra. 

I candidati  ulllziali  son  tenuti  di  seguire  il  corso  degli  studii 
nella  scuola  della  Divisione  di  Munstcr  in  Prussia. 

Noi  Principati  di  lIonESzoiLERS-IlECUivcEs  ; IIoheszollers-Sig- 
RARmcEs;  e di  Liecutesstein,  reggono  le  medesime  istituzioni  mi- 
litari che  nei  precedenti  Ducati  e Principati.  La  durata  del  servi- 
zio attivo  6 4 anni,  e 2 nella  riserva. 

Presso  lo  stalo  maggiore  del  battaglione,  comune  a tutti  e tre 
gli  stati  anzidctii,  trovasi  istiluila  una  scuola  per  l'Istruzione  dei 
cadetti  destinati  ad  occupare  il  grado  di  uilìziale. 

La  mentovata  forza  formerebbe  parte  , nel  caso  di  guerra,  del 
presidio  di  Landau. 

FR.\NCOFORTE  SUL  MENO. 

Tutti  i cittadini  dalPelà  di  21  a CO  anni  sono  obbligati  dì  far 
parie  della  Landwelir,  composta  di  uno  squadrone  di  cavalleria, 
una  compagnia  di  artiglieria  e 6 battaglioni  di  fanteria  ; la  land- 
wehr  dei  villaggi  forma  due  battaglioni. 

La  truppa  permanente  della  città  consiste  in  un  battaglione  di 
0 compagnie,  il  quale  viene  formalo  mercè  arrolamenli  volontarii 
con  premio  pecuniario. 


STABILIBERTl  DI  ARTIGLIERIA. 

La  direzione  di  lutto  il  materiale  di  artiglieria  è affìdala  ad  un 
uilìziale  generale. 

I principali  stabilimenti  di  artiglieria  sono  : 

S2 
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L'Arsenale  di  costruiione  nella  cillà  di  Annorer  con  un  parco 
di  lUO  pezzi  da  campo. 

L’arsenale  di  Slade,  con  un  parco  di  120  bocòhe  da  fuoco,  da 
campo,  di  assedio,  e di  piazza. 

La  fonderia  di  cannoni  di  Annovcr. 

Le  polveriere  di  Ilarzen  e di  Laulhenlhal. 

La  manifuUura  di  armi  da  fuoco  portatili  e di  armi  bianche  di 
Herzberg  nell’ Allo  llarz  , di  cui  i prodotti  sono  bellissimi  ed  in 
(;ra:idc  estimazione.  Le  canne  dei  fucili  della  truppa  sono  abitual- 
mente lavorale  con  la  stessa  cura  e precisione  che  le  armi  di 
lusso. 


ISTITllZIOai  ■ILITAJU. 

L’esercito  annovcrese  colma  i vuoti  nelle  sue  file  mercè  la  co- 
scrizione militare  e gli  arrolamenli  volonlarii. 

Ogni  suddito  Annuvercse  dall’età  di  20  a 23  anni  trovasi  iscrit- 
to sui  ruoli  della  coscrizione.  A 18  anni  può  contrarsi  impegno 
volontario. 

La  sola  cavalleria  non  accoglie  che  volonlarii. 

Le  reclute  chiamale  in  attività  di  servizio  militano  senza  inter- 
ruzione per  H mesi  circa  ; sono  poscia  rimandati  alle  famiglie  , 
e sono  richiamali  qualche  volta  neH'cpoca  delle  grandi  manovre. 
Circa  la  metà  dei  sollulBziali  e soldati  di  cavalleria  gode  di  un 
congedo  temporaneo  di  7 a 9 mesi  in  ogni  anno. 

Le  reclute  possono  farsi  sostituire  nel  servizio  attivo. 

acvaLE  ■ii.iTAmi. 

ISTJTDTO  de’ CADETTI. 

L’istituto  de’ cadetti  stabilito  nella  capitale  del  Reame,  è desti- 
nato a dare  ai  giovani  che  vi  sono  ammessi  l’ istruzione  militare 
teorica  e pratica  necessaria  onde  possano  , all’uscita  , ed  in  ra- 
gione del  risultalo  deH'ullimo  esame  che  subiscono  , occupare 
nella  fanteria,  o nella  cavalleria,  gl’impieghi  di  portabandiera,  ed 
entrare  in  qualità  di  cadetti  nella  brigala  di  artiglieria. 

Gli  allievi  dell’ istituto  sono  nominali  dal  Re,  che  li  sceglie  fra 
i giovani  di  15  a IG  anni  di  età,  ben  conformati,  di  buona  con- 
dutl.1 , e dovendo  subire  con  successo  un  esame  quasi  simile  a 
quello  pre.scrilto  in  Francia  per  gli  allievi  della  scuola  militare 
di  Sainl-Cyr, 

I congiunti  devono  fornire  gli  effetti  di  prima  dotazione,  e pa- 
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gare  l'annuale  pensione  di  300  talleri  (1125  fr.,  o due.  258.  75), 
e provvedere  al  Irallamenlo  convenevole  all'iiscila  degli  allievi 
nominali  alfieri,  sino  a che  raggiungano  il  grado  di  sottotenente. 

In  ugni  unno  sono  ammessi  15  allievi . nell  ìstituto  , che  nella 
tot.ilità  non  oltrepassano  il  numero  di  CO. 

Gli  allievi  formano  una  compagnia  , divisa  in  i classi , in  cia- 
scuna delle  quali  si  ottiene  il  passaggio  previo  esame. 

La  durati!  degli  siudii  ò 4 anni , nel  corso  dei  quali  i cadetti 
imparano  lutto  ciò  che  direitamentc  à rapporto  alle  teorie  ed  alle 
scienze  militari,  come  a dire: 

Lo  lingue,  tedesca,  francese,  ed  inglese. 

I.a  .storia  universale  e militare  dei  popoli. 

La  gi’ogra^  e la  tlatiitica  milHare. 

Il  levar  di  pianta,  la  formazione  delle  carte , ed  ogni  ge- 
nere di  disegno  militare. 

L’equitazione  , la  scherma  , il  miulo  , e gli  esercizi!  gin- 
nastici. 

Gli  allievi  classificati  non  idonei  aH'esamc  di  uscita,  sono  ri- 
mandati olle  famiglie,  o sono  destinati  a servire  nell’esercito  in 
qualità  di  volontarii , con  la  probabilità  di  poter  nondimeno  , 
giungere  al  grado  di  portabandiera  mercè  buoni  diportamenti , 
assidui  travagli,  e perseveranza  nel  servizio. 

ACC.VDEIIU  aiLITABE. 

Quest'accademia  è stabilita  nella  città  di  Annovcr  per  dare  agli 
ufilziali  di  ogn’arma  i mezzi  onde  perfezionare  cd  estendere  mag- 
giormente la  loro  istruzione,  e permetterli  alla  portata  di  acqui- 
stare tutte  le  conoscenze  di  cui  ànno  a dare  un  saggio  prima  di 
passar  oltre  nei  gradi  della  gerarchia  militare.  Quest'  accademia 
Vide  per  gli  ufilziali  Annoveresi , eiò  che  valgono  in  Francia  le 
scuole  dell'arliglicria  e del  genio  per  gU  ufilziali  delle  armi  spe- 
ciali. 

Il  capo  dello  stato  maggiore  generale  dell'esercito  è il  direttor 
supremo  dell'accademia  , di  cui  à il  comando  un  colonnello  ili 
artiglieria.  Dodici  ufilziali,  scelti  in  tutte  le  armi,  cd  in  attività  di 
servìzio,  tengono  il  corso  degli  studi!,  divisi  in  quattro  classi.  La 
prima  comprende  le  conoscenze,  in  generale,  necessarie  ad  ogni 
ufilziale;  la  seconda  quelle  relative  all'artiglieria  cd  al  genio  ; la 
terza  quelle  relative  alla  cavalleria,  e la  quarta  tutto  ciò  che  con- 
cerne il  servizio  delio  stalo  maggiore  generale  dcH’cscrcilo. 
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Niuno  è in  obbligo  di  frcqueaiare  l'accademia,  roa  i giovani  uf-, 
liliali  si  mostrano  premurosi  di  chiedere  l'autorizzazione  onde 
seguire  il  corso  degli  studi!  anzidetti,  ed  il  governo  concede  loro, 
per  secondarli,  tutte  le  facilitazioni  compatibili  con  le  esigenze 
del  servizio. 


SCCOLE  HGCGIHEHTABIE  E DE'nCU  DI  TBDPrZ. 

I cadetti  ammessi  neH'artiglieria,  ricevono  nei  corpi  il  comple- 
tamento della  loro  istruzione  teorica  e pratica. 

Esistono  in  tutti  i corpi  scuole  teoriche  e di  computisteria  pei 
sottudiziali  ed  i caporali,  e scuole  di  1*  e di  2*  classe  per  lutti  i 
graduati,  ed  anche  pe'  semplici  soldati. 

Fin  dai  1800  trovasi  fondata  nell'Annover  una  scuola  porma- 
nenie  pe'  figli  di  truppa,  sotto  la  dipendenza  di  una  commissione 
composta  di  un  consigliere  del  ministero  di  guerra,  di  un  uffl- 
ziale  superiore  c di  un  membro  del  concistoro  protestante. 

In  tutte  le  città  dove  trovansi  milizie  accasermale  , i Agli  di 
truppa  sono  gratuitamente  accolti  nelle  scuole  civili. 

Io  tutto  le  guarnigioni  militari , il  governo  à stabilito  bibliote- 
che militari , mantenute  a spese  degli  ufllziali , in  dove  trovansi 
anche  giornali  militari  di  rinomanza. 
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Troviamo  utile  mettere  in  veduta  del  leggitore  anche  lo  forze 
della  confederazione  germanica,  ricavate  da  5 sorgenti  ben  diver- 
se, ma  che  non  pertanto  offrono  clementi  di  Statistica  Militare  di 
non  lieve  importanza.  E però  , a One  di  porgere  opportune  dilu- 
cidazioni a coloro  i quali  potrebbero  per  azzardo  non  aver  cono- 
scenza de’  differenti  dati  statistici  pubblicati  per  le  stampe  da  di- 
versi autori,  trascriviamo  qui  appresso  il  quadro  sommario  delle 
forze  della  confederazione  , tali  quali  rilevansi. 

1°  nella  geografia  militare  del  sig.  Colonnello  De  BudlorlTer , 
come  opera  di  più  antica  data  ( contingente  dell'  1 per  % sulla 
popolazione  del  1818). 

2**  nella  statistica  militare  del  sig.  Colonnello  llaillot  ( pubbli- 
cala nel  1846). 

3°  nella  rivista  enciclopedica  del  1835. 

4°  nello  spettatore  militare  del  1836. 

3°  NcirA.lmanacco  di  Gotlia  del  1836  pubblicato  nel  1837. 

Noi  nel  compilare  questo  compendio  di  Statistica  Militare , ci 
siamo  servili  di  quella  pubblicata  in  Germania  nel  1834  da  un 
ufbziale  tedesco,  mentre  ferveva  la  guerra  in  Oriente;  opera  tra- 
dotta nel  francese  idioma  dal  maggiore  del  genio  sig.  Ed.  de  la 
Barre  Duparcq,  professore  di  arte  militare  nella  scuola  imperiale 
di  Sainl-G;r,  c che  reputiamo  la  più  esalta  per  le  modiOebe  che  in- 
dubitatamente sonosi  veriflcate  negli  eserciti  per  ciTctto  della  guer- 
ra, avvenuta  dopo  la  pubblicazione  della  Statistica  del  sig.  llaillot, 
c di  quella  del  sig.  De  RudtoriTcr.  Abbiamo  non  di  meno  tenuto 
pur  conto  delle  ultimo  risoluzioni  della  Dieta  germanica  per  lo 
aumento  della  forza  organica  dvirintcro  esercito  federalo  (1). 

(1)  V.  la  nota  (1)  a pag.  478. 
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( Badtorffrr  ) 


Fanteria  di  linea 225,8^ 

Cacciatori  e tiraglìatori 12,929 

Cavalleria 40,757 

Artiglieria  e treno 21,030 

Pionieri  e pontonieri 2,881 

Con  580  bocche  da  fuoco. 


Totale 303,483 


Questo  è il  contingente  proponionalc  alla  popolaiione  del  1818. 

Ma  lo  stesso  sig.  De  RudtoriTer  soggiunge  nella  sua  geografia 
militare  T voi.  pag.  290. 

Se  oggi  (1838)  tutti  gli  stati  fossero  chiamati  a completare  il 
rispettivo  contingente,  in  ragione  dell'un  per  cento  della  popola- 
zione, l’esercito  federale  si  eleverebbe,  alla  cifra  seguente: 


Fanteria  di  linea 276.421 

Cacciatori  e tiragliatori 19,058 

Cavalleria 54,453 

Artiglieria  e treno 27.432 

Pionieri  e pontonieri 3,811 

Con  762  bocche  da  fuoco. 


Totale 381,175 


Fanteria  di  linea 216,343 

Cacciatori  e tiragliatori  ^ della  fanteria 11,388 

Cavalleria  f del  contingente.  40,754 

Artiglieria  e treno 20,977 

Pionieri  o pontonieri  del  contingente 2,915 

Divisione  di  riserva  per  le  piazze  forti  federali.  11,116 


303,493 

Riserva 101,184 


Ibtale 404,677 

Bocche  da  fuoco.  

Obici 149 

Pezzi  da  6 296 

Da  riportarsi 445 
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Biporte 4ir> 

Do  !2 i*S> 

Riserva 3<N> 


894 

Peni  di  assedio 200 


TotoJe 1094 


(Blwlate  «acldopedica  ) 

Fanteria  compresi  i cacciatori 238,721 

Cavalleria 40,134 

Artiglieria  e treno 21,103 

Pionieri  e pontonicri 2.915 

Con  592  boccile  da  Taoco. 


Totale 303,493 

Riserve  e supplemerUi 

Fanteria 119,455 

Cavalleria 20,364 

Artiglieria  e treno 10,510 

Pionieri  e pontonieri 1,438 


rotaie 455,260 


Bocche  da  Tuoco 298 

come  sopra 592 


Totale 890 


(AljManaeeo  41  GaUw.) 

Fanteria , contingente  e riserva 374,668 

Cacciatori  e tiraglialori 32,285 

Cavalleria 71,736  . 

Artiglieria  e treno 41 ,335 

Pionieri  e pontonieri 5,958 


ToUUe 525,982 


Bocche  da  fuoco 1138 

Pczii  di  assedio 250 

Racchette 60 


Totale 1448 
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Stalo  deir  Esercito  federale  Tedesco  sul  finire  del  1855. 

( dallo  spettatore  militare.  ) 


L’efTettìro  dell* esercito  federale  è di  527,301  uomini;  cioè 
124,133  di  più  deireifettivo  antico,  e 57,008  più  di  quello  che 
trovasi  fissato  daile  novelle  risoluzioni  federali. 

BIpwrtlaloBe  del  eontlncentl  Ara  gli  ■tati  diversi. 


uomini 

Austria  1®  2»  e 3®  Corpo 133,293 

Prussia  4®  5®  e 6®  Corpo 170,509 

Baviera  7®  Corpo 47,866 

Wurtemberg  , Baden  , granducato  di  Assia  8® 

Corpo ' . . 48,303 

Regno  di  Sassonia  , Assia  Elettorale , Nassau , 

Lussemburgo , Limborgo  9”  Corpo 41,308 

Annover , Brunswik , Città  Anseatiche  Meklem- 

borgo  Holstcin  10®  Corpo 48,137 

Divisione  di  fanteria  di  riserva.  Ducato  di  Sas- 
sonia ed  Anbalt,  Francoforte  ec 18,083 


Totale 527,301 


DistribnsloBC  deDe  arme. 


Combattenti. 

Stati  Maggiori 3,519  Artiglieria  (32,323  a 

Fanteria  (di  cui  32,283  piedi  ; 9,  ®/o  a caval- 

cacciatori) 404,933  lo) 41,335 

Cavalleria 71,736  Pionieri 5,938 

JVon  combattenti. 

Personale  sanitario  . . 1,711  Equipaggio  da  ponti  : 140  pon- 

Soldati  del  Treno  . . . 18,078  toni  ; equipaggio  alla  Bira- 

Parcodi assedio:  230boc. da  fuo-  go  99 

co,  122  cann.  31  ub.  97  mortai. 

Ripartizione  tattica. 

Battaglioni  di  fanteria  e Leggiera 70 

cacciatori 374  Montate  con  1138  boc- 

Squadroni  di  cavalleria.  400  che  da  fuoco 37  1 

Batterie  di  artiglieria.  . . 146  J-  Più  5 batt.  austr.  di  razzi  con  60 
Di  artiglieria  grave.  ...  38  f cavallotti.  (/V.  det  (rad.  Hai.) 
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UELLl  SVEZIA  E DEI, LA  AORV'EflIA. 


Parie  Prima 


SVEZIA 


Co)7)0  de' generali  e stalo  maggiore  generale. 

Il  corpo  si  compone  allualmcnlc  di  2A  genenili  (non  compresi 
^1  generali  .ajutanti  di  campo);  ciò  non  di  meno  il  quadro  organi- 
co (réglementairc)  ne  à 10  soUanlo.  Lo  sialo  maggiore  generale 
si  compone  di  fiO  ulTiziali  di  ogni  grado,  i quali  anno  dovuto  su- 
bire un  esame  prima  di  esservi  ammessi. 

Corpo  del  genio. 

Un  generale  capo  del  corpo;  1 colonnello,  1 lenenle  colonnello, 
2 maggiori,  8 o 0 capitani,  9 primi  tenenli,  6 sottotenenti,  molli 
tenenti  aggiunti,  e 12  solluiììziali. 

I lavori  topografici  sono  eseguili  da’ topor/m/i.  corpo  speciale 
contposlo  di  1 colonnello  capo  del  corpo,  1 lenente  colonnello, 
1 maggiore,  5 o 6 capitani,  3 tenenli;  tulli  fanno  parte  dello  sia- 
lo maggiore  generale. 
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Poiché  non  vi  sono  truppe  speciali  pel  corpo  del  genio,  i larori 
materiali  di  quesl'iirma  sono  eseguili  dagli  uomini  che  si  scelgo- 
no nelle  truppe  di  linea , o riuniti  in  distaccamenti  nel  caso  di 
guerra. 


1*  Truppe  arrolate  (Vaerfvade). 

Fanterìa:  2 reggimenti  di  fanteria  della  guardia,  di  2 battaglio- 
ni ovvero  6 compagnie  ognuno; 

1 reggimento  di  cacciatori  {Warmeland)  di  6 com- 
pagnie. 

Cavalleria:  1 reggimento  di  guardie  dei  corpo  a cavallo  dio  squa- 
droni ; 

1 reggimento  di  ussari  (principe  reale)  di  8 squadr. 

Artiglieria:  3 reggimenti  dei  quali  2 di  artiglieria  montata,  ed  un 
reggimento  di  artiglieria  a cavallo  ; 

1 corpo  di  arlcDcì  per  la  fabbrica  dc'razzi  da  guerra. 

11  reggimento  di  arliglicria  di  Svea  consta  di  C ] nou 
batterie  montale,  eia  piedi  ; f comprese 

Il  reggimento  di  artiglieria  di  Got/uz  consta  di  6 | 6 compagn. 
batterie  montate.  | di  deposito. 

Il  reggimento  di  artiglieria  di  Wcndes  , consta  di  4 batterie  a 
cavallo  (non  comprese  2 compagnie  di  deposito. 

Ciascuno  dei  due  primi  reggimenti  di  arliglicria  contiene  4 
batterie  da  G,  1 batteria  da  12  ed  una  batteria  da  24  : 

Il  3°  reggimento  contiene  3 batterie  da  G ed  1 batteria  da  12. 

Una  batteria  da  G si  compone  di  G pezzi  da  6 e 
due  obici-cannoni  da  12. 

Una  batteria  da  12  si  compone  di  8 pezzi  di  que- 
sto calibro. 

Una  batteria  da  24  di  8 pezzi  idem. 

Effettivo  della  Vacrvfadc:  7,G92  uomini  con  13G  bocche  da 
fuoco. 

2”  Truppe  provinciali  (Indclla). 

Fanteria  : 20  icggimcnli  di  2 battaglioni  ognuno  , ovvero  di  8 
compagnie,  a parte  di  S battaglioni  isolali  ; 


8 bocche 
da  fuoco 
per  ogni 
batteria. 
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(Il  solo  reggiinenlo  di  Smaland  à un  balloglione  di  4 compa- 
gnie). 

Cavalleria:  G reggimenti  di  forza  ineguale,  cioè  da  I a S squa- 
droni. 

(Ogni  provincia  fornisce  un  reggimento  à'Indella,  al  quale  dà 
il  proprio  nome). 

ElJetlivo  delle  truppe  dell' Indetta:  33,400  uomini. 

3®  Truppe  di  riserva,  o di  leva  (Bevering). 

Totale  dell  effettivo  : 93,300  uomini. 

L’esercito  di  riserva  novera  in  tutto  404  uflìzinli;  è organizzata 
in  reggimenti  e battaglioni:  il  Re  può,  nel  caso  di  guerra,  e per 
sostegno  deW Indetta,  chiamarla  in  attività  senza  il  preventivo 
consentimento  degli  stati  generali  del  Reame. 

4°  Milizie  di  GoUland. 

Ventuno  compagnie  con  90  ufllziali,  70  sottuITlziali,  G3  tambu- 
ri 0 trombetti,  7,G21  uomini  con  10  bocche  da  fuoco.  Questa  mi- 
lizia appartiene  all’  esercito  permanente  , sebbene  sia  destinata 
unicamente  per  la  difesa  dell’isola:  si  riunisco  una  volta  in  ogni 
anno  per  gli  escrcizii  e le  grandi  manovre, 

Forza  totale  dell'esercito  svedese:  144,000  uomini  circa  con 
152  bocche  da  fuoco. 

Armamento:  tutto  l’esercito  è armato  di  fucili  a percussione. 

Osservazioni.  — L’arrolamcnto  della  Vaerfvade  à la  durata 
da’  3 ai  12  anni,  ma  abitualmente  è di  G anni. 

Organizzazione  delle  truppe  dell  Indetta:  — Ogni  soldato 
àcMIndella  riceve  per  sè  c per  la  propria  famiglia  (poiché  sono 
quasi  tutti  ammogliati),  una  stazione  suflìciente  ( Torp),  sia  nel 
lenimento  di  un  proprietario,  ma  per  lo  spesso  di  parecchi  pro- 
prietarii  uniti,  sia  di  Regio  conto;  a quale  oggetto  sono  destinati 
moltissimi  tenimcnti  di  particolare  proprietà  regia  : entrando  in 
possesso  di  siffatta  dimora,  ogni  soldato  riceve  una  gratificazione 
di  10  a 30  rìsdalleri,  moneta  di  banco  (fr.  57  c GO  c.,  o 172-  80 
c.;  due  13.  29.  80,  o 39.  79.  40);  il  prestatore  del  Torp  gli  cor- 
risponde in  seguilo  un  debolissimo  assegno  annuale. 
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1[  Governo  fornisce  il  vestiario,  ad  ccceiione  del  cappotto,  po- 
nendo a calcolo  il  compenso  della  metà  delle  spese  che  vengono 
loro  corrisposte  dal  proprietario-  Il  contratto  por  la  durata  del 
servizio  che  deve  prestare  il  soldato,  mercè  cui  rimane  il  proprie- 
tario escluso  dal  servìzio  mililarc,  sarà  tanto  protratta  per  quanto 
è constatata  la  validità  fisica  del  proprietario  medesimo.  Gli  ufii- 
ziali  lìeìVInddta  sono  in  jiarlc  stanziati,  in  cgual  modo  , nei  te- 
nìmenti  della  Corona,  nel  centro  del  distretto  occupato  dalle  ri- 
spettive truppe.  Lo  rendite  eventuali,  benché  lievi,  di  tali  posses- 
sioni reali  sono  ripartite  in  aumento  agli  assegni  stabiliti  per  co- 
lesti iiffiziali. 

Le  truppe  dell'/udefia  sono  annualmente  esercitate,  nel  corso 
di  4'  s(‘llìtnane,  per  compagnie,  battaglioni,  e per  reggimenti,  ri- 
cevendo in  tal  frattempo  il  soldo  eITcttivo  : in  tempo  di  guerra  le 
truppe  deir/ndefla  sono  mantenute  n spese  dello  stato. 

In  quanto  poi  alle  truppe  di  leva,  queste  sono  formale  da  tulli 
gli  Svedesi  suscettibili  a portar  le  armi,  dall'elù  di  20  sino  a 2.‘> 
anni,  divisi  in  li  classi:  la  sostituzione  è autorizzata.  In  tempo  di 
pace  rasscmbraincntu  per  gli  escrcizii  à la  durala  di  li  giorni, 
e di  un  ballaglionc  per  ogni  reggimento. 


FORZE  NAVALI. 


l’L'RSO.VALE. 

Un  ammiraglio.  2 viceammiragli,  5 retro-ammiragli,  200  capi- 
tani e tenenti,  1850  cannonieri  di  marina,  marinari  o mozzi;  1540 
costrullori,  piloti,  nostromi  ed  artefici;  8200  marinari;  1100  uo- 
mini di  marinari  di  leva  (Beverimj  marilimc)',  54  compagnie  di 
truppe  di  marina  sui  reali  legni,  e 15  compagnie  sulla  lìotUglia 
{Scltccro.n(1olle),  senza  esservi  comprese  in  dette  forze  30  com- 
jiagnic  (i'Indclla  marittime,  c senza  neanche  noverarvi  l'aumeu- 
to  che  produrrebbe  la  coscrizione  marittima. 

Tutto  ranzidelto  personale  ascende  a circa  24000  uomini. 


Dlgir“od  by  C'^^oglt 
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NAVIGLIO. 

DicìoUo  vascelli  di  linea,  8 fregale,  f^bricks  e corvellc,  C.scitn- 
ner  (schooners).  8 boinbiirdicrc  {balimcntti  à morliers),  22  navi 
da  trasporlo,  2jG  scialuppe  cannoniere,  12  navi  a vapore  — te- 
lale 332  navi. 


Parte  eeeooda. 


ESERCITO  DI  NORVEGIA. 


L’esercito  di  Norvegia  e diversamente  organizzalo  da  quello 
Svedese,  c perù  nulla  ù di  comune  con  esso  sotto  il  rapporto  am- 
tnini-slralivo. 


Corjjo  dei  generali  e Slato  maggiore  generale. 

Questo  corpo  comprende  2 tenenti  generali,  ed  8 maggiori  ge- 
nerali, eccettuatone  1 generale  ajutantedi  campo.  Lo  stalo  mag- 
giore generale  si  compone  di;  1 capo  (colonnello  per  lo  meno), 
2ulliziali  superiori  (tcncnii  colonnelli)  ed  un  ulTizinlcavenle  per  lo 
meno  il  grado  di  maggiore  , lutti  permanenti  nel  corpo  ; sonovi 
inoltre,  nella  qualità  di  ufU/Jali  aggregati  al  corpo  di  stalo  mag- 
giore, 3 aggiunti  di  1*  classe  , c 3 aggiunti  di  2’  classe  , i quali 
sono  nel  tempo  stesso  capitani  o lenenti  nell’esercito;  da  ultimo 
1 segretario  arcliivario,  3 forieri  e 2 sergenti  di  stato  maggiore. 

1" — Fanteria. 

Cinque  brigale  composte,  cioè:  la  1“  2“  o 4'  di  o ballaglioni . 
la  3*  di  4,  c la  3‘  di  3 ballaglioni  ciascuna. 
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L'clTcItÌTO  (li  queste  brigale  ammonta  a 11,924  uomini. 

Nella  Tunteria  della  Norvegia  esistono  , come  corpo  speciale  , 
parcccliie  compagnie  di  palineurs,  che  fanno  le  veci  di  fanteria 
leggiera  , armale  di  carabine  rigale  , e per  facilitare  la  corsa  si 
appoggiano  sopra  un'  asta  lunga  7 piedi. 

2" — Cavallerìa. 

Una  brigala  forte  di  3 reggimenti  di  cacciatori  a cavallo , di 
1070  uomini. 


3® — Artiglierìa. 

Un  reggimento  di  artiglieria  della  effettiva  forza  di  1330  uom. 
Valutando  la  riserva  a 91C0  uomini,  la  forza  totale  deU'F.SER- 
ciTo  DI  NORVEGIA  asccndc  approssimativamente  a 23000  loiim. 


PERSONALE. 

Un  vice-ammiraglio;  1 comandante  di  corvetta  (commandeur); 
3 comandanti  di  corvetta  in  secondo  (capitani  comandanti);  24 
capitani  : 48  tenenti  ; 350  solluflìziali  c soldati  di  marina  ; una 
compagnia  di  anelici  costruttori  di  navi,  di  180  uomini;  una  com- 
pagnia di  artiglieria;  una  compagnia  di  marinari,  come  pure  una 
compagnia  di  artefici  entrambe  della  forza  (li  3C0  uomini. 

Sonovi  inoltre  circa  30,000  marinari  iscritti , dcirelà  di  30  a 
CO  anni. 

NAVIGLIO. 

Due  fregate;  4 corvette;  un  Brick;  3 Scuner  (Sebooners)  ; 4 
piroscafi  a vapore  e 13C  scialuppe  cannoniere. 

La  forza  totale  degli  eserciti  di  Svezia  e rorvegia  , riuniti  a- 
sceiide  a 107,000  uomini,  e per  Io  meno  102  bocche  da  fuoco. 
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SVEZIA  — {Srealmd). 

l'REFETTl’RA  0 GOVERNO  DI  STOCGOI.IIA. 

{Loen  di  Siockhohn). 

* Stoccolma  — Cillù  capilale  della  nionarcliia , popolala  da  8G 
n DOinila  ubi!.,  sullo  slrctto  che  unisce  il  lago  Mnclar  al  Rallico, 
120  I.  N.  E.  da  Copenaghen,  a 100  1.  0.  S.  0.  da  Pielrnhorgo  , 
e a :IjO  I.  N.  E.  da  Parigi,  Lat.  IN.  (aH'Osscrvalorio)  .a!)"  20’  (3"; 
long.  E.  13“  43'  13". 

Sommamente  pilloresca  n'è  la  silua/.ionc;  lalternare  della  Icr- 
ra  c delle  grandi  masse  d'acqua,  rineguaglianza  del  terreno,  che 
forma  ora  colline  di  dolce  pendio,  ora  masse  scoscese  di  scogli, 
di  ijucis,  e di  granito,  le  danno  un  aspetto  mirabile  ed  unico  in 
Europa.  Venne  fabbricata  coll'aiuto  di  palizzate  su  due  penisole 
u sette  piccole  isole.  Gli  scogli  innumerevoli,  or  detti,  di  granito 
che  sorgono  dalle  onde  ed  iin  figura  diroccia  alpestre,  quali  so- 
no ricoperti  di  frondosa  verzura,  mcnlre  sugli  altri  veggonsi  ca- 
solari di  legno  clic  soglionsi  pingero  di  color  rosso.  Comiioiiesi 
Stoccolma  (li  10  parti  : l°loS(a(ie?i  o la  Città  propriamente  detta, 
sopra  un  isola  situata  nel  bel  mezzo  dello  slrctto  , che  al  mare 
congiiingc  il  Mnclar:  la  parte  dello  stretto  medesimo  cìie  trovasi 
al  N-  dcH'isolu  chiamasi  Norre  Slroem;  e l'altra,  Sor.dcr  Slroem. 
2“  Lo  Ilclgc  Andsliolinen,  o Piccola  Stoccolma,  in  mezzo  al  Fior- 
re  Slroem,  al  IN.  dello  Sladen.  3“  Il  Hiddar  holmen,  all'O.  dello 
Sladen,  da  cui  non  è separato  che  da  uno  stretto  canale,  truver  ■ 
salo  da  un  ponte.  4"  Lo  Sfccpps  holmen  o AdmiralUes  holmen  , 
situato  all'E.  dello  Sladen  ed  al  continente  congiunto  por  mezzo 
di  un  ponte;  ivi  irovansi  rammiragliato,  l'arsenale  delia  marina, 
la  dogana  c vari  magazzini.  5'  Il  Kaslcllholmen  , al  S.  E.  dello 
Skipps  holmen,  al  quale  comunica  raeJianlc  un  ponte.  .Avvi  un 
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furie  gucriiilo  di  12  cannoni  ed  un  lazzarello.  G"  Il  Blckholmcn: 
verun  ponte  noi  coiigiungc  alle  lene  vicine.  7“  Il  iimgs  holmev: 
la  massima  isola  di  Stoccolma,  all'O.  iV.  U.  dello  Staden;  ivi  ù il 
grande  lazzarello  regio.  Si  va  da  questo  quartiere  al  conlincute, 
airi*;.,  per  2 ponti,  uno  dei  quali  passa  suirisolclla  di  Ulek  hol- 
mcn.  8"  Il  Norn;  riialm,  al.\,  ilclla  citlà  propriamenic  detta,  alla 
quale  è congiunto  per  mezzo  di  grande  e bel  ponlc;  giace  sopra 
una  penisola  molto  più  estesa  dello  Sladcn.  Si  notano  in  questa 
parte  un  mouumenlo  in  memoria  di  Carlesio,  morto  a Stoccolma, 
c la  piazza  di  A'orre  .Valinlorgct , in  mezzo  alla  quale  sorge  una 
slalua  e(|iieslre  in  bronzo  di  Gustavo  .Adolfo;  Tarsenale  di  artiglie- 
ria col  laboratorio , c Tosservalorio  astronomico.  9®  Il  Soeder 
Maini  al  S.  dello  Staden,  al  quale  si  unisce  con  un  ponte  leva- 
toio c varie  costruzioni  di  chiuse:  è quasi  inlerainentc  circonda- 
lo dalle  acque;  al  S.  S.  K.,  lo  congiunge  al  continenlc  un  istmo 
slrcllo  coperto  di  fortilleazioni  ; ivi  trovasi  il  gran  deposito  del 
ferro.  10°  11  bang  holmcn  , lunga  isola  al  ÌV.  0.  dello  Soeder 
Maini,  col  quale  comunica  per  un  ponte:  vi  si  noia  un  iifiìzio  do- 
ganale per  la  riscossione  dei  diritti  delle  navi  che  escono  dal  la- 
go Maelar.  La  riunione  di  tulle  ipicstc  parli  olire  un  circuito  di 

I.  J;  ma  troppo  manca  perche  sia  tulio  abitalo- 

Gonlansi  a Sloccolma  13  ponti.  Il  gran  porlo  , di  cui  l’enlrala 
è dilTicilissima,  6 difeso  dal  forte  di  Waxholm  con  1.70  bocche 
da  fuoco,  dal  castello  munito  di  Dalarvc  c dal  forte  Fredricks- 
borgo. 

Sloccolma  è la  residenza  del  supremo  consiglio  militare , e 
dcirammiraglialo.  Vi  sono  superbe  caserme  , un  arsenale  , una 
fonderia  di  cannoni,  un  deposito  di  artiglieria,  un  grande  spedale 
militare,  un  cantiere  di  costruzione  per  le  navi , una  falibrica  di 
monete,  una  scuola  di  navigazione  , una  scuola  delle  miniere  , 
una  scuola  veterinaria,  un’accademia  militare.  L'arsenale,  situa- 
lo in  ameno  passeggio  chiamalo  il  Giardino  del  He  , contiene 
una  grande  quantità  di  trofei  clic  rammentano  i bei  giorni  dello 
monarebia  svedese,  e molli  altri  oggetti  che  riferiscousi  alla  sto- 
ria patria.  Magnilico  ò il  ponlc  dello  Nuovo.  Nella  piazza  dei  no- 
bili ovvi  la  slalua  di  Gustavo  Vasa  , e in  quella  di  SloUsbaken . 
ammirasi  il  bel  monumento  di  granito , innalzalo  per  onorare  la 
fedeltà  (tei  Sloccolmesi. 

.Mollissimi  stabilimenti  di  beneficenza,  ed  istituti  scienliflei  am- 
miran.si  a Stoccolma,  emporio  altresì  del  commercio  della  Svezia 
centrale.  Pochi  porli  sono  tanto  profondi  c cosi  vasti  quanto  il 
suo.  che  trovasi  tra  lo  Staden  , lo  Skepps  holmen  ed  il  Blasic 
liolnien  : mille  navi  possono  starvi  sull'àncora  in  tutta  sicurezza. 
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c le  più  grosse  giungono  sino  presso  olle  riviere  , ove  sbarcano 
ed  imbarcano  i loro  carichi.  Il  solo  impaccio  che  incontri  la  na- 
vigazione vieti  prodotto  dal  gran  numero  d'isolctle  e di  scogli  clic 
imbarazzano  l'ingresso  dello  stretto  verso  il  Baltico.  Il  numero 
delle  navi  ch'entrano  annualmente  nel  porto  ascende  a mille.  Il 
commercio  interno,  assai  ragguardevole  , trovasi  facilitato  dalle 
numeroso  comunicazioni  interne  pei  canali  o pel  lago  Naclar , 
che  pur  anche  favorisce  il  commercio  esterno  per  mezzo  del  ca- 
nale di  Smderlelge,  stabilito  tra  esso  Iago  ed  il  Baltico. 

Pare  che  Stoccolma  sia  stala  edillcata  nel  secolo  XIII  (12.'10) 
da  Birgcr,  che  fu  governatore  della  Svezia.  Pretendesi  abbia  ri- 
cevuto il  suo  nome  {Stock,  pezzo  di  legno  , holm  , isola)  dalla 
grande  quantità  di  travi  che  si  portarono  per  costruirla.  Solo  nel 
XVII  secolo  divenne  residenza  della  corte . prima  stabilita  ad 
l'psal.  A Stoccolma  furono  concbiusi  dnc  trallati  di  pace  , fra  la 
Svezia  e ringhillcrra,  nel  171'J  , c fra  la  Prussia  , la  Svezia  c la 
Danimarca  nel  1720.  Nelle  vicinanze  della  città  trovansi* 

Dbottvirgholh  — Castello  reale  di  delizia,  nell'isola  di  Lofoc, 
sul  lago  Moelar,  prefettura  2 1.  J^all'O.  di  Stoccolma.  Forma  un 
governo  particolare,  è residenza  di  un  governatore  ed  à tOOOab. 

RosE.vDii  (1)  — Casa  reale  di  delizia  nel  I>jurganlcn  o Parco 
Reale.  Evvi  pure  ad  Unga  una  casa  reale  di  delizia  con  un  bel 
parco;  e sta,  dice  l'cnciclop.  geog.,  sulla  sponda  occidentale  del 
Lago  di  Brunsviken.  Fu  fabbricata  da  Gustavo  III  ed  ù una  bella 
biblioteca. 

CAniSBERC  — Castello  Reale  sul  lago  Maclarn,  con  un'accade- 
mia militare. 

M.iiUEBEnc  — Con  una  fonderia  di  cannoni  ed  una  scuola  di  ar- 
tiglieria. 

Ulriksdal  0 Ulricsdal  — À un  castello  reale  ed  una  casa  d'in- 
validi. 

Ki.vGSiiOL.n  — Sul  lago  Maclarn  con  un  grand'ospedale  milita- 
re di  800  letti. 

Nordeltegb  — Sur  una  baia  del  mar  Baltico,  con  una  fabbrica 
di  armi  c 1000  abitanti. 


(1)  Nella  cnr.iclop.  geogr.,  Rosendal,  trovasi  registrala  così  — « Baro- 
K nia  della  Norvegia  due.  di  Bcrgcr.  bai.  di  Iti^rgiaishuus  meridionale  , 
« presso  la  sponda  orientale  dcll'llardaiigcr  Fiord  , a 12  I.  S.  S.  E.  da 
Il  Bergen.  Vi  sì  osserva  la  miniera  di  rame  di  Cbrisliansgave  , che  non  b 
« più  scavala,  c dove  Irovansi  frammisii  bel  marmo  e surpeiitino  u (N.  del 
Irad.  Hai.) 

81 


Digitized  by  Google 


C6G 


STATISTICA  HILITARE 


PREFETTURA  DI  UPSALA  {Uj>land). 

* Upsal  0 Upsau  (1)  — CiUà  capol.  della  prefellura  del  suo  no- 
me, nell'haerad  di  Vaxala,  a 14  1.  N-  0-  da  Sloccolma,  in  una  va- 
sta pianura,  in  riva  alla  Fifrixa  che  la  divide  in  due  parli:  la  cit- 
tà propriamente  della,  all'C-,  ed  il  Fierding,  all'O-,  c va  un  po'al 
S.,  a gettarsi  nell'Ekolm,  baia  del  lago  Maelar.  Notasi  nella  città, 
sopra  un  poggio  , il  castello  in  cui  risiede  il  prefetto  del  Laen 
(prefettura)-  Possedè  Upsal.  la  principale  università  del  regno  , 
una  delle  più  distinte  dell'Europa  , con  la  più  ricca  biblioteca 
della  Scandinavia  ; un  gabinetto  di  fisica  , un  osservatorio  , un 
orlo  botanico,  un  teatro  anatomico,  un  laboratorio  chimico , una 
cavallerizza,  un  obelisco,  innalzato  nel  1832,  in  memoria  di  Gu- 
stavo Adolfo- 

La  popol.  ascende  a circa  GOOO  abit. 

* DasXeiiora  (2)  — Villaggio  9 1. al  N-  N.  E-  di  Upsal-  Nei  suoi 
dintorni  stanno  le  miniere  di  ferro  che  portano  lo  stesso  nome  , 
e le  più  grandi  fucine  della  Svezia  , le  quali  forniscono  annual- 
mente 15,300,000  chilogrammi  di  ferro- 

* Lof,fsta  — Borgo  di  1300  abit  15  I.  al  N.  di  Upsal , e a 9 1. 
S-  E.  da  Geflc,  haerad  di  OInnd,  sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
del  suo  nome-  Ivi  sono  considerabili  fucine  che  somministrano 
annualmente  circa  20000  quintali  di  ferro  in  verghe-  Nei  dintorni 
stanno  le  due  grandi  fucine  di  Akerby  e la  gran  fornace  di  Tobo. 

* SoEiiEBSFORS  (.3)  — Grande  fucina  della  Svezia  , dove  si  fab- 
bricano àncore,  13  1-  al  N-  N-  0-  di  Upsal,  prcvoslea  d’Oerbjiius, 
parrocchia  di  Tierps,  sull’isola  Joerstsoc,  formala  dal  Dal 

LiVEN,  0 PREFETTURA  DI  VESTERAS. 

( Weslmanlaiìdia.  ) 

* Vesteras  — Città  di  circa  4000  abit-  capol.  della  prefellura, 
alla  foce  della  Svaria  nel  lago  Maelar , a 30  1-  0-  N-  0-  da  Stoc- 
colma- Giace  in  amena  situazione , e dall’antico  suo  castello  si 
gode  bellissima  vista-  Possiede  il  migliore  liceo  del  regno  ed  una 

(1)  11  sig.  Do  RudlorfTcr,  di  Upsal,  dico  soltanto  — « che  sta  sulla  Ftj- 
« riso;  à una  università  c 4800  abil.  » (-T.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Nella  enciclopedia  geografica  sta  scritto  Danmora.  (/V.  del  Irad. 
Hai.) 

(3)  NcU’eDciclopcdia  geogr.  leggesi  Svoderfors.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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biblioteca  ebe  racchiude  manuscriUi  preziosi.  Questa  Città  è il 
tzran  deposito  del  ferro  che  passa  a Stoccolma  dalla  Prefettura  di 
Veslcras,  e manda  puro  olla  capitale  molto  rame,  ottone,  vitriolo 
ed  altro.  Tiensi  una  fiera  considerabile  , ai  IG  di  settembre  di 
ogii’anno. 

Quivi  furono  radunate  diete  importanti  nel  1j27  o , nel- 
Tultima  delle  quali  fu  confermata  ereditaria  la  corona  (1). 

• Arbore  (2)  Ciltìi  di  circa  1000  abit.  Il  1-  al  S.  0.  di  Vesteras, 
sopra  il  fiume  navigabile  lìlvison,  che  si  scarica  nel  Iago  Maelar, 
presso  il  punto  ove  quel  primo  vien  raggiunto  dal  canale  di  Ar- 
boga,  procedente,  per  nove  sostegni,  dal  lago  Ilielmar  a 58 1.  N. 
da  Stoccolma.  Emporeo  dei  prodotti  del  terreno  circostante  , vi 

si  fa  commercio  di  rame,  vitriolo,  zolfo,  c di  ogni  sorta  di  lavoro  • 

proveniente  dalle  sue  miniere  di  ferro.  Vi  sono  fabbriche  di  selle, 
corazze,  armi  e panni.  À pure  sorgenti  minerali. 

• Stroemsiiolm  — Castello  reale,  C 1.  all’O.  S.  0,  da  Vesteras, 
c a 2 I.  N.  E.  da  Roeping,  haerad  di  Snaefringc,  sopra  un’isola 
del  Kolbak  an,  che  alquanto  più  sotto  si  scarica  nel  lago  Maelar, 
ed  è fatto  navigabile  per  mezzo  di  25  sostegni  che  chiamansi  le 
chiuse  di  Strocmsholm. 

• Sau  (3)  — Città  di  2500  abit.,  7 1.  al  N.  di  Veslcras,  haerad 
à'Ofwer  Tiurbo.  k una  gran  piazza  di  mercato,  strade  larghe  ed 
un  piccolo  spedale.  -\vvi  nei  dintorni  una  miniera  d’argento,  che 
si  scava  sino  dal  1188.  A Narborg  evvi  pure  una  miniera  d’ ar- 
gento rinomata. 


LAEN  DI  NYKOEPING. 

( Soedemanland.  ) 

NyKOEPiNG,  Kikopiko  0 Nicopisg  — Città  capol.  di  3000  abit.,  a 
20  I.  S.  0.  da  Stoccolma,  e a 12  1.  N.  N.  E.  da  NorrkoepiTig,  sul 
Baltico,  al  fondo  di  una  baia,  alla  foce  del  piccolo  fiume  del  suo 

(1)  Il  sìg.  De  RudtorlTer  dice  di  Weslcras  — die  « sla  sul  Iago  di  Hac- 
lar  , à un  ginnasio  c 3500  abil.  i — c nulla  più  dice.  (IV.  delirati . 
Hai.) 

<2)  Ecco  tulio  ciò  che  il  sig.  De  RudInrfTcr  ci  fa  sapere  di  Arboga: 

« Arbotja  sul  fiume  dello  stesso  nome,  1600  abil.  (.V,  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Addimandansi  pure  Sala,  tre  villaggi  del  Hegno  Lombardo  Veneto, 
una  città  cd  un  casate  del  Regno  delle  due  Sicilie,  un’isola  deserta  della 
Polinesia  , una  città  nella  parte  occidentale  della  Mgrizia,  un  villaggio 
della  Svizzera  cantone  del  Ticino, un  villaggio  degli  Stati  Sardi,  una  sor- 
gente nel  Saara,  ed  una  tribù  nuova  pure  nel  Saara  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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nome,  su  cui,  nel  1728,  si  coslrussc  un  bellissimo  ponte.  Sta  a 
j8''  Kì'  di  lai.  i\.  e 14"  .W  di  long.  E.  È una.delle  più  belle  città 
del  regno.  Evvi  un  ospizio  cd  un  lazzaretto.  À fabbriche  c fonde- 
rie pel  lavoro  del  rame  c dcll'oltonc,  una  cartiera,  cantieri  di  co- 
struzione e concio.  La  navigazione  cd  il  commercio  vi  sono  estesi. 

Il  porlo,  dice  il  sig.  De  Rudlorll'er,  è cattivo- 

Aveva  un  castello,  clic  passava  per  imprendibile,  c che  fu  ab- 
brucialo nel  1065. 

• Eskilsti.va  od  Eskilsi'ba  — Città  di  1000  abil. , 16  1. al  N. 
N.  0.  di  iVykoeping,  e a 20  I-  0-  da  Stoccolma,  sul  lago  Ilielmar. 
Vi  sono  fabbriche  di  armi,  e vi  si  lavora  acciaio  e ferro. 

LAEN  D OEREBRO. 

( .Ycrite  e ^yestmanland.  ) 

• Oi’.BEBno  od  Orf.bro  — Città  capol  di  3800  abit. , a 57  1.  0. 
da  Stoccolma,  presso  la  cslrcmità  occidentale  del  lago  Hiclniar, 
che  vi  riceve  lo  Start  un.  (11  sig.  De  RudtorCfer  dice  Swart-Elf.) 
Lai.  N.  5!)"  17' 12";  long.  E.  12“  33'  3".  X un  vecchio  castello 
cinto  (la  fosse,  cd  una  piazza  di  mercato,  un  ospedale,  un  lazza- 
retto, c uianifutlurc  d'armi.  E]vvi  un  deposito  di  ferro  c di  lavori 
di  (|ucsto  metallo  provenienti  dalle  usine  deirinterno  del  paese; 
fa  un  attivo  commercio  con  Stoccolma,  col  mezzo  del  lago  Iliel- 
niar.  del  canale  di  Arboga  e del  lago  Maelar-  Nei  dintorni  evvi  un 
grande  stabilimento  pel  zolfo  e vilriolo. 

• Asrkrsisda  — Città  di  circa  800  abit.  10  1.  al  S-  0-  di  Cre- 
bro , sulla  sponda  sellcntrionale  del  lago  Veller.  A un  piccolo 
porlo  ove  si  fa  commercio  di  grani  e ferro. 

LAEN  DI  CARISI  ADI. 

( Wocmcland  o VermeUndia.  ) 

• Carlstadt  (1)  — Città  capol.  di  circa  3000  abit-,  a 38  1.  0-  da 
Stoccolma,  c a 27  1.  0-  da  Fridcriksliald,  sull'isola  di  Tinri-wal- 
la,  alla  foce  del  Clara  cl/'nci  lago  Ycnei\  Lat-  N.  59"  21'  43"; 
long.  E.  M"  IO'.  Costrutta  in  legno,  à un  collegio,  un  osservato- 
rio, una  sacictà  di  agricoltura,  un  gabinetto  di  storia  naturale  e 

(I)  Portano  to  sles.so  nome,  una  città  (tolta  Havicra,  Circoto  detMciio  iii- 
fcriorc,  eJ  un  gcncratato  della  Croazia  Militare.  (At.  del  (rad.  tini.) 
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parecchie  fabbriche.  Il  suo  commercio  consiste  in  grani , sale  , 
legname,  c sopratutlo  in  rame  e ferro.  Vi  si  tengono  fiere  li  IO 
febbraio  e 29  giugno,  ed  una  pe'buoi  c cavalli  il  18  ottobre.  Fu 
fondala  da  Carlo  di  Sudermania,  nel  l.Wl.chc  poscia  divenne  Re 
sotto  il  nome  di  Carlo  IX. 

• CiiRiSTiVEiiA»  — Citlà  capol.  di  2300  abil.  (Il  sig-  De  Rudlor- 
ITer  dice  1700),  8 1.  all’E.  S.  E.  di  Carlsladl,  sul  Yama,  che  si 
varca  sopra  due  ponti,  a J-  di  I.  dalla  sua  foce  nel  lago  Ve,ner.  Vi 
si  vede  una  bella  piazza.  Commercio  di  ferro,  mercerie  ed  oggetti 
d'arti  meccaniche.  In  febbraio  vi  si  tiene  una  fiera  frequentatis- 
sima. 

• OnRERGsnEDK.v  — Parroccia  in  dove  tionsi  una  delle  più  gran- 
di fiere  della  Svezia  , delta  di  S.  Michele  che  dura  8 giorni  e vi 
altira  da  20  a 30mila  persone. 

• PiiiupsTADT  — Piccola  e mal  fabbricala  citlù  di  circa  800  ab., 
12  I.  al  [V.  E.  di  Caristadt,  capol.  di  bergslaz  (dislrcllo  dello  mi- 
niere) ; in  una  deliziosa  vaile  tra  i laghi  Lcr  c Dagloe  , uniti  da 
larga  corrente  che  bagna  le  mura  della  cill.^.  I dintorni  ricchi  di 
miniere  di  ferro,  sono  piene  di  usine. 

L.\EN  DI  F.VLUN. 

{Daìarne,  Dalekarlie,  Stm'akopiìarberg.) 

• Fah  v 0 Faiuvv  — Città  capol.  di  FOUO  abit.,  a 45  1.  N.  0.  da 
Sloccolina.  E sede  di  un  amministrazione  delle  miniere.  Situala 
in  una  valle  fra  i laghi  di  Yardan  c di  Rums,  b divisa  in  due  parli 
da  un  piccolo  fiume,  che  unisce  i due  larghi.  È costrutta  in  legno, 
à due  spedali,  una  dogana  ed  un  magazzino  pcl  deposito  de’  ce- 
rcali. Si  fa  un  grande  commercio,  principalmente  in  rame,  fru- 
mento, carni  salale  e fumate  nel  paese,  e per  le  provvisioni  dei 
navigli.  Tengonsi  molte  fiere  c mercati  assai  frequentali.  All'O. 
di  Falun  Irovansi  miniere  di  rame  del  suo  nome,  un  tempo  rino- 
matissime. ma  ora,  per  lo  scavo  , mollo  diminuite.  Sonovi  pure 
miniere  d’oro  e di  argento,  perù  pochissimo  importanti,  e qual- 
cuna di  piombo.  Si  stabili , intorno  a questa  cillà  , nel  raggio  di 
una  lega,  gran  numero  di  usine  per  la  fusione  di  questi  metalli. 
Si  ritraggono  pure  dalle  sue  miniere  sostanze  minerali  pirilose  , 
zolfo,  solfalo  di  ferro  e di  rame.  Si  calcola  a .5(>0  il  numero  degli 
operai  in  esse  irrtpiegali. 

• Eledal  0 Elfweual  (1)  — Villaggio  a 26  1.  N.  0.  da  Falun  , 

(I)  li  sig.  De  Ruilluiircr  dice  Klfdalcn,  fjV.  del  Irad,  Hai.) 
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sulla  sponda  sinislra  del  Dal,  con  800  abit.  A nei  dintorni  fucine 
di  ferro  cd  una  cava  di  porfido. 

• Avestadt  — Borgo  di  780  abit.  sul  Dalclf,  a 13  1.  S.  S.  E.  da 
Falun.  Vi  à una  grande  olTicina  ove  rafllnasi  lutto  il  rame  di  Fa- 
lun,  tre  fonderie,  due  magli  lauiinaloT,  e fabbriche  di  chiodi  e di 
oggclli  fabbrili.  Un  tempo  quivi  fabbricavansi  pure  le  monete  di 
rame  del  regno.  Vi  si  trovano  anche,  una  fucina  pel  ferro  cd  una 
sega. 


LAEN  DI  GEFLE. 

( Gcsirikland  cd  Helsinglaììd.  ) 

* Gefle,  0 Giawle,  cd  anche  Gevalia  — Cìllà  (1)  di  oltre  8000 
abit.,  capol.  della  prcfollura,  alla  foce  del  fiume  del  suo  nome 
nel  golfo  di  Botnia,  a 18  I.  E.  da  Falun,  e a 3G  I.  N.  N.  0.  da  Stoc- 
colma. Lai.  IS.  CO”  3'J'  43";  long.  E.  14“  48'  lo".  11  Gefle  an  vi  si 
divide  in  tre  rami,  che  formano  due  isole  poste  in  comunicazione, 
mediante  due  ponti,  colle  diverse  parli  della  città.  È osservabile 
la  piazza  del  men  alo.  Vi  sono,  un  vecchio  castello , un  ginnasio 
rinomato,  un  ospizio,  un  orfanolrolio  cd  un  ospedale.  A una  gran 
fabbrica  di  tele  da  vele,  concio  di  pelli,  parecchie  manifatture,  e 
due  canlicri  di  costruzione  considerabili. 

Il  porlo,  assai  buono,  è formalo  da  un  molo,  che  parte  da  Adler- 
liolm,  una  delle  isole  di  Gefle  an;  i grossi  navigli  rimangono  al- 
l'àncora nella  rada,  che  à 18  piedi  di  profondità  , ma  il  suo  in- 
gresso è ingombralo  da  molli  isolotli. 

* SoEDF.nH.vn.v  — Città  di  IGOO  abit.  sul  golfo  di  Rotaia,  a IG  1. 
N.  da  Gene.  Lai.  N-  Gl"  IT  47"  ; long.  E.  14"  45'  15".  Giace  in 
fondo  alla  baia  Soedrafioerden  (2) , cd  appiè  di  due  montagne. 
Vi  c una  fabbrica  di  armi  di  conto  regio  ; trallica  di  ferro,  legna- 
me c lino  cc.  Non  avendovi  porto,  le  navi  si  fermano  all.  dalla 
città. 

* lIlDIKSV.UI.  , Ill’DDIKSVAlD  , IIonWIKWALDS  0 lltOVVICIlWALD  — 

Città,  porlo  c capol.  di  circa  2000  abit.,  a 28  1.  N.  da  Gefle,  c a 
G3  1.  N N.  0 da  Stoccolma  sul  golfo  di  Botnia  , che  vi  forma  la 
baia  assai  profonda  di  lludiksvall  fioerden , la  cui  maggiore  c- 
steiisione  dall'E.  alfO  , è di  2 1 J-,  e la  maggior  larghezza  di  1 Ic- 
{.a.  Lai.  N.  Gl"  1.5'  4G";  long.  E.  14’  47'  44".  Si  divide  in  vecchia 
0 nuova  città.  Il  porto  piccolo  ma  sicuro  , ò il  principale  sbocco 

(1)  Il  sig.  De  IludlorrTer  dice  «Borgo  di  8000  abit.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  sig.  De  Itudlorffer  dice  che  sta  sul  LUtsnan.  (A.  del  Irad.  Hai.) 
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(lei  prodoUi  dclln  provincin-  Si  tendono  in  questa  cillà  molli  an- 
nui inercali.  Kvvi  una  nianifallura  di  armi  ; c vi  si  fa  lo  stesso 
commercio  che  a Soederamn. 

GOZIA  0 GOTLANDIA. 

LAra  1)1  LisROEiTiao. 

( Osior-Goctìudand,  o Gozia  Orieiìtale.  ) 

• LiaKOEPiar.,  Liacopiac  o lasKioPiac  (Lincopia  o Lingaropia) — 
Città  capol-  di  SOOO  abil.  a 20  1.  O.  S.  0-  da  NIkocping  e a 4o  I- 
S.  0.  da  Stoccolma:  sulla  sponda  sinistra  dello  Slang  an.  clic  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  tre  archi , un  poco  al  S-  del  lago 
Hoxen.  À un  antico  castello,  un  ginnasio,  c parecchie  fabbriche. 
Vi  si  tengono  fiere  assai  frequentale. 

• NoRRKOEPiao,  NoRDROEPiac,  NoRKiopiat;  o Norropiso  . (A'orco- 
pia)  — Cillà  capol.  di  iOmila  abit.,  9 I.  al  N.  E.  di  Linkoeping  , 
c a 12  1.  0.  S-  0-  da  Aikocping.  alla  foce  della  Molala  nel  Itravi- 
ken,  golfo  del  Baltico.  Lai.  N.  àS"  35'  0';  long.  E.  1,3"  50'  45". 
Dopo  Stoccolma  è la  cillà  del  regno  che  occupa  il  maggiore  ter- 
reno. À bellissimo  e spaziose  piazze,  due  case  di  carità  . nume- 
rose fabbriche  c lavori,  specialmente  di  oggetti  di  ottone  , ferro 
ed  altri  metalli , manifatture  di  armi  e cantieri  da  costruzione. 
I.a  situazione  di  questa  cillà  ò assai  vantaggiosa  pel  commercio, 
polendo  anche  i più  grossi  navigli  giungere  col  mezzo  del  fiume 
alla  spiaggia.  Trovanvisi  sorgenti  di  acque  minerali  e bagni. 

Nel  nifi  fu  mollo  danneggiala  per  l'attacco  di  una  squadra 
Ilussa,  e la  città  bassa  fu  incendiala  nel  1803. 

• Vaostexa  — Città  di  2100  abil.  (l'enciclop.  geogr.  dice  1100 
abil.),  101.  all'O.  N.  ()■  di  Linkoeping  , sul  lago  Sveller.  .Avvi  un 
vecchio  castello  che  in  oggi  serve  di  magazzino  di  grani,  un  ospe- 
dale, una  casa  d’invalidi  e parecchie  fabbriche. 

• SoKDERKOEPiJiG  — Città  (li  circn  HM)0  abil. , 9 I.  all  E.  N.  E.  di 
Linkoeping  sul  Tvaran,  e presso  alla  baia  di  Slalbakcn,  formala 
dal  Baltico  a 3 |.  S.  da  Norrkoeping.  Vi  sono  parecchie  fabbriche, 
e vi  si  Iranica  sale,  tavole,  catrame  c ferro.  Nelle  vicinanze  si  tro- 
vano le  acque  minerali  di  Ragnild. 

• Motala  — Gran  Borgo  di  1000  abit.  9 1.  all’O.  N.  0.  di  Lin- 
koeping, e a 3 1.  N.  N.  E.  da  Wadslcna,  sulla  sponda  orientale  del 
lago  Welter,  alla  uscita  della  Molala  (fiume),  ed  alla  derivazione 
del  canale  di  Goela,  in  una  contrada  fertile,  l’osto  in  situazione 
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favorevolf^  ni  commercio;  ù grandi  piazze,  un  porlo  e strade  lungo 
l'acqua,  iinporlanli  fucine  per  la  costruzione  di  macellino  a vapo- 
re e di  ferri  taglienti. 

SkEs.viacA  — Borgo  di  1000  abil.  ove  licnsi  una  fiera  delle  più 
importanti  del  regno. 

LAEN  DI  CALMAR  — (Smaland.) 

( Sìmlandia.  ) 

• Caijiar  o Kalmar — Citlìi,  di  circa  oOOO  abit.,  e porto  di  mare, 
a ifi  I.  N.  N.  E.  daCarlscroiui.  e a 7'*  I.  S.  S.  0.  da  Stoccolma.  Lai. 
N.  .70“  40';  long.  E.  14“  3'.  Nella  parte  occidentale  dello  Stretto 
del  suo  nome, che  separa  l'isola  diOelandia  dal  continente,  e sul- 
l'isolclta  di  Quarnliolin,  clic  comunica  mediante  un  ponte  di  bar- 
che col  continente  dov'è  il  sobborgo.  Da  questa  parte  è cinto  da 
un  doppio  muro  e da  fosse;  dalla  parte  del  mare  difeso  dal  forte  di 
Grimskaer  e da  quello  di  Fredricskanlz.  Il  porlo  è piccolo  ma 
sicuro,  ed  à cantieri  da  costruzione.  La  città,  di  forma  circolare, 
contiene  un  accademia  , un  collegio  , parecchie  manifatture  di 
stoffe,  di  cuoi  ed  altro.  Il  castello  situalo  nel  sobborgo,  era  consi- 
derato come  la  chiave  del  regno.  Oggidì  racchiudo  una  casa  di 
correzione  e di  lavoro.  Da  una  delle  torri  di  questo  castello  vede- 
si  il  Baltico,  l'isola  di  Oelandia  , la  campagna  che  circonda  Cal- 
mar ed  il  capo  Stensac  che  sporge  al  S.  nel  mare. 

Nel  1397,  si  è conchiuso  in  questa  città,  il  famoso  trattato  che 
riuniva  sotto  un  medesimo  scettro  i regni  di  Svezia,  .Norvegia  e 
Danimarca.  Gustavo  Wasa  vi  sbarcò  nel  maggio  del  1320,  onde 
togliere  la  sua  patria  al  giogo  straniero.  Luigi  XVlll,  che  nel  1S04 
soggiornò  per  qualche  tempo  a Calmar,  fece  erigere  a Stensac  , 
in  memoria  di  Gustavo  Wasa,  una  tavola  di  pietra  adorna  di  una 
iscrizione  da  lui  stesso  composta.  In  vicinanza  di  questa  città  i 
Danesi  riportarono  sugli  Svedesi  una  vittoria,  l'anno  Itili.  Un  in- 
cendio nel  1800  distrusse  150  case,  e gli  edifizii  dcll'accadcmi.i 
e la  biblioteca. 

• Vaestervik  — Città  di  3000  abit.  27  1.  al  N.  di  Calmar,  in  fon- 
do ad, una  baia  del  suo  nome  che  si  varca  sopra  un  ponte  a bat- 
telli. À un  buon  porlo,  un  ospedale,  manifatture  diverse,  e traf- 
fica di  ferro,  lavori  di  legno,  catrame,  pece  cc.  ec. 

• Oelasd,  Oelasdia,  od  Isola  del  fievo  — Sulla  costa  orientale 
(Iella  Svezia,  nel  mar  Baltico,  fra  50"  13'  e 57“  5' di  lat.  N.,  e fra 
1.3“  55'  e 34“  .30'  di  long.  E.  Divisa  dal  continente  , mediante  lo 
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Stretto  di  Calmar,  la  cui  menomo  larghezza,  à SO  I.  q.  di  super- 
ficie. Nel  centro  dell'isola  evvi  un  acrocoro  (1) , detto  Alwareu , 
di  140  piedi  di  altezza.  I numerosi  pascoli  che  vi  sono  nudrisco- 
no  bestie  a corna,  pecore  e cavalli , la  cui  razza  indigena  è pic- 
colissima ma  di  grande  vivacità. 

* Borgbolii  — CiUà  sulla  costa  occidentale  dell'isola  suddetta , 
7 1. al  N.  E.  di  Kulmar.  À un  porto  in  ottima  situazione  sullo 
stretto  di  questo  nome.  Vi  si  tiene  una  Aera  il  24  agosto.  Non  eb- 
be il  titolo  di  città  se  non  che  nel  1816.  Fu  varie  volte  presa  dai 
Danesi,  ma  sempre  poscia  resliluila  alla  Svezia.  Carlo  X prima  di 
salire  al  trono,  vi  Taceva  la  sua  residenza.  Egli  ridusse  l'antico 
castello  nella  forma  che  oggi  si  vede.  Ora  vi  sono  stabilite  parec- 
chie manifatture. 

LAEN  DI  lOENKOEPING. 

( SmalomdM.  ) 

* loESKOspisG , Ieskioping,  Ioeskiopisg  oIeskepisg  (lanocopia) 
— Città  capol.  di  400U  abit.,  a 30  1.  E.  da  Goeteborgo , e a 66  I. 
S.  0.  di  Stoccolma  , idia  estremità  meridionale  del  lago  Welter , 
e al  N.  di  due  altri  piccoli  laghi.  È sedo  delle  autorità  e della  su- 
prema corte.  Due  sobborghi  dipendono  da  questa  città  , e sono 
divisi  da  una  Tossala.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  castello  , pe- 
rocché era  un  tempo  piazza  forte-  Ouesta  città,  in  cui  tiene  guar- 
nigione l'artiglieria,  racchiude  un  arsenale,  un  ginnasio,  fabbri- 
che di  armi  ed  altro. 

Quivi  nel  1809,  fu  segnata  la  pace  tra  la  Svezia  e la  Danimarca. 

LAEN  DI  VEXIOE. 

* Yexioe  — Città  capol.  di  14000  abit. , non  lontano  dal  lago 
Helga  (2).  k un  ginnasio,  una  casa  di  malti;  parecchie  fabbriche, 
ed  usino  di  ferro  nelle  vicinanze- 


fi)  Veggasi  la  nota  (1)  a pag.  103.  (K.  del  trad.  ilal.) 

(2)  Avvisiamo  utile  far  notare  la  gran  differenza  che  passa  fra  la  descri- 
zione di  Vesioe  falla  dai  sig.  De  Rudiorffer,  e quella  che  leggesi  nella 
enciclopedia  gcograllca.  — In  questa  sta  scritto  — « Feinoc  Città  di  Svp- 
« zia,  cupoluogo  delta  prefettura  di  Kronoberga,  haerud  (distretto)  di  Kin- 
« nevald,  in  riva  al  Gnidi  ifellsbaeke  , che  la  divide  in  due  parli , e sul 
« lago  Bugunda,  n 7S  I.  S.  0.  da  Stoccolma.  Gli  abitanti  sono  1200.  Nelle 
« vicinanze  vi  sono  cartiere,  a (JV.  del  trad.  ilal.) 

85 
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In  un’ìsola  del  Iago  Helga  evvi  il  casicllo  reale  di  KronobeT' 


LAEN  DI  KARLSRRONA. 

( Bkking  ) 

* Kablsuona  (Carkerona)  — Città  sul  Baltico,  capai,  di  circa 
12000  abil.  , a 44  I-  E.  N.  E.  da  Copenaghen  , e a 88  1.  S.  S.  0. 
da  Stoccolma.  Lut.  N-  50°  6'  57";  long  E.  13°  13'.  Piaua  (orlissi- 
ma  posta  in  una  vantaggiosa  situazione,  è la  residenza  del  pre* 
letto,  e il  principale  porlo  militare  del  regno,  stazione  del  Navi- 
glio. La  città,  propriamente  detta,  è situala  nell'isola  di  Trosso  , 
sopra  terreno  ineguale , occupando  il  restante  cinque  isolelte  che 
comunicano  fra  esse  col  mezzo  di  ponti.  Una  muraglia  separa  la 
città  dairaromiragliato,  ove  stanno  gli  stabilimenti  della  marine- 
ria reale.  La  cittadella  di  Kungsholm , lontana  più  di  1 I.  dalla 
città,  armata  di  200  pezzi  di  cannone,  sia  a corona  sur  una  rocca 
isolala  , e contribuisce  unitamente  al  forte  Drotlningsiwer  , ed 
altre  gagliarde  batterie,  a difendere  l’eDtrala  al  porlo,  vasto  e com- 
modo, il  quale  con  la  rada  ed  i bacini  da  raddobbo  può  accoglie- 
re 100  vascelli  di  linea. 

Vi  sono  magnifici  cantieri  da  costruziooe , vasti  magazzini  di 
approvisionamentì  marittimi,  un  arsenale,  un'oiHcina  di  artiglie- 
ria ed  una  scuola  di  artiglierìa.  NeU  aminìraglialo  vedesi  un'ope- 
ra degna  di  attenzione,  cioè  , il  cantiere  chiamalo  vecchio  Dock 
che  consiste  in  un  gran  bacino,  eretto  fra  il  1713  e 1724,  scava- 
to nel  vivo  sasso,  di  circa  300  piedi  di  lunghezza  sopra  80  di  lar- 
ghezza, In  cui  apertura  è vasta  tanto,  che  vi  può  entrare  il  mag- 
gior vascello  di  guerra. 

Quando  questo  ingresso  è chiuso  con  due  porte,  il  bacino  in 
sole  24  ore  è posto  a secco,  ed  allora  si  possono  comodamente 
racconciare  le  navi.  Quando  devono  ritornare  sul  mare,  vi  si  la- 
scia entrare  l'acqua,  per  mezzo  di  due  aperture  che  stanno  nelle 
porte.  Il  nuovo  Dock  all'O.  è ancora  più  osservabile,  perchè  lutto 
il  naviglio  vi  può  essere  posto  a secco  con  eguale  facilità.  L'ammi- 
ragliato racchiude  pure  una  fucina  per  le  àncore,  i magazzini  pel 
legname  da  costruzione,  pei  viveri , munizioni  e attrezzi , l'arse- 
nale, la  camera  pe'  modelli,  la  macchina  per  alberare  le  navi,  il 

(1)  Kronoberga  è una  prefettura  (laen) , che  porta  it  nome  di  questo 
casietio,  e il  cui  capoluogo  è Fexioe.  (iV.  del  Irad.  itol. } 
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parco  dell’artiglieria,  una  chiesa,  una  scuola  . iin'o.spedule  , una 
casa  di  carità  per  gli  orfani  della  marina,  e gli  edifizii  deirammi» 
nislraiinne.  Evvi  pure  a Carisurona  un  cantiere  per  costruiiono 
di  bastimenti  mercantili. 

Vi  si  fa  trainco  di  ferro,  acciaio,  potassa  , catrame,  pece,  car- 
bone, sego,  pietra  da  fabbrica  e legname- 
li sito  di  questa  città  è reso  delizioso  dalle  isolette  e dai  bo- 
schi di  querce  , di  faggi  e di  betulle  che  la  circondano.  Fu  fon- 
data da  Carlo  IX,  che  le  diede  il  nome  , ma  deve  la  sua  attuale 
importanza  a Carlo  XI  che  le  accordò  nel  1680  privilegi  consi- 
derabili. Fu  da  quell'epoca  sempre  il  principale  e quasi  il  solo 
porlo  del  navile  reale  di  Svezia.  Era  anche  la  sede  dell'ammira- 
gliato  , che  trasportossi , nel  1776,  a Stoccolma,  l/acqua  dolce 
manca  del  lutto  a questa  città,  talché  sidevefària  venire  dai  din- 
torni, essendo  quella  dei  pozzi  più  o meno  salmastra. 

* Kaslsiiax  (Carlshamn)  — Città  capol.  <li  circa 4000  abit.,  con 
un  porlo  sul  Baltico,  alla  foce  della  Vie.  a 10  I.  J 0.  da  Carlscro- 
iia  e a 10  1.  E.  N.  E.  da  Chrislianstad.  Lai.  N.  36*  11';  long.  E. 
12“  25'.  Il  porlo  è piccolo  ma  sicuro-  Coiiliene,  uno  spedale,  con- 
siderabili manifutlure  di  tela  da  vele  e di  lanaggi;  à pure  cantie- 
ri da  costruzione.  La  pesca  vi  è attivissima.  Il  suo  commercio 
consiste  in  grani , ferro,  legname,  potassa,  pece,  catrame  e ta- 
bacco. Vi  si  tengono  due  fiere  annue,  il  17  giugno  ed  il  12  otto- 
bre. I suoi  dintorni  abbondano  di  usine,  sopratulte  di  rame. 

Rilevasi  dalla  geografia  del  sig.  De  RudlorfTer  che  la  cittadella 
a difesa  del  porto  dev'essere  demolita. 

LAEN  DI  MARIESTADT. 

( Westgothlcmd , Skaraborg.  ) 

Maricstadt  — Città  capol-  di  circa  1500  abit.  a 10  1.  N.  E.  da 
Skiira,  e a 601.  0.  S.  0.  da  Stoccolma,  sulla  sponda  S.E.  del  lago 
Wener,  alla  foce  della  Tida-  Evvi  uno  spedale  cd  una  prigione. 
Commercia  di  grani.  In  vicinanza  sta  l'isola  Marienliolm  che  pos- 
sedè un  palazzo  reale  ove  risiede  il  governatore. 

• Vasobs  (oggi  Carlsborgo)  — Piazza  forte  coslriilla  sur  una  pe- 
nisola. alle  sponde  del  lago  Welter  ed  aU'imboccalura  del  canale 
di  Coda.  Questa  piazza  è il  centro  del  sistema  di  difesa  della 
Svezia  (1). 

(1)  Cosi  il  sig.  De  RudIorlTer.  Ncll’eiiciclop.  gt'ogr.  Icggesi  : 

(r  Carlsborgo  città  forte  ilei  regno  di  Annover  , governo  di  Siede,  du- 
« calo  e 12  I.  al  N.  iN.  0.  di  Brema  , giurisdizione  di  Bmnerlehc,  sulla 
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* Skìka  — Città  di  1300  abit.  (Pcnciclop.  geogr.  dice  OSO  abìt.), 
sopra  un  flumicello,  a circa  3 !•  dalla  sponda  S.  E.  del  Iago  We- 
ncr,  a 9 1.  S.  0.  da  Hariestad-  Vi  si  osserva,  un  ginnasio,  un  orto 
botanico  ed  una  scuola  veterinaria.  Non  lungi  dalla  città  vedonsi 
le  mine  del  castello  di  Skaraborgo- 

LAEN  DI  GOETEBORGO. 

( Dasland  e WestgotUamd.  ) 

* Goeteborgo,  Gotembobgo  0 Gottehborgo  — Città  capol.  a 13 
]•  S.  S.  0.  da  Wenesborgo,  e a 90  1.  S.  0-  da  Stoccolma,  in  parte 
sopra  una  rupe  ed  in  parte  in  una  pianura  paludosa  , sulla 
sponda  sinistra  del  Gotlia  elf,  presso  alla  sua  foce  nel  Cattegat 
e sulla  Maladal,  che  vi  forma  molti  canali  fiancheggiali  da  alberi, 
e che  si  traversano  sopra  21  ponti.  È la  residenza  del  prefetto. 
Per  lungo  tempo  cinta  da  fortificazioni,  è al  presente  aperta,  e si 
divide  in  4 quartieri  ed  in  4 sobborghi.  Le  case  della  parte  bassa 
della  città  sono  fabbricate  sopra  palalllte.  Un  acquedotto  vi  con- 
duce l'acqua  da  quasi  una  lega-  Popol.  27000  abit.  (1). 

Goeteborgo  possedè  un  arsenale , un  grand'ospedale  , un  gin- 
nasio, una  scuola  di  navigazione,  cantieri  di  costruzione,  due  or- 
fanolrofii,  un  lazzaretto,  una  biblioteca , una  società  delle  scien- 
ze e delle  belle  lettere,  una  società  biblica  , un'altra  di  predica- 
zione per  propagare  il  cristianesimo,  molle  scuole  gratuite,  una 
borsa , e mollissime  fabbriche  di  panni , di  tele  da  vele  di  cuo- 
io ec*  ec.  Dopo  Stoccolma  ò la  prima  città  della  Svezia  per  l' in- 
dustria e pel  commercio.  Il  porto  all'ingresso  del  canale  Gotha, 
è eccellente  e accessibile  ai  legni  da  guerra,  quantunque  abbiasi 
a traversare  una  moltitudine  di  scogli  o d'isolotti  rocciosi  (Sfcoe- 
res);  sicuro  e profondo,  trovasi  a due  buoni  chilom.  dalla  città  , 
presso  Muslhugei;  uno  dei  suoi  sobborghi  è difeso  dal  forte 

« sponda  destra  della  Geeste,  presso  il  suo  confluente  col  Weser.  Fu  co- 
((  strutta  dagli  Svedesi,  che  le  diedero  il  nome  dei  loro  He  Carlo  X , e fu 
0 presa,  nel  i677,  dai  Danesi,  che  la  restituirono  , nel  1679 , per  la  me- 
« diazione  del  Re  di  Francia.  Oggi  la  fortezza  è talmente  distrutta  , che 
a più  non  se  ne  veggono  che  avanzi.  » 

Una  città  della  Transilvania  addimandasi  pure  Karlsborgo.  {If.  deltrad. 
stal.) 

(1)  Cosi  il  sig.  De  Rudlorffer  nel  1836;  M.  Culloch  nel  1838,  28758  ab.; 
De  Ricozi,  nel  1840,  21300  ; G.  B.  Carta  nel  1844,  30000.  {JV.  del  Irad. 
Hai.) 
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Nya-elfsborgo , situalo  sopra  un’  isola  nel  mezzo  dello  stesso 
canaio. 

• Marsthasd  — Città  e porlo  sulla  costa  occidentale  della  Sve- 
zia, a 7 1.  N.  0.  da  Goeteborgo,  sopra  un’  isola  rocciosa  del  Cate- 
gat.  Lnt.  Pi.  57»  .53'  SI";  long.  E.  9»  15'  4.5".  È costrutta  in  legno, 
à un  faro  sopra  una  torre,  che  rischiara  il  porto  difeso  da  batte- 
rie e dal  forte  Carlslein-  Popol.  circa  1200  abit. 

• Uddevalla  — Città  di  circa  4000  abit.  a 15  1-  Pi.  da  Goetebor- 
go,  Lat.  Pi.  58®  21'  15';  long.  E-  9'  36'  15".  Città  di  gran  commer- 
cio siede  intorno  ad  una  piccola  baia  profonda,  dove  à un  porlo 
ed  un  buon  ancoraggio.  Vi  sono  fabbriche  di  cordami  e di  arti- 
coli di  ferro. 

Piel  novembre  1824,  le  acque  vi  si  sono  elevale  con  grand'im- 
peto ad  8 piedi  di  altezza,  cagionando  gravi  danni. 

LAEN  DI  WENESBORGO. 

( Doesland  e Westgothland.  ) 

• Wesesborgo  — Città  capol.  di  2300  abit.  ( l’enciclop.  geogr. 
dice  1600  abit.  ),  all'estremità  S.  0.  del  lago  Vener,  sulla  baia  di 
Vasbottin,  che  vi  si  varca  sopra  un  lungo  ponte  . e verso  il  sito 
dove  il  Goda  esce  dal  lago,  a,  17  I.  Pi.  N.  È.  da  Goeteborgo,  e a 
80  1.  0.  S.  0.  da  Stoccolma.  Avvi  nei  dintorni  magazzini  di  mu- 
nizioni ed  una  grande  fabbrica  di  pane  ad  uso  dell’esercito. 

• Amai  (Omol),  — Piccola  città  di  1300  abit.  (l’enciclop-  geog. 
dice  910),  sul  lago  Wener,  dov’è  un  porto,  a 18  I.  PI.  Pi.  E.  da  Wo- 
nersborgo,  e 16  I.  S-  0-  da  Carlstadt.  È divisa  in  due  parti  da  un 
flume-  Traillca  di  legname  da  costruzione,  assi,  catrame,  lavagna 
e bestiame. 

Questa  città  non  esiste  se  non  daH’anno  1640. 

L.VEN  DI  IIALMSTAD. 

• Halmstad  — Città  capol-  di  circa  1 700  abit.  sul  Caltegat , alla 
foce  della  Nissa  an.  a 100 1.  S.  0-  da  Stoccolma,  e a 38 1.  S.  E.  da 
Goeteborgo,  a 36»  39'  43"  di  lat  N.,  e 10”  31'  13"  di  long,  E.  Le 
sue  fortificazioni  furono  distrutte  nel  1731  dai  Danesi.  È assai 
bene  edificata,  osservandovisi  sopra  tutto  il  castello  abitato  dui 
governatore  della  prefettura.  Il  porto  è ricolmo  di  sabbia;  nulla- 
dimcno  vi  si  Irafiìca  in  tavolo,  catrame,  ferro  e viveri  (1). 

(1)  Di  Halmslad.  non  dice  altro  il  sig.  l)u  RmlloITer , che  — « Sta  al- 
( rimboccatura  della  Pìissa, con  un  porlo  e liOOabil.  » (A.  del  IraU.  itai.) 
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TARBERet  — Città  e porlo  12  I.  ni  i\.  0.  di  Halmslad  , hacrad 
fdislrello)  di  Hcime,  sul  mare.  Lai.  57°  6'  18".  long.  E.  9°  55'  45". 
Àwi  UD  antico  castello  die  serve  di  prigione  di  Sialo.  Vi  si  fa  traf- 
flco  di  ferro,  rame,  olloiie,  potassa,  tavole,  pece  e calrame;  il  por- 
to riesco  comodo  e sicuro. 

LAEN  DI  CHRISTIANSTAD. 

*Christu!istad  — Città  capol.  di  circa  4000  abit.,  in  una  pia- 
nura paludosa,  sulla  sponda  sinistra  dell'JIelj^e  a,  che  circonda  la 
città  da  tre  lati,  e si  passa  sopra  un  ponte  lungo  480  metri.  Sta  a 
3 1.  dal  mar  Baltico,  a 20  I.  0.  S.  0.  da  Carlscrona,  e a 100  I.  S.  0, 
da  Stoccolma.  Questa  Città  regolarmente  fabbricata  è cinta  di  ope- 
re di  fortificazione,  che  ne  fanno  una  piazza  di  guerra,  ma  che  però 
à perduta  in  gran  parte  la  sua  importanza  militare  pel  disseccamen- 
to delle  paludi  che  la  circuivano.  Vi  sono  caserme  per  Tarliglieria, 
uno  spedale,  un'ospizio  e qualche  fabbrica.  Esporta  legname  da 
costruzione  , allume  , calrame  . e potassa  mercè  il  picciol  porto 
di  Ahus , situato  alla  foce  dell'^elz/e  a , e che  le  serve  di  fondaco. 
Fu  fabbricata  , nel  1614  da  Cristiano  IV  Re  di  Danimarca  che  le 
diede  ilsuonome.  Gli  Svedesi  l'assediarono  inutilmente  nel  1644. 
Fu  ceduta  loro  pel  trattato  del  1658.  I Danesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  1676,  ma  Carlo  XI  la  riprese  d'assalto  l'anno  seguente  (1). 

* CmBRiSDABS  — Città  di  circa  1000  abit.,  e porto  sul  baltico.  12 
1.  al  S.  S.  E.  di  Christianstad,  a 55“  33'  27"  di  lat.  N.  e 12°  0'  30"  di 
long.  E.  Commercia  di  granaglie.  Nelle  vicinanze  sonovi  Impor- 
tanfi  miniere  di  carbone. 


LAEN  DI  MALMOE. 

( Scania.  ) 

* Maiiob.  Malmoec  , NAtHvvs . Maiiidyeii  (Malmogia)  — Piccola 
città  della  Svezia,  capol.  di  prefettura,  di  8400  abit.  (l'encicloped. 
geogr.  dice  5100  abit.) , a 120  I.  S-  S.  0.  da  Stoccolma  , e a 5 I. 
E.  S.  E.  da  Copenaghen  che  le  sta  quasi  di  rimpetto,  sul  Sund. 
Lai.  N.  55“  .36'  37";  long.  E.  10°4l'  4".  Ila  due  sobborghi,  ed  è do- 
minala da  un  castello,  il  quale,  come  dice  il  sig  De  Rudtorffer  , 

(1)  Una  nitià  rapitale  dell’  isola  Santa  Croce  , una  delle  isole  Vergini , 
nelle  Antille,  sulla  costa  settentrionale,  porta  pure  il  nome  di  Christian- 
slad.  (TV.  del  trad.  Hai.) 
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è quasi  del  tutto  deraolilo.  Racchiudo  Halmoe,  due  spedali  e pa- 
recchie fabbriche;  è importante  pel  suo  connraercio. 

Il  porlo  è un  bacino  arliliziale,  che  non  pu  '>  ricevere  che  pic- 
coli navigli;  i grassi  si  ancorano  nella  rada,  eh  è aperta. 

Fu  questa  città  edificata  nel  1319 , e ceduta  dalla  Danimarca 
alla  Svezia  nel  1638-  Nel  1323.  Gustavo  Wasa  e Federico  I,  Re  di 
Danimarca,  vi  conchiusero  una  pace.  I Danesi  l'assediarono  in- 
vano negli  anni  1676  e 1677.  Nel  1848  , vi  fu  conchiuso  il  noto 
armistizio  fra  la  Danimarca  ed  i durali  di  Sleswig  holslein  uniti 
alla  confederazione  germanica. 

• Ystad  — Città  di  circo  4000  ahil.,  in  riva  al  baltico,  verso  l'e- 
slremilà  meridionale  del  regno,  a 33°  25' 31"  di  lat.  N.,  eli*  18' 
13"  di  long.  E.,  a 13  I.  E.  S.  E.  da  Malmoe.  Ti  si  osserva  un  nuo- 
vo porlo,  Tanlico  essendo  piccolo  e mal  sicuro.  Operoso  è il  suo 
commercio  di  grano,  bestiame,  lavori  di  ferro  ec.  ec.  Le  relazioni 
di  questo  porto  sono  soprattutto  attive  con  la  Germania  ed  in  par- 
ticolare con  Stralsunda. 

• LASDSKRonA  0 Lardscboka  — Città  di  circa  4000  abit.,  e porto 
della  Svezia,  a 5 1.  S.  da  Ilelsingborgo,  e a 7 I.  4 N.  da  Malmoe, 
sopra  una  lingua  di  terra  che  si  avanza  nel  Sund.  Lai.  N.  53°  32' 
27";  long.  E.  10°  30'  46".  È bene  fabbricala  , difesa  da  una  citta- 
della, ed  attraversala  da  tre  canali.  Ti  sono  parecchie  fabbriche. 
Il  porlo,  spazioso  e sicuro,  è situalo  fra  la  terrafcriiia  ed  una  pic- 
cola isola,  ed  à 20  piedi  di  profondità;  vi  si  esportano  principal- 
mente frumento,  catrame,  pece,  legname  da  costruzione  ec.  Ti 
si  tiene  una  grande  Itera  annua. 

Fu  ceduta  alla  Svezia  dalla  Danimarca  , nel  1658  , pel  trattalo 
di  Roschild;  ma  i Danesi  la  ripresero  nel  1676.  Nell’anno  seguen- 
te si  diede  nelle  sue  vicinanze  una  sanguinosa  battaglia  fra  gli 
Svedesi  e i Danesi,  e,  colla  pace  del  1769,  fu  restituita  alla  Svezia. 

* Lino  — Città  di  4000  abit.,  a 4 I.  N.  E.  da  Malmoe,  e a 13 1.  ^ 
S.  0.  da  Chrislianslad.  Evvi  una  società  fisiografica  , una  univcr- 
sita  frequentala  da  600  studenti,  e che  contiene  una  biblioteca 
di  40000  voi.,  un  gabinetto  di  mineralogia  e di  storia  naturale  , 
un  museo,  un  gabinetto  di  Gsir.a  e di  meccanica,  un  osservatorio 
astronomico,  un  laboratorio  chimico  ed  un  orto  botanico. 

Lund  Ri,  nel  1673,  il  teatro  di  una  sanguinosa  battaglia  fra  i 
Danesi  c gli  Svedesi,  che,  4 anni  dopo,  vi  conclusero  un  trattato 
di  pace. 

* Delsi.vgborg  0 HELSiRGBOimG,  (Helsimborgo)  — Antica  città  di 
2800  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  4100  abit-),  aH’ingresso  e nel 
silo  più  stretto  del  Sund,  in  faccia  di  Elsenenr-  Lat.  N-  36°  2'  33"; 
long.  E.  10°  23'  0".  É piccola  e posta  a ridosso  di  una  montagna 
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sulla  quale  eravi  un  castello  munito  , di  cui  non  rimane  più  che 
una  torre,  dall’alto  della  quale  scorgcsi  tutta  l'cslensione  del 
Sund.  À una  fucina  dove  si  fabbricano  armi.  Il  porto  ò formato 
da  un  molo  in  granilo  largo  20  piedi,  che  si  prolunga  assai  a- 
vanti  nel  mare,  ed  è vasto  e sicuro;  una  batteria  molto  importan- 
te lo  difende.  Vi  parte  regolarmente  un  piroscafo  per  la  Dani- 
marca (1). 

LAEN  DI  WISBY. 

( Isola  di  Gothland  ) (2). 

• WÈSBT  0 Vksbt  — Città  capol.  dell’isola  Gothland,  sulla  costa 
occidentale  della  quale  è situata  , a 42  1.  S.  S.  E.  da  Stoccolma. 

(1)  Poirliè  il  sig.  Do  RudtorlTcr  non  fa  menzione  della  sanguinosa  bat- 
taglia quivi  avvcnula  fra  Svedesi  e Danesi  nel  mano  1709,  troviamo  op- 
pnrliinn  darne  un  rapido  cenno,  desunto  dal  Diclionnaire  des  Siéges  et 
Balttilli'S  ménwrahics. 

Durante  il  soggiorno  di  Carlo  XII  a Render,  il  maresciallo  diSteinbock 
fu  messo  alla  testa  delle  truppe  Svedesi.  Questo  generale  raggiunse  i Da- 
nesi il  10  marzo  1709  a Helsimbnrgo  sul  Sund  , con  Smila  vecchi  soldati 
c limila  di  nuove  milizie,  rozzamente  armate  di  falci  e di  nislole  ligate 
alla  cintura  con  corde.  Al  cominciar  della  ballaglia,  due  soli  reggimenti 
di  queste  milizie  tagliarono  a pezzi  le  guardie  Danesi,  delle  quali  non  ri- 
masero che  sei  uomini  ; la  vittoria  fu  completa.  Il  generale  Rantzan  , co- 
mandante ì Danesi,  lasciò  sul  campo  di  battaglia  Amila  morii,  l’artiglieria 
e le  bagaglie  , e perdette  Smila  prigionieri.  Steinbock  vi  perdette  1600 
uomini.  (iV.  del  IraJ.  Hai.) 

(2)  Aon  sarà  superfluo  dar  qui  un  rapido  cenno  della  posizione  geogra- 
fica di  qucst'i.sola  importantissima. 

Gottu.vo,  Gothlv.vd  0 Gotlz.vdu  isola  del  Baltico,  nella  prefettura  del 
suo  nome,  fra  5S  55‘  e S7“  57'  di  lat.  N.,  e fra  15»  48'  e IB»  49'  di  long. 
E.;  a 20  I.  dalla  costa  orientale  della  Svezia  , e a 32  I.  dalla  costa  della 
Russia. .{  20  I.  di  lunghezza  dal  !V.  E.  al  S.  0.  c 12  I.  nella  sua  maggior 
larghezza.  L’isola  in  generale  abbastanza  alla  presenta  I’  aspetto  di  una 
vasta  spianala  che  discende  qualche  volta  dolcemente  verso  la  sponda  , 
mentre  altronde  si  avanza  sino  al  mare  e non  termina  che  con  alte  spiag- 
ge a picco.  Le  coste  sono  interrotte  da  molle  baie  , la  più  considerabile 
delle  quali  si  trova  all'E.  fra  le  piccole  isole  Destergamsholme  e Furil- 
len;  ne  comprende  molle  altre,  e fra  queste  si  distinguono  il  Sallham- 
marsvik  c lo  Slilehamn.  Al  N.  E.  di  Gothland  si  trova  l’isola  di  Faroe  , 
da  cui  è divisa  dal  Faroe  Sund;  al  N.  la  baia  di  Kappellskamn  si  avanza 
profondamente  nelle  terre;  la  costa  occidentale  presenta  il  KHntehamn  ; 
un  poco  al  S.  0.  stanno  le  due  isole  di  Lilla  Carlsoe  e Stara  Carlsoe  ; 
in  fine  sulla  stessa  costa  si  apre  il  Bursviien.  (IV.  del  Irod.  tlal.) 
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lai.  N.  57»  38'  3(y'  ; long.  E.  15"  47'  41".  Questa  città  un  tempo 
grandissima  e commerciantissima  è ora  ridotta  ad  un'angusta  cir- 
conferenza. Circondata  di  mura,  contiene  una  scuola  pubblica  e 
qualche  fabbrica  di  oggetti  di  marmo  ed  altro.  Piccolo  ò il  porlo 
c poco  profondo.  Popol.  4 in  3000  abil. 

LASDSKBoaA  — Caslclio  munito  (1). 

LAEN  DI  PITEA. 

( Westerbotten  e Lappmark.  ) 

* PiTEA  — Città  di  circa  lOOOabit.,  e porto  della  Svezia  nel  gol- 
fo di  Botnia,  a 10  I.  S.  0.  da  Lulea  , sopra  una  lingua  di  terra  , 
alla  foce  del  fiume  Pitea,  in  questo  silo  attraversala  da  un  lungo 
ponte  di  legno  che  conduce  all'isola  di  Pitea.  È fabbricala  in  le- 
gno; il  porlo  è buono,  e possedè  3 bastimenti. 

* l.LLEA  0 Luleo  — Città  di  1000  abit.  capol.  di  prefettura  , a 
22  1.  0.  S.  0.  da  Tornea,  e a 160  1.  N.  N.  E.  da  Stoccolma,  sopra 
una  piccoli!  penisola  , alla  foco  della  Lulea  nel  golfo  di  Botnia. 
Lai.  N.  63'’  36';  long.  E.  19°  49'.  Vi  si  fa  qualche  commercio  coi 
Lapponi.  Eccellente  è il  suo  porto.  Presso  al  N.  0.  ovvi  Gamia 
Lutea  (antica  Lulea)  da  dove  rilirossi  il  mare,  e per  cui  fu  abban- 
donata. 

* Lulea  (2)  — Fiume  navigabile  della  Svezia  , prefettura  della 
Botnia  settentrionale.  Si  forma  , a 66°  20'  e 18'  23'  di  long.  E. , 
colla  Slora  Lulea  e colla  Lilla  Lulea  , dopo  un  corso  di  80  I. , 
dalla  sorgente  della  Slora  Lulea,  ebe  viene  dalle  frontiere  della 
Norvegia  ed  attraversa  il  lago  Slora  Lulea  , uno  dei  più  grandi 
della  prefettura. 

LAEN  DI  UMEA. 

* Chea  — Città  di  12000  abil.,  o porto  del  mare  di  Svezia,  ca- 
pol. della  prefettura  della  Botnia  Occidentale,  nella  parte  merid. 
della  quale  si  trova,  alla  foco  del  fiume  del  suo  nome  , nel  golfo 


(1)  Vcrun  castello  clic  addiinaiiJasi  Lamlskrona  trovasi  rcgislnitn  ncl- 
l’ciiciclop.  gcugr.  come  appuricuciile  nll'isolu  Gullilaiul.  SI  bene  , Lond- 
skroon  o /.aiidscron  , antico  forte  di  Francia  sparliracnto  dell'.Uto  Itcno 
sulla  fronllcru  della  Svizzera  : nel  1813  fu  rovinalo  dai  Bavaresi.  ( iV.  del 
trad.  ital.  ) 

(2)  Non  è menlovato  nella  geografia  del  sig.  De  Rudlorilcr.  (iV.  del 
trad.  Hai.) 
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di  Botala.  È fabbricata  ia  legno  , e fu  due  volle  Incendiala  e di- 
slniUa  dal  Russi.  Vi  si  fa  commercio  di  legname. 

LAEN  DI  HERNOESAXD. 

( Medelpdd,  Angemmnland,  Westernorrland.  ) • 

* Hebuoesakd  — Cillà  di  circa  2000  abil.  capol.  di  prefettura  , 
sulla  costa  occidentale  dell’isola  Bemoen  nel  golfo  di  Botala  , 
alla  foce  àtìi'Angcrmen  elf,  a 83 1.  N.  da  Stoccolma.  Possedè  un 
collegio  c parecchie  fabbriche.  Evvi  un  cantiere  di  costruzione 
per  navi  mercantili,  e la  pesca  e la  navigazione  sono  attivissi- 
me. Lat.  N.  62”  38'  0".  Vi  si  trafllca,  catrame,  tavole  commestibi  - 
li , sale,  frumento  , vino,  manifatture  ec.  ec.  Il  14  settembre  di 
ogni  anno  vi  si  tiene  una  fiera.  Un  ponto  l' unisce  al  continente. 

Questa  città,  la  cui  fondazione  risale  al  1584 , fu  devastata  ed 
in  parte  incenerita  dai  Russi  negli  anni  1710,  1714  e 1721. 

LAEN  D’OESTERSUND. 

( laemiland  e Herìedalen.  ) 

Oestebscrd  — Città  nascente  di  circa  200  abit.  capol.  di  pref., 
sulla  sponda  orientale  del  lago  Slorsioen.  Ha  un  mercato  assai 
importante. 

* Ljussedal  — Parrocchia  con  500  abit.  e 30  I.  S.  0.  da  Oster* 

sund,  e a 60  1.  N.  N.  0.  da  Falun  , sulla  sponda  sinistra  della 
Liusna.  Possiede  una  fucina  che  dà  annualmente  1200  quintali  di 
ferro.  " 


POSSESSIOm  AL  DI  FUORI  DI  EUROPA. 


L'isola  di  San  Bartolomeo,  una  delle  piccole  Antillc,  è la  sola 
possessione  che  abbia  la  Svezia  nelle  Indie  Occidentali. 

• Bartolojieo  (Sa?i)  — Una  delle  piccole  Antille,  situala  ai  17® 
55'  35"  di  lat.  W.  e 65''  10'  30"  di  long.  0.,  a 40  1.  N.  N.  0.  dalla 
Cuadalupa.  Non  vi  sono  nè  fluini  nè  sorgenti,  e piovendovi  anche 
di  rado , conviene  quasi  sempre  provvedersi  d'acqua  nelle  isole 
vicine. 
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Quest'  isola  , ch'è  alla  sì  che  si  scorge  IO  I.  in  disianza , è di 
accesso  diflicile  a cagione  degli  scogli  e dei  bassi  fondi  che  la 
circondano.  Il  suo  porto  è eccellente:  i più  grandi  navìgli  vi  tro- 
vano bastante  profondità;  e sono  sicuri  da  lutti  i venti.  Abbonda 
di  legname,  e specialmente  di  quello  detto  di  ferro  e del  lignum 
vilac.  Conta  IG  a 18000  abit.  (1). 

I primi  a stabilirvisi  furono  i francesi , che  vi  condussero  una 
colonia  nellGiS.  Gl'Inglesi  se  ne  impndrunironoillG marzo  1781, 
ma  la  restituirono  alla  Francia  nel  1783  , e questa,  mediante  il 
trattalo  di  Yersaglia  del  maggio  1784,  la  rese  alla  Svezia,  in 
compenso  delle  franchigie  accordatole  pel  commercio  nel  porto 
di  Gottemborgo.  Gl'Inglesi  la  ripre.sero  di  nuovo,  nel  1801,  ma  , 
poco  dopo  , la  resero  per  trattato  alla  Svezia  , dalla  quale  , sino 
dal  1783,  quest'isola  era  già  stala  dichiarata  territorio  libero  per 
ogni  nazione  , accordandovi  intera  libertà  di  culto  c di  commer- 
cio; il  che  contribuì  a farla  prosperare  molto,  e a rendere  il  traf- 
fico attivissimo.  Ivi  trovasi: 

• Gustavia,  0 Gustava  — Città  di  10,  in  12000  abit.  cnpol.  del- 
l’isola anzidetta,  ben  edificata,  con  porto  franco,  ch'è  pure  empo- 
rio delle  Piccole  antille.  Giace  sulla  costa  occidentale  dell'isola. 
Ila  un  castello  ed  un  porto  chiamalo  il  Carenagio  che  à buon 
ancoraggio,  o che,  quantunque  piccolo  e poco  profondo,  è sicuro 
e ben  difeso.  È sede  del  governo,  ed  i suoi  12UO(>  abit.  sono  Sve- 
desi, Francesi,  Inglesi,  Danesi,  A.mericani  ed  Ebrei. 


(I)  Mollissimi  sono  le  Città,  Borghi,  Villaggi,  Comuni,  Casali, Isole  fiu- 
mi die  addimandansi  San  Bartolomeo  o .$atnt  BartUéiany , in  Francia, 
in  Ispagna,  in  Prussia,  nel  Virtemhcrga,  negli  Stali  IJiiili  di  America,  nel 
Brasile,  nel  Grand’Oceano  Equinoziale  , nell'Arcipelago  delle  Caroline , 
nel  Begno  Lombardo  Veneto  e nel  itegno  delle  Due  Sicilie.  (.V.  del  trad. 
Hai.) 
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BALIAGGIO  DI  AGGERSIIUUS. 


* CiiKisTUim  — Città  capitale  di  22  a 25mila  abit.  in  fondo  ni 
golfo  dei  suo  nome  (v.  qui  appresso),  e sull'Agger,  a 9tì  I.  0.  da 
Stoccolma,  e a 110  I,  N.  N.  0.  da  Copenaghen.  Lai.  IV.  50®  53'  2"; 
long.  E.  8®  2(1'  30".  È residenza  di  un  governature,  e sede  della 
corte  suprema  del  Uegno.  Questa  città  è dominala  dalla  fortezza 
di  Aggcr,  la  quale  diede  il  nome  alla  diocesi , costrutta  sur  una 
rocca  di  considerabile  elevazione  clic  s'inoltra  nel  mare,  sin  dal 
1815  & stala  demolita  la  parte  che  si  rivolge  su  quel  fronte  : la 
jiarie  superiore  soltanto  è conservala  per  servire  in  parte  come 
arsenale,  ed  in  parte  come  prigione  criminale.  Il  porto  è sicuro 
c profondo , e le  navi  possono  ancorarsi  a fianco  dei  magazzini 
lì  dui  cantieri  ; ò prulcllu  da  qualche  batteria  eretta  nell'isola  di 
riinpetU)  di  Z/ouedoeen,  o Ilovden  sulla  costa  occidentale,  a 61® 
W di  lat.  N.  c 2®  3.3'  di  long.  E. 

Questa  città  divisa  in  i quartieri,  il  più  bello  dei  quali  A quello 
clic  giace  vicino  al  porlo  , ed  assai  bene  regolarmente  fabbrica- 
to, possiede,  una  scuola  militare  por  gli  ufllziali , una  scuola  di 
cadetti  per  l'escrcilo , un  grande  spedale  militare,  una  casa  peni- 
tenziaria, una  università,  duo  ospizi  pegli  orfani , una  biblioteca 
pubblica,  un  gabinetto  di  mineralogia  , un  collegio , una  scuola 
di  commercio,  una  di  disegno , parecchie  scuole  elementari , un 
banco,  c mollissime  fabbriche  e manifatture.  Vi  si  commercia  , 
catrame,  pesce  secco,  vilriolo,  allume,  ferro,  rame,  tavole  ed  al- 
tro. Vi  si  tiene  una  gran  fiera  il  13  geniiaru  di  ogni  anno. 

• CiiRiSTuaiA  {Golfo  di)  — Braccio  di  mare  dello  Skagerrnck, 
sulla  costa  meridionale  della  Norvegia,  fra  59°  V e 59®  5.3'  di  lai. 
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K.,  e fra  V 55'  c 8°  30'  di  kmg.  K.  l’i»etRi  imsMb  4firre  étìa  dio- 
cesi di  Aggersliuus  sino  a Chrisliauio  , c ferma  in  sò  slesso  pa- 
rccclii  altri  golfi,  i più  notabili  dei  quali  sono  il  Bonm  (lord  ed 
il  Dramìs  fiord.  La  sua  estensione  dal  N.  al  S.  ò di  circa  221.,  e 
la  larghezza  dall'E.  all'O.  varia  da  1.  a 5 I.  É circondalo  da  alle 
montagne,  e racchiude  gran  numero  d'isole  . le  più  consklerabili 
delle  quali  sono  quelle  di  Notlcrèe  c di  Kweniòe,  situate  all'in- 
gresso del  golto  ClirisUama. 

BALIAGGIO  DI  SMAALEHNEN. 

\ 

* Moss  0 Mooss  — Citlà  di  3000  abil.,  c porto  sai  golfo  e 12 1. 
al  S.  di  Chrisliania,  e a 6 L N.  da  Frìderibsladt , a .Sii”  26'  di  laL 
IV.,  e 8°  24'  di  long.  £.  È uUraversula  da  un  ruscello  che  fa  muo- 
vere più  di  30  seghe,  ed  i mantici  di  una  usina  che  somministra 
annualmente  circa  10000  quintali  di  ferro  in  verghe  e di  metallo 
fuso.  Il  suo  porto  è assai  profondo,  e vi  si  fanno  grandi  esporta- 
zioni di  favole  di  abete,  e di  ferro.  Nei  dialorni  ewi  una  bella  fo- 
resta di  abete,  ed  una  miniera  di  ferro- 

A Moss  trovasi  pure  una  fonderia  di  cannoni. 

* Fridebikshald.  FaiuEucas  Hall,  Fredebicksuail,  o FbederiCk- 
STADT,  un  tempo  IIaldeh  — Città  di  4000  abit. , a 22  1. S.  S.  E. 
da  Christianiu  , alla  foce  del  Disledalself  xieii' Idde  fiord  , sulle 
frontiere  di  Svezia.  Il  suo  porto  può  contenere  i più  grandi  navi- 
gli, Il  fiume  è travei'sato  da  un  ponte  lungo  tlG8  metri. 

E questa  la  piazza  di  guerra  più  forte  della  Norvegia.  La  città  è 
circondata  di  mura  ; sopra  un'altura  vicina  sonovi  3. forti  , l**di 
Friderikslun,  2“  Overhierfi  e 3“  Gyldenleew,  i cui  fuochi  incro- 
ciati spazzano  la  strada,  difendono  e dominano  la  città  ; il  primo 
di  essi , è il  più  considerabile  , è situato  nel  mezzo  e chiuso  da 
una  cinta  bastionata  regolare;  rultìmo  è piccolo  e di  poca  impor- 
tanza, è situalo  sur  una  rocca  di  cui  tre  lati  cadono  a picco,  ed  il 
quarto,  dalla  parte  di  Friedrichsleen , forma  un  altopiano  coro- 
nato itagli  altri  furti. 

Questa  Città  è celebre,  e per  la  coraggiosa  difesa  che  vi  fecero 
gli  Svedesi,  nel  1G5.5,  che  cangiò  il  suo  nome  di  llalden  in  quel- 
lo che  porta  presentemente,  e pur  la  morte  di  Carlo  XII  Ite  di 
Svezia,  che,  assediando  la  fortezza,  fu  ucciso  nei  trinceramenti  il 
giorno  H decembre  1718  (1). 

(1)  Alle  9 della  sera,  del  dì  11  decendire  1718, Carlo  XII  visilando  i la- 
vori di  approccio,  eslcriiuva  il  suo  inulc.imtcnlu  , per  la  lentezza  con  cui 
progrcdivuuu , all'  ingepucrc  francese  Mcgrcl  ; cosmi  lo  assicurò  che  in 
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* Friderustad  0 Fridericrstadt  — Città  di  circn  2800  abit. , e 
piazza  forte,  a 18  I.  S.  da  Christiania,  alla  foce  del  Gloinnien,  con 
un  porlo  eccellente,  in  cui  le  navi  vanno  ad  ancorarsi  sino  sotto 
i bastioni.  Lai.  N.  j9®  12';  long.  E-  8"  42'.  Sul  fronte  di  mare,  la 
piazza  è difesa  da  5 bastioni  con  fessale  ed  opere  esterne.  Neìl’i* 
soletta  Rolfsoen  è situato  il  forte  Cicignon. 

Le  opere  della  piazza  comprendono  pure,  l’isola  fortificala  d’/- 
segran , il  forte  Èulh  e la  cittadella  Kongsleen  costrutta  sopra 
una  montagna. 

Vi  si  fa  un  esteso  commercio  di  legname,  travatura  o tavole. 

Il  Re  Federico  II  ne  fece  gettare  le  fondamenta  nel  1567.  Fe- 
derico III,  nel  1665,  la  forliflcò  in  modo,  che,  attesa  la  sua  situa- 
zione , la  si  può  considerar,  forse , come  la  piazza  più  forte  della 
Norvegia. 

BALIAGGIO  DI  HEDERMARKEN. 

*Kosgsvircer  — Un  tempo  piazza  forte,  eon  400  abit.,  a 17  1. 
E.  N.  E.  da  Christiania,  sopranna  montagna,  alla  destra  del  Glom- 
men. 

Oggidì  smantellala;  cosi  il  sig.  De  RudlorUer. 

BALUGGIO  DI  ClffllSTIAN. 

• Lessoe  (1)  — Parrocchia  nel  N.  del  Raliaggio.  Rinchiude  una 
considerabile  usina  di  ferro  sul  Romsdal  elf,  a 62  I.  N.  N-  0.  da 
Christiania.  In  vicinanza  trovasi  un  piccolo  lago,  elevalo  2200  pie- 


fra  8 giorni  la  piazza  sarebbe  presa,  staremo  a vedere,  rispose  il  Re , ed 
in  ciò  dire  fcrinossi  in  un  rumo  di  trincea  che  facevaangolo  con  la  paral- 
lela, ponendosi  in  ginocebio  sulla  scarpa  interna  ro'gomiti  sul  parapetto, 
e rimase  cosi,  guardando  la  continuazione  del  lavoro  di  trincea  , esposto 
con  la  mela  del  corpo  ai  colpì  di  una  batteria  postata  e facendo  fuoco  in 
direzione  dell'angolo  stesso  che  occupava  il  Re.  In  (|ucl  momento  gli  uf- 
ilziali  che  lo  seguivano  videro  che  il  Re  cadde  sul  parapetto  esalando  un 
profondo  sospiro;  avvicinaronsi,  ma  Carlo  XII  non  era  piò  : una  palla  lo 
Bvea  colpito  alla  tempia.  Nel  momento  che  spirava,  ebbe  la  forza  di  spin- 
gere la  mano  sino  alrimpugnatura  della  spada  per  brandirla. 

AlUnc  di  nascondere  ai  soldati  una  tanta  sventura  avvolsero  il  corpo  del 
defunto  in  un  mantello  grigio,  coprendogli  la  testa  con  nna  parrucca  cd 
un  cappello,  trasportanaolo  cosi  sotto  il  nome  dei  capitano  Carlsberg.  (jY. 
del  trad.  ital.  ) 

(I)  Un’Isola  della  Danimarca  porla  lo  stesso  nome  di  Lessoe  o Loessòe. 
( .V.  del  trad.  ilal.  ) 


# 
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di  sopra  il  mare,  e che  à due  scoli,  l'uno  al  N.  0.,  Terso  il  mare 
del  Norie,  l'altro  al  S.  E.,  verso  lo  Skager  Rack. 


BALIAGGIO  DI  BUSKERUD. 


* DainaEs  — Nome  sotto  il  quale  si  comprendono  ordinaria* 
mente  le  due  città  di  Slroemsoe  e Bragemaea,  delle  quali  dare- 
mo notizie  distinte,  mentre  nella  geografia  del  sig.  De  RudlorlTer 
trovansi  colleltiTamente  registrate  come  borghi. 

* Brascmaes — Città  marittima  alla  estremità  settentrionale  del 

Drammens fiord,  in  faccia  a Slroemsoe , e a 8 1.  S.  0.  da  Chri- 
sUania.  Lai.  N.  59"  44;;  long.  K.  7®  36'.  • 

* Stroessob  — Citià  di  5600  abit.,  a 8 1.  S.  0.  da  Christiania, 
e a 11 1. N.  da  Tònsbcrga,  sulla  sponda  destra  del  Dramtnen  eto, 
alla  sua  foce  nel  Drammen  fiord,  dirimpetto  a Bragernaes,  colla 
quale  spesso  la  si  comprende  sotto  il  nome  di  Or.ammen,  ed  a cui 
resta  congiunta  per  mezzo  di  un  ponte  volante.  À comode  riviere 
e bei  magazzini  marittimi.  La  pesca  e la  navigazione,  favorite  da 
un  porto  eccellente,  sebbene  poco  profondo  , sono  assai  attive  ; 
se  ne  esportano  soprattutto  legnami  d'ogni  specie,  tra  gli  altri  de- 
gli abeti,  che  vi  giungono  daU'interno  a galla  pel  fiume,  ferro  ed 
altro. 

* Kongsbsbga  (Kongsberg)  — Piccolà  città  di  4000  abit.  (l'en- 
eiclop.  geogr.  dice  7000  abit.),  a 8 I.  E.  da  Bragernaes,  e a 15 1. 
0.  S.  0.  da  Christiania  , in  una  valle  profonda  e selvaggia,  sul 
Lauven,  a'  piedi  deU'ions  Kv/nden,  che  s'innalza  a 280  piedi  al 
di  sopra  del  livello  del  mare,  dove  sta  un  castello  a cavaliere.  É 
sede  di  un  baliaggio  delle  miniere.  Evvi , una  scuola  fabbricata 
nel  1757  da  Federico  V , per  quelli  che  si  dedicano  allo  studio 
mineralogico  , una  zecca,  un  orfanotrofio  , un  ospedale  e parec- 
chie fabbriche;  una  fucina  con  importante  manifattura  di  armi  del 
governo,  una  polveriera , una  fonderia  per  l'argento  ed  una  fu- 
cina pel  ferro,  ed  una  fabbrica  di  tele  e di  panni  per  la  confezio- 
ne degli  oggetti  nccessarii  all'abbigliamento  dell'esercito. 

Alla  scoperta  delle  miniere  di  argento  che  vi  sono  nei  dintorni 
deve  la  città  la  sua  origine , i cui  fondamenti  furono  gettati  nel 
1623. 

Modvx  — Parrocchia  di  4300  abit.  suIDrammcn,  a 10  I.  0.  da 
Christiania  , e a 6 L N.  E.  da  Kongsberga.  Vi  si  scavano  grandi 
miniere  di  cobalto. 
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BALIAGGIO  DI  lARLSBERGA  E DI  LAURVIG. 

•Tossbebca  (Tocnsberc/)  — Cillà  di  2600  abil. , c buon  porlo 
in  fondo  al  ;;oiru  dol  suo  fiomo.  sulla  costa  sullen trionulo,  dirim- 
pcUo  all'isola  di  Nòltcr  òc:  a 1 I.  ^ E.  da  LiuirTi^,  c a 16  I.  8. 
S.  0.  da  Cbrisliania.  Lai.  (X.  iiO”  l."»';  long.  E 8“  8'.  Vi  si  fa  gran 
cominercio  di  lavori  in  legno. 

* Ladrvig  — Cillù  di  3KK)  abil.  (l’enciclop.  googr.  dice  1800 
abil.),  capol.  a 5 I.  }■  S.  E.  da  8keen,  e a 2.3  I.  S.  8.  0.  da  diri* 
sliania,  alla  foco  del  Louven,  nella  piccola  baia  del  suo  nome  , 
che  furma  lo  8kager  Rack.  È divisa  in  3 parli  dair/Zurrts,  unite 
da  due  ponti,  e rinchiusa  fra  due  rupi.  Possiedo,  un  castello  un 
ospedale  ; fabbriche  tli  ferro  provvcnienli  dalla  gran  fucina  di 
Frilzoer,  che  contiene  pure  una  fonderia  di  cannoni , alimenta- 
no un  commercio  assai  importante  , favorito  da  due  porti , l'uno 
de’quali  è buonissimo,  e serve  di  stazione  alle  navi  della  marina 
Reale.  Le  fucine  di  Laurvig  sono  le  più  importanti  di  tutta  la  Nor- 
vegia. 

Fhioeriksvoer.vo  0 Stavoers  — Cillà  al  S.  E.  della  Norvegia  , 
1 I.  H al  8.  di  Laurvig,  e a 22  I.  S,  S.  0.  da  Cbrisliania.  Lat.  N. 
39“  l' long.  E.  7*  47'.  A un  buon  porlo,  difeso  da  batterie,  e che 
può  ricevere  un  intero  navile;  à pure  un  cantiere  da  costruzione 
per  le  scialuppe  cannoniere. 

E piazza  forte,  dominata  però  al  Nord  dallo  circostanti  allure, 
sulle  quali  elevansi  parecchi  ridotti  o hlockaus  (I ),  circondata  da 
rampaci  di  terra,  molto  elevati,  e rivestiti,  a metà,  di  fabbrica. 

La  piazza  con  la  contigua  Slavem , è popolala  da  1630  abit. 
(l'enciclop.  geogr.  dice  600  abil.),  possedè  una  scuola  di  cadetti 
di  marina.  Slavcrn  ò pure  un  buon  porto. 

B.ALIAGGIO  DI  BMDSBERGA. 

* Skeer  — Città  di  2300  abit.  sullo  Skeen»  elf  che  colà  presso 
esce  dal  lago  Aordaoee  , o va  presso  a gettarsi  a Porsgrund , 
in  una  baia  dello  Skagcrrack.  Lo  Srkeen-elf  è navigabile  sino 
alla  città.  Possedè  molte  seghe  idrauliche , e fa  gran  commercio 
di  legname,  pece,  ferro,  catrame  ed  altro.  11  vero  porto  di  questa 
città  è : 

* PoRSGRi'RD  — Città  è porto,  con  1800  abil.  circa  , a 32  I.  al 
N.  E.  di  Christiaosand,  a 2 1.  S.  da  Skeen,  alla  foco  dello  Skeen- 

(1)  V.  nella  raccolta  delle  voci,  in  Qoc  dol  voi.  (N.  del  Irad.  Hai.) 
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una  baia  dello  Skager  Rack.  Lai.  N.  59"  T ; long.  E.  7<>  25". 
E divisa  in  Porsgrund  ocrid.,  e Porsgrund  orientale.  Vi  si  fa  gran 
commercio  di  asse  c tavole. 

*Krageroe  — Città  di  circa  1500  abit.  sulla  costa  S.  E.,  a .32 
1.  S.  S.  0.  da  Christiania,  sulla  sponda  dello  Skager  Rack,  e sul 
pendio  di  una  collina  piena  dirupi.  Lai.  N.  58°  51' .35";  long.  £. 
7’  10'  27".  La  pesca  e la  navigazione  vi  sono  attivissime,  c può 
considerarsi  come  un  emporio  pel  commercio.  Vi  sono  nei  dintor- 
ni miniere  di  ferro  (1). 

• LAacESDND  — Borgo  di  580  abit.,  ai.  1.  J-0.  S.O.  daLaurvig,  e 
a 26  1.  S.  S.  0.  da  Christiania , sulla  piccola  baia  del  suo  nome. 
Il  suo  porlo  n'  è sicuro  , comodo  c frequentato  esportandosi  da 
esso  una  gran  quantità  di  legname  da  costruzione,  ed  altro  (2). 


DIOCESI  DI  CHRISTtANSAND. 


BALIAGGIO  DI  NEDENAES. 

* Aresdal  — Città  di  circa  2000  abit. , o porto  di  mare  , a 13 
1. N.  E.  da  Cbristiansand  , suH'Arcndal.  Lat.  N.  58”  27'  ; long. 
E.  6"  30'  10".  Il  maggior  numero  delle  caso  è fabbricalo  sopra 
palizzate.  Le  piccole  navi  penetrano  per  tutta  la  città  mediante 
1 canali  che  la  intersecano. 

11  porto  è protetto  dall'isola  Tromoe , o vi  si  fa  un  commercio 
considerabile  in  ferro  e legnami.  Vi  sono  noi  dintorni  miniere  di 
ferro  e fucine.  Arcndal  possedè,  70  grosse  navi  mercantili,  che 
commerciano  con  ringhiltcrrn , con  la  Francia  o l'Olanda  ; ed  è 
uno  dei  passaggi  più  frequentali  pel  lutland. 

• Troice  — (non  descritta  nella  geog.  del  sig.  De  Rudtorffer); 
isola  di  rimpetto  Arendal  da  cui  è divisa  da  uno  slrcttissimo  ca- 
nale, sulla  costa  meridionale , ed  all'ingrosso  della  baia  dello 
stesso  nome,  sotto  58”  14'  di  lat.  N.,  e 6”  36'  di  long.  E.  A 2 I.  \ 
di  lungh.  dal  N.  E.  al  S.  0.,  con  iscarsa  larghezza,  lina  parlo  tro- 
vasi abilalii;  l'altra  coperta  di  boschi. 

(I)  (2)  Nella  geogriiOa  del  sig.  De Rudtor(Tcr  non  leggeri  allro,  intorno  a 
Krageroe  e Lanqesund,  che  — k sono  piccole  città  e porli  di  mare.  » 
( N.  del  (rad.  Hai.) 
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* OsTER  ItisoEER.  0 meglio  Oester  Kisoeer  — Cillà  di  <100  ob., 
sopri!  unn  lingua  di  lorra  che  si  nvanxa  nel  Callegal,  n 8 I.  N.  E. 
da  Arcndal . c a 3.>  I.  S.  0.  da  Cbrisliania.  Lai.  N.  .18*42'  3.T'; 
long.  E.  6“  .IO'  40".  Ettì  un  buon  porto,  e fa  un  commercio  atli- 
To  di  legname  c ferru.  Nei  diiilorni  stanno  due  importanti  iiicine 
che  somministrano  Ferro  in  verghe,  fuso,  c chiodi  (i). 

* Grimstad  — Borgo  marittimo  con  piccolo  porto,  6 L nll'E.  di 
Clirisliunsand,  c a 4 I.  S.  0.  da  Arcndal,  con  400  abit.  (2). 


BALIAGGIO  DI  MANDALS. 


• CnaiSTUSSAnD  — Cillà  e porlo,  con  8200  abit.  ( l'encicloped. 
gcog.  dice  3100  abit.),  a 38  1-  S.  0.  da  Chrisliania,  sullo  Skagcr 
rack  . alla  foce  del  Torris  elv.  Lai.  N-  38”  8'  4"  ; long.  E.  5®  43' 
34".  É questa  la  quarta  città  del  regno,  la  residenza  del  governa- 
tore, e la  sede  di  un  vescovato.  Il  porlo  è sicurissimo,  e diviene 
il  principale  rifugio  dei  navigli  che  soffersero  nel  pericoloso  tra- 
gitto del  Cattegal;  è difeso  da  molle  hallerie,  stabilite  sulla  costa 
c suirisolclla  rocciosa  d'Oderoe,  come  ancora  dal  forte  di  diri- 
sliansholmcn  (Lamannsholmen),  costruito  sopra  un’isolclla  nu- 
da c sterile  che  un  passaggio  in  pietra  unisce  alla  città-  All’en- 
Irata  del  golfo  la  cillà  è difesa  dalla  parto  delI’O.  dall'isola  di 
Friedrichsholm,  ove  trovasi  qualche  edificio  circondalo  da  ram* 
pari  di  terra.  Questa  piccola  fortificazione  è destinala  a coprire 
lo  stretto  0 passaggio  del  Sund,  che,  passando  fra  l'isola  di  Fie- 
ckeroea  ed  il  continente,  mette  diretlamonte  nel  gran  golfo.  Tro- 
vansi  aChrìstiansand  cantieri  da  costruzione  perle  navi  da  guer- 
ra, un  lazzaretto,  un  ospedale,  una  casa  di  correzione,  unn  casa 
di  soccorso  pei  poveri,  e parecchie  fabbriche  di  tela  da  vele. 

Fu  edincaln  da  Cristiano  IV,  Ito  di  Danimarca  nel  1G41,  c ter- 
minala nel  1C73.  Egli  ne  voleva  fare  la  principale  stazione  del 
suo  navilc.  Nel  1807,  tempo  della  spedizione  contro  la  squadra 
di  Copenaghen,  gl'inglesi  s'impadronirono  quivi  di  due  vascelli, 
e distrussero  in  parto  il  porlo  che  fu  poscia  ristabilito. 

• Ma.vdal  — Borgo  di  1600  abit. , c porlo  di  mare  del  Norie , 
sulla  costa  meridionale.  8 I.  nll'O.  S.  0.  di  Ciirislinnsand  , alla 
foce  del  Mandals  elv.  Lai.  N.  58“  3';  long.  E.  5“  8'. 


(1)  (2)  Di  Oester  Itisoepr,  e di  Grimulad,  nm  altro  Icggesi  nella  gcog. 
del  sig.  De  RudtorlTcr  che  a sono  piccoli  porti  a (N.  del  trud.  Hai.) 
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BALIAGGIO  DI  STAVANGER. 

•Stavascer  — Cillù  di  circa  4000  abit.  , c porlo,  a 36  1.  al  N. 
0.  di  Clirisliansand,  e alla  medesima  disianza  S.  da  Bi  rgon,  « a- 
poi.  in  fondo  ad  un  piccolo  seno  della  costa  S.  0.  dui  Bukkn 
fiord.  Lai.  N.  58“  38’ 20";  long.  E.  3®  36'  30".  Vi  si  osserva  mi 
fanale  sopra  un’  altura  in  mozzo  alla  cillà.  k un  buonissimo  porto, 
allorno  al  quale  la  città  trovasi  odiflrala  a modo  di  aniitcalro  sui 
fianchi  di  nuda  roccia.  Ad  £.  del  porlo  ovvi  qualche  opera  di 
terra. 

Attivissimo  ò il  commercio  che  vi  si  Ta  di  ferro  ed  altro. 


DIOCESI  01  BERGEN. 


BALIAGGIO  DI  SOENDRE-BERGENHUUS. 

• Bergeh  (1)  — La  più  popolosa  Cillà  della  Norvegia  in  dova 
conlansi  da  20  a 23mila  abit.,  è situala  a 62"  23'  24"  lai.  N.,  ed 
a 2“  59'  1.5"  di  long.  E. 

L’isola  chiamata  Askoen , posta  a eirca  3 miglia  geografiche 
dalla  Città,  forma  un  baluardo  contro  il  mare,  cd  inchiude  la  spa- 
ziosa baia  Byefjorden.  E questa  spartendosi  in  due  rami,  detti 
Yaayen  e Puddeijorden,  circonda  la  città;  la  quale  è fabbricala 
sopra  un  promontorio  c si  estende  intorno  a quella  parlo  della 
baia  denominala  Yaagcn,  la  quale  costituisce  il  vero  porlo.  Alla 
parte  orientale  della  cillù  sono  duo  laghi.  Lilla  c Storo,  Lunge- 
guarda  Tandet,  comunicanti  col  Puddefjord,  cosicché  la  cillà  è 
i|uasi  intieramente  circondala  dall’acqua  c congiunta  colla  terra 
ferma  soltanto  dal  lato  N.  E.  La  città  è chiusa  da  monti  elevali , 
il  più  allo  de’quali,  VAtriken,  sta  circa  690  metri  sopra  il  livello 
del  mare.  È residenza  duU'alto  Sceriffo  {SHfls  arulvmnd).  Evvi 
una  scuola  pubblica,  cd  una  eoi  metodo  lancnslriano,  cinque  li- 
brerie pubbliche,  una  scuola  di  disegno,  un  musco,  tre  spedali, 

(1)  Un  villaggio  della  Baviera,  una  cillà  degli  Stati  Prussiani  nella  po- 
mcraiiii,  un  borgo  del  regnu  di  Aonovcr,  un  borgo  dcll’iVssia  t'Ucttorale, 
un  villaggio  del  regno  di  (llanda,  una  città  del  Belgio  ; una  eontea,  un 
villaggio  cd  un  comune  degli  Stali  Uniti  di  Aotcrica  pocUiuo  lu  stesso  uo- 
me  di  Bergen.  (It.  del  Irad.  Hai.) 
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sei  istituii  pei  poveri,  una  casa  di  correzione,  una  delle  tre  casse 
pubbliche  del  retano  con  un  banco  , una  cassa  di  risparmio  , un 
ginnasio,  un  magazzino  di  deposito  per  la  marina,  una  scuola  di 
navigazione  , parecchie  fabbriche,  e cantieri  da  costruzione  per 
gran  quantità  di  buone  navi  mercantili. 

Il  porto,  uno  dei  migliori  di  tutta  la  penisola  Scandinava  , è 
buono  e comodo,  ma  l'ingresso  straordinariamente  lungo  in  mez- 
zo di  alle  rocco  lo  rendono  malagevole  , o pericoloso  , special- 
monte  neirinvcrno.  L'ingresso  si  divido  ia  due  rami  dei  quali 
quello  di  Karmsund  è il  più  frequentato.  I bastimenti  in  porto 
soffrono  dai  vermi. 

La  città  è protetta,  dalla  fortezza  di  Bcrgcnhuus , armiUi  di  30 
cannoni,  ma  che  non  à grande  importanza  militare;  da'  due  forti 
denominati  Sverresborgo  o Fredriksberga,  e da  parecchio  bat- 
terie munite  di  1U3  cannoni.  Il  presidio  ascendo  a .300  uomini  ; 
il  capo  della  brigala  di  Bcrgenhuus  è il  governatore.  Ivi  stanzia 
una  squadra  del  regio  Navilc. 

Bergen  è la  città  commerciale  più  ragguardevole  della  Norve- 
gia, c la  più  ricca. 


TRONDHIEM  E NORDLANDIA. 


BALIAGGIO  DI  ROMSDALS. 

• CnaiSTiAssisD  — Città  di  2300  abit.  ( l'cnciclop.  geogr.  dice 
1700  abit.  ),  30  1.  al  S.  0.  di  Urontheim  , capol.  del  baliaggio , 
sopra  un  braccio  del  mare  del  Norie  che  separa  il  Kirkel<india 
dal  Nordlandia.  Lai.  N.  03®  6'  33";  long.  E.  3®  22'  30".  Edificata 
sopra  tre  isolelle,  che  formano  un  porlo  spazioso,  circondato  da 
una  comoda  riviera,  è irregolare  e le  comunicazioni  fra  le  diverse 

• parli  della  città  si  fanno  principalmente  per  acqua. 

Fu  fondata  nel  1734,  da  Cristiano  VI  Re  di  Danimarca. 

BALIAGGIO  DI  SOENDRE-TRONDIIIEMS 

• TnormniEi  o Drostiieix  — Città  di  circa  13raila  abit.,  la  terza 
del  Regno  per  popolazione,  alla  foce  del  Nid  elv  nel  Dromthcims 
fiord,  a 90  I.  K.  da  Chrisliania , c a 100  1.  N.  E.  da  Bergen.  Lai. 
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N.  63*  23'  50";  long.  E.  8“  3'  10".  È residenza  di  un  governatore 
che  à sotto  il  suo  comando  le  diocesi  di  Drontlicini  c di  Nordlan- 
dia.  È cinta  di  mura  cd  era  difesa  da  due  forti  ora  in  mina;  l'uno, 
il  ChrisUansholm,  castello  fabbricato  nel  1680,  è sopra  un’altura 
presso  la  città;  e l'altro,  il  Munkliolm,  in  un’  isola  dello  stesso 
nome,  e serviva  di  prigione  di  stato. 

Questo  forte,  ad  un  chilometro  circa  dalla  città  , con  qualche 
batteria  stabilita  sulla  costa,  difende  la  rada,  ed  anche  la  città  sul 
fronte  di  mare. 

Il  porlo  è sicuro  c comodo  , ma  l’incesso  6 pericoloso. 

Fu  presa  dagli  Svedesi  nei  1658;  ripresa  dai  Danesi  l’anno 
stesso,  e quindi  a questi  ne  fu  confermato  il  possesso  in  forza 
del  trattato  di  Copenaghen  dcH’anno  1G6U.  Nel  1719  , un  corpo 
di  Svedesi,  che  voleva  attaccare  questa  città,  perì  nelle  nevi  delle 
montagne  che  separano  la  Svezia  dalla  Norvegia. 

Nel  1818,  il  Re  di  Svezia,  Cario  Giovanni,  vi  si  fece  incoronare 
Re  di  Norvegia. 

* Roebaas  — Città  di  3000  abil.,  24 1.  al  S.  S.  E.  di  Dronlhcim, 
sulla  sponda  destra  del  Glomtner  elv,  che  vi  riceve  Yllillen  elv, 
in  regione  elevata,  nel  mezzo  dei  monti  Kioelen,  quasi  sempre 
coperta  di  nevi  e ghiacci.  Ivi  sono  lo  più  abbondanti  miniore  di 
rame  del  regno,  scoperto  nel  1644,  c dove  lavorano  da  700  per- 
sone le  quali  forniscono  annualmente  da  circa  450mila  chilogr. 
di  rame. 

BALIAGGIO  DI  NORDRE-TROKDDIEMS. 

* Levasger  0 Lewasger — Borgo  di  300  abit.,  12 1. }-  all’E.N.  E. 
di  Drontbeim  sulla  sponda  S.  E.  del  canale  di  questo  nome.  Vi 
si  tiene  , al  principio  di  marzo , una  fiera  assai  frequentala  per 
ferro,  rame,  grani  ec. 

BALIAGGIO  DI  NORDLANDIA. 

* Bodoee  — Piccola  città  di  300  abit.,  aircslremilà  di  una  pe- 
nisola, al  N.  del  Saitcnsfìord  , a 107  I.  N.  N,  E.  da  Dronlheim. 
Fu  innalzata  al  rango  di  città  nel  1816  (I). 

(1)  Allo  stesso  Baliaggio  appartengono  niollissinie  isole  del  gruppo  del- 
le JMlJbden.  Il  sig.  De  RudtorlTer  accenna,  di  nome  sol'.anlo,  le  seguenti, 
f'ocsl-f'aaijcn , Ost-Vaagen,  c Laiigòm.  Poichò  le  più  importanti  del 
gruppo  anzidetto,  a parte  delle  precedenti,  sono  pur  quelle  di  Andòen, 
à'Uindoen,  di  Flagiladoe,  c di  Moskenomoa  ; noi  fedeli  al  sistema  adot- 
tato di  qui  registrare  quanto  può  esser  utile  anche  ai  naviganti,  facciamo 
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* Viices  (West)  — isola  del  gruppo  dello  Lofoden,  aH’0.S,0. 
di  (hi  Waagen.  Lnt.  N.  08”  25';  long.  b^.  IU'’30'.La  sualunglicz* 
za,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  0„  risulta  12  I.c51.  per  larghezza.  Con- 
tiene varie  parrocchie,  c Tra  le  quali  si  nota  quella  di  Borgo  al  N. 

* Yaìges  (Osi)  — isola  del  gruppo  sudetto  ali’  0.  di  Iliiìdiien. 
Lai.  N.  08°  50';  long.  E.  11°  50'.  Per  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0. 
estendesi  12  I.,  e G 1.  per  larghezza.  Contiene  la  parrocchia  ed 
il  porto  di  \aage.,  con  1600  abit. 

* Lì.vguev  — Dna  delle  più  settentrionali  delle  isole  anzidetto, 
nell'Oceano  glaciale  artico,  sulla  costa  N,  0.  della  iVorvegia  , al 
N.  0.  di  Uindòen,  e al  N.  d'Osf  Yaagen,  a G9°  di  lai.  N.  e I2<>  di 
long.  E.  A 13  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  0.,  e 5 1.  di  larghez- 
za media.  Le  costo  suno  assai  addentellale.  Uacchiudo  uua  par- 
rocchia e 800  abit. 

* Aaooz  0 A.vdoEìV  — Isola  considerabile  sulla  costa  della  Nord- 
landia,  al  G9°  15'  di  lat.  N.  e 13°  di  long.  E.  Essa  à 12  1.  ^ dui  H. 
al  S..  e 4 1.  dall’E.  all'O. 

* IliauoEH  0 lliRDOEEH  — La  più  occidentale  delle  isole  Lafoden. 
nell'oceano  glaciale  artico,  sulla  costa  N.  0.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Nordlandia,  fra  C8“  25'  e G9  di  lai.  N.,  c fra  12°  5'  e 13* 
SU'  di  long.  E.  È divisa  dal  continente  mediante  uno  stretto  ca- 
nale, ed  il  le  isole  Osl-Yaagen,  Hasa  csleLangoen  all'O., e quel- 
la di  Andom  al  N.  (jucslu  isola  è divisa  in  due  parli,  quasi  inte- 
ramente distinte  da  un  braccio  di  mare  proveniente  dal  N.,  chia- 
mato il  Cuitcs/iord;  la  parte  occidentale  appartiene  al  balìaggio 
di  Nordlandia  , e la  orientale  a quello  di  Finmark.  À circa  18  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0.  e 10  di  larghezza. 

* Fugstadùe  — Una  delle  isole  Loloden,  presso  la  costa  occi- 
dentale della  Norvegia,  diocesi  e baliaggio  di  Nordlandia,  al  S.  0. 
dell'Isola  Vesl  Yaagen,  o al  N.E.  di  quella  óiMoskcnacs.  l.at.N. 
G8";  long.  E.  10°  5'.  La  sua  lunghezza  6 di  5 1.  o la  sua  larghez- 
za di  i 1.  Conta  900  abit. 

* Moskesaesoe  — Una  dello  isole  Lofoden,  nell'oceano  glaciale 
artico , sulla  costa  N.  0.  della  Norvegia , diocesi  e baliaggio  di 
Nordlandia,  al  S.  9-  dell'Isola  Flagstadòe  , a G7°50'  di  lai.  N.  e 
9°  40'  di  long.  E.  A G 1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. , sopra  3 1.  di 
larghezza.  Presso  festrcmilà  S.  0.  si  trova  la  voragine  di  Mal- 
slròm  (V.  qui  appresso). 

menzione  di  tutte  le  sopradette  isole  e dei  tanto  temuto  Hai  Stroem  , 
cioè  voragiac  profonda  prodotta  dairimpelo  de’ venti,  dallo  scontro  delle 
correnti  c da  altre  cagioni  ignote , che  toghioUe  uei  suoi  gorghi  anche  le 
più  grosse  navi,  c le  balene.  (iV.  dei  trod.  itaL.) 
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* Malstboh,  Maelstbi;!  o Maelstroom  — (Corrente  cIiq  inacina), 
Vmbelicus  maris,  famoso  torlice  o<l  abisso  dcirOfnaiio  rilaróilc 
Artico,  presso  la  costa  Pi.  O.  della  Norvegia , al  S.  di  Moahunoe- 
soc , una  delle  isole  Lofoden  , formato  da  correnti , oggetto  del 
terrore  e delle  favole  degli  anticlii  navigatori,  a (>7*'  di  Intìtud. 
N.  e 3G'  di  long.  C.  Presenta  una  corrente  violenta  , che  à la 
sua  direzione  durante  6 ore  dal  N.  al  S.,  o durante  G altre  oro  dal 
S.  al  N.,  e il  cui  movimento  è tutto  affatto  opposto  a quello  delia 
maree;  allorché  la  corrente  è più  rapida,  produce  grandi  rivolgi- 
monti,  che  anno  la  forma  di  un  cono  concavo  rovescialo  . e che 
possono  avere  20  piedi  di  profondità;  nei  tempi  che  la  marca  è 
più  alla  o più  bassa,  il  gorgo  allora  è più  tranquillo.  Non  v’è  nes- 
sun abisso  in  questo  luogo,  come  si  credeva  per  lo  passato , c si 
trovò  con  la  sonda  che  il  fondo  del  Malslrom  è composto  di  sassi 
e dì  una  bianca  sabbia,  cd  à 20  passa  nella  sua  maggiore  profon- 
dità. Questo  vortice  non  offre  un  aspetto  spaventevole  se  nou 
quando  il  vento  del  N.  0.  solila  in  oppo.sizione  del  riflusso;  allora 
attrae  i navigli  c gringhioUe,  od  è perciò,  che  nel  corto  interval- 
lo fra  il  llu.sso  ed  il  riflusso,  quando  si  calmano  le  acque  por  un 
momento,  vedonsi  spesso  i rimasugli  di  navigli  risalir  a galla.  Si 
sentono  a qualclie  lega  di  distanza,  al  largo,  il  muggito  cd  il  ru- 
more spaventevole  che  produco  una  tempesta  allorché  il  gorgo  è 
agitalo,  e trascina  allora  qualche  volta  alla  disianza  di  10  miglia 
le  navi  che  si  credevano  tolalmcnle  al  sicuro  ; gli  animali  stessi 
che  si  avvicinano,  appalesano  il  maggiore  spavento,  allorché  tro- 
vano inevitabile  la  corrente.  Spesso  sì  vedono  trasportare  anello 
le  baleno,  clic  procurano  di  sottrarsi  gcUando  urli  terribili  ; lo 
stesso  fanno  gli  orsi,  quando  vi  passano  a nuoto.  K poco  Icrribilo 
questo  vortice  nella  stale,  avendo  allora  i venti  un’altra  direzio- 
ne^ e potendo  a questa  epoca  arrischiarsi  i navigatori,  non  essen- 
do esso  più  di  alcun  inciampo;  lo  buono  navi  veliere  osano  di  at- 
traversarlo a pieno  vele  In  ogni  tempo,  ed  onchc  diametralmen- 
te, forse  perchè  la  sua  forza  atlroente  può  essere  oggi  diminuita. 


BALIAGGIO  DI  FINNMARRENS. 

• Tbomsoee  — Piccola  città  di  2 a 400  abit.,  sulla  costa  orien- 
talo deH’isola  del  suo  nome,  a 48  I.  S.  0.  da  llammcrfcst.  È fab- 
bricata ad  anflicatro  sopra  una  picroln  eminenza.  Possedè  varii 
magazzini  cd  un  buon  porlo  , che  à 13  a 18  passa  di  profondila 
ed  un  buon  fondo,  cd  è liancbeggialò  da  una  riviera  di  legno,  co- 
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modissima  per  rassicurazione  deile  navi;  la  do{tana  che  vi  occu- 
pa una  penisoletta,  somiglia  ad  una  cittadella  (1). 

• II*jiaF.RF  Est  — Città  di  circa  4(K)  abit.  sull’ isola  Qualòe  , o 
Hoaloen  (2),  e la  baia  del  suo  nome,  nell’Oceano  Glaciale  artico,, 
a 293  1.  N.  N.  E.  da  Stoccolma,  e a 23  1.  S.  0.  dal  capo  Norie. 
Lat.  N.  70”  38'  22";  long.  E.  21“  23'  15".  E questa  città  la  più 
settentrionale  deli'  Europa  civilizzala.  E piccola  , e costrutta  in 
modo  che  non  si  può  comunicare  da  un  quartiere  aU’allro  se  non 
in  battello.  La  baia,  vastissima,  non  6 molto  difesa  dai  venti  d’O., 
e di  N.  0.;  il  porlo  è piccolo  ed  à 16  a 18  passa  di  fondo,  e l’in- 
gresso è difeso  da  una  batteria.  È assai  frequentalo,  particolar- 
mente dalle  navi  russe  provenienti  dal  mar  Bianco,  e da  altri  na- 
vigli. 

È degno  di  nota  che  il  ruscello  che  si  getta  nel  maro  ad  Jlam- 
merfesi  non  cessa  di  scorrere  anche  ncH’invcrno,  il  clic  apporla 
un  vantaggio  incalcolabile  agli  abitanti  della  città,  durante  questa 
stagione.  . „ _ 

• Vardoee  — Isola  a 70»  23'  di  lai.  N.  o 28’  47'  di  long.  E.  Con- 
tiene la  fortezza  di  : 

• VABDOccnocs  — La  più  sellcnlrionalo  dcU’Eiiropa.  Lai.  N.  7 

22' 36";  long.  E.  28“  43' 43".  . 

Ogn’uomo  che  servo  volontariamente  per  4 anni  nel  presidio 
di  questo  forte,  rimano  affrancalo  per  sempre  da  tull’allro  servizio 
militare. 


(1)  Nella  Geogr.  del  sig.  De  Radlorffer  leggasi  — « Tromsoco  — 400 

ami.  s (JV.  del  Irad  ital.)  „ , - j-  • 

(2)  Isola  sulla  costa  N.  0.  dello  Norvegia,  a I I.  0.  da  rrom««e  e djvi- 
sa  dal  conlincnle  mcdiaule  uo  canale  di  1 I.  % di  larghezza,  a 6»  35  m 
lai.  N.  e 16*  di  long.  E.  Duo  baie  profonde  penetrano  nella  costa  occi- 
dentale. (iV.  del  iTod  ilal.) 


.V  . ... 


f'? 

J 1 . ‘ . 

-4t).  S-1?  -J. 


...H.  -ri- 

à.v  . ;■ 


C97 


SVEZIA  E IVORVEGIil 


STABILIME.-^TI  ED  ISTITUZIONI  MILITARI. 

SVEZIA 

I grandi  arsenali  (leU’escrcilo  trovansl , n Stoccolma  , a Got‘ 
hemborgo,  e ChrisHanslndl.  Le  fucine  di  Vedcrvag  c di  loi-dcr 
forniscono  tulli  gli  oggetti  in  ferro  per  le  vetture  luilitari,  affusti 
e costumi. 

Le  manifatture  darmi  sono , a Eskmtuna  in  Soedermania  , a 
Nordcrlelge  in  Uplandia  ed  a Soederham  in  lloelsingland,  que- 
sl'ullima  appartiene  al  governo:  tulle  insieme  possono  fornire  3 
a imita  fucili  in  ogni  anno.  Le  lame  di  sciabola  fabbricansi  a 
Vira  e a Eskilsluna. 

Una  fonderia  di  cannoni  di  ogni  calibro  e metallo , trovasi  a 
Mariebcrga  vicino  Stoccolma. 

Akir,  Fimpang  e Slrassoe  posseggono  fonderie  per  bocche 
da  fuoco  in  ferro  e proiettili. 

Le  polveriere  de’privali  in  Alter,  Torsebro  , Kmbyklosler  e 
Fliseri  forniscono  annualmente  6100  quintali  di  polvere  ad  un 
prezzo  Gssato  dal  Governo. 

Le  scuole  militari  di  Svezia,  sono: 

1°  La  scuola  di  Carlsberg  per  130  allievi,  cadetti  di  terra  o di 
marina,  dc'quali40a  pagamento;  2°  la  scuola  di  artiglieria  dillfa- 
riaberg,  sotto  la  suprema  direzione  del  Gran  Maestro  di  artiglieria, 
non  solo  per  gli  ufliziali  di  quest'arma  e per  quelli  del  Corpo  del 
Genio,  ma  benanche  per  coloro  che  vogliono  servire  nel  corpo 
topograOco,  o in  quello  dello  Stalo  Maggiore,  o nella  marina. 

In  questa  scuola  vi  sono  46 allievi,  dc'quali  22  uIRziali  di  arti- 
glieria. Il  corso  degli  studii  è 3 anni  per  gli  uflìziali  che  anno 
già  servilo  2 anni  in  attività.  Oltracciò  ogni  Reggimento  di  Arti- 
glieria à una  scuola  pe'  soldati. 

Evvi  inoltre  un  battaglione  d'istruzione  ove  trovansi  riuniti  sot- 
tufliziali  e soldati  di  tult'i  corpi  afllnc  d'imparare,  oltre  gli  escr- 
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cizii  militari  consueti , a l^cre  e scrivere,  l'aritmetica,  il  modo 
di  scrivere  con  dicitura  mitilare,  la  lopograOa,  un  poco  di  Torti- 
iicntione  c la  ginnastica  afilncliè  possiino  , rienlnuido  al  corpo , 
dilTondere  silTalte  cognizioni  agli  altri  individui. 

L’accademia  Reale  delle  scienze  militari,  composta  di  più  di 
100  membri,  à ricevuto  nel  1831  novelli  statuti;  lo  scopo  di  que- 
sta istituzione  e di  difTundere  fra  gli  uillziali  di  terra  e di  marina 
utili  conoscenze  militari. 

Nel  1835  noverava  già  120  membri  di  2*  classe  , scelti  eletti- 
vamente e dipartiti  in  8 sezioni,  cioè  , fanteria  , cavalleria  , arti- 
glieria, TortiGcazione,  topogratia,  marina,  amministrazione  e giu- 
risprudenza militare. 

I principali  cantieri  di  costruzione  ed  arsenali  della  Reni  mari- 
na sono  a Stoccolma  a Carlscrona  e a GoUemborgo. 

S 0 R V E G I il 

Per  Tonnare  buoni  uiRziali  di  ogni  arma  , si  è creala  nel  1820 
la  scuota  militare  di  Christiania,  destinala  a ricevere  72  allie- 
vi. Questa  scuola  si  divide  in  2 sezioni:  la  scuola  dei  cadetti,  per 
gli  alunni  uillziali  di  cavalleria,  di  fanteria  e di  artiglieria,  divisi 
in  2 classi  con  un  corso  di  studi!  di  4 anni  ; e la  scuola  militare 
degli  uillziali,  per  la  istruzione  elevala  degli  ufRziali  dell'artiglie- 
ria e del  genio.  In  qucst'ultima  scuola  non  possono  esservi  am- 
mes.si  che  coloro  i quali,  uscendo  dalla  scuola  dei  cadetti,  anno 
subito  l'esame  e prestato  un  anno  di  servizio  attivo  come  uill- 
ziale  in  un  reggimento  di  linea.  Eglino,  poscia,  seguono  un  cor- 
so di  stuilii  per  3 anni.  L’età  richiesta  ond' esservi  ammesso,  è 
dai  14  ai  18  anni. 

De' 12  allievi  della  scuola,  15  godono  l’istruzione  gratuita  ed 
un  assegno  di  CO  scudi  annui; gli  altri  pagano  airistitutoit)  scudi. 

Alla  fine  di  ogni  anno,  si  procede  all'esame  di  uscita  per  ufll- 
ziale,  e di  passaggio  da  una  classe  all'altra.  Coloro  che  risultano 
idonei  sono  destinati  nella  qualità  di  uillziali  , con  soldo  , nella 
fanteria  0 cavalleria.  A questi  esami  possono  esservi  ammessi, 
previo  la  Reale  autorizzazione,  anche  gli  alunni  esterni,  avuto  ri- 
guardo a certe  date  comlizioni  ; ma  però  questi  non  ànno  dritto 
al  soldo,  Mcll'uscita  dal  collegio  che  dopo  essere  entrati  in  atti- 
vità rii  servizio  nei  corpi. 

Ita  ultimo  ovvi  a Christiania  una  scuola,  di  sottuflìziali,  pe’  3 
liuttnglioni  di  artiglieria,  divisa  iu  3 classi,  con  un  corso  di  studi! 
dì  3 anni. 
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Corpo  degli  uffiziali  generali. 

2 Generali,  5 tenenti-generali,  12  maggiori-generali. 

Staio-maggiore  generale. 

1 Generale,  capo  del  corpo,  6 uiBziali  superiori,  5 capitani. 

ESERCITO 
1®  Fanteria. 

23  battaglioni,  a 4 compagnie,  o 4 brigale. 

1 battaglione  di  guardie  del  corpo,  i 
12  battaglioni  di  lanteria  di  tinca  , f 16,630  uomini 
5 battaglioni  di  fanteria  leggiera,  T (stato  di  pace) 

5 corpi  di  cacciatori.  ^ 

Effettivo  di  ima  compagnia:  4 ufflziali,  25  bassulBziali , 148 
tamburini,  o trombetti,  e soldati. 

Armamento.  La  fanteria  di  linea  porta  i fucili  a percussione 
con  canna  liscia,  e baionetta,  eccetto  16  uomini  per  com- 
pagnia, i quali,  come  tutti  i soldati  dei  corpi  dei  cacciato- 
ri, sono  armali  di  carabine  rigale. 
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2°  Cavalleria. 


27  squadroni,  o tre  brigate. 


3 squadroni  della  guardia  (1  squadro- 
ne di  guardie  del  corpo,  e la  divi- 
sione degli  ussari  della  guardia). 
6 reggimcnli  di  dragoni  a 1 squadroni. 


^ 2,895  uomini. 


Effettivo  di  uno  squadrone  : l ufilziali , 20  bassuilìziali  ,115 
trombetti  e soldati. 


3®  Artiglieria. 


1 brigata  di  2 reggimenti , o 12  batterie  ed  il 
personale  degli  artefici  ( personnel  d'ar- 
senal  ). 

Di  queste  batterie  2 sono  da  12  e 10  da  G;  cia- 
scuna di  esse  consiste  in  6 cannoni  e 2 
obici. 

Effettivo  di  una  batteria:  4 ufliziali,  208  bassufiiziali  e soldati. 

Effettivo  di  un  reggimento  : 1 generale , 6 uiSziali  superiori , 
24  uQìziali,  1,272  bassufiiziali  e soldati,  combattenti. 


2,5G0  uomini 
con  96  bocche 
da  fuoco 


4®  Corpo  del  genio. 


1 Generale  capo  del  corpo  , 3 colonnelli  24 
maggiori  e 24  ufilziali  ; inoltre  2 compa- 
gnie di  truppe  del  genio,  c 1 compagnia 
di  pionieri,  ciascuna  di  110  uomini. 


362  uomini 


Fobzz  totale  dell’esercito  datese  in  tempo  di  pace:  cir- 
ca 22,900  tiomini;  nei  quali  sono  compresi,  come  conti- 
gente  per  l'esercito  della  Confederazione  germanica  2,791 
uomini  di  fanteria  di  linea  c cacciatori,  514  cavalieri,  259 


artiglieri  con  8 bocche  da  fuoco,  36  pionieri  e ponlonieri* 


in  totale  (non  compresi  1,800  uomini  di  supplemento 
riserva),  3,600  uomini. 
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La  forza  deire$erciio  danese  nello  stato  di  guerra  sarebbe 
molto  più  considerevole , perciocché  chiamandosi  la  riserva  non 
solo  porlerebbesi  lo  squadrone  a 180  uomini,  la  compagnia  a 200, 
e si  aumenterebbe  proporzionatamente  l'artiglieria  ed  il  genio  , 
ma  si  formerebbero  pure  32  battaglioni,  24  squadroni  e 6 batte* 
rie  montate,  da  G,  di  riserva.  Al  principio  dell'ultima  guerra,  la 
Danimarca  possedeva  49,301  uomini  di  fanteria  , 10,627  uomini 
di  cavalleria,  8153  uomini  di  artiglieria  con  144  bocche  da  fuoco, 
e 847  uomini  di  truppe  del  genio:  in  tutto  69,000  uomini  circa, 
numero  che  in  caso  urgente,  potrebbe  oggi  essere  elevato  fino 
a 90,  0 lOOmila  uomini. 

Osservazioni.  La  durala  del  servizio,  nell'esercilo  permanen- 
te, è 8 anni,  e comincia  dall'anno  22°  di  elà:  l'appello  si  fa  pre- 
vio sorteggio.  Di  questi  8 anni,  4 si  passano  in  servizio  nella  li- 
nea e 2 nell'artiglieria,  calcolali  sulla  riserva  di  guerra.  A partire 
dal  30°  anno  di  età  comincia  per  quelli  che  hanno  già  servito  , 
un  nuovo  periodo  di  servizio  obbligatorio  di  8 anni , durante  il 
quale  essi  fan  parie  del  1“  bando  (classe  degli  uomini  validi)  : i 
cittadini  che  non  hanno  servito  sono  pure  compresi  in  questo 
1°  bando,  da  22  a 38  anni.  Finalmente  dai  38  a 43,  ogni  cittadi- 
no è tenuto  a servire  nella  classe  di  riserva. 


Personale  (I8SB). 


I Viceammiraglio,  2 contrammiragli,  8 comandanti  di  corvetta, 
8 comandanti  in  secondo  (capitani  comandanti),  17  capitani,  26 
capitani  in  secondo  ( capitani-tenenti  ),  41  priraitenenti , 36  se- 
conditenenli.  Vi  sono  inoltre  al  seguilo:  2 comandanti  in  se- 
condo, 10  capitani,  e capitani  in  secondo.  Le  truppe  formano  2 
divisioni  di  1,975  uomini  (artiglieri,  marinai,  mozzi,  artefici). 

II  totale  degli  uomini  soggetti  al  servizio  della  landwchr  ma- 
rittima ascendeva,  alla  fine  del  1849,  a circa  30,000  uomini , di 
cui }-  a per  lo  Scìileswig  e l'IIolstein. 
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NAVILIO 


5 vascelli  di  linea. 

3 da  84  cannoni ... 

. . . 232  cannoni 

1 da  80 

— • • • 

. . 80 

1 da  66 

• • • 

..  66 

9 fregate 

1 da  60 

~ • 

..  60 

— 

1 da  48 

— • • • 

..  48 

— 

4 da  46 

— • • • 

. . 184 

1 da  44 

— - . - 

..  44 

— 

2 da  40 

— • • • 

..  80 

4 corvette 

1 da  28 

— ... 

..  28 

3 da  20 

— • • • 

..  60 

— 

1 borke 

da  14 

- 

. . 14 
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3 cutter  (Avviso). . 

1 da  6 falconetti  . . , 

, . . 6 falconetti  (1) 

2 da  2 
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,.  . 4 

— 

6 basHmenli  a vapore  d'una  forza  totale  di  1,120  cavalli , ( dt 
cui  1 della  forza  di  260  cavalli,  1 della  forza  di  200  cavalli, 
1 della  forza  dì  160  cavalli  ec.)  armati  di  3S  cannoni. 

Effettivo  totale  del  savile  danese  : 33  bastimenii  con  1,017 
cannoni,  ed  una  forza  di  1,120  cavalli-vapore. 

La  marina  Danese  possiede  inoltre  una  flottiglia  a remi  (2) 
destinata  alla  difesa  delle  coste,  e contenente  23  barche  ar- 
mate di  cannoni  a bomba,  47  barche  cannoniere  e 47  bom- 
bardiere (3). 

(1)  Fauconneau  Falconetto  — Nomo  dato  altra  volta  al  cannone  carì- 
canicsì  di  una  libbra  aduna  libbra  e mezza  di  proietto  ( CoUy  Dielion- 
naire  de  l’Jrlillerie  ) — Fatconello  — Cannone  antico , più  piccolo  del 
falcone,  il  peso  della  cui  palla  era  dalle  tre  alle  quattro  libbre  (Carbone 
e Amò  — Dizionario  d' Artiglieria).  Falconetto  — antico  cannone  da 
una  a quattro  libbre  di  palla,  ullimo  della  specie  delle  colubrine  (Dizio- 
nario i/itilare  francese  italiano I.  (IV  deltrad.  Hai) 

(2)  Flottiglia,  flotta  di  piccoli  legni;  è di  uso  comune,  ma  è tutta  fran- 
cese. (/V.  dèi  trad.  ital.) 

(3)  Per  effetto  della  guerra  avvenuta  in  Oriente,  e per  le  spedizioni  na- 
vali fatte  dagli  alleali  nel  Baltico  e nel  golfo  di  Botnia , il  Navilio  Danese 
acquf^lò  maggiori  proporzioni  sino  al  decembre  I85S.  Se  devesi  prestar 
fede  a documenti  autentici,  a quell'epoca  componevasi  di  126  navi  da 
guerra,  fra’  i|uali  eontavansi , S vascelli  di  linea , 6 fregate , 4 corvette,  4 
Jiricks,  4 borck , 3 scanner , un  cutter , una  fregata  ad  elica,  16  barche 
cannoniere  , 34  barche  (chaloupesj  (a)  con  cannoni  a bomba,  e 17  bom- 
barde. (IV.  deltrad.  Hat.) 

(aV  II  dizionario  militare  francese-italiano  accetta  come  italiana  la  voce  scialuppa;  U 
rorabolario  militare  di  nutincria  franccae-italiano  la  rigetta  come  parolafiauceae.  (F, 
del  Irad.  ila!.). 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LCOGHI  FORTIFICATI. 

REGNO  DI  DANIMARCA  PROPRIAMENTE  DEHO 

DtOCESI  DI  8EEUND. 


* CoPERAGBBN  (Kiobetihavn)  — Cillà  Capitalo  del  regno , con 
120000  abil.  è la  residenza  del  Re.  Situata  a 55”  41'  4"  di  lat.  N. 
e 10°  14' 51"  di  long.  E.,  parte  sulla  sponda  orientale  dell'  isola 
di  Seelandia,  e parte  fra  quell’isola  e quella  di  Amager,  che  for- 
mano la  sponda  occidentale  del  Sund.  a 233  1.  N.  E.  da  Parigi , 
220  1.  E.  N.  E.  da  Londra,  205  0.  S.  0.  da  Pietroburgo  , e 125 
I.  0.  da  Stoccolma.  La  città,  chiusa  da  mura  di  cinta  rinOancata 
da  24  bastioni,  e guernite  di  fosse  piene  di  acqua,  è situata  sul 
Sund,  e si  compone  di  tre  parti:  l'antica  al  S.  0.  e la  nuova  cit- 
tà al  N.  nell’isola  di  Seeland,  e Christianhavn  o porto  di  Crisi  ia- 
no  al  S.  nell'isola  di  Àmack,  o Amager,  lunga  11  chilom.  ed  un 
terzo,  larga  7 |^,  e riunita  alla  cillà  vecchia  per  mezzo  di  2 ponti. 
Il  braccio  di  mare,  che  separa  le  due  isole,  forma  un  eccellente 
porlo  militare  e mercantile,  la  cui  entrala  è difesa  dalla  ciiladella 
di  Friedrichshavn , e le  opere  staccale  di  Dreikronenforl , di 
Bride,  e di  Proevesteen.  La  cittadella,  edificala  sopra  un  banco 
di  sabbia  distante  circa  3,330  metri  dalla  cillà,  è una  fortezza  di 
prima  classe  , con  casamaile  per  la  guarnigione  , e magazzini  a 
bolla  di  bomba.  Per  la  difesa  della  rada  , da  cui  si  può  battere  il 
porto  e la  città,  furon  cominciati,  e saranno  già  coslrutlì,  due  nuo- 
vi forti  in  mezzo  al  mare;  cvvi  pur  mente  di  migliorare  in  gene- 
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1 . cni  frnntp  marillimo.  Gli  slabilimenti  della  marina 

Sui™  11  “ USSilem-,  «.ssi».  U pom^guer- 

l'he  Duò  conlenere  300  vascelli,  e comprende,  i canUeri,  ar 
' In  ?p  rtfRpine  !e  caserme  di  marina,  e gli  alloggi  degli  ope- 

ralirio  «11»  «i»-'»"'  ■''i  r;;-' 

ZmiS  la  erlS  casa  di  punizione,  la  casa  della  compagnia  delle 

Warlòw  la  università , che  racchiude  una  biblioteca  di  70mila 
voi  il  museo  di  storia  naturale,  il  teatro  anatomico  , il  giardi 
rotan  e^  laboratorio  di  chimica . l’osservatorio  1 arsenale  m 
S evvi  ia  Reale  biblioteca  di  Wniila  voi.,  la  casa  degli  orfanel- 
fi  il  nalaizo  delle  poste,  il  commissarialo  generale,  grand  edili- 
* io  rafficato  d^^  IV,  nel  1704,  addetto  pure  airammira- 

iriinio-  annartiene  anche  alla  marina  il  Bremer  Holm,  isoletta,  ed 
il  Còuo  Bo  r.  dove  stanno  i materiali  per  la  costruzione  de  le 
Il  jvuouo  iimm  Cristiano  o Chrùtians  holm, ose.  si  tro- 

.lu»,  ebe  ,i  di,»  1^;  « dir»: 

sriSgS  'SaSiS  bi'sr.;: 

trovasi  un  gabinetto  di  storia  naturale  ; la  gran  guardia,  la  fon 
derirè  deisL  deirartiglieria.  e nel  mezzo  la  statua  equestre  di 
frisiano  Y fatta  di  piombo  doralo,  di  figura  gigantesca, 
dalc  della  marina,  l’orto  botanico,  la  fabbrica  dell  accademia  dei 
cadetti,  la  scuola  della  marina,  e nel  centro  vi  è una  statua  eque- 

**Tl  p"ort™d?  Copenaghen  può  ricevere  500  bastimenti  mercan- 
tilf  e'^  quantùnque  Tingresso  sia  così  stretto  da  non  Po  erv.  pas- 
sare che  una  nave  per  volta,  pure  la  sua  profondila 
ai  più  grossi  navigli,  che  possono,  col  mezzo  canali  protóni  , 
avvUiiiarsi  comodamente  alle  case  ed  ai 

ciani  che  vi  scaricano  e caricano  le  loro  merci.  Le  navi  detta 
maJhi’a  reale  sono  separali  dalle  altre  da  una  specie  di  galleria. 
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L'arìn  vi  ò poco  sana  ; i vìTcri  e le  legna  da  fuoco  sono  cari , 
come  cntliva  in  generale  è l'acqua.  Copenaghen  non  era  in  ori- 
gine die  un  rasale  abitalo  da  pescatori.  Nel  H<>8  Axel  od  ifaaa- 
Ione  arcivescovo  di  Liinden  e vescovo  di  Rothkild,  ollenula  dal 
Re  di  Danimarca  la  concessione  dei  territorio  di  questo  casale , 
foriitìcò  il  porlo  e fece  erigere  sopra  un' isoletta  il  castello  di 
Axelhuns,  onde  proteggere  la  costa  contro  i pirati  che  infestava- 
no il  Baltico;  tale  protezione  offerta  al  commercio,  non  lardò  a 
procurare  al  luogo  numerosa  popolazione.  Fu  allora  cinto  da  ba- 
luardi e da  fosse  , e ricevette  i privilegi  di  città  nel  1281.  Finn 
dal  1343  era  una  città  vescovile  , e Cristofaro  di  Baviera  vi  tra- 
sportò la  sede  della  corte,  c ne  fece  la  capitale  della  Danimarca 
in  luogo  di  Leyra  che  la  era  prima.  Fu  presa  e saccheggiata,  nel 
13(i0  e 1S81.  e assediata  negli  anni  1306, 1428, 1523, 1.'>35.  Nel 
1638,  Carlo  Gustavo  , Re  di  Svezia  , entrò  pel  paese  di  llolstein 
nell'isola  di  Funen.  e facendo  passare  sul  ghiaccio  il  suo  eserci- 
to, costrinse  il  Re  di  Danimarca  a firmare  un  trattato  assai  svan- 
taggioso. L'anno  seguente,  questo  principe  Svedese  assediò  per 
quasi  due  anni  Copenaghen,  ma  inutilmente. 

Nel  1700  fu  assediata  dal  giovine  Re  Carlo  XII,  piegando  la 
Danimarca  ai  suoi  voleri  (1).  Bombardata  dagl'inglesi  dal  20  mar- 
zo al  2 aprile  1801,  subì  gravissimi  danni  ; maggiori  di  lutti  gli 
altri  precedenti  furono  quelli  cagionati  alla  Città  dal  bombarda- 
mento. pur  fattovi  dagl'inglesi  dal  19  agosto  all'8  settembre  1807; 
sorpresa  in  piena  pace,  non  potè  opporre  che  debole  resistenza, 
e non  solamente  vide  gran  numero  de'  suoi  ediflzii  ridotti  in  ce- 
nere, e fra  questi  la  cattedrale  ed  una  parte  dell'universilà  , ma 
il  suo  Navilio,  munizioni  ed  approTvisionamenli  di  ogni  genere  le 
furono  rapiti  e menati  nei  porti  dell'Ingbillerra. 

Nel  18  novembre  1824  uno  spaventevole  uragano  fece  salire 
le  acque  del  mare  alla  città  e cagionovvi  guasti  incalcolabili. 

A qualche  distanza  da  Copenaghen  si  veggono  i castelli  di 
Fredemborgo  e di  Frederiksberga,  come  vedrassi  qui  appresso. 

(1)  Giunto  Carlo  XII  col  suo  navilio  ad  Bumhlebeck , a 3 leghe  dalla 
Capitale,  impaziente  di  non  poter  subitamente  attaccare  il  nemico , si 
getta  in  mare  impngnando  la  spada , prima  che  la  lancia  fosse  arrivala 
alla  sponda  , e corre  sulla  spiaggia  malgrado  il  vivo  fuoco  dei  Danesi.  Il 
giovine  Re  non  avendo  ancora  udito  lo  sparo  dei  fucili  caricali  a palla  , 
domanitò  al  maggiore  Stuard  che  lo  seguiva — c ce  que  c'elail  que  le  pe- 
li! si/’/lemenl  qu'tl  enlendait  à ses  oreilles.  Ce.il  le  bruii  dei  bnlles  qu’on 
vous  lire,  disse  il  maggiore.  Son,  soggiunse  il  Re,  ce  sera  là  dorenavanl 
ma  musique.  Nel  tempo  stesso  che  il  maggiore  dava  spiegazione  delle 
fucilale,  egli  ne  ricevette  una  alla  spalla  sinistra.  (JY.  del  Irad.  Hai.) 
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* Fredeusiorgo  — Piccolo  borgo  sul  lago  Etrom,  oi’è  un  ma* 
gniflco  castello  reale  di  delizia  nella  stagione  estiva.  Quivi  fu  se- 
gnata la  pace  del  1720  fra  la  Svezia  e la  Danimarca. 

* Frederiisberga — Castello  Reale  di  I.  all'O.  da  Copenaghen 
sopra  un'altura.  Nelle  adiacenze  evvi  una  razza  di  cavalli. 

* Frederihsborgo  — Castello  Reale , che  dà  il  nome  al  Baliag- 
gio  cui  appartiene,  situato  presso  HUleròd. 

II11.LEBORD  — Con  un  liceo,  ed  una  razza  di  cavalli. 

* Elsenei'r,  Helsisgor  od  Elsesor  — Città  di  8000  abit. , sulla 
sponda  occidentale  del  Sund,  nel  luogo  in  cui  questo  stretto  è 
più  angusto,  a 8 1.  N.  da  Copenaghen,  e dirimpetto  alla  città  di 
llelsingborgo.  Vi  sono  due  spedali,  due  fabbriche  d’armi  ec.  Il 
suo  trailico  è attivissimo , e tutte  le  nazioni  commercianti  sul 
Baltico  vi  ànno  un  agente  consolare.  Non  à porto,  ma  bensì  una 
piccola  rada  sicura,  ove  gettano  l'ancora  i navigli  che  passano  il 
Sund,  per  approvvigionarsi,  il  che  è utilissimo  ai  suoi  abitanti.  A 
poca  distanza  s'innalza  il  castello  fortiticato  di  Rromborgo,  eret- 
to nel  1577  da  Federico  li,  che  difende  il  passaggio  dello  Stretto, 
e quivi  tulli  i vascelli  nel  passare  dall'Oceano  nel  Baltico  erano 
obbligali  di  ammainare  le  vele  per  pagare  un  tributo  pel  cosi 
dello  pedaggio,  il  quale  dopo  la  guerra  di  Oriente , è stato  abo- 
lito mercè  un  indennizzo  corrisposto  alla  Danimarca  da  tutte  le 
potenze  scgnalarie  del  trattalo  di  abolizione. 

Elseneur  fu  presa  nel  1658  da  Carlo  Gustavo  Re  di  Svezia  , e 
resa  alla  Danimnrranel  1660,  in  forza  del  trattalo  di  Copenaghen. 

* KrohboRgo,  (Kronborg)  — Fortezza  della  Danimarca  sopra 
una  punta  di  terra  che  si  avanza  nel  Sund,  un  poco  al  N.  di  El- 
scnur,  e a 9 I.  N.  da  Copenaghen.  Fu  costrutta  sopra  palizzate  , 
nel  1751,  per  ordine  di  Federico  2°,  ed  è di  forma  quasi  quadra- 
ta. A 2d2  piedi  di  lunghezza  e 214  di  larghezza,  è fiancheggiata 
da  4 torri,  e racchiude  vaste  caserme. 

Questa  fortezza  destinala  a difendere  il  passaggio  del  Sund.  è 
per  conseguenza  una  delle  chiavi  dal  regno;  ma  il  Navilio  Ingle- 
.se  forzando  questo  passaggio  il  29  marzo  1801,  (v.  Copenaghen) 
fece  palese  non  poter  difenderlo  contro  a forze  preponderanti. 
Tutti  i bastimenti  mercantili  che  si  presentavano  per  entrare  nel 
Sund  vi  pagavano  una  imposta  di  circa  1 per  100  sul  loro  carico  , 
e si  calcola  a Ornila  il  numero  dei  bastimenti  che  a un  bel  circa 
vi  passano  in  ogni  anno;  imposta  già  abolita  com'è  detto  nell’ar- 
ticnlo  precedente  di  Elseneur. 

Questa  fortezza  un  tempo  castello  Reale,  racchiude  i condan- 
nati a lavori  forzati.  Nei  dintorni  v'è  una  fabbrica  d'armi  da  fuo- 
co, e vedesi  il  castello  di  Siarienlgal. 
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* Hillcrod  0 UiLiEBOED  — Città  di  12(H>  abit.  a 7 I.  N.  N.  0. 
da  Copenaghen,  sopra  un  piccolo  lago.  È aperta,  à ima  casa  di 
sanità,  un  ospedale,  una  grande  veneria  Reale  ed  una  fabbrica  di 
salnitro.  Si  osserva  il  castello  Reale  di  Frederiksborgo,  di  gotico 
stile,  fiancheggiato  da  torri  e cinto  da  fosse,  nella  cui  cappella 
s'incoronano  i Re  di  Danimarca. 

* Callusdborg  — Città  di  1600  abit.  sulla  costa  occidentale  d<‘l> 
l'isola  Seelandia,  a 21  I.  O.  da  Copennglien,  nel  fondo  di  una  ba- 
ia, fra  i capi  Reanaes  ed  Amaes.  Lai.  N.  o5**  40'  11";  long.  E.  8" 
47'  19".  Racchiude  un  castello  rovinoso.  Il  porto  ò mollo  buono, 
vi  si  fa  un  commercio  considerabile  in  grani  o bestiami,  li  ca- 
stello costrutte  nel  1111  per  difendere  la  città  contro  i pirati , 
seni  in  seguilo  di  prigione  di  stalo.  Nel  1638  fu  rovinato  dagli 
Svedesi. 

* Heubbeck  — Villaggio  di  1000  abit.  e sulla  costa -N.  E.  dol- 

l'isola  Sediand,  all'ingresso  settentrionale  del  Sund,  a 1 1.  0. 

da  Elseneur,  e a 10 1.  N.  da  Copenaghen.  Evvi  un'importante  ina- 
nifatlura  d'armi  di  Sehimmelmann , che  somministra  circa  4000 
fucili  ogni  anno,  come  pure  una  gran  quantità  di  lavori  in  ferro. 

* Fredebieswark  — Borgo  di  circa  1600  abit.,  a 10  I.  N.  0. 
da  Copenaghen,  sul  Roeskildefiord.  À un  castello  reale  con  giar- 
dini; una  fonderia  di  cannoni,  due  polveriere,  ed  una  fabbrica  di 
nitro,  una  di  acciaio  , una  fonderia  di  rame  ed  una  manifattura 
d'armi  ec.  ; e tulli  questi  stabilimenti  diversi  occupano  1200  o- 
perai. 

* Nbstved  — Città  di  2300  abit.,  3 I.  al  N.  0.  di  Praeslòe,  c a 
17  1.  S.  0.  da  Copenaghen,  sulla  sinistra  della  Kessave.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Sotto  le  sue  naura.  nel  12.79,  si  diede  una 
sanguinosa  battaglia  fra  i figli  del  Re  Valdemaro  II. 

* Heucfshoii — Nelle  vicinanze  vedasi  il  castello  presso  al 
diNeslved;  a 9 1.  E.  S.  E.  da  Corsòr.  À un'accademia  frequenta- 
tissima, fondala  nel  1363,  dal  grande  anvmiraglio  Herlof  frolle. 

* CotsòR  (Kerfoeer)  — Città  di  1300  abit.,  e porto  sulla  costa 
S.  0.  dell'isola  di  Seeland,  sopra  una  punta  di  terra  che  sporge 
nel  gran  Beli,  a 5 I.  E.  ed  in  faccia  u Nycborg.  Vi  si  vede  un  vec- 
chio castello  munito.  Dal  suo  porlo,  sicuro,  partono  ogni  dome- 
nica e mercoledì,  piroscafi  per  Copenaghen. 

* SiECE  — Città  capol.  di  circa  1000  abit.,  3 1.  al  S.  E.  di  Pra- 
sloe,  0 a 4 1.  fN.  E.  da  Slubbekiobing  , sulla  costa  occidentale 
dell'isola  Moen  (1).  Occupa  una  punta  che  sporge  all'ingresso  del 

(1)  Wocn , Moohk  , Mow , Jfuen  o Uona,  isola  della  Danimarca  a 
58'  di  lai..  N.  e il”  aS'  di  long.  E.  divisa  dalfisola  di  Sccland,alN.  dall'Ii- 
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golfo  del  SUO  nome  ronnalo  dall't/h'esund,  è cinta  di  mora  forale 
da  3 porte.  Comunque  piccolo  il  suo  porto  che  non  può  conte- 
nere che  tre  navi,  pure  per  di  là  si  esportano  quasi  tulle  le  pro- 
duzioni dcH'isola,  la  maggiore  delle  quali  è il  frumento. 

* Roerse  0 Ròsee  — Città  di  2500  abil.  circa  , e piazza  forte , 
capol.  dell'isola  Bernholm,  a 17  1.  E.  S.  E.  da  Copenaghen.  Lat. 
W.  55®  T 5";  long.  E.  12®  30'  11".  Le  fortificazioni , erette  sul  si- 
stema moderno,  difendono  il  porlo  ch'è  poco  profondo.  Attivissi- 
me vi  sono  la  navigazione  ed  il  commercio. 

* Borrrolx(I) — Isola  nel  Baltico,  3G I.  ad  E.  dell'isola  Seelan- 
dia,  circa  16  I.  da  Isfod  sulla  costa  di  Svezia  e circa  20  dalle 
spiagge  dell'isola  prussiana  di  Rugen.  È tutta  una  roccia  e mon- 
tuosa neU'interno,  particolarmente  verso  N. , e cosi  frastagliata 
da  precipizii  e burroni  pericolosi  in  certe  stagioni  dell'anno  che 
l'avvicinarvisi  è un  rischio  estremo.  Tutto  il  canale  Ira  l' isola  e 
la  costa  di  Pomerania  torna  pericoloso  alle  navi  che  pescano 
moU'acqua,  principalmente  pei  banchi  d'arena  e pei  molti  scogli, 
segnalali  da  parecchi  fanali.  Ricca  è Bornholm  di  produzioni  mi- 
nerali; scavasi  carbon  fossile  parzialmente  per  l'uso  domestico. 

Gli  abit.  sommano  da  20  a 25mila.  La  forza  militare  , limitata 
agl'indigeni  e che  non  si  può  rimuovere  dall'isola,  eomponesi  di 
2 compagnie  di  artiglieria,  4 squadroni  di  dragoni,  4 compagnie 
di  fanteria  regolare,  1 compagnia  del  treno,  ed  11  compagnie  di 
milizia  civica  e provinciale. 

* CnaisTiAss  oe  — Gruppo  d'isoletto  nel  baltico,  a circa  5 1.  N. 
E.  dall'isola  di  Bornholm,  da  cui  dipendono;  a 55®  20^  di  lat.  N., 
e 12°  53'  di  long.  E.  Questo  gruppo  prende  il  nome  dalla  sua  i- 
sola  principale , il  cui  porlo  è frequentatissimo  dai  bastimenti 
che  navigano  sul  Baltico.  Evvi  un  faro  ed  un  castello  fortificato , 
costrutto  nel  1684  sotto  il  Regno  di  Cristiano  V,  che  serve  qual- 
che volta  di  prigione  di  Stato. 

* Saisoe  — Isola  di  2400  abit.,  tra  l'isola  di  Seeland,  ed  il  lut- 
land.  La  punta  Isscboved  , all'  estremità  settentrionale  , cade  ai 
56'  0'  18"  di  lat.  N.  ed  8®  15'  7"  di  long.  E.  Manca  di  legna  ; il 
capol.  è Nordhye. 


Ine  Sund,  slreilo  canale,  e dnirisola  di  Falstcr,  al  S.  0. , col  meno  di 
Gron  Sund.  Ln  costa  veriio  l'E.  termina  col  Màena  Klinl,  rupe  calcare  cho 
s’iiinalza  a più  di  200  piedi  sopra  del  mare  (iV.  del  Irad.  Hai.) 

(1)  Mella  geografia  del  sig.  Oe  RudiorfTcr  leggesi  il  solo  nome  di  Bom- 
holm,  come  pure  delle  altre  isolclle  apparlcoeiUi  al  gruppo  di  Chtislians 
ot.  Lo  slcssu  per  l'isola  di  Samsoe.  (W.  del  trad.  ital.) 
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DIOCESI  DI  FYEN  (FIONIA). 


* Fioru  0 Feisen  (1)  — Isola  di  forma  quasi  rotonda,  fra’55®  2* 
e 53®  33'  di  lai.  N.  e fra  7®  22'  e 8"  23'  di  long.  E.,  bagnala  al  W. 
dal  Caltegat,  all'E.  dal  grande  Bell,  che  la  divide  daH'isola  di  See- 
land,  al  S.  dal  mar  ballicu  ed  all'O.  dal  piccolo  Bell , che  la  se* 
para  dal  lulland.  Parecchi  stretti  passaggi  la  separano  al  S.  E. 
dalle  isole  Langcland  e Taasinga.  Le  coste  sono  ritaglialissime. 
Una  baia  considerabile,  l'Odense  f^d,  penetra  nelle  terre  dalla 
parte  del  Caltegat,  e molte  baie  minori  vi  s'internano  dalla  parte 
del  Baltico.  I soli  capi  notabili  sono  il  Fyem  hoved  al  N.  E. , ed 
il  Kunds  hoved  all'E.  La  costa  S.  0.  è coperta  di  rupi.  Quest' i* 
sola  è intersecala  da  qualche  Oume,  il  più  considerabile  dei  quali 
èl'Oudense  (v.  appresso)  ; e vi  sono  molli  laghi  e paludi.  Vi  si 
allevano  molli  cavalli  assai  slimati  nella  Germania.  Popol.  110 
a tl2mila  abit.  Il  suo  capol.  è: 

* Odesse  — Citlù  capol.  di  8 in  Ornila  abil.;  nella  parte  sellcn* 
trionalo  della  Fionia.  a 30  I.  0.  S.  0.  da  Copenaghen,  sul  flume 
del  suo  nome,  a f di  1.  daH’Odense  fiord  (golfo  — v.  appresso). 
Lat.  N.  53®  24'  ; long.  E.  8°  4'  1C".  La  città  comunica  col  mare 
mediante  il  canale  di  Odcnsc.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere. 

* Odesse  Fiord  — Golfo  formato  dal  Caltegat  sulla  eosla  N.  E. 
dell'isola  di  Fionia.  Il  suo  ingresso  non  giunge  a ^di  1.  di  lar- 
ghezza. X 4 I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  0.  Sopra  2 1.  nella  sua 
maggior  larghezza,  e riceve  al  S.  0.  il  fiume  ed  il  canale  di  0- 
dense  (v.  appresso).  X 1.  dalla  sua  estremità  S.  0.  si  trova  la 
ciltii  di  questo  nome. 

* Ode.vse  {Canale  di)  — Nell'isola  Fionia.  Incomincia  alla  clt- 
là  e sul  Oume  di  queslo  nome  (v.  appresso),  e va  al  N.  a sbocca- 
re neirOdcnse  fiord.  X di  1.  di  lunghezza , 50  piedi  di  larghez- 
za alla  superficie,  e 10  piedi  dì  profondità;  presenta  in  molli  punti 
degli  spazi!  allagali , ove  due  bastimenti  possono  caminare  in- 
sieme. 

* Oderse  — Fiume  nell'isola  Fionia.  Sorge  nella  parte  meri- 
dionale deH'isoIa,  corre  al  N.  0. , poi  al  N.  E.  passa  a Odense , 

(1)  Nella  gcogr.  del  sig.  De  RudIorlTer  non  è descrìtta  quest’isola , ma 
bensì  il  solo  capol.  Odense.  Noi,  a maggiore  sctiiarimento  , diremo,  di 
Fionia  , di  Odense , del  golfo  , del  canale  , e del  fiume  cho  portano  In 
stesso  uomo , ciò  che  non  trovasi  registrato  iicll'anzidelta  geografia  mili- 
tare. (IV.  del  trad.  ilai.) 
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e,  1 1.  al  di  sotto  di  questa  Città,  si  getta  neU'Odense  fiord , gol- 
fo del  Cattegat,  dopo  un  corso  di  10  I. 

* Ntbobgo  0 Ntebobco  — Città  di  circa  2500  abit.  e porto  nella 
diocesi  ed  isola  di  Fionia,  7 1.  al  N.  N.  E.  di  Svendborgo , e a 6 
1.  E.  S.  E.  da  Odense,  sul  Gran  Belt.  Lai.  N.  53°  19'  37"  ; long. 
E.  8°  28'  2".  É fortificala  e difesa  da  una  buona  cittadella.  Il  suo 
porto  è vasto,  profondo  e ben  difeso. 

Gli  Svedesi  vi  furono  battuti  interamente  nel  1659. 

* Middelfort,  Miodelfcrt  0 Hiddelf4hrt  — Città  di  circa  1600 
abit.  e porto  sulla  costa  N.  0.  dell’isola  di  Fionia,  9 1.  all'O.N.O. 
di  Odense,  sul  piu  stretto  luogo  del  piccolo  Belt.  Evvi  un  ospizio. 

* SvEKDBOBGO  — Città  di  circa  3000  abit. , e porto  , a 3 I.  4 N. 
N.  0.  da  Rudkiobing  e a 9 1.  S.  S.  E.  da  Odense , aH’estremità 
meridionale  deU’isola  di  fionia,  sullo  stretto  canale  che  la  dis- 
giunge da  quelle  di  Taasinge.  Lat,  N.  35°  3'  49";  long.  E.  8°  17' 
33".  Cinta  di  un  semplice  muro,  à un  palazzo  comunale,  un  ospe- 
dale, un  cantiere  da  costruzione  e parecchie  fabbriche  e mani- 
fatture. Il  suo  porlo  , a cui  appartengono  33  navi,  è spazioso  e 
profondo,  e favorisce  il  commercio  attivo  di  grani  che  vi  si  fa  so- 
prattutto. Possedè  una  selva  d’onde  ricava  8 a 12mila  franchi  al- 
l’anno. 

* Rudhiòebiso  — Città  di  1400  abit. , 3 1.  f al  S.  E.  di  Svend- 
borgo, sulla  costa  occidentale  dell'isola  di  langeland.  Dal  lato  di 
terra  è cinta  di  mura  e fosse.  Il  porto  non  è buono  che  per  pic- 
coli bastimenti.  La  navigazione  è attiva. 


DIOCESI  DI  LAALAM). 


* Habiebóe  — Città  capol.  di  circa  1000  abit. , nel  centro  del- 
l’isola di  Laaland  (1),  sulla  sponda  settentrionale  del  lago  di  Ma- 
riebóe,  che  à circa  2 1.  di  lunghezza  sopra  ^ 1.  di  larghezza.  Vi 
si  tengono  3 annue  fiere  ; commercia  di  grani , essendo  la  più 

(1)  Laaland,  LoUand,  o Laland , isola  nel  mar  Baltico , formante  la 

Rarte  occidentale  della  diocesi  del  suo  nome,  fra  Si”  SS*  e 54°  58'  di  lat. 

.,  e fra  8°  39'  e 9°  28'  di  long.  E.  Giace  al  S.  di  Seeland,  al  S.  E.  della 
Fionia,  all’O.  di  Falster,  da  cui  è divisa  dallo  stretto  canale  di  Guldborgo. 
È si  bassa  che  il  mare  spesso  inonda  le  sue  cosle  ; queste,  eccettuata  la 
parte  S.  0.,  sono  assai  spezzale  ed  offrono  vaste  baie  al  N.,  alt'O.  ed  al 
S.  Presso  la  costa  S.  E.,  evvi  uno  scanno  di  sabbia  alto  ed  assai  esteso. 
Verso  la  metà  dell'isola  giace  il  gran  lago  Mariebàe , il  cui  scoto  forma 
il  maggior  fiume  del  paese.  (IV.  del  Irad.  ilal.) 
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fertile  deir  arcipelago  Danese  ; manca  però  di  buon’acqna  po- 
tabile. 

* Rodbte  — Cillà  di  800  abit.,  3 1.  al  S.  0.  dì  Narieboe,  sulla 
costa  meridionale  dell'ìsola  Laaland  , in  fondo  d'un  golfo , din- 
nanii  al  quale  sono  le  6 ìsolelte  Billeìcrog.  Lat.  N.  41'  30"  ; 
long.  E.  9*  4'  23".  Possedè  un  piccolo  spedale.  Non  ri  à porto 
propriamente  detto,  e i bastimenti  calano  l'ancora  presso  Thor- 
neberga,  Dragaminne  o Kreminlze. 

* Narskow  0 Nakseot  — Città  dell’  ìsola  Laaland  , 4 1.  ai  N.  0. 
di  Marìebòe,  nel  fondo  della  baia  del  suo  nome,  ove  à un  como- 
do porto.  É murata;  fa  un  attivo  commercio  colla  Norvegia  , Co- 
penaghen, c l'Holsteìn,  e vi  si  tiene  una  considerabile  fiera  di 
cavalli.  Popolai,  circa  2000  abit. 

* Nveiiobirg  — Città  di  circa  1500  abit.,  e porto , 5 1.  f all'E. 
di  Hariebòe  , e a 23  1.  S.  S.  0.  da  Copenaghen  , capei,  e sulla 
costa  occidentale  dell'isola  di  Falster  (1),  sullo  stretto  di  Guld- 
borgo,  che  la  divìde  da  Laaland.  È assai  bene  fabbricata  e forti- 
ficata dal  lato  di  terra.  Fa  un  vìvo  commercio  ed  un’attivissima 
navigazione.  Evvi  una  rada  sicura,  un  castello  ed  un  ginnasio. 

DIOCESI  D’ÀALBORGO  {Jutlandia  Settentrionale.) 

* Aalborgo  — Città  capol.  di  9000  abit.  (l’enciclop.  geograf. 
dice  7100),  situala  sulla  sponda  meridionale  del  Lumfiord.  a 16 
1.  N.  N.  E.  da  Viborgo.  Lat.  N.  57*  4'  50"  ; long.  E.  7"  46'  31". 
Essa  è circondata  da  fosse  e divìsa  in  4 quartieri.  À 4 porle,  un 
vecchio  castello,  una  borsa , un  palazzo  municipale  , un  collegio 
ed  una  scuola  di  navigazione,  un  collegio  civile,  una  biblioteca 
di  lOmila  voi.,  un  ospedale  e due  ospizii  pei  poveri. 

Il  porto  è buono,  ma  l’ingresso  del  Lumfiord  dìfiicìle  ; le  navi 
che  pescano  più  di  10  piedi  non  possono  passarlo,  e quindi  fa 
d’uopo  alleggerirle  di  porzione  del  carico  presso  Baia.  Vi  sono  5 
fiere  ogni  anno,  tre  delle  quali  pei  bestiami.  Aalborgo  fu  presa 
dagli  Svedesi  nel  1638  e resa  alla  pace  di  Roeskìld. 

*Fuoeursbavr  0 Fseomcrshavr,  anticamente  Flastaitd — Città 

(1)  Palater  — (Falstrìa)  isola  nel  Baltico , fra  54*  32’  e 54*  58'  di  lat. 
N.,  e fra  9*  25’  e 9*  SI'  di  long.  E.  Fa  parte  della  diocesi  di  Laaland  , e 
giace  all'E.  dell’Isola  di  questo  nome,  da  cui  non  è separala  che  dallo 
stretto  canale  di  Guldborgo;  il  Gaabense  Sund  la  divide  da  Seeland  al  N. 
ed  il  Grdn  Sund  da  Moen  al  N.  E.  Si  restringe  verso  il  S.  ove  ii  capo 
Giedser  Odde  la  termina.  Il  Lago  di  Bottoe  trovasi  nella  parte  meridio- 
nale, ed  à una  sorgente  minerale.  Conta  16500  abit.  (iV.  del  Irod.  ital.) 
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di  500  abit„  pescatori  e piloti  pratici,  nel  Jutland,  13  I.  al  R.  E. 
di  Aalborgo,  e 7 1. all'E.  di  Hiorring,  sul  Cattegat,  con  un  por- 
to capace  di  contenere  100  bastimenti,  e dove  si  fanno  le  ordi- 
narie imbarcazioni  per  la  Norvegia.  È forliOcata  , ed  à una  citta- 
della ed  un  forte  situato  suH'isolelta  di  Deget , per  la  difesa  del 
porto. 

* Deget  — Isolctta,  nel  Cattegat,  presso  la  costa  N.  E.  del  Jut- 
land, baliaggio  d'Hiorring,  distretto  di  Horns,  a di  lega.  E.  da 
Frederikshaven.  X pascoli  eccellenti  e vi  si  trasportano  i bestia- 
mi della  vicina  isola  di  Hirlsholmcn. 

*Seages — Città  di  1500  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  900  ab.), 
29  I.  al  N.  N.  E.  di  Aalborgo,  e 10  I.  al  N.  E.  di  Hiorring.  presso 
e al  S.  0.  del  capo  del  suo  nome  , sul  Cattegat.  Lat.  N.  57°  43'  ; 
long.  E.  8®  16'.  Consiste  in  3 parti:  Veslcrbye,  (ksterbye  e Gom- 
meùkagen.  Vi  si  trovano  due  scuole  Danesi,  li  porto  è buono 
soltanto  per  piccole  imbarcazioni.  La  città  manca  di  legna,  e .ser- 
vesi  di  torba  per  combustibile.  Nelle  vicinanze  ovvi  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

* Seagbs  — Capo  della  Danimarca  airestremilà  N.  E.  della  città 
del  suo  nome,  tra  il  Cattegat  e lo  Skager  rack.  Havvi  un  fanale 
ebe  cade  sotto  57®  33'  44"  di  lai.  N.,  e 8®  16'  56"  di  long.  E. 

A questa  diocesi  appartiene  l’isola  di  ISors,  la  più  grande  delle 
numerose  isole  del  Liìm-fìord  (1  ). 

(l)  Un  Fiordo  Lyn  Fiord,  braccio  di  mare,  nella  parte  Seiien- 
Irionate  del  Jutland.  Divide  in  2 parti  la  diocesi  di  Aalborgo  , e bagna 
al  S.  quelle  di  Viborgo  c di  Ribc.  Eccettuali  alcuni  passaggi  sin-ltissimi 
che,  verso  l'O.,  lo  uniscono  poscia  un  poco  al  mare  del  Norie,  si  può  con- 
siderare come  un  golfo  del  Calicgal.  Il  suo  ingresso  sta  sulla  costa  orien- 
tale della  penisola,  a 56°  SS'  ili  lai.  N.  e 7®  38’  di  long.  E.  La  sua  profon- 
dità, senza  coniare  le  sinuosità,  è di  SOI.;  la  larghezza,  che  all'iiigresso , 
è di  '/,  I.,  varia  da  1|8  di  I.  a 5 I.  Il  LQin  Oord  non  forma  , dal  suo  in- 
gresso sino  a LSgutòr,  che  uno  stretto  canale,  in  cui  si  trovano  le  isole 
di  Egholme  di  Gió'l.  Dopo  avere  raggiunta  la  sua  maggiore  larghezza,  si 
divide  in  S bracci  principali,  dei  quali  uno  più  orientale  st  dirige  al  S.  e 
penetra  nella  diocesi  di  Viborgo;  i due  altri,  che  prendono  i nomi  di  Vài 
Sund  c di  Salling  Sunti,  abhracióano  l'isola  dei  Morsi;  dopo  essersi  riu- 
niti comunicano  per  l'Otte  Sund.  col  JVtssum  Bredninq,  eh’ è la  parte  la 
più  occidentale  del  Liiin  lìond.  Esisteva  fra  il  mare  del  Norie  e questo  gol- 
fo un  istmo  assai  ristretto,  die  fu  rotto  su  Ire  punti,  in  maniera  die  questo 
mare  vi  forma  oggi  Ire  correnti  sì  rapide,  che  non  si  possono  attraversare 
con  battelli.  I Oumi  principali  che  si  gettano  in  questo  braccio  di  mare, 
sono  sulla  costa  settentrionale  il  Ryeaae,  e sulla  meridionale,  il  Linden 
borg  aae,  il  Laos  Irup  aae  e lo  Skive  aae.  Aalborgo,  situala  presso  al 
suo  ingresso  orientale,  è il  luogo  principale  che  bagna.  Enciclop.  geogr. 
(iV.  del  trad.  Hai.). 
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* Hors  o Morsorb  — Isola  nella  parie  occidenlalc  della  dioc  'si 
di  Aalborgo.  £ divisa  dal  Jullund,  all'  E.,  pel  Salling  Siiiid;  all'U. 
pel  Nas  sund  c il  \ùl  Sund  , c al  N pel  Fegga  aund.  Conia  6 
in  7mila  abil.  Il  suo  capol.  è Nyekiobing  (v.) 

DIOCESI  DI  VIBORGO 

(Jutland  settentrìomlej 

* ViBORGO  (I)  (Viborg)  — Cillà  di  4000  abil.  (l'enciclop.  geog. 
dice  1700  abil.)  capol.  a 13  I.  N.  0.  da  Aarchuus,  c al  16  1.  S.  0. 
da  Aalborgo,  sulla  sponda  occidentale  del  piccolo  lago  Asmild , 
le  cui  acque  scolano  all'E.,  nel  Gtiden  aae.  Lai.  N.  56”  37'  11"  ; 
long.  E.  7*  C'  S".  Questa  cillà  à fama  della  più  anlica  della  Dnni> 
marca.  Cinla  di  mura  rovinose,  con  6 porle,  ci  ànno  2 scuole.  Da- 
nesi, un  ospedale , una  casa  di  correzione,  parecchie  fabbriche 
ed.una  gran  Aera  dal  13  al  28  giugno  chiamala  Schnapsling. 

A,  Viborgo,  un  coslello  in  un'isolella , congiunia  alla  cillà  per 
mezzo  di  un  ponle  di  legno. 

* Loessoee  0 Lessog  — Isola  di  1600  abil.  nel  Callegat , a 37* 
18'  di  lai.  N..  e 8 29  di  long.  E.,  a 4 1. E.  dalla  cosla  orienlalc 
del  Julland.  X 4 1.  dall'E.  all'  0.,  e 2 1.  dal  N.  al  8.  Il  suolo  è 
sabbioso.  Trovasi  circondala  da  banchi  di  sabbie  coperli  dalle  ac- 
que, e da  voragini  che  ne  rendono  1'  approdo  pericoloso,  e spe- 
cialmente dagli  scogli  di  Riding,  assai  a temersi.  Sulla  sua  cosla 
sellenlrionale  vi  sono  vaste  saline. 

(1)  Una  Cillà  forte  e porto  della  Russia  europea  nel  granducato  di  Fin- 
landia addimandasi  pure  Viborgo. 

Poiché  trovasi  mollo  fuggevolmente  descrilta  nella  geografia  mililare  , 
avvisiamo  opportuno  di  qui  registrarla. 

ViaoRfio  {òomelinde  o Sommen  Linna)  — Cillà  forte  e porlo  ideila  Rus- 
sia Europea,  nel  granducato  di  Fiiilundia,  capol.  del  governo  del  suo  no- 
me, conta  3000  ab. , a 251  da  Pieiroborgo  . sopra  una  baia  del  golfo  di 
Finlandia.  Lai.  N.  6®  42’  4'/';  long.  E.  26®  25'  50".  Evvi  un  grand’ Ospe- 
dale mililare,  un  ginnasio,  e considerabili  magazzini.  Fa  assai  ragguar- 
devole commercio  di  legname  da  cosiruzionu  , tavole  , resina  , catrame  e 
potassa. 

Questa  cillà  è stata  fondata  nel  1293  sotto  la  reggenza  svedese.  1 Rus- 
si r assediarono  già  una  volta  , quantunque  iniililmente  , nel  14*45  ; nel 
1556  batterono  gli  svedesi  nei  dintorni , e nel  1609  , vi  fu  concliiuso  nn 
Urallalo  Ica  le  due  nazioni.  L'ammiraglio  Apraxin  la  prese  nel  1710,  c pel 
trattalo  del  1721  rimase  alla  Russia.  Nel  1790.  Gustavo  III  entrò  nella  ba- 
ia di  Viborgo  con  tutta  la  sua  flotta,  ma  i Russi  lo  forzarono  alla  ritirata. 
(iV.  del  Irad.  Hai.) 
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DIOCESI  DI  AARIIDUS 
(Jutland  setkntrionak) 

* Aariuius  , Aiiiiis  0 AiinisKT  — Cillà  Capei,  di  7 in  8 mila  abit. 
Giace  in  una  pianura  presso  al  Callegat  sulla  Baia  di  Koloecvig  , 
alla  foce  di  un  la{;o  clic  la  divide  in  due  parti , a 13  1.  ^ S.  0.  da 
ViborRO,  e 30  I.  N.  E.  da  Ribc.  Lai.  N.  5C"9'  AT';  lonji.  E.  7"  31' 
i-3".  K distante  33  I.  N.  E.  da  Cnponagben,  20  I.  S.  da  Aaborgo. 
Questa  città  va  circondata  da  semplici  mura  con  7 porte  (1). 

Vi  si  contano  parecchie  fabbriche,  un  collegio,  uno  spedale  ed 
un  palazzo  pubblico.  Il  commercio,  considerabilmenle  cresciuto 
in  (|ucsti  ultimi  anni  insieme  coH'industria  si  estende  sino  alle  In- 
die occidentali.  La  navigazione  impiega  A6  bastimenti.  Il  porto 
è piccolo,  ma  buono  e sicuro , c somme  rilevanti  si  sono , di  re- 
conlc,  spese  al  suo  miglioramento,  cosi  rendendolo  uno  dei  mi- 
gliori della  Jutlandia.  Si  asportano  annualmente  GO  in  100  mila 
botti  di  grano,  del  grosso  bestiame  ed  altre  indigene  produzioni. 
Vi  sono  3 fiere  ogni  anno.  Si  spediscono  da  questo  porto  più 
volte  per  settimana  piroscafi  per  Callumborgo  (vedi)  nell'  isola  di 
Sceland. 

* IIoRSF.es  — Cillà  e porto,  con  4000  abit.  (rencicloped.  geog. 
dice  2300  abit.),  9 1.  al  S.  S.  0.  di  Aarhuus  , nel  fondo  del  gol- 
fo llorsens  fiord,  che  à 4 1.  di  lunghezza,  e 2 nella  sua  maggior 
larghezza,  e che  racchiude  le  isole  di  Aride,  Vocrsde  c Hiarnde. 
Lai.  N.  53‘'  32';  long.  E.  7°  32'.  É aperta,  e possedè  2 scuole  un 
fispcdale  , e parecchie  fabbriche.  Il  suo  buon  porlo  non  può  ri- 
cever navi  che  portino  più  di  GO  tonnellate,  e che  devono  fermarsi 
un  poco  inferiormente.  Vi  si  tengono  due  annui  mercati.  Gree~ 
nooe  sul  Cattegat  à pure  un  porto. 

* Mar(ager  — Piccola  cillà  di  400  abit..  13  I.  al  N.  di  Aarhuus 
e 3 I.  al  N.  di  Randers,  sulla  costa  S.  del  Golfo  del  suo  nome 
(v.  appresso).  Il  porto,  quantunque  piccolo  è buono  e sicuro:  si 
esporta  gran  quantità  di  grani.  Vi  si  tengono  3 annue  fiere. 

* AIariager  Fiord  — Golfo  del  Cattegat  sulla  costa  orientale 
del  Jutland.  L' ingresso  è a 36°  42'  di  lai.  N.  8°  di  long.  E.  A 7 
I.  di  profondità,  e } di  I.  di  larghezza.  Si  trovano  sulle  sponde 
Mnriager  ed  Ilohroc. 

* Raaders  — Città  di  5000  abit.,  8 I.  al  K.  N.  0.  d’ Aarhuus  , e 

(I)  È patria  del  celebre  astronomo  Roemer  (ìY.  dcllrad.  tlab). 
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a 1S  I.  S.  da  Aalborgo,  capol.  sulla  sponda  sinistra  del  Guden 
aae,  die  quivi  allargasi  molto  ed  incomincia  a formare  un  eslun- 
rio,  denominato  Randera  fiore.  Lat.  N.  50“  27'  48".  long.  E.  7® 
42' 48".  Osservansi  ancora  gli  avanzi  dei  suoi  terrapieni;  à un  ospe- 
dale, ed  un  arsenale.  Ragguardevole  vi  è il  commercio , quan- 
tunque le  grosse  navi  sieno  costrette  a fermarsi  a 3 1.  da  colà 
presso  Mellerup. 

A poca  distanza  sorge  il  castello  di  Rronninborgo. 

• ÀanoLT  (1)  — Isola  nel  Caitcgat  di  110  abit.  pescatori,  lai. 
N.  56*  44'  20"  ; long.  E.  9"  18'  36".  L' approdo  n’  è pericoloso  a 
cagione  dei  banchi  di  sabbia  che  si  prolungano  2 1.  in  larghez- 
za, ma  vi  è mantenuto  un  faro,  che  fu  eretto  di  nuovo  nel  1778, 
di  24  metri  di  altezza. 

DIOCESI  DI  RIPEN. 

• Ripes  0 Ribe  — Città  di  3000  abit.,  a 24  1.  W.  K.  0.  da  Stcs- 
wig  e a .56  1.  0.  S.  0.  da  Copenaghen  , in  riva  al  Ripa  aae  , il 
quale  a 2 I.  più  sotto  sbocca  nel  mare  del  Norie,  nè  è navigabile 
che  per  piccoli  bastimenti.  À un  ospedale,  3 scuole,  uii  inferme- 
ria c parecchio  fabbriche.  Importante  è il  sno  commercio  di  be- 
stiami, cavalli  ed  altro. 

• KiacKiOBiac  — Città  di  1000  abit. , 22  1.  al  N.  N.  0.  di  Ribe 
sulla  sponda  orientale  del  golfo  del  suo  nomo  , dove  à un  porto 
profondo  c sicuro,  ma  d'ingresso  dìfUcile,  stante  gli  scanni  di 
sabbia  che  l’ostruiscono. 

• HiacitiòRiaG  {Golfo  di)  formalo  dal  mare  del  Norie,  sulla  co- 
sta occidentale  del  Jutland.  L’ingresso,  chiamalo  iVyìnindc  Gap, 
cade  a 35“  30'  di  lai.  N.  e 5®  50'  di  long.  E.;  à circa  | di  1.  di  lar- 
ghezza. Il  golfo  distendesi,  dal  S.  al  N.,  sopra  una  lunghezza  di 
11  I.  ed  à 3 1.  V nella  maggior  sua  larghezza  : la  lingua  di  terra 
che  dal  mare  lo  separa,  non  à quasi  in  nessun  sito  più  di  J I.  di 
larghezza.  Trovatisi  alcune  isolelle  verso  l’ingresso  c nella  parte 
settentrionale;  tra  i numi  che  questo  golfo  accoglie,  il  più  impor- 
tante è il  Lòmhorgo.  La  città  di  Kingkiiibing  sta  situala  sulla  sua 
sponda  orientale  (vedi  sopra). 

Hoistebbboe  — Vi  si  fa  gran  mercato  di  cavalli. 

• Fridebicia,  Fbiedebicia  o Fridericiisodde  — Cillà  forte  , sulla 
costa  orientale  del  Jutland,  13  1.  \ all'E.  N.  E.  di  Ripcn  , c a 4 


. (I)  lina  l'.itià  degli  stali  prassi, mi  prov.  di  Vestfaglia  pollalo  stesso 
nome  di  Aiiholl.  (.V.  del  traU.  Hai.). 
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1. 1 al  S.  E.  di  Veilo,  ia  Taccia  all'isola  di  Fionia.  Lat.  N.  Sa*  32'; 
long.  E.  7°  26'.  Siede  sopra  un  promontorio  che  domina  l'ingres- 
so sellentrionale  del  piccolo  Bell.  I.e  sue  forliilcazioni  sono  assai 
estese,  ma  però  malissimo  mantenute.  À 4 porle , una  sinagoga 
cd  un  ospedale.  11  suo  commercio  non  è mollo  esteso  a cagione 
del  suo  cullivo  porto.  Il  sig.  De  RudtorlTer  dice  che  il  porto  ò 
stato  nuovamente  ricostruito.  Fridericia  Tu  fondala  da  FedericoIII 
nel  16St;  ma  appena  erano  innalzate  le  sue  mura,  gli  Svedesi  la 
presero  d'assalto  nel  1631,  e la  ridussero  quasi  tutta  in  cenere. 
Nella  guerra  dello  Sleswig  llolslein,  fu  la  sua  fortezza  bombar- 
data il  10  maggio  dell'anno  1848  dal  Naviglio  Danese.  Sbarcativi 
il  lo,  mille  uomini  dopo  sanguinosa  battaglia  furono  respinti. 

* KoldIìVG,  Koldirges  0 CoLDiRGA  — Città  nel  S.  del  Jutland  , 
con  circa  2000  abit..  111.  all'E.  N.  E.  di  Ribe  , e 6 1.  al  S.  di 
\eile,  in  una  situazione  deliziosa , fra  due  colline , sulla  sponda 
destra  ed  alla  foce  del  Holding  nella  baia  dello  stesso  nome,  for- 
mata dal  Piccolo  Bell.  Cinta  di  mura,  uvea  anche  un  castello  che 
servi  di  residenza  a molli  Re  di  Danimarca  , e che  fu  distrutto 
nel  1808  da  un'incendio.  Il  commercio  era  quivi  mollo  importan- 
te, ma  dappoiché  il  porlo  è ingombro  di  melma,  si  riduce  a qual- 
che esportazione  di  grani  e bestiami,  e specialmente  cavalli. 

Gli  Svedesi  furono  sconfitti , in  vicinanza  di  questa  città  , dai 
Danesi,  nel  1644. 

• Veile  — Città  di  1800  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice 800  ab.), 
13  1.  al  N.  E.  di  Ribe,  in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  di  pietra , e qiiivi  si  scarica  nel  golfo  di 
Veile  fiord.  À 3 porte,  una  piazza  di  mercato  ed  un  ospedale  , e 
vi  si  tengono  5 fiere  all'anno. 

* Veile  Fiord  — Golfo  formato  dal  Cattegal , sulla  costa  orien- 
tale del  Jutland.  Il  suo  ingresso,  segnato  dal  capoBiònAsJIunde, 
al  N.  E.,  e dal  TrcUie  naes,  al  S.  0.,  è largo  3 I.  ; la  sua  profon- 
dità 6 di  6 1. 

A questa  diocesi  appartengono  le  isole  Fanoe,  Amrum,  e por- 
zione delle  isole  Romoee,  SyU  e Foehr  (1), 

• F.AR0E  (2)  — Isola  di  2300  abit. , nel  mare  del  Norie , presso 
la  costa  c al  S.  0.  del  Jutland.  Lat.  N.  33'  23';  long.  £.  6°  3'.  È 
separala  dal  continente  da  un  passaggio  di  lega. 

(1)  Di  queste  isole,  nella  geografia  militare,  leggesi  il  solo  nome.  Noi 
ci  estendiamo  a darne  sommaria  descrizione  per  norma  dei  naviganti. 
[IV.  del  Irad.  Hai.). 

(2)  A parte  di  questa  evvi  altra  piccola  isola  che  pare  addimandasi  Fa- 
noè,  nel  minor  Bell , al  N.  0.  di  Fionia , da  cui  è separata  da  uno  stretto 
passaggio.  Dipende  dai  Baiiaggio  di  Odeusee.  [IV.  del  trad.  Hai.), 
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Vi  si  costruiscono  bastimenti  mercantili.  Quest’ìsola  è esposta 
alle  inondazioni  del  mare,  che  vi  producono  molli  guasti. 

* Ambiv  0 Amoi  — Isola  di  1900  abil.  sulla  costa  occidentale 
del  ducalo  di  Sleswig,  poco  distante  dall'isola  dì  Fohr  ( Foehr). 
É situata  al  54°  40*  dì  lat.  N.  e 5°  54'  di  long.  E.  Cooliene  3 pic- 
coli villaggi. 

* Romue  0 Roa  — Isola  di  1500  abit.  tra  le  isole  di  Han5c  e di 
Sylt  (v.  più  sotto),  a 53°  8'  di  lat.  N.  e C°  10'  di  long.  E.  La  mas- 
sima parte  appartiene  al  ducalo  di  Sleswig  e l'estremità  meridio- 
nale dipende  dalla  diocesi  di  Ribe.  Vi  sì  trovano  2 porti  ai  quali 
approdano  piccoli  navigli. 

Nel  1248  il  mare  ne  inghiottì  una  delle  parrocchie  sulla  costa 
occidentale. 

* Stlt  — Isola  a 54°  55'  di  lat.  R.,  e 6°  di  long.  E.,  a 2 1.  f dal 
continente,  nel  ducuto  di  Sleswig  enei  bai.  di  Tondem,  adecce- 
zione  della  estremità  settentrionale  che  dipende  dal  Jutland.  Le 
dune  cuoprono  la  costa  0.  : la  penìsola  di  Lysl  al  N.,  forma  una 
rada  in  cui  altre  volle  stanziar  potevano  i vascelli  di  linea.  L’isola 
manca  di  legna  e di  sorgenti.  Vi  si  contano  5 villaggi. 

* Foche  — Isola  di  5700  abit.  al  S.  dell'isola  di  Sylt,  sulla  co- 
sta occidentale  del  ducalo  di  Sleswig.  Lat  N.  54°  43';  long.  E.  6° 
10'.  La  parte  orientale  chiamala  Oslerlandfohr,  dipende  dal  du- 
cato di  Sleswig  e dal  bai.  di  Tondern;  la  parte  occidentale,  cbia- 
muta  Oslerlandfohr,  appartiene  al  Jutland.  Gli  scanni  di  sabbia 
della  costa  sono  frequentate  da  foche.  Gli  abil.  si  occupano  alla 
pesca  e alla  navigazione.  Nel  1806  si  costrusse  a Wick  sulla  costa 
orientale,  un  porlo  capace  di  contenere  40  a 50  navigli  di  media 
grandezza.  Wick  è il  capol. 

* Wick  — Borgo  e porlo  di  700  abit.  15 1.  |-airO.  N.O.di  Sles- 
wig. Avvi  una  scuola  in  cui  s'insegna  la  geografìa  nautica,  il  pi- 
lotaggio c le  matematiche.  Buona  ò la  rada , spazioso  il  porlo , 
come  sopra  è detto. 
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* Slbswio,  Schlkswig  0 Slbsvig  — Città  capol.  del  ducato  e del 
bai.  di  Gottorp,  a 30 1.  N.  da  Amborgo,  e a ^ 1.  0.  S.  0.  da  Co- 
penaghen; fabbricata  ad  anfiteatro  intorno  alla  parte  occidentale 
del  golfo  di  Schley  o Site.  Lat.  N.  5*’  31'  15";  long.  E.  7*  14'  30". 
Questa  città,  molto  irregolarmente  costrutta,  componesi  di  4 par- 
ti: 1*  il  Castello  di  Gottorp,  ai  S.O.;  2*  la  città  vecchia  (AUstadt), 
in  meczo;  3*  il  boU/Uss,  4*  Fridrichsberga.  Vi  si  notano,  3 spe- 
dali, un  orfanotroflo,  una  casa  di  lavoro,  un  istituto  di  sordo  muti, 
un  morotroflo,  e parecchie  fabbriche  importanti. 

II  porto  à 9 piedi  di  profondità;  era  divenuto  impraticabile  pe- 
gli  atterramenti , e fu  giuoco  forza  incontrare  dispendiosi  lavori 
per  riaprire  la  navigazione.  Abit.  11000. 

Sleswig  è stala  città  imperiale,  anseatica  , e molto  più  Impor- 
tante che  ora  non  sia.  Fu  il  castello  di  Gottorp  la  culla  di  quel 
ramo  della  casa  d'IIolstein  che  oggidì  occupa  il  trono  di  Russia. 
Ivi  ora  risiede  il  governatore  dei  ducati  di  Sleswig  e di  Holstein. 

Fleusborgo  (Flensburg)  — Città  capol.  di  1.5  in  lOmila  abit. , 
6 1.  JN.  di  Sleswig  , all  eslremità  S.  0.  del  Flensborgo  Fiord  , 
golfo  del  Baltico,  che  à più  di  4 1.  di  lunghezza  e forma  un  porlo 
sicuro  e capace  di  ricevere  i più  grossi  navigli,  sebbene  l’ingres- 
so ne  sia  angusto  e pericoloso.  É cinta  di  mura  in  cattivo  stato 
c di  fosse , c vi  si  entra  per  8 porle.  Tutte  le  piazze  pubbliche 
sono  adorne  di  fontane.  Vi  si  distinguono,  il  palazzo  pubblico,  la 
borsa,  il  teatro,  un  ospedale  in  cui  si  danno  lezioni  di  ostetricia, 
un  orfanolrollo  , 9 case  di  carità  , una  biblioteca  pubblica  , una 
scuola  di  nautica,  ec.  ec.  Vi  si  fabbricano  principalmente  , tele 
da  vele  e da  imballaggio,  sloffc  di  ogni  specie.  Vi  sono  fonderie 
di  rame,  e tre  cantieri  da  costruzione  per  bastimenti  mercantili. 
Il  commercio  ò quivi  attivissimo.  Tengonsi  3 annue  fiere. 

Nell'ultima  guerra  dello  Sleswig  con  la  Danimarca,  il  di  8 apri- 
le 1848  gl  irisorti  perdettero  la  battaglia  combattuta  presso  Ban, 
e Flendsborgo  cadde  in  potere  dei  Danesi.  Gli  abitanti  fecero  or- 
ribile macello  delle  truppe  degrinsorli.  Il  23  dello  stesso  mese 
in  seguilo  ad  altro  sanguinoso  combattimento,  succeduto  il  gior- 
no prima  nelle  vicinanze  di  Flensborgo  tra  i Danesi  c le  truppe 
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Gcnnaniche  iotencnule , vi  entrarono  gli  AnnoTeresi  ed  i Prus- 
siani. 

•Apeubade — Cillà  di  ollreSOOO'abit.,  c porlo,  a 6 1.  J da  Flens- 
borgo.  Lai.  N.  2'  57"  ; long.  È.  7"  C'  25".  É situala  in  basso 
terreno  e circondata  da  tre  parti  da  alle  colline.  Poco  profondo 
ò il  porlo;  e la  sua  rada  non  abbastanza  sicura  a cagione  dei  ven- 
ti d'  0.  alquanto  violenti  ; quindi  le  navi  sono  costrette  a gettar 
l'ancora  ad  alcuno  centinaia  di  passi  dal  porto.  Gli  abitanti  rica- 
vano mollo  profitto  dalla  navigazione.  Yi  si  costruiscono  navigli, 
ed  il  suo  commercio  è divenuto  fiorente.  Tiene  2 fiere  annue. 
Fuori  della  cittù  vi  è il  castello  di  Brunlund  edifizio  piccolo  c 
malfallo  , eretto  dalla  regina  Margherita  nell’anno  1411  , la  cui 
progressione  fu  impedita  dalla  sua  morte,  accaduta  l'anno  se- 
guente. In  vicinanza  di  Apenrade.  Duglas,  generale  Svedese  , fu 
battuto  dai  Danesi  nel  1C43  e 1044. 

* Eckerufòrda,  Eciier.vfuerda  0 Eckevevfurd  — Cillà  di  3000  n- 
bit.,  } di  1.  all'E.  S.  E.  di  Sleswig,  dislr.  di  Danisch  Woblder , 
sopra  una  lingua  di  terra  che  s'avanza  in  un  piccolo  golfo  forma- 
lo dal  Baltico.  À un  sobborgo , 3 case  di  carila  , un  ospizio  per 
gl'invalidi,  ed  una  casa  di  educazione  pc'  figli  di  soldati.  11  suo 
porlo  ò dei  migliori  dello  Sleswig.  Sonovi  cantieri  di  costruzione 
per  piccoli  navigli.  La  navigazione  vi  6 attivissima. 

* FRiEDBicnsoRT  6 prima  Christiarpries  (Fredcricia)  — Fortez- 
za della  Danimarca,  ducato  e 9 I.  all'E.  S.  E.  di  Sleswig.  primo 
distretto  di  Danisch  Woblder  a 2 I.  N.  da  KìeI,  all'  ingresso  del 
golfo  di  Kielerhaven,  formalo  dal  mare  Baltico.  Racchiude  , un 
arsenale,  un  deposito  d’armi,  caserme  e magazzini  di  approvvi- 
gionamento. Conta  200  abit.  non  compresa  la  guarnigione. 

Questa  fortezza  fu  eretta  nel  1C32;  demolita  poco  tempo  dopo, 
e tosto  ricostruita.  Al  tempo  della  guerra  fra  la  Danimarca  e la 
Svezia  per  la  cessione  della  Norvegia,  il  principe  reale  di  Svezia 
la  forzò  a capitolare  il  9 dcccmbre  1813.  A quest'altura,  nel  1715, 
l’ammiraglio  danese  Gabel  battè  la  flotta  Svedese. 

FBiEDERicnSTADT , Fridkrichstadt  0 Friuerickstadt  — Città  di 
circa  3000  abit.,  7 I.  ^ al  S.  0-  di  Sleswig  , capol.  dei  baliaggi 
uniti  di  Hutlen  e di  Slapelhom,  al  confluente  del  Trcen  c det- 
l’Eyder.  e a 3 1.  dalla  foce  di  quest'ultimo  fiume  nel  mare  del 
Norie.  È fabbricata  sul  gusto  olandese  e cinta  di  fosse.  Il  com- 
mercio non  è mollo  considerabile. 

* Tòam.vfi  0 T5i(ri.vger  — Città  di  2 in  3mila  abit.,  a 10 1.  S.  0. 
da  Sleswig , e a 15  1.  N.  N.  0.  da  Glucksladl , sulla  sponda  de- 
stra dell'Eyder,  all'origine  dell’estuario  che  forma  prima  di  met- 
tere le  sue  acque  in  mare.  Lat.  N.  45°  19'  25"  ; long.  E.  6”  28' 
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30".  Era  nna  Tolta  difesa  da  numerose  opere  di  fortificazione. 
Àfvi  una  scuola  di  navigazione  , 2 case  po'  poveri . una  gran  do-  * 
gana  Regia.  Tre  batterie  proteggono  it  porto  , ch'è  uno  dei  mi- 
gliori del  mare  del  Norie  , e nel  quale  si  fa  un  animato  com- 
mercio. 

• Tosders  {Tundera)  — Città  di  3 in  imita  abit. , capol.,  a 10 
1.  N.  0.  da  Flensborgo,  e a 40  I.  S.  da  Ribe  , in  territorio  basso 
sulla  Widave,  che  si  varca  sopra  un  ponte.  Con  mura  cadenti  c 
2 porte,  à grandi  piazze,  2 scuole,  un  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato  per  bestiami. 

• Huscm  (Husamum)  — Città  di  4 in  Smila  abit. , 7 1,  alI'O.  di 
Sleswig,  capol.  nel  fondo  di  una  larga  baia,  sul  mare  del  Norie, 
calla  foce  del  flumicello  Hever.  Lat.  N. 5 4° 28' 39";  long. E.  6*44' 
27".  Si  divide  in  8 quartieri,  6 difesa  da  un  castello  fortificato  che 
fece  costruire  Adolfo  duca  di  Ilolslein,  nel  1382. 

Vi  sono,  una  dogana,  un  tribunale  marittimo,  un  palazzo  pub- 
blico, una  biblioteca  di  4000  voi.,  una  casa  di  lavoro,  una  scuola 
di  carità,  un  ospizio  pei  vecchi  e cantieri  da  costruzione.  La  na- 
vigazione è attivissima,  ma  il  porto  non  può  ricevere  che  piccoli 
bastimenti;  quelli  di  grande  tonnellaggio  si  formano  nella  rada. 
Si  tiene,  a Pasqua,  una  Qera  di  bestiami  assai  importante  e fre- 
quentatissima. 

A questo  ducato  appartiene  una  porzione  delle  isole  Romoc, 
SyU,  Foehr,  ed  il  borgo  di  Wijch  ( vedi  piu  sopra  queste  ìsole); 
e le  isole  Pclworm  e di  Nordstravd  nel  mare  del  Norte  ; l’isola 
d’Alscn  e la  Città  di  Sonderborgo  e l’isola  di  Femcni  (1). 

• Pelworm  — Isola  di  3000  abit.  nel  maro  del  Norte,  sulla  co- 
sta dello  Sleswig , dal  quale  dipende.  Lat.  N.  54*  42'  ; long.  E. 
6*20'. 

• Nurdstrasd  0 Noorstraso  — Isola  del  maro  del  norie,  di  2300 
abit.,  a 4 I.  dalla  costo  di  Danimarca.  Lat.  N.  34*  30'  ; long.  E. 
6°  32'.  Vi  sono  molti  bestiami,  e vi  è comune  il  salvaggiumc.  La 
pesca  ò quivi  attiva. 

Presso  di  questa  isola  stanno  quelle  meno  considerabili  di 
di  Nordstrandisoh  Moor,  di  Pohus  Hallig  e di  Harrdìurger  Hai- 
lig.  che  furono  separate  da  Nordstrand  dalla  sterminatrice  inon- 
dazione causala  dai  ribocchi  dell’Oceano  nella  notte  11  ottobre 
1634,  a 10  ore  pomeridiane,  e che  fece  perire  6408  abitanti , e 


(I)  Dì  queste  isole  e città  nc  facciamo  succinta  descrizione  , che  non 
trovasi  registrala  nella  geog.  militare  del  signor  de  BudtorlTer.  (AT.  del 
Irod.  ilot.). 
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óOmila  copi  di  besliame,  essendovi  crollale  1331  case.  Delle  22 
parrocchie  , che  rinchiudeva  quest'isola  , non  ne  rimane  adesso 
che  una  sola. 

• Aiseso  \isA  — Isola  di  15  in  ICmila  obil. , situala  nei  pic- 
colo Bell,  sulla  costa  orientale  deirilolslein,  e separata  dalla  co- 
sta di  Sch^swig  da  uno  stretto  canale.  È questa  una  delle  più 
belle  isole  del  mar  Baltico.  Rinchiude  1 monti  Hugelbcrga  e lge~ 
terga  che  s'innalzano  a grande  altezza.  Vi  si  allevano  molti  ca- 
valli. Quest'isola  contiene  una  città,  2 borghi,  13  parrocchie.  II 
castello  della  città  servi  di  prigione  di  stalo.  Lat.  N.  54®  57';  ione. 
E.  7®  17'. 

• SASDEnaoBco  — Città  capol.  neirisola  suddetta  di  Alscn',  so- 
pra un  piccolo  braccio  di  maro  chiamato  Sonderbnrger  Snnd , 
Che  separa  l'isola  dal  continente,  a G 1.  N.  E,  da  Flenshorgo  c a 
10 1.  N.  .N.  E.  da  Sleswig.  Vi  si  osserva  un  antico  caslollo  sopra 
una  lingua  di  terra,  un  ospedale,  ed  un  buon  porlo.  Vi  si  tengo- 
no 4 annue  Aere  da'  suoi  2800  abit. 

• Fl-ìiers  0 Fehercv  (fimbria)  — Isola  di  7600  abil.  nel  Bal- 
tico, ad  I 1.  Cd  al  N.  E.  deirilolstein,  da  cui  non  è separala  che 
dal  Femer  Sund.  canale  di  fdi  1.  di  larghezza.  Lai.  N.  54”  .3(1!^; 
long.  E.  8®  48'.  Il  suolo  non  è bagnalo  da  alcuna  corrente.,  il 
clima  è cnido  per  una  gran  parte  dell'anno  , le  pioggia , le  nevi 
e Io  burrasche  reridono  pericoloso  l'approdare  , e le  comunica- 
zioni colta  terra  ferma  assai  diiRcili.  Vi  si  alleva  mollo  bestiame, 
ma  non  vi  è legna  di  sorta. 

Anticamente  quest'ìsola  fu  occupala  dai  Vandali  e dagli  Slavi. 
Durante  la  lunga  guerra  che  Enrico  IX  Re  di  Danimarca  s«isleiine 
contro  i principi  deH’llolstein,  fu  invasa  dai  suoi  soldati  chela 
devastarono  , trucidandone  quasi  tutti  gli  abit.;  essa  fu  poscia 
ripopolala  da  alcune  famiglie  dcll'llolstcin.  Mollo  sofferse  nella 
guerra  fra  la  Danimarca  e la  Germania  con  lo  Sloswig  e l'Ilol- 
steìn  nel  1848-49. 

• Femerr  Scsd  — Stretto  del  mar  Baltico,  nel  canale  che  divi- 
de l'isola  di  Fèmern  dall'llolslein  , e che  nel  luogo  più  ristrcllo 
non  à che  circa  2 miglia  di  larghezza. 
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' ' DUCATO  DI  HOLSTEIN. 

• Gucrstadt  — Cil4à  di  cit’ca  6000  abll.  a 16  1.  N.  0.  da  Ara- 
borgo  e a 68  I.  f S.  0.  da  Copenaghen.  Lai.  N.  53"  47'  42"  long. 
E.  V 6'  47".  È situala  in  un  paese  paludoso,  sulla  sponda  desini 
deU'Elba  al  confluente  del  piccolo  Reno.  Era  piazza  di  guerra 
imporlanle,  essendo  siala  forliflcala  da  Cristiano  IV  , ma  in  se- 
guilo  non  le  rimase  che  un  circuito  murato.  Quanlun()ue  traver- 
sata da  molti  canali,  l’acqua  bevibile  è rara,  e vi  si  supplisce  con 
quella  della  pioggia  raccolta  nelle cislerne.  A un  collegio,  una 
scuola  dì  marina,  una  casa  di  correzione  con  officine  di  lavoro , 
una  dogana,  un  arsenale,  fonderie  e magazzini  di  viveri.  Il  suo 
porto  è poco  comodo , ma  però  il  commercio  e la  navigazione 
sono  attivissimi.  Vi  si  tengono  due  fiere  annue.  ' 

* Itzeiioe — BeHa  ed  antica  città  capol.  di  5 in  6mila  abit.,  10 
J.  S.  S.  0.  da  Kendsborgo,  e a 13  I;  N.  0.  da  Altona,  sulla  spon- 
da destra  dello  Stor.  È aperta  e si  divide  in  vecchia  e nuova  città. 
Visi  tengono  molli  annui  mercati  di  bestiami,  e cavalli  in  ispecie. 

Gli  Svedesi  s’impadronirono  di  questa  Città  nel  1643  , ma  fu- 
rono costretti  di  sgombrarla  l’anno  seguente.'  Fu  da  essi  abbru- 
ciata nel  1637.'  - ^ 

• Heide(I)  — Borgo  di  circa  3000  abit.  ,,a  9 1.  0.  S.  0.  da 
Rendsborgo,  e a 20  I.  f N.  0.  da  Altona:  Vi  si  'tengono "annual- 
mente  grandi  mercati  di  bestiami  e grani. 

* IlEiuGEitHAVEfi  0 HELiGERnAVEs  — Città  di  1300  abit.  sul  bal- 
tico in  faccia  all’isola  Femem,  a 12  1.  da  KìeI,  è a 13  1. 1-  N.  N.E. 

' da  Lubecca.  A un  Ospedale  , un  piceolo  porto  ed  nna  rada.  Il 
commercio  e la  navigazione  sono  assai  allirissimi.  Vi  si  tengono 
due  grandi  annui  mercati. 

(1)  Heide  «ddimandasi  pure  un  distretto  della  Svezia,  nella  parte  occi- 
denluie  dell'Isola  di  GoUlund,  ov'è  il  porto  di  Klinltìuann,  (A.  del  trcuÈul- 
tori  tiul.}. 


Digitized  by  Google 


BMtNAIICl 


IZi 


• Piiw  o Ploct(I)  — Cinù  di  2000  ubil.,  atti.  S.E.  da  Ricl.  e a- 
8 I.  N.  N.  0.  da  Lubecca,  tra  il  lago  de!  stio  nome,  al  S. , ed  ui> 
lago  più  piccolo,  al  N.  È divisa  in  vecchia  c nuova  riltà;  a un  ca- 
stello gotico,  un  tenfijM)  residenza  dei  ducali  d'Ilolslein  Plun.  k 
un  orranulroflo  e 2 case  pei  poveri  ; e vi  si  tengono  4 Qcre  al- 
l'anno. 

•Oldfsioe  od  Oldcsioiie  (Oldeslotna)  — Cillù  di  circa  1800 
abit.  a 5 I.  0.  S.  0.  da  Lubecca,  o a!)  K N.  E.  da  Amborgo,  sulla 
Trave,  ch'è  navigabile.  À.  due  case  di  curila  nna  salina  reale,  una 
usina  pel  rame  , fabbrìclie  di  otiune.  Fortiticala  nel  1088  , nel 
1798  divenne  preda  delle  fiamme. 

• Revdsdorgo  (lìendsburg)  — Citlò  di  9 in  lOmila  abit. , com- 
presi 2800  di  presidio  ; piazza  di  goerra  importantissima  . che 
serve  di  baluardo  alla  Danimarca  dal  lato  della  Ocrmanin,  7 I.  0. 
da  Kiel,  e a 20  I.  N.  N.  0.  da  Amborgo.  sull'Ki/der , airoriaiue 
del  canale  di  Riel.  Lat.  N.  54-  18'  40”;  long.  E.  7“  19'  38".  K di- 
viso in  3 parti,  da  due  braccia  dcll'Eyder  , la  ciUà  vecchia  con’ 
forti  rampnri  e bastioni  sur  un'isola  dell'Eyder,  sta  nel  mi'zzo;  la 
nuova  cillù  ( il  lleuenwerke  ) al  S.  snilu  sponda  sinistra  ; ed  il 
sobborgo  diSleswig  (lo  Schleusskule)  al  N.  olla  destra  sponda 
dello  stesso  liume,  amendue  benissimo  fortillcate.  Vi  si  entra  per 
4 porte,  sopra  una  delle <]uali  leggesi  qoesta  iscrizione:  Eudora, 
romani  imperii  lerminus  (termine  dei  romani  Imperi).  Contie- 
ne 2 scuole  civili,  una  scuola  militare,  ono  slobiliinenlo  per  l'i- 
slruzione  e pel  lavoro  dei  poveri,  2 case  di  carità,  una  di  corre- 
zione e di  lavoro,  un  arsenale,  magazzini  di  vettovaglie  e caserme. 
Attivo  è il  suo  commercio  di  legname  da  costruzione  ed  altro.  À 
una  fonderia  di  bronzo.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere.  Gl'Imperiali 
la  presero  nel  1(127,  e gli  Svedesi  nel  1043.  Nel  1848  fu  occu- 
pala dai  Prussiani,  e nel  1831  dagli  Austriaci. 

• Kiei  0 Reu  (Chilonium),  e da  qualche  autore  chiamata  Aia- 
la  e Kilo  — Città  di  11  in  12mila  abit.  capol.  7 1.  E.  da  Keods- 
borgo,  e a 20  I.  àf.  da  Amborgo.  Lat.  N.  54“  19'  43";  long.  E 7*' 
48' 3".  Giace  sopra  una  lingua  di  terra  alla  estremjh'i  di  un  porlo 
profondo  formato  dal  Baltico,  ]a  cui  lunghezza  è di  3 1.,  e la  lar- 
ghezza media  di  ed  in  cui  viene  a sboccare  il  canale  di  Kiel 
(V.  appresso).  Vi  sono  cantieri  da  costruzione  , un  castello,  una 
corte  di  appello,  una  scuola  forestale,  una  università.  3 spedali, 
uno  dei  quali,  militare,  un  orfanotrofio,  una  biblioteca  di  GOmiln 
voi.,  un  osservatorio  astronomico,  un  gabinetto  di  storia  naturo- 

(l)Un  fìntne  degli  stati  prussiani,  cd  un  lago  dello  stesso  ducalo  d'ilul- 
stcìn  portano  lo  stesso  uome  di  Plòn.  (iV.  del  (rad.  Hai.). 
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le,  un  giardino  botanico  ed  un  teatro  anatomico.  Il  suo  porto  è 
sicuro  e comodo  ed  il  commercio  vi  è assai  attivo  , soprattutto 
dopo  il  compimento  del  canale  di  Kiel. 'Partono  piroscati  per  Co- 
pcnaglicn  ed  Àmborgo.  i>'el  mese  di  gcncaio  vi  si  tiene  una 
gran  ilera. 

* Kiel  {Canale  di)  o di  Holsteis  — Si  dà  un  tal  nome  ad  una 
parte  incanalata  dell'Eydcr superiore  e ad  un  canale  che  congiun- 
ge questo  fiume  al  porto  di  Kiel.  Il  canale  comincia  al  porto  di 
kiel,  Tra  la  città  di  questo  nome  e la  Tortezza  di  Friedrichsort,  si 
dirigo  atro,  dei  ducuti  d'IIolstein  e di  Sleswig,  e unisce  l'Eyder 
alla  sua  uscita  del  lago  llcmhude;  confuso  con  questo  fiume,  va 
al  S.  0.  verso  Kendsborgo.  La  sua  lunghezza,  da  questa  città  sino 
al  porlo  di  Kiel,  è di  circa  10 1.;  la  sua  larghezza,  alla  superficie 
delle  acque,  è di  100  piedi , e 54  nel  fondo  , ed  à dovunque  10 
piedi  di  profondità.  Questo  canaio  stabilisce  una  comunicazione 
fra  il  llallico  ed  il  mare  del  Norie;  fu  incomincialo  nel  1777  e ter- 
minalo nel  1784. 

* Olaskesese  — Villaggio  di  oltre  2000  abit.  nella  signoria  di 
Pinnebergu,  sulla  sponda  destra  dell'Elba  , in  faccia  al  villaggio 
di  Krauz,  a 2 I.  0.  da  Amborgo.  I suoi  abit.  sono  tulli  battel- 
lieri, pescatori  c piloti.  Si  è sull'Elba  stabilito  un  pedaggio. 

* Alto.va  0 Alteaa  — Città  di  circa  27mila  abit.,  lu  seconda  del 
kegno  dopo  Copenaghen,  posta  in  qualche  elevazione  sulla  spon- 
da destra  dell'Elba,  a 1 ^ di  I.  0.  da  Amborgo.  Dn  solo  fossato  la 
separa  dal  sobborgo  di  Ilamòurgcrberg. 

Sonovi,  2 spedali,  un  ospizio  per  gli  orfani,  un  ginnasio  acca- 
demico, una  pubblica  biblintccn,  una  cassa  di  soccorsi,  un  comi- 
tato di  vaccinazione,  un  anfiteatro  di  anatomia  ed  uno  di  ostetri- 
cia, un  famoso  banco  di  deposito  e cambio,  una  scuola  di  com- 
mercio, fabbriche  di  slotTe,  manifatture  di  telo  dn  vela,  fonderie 
di  piombo,,  fabbriche  di  ancoro  o cantieri  da  costruzione.  Gode 
la  franchigia  del  porlo,  il  quale  è spazioso  e sicuro. 

Nel  10  gennaio  1713  fu  incendiala  dagli  Svedesi,  dopo  la  bal- 
laglia  di  Gadebusch. 

•'  Raiiested  — Borgo  di  1C00  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  600 
abit.)  nel  contado  di  Ranzan,  sull'iTie,  u 2 I.  N.  E.  dn  Elmshorn, 
c a 0 I.  N.  N.  0.  da  Amborgo.  Vi  si  tengono  4 annue  fiere.  Pres- 
so questo  borgo  sta  il  castello  di  Ranzan  residenza  deU'ummiui- 
slrazionc  della  conica  o sede  del  tribunale  di  appello. 
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• Ratzeborgo  — Ciltà  di  2000  abil.,  4 1.  J^al  S.  S.  E.  diLauem- 
borgo,  e a 4 1.  S.  S.  E.  da  Lubecca,  capol. , sopra  un’ isoiella 
del  lago  del  suo  nome,  unita  al  continente,  aU'E. , mediante  un 
ponte,  cd  aU’O.,  con  una  diga.  Cinta  di  mura,  possedè  3 scuole 
ed  una  casa  di  poveri.  11  suo  commercio  è favorii©  dalla  naviga- 
zione della  Wakenitz,  che  uscendo  dal  Iago  al  Pt.,  dirigesi  verso 
Lubecca.  Fu  bombardala  e ridotta  in  cenere  dai  Danesi  nel  1C93. 
In  piccola  parte  appartiene  al  principato  Meckicmborghcse  di 
RaUcborgo. 

• Luexborgo  0 Lavemborco  — Città  di  3000  abit. , capol.  a 9 
1.  E.  S.  E.  da  Amborgo  e a 12  1. S.  da  Lubecca.  sulla  sponda 
destra  dell'Elba,  nel  luogo  ove  sbocca  il  canale  di  Slcckrnitz.  Vi 
si  vedono  gli  avanzi  del  castello  in  cui  risiedevano  i primi  duchi 
di  Lauemborgo.  La  navigazione  suH'Elba,  dov’è  slabilito  un  pe- 
daggio, cd  il  commercio  di  cercali  formano  la  principale  ricchez- 
za della  Città. 

Dicasi  che  questa  Città  abbia  preso  il  nome  di  un  castello  che 
vi  fece  costruire,  nel  1137.  Enrico  il  Leone,  e che  in  onore  di  que- 
sto Principe,  chiamossi  Loweniborgo  {forte  del  leone).  Valdema- 
ro III,  Re  di  Danimarca,  s'impadronì  di  questa  città  nel  scc.  \1II, 
e fu  presa  dal  generale  Imperiale  Tilly  nel  1627  (I). 

AtRiiiiLE  — Sull'ilu,  a usine  di  ferro  e di  rame. 


• Faaroer  0 Febok  — Gruppo  di  scogli  o di  monlicelli  sorgen- 
ti dal  mare,  quasi  tulli  di  forma  conica  c vicinissimi  gli  uni  agli 
altri,  nell'Oceano  Atlantico,  fra  61"  13'  e 62”  21  di  lat.  N. , e fra 

(1)  Una  città  degli  stati  prussiani,  provìncia  di  Pomoraoia,  porta  lo  stes- 
so nome  (A',  del  Irad.  Hai.). 

(2)  Netta  geog.  milit.  del  signor  de  RiidtorlTer  trovasi  rc^slrala  soltanto 
Thorsliavn,  capol.  di  Siroiitoe,  il  più  grande  dello  Feroe,o  vi  si  legge  il 
solo  nomo  di  Osteroe,  Sandoe  e Suderoe,  Le  isole  Faroò  formano  un  ar- 
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7®  55'  e io®  25'  di  long.  0.,  a 65  I.  N.  li,  0.  ed  all'estremilà  PI.  0. 
della  Scozia,  e a itO  I.  S.  E.  dall'Islanda.  Occupano  desse  dal  li. 
al  S.  lo  spazio  di  67  miglia,  e dall'E.  all'O.  4'5.  La  maggiore  i 
Stromoe. 

Le  coste  ne  sono  quasi  dovunque  formate  di  rupi  perpendico- 
lari. alle  da  due  in  trecento  passa,  (v.  q.  voce),  in  guisa  che,  in 
certi  punti,  gli  abit.  sono  costretti  discendere  e salire  la  mercò 
di  grosse  funi. 

Piramidi  naturali,  la  cui  cima,  simile  a freccia,  nascondesi  fra 
la  nebbia;  archi  di  trionfo,  scherzi  terribili  del  mare;  quali  masse 
tetre  e gigantesche , corrose  alla  base  , minaccianti  mina  ; colà 
tenebrose  caverne,  nascondigli  dei  pescatori  caccianti  le  foche  , 
dappertutto  scorgesi,  neirinlerno,  come  sulle  coste  , una  natura 
selvaggia  e triste  , un  paesaggio  silvestre  e pittoresco.  In  gene-' 
rate  le  coste  delle  isole  maggiori  sono  ritagliatissime,  ed  olTrono 
baie  con  buoni  sorgìiori  {ancoraggi}  e porti  sicuri,  come  quelli 
di  Westmanskavn,  sulla  costa  occidentale  di  Slromoe,  e Ko- 
ningshavn,  neH’Ostcroe. 

Il  mare  di  queste  acque  è tumultuoso  e minaccevole  si  a le- 
vante e si  a ponente,  il  flusso  ascende  a sette  possa , e lo  è di 
tre  soltanto.  Numerosi  gorghi  vorticosi  ne  agitano  profondamen- 
te le  acque;  e fra  essi  citasi  il  famoso  Suderoe  , vicino  all'  isola 
di  tal  nome,  originalo  da  un  cratere  , profondo  nel  centro,  me- 
tri i20,  e 100  in  HO  negli  orli  ; esso  è ognor  pericolosissimo  , 
ma  soprattutto  quando  imperversano  le  tempeste  si  frequenti  su 
queste  coste.  Terribili  uragani  si  scatenano  talora  in  questo  te- 
tro arcipelago.  Quella  specie  di  trombe,  o turbini,  dette  dai  Da- 
nesi Oes,  agitano  prodigiosamente  il  mare,  sollevando  e traspor- 
tando a sorprendente  distanza  grandi  masse  d’acqua,  coi  pesci 
in  essa  contenuti.  Da  tutto  ciò  si  scorge  quanto  ne  sia  pericolosa 
la  navigazione.  Non  meno  terribili  sono  gli  uragani  in  terra;  chè 
sradicano  alberi,  traggono  lungi  uomini  ed  animali , rovesciano 
le  capanne,  e strappano  i macigni,  che,  cadendo  dalla  cima  dei 
monti,  schiacciano  tulor  rumile  dimora  del  villico. 


cipetago  di  più  che  30  isole,  di  cui  17  sono  nhiUile  cioft  , Os/eroe  , Bar- 
dot,  f'aagoe,  Sandue,  Suderoe.  Flugoe,  Svinoe,  f'ideroe,  Konoe,  Kat- 
soe,  Slromoe,  Koller,  Hesloc,  JYolsoe,  Myggenoes,  Skuoe,  e Grande  Di- 
fnon.  Noi  reputiamo  utile  dare  un  succinto  ragguaglio  ilelf  arcipelago 
in  generate,  e di  ciascuna  delle  più  imporianli  fra  le  aniidelte  isole  , de- 
sunto daH'enciclop.  geog. 

Porliumn  Uduciii  che  silTatle  notizie  sieno  da  giunger  gradile  ai  navigan- 
ti. (fV.  del  Irad.  Hai.), 
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Sonovi  nelle  l'eroe  grm  numero  di  laghi,  solcati  da  un  infini- 
tà di  corsi  d'acqua  rapidissimi , ma  pochissimo  larghi;  di  cate- 
ratte adoprnle  a far  muovere  i molini;  di  sorgenti  d'acqua  viva  e 
potabile,  e d'acqua  calda,  utilissime  agli  abit.  e di  cui  la  più  im- 
portante è quella  di  Varmakielde,  al  norte  di  Noragoia , nell'  i- 
sola  dì  Osteroe. 

Le  baie  gelano  soltanto  nei  verni  più  rigorosi. 

.Si  trovano  nelle  Feroe  cave  di  diaspro , di  carbon  fossile  , di 
torba,  e miniere  di  rame. 

La  totalità  degli  abitanti  ascende  a 6 in  7mila. 

• TntiHSHAVft  — Città  capitale  dell'Arcipelago  di  FaarÒe,  e ca- 
po!..dell' ìsola  di  Slroemoe,  sulla  costa  S.  E.  della  quale  si  ritro- 
va. A un  buon  porto  difeso  da  fortificazioni . e nel  quale  si  fa  il 
principale  commercio  deH'arcipelago.  Abit.  1600,  (l'cDcicl.  geog. 
dice  500  abit.). 

* Stroemoe  — La  massima  tra  le  isole  Faaròe,  neH'allanlico  , 
a 62°  to'  lat.  N.  e 9°  30'  di  long.  0.;  tra  quelle  di  Osteroe  all'E. 
di  Landoe  al  S.  e di  Yaargòe  all'O.,  da  cui  è separala  mediante 
stretti  canali  pieni  dì  scogli  e percorsi  di  rapide  correnti , che 
pericolosa  ne  rendono  la  navigazione.  Presenta  gran  numero  di 
ritagli  e seni,  particolarmente  sulla  costa  orientale,  dove  si  os- 
servano il  Kaìdefiord,  il  golfo  di  Kalbach,  e la  baia  di  Thors- 
havn,  coperta  poi  essendo  di  moniagnq  assai  dirupale  che  fian- 
cheggiano io  varii  punti  le  coste  coi  rendono  inaccessibili , e le 
creste  delle  quali  sorgono  a 660  metri  sopra  il  mare. 

• Oesteroe  — Ina  delle  isole  feroe  nell’oceano  atlantico,  al- 
l'E.  di  StromOe.  da  cui  è divisa  da  uno  stretto  canale.  Lat.  N.  62* 
10'  ; long.  0.  9*.  La  costa  S-  0.  presenta  la  baia  profonda  di 
Skaale  fiord,  ove  si  trova  il  buon  porto  di  Kongshaven,  c la  co- 
sta N.  E.  è assai  spezzala.  Abit.  1100. 

* WiACOB  — Isola  dell'arcipelago  Farce,  all'O.  di  SlromSe,  da 
cui  è separala  mediante  lo  stretto  di  WestmannsAaven.  Sonovi 
t piccoli  porli:  Midwaag  e Soerwwg. 

* SisdOe  (1)  — Isola  dell'arcipelago  Farce.  neU'Atlantico.  al 
S.  di  quella  di  Stromòe,  ed  al  N.  di  Suderòe.Lal.N.  61*  47'  15"; 
long.  0.  9“  8'  15". 

• ScDEROB  •—  Una  delle  maggiori  e più  meridionale  Ira  le  isole 
Farce,  a 2 1.  f da  quella  Sandoe,  a 61°  30'  di  lat.  N.  e 9*  30'  di 
long.  E.  Numerosi  seni  forma  il  mare  sulle  sue  coste , e tra  essi 
molli  sono  talmente  profondi  che  non  lasciano  se  non  lieve  di- 

(I)  Un’  isola  sulla  costa  N.  0.  della  Norvegia;  e due  sulla  costa  occiden- 
tale portano  io  stesso  nocae  di  Xandde.  (N.  del  trod.  ikU.J. 
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stanza  tra  la  costa  opposta,  e formano  di  quest’isola  un  a^^ga- 
to  di  penisole  più  o meno  considerabili,  cui  collegano  istmi  assai 
angusti. 

• Fuoiok  0 Fi'GiOEK  — Isola  airestrcmilù  N.  E.  deH'arcipclago 
di  Feroe.  Lat.  ìi.  6>*  25';  long.  0.  ft". 

• ViDEROE  — Isola  della  parte  N.  E.  del  gruppo  delle  Feroe  , 
tra  le  isole  Fugloe  e Bordoe.  Abit.  600. 

• Caisoe  0 Raisoe  — Isola  del  gruppo  delle  Feroe.  Lat.  N.  62* 
21';  long.  0.  8»  42'. 
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In  Asta  la  città  di  Tranqufthar , Tranguebar  o Trancliebar 
nelle  Indio  Orientali,  con  un  piccolo  territorio  (1). 

In  Africa  qualche  stabilimento  sulla  costa  della  Guinea. 

Nell’ America  del  Nord,  qualche  colonia  sulla  costa  occiden- 
tale della  Groenlandia  (terra  verde),  c l'isola  d’ Islanda,  (v.  ap- 
presso). 

Nelle  Indie  Occidentali  : le  isole  di  Santa  Croce,  San  Toma- 
so e San  Giovalmi,  del  gruppo  delle  Antille. 

Illasda  0 Illamd,  0 piuiioslo  Ii'iA.vD((epra  di  ghiaccio)  — Iso- 
la d'Europa  la  più  grande  dopo  l'Inghilterra,  e quasi  interamente 
compresa  nell'Atlantico  settentrionale  , fra  63'  20'  e 66®  45'  di 
lai.  N.,  e fra  18®  13'  o 27®  3'  di  long.  0.  La  costa  orientale  di  que- 
sta gran  terra,  ( 3000  l.  di  superficie)  che  dipende  dalla  Dani- 
marca, è a 320  1.  W.  0.  dal  lutland  e a 173  I.  N.  N.  0.  dalla  Sco- 
zia. La  cslrcniilà  N.  0.  non  è che  a 60  I.  circa  dalla  costa  S.  E. 

(1)  Leggiamo  ncirencielopeJia  geog.  che  questa  città  deH'Indoslan,  sul- 
la costa  del  (kiromandel,nel  golfo  dol  Bengala  apparteneva  alla  Danimarca 
fin  dal  1616  ; poscia  fu  presa  dagl’  inglesi  nel  1787  e resliiuila  alla  pace 
del  1811;  e da  ultimo,  uopo  il  18iO  fu  ceduta  all'Inghlttorra  per  100ÒS25 
scudi  insieme  ai  possedimenti  danesi  nelle  Indie  orientali.  Trovasi  lutla- 
via  compresa,  dal  signor  De  Uudlorffer,  fra  i possedimenti  Danesi , forse 
perchè  scrisse  la  sua  geog.  tnilllare,  prima  della  enunciala  vendita  fattane 
alla  Gran  Bretagna.  (TV.  del  (rad.  t(al.). 
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della  Groenlandia,  ed  è perciò  che  qualche  geo^fo  considerò 
rislanda  come  un’isola  Americana;  ma  l’uso  è di  assegnarla  al- 
l’Europa. 

La  popolazione,  secondo  N.  Culloc , nel  1834  era  di  36000  a- 
bitanti. 

La  superfìcie  è sparsa  di  montagne  scoscese  , vulcaniche , co- 
perte di  ghiacci , ed  aggruppate  oonfusamente  : le  coste  sono 
spezzate  da  numerosi  e profondi  seni,  e sporgono  ovunque  lun- 
ghe e strette  penisole.  Numerosi  golfi  trinciano  le  coste. 

Montagne  alh'ssìme , qualcuna  delle  quali  giunge  a 6000  piedi 
sopra  il  livello  dell’Oceano,  e fra  queste  YEcla,  alta  3210  piedi, 
il  più  imponente  dei  vulcani  di  quest'isola  , il  quale  scopresi  da 
lungo  in  mare  dai  naviganti  che  fanno  il  viaggio  della  Groenlan- 
dia aH'Amcrica  settentrionale. 

Dal  seno  di  questo  suolo  coperto  di  neve  e di  ghiaccio  scatu- 
risce una  quantità  di  sorgenti  che  zampillano,  o si  slanciano  ad 
un’altezza  prodigiosa;  se  ne  trovano  di  sulfuree,  di  ferruginose , 
calcaree  ec.  ec. 

Molte  di  esse  sono  calde  ; molle  anche  sorgono  dal  fondo  del 
mare.  Fra  queste  sorgenti  di  acque  termali  si  osserva  soprattutto 
l’antico  Getsen(che  in  lingua  islandese  vuol  dire  fìirioso),  il  quale 
nella  sua  maggior  eruzione , innalza  sino  a 150  piedi  di  altezza 
una  colonna  d'acqua  bollente;  lo  Strok,  di  cui , per  cosi  dire,  il 
tubo  della  sorgente  à 22  piedi  di  profondità,  e 12  piedi  di  dia- 
metro al  suo  orifìzio  ; il  Nuovo  Geiser  è più  considerabile  dello 
Sirok;  ec.  ec. 

Il  Capoluogo  è : 

* RBHiAvna  0 Reikmvig  — Città  deH'Islanda  sulla  costa  S.  0. , 
nel  Sudland  a 64°  8'  di  lat.  N.  e 24°  13'  di  long.  0.,  sopra  una 
piccola  baia  formata  dal  Faxa  fiord,  in  una  piccola  pianura,  tra 
due  colline  basse.  Ti  sono  scuole  di  mutuo  insegnamento , bi- 
blioteche, una  sezione  della  società  letteraria  di  Copenaghen  ed 
un  osservatorio.  Il  porto,  che  addimandasi  Holmenshaven,  è si- 
curissimo , ed  è questa  città  il  luogo  più  commerciante  dell’  Iso- 
la. Abil.  600. 

ISTITUZIONI  MILITARI  (1). 

Per  l’istruzione  degli  uflìziali  esiste  a Copenaghen  un’occade- 
mia  di  fanteria  e di  cavalleria,  ove  100  cadetti  vi  fanno  un  corso 

(1)  Della  geografìa  militare  del  signor  de  Rudtorffer. 
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di  sfudii  per  5 anni;  cd  ua’accademia  di  artiglieria  in  dove  24 
cadetti  vi  studiano  per  4 anni.  Gli  uiliziali  che  desiderano  appar- 
tenere al  corpo  del  genio , dei  pionieri  c dello  stato  maggiore . 
sono  obbligati  di  seguire  il  corso  degli  studii  che  si  pratica  in 
ciascuno  di  questi  corpi.  Alla  line  di  ogni  triennio  si  procede  ad 
uno  esperimento  di  esame  dal  cui  risultalo  dipende  l'ammissione 
nei  empi. 
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staio-maggiore  generale. 

12  Icnenlegenerali,  20  marescialli  di  campo.  , - 

Corpo  d»  Stato-maggiore. 

3 Colonnelli,  3 tenenlecolonnelli,  6 maggiori,  40  uillziali  su- 
balterni (non  compresi  gli  stati-maggiori  delle  province  e delle 
piazze  forti,  che  ammontano  a 26  comandanti  e 36  aiutanti). 

ESERCITO. 

Fin  dal  18S3  tulli  gli  uiBziali  dell’esercito  belgico , compresi 
gli  uillziali  generali  e gli  uillziali  di  stato-maggiore,  si  scompar- 
tiscono in  2 sezioni:  la  sezione  di  attività  e la  sezione  di  riser- 
va. Quesl’ultima  non  contiene  ora  che  2 tenentegenerali,  e 4 ge- 
nerali di  brigata. 

I®  Falderia. 

16  Reggimenti,  di  cui  1 reggimento  di  carabinieri , a 4 batta- 
glioni 0 24  compagnie , cioè  3,672  uomini  ciascuno , e 2 reggi- 
menti di  cacciatori  a piedi  a 3 battaglioni  o 18  compagnie  , ov- 
vero 2,800  uomini  ciascuno.  La  fanteria  contiene  inoltre  1 com- 
pagnia sedentaria  di  bassuffiziali  di  70  uomini , e 1 compagnia 
sedentaria  di  fucilieri  di  124  uomini.  Ciascun  reggimento  à 1 bat- 
taglione di  riserva  di  6 compagnie. 

ilrmamcnfo:  nella  linea,  fucile  a percussione,  JVinté;  nei  cac- 
ciatori, carabina  a percussione  con  bajonetta-sciabola. 

Forza  della  fanteria,  senza  la  riserva , circa  46,000  uomini. 
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Staio  maggiore  di  un  reggimento  (1). 

1 Colonnello 
1 Tenente  Colonnello 
1 Capitano  Ajulanlc  Maggiore 

1 Tenente  Portastendardo 

2 Tenenti  e sottotenenti  quartìemuistri  (oiUciers-payeurs). 
1 Chirurgo 

1 Tamburo  maggiore  o sergente  trombetta 
1 Sergente  maggiore  Segretario  del  Colonnello 
14  Sonatori. 

Staio  maggiore  di  un  baUagUone  attivo. 

1 Maggiore 

1 Tenente  Ajutante  maggiore  ' 

1 Chirurgo 

1 Ajutante  sottuiliziale 
1 Caporale  tamburo  o trombetta 
1 Armaiuolo  \ 

1 Sarto  > Caporali  (sul  piede  di  guerra). 

1 Calzolaio  S 

Stato  maggiore  di  un  battaglione  di  riserva, 

1 Maggiore. 

I Tenente  aiutante  maggiore  • 

1 Capitano  Quarlier  Mastro 
1 Capitano  di  abbigliamento 
1 Tenente  di  armamento 
1 Chirurgo 

1 Ajutante  sottuiliziale 
1 Sergente  Segretario 
1 Caporal  Tamburo  e un  capotai  trombetta 
1 Sergente  Guarda  Magazzino 
1 Armaiuolo  (sergente  maggiore) 

1 Sarto  (sergente) 

1 Calzolàio  (sergente) 

(1)  Tutti  questi  minuti  ragguagli  intorno  alla  composizione  di  Roggi- 
menti,  batlagliooi,  squadroni,  compagnie  ec.  de' Corpi  di  ogni  arma  del- 
l’Esercito  del  Rclgìo,  gli  abbiamo  ricavati  dalla  Statistica  del  sig.  Uaillot. 
(iV.  del  trad  itoi.) 


I Maestri  artieri. 
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. ■ Composizione  di  una  compagnia, 

Attiva.  Di  Dp{K)sito 
1 1 Capitano 

1 1 Tenente 

1 1 Sottotenente 

1 1 Sergente  maggiore 

* 8 Sergenti 

6 8 Caporali 

2 2 Tamburi  0 trombetti 
59  — a Soldati  (in  està) 

*6  — a Idem  (neirinrerao) 

123  — R Idem  sul  piede  di  guerra. 

2°  Cavalleria. 

7 reggimenti,  cioè: 

2 reggimenti  di  cacciatori  a cavallo  di  6 squadroni  ognu- 
no, cioè  913  uomini; 

2 reggimenti  di  lancieri,  ) della  stessa  forza  di  quello 

1 reggimento  di  guide  ) dei  cacciatori. 

2 reggimenti  di  corazzieri,  a i squadroni;  C19  uomini. 

In  ogni  reggimento  ovvi  uno  squadrono  di  riserva. 

Forza  della  cavalleria,  senza  gli  squadroni  di  riserva,  circa 
5,890  uomini. 

Staio  maggiore  di  un  reggimento  di  CavaUeria. 

Di  4 Stpudronl  DI  6 Scpiaditmi  ’ 

1 — 1 Colonnello 
,1—^1  Tenente  Colonnello 
, 2 — • 3 Maggiori 

1 — 1 Capitano  Ajutante  Maggiore 
1 ■—  1 Tenente  Idem 
1 — 1 Capitano  istruttore 
1 — 1 Capitano  Quartier  Mastro 
1 — 1 Tenente  pagatore 
1 — 1 Ufflzialo  di  Abbigliamento 
1 — 1 Tenente  Portastendardo 
1 — 1 Chirurgo  di  Reggimento 
1 — 1 Id.  di  Battaglione 
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« — 1 Id.  Aggiunto 
1 — 1 Veterinario  di  1*  Classe 

« — 1 Id.  di  2*  Classe  ■ - 

1 — 1 Id.  di  3*  Classe 

Stato  minore  ( petil  élat-major.  ) ' 

Di  4 Squadroni  di  6 Squadroni 

2 — 3 Ajutanli  Sottulllziali 
1 — 1 Capo  Trombetta 

• 1 — 1 Caperai  Trombetta 

1  — 1 Maestro  Armaiuolo  , 

1 — 1 Maestro  Sarto 

1 — 1 Maestro  Calzolaio  . * 

1 — 1 Maestro  Sellaio  • 

3 — SI®'  sergenti  segretari  (forieri-maggiori) 

Composizione  di  uno  squadrone. 

Piededipacc  Piede  di  guerra  ' ' , 

1 — 1 Capitano  Comandante 

1 — 1 Capitano  in  secondo 

2 — 2 Tenenti 

2 — 2 sotto-tenenti  ‘ ' 

1 — 1 r sergente  j - • 

6 — 8 Sergenti  ' 

1 — 1 Sergente  foriere  < 

0 — 1 Caperai  foriere  ' ‘ . 

12  —t  16  Caporali 

3 — 3 Trombetti  ..  . 

2 — 3 Maniscalchi 

15  — 30  Soldati  di  1*  Classe 
75  — 117  Id.  di  2*  Classe  (1) 

100  — 180  Cavalli  di  Regio  conto  per  ogni  squadrone  (2). 

Composizione  di  uno  squadrone  di  deposito. 

Piede  di  paco  Piede  di  guerra  > 

« — 1 Capitano  Comandante  ' • ' - 

« — 1 Tenente  ■ ^ ' -, 

I , . , • ■ 

(1)  Nei  Corazzieri  97.  “ - 

(2)  Nei  Corazzieri  140.  •;  '■  ' ’ * 
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« — 2 Sotto-tenenti 
I — 11®  Sergente 
4 — 10  2'  Sergenti 
1 — 2 Idem,  forieri 
« — > 12  Caporali 
n — - 3 Trombetti 

« — 3 Maniscalchi  ' 

u — 26  Operai,  Sartori  armaiuoli  ec. 

3®  Artiglieria. 

4.  Reggimenti  di  artiglieria,  4 compagnie  del  treno  di  artiglie- 
ria, 1 compagnia  di  arteOci  d'artiglieria,  1 compagnia  di 
armaiuoli. 

Il  1®  reggimento  d'artiglieria  conta  4 batterie  a cavallo  forti  in- 
sieme di  840  uomini,  e 6 compagnie  di  artiglieria  di  piaz- 
za della  forza  di  840  uomini. 

I reggimenti  di  artiglieria  2“  3®  e 4®  si  compongono  di  13  batte- 
rie di  campagna  forti  di  3.582  uomini,  e 18  compagnie 
d’artiglieria  di  piazza  di  824  uomini. 

Composizione  di  una  batteria  di  campagna:  ' - 

La  batteria  da  6 comprende,  6 cannoni  da  6 e 2 obici  corti  di 
16  cent. 

La  batteria  da  12  comprende,  6 cannoni  dal2c2obici  lunghi 
di  16  cent. 

La  batteria  di  obici  contiene,  8 obici  lunghi  di  16  cent. 

Ciascun  reggimento  ha  una  batteria  di  deposito. 

Forza  dell' artiglieria:  circa  1,700  uomini  con  152  bocche  da 
■ . fuoco. 

Il  treno  di  artiglieria  conta  in  tutto  560  uomini:  la  compagnia 
di  pontonieri  174,  la  compagnia  d'artefici  di  artiglieria  82 
e la  compagnia  di  armaiuoli  194. 

Staio  Maggiore  «pedale  dell  Artiglieria. 

1 Tenente  Generale , Ispettor  Generale  deU’Arma  (1). 

2 Maggiori  Generali 

(I)  Tatti  e tre  gli  alllziali  generali  fanno  parte  dello  stalo  maggiore. 
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4 Colonnelli  ' ' , ' 

5 Tencnli  Colonnelli  . , v 

5 Maggiori 

5 Capitani  di  1*  classe  ■ 

9 Tenenti 

9 Tenenti  di  artiglieria  stazionaria  (en  residence). 

7 Guardie  di  artiglieria  di  1»  classe  (grado  di  capitano) 

8 Idem  di  2*  classe  (grado  di  tenente) 

9 Idem  di  3*  classe  (grado  di  2®  tenente) 

11  Conduttori  di  artiglieria  di  1*  classe  (grado  di  ajutante 

sottuOlìiaie). 

11  Idem  di  2®  classe  (grado  di  1®  sergente) 

12  Idem  ~ di  3*  classo  (grado  di  sergente) 

3 Maestri  artefici  (grado  di  1°  sergente). 

Stato  Maggiore  di  tm  Reggimento  di  ArtigHeria. 

Piede  di  pace  Piede  di  guerra  ' 

1 — 1 Colonnello 

1 — 1 Tenente  Colonnello 

3 — 3 Maggiori  ^ ’ 

1 — 2 Capitani  Ajntanti  Maggiori 
1 — 2 Tenenti  Ajutanti  Maggiori  ' - 
1 — 1 Capitano  istruttore  ’ ■ 

1 — 1 Idem  quartier-mastro 

1 — 1 Amministratore  di  abbigliamento 

1 — 2 UlQziali  pagatori  , . 

1 — 1 Chirurgo  di  reggimento  ' . 

1 — 1 Idem  di  battaglione  , ^ 

« — 1 ’ Aggiunto 

1 — 1 Veterinario  di  1*  classe  . ^ 

1 — 1 Idem  di  2®  classe  \ . 

2 — 2 Ajutanti  sottufiisiali 

1 — t 1®  Sergente,  capo  artefice 
1 — 1 Capo  trombetta  ^ , 

I — . 1 Caporal  trombetta  ' 

'i  — 1 Maestro  calzolaio  ^ ^ 

1 — 1 Idem  sellaio 

Composizione  di  una  batteria  a Cavaìlo, 
piede  di  pace  piede  di  guerra.  ^ 

1 — 1 Capitano  di  1"  classe 

1 — 1 Idem  di  2®  classe 

2 — 2 Tenenti  - 
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« — 1 Cliirurgo-aggiunto 

« — 1 Veterinario  di  2*  classe 

1  — 1 Aiutante  di  batteria 

1 — 11®  Sergente 

8 — 10  Sergenti 

2 — 2 Forieri 

8 — 8 Caporali 

4 — 8 Fuochisti 

3 — 3 Trombetti 

1 — l Sellaio 

1 — 1 Carpentiere  ( falegname  ) 

1 — 1 Carradore 

2 — 2 Maniscalchi 

16  — 30  Artiglieri  di  1»  classe 

72  — 126  Idem  di  2*  classe 
110  (1)  225  (2)  cavalli  di  regio  conto. 


Composizione  di  una  batterìa  montala. 


piede  di  pace 

1 — 
1 — 
1 — 

2 — 
« — 
(I  — 

1 — 
1 — 

8 — 
1 — 
6 — 
2 — 
2 — 
1 — 
1 — 
1 — 
1 — 
1 — 
8 — 
22  — 


piede  di  guerra 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 Idem  di  2*  Id. 

2 Tenenti 

2 Sotto-tenenti 
1 Chirurgo  aggiunto 
1 Veterinario  di  3*  classe 
1 Ajutante  di  batteria 

1 1”  Sergente 
10  Sergenti 

2 Forieri 
8 Caporali 
8 Fuochisti 

3 Trombetti 
1 Sellaio 

1 Carradore 
1 Fabbro  ferraio 

1 Carpentiere 

2 Sergenti  mnoiscalchi 
15  Artiglieri  di  1*  classe 
49  Idem  di  2*  Id. 


(1)  Dc’quaii  40  da  tiro. 

(2)  Dc'quali  128  da  tiro. 


«3 
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8 — 15  Conduttori  di  1*  classe 
18  — 57  Idem  di  2"  Id. 

40  (1)  128  (2)  cavalli  di  regio  conto. 


Composizione  di  una  batleria  di  assedio. 


piede  di  pace 

1 — 
1 — 
1 — 
1 — 
6 — 
1 — 
6 — 
2 — 
2 — 
1 — 
1 — 
1 — 
8 — 
311 
41  5 


piede  di  gnena 
1 Capitano  di  1*  classe 

1 Tenente 

2 Sotto  tenenti 
1 1°  Sergente 
8 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 
6 Fuochisti 

2 Trombetti 
1 Carradore 

1 Fabro-ferraio 
1 Carpentiere 
20  Artiglieri  di  1*  classe 
in.  ( Id.  di  2*  classe  (neirinverno) 

’ ( Id.  di  2*  classe  (nell’eslà). 


Quadro  di  deposito. 


piede  di  pace 
K — 
« — 

n — 
1 — 
4 — 
1 — 

a — 
« — 
« — 
« — 


piede  di  guerra 

1 Capitano  di  1*  classe 

2 Tenenti 

2 Sotto  tenenti 

1 1*  Sergenti 
12  Sergenti 

2 Forieri 
10  Caporali 

8 Fuochisti 

3 Trombetti 
1 Maniscalco 


Artiglieri , a seconda  delle  circostanze  e delle  esigenze  del 
servizio. 


(1)  De’quali  10  da  sella. 
(H)  Dc’qaali  19  da  sella. 
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Composizwne  della  Compagnia  de' Ponloihieri. 


piede  di  pace  piede  di  guerra 

1 — 1 Capitano  di  1*  classe 

1 — 1 Idem  di  2* 

2 — 2 Tenenti 

2 — 2 Sotto  Tenenti 

1 — 11*  Sergente 

1 — 1 Idem  costruttore 

10  — 10  Sergenti 

1 — 1 Fonere 

10  — IO  Caporali 

2 — 2 Trombetti 

20  — 20  Maestri  operai 
30  — 30  Pontonicri  di  1*  classe 
Cò  — 120  Idem  di  2*  Id. 


Composizione  di  una  compagnia  di  operai. 

Piede  di  pace  Piede  di  guerra 


1 — 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 — 

1 Tenente 

2 — 

2 sotto -tenenti 

1 — 

1 1®  Sergente 

4 — 

6 Sergenti 

1 — 

1 Foriere 

6 — 

6 Caporali 

2 — 

2 Trombetti 

20  — 

24  Operai  di  1*  classe 

28  — 

48  Id.  di  2*  classe 

18  — 

24  Id.  di  3*  classe 

Il  quadro  della  compagnia  degli  armaiuoli  è lo  stesso  che  quel- 
lo della  compagnia  degli  operai  ; se  non  che  , sul  piede  di  pace 
à 10  armaiuoli  di  1*  classe  e 122  di  2* , e sul  piede  di  guerra  12 
di  1*  e 172  di  2*  classe. 

Composizione  di  «no  compagnia  di  Artieri. 

1 Capitano  di  1*  classe 
1 Idem  di  2“  classe 
1 Tenente 


Digiiized  by''GoogIe 


7M 


STATISTICA  milTAlE 


1 Sottotenente 
1 1®  Sergente 
1 Idem  artiere 
6 Sergenti 

1 Foriere 
6 Caporali 

2 Caporali-artieri 
2 Trombetti 

1 Carradore 
1 Fabbro  ferraio 
1 Falegname 
24  Artieri  di  1®  classe 
24  Id.  di  2*  classe. 


Composizione  di  una  compaffnia  del  treno  di  Artiglieria. 


Piede  di  pace 

1 — 
1 — 
1 — 
1 — 
8 — 

1 — 
6 — 

2 — 
1 — 

51» 
311 
« — 


Piede  di  guerra 
1 Capitano 
1 Tenente 
1 Sotto-tenente 
1 1®  Sergente 
8 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 

2 Trombetti 

2 Maniscalchi 
j2q  1 Soldati  fncil’està) 
t Id.  vi^eH'inveroo) 
1 Sellaio 


Sul  piede  di  pace,  sonori  in  ogni  compagnia  del  treno,  G ca- 
valli da  sella  e 30  da  tiro  , e sul  piede  di  guerra  20  da  sella  e 
198  da  tiro. 


4°  Genio. 

1 Reggimento  del  genio  a 2 battaglioni , o 10  compagnie  , di 
cui  ciascuna  ascende  a 169  uomini  ; la  forza  dell'  intero 
reggimento  è di  1,090  uomini. 

Lo  stato-maggiore  del  Genio  si  compone  di  3 colonnelli,  5 te- 
nenti-colonnelli, 3 maggiori,  47  uillziali  subalterni. 

4 Guardie  principali;  0 di  1®  classe,  20  di  2*,  e 20  di  3*  classe. 
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Stotó  maggiore  di  un  reggimento  del  Genio. 

i Colonnello 

1 Tenente  Colonnello 

2 Maggiori 

i Capitano  Ajulante  Maggiore 
1 Tenente  aiutante  maggiore 
1 Capitano  Quartier  Mastro 
1 Uilìziale  pagatore 
1 Amministratore  di  abbigliamento 
1 Chirurgo  di  Reggimento 

1 Id.  di  Battaglione 

2 Aiutanti  sottuQlziali 
1 Tamburo  maggiore 
1 Caperai  tamburo 

1 Sergente  Segretario  del  Colonnello 
1 Maestro  Armaiuolo 
1 Id.  Sarto 

1 Id.  Calzolaio 

Composizione  di  una  compagnia. 

piede  di  pace  piede  di  guerra. 


1 — 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 — 

1 Id.  di  2*  classo 

1 . 

1 Tenente 

1 

1 Sottotenente 

1 — 

1 Sergente  maggiore 

5 — 

C Sergenti 

! — 

1 Foriere 

6 -• 

8 Caporali 

2 — 

3 Tamburi 

15  — 
40) 
30  { 

23  Soldati  di  1*  classe 

( Id.  di  2*  Id.  (neU’inverno) 
1 Id.  di  2*  Id.  (nell’ està). 

Quadro  di  Deposito. 

1 — 

1 Capitano  di  1*  classe 

H — 

1 Idem  di  2*  Id. 

((  — 

1 Tenente 

((  — 

1 Sotto-tenente 
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1 — I Sergente  maggiore 

2 — 8 Sergenti 

1 — 1 Foriere 

n — 8 Caporali 

« — 3 Tamburi 

Soldati  a seconda  delle  esigenze  del  servizio. 

Il  Belgio  possiede  inoltre  9 compagnie  di  gendarmeria  , for- 
manti insieme  1,408  uomini,  e 1,063  cavalii. 

1 Compagnia  di  figli  di  truppa  e 1 sezione  di  disàplina. 

Forza  totale  dell'  esercito  relgico  : senza  la  riserva  , cir- 
ca 62,000  uomini  e 152  bocche  da  fuoco  ; comprese  la  riserva, 
circa  100,000  uomini , in  seguito  delle  piu  recenti  disposizioni 
legislative  (1). 

Osservazioni.  — Ciascun  cittadino  è obbligato  al  servizio  mi- 
litare se  vi  è tratto  dalla  sorte:  gli  è permesso  di  farsi  sostituire. 

• La  durata  del  servizio  è di  8 anni,  di  cui  ordinariamente  la  metà 
si  passa  in  congedo. 


(I  La  marina  belgica  è di  poco  momento.  Ktia  conta  1 brick  di  20  can- 
noni (il  Duca  di  Brabantc)  1 goletta  di  12  cannoni  (Maria  Luisa)  e 2 bar- 
che cannoniere  a 5 cannoni,  e 3 vapori  (a).  (A.  del  Irad.  ffancese). 


(a)  Il  personale  della  marina,  come  rilevasi  dalla  Statistica  del  sig.  Colonnello  Uail- 
lot,  è il  seguente: 

1 Tcnenle  generale  di  marina,  capitano  di  vascello  (rango  di  colonnello)  — ; 3 capi- 
bni,  tenenti  di  vascello  (tenenti  colunnelli) — ; I tenenti  di  vascello  di  prima  classe 
(capitani  di  prima  classe);  2 Idem  Idem  (capitani  di  seconda  classe);  12  allieri  di  va- 
scello (ti-ncnli);  I aspirante  di  prima  ciasse  (sotto  tenente);  I di  seconda  classe  (aiutan- 
te); 3 ulliziali  sanitarii;  I alunno  chirurgo:  2 sotto-commeisarii  di  prima  classe;  2 Idem 
Idem  di  seconda  classe  ; I agente  computista;  1 Ingegnere  costrutlore  di  prima  classe; 
1 Idem  di  seconda  idem.  {ìf.  del  Irad.  ital.). 
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CITTÀ  PRINCIPALI  E LUOGHI  FORTIFICATI. 


FLVNDM  OCCIDENTALE. 

* Brit.gu  (Briìggp) — Cill:i  cnpol.  dello  prov.  con  -l'Jniila  ah. 
(L'enciclop.  gcogr.  dice  .3101110  ab.,  cd  il  sig.  Ilaillol  49mila  ), 
in  bella  pianura,  alla  congiunzione  dei  canali  da  Bruggia  a Gand, 
di  Damme  c di  Oslenda,  a 3 1.  dal  mare  del  Norie,  a 8 1. 1 0.  N.  0. 
da  Gand,  a 20  1.  N.  0.  da  Brusselle  , a 27  1.  S.  0.  dalrAia  , c a 
38  1.  S.  0.  da  Amsterdam.  Lai.  N.  51*  12'  33";  long.  E.  0“  .33'  18". 
Bruggia  è tagliala  internamente  da  molli  canali  che  sì  attraver- 
sano mcrcò  30  e più  ponti.  Cìnta  di  mura  gagliarde  con  fossate, 
è forlìflcala  ed  à un  vecchio  castello.  Possedè,  una  scuola  di  na- 
vigazione, cantieri  da  costruzione,  un  bel  porlo,  un'  accademia 
di  disegno,  scollura,  pittura  ed  architettura,  una  biblioteca,  un 
ateneo  o gran  collegio,  una  società  di  agricoltura,  un  musco,  un 
giardino  botanico  con  biblioteca  annessa  , un  gabinetto  di  sto- 
ria naturale,  più  spedali,  e parecchie  fabbriche  di  cuoi , stofTe 
ed  altro.  Bastimenti  da  2 a 3()0  tonnellate  possono  rimontare  da 
Ostenda  sino  alla  città.  II  suo  bacino  contiene  più  dì  1(10  navi. 

Tengonvisi  due  Aere  di  13  giorni  il  4 maggio  cd  il  1°  ottobre. 

Incominciò  ad  essere  fortìflcata  da  Baldovino  Braccio  dì  ferro, 
ncU'867;  e Baldovino  III  la  fece  cinger  di  mura  nel  960.  Nel  1200 
era  già  considerevole.  Gli  Olandesi  la  bombardarono  nel  1704,  e 
fu  sottomessa  dagli  alleati  nel  1706.  Presa  di  nuovo  dai  francesi 
nel  1708  , fu  ripresa  dagli  alleati  nel  1709.  Cadde  di  nuovo  in 
poter  dei  francesi,  nel  l'Ì92  e 1794.  Nel  1798,  quivi  furono  fatti 
prigionieri  gTInglcsi,  che  avevano  tentato  di  distruggere  le  chiu- 
se nel  canale  di  Ostenda  (1). 

(1)  Milleottocento  Inglesi,  dopo  breve  comballimcnio  con  600  fraucesi, 
abbassarono  le  armi,  prima  che  fossero  riusciti  a far  saltare  le  belle  chiu- 
se di  Slykens  in  Oslenda.  Tutto  il  materiale  di  assedio,  otto  cannoni  e 
150  obici  caddero  in  poter  dei  francesi.  (A^.  del  (rad.  ital.) 
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* Brcggia  a Gard  {canale  da) — Incomincia  a Gaod,  ove  si  a- 
niscG  colla  Lys,  comunica  con  la  Liève  c col  canale  di  scolo  di 
Nevèle,  c si  congiungo  a Bruggia  , coi  canali  di  Damme  c di  0- 
slenda.  II  suo  corso  è di  circa  111.  dall'E.  S.  E.  all’O.  H.O.  Que- 
sto canale  è alimentalo  in  parte  dalle  acque  della  Lys,  che  vi  en- 
trano col  mezzo  di  una  chiusa  eretta  a Gand,  e un'altra  chiusa  è 
posta  alla  porla  di  Damme  nella  città  di  Bruggia. 

* OsTENDA  — Città  forte  e porto,  S 1.  all'O.  di  Bruggia,  e a 10 
1.  E.  N.  E.  da  Dunkerquo,  con  12mila  abit.  ( il  sig.  llaillot  dice 
limila  abit.  ),  in  una  pianura  sul  mare  del  Norie,  al  comincia- 
mento  del  canale  da  Ostenda  a Bruggia,  e presso  alla  congiun- 
zione di  questo  col  canale  di  Nieuport  a Ostenda  (v.  appresso). 
Lat,  N.  51’  13'  57";  long.  E.  0°  34’  53".  È residenza  di  un  coman- 
dante di  piazza  di  3*  classe.  Difesa  da  fortificazioni  moderne  , il 
suo  porlo  è buono,  ma  non  n'è  sicuro  l'ingresso.  A.  bagni  di  ma- 
re rinomali;  e vi  si  ammirano  belle  chiuse.  L' acqua  bevibile  si 
ritrae  da  di  I.  di  distanza  e dalle  cisterne.  Vi  sono  cantieri  da 
costruzione , ed  una  scuola  di  navigazione.  La  città  può  essere 
inondala  dalla  parte  di  terra.  I piroscafi  partono  particolarmente 
due  volle  la  settimana  per  l'Inghilterra. 

Il  suo  porlo  era  già  rinomalo  nel  XI  secolo.  Pochi  pescatori  la 
cinsero  di  una  palizzata  nel  1372,  e Filippo  il  Buono  la  fece  cir- 
condare di  mura  nel  1445,  non  essendo  però  regolarmente  for- 
tificata che  nel  1583,  dal  principe  d'Orange,  allora  gran  Maestro 
di  Gand  e Bruggia.  Gli  Olandesi  vi  sostennero  , contro  gli  Spa- 
nuoli,  uno  dei  più  famosi  assedii  di  cui  parli  la  storia;  esso  co- 
minciò il  5 luglio  ICOl,  e la  città  non  si  arrese  per  capitolazione 
ad  Ambrogio  Spinola  che  il  14  settembre  1604,  cioè  dopo  3 anni 
e 72  giorni,  dopo  essere  stala  distrutta,  e dopo  che  gli  assediali 
vi  ebbero  perduti  circa  72mila  uomini , mentre  mollo  maggiore 
fu  la  perdila  degli  assedianti.  Anche  il  maresciallo  d'Aumont , 
che  voleva  impadronirsene  per  islratagemma , vi  fu  fallo  prigio- 
niero. Gli  alleati , sotto  il  comando  deU'Arciduca  Carlo  , la  pre- 
sero nel  1706,  e nel  1715  gli  Olandesi  la  cedettero  all'Impera- 
tore di  Germania.  Luigi  XV  vi  entrò  il  23  agosto  1745  , dopo  un 
assedio  di  18  giorni  e 10  di  trincea  aperta,  che  la  distrusse  quasi 
interamente,  ma  la  restituì  nel  1748.  Conquistala  di  nuovo  dai 
francesi  negli  anni  1792  e 1794,  fu  assalita  4 anni  dopo  (1798) 
da  un  distaccamento  Inglese,  che  vi  fu  fatto  prigioniero  (1).  Riu- 
nita in  seguilo  alTlmpcro  francese,  ne  fece  parte,  come  sotto  pre- 


ti) V.  la  nota  (1)  a pag.  143.  (iV.  del  (rad.  Hai.) 
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feltura  dello  sparlimcnto  della  Lys,  sino  al  1814,  in  cui  formò 
parie  del  nuovo  regno  dei  Paesi  Bassi. 

Nel  182G  l'esplosione  di  uno  polveriera  vi  cagionò  grandi  gua* 
sii.  Nel  1831  fu  riiiniUi  al  nuovo  Regno  del  Belgio. 

* OsTESDA  a Bbiggia  (Canale  di)  — Incomincia  al  porlo  di  0- 
slenda,  sul  mare  del  Norie,  riceve  il  canale  di  Nieuporl  a Oslen- 
da,  presso  la  chiusa  di  Plasschendaele,  e s’imbocca,  a Bruggia, 
col  canale  da  Brnggia  a Gand  , dopo  uno  sviluppo  di  3 1. dal- 
rO.  all'E.  Questo  canale  , uno  dei  più  belli  ch'esìsiano  . è assai 
largo  e mollo  profondo  pei  grossi  navigli  mercanlili  ed  anche  le 
fregale  possono  percorrerlo.  Vi  si  nolano  le  celebri  chiuse  di 
Slykens,  col  cui  mezzo  si  passa  dal  canale  al  porlo  di  Oslenda  ; 
gl'inglesi,  al  lempo  delle  guerre  Napoleoniche,  le  aveano  in  par- 
ie dislrullc,  ma  il  governo  francese  le  fece  ricostruire. 

• Nieuport  ( Nieuwporl  ) — Cillà  ferie  di  circa  3G00  nbil. , 2 
1.  r al  N.  0.  di  Kurnes,  c a 7 I.  0.  S 0.  da  Bruggia,  capol.  di 
canlone,  a J I.  dal  mare,  sullTperfce,  ove  ò un  ponle,  e chiuse, 
col  cui  mezzo  si  possono  in  un  momenlo  inondare  lulli  i dintor- 
ni. Comunica  a Furnes  c a Bruggia  col  mezzo  di  canali,  e a Dix- 
mude  ed  Yprrs  coll’Fperlce.  Lai.  N.  51®  7'  54"  ; long.  E.  0®  25' 
0".  È residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  Mal 
fabbricala,  l'aria  vi  è piuUoslo  malsana.  Vi  si  lengono  2 fiere  an- 
nue di  9 giorni. 

Nieuporl  non  era  aniicamcnio  che  un  casale  dipendenle  dalla 
città  di  Lombarsydc,  cho  fu  distrutta  da  una  voragine  che  si  apri 
nella  notte  del  24  giugno  lllG;  nei  secolo  seguente  gli  abitami 
superstiti  di  questo  casale  costrussero  un  porto  , ed  a poco  a 
poco  questo  luogo  prese  il  grado  e la  forma  di  cillà  , ricevendo 
il  nome  di  Aovus  porlus  o Àeoporlum.  Filippo  di  Alsazia  la  fece 
circondare  di  mura  e fosse.  Gl'Inglesi  la  rovinarono  del  tulio  nel 
1383,  ma  fu  rifabbricala  nel  1385  da  Filippo  l'Ardito,  che  fortitl- 
colla.  Il  più  memorabile  degli  assedii  che  sostenne  poscia  fu 
quello  del  1488  contro  i Francesi,  nel  quale  le  donne  isicsse 
combatterono  con  tanto  vantaggio,  che  forzarono  il  nemico  a le- 
var l'assedio  dopo  Ire  assalti. 

Nel  1583  fu  presa  dal  Duca  di  Parma.  Nelle  sue  vicinanze  il 
giorno  2 loglio  IGOO  si  diede  la  bnlinglin  da  cui  prese  il  nome, 
e nella  quale  il  principe  Maurizio  di  Nassau  (1)  sconlisse  l'Arci- 


(1)  Il  principe  Maurizio  di  Nassau  comandava  in  capo  Ir  truppe  Olan- 
desi disbarralc  sulla  spiaggia  di  Nieuporl  .onde  cominciare  l'assedio  di 
quella  Piazza  occupala  dagrimperiali  sotto  gli  ordini  dcll'Arcidiira  Fer- 
dinando Alberto,  il  quale  vi  si  disGosc  da  valoroso  Capitano.  Il  Principe 
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duca  Alberto  di  Austria.  I francesi  In  presero  e la  restituirono 
airimpcratore  per  la  pace  di  Utrecht,  ma  la  ripresero  nel  IU.“  , 
restituendola  di  nuovo  3 anni  dopo.  Uivenutu  U rancese  nel  17!)2, 
c ripresa  poscia  dalle  annate  alleate  . fu  resa  alla  Francia  nel 
1794,  a cui  restò  incorporata  sino  al  1814.  Appartenne  quindi  al 
nuovo  regno  dei  Paesi  Bassi  sino  al  1830,  epoca  in  cui  fu  riunita 
al  Belgio. 

* .^ici'PORT  AD  OSTESDA  6 Brccgia  (Canale  di)  — Incomincia  a 
Hieuport,  ove  si  congiunge  al  flume  dell'  Ysser  od  al  canale  di 
Fumes,  di  cui  è la  continuazione  e va  a raggiungere  il  canale  di 
Ostenda  a Bruggia.  all'  E.  e presso  la  chiusa  di  Paschandaele  , 
dopo  un  corso  di  5 1. , la  cui  discesa  è sostenuta  da  2 chiuse. 
Questo  canale  favorisce  molto  il  commercio  fra  la  Francia  ed  il 
Belgio. 

• Fvrres  (Vcumen)  — Città  e piazza  forte,  capol.  di  circa  4000 
abil.,  a 9 I.  f 0.  S.  0.  da  Bruggia,  e a 27  1.  f 0.  N.  0.  da  Brus- 
selle,  airincrociamento  dei  canali  di  Dunkerque,  dì  Utmdschoo- 
te.  di  Loo  e di  Fumes,  e a circa  1 I.  dal  mare  del  Norie.  Lat.  N. 
.71°  4'  2.3":  long.  E.  0°  10'  33".  È residenza  di  un  comandante  di 
Piazza  di  2*  classe.  Evvi  un  collegio,  una  fabbrica  di  panni , ed 
una  hcllissinia  e grande  cisterna. 

Furnes  fu  distrutta  dai  fiamminghi  al  principio  del  IX  secolo. 
Sembra  che  Baldovino  . detto  Braccio  di  ferro  , primo  conte  di 
Fiandra,  In  facesse  rifabbricare  in  situazione  meno  vicina  al  ma- 
re, nel  900.  Filip(>o  il  Buono  la  fece  cingere  di  mura  nel  1193. 
Nelle  pianure  di  Furnes,  nel  1297  , avvenne  la  famosa  battaglia 


Federico- Enrico  di  Nassao,  il  Duca  d'ilolslein,  il  principe  d'Anhalt  ed  il 
conte  di  Colignl  Irovaronsi  col  Principe  Maurizio , il  quale  prima  di  co- 
minciare l’azione,  ch'ebbe  luogo  il  2 luglio  1600  , rimandò  tutte  le  navi 
che  avevano  sbarcalo  il  suo  esercito  nella  Fiandra. 

Poscia  disse  ai  suoi  soldati  — « Amici , non  vi  rimane  che  passar  sul 
« corpo  del  nemico,  o bere  tutta  l’acqua  del  mare.  Risolvete;  io  6 giù  ri- 
« soluto:  o vincerò  col  vostro  valore,  o non  sopravvivcrò  alla  vergogna  di 
« essere  battuto » 

Assediati  cd  nsscdianli  si  comportarono  valorosamente.  Maurizio  otten- 
ne i vantaggi  detta  giornata  mercè  la  sua  cavalleria,  la  quale  spiegò  tan- 
l’uudacia,  e seppe  proteggere  la  fanteria  si  opporlunamenlc,  e venire  in 
suo  aiuto  ne’punli  più  decisivi,  che  alla  perfine  rimase  vittorioso.  L’Arci- 
duca Ferdinando  pugnando  valcrosaniente  rimase  gravemente  ferito  nel 
più  forte  della  mischia;  egli  perdette  Smila  uomini,  bagagli , artiglieria  , 
stendardi  c munizioni  che  rimasero  in  poter  dei  vincitori,  menomali  di 
circa  2inila  uomini.  Malgrado  tanto  valore,  e tanta  gloria  acquistala,  Mau- 
rizio dovette  levar  l'assedio  il  18  dello  stesso  mese.  (li.  del  (rad.  itaL). 
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di  questo  nome,  in  cui  Ruberto  Cuiilu  d'Artois  , comandante  le 
truppe  di  Filippo  il  Bello,  sconflsse  Guy , conte  di  Fiandra,  elio 
aveva  preso  il  partito  di  Edoardo  1,  Re  d’Ingliillerra.  Quivi  purn 
nel  1Gj8,  i Francesi  batterono  gli  Spngnuoli;  i primi  la  presero 
3 volte,  e la  conservarono  in  virtù  del  secondo  articolo  della  pa- 
ce di  Aquisgrana  nel  1G88.  Avendola  poscia  smantellata , ciò  fu 
cagione  che  i confederali  se  ne  impadronirono  nel  1G92  , ma  I 
Francesi  loro  la  tolsero  nell'anno  seguente.  Alla  pace  di  Riswich. 
nel  1G97,  la  restituirono  alle  provincic  Unite,  le  quali  la  eresse- 
ro poscia  alla  casa  d'Austria  in  conseguenza  del  trattalo  d'Utreclit 
del  1713.  Luigi  XV  se  ne  impadroni  di  nuovo  nel  174i,  e la  rese 
nel  1748  per  la  pace  di  Aquisgrana.  Passala  in  potere  dei  Fran- 
cesi al  principio  della  rivoluzione,  nel  novembre  del  1792,  fu  ri- 
presa nel  1793  dagli  Austriaci,  che  la  rendettero  un'ultima  volta 
il  21  ottobre  dello  stesso  anno  al  generale  Yandamme.  Fece 
quindi  parie  delio  spartimento  della  Lys  , sino  all'anno  1814,  in 
cui  il  congresso  di  \Nenna  la  diede  al  Regno  dei  Paesi  Bassi.  Nel 
1831  essendosi  il  Belgio  separato  dall’Olanda  si  unì  con  quello. 

* Fl'ilvbs  (Canale  di)  — Incomincia  dalla  Cillà  del  suo  nome  ; 
eoli)  si  unisce  ni  canali  di  Ilondscìwote,  di  Loo  e di  Duniierque, 
e si  dirige  sopra  Nieuport,  ove  s' imbocca  col  canale  di  questo 
nome,  dopo  aver  percorso  Io  stadio  di  2 I.  -}. 

* Ypbes  (Fperen)  — Ciltà  forte,  di  13mila  abit.  (reneiclopcd. 
geogr.  ed  il  sig.  Haillot  dicono  I7mila  abit.),  in  fertilissima  pia- 
nura, sulla  sponda  deirYperlée,  a 10  I.  S.  S.  0.  da  Bruggi.i  e a 
6 1.  N.  N.  0,  da  Lilla.  Lai.  N.  30“  51'  10";  long.  E.  0“  32'  49". 
Sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza,  à un  collegio  reale,  4 spedali, 
il  mercato  coperto,  il  palazzo  civico,  e molle  fabbriche  di  stoffe. 
Vi  si  tengono  due  fiere  di  due  giorni , a 2 di  marzo  ed  ai  30  di 
luglio.  Un  canale  congiungo  questa  città  a quella  di  Nienporte. 

Prima  deH'800  non  era  che  un  castello  munito,  il  quale  fu  al- 
lora distrutto  dai  Normanni,  c che  Baldovino  III , conte  di  Fian- 
dra, ristabilì  verso  il  960.  Gli  si  formò  intorno  una  città,  poi  in- 
grandita dal  conte  Tierri  d'AIsazia  ; presa  nel  1128  da  Luigi  VI 
Re  di  Francia;  da  Filippo  Augusto  nel  1213;  da  Filippo  il  Bello 
nel  1297;  assediata  iiifrutluosainente  nel  1383  dai  Ganicsi  ribel- 
lati, è teatro  di  numerose  sedizioni.  Nel  1388 , Filippo  l'Ardito , 
duca  di  Borgogna,  Tacerebbe  maggiormente  e la  cinse  di  mura. 
Una  mano  di  ribelli  se  ne  insignorì  nel  1577;  il  Principe  di  Con- 
dè  nel  1648;  l'arciduca  Leopoldo  Tanno  appresso  ; Turenna  nel 
1G58;  Luigi  XIV  nel  1678;  il  trattalo  di  Nimega  la  cedette  ai  Fran- 
cesi, clic  no  fecero  una  delle  più  foni  piazze  della  Fiandra. 

* Coi'RTiuv  (Aoriry/i)  — Aulica  Cillà,  ora  piazza  forte,  di  20000 
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Dilli.,  sulla  Ly$,  clir>  la  (livide  in  due  parti,  a 6 1.  E.  da  Ypres, 

0 a 10  I.  S.  da  liru};i;iu.  È residenza,  di  un  comandante  di  piazza 
di  .Velasse,  e di  un  Iribunalc  di  prima  istanza  e dì  commercio. 
Uannovi,  una  camera  di  commercio,  una  borsa , un  collegio,  ua 
orranotrollo,  c molto  rinomate  labbriehe  di  tela.  Vi  si  tengono 
due  Ocre  annue. 

Filippo  l'Ardito  vi  lece  erigere  un  castello,  incominciando  ad 
essere  forlilicatn  la  città  nel  12'JU,  e compiendosi  le  sue  fortiii* 
cazioni  nel  lAGo. 

IN'el  1302,  l'armata  francese,  troppo  arditamente  avanzatasi,  fa 
rotta  dui  Fiamminghi,  i quali  trovarono  sul  campo,  circa  (000 
speroni  d'oro,  e perciò  le  fu  dato  il  nome  di  battaglia  degli  spe- 
roni (t).  1 Francesi  però,  sotto  gli  ordini  di  Carlo  VI , vendica- 
rono questo  scacco  colla  vittoria  riportata  sui  fiamminghi  presso 
al  borgo  di  Rosebeke,  in  cui  (0000  uomini  rimasero  uccisi,  l'an- 
no 1382,  epoca  in  cui  la  città  di  Gourlray  fu  saccheggiata  ed  in- 
cenerita. Riedificata  poscia,  ì francesi  la  presero  nel  16(6  , ab- 
bandonandola l'anno  seguente.  Luigi  XIV  se  ne  impadronì  nel 
1667  , essendone  stato  confermalo  il  possesso  alla  Francia  col 
trattato  di  Aquisgrana  del  1668.  Da  quel  tempo  fu  fortificata  più 
regolarmente,  ma  essendo  stala  resa  agli  Spagnuoli  col  trattato 
di  .Nimcga  del  1678,  e ripresa  poscia  dai  Francesi , questi  non 
la  restituirono  agli  Spagnuoli  che  quasi  smantellata,  dopo  la  tre- 
gua del  1684.  EssencTosene  nuovamente  impadroniti  i Francesi, 
la  cedettero  di  nuovo  agli  Spagnuoli  in  conseguenza  della  pace 
di  Risvvick  dell'nnno  1684. 

Presa  ancora  dai  Francesi  nel  17((,  ne  distrussero  affatto  le 
fortificazioni;  e sotto  il  comando  di  Luckner , riportarono  nelle 
sue  vicinanze  una  celebre  vittoria  sugl'inglesi,  nel  171)3,  e qual- 
che giorno  dopo  s'impadronirono  di  questa  Città  , di  cui  fecero 
un  ciipoluogo  di  circondario  dello  sparlimcnlo  della  Lys,  tale  ri- 
manendo sino  alla  dissoluzione  di  quel  primo  Impero  Francese. 

àlEni.v  (Ifeenen),  Meiuna  — Città  di  7 in  8mila  abit.  ( il  signor 


(I)  Il  Conte  d'Artois,  ed  il  Conte  di  Nesle  contestabile  di  Francia  , co- 
miinCiivnno  un  esercito  di  40000  fanti  c di  settemila  cavalieri  per  la  presa 
di  Courtray  nel  1302.  l'n  attacco  troppo  impetuoso  , contro  il  parere  del 
contestabile,  sninse  IVsercjlo  francese  in  terreni  paludosi  nei  i|uali  circa 
20(100  periniiio  senza  colpo  fcrirts  col  conte  d’Ariois  c lo  stesso  conte- 
stabile, in  seguilo  di  ferite  riparlale.  Il  Irionfudui  Fiamminghi  venne  co- 
ronato dalle  spoglie  dcgl'iimumeri  gentiluomini  francesi  che  di  (|ueirc- 
sercilo  facevano  parte,  raccogliendo  sul  campo  4000  paia  di  speroni  do- 
rati, d'uiidc  lu  battaglia  prese  il  nume.  (iV.  del  (rad.  tlal.) 
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De  RudtorlTcr  dice  oOO  nbil.  ),  2 I.  iiil  O.  S.  0.  di  Courlray,  c a 
4 I.  N.  do  Lilla  , sulla  sponda  sinistra  della  Lys , che  la  divide 
dalla  Francia.  Bene  forliOcala , è la  residenza  di  un  cumandanle 
di  piazza  di  3*  classe.  Vi  si  fa  commercio  di  bei  cavalli,  c bestie 
a corna  ed  a lana.  Vi  si  tengono  2 Bere  all'anno  , di  9 giorni , li 
24  giugno,  e 17  ottobre. 

Filippo  II  la  fece  cingere  di  mura,  e per  suo  ordine  il  barone 
di  Moutigny  la  fece  rurlificare  rcgolarmcnle  nel  1378.  Fu  presa 
da  Turenna  nel  1638,  e restiluita  alla  Spagna  pel  trattalo  dei  Pi* 
renci.  Ripresa  dai  Francesi  nel  1667,  fu  loro  ceduta  per  la  pace 
di  Nimega.  Nel  1683  Luigi  X.1V  la  fece  di  nuovo  fortificare  da 
Vauban.  Gli  alleati  la  presero  nel  1706,  c fu  ceduta  all'.Vustria 
pel  trattolo  di  Utrecht.  Luigi  XV  la  prese  in  persona  il  giorno  4 
mugno  1744,  e ne  fece  distruggere  le  fortificazioni,  rialzate  dal- 
FÀustria,  che  se  ne  impadronì  nel  1748. 

Nel  1792  i Francesi  In  presero  due  volle,  e la  sgombrarono  e 
la  ripresero  nel  1794.  Le  sue  fortilicazioni  furono  nuovamente 
restaurale. 

11  sig.  De  RudlorlTer  soggiunge  che  « sarà  demolita,  a 

Khocke  — Forte  che  sta  al  confluente  dcll’Yser  e deH’Yperlée. 

PopERisGHE  — Ciltà  di  10000  abit..  2 I.  ^all'  0.  d’Ypres  , e a 
12  I.  ^ S.  0.  da  Bruggia,  sullo  SvMpvaerl.  piccolo  aflluenlc  del- 
l'Yser.  Vi  sono  importanti  fabbriche  di  lana,  un  bel  palazzo  pub- 
blico un  collegio  cc. 

• Werwick  — Piccola  cillù  forlificnta  di  4500  abit.  sulla  spon- 
da sinistra  della  Lys,  2 1.  } al  S.  B.  d'Ypres  è a 1 1.  0.  S.  0.  da 
Henin. 

• Warnetoi»  0 Waertes  — Piccola  citlà  fortificata  di  3300  abit. 
sulla  sponda  sinistra  della  Lys  . che  vi  accoglie  la  Davie , sulle 
Irontiere  di  Francia,  2 I.  |^al  S.  S.  F.  d'Ypres. 


( Schelda.  ) 

* Gaso  o Gasdia  — Grande  e bella  Ciltà,  un  tempo  capitale  del- 
la contea  di  Fiandra,  di  83000  abit.  (1) , ora  capol.  della  prov. 
in  una  bella  pianura  ai  confluente  della  Schelda  e della  Lys  e 

(t)  M.  Culloch  dici!  esser  popolata  da  88290  abil.;  G.B.  Carla  da  85000; 
De  Itienzi  du  95000,  ed  il  sig.  llaillot  da  103,000  abit.  {N.  del  Irad.  Hai.) 
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alla  tosta  del  canale  di  Bruggin,  a II  I.  N.  0.  da  Brussclle  , e a 
37  1.  S.  0.  da  Amsterdam.  Lat.  N.  51“  3'  2 1 long,  E.  1*  23'  35". 
É sedo  del  governo  della  provincia,  di  nna  corte  di  assise,  di  un 
tribunale  di  1*  istanza,  di  un  Irìbunaie  e camera  di  commercio. 
È Gand  una  piazza  di  guerra  di  2'  classe,  è capol.  della  1*  divi- 
sione militare  e residenza  di  un  comandante  superiore  delle 
provincie  di  Fiandra  Orientale  ed  Occidentale  e di  Zelanda,,  di 
un  comandante  di  provincia,  e di  un  comandante  di  piazza.  À.  la 
forma  di  un  triangolo;  il  suo  circuito  murato  à 4 1.  di  perimetro; 
ma  questo  spazio  è in  gran  parte  occupato  da  giardini , ortaglie, 
campi,  e da  un  gran  numero  di  canali  navigabili , che  comuni- 
cando colla  Schelda,  colla  Lys  e con  due  altri  fiumi  ( la  Liève  e 
la  Moère  ) , vi  formano  26  isole  riunite  le  une  alle  altre  da  più 
di  300  ponti.  Fra  i più  notabili  monumenti  si  deve  ricordare  la 
sua  cittadella,  fatta  costruire  da  Carlo  T (nato  a Gand ),  per  te- 
nere in  freno  quegli  abit.,  e ch’è  una  delle  più  vaste  di  Europa, 
ma  di  debole  difesa.  Vi  sono  molti  stabilimenti  scìentiOci,  e d’i- 
struzione pubblica,  una  scuola  militare,  una  università,  una  gran 
piazza  d'armi  (lakouter),  parecchi  spedali,  una  borsa,  una  gran 
casa  di  correzione,  un  collegio  reale;  un’  accademia  reale  di  di- 
segno, di  pittura  ed  architettura  con  due  musei , una  società  di 
belle  arti,  una  di  agricoltura  e di  botanica  con  giardino  annesso, 
una  ricca  biblioteca  pubblica,  un’accademia  di  musica  e moltis- 
sime fabbriche  di  stofTe  di  cuoi  ec.  A un  porlo  mercantile  che 
può  contenere  più  di  400  navi.  Il  commercio  è grandemente  fa- 
cilitato dai  canali  che  da  Gand  menano  a Bruggia  e Ternense,  e 
dalle  larghe  strade  che  comunicano  con  Brusselle , Anversa , 
Dunkerque,  Valenciennes  ec.  Il  canale  del  Sas  de  Gand  che  riu- 
nisce Gand  al  mare,  è oggidì  impraticabile;  se  ne  costruì  quindi 
uno  nuovo  che  conduce  in  questa  città  bastimenti  di  un  consi- 
derevole tonnellaggio. 

Vi  sono  apparecchi  onde  produrre  vaste  inondazioni. 

Gand  incominciò  ad  ingrandirsi  sotto  il  conte  Baldovino  , che 
la  fece  fortificare  in  parte  nel  1053  ; le  sue  prime  fortificazioni 
furono  compiute  nel  1119,  e questa  città  divenne  una  delle  più 
ricche  della  Fiandra.  Nel  1382  . dopo  la  battaglia  di  Rossback  , 
Gand  fu  presa  d’assalto.  Luigi  XIV  la  prese  il  9 mano  1678,  do- 
po un  assedio  di  6 giorni , e la  restituì  alla  Spagna  , nell’  anno 
stesso,  in  conseguenza  della  pace  di  Nimega.  Il  duca  di  IHalbo- 
rougli  la  prese  l’anno  1706.  ed  i Francesi  nel  1708  c nel  1745. 
Caduta  in  loro  potere  nel  1793,  fu  conquistata  dagli  eserciti  al- 
leati, ma  riconquistala  dai  Francesi  nel  1795  . non  lardò  ad  es- 
sere incorporata  alla  Francia  sino  alla  pace  del  1814,  nel  quale 
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anno  Ilnghilterra  e gli  Stali  Uniti  quivi  conclusero  un  trattalo 
di  pace. 

Nel  1S13.  Gand  fu  la  residenza  di  Luigi  XVIII,  durante  i cento 
giorni  che  Buunaparle  occupò  di  nuovo  il  Irono  francese. 

* Alost  (Aalsl)  — Città  di  12  in  1.3mila  abit.  capol.  divisa  in 
2 sezioni,  N.  e S.,  situata  sulla  Dcndra,  la  quale  con  grossi  na- 
vìgli si  può  risalire  sino  a questo  luogo.  Sta  a5  I.  ^ S.  E.  da  Gan- 
dia,  e quasi  nllrcttnnlc  da  Briissclle.  È circondala  di  mura  , con 
5 porle.  À un  collegio,  un  palazzo  pubblico  e parecchie  fabbri- 
che di  tele  ed  altro.  Tiene  una  fiera  di  7 giorni  cbc  incomincia 
il  7 luglio. 

Gli  Spagnuoli  la  sorpresero  nel  1676,  c vi  commisero  gravis- 
simi eccessi.  Nel  1382  il  duca  d'Aiigiò  se  no  rese  padrone  , ma 
in  progresso  gITngIcsi,  che  la  guardavano,  la  vendettero  al  prin- 
cipe di  Parma. 

Fu  presa  nel  1667  dal  maresciallo  di  Turenna,  che  la  fece  sman- 
tellare. I francesi  l'abbandonarono  agli  alleati  dopo  la  battaglia 
di  Ramilliers  nel  1706. 

* Loiebev  — Città  di  14  in  16mila  abit.  2 1. al  N.  0.  dì  Den- 
dermonda,  e a 4 1.  }■  E.  N.  E.  da  Gand,  sulla  sponda  destra  della 
Dorme,  che  un  canale  fa  comunicare  colla  Scbelda.  Vi  si  osserva 
una  vasta  piazza,  evi  sono  fabbriche  di  cordami,  di  tele,  di  pelli 
ec.  Vi  si  fa  un  considerabile  commercio  di  cereali,  canapa,  olio, 
tela  ec. 

* Nìcous  (S.)  — Città  di  16  io  17mila  abit.  31. }-  al  N.  N.  E.  di 
Dendermonda,  e a 7 I.  E.  N,-  E.  da  Gand.  É sede  di  un  tribunale 
dì  Commercio;  à un  palazzo  comunale  , un  collegio  , parecchie 
fabbriche  di  sloffe  ec.  Vi  si  tengono  considerabili  mercati  di  gra- 
no, canape,  e commercia  di  bestiami  e cavalli. 

* Behaix  0 Borse  — Città  2 1. al  S.  di  Audenarde  , c a 7 I. 

S.  S.  0.  da  Gand.  Vi  si  osserva  un  bel  castello,  un  ospedale,  pa- 
recchie fabbriche  di  oggetti  di  lana.  Abit.  12320. 

* Acderarde  (Oudenaarden) — Città  dì  5 in  6mila  abit.  a .3 
1.  {-  S.  S.  0.  da  Gand  , sulla  Scbelda  , in  una  valle  deliziosa.  É 
sede  di  un  tribunale  di  disianza.  Vi  si  osservano  il  palazzo  pub- 
blico, un  collegio,  e parecchie  manifatture.  Il  conte  Baldovino 
di  Lilla  vi  fece  costruire  un  caslello  . nel  1033.  Il  ricinto  ne  fu 
esteso  poscia  e fortiflcato  sotto  il  regno  di  Filippo  d'Alsazia.  Le 
fortiflcazioni  sono  al  presente  poca  cosa.  Fu  smantellata  quasi 
del  tutto  dai  francesi  nel  1743.  Essa  ò celebre  pel  comballiroen- 
to  ivi  accaduto  nel  1708  fra  i francesi , e rescrcilo  confederalo 
inglese,  olandese  cd  austriaco  sotto  gli  ordini  del  principe  Eu- 
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genio,  che  riportò  una  completa  vitloria.  Ti  fu  pure  un  combat- 
timento il  5 marzo  1814  (1). 

DEsoEnnoNDA  (Termonda)  — Piazza  forte  di  6000  abil.  al  con- 
fluente della  Dcndra  nella  Schclda.  Le  vicinanze  della  Cittadella 
possono  essere  inondate. 

* Lieskesshobk  0 Liefkessoek  — Forte  7 I.  al  N.  N.  E.  di  Den- 
ilcrmonda  e 2 I.  al  N.  di  Beveren , sulla  sponda  sinistra  della 
Scbelda,  in  faccia  ai  forte  Lillo,  con  una  porla  che  mette  sul  Gu- 
roe.  Ti  sono  4 bastioni  e due  rivellini  (v.  q.  voce),  ed  è circon- 
dato da  una  fossa  c da  una  controscarpa.  1 dintorni  possono  es- 
sere facilmente  inondati. 

Costrutto,  nel  1583.  dagli  abitanti  di  Anversa  , per  coprire  il 
passaggio  della  Scbelda,  questo  forte  fu  preso,  l'anno  seguente, 
dalle  truppe  del  Duca  di  Parma,  che  vi  si  mantennero  per  qual- 
che mese.  Nel  1703,  il  generale  Coehorn  forzò  le  linee  francesi, 
in  vicinanza  di  questo  forte  , che  pel  trattalo  20  settembre  1785 
fu  ceduto  airimperatore. 


(1)  Oltre  dell'assedio  che  valorosamente  sostenne  Audenorde  per  3 
mesi,  contro  le  truppe  comandate  dal  Principe  di  Parma,  a partire  dall'a- 
prile 1852,  cd  a cui  si  arrese  per  fumé;  è degno  di  nota  lo  stratagemma 
adoperato  dal  Principe  Eugenio  e dal  Duca  di  Marlboroug  nel  combatli- 
menlo  ch'ebbe  luogo  sotto  le  mura  di  quella  piazza  il  7 lùglio  1708. 

Selle  liallnglioni  francesi,  poslab  nel  villaggio  di  //egne,  furono  sgomi- 
nali, dopo  un  vivo  combattimento.  Gli  alleati , vincitori , gl'  inseguirono 
sino  alla  pianura,  dove  la  cavalleria  chiuse  loro  il  passo  Ira  i villaggi  di 
Roti  e di  MuUen.  Il  terreno  ineguale  e frastaglialo  noo  permise  loro 
d’impegnarsi  in  un'azione  generale  e simultanea.  La  notte  pose  One  alle 
scaramucce  ch'ebbero  luogo  fra  drappelli  separati.  La  maggior  parte  dei 
francesi  non  sapeva  dove  si  fosse,  nè  da  qual  parte  ritrarsi.  Eugenio  e 
Marlboroug,  cui  nulla  sfugge,  fan  suonare  a raccolla,  al  modo  francese, 
ili  dilfi-renti  punii  del  campo;  e nel  tempo  stesso  si  fa  levare  il  grido,  in 
buon  francese;  dmoi  JHvardie:  à mai  Turenne  / ec.  Questa  idea  ebbe 
un  successo  compiulo.  I soldati  smarriti  corrono  in  folla  nella  rete,  sicuri 
di  riordinarsi  sullo  le  proprie  bandiere. 

Più  di  imita  uomini  Furono  in  lai  guisa  presi  dal  nemico , a qualche 
lega  dui  campo. 

Nel  1792  Audenarde  cadde  in  poter  dei  francesi  comandali  da  Dumou- 
ricr;  ma  dopo  sei  mesi  riloriiò  in  potere  degl'imperiali  con  lutto  il  rima- 
nenie  del  Belgio. 

In  seguilo  delle  vìllorie  di  Pichegru,  questa  cìUà  fu  di  nuovo  occupala 
da'Fraiicesi  il  3 giugno  1794.  (JV.  del  irad.  Hai.) 
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( Le  due  Nelhe.  ) 

* ÀHVEasA  (Antwerpen)  — Forte  Città  del  Belgio  capol.  della 
provincia,  del  circondario  e di  4 cantoni  dello  stesso  nome , si- 
tuata in  una  pianura  alla  destra  della  Schelda  , nel  luogo  io  cui 
questo  fiume,  che  si  passa  sopra  un  ponte,  divideva  il  cosi  detto 
ducato  di  Brabante  dalla  contea  di  Fiandra.  Sta  a 33 1.  S.  dàTAm- 
sterdam,  10  I.  N.  da  Brusselle  e 23  1.  S.  S.  E.  dall’Aia.  Lat.  N. 
51°  13'  16";  long.  E.  2°  13'  33'.  Comunica  con  Brusselle  per  un 
canale  che  termina  al  Ruppel,  a WUlebroeck,  rimpetio  a Boom, 
e per  l'argine  che  va  da  Brusselle  a Breda  e ad  Anuslerdam. 
Comunica  con  Gand  per  l'argine  che  passa  a S.  Nicolas  ed  a Lo- 
keren,  con  Breda,  con  Berg  op  Zoom,  pel  ramo  che  si  fa  a sini- 
stra, e con  Boia  le  Due  per  quello  che  si  fa  a destra  sulla  stra- 
da Breda  ad  Amsterdam  ; con  Tumhoul  ; con  Lierre  pel  ramo 
che  à luogo  sulla  strada  di  Brusselle,  ad  una  piccola  lega  da  An- 
versa; e con  Lovanio  per  quello  che  si  effettua  a Malines.  An- 
versa è la  sede  del  governo  della  provincia  , di  un  tribunale  di 

Krima  istanza , ed  uno  di  commercio.  Abit. , secondo  il  signor 
e Rudtorffer,  e il  sig.  Haillot,  83000  ; secondo  l'enciclop.  geo- 
grafica 13330. 

Ammiranvisi,  la  borsa,  maestosa  fabbrica  , lunga  60  metri  o 
larga  48,  costrutta  nel  1331;  è una  delle  più  belle  deU'Europa  , 
e dicesi  che  servisse  di  modello  a quelle  di  Amsterdam  e di  Lon- 
dra; la  casa  anseatica,  il  bacino  pe'navigli,  i cantieri  della  mari- 
na ristaurati  ed  abbelliti  dai  francesi  nel  1809  e 1810  ; le  sei 
porle  della  città,  il  bagno,  le  riviere  , i ponti  girevoli , la  cala 
d'imbarco,  il  teatro , una  ingegnosissima  macchina  idraulica  , la 
cui  costruzione  si  deve  a G.  Yan  Schoonbecke.  1 suoi  sobborghi 
sono  magnifici,  distinguendosi  sopra  lutti  quello  di  Borgerhou. 
Il  suo  vasto,  profondo,  comodo  e sicuro  porlo  può  contenere  per 
lo  meno  1000  navi,  che,  mediante  canali,  penetrar  possono  nel- 
Tinlerno  della  città.  La  Schelda  in  questo  silo,  à 343  metri  di  lar- 
ghezza e gran  profondità.  La  marea  ascende  a più  di  12  piedi. 

È celebre  Anversa  per  l'antico  suo  gran  commercio  , e per  la 
sua  accademia  di  pittura  fin  dal  XV  secolo.  Altra  se  ne  fondò  nel 
1817,  di  pittura,  scultura,  architettura  ed  incisione,  sotto  il  nomo 
di  Accademia  Reale  delle  belle  arti.  Vi  anno  ancora  un'ateneo  o 
■gran  collegio,  un’accademia  delle  scienze,  più  scuole  di  nautica, 

iis 


Digìtized  bjt  Google 


STiTISTIC*  ■lUTlRE 


TS( 

3 spedali  cìvici , 2 mililarì,  5 orfanolrofli , 2G  ospizi  conosciuti 
sono  il  nome  di  Case  di  Dio;  un  museo;  una  pubblica  biblioteca 
di  150,000  voi.,  un  giardino  botanico,  un  banco  di  assicurazio- 
ne;, moltissime  manifatture  di  stoiTe,  velluti,  tele  ec.  ec. 

È celebre  ancora  Anversa  per  essere  stata  la  culla  di  Rubens, 
Yan  Dyck  e molti  altri  pittori,  scultori,  storici. 

Anversa  è difesa  da  una  cittadella  ben  munita,  e da  molte  ope- 
re avanzate,  traversata  da  11  canali  sui  quali  vi  si  passa  mercè 
44  ponti.  Sonovi  3 belle  caserme,  l'arsenale  di  costruzione  del- 
l'artiglieria c l’arsenale  di  marina  ed  una  scuola  di  navigazione. 
Dirimpetto  alla  città , sulla  sponda  sinistra  della  Scbelda  , sono 
situati  i forti  dì  Burchi , la  Testa  di  Fiandra,  il  ridotto  di  Calino 
pd  il  forte  Osterveil;  dopo  la  città  o sulla  sponda  destra , vi  sono 
il  forte  del  A’ord,  il  forte  S.  Filippo,  il  ridotto  di  Kruis  e il  forte 
Lillo;  sulla  sponda  sinistra,  i forti,  lUaria , Laperla  c LiefkenS‘ 
hoek. 

Kra  già  popolatissima  nel  1124  , e andò  successivamente  in- 
grandendosi sino  al  XVI  secolo.  La  sua  cinta,  come  pure  i suoi 
più  begli  ediflzi,  ebbero  principio  in  quell'epoca.  Molto  poi  sof- 
ferse durante  le  guerre  civili  per  la  religione.  Nel  1566  i prote- 
stanti vi  saccheggiarono  le  chiese. 

Nel  15(>8  contava  più  di  200mila  abil.  ; ma  l’arrivo  del  duca 
•l'Alba,  che  vi  fabbricò  la  ciltadella  nel  1558,  fu  per  essa  il  mag- 
gioro dei  disastri;  superando  poi  ogni  credenza  i mali  che  vi  fe- 
cero gli  Spagnuoli  nel  1576.  Più  di  600  case  vi  furono  incendia- 
te, e quasi  ISmila  abit.  uccisi  od  annegali.  Il  saccheggio  durò  3 
giorni  consecutivi. 

Nel  1585  sostenne  un  memorabile  assedio,  per  quasi  un  anno, 
nè  si  arrese  ai  confederali  e iti  Duca  di  Parma,  il  giorno  17  ago- 
sto, se  non  dopo  aver  provato  tutti  gli  orrori  della  fame.  Nel  1706 
si  arrese  pure  al  duca  di  Mariboruugh.  Il  Iraltato  detto  della 
Biuriera  tra  l'Imperatore  Carlo  VI  e le  Province  Unite  fu  quivi 
lirmalo  nel  1715.  Nel  1746  i francesi  se  ne  impadronirono,  o la 
evacuarono  per  la  pace  di  Aquisgrana.  Essa  si  arrese  di  nuovo 
ai  francesi  per  capitolazione  il  29  novembre  1792  ; ma  evacuala 
nel  1793,  nuovamente  la  ripresero  nel  1794.  Itiunìta  allora  alla 
Francia,  il  giorno  9 ottobre  1795,  divenne  capol.  dello  spari, 
delle  Due  A'el/te.  Nel  1809,  scorgendo  gl'inglesi , immensi  pre- 
parativi di  guerra  che  in  Anversa  facevansi , tentarono  d'incen- 
diare i cuuiteri  ed  i vascelli,  ma  l'impresa  ridondò  a loro  svan- 
taggio, essendo  stali  vigorosamente  respinti.  Nel  1814  lesercilo 
inglese  non  potè  investirla,  ed  il  governatore  Carnot  non  la  conse- 
guo agli  alleali  se  non  dopo  gli  ordini  di  Luigi  XVIII,  in  seguito 
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del  Iraltato  di  Piirigi.  In  quesl’inconiro  però  gl'inglesi  dislrussero 
gran  parie  degi  immensi  lavori  intrapresi,  ed  in  parte  anche  ese- 
guili dai  francesi  per  rendere  Anversa  uno  dei  più  gran  porti 
lasrillimi  del  loro  Impero,  negli  sconvolgimenti  del  1830 , la 
guaniigiooo  Olandese  continuò  a tenere  la  cittadella  pel  Re  dei 
Paesi  Bassi,  il  quale  riflutalo  avendo  che  si  evacuasse , in  con- 
furmilà  alla  delerminaiione  delle  grandi  potenze , in  novembre 
1832  entrò  nel  Belgio  un  esercito  francese  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo  Gerard,  per  isforzare  lo  sgombro.  La  trincea  fu  aper- 
ta il  29  novembre;  e dopo  ostinala  difesa  , la  cilladella  si  arreso 
ti  24  dicembre  (I). 

. * ZAMOVJ.IET  o SisovLiET  — Piccola  Città  forte  di  circa  1300  a- 
bit.,  3 1.  al  N.  N.  0.  di  Anversa,  e a 3 1. S.  da  Berg  popolaz. 
zoomila,  a qualche  distanza  dalla  sponda  destra  della  Schelda. 

* Maiises  (.Vechelcn)  — Città  di  24  in  23mila  abit.,  5 I.  al  S. 
di  Anversa,  e a 4 1. 1-  N.  N.  E.  da  Brusselle,  capol.  in  una  pianura 
fertile,  sulla  Dyle,  che  la  divide  in  due  parli,  e sul  canale  di  Lo- 
vaiiio.  È sede  di  un  tribunale  di  prima  istanza  e residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe.  La  piazza  d'armi  è spaziosa. 
À un  arsenale  con  una  fonderia  di  cannoni,  un  collegio,  un'acca- 
demia di  disegno  e di  pittura  , una  società  delle  belle  arti , un 
monte  di  pietà,  e molte  fabbriche.  Col  mezzo  della  Dyle,  ove  la 
marea  si  ra  sentire  sino  ad  1 I.  al  di  sopra  di  Malines  , questa 
città  riceve  navigli  assai  grandi,  e fa  un  commercio  attivissimo. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  di  13  giorni  il  1"  ottobre  e la  pri- 
ma domenica  di  luglio,  ed  un'altra  principalmente  per  cavalli  u 
bestiami,  il  2*  sabato  di  ottobre. 

Dopo  essere  stata  distrutta  dai  Normanni  nrll’884,  questa  città 
fu  rifabbricala  neU'897,  e cinta  di  bastioni  nel  9.30.  Gli  spugnuuii 
in  saccheggiarono  nel  1372.  per  punirla  del  suo  attuccamento  al 
Principe  d'Orange , e lo  fu  anche  nel  1378  dalle  troppe  dello 
Slesso  principe  ; e nel  1380  dai  colonnelli  inglesi  Norns  ed  Oli- 
viero Tympel.  Dopo  essere  stala  abbandonala  dui  francesi,  sì  ar- 
rese a Marlborough  nel  1706;  i francesi  la  ripresero  nel  1746,  e 
io  resero  all'Austria  nel  1748  , in  conseguenza  del  trattalo  di  A- 
quìsgrana.  Ripresa  nuovamente  dui  francesi  nel  1792,  la  perdeU 
lero  nel  1793,  e vi  rientrarono  nel  1794.  11  governo  francese  ne 
fece  distruggere  le  forlilìcazioni  nel  1804  , e divenne  , sotto  il 

(1)  Fo  in  (j'ieslo  asseilio  rhe  si  adoprò  il  mortaio-mostro  inventalo  dal 
Generale  Paizliaiis  tv.  la  nula  (2)  a pag.  31). 

Nella  nota  A,  in  line  della  stalblic.a  del  lielgio,  ci  siamo  estesi  in  quaL 
che  ragguaglio  inloriio  aW'eDuncialo  assedio.  (tV.  del  trad.  Hat.) 
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1«  Impero  napoleonico , il  capol.  di  un  circondario  nello  sparti- 
mento  delle  Due  Neltie.  Dal  1814  in  poi  segui  le  sorti  del  Belgio. 

* TcBUHotiT  — Cillà  capol.  di  12  in  ISmila  abit.,  81.}  all'E.N.E. 
d’Anversa,  e a 7 I.  S.  S.  E.  da  Breda,  in  mezzo  a lande  e macchie. 
k un  tribunale  di  1*  istanza  e di  commercio,  ed  un  collegio. 

Il  Principe  Maurizio  di  Nassau,  quivi  disfece  gli  spagnuoli  nel 
1648,  e il  27  ottobre  1789  gl'insorti  dei  Paesi  Bassi  vi  sconfisse- 
ro gli  Austriaci. 

* Lier  0 Lierre  (1)  — Città  capol.  di  circa  ISmila  abit. , 3 I. 
al  S.  E.  di  Anversa  e 2 1.  } al  N.  N.  E.  di  Halines  , al  confluente 
deila  Grande  e della  Piccola  Netbe.  È residenza  di  un  comandan- 
te di  piazza  di  3*  classe.  Evvi  un  ospedale  e molte  fabbriche. 
Commercia  di  bestiami,  ed  à due  fiere  annue  di  10  giorni. 

* Hoocstrateh,  Hoogstrabtbh  od  Hocbshuter  — Borgo  di  1300 
abit.  7 1.  al  N.  E.  di  Anversa  e 3 1.  } all’O.  N.  0.  di  Tumhout. 
Evvi  un  castello  fortificato , rinfiancato  da  torri , un  deposito  di 
mendicità  con  officine  di  lavoro. 


• Tosgres  (Tongeren)  — Città  capol.  di  4000  abit.  a 5 1.  N.  0. 
da  Liegi  in  riva  al  laar.  Possedè  un  collegio,  c vi  si  traffica  gra- 
no. I dintorni  offrono  ancora  alcuni  avanzi  dell'antica  cinta  di 
questa  città,  che  pare  sia  stata  considerabilissima. 

Pretendesi  che  Tongres  sia  l'antica  fortezza  da  Cesare  chiama- 
ta Alnalwa,  situata  in  mezzo  al  paese  degli  Eburoni,  popolo  che 
Augusto  poscia  designò  sotto  il  nome  di  Tongri. 

Carlo  il  Temerario  Duca  di  Borgogna,  se  ne  insignorì  nel  1461 
e la  distrusse  nel  1468;  i francesi  la  presero  pure  nel  1672,  sman- 
tcllaronln  l'anno  seguente  , e se  ne  resero  nuovamente  padroni 
nel  1677. 

* Hasselt  (2)  — Città  capol.  di  circa  7mi!a  abit.,  a 4 1.  N.  N.  0. 

(1)  Un  borgo  dell'Annovcr;  cd  una  parrocchia  della  Norvegia  addiman- 
dansi  pure  /.ter.  (A.  del  Irad.ital.) 

(8)  Una  cillà  dcH'Olauda  porta  lo  stesso  nome.  (A.  dei  (rad.  ilcU.) 
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da  Tonp«s,  e a 5 1. 0.  N.  0.  da  Maeslricht,  sulla  Dcmer.  È se- 
de di  un  tribunale  di  1*  istanza,  à un  collegio. 

Hasselt  fu  cinta  di  mura  nel  1282. 

Nellagosto  1831  fuv?i  un  fatto  d'armi  tra  gli  Olandesi  ed  i Bel- 
gi. Nelle  lande  di  Limborgo,  a Bcverloo,  villaggio  a 10 1.  da  Mac- 
stricbl,  a 9 I.  da  Hasselt  ed  1 1.  da  Beringa  , sta  il  gran  campo 
di  manovra  delle  milizie  attive. 

• Taos  0 Tbosd  (S.).  (S.  Tbites)  — Città  capol.  di  7300  abit. 
5 1. al  S.  0.  di  Hasselt,  e a 7 1.  0.  N.  0.  da  Liegi , sul  Mesci- 
beck.  À un  collegio  e fabbriche  di  armi  da  fuoco.  Nei  dintorni  vi 
sono  fucine.  Fondata  nel  637  , fu  circondata  di  mura  nel  1038. 
Carlo  l'Àrdito  duca  di  Borgogna  se  ne  impadronì  nel  U67.  Cadde 
in  potere  di  Guglielmo  I,  Principe  d'Orange  nel  1368,  e dei  fran- 
cesi il  22  luglio  1794. 

Lìfteld  — Quivi  riportarono  vittoria  i francesi  sugli  alleati,  il 
2 luglio  1747. 


IL  1112  (E  11 


* Libci  (LìiMieh)  o Lcn  — Antica  città  della  Germania , altre 
volte  Imperiale,  ora  capol.  della  Provincia  del  suo  nome,  e di  4 
cantoni,  con  60mila  abit.  circa,  a 5 i.  S.  S.  0.  da  Haestricbt , e 
a 19  1. E.  S.  E.  da  Brusselle,  in  una  valle  amenissima,  al  piede 
della  montagna  Saint  Walborgo,  che  la  domina  al  N.,  ed  al  con- 
fluente della  Mosa  e deirOurthe.  che,vi  formano  molte  isole.  Lai. 
N.  30®  39'  22'';  long.  E.  3®  11'  27".  È la  sede  di  una  corte  supe- 
riore, di  tribunali  di  prima  istanza  c dì  commercio,  e residenza 
di  un  auditore  militare  della  provincia,  di  un  Colonnello  coman- 
dante di  piazza  di  seconda  classe  e di  un  rìcevitor  generale  delle 
finanze.  Evvi  un  arsenale,  uno  stabilimento  pei  sordo-muti,  una 
borsa,  una  camera  di  commercio,  una  università  che  comprende 
un  anfiteatro  anatomico  ed  un  orto  botanico,  un  collegio  reale  , 
una  società  di  emulazione  per  le  scienze  naturali,  molli  spedali. 

Liegi,  un  tempo  molto  fortificata,  e con  una  cittadella  situala 
sulla  montagna  Saint  Walborgo  ( Wàlpurgis  ),  non  à presente- 
mente che  due  opere  esterne  sulla  sponda  destra  della  Mosa  cd 
il  monte  ComUlon,  ma  è difesa  al  N.  dalla  cittadella  anzidetla  , 
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pochi  anniorsoDOCOStruUa  sai  luogo dcH'antica.  ÀlOsobbot^tal^ 
c si  divide  in  4 sezioni,  essendo  stala  un  tempo  divisa  in  dne  par» 
li  : la  città  vecchia  o alta,  che  si  estende  sul  pendio  della  mon» 
tagna  S.  Walborgo , sulla  sponda  sinistra  della  Hosa,  e la  città 
nuova  obassa,  che  comprende  i quartieri  dell'Isola  e d'oltreMosa. 
Diciassette  ponti,  fra  i quali  si  distingue  quello  dello  Arcale,  riu- 
niscono le  diverse  parti  di  questa  città.  Vi  si  contano  12  piazze 
pubbliche. 

La  industria  è quivi  floridissima,  e si  esercita  nelle  fucine  ed 
in  belle  fabbriche  di  armi  da  fuoco  ed  armi  bianche.  Evvi  una 
grande  fonderia  di  cannoni  il  cui  trapanatoio  è mosso  dal  vapore. 
Mei  dintorni  vi  sono  molte  miniere  di  carbone.  La  navigazione 
sulla  Mosa  facilita  grandemente  il  commercio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  di  14  giorni,  il  14  maggio  e 2 novembre. 

Qualche  autore  1 preteso  che  il  nome  di  Legio  le  sia  venuto  a 
causa  di  una  legione  romana  che  fu  sconfitta  dagli  abitanti  del 
paese,  insieme  con  5 coorti  comandale  da  Colla  e da  Sabino,  co- 
me dice  Cesare  nei  suoi  comentarii. 

Nell'anno  822,  questa  città  molto  sofferse  dalle  incursioni  dei 
Normanni.  Enrico  duca  del  Brabante,  la  prese  nel  3 maggio  1212, 
e la  saccheggiò  per  6 giorni. 

Mei  secolo  XV  i Liegesi  assediarono  in  Maestrichl  Giovanni  di 
Bavicra;Giovanni  duca  di  Borgogna  venne  a liberarlo.uccisc  36mi- 
la  Liegesi  in  una  battaglia,  l'anno  1409 . obbligò  gli  altri  ad  as- 
soggettarsi, ed  entrò  poscia  nella  città,  ove  fece  gettar  nella  Mosa 
i più  colpevoli  fra  i rivoltosi.  Carlo  duca  di  Borgogna  , detto  il 
Temerario,  e Luigi  XI,  Re  di  Francia,  se  ne  impadronirono , il 
giorno  30  ottobre  1468.  Liegi  cadde  in  poter  dei  Francesi  nel 
1084,  che  la  ripresero  anche  nel  1701.  Scacciali  questi  dagli  Al- 
leati nel  1702,  difesa  contro  I Francesi  dal  celebre  Mariborougli 
nel  1703,  restituita  al  suo  vescovo  pel  Irallalo  di  Baden,  rientrò 
sotto  il  dominio  dcirAuslria,  che  ne  prese  possesso  alla  fine  del 
1790.  1 Francesi  so  ne  impadronirono  nel  1792,  e di  nuovo  nel 
1794.  dopo  essere  stata  sgombrata  dagli  Austriaci,  che  ripresa 
l'avevano  nel  1793,  e che,  ritirali  dopo  la  hallaglia  di  Fleurus  , 
v'incendiarono  uno  porzione  dei  sobborghi.  Riunita  alla  Francia 
di  cui  fece  parlo  sino  al  1814,  divenne  il  capol.  dello  Spartimen- 
lo  deU'Ourlhe;  poscia  segui  la  sorte  della  provincia. 

Il  24  gennaio  1814  ivi  i Russi  vinsero  i Francesi. 

• Rocoux  — Villaggio  di  490  abit.  1 1.  al  N.  N.  0.  di  Liegi.  Il 
di  11  ottobre  1746,  quivi  i Francesi,  comandati  dot  maresciallo 
di  Sassonia,  sconfissero  gli  Alleali  sotto  il  Principe  Carlo. 

* VeaviEBS  — ■ Città  capol.  di  20milu  abit.  4 1.^  allL.  S.  E.  di 
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Liegi,  in  una  valie  atlorniata  d.i  montagne.  Àttì  un  tribunale  e 
camera  di  commercio.  É fabbricala  sulle  sponde  di  un  canale  di 
pietra  largo  5 metri,  che  prende  le  acque  della  Tesdre,  sull'alto 
della  città,  e poi  la  traversa  in  tutta  la  sua  lunghezza,  facendo  le 
dette  acque  muovere  7 mulini , alimentando  grande  quantità  di 
macchino  a vapore,  ed  altre.  Vi  sono  grandi  fabbriche  di  panni 
ed  altri  tessuti  in  lana.  Teogonvisi  annualmente  3 fiere  di  3 gior- 
ni ognuna. 

< Non  fu  questo  luogo  eretto  in  città  che  nel  1651 , stante  la  fe- 
deltà degli  abil.  pel  loro  principe,  durante  le  turbolenze  che  re- 
gnavano a Liegi.  Fu  allora  circondata  di  mura,  che  i francesi  fe- 
cero demolire  alcun  tempo  dopo. 

* Sfa  0 Staa — Piccola  città  di  3300  abil.  rinomala  pe'suoi 
bagni  di  acque  ferruginose  fredde  che  vi  attirano  gran  quantità 
di  forestieri.  Sta  in  una  valle  profonda  rinserrala  tra  alte  monta- 
gne dirupate  e pittoresche  sulla  lése,  piccolo  ailluenle  di  sinistra 
della  Yedre.  Nei  dintorni  vi  sono  fucine.  Spa  giace  a 6 I.  S.  E.  da 
Liegi,  e a 2 1. 1 da  Verviers. 

* Neer  A^’irder  0 Nebwirde  — Villaggio  di  300  abit.  9 I.  all'O. 
N.  0.  di  Liegi,  e di  I.  al  N.  0.  di  Landen.  É celebre  per  due  me- 
morabili battaglie  avvenute , il  29  luglio  1693  tra  ì francesi  co- 
mandati dal  maresciallo  di  Lussemborgo  contro  Guglielmo  III 
Re  d'Inghilterra,  in  cui  gl'inglesi  vi  furono  compiutamente  scon- 
fitti, e la  città  cadde  in  potere  del  vincitore  (1)  ; e l'altra  Ira  i 
francesi,  comandati  da  Dumouriez , che  furono  disfatti  dagli  Au- 
striaci sotto  gli  ordini  del  Principe  Coborgo  , il  18  e 19  marzo 
1793. 

* Hcr,  Hoet  0 IIii  — Piccola  città  di  6 in  7mila  abit.  6 I.  4 al 
S.  O.  di  Liegi  e a 3 1.  E.  N.  £.  da  Namur,  in  una  valle  deliziosa. 


(I)  La  batl^lia  era  quasi  perduta  pe’ rraiicesì.  Il  Dura  di  Borbone 
facendo  vivissime  istanze  per  tentare  un  ultimo  sforzo,  volle  assumere  il 
carico  della  diOlcile  esecuzione,  la  quale  arrise  felicemente  al  generoso 
impulso  del  degno  nipote  del  Gran  Condà , e la  battaglia  fu  vinta.  Nel 
medesimo  istante  che  decidevasi  un  tentativo  cosi  ardilo,  il  generale  Ber- 
wirk,  fsltn  prigioniero,  è menalo  d’iBnanii  a Guglielmo,  il  quale  con  aria 
di  soddisfaz'oue,  che  produce  la  certezza  della  vittoria,  gli  dice:  Io  credo 
che  il  sia.  Lvssemborgo  non  abbia  a pentirsi  d'esser  venuto  ad  attac- 
carmi, U generale  persuaso  che  il  progettato  ultimo  attacco  avrebbe  ben 
tosto  cangialo  Taspelto  delle  rose  — gti  rispose  — Di  qui  a qualche  ora, 
signore,  avrete  voi  a pentirvi  di  averto  avórllalo.  Di  fatti  l’esito  felice 
dell'attacco  fece  perdere  la  battaglia  agli  Alleati , i quali  ebbero  limila 
morti,  e perdettero  Smìla  prigionieri,  76  pezzi  di  cannoni , 8 mortai , 12 
pala  di  timballi  cd  83  bandiere  o stendardi.  {If.  del  (rad.  ilal.). 
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sulla  Musa,  che  divide  la  città  In  due  parli , ed  è altravcrsata  da 
un  bel  pome  di  pietra  di  molte  arcate,  rovinato  dai  Francesi  net 
1693.  È sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza  e residenza  di  un  mag- 
giore di  piazza  di  1*  classe.  X.  un  collegio.  Col  mezzo  del  suo 
buon  porlo  sulla  Hosa  fa  un  gran  commercio  di  frumento.  I suoi 
dintorni  racchiudono  miniere  di  ferro,  calaraina,  allume  e zolfo, 
cave  di  marmo,  ed  eccellenti  acque  minerali. 

Sofferse  molti  assedii,  e fu  più  volte  presa  dai  Francesi  e da- 
gli Spagnuoli.  Gli  Olandesi  vi  tennero  guarnigione  nel  1718 , e 
ne  demolirono  le  fortificazioni,  rendendola  poscia  al  principe  Ye- 
scovo  di  Liegi.  Nelle  sue  vicinanze  i coalizzali  furono  sconfitti 
dai  francesi  nel  1794. 

* Seraikg  — Borgo  di  3300  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dico  1930 
abit.),  1 1.  {-  al  S.  0.  di  Liegi  sulla  sponda  destra  della  Hosa,  ri- 
nomato per  lo  sue  fucine,  pe'  fornelli,  per  le  fonderie  e per  gli 
opificii  di  costruzione  per  le  macchine  a vapore  , stabilitevi  dal 
sig.  Coekeris  nell’antico  castello  appartenente  al  Vescovo  di  Lie- 
gi. Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  carbon  fossile. 
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* Brussillg  (Bruxelles)  — Città  a niun’altra  seconda  per  va- 
ghezza ed  opulenza,  con  103(00  abit.  (l’enciclop.  geograf.  dice 
98000;  il  sig.  Haillot  1 limila),  a .30”  51'  di  lat.  N.  e 2»  1'  43"  di 
long.  E.  dal  meridiano  di  Parigi.  È la  capitale  del  Reame,  capol. 
della  provincia,  residenza  del  Re  e sede  di  due  camere  legisla- 
tive. Comunica  con  Anversa  e coU'ilainaut  per  mezzo  di  due  ca- 
nali, il  primo  de’, quali  fu  cominciato  nel  1330,  e compiuto  il  se- 
condo nel  1830.  È irrigata  dalla  Senna  , e giace  sul  pendio  di 
amena  collina,  occupando  anche  la  valle  sottoposta.  É circonda- 
ta da  rampaci  che  sono  ora  convertili  in  ameni  passeggi.  Rino- 
matissime sono,  le  fabbriche  di  armi  da  fuoco,  e le  manifatture 
di  ogni  genere  che  vi  produce  l’ industria  attivissima  come  il 
commercio. 

Fra  i primarii  stabilimenti  scientifici  c lellerarii  sono  da  no- 
tarsi, l’ateneo,  ranlico  liceo,  il  museo,  la  scuola  di  mediciaa  » 
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rossemtorio,  il  conscrvniorin  di  tmisicn,  quello  delle  arti  e dei 
mcslieri,  il  gabincllo  di  pitture,  quello  dì  storio  naturale,  e quello 
di  fìsica,  il  deposito  degli  nrchivii,  lo  stiibiliinenlo  geografico  di 
Filippo  Fan  der  Ilhileìi.  il  giardino  botanico  , In  biblioteca  pub- 
blica e quella  di  Borgogna  , l'accademia  reale  di  scienze  e bella 
lettere,  fondata  nel  1769  da  Maria  Teresa  sotto  il  nome  di  so- 
cietà letteraria , die  precipuamente  si  occupa  delle  scienze 
matematiche  e fisiche,  della  letteratura  antica  e della  storia  dei 
paese. 

Fino  al  1044  Brusselle  non  era  difesa  che  da  un  terrapieno. 
Balderico  , conte  di  Lovanìo  e di  Brusselle  , la  fece  cingere  di 
mura:  divenne  quindi  la  residenza  dei  duchi  di  Brabantc  ed  in 
seguilo  dei  governatori  austriaci.  Nel  1695,  ì francesi  bombarda- 
rono Brusselle  ed  incendiarono  in  24  ore  più  di  4000  case.  Dopo 
la  battaglia  di  Ramìllies.  nel  1706,  Marlborough  se  nc  rese  pa- 
drone. L’Elettore  di  Baviera  l’attaccò  indarno  nel  1708. 1 france- 
si la  presero  nel  1746  sotto  il  maresciallo  di  Sassonia,  e la  resti- 
tuirono alla  pace  di  Aquisgrana.  Essi  vi  entrarono  nel  1792  ( 15 
novembre)  dopo  la  battaglia  di  Icmmapcs.  Costretti  a sgombrarla 
dopo  il  combattimento  di  Lovnnio  (1),  la  ripresero  il  10  luglio 
1795  (altri  storici  dicono  nel  1794).  Fu  da  ultimo  reso  nel  1814. 
Il  21  settembre  1815  Guglielmo  prìncipe  d’Orange,  Sovrano  del- 
le Provincie  Unite,  è proclamalo  Re  de’ Paesi  Bassi.  Il  4 ottobre 
1830  fu  proclamata  la  separazione  del  Belgio  dall’  Olanda  , e ri- 
conosciuta dalle  potenze  con  trattato  del  15  novembre  del  1831. 

Nei  dintorni  veggonsi  : 

* Laekes  0 Lakks  — Villaggio  di  1200  abit.|^  di  I.  alN.  di  Brus- 
selle, e a 1 I.  S.  0.  da  Vilvorde,  presso  al  canale  di  Brusselle, 
che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte  dì  ferro  girantesi.  Vi  si  vede 
un  magniflco  castello  Reale,  con  superbi  giardini , per  la  state  , 
e il  castello  di  Terveeren. 

* Vilvorde  — Città  di  3000  abìt.,  2 I.  } al  N.  E.  di  Brusselle , 
e a 2 1.  ^ S.  S.  0.  da  Malines,  alla  foce  della  Woluwe  nella  Sen- 
na, e sul  canale  di  Brusselle.  Dell’antico  castello  di  questa  città 
si  è formata  una  gran  casa  di  correzione,  che  va  composta  di  8 
fabbricati,  ciascuno  cinto  da  un  muro  , ed  il  tutto  circondato  da 
una  grande  muraglia. 

* Lotario  o Lewer  — Città  capol.  di  26000  abit.  sulla  Dylc  , 
all’ingresso  del  canale  del  suo  nome  , a 4 I.  N.  0.  da  Tìrlemont 
e a 5.1.  E.  N.  E.  da  Brusselle.  Lai.  50®  53'  26";  long.  E.  2“  21' 
31".  È sede  di  tribunali  di  prima  istanza  e di  commercio.  Il  cir- 

(I)  V.  appresso  questo  nome.  (JV.  del  trad.  Uni.) 
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cuito  murato  è vastissimo,  ma  i giardini  ed  anche  i campi  ne  oc- 
cupano la  maggior  parie.  Evvi  una  fonderia  di  cannoni,  una  gran 
casa  per  grinvalidi,  importantissime  fabbriche,  ed  una  universi- 
tà celebre,  fondata  nel  1426,  da  Giovanni  IV  Duca  dì  Brabante. 

La  durezza  della  dominazione  Spagnuola,  suscitò  la  guerra  ci- 
vile e la  maggior  parte  dei  mercatanti  e delle  maestranze  passò 
in  Francia,  in  Inghilterra  ed  in  Germania. 

Il  canale  di  Lovanio  permette  ai  navigli  di  ISO  tonnellate  di 
arrivare  sino  alla  città. 

Il  Duca  Gottifredo  la  fece  cingere  dì  mura  nel  1165.  L’Impera- 
tore Arnoldo  , scacciando  i Normanni  che  vi  erano  accampali,  la 
ingrandì , e vi  fece  costruire  un  castello  , in  cui  fu  assassinato , 
nel  1038,  Enrico  I.  I Gueldresi  furono  costretti  di  levarne  l’as- 
sedio nel  1342  , il  principe  D’ Grange  nel  1372  , gli  Olandesi  e 
Francesi  riuniti  nel  1633,  e questi  ultimi  soli,  nel  1706.  Costoro 
però  vi  entrarono  per  uno  stratagemma  nel  1710,  sotto  il  coman- 
do di  Moulin  , ma  furono  respinti  dai  borghesi.  1 francesi  se  ne 
impadronirono  anche  negli  anni  1736  e 1792.  Cadde  in  potere 
degli  Austriaci  nel  1793  , e Rleber  la  riprese  nel  1794.  Le  sue 
fortificazioni  furono  demolite  nel  1804. 

Nel  1831  vi  fu  combattimento  fra  Olandesi  e Belgi. 

* Tihlexokt  — Città  capol.  di  oltre  8000  abit.,  4 I.  al  S.  E.  di 
Lovanio,  ed  alla  medesima  distanza  0.  da  S.  Trond,  sulla  Gran 
Celle,  k un  muro  di  cinta  di  1 1.  4.  È stata  questa  città  una  delle 
più  importanti  del  Brabante  ma  le  lunghe  guerre  la  ruiuarono. 
Gli  Spagnuoii  se  ne  insignorirono  al  tempo  della  rivolta  dei  Paesi 
Bassi;  e gli  Olandesi  e i Francesi  nel  1633;  il  21  novembre  1792 
i francesi  sotto  Dumouriez,  si  resero  padroni  di  quesla  città,  dove 
gli  Austrìaci  rientrarono  l'anno  seguente  ; ma  il  19  luglio  1794 , 
il  generale  Jourdan  la  riprese. 

Un  tempo  piazza  di  guerra,  come  lo  dimostrano  gli  assedii  che 
à sostenuto,  è stata  smantellata  nel  1804. 

* Diest  — Città  capol.  di  6000  abit. . 6 1.  al  N.  E.  di  Lovanio. 
É posta  in  una  valle,  al  confluente  del  Dcmer  e del  Bever.  A una 
vecchia  cinta  di  1 1.  di  giro,  gran  parte  della  quale  consiste  in 
gUrdini  e terreni  cottivati.  Possiede  un  collegio;  varie  fabbriche 
e VI  si  tiene  una  gran  fiera  di  cavalli. 

* Po ’prtòa  ai  francesi  nel  1703  dal  Duca  di  Mariborough , ma 
avendola  eglino  ripresa  l’anno  stesso,  ne  demolirono  le  fortifica- 
zioni. Il  sig.  De  BudtorfTer  dice  « deve  essere  fortificala  ». 

* Liesv  (1)  — Villaggio  di  400  abit.,  4 1.  y all’O.  N.  0.  di  Na- 
ti) ri).i  Ciilà  di  Francia,  spartimcnlo  della  Mesa,  cd  un  villaggio,  spar- 

timrnlo  del  Norte  porlauo  lo  stesso  nome  di  Ligny.  (TV.  del  Irad.  ifal.) 
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mur,  e 2 1.  al  S.  0.  di  Gembloux,  aulla  Ligne.  È celebre  pel  san- 
guinoso combattimento  che  ivi  ebbe  luogo  fra  i francesi  ed  i 
Prussiani,  nel  giorno  16  giugno  1815. 

* WiTEuoo  (1)  — Villaggio  di  2000  abit.,  3 1.  al  N.  N.  E.  di 
Nivelle,  ed  a pari  distanza  S.  S.  £.  da  Brusseile  sul  lembo  me- 
ridionale della  Selva  di  Soignò.  Diè  il  suo  nome  alla  famosa  bat- 
taglia combattuta  il  15  giugno  1815  fra  i francesi  e gli  alleati 
(prussiani  ed  inglesi),  a } di  I.  S.  S.  0.  di  là,  presso  ed  al  S.  del 
monte  S.  Giovanni,  ed  al  N.  della  Belle  Alliance,  e per  la  quale 
Napoleone  1°  perdette  l’impero.  Gli  alleati  vi  eressero  un  monii- 
menlo  in  ferro  sur  un  colle  artiQziale,  e sopra  cui  riposa  un  leo- 
ne colossale  dello  stesso  metallo. 

* Nivelle  o Nivelles — Città  di  oltre  a 7000  abit. , n 6 1. S. 
da  Brusseile,  sulla  Thienne.  È sede  di  un  tribunale  di  prima  i- 
stanza.  Vi  sono  molte  fabbriche  di  slofTe  e tele;  e vi  si  tengono 
fiere  per  bestiami. 

Nel  1578  D.  Giovanni  d’Austria  attaccò  Nivelle,  e malgrado 
la  valorosa  opposizione  di  Villìcrs  che  la  comandava,  dovette  ca- 
{lilolare.  La  guarnigione  usci  con  armi  c bagaglio. 

11  giorno  11  agosto  1674,  in  vicinanza  di  questa  città  accadde 
una  sanguinosa  battaglia  , più  però  conosciuta  sotto  il  nomo  di 
combattimento  del  Seneff,  fra  i francesi  comandati  dal  principe 
di  Condè,  e gli  Olandesi  e loro  alleati , in  cui  i francesi  fecero 
un  gran  numero  di  prigionieri  e conquistarono  100  stendardi  e 
tutti  gli  equipaggi  deU'inimico.  Il  2 luglio  1794  , Tarmata  impe- 
riale, sotto  gli  ordini  di  Beaulieu,  fu  vigorosamente  respinta  dai 
Francesi,  in  quelle  vicinanze,  capitanali  da  Olivier  e .Marceau. 

(£Lìi»mà) 


• Moss  (2)  Bcrghen)  — Città  capol.  della  provincia  con  23mila 
abit.  a 50  1.  S.  S.  0.  da  Amsterdam,  e a 15  1.  E.  S.  E.  da  Lilla , 
sulla  Trouille,  che  la  divide  in  due,  e si  congiunge  un  po’  al  di 

(1)  Tn  villaggio  degli  Siali  Unii! , sialo  di  Ni^w  York  , ed  una  borgala 
della  Guinea  Su;>erlore,  addiiiiandansi  pure  Waterloo.  (.V.  del  trad  itol.) 

(2)  Due  villaggi  di  Francia  , uno  nello  s|iurtimeoto  delTAudc,  e Tallro 
del  Varo  appellaiisi  pure  Mons.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 
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sotto  deH'Haine  alla  origine  del  canale  di  Mons  a Condé  , tanto 
vantaggioso  al  suo  commercio  (v.  appresso).  È residenza  di  un 
governatore,  di  un  comandante  territoriale,  di  un  comandante  di 
piazza  di  2*  classe,  di  un  auditor  militare,  e sede  di  un  tribunale 
di  prima  istanza  e di  uno  di  commercio.  È situata  parte  in  una 
pianura , piuttosto  paludosa,  e parte  sopra  una  montagna  assai 
ripida;  le  sue  fortificazioni,  ch’erano  poco  importanti,  nel  1818 
furono  molto  aumentate  , specialmente  verso  l’O. , ed  ora  ò la 
principale  piazza  frontiera  del  Belgio,  dal  lato  della  Francia.  (Il 
sig.  De  RudtorfTer  dice  devono  essere  demolite  le  fortificazioni). 
Gl'ingressi  della  città  verso  l’E.  sono  difesi  da  due  vasti  stagni , 
che  sgorgano  neU'IIaine,  c i dintorni  possono  essere  facilmente 
inondati.  Vi  si  entra  per  C porte.  Nel  castello,  situato  nel  pun* 
to  più  alto  della  città,  evvi  un  giardino  aperto  al  pubblico.  Vi  si 
notano  belli  edì(icii,TJa  borsa,  il  palazzo  del  governo,  l'arsenale, 
il  collegio,  il  grande  ospedale  militare  costrutto  da  Vauban,  un 
ospizio  per  gli  esposti,  una  casa  di  correzione  e deposito  di  men- 
dicità, una  biblioteca  pubblica  ec.  ec.  I bastioni  sono  fiancheg- 
giali da  viali  d'alberi  che  servono  di  passeggio.  Vi  sono  molte 
fabbriche,  e vi  si  fa  gran  commercio  di  carbon  fossile,  bestiami, 
cavalli  ed  altro.  Il  3 novembre  vi  si  tiene  una  fiera  di  17  giorni. 
Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  carbone  e cave  di  marmo. 

Circa  dodici  volle  è stata  presa  e ripresa  Mons  da'Francesi,  da 
Spagnuoli  da  Austriaci  da  Olandesi,  dal  1572  al  1814  (1). 

Il  conte  Baldovino  la  fece  cingere  di  mura  nel  1148.  Gugliel- 
mo I principe  d'Orange,  la  prese  nel  1572,  e fu  ripresa  nell’an- 
no islesso  da  Federico  di  Toledo  , figlio  del  Duca  d'Alba.  Lui- 
gi XIV,  col  maresciallo  di  Lussemborgo,  l'assediò  ilSmarzo  1691, 
c la  preso  il  10  aprile  seguente;  ma  G anni  dopo  fu  restituita  alla 
Spagna  alla  pace  di  Riswicb.  I Francesi  la  ripresero  nel  1701  ; 
gli  alleali  nel  1705;  toccò  agli  Olandesi  nel  1709,  e finalmente  ri- 
mase in  possesso  della  casa  d' Austria  , per  la  pace  di  Utrecht. 
Presa  di  nuovo  dai  Francesi  il  10  luglio  1746,  ritornò  aH'Auslria 
nel  1748  , c Giuseppe  li  ne  fece  demolire  le  fortificazioni  nel 
1784.  Dopo  la  famosa  battaglia  di  lemmappes  , i Francesi  sotto 
Dumouriez,  vi  entrarono  il  7 novembre  1792  , la  sgombrarono 
nel  1793  e la  ripresero  nel  1°  luglio  1794  c la  tennero  fino  al 
1814.  Nel  1815  fu  conceduta  aU'Olanda  , e nel  1831  fu  riunita 
al  Belgio  (2). 

(1)  Il  signor  De  RudiorlTer  nella  sua  geografia  militare  dice  soltanto  a as- 
sc<lialB  dai  francesi  nel  1745  u.  (IV.dei  trad.  Hai.  ) 

C'i)  In  seguito  dell'  ultima  presa  di  Mons  fatta  nel  1794  dai  generali 
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* Mons  a Cordé  ( Canale  di  ) — Incomincia  nel  Belgio , prov. 
di  Annonia  (llainaul),  a Blons,  dove  deriva  dai  fiumi  di  Trouillo 
e di  Haine.  Si  dirige  in  linea  all'O.,  entra  in  Francia,  spartiinen- 
to  del  Norie,  circondario  di  Valenciennes,  e termina  a Condé , 
ove  sbocca  nella  Schelda , alla  sponda,  destra  , dopo  uno  stadio 
di  6 1. , delle  quali  1 1.  ^ di  Francia.  À 7 chiuse.  I trasporti  con- 
sistono principalmente  in  earbon  fossile. 

• Toi'b.<iat  (1)  (Doomik)  — Città  capol.  di  38mila  abit.  (l’enci- 
clop.  geogr.  dice  che  nel  1836  era  popolata  di  28919  sbit.),  a 5 
1.  E.  S.  E.  da  Lilla  , 9 1.  all  O.  N.  0.  di  Mons  , e 15  1.  S.  0. 
da  Brussclle,  in  riva  alla  Schelda  , che  la  divide  in  2 parti  ine- 
guali, congiunte  per  mezzo  di  ponti,  e la  più  considerabile  delle 
quali  occupa  la  sponda  sinistra.  Lat.  N.  50°  36'  20";  long.  E.  1* 
3'  2".  É la  residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  seconda  clas- 
se, ed  à tribunali  di  1*  istanza  c di  commercio.  Piazza  forte  cir- 
condata da  una  cinta  bastionata,  e difesa  da  una  cittadella,  al  S. 
e da  parecchie  altre  opere  di  fortificazione.  Belle  riviere,  in  par- 
te piantale  d'alberi , seguono  le  sponde  del  fiume  e formano  un 
assai  grande  spazio  comodissimo  per  lo  sbarco  ed  il  carico  delle 
mercanzie.  Vi  si  nolano,  la  granguardia  , la  torre,  l'ospedale,  e 
4 mulini  da  farina  costruiti  da  Vauban.  Questa  città  nella  quale 
entrasi  per  7 porle,  possedè  parecchi  sobborghi,  una  camera  di 
commercio  , una  borsa  , un  ateneo  , un  accademia  di  disegno , 
scoltura,  ed  architettura  e scuole  di  mutuo  insegnamento,  l'or- 
fanotrulio  5 spedali  ec. 

I Vandali  la  rovinarono  nel  principio  del  V secolo;  cadde  in 
poler  dei  Francesi  nel  438,  sotto  Clodione.  Nel  575  Sigibero  Re 
di  Austrasia  vi  assediò  Chilpercio. 

I Normanni  la  posero  a fuoco  e a sangue  trascinando  in  isebia- 
vitù  gli  abitanti.  Ebbe  molto  a soffrire  dalle  diverse  guerre  ehe 
sopravvennero  tra  i Fiamminghi,  gl'inglesi  ed  i Francesi.  Nel 
1213  Ferdinando  di  Portogallo  la  tolse  ai  francesi , i quali  ripi- 
gliatala, conservaronla  lunga  stagione.  Filippo  il  Bello  la  fece 
circondare  di  mura  e fosse  nel  1295.  Adolfo  d'Egmont,  duca  di 
Gheldria,  l'assediò  indarno,  nel  1477.  Nel  1513  se  ne  insignorì 
Enrico  Vili,  Re  d'Inghilterra,  e vi  fece  murare  un  castello.  Fran- 
cesco I.  la  ricuperò  5 anni  dopo.  Nel  1521  il  conte  di  Nassau  , 


Klel)cr,  Lefebure  Scliórer  Montaign,  Favereau,  gli  austriaci  furono  obbli 
gali  di  at)bandonare  , sia  per  asscitio  , o senza  , S.  Amand  , Marclilenncs, 
(jateau-Cambresis,  Condé,  Vatenciennes  c Q'icsnny.  (yv.  del  Irad.  ital.) 

(1)  Una  città  di  Francia  spartimcnlo  degti  atti  Pirenei  addimandasi  pu- 
re Tournay.  (TV.  del  Irod.  Hai.) 
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generale  dell'esercito  di  Carlo  V , prese  Tournay.  L’anno  1G67 
Luigi  XIV  con  Tourenne  se  ne  rese  padrone . e l’incorporò  alla 
Francia.  Nel  170U  fu  pigliata  dal  principe  Eugenio  c dal  Duca  di 
Mnrlborough,  c qnaltr'anni  dopo  ceduta  all'Austria  per  la  pace 
d’Ulrechl.  Luigi  XV  se  ne  impadronì  nel  1743  , e la  fece  sraau- 
Icllare.  non  meuo  della  cittadella  fatlavi  daH'avolo  suo  costruire 
nel  1C70.  Il  trattato  d'Aquisgrana  , nel  1748,  rcslituilla  all’Au* 
stria.  Il  di  8 novembre  1792  , cntraronvi  i francesi , ma  gli  Au- 
striaci la  ripigliarono  il  20  aprilo  dell'anno  seguente.  Nei  giorni 
li,  12  c 1.1  maggio  1794,  i francesi  sotto  Pichegreu  , Souliaim 
c Daendels  sconiìssero  gli  Austriaci,  ed  il  30  giugno  fu  occupata 
dal  vincitore.  Nel  1814  passò  ai  paesi  bassi , e nel  1830  al 
Belgio  (1). 

• Atii  0 Aetii  — Citlò  capol.  di  circa  Ornila  nbit.  sul  fiume  Dcn- 
dre,  a D 1.  J-  N.  0.  da  Mons,  10  1.  S.  0.  da  Brussellc  e 10  1.  S. 
da  Gand.  Questa  città  conserva  tuttora  qualcuna  di  quelle  fortifi- 
cazioni che  furono  la  maggior  parte  distrutte  dopo  la  pace  di  A- 
quisgrana  fra  gli  Spagnuoli  ed  i Francesi.  Sopra  i suoi  baluardi 
si  piantarono  viali  d'alberi  e vi  si  stabilirono  magazzini.  Contiene, 
un  ospizio  di  orfanelli , un  ospedale  , un  collegio  , un  arsenale. 
Vi  si  ammira  una  bella  piazza  d'armi,  il  palazzo  della  città  e pa- 
recchie fabbriche.  Dice  il  sig.  De  Rudtorffer  ebe  le  forliiicazioni 
devono  essere  demolite.  Luigi  .XIV  prese  questa  città  nel  1C67, 
c la  conservò  per  la  pace  di  Aquisgrana  dclFanno  seguente,  ma 
la  rese  agli  Spagnuoli,  pel  trattato  di  Nimcga  del  1678;  la  ripre- 
se nel  1697,  e restituilla  per  la  pace  di  Kiswich  dell'anno  stesso. 
Riconquistala  dai  Francesi  nel  1701  , i confederali  la  riebbero 
nel  1707  per  la  casa  d’Auslria.  Da  ultimo  fu  ripresa  pure  dai 
Francesi  nel  1746 

• CiiARLKROi  — Città  e piazza  forte , capol.  di  circa  5000  abit. 
sulla  Sambra,  a 8 1.  }■  E.  da  Mons  c a 1 1 I.  S.  Brussellc.  E sede 
di  un  comando  di  piazza  di  3*  classe  o di  un  tribunale  di  1*  istan- 
za. Si  divide  in  3 quartieri,  la  città  alla,  la  bassa  e la  città  di  mez- 
zo. La  cillà  alla  è sur  una  rocca  elevata.  Vi  sono  fabbriche  di  can- 
ne da  fucilo  e fonderie.  Si  scavano  nei  dintorni  miniere  di  carbon 
fossile. 

Questa  città  non  era  in  origine  che  il  borgo  Charnoy;  ma  fon- 
dala dagli  Spagnuoli  nel  1666,  ricevette  il  nome  del  loro  Re  Car- 
lo 11.  Essi  l'abbandonarono  nel  1667  airavvicinarsi  dei  Francesi, 

(1)  Nella  geografia  militare  del  sig.  De  RudtorfTer  leggesi  soltanto,  che 
fu  assediala  dai  Francesi  nel  174S;  c il  Z2  maggio  179*  vi  sconfissero  gli 
alleali.  Olandesi  ed  Austriaci.  (V.  del  Irad.  ilàl.) 
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li  quali  fu  ceduta  nel  1668,  con  la  pace  di  Aquisgrana.  Il  prin> 
cipe  di  Grange  tentò  invano  d' impadronirsene  sulla  fine  del 
1672.  Per  la  pace  di  Nimega  Tu  restituita  alla  Spagna  nel  1678  ; 
bombardata  dai  Francesi  nel  1692.  indi  presa  nel  1693,  e ceduta 
alla  Spagna  nel  1697  pel  Irallalo  di  liiswich.  Abbandonala  dal- 
rimperalore  per  la  pace  di  Uireclit,  i Francesi  la  ripresero  nel 
1746  e poscia  nel  1792.  Occupala  dalle  armi  dei  coalizzati,  si 
arrese  nuovamente  ai  francesi  nel  1794,  dopo  la  battaglia  di 
Fleurus,  e segui  di  poi  la  sorte  del  Belgio.  Sotto  le  sue  mura 
combattettero  i Francesi  e i Prussiani  il  15  giugno  1815. 

• Iebiappes  0 Gehhappe  — Villaggio  di  3000  abit.  1 1.  all'O.  di 
Hons,  sulla  sponda  sinistra  dcU'Ilaine,  al  confluente  della  Trou- 
illc.  Vi  si  fa  un  commercio  considerabile  di  enrbon  fossile,  che 
si  scava  nei  dintorni.  Questo  villaggio  è celebre  per  la  vittoria  ri- 
portala dai  Francesi  sotto  il  comando  di  Dumouricz  e del  Duca 
di  Cliarlre.  poi  Re  de’  Francesi  ( Luigi  Filippo  ),  il  giorno  6 no- 
vembre 1792  contro  gli  Austrìaci,  comandali  dal  Duca  Alberto  di 
Sassonia  Teschen  , e che  fu  seguila  dalla  presa  di  Mons  ( v.  q. 
nome)  e del  Belgio. 

• Fortehoy  (1)  — Villaggio  di  500  abit.  1 1. 1 all’  E.  S.  E.  di 
Tournay,  presso  la  sponda  sinistra  della  Schelda.  A’ellc  sue  vi- 
cine pianure,  i Francesi,  comandati  dal  maresciallo  dì  Sassonia, 
guadagnarono,  il  giorno  11  maggio  1745,  sopra  gl'inglesi,  Olan- 
desi ed  Austriaci  riuniti,  quella  celebre  battaglia  cosi  della  di 
Fontenoiy  (2). 

• FiEiRBS  o Fleirv  — Piccola  cillà  di  2200  abit.  (rencidoped. 
geogr.  dice  200  abit.)  2 1. al  N.  E.  di  Charlcroi,  in  una  pianu- 
ra vasta  e fertile,  all.  dalla  sponda  sinistra  della  Sanibra.  È ce- 
lebre per  le  quattro  grandi  battaglie  che  furono  date  sul  suo  ter- 
ritorio (3),  cioè:  la  prima  il  30  agosto  1622,  fra  rcscrcilo  Spa- 


ti) Forse  per  menda  tipografica  trovasi  scrino  nella  geogr.  del  signor 
De  RudiorlTer  in  luogo  di  Fonlenoy,  Fonienuy.  In  Francia  sollanlo  soiio- 
vi,  cillà,  borghi  e villaggi  dì  questo  nome.  (A.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Un  audace  risoluzione  del  Duca  di  Rirhelieu  e del  Duca  di  Biron 
fece  cangiar  le  sorti  della  giornata,  già  perduta  pc'Francesi.  Il  fuoco  ben 
nodrilo  di  una  forte  colonna  Inglese  die  sì  avanzava  con  calore  e bravu- 
ra rovesciava  tulle  le  truppe  che  muovevansi  ad  allaccarla.  Qiiailro  can- 
noni fatti  postare  contro  la  testa  dì  questa  colonna  dal  Duca  di  Itirhelirii, 
ed  un  attacco  simultaneo,  diluitelo  truppe  superstiti  non  escluso  il  qiiar- 
Uer  generale  del  coroanoc  in  capo,  spìnto  con  vigore  di  fronte  e sui  tian- 
chì  della  colonna  decisero  la  vittoria  in  favore  dei  Francesi.  {IV.  del  Irad. 
iiol.) 

(3)  Nella  geogr.  del  sig.  De  Rudtortfer  Icggesì  soltanto  — t /1 26  lu- 
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gnuolo  comandato  da  Gonzales  di  Cordova  e le  truppe  protestanti 
tedesche  sotto  gli  ordini  di  Hansfeld,  del  Duca  di  Brunswick  e 
del  Duca  di  Sassonia  Weimar,  in  cui  ambedue  le  parli  si  attri- 
buirono la  vittoria  (1).  La  seconda,  il  12  luglio,  o secondo  altri 
storici  il  1°  luglio  1G90,  fra  Francesco  di  Montmorency,  duca  di 
Lussemburgo,  ed  il  Principe  di  Waldeck,  generale  della  lega  di 
Augusto,  e che  vi  rimase  sconfino.  La  terza  sotto  la  repubblica 
Francese  , il  26  giugno  1794  , nella  quale  il  generale  Jourdan 
battè  il  principe  di  Goborgo,  comandante resercilo  Austriaco  (2). 
La  quarta,  in  fine,  che  fu  della  pure  ballaglia  di  Ligny,  avvenne 
il  16  giugno  181S  fra  i Prussiani  di  Blucher  ed  i Francesi , che 
li  sgominarono. 

* Gossclies  — Borgo  di  3000  abil.,  1 I.  al  N.  di  Charleroi , 
e a 7 1.  f E.  N.  E.  di  Hons.  Presso  queslo  borgo,  nei  giorni  3 e 
16  giugno  1794  ebbe  luogo  una  ballaglia  fra  gli  Auslriaci  ed  i 
Francesi  col  vantaggio  di  questi. 

* CiiiHAv  — CItià  di  circa  2500  abit.,  10  1.  al  S.  di  Charleroi , 
e a 11  1.  J-  S.  S.  E.  da  Mons,  sulla  sponda  destra  della  Bianche, 
fra  le  foreste  della  Fagne  e di  Thicrarcbe.  À un  collegio;  vi  sono 
nei  dintorni  cave  di  marmo,  e le  sue  fucine  forniscono  un  ferro 
slimatissimo.  A pure  un  castello. 

* Eschiek  od  A.vghieii  — Città  di  3200  abit. , 6 1.  al  S.  0.  di 
Brusselle.  A un  collegio  , ed  un  bel  castello  , con  un  magnifico 
parco.  £ celebre  per  la  vittoria  quivi  riportata  sugli  alleati  dal 
gran  Condé. 


glio  1794,  viUoria  dei  Francesi  sugli  Jushiaci.  a — Sebbene  parecchi 
altri  autori  abbiano  registrato  esser  avvenuta  questa  ballaglia  il  26  giugno 
1794.  (JY.  del  iTod.  ital.) 

(1)  Il  combattimento  aurò  6 ore.  La  cavalleria  Tedesca  attaccò  invano 
6 volte  la  fanteria  Spagnuola.  Gli  Spagnuoli  rimasero  padroni  del  campo 
di  ballaglia;  i Tedeschi  abbandonandolo  vi  lasciarono  qualche  pezzo  di 
cannone,  ed  allontanaronsi  precipitosamente  dalla  Sambra.  (W.  del  trad. 
iUU.) 

(2)  In  questa  ballaglia  il  generale  Jourdan  usò  con  vantaggio  un  aero- 
statico; manlenoio  ad  una  voluta  elevazione,  la  persona  che  vi  era  annun- 
ziava i movimenti  del  nemico  nascosti  dalle  ineguaglianze  e dagli  acci- 
denti del  terreno.  (iV.  dei  frad.  iloi.) 
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( Sambra  e Uosa.  ) 


* Najiib  (iVaemon)  — Città  capol.  di  prov.  di  20  a 22mila  abit., 
un  tempo  capitale  driranlica  Contea  del  suo  nome,  a 46 1.  S.  da 
Amsterdam,  e a 11  1.  ^ S.  E.  da  Brusselle,  posta  fra  due  monta- 
gne, al  confluente  della  Uosa  c della  Sambra,  sulla  sponda  sini- 
stra deH'unn  e dell’altra,  attraversata  ciascuna  da  ponti.  Evri  una 
forte  testa  di  ponte  sulla  sponda  destro  della  àlosa,  una  cittadel- 
la, ed  eccellenti  opere  avanzale  sulle  colline  rocciose  che  cir- 
condano la  città.  É sede  di  un  governatore,  di  un  auditore  mili- 
tare, e di  un  colonnello  comandante  di  piazza  di  2*  classe.  So- 
nori, due  spedali,  un  atenèo  con  biblioteca,  un  gabinetto  di  ti- 
sica e laboraiorio  chimico,  un  deposito  di  mendicità,  fabbriche 
di  ottone,  di  lavori  in  ferro  ed  acciaio,  fucine  e fonderie  di  rame- 
Nei  dintorni  cave  di  marmo  , miniere  di  ferro  , rame  e piombo. 
Yi  si  tengono  4 ilere  annuali , delle  quali  una  di  15  giorni , il  2 
luglio. 

L’antico  castello  forlilìcato  occupava  sopra  una  rupe  scoscesa, 
nell’angolo  formalo  dal  confluente  dei  due  fiumi,  una  siluazione 
assai  considerabile  sotto  gli  aniiclii  Conti , ma  in  progresso  il 
nome  di  castello  si  estese  a tutti  i forti  situali  sulle  vicine  mon- 
tagne. 

Namur  fu  presa  da  Luigi  XIV,  il  5 giugno  1692  dopo  otto  gior- 
ni aperta  la  trincea  (1),  fu  ripresa,  il  4 agosto  1695,  da  Gugliel- 
mo III  Re  d’ Inghilterra,  dopo  tre  assalti  in  un  giorno  (2).  Gli  0- 
landesi,  sotto  il  comando  del  maresciallo  Auwerkerque,  la  bom- 
bardarono nel  1704.  Perlo  pace  di  Utrecht,  fu  ceduta  oirAuslria, 
nel  1713,  ma  nel  1716  ne  fu  confidala  la  guardia  agli  Olandesi 
pel  trattalo  di  Barricrcs.  Ripresa  da  Luigi  XT  il  19  settembre 


(t)  Il  sig.  De  RudlorlTer  non  fa  menzinne  di  questo  assedio.  Fu  questa 
l’ullima  segiiiilala  impresa  di  Luigi  XIV,  perocché  da  quel  momcniu  non 
comandò  più  personalmente  gli  eserciti  suoi.  {N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  il  fuoco  inrcssaiilc  di  cenlocinqiinnla  pezzi  di  cannone  e SO  mortai 
rovesciò  in  poro  lenipu  le  case,  c distrussi;  tutti  i rampuri.  Il  prude  ma- 
resciallo lliiufllers  che  comandala  la  piazza  capitolò  dopo  aver  perduto 
diecimila  uomini.  (JV.  del  Irad.  ilal.) 

•J7 
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17iG  (1),  fu  resliluita  aH’Auslria  nel  17A8  pel  Imitalo  di  Aquisgra- 
na.  Giuseppe  li,  nel  178i,  ne  fece  demolire  le  furlillcazioni,  che 
furono  poscia  ricosiruite.  I Francesi  se  ne  impadronirono  il  2 di- 
cembre 1702  (2) , ma  fu  ad  essi  lolla  dagli  Austriaci  l'anno  se- 
guente: ripresa  dai  Francesi  il  17  luglio  1794,  la  ritennero  sino 
al  1814.  Fu  nel  18l.i,  il  loalro  di  oslinalo  combaltimento  fra  i 
Prussiani  ed  i Francesi  comandati  dal  generale  Groucliy,  Unita 
in  quell'epoca  al  nuovo  regno  dei  Paesi  Bassi,  fu  colla  provincia 
ceduta  al  Belgio  nel  1831. 

• Disast  — Citià  forte  di  4000  abit.,  5 1.  J-  al  S,  di  Namur,  sul- 
la sponda  destra  della  Mosa  , che  si  attraversa  per  un  bel  ponte 
costrutto  nel  1301.  É residenza  di  un  comandante  di  piazza  col 
grado  di  maggiore.  À due  spedali , varie  fabbriche  di  stulTe  ed 
oggetti  di  ferro  e di  rame,  un  cantiere  di  costruzione,  e nei  din- 
^ torni  vi  sono  cave  di  bel  marmo  nero. 

Fu  Dinant  il  teatro  di  molte  guerre,  essendo  stala  spesso  pre- 
sa e ripresa.  Nel  1466  fu  del  tutto  distrutta  dalle  truppe  di  Filip- 
po il  Buono,  duca  di  Borgogna  (3),  Riediilcata.  nel  1334,  fu  pre- 
sa dai  Francesi  sotto  il  duca  di  Nevers,  abbandonata  al  saccheg- 
gio, e distrutta  la  cittadella.  II  conte  di  Souebes  , generalo  del- 


(1)  Sotto  Gii^’liclroo  III,  la  cittadella  già  inespugnabile , fu  circondala 
da  l'Z  altri  furti  cusirulti  sopra  rocce  circostanti,  le  quali  furono  simulta- 
neamente assaltale  e prese  dai  Francesi:  il  forte  Saltarti  fu  preso  in  pieno 
meriggio  da  tre  soli  ulliziali,  K.  de  Launai,  njuianle  maggiore,  M.  (SA< 
nière  capiianu  del  reggim.  Sciampagna,  e M.  de  Ctamouse,  giovine  Por- 
toghese dello  stesso  reggim.,  i quali  saltando  pe'primì  nei  trinceramenti, 
fecero  abbassar  le  armi  al  presidio.  La  città  si  rese  il  19  settembre,  e la 
guarnigione  ili  11  b.iiiaglioni,  obbligala  a ritirarsi  nella  Cittadella,  ed  in 
qualche  altro  furie,  r.apilulù  undici  giorni  dopo.  (A.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Moltu  cuiilriliul  alla  resa  della  piazza  l'audace  risoluzione  del  gene- 
rale Leveneur  di  prendere  per  sorpresa  il  forle  yUalte,  a difesa  del  ca- 
stello, e dove,  dei  fornelli  di  mina  rendevano  pericolosissimo  un  attacco 
di  viva  forza.  A metà  della  notte  del  2 novembre  il  generale  Leveneur  esce 
dalla  trincea  con  1200  uomini,  guidati  da  un  disertore,  sormontando  la 
palizzata  al  ciglio  dello  spallo,  e poiché  il  generale  era  troppo  piccolo  per 
dseciidervi,  ingiunse  ail  un  ulllzialc  di  alta  statura  e vigoroso,  di  spinger- 
velu  .sopra,  il  che  fu  fattoi  sorpresa  in  lai  guisa  la  guarilia  del  posto  fu  di- 
sarmala, e fiiron  lolle  lo  micce  ai  fornelli.  (iV.  del  trad.  Hai.) 

(3)  Gli  abitanti  avendo  massacrai  un  messnggiero  spedilo  dal  conte 
di  Charolais,  questi  fulminando  la  città  con  la  formidabile  sua  artiglieria, 
apri  le  mura  in  ogni  pane,  in  3 giorni.  La  guarnigione  prese  la  fuga , la 
città  fu  messa  a sacco  c a fuoco  per  Ire  eiorni,  e 800  abitanti  ligali  due  a 
due  furono  precipitali  uella  .Uosa.  (/V.  del  Irad.  Hai.). 
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rimperolore,  la  prese  nel  1G74  (1);  ed  i Francesi  sotto  pii  ordini 
dei  Duca  di  Crèqui,  Tanno  seguente.  Col  trattato  di  Nimega  fu 
convenuto  che  la  restituirebbero  purché  la  Spagna  cedesse  Clinr- 
lenaont;  ma  non  avendo  avuto  luogo  un  tale  accordo,  la  Francia 
ritenne  Dinant  sino  alla  pace  di  Riswick.  1 Francesi  la  presero 
l'ultima  volta  nel  1795  (2). 

• Philippeville  (3)  — Città  forte  di  1200  abit.  61.  ^ alTO.'S.  0. 
.di  Dinant.  nelle  Ardenne , sopra  un  poggio  ameno  . tra  la  lama- 
gue  ed  il  Bridou,  sulla  strada  che  mena  da  Givel  a Charlcrni  e a 
Haubeuge.  Piazz;  di  guerra  di  3*  classe,  bene  rortìtìcala,  protet- 
ta da  5 bastioni  con  fosse,  presenta  la  forma  di  un  pentagono  ir- 
regolare. Ti  si  entra  per  due  porle.  Nei  dintorni  vi  sono  cave  di 
marmo  ed  una  miniera  di  piombo  (4). 

Il  19  maggio  1378  fu  tolta  agli  Olandesi  da  D.  Giovanni  d’Au- 
stria. Il  trattalo  dei  Pirenei  la  cedette  alla  Francia  , che  la  con- 
servò sino  al  1814. 

* Mariemborgo  (3)  — Città  forte  di  GOO  abit.  2 1. } al  S.  di  Phi- 
lippeville, e di  1.  al  N.  di  Cnuvin,  in  una  pianura,  sulla  sponda 
sinistra  delTÀcqua  Bianca.  È residenza  di  un  maggiore  coman- 
dante la  piazza  di  1*  classe.  A 7 strade  che  terminano  tulle  sulla 
piazza  d'armi.  Nei  dintorni  vi  sono  fucine. 

Questa  città  deve  la  sua  origine  a Maria  Teresa  di  Houano,  che 
vi  fece  fabbricare  un  forte  nel  1346,  dandogli  il  suo  nome.  Gli 
Spagnuoli  la  conservarono  sino  al  1334  , epoca  in  cui  fu  presa 
da  Enrico  11,  Re  di  Francia:  nel  1339  fu  restituita  agli  Spagnuo- 
li,  che  la  cedettero  ai  francesi  nel  1G39  , alla  pace  dei  Pirenei. 
Luigi  XIV  ne  fece  demolire  le  fortiflcazioni , che  furono  poscia 
ristabilite.  Era  rimasta  alla  Francia  pel  trattalo  del  1814 , ma 
quello  dell'anno. seguente  gliela  tolse  e la  diede  al  Re  dei  Paesi 
Bassi;  nel  1830  fu  riunita  al  Belgio. 

(1)  Altri  autori  storici  dicono  che  il  generale  Sporck  prese  la  r.itladella, 
la  quale  non  potè  lungo  tempo  resistere  alfoperosità  di  questo  valoroso 
militare  il  cui  genio  lo  aveva  elevalo  dal  puslodi  tamburo  u(|uellodi  gene- 
rale. (N.  deltrad.  «Ini  ) 

(ti)  Altri  scrittori  aflermntio  che  il  generale  Jourdaa  la  prese  il  27  mag- 
gio 1794.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Una  città  delTACTrica  Francese,  nell’Algeria,  con  un  porlo,  addiman- 
dasi  pure  Philippeville.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

(4)  Il  sig.  De  ItudlorlTer  dice,  che  a i rurtilizii  di  Philippeville.  e ili  Ma- 
K rieroborgo  (v.  q.  nome  appresso),  devono  essere  demoliti  per  decisione 
tt  della  conferenza  di  Londra.  » (JV.  del  Irad.  ilat.) 

(5)  Portano  lo  stesso  nome  una  città  degli  .^tnli  Prussiani,  nn  villaggio 
del  regno  di  Annover,  un  villaggio  della  Russia  Europea,  ed  un  borgo  del- 
la Traiisilvauia.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 
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* Rocbefort  (1)  — Piccola  città  di  1100  abit.  9 I.  al  S.  E.  di 
Namur,  e 5 I.  Vall'E.  S.  E.  di  Dinant,  nelle  Ardenne,  suH'flom- 
me,  presso  il  Buco  di  Han , grotta  o piuttosto  rupe  scavata  in 
cui  scorre  il  Lesse.  Avca  un  tempo  un  castello  munito,  e nei  din- 
torni vi  sono  miniere  di  piombo  e cave,  di  marmo.  Appartenne 
alla  Francia  dal  1681  al  1698,  in  cui  il  Irattalo  di  Ryswick  la  rese 
agli  Spagnuoli. 


* Arlox  (2)  — Piccola  città  di  3300  abit.  circa,  5 1.  alI’O.  N. 
0.  di  Lussemborgo,  posta  sopra  una  collina,  in  vicinanza  alla 
sorgente  del  Oume  Semoy,  è dominala  da  un  castello  ancor  più 
elevato,  del  quale  furono  atterrale  le  fortificazioni  dai  francesi 
nel  1671;  in  mezzo  a foreste,  contiene  varie  fucine.  Vi  si  fa  un 
gran  commercio  di  ferro,  e vi  si  tengono  mercati  di  cereali. 

Il  19  aprilo  1793  i Francesi,  comandali  dal  generale  Jourdan, 
vi  riportarono  una  celebre  vittoria  sopra  gl' Imperiali  ne' campi 
di  Arlon,  e s'impadronirono  della  città,  che  fu  pure  in  aprile  1793 
teatro  di  un  altro  combattimento  tra  i Francesi  c gli  Austriaci  che 
rimasero  rotti. 

• Bastogse  — Città  di  circa  3000  abit,  12  I.  al  N.  0.  di  Lus- 
scmborgo,  c 6 I.  al  N.  E.  di  Neufchàleau.  Vi  si  commercia  con- 
siderabilmenle  in  grani  c bestiami,  e nei  dintorni  vi  sono  mi- 
niere di  torba. 

I Francesi  la  possedettero  dal  1681  sino  alla  pace  di  Riswick. 
Fu  rinomata  per  le  sue  Qere  di  cavalli.  Se  nc  attribuisce  la  fon- 


ti) Due  citià,  un  borirò,  e due  villagiri  di  Francia,  cd  un  villaggio  del- 
la Svizzcrn,  canlunc  di  IScuchalcI, portano, puramente  lo  stesso  nome;  ol- 
li  ei'cliè  nUdirnandansi  — Rocheforl-sur-mer  una  città  importante  e fortis- 
sima di  Francia  — RocUefurt-en-lerre,  città  ; Rocheforl  Samson  borgo  ; 
Rochefort  sur  brevon  villaggio;  e RochcfoTl  sur  loire  borgo,  tulli  dell’im- 
pero francese.  (IV.  del  trad  Hai.) 

(2)  Nella  geogr.  del  sig.  De.  lludUirlTcr  leggesi  sultauto  — « è impor- 
ti laute  per  le  sue  fuviue.  » (A.  del  trad.  ilut.) 
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dazione  a Sigifredo,  primo  conte  di  Lussemborgo,  die  vi  eresse 
una  fortezza,  abbruciata  nel  1236. 

* Nectchiteìu  (1)  — Città  di  1200  abit.  li  I.  all'O.  N.  0.  di 
Lussemborgo , e a 12  I.  E.  da  Mezieres.  É sede  di  un  tribunale 
di  1*  istanza.  Posta  in  una  parte  incolta  delle  Ardenne,  è parti- 
colarmente rinomata  per  le  sue  fiere  di  bestiami. 

* Bovillos  (Buglione)  — Città  di  circa  3mila  abit. , 6 I.  all'O. 
S.  0.  di  Ncufcbàtcau,  3 I.  N.  N.  E.  da  Sedan,  c 18  I.  0.  N.  0.  da 
Lussemborgo,  sul  Semoy  die  l'attraversa.  La  sua  posizione  in 
una  gola  profonda  delle  Ardenne,  le  dà  tristo  aspetto.  Un  castel- 
lo fortilìcato,  posto  sopra  una  rupe  scoscesa  che  domina  la  città, 
è qu.nsi  inaccessibile,  ma  poco  utile  per  la  difensiva  , perocché 
trovasi  dominato  dalle  montagne  che  lo  circondano.  Questo  ca- 
stello, che  dicesi  costrutto  nel  733  da  Turpino  Duca  delle  Arden- 
ne, diede  il  suo  nome  a Goffredo  di  Buglione,  che  quivi  nacque. 
Le  vecchie  fortiOcazioni  della  città  furono  distrutte  nel  1531 , 
quando  fu  presa  dall'esercito  di  Carlo  V. 

* Rocbe  (La)  (2)  — Città  di  circa  1400  abit.  12 1.  al  S.  di  Liegi, 
in  mezzo  alle  Ardenne,  sulla  destra  sponda  deli'Ourthe , che  la 
cinge  quasi  interamente  e vi  diventa  navigabile,  ed  alle  radici  di 
una  rupe  scoscesa  cui  fa  corona  un  castello  quasi  cadente.  Vi  si 
trovano  usine  di  ferro  con  grandi  fornaci.  Era  un  tempo  una  delle 
più  forti  piazze  delia  contrada.  Fu  cinta  di  mura  nel  1331.  Lui- 
gi XIV  se  ne  impadronì  nel  1680  e ne  fece  riparare  il  castello. 
Un  violento  incendio  ne  consumò  una  parte  nel  1703. 


(1)  Una  città  della  Francia,  spart.  dei  Vosgi  porta  lo  stesso  nome.  (N. 
del  Irad.  ilaU) 

(2)  Addimandansi  pure  La  Roche,  tre  villaggi  ed  un  casale  della  Fran- 
ci.i;  un  capo  sulla  costa  Settentrionale  deirisola  Haiti,  ed  una  città  degli 
Stali  Sardi.  (N.  del  Irad.  ikU.) 
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ED  ISTITDZIOKI  MILITAKI 


ISTITUZIONI  MILITARI. 


Lh  reclulazione  per  l'Esercilo  Belgico  à luogo,  mercè , arrota- 
menti  volonlarii,  o novello  ingaggio  di  uomini  in  attività  di  ser- 
vizio, 0 coscrizione.  Ogni  cittadino  dai  18  ai  3G  anni  di  età  può 
contrarre  impegno  volontario  por  8 anni , scegliendo  l'arma  in 
cui  vuol  servire,  e senza  verun  compenso,  se  soddisfa  a tutte  le 
condizioni  richieste  dai  regolamenti.  Ogni  militare  in  attività  di 
servizio  può  contrarre  novello  impegno  per  due,  quattro,  sei  od 
otto  anni. 

Il  contingente  dei  coscritti  da  prevalersi  sulla  popolazione  per 
via  di  appello  è flssato  in  ogni  anno  da  una  legge  speciale. 

La  durala  del  servizio  è 8 anni,  a coniare  dal  1°  aprile  dell'an- 
no in  cui  à luogo  il  tiraggio.  Nei  primi  duo  anni,  le  reclute  fanno 
parte  dei  depositi  provinciali;  per  quattro  anni  rimangono  poscia 
al  servizio  attivo  nei  corpi , o in  congedo  temporaneo  allorché 
sono  completamente  istruiti;  l'ultimo  periodo  di  due  anni  coro- 
piesi  nella  riserva,  allo  spirar  dei  quali  ricevono  il  congedo  de- 
finitivo. 

La  sostituzione  è autorizzata  , e può  cITctluarsi  sia  per  mezzo 
del  dipartimento  della  guerra  , sia  in  forza  di  contratto  stabilito 
direttamente  nei  consigli  provinciali  col  sostituente,  mercè  delle 
somme  da  versarsi  nella  cassa  del  tesoro,  in  ragione  delle  spe- 
ciali condizioni  stabilite  dai  regolamenti.  Il  minimo  del  compen- 
so è 1200  fr.,  0 due.  276;  il  massimo  è di  fr.  1800,  o due.  414. 
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La  compagnia  , o scuola  dei  figli  di  troppa  ; 

Le  scuole  reggìmenlarie  ; 

La  scuola  militare , con  una  classe  a parte  per  gli  sludii 
più  elevati  ; 

La  scuola  di  equitazione  ; 

La  scuola  pirotecnica; 

Il  corso  di  studii  di  perfezionamento  per  gli  uOltiali. 

Compagnia  dei  figli  di  truppa. 

Tutti  ì figli  di  truppa  riuniti  formano  una  compagnia  separata, 
comandala  da  uffiziali  e da  sollullìziiili  scelti , affine  di  dar  loro 
le  istruzioni  militari  teoriche  e pratiche  onde  all'uscire  dalla  com- 
pagnia possano  bene  adempiere  nell' esercito  le  funzioni  di  ca- 
porale 0 di  sottuffiziale. 

Ivi  sono  ammessi , i figli  legittimi  degli  uffiziali,  sollufflziali  e 
soldati,  non  che  degl'  impiegati  nei  dipartimento  della  guerra , 
dall^là  di  IO,  ai  14  anni  compiti. 

Non  per  tanto  vi  sono  pure  ammessi  a 18  anni  gli  orfani  di  am- 
bi i genitori. 

Essi  devono  contrarre  T impegno  di  servire  nell'esercito  sino 
aU'età  di  24  anni , uscendo  dalla  compagnia  a 16  anni.  Coloro 
che  allo  entrare  avessero  12  anni,  possono  rimanervi  sino  a 18 
anni. 

A seconda  del  risultalo  dell'esame  di  uscita,  i giovani  sono  de- 
stinati nell'csercilo  nella  qualità  di  caporali  o soltuffiziali;  o pure 
da  soldati  o tamburi,  se  non  sono  stali  classificali  idonei. 

Scuole  Beggimenlarie. 

Le  scuole  reggimentarie  distinguonsi  in  quelle  di  1*  e di  2*  clas- 
se, ed  in  quelle  serali  pe'  soltuffiziali.  Queste  scuole  sono  stabi- 
lite in  tulli  i corpi  deH’esercilo  , ed  anche  nelle  frazioni  distac- 
cale dai  corpi,  ove  le  località  il  consentano. 

Un  uffiziale  fra  i più  istruiti , secondato  da  un  proporzionato 
numero  di  idonei  soltuffiziali,  è incaricato  deirinsegnamenlo  de- 
gli allievi. 

Quei  giovani  soldati , che  anno  compila  la  loro  istruzione  mi- 
litare nei  corpi,  sono  ammessi  alla  scuola  di  1*  classe  nella  quale 
imparano  — a leggere,  a scrivere,  i primi  rudimenti  di  aritmeti- 
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ca  , il  disamo  lineare  a vista  , la  scuola  del  soldato  , c i doveri 
del  caporale  in  tutti  i particolari  del  servizio  (per  la  parte  teori* 
ca  militare).  ' 

Quei  sottufliziali  la  cui  istruzione  non  ò ancor  compita  , i 
caporali  ed  i soldati  che  anno  soddisfaceotemenle  corrisposto 
nella  scuola  di  1*  classe,  e che  posseggono  requisiti  da  promet- 
tere buona  riuscila  onde  divenire  ottimi  sottufliziali,  sono  esclu- 
sivamente ammessi  alla  scuoladi2*  classe  in  dove  loro  s'insegna: 

La  ^ammatica  francese  ed  il  modo  di  scrivere  ; 

L’aritmetica  ; 

Gli  elementi  della  fortiScazione  passeggierà  ; 

Il  disegno  lineare  ; 

Le  nozioni  di  geografla  e dcU'isloria  militare  del  Belgio  ; 

L'amministrazioue  interna  delle  compagnie  ; 

La  scuola  del  plotone , e quella  del  battaglione  o dello 
squadrone  ; 

I regolamenti  diversi. 

La  scuola  serale  è istituita  nel  fine  di  dare  a coloro  fra' 
sottufliziali,  che  pei  buoni  servizi)  resi  possono  aspi- 
rare al  posto  di  ufBziale,  i mezzi  ond’acquistare<quel 
grado  d'istruzione  indispensabile  per  ottenere  il 
grado  di  lenente. 

L’insegnamento  comprende  : 

L’aritmetica. 

Gli  elementi  di  geometria  e di  trigonometria  rettilinea; 

L’uso  delle  tavole  de’  logaritmi. 

L’uso  della  bussola  e della  plancella. 

II  levar  di  pianta  a vista. 

La  fortiiicazione  passaggicra. 

L'attacco  e la  difesa  di  un'opera  di  campagna. 

Le  nozioni  del  disegno  topografico  , e del  disegno  della 
fortiflcazione. 

La  geografla  e la  storia  del  Belgio. 

La  legislazione  militare. 

Nei  reggimenti  di  artiglieria  e di  cavalleria,  dove  l’Istruzione 
teorica  militare  è più  estesa  che  nella  fanteria,  formansi  plotoni 
d'istruzione,  nei  quali  ammettonsi  da  3 a 7 sottufliziali,  caporali 
0 soldati  scelti  fra'  soggetti  conosciuti  suscettibili  di  ascenso , la 
cui  istruzione  praticaè  compiuta,  e che  rimangono  loro  a fare  3 anni 
di  servizio.  Eglino  sono  esenti  da  qualsiasi  servizio  o travaglio 
nel  semestre  invernale,  tranne  dal  mattutino  governo  de’cavalli. 


Digìtized  by  Googlc 


ÉLLCIO 


'ili 

bai  15  otiobre  al  13  maggio  si  Ta  scuola  sei  volle  ogni  seltiroa* 
tia,  per  3 ore  al  giorno  , 3 al  mattino  e 2 ore  dopo  il  mezzodì. 
Dal  1°  maggio  al  1°  ottobre  , tre  volte  per  settimana  dovendo 
gl'individui  far  parie  delle  manovre  di  reggimento. 

In  ogni  anno , previo  rapporti  inoltrati  dai  comandanti  delle 
divisioni,  e dai  capi  degli  stati  maggiori  divisionarii  sui  risultato 
degli  esami  praticati  alla  presenza  di  essi  e dei  capi  dei  corpi , 
si  propongono  premi!  in  favore  dei  più  meritevoli , e degl'islrul- 
tori  die  anno  adempito  alle  loro  funzioni  con  maggiore  zelo  o 
profitto. 


Scuola  miniare. 

La  scuola  militare  è destinala  a formare  gli  ulllziali  per  tutte 
le  arme  deH'Esercilo  e per  la  marina. 

L'ammissione  alla  scuola  è autorizzala  dal  ministro  della  guer< 
ra  in  seguilo  del  risultato  di  esame  che  à luogo  ogni  anno. 

I sudditi  del  Belgio,  o considerati  come  tali,  possono  presene 
tarsi  al  concorso  daU'età  di  16  a 20  anni. 

In  linea  eccezionale,  i militari  dell'esercito  attivo  possono  puro 
esservi  ammessi  sino  all'età  di  25  anni. 

II  programma  delle  conoscenze  che  richieggonsi  comprende  : 

L'aritmetica. 

La  geometria  elementare  con  lo  proprietà  dei  triangoli 
sferici. 

L’algebra  sino  alla  soluzione  delle  equazioni  numeriche. 

La  trigonometria  rettilinea  e la  sferica. 

Preliminari  della  geometria  descrittiva. 

Idem  della  geometria  analitica. 

La  lingua  francese  per  principio. 

La  storia  e la  geografia  del  Belgio. 

Gli  clementi  del  disegno  della  figura  e del  paesaggio. 

Gli  allievi  ammessi  alla  scuola  militare  , devono  fornirsi  del 
corredo  prescritto,  pagando  inollrc  l'annua  pensione  di  800  fr. , 
0 due.  184. 

Gli  allievi  che  appartengono  all'esercito  attivo  sono  considera- 
li come  distaccati  dai  rispettivi  corpi , e continuano  a percepire 
gli  averi. 

Dodici  piazze  gratuite  , divisibili  anche  in  mezze  piazze  , con- 
cedonsi  dnll'aulorllà  Sovrana,  l°ai  militari,  i quali  dopo  due  anni 
di  servizio  àn  subito  l'esame  di  ammissione  ; 2”  ai  figli  di  mill- 
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tari , di  funzionarii  o di  altre  persone  che  àn  reso  servigi  allo 
stalo;  3”  ai  giovani  che  àn  subito  l'esame  in  modo  rimarchevole. 

Gli  allievi  tenuti  ed  alimentati  nello  stabilimento  sono  soggetti 
ad  un  sistema  tutto  militare. 

La  durata  degli  studii,  per  gli  allievi  da  destinarsi  alla  caval- 
leria ed  alla  fanteria,  è di  2 anni,  e per  quelli  delle  arme  specia- 
li, di  4 anni.  Ogni  allievo  che  al  termine  del  secondo  anno  di 
studio,  soddisfa  agli  esami  richiesti  per  l’anno  rispettivo,  riceve 
il  brevetto  di  sotto-teneute,  e gli  allievi  per  la  marina  sono  no- 
minati aspiranti  di  1*  classo  e passano  a bordo  dei  baslimenti 
dello  Stato. 

L'insegnamento  che  si  dà  alla  scuola  comprende  : 


La  meccanica  analitica  ( Statica  , dinamica  , idrostatica  , 
idrinamica  ). 

La  geometria  descrittiva  e sue  applicazioni. 

La  flsica. 

La  chimica  e le  sue  composizioni. 

L'astronomia,  la  geodesia  e la  topografia. 

L'architettura. 

Le  belle  lettere  ( dizione  francese). 

Gli  elementi  della  lingua  fiamminga. 

La  meccanica  applicata. 

La  cliimica  e la  flsica  applicata  alle  arti  militari. 

Le  costruzioni  militari. 

La  fortificazione  passeggierà  e quella  permanente. 

L’arte  e la  storia  militare. 

La  balistica. 

Un  corso  di  artiglieria. 

Il  disegno  ragionalo  delle  bocche  da  fuoco  e dei  carreggi. 
Il  disegno. 

I lavori  di  applicazione  (levar  di  pianta,  progetti,  specchi 
estimativi  (detits),  memorie). 

Gli  esercizi!  ginnastici  (equitazione,  scherma,  nuoto). 

Le  teorie  ed  i regolamenti  del  servizio  e delle  manovre 
delle  varie  arme. 


La  navigazione. 

Le  applicazioni  del  servizio 
di  marina. 


per  la  sezione  degli  aspiranti 
di  marina. 


Può  anche  farsi,  oltre  a ciò,  un  corso  : 


Di  mineralogia  e di  geologia. 

Di  storia  j di  geografia  e di  statialica. 
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Di  legislaiione  mililare. 

D'Igiene. 

D'Ippiatrica. 

Di  lingue  slraniere. 

Gli  allievi,  durante  la  loro  permanenxa  nella  scuola,  si  recano 
a visitare,  sotto  la  direxione  dei  professori,  i grandi  stabilimenti 
militari,  come,  a cngion  di  esempio,  i'arsenale  di  costruzione,  la 
fonderìa  di  cannoni,  la  manifattura  di  armi  e le  fortìQcazioni  di 
molte  piazze;  dopo  di  che  gii  allievi  sono  in  obbligo  di  fare  una 
pianta  e di  redigere  memorie  intorno  a ciò  che  àn  visto. 

La  direzione  degli  studi!  stabilisce  ogni  anno  ii  programma 
del  corso  da  seguirsi  dagli  alunni  delle  differenti  classi,  secondo 
l'arme  alla  quale  appartengono. 

Gli  allievi  sono  esercitali  praticamente  al  maneggio  delle  armi 
ed  alle  diverse  manovre  militari. 

Gli  esami  di  uscita  dalla  scuola  àn  luogo  dinnanzi  ad  una  com- 
missione, nominata  dal  Re  ogni  anno.  Dopo  il  secondo  anno  di 
studio,  i sotto-tenenti , destinali  a passare  nella  fanteria  o nella 
cavalleria,  seguono  ancora  per  qualche  altro  mese  il  corso  di 
studio  più  elevalo  prima  di  raggiungere  il  corpo  , o di  passare 
alla  scuola  di  equitazione. 

1 sotto-tenenti  dello  stato  maggiore  rimangono  per  un  anno 
alla  scuola  di  equitazione , e 3 anni  nei  diversi  corpi , prima  di 
essere  destinati  all'esercizio  delle  speciali  loro  funzioni. 

Come  dipendenza  della  scuola  militare  evvi  una  sezione  di  uf- 
flziali  di  artiglieria  e del  genio,  ed  una  sezione  di  ufilziali  di  fan- 
teria e di  cavalleria. 

Sezione  degli  uffiziedi  di  artiglieria  e del  genio. 

Vn  dato  numero  di  tenenti  di  Artiglieria  e del  genio,  fra  quelli 
che  non  sono  usciti  dalla  scuola  militare,  sono  ivi  destinati  a 
formare  una  sezione  separata,  con  particolari  discipline. 

Questi  ufilziali  seguono  un  corso  di  studii  della  durata  di  2 
anni  applicandosi  ond'acquistare  le  conoscenze  necessarie  per 
subire  gli  esami  richiesti  per  l'ascenso  al  grado  dì  capitano 

Sezione  degli  ufjiziali  di  fanteria  e di  cavalleria. 

Due  0 tre  tenenti  o sotto  tenenti  per  ogni  reggimento  di  fan- 
letia  0 cavalleria,  sono  del  pari  destinati  alla  scuola  militare  on- 
de perfezionare  la  loro  istruzione,  seguendo  un  corso  di  studi! 
.speciali  per  due  anni. 
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Scuola  militare  di  equitazione. 

La  scuola  di  equitazione  è stata  organizzata  per  decisione  So< 
mna  del  1“  decembre  1847  , alllne  d' istruire  o perfezionare  gli 
ufllziali  della  cavalleria  in  tutte  Ik  conoscenze  che  ad  essi  sono 
necessarie,  e specialmente  nei  principii  dell’equitazione  , come 
pure  di  formare  istruttori  destinati  à diffondere  nei  reggimenti 
un  metodo  d'istruzione  uniforme,  e di  creare  altresì  buoni  ma-' 
Discalchi  e buoni  trombetti  per  le  esigenze  del  servizio  militare. 

Questa  scuola  è diretta  da  un  ufliziale  superiore  avente  ai  suoi 
ordini  : 

Un  ufllziale  superiore  comandante  in  secondo. 

Tre  capitani  in  secondo. 

Duo  tenenti. 

Un  sotto-tenente. 

Due  veterinarii. 

Sette  sottufllziali. 

Un  maniscalco. 

Un  sellaio. 

Questo  personale,  scelto  indistintamente  nella  oavalleria  e nel- 
l'artiglieria, non  cessa  di  far  parte  delle  corporazioni  cui  ciascun 
individuo  appartiene. 

Sono  ammessi  alla  scuola  di  equitazione  : 

1°  Due  tenenti  o sottotenenti  di  ogni  reggim.”  di  cavalleria  di 
C squadroni;  un  tenente  o sotto-tenente  di  ogni  reggimento 
di  corazzieri  o di  artiglieria.  Questi  ufnziali  son  tenuti  a se- 
guire il  corso  pratico  della  scuola  per  due  anni , e durante 
la  permanenza  nello  stabilimento,  addimandansi  uffiziali 
d'islruziono. 

2°  Gli  allievi  provenienti  dalla  scuola  militare  e destinati  al  ser- 
vizio di  cavalleria,  di  artiglieria  o di  stato  maggiore,  i quali 
vi  rimangono  per  un  anno,  cJ  addimandansi  ulJiziali  allievi. 

3"  Nella  qualità  di  BuUu/Jiziali  d' istruzione  , due  graduati  per 
ogni  reggimento  di  cavalleria  di  6 squadroni , ed  uno  per 
ogni  reggimento  di  corazzieri  o di  artiglieria,  prescelti  an- 
nualmente alla  rivista  d’ ispezione,  come  suscettibili  di  ap- 
prendere con  successo  le  lezioni,  o divenire  poscia  buoni 
sotto-istruttori. 
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4”  Lo  stesso  numero  di  caporali  come  sopra  e con  le  medesime 
condizioni. 

5»  I figli  di  truppa  provenienti  dalia  compagnia,  in  qualità  di  ca- 
porali. 

C°  Come  alunni  maniscalchi , i militari  di  un  anno  di  servizio  , 
che  sappiano  leggere  e scrivere  , ed  abbiano  compilo  , al 
corpo , la  loro  istruzione  a cavallo  sino  alla  scuola  dello 
squadrone. 

7*  Da  ultimo,  come  alunni  trombetti,  i figli  di  truppa  destinali 
pel  servizio  di  cavalleria  , o pure  , in  mancanza  di  essi , gli 
arrolali  volontariamente  che  sappiano  leggere  e scrivere. 

Tulli  colesti  militari  sono  classificali,  in  divisione  d'istruzio- 
ne. e divisione  di  allievi.  Le  divisioni  riunite  formano  uno 
squadrone  d'istruzione  comandato  da  uro  dei  capitani  in  se- 
condo, che  esercita  nel  tempo  stesso  le  funzioni  di  capitano  co- 
mandante e di  ajutante  maggiore. 

L'istruzione  della  scuola  di  equitazione  è tutta  militare;  dessa 
è basala  sui  vigenti  regolamenti  e sui  trattali  d'ippiatrica  e di  c- 
quitazione  approvali  dal  ministro  della  guerra. 

Alla  fine  di  ogni  anno  di  scuola,  una  commissione,  presieduta 
da  un  uOlziale  generale,  procede  agli  esami.  Questa  commissio- 
ne trasmette  al  ministro  della  guerra  il  risultalo  degli  esperimen- 
ti, la  lista  della  classifica  fatta  degli  allievi  e le  diverse  proposte 
che  si  avvisa  di  dover  sommetlere. 

Scuola  Pirotecnica. 

Questa  scuola  è stabilita  a Liegi.  Ivi  s'insegna  il  modo  di  con- 
fezionare la  polvere  e gli  arlifizii  di  guerra,  alfine  di  procurare 
tutti  i miglioramenti  che  le  esigenze  ed  i progressi  della  scienza 
possono  rendere  utili  e necessarii. 

La  direzione  di  questo  stabilimento  è confidata  ad  un  uffiziale 
supcriore  di  artiglieria,  avente  ai  suoi  ordini,  pel  servizio  dell'i- 
struzione e dell'amministrazione:  due  capitani  di  artiglieria  , 3 
maestri  fuochisti  ed  un  sergente  maggiore  capo  computista. 

Sono  destinali  a questa  scuola  8 uomini  di  og'ni  reggimento 
di  artiglieria,  scelti  fra  i giovani  più  intelligenti,  che  àniiu  rice- 
vuto una  buona  istruzione  elementare  , e che  anno  Tallitudine 
necessaria  per  cotesto  servizio  speciale. 

La  durala  deirìstruziune  è due  anni;  un  professore  militare,  o 
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in  mnncanza  di  esso,  un  proressore  civile,  dà  agli  allievi  un  corso 
di  rliimica  co’  processi  corrispondenli. 

La  compagnia  de'vclerani  fuochisli  è pure  aggregata  a quesla 
scuola  per  confezionarvi  tutti  gli  arlifizii  di  guerra  bisognevoli 
all'esercito. 

Corso  di  stvdU  di  perfezionamento  per  gli  uffiziali. 

nelle  principali  Cillù  dove  sono  stanziate  truppe  , e dove  tro- 
vansi  riuniti  gli  stali  maggiori  dei  reggimenti  di  fanteria  e di  ca- 
valleria , aprcsi , sotto  la  direzione  speciale  dei  capi  degli  stati 
maggiori  divisionarii,  un  corso  di  studii , mercè  cui , gli  uillziali 
che  non  provengono  dalla  scuola  militare  possono  completare  la 
loro  istruzione. 

Un  uiliziale  superiore  è destinato  per  sorvegliare  l' assieme 
dell'islruzione  e per  assistere  sovente,  per  quanto  piu  è possibi- 
le, alla  lezione.  Queste  vengono  date  dagli  uillziali  usciti  dalla 
scuola  militare,  e per  le  branche  speciali,  dagli  ufliziali  di  arti- 
glieria, del  genio  o del  corpo  di  stalo  maggiore. 

L'ammissione  a questo  corso  di  studii  rimane  al  libero  arbi- 
trio degli  uniziali,  ma  coloro  che  vi  si  trovano  iscritti  sono  ob- 
bligati di  praticarlo  in  tutta  regola  ed  essere  subordinali  a tutte 
le  disposizioni  regolamentane. 

Gli  studii  abbracciano  un  periodo  di  due  anni. 

Il  corso  del  primo  anno  comprende  : 

L’aritmetica. 

L’Algebra. 

La  geometria. 

Il  disegno  lineare. 

La  forlillcazione  passaggiera. 

Il  modo  di  scrivere. 

Quello  del  secondo  anno. 

Continuazione  della  fortificazione  passaggiera. 

Continuazione  del  modo  di  scrivere. 

La  forliQcazione  permanente. 

L’attacco  c la  difesa  delle  piazze. 

La  topografia. 

Un  corso  di  lutto  ciò  che  à rapporto  coll’arme  di  artiglieria. 

Come  complemento  di  cosiffatti  studii,  sono  prescritte,  le  re- 
dazioni di  memorie  militari  descrittive,  e sulla  storia  militare. 
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Si  danno  quattro  lezioni  in  ogni  settimana  nel  semestre  inver* 
naie,  ed  una  soltanto  in  quello  di  eslà. 

Alla  flne  del  mese  di  maggio,  di  ogni  anno  , gli  ufTuiali  subi- 
scono un  esame  intorno  alle  materie  che  àuno  studiato. 

I risultamenti  di  questi  esumi , lo  noie  sul  conto  degli  ufllxiali 
istruttori,  non  che  un  rapporto  sull'  insieme  deirinsegnamcnto  , 
sono  diretti  al  ministro  della  guerra  , il  quale  concede  gratifica- 
zioni agl'istruttori  che  ànno  adempito  alle  loro  funzioni  con  zelo 
e buon  successo. 


STABILIMENTI  DI  ARTIGLIERIA. 


FONDERIA  DI  CANNONI  A LIEGI  (1). 

La  fonderia  di  Liegi  comprende  oggi  ( 1851  ). 

Due  grandi  officine  di  fanteria,  nelle  quali  vi  sono  C fornaci 
a riverbero  (v.  nella  raccolta  delle  voci).  Una  di  queste  officine 
è destinata  al  modellamenlo,  (moulage),  ed  alla  fusione  (coula- 
ge)  delle  bocche  da  fuoco,  e dove  sono  due  stufe  (étuves)  e tre 
grue  (grues),  pel  servizio  del  prosciugamento  delle  forme  per 
fondervi  le  artiglierie.  L'  altra  fonderìa  serve  alla  fabbricazione 
dei  proiettili,  e delle  cose  minute.  Dessa  contiene,  a parte  di  6 
fornaci  a riverbero,  due  maniche  o fornaci  di  2°  getto  (cubilots), 
due  fornaci  per  fondere  al  crogiuolo  (au  creuset),  una  grue  e due 
stufe. 

2**  Un  trapanatolo,  od  officina  del  trapano  (forerie),  contenen- 
te 14  banchi  orizzontali  da  trapanare,  una  macchina  per  tornire 

(Il  Chiunque  bramasse  conoscere  minuti  ed  interessanti  ragguagli  in- 
torno a questo  imporlantissimo  stabilimento  può  consultare,  il  2°  volume 
della  Statistica  militare  del  sig.  Uaillot.  — Parigi  — ISSI  — pag.  3S$. 
(iV.  dei  trad.  Hai.) 
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(àtourner)  gli  orecchioni  (tourillons)  ed  un  banco,  da  lof' 
nitore. 

3"  Una  officina  per  incentrare  le  bocche  da  fuoco  (où  soni 
cenlrées  les  bouches  à fcu). 

4”  Un’officina  da  tornire. 

5°  Una  gran  forgia,  con  16  fuochi,  un  forno  da  scaldare,  o ar* 
roventare  il  ferro,  ed  un  maglio  (martinel). 

6**  Un  mulino  con  macina  e basamento  di  ferro  fuso  per  trito* 
lare  le  arene,  i vecchi  mattoni  infusibili  (cosi  detti  refrattari) , e 
le  terre  ricavate  dalle  forma  in  cui  sonosi  fusi  i cannoni  in 
bronzo  ec.  ec. 

7®  Un’officina  pe’ legnaiuoli,  e pe’ carradori. 

8®  Un’officina  per  la  fabbrica  dei  mattoni  infusibili  ( des  bri* 
ques  réfraclaires). 

9®  Diversi  locali  ad  uso  di  scrittoio  , di  alloggio  al  guardia  di 
artiglieria  cd  al  guarda-porta,  di  magazzini  e di  biblioteca. 

10®  Un  laboratorio  chimico. 

Tre  macchine  a vapore,  della  fona  di  58  cavalli,  trasmettono 
la  forza  motrice  bisognevole  nelle  varie  officine. 

La  direzione  di  questo  stabilimento,  che  non  à l’eguale  in 
Francia,  è affidata  ad  un  tenente  colonnello  di  artiglieria  che  as* 
sume  il  titolo  di  direttore  della  fonderia  , avente  ai  suoi  ordini , 
un  uffiziale  superiore  sotto  direttore  ed  un  dato  numero  di  uffi* 
ziali  aggiunti. 

Dopo  il  18(0,  questa  fonderia  à fornito  3(813  proiettili  c 15(2 
bocche  da  fuoco  di  diverso  calibro  alla  Baviera  ; BU’Egitto  ; agli 
Stali  Uniti;  alla  Svizzera;  al  Wurtemberga  ; all’Olanda;  alla  Spa* 
gna;  alle  fortezze  federali  di  Ulma,  e di  Rastadt;  alla  Danimarca; 
alla  Prussia  ed  allo  Schleswig-Holstein , ec. 


ARSENALE  DI  COSTRUZIONE. 


Grandi  miglioramenti  si  sono  fatti  in  questo  Stabilimento,  nel 
18(8  e 18(9.  Un’officina  di  200  metri  quadrali  di  superfìcie, 
contiene  20  fucine  e 20  morse  (étaux);  ed  i fuochi  di  12  altre  fu* 
cine  da  campo  sono  collocate  sotto  una  gran  tettoia  (hangar). 

Mercé  queste  32  fucine  , ed  altre  riparazioui  fatte  al  vecchio 
stabilimento  possonsi  attivare  63  fuochi,  e 335  a 500  operai. 
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Lo  slabilimenlo  delle  nuove  fucine  è architeitalo  in  modo  che 
un  solo  sotluiiziale  può  sorvegliare  tulli  gli  operai. 

I lavori  che  si  pralicano  in  questo  slabilimenlo,  versano  in- 
torno alla  costruzione  ed  alla  riparazione  degli  affusti,  dei  car- 
reggi, armamenti , assoriimenli , ingegni  (I)  ( engins  ),  attrezzi 
( agrés  ),  macchine,  utensili,  ed  allri  attiragli  di  artiglieria,  uten- 
sili da  laboratorio,  modani  o profili  di  campioni  ( gabarits  éta- 
lons  ),  utensili  per  approvisionamento  delle  piazze,  frulloni  da 
stiacciare  la  polvere  ( blutoirs  à tamiser),  pompe  per  incendio 
corredate  di  utensili  corrispondenti  ec.  ec. 

La  direzione  dello  stabilimento  è affidala  ad  un  colonnello  o 
tenente  colonnello  di  artiglieria,  il  quale  riceve  e fa  eseguire  gli 
ordini  e le  istruzioni  che  emanano  dal  ministro  della  guerra 
per  tutto  ciò  che  ù rapporto  alle  costruzioni  ed  alle  riparazioni 
da  farsi,  in  seguito  della  proposta  fatta  dall'  ispettor  generale  di 
artiglieria. 

Un  uffiziale  superiore,  sotto  direttore,  è incaricato  della  dire- 
zione e della  suprema  sorveglianza  del  servizio  interno  e dei  la- 
vori dell' arsenale. 

Una  compagnia  di  arteGci  della  forza  di  122  uomini,  non  com- 
presi 4 uffiziali,  costruisce  o raddobba  nelle  officine  dell'arsenale 
il  materiale  bisognevole. 

II  capitano  comandante  questa  compagnia,  specialmente  inca- 
ricalo delle  costruzioni,  ripartisce  il  lavoro  agli  uffiziali  ed  ai  sot- 
tuffiziali  degli  artefici,  i quali  lo  suddividono  agli  artefici  asse- 
gnali nelle  officine  di  loro  dipendenza. 

Allri  uffiziali  di  artiglieria  sono  inoltre  aggiunti  alla  divisione, 
incaricati  dei  dctlagli  e delle  altre  particolarità  del  servizio. 

Un  guardia  di  artiglieria,  avente  ai  suoi  ordini  parecchi  im- 
piegati civili  dirige  la  computisteria  amministativa  e del  materia- 
le dello  slabilimenlo. 

Due  disegnatori  sono  aggregati  all'arsenale. 

■isiFmm  d'  abbi. 

La  manifattura  d' armi  stabilita  a Liegi , è precisamente  desti- 
nata alla  fabbricazione  ed  alla  riparazione  delle  armi  portativc, 
ed  alla  confezione  dei  pezzi  di  ricambio,  e la  cui  direzione  c sor- 


fi)  Ingegno  è nome  generico  delle  macchine  e degli  strumenti  i quali 
a cagion  d’esempio,  sono  — argani,  scalene,  capre,  martinetti,  manivellc 
mazze  di  ferro,  pali  ec.  ec.  (/V,  del  Irad.  Hai.) 
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veglianza  sono  ailldate  ad  ulBziali  ed  impiegati  dell'  arme  di  ar- 
tiglieria. 

Un  ufQiiale  superiore , capo  dì  servizio,  col  titolo  d’ ispettore 
delle  armi , è incaricato  della  direzione  e del  buon  andamento 
della  manifattura  delle  armi  portative  di  guerra , avente  ai  suoi 
ordini  un  sotto  ispettore  ed  un  dato  numero  di  ufliziali  ed  im- 
piegati all'  uopo  necessarii. 

Gli  artefici  dello  stabilimento  sono  divisi  in  tre  classi , cioè  : 

1°  Quelli  che  àn  contratto  un  impegno  volontario. 

2°  Gli  artefici  militari  distaccati  dai  corpi. 

3°  Gli  artefici  civili. 

Gli  artefici  militari  formano  una  compagnia. 

Lo  stabilimento  corredato  in  modo  da  fornire  annualmente 
lOmila  pezzi  d’ armi  da  fuoco,  potrebbe,  all'  occorrenza,  fornirne 
anche  20mila. 


POZVEM  DA  GVERHA. 

La  polveriera  Reale  di  Welleren  fornisce  le  polveri  per  la  fan- 
teria e per  l' artiglieria.  Un  uiliziale  di  artiglieria  agli  ordini  del- 
l'ispettore delle  polveri,  ne  sorveglia  la  fabbricazione  sopra  luogo. 

Le  polveri  da  caccia  si  fabbricano  a Ombrée  , a Ben  Hain  e a 
Cosleau. 

Con  dieci  paia  di  macioe  e gli  apparecchi  corrispondenti,  pos- 
sono confezionarsi  1000  chilogrammi  di  polvere  al  giorno. 
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« La  Cittadella  di  Anversa  è situata  dalla  parte  superiore  della 
.città.  È un  pentagono  regolare  a grandi  lati,  con  fossi  pieoi  d'ac- 
qua, quattro  mezze  lune,  una  strada  coperta,  e dalla  parte  della 
campagna  vi  sono  due  lunette  le  quali  prendono  il  loro  nome  dal 
villaggio  di  Kiel  e dalla  Chiesa  di  S.  Lorenzo,  cui  sono  vicine. 

Quattro  bastioni  ricordano  i nomi  del  famoso  Fernando  di  To- 
ledo Duca  d’Alba,  il  quale  fece  costruire  la  cittadella  nel  1568, 
allorché  i Paesi  Bassi  sì  sollevarono  conira  la  Spagna  ; l'altro 
porla  il  nome  di  PacioUo,  ingegnere  italiano  che  la  costruì.  Que- 
sta cittadella  fu  considerala  in  quell'epoca  perfetta  nel  suo  gene- 
re e servi  di  modello  nella  fabbricazione  di  Pamplona.  Il  fronte 
dei  bastioni  Demando,  e Toledo  , rivolto  verso  la  lunetta  Mon- 
lebello,  è il  solo  che  non  à mezza  luna. 

I fianchi  dei  bastioni  sono  divisi  in  due  parti,  delle  quali  quella 
che  tocca  la  cortina  è bassa  , e smaschera  il  fuoco  del  fianco  di 
un  bastione  interno  che  serve  di  trinceramento  abbenchè  non 
fosse  rivestilo.  Mercè  una  tale  disposizione  questi  fianchi  posso- 
no tenere  in  batteria  otto  pezzi  di  cannoni. 

1 fianchi  bassi  sono  uniti  con  una  gallerìa  sotterranea  ove  sono 
praticati  i canaletti  per  la  mina.  La  cittadella  possiede  anche  un 
gran  numero  di  altri  sotterranei  a prova  di  bombe.  Le  acque  della 
Schelda  entrano  nei  fossi  del  corpo  della  piazza  mediante  due 
condotti  che  passano  sotto  la  mezza  luna  della  porla  di  ferro , 

(t)  Avvertasi  che  lutto  ciò  è detto  in  questa  nota  rapportasi  all’epoca 
io  cui  ebbe  coroinciamento  l'assedio  della  Cittadella,  cioè  nel  no\ciabre 
1832.  Veggasi  la  nota  a pag.  790.  (.Y.  del  trad.  Hai.) 
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c possono  produrvi  delle  correnli  mediante  la  marea,  e mercè  le 
saracinesche  di  questi  cundolli. 

I fossi  di  Ire  mezze  lune  e quelli  delle  due  lunette  colle  quali 
essi  comunicano  mediante  degli  aquedotti,  partecipano  a queste 
manovre  di  acque.  La  quarta  mezza  luna  , quella  della  porta  di 
ferro,  à il  suo  fosso  sempre  secco,  ma  à la  scarpa  e controscarpa 
rivestile  di  fabbrica  . e la  prima  à per  tutto  il  suo  circuito  una 
galleria,  con  fcrilojc,  la  quale  aumenta  al  presidio  il  numero  dei 
ricoveri  contro  le  bombe. 

Le  scarpe  delle  lunette  di  Riel  e di  S.  Lorenzo  costrutte  dopo 
la  pace  del  1815,  sono  anche  rivestite  di  fabbrica.  Le  gole  sono 
difc.se  da  un  muro  con  feritoje,  il  quale  è fatto  a guisa  di  bastio- 
ne. Esse  comunicano  colla  strada  coperta  delle  mezze  lune  per  . 
mezzo  di  doppie  caponìere  (1). 

Queste  lunette  oppongono  un  grande  ostacolo  all'attacco  della 
Cittadella  dalla  parte  della  campagna  ; ma  la  natura  del  terreno 
si  aggiunge  anche  per  la  difficoltà  di  qucst'attarco. 

Le  acque  che  sono  molte,  avendo  poco  pendio  verso  la  Schel- 
da  , con  difficoltà  scorrono  nelle  belle  stagioni , e restano  poi 
quasi  ferme  ncirinverno  quando  si  aumentano  per  le  frequenti  e 
copiose  piogge.  Lo  scolo  qualche  volta  cessa  del  tutto  e per  mol- 
ti giorni,  allorché  la  violenza  dei  venti  occidentali  si  oppone  al- 
l'abbassamento sufficiente  delle  acque  della  Schelda  , come  av- 
venne al  momento  che  si  facevano  le  prime  operazioni  innanzi 
la  piazza. 

Il  presidio  della  piazza  molto  superiore  a quello  che  ordina- 
riamente si  pone  ne'  pentagoni , era  di  5000  uomini Era 

fornita  la  Cittadella  di  130  bocche  da  fuoco,  polveri , munizioni 
ed  ogni  specie  di  approvigionamenti  in  quantità.  Una  flolliqliaóì 
12  cannoniere  manteneva  le  comunicazioni  con  la  testa  di  Fian- 
dra ed  i forti  che  m;  dipendono  sulla  sponda  sinistra.  Questo 
presidio  aveva  per  comandante  il  generale  Chassé. . . . 

Un  esercito  francese  , quello  detto  del  Settentrione,  composto 
di  cinque  divisioni  di  fanteria  , due  di  corazzieri  e dragoni  e tre 
brigate  di  cavalleria  leggiera  . e circa  3000  uomini  tra  uffiziali 
sotluffiziali  e soldati,  artiglieri  pontonieri,  artefici  e del  treno  (2) 
sotto  il  comando  in  capo  del  maresciallo  Gérard,  passò  la  fron- 
tiera ed  cntiù  nel  Belgio  il  15  novembre  1832.  Il  generale  Saint- 
Cyr  Nugucs  era  capo  dello  stato  maggiore  , il  tenente  generale 

(1)v.  la  raccolta  delle  voci. 

i2)  Qualche  sinrico  fu  ascendere  le  forze  di  questo  esercito  a 65000  uo-  , 
miai.  (N.  del  irati.  Hai.) 
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Hwo  comandava  il  genio,  ed  il  Tenenlc  generalo  Neigre  l'arli- 
glicria  con  122  bocche  da  fuoco  tra  cannoni,  obici  e inortari. 

L’obbligo  di  porre  al  sicuro  la  città  di  Anversa  determinò  la 
scelta  del  fronte  di  attacco  fra  quello  di  Kiel  e di  S.  Lorenzo.  B 
poiché  dalla  parte  del  primo  le  trincee  potevano  esser  prese  dì 
fianco  dal  forte  di  BurclU  ed  anche  a rovescio  dalle  cannoniere 
Olandesi,  si  vide  la  necessità  di  battere  la  lunetta  di  S.  Lorenzo, 
la  mezza  luna  2-3  per  poi  entrare  nella  Cittadella  perla  faccia  si- 
nistra del  bastione  N"  2.  Il  silo  delle  batterie  fu  quindi  fermalo  e 
comprendeva  il  terreno  da  Kiel  al  fortino  di  Monlebello. 

Il  giorno  29  novembre,  cioè  dopo  14  giorni  di  lavori  fatti,  tulle 
le  prime  indispensabili  disposizioni  dell'assedio  erano  finite;  ed 
alle  G p.  ra.  di  quel  giorno  sì  apri  la  trincea.  L' intimazione  di 
resa  fu  respinta. 

Alle  11  a.  m.  del  4 decembre  cominciò  il  fuoco  su  tutta  la  li- 
nea delle  batterie.  Alle  S a.  m.  del  14 , prendevasi  di  assalto  la 
lunetta  S.  Lorenzo. 

La  batteria  di  breccia  tirò  per  17  ore  in  Ire  giorni;  lanciò  1197 
palle  di  24,  delle  quali  300  furono  caricale  con  sei  rotoli  e 24  on- 
ce napolitane  ed  oltre  con  4 rol.  e e'ruppc  il  muro  della  scarpa 
del  bastione  N°  2 per  circa  4 piedi  al  di  sopra  del  livello  delle 
ncque  e per  una  larghezza  di  12  a 1S  lese  fra  il  primo  e secondo 
contrafforte.  I rottami  formavano  una  rampa  che  s'innalzava  al  di 
sopra  del  muro  non  rollo  ancora,  e prolungavasi  per  più  di  5 le- 
se e più  innanzi  al  piede  della  scarpa. 

Il  giorno  23  prcsentaronsi  parlamentari  da  parte  della  piazza , 
si  convenne  una  sospensione  di  armi  ed  il  fuoco  cessò  su  tutta 
la  linea. 

Le  negoziazioni  per  la  resa  durarono  per  lutto  il  giorno  23.  Il 
24  uscì  dalla  eiltadclla  il  presidio  e depo.se  le  armi  sugli  spalti. 
Il  23  la  testa  di  fiandra  cd  i forti  che  ne  dipendono  sulla  sponda 
sinistra  della  scheldn  furono  occupati  dai  francesi. 

Nel  corso  dell’assedio,  che  durò  24  giorni  dall’apertura  della 
trincea,  vi  furono  19  giorni  di  fuoco.  L’arliglieria  armò,  approvi- 
sionò  e ministrò  23  batterie  che  potevan  tenere  172  bocche  da 
fuoco  ; tirò  64392  projelti , de’ quali  più  di  20000  bombe  da  10 
ad  11  pollici.  Il  consumo  di  polvere  fu  di  circa  1338  cantaia. 

Le  perdite  degli  assedianti  furono  di  circa  100  uomini  uccìsi , 
e ben  600  feriti,  de'quali  l’arliglieria  soltanto  ebbe  3 ulTiziali  uc- 
cisi c 7 feriti,  17  sollulliziali  ed  artiglieri  uccisi  e 68  feriti;  7 ar- 
tiglieri della  fanteria  uccisi  c 31  feriti. 

Gli  assediali  più  di  100  uomini  uccisi , 349  feriti  c 67  man- 
canti. 
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Nella  Cittadella  si  trovarono  134  bocche  da  fuoco  delle  quali 
79  cannoni,  12  obici,  14  mortari  e 2 petrieri;  74261  palle  di  can- 
none , 20446  bombe,  14395  granate , 1640  armi  portative,  1622 
cantala  di  polvere;  1,109,988  cartucce  di  fanteria  ed  una  quan- 
tità di  altri  oggetti  di  guerra  a (1). 


(I)  Minuti,  estesi  ed  interessanti  particolari,  intorno  a questo  assedio 
Icggonsi  in  3 separali  articoli  messi  a stampa  dal  sig.  Maggiore  Antonio 
Uiloa  delle  artiglierie  napolitane,  nell'Antologia  Militare,  che  pubblicava- 
si  appo  noi  con  plauso  anche  dello  straniero;  dalla  quale  opera  abbiamo 
desunte  le  noticie  espresse  in  questa  nota.  (iV.  del  Irad,  ilod.) 
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Corpo  degli  ujjiziali  genercdi. 

1 Feld-maresciallo,  1 generale,  5 tenenti-generali , 13  maggiori 
generali. 

ESERCITO. 

Lo  stato-maggiore  generale,  lo  stato-maggiore  locale  e delle 
piazze,  come  V amministrazione  militare , comprendono  1 ge- 
nerale, 1C9  ufflziali  superiori  e uiRziali  subalterni. 

t"  Fanteria. 

Staio-maggiore:  1 maggior-generalo  ispettore  deli'arma. 

5 maggiori-generali  comandanti  le  brigate , e 
21  ulBziali. 

9 reggimenti  di  fanteria,  1 battaglione  d’istru- 
zione e 1 battaglione  di  disciplina  , cioè  : 

1 reggimento  di  granatieri  e cacciatori , di  4 battaglioni  ; effet- 
tivo (1) 3,C31  uomini 

8 reggimenti  di  linea  di  4 battaglioni  e 20  com-  \ 

pagnic  , con  1 deposito , ogni  reggimento  C 39,400  uomini 
4,925  uomini  (2) ) 

(t)  Reggimento  di  uomini  scelti,  che  solo  forma  una  brigala  di  4 bat- 
taglioni, cioè  2 di  granatieri  e due  di  cacciatori  ( statistica  del  sig.  Hail- 
lol  ).  [N.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Non  compresi,  nè  lo  sialo  maggiore,  nè  gli  uillziali,  nè  i figli  di 
truppa— reggasi  negli  specchietti  parziali, qui  appreaso.ffV.  dei  (rad.  ital.) 
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1  battaglione  d'istruzione  di  4 compagnie,  elTcl- 

tÌTO 


410  uomini 


1 battaglione-deposito  di  disciplina , di  2 com- 


pagnie, eHettivo 134  uomini 

1 deposito  d’ arrotamento  coloniale  , di  2 com- 
pagnie: eiTcttivo 240  uomini 

Forza  totale  della  fasteria 43,860  uomini 


Armamento:  fucile  a percussione  con  bajonetta  , sia  a canna  li- 
scia, sia  rigata. 

STATO  maggiore  E ULTORE  DEL  REGGIMETTO  DI  SCELTI  (1). 

Stalo  maggiore  del  Reggimento. 

1 Colonnello  Comandante 

1 Tenente  Colonnello  > j. 

3 Maggiori \ capi  di  battaglione. 

1 Capitano 1 

2 1<°‘  tenenti. . . . : . S Ajutanti  maggiori. 

2 Sottotenenti ) 

1 Capitano \ 

2 1>^  tenenti C l'iUxiali  computisti. 

2 Sotto  tenenti  . . . . ) 

1 Amministratore  dcH'Abbigliamento. 


16  Umziali. 

BATTAGUOTE  DI  GRATATIERI. 

Stato  Minore  ( petit  état-major.  ) 

2 Ajutanti  sottuiTiziali 
1 porta  Bandiera 

1 Tamburo  maggiore 
1 Caperai  tamburo 
18  Suonatori. 

3 Scrivani 

1 Maestro  sarto 

1 — calzolaio 

2 — armaiuoli 


30 


(I)  Dalla  Statistica  del  sig.  llailloU  (A.  del  Irad,  Hat.) 
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Baltaglione  di  Cacciatori. 

2  Aiutanti  sottufllziali 
1 Sergente  trombetta 

1 Gaporal  trombetta 

2 Maestri  armaiuoli. 

Effettivo  dei  due  ballaglioni  di  gratuitien  e de'due  battaglioni 
di  cacciatori. 

8 Capitani  di  1*  classe 
8 di2*  — 

24  1“'  Tenenti 
24  Sotto  tenenti 

64  uiliziali. 


16  Sergenti-maggiori 
64  Sergenti 
128  Caporali 
32  Tamburi 
32  Trombetti 
1360  Tolontarii 
1920  Soldati  di  leva  (obligés) 


3568 

16  Figli  di  truppa 
64  Uiliziali 


3648  (1)  Totale  generalo. 

Composizione  di  una  compagnia  di  granatieri 
e di  cacciatori. 


1 Capitano 

3  l*"*  Tenenti  e sottotenenti  ( nelle  compagnie  pari  un 
1®  e un  2®  sottotenenti,  e viceversa.nelle  impari  ). 


4  Uiliziali. 


(1)  Per  menda  lipogralìca,  nella  Slatislica  del  sig.  Haillot,  questa  cifra 
trovasi  per  3684.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

103 
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1  ScrgeDle-tnaggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
83  Soldati  Tolontarii 
i20  — di  leva 
1 Figlio  di  truppa 

220 


FAVTERIA  DI  UREA. 

Ogni  reggimento  di  linea  si  compone  di  cinque  battaglioni , 
de’quali  4 cosi  detti  di  campagna,  ed  uno  di  deposito.  I balla- 
glioni  di  campagna  sono  di  4 compagnie  , c di  .3  quelli  di  de- 
posito. 

In  uno  di  questi  reggimenti  vi  ò annoverato  il  battaglione  del 
contingente  fornito  da  Limborgo , forte  di  6 compagnie. 


F0R9AZI0RE  DI  DII  REGGIHEITTO  DI  FARTERIA. 

Staio-maggiore  e Minore, 

1  Colonnello  Comandante 
1 Tenente-Colonnello.  . .)  „• 

4 Maggiori | 

1 Capitano \ 

2 1'  Tenenti >Ajutanti  Maggiori. 

3 Sotto-tenenti ) 

1 I®  Tenente  destinato  per  servizi!  speciali. 

1 Capitano 

2 1 Tenenti > l'fQziali  computisti. 

3 Sotto-tenenti ) 

1 Amministratore  deirabbigliamento. 

5 Ajutanti  sottufllziali. 

1 Porta-bandiera 

3 Caporali  tamburi. 

1 Caporal  trombetta 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 
\ — calzolaio 

3 Armaiuoli 


41 
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Composizione  dell’ effettivo  dei  4 battaglioni  di  campagna . 
e del  battaglione  di  deposito. 

C Capitani  di  1*  classe  (1) 

6 _ di2*  — 

7 — di3*  — 

28  lì  Tenenti 

29  Sotto-tenenti 

19  Sergenti-maggiori 
76  Sergenti 
19  Forieri 
152  Caporali 
60  Tamburi 
19  Trombetti  (2) 

1104  Soldati  volonlarii 
3495  Soldati  di  leva 


5017  uomini 

41  di  stato  maggiore  e minore 
19  figli  di  truppe 


5077  Totale  generale. 


Composizione  di  una  Compagnia  di  un  battaglione 
di  campagna. 

1 Capitano 
« ( li  Tenenti 
( Sottotenenti 
1 Sergente-maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
4 Tamburi 
60  Soldati  volontari! 

144  Soldati  di  leva 


(1)  1 capitani  della  Tanteria  sono  divisi  in  3 classi  in  ragione  degli  ave- 
ri, i quali  trovansi  nella  proporziono  di  7;  8:  9.  L’antichità  sola  decide  a 
quale  delle  3 classi  ogni  capitano  appartener  deve.  (iV.  detl'aut.  frane.) 

(2)  Il  3°  battaglione  dì  ogni  reggini.  , che  addìmandasì  — battaglione 
di  fiancheggiatori , à 4 tronibcUi  in  vece  di  4 tamburi.  (M  dell'  autore 
francese). 
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226  Uomini 

1 Figlio  di  truppa 

227  Totale  generale. 


Composizione  di  una  compagnia  di  un  battaglione 
di  deposito. 


1 Capitano 

3 Hi  Tenenti 

} Sotto-tenenti 
1 Sergente-maggiore 

4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
4 Tamburi 

48  Soldati  volontari! 

397  Soldati  di  leva 

467  Uomini 
1 Figlio  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  del  contingente 
di  Limborgo. 


1 Capitano 
1 1“  Tenente 
1 Sottotenente 
1 Sergente-maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
3 Trombetti 
212  SoldaU 

232 

1 Figlio  di  truppa 

2*  Cavalleria: 

Stato-m^giore:  1 tenente-generale  ispettore  doli’ arma,  2 
maggior-gcnerali  comandanti  le  brigate,  5 ulDziali. 
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4 reggimenti  di  dragoni  a 5 squadroni  ( di  cui  1 di  deposito  ); 
efTettiTO  di  ciascun  reggimento  943  uomini;  totale  dei  4 reg- 
gimenti 3,772  uomini; 

1 reggimento  di  cacciatori  a cavaUo  di  2 squadroni  e C2S  uo- 

mini ; 

2 squadroni  di  gendarmeria  o guardie  di  sicurezza. 

Fobza  totale  della  cavallebia:  4,405  uomini  (1). 


COnPOSlZIOHE  DI  l’S  REOGIllEaTO  DI  DRAGORI  DI  5 SQVADBOEI. 

Stato  Maggiore  e Stato  Minore. 

1 Colonnello  Comandante 
1 Tenente  Colonnello 
1 Maggiore 

! Totlo  "tenènte.’  ! .'  ! ! .*  .‘i  ““egiori 

1 Sotto  tenente  cavallerizzo 

1 rftenté  ::::::  : ’.ì  compuusti 

1 Amministratore  dell’  abbigliamento 
1 Aiutante  sottufBziele 
1 Porta  stendardo 
1 Secondo  cavallerizzo 
1 Capo  trombetto 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 

1 — sellaio 

i — forbitore  o spadaio  (fowbisseu/r) 

t — calzolaio 


20 


fi)  Nella  statistica  del  sig.  Ilaillot,  leggesi  — « 3 reggimenti  di  Drago- 
ni e due  di  Lancieri;  i primi  a 5 squadroni,  gli  altri  a 4 ».  {M.  del  trad. 
Hai.) 
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Composizione  delVeffcUivo  di  5 squadroni. 

3 Capitani  di  1*  classe  (1) 

2 — di  2»  — 

10  li  Tenenti 
10  Sotto  lenenti 
5 li  Sergenti 
40  2i  Sergenti 
10  Forieri 
CO  Caporali 
20  Trombetti 
10  Maniscalchi 
560  Soldati  volontarii 
250  Soldati  di  leva 

980  uomini 

20  di  Stato  Maggiore  e minore 
1000 

5 Figli  di  truppa 

Composizione  di  uno  Squadrone. 

1 Capitano 

2 li  Tenenti 

2 Sotto  Tenenti 

1 1“  Sergente 
8 Sergenti 

2 Forieri 
12  Caporali 

4 Trombetti 

2 Maniscalchi 
112  Soldati  volontarii 
so  Soldati  di  leva 

196  Uomini 
1 Figlio  di  truppa 

(I)  La  distinzione  dei  capitani  di  1*  e di  2“  classe  è puramente  ammi- 
nistrativa; perocché  il  rapporto  fra  il  soldo  che  rispettivamente  percepi- 
scono e come  5 : C.  (iV.  deU’aulorc  francese). 
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Composizione  di  un  Reggim.  di  Lancieri  di  i Squadroni. 

Lo  Stalo  maggiore,  o minore  come  quello  de'Dragooi. 

Composizione  deli  effettivo  di  4 Sqmdroni. 

2 Capitani  di  1*  classe 
2 — di2»  — 

8 li  Tenenti 
8 Sotto  Tenenti 
4 li  Sergenti 
32  Sergenti 
8 forieri 
48  Caporali 
16  Trombetti 
8 Manisralchi 
448  Soldati  volonlarii 
200  Soldati  di  leva 

804  Uomini 

20  di  Stalo  Maggiore  e Minore. 

824 

4 Figli  di  truppa. 

Composizione  dello  Squadrone  dei  cacciatori  a cavallo 
del  contingente  di  Limborgo. 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 — di  2*  — 

2 li  Tenenti 

2 Sotto  Tenenti 

1 1°  Sergente 

2 Forieri 
12  Caporali 

4 Trombetti 
2 Maniscalchi 
66  Soldati  volontarìi 
160  Soldati  di  leva 

261  Uomini. 

1 Figlio  di  truppa. 
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3«  Artiglieria. 

Stato-maggiore:  1 generale  ispetlore  doirarma , 2 direttori 
di  artiglieria,  C8  ufliziali,  58  uomini. 

5 Reggimenti  di  artiglieria  ( 1 di  artiglieria  di  campagna  , 3 di 
artiglieria  di  piazza,  1 di  artiglieria  a cavallo  ) e 1 corpo  di 
pontonieri. 

Il  reggimento  di  artiglierìa  di  campagna  comprende  12  com- 
pagnie (compresavi  una  di  deposito),  2,500  uomini,  5 bat- 
terie da  0,  C batterie  da  12;  in  tulio  11  batterie,  ciascuna  di 
8 bocche  da  fuoco. 

Ciascun  reggimento  di  artiglierìa  di  piazza  conta  13  compa- 
gnie (compresavi  1 di  deposito)  e 1,784  uomini. 

11  reggimento  di  artiglieria  a cavallo  componesi  di  5 compa- 
gnie (compresavi  1 di  deposito)  745  uomini,  2 batterie  da  6, 
2 batterie  da  12  ; in  tutto  4 batterie , ciascuna  di  8 bocche 
da  fuoco. 

11  corpo  dei  pontonieri  conta  212  uomini. 

Fobia  totale  dell’artiglieria:  circa  9,030  uomini  (1). 


GOIPOSIZIORE  DI  tm  REGCmeSTO  DI  ARTIGLIERIA  DI  14  COHPACnE. 

( 4 Compagnie  da  campo,  c 10  da  piazza  ). 

Staio  Maggiore  e Staio  Minore. 

1 Colonnello  comandante 
1 Tenente  colonnello 
3 Maggiori 

1 Capitano  di  3*  classe  (2) 

1 — — Istruttore 

1 1°  Tenente  istruttore  di  equitazione. 

8 Da  riportarsi 


(1)  Nella  statistica  del  sig.  Haillot  ieggousi  4 reggimenti  di  artiglieria. 
(N.  del  trad.  Hai.) 

(2)  Gli  averi  de’Capitanì  di  I*  2*  8*  classe  sono  come  6:  5: 4. 
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8 Ripwlo 

1 Capuano  di  3*  classe  . > t ., 

1 Tenente  di  1*  classe  . ( «naggion 

1 Capitano i 

1 1“  Tenente ( Ufllziali  pagatori 

1 Sotto  Tenente ) 

1 Amministratore  di  abbigliamento 
1 Aiutante  soltufiiziale 
4 Sergenti  maggiori  fuochisti 
1 Capo  trombetta 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 

1 — calzolaio 

2 Maniscalchi 

2 Sellai  0 imbastai  (bourrelier) 

29 

Effettivo  delle  4 batterie  di  campagna  formanti  tal*  2*  3*  e 4* 
compagnia  del  Reggimento, 


4 Capitani  di  1*  classe 
8 li  Tenenti 
8 Sotto  Tenenti 
4 Sergenti  maggiori 
32  Sergenti 
4 Forieri 
32  Caporali 

32  Fuochisti  (artiflciers) 

8 Trombetti 
4 Carpentieri 
4 Carradori  (charrons) 

4 Maniscalchi. 

32  Artiglieri  di  1*  classe  ' 

128  — di2»  — ( 

32  Conduttori  di  1*  — ( 

44  — di2‘  — J 

120  Artiglieri ) . 

320  Conduttori > 


Tolontarii 


820 
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EffeUwo  dette  10  compagnie  di  piazza  formanli  la  5*  0*  1* 
8*  9*  10*  11*  12*  13*  e 14*  compagnia  det  reggimento. 


2 Capitani  di  1*  classe 

5 — di2*  — 

3 — di3*  — 

15  li  Tenenti 

15  Sotto  Tenenti 
10  Sergenti  maggiori 
60  Sergenti 
10  Forieri 
60  Caporali 
20  Trombetti 
80  artiglieri  di  1*  classe 


260  — di2«  — 

1(H)0  — di  leva 


volon  tarli 


1540 

14  Figli  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  di  artiglieria 
di  campagna. 

1 Capitano 

2 1“'  tenenti 
2 Sotto  tenenti 

1 Sergente  Maggiore 
8 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 
8 Fuochisti 

2 Trombetti 

1 Carpentiere 
1 Carradore 
1 Maniscalco 
8 Artiglieri  di  1*  classe 

32  ' — di  2*  — (volontarii) 

30  — di  2*  — (di  leva) 

8 Conduttori  di  1*  classe 

11  — di  2*  — (volontarii) 

80  — di  2*  — (di  leva) 

205 

1 Figlio  di  truppa 
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Composizione  di  una  compagnia  di  artiglieria  di  piazza. 

1 Capitano 
q ( li  Tenenti 
1 Sotto  tenenti 
1 Sergente  maggiore 
6 Sergenti 

1 Foriere 
6 Caporali 

2 Trombetti 

8 Artiglieri  di  1*  classe 
26  — di  2*  — (volontarii) 

100  — di  2*  — (di  leva) 

154 

1 Figlio  di  truppa 

Composizione  della  compagnia  di  artiglieria  del  contingente 
di  Limborgo  per  Vesercito  federe^. 

1 Capitano 
1 1*  tenente 
1 Sotto  Tenente 
1 Sergente  Maggiore 
4 Sergenti 
1 Foriere 
4 Caporali 
4 Fuochisti 
1 Trombetta 

62  Artiglieri  di  2*  classe  (di  leva) 

50  Conduttori  (di  leva) 

130 

1 Figlio  di  truppa 

COlPOSilIOSE  DI  Clf  REGGIHEITTO  DI  ARTIGLIERU  DI  15  COMFiGN». 

( 13  compagnie  di  piazza,  e 2 compagnie  dei  treno). 

Stato  maggiore  e Stalo  minore. 

1 Colonnello  comandante 

1 Tenente  Colonnello 

2 Da  riportarsi 
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2 Riporto 

3 Maggiori 

1  Capitano  di  3a  classe 

1 — istruttore 

1 1°  Tenente  istruttore  di  equitazione 

1 l“Wate J Ajutanli  maggiori 

1 Capitano i 

1 1”  Tenente > Ulllziali  pagatori 

1 Sotto  Tenente ) 

1 Amministratore  dell’abbigliamento 

4 Ajutanti  sottulllziali 

18 

Effettivo  delle  13  co^agnie  di  artiglieria  di  piazza,  formanti 
le  lì  prime  cotnpagtàe  del  reggimento . 

2 Capitani  di  1*  classe 

8 — di2a  — 

3 — disv- 

io 1“'  Tenenti 

20  Sotto  Tenenti 
13  Sergenti  maggiori 
78  Sergenti 
13  Forieri 
78  Caporali 
26  Trombetti 

104  Artiglieri  di  la  classe  . i Vninnio-u 
338  — di2a  _ jvolontarii. 

1300  — di  3*  — .(  Di  leva  ). 


2002 

Effettivo  di  due  compagnie  del  treno  di  ArtigUeria. 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 — di  2®  — 

2 li  Tenenti 

2 Sotto  Tenenti 
1 Ajutante  soltufllziale 

7 Da  riportarsi 
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7 Riporlo 
2 li  Scrgeali 
16  Sergenti 
2 Forieri 
16  Caporali 
2 Trombelli 

32  ConduUuri , rolonlarii. 
500  — di  leva. 


577  (1) 

15  Figli  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  del  treno  di  Artiglieria. 

1 Capitano 
1 1°  Tenente 
1 Sotto  Tenente 
1 1“  Sergente 
8 Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
1 Trombetto 

16  Conduttori,  Volonlarii 

250  — di  leva 

258 

1 Figlio  di  truppa.  • 

couposizione  del  ftEGCiHEirro  di  artigliebu  a cavallo 
01  5 COAPAGfriE. 

stalo  maggiore  e Stalo  minore. 

1 Colonnello  Comandante 
1 Maggiore 

1 Capitano  di  3*  classe 
1 1°  Tenente  Aiutante  Maggiore 
1 — istruttore  di  equitazione 

1 Capitano  pagatore 

6 Da  riportarsi 

(1)  Ignoriamo  perchè  questa  cifra  totale  della  forza  di  due  compaguie, 
trovasi  portata  nella  Statìstica  del  sig.  llaillot  a 2597.  {li.  del  Irad.  Hat.) 
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6 Riporto 

1 Amministratore  deH'Abbigliamento 
f Aiutante  sottuiRziale 
i 1°  Sergente  fuochista 
1 Capo  trombetta 
3 Scrivani 
1 Maestro  sarto 

1 — sellaio 

1 — calzolaio 

1 — spadaio 

17 

Effettivo  delle  5 compagnie. 

5 Capitani  di  1*  classe 
10  li  Tenenti 
10  Sotto  tenenti 
5 li  Sergenti 
60  Sergenti 
5 Forieri 
60  Caporali 

60  Fuochisti  , 

10  Trombetti 
5 Carpentieri 
5 Carradori 
10  Maniscalchi 
5 Sellai  e imbastai 
80  Artiglieri  di  1*  classe 
365  — di  2»  — volontari  i 

475  — di  2*  — di  leva. 

1187  Totale  generale 
5 Figli  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia. 

1 Capitano 

2 li  Tenenti 

2 Sottotenenti 
1 1°  Sergente 
12  Sergenti 
1 Foriere 

19  Da  riportarsi 
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19  Biporto 
12  Caporali 
12  Fuochisli 

2  Trombetti 

1 Carpentiere 

2 Maniscalchi 

1 Sellaio  0 ìmbastaio 
1 Carradore 

16  Artiglieri  di  1*  classe 
73  — di  2*  — (volonlarii) 

93  — di  2*  — (di  leva) 

234 

1 Figlio  di  truppa 

Composizione  del  corpo  dei  Pontonieri, 

1 Maggiore  Comandante 
1 Capitano  di  la  classe 

1 _ di2a  — 

2 1!  Tenenti 

2 Sotto  tenenti 
1 Scrivano 
1 Sergente-maggiore 
10  Sergenti 

1 Foriere 
10  Caporali 

2 Trombetti 
2 Carradori 

1 carpentiere 

2 maniscalchi 

37  Pontonieri  di  la  classe 

20  — di  2a  — ( volontarii  ) 

120  — di  2a  — (di  leva ) 

214 

1 Figlio  di  truppa 

Composizione  di  una  compagnia  di  artefici  di  artiglieria. 

1 Capitano  di  1*  classe 

3 li  Tenenti 

4 Da  riportarsi 
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4 Riporto 
3 Sotto  tenenti 
1 Sergente  Maggiore 
€ Sergenti 
1 Foriere 
8 Caporali 
1 Trombetta 

74  Arteflci 

98  Uomini 


4®  Corpo  del  genio. 

Questo  corpo  comprende  uno  stato-maggiore  e un  battaglione 
di  minatori  e di  zappatori  a 3 compagnie  : in  totale  148  uomini. 

Composizione  detto  Stato  maggiore. 

i Maggior  generale 
3 Colonnelli 
5 Tenenti  Colonnelli 
5 Maggiori 
13  Capitani  di 
12  — di 

12  — di 

28  li  Tenenti 
31  Sotto  Tenenti 


HO  UOiziali 

22  Guardie  del  genio  divise  in  3 classi  per  gli  averi  che 
sono  in  rapporto  di  8 , 3:  1,2:3. 

COIPOSIZIOffE  DEL  BATTAGLIOSE  DI  ZAPPATORI  E HHATORI  DI  4 COIP. 

Stato-maggiore  e Stato  Minore  (1). 

1 Maggiore  Comandante 
1 1“  Tenente  aiutante  maggiore 
1 — quarticr  mastro 

3 Da  riportarsi 

(1)  Tutti  gli  ufiiziali  impiegali  al  battaglione  sono  distaccali  dallo  stalo 
maggiore  del  genio  ad  eccezione  deiriiltlzialc  pagatore  c dcll'atnmioislra- 
torc  dell’abbiglìameolo.  ((tV.  deWaiUore  francese). 


1»  classe. 


3» 


l^se.  . i Qjj  gpjju  jjgj 

'’l  rapporto  di  C : S : 4. 
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3 Riporlo 

1 Amniinislrulore  dcirabbigliamcnto. 
1 Ajutanle  snUuiTmale 

1 Caporal  tamburo 

2 Scrivani 

! Maestro  sarto 
1 — calzolaio 

1 — armaiuolo 


li 

EffcHivo  della  4 compagnie. 

1 Capitano  di  1*  classe 

1 — di  23  — 

2 _ di  3»  — 

6 1*  Tenenti 

6 Sotto  tenenti 
4 Sergenti  maggiori 
23  Sergenli 
4 Forieri 
33  Caporali 
8 Tamburi 

120  Zappatori  e Minatori  di  1*  classe 

180  — — di  2®  — ( volontari!  ) 

333  — — di  8*  — (di  leva ) 


736 

1 Figlio  di  truppa. 

Composizione  di  una  compagnia  del  bailaglione 
dei  zappatori  e minatori. 

1 Capitano 

0 < li  Tenenti 

^ ( Sotto  tenenti 

1 Sergente  maggiore 
6 Sergenti 

1 Foriere 
8 Caporali 

2 Tamburi 


22  Da  riportarsi 

1C2 
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22  Riporlo 

30  Ziippulori  c minatori  di  classe 

43  — — di  2»  — ( voloDtarii  ) 

75  — — di  2»  — (di  leva) 


in 

i Figlio  di  truppa 

Un  sergente,  un  caporale  e 33  zappatori  e minatori , di  leva  , 
che  forinano  il  contingente  di  Limborgo , sono  incardinati  nella 
4*  compagnia. 

FonZA  TOTALE  DEllESEBCITO  OLANDESE:  CÌrCtt  37,600  «Omini  COTI 
120  bocche  da  fuoco  di  campagna  (1). 

L'Oland.1  possiede  come  truppe  coloniali  a Romeo,  Sumalra, 
Giara,  Celcbc  parecchi  reggimenti  composti , parte  di  Europei  e 
parte  d’indigeni;  ma  in  generale  di  clementi  assai  mediocri,  co- 
me volontarii,  condannati  ec. 

Gli  iilTiziali,  che  volontariamente  vanno  alle  colonie  , sono  ri- 
levati dopo  8 anni  di  servizio,  coU'avanzamento  di  un  grado. 

Osservazioni.  — La  durata  del  servizio  è di  5 anni  a partire 
dal  20"  di  elà:  la  destinazione  si  fa  per  sorteggio,  ed  è autoriz- 
zato il  cambio.  I quadri  sono  formati  dagli  arrolati , il  che  per- 
mette di  rinviare,  dopo  qualche  mese,  i coscritti  nelle  milizie  : 
in  tal  caso  essi  non  fanno  gli  esercizii  che  una  sola  volta  all'anno 
per  poche  seltiinane.  Vi  è inoltre  una  riserva  ( detta  dei  Schul- 
te.rs  ossia  cnccinlori  ),  la  quale  ordinariamente  non  è chiamata  in 
altivilà  che  in  tempo  di  guerra;  si  divide  in  3 baiuli,  c compren- 
de tutti  gl'  individui  che  sono  in  istato  di  portar  le  armi  dai  23 
sino  ai  33  anni  di  età.  Il  1"  bando  si  compone  di  33  battaglioni 
di  linea  e di  artiglieria  , il  2°  di  29.  Lo  stato  fornisce  in  tempo 
di  pace  le  armi  e l'equipaggio,  anche  durante  gli  esercizii , che 
si  praticano  annualmente,  almeno  per  14  giorni  (2). 

(1)  L’Olanda  fornisce  un  contingente  pel  Lusscmborgo , indicalo  nel 
Colpo  d'occhio  suliatcrciU)  della  Confederazione  germanica  (JY.  del  trad. 
frane.) 

CO  .tgaiungiamn  a queste  notizie  statistiche  anche  quelle  riguardanti 
le  forze  iirrnaie  di  ijuesta  nazione,  stanziale  nelle  colunìe,  tali,  quali  leg- 
gODsi  nella  Statistica  del  sig.  Ilaillul.  (JV.dcl  Irad.  Hai.) 
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Le  possessioni  Olandesi  nelle  indie  orientali,  sono  situale  nelle 
ìsole  della  Sonda,  in  quelle  di  Bomeo  , e de'  Celcbi  e nelle 
Molucche. 

L' isola  di  Giava  è la  più  importante  delle  dette  possessioni,  si 
per  la  popolazione,  che  per  la  fertilità  del  suolo.  Essa  è divisa 
in  tre  grandi  comandi  militari,  i cui  capoluoghi  sono  a Balavia, 
a Samarang  e a Soerhaya.  Gli  altri  comandi  sono  stabiliti  nello 
isole  di  Madara,  di  Bali,  e di  Banka,  dipendenti  dal  gruppo 
delle  isole  della  Sonda  : a Palembang  sulla  costa  orientale  di 
Sumatra:  a Sumatra  nella  costa  occidentale:  a Macnssar  : n 
Bomeo,  costa,  occidentale;  ed  alle  Afotucc/ie.  Ciascuna  di  queste 
grandi  divisioni  territoriali  ha  nel  suo  circondario  un  certo  nu- 
mero di  piazze  e di  forti. 

I comandanti  di  queste  divisioni  sono  faroltati  a prendere  in 
ogni  evento,  i provvedimenti  eh’  essi  giudicano  convenienti  ncl- 
l'interosse  della  sicurezza  della  colonia.  Eglino  ne  assumono  tutta 
la  cura  : e le  istruzioni  lasciano  loro  a questo  riguardo  una 
grande  latitudine.  Quando  i capi  militari  non  sono  nel  tempo 
stesso  capì  del  potere  civile  ( il  che,  meno  Giava,  avviene  in 
tutte  le  altre  colonie  ),  debbono  mettersi  di  accordo  con  le  au- 
torità civili  nel  caso  di  movimenti  intestini.  In  caso  di  guerra  in- 
testina, le  autorità  militari  non  ricevono  ordini  che  dal  coman- 
dante in  capo  delle  forze  militari. 

I Paesi  Bassi  posseggono  oltre  a ciò  nelle  Indie  occidentali  : 
la  Guguna  olandese  o Surinam,  il  cui  capoluogo  è Piiramari- 
bo,  situato  sulle  sponde  del  Surinam.  La  guarnigione  di  questa 
colonia  ò di  1,Ì0B  uomini,  compresi  gli  ufliziali,  i sotlulIiziuli,ed 
i soldati. 

Curarao,  una  delle  isole  di  sotto  vento,  il  cui  capaluogo  è 
Willem-sladl,  ( CitU'i  Guglielmo  ) ha  una  guarnigione  di  1,700 
uomini,  la  quale  deve  ancora  occupare  S.  Eustachio  e S.  Mar- 
lino,  due  isole  delle  piccole  Anlillc,  dipendenti  dal  governo  di 
Gura^ao. 


Digitized  by  Google 


812 


STATISTIC»  HIUTAHE 


In  Affrica,  sulla  costa  della  Guinea,  gli  Olandesi  posseggono 
S.  Giorgio  d'Elmina  , occupala  da  un  dislaccumento  di  un  cen- 
tinaio d'  uomini. 

L’cscrcilu  delle  Indie  è composto  di  Europei  ed  indigeni.  Esso 
comprende  : 

1 stato  maggiore  di  ulliziali  europei. 

11  battaglioni  di  fanteria  di  linea. 

3 — — sedentaria. 

5 — — di  deposito 

1 reggimento  di  cavalleria  di  8 squadroni. 

1 — d' artiglieria  di  14  compagnie 

6 compagnie  del  genio. 

L' effettivo  di  questo  esercito  è di  21,026  uomini,  di  cui  903 
uillziati  europei,  49  ufQziali  indigeni,  10,213  soldati  europei,  e 
9,861  soldati  indigeni. 

11  gran  deposito  delle  truppe  coloniali  è a Ilardervfyk,  città 
della  provincia  di  Gueldria  sulle  sponde  del  lago  di  Amsterdam; 
da  dove  vengono  spedite  per  Batavia,  a distaccamenti  di  100  a 
300  uomini.  È da  notarsi  ebo  a Ilardcrwyk  presentansi , per  far 
parte  dcH'esercito,  uomini  di  tutte  le  nazioni  c di  ogni  condizio- 
ne ; la  maggior  parlo  dei  quali  ha  un  carattere  affatto  originale, 
0 dotata  di  grand'energia.  Gli  Europei  che  s'ingaggiano  pcrl'In- 
dia  cs.scndo  di  scarso  numero,  sono  incoraggiati  da  grandi  pre- 
mii. 

Gl'Indiani , che  formano  quasi  la  metà  dell'esercito  coloniale, 
sono  : 


I Giavanesi  dell'  interno  di  questa  isola. 

I Malesi  della  stess'  isola. 

I Madaresi  dell'  isola  di  Madara. 

I Sumatresi  della  loro  isola. 

I Macassari  dell'  isola  di  questo  nome. 

I Sumanappi  dell'isola  di  questo  nome. 

I Buginesi  delle  isole  Celebi. 

Queste  diverse  razze  di  uomini  differiscono  fra  loro  pe’ carat- 
teri morali  ; ma  in  generale  sono  molto  sobri,  c sopportano  fa- 
cilnicntc  la  fatica.  I Giavanesi  ed  i Malesi  sono  i più  numerosi. 

I Macassari  sono  dotali  di  gran  coraggio  ed  ànno  speciale  at- 
titudine pel  servizio  dell'  artiglieria. 
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PcrKooale  dd  1%'avillo. 


1 Ammirnplio,  3 viceammiragli,  4 contrammiragli,  20  capitani 
di  vascello,  30  capitani  di  fregala,  281  lenenti  di  1*  e 2*  classe, 
14!)  aspiranti,  80  medici,  64  impiegali  d'amminislrozione,  6,60T 
marinari,  compresi  S20  indigeni  indiani,  1,S24  fanti  di  marina 
formanti  2 divisioni. 

NAVILIO 

2 vascelli  di  linea  da  84  cannoni 

2 _ _ da  74  — 

.7  fregale  di  1*  classe  da  54  a 60  cannoni; 

8 fregale  di  2*  classe  da  .38  a 44  — 

2 fregale  ( rase  ) da  28  — 

12  corvette  da  18  a 28  — 

13  brick  da  12  a 18  — 

21  golette  da  8 — 

21  vapori  da  guerra 

2 corvette  da  trasporlo 

1 cor^xtta  I porlo,  da  100  cannoni. 

InloL:  92  bastimenti  con  2,000  cannoni:  inoltro  49  barche can* 
noniere  con  174  cannoni  (1). 

(i)  Troviamo  utile  riprodurre  in  nota  quanto  il  sig.  llaiilol  dice  nella 
sua  Statistica  in  ordine  alla  marina  Olandese.  Egli  si  esprime  cosi  : 
il  La  marina  Olandese,  elie  ha  lascialo  di  se  belle  c gloriose  ricordanze, 
cd  i cui  Navigli  furono  rivali  di  quelli  della  Francia,  della  Spagna,  e del- 
l'Inghilterra : che  in  vari!  casi  li  vinse  , e riportò  pure  sotto  l'ammiraglio 
Buyler  nel  1673  (a)  una  decisiva  vittoria  contro  le  forze  navali  combinato 

(a)  Altri  storici  alfcrmano  pure  che  il  Ruyter  net  1667  sconfisse  le  navi  in- 
glesi c fece  grave  danno  o Schcrnces,  cChalaoi  (vedi  a pag.  164),  enei  1676 
nelle  acque  di  Augusta  in  Sicilia  pugnò  cuiilru  Ouifuetne,  o poscia  mori  per 
le  ferite  riportate  in  quella  battaglia.  (A',  del  irad.  ila!) 
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della  Francia  e dell’Ingbilterra,  adesso  sveoluratamenlc  non  è che  l'om- 
bra di  se  stessa. 


La  marina  dei  Paesi  Bassi  si  compone  : 


2 

vascelli 

da  84  cannoni 

5 

— 

da  74  — 

di  cui  3 io  costruzione. 

2 

fregale 

da  60 

1 

— 

da  54 

14 

— 

da  38  a 44 

di  cui  3 in  costruzione. 

S 

fregale 

da  28  cannoni 

16 

corvette 

da  22  a 28 

di  cui  4 in  costruzione. 

14 

brick 

da  18 

di  cui  4 in  costruzione. 

6 

— 

da  14 

12 

golette 

da  6 — 

di  cui  5 in  costruzione. 

9 

— 

da  3 — 

di  cui  1 in  costruzione. 

4 fregate  a vapore  da  6 a 8 cannooi 
8 corvette 

t — da  servire  per  istruzione. 
65  barche  cannoniere. 


I legni  armali  ed  in  commessionc  sono  nel  numero  di  : 

6 fregale 
4 corvette 
13  brick 
13  golette 
4 fregate  a vapore 
3 corvette 

2 gabarre  tv.  q.  voce) 

I corvetta  d'istruzione 
17  barche  cannoniere 

L’armamento  di  questi  legni  ò di  : 


*6  bocche  da 

fuoco  alla  Paizans  da 

80 

22  — 

— — da 

64 

120  — 

— — da 

30 

117  — 

— ordinarie  da 

30 

509  carronalc,  ed  altri  pezzi  di  minor  calibro. 
744  bocche  da  fuoco. 
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Le  armi  portatili  per  la  marina  sono:  il  fucile  di  dragone,  la  pistola  di 
cavalleria , la  carabina  rigata,  la  scure,  la  picca  d'arrembaggio,  e le  gra- 
nate a mano  (a). 

Il  quadro  degli  ulllziali  di  marina  dei  Paesi  Bassi  si  compone  di  : 

6 ammiragli  o contrammiragli 
20  capitani  di  vascello 
30  — di  fregata 

100  tenenti  di  vascello  di  1.  classe 
180  — — di  2.  classe 

60  a 70  aspirami  di  I.  classe 
Ito  ulTizIali  d'amministrazione 
100  ulBziali  sanitarii 
16  ingegneri  costruttori 

7G  alunni  delia  scuola  di  marina,  aspiranti  a 1.  classe  e ulliziali 
delle  truppe  di  marina. 


(a)  Vedi  nella  raccolta  delle  voci  arrembaggio,  (N.  del  trad.  ital.) 
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CITTÀ  PRINCIPAll  E LCOCEI  POllTIFICATI 


• AmsTEBDAM  (2)  (che  signiQca  — chiusa  ddl'Ams(d)  — Cillà 
capitale  dell’  Olanda,  la  più  florida  del  regno,  capol.  di  circon- 
dario, della  prov.  e di  6 cantoni,  situata  sult'  Y o Ye,  braccio  del 
Zuydcrzec  , c traversata  daU'Amstel , flumiccllo  che  le  à dato  il 
nome,  a 122  I.  N.  !V.  E.  da  Parigi,  70  1.  E.  da  Londra,  140  1.  S. 
0.  de  Copenaghen,  224’  1.  N.  0.  da  Vienna,  e 373  1.  N.  0.  da  Ro- 
ma. Lat.  52“  22'  17"  ; long.  E.  2*  33' 0".  È la  sedo  di  un’am- 
ministrazione generale  della  marina,  di  una  corte  di  assise,  di 
un  tribunale  di  1*  istanza  e di  un  tribunal  di  commercio.  Questa 
Città  à 4 1.  di  circuito,  da  poi  del  1672.  Essa  è tutta  edificata  so- 
pra palafitte,  in  un  terreno  fangoso,  ed  in  forma  di  un  semicer- 
chio , lo  cui  estremità  vanno  a terminare  all'  ¥ ; flume  che  la  li- 
mila al  N.,  formandone  il  porto,  uno  dei  più  ^andi  e sicuri  di 
Europa,  e la  cui  entrata  è soltanto  difesa  da  due  Ole  di  palefltte  , 
che  sorgono  dall'acqua  ad  una  certa  altezza,  piantale  alla  di- 
stanza di  24  metri  l’ una  dall’  altra  , e che  lasciano  21  aperture, 
pel  passaggio  dei  navigli,  le  quali  cliiiidonsi  con  ogni  diligenza 
durante  la  notte.  Le  palafitte  cosi  disposte  formano  una  lun- 
ghezza di  17300  metri,  e fuori  di  questo  recinto,  cioè  nel  lang 
0 laguna,  si  ancorano  i bastimenti  piu  grossi.  Contansi  ad  Am- 
sterdam 5 grandi  porle  bellissime. 

(1)  Olanda,  o Paesi  Bassi,  o Nccriandia  o IScdcrIandia  (Ilolland,  Nee- 
relanden  o !\'ederlanden  ) sono  tulli  sinonimi  signiflcanti  la  denomina- 
zione data  a questo  Bearne.  (iV.  del  Irad.  Hai.). 

(2)  Una  delle  isole  degli  Amici;  un  forte  dell'Isola  Celebc  ; una  città 
forte  della  Guiaiia  Inglese;  un  distretto  degli  Stali  Uniti,  Stato  di  New- 
York  ; un  forte  della  (liana  superiore  , sulla  Costa  d’  Oro  ; un  forte  della 
America  meridionale  nella  Guiann  Danesn  : un’isola  del  Grand'Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Cina,  un'isola  deU'Oeeano  Glaciale  Artico  presso 
lo  Spilzliuga  ; un'isola  dell’  Oceano  Indiano  austriaco;  ed  un’isolcita  del- 
l'Oceano Indiano,  sulla  costa  di  Ccilan,  addimandasi  pure  Jinslerdam, 
{N.  del  Irai.  Hai.)' 
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Nel  1840  vi  si  è coslrulto  un  dock,  o bncinodn  rndciobbo,  che 
può  accogliere  le  navi  della  massima  portala.  Le  antiche  fortill- 
cazioni  furono  atterrate  e convertite  in  bellissimi  passeggi.  Ciò 
che  costituisce  principalmente  la  forza  e la  difesa  di  questa  cillà 
si  è il  modo  facile  d’ inondare,  col  mezzo  delle  chiuse,  lutto  il 
paese  all’  intorno.  Canali  in  gran  numero  I’  attraversano,  e for- 
mano 00  isole  che  anno  comunicazione  fra  loro  per  mezzo  di 
280  ponti,  parecchi  cosirulli  in  maniera  da  lasciare  libero  il  pas- 
saggio alle  navi,  talché  sopra  i canali  più  vasti  veggonsi  scari- 
care le  merci  dall'  estremità  del  mondo  nei  magazzini  del  nego- 
ziante, die  da  questo  luogo  altre  ne  carica  per  ogni  dove,  il 
ponte  più  bello  è quello  dell'  Amstel,  che  à 220  metri  di  lun- 
ghezza sopra  24  di  larghezza,  formato  da  .lo  archi,  de'  quali  11 
visibili,  e guernilo  da  una  balaustrata  di  ferro. 

1 più  notevoli  fra'  pubblici  cdilì/ii  sono  ranlicn  casa  del  pub- 
blico, palazzo  coslrulto  sopra  l.lCoO  pali,  avente  92  metri  di  lun- 
ghezza, 76  di  larghezza  e :18  di  altezza,  non  compresa  la  torre 
che  ne  à 13.  Questo  edilizio  fu  eostrullo  dal  famoso  YunKam- 
pen  ; r arsenale,  magnifico,  che  misura  72  metri  di  lunghezza 
04  di  larghezza  ed  è a ire  piani  ; la  caserma  Oranjc  Aassaii 
lunga  290  metri,  larga  4o  c può  contenere  3000  uomini;  la  nuova 
chiesa  di  S.  Caterina,  la  più  vasla  di  tulle  le  altre,  che  à grido 
di  una  delle  più  belle  fabbriche  dei  Paesi  Bassi,  lunga  104  me- 
tri, larga  70,  colla  vòlta  sorretta  da  a2  pilastri,  c illuminala  da 
75  finestre  (1). 

Degli  altri  principali  stabilimenti  che  osservansiin  Amsterdam, 
additeremo  i più  notabili,  cioè  5 ospizii  per  gli  orfani,  molli 
spedali  ed  ospizii  per  ammalali,  vecchi,  poveri,  e perle  persone 
di  ogni  età,  sesso,  patria  e religione;  numerosi  e ben  mantenuti 
stabilimenti  por  l' insegnamento  c coltura  delle  scienze  e delle 
arti,  un  atenèo,  un  istituto  Itcalc,  immensi  magazzini  c cantieri 
da  costruzione,  un  arsenale  di  marina,  una  fonderia  di  cannoni, 
un  ospizio  per  gl'  invalidi  di  marina,  una  scuola  di  navigazione, 
una  di  marina  c di  artiglieria,  un  istituto  per  l' ammaosiramcnto 
de'  cicchi,  un  anfiteatro  anatomico,  un  giardino  botanico,  una 
casa  pei  pazzi,  6 case  di  correzione  c molte  società  letterarie. 

Varii  corpi  di  Pompieri  sono  colle  loro  trombe  riparlili  nei 
CU  quartieri  della  cillà. 

(l)  In  questo  santuario,  vniicsi  la  tomba  del  celebre  Uiiyler,  il  quale 
di  semplice  marinaro  (livciinc  Ammiraglio,  c ili  cui  abbiam  fatto  cenno 
in  questa  slalislica  ; mori  in  seguilo  di  ferile  riporlale,  in  clà  di  (>7  anni, 
il  29  aiirilc  1C7G  (v.  pog.  10 1 c 813).  A.  del  irriti.  Uni.) 
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Uollissimo  fnbbriche  d' innumeri  arlicoli  rendono  aUivissime 
l'industria  ed  il  commercio  terrestre  e marittimo,  e questo  è 
immenso,  mercè  il  traOlco  con  lutti  i punti  di  Europa  e le  sue 
colonie  delle  Indie  orientali  ed  occidentali. 

Rei  1482  fu  cinta  di  mura  e di  furtiQcnzioni,  sostenne  un'  as- 
sedio di  IO  mesi  prima  di  arrendersi  agli  stati  federali.  Fu  presa 
dai  Prussiani  agli  ordini  del  Duea  di  Brunswicb  nel  1764,  e nel 
1795  dai  francesi  comandati  da  Pichegrcu  (1). 

La  pop.  si  fa  ascendere  dal  sig.  De  RudlorlTcr  a 201,000  ab., 
dal  sig.  Haillot  a 211.000  ; dall'  Enciclop.  geog.  a 220,000  ab. 

* Il4Bi.ni  0 Haahlrn  Città  di  22mila  ab.  11  dal  mare  del  Korte 
sullo  Spaarm,  presso  e al  iV.  0.  del  lago  del  suo  nome,  a 4 1.  0. 
da  Amsterdam,  c a 6 I.  J-  N.  da, Leida  , comunicante  con  queste 
due  città  mediante  bei  canali.  È residenza  del  governatore  della 
provincia  e piazza,  di  3"  classe. 

Questa  città,  vasta  c bellissima  (2)  à un  orfanotrolìo,  molti  spe- 
dali, e case  di  carità,  un  collegio,  una  società  delle  scienze,  un 
gabinetto  di  flsica  ed  un  museo,  una  ricca  biblioteca,  un'acca- 
demia, un  orto  botanico. 

A ^ I.  IX.  0.  si  trovano  le  rovine  della  fortezza  di  Brederode, 
le  cui  alti  torri  presentano  un  quadro  imponente.  INeII572  fu 
assediata  da  Federico  di  Toledo,  lìglio  del  Duca  d'  Alba,  ma  do- 
po la  più  coraggiosa  resistenza  da  parte  degli  ab.  in  cui  presero 
parto  uitivissima  300  donne,  dopo  8 mesi  di  resistenza  si  arreso 
il  g.  1.5  luglio  1573. 

CAMPEBni'i.v  — (Il  14  ottobre  1797  grande  vittoria  navale  ripor- 
tata dagl'inglesi  su  gli  Olandesi). 

Sabdax  {Zaaredam)  — Città  di  11000  abit.  non  lontana  dal- 
l'Y,  con  grandi  cantieri  di  costruzione. 

* Mi'iue.v  0 Mi'vues  — Città  di  1200  abit.  2 1.}  all'E.  S.  E.  di 
Amsterdam  e | di  1.  al  IV.  di  Weesp.  alla  foce  del  Weelit  nel  Zuy- 
dcr  zee,  sopra  un  canale  che  va  ad  Amsterdam.  Piccola  piazza 


(1)  In  questa  campagna  videro  gli  olandesi, con  grande  stupore  muovere 
cavalleria  ad  assaltar  le  tiavi  in  mare  eil  impadronirsene.  Dopo  la  resa 
di  .Vcuslerdam,  poiché  i vascelli  olandesi  eran  trallenuli  dal  gliiaccio  nel 
Zuyrderzep,  luronn  spellile  le  artiglierie  da  campo  con  alquanti  squadroni 
di  cavalleria  leggiera  a traverso  del  giacchio,  ben  solido,  che  copriva  le 
acque  del  Zuyderzce,  onde  impossessarsi  delle  navi  da  guerra  ostili,  co- 
rno fu  fallo.  (N.  del  trad.  Hat.) 

(2)  L’  enciclop.  geog.  dice  che  questa  città  é cinta  di  buoni  bastioni 
rijiicheggiati  da  torri  c da  fosse.  (Àf.  del  (rad.  Hai.) 
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ben  rortifical»,  ù un  buon  casicllu , con  cliiusc  ila  facilitare  le 
inondazioni.  Vi  sono  rainncrie  di  sale. 

• Naaroer  0 IVAERDEa  — Città  forte  4- 1.  J-  all’  E.  S.  E.  di  Am- 
sterdam sulla  sponda  meridionale  del  Zuydcrzce.  c sopra  un  ca- 
nale che  mena  a Amsterdam.  Lat.  N.  52“  M'  49";  long.  E.  2“  49' 
33".  E il  capai,  dcirundecimo  distretto  della  milizia  nazionale,  e 
residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  Si  possono  i- 
nondare  i dintorni,  ed  ò importante  per  la  difesa  di  Amsterdam. 
Presa,  nel  1572,  dagli  Spagniioli;  i Francesi  se  ne  impadroniro- 
no nel  1672,  ed  il  Principe  di  Oratige  la  riprese  net  1673. 

• Hoom  0 HoR.'i  (Homo)  (1  ) — Città,  e porto,  di  lOmila  abjt. 
capol.  a 7 1.  N.  IV.  E.  da  Àmslerdam . nel  fondo  di  una  piccala 
baia  formala  dal  Zuyderzee.  Lai.  N.  52“  38' 28";  long.  E.  2“  43' 
29".  È sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza  e capol.  del  12“  distret- 
to della  milizia  nazionale.  A.  una  camera  della  compagnia  delle 
Indie  Orientali , un  collegio  deirAmmirnglialo  , un  deposito  di 
mendicità.  È ben  fortificala.  La  costruzione  delle  navi  e la  pesca 
vi  sono  attivissime.  Il  suo  porlo  è buono,  e quantunque  Anisler- 
dum  le  abbia  tolto  la  maggior  parte  del  suo  commercio,  pure  vi 
è gran  Irallico. 

I Fiamminghi  no  scacciarono  gli  Spagnuoli  il  18  settembre 
1583. 

Nel  1799  gl'inglesi  se  ne  impadronirono,  ma  lo  sgombrarono 
prontamente,  dopo  la  famosa  battaglia  da  essi  perduta  ad  Alk- 
macr,  contro  i Francesi  e gli  Olandesi  riuniti,  (v.  Alkmaer,  ap- 
presso). 

• Euruvises,  EacHvse  od  Enciidtses  (Enchma)  — Città  forte  di 
7000  abil.  (l’enciclop.  geogr.  dice  .5000  abil.) , 4 I.  all  E.  ÌV.  E. 
di  Horn,  e a 12  1.  N.  £.  da  Amsterdam  ; capol.  sul  Zuyderzee  , 
che  la  cinge  e ne  forma  una  penìsola,  avente  la  figura  dì  mezza 
luna.  Lat.  W.  52“  42’  16";  long.  E.  2“  57'  28".  È osservabile  il 
palazzo  pubblico  la  cui  torre  è molto  alla.  Vi  sono,  spedali,  sta- 
bilimenti di  beneficenza  e d’istruzione  pubblica,  una  fonderia  di 
cannoni,  e cantieri  di  costruzione.  Il  suo  porlo,  un  tempo  como- 
dissimo, è oggidì  colmalo  da  sabbie.  Forti  dighe  la  proteggono 
dalle  inondazioni.  Vi  si  costruiscono  molti  legni  mercantili. 


(1)  Portano  lo  stesso  nome  di  Horn  o ffoom,  un’isola  dell’America  me- 
ridionale; un’isola  ilegli  .‘'lati  Uniti, nel  polfo  del  Messico;  due  isole  ilei 
Grande  Oceano  eiininuzialc;  im  gran  vilingcio  nel  territorio  di  Amburgo; 
una  città  deirArcidurato  d'Austria  ; cd  una  Città  del  principato  di  tappe 
Uetmold.  (iV.  deliraci.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


S20 


STATISTICA  aiLlTARE 


Guglielmo  Conte  di  Olumlti.  nel  1355,  In  cinse  di  mura.  Pula 
prima  clic  scosse  il  giogo  Spngnuolo  nel  1572  dopo  la  presa  di 
La  Brille.  In  essa  Carlo  11  radunò  il  suo  navile,  allorché  imbar- 
cossi  per  la  Spagna.  Gl'Iaglesi  se  ne  impadronirono  ni  principio 
del  1799.  ma  poco  stante  la  sgombrarono. 

• Meokablik  (Medembhca)  — Città  di  circa  2000  abil.  3 I.  al 
IV.  di  Iloorii,  calli.  N.  N.  E.  da  Amsterdam,  capol.  sulla  spon- 
da occidentale  del  Zuydcrzcc,  ove  à un  buon  porto  che  può  con- 
tenere 300  navi.  Lat.  N.  52“  40'  26";  long.  E.  2“  46'  6".  Fa  un 
gran  commercio  di  legname  da  costruzione.  Le  tempeste  minac- 
ciandola spesso  d’ inghiottirla  , gli  abitanti  la  garcntiscono  col 
gettarvi  sulle  dighe  inondate  , quantità  di  vele , che  agitate  dai 
Botti,  ne  diminuiscono  la  forza. 

Gl'Inglesi  la  sorpresero,  ma  furono  obbligati  di  sgombrarla  nel 
1799,  dopo  averne  distrutti  i cantieri. 

WiLLcasoRD  — All’estremità  dell’Olanda  settentrionale,  presso 
del  porto  di  !\'iew  Diep  , con  un  castello  Reale  , ed  uno  stabili- 
mento Regio  di  marina. 

• Uelder  (I.e)  Borgo  di  2800  abit.  8 1.  al  N.  di  Alkmaer,  e a 
4 1.  r N.  da  Zype.  sul  Marsdiep  , che  divide  il  contineiite  dall’i- 
sola Texel.  Lat.  IV.  52"  57'  42";  long.  E.  2°  24'  39".  Due  forti  di- 
fendono li  Landsdiep,  luogo  di  sbarco  al  S.  0.  di  questo  borgo 
c dove  risiede  un  comandante  di  piazza  di  3"  classe.  Possedè 
fabbriche  di  polveri.  Sonovi  molti  abili  piloti  per  dirigere  le  navi 
che  attraverso  il  Marsdicii  vanno  all’Helder. 

Al  ,S.  0.  di  questo  borgo  ovvi  un  prolungamento  di  dune  chia- 
mato il  Zanddijk,  che  à circa  20  I.  di  estensione  e 4 piedi  di  lar- 
ghezza alla  soiiimità,  ove  si  costrusse  una  buona  strada. 

L'Ammiraglio  Olandese  Van  Tromp  fu  ucciso  nel  1653,  alla 
vista  di  questa  città,  in  un  combattimento  navale  (v.  Texel).  Gl’In- 
glesi vi  fecero  uno  sbarco  il  giorno  28  agosto  1799  , ma  furono 
costretti  a rimbarcarsi. 

• Alhraer  (Alkmaar)  — Città  capol.  di  meglio  che  Ornila  ab., 
presso  lo  Scheemer,  lago  disseccato,  sopra  un  canale  che  comin- 
cia ad  Iluorn,  passa  per  Petten,  e fa  comunicare  il  Zuydcrzee  col 
mare  del  Norie  , a 6 I.  J .\.  N.  0.  da  Amsterdam  e a 0 I.  N.  da 
Harleni.  Lat.  N.  52'  38’  2";  long.  E.  2“  24'  30’'.  Questa  città  6 di- 
visa da  luiighi'canali.  Fra  ì suoi  cJilizii  notansi  il  palazzo  pub- 
blico e l’arsenale. 

Si  rese  ai  confederati  nel  1573.  Gli  Spagnuoli  tentarono  di  ri- 
prenderla, ma  furono  oldiligati,  dall’eroica  difesa  degli  abitanti, 
levarne  l’assedio  nel  1583.  1 F.'-anccsi  e gli  Olandesi  uniti  forza- 
rono gl’  Inglesi  c i Russi  ad  una  precipitosa  ritirala  nel  1799. 


Digiiìzed  by  Google 


OLiJIDA 


82 1 

Conlavasi  una  volta  Alkmaer  nel  numero  delle  forlezze.  È però 
tuttora  rortificala,  ed  à un  porto  spazioso. 

• Bebces  — VillogKio  1 1.  al  N.  0.  di  Alkmaer.  Fu  preso  dai 
Russi.  Il  13  aprile  1759  ivi  ebbe  luogo  una  sanguinosa  battaglia 
tra  gli  Annoverasi  agli  ordini  del  PrincipeFerdinando  Brunswick, 
e i Francesi  coman<lati  dal  generale  Broglia  il  quale  tenne  fermo 
nel  villaggio  cun  perdita  di  3inila  uomini , c di  6mila  da  parte 
del  nemico.  Fu  preso  dai  Russi  nel  1799.  ma  qualche  giorno  do- 
po. 19  settembre,  ripreso  dai  Francesi  che  vi  fecero  prigioniero 
il  Generale  Herman  o la  sua  divisione.  (La  battaglia  del  1739  non 
è mentovata  dal  signor  De  RudtoriTer  nella  sua  geog.  milit.)  (1). 

• Eohosde  aa.v  zee  — Villaggio  di  1500 abit.,  1 l.J-all  O.  di  Alk- 
macr  sul  mare  del  Norte.  Possedè  cantieri  di  costruzione.  Le  du- 
ne lo  separano  in  due  partì,  l'una  sul  mare  e l'altra  fra  terre. 

Nel  settembre  1799  sì  diede  quivi  una  sanguinosa  battaglia 
fra  i Francesi  e gli  Anglo-Russi  con  la  disratla  dì  questi  (2). 

• Texei  — Isola  del  mare  del  Norte  all’  ingresso  del  Zuyder- 
zee,  a ^ di  I.  S.  S.  0.  dall  isola  di  Wieland  (vedi),  e a } di  I.  N. 
dalla  punta  dell'Ilelder,  cb'  è il  punto  più  vicino  al  continente  e 
da  cui  trovasi  separala  mediante  il  Mars  diep.  Lat.  N.53'  3':  long. 
E.  2°  28':  È bassa  ma  preservala  dalle  irruzioni  del  mare  per 
mezzo  di  una  calena  di  dune  che  ne  fronteggia  la  costa  occiden- 
tale , e presenta  all’ E.  alcune  paludi  ed  una  buona  rada  , la  mi- 
gliore dì  tutte  quelle  degl’  ingressi  del  Zuyderzee  , ed  in  essa  , 
che  chiamasi  Mosko,  gettano  l'ancora  navi  in  gran  numero;  però 
le  correnti  e numerosi  scanni  d'arena  ne  rendono  pericolosi  gli 
accessi.  Conta  GODO  abit-,  nella  cillà  e nei  villaggi,  dedicati  alla 
costruzione  delle  navi,  e ad  altre  spcrie  d'industria.  Entrarono  , 
nel  18.30,  nel  porto  di  Texel  1603  navi,  per  aspettare  il  vento  fa- 
vorevole c traversare  lo  stretto  di  Murs  diep.  Avendo  l’uragano 
di  febbraio  1825  rotte  le  dighe  che  quest’ìsola  difendevano  , la 
maggior  parte  ne  rimase  inondala. 

Presso  Texel  accadde  tra  gl’inglesi  e gli  Olandesi,  il  di  8 ago- 
sto 1653,  lo  scontro  nel  quale  rimase  ucciso  il  famoso  ammira- 
li) Addimandansi  pure  Bergen  ; un  villaggio  della  Baviera;  una  cillà 
degli  Stati  Prussiani  in  Pomerania;  un  borgo  dcH’Annover;  un  borgo  del- 
l'Assia  Elettorale;  una  Cittì  della  Norvegia  ; ed  una  Contea  , un  villaggio 
ed  un  comune  degli  Stati  Uniti  di  America.  (N.de.l  Irad.  Hai.  ) 

(2)  Il  sig.  De  Rudlorlfer  accenna  il  nome  soltanto  dette  isole  che  ap- 
partengono alla  provincia  dell'Olanda  Settentrionale  (Nord-Holland),  cioè 
Texel,  f 'lietand  , Ter-Srhellinfj , Wieriuqen  e ifarken  , delle  quali  noi 
facciamo  menzione  con  ragguagli  che  luriiur  possono  di  qualche  utilità  ai 
naviganti.  (iV.  del  Irad.  Hai  ) 
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glio  Tromp  (?.  Heldor).  Vicino  a quosl’  isola  Tu  dio  in  gonnaio 
17'Ji  un  dislaccaincnlo  di  cavalleria  rrancese  s' impadronì  delle 
navi  Olandesi  traltenule  dai  ghiacci  ( v.  lo  noia  (I)  a pag.  818) 

• Vlielasd  — Isola  del  mare  del  Norie  di  800  abit.  , presso 
cd  al  N.  E.  deH'isola  di  Texel,  da  cui  ò separala  mcdianle  l'Ever- 
landsgal.  È sommamenle  sirena  nel  mezzo.  Grande  quanlilà  di 
quest'isola  è slata  a poco  a poco  corrosa  dal  mare. 

• Terschellixg  — Isola  del  mare  del  Norie,  a ! I.  0.  dall'isola 
d'Ameland  (v.  appresso,  sebbene  non  mentovala  dal  sig.  De  Rud- 
torlTer),  e a 2 I.  N.  E.  da  quella  di  Vlieland , a S3"  2o'  di  lai.  N. 
e 3• **  di  long.  E.  Separasi  dal  punto  più  vicino  della  lerralerraa 
mcdianle  il  Wadtn,  slrelto  di  3 I.  di  larghezza.  Vasti  banchi  di 
sabbia  ne  flancheggiano  le  coste  all'  0.  ed  al  S. , ed  una  lila  di 
dune  la  guarentisce  un  poco  dalle  irruzioni  del  mare.  Bei  pascoli 
vi  alimentano  i^ande  quantità  di  bestiami;  gli  abit.  di  circa  1000, 
si  dedicano  attivamente  allo  pesca.  Gravi  disastri  vi  cagionò  l'u- 
ragano di  febbraio  1823. 

• A)iELAaDiA(.lmetan(l) — Isola  nel  mare  del  Norie,  sulla  costa 
della  Frisia,  ch'essa  protegge  in  qualche  modo  contro  la  violen- 
za del  mare  quand'ù  burrascoso,  e giace  a 1 I.  ^ dalla  costa.  Con- 
tiene tre  villaggi  c 2270  abit.  Fu  formata  nel  1223  da  un'inonda- 
zione del  Zuydcrzee  . avendo  anticamente  fatto  parte  della  terra 
ferma  , dalla  quale  è separata  per  un  braccio  di  mare  pieno  di 
banchi  di  sabbia. 

• WiERisGEV  — Isola  di  1400  abit.  nel  N,  0.  del  Zuyderzee  , a 
11.}^  dal  continente.  Contiene  3 villaggi.  Quest'isola  è luogo  di 
quarantena. 

• Marre.i  — Isola  di  300  abit.,  5 1.  al  S.  di  llorn,  nel  Zuyder- 
zec,  divisa  dalla  costa  mediante  uno  stretto  canale.  Nel  1823,  un 
uragano  vi  cagionò  grandi  guasti. 


urna 


( SudrUolland  ) 


• Aja  0 L'Aja  ( La  Ilaye  ) 's  Gravenhage  — Città  capol.  della 
prov.  con  33  a GOmila  abit.  circa,  sopra  un  canale  che  comunica 
con  Delfi  c con  Rotterdam  ed  unisce  quello  di  Leida,  a f di  I.  dal 

mure  del  Norie,  u 1 1.  J N.  O.  da  Rotterdam  cd  a 12  l.  S.  0.  da 
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Amslerdam.  Lot.  N.  52-  4'  50"  ; lonp.  E.  V 58'  32".  Rpsidenza 
della  Corle  e degli  Siati  generali,  allernativamente  con  Brussel* 
le  , sede  del  governo  della  provincia  , d’una  corte  superiore  di 
giustizia;  d'un  tribunale  di  1*  istanza,  d'una  camera  di  commer- 
cio, e capol.  del  15°  distretto  della  milizia  nazionale.  Quantunque 
non  sia  rurliiicata  è precinta  da  largo  fosso  con  ponti  levatoi. 
Numerosi  canali  traversano  la  città,  in  cui  vi  sono,  molte  fucine 
di  rame,  una  fonderia  di  cannoni,  parecchie  istituzioni  scientifi- 
che rimarchevoli , vari!  ospizi!  e case  di  carità  , una  biblioteca 
di  100.000  voi.,  una  società  di  fisica  c di  letteratura,  una  socie- 
tà di  pitture  e di  belle  arti,  un  conservatorio  di  musica  ec.  ec. 

L'uragano  del  1825  à alcun  poco  danneggiate  le  enormi  dighe 
ivi  costrutte  ed  alle  quali  devesi  la  conservazione  deU'Aja.  Vici- 
no Cd  al  S.  E.  di  questa  Città  trovasi  il  castello  di  Riswyck,  cele- 
bre. per  la  pace  conchiusavi  nel  1607  Ira  la  Francia,  d'una  parte, 
c riinperalore,  la  Spagna,  l'Inghillcrra  e l Olanda  dall'altra. 

Nel  1528  venne  saccheggiala  da  Maerlcn  van  Rossum.  ed  in  se- 
guito fu  più  volte  occupala  dagli  Spagnuoli.  Eretto  da  Napoleone 
il  Regno  di  Olanda  , il  governo  si  trasferì  ad  Amsterdam  ; nel 
1813  ritornò  alla  casa  d'Olanda. 

Nelle  vicinanze  sonovi  i castelli  di  delizia  di  TIhiys-den~Bosch, 
e di  Loo. 

Leida.  Leide.v  o Levdeii  (1)  — Cillà  capol.  di  36100  abit. , a 3 
1. N.  £.  dall'  Aja,  e a 9 1.  S.  0.  da  Amsterdam,  in  una  fertile 
e deliziosa  pianura,  sul  vecchio  Reno,  a 2 I.  al  di  sopra  della 
foce  di  questo  fiume  nel  mare  del  Notte.  Lat.  N.  52"  9'  24";  long. 
E.  2°  9'  25".  È sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza,  e residenza  di 
un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  Vasta  e cinta  di  mura  e 
fosse,  con  8 porle,  attraversala  dal  Voet,  dal  \liet,  dal  Mare  e 
dal  Zyll,  questa  cillà  è assai  bella,  bene  fabbricata  ed  interseca- 
la da  numerosi  canali  fiancheggiati  da  alberi,  che  formano  mol- 
tissime isole,  riunite  insieme  mediante  una  infinità  di  ponti  la 
maggior  parte  in  pietra.  Leida  possedè  una  casa  d' invalidi , due 
spedali,  una  camera  di  commercio  , una  università  fondala  nel 
, 1575  da  Guglielmo  I d'Orange  per  ricompensare  gli  abit.  della 
loro  coraggiosa  difesa  contro  gli  Spagnuoli.  nell'anno  preceden- 
te (2),  una  biblioteca  di  60, mila  voi.  e 14mila  manoscritti,  un 

li)  Portano  lo  stesso  nome  di  lei/den,  un  isola  presso  ed  all’  0.  del- 
r estremità  seiienlriunale  dell' isola  di  Ccilan.  due  comuni  degli  Stati 
Uniti,  ed  una  piccola  isola  dell'arcipelago  della  Sonda.  (JV.  del  Irad.  ital.) 

(2)  K celebre  nella  storia  la  eroica  difesa  di  Leida  , contro  gli  spa- 
gnuoli  nel  1574.  Stretta  per  ogni  lato  da  rigoroso  blocco , gli  olandesi  con- 
fidano nel  proprio  coraggio  c nelle  acque  che  circondano  la  cillà  altra' 
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osservatorio,  un  gabinetto  di  anatomia,  nsica,  chirurgia,  chimica 
e storia  naturale,  un  orto  Botanico  ec.  cc. 

Vi  si  tiene  annualmente  una  fiera  assai  Trequcntata  (1). 

• Deltt  ( Delphi) — Città  capol.  di  14-  in  13  mila  ab.  3 I.  al 
N.  0.  di  Rotterdam,  e 1.  1. 1 S.  S.  E.  dall'Aia,  colla  quale  co- 
munica per  un  canale  ; sull'  affluente  Sebie.  Lat.  N.  .32“  0'  49"  ; 
long.  E.  2°  r 30".  Situata  in  amena  e fertile  contrada,  è piazza 
di  guerra  di  3*  classe.  Va  circondata  di  mura  fiancheggiale  da 
vecchie  torri,  delle  quali  parecchie  rovinose.  Fra  i pubblici  edi- 
flzii  notansi  il  palazzo  della  città  ; l'arsenale,  deposito  delle  arti- 
glierie del  Reame,  è un  vastissimo  e bello  edilizio  che  contiene 
una  fonderia  di  cannoni,  offlcinepcr  la  costruzione  dei  carreggi 
militari  ec.  ec.  Sonovi  in  Dclft.  un  collegio,  una  scuola  del  ge- 
nio, una  dell' artiglieria  ed  una  della  marina  per  tutto  il  regno, 
alla  quale  si  aggiunse  un  bel  gabinetto  di  fisica  e di  matematica: 
evv' inoltre,  una  società  economica,  un  ospedale,  un  ospizio  pei 
vecchi  d' ambi  i sessi,  due  orfanotrofi  e parecchi  altri  stabili- 
menti di  beneficenza. 

Goltifredo  il  Gobbo,  duca  della  Bassa  Lotaringia;  dopo  conqui- 
stata r Olanda,  vi  fece  fabbricare  una  fortezza.  Alberto  di  Bavie- 
ra, che  vi  entrò  vincitore  ne  abbattè  le  mura  ed  il  castello.  Fu 
quasi  interamente  incenerita  nel  133C,  ma  poscia  si  riedificò  più 
bella  di  prima. 

* Rottebdan  0 Rotterdamo  — Città  di  73400  abit.  ( l'enciclop. 
geog.  dice  che  nel  1840  era  popolata  da  78mila  ab.),  a 4 I.  S.  S. 
£.  dall'  Aia,  e a 12  1.  S.  S.  0.  da  Amsterdam,  sulla  destra  spon- 
da della  mosa,  che  quivi  à quasi  1.  di  larghezza,  e vi  riceve  la 

versata  da  moltissimi  canali.  Le  rapide  acque  del  Reno,  che  pur  bagnano 
le  sue  mura,  contribuivano  a rendere  Leida  imprendibile.  Frattanto , 
priva  di  soccorsi  e vieppiù  stretta  dagli  spagnuoli,  scarseggiano  gli  ali- 
menti e 6030  otandesi  periscono  d’inedia.  In  si  critica  posizione,  per  la 
comune  salvezza  si  tagliano,  nei  primi  giorni  di  agosto  le  dighe  della  mo- 
sa, e dell*  Itel  fra  Rotterdam  e Goude , ed  in  un  istante  le  ridenti  campa- 
gne circonvicine  vengono  inondate,  e gli  spagnuoli  sorpresi  ma  non  sco- 
raggiati raddoppiano  gli  sforzi.  Quando  sopraggiunta  l'alta  marea  del- 
l’ oceano  straripando  per  ogni  dove,  sommerge  gli  argini  fatti  dagli  as- 
sedianti  e trasforma  in  un  vasto  mare  le  adiacenze  di  Leida. 

Centocinquanta  navi  Olandesi  cariche  di  ogni  specie  di  soccorsi  s'a- 
vanzano in  bell'ordine  distruggono  gli  ostacoli  e costringono  gli  spn- 
gnuoli  a precipitosa  ritirata  con  gran  perdita  di  gente  sommersa,  o truci- 
data, dopo  4 mesi  d’ assedio.  (IV.  del  trad.  Hai.) 

(1)  Leida  è patria  del  celebre  pittore  Rembrandt,  e del  fisico  Pietro 
di  Muschenbroeck,  che  vi  scoperse  la  bottiglia  delta  di  Leida.  (A.  del  tra. 
ital.  ). 
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RoUe,  all,  dalla  sua  foce.  Lai.  N.  51»  55'  19"  ; long.  E.  2“  8' 
59".  Sede  in  un  tribunale  di  l' istanza  e di  commercio  c del- 
r amministrazione  marittima  della  Mosa  ; capol.  del  9’  distretto 
della  milizia  nazionale;  residenza  di  un  luogo  tenente-colonnello 
cornandante  di  piazza  di  .3*  classe. 

È di  forma  triangolare,  cinta  da  uno  fossato,  che  6 porte  rita- 
gliano ; atlraversato  dal  N.  N.  E.  al.  S.  S.  0.  dalla  Bolle,  alla 
quale  deve  il  suo  nome,  intersecata  da  7 bei  canali,  fiancheg- 
giati da  riviere  c piantagioni,  che  stabiliscono  parecchie  isole  le 
quali  attraversansi  sopra  numerosi  ponti  levatoi.  Vi  sono  grandi 
cantieri  di  costruzione,  una  scuola  di  cadetti  di  marina,  un 
grand'  ospedale,  il  palazzo  comunale,  i palazzi  delle  compagnie 
delle  Indie  Orientali  e delle  Indie  Occidentali,  e numerasi  sta- 
bilimenti per  letteratura,  e commercio,  un  collegio,  una  camera 
di  commercio  e di  fabbriche,  una  camera  pel  commercio  del  Le- 
vante per  la  navigazione  del  Mediterraneo  ed  un  iiflizio  per  le 
colonie.  Rullerdam,  seconda  città  del  regno  pel  commercio  e 
per  la  popolazione,  gode  d’uno  dei  più  sicuri  porli  e più  comodi 
dell'  Europa  ; oltre  i canali  che  l' attraversano  per  tutte  le  dire- 
zioni c permettono  alle  navi  di  penetrare  nell'  interno  per  iscari- 
care  le  mercanzie  alla  porta  stessa  de'magazzini  dei  negozianti, 
vi  sono  al  S.  E.,  parecchi  bacini  pel  raddobbo  dei  bastimenti.  La 
Mosa  per  la  quale  vi  si  perviene  dal  mare  in  un  solo  flusso,  v'à 
fallo  sorgere  un  commercio  ragguardevolissimo,  cui  maggior- 
mente accrescono  il  canale  che  congiunge  questa  Città  a Delft 
ed  all'  Aja,  ed  i diversi  rami  del  Reno  e della  Mosa  che  la  met- 
tono in  comunicazione  col  Belgio,  colla  Francia  e coll' interno 
della  Germania. 

Nel  1297  fu  presa  dai  Fiamminghi,  e nel  1418  da  Walrave.  si- 
gnore di  Brederode.  I Francesi  se  ne  impossessarono  nel  22 
gennaio  1794 , molto  soffrendo  il  suo  commercio  durante  le 
guerre  della  rivoluzione  francese  nel  1789  (1). 

• ScHiEnAM  (2)  — Città  capol.  di  ISmila  ab.  ( l'enciclop.  geog. 
dice  11815  ab.  ),  4 I.  J-  all'  0.  di  Rotterdam,  e a 4 1.  V al  S.  S. 
E.  dall'  Aja,  sulla  Scine,  che  vi  forma  un  porlo  comodo,  c colà 
presso  va  a congiungersi  alla  destra  della  Mosa.  À una  borsa  ed 
una  camera  di  commercio.  Vi  sono  fabbriche  e cantieri  da  co- 
struzione. Il  commercio  è attivissimo. 

(•)  Portano  lo  stesso  nome  di  Rullerdam.  un’  isola  presso  ed  al  N.  0. 
rii  Ceilan,mi  forte  Olandese  sulla  rosta  ocriiìenlalc  dell'  isola  Celehe,  ed 
un'isola  del  Grand'Oi'emio,  nominala  pure  Jnamoaca.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 

(0  fin  griippello  d'isole  del  more  della  Sonda,  al  S.  dell'  isola  Celebe 
addimandosi  pure  Schiedam  (/V.  del  Irnd.  Hai.) 
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• Tlaardirga  ( Vi.A(nDi!iGi!i«  )— Cillà  di  6300  ab.,  2 1. all'  0.  di 
Rotlcrdiim,  c a 4 1.  J-  al  S.  d>;H'  Ajn,  sulla  sponda  destra  della 
Mosa:  con  un  porto  importante  pc’  suoi  cantieri  di  costruzione. 

• Gocoa,  Ter  Goijw  o Tercow  — Città  di  12  in  13raila  ab.,  4 
1,  all' E,  N.  E.  di  Rotterdam,  e a 6 ^ 0.  S.  0.  da  Utrecht,  sulla 
sponda  destra  del  piccolo  YsscI,  al  confluente  della  Gouw  che  dà 
il  nome  alla  ciltà.  I.at.  N.  SO'O'  41";  long.  E.  2”  22”  32".  È cinta 
di  mura  e di  fosse  larghe  e profonde,  c può  col  mezzo  delle  sue 
dighe  inondare  in  poco  tempo  tutto  il  paese  circonvicino.  La  si- 
tuazione del  suo  porlo  ò vantaggiosa. 

• Scnoo.vnovEN — Città  di  3200  ab»  3 1,  J^al  N.  N.  0.  di  Go- 

ruem,  e a 3 1. 1 E.  N.  E.  da  Rotterdam.  È fortificata,  in  terreno 
paludoso,  sulla  sponda  destra  del  Lcck,  che  forma  quivi  un 
buon  porto  e riceve  il  VIist.  Vi  si  trovano  fornaci  d’  argento  e 
cartiere.  ; 

Nel  1424,  fu  questa  Città  presa  da  Giacomina,  Contessa  d’  0- 
landa,  e nel  1375  da  Gilles  o Egidio  di  Berlemont,  signore  di 
Ilicrges, 

Dirimpetto  a questa  Città  trovasi  : 

• Nieiwpoort  (1)  Città  forte  di  400  ab.,  3 1.  al  N.  N,  0.  di  Go- 
ruem,  sulla  sinistra  del  Lcck. 

• Ovdewater,  — Ciltà  forte  di  1700  ab.,  5 1.  al  N.  N.  0.  di  Go- 
niem,  c 2 I.  al  N.  N.  E.  di  Schoonhoven,  sull'  Ysscl.  k grandi 
fabbriche  di  cordame  di  cui  si  fa  commercio  considerabile.  Nei 
dintorni  si  coltiva  in  grande  la  canapa. 

Nel  1373,  gli  spagnuoli  la  ridussero  in  cenere,  e trucidarono 
gli  ab. 

• Dordrecht  o Dort — Città  di  circa  20mila  ab.capol..  in  un’i- 
sola formata  dalla  terribile  inondazione  dei  1421  , al  N.  0.  del 
Bics  Bosch,  sulla  Mosa  che  quivi  prende  il  nome  di  Merwede, 
a 3 1.  S.  E.  da  Rotterdam.  Forte  per  la  sua  posizione,  è inoltre 
difesa  da  vecchie  torri.  Evvi  una  camera  di  commercio,  un  col- 
legio e parecchie  fabbriche.  Il  porlo  6 buono  e sicuro.  Il  19  no- 
vembre 1421,  una  terribile  inondazione,  che  inghiottì  72  villag- 
gi c fece  perire  circa  100.000  ab.,  formò  l' isola  su  cui  ò situala 
la  città  ed  il  lago  di  Ries  llosch.  Il  duca  di  Brabanle  l'assediò 
inutilmente  nel  1304.  Nel  1372  chiuse  le  porle  alle  truppe  spa- 
gnuole. 

• Goreesi  GoRKun  GoRicnEH  o Gorisgiieh  — Cillà  forte  di  7000 
ab.,  ( l'enciclop.  geog.  dice  5400  ab.  ),  7 I.  S.  E.  da  Rotler- 

(1)  Addimandasi  pure  Nieuwport  una  ciltà  forte  del  Belgio.  (iV.  del 
Irad.  Hai.  ) 
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dam  e a 13  l.  S.  da  Amsterdam.  È po.sla  in  paese  piano  sulla  de- 
stra sponda  della  .^losu,  c.  traversala  dalla  Linn;lic  che  quindi  si 
congiunge  a quel  fiume.  È ben  fortificala  c residenza  di  un  Co- 
mandante di  piazza  di  3*  Classe.  Evvi  un  tribunale  di  1>  istanza, 
una  società  di  dotti  ed  un  collegio.  Si  dice  che  dall'  allo  della 
torre  di  Coreum  si  scoprano  22  città  murate  ed  un  gran  numero 
di  boschi  e villaggi.  Giovanni  signore  di  Arkel  fondatore,  la  mu- 
nì di  un  buon  castello.  È famosa  per  l'assedio  postovi  dagli  olan- 
desi. I francesi  se  ne  impadronirono  nel  1794. 

* Brieue  — Città  di  circa  4000  ab.,  capol.,  siluala  nella  parte 
settentrionale  dell'  isola  di  Voorne,  alla  foce  della  Uosa,  che  vi 
forma  un  buon  porlo,  a 3 1.  0.  da  Rotterdam,  e a 16  I.  S.  0.  da 
Amsterdam.  È sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza.  È ben  costrut- 
ta, e ben  fortificata,  con  4 porte.  Vi  sono  molli  piloti,  onde  far 
rimontar  la  Mosa  a quei  bastimenti  che  vengono  dal  mare  del 
Korte. 

È questa  Città  celebre  nella  storia  per  essere  stala  la  prima 
conquista  dei  confederali  dei  Paesi  Bassi  contro  la  Spagna,  effcl- 
lualasi  il  primo  aprile  1372,  sotto  il  comando  di  Guglielmo  le 
lilarck  Signore  di  Lumey.Nel  1383  fu  ceduta,  con  altre  città  alla 
Regina  Elisabetta  d'Inghilterra,  a garanzia  de' soccorsi  in  uoinìiri 
e danari  da  essa  prestali;  ma  nel  1616  ritornò  in  possesso  degli 
stali  generali.  I francesi  la  ripresero  nel  1793.  Nel  1813  gli  abi- 
tanti obbligarono  la  guernigione  francese  a ritirarsi  (1). 

* IIellevoetsliiis  0 llEivoETsicis — Città  forte  di  circa  2000  ab. 
2 I.  al  S.  di  Brielle,  e a 6 I.  0.  S.  0.  da  Rotterdam,  sulla  costa 
meridionale  dell'  isola  Voonie,  c sulla  sponda  destra  delP  Ua- 
riuyvUel  braccio  seUenlrionnle  della  Musa,  a 2 I.  dal  suo  ingresso 
nel  mare  del  Korte.  Lai.  N.  3r  49'  29"  ; long.  E.  1"  7'  .38".  Re- 
sidenza di  un  comandante  di  Piazza  di  3^  classe  à un  bellissimo 
porto  c ben  difeso,  varii  bacini  e grandissimi  cantieri  di  costru- 
zione e pel  raddobbo  delle  navi  da  guerra,  •oltre  a grandi  ma- 
gazzini  ed  una  scuola  nanlica.  1 Piroscafi  Inglesi  ne  partono  rc- 
gohirmcnlc  perYurwich. 

Guglielmo  Principe  d'  Orango  pani  da  queste  punto  il  giorno 
11  tiovembre  1688.  col  Naviglio  c 14000  uomini  per  la  famosa 
discesa  in  Inghilterra.  I francesi  presero  questa  Città  il  22  gen- 
naio 1793. 

* Goebee  0 Goedebeede  — Città  forte  di  700  ab.,  4 1.  J-  al  S. 
0.  di  Brielle,  e a 20  1.  S.  0.  da  Amsterdam,  sulla  costa  orientale 

(I)  Brielle  è patria  del  celebre  Ammiraglio  Tromp,  che  non  volle  giiiiii- 
luài  aver  altro  titolo  che  quello  di  Avo  dei  mariuai.  (A.  del  fruii.  Hat.) 
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deir  ìsola  del  suo  nome  (1),  e sopra  un  canale  che  comincia 
colla  Mosa.  Lai.  N.  51“  ìy  9"  ; long.  E.  1*  38'  24".  Faceva  un 
gran  commercio  prima  che  le  sabbie  riducessero  impraticabile 
il  suo  porlo. 


mam  (mnaniD) 


Middelbobgo  (2)  ( Mìddelbcrg  ) — Cillà  capol.  della  prov.  con 
15  in  1700(1  ab.,  a 28  I.  S.  0.  da  Amsterdam,  e a 11  I.  N.  da 
Gand,  in  mezzo  all'isola  di  Walcheran,  che  si  trova  alle  bocche 
della  Scheidii,  sopra  un  largo  canale  di  circa  1 1.  V di  lunghezza, 
che  si  dirige  al  N.  E.,  e comunica  col  mare  del  Norie  ; canale 
scavato  nel  1816  e 1817,  in  sostituzione  all'antico  porlo  di  questa 
cillà,  interamente  colmo,  e col  cui  mezzo  le  navi  mercantili 
giungono  sino  nel  centro  della  città.  Lat.  N.  51“  .3(y  6"  ; long. 
£.  1°  17'  15".  £ residenza  del  governatore  della  provincia,  e di 
un  auditore  militare, capol.  del  1C°  distretto  di  milizia  nazionale, 
c sede  di  un  tribunale  di  1“  istanza  e di  uno  dì  commercio.  Que- 
sta cillà,  di  forma  quasi  circolare,  è grande  e bella;  le  suo  forli- 
ilcazioni  furono  in  parte  distrutte,  ma  conservò  dei  ripari  con 
bastioni,  cinti  da  una  fossa  larga  c profonda.  Una  parte  della 
Cillà  vedasi  attraversala  da  canali,  sui  quali  stanno  ponti  levatoi. 
Sono  notabili,  gli  edifizii  della  compagnia  delle  Indie  e del  com- 
mercio, gli  arsenali,  i fabbricati  del  pubblico  peso  ed  il  quartiere 
dello  Moien  Water.  Middelborgo  possiede,  una  società  Zelandese 
per  tutti  i rami  della  letteratura,  arti  e scienze,  e che  à una  bi- 
blioteca ed  un  museo  di  storia  naturale  ; un  atenèo,  mulini  da 
polvere,  una  fonderia  di  cannoni,  un  ospedale  militare  seghe  da 
pietre,  I dintorni  sono  paludosi. 

(I)  Il  sig.  Di-  BiiillorlTi'r  dice  — i nell’  isola  d’  Over  Flaklie,  o ZuUt- 
Foorne.  (.V.  del  trad.  Hai.) 

(ì)  liii  ìioi'vo  del  Itclglu  ed  un'isola  dello  stretto  di  PcUk  , all’O.  della 
peuisula  di  Giafniiimlam,  estremità  Sclienlrioiialc  di  Ceilan  addimaudan- 
si  pure  Middeiboriju.  (iV.  del  Irad,  Hai.) 
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Middelborgo  ( piana  di  mezzo  ) prese  il  Dome  della  saa  situa- 
zione Del  mezzo  di  Walcberen.  Non  era  originariamente  che  un 
piccolo  villaggio,  che  i signori  di  Borselle  ingrandirono  poscia, 
c fecero  cingere  di  mura  nel  1132.  Dopo  un  assedio  di  22  mesi, 
fu  presa  questa  città  agli  spagnuoli,  nel  1574.  da  Guglielmo  1, 
principe  d' Grange,  capo  dei  confederati.  Nel  17i)5  fu  ceduta  alla 
Francia.  Gl’Inglesi  la  pre.sero  nel  18U9,  nella  loro  spedizione 
contro  r isola  di  Walcliercn,  ma  furono  costretti  di  sgombrarla 
nel  medesimo  annu(l). 

• Flessisga  ( Ylissingen)  — Città  forte  e porto  di  mare,  con 
800U  ab.,  ( r enciclopedia  gcog.  dice  4600  ab.,  ),  1 1. al  S.  S. 
0.  da  Anversa,  sulla  costa  meridionale  dell'isola  di  AValclieren, 
alla  foce  della  Scbclda  occidentale,  chiamata  Hondl,  nel  mare 
del  Norie.  Lai.  N.  31”  26'  42"  long.  E.  1°  14'  42".  È sede  di  un 
ammiragliato  dello  sparlimcnto  marittimo  della  Scbelda,  e di  una 
camera  di  commercio.  Questa  città,  residenza  di  un  Comandante 
di  piazza  di  3*  classe,  è difesa  da  bastioni  c da  due  opere  ester- 
ne, Monlebdlo  e S.  lUario,  le  quali  mercè  altre  opere  interme- 
die comunicano  col  forte  Ramekens.  A inoltre  il  vantaggio  di 

, potere  arliflcialmentc  inondare  i suoi  dintorni.  Il  suo  porto,  sca- 
vato a spese  del  governo  nel  1688,  avendo  1700  pertiche  di  lun- 
ghezza e 200  di  larghezza,  oltre  alla  sua  grande  capacità,  è si- 
curissimo ; i bacini  che  s’internano  nella  città,  possono  conte- 
nere un  naviglio  di  70  vascelli  di  linea.  À inoltre  cantieri  da  co- 
struzione, immensi  magazzini,  un’  accademia  delle  scienze.  Ti 
si  fa  un  esteso  commercio  colle  Indie  orientali. 

Adolfo  di  Borgogna,  la  fece  cingere  di  mura  nel  XV  secolo.  I 
francesi  se  ne  impadronirono  nel  1795.  Gl'  Inglesi  l’asscdiaro- 
ro,  la  bombardarono  e la  presero  il  15  agosto  1809  ; ma  furono 
ben  presto  coslrclli  di  sgombrarla,  dopo  averla  saccheggiata, 
incendiala,  e falle  saltar  in  aria  Le  l^orlitiuazioni  ed  il  bacino  del 
porlo.  Rientrato  il  poter  de'  francesi,  la  restaurarono  essi  intera- 
mente e la  possedettero  sino  al  1814  (2). 

* Tebvère  0 Yeere — Città  fortificata  di  1300  ab.,  ad  E.  di  Wal- 
chcrcn  ( l’ enciclop.  gcog.  dice  sulla  costa  N.  dell'  isola  di  Wal- 
chercn  );  1 1. al  N.  E.  di  Middelborgo,  presso  lo  stretto  diStoe, 
che  la  separa  dal)'  isola  di  Nord  Beveland,  e vi  accoglie  il  canale 
di  Middelborgo.  À un  buon  porto,  un  bell*  arsenale  principialo 

(1)  Il  sig.  De  Itudtorffcr,  di  Middelborgo,  non  dice  altro,  che  « sta  iiel- 
« l'isola  di  Walchern;  à qualclic  fnrtificiizione  oggidì  negletta  ; un  porlo 
« ed  un  ospedale  militare,  a 1S000  abil.  » (.Y.  del  Irad.  Hai.) 

(i)  Flessioga  è patria  del  celebre  Ammiraglio  Michele  llujler. 
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nel  1564.  Venne  spesso  rortìQcata  ma  il  mare  portò  via  una  parto 
delle  sue  opere.  Fu  circondata  di  mura  nel  1358.  Il  ridetto  di 
Hook  con  le  fortificazioni  della  città  che  le  stanno  dirimpetto 
proteggono  il  Yeeremche-Gat. 

Breskess  — Villaggio  di  890  ab.,  di  rimpetto  a Flessinga,  nel* 
r isola  di  Cadzand  (1),  con  3 ridotti. 

•EcLiiSR  (L’)  (Slujfs)(ì)  — Città  forte  dil300abit.,  circa, 6 1.  al 
S.  0.  di  Middelborgo,  Sullo  Zwin  , golfo  del  mare  del  Norte.  Il 
forte  Isabella  difende  l'eccellente  porlo  ed  un  canale  che  con- 
duce a Brugia.  L’aria  non  vi  è molto  sana,  per  cui  spesso  si  can- 
gia la  guarnigione.  I suoi  dintorni  possono  essere  inondati  a 
piacimento. 

Filippo  di  Francia  dello  l'Ardito  la  fece  cingere  di  mura,  dopo 
averla  avuta  da  Guglielmo  di  Nemours.  Presso  questa  città  Car- 
lo VI  dispose  e raccolse  un’armata  navale  per  passare  in  Inghil- 
terra. Fu  assediata  e presa  da  Massimiliano  d'Austria  l'anno  1492. 
Nel  secolo  XVI,  durante  i torbidi  dei  Paesi  Bassi,  il  Duca  di  Par- 
ma se  ne  impadroni  dopo  un  lungo  assedio,  e nel  1604  la  ripre- 
sero gli  Olandesi  durante  l'assedio  di  Ostenda.  Più  tardi , nel 
1792,  cadde  in  poter  dei  Francesi. 

Yze.vdtke  {Ysendyk)  — Piccola  piazza  forte  di  1500  abit.  sul 
Walerbiick  , golfo  formato  dalla  Schelda  Occidentale , e circon- 
data da  paludi  (3). 

• Sas  di  Gaso  (li)  (Sas  van  geni)  — Città  forte  di  circa  1000 
abit.  7 1. al  S.  S.  0.  di  Goes,  e 2 1.  al  S.  0.  d'Axel,  e a 4 1. 

N.  N.  E.  da  Gand,  presso  la  sponda  sinistra  del  Brackman  brac- 
cio della  Schelda  Occidentale,  sul  canale  del  suo  nome  (v.  ap- 
presso). I dintorni  possono  essere  facilmente  inondati. 

Il  Duca  di  Parma  la  fece  fortiOcare  nel  1583  ; cadde  in  potere 
degli  Olandesi  nel  1044,  e de’  Francesi  nel  1747. 

* Sas  di  Ga.vd  (Carale  del)  — Canale  che  principia  nel  Belgi  o 


M)  Cossandrio  0 Cadsant  isola  al*N.  E.  della  Schelda  or.cidciiinle  da 
cui  derivano  parecchi  canali  che  la  balenano.  Fu  presa  dalle  milizie  delle 
Provincie  mille  nel  1G0V,  e dai  Francesi  nel  1794,  sulla  costa  uccidcnlnle 
di  della  isola  evvi  la  cillà  dello  slesso  nume  con  650  abil. , a 5 I.  al  S.  0. 
di  Middelborgo  e 1 I.  N.  dall'Eclusc  {Jnzervrouw  uan  Cadsant.)  (.\.  del 
trad.  Hai.) 

(2)  Portano  lo  slesso  nome  di  L'Edase  un  borgo  di  Francia,  sparlimen- 
to  del  .Norie,  ed  un  forte  dello  stesso  Impero  , spartimeiilo  dell’Jm  ( v. 

' pag.  207  e 208).  (.V.  del  trad.  Hai.) 

(3)  L’enciclopedia  geografica  dice  così:  Yzendyke  « Città  capei,  di  cun- 
« Ione,  nell'isola  di  Cassandria,  con  1300  abit.,  4 1. 1|2  al  S.  di  Middel- 
a borgo,  c a 6 1. 1|2  all’E.  N.  E.  da  Bruggia.  a (.Y.  del  trad.  Hai.) 
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nella  provìncia  della  Fiandra  Orientale,  a Gand,  dove  allineatasi 
colle  acque  della  Sclielda  , dirigcsi  al  N.  N.  E. , penetra  nella 
proT.  Olandese  di  Zelanda  , circondario  di  Gaes  , traversa  il  Saa 
di  Gand,  c sbocca  , alquanto  più  sotto  , in  un  sostegno  ehe  co- 
munica col  Brackman,  ramo  della  Schelda  Occidentale,  dopo  un 
corso  di  circa  5 1.  f. 

* Ik'LST  — Città  forte  di  2000  abil.,  6 1.  al  S.  S.  E.  di  Goes  e 
a 5 I.  } 0.  N.  0.  da  Anversa,  sopra  un  ramo  della  Schelda  Occi- 
dentale, alla  testa  di  un  canale  che  va  ad  unirsi  a quello  del  Sas 
di  Gand  (v.  questo  nome).  Lat.  N.  51®  16'  53";  long.  E.  1®43' 
12".  É piccola,  ma  bene  fortificata  , e vi  risiede  un  maggiore  di 
piazza  di  la  classe. 

Situala  in  una  pianura  facile  ad  essere  inondata  , fu  cìnta  di 
mura  nel  1426.  e sostenne  diversi  assedii.  Fu  presa  dai  confe- 
derati nel  1578;  da  Alessandro  Farnese  Duca  di  Parma  nel  1583; 
dal  Principe  Maurizio  di  Nassau  nel  1591;  dall'Arciduca  Alberto 
nel  1596  , e Federico  Principe  d'Orange  la  tolse  agli  Spagnuoli 
nel  1615. 1 francesi  dopo  essere  stati  obbligati  a levarne  l'asse- 
dio nel  1702.  la  presero  negli  anni  1747  e 1794  (1). 

* Azel  — Piccola  fortezza  con  2200  abit.  6 1.  al  S.  di  Goes.  È 
cinta  da  paludi  sulla  costa  meridionale  di  un’isoletta  della  Scbcl- 
da,  a 7 I.  } 0.  N.  0.  da  Anversa.  Fu  incenerila,  nel  1574,  dagli 
abitanti  di  Ylissinga  e Hiddelborgo  ; presa  dagli  Spagnuoli  nel 
1583,  e dal  Prìncipe  Maurizio  d'Orange  nel  1586.  Gli  Spagnuoli 
la  cedettero  alle  Province  unite  nel  1648  ed  i francesi  la  prese- 
ro nel  1747. 

* Phiuppike  — Città  munita  di  700  abit.  6 1.  al  S.  S.  0.  di  Goes 
e 2 1. } airo.  dcH'Axel,  sopra  la  sinistra  sponda  del  Brackman  , 
ramo  della  Schelda. 

Nel  1633  fu  da  Guglielmo  di  Nassau  lolla  agli  Spagnuoli,  che 
indarno  tentarono  di  riprenderla  in  quello  stesso  anno  e due  an- 
ni dopo;  i francesi  se  ne  impadronirono  il  di  6 maggio  1747  , e 
la  perdettero  alla  pace  del  1748. 

* Terseuse  — Città  forte  di  1100  abit.  4 1. 1-  al  S.  0.  di  Goes  , 
e 7 1. E.  N.  E.  da  Gand,  nell'isola  d’Axel,  sulla  sponda  sinistra 
della  Schelda  Occidentale. 

* Goes  o Ter  Goes  (2)  (Coesa)  — Città  forte  di  4 in  Smila  ab. 


<1)  Nella  geogr.  del  sig.  De  RudlorlTer  leggasi  soltanto  — c lltUsl  pir- 
« ooIb  piazza  forte  di  itOOO  abit.  sull'IIelle-Gat  altro  golfo  della  Schelda 
« occidentale  (assedio  nel  1747  ».  (N.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Va  borgo  del  Portogallo,  pror.  di  Beira,  addimandasi  pure  Goes. 
(fi.  del  Irad,  Hai  ) 
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a 5 I.  E.  N.  E.  dn  Flessinga  e a 4 I.  ^ E.  «la  Middclborgo  , nella 
parie  setlenlrionale  deU'isoIa  Sud  Beveland.  Lai.  N.  51®  30'  13"; 
long.  E.  1°  33'  17".  Comunica  col  mare  mediante  un  canale,  che 
forma  un  piccolo  porlo  difeso  da  opere  di  forliflcazione. 

Assediata  nel  1372  dai  confederati,  fu  liberata  da  un  corpo  di 
truppe  spagnuole,  ch'ebbero  l'audacia  di  traversare  le  acque  dal 
Berg  op-Zoom  (1).  Nel  1377  si  arrese  al  principe  di  Grange  che 
ne  restaurò  le  fortiDcazioni. 

Il  forte  di  Balli  è situato  aH'estremità  orientale  della  stessa  i- 
sola.  dove  la  Schelda  dividesi  in  orientale  ed  occidentale. 

* Tholex  — Ciltò  munita  di  circa  2000  abit.,  5 I.  ^ al  S.  E.  di 
Zierikzee,  e a 1 1.  ^ N.  0.  da  Berg  np  Zoom  , nell'  isola  del  suo 
nome,  suirEendm^t.  Residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
2*  classe. 

(1)  È degno  di  nota  un  tratto  di  straordinaria  audacia  da  parte  degli 
Spagnimli. 

I Fiamminghi  ostili  alla  dominazione  Spagnuola,  tentarono  d’impnsses- 
sarsi  di  Tarijues,  iiieiilrc  il  Duca  d'Alba  era  occupato  aU’aasedio  di  Mons. 
Ottomila  uomini  e numerosa  artiglieria  investono  la  piana  difesa  da  400 
uomini  di  presidio. 

Tergoes  circondata,  parie  dalle  acque  della  Schelda  e parie  da  vaste 
paludi,  sebbene  fosse  imprcndibili,purc  per  l’ardore  con  cui  fu  spinto  l'as- 
sedio si  giunse  ad  aprir  la  breccia  nei  suoi  rampaci;  ma  le  colonne  di  assal- 
to vennero  con  valore  cosianlemenle  respinte,  con  grandissima  perdita  , 
si  che  l'assedio  convertissi  in  stretto  blocco.  Vincitore  di  Mons  il  Duca 
d'Alba  spedisce  Saiicio  D'Avita  e Cristofaro  Mondragoni  in  soccorso  degli 
assediati.  Invano  le  navi  Spagnuole  tentano  di  rimontare  la  Schelda. 
D’Avila  alla  lesta  delle  truppe  di  terra  fa  inauditi  sforzi  onde  stebitire  sul- 
l'opposta sponda  della  Schelda  qualche  batteria  per  isloggiare  gli  asse- 
diami; il  terreno  molle  non  permette  il  passaggio  delle  artiglierie.  Per  sif- 
fatti ostacoli  dispcravasi  di  soccorrere  Tergoes.  Il  capitano  Piumoni  co- 
nosceva, come  praticabile,  un  guado  dalla  parte  dell’isola  rimasta  sommer- 
sa da  una  straordinaria  tempesta  del  1532.  Egli  propose  esser  guida  al 
passaggio  e di  traversar  cosi  S leghe  di  acqua  nella  bassa  marea.  Pro- 
getto arduo  I ma  il  merito  dell'ulìlziale  che  Io  proponeva  era  suOlcienle 
malleveria  per  la  riuscita.  SI  costruiscono  tosto  molte  migliaia  di  sacchet- 
ti, che  si  riempiono,  di  polvere,  di  proietti,  di  micce,  di  biscotto  ecc.  ; ai 
scelgono  Smila  uomini  risoluti  comandati  da  Mondragoni , e guidali  dal 
capitano  Piumoni;  ciascuno  indossa  uno  o più  socchi  ed  al  cominciar  del 
riflusso,  stretti  in  Ale  compatte  traversano  quella  vasta  inondazione  con 
eroica  perseveranza  ed  arrivano  felicemente  alla  diga  à’Yerfichsn,  villag- 
|po  due  leghe  distante  da  Tergoes.  Tant’audacia  stupisce  gli  assediami , 

I quali  tolsero  l'assedio  e rimbarcatisi  precipitosamente  allonlanaronsi , 
non  senza  sperimentar  perdite  la  retrogii.'irdia  che  fu  vivamente  inseguita, 
e per  la  maggior  parte  tagliala  a pezzi.  (TV.  del  trad.  tlof.) 
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11  Principe  d’Oranpe  se  ne  impadronì  nel  1377. 

Un  uragano  del  febbraio  1823  ruppe  lutlc  le  dighe,  e la  sommer- 
se quasi  inlcramenln. 

• ZiERiKZGE  — Ciltiì  di  circa  0300  abil.  3 1.  f-N.  E.  da  Middel- 
borgo.  nella  parte  S.  E.  flcH'isola  di  Schomven,  presso  la  spon- 
da destra  della  Schcida  Orientale , colla  quale  è connessa  me- 
diante il  nuovo  porlo.  Lai.  N.  31"  39'  2"  long.  E.  1"  34'  43".  Sede 
di  un  tribunale  di  l»  istanza  , è ben  forliiicala.  A lato  all'antica 
cattedrale  vedcsi  una  ci.slerna  che  contiene  200  bolli  d’acqua. 

Questa  città  è la  più  antica  della  Zelanda,  poiché  fu  fabbricala 
e cinta  di  mura  nell  839.  1 Fiamminghi  l'assaltarono  inutilmente 
nel  1303,  sotto  Guy  di  Dampicrre,  conte  di  Fiandra,  e vi  furono 
battuti  l'anno  appresso  dagli  Olandesi , spalleggiali  da  un  navi- 
glio francese.  Più  felici  furono  gli  Spagnuoli  nel  137G , ma  le 
Province  Unite  in  breve  loro  la  ritolsero. 

Le  nuovo  fortitlcazioni  ed  i varii  forti,  fra’ quali  quelli  di  iVeu- 
zen,  Elleworl8-Dy  e Breskens,  sono  ora  quasi  compiute. 


• Bois  LE  Die  {llcì'logcnbosch)  — Città  forte  di  20  a 22mila  a- 
bit.,  in  mezzo  a paludi,  al  conducnle  del  flommei  edell’/la,  che 
dopo  la  loro  unione  prendono  il  nome  di  Diest  e si  gettano  nella 
Hosa,  ove  forma  l'isola  di  Itommcl.  Sla  a IO  I.  S.  E.  da  Utrecht. 
18  1.  Jf.  E.  da  Anversa  c 18  I.  S.  S.  E.  da  Amsterdam.  A.  1 I.  J 
di  circonferenza,  ed  è ben  difesa  dalla  Cittadella  Guglielmo  c Ma- 
ria, dai  forti  Anlonio  ed  Isnbulla  c da  parecchie  altre  opere  di 
fortificazioni,  aumentale  dacché  specialmente  furono  asciugate  c 
riempiute  molle  di  quelle  maremme  che  la  circondano,  e che  da 
se  sole  servivano  di  ottima  difesa  alla  città'.  I suoi  dintorni  pos- 
sono essere  inondati  al  bisogno. 

Varii  canali  la  dividono  in  9 quartieri  che  tra  essi  comunicano 
per  mezzo  di  8 ponti. 

À un  grand’arsenale  , 4 caserme , un  gabinetto  di  fisica  e di 
storia  naturale,  c parecchie  fabbriche  di  stulTc  ed  altro. 
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Knrico  I,  n;!lio  del  Diicn  fiolTrcdo  III,  In  feee  miirnrc  nel  1 19G. 
Nel  secolo  XVI  mollo  sofferse  per  le  guerre  civili,  c gli  Olandesi 
vollero  sorprenderla  nel  1585  ma  vi  furono  respinti.  In  progres- 
so però,  dopo  molli  tenlalivi,  se  ne  resero  padroni  nel  lfi29,  pel 
valore  di  Federico  Enrico  Principe  d"  Ornngc.  Luigi  XJV  lenlù 
invano  di  prenderla.  Nei  suoi  dinlorni , nel  1791 , si  diede  un 
sanguinoso  comballimcnlo  fra  gl’inglesi  cd  i Francesi , in  cui 
qucsl'ullimi  furono  vincilori,  cd  un  mese  dopo  si  resero  padroni 
pur  della  piazza  (I).  Nel  gennaio  1814  fu  ceduta  ai  Prussiani , 
dopo  un  assedio  di  poche  scllimanc. 

Cbkvecoeijr  — Forte  1 1.  J al  N.  0.  di  Hois  te  due  , alla  foce 
della  Dle.sl  nella  Mosa.  I Francesi  la  presero  nel  1794  (2). 

• IIeisde.v  (3)  (lleusdcna)  — Città  forte  di  1700  abit.  2 1.  J al- 
rO.  N.  0.  di  Bois  le  Due,  fra  paludi,  sulla  sponda  sinistra  della 
vecchia  .Uosa.  A una  buona  cittadella  , cd  è residenza  di  un  co- 
maiidanle  di  piazza. 

Nel  1598  gli  Spagnuoli  non  poterono  impadronirsi  di  questa 
piazza.  Luigi  XIV  la  prese  nel  1G72,  ed  i Francesi  se  ne  impa- 
dronirono ancora  il  4 gennaio  1795. 

• WoBKm  o Woi'DRiciiE»  (4)  — Città  munita  , con  6irca  900  a- 
bil. , G I.  al  N.  U.  di  Bois  le  Due,  a } di  I.  E.  S.  £.  da  Gorctim , 
sulla  sponda  sinistra  della  Mosa  , in  faccia  al  confluente  del 
Wh'wl. 

• GEERTRrii)EnBEBr.,i  {Geerlruidcnberg  o Gcrtrnyden)  — Città 
forte  di  1300  abit.  3 1.  al  N.  N.  E.  di  Breda,  c a G ì,  0.  da  Bois 
le  Due,  in  una  posizione  elevala,  presso  al  S.  del  golfo  di  Bies- 
boc.h.  Lai.  N.  31°  42'  3";  long.  E.  2°  31'  40".  fe  residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  3*  classe,  ed  à un  piccolo  porlo. 


(t)  La  città  fii>iiivestiia  il  23  settembre  1704.  Un  attacco  simutinnen  su 
tulle  le  opere  oleroe  fece  c.iilerc  In  poter  dei  Francesi  il  forte  d’Orten  . 
ed  un  vigoroso  bomliardameiilu  l’altru  di  Criivecoeur  il  29  settembre.  Il 
forte  S.  Andrea  fu  pure  preso,  c poscia  ripreso  dagli  Olandesi.  Malgrado 
gli  ostacoli  del  terreno  pnludovn  l'assedio  della  cillà  fu  spinto  con  vigore, 
eil  il  3 ollobrc  la  piazza  si  rese  con  116  boccile  da  fuoco.  (:Y.  del  Irad. 
Hai.) 

(2)  Due  borglii,cd  un  villaggio  della  Francia,  cd  uno  stabilimento 
Olandese  nella  Giiihes  superiore,  sulla  costa  d'Oro,  portano  lo  stesso  no- 
me di  Créuecoeur.  (iV.  del  Irad.  Hai.) 

<3  bue  villaggi  del  Belgio  addimandansi  pure  lleusden.  (iV.  del  Irad. 
Hai.) 

ti)  Un’alira  e.illà  dell’  Olanda,  prov.  di  Frisia  à pure  il  nome  di  Workum. 
(.V.  del  (rad.  Hai.) 
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Fu  per  lungo  tempo  uno  <lei  buluarili  di  ([ucsla  parte  dcH'O- 
lauda.  i>h1  lo'J.'i  Tu  presa  dal  principe  M.iurizio  . dopo  :(  mesi  di 
ostinata  dlTcsa.  Nel  17II'J  . divenne  il  t(vilro  di  una  importante 
negoziazione  fra  Luigi  XIV  e gli  alleali.  Nel  1793,  fu  presa  dai 
Francesi  die  non  lardarono  multo  a restituirla  . ed  il  13  dicem- 
bre 1813  fu  presa  dui  llussi. 

• UoxTEL  — Villaggio  di  2700  abit.  2 1.  1 al  S.  di  Bois  le  Due, 
sulla  sponda  destra  della  Doinmel.  Nel  14'setleiubre  1704,  quivi 
s'ebbe  una  battaglia  sanguinosa  fra  i Francesi  e gli  Ulandesi  a- 
gl'  Inglesi  collegati , sotto  il  comundo  dui  Duca  di  York  , nella 
quale  questi  ulliini  furono  completamente  battuti. 

• Kli'.vdf,bt  — Città  forte  di  800  abit.  4 I.  all'O.  N.  0.  di  Broda, 
e a 12  1.  0.  da  lìois  le  Due,  in  un’isola.  Lai.  N.  31”  39'  34";  lon- 
git.  E.  2”  11'  33".  A una  buona  Cittadella.  I Francesi,  sotto  Du- 
inuriez,  se  ne  impadronirono  nel  1793. 

• WiLLEjisriD  — Città  forte  di  circa  1900  abit.  6 I.  all’O.  N.  0. 
di  Broda,  e a 3 1.  N.  N.  E.,  da  Berg-op  Zoom  , sulla  sponda  sini- 
stra dell’i/utfands  diep.  A un  porto.  Lai.  .N.  51“  41'  33";  longit. 
E.  2“  20'  0". 

• Steejiukrge.v  (Sli’enhergcìì)  — Città  forlificala  di  meglio  che 
4000  abit.,  7 1.  j-  all'O.  di  Broda,  e a 2 I.  } N.  da  Berg  op  Zoom, 
sopra  un  canale  che  recasi  colà  presso  nel  Roozcndacl  Ylict.  Re- 
sidenza d’un  comandante  di  piazza  di  3’  classe. 

• Berg  op  Zoom  o Bergev  op  Zoo»  — Città  foi  tissima,  in  riva  al 
liuiniccllo  Zooni , e presso  la  sponda  destra  del  ramo  orientale 
della  Schelda.  È situata  in  parte  sopra  terreno  elevato  e circon- 
data per  gran  tratto  da  paludi  ed  arene  rigettate  dalle  maree  c 
ubo  accrescono  forza  alle  sue  difese.  Fu  uno  ilei  più  forti  propu- 
gnacoli degli  stati  generali  delle  PruvincieUnilc  nella  guerra  con- 
tro lo  Spagna.  11  Principe  di  Parma  l’assediò  invano  nel  1388, 
ed  il  marchese  Spinola  similmente  falli  davanti  ad  essa  nel  1G22, 
dopo  grave  perdila.  Poscia  il  famoso  ingegnere  Cocliorn  ne  mol- 
tiplicò le  fortiPicazioni,  ed  essa  guadngnossi  la  riputuziono  di  for- 
tezza imprendibile.  Tuttavia,  nel  1747,  i Francesi  comandali  dal 
conte  di  Luwcndal  la  presero  d'assaliu  , e ne  segui  un'orribile 
strage  nella  quale  furono  trucidati  3000  uomini  della  guarnigio- 
ne e mollissimi  cittadini.  Quando  i Francesi  sotlo  il  generale  Pi- 
chegru,  invasero  l'Olanda  nel  1703,  Berg  op  Zoom  loro  si  arrese. 
11  generale  Inglese  Sir  Tommaso  rirabam  tentò  di  prenderla  per 
sorpresa,  la  notte  degli  8 marzo  1814,  ma  fu  respinlo  con  gravo 
perdila.  Col  Iraltuto  di  pace  del  maggio  seguente  la  riebbe  la 
Olanda. 

La  popolazione  è di  G in  7milu  abit.  olire  allc-fuilìlicazioni  ebo 
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contornano  la  città,  sono  a ditcsa  del  porlo , i forti  Moaermonl , 
Pinaen  e Baover.  Giace  n 7 I.  N.  N.  0.  da  Anversa  ed  8 1.  0.  S. 
0.  da  Breda,  Lai.  N.  51“  2^  44";  long.  E.  1“  57'  8", 

* Breda  — Città  forte  di  13000  abit.  sulla  Merk,  a 11 1.  ^ 0.  S. 
0.  da  Bois  le  Due,  e a 11  I.  N.  N.  E.  da  Anversa.  É sede  di  tri- 
bunali di  1*  istanza  e di  commercio.  Una  delle  più  forti  città  del 
regno,  le  sue  forlillcazioni  anno  quasi  una  I.  di  circonferenza,  k 
una  buona  Cittadella,  e le  paludi  che  la  circondano,  possono  es- 
sere, al  bisogno  inondate.  Sono  notabili,  l'ospedal  militare,  il  pa- 
lazzo pubblico  , la  caserma  di  cavalleria  , la  pubblica  pesa  , la 
spianala,  il  palazzo  del  governo,  un'accademia  di  pittura  e di  di- 
segno, moltissime  fabbriche  e manifatture.  Possedè  inoltre  una 
scuola  militare,  ossia  accademia,  alla  quale  sono  riunite  le  scuo- 
le deU’arliglieria  e del  genio  di  Delft. 

Nel  1534  fu  cinta  di  mura  e fosso  da  Enrico  di  Nassau.  Fu 
molto  danneggiata  nelle  guerre  colla  Spagna.  Nel  1577  la  guar- 
nigione la  diede  in  potere  degli  stali  generali,  ma  il  giorno  18 
giugno  1581,  il  principe  di  Parma  la  ricuperò  di  nuovo  per  gli 
Spagnuoli.  Il  principe  Maurizio  di  Nassau  se  ne  impadronì , nel 
1590,  mediante  uno  stratagemma  singolare  (1).  Il  marchese  Spi- 
nola, generale  delle  truppe  Spagnuole,  vi  pose  l'assedio  in  ago- 
sto del  1G24,  la  prese  in  giugno  dell'anno  seguente  (2).  Il  prin- 


(1)  Adriano  Vamberg  conduttore  di  battelli  carichi  di  torba  si  offri  a 
principe  Maurizio  d'introdur  truppe  nella  Piazza.  Ottanta  agguerriti  sol* 
dati  comandati  da  Carlo  Ilaranguez , vecchio  ullìziate  di  sperimentato  co- 
raggio, s'imbarcano,  nascosti  nella  torba,  in  quei  baticlli,  cd  obbligati  ad 
aver  Pacqua  sino  alle  ginocchia.  Nel  tragiito  un  soldato  è preso  da  tosse 
violenta,  e temendo  di  comprometter  con  lo  strepilo  la  riuscita  dell'  im- 
presa ebbe  l’eroico  coraggio  ili  farsi  uccidere.  All’ annottare  del  iSmar- 
zo  1390  arrivò  questo  convoglio  aH’cntrala  del  castello.  1 soldati  spedili 
per  la  consueta  visita  vengono  divagali  dalle  piacevoli  astuzie  del  battel- 
liere, che  loro  amministra  vino  in  abbondanza,  e ritornano  al  castello  ebrt 
senz’aver  adempita  la  loro  importante  missione.  Nel  colmo  della  notte  , 
mentre  il  presidio  era  immerso  nel  profondo  sonno,  gli  Olandesi  uscendo 
dalle  barche  assalgono  gli  Spagnuoii , i quali  sorpresi  fuggono  per  ogni 
dove  0 sono  trucidali;  ed  aprono  le  porle  della  Città  in  cui  entrò  Maurizio 
col  rimaneide  delle  truppe.  Gli  Spagnuoli  tentarono  invano  di  rientrarvi. 
{IV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Il  marchese  Spinola  pose  in  opera  ogni  persuasione  affine  di  distogliere 
Filippo  II  He  di  Spagna  dal  fare  l'assedio  di  Ureda  , piazza  rorliffcata  con 
tutte  le  regole  deirartc,  di  accesso  diiflcile,  occupala  da  formidabile  guar- 
nigione e ben  munita  di  ugni  specie  di  artiglierie  cd  approvisionamenti. 
L'ultima  lettera  spedila  dallo  Spinola  al  Ite , gli  viene  respinta  avente  al 
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cipe  d'Orange,  a nome  degli  stati  generali . assediò  Breda , e se 
ne  impadronì  prontamente  ncirotlobre  1C37.  Il  possesso  di  que- 
sta città  fu  loro  assicurato  , nel  16(8  , col  trattato  di  Westfaglia. 
Quivi  si  sottoscrisse  quello  del  1667.  fra  gli  Olandesi  e gl’ingle- 
si. 1 Francesi  se  ne  impadronirono  il  26  febbraio  1792;  la  sgom- 
brarono l’anno  dopo;  e la  ripresero  poscia  nel  1791.  L’anno  1813, 
durante  una  sortila  della  guarnigione  francese  per  attaccareYar- 
mata  Russa,  gli  abitanti  sollevatisi,  chiusero  le  porte,  e cosi  im- 
pedirono alla  guarnigione  il  ritorno  (1). 

• TiLBonco  (Tilbourg)  — Città  di  10  in  12mila  abit.,  5 1.  al  S. 
0.  di  Bois  le  Due,  e a ( 1.  ^ E.  S.  E.  da  Breda  , presso  la  spon- 
da sinistra  del  Ley,  in  mez/.o  a lande.  \ un  bel  castello,  e gran- 
di manifatture  di  drappi  che  occupano  circa  6000  de’suoi  abit. 

• IlEinosD  0 HELJinsT  — Città  di  circa  3000  abit.  3 I.  all’E.  N. 
E.  di  Eindhoven,  e a 8 1.  S.  E.  da  Bois  le  Due,  sulla  sponda  de- 
stra delt’Aa.  À un  castello.  Fu  ridotta  in  cenere  dai  calvinisti  nel 
1588. 

• Gbave  (Gravia)  — Città  forte  di  2 in  3000  abit. , 7 1.  all’E. 
N.  E.  di  Bois  le  Due,  c a 2 1.  ^ S.  0.  da  Nimega,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Hosa.  È residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
3“  classe. 

Fu  lungo  soggetto  di  guerra  fra  i duchi  del  Brabante  c i conti 
d'Olanda.  Gli  Olandesi  la  presero  nel  1577  , d’dntelligenza  cogli 
abit.  Il  principe  di  Parma  la  riprese  nel  1586  , ma  il  principe 
Maurizio  di  Nassau  se  ne  impadronì  nel  1602,  alla  qual  cosa  ne 
fu  assicurato  il  possedimento  nel  161 1. 1 Francesi  la  presero  nel 
1672,  c Guglielmo  111  principe  d'Orange,  la  riprese  nel  1674.  I 
Francesi  se  no  impadronirono  nell’anno  1794. 


margine  scritto  di  pugno  di  Filippo  II  questa  risposta:  Èlarrhese  prende- 
te Breda.  Io  il  Re.  Dopo  1U  mesi  di  straordiiiarii  sforzi , grande  spargi- 
mento di  sangue  e profusione  di  danaro  fu  presa  Breda.  (lY.  del  Irad.  Hai.) 

(t)  Motti  villaggi  c casali  della  Lombardia  addimamìansi  pure  Breda. 
f.Y.  del  Irad.  Hai.) 
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• Utbecht  — Cillà  capol.  di  prov.  con  3(000  abit.  (l’enciclop. 
gcogr.  dice  che  nel  1840  conlavansi  44000  abit.)  a 7 1.  J S.  S.  E. 
da  Àinslcrdam,  a 10  I.  J E.  N.  E.  da  RoUerdara  ed  a 12  1.  ^ E. 
dall'Aja  Lai.  N.  32"  5'  28”;  long.  E.  2"  47'  11".  Sede  duo  tri- 
bunale di  1*  istanza,  d'un  tribunale  di  commercio  e d'un’alta  cor- 
te militare,  giace  in  amena  valle , in  riva  al  Reno  Vcccbio  ed  al 
Vecht  che  da  esso  quivi  si  distacca  , ed  il  Reno  dividendolo  in 
due  parli,  è chiusa  di  mura,  circondala  da  rampavi  e llanchcg- 
giata  da  torri.  Nella  sua  forma  quasi  quadrala  le  sue  vie  sono  ri- 
tagliale da  canali  il  cui  livello  sta  circa  20  piedi  sollo  il  pavi- 
mento.  È da  notarsi  la  torre  della  Cattedrale  , alla  388  piedi , 
donde  in  tempo  sereno  scorgonsi  più  di  13  o 16  città.  Possedè 
una  manifattura  d'armi , una  scuola  veterinaria  , un  grand'ospe- 
dale militare,  una  università,  una  fabbrica  di  monete  ed  impor- 
tanti manifatturo  di  seterie  (1). 

Utrecht  è celebre  nella  storia  siccome  patria  del  Papa  Adria- 
no VI,  e sopratlullo  pel  trattato  d Unione  delle  selle  province  , 
nel  1370,  e per  la  famosa  pace  conclusa  tra  la  Francia  e gli  Al- 
leati, nel  1713. 

• Ajiebsfoort  — Città  di  12000  abit.  4 1.  J al  N.  E.  di  lìrecbl 
e 12  1.  S.  E.  da  Amsterdam,  capol.  situalo  suirEe?n,  flumiccllo 
reso  navigabile  dalla  unione  di  più  altri  c che  apre  la  comunica- 
zione collo  Zuydcrzee.  È posta  in  pianura  fertile  ed  amena. a pie- 
di dcWAmersfoorlscliemberga,  con  pascoli  eccellenti.  E circon- 
data da  rampari  preceduti  da  fessale. 

Questa  città  fu  mollo  danneggiala  nel  1343  dalle  truppe  della 
Cheldria.  Nel  1624  gli  .Spaglinoli  la  presero  , ma  fu  tosto  ricon- 
quistala dagli  Olandesi.  Anche  i Francesi  per  due  volle  se  ne 

(1)  Nel  gennaio  1793  gl'inglesi  furono  assalili  dai  Francesi,  i quali  scr- 
vironsi  della  durezza  del  ghiaccio , come  via  di  passaggio  per  superar 
liiimi , riviere  , paludi  c canali  che  aliravcr.sano  l'Olanda  , si  die  la  pn>- 
viiic.in  fu  loslo  sgombrala  : <dò  diede  agio  ni  Francesi  di  occupare  Dur- 
Heitl  e Tlif.nen  , inseguendo  gl’  Inglesi  sino  a Vageiiiiigen.  Il  generale 
Solili  eiilrù  in  L'irechl  il  28  gennaio  I7da.  f;V.  del  Irad.  Hai.) 
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impadronirono;  l’una  noi  1672 , ritenendola  por  15  mesi,  e l’al- 
tra nel  1795  dal  generale  Dcwintcr,  che  venne  favorito  dalla  so- 
lidilli  del  ghiaccio. 

* Mostkobt  (1)  — Città  di  circa  2 mila  ab.  3 1.  all’  0.  S.  0.  di 
l'ireclit,  e 1 1. all'  0.  N.  0.  di  Ysselsleinh,  sulla  sponda  sini- 
stra dell'Yssel.  Lai.  >.  52“  2'  U"  ; long.  E.  2”  36'  45“.  Vi  sono 
fabbriche  di  cordami.  Gli  spagnuoli  incendiarono  questa  Città 
nel  .1574;  i francesi  la  presero  nel  1672.  e l'abbandonarono, 
dopo  averne  demolito  il  castello,  eh’  era  fortissimo  ed  era  stato 
costrutto  sopra  una  vicina  montagna,  nel  1157,  da  Gotifredo  di 
Rhenan,  vescovo  di  Utrecht. 

• IViEiJWRB  SiiTs  — Forte  3 1.  al  N.  0.  di  Utrecht,  sul  Vechf, 
all'  ingresso  ove  se  ne  separa  il  Kromme  Amstel. 


(BuaiLiDiiiiiù  (D  «BinaiiiDiiìtiù 

( Gelderland  ) 


• AasnEji  (3)  — Bella  città  ben  fortificala,  con  15600  ab.  (l’en- 
ciclop.  geug.  dice  9500  ab.  ) capol.  della  prov.,  a 17  I.  S.  E.  da 
Amsterdam  , e a 12  I.  |-E.  S.  E.  da  Utrecht,  ai  piedi  della  mon- 
tagna di  Weluwe,  sulla  sponda  destra  del  Reno,  a lega  dal 
luogo  ove  r Y.ssel  si  separa  da  questo  fiume,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  di  barche.  Lat.  N.  51®  .58'  47"  ; long.  E.  3“  34'  30". 
Vi  risiede  un  povci  nalore,  ed  evvi  una  corte  di  Assise , un  tri- 
bunale di  1*  istanza  ed  uno  di  commercio.  Fuori  della  porla 
della  del  Reno  vedasi  un  buon  porlo  quadrangolare.  Le  sue  for- 
tificazioni dalla  parte  di  terra  furono  nel  1602  considerabìlmcnlo 
aumentate  dal  celebre  Coehorn,  che  munì  anco  di  forti  un'altura 
atro,  della  città,  facendovi  alzare  una  linea  per  coprirla  in  caso 


(1)  Appellansì  pure  Monlfori  due  villaggi  un  borgo  ed  una  cìllù  di  Fran- 
cia, cil  un  rasicllo  del  Tirolo.  {N.  del  tuid.  iliil.i 

(2)  La  provitiria  che  porla  queslo  nome  apparlicne  all'Olanda , ma  la 
cillà  di  Cihcldria  (in  dalla  pace  di  L'Ircchl  nel  171.3,  Fu  slaccata  dall'Olan- 
da c ceduta  alla  l’ru.ssia.  cui  ora  apparlicne.  (y.  del  Irad.  ilal.J 

(3)  Nella  geogr.  del  sig.  De  Rudioi  lTrr  Icpgrsi  Àrvkeim.  Facciamo  no- 
tare che  sono  queslo  nome  slatino  registrale  nell'  Eneiclop,  geogr. , un 
capo  sulla  Costa  della  Nuova  Olanda,  ed  una  baia  in  un  golfo  della  stessa, 
non  che  una  contrada  sulla  sua  costa  N.  (iV.  del  Irad.  tlal.) 
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di  assedio.  La  zona  intermedia  fra  qiiesla  linea  c la  citta  occupa 
un’estensione  capace  a polcrvisi  stabilire  un  piccolo  campo.  Le 
fossato  si  riempiono  al  bisogno  di  acqua  somministratavi  dairaf- 
fluente  Molebeck,  che  scorro  al  N. 

Ottone  IV,  duca  di  Gheldrin  la  fece  fortiflcare.  Fu  tolta  dagli 
Olandesi  agli  spagnuoli  nel  lo85.  Insieme  con  tante  altre  città, 
cadde  in  potere  di  Luigi  XIV,  nel  fC72,  che  l' abbandonò  due 
anni  dopo,  avendone  prima  demolite  le  forliiicazioni  le  quali  fu* 
roDO  poscia  ripristinate.  1 Prussiani  se  ne  impadronirono  nel* 
l’anno  Ì8I3.  Fu  incendiala  più  volte. 

• Niseca,  IVruECEV  0 Kvmwegev  — Città  forte,  capol.  di  17  in 

18000  ab.,  a 3 1.  8.  da  Arnhem  c a 20  I.  S.  E.  da  Amsterdam, 
sulla  sinistra  del  Wliaal,  eh'  è atiraversaio  da  un  ponte  volante. 
Lat.  N.  51"  30'  20"  ; long.  E.  .3"  30'  2(i”.  È capol.  del  19"  di* 
stretto  della  milizia  nazionale,  sede  di  tribunali  di  1*  istanza  e di 
commercio,  e residenza  di  un  generai  mnggiore,  comandante  di 
piazza  di  2*  classe.  É pinnlala  sopra  5 colline,  in  un  paese  pit- 
toresco, e le  sue  fortincazioi  i sono  assai  estese  ed  in  buono 
stalo.  À un  grande  arsenale,  un  grand’Ospedale  militare,  il  vec- 
chio castello  di  Yalken  hof  {cnslello  de’  falconi).  Il  più  bello 
edifizio  ò il  palazzo  della  Città,  adorno  di  diverse  statue  dcgflm- 
peralori  ; vi  si  vedono  i ritratti  degli  ambasciatori  delle  potenze 
che  vi  segnarono  il  trattato  di  pace  del  1G78  e 1G79,  perciò  detto 
di  Nimega.  , 

Carlomagno  vi  riedificò  l' antico  castello  c vi  fece  erigere  un 
palazzo  magnifico.  I Normanni  la  presero  nell’  881;  ma  assediata 
da  Re  Luigi,  la  sgombrarono,  dopo  averne  bruciato  il  palazzo. 
Fu  spesso  presa  e ripresa  dagli  spagnuoli,  i quali  se  ne  impa- 
dronirono nel  1585,  ma  il  Conte  Maurizio  la  riprese  per  le  Pro- 
vince Unite  nel  1591.  Luigi  XIV,  Redi  Francia,  la  conquistò  du- 
rante la  campagna  nel  1G72,  e la  restituì  nel  1074.  Questa  città* 
è specialmente  celebre  pel  trattato  di  pace  anzidetto,  che  vi  si 
concbiuse  il  10  agosto  1678 , fra  la  Spagna , la  Francia  e l’Olan- 
da ; c il  5 febbraio  1G79,  fra  la  Spagna,  la  Francia  l' Impero  e la 
Svezia.  Fu  presa  dai  francesi  il  giorno  1 novembre  1794  (1),  do- 
po un  combattimento  sanguinoso,  e da  essi  quindi  restituita  al-' 
l'Olanda  ; rimase  poscia  unita  alla  Francia  sino  al  1814. 

• Tuiel(2) — Città  munita,  con  4300  ab.,  a 6 1.  J S.  E.  da 

(1)  Il  sig.  De  Rudtorfrer  dice  soltanto  — r Presa  da  Pichegru  il  di  8 
t novembre  1794.  » Altri  storici  affermano  essere  stata  presa  dal  genera- 
le Souham.  fiV.  del  Irad.  Hai.) 

(2)  Un  villaggio  della  Francia  appellasi  pure  Thicl.  (M.  del  Irad.  Hai.) 
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Ulrechl,  e a 7 1.  {^0.  S.  0.  da  Arnham  sulla  sponda  del  Whaal. 
Sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza,  è residenza  d’an  comandante 
di  piazza  di  3*  classe. 

Nel  1528,  assediaronla  gl’imperiali,  che  i borghigiani  respin- 
sero, e nel  1388  passò  alle  Province  Unite. 

* Bcren  — Città  di.  1700  ab.,  1 1. 1 all’  0.  N.  0.  di  Thiel,  c a 
9 I.  0.  da  Arnhem.  È situata  sopra  un  braccio  del  Linge  che  si 
chiama  Miihlen-Graben. 

* Bohueler  Waard  — Isola  bagnala  dalla  Mosa  e dal  Waal.  É 
difesa  dai  forti  S.  Àndrie,  di  Crevecoeur  e di  Loeveslein,  nel 
quale  ultimo  stette  prigione  Grozio. 

* Bomel  0 Zalt  Bohhel  — Città  di  3100  ab.,  3 1. al  S.  0.  di 
Tbiel  e a 11  1.  0.  S.  0.  da  Arnhem.  Sorge  sulla  sponda  sinistra 
del  Waal  nella  parte  settentrionale  dell'isola  di  Bommeler  Waard 
(v.  sopra),  formata  dalla  Mosa  e dal  \Sliaal.  Lat.  N.  51“  48’  SO"; 
long.  E.  2“  54'  20".  Le  sue  fortificazioni  caddero  in  rovina.  À un 
ospedale,  un  palazzo  civico,  un  orfanolrofio.  La  navigazione  ed 
il  commercio  di  Bommel  andarono  in  decadenza,  dacché  si  formò 
uno  scanno  di  sabbia,  che  tutto  giorno  s’  accresce  all'  ingresso 
del  suo  piccolo  porto. 

Ottone  VII,  Conte  di  Gheldria,  le  fece  circondare  di  mura  nel 
1229. 1 francesi  la  presero  nel  1672,  e l' abbandonarono  l'anno 
seguente,  avendone  prima  smantellate  le  fortificazioni.  Nel  1794, 
la  presero  di  nuovo,  dopo  aver  varcalo  il  Waal  sul  ghiaccio,  ed 
averne  sloggiato  l' esercito  degli  alleati;  impadronendosi  colla 
baionetta  dei  loro  trinceramenti. 

* Kcilerborgo  — Città  di  4000  ab.,  sul  Leck  con  varie  mani- 
fatture di  Armi. 

* Brebdevoorde  0 Bredevoort  — Città  munita,  con  600  ab., 
(r  enciclop.  geog.  dice  1300  ab.  ),  8 1.  al  S.  E.  di  Zulphen,  e 
a 11  1.  E.  da  Arnhem,  suH'Aa.  É difesa  da  una  cittadella,  e cinta 
da  paludi  che  ne  rendono  difficilissimo  l'accesso.  Maurizio  Prin- 
cipe d' Grange  la  prese  d' assalto  nel  1397. 

* Doeticbeh  0 DEirricnEi  — Città  di  circa  1900  ab.,  4 I.  ^ al  S. 
di  Zutphen,  sulla  sponda  destra  del  vecchio  Yssel.  Le  sue  forti- 
ficazioni cadono  in  rovina.  A.  una  fonderia  di  ferro  per  palle  e 
bombe. 

* DoF.SBOnGO  ( Doesburg  ) — Piazza  forte  con  circa  2600  ab., 
3 1.  al  S.  di  Zutpben,  deliziosamente  situala  al  confluente  del 
Nuovo  e Vecchio  Yssel  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  barche. 
È residenza  di  un  Comandante  di  piazza  di  3*  classe.  La  più  all.a 
torre  che  signoreggia  il  paese  sta  sulla  Chiesa  di  S.  Martino.  A 
un  arsenale. 
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Doesborgo  era  una  piazza  imporlanlissima  al  tempo  delle  guer- 
re della  indipendenza  dell’  Olanda.  Fu  presa  da  ìlaurizio  di 
Nassau  nel  1591,  e dai  Trancesi  nel  1972,  che  la  ritennero  sino 
al  1G74,  distruggendone  le  fortiQcazioni,  che  furono  poscia  ri- 
staurate  ed  accresciute. 

• ZuTPHEa  0 ZcTFEJt  — Città  forte  di  10000  ab.  ( 1’  enciclop. 
geog.  dice  7900  ) a 3 I.  S.  da  Daventer  e a 3 1.  E.  N.  E.  da 
Arnbein,  sull'  Yssel  che  la  divide  in  due  parti  e vi  accoglie  il 
Berkel.  Lat.  N.  52“  8'  24”;  long.  E.  3“  51’  39".  Sede  di  un  tri- 
bunale di  1*  istanza,  è bene  ediflcata.  Vi  si  trova  sale  sulla  su- 
perfìcie del  suolo  in  masse  piu  o meno  grosso. 

Nel  1372,  gli  spagnuoli,  comandati  da  Federico  di  Toledo,  fi- 
glio del  Duca  d'  Alba,  la  posero  a sacco,  come  ancora  il  Principe 
di  Parma  nel  1383  ; ma  fu  ripigliata  il  30  maggio  1391  dal  Prin- 
cipe Maurizio  di  Nassau.  1 francesi  se  ne  impadronirono  nel  1672 
c la  smantellarono. 

• IIarderwyk  — Città  di  .5000  ab.  (l’ enciclop.  geog.  dice  3800 
ab.,  ) 10  1.  al  N.  0.  di  Arnhem,  sul  Zuydcnco.  A fortificazioni 
poco  importanti,  e vi  risiede  un  comandante  di  piazza  di  3‘  clas- 
se. Evvi  un  atenèo  rinomato,  ed  un  piccolo  porto. 

Questa  città  cinta  di  mura  nel  1229.  Carlo  V la  preso  nel  1322, 
c fu  ripresa  nel  1372  dagli  stati  generali.  I francesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1674,  e l’ abbandonarono  nel  1674,  dopo  averne 
spianate  le  fortificazioni,  che  furono  poscia  in  parte  ricostruite. 

• Elborco  ( Elburg  ) — Piccola  città  di  2200  ab.,  12  1.  al  N. 
di  Arnhem,  sul  Zuyderzee,  con  un  piccolo  porto.  Lat.  N.  32’  36' 
26";  long.  E.  3’  30'  4".  Era  cinta  di  mura,  ora  di  bastioni  fian- 
cheggiati da  viali  d' alberi.  Commercio  di  legname  ; e vi  si  tiene 
mercato  di  grani. 

Nel  1672,  fu  presa  dai  francesi,  che  ne  rovinarono  le  fortifi- 
cazioni. 

Nvkerk  — Borgo  di  5000  ab.,  9. 1.  al  N.  0.  di  Arnhem,  e a 11 
I.  E.  S.  E.  da  Amsterdam,  alla  testa  di  un  canale  che  si  scarica 
nel  Zuyderzee,  dopo  1 lega  di  stadio,  ed  alla  foce  del  quale  vi 
è un  buon  porto.  Lat.  N.  32®  13'  24";  long.  E,  3®  8’  34’’. 
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* MàSTRicRT  MAEsmcOT —>  Città  forte  di  2SmiIn  nb.  ( renciclop. 
geog.  dice  19000  ab.  ),  capol.  della  prov.,  a 38  1.  S.  S.  £.  da 
Amsterdam,  e a S 1.  N.  N.  E.  da  Liegi,  sulla  sponda  sinistra  della 
Hosa.  Lai.  N.  50»  SI'  7":  long.  E.  3*  20'  46".  È residenza  del 
governatore  della  Provincia  e di  un  comandante  di  Piazza  di  2* 
Classe,  ed  è capol.  del  21°  distretto  della  milizia  nazionale. Evvi 
un  auditorato  militare  per  la  prov. 

Cinta  da  colline,  trovasi  attraversata,  nella  sua  parte  S.  dalla 
Jaar  piccolo  alOueiile  della  Mosa , e divisa  da  quest’  ultima  dal 
sobborgo  di  Wyek,  al  quale  comunica  col  mezzo  di  un  bellissimo 
ponte  di  pietra  lungo  SOO  piedi.  Maslriclit  è una  delle  più  forti 
piazze  deli'  Olanda,  essendo  difesa  da  buonissimi  baluardi  e da 
fosse,  da  numerose  opere  staccate , e cosi  pure  dal  forte  Peter- 
sberg  ( S.  Pietro  ),  posto  sopra  una  vicina  altura;  i dintorni  pos- 
sono essere  al  bisogno  inondati.  In  mezzo  della  città  evvi  la 
piazza  d' armi  ( il  Veylliof).  Notansi,  il  collegio,  1 arsenale,  due 
spedali,  due  ospizi!,  un  lazzaretto,  un  atenèo  una  bella  biblioteca 
ec.  Vi  si  lubbricano  panni,  armi  da  fuoco,  e vi  si  fa  un  commer- 
cio attivo  pel  porto  che  questa  Città  à sulla  Mosa,  d*  onde  parto- 
no ogni  giorno  ad  ore  fìsse,  battelli  per  Liegi  ed  altri  luoghi  si- 
tuali su  questo  fiume.  Vi  si  tengono  fiere  assai  frequentale,  spe- 
cialmente per  cavalli  e bestiami. 

A 970  metri  da  Naslricht  esiste  una  cava  conosciuta  sotto  il 
nome  di  sotterraneo  della  montagna  di  S.  Pietro,  le  cui  gallerie, 
che  s' incrociano  e si  prolungano  in  ogni  verso,  formano  un  la- 
birinto di  circa  6 I.  di  circuito  (1).  All' E.  della  città  si  scavano 
pure  miniere  di  carbone. 

1 diversi  assedii  che  sostenne  in  più  epoche  la  resero  cele- 
bre (2). 

(1)  Nel  1794  allorché  Kleber  assediava  Mastricht,  sotto  queste  gallc- 
rio  scontraronsi  assediali  ed  asscdianli  sì  eh’  ebbe  lungo  una  guerra  sol- 
lerrane.n  delle  più  accanite.  I IV.  del  Irad.  /lai.  ). 

(2)  Nella  geog.  del  sig.  He  llinUnrlTer  legKuiisi  soltanto  quelli  che  la 
città  à sustenuti  nel  1748  e 1794.  ( A.  del  Irad.  Hai.). 
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Nel  1576,  fu  tolta  agli  Olandesi  dagli  Spagnuoli  sotto  Vargos, 
Generale  dì  Filippo  11.  Tre  anni  dopo,  nel  1579 , fu  presa  dal 
Principe  di  Parma,  dopo  essere  siate  respinte  3 volte  le  colon* 
ne  di  assalto  sulla  breccia,  con  grave  perdite  (1).  Federico  En* 
rico  Principe  d'Orange,  la  tolse  agli  Spagnuoli  nel  1632,  e la  ce- 
dette agli  stati  generali  nel  16iR. 

Luigi  XIV  la  conquistò,  in  13  giorni  di  assedio,  nel  1673  (2). 
Attaccata  da  Guglielmo  III  prìncipe  d'Orange,  nel  1676  fu  obbli- 
gato, dopo  51  giorni,  di  levarne  l'assedio  (3).  Fu  restituita  all’O- 
landa per  r8°  articolo  della  pace  di  Ninaega  dell'anno  1678.  Ri- 
presa dai  Francesi  nel  1748  (4) , fu  nell'anno  stesso  ceduta  in 
forza  del  trattato  d'Aquisgrana.  Fu  ceduta  da  Giuseppe  II  nel  1785 
per  9 milioni  e mezzo.  I Francesi  la  bombardarono  nel  1793 , e 


(1)  Fra  gli  assediati  formaronsi  3 compagnie  di  donne  le  quali  rivaliz- 
zavano  di  valore  co'  più  animosi  guerrieri.  Ilerle  e Tappiti,  reso  celebre 
per  siffatta  difesa,  comandavano  in  Mastriclit.  Padroni  della  piazza  gli 
spagnuoli  fecero  man  bassa,  risparmiando  a mala  pena  400  persone  ed  il 
Tappin.  ( JV.  del  trad.  Hai.  ). 

(2)  Luigi  XIV  comandava  di  persona  in  quest’assedio  40mila  uomini. 
Vaubao  ne  dirigeva  le  operazioni,  e quivi  per  la  prima  volta  usò  le  paral- 
lele inventate  da  ingegneri  italiani  e adoperate  all'assedio  di  Candìa  nel 
1667.  Farjaiix  comandava  la  piazza  con  Smila  uomini  di  presidio,  de’qua- 
li  ne  perirono  3000  nella  durata  dell'assedio.  L'assediante  vi  perdette  8m. 
uomini.  {N.  del  Irad.  Hai.) 

(3)  Venticinquemila  uomini  attaccarono  la  piazza,  difesa  da  6mila  fanti 
e 1200  cavalieri  comandali  dal  conte  Calvo  , generale  di  eavalleria  , su 
cui  poco  conlavasi.  Costui,  ragunali  gli  ufliziali,  lor  disse.  Signori,  io  è 
servilo  per  tulio  il  corso  della  mia  vita  nell’arme  di  cavalleria,  e quindi 
non  ò veruna  conoscenza  del  modo  come  difendere  una  piazza.  Tulio 
quello'che  io  conosco  si  è che  non  mi  arrenderò  giammai,  ilelliamo  a- 
dunque  di  buono  accordo  i mezzi  onde  opporre  una  resistenza  pertinace 
ed  insormontabile  e sarà  mia  cura  perchè  tutto  si  esegua  con  vigore  e ce- 
lerilà. La  fermezza  del  generale  di  cavalleria  rese  vani  gli  sforzi  degli  as- 
sedianti,  de’ quali  12mila  rimasero  Ira  morti  e feriti , eia  notte  del  12  a- 
gosto,  il  principe  d’Orange  levalo  l'assedio  imbarcossi  sulla  Mosa  col  ri- 
manente dell'esercito,  minaccialo  altresì  da  soccorsi  prossimi  a giungere 
in  favor  della  piazza.  (JV.  del  Irad.  Hai.) 

(4)  La  paix  est  dans  Jt/aestricht,  diceva  il  maresciallo  di  Sassonia  nel- 
l’aprirc  la  campagna  del  1748.  Di  fatti  le  manovre  e la  destrezza  militare 
di  tanto  abile  capitano  seppero  sì  bene  nascondere  agli  alleali  i suoi  pro- 
getti di  attaccare  Maslricbi,  che  quand’egli  la  investi  non  si  ebbe  tempo 
di  rifornirla.  Sì  che  nel  momento  ch’era  per  subire  la  legge  del  vincitore, 
un  corriere  spedilo  dal  duca  di  Cumherland  annunziò  con  dispaccio  la 
cessione  delle  ostilità,  coufermaado  in  tal  guisa  il  detto  del  maresciallo. 
(A.  del  Irad.  Hai.) 
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furono  ben  presto  obbligati  a levarne  l'assedio;  essi  l'attaccarono 
di  nuovo  nel  1794  sotto  gli  ordini  del  generale  Kleber,  e la  pre- 
sero dopo  11  giorni  di  assedio,  con  ^Ornila  uomini  (1). 

Roeshorde  (Jioremonda)  — Piccola  città  di  4300  abit.  al  con- 
fluente della  Roèr  e della  Mosa;  è circondata  da  mura  con  fosse. 

* Veslo  0 Yesloo  — Città  forte,  di  5 in  Ornila  abit.,  4 I.  ^ al  N. 
N.  E.  di  Ruremonda,  e a 15  1.  N.  N.  E.  da  Slaestricht,  sulla  spon- 
da destra  della  Mosa,  sulla  quale  à un  piccolo  porlo  molto  com- 
merciante. É cinta  da  paludi  o pianure  incolte  , e comunica  per 
mezio  di  un  ponte  volante  col  forte  S.  Michele , sulla  opposta 
sinistra  sponda  della  Mosa. 

Nel  1702  gli  alleati  sotto  Halborough  la  tolsero  ai  Francesi.  Il 
10  novembre  1830  cadde  in  poter  dei  Belgi,  che  la  tennero  sino 
alla  deflniiiva  sottoscrizione  dei  trattati  nel  1839  , in  cui  rimase 
agli  Olandesi. 
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* ZwoiLB  0 Zwoi  — Città  forte  dì  14  in  16000  abit.  capol.  della 
prov.  sulla  Zwarte  water , a 18  1.  E.  N.  E.  da  Amsterdam  , a 
3 1.  dal  Zuydcrzee  , ed  a qualche  disianza  dalla  sponda  destra 
dell'Yssel,  cui  trovasi  unita  mediante  il  canale  Guglielmo,  aper- 
to nel  1819.  Lat.  N.  52®  30’  46";  long.  E.  3 45'  19".  È sede  di 
tribunali  di  1*  istanza  e di  commercio.  Ben  fortiflcata  , e circon- 
data di  rampaci,  di  11  bastioni , di  opere  avanzate  molto  forti  e 
di  ridotti. 

Mei  1580  se  ne  impadronirono  i catlolicì,  ai  quali  fu  tolta  da- 
gli Olandesi.  Venuta  in  potere  dei  Francesi  nel  1672,  questi  in 
seguito  l'abbandonarono  dopo  di  averla  smantellata. 

* Hasselt  — Città  di  1500  abit.,  2 1.  al  N.  di  Zwolle,  e a 3 I,. 
E.  N.  £.  da  Kampcn,  sulla  sponda  destra  del  Zwarte  water.  È 
fortificata,  e vi  risiede  un  comandante  di  piazza  di  .3*  classe.  Co- 
munica per  mezzo  di  un  canale  con  Rempen.  Nei  dintorni  vi  so- 

(I)  Il  presidio  della  piazza  era  forte  di  8mila  uomini;  il  generale  Nare- 
scot  dirigeva  le  operazioni  dell'assedio.  (JV,  del  Irad.  Hat.) 
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no  romaci  di  calco,  e vicinissimo  alla  citlù  il  forte  ZwarleslvM, 
cinto  da  vasto  paludi  che  no  difendono  l'approccio. 

• Kampgv  0 Cajipes  — Città  di  9000  abit.  ( l'enciclop.  goograf. 
dice  6300  ),  3 I.  all’O.  n.  0.  di  Zwolle  , e a i7  I.  N.  da  Utrecht , 
sulla  sponda  sinistra  dell’Yssel.  a 1 1. dalla  sua  foce  nel  Zuy- 
derzce,  e immediatamente  al  di  sopra' dell'isola  del  suo  nome  , 
che  forma  questo  fiume.  Lat.  IV.  32“  33'  3t";  long.  E.  3“  34*  34”. 
É residenza  di  un  comandante  di  piazza  di  3“  classe.  Cinta  da 
fosse  e da  alte  mura  , fiancheggiate  da  torri  che  cadono  in  rovi- 
na. Vi  si  osserva  un  bel  ponto  di  legno  lungo  230  metri  sull'Ys- 
sel.  Il  suo  porto  ò ostruito  in  gran  parte  da  sabbie.  Presa  dagli 
Stali  nel  1378,  s'arrese  nel  1672  ai  Munsteriani  che  l'abbando- 
narono l'anno  seguenle.  Al  N.  d'  Omer  sulla  Yechte  trovansi  il 
vecchio  ed  il  nuovo  ridotto  dello  stesso  nome  Omer-Schanrj  in 
un  paese  paludoso. 

Devestbr  — Città  di  1400  abit.  (l'enciclop.  geogr.  dice  10200 
abit.;  notabile  differenza  ! ),  capol.  di  circondario  , sulla  sponda 
destra  dell'Yssel,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  a battelli,  al  con- 
fluente dello  Schipbeek  che  traversa  una  parte  della  città , a 6 1. 
I S.  da  Zwolle.  Lat.  N.  32»  13'  9";  long.  E.  3“  49'  12".  È circon- 
data da  deboli,  irìnceramenti.  Vi  risiede  un  comandante  di  piazza 
di  3“  classe.  À una  corte  di  Assise  , un  tribunale  di  1*  istanza  , 
una  società  di  pubblica  beneficenza;  un'atenèo;  un'accademia  di 
disegno;  una  biblioteca;  una  scuola  di  matematica,  di  architettu- 
ra, di  prospettiva;  una  società  di  storia  naturale,  e di  chimica.  Vi 
si  fanno  molti  lavori  in  ferro,  ed  à esteso  commercio  di  bestiami, 
frumenti  ed  altro. 

Cadde  per  tradimento  in  potere  dogli  Spagnuoli,  nel  1589,  ni 
quali  fu  tolta  dagli  Olandesi  sotto  gli  ordini  del  principe  d'Oran- 
ge,  in  10  giorni,  dal  31  maggio  al  10  giugno  1391.  Nel  1672,  fu 
presa,  senza  gran  resistenza , dai  Francesi  in  favore  del  vescovo 
di  Munsler,  le  cui  truppe  la  presidiarono  sino  all'anno  1674.  Nel 
1813  resistette  ai  Russi  ed  ai  Prussiani  uniti. 

Sul  ZuydorzcB,  dirimpetto  l'isola  di  Schokland  , veggonsi  i ri- 
dotti di  Blockz’jl  e di  Kuinder. 
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• Asse!»  — Citlà  capol.  di  circa  2000  abit.  nel  centro  della  pro- 
vincia, suinioorn  Diep.  È questa  la  residenza  del  governatore. 

X un  tribunale  di  1*  istanza,  un  collegio  cc.  Questa  citlà  comu- 
nica col  Zuydenee,  per  un  canale,  compito  nel  1780 , dopo  IO 
anni  di  lavoro. 

• Koevobdev  0 CoEVERDEV  — Città  di  2500  abit.  8 1.  ( al  S.  di 
Assen,  c a 30  1.  E.  N.  E.  da  Amsterdam;  capol.  del  4®  distretto 
della  milizia  nazionale,  ò residenza  di  un  comandante  di  piazza 
di  3*  classe.  Ha  la  forma  di  un  pentagono  regolare , ed  ò cinta 
da  magniiìche  fortificazioni  che  si  risguardano  come  un  capo  d’o- 
pera di  Coehorn;  le  paludi  che  la  cingono  ne  rendono  difficile 
l’accesso.  Fu  presa  nel  1072  da  Bernardo  di  Galen  , vescovo  di 
Munster,  e ripresa  poi  dagli  Oiandesì.  1 Francesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  1795. 

• BIeppel  — Citlà  capol.  di  circa  €000  abit.  9 1.  J al  S.  0.  di 
Assen,  e a 5 I.  N.  N.  E.  da  Zwolle,  sulla  sponda  destra  deWHhveU 
ter  aa,  allo  sbocco  di  molti  canali  che  scaturiscono  dalle  torbiere 
dei  dintorni,  c vanno  nel  mare,  mediante  lo  Zwarlewater.  Nei  din- 
torni si  trovano  numerose  torbiere. 

Al  H.  E.  di  Koeverden  (v.  sopra),  sulla  sponda  occidentale  di  v 
Burlanger-Moor,  trovasi  il  ridotto  di  Ter-Hollm,  c vicino  al  vil- 
laggio di  Valter,  nel  punto  di  unione  del  Musscibrock  e del  jBur- 
tanger-Moor , l’altro  che  porta  lo  stesso  nome  di  Valter. 


mBma  (aiamnaii) 


* Gnoai.vGA  o Grosisgen  — Citlà  forte  capol.  della  prov.  a 12  1. 
E.  da  Leeuwarden,  e a 33  I.  N.  E.  da  Amsterdam.  Lat.  N.  53  13’ 
13"  ; long.  E.  4°  14'  3".  Sorge  sulla  Hunse  , che  va  a gettarsi , 
nicdìanle  una  larga  foce,  nei  Lawverzee , ed  all’  incrociamento 
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di  molli  canRii  che  la  fanno  comunicare  con  Leeuwarden,  Win- 
sc/ioten  e Delfzyl.  Il  porlo  è comodo,  c può  ricevere  le  più  gros* 
se  navi  mercantili.  Questa  grande  città  è traversala  nello  interno 
da  i8  ponti,  c circondata  da  rampar! , c da  fosse  profonde  con 
acqua,  e da  17  bastioni.  È sede  di  un  tribunale  di  1*  istanza  c di 
un  tribunale  di  commercio.  Vi  risiedono  un  governatore  ed 
un  comandante  di  piazza  di  3*  classe.  I dintorni  possono  essere 
inondali  in  caso  di  attacco.  Gli  ediflzii  più  osservabili  sono  , il 
palazzo  pubblico,  l'arsenale  ed  il  ponte  Bolering  hoog , risguar- 
dato  come  un  capo  d'opera  di  arebitettura.  Groninga  possiede 
una  università,  fondata  nel  1614,  un'accademia  di  scultura  ed  ar- 
chitettura, un'istituto  pe' sordo-muti , una  scuola  di  nautica  , un 
giardino  botanico,  un  gabinetto  di  fisica  e di  chimica  ed  una  bi- 
blioteca pubblica.  Vi  si  costruiscono  navi  mercantili.  Il  commer- 
cio è attivissimo,  anche  in  cavalli  e bestiami.  Yi  si  tengono  3 an- 
nui mercati. 

Gli  abil.,  secondo  il  sig.  Do  RudtorlTer  sommano  a 30000. 

Nel  1840  M.  Culloch  li  faceva  ascendere  a 30300,  e De  Rienzi 
a 2G044,  e nel  1844,  G.  R.  Carta  a 24000. 

Nel  1576  si  arrese  agli  Stali  generali  ed  il  suo  castello  fu  spia- 
nato; essendo  stata  restituita  alla  Spagna,  il  principe  Maurizio  di 
Nassau  la  investe  e vi  pone  l'assedio  che  poscia  è tramutalo  in 
blocco  ; ma  il  generale  Martino  Schenk  con  un  esercito  di  soc- 
corso lo  costrinse  ad  abbandonare  la  piazza  nel  1580.  Se  non  che 
dopo  14  anni , il  principe  Maurizio  se  ne  impadronisce  il  22  lu- 
glio 1594.  Nei  1672  TEIellore  di  Colonia  ed  il  vescovo  di  Nun-> 
ster  attaccano  Groninga  , ma  sono  obbligati  di  rinunziare  aU’iin- 
presa  per  la  ostinata  resistenza  dei  difensori.  Nel  1795  fu 
tolta  agl'inglesi  nel  di  20  febbraio  dal  generale  Magdonald  , so- 
stenuto da  due  divisioni  dell'esercito  di  Sambra  e Mosa  (1). 

• WiRSCHOTsa  — Città  di  circa  3000  abit.  7 1.  4 all'E.  S.  E:  di 
Groninga  sull' Aa,  (l'enciclop.  geogr.  dice  sul  Rensel , che  si  è 
incanalatp  sotto  il  nome  di  Winscholer  Trekvaart,  a 2 1.  4 S.  dal 
Dollari).  Avvi  un  tribunale  di  1*  istanza.  Le  fortificazioni  antiche 
di  questa  piazza  cadono  in  rovina  ; ivi  il  principe  d'Orange  scon- 
fisse gli  Spagnuoli  nel  1568. 

* ScBAss  (Nievwe)  — Villaggio  e fortezza  91.4  all'E.  di  Gronin- 

ga e 2 I.  f-  all'E.  N.  E.  di  Winschoten  in  paese  paludoso,  con  400 
abit.,  sulla  frontiera  di  Annover.  sul  Westemolder-Aa,  non  lon- 
tano dalla  sua  imboccatura  nel  Dollari.  ' 

'i  1.11 

(I)  Una  città  degli  Stati  Prussiani , prov.  di  Sassonia  , porta  In  stesso 
nome  di  Groninga.  (If.  del  (rad.  ital.) 
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* ScHANS  (Oude)  — Casale  e ferie  , 9 1.  all'E.  S.  E.  di  GroniO' 
ga,  c 1 1. all'E.  (li  Winsclioleii  , .sulla  sponda  destra  del  Wold- 
sche  Aa  a poca  distanza  dalla  fronlicra  del  Regno  di  Annovercoii 
300  abit.,  ù qualche  opera  esterna  per  difendere  la  strada  , che 
attraverso  paludi  mena  a Koeverden. 

* Delfztl  — ; Città  di  circa  3300  abit.  5 I.  f al  N.  E.  di  Gronin- 
ga,  suirEms.  È ben  fortificala  , e vi  risiede  un  comandante  di 
piazza  di  3”  classe.  11  suo  porlo , cinto  da  una  diga,  è comodo  o 
sicuro.  Il  duca  d'Alba  avea  intenzione  di  convertirla  in  citU'i  tale 
da  gareggiar  coll’allra  di  Embdcn;  ma  la  città  di  Gronìnga  impC' 
di  un  tale  progetto. 

* ZoLTKAsip  — t iilaggio  fortificato  4 1.  {-  al  N.  0.  di  Groninga  , 
e a 9 I.  E.  N.  E.  da  Leeuwarden,  sulla  sponda  destra  della  foce 
deiriluDse. 

* Rorrvji  — Isola  del  mare  del  Norie  con  2300  abit.  (l'encicl. 
geogr.  dice  240)  à 2 I. } dalla  prov.  di  Groninga,  da  cui  dipende. 
Lat.  N.  53°  33';  Long.  E.  1°  11'  dirimpetto  l’imboccatura  del* 
l'Ems. 


mm  (wmasiiD) 


* Leeutvabden  0 Lewardeii  (Leovardia)  — Città  capol.  di  circa 
22mila  abit.,  suU’Ee,  a 11  I.  f 0.  da  Groninga.  e a 24I..N.  E.  da 
Amsterdam.  Lat.  N.  53®  12'  U";  long.  E.  3®  27'  18".  È sede  di 
tribunali  di  1*  istanza  e di  commercio,  e residenza  di  un  coman- 
dante della  prov.,  di  un  comandante  di  piazza  di  3*  classe,  di  un 
auditore  militari;  provinciale,  ed  è capol.  del  1®  distrelto,di  mi- 
lizia nazionale.  A una  cinta  di  terra  bastionala  con  fosso.  È inter- 
secala da  numerosi  canali  fiancheggiali  di  alberi.  Vi  si  osserva  il 
palazzo  comunale,  l'arsenale,  la  borsa,  la  casa  di  correzione,  ed 
il  palazzo  del  principe  d'Orange.  Vi  si  tiene  annualmente  un  gran 
mercato  di  cavalli.  1 numerosi  canali  che  si  uniscono  insieme 
stabiliscono  importanti  comunicazioni  pel  commercio. 

Leeuwarden  non  era  anticamente  che  un  borgo,  e si  cominciò 
a cingerla  di  mura  nel  1190. 

* Dorkcii  — Città  di  3300  abit.,  4 1. 1-  al  N.  E.  di  Leeuwarden. 
È assai  comoda  pel  commercio  non  essendo  più  di  2 ore  dislanla 
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(Ini  mare  del  Norie,  eoi  qu.ile  romunica  per  mezzo  di  un  gran  ea- 
nale,  detto  Dukkumrr  Diep,  clic  in  tempo  di  alla  marea  può  ri- 
cevere grosse  navi.  Ila  un  buon  porlo,  ed  un  vicino  cantiere. 

Fu  presa  nel  1572  dagli  Spagnuoli  che  vi  fecero  orribili  stragi 
degli  abitanti,  distruggendola  poi  quasi  tutta  col  fuoco. 

UsTMAHORa  — Ridotto  sulla  sponda  occidentale  del  Lauwer- 
See. 

• Frarerer,  Frareqcer  0 Frarker  {Franicheria)  — Piccola  cit- 
tà di  40()0  nbit.  4 1.  all  O.  di  Lceuwarden  sul  Gran  canale  di  Har- 
lingen  a Leeuwardcn.  Ila  un  vecchio  castello.  Evvi , una  univer- 
sità, soppressa,  e poscia  ri.stabilita  sotto  forma  di  atenèo  o colle- 
gio supcriore,  una  società  di  pubblica  beneficenza,  una  bibliote- 
ca pubblica,  un  gabinetto  di  anatomia  ed  un  giardino  botanico. 

• Hariircer  (Harlinqa)  Città  di  8000  ab.,  0. 1.  aU'O.  di  Leeu- 
warden,  e a 5 I.  N.  0.  da  Sneek,  all’  imboccatura  della  Vlie,  nel 
Zuydcrzee.  Lat.  N.  5.'!®  10'  .“12";  long.  E.  .V  4’  32".  È residenza 
di  un  maggiore  Comand.  di  piazza  di  2*  classe.  È assai  ben  for- 
tificata. 

L’ ediflzio  deir  atnmiragliato  è ammirabile.  Il  porto  diviso  in 
due  grandi  bacini  è buono . ma  non  può  ricevere  che  piccole  na- 
vi. Vi  sono  fabbriche  di  tele  da  vele  , un  cantiere  di  costru- 
zione ; e vi  si  commercia  di  canapa,  pece,  legna,  catrame  gra- 
ni ec.  ec. 

Nel  1443  fu  cinta  di  mura. 

• Sreek  — Cillii  di  meglio  che  6000  ab.,  a 4 1.  N.  0.  da  Hee- 
renven , e a 5 1.  S.  S.  0.  da  Lceuwarden,  in  un  paese  basso  e 
paludoso,  sulla  Zwelle,  presso  ed  all'  0.  del  lago  del  suo  nome. 
Sode  di  un  tribunale  di  U istanza,  à un  bel  palazzo  comunale,  ed 
una  società  del  bene  pubblico. 

• A.REIARD  (Amdandia)  (1)  Isola  nel  mare  del  Norie  con  2270 
ab.  c tre  villaggi  (IMlnm,  Itnllum,  c iVes),  sulla  costa  della  Fri- 
sia, ch'essa  protegge  in  qualche  modo  contro  la  violenza  del  mare 
quand' è burrascoso,  giacca  1 1.}- dalla  costa.  Fu  formata  nel 
1225  da  un’inondazione  del  Zuydcrzee,  avendo  anticamente  fatto 
parte  della  terra  ferma.  Vedesi  tuttavia  il  castello  della  famiglia 
Kamnuga  cui  un  tempo  apparteneva. 

• .‘'cim  RjiORRiK  oor.  (2).  — Isola  nel  mare  del  Norie  con  un  vil- 
laggio e 1200  ab.,  ottimi  marinicri,  sulla  costa  sellcntrionale  di 
Frisia,  da  cui  dipende,  c dalla  quale  viene  separata  mediante  lo 


(I)  (2)  Nella  geog.  del  sig.  De  Uu  dlorlfer,  di  queste  due  isole  leggesi 
il  solo  uomo.  ( J\,  dei  Irad.  Hai.) 
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sIrcUo  di  Wadden,  largo  i I.  a 4 I.  N.  K.  da  Ookkum  e a ^ 

).  l dall’  isola  Amelaiid,  dirimpetto  al  Lauweriee.  Lat.  N.  53*28'  * 
48^  loug.  E.  3»  49'  83". 


Man  mim  idì  ossniìm 


LKSsE.«BiiRr.o,  Licrnaonco,  Lixejiborgo,  ( LutzeUiurf],  Luxcm- 
burg  ) — Città  capitale,  una  delle  più  forti  piazze  di  Europa,  con 
11  in  12mila  abit.,  a 27  I.  S.  S.  E.  diiLiegi  e a 39  I.  S.  E.  da 
Itrusselle  sulla  sponda  sinistra  dell'  Elz  o Alzelle,  tributario  del 
Sur.  Lat.  !V.  49“  37'  38";  long.  E.  T 49'  20".  È sede  di  tribunali 
ili  la  islanza  e di  commercio.  Si  divide  in  4 parli  ; la  Ciilà  alta, 
la  emù  bussa,  il  Claussen  e il  rfiiffanlhal.  Le  Ire  ultime  sono 
.situale  nella  valle  rocciosa  dell’ Alzelle.  La  città  alla  sta  a corona 
(li  una  rocca;  a parte  della  gagliarda  cinta  principale  e delle  sue 
opere  esterne,  à pure  una  seconda  cinta  di  opere  avanzate.  Ad 
est  della  città  sorgono  altre  fortificazioni  icui  fuochi  comandano 
le  adiacenze,  ed  in  particolar  modo  la  strada  di  Trives. 

É questa  città  una  dello  principali  fortezze  della  Confedera- 
zione Germanica,  il  Re  nomina  il  governatore  ed  il  comandante 
militare,  salvo  I’  ajiprovazionc  del  potere  esecutivo  della  Confe- 
derazione. 

I francesi  se  ne  impadronirono  nel  1543  ; gli  Spagnuoli  la  ri- 
presero r anno  seguente. 

II  Duca  di  Guisa  fu  obbligalo  di  levarne  l'assedio  nel  1‘».’>9,  e 
cosi  pure  il  maresciallo  di  Biron  nel  1597.  Luigi  XIV  la  prese  il 
4 giugno  IC84,  col  maresciallo  di  Crequì,  e vi  rimase  padrone 
pel  trattato  di  Ratisbona  ; ed  allora  aumentò  talmente  le  sue  for- 
tificazioni, che  la  resero  una  fortezza  famosa. 

11  trattalo  di  Riswick,  del  1G97,  la  cedette  alla  Spagna.  I fran- 

(I)  A Icnor  del  trattato  del  19  aprile  1839,  tale  territorio  fu  dilhuitiva- 
mente  ripartito  tra  1'  Olanda  ed  il  Belgio  ; al  quale  ultimo  toccò  la  porl.i 
orientale,  eoo  una  superficie  di  IU3.  I.  q.  ed  una  pupoluziunc  di  IfiU.UOO 
al).,  mentre  all' Olanda  fu  data  la  parie  Occidentale,  con  291  I.  q.  di  su- 
perficie, e 168,000  ab.  (A',  del  Ira.  ital.). 
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cesi  ne  presero  di  nuovo  possesso  nel  1701,  ma  fu  ceduta  aU’au* 
* Siria  in  conseguenza  dellu  pace  di  Utrecht. 

I Francesi  la  bloccarono,  sotto  il  comando  del  Generale  ITatry, 
nel  1791),  e la  forzarono  a capitolare  il  12  giugno  dell’  anno 
slesso,  in  cui  divenne  capol.  dello  spari,  delle  foreste  sino  al 
1814 , epoca  nella  quale  fece  parte  dei  Paesi  Bassi.  Nel  1839  di- 
venne la  Capitale  del  Ducato  del  suo  nome. 

Nel  territorio  del  Lussemborgo  abbondano  le  miniere  di  ferro, 
cd  alimentano  un  gran  numero  di  usine  e 34  grandi  fornaci,  che 
danno  annualmente  220,000  quintali  di  ferro  in  verghe  ; vi  sono 
anche  miniere  di  rame.  Le  paludi  somministrano  gran  quantità 
di  torba. 
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IN  ASIA 

À.  possedimenti  nelle  isole  dìGiava,  e di  Sumatra;  leisole, 
Ambina,  Banda,  Ternata  e Hacassar  ; e fattorie  ( comptotrs  ) a 
Bantam,  a Padanga  e nel  Giappone.  Tutti  questi  possedimenti 
contengono  una  popolazione  soggetta  all'  Olanda  di  6,  5G0,  000 
abitanti. 


IN  AFRICA 

Tredici  forti  e fattorie  sulle  costo  della  Guinea,  con  15,000  ab. 

IN  AMERICA 

Surinam,  le  piccole  isole  di  S.  Eustachio,  di  Curapao,  di  Saba 
e di  S.  martino,  con  126,000  ab. 

L006BI  roRTinciTi. 

* Batavia  — Città  sulla  costa  settentrionale  di  Giava,  situata  in 
fondo  ad  una  gran  baia,  circa  60  miglia  geografiche  all’  E.  S.  E. 

(I)  Nella  geog.  del  sig.  De  Radtorifer,  di  queste  possessioni,  ieggesi  il 
soio  nome  ; noi  accenneremo  anche  quciic  nclie  quali  vi  sono  opere  di 
fortiflcuzìooc.  (N.  del  Irud.  Hai.) 


Digitized  by  Google 


. OlUDi  8SS 

dello  stre[to  della  Sonda.  Capitale  dell'isola,  con  538C0  ab.,  Lai. 
S.  tt”  9';  long.  E.  104»  32'. 

Nel  quartiere  N.  E.  della  Città  è la  cittadella,  ampio  ricinto 
quadrato  con  un  bastione  ad  ogni  angolo,  ma  senza  opere  ester- 
ne ; nella  cittadella  sono  le  residenze  del  go?ernalor  generale  e 
de*  primi  ufTiziali;  un  magazzino  per  le  merci  più  preziose  della 
Compagnia  in  caso  ili  pericolo.  In  aggiunta  a queste  difese,  sono 
parecchie  piccole  batterie  e ridotti  dentro  e intorno  la  città,  ol- 
tre a case  munite,  così  disposte  da  dominare  la  navigazione  dei 
canali  principali.  La  massima  parte  di  tali  opero  tendono  mera- 
mente all’  oggetto  di  tenere  in  riguardo  gl'  indigeni.  Ma  se  le 
fortiiìcazioni  non  sono  formidabili  in  se  medesime,  tali  diven- 
gono per  la  situazione  tra  paludi  e maremme,  dove  distruggendo 
le  poche  strade  che  le  attraversano  per  andare  alla  città,  sarebbe 
impossibile  airartlglicria  pesante  d’accostarsi  : c verso  la  baia 
l’acqua  è pochissima  per  ammettere  un  battello  sino  al  tiro  di 
cannone  dal  castello,  tranne  per  un  angusto  ingresso  al  Dome 
che  può  chiudersi  con  catene. 

Il  sorgitore  (v.  q.  voce)  di  Batavia  6 una  baia,  lunga  circa  1 1 mi- 
glia e G profonda  , capace  di  qualunque  numero  di  navi  della 
maggior  grandezza  ; è gremita  di  scogliere  di  corallo,  c protetta 
da  parecchie  ìsoleite,  del  diametro  di  circa  mezzo  miglio,  una 
delle  quali  (Ourust)  è arsenale  marittimo  ben  fortificato. 

Queste  isole  proteggono  la  baia  da  qualunque  maroso  ; o sic- 
come il  fondo  è tenacissimo , diviene  sorgitore  perfettamente 
sicuro. 

Ma  quando  forte  solila  la  brezza  marina,  cagiona  un  mare  spu- 
mante che  rende  la  comunicazione  colla  città  incomoda  ed  alle 
volte  pericolosa,  però  che  1’  unico  approdo  sta  nel  (lume,  il  cui 
canale  vicn  formalo  da  palafitte  sino  a mezzo  miglio  in  mare,  e 
attraverso  si  trova  uno  scanno  di  sabbia. 

Durante  il  monsone  d'E.,che  spira  da  aprile  ad  ottobre,  il 
tempo  è uniformemente  bello  c caldo  ; ma  il  monsone  da  N.  0. 
va  sempre  accompagnato  da  piogge  pesanti  e da  venti  fortissimi. 

• SinADBA  e volgarmente  Siisatra  — La  maggiore  ed  una  delle 
più  occidentali  della  Sonda;  tra  5“  40'  di  lai.  .N.  c 5°  50'  di  lat.  S., 
C tra  92“  55'  c 103“  40'.  di  long.  E.  Vi  sono  5 vulcani , de’  quali 
quello  di  Bempt  alto  3970  metri;  di  Gun-ong  Dembo,  alto  3GG0 
metri;  e di  Aier  Baia  di  2G80  sono  attivi. 

Nel  regno  di  Achem  vi  sono  fonderie  di  cannoni.  Nel  regno  di 
Menangeabò  fabbricatisi  fucili  e pugnali. 

A Indrapura,  Palcmbang  c Lampoixg  gli  Olandesi  vi  àiiiio 
elevate  fortilicazioni. 
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* Aicboi!U  — Città  principale  dell’isola  del  suo  nome,  nel  lato 
S.  E.  delta  Baia  di  Binnen,  presso  Forte  VUloria,  ai  3'  40'  di  lat. 
S.  e 123°  34’  37"  di  lonj)'.  E.  popolata  di  7000  abit.  Il  forte  Vit- 
toria è un  esagono  irregolare  circondato  da  una  fossa,  ma  sicco- 
me interamente  dominato  da  due  alture  vicine  , la  sua  maggior 
difesa  sta  nella  diincoltù  d’ancorare  nella  baia  contigua. 

* Barda  (1) — Gruppo  d’isole  del  Grand’Oceano,  nel  mare  dello 
Holucchc  a 43  miglia  geogr.  al  S.  di  Ceram,  e contengonsi  tra  i 
paralleli  3°  22’  e 4“  33'  di  lat.  S.,  e tra  126°  20'  e 127°  30'  di  lon- 
git.  E.  La  maggiore  ò quella  che  dà  il  nomo  al  gruppo.  Quella 
che  addimandasi  : 

* Nera  — Sta  a 4°  31'  lat.  S.  c 127"  39'  E.  à un  buon  sorgitorc 
difeso  da  due  forti  che  appellansi  Nassau  e Belgica  ne’  quali  si 
ascende  per  mezzo  di  scale  mobili  ; sulla  spiaggia  opposta  di 
Banda  sonovi,  un  forte  ed  altri  ridotti. 

* Macassar  0 Hargkassar  (Macassaria)  — Penisola  dell’ Ocea- 
nia Occidentale  al  S.  0.  della  grand’isola  Celebe  o Celcbes. 

Sull’area  della  città  elevaronvi  gli  Olandesi  il  forte  Rollerdam, 
che  secondo  De  Rienzi,  più  non  esiste. 

* Padarg  — Città  ed  uno  degli  stabilimenti  Olandesi  sulla  co- 
sta occidentale  di  Sumatra , sul  fiume  del  suo  nome.  Ewi  un 
forte  quadrato,  con  4 bastioni,  e preceduto  da  larghissimo  fosso 
a secco,  di  6 piedi  di  profondità.  È dominato  da  alte  montagne. 
Padang  è una  piazza  di  commercio  importante. 

* Sdriran  — Fiume  nella  Guiana  Olandese  in  cui  è stabilita 
una  magnifica  colonia.  La  superba  fortezza  che  addimandasi  Nuo- 
va Amsterdam , situala  al  conlluonle  del  Surinam  e della  Com- 
merine,  difende  l’ingresso  dei  duo  fiumi  in  un  col  forte  di  Ze- 
landa. 

Gl’  Inglesi  se  ne  impadronirono  nel  1799.  Ora  appartiene  di 
nuovo  all’Olanda. 


(1)  Un  regno  della  Guinea  superiore  , una  città  forte  dett'Indostan  In- 
glese, ed  un  Oasi  della  Nubia  addimandansi  pure  fionda.  (N.  del  (rad. 
tlal.) 
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FONDERIA  DI  CANNONI  ALL’AIA 

Il  governo  dei  Paesi  Bassi,  in  mancanza  di  fonderia  dì  proprio 
conto,  si  provvede  all'estero  de’pezzi  in  ferro,  di  cui  ha  bisogno. 

Quelli  di  bronzo  sono  forniti  per  appallo,  di  cui  i signori  Ma- 
fitz  , fonditori  da  padre  in  figlio , sono  incaricati  fin  da  remoto 
tempo. 

La  fabbrica  di  questi  pezzi  in  bronzo  ha  luogo  nella  fonderia 
all'Aja,  il  cui  stabilimento  risale  al  1665. 

Il  governo  la  fa  sorvegliare  da  ufiìzìali  di  artiglierìa;  e secondo 
che  le  dottrine  scìentiilclie  e tecnologiche  vanno  perfezionando- 
si , lo  Stalo  mostrasi  più  severo  ed  esigente  verso  l'inlrapren- 
ditore. 

La  sorveglianza  suddetta  è affidata  a tre  uffiziali  : 

1 Direttore 
1 Sotto-direttore 
1 Aiutante  sotto-direttore. 

11  primo  è un  uffiziale  superiore  o generale:  il  secondo  un  ca- 
pitano, ed  il  terzo  un  tenente.  Il  sotto-direttore  ed  il  suo  ajulan- 
te  fanno  l’esame  degli  oggetti  fabbricali , e sono  incaricati  a ri- 
ceverli per  conto  del  governo. 

L’appaltatore  fornisce  tutte  le  bocche  da  fuoco  pel  servizio  del- 
l’esercìlo  di  Europa  e delle  colonie;  come  anche  lutti  gli  altri  og- 
getti di  bronzo  o di  altra  lega  necessari!  alla  costruzione,  al  cor- 
redo ed  airarmamenlo  dei  vascelli  della  marina  reale. 

La  grande  varietà  del  lavoro  , che  vi  occorre  , ha  formalo  in 
questo  stabilimento  buoni  artefici  (1). 

(1)  L'ufGzialc  , che  presentemente  adempie  alle  funzioni  di  sotto-di- 
rcHore,  si  è occupato  della  ricerca  dei  meui  alti  a dare  maggiore  solidità 


Digitized  by  Google 


856 


STATISTICI  «ILITARE 


SCUOLE  niLITABI. 

Si  ò istituita  in  cìnscun  corpo  dciresnrcilo  dei  Paesi  Dnssi  una 
scuola  delta  di  battaglione  per  la  istruzione  dei  sutlutnziuli , ca- 
porali , e soldati. 

Gli  uflìziali  di  ogni  arine  escono  quasi  tulli  dall'accademia  mi- 
litare stabilita  a Ureda;  alla  quale  sono  annesse,  1°  una  scuola  di 
applicazione,  2°  una  scuola  di  equitazione  e d'ippiulrica. 

SCUOLE  DI  BATTAGLIOSE. 

Queste  scuole  sono  divise  in  tre  classi  ; quella  dei  sottulTiziali, 
quella  dei  caporali,  e quella  dei  soldati.  Quando  più  battaglioni 
sono  riuniti,  non  vi  è die  una  sola  scuola  sotto  la  direzione  di 
un  capitano  aiutante  maggiore,  e sotto  l'alta  sorveglianza  del  te- 
nente colonnello.  In  un  battaglione  distaccalo  l'aiutante  maggio- 
re dirige  la  scuola  sotto  la  guida  e la  sorveglianza  del  comandan- 
te del  ballagiione. 

L’istruzione  è data  da  un  ufliziale  designato  a tale  scopo  : egli 
vidi  secondato  da  un  aiutante  e da  un  suflicienle  numero  di  sol- 
tuiTiziali  istruiti.  1 corsi  principiano  al  l**  ottobre,  e terminano  al 
1<*  aprile  di  ciascun  anno. 

Lo  scopo  di  queste  scuole  è di  dare  ai  solluillziali  e caporali 
le  cognizioni  necessarie  per  adempiere  convenientemente  gli  uf- 
fizii  del  loro  grado,  e per  metterli  al  caso  di  poter  concorrere  per 
lo  avanzamento.  Non  si  ammettono,  della  classe  dei  soldati,  che 
uomini  intelligenti,  e di  buoni  portamenti,  e tali  che  siano  atti 
a divenire  caporali:  vi  si  ricevono  inoltre  i tìgli  di  truppa  ed  al- 
tri figliuoli  di  militari,  purché  essi  mostrino  una  certa  attitudine 
alla  carriera  militare. 

ACCADEIIA  ULITARB  DI  BREDA. 

Questo  istituto  venne  fondato  onde  provvedere,  mercè  soggetti 
istruiti,  a tutti  gl'impieghi  di  secondo  tenente  che  vanno  a vaca- 
re, sia  ncirescrcito  di  Europa,  sia  in  quello  delle  colonie. 


c resistenza  ai  pezzi  da  12;  la  cui  durata  si  è trovata  proporzionatamente, 
minore  di  quella  dei  pezzi  da  6.  Egli  inoltre  si  occupa  dello  scioglimento 
di  altro  problema  non  meno  importante  , cioè  trovar  modo  di  utilizzare 

3uei  pezzi  in  bronzo  , la  cui  anima  è alata  posta  fuori  servizio  per  elTello 
et  tiro.  (iV.  dell'autore  frane.) 
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Un  capitano  di  stato-maggiore  insegna  la  geografla  militare,  la 
geodesìa,  la  lattica:  il  disegno  topografico;  e dà  uu  corso  sul  ser- 
vìzio speciale  di  stato  maggiore. 

Capitani  di  artiglieria,  d'infanteria,  e dì  cavalleria  sono  inca- 
ricati per  le  manovre,  che  si  riferiscono  all’arme  rispettiva. 

Un  capitano  del  genio  ha  per  sua  attribuzione  l'insegnamenlo 
della  fortificazione  di  campagna  e permanente,  deH’altacco  e di- 
fesa delie  piazze.  Egli  può  essere  chiamalo  a supplire  ruflizialo 
di  stato-maggiore  in  qualcuno  dei  corsi,  di  cui  questi  è incaricalo. 

Altri  uUlziali  sono  divisi  per  lo  insegnamento,  secondo  le  loro 
arme,  e secondo  vien  decìso  dal  governatore. 

Un  professore  dì  letteratura  è destinato  per  la  istruzione  delle 
lìngue,  della  geografia,  della  storia,  e delle  belle  lettere. 

Un  professore  delle  lingue  orientali  è anche  incaricato  del 
corso  storico,  descrittivo  e statistico  dei  Paesi  Bassi,  delle  colo- 
nie, e dei  popoli  delle  Indie. 

Uno  dei  professori  o ripetitori  è specialmente  incaricalo  del- 
l’insegnamento della  lingua  Malese. 

L’istruzione  religiosa  è confidata  ni  ministri  dei  differenti  cul- 
ti, scelti  fra  quelli  che  abitano  nella  città  di  Brcda. 

Tutto  ciò  che  riguarda  gli  studii  e la  sorveglianza  è regolato 
da  un  consiglio  di  direzione  e dì  sorveglianza  ; del  quale  sono 
membri  : 


Il  governatore , presidente. 

li  comandante. 

Il  professore  delle  scienze. 

Il  professore  dì  letteratura. 

I quattro  capitani  professori. 

L’ainlante-di  campo  del  governatore  adempie,  presso 
del  consiglio,  lo  funzioni  di  segretario. 

conniziom  D'AngissiosE  all’accademia. 

I giovani  da  14  a 18  anni  di  età,  i cui  congiunti  sono  domici- 
liali nel  Regno  , sono  eschisivamcrte  ammessi  al  concorso  per 
rcnirula  alfaccademia  militare. 

II  programma  di  esame  comprende  : 

Scrivere  con  dizione  leggibile. 

I principìi  della  grammatica  delle  lingue  Olandese , 
Francese  e Tedesca.  Il  candidato  deve  saper  tradur- 
re facilmente  nell’idioma  Olandese  un  brano  di  scrit- 
to tedesco  c di  scritto  francese. 

108 
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La  Slorìa  in  (generale  , la  gengrafla  e i principali  fatti 
della  Storia  de’  Paesi  Bassi. 

L'aritmetica,  comprese  le  proporzioni  ed  il  sistema  me- 
trico de’  pesi  e delle  misure. 

Le  quattro  prime  regole  deU'Algebra. 

Gli  elementi  di  geometria  sino  alle  supcrQcic. 

La  durata  della  istruzione  degli  alunni  ammessi  all'accademia 
abbraccia  un  periodo  di  quattro  anni.  — Gli  alunni  del  4°  anno, 
che  soddisfano  aH  esumc  di  uscita  , sono  di  dritto  piazzati  come 
secondi  tenenti  nell'esercito  ,•  o al  seguilo  per  occupare  i primi 
posti  vacanti. 

Il  numero  degli  alunni  mantcnuU  aH'accndemia  è abitualmen- 
te di  192,  scompartiti  nel  modo  seguente  : 

100  per  rinfantcria,  di  cui  36  per  le  colonie. 

48  per  l'artiglieria,  di  cui  12  — — 

24  pel  genio di  cui  12  — — 

20  per  la  cavalleria  di  cui  4 — — 

192  G4 

Queste  cifre  sono  però  soggette  a modificazione , secondo  le 
esigenze  del  servizio.  Non  sono  compresi  in  questo  numero  i 
paggi  del  re,  che  sono  ammessi  dopo  di  aver  soddisfatto  all’esa- 
roc  di  entrata.  In  termine  medio  non  ce  ne  sono  di  questi  che  8 
aH'accademin. 

Gli  allievi,  entrando  devono  esser  provveduti  di  un  corredo. 

La  pensione  annuale  da  pagarsi  ò fissata  come  segue  : 

Per  gli  allievi  di  fanteria  franchi  943  (due.  217.  33). 

Per  gli  allievi  delle  altre  arme  fr.  12CO  (due.  289.  80). 

Il  Re  paga  per  opi  paggio  fr.  1680  (due.  386.  40). 

Gli  allievi  per  le  colonie  pagano  metà  della  pensione  ; l'al- 
tra metà  è a carico  delia  cassa  delle  colonie. 

Gli  alunni  sono  divisi  in  tre  compagnie , composta  ciascuna 
siccome  segue  : 

1 capitano  comandante 

2 tenenti 

5 sottuflìziali  dell'esercilo,  de’quali  uno  incaricato  della 
computisteria. . 
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4 alunni  sergenli. 

8 alunni  caporali. 

30  e più  alunni. 

2 tamburi. 

Le  compagnie  sono  comamlale  dai  capitani  di  fanteria  , di  ar- 
tiglieria, e dì  cavalleria  addetti  airaccademia.  Ciascuna  compa- 
gnia è divisa  in  due  plotoni  ; il  plotone  in  due  sezioni,  e la  se- 
zione in  due  squadre.  11  plotone  è comandato  da  un  tenente  ; la 
sezione  da  un  alunno  sergente  ; c la  squadra  da  un  alunno  ca- 
porale. 


ISSEGSAinEnTO 

Il  consiglio  di  direzione  e di  sorveglianza  regola  la  distribu- 
zione del  tempo  per  rinsegnamcnlo  delle  diverse  branche  degli 
studir.  L’istruzione  da  darsi  differisce  secondo  l’arme , a cui  ap- 
partiene l’alunno.  Gli  alunni  d'infanteria  c di  cavalleria  fanno  i 
seguenti  corsi  : 

1°  Di  algebra,  con  le  equazioni  di  1'  e di  2”  grado,  le 
progressioni,  ed  i logaritmi. 

2'  La  geometria  e la  trigonometria  rettilinea. 

3"  Gli  elementi  di  meccanica,  di  fìsica,  c di  geologia. 

4“  L’istoria  generale,  e quella  particolare  dei  Paesi  Bas- 
si; l'istoria  delle  guerre  dal  XVI  secolo. 

5®  La  geografìa  dell’Europa  ; e particolarmente  quella 
dei  Paesi  Bassi,  e delle  sue  colonie. 

6“  Le  lingue.  Olandese,  Francese,  e Tedesca. 

1"  Il  disegno  lineare  , quello  della  figura  , e la  topo- 
grafia. 

8®  La  tattica  C la  strategia. 

y®  Un  corso  generale  di  artiglieria  e di  fortificazione. 

Gli  alunni  di  cavalleria  fanno  di  più  un  corso  d’ippiatrica. 

Gli  alunni  destinati  all’artiglieria  ed  al  genio  ricevono  una  i- 
struzionc  più  estesa. 

Vien  loro  insegnala  : l’algebra,  la  geomeiria,  la  geometria  de- 
scrittiva, l’applicazione  dell’algebra  alla  geometria,  il  calcolo  dif- 
ferenziale ed  integrale,  la  statica,  l'idrostatica,  la  dinainica,  la  tì- 
sica, la  chimica,  la  geodesia,  l’istoria,  la  geografìa,  le  lingue,  il 
disegno,  la  fortilìcazione.  Vi  è poi  per  gli  alunni  di  artiglieria  un 
corso  speciale  di  artiglieria  e di  iiirolcciiia  : c per  gli  ulunui  del 
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genio  corsi  particolari  di  fortificazione,  d'architeUara  civile  e mi- 
litare, d'idraulica,  e d’idrodinamica. 

Gli  alunni  del  terzo  e quarto  anno  sono  esercitati  al  levar  di 
pianta,  alle  operazioni  di  livellazione  , al  disegno  delle  opere  di 
campagna,  delle  batterìe,  alla  valutazione  delle  distanze  ec. 

Gli  alunni  designati  a servire  nelle  colonie  ricevono  la  stessa 
istruzione  che  quelli  delle  loro  arme;  ma  per  essi  lo  studio  delle 
lingue  francese  e tedesca  è surrogato  da  quello  della  lingua  in- 
glese e della  malese:  il  corso  d'amministrazione  militare  è più 
particolarmente  fondato  sulle  leggi  e le  ordinanze  che  regolano 
le  colonie. 

Una  ricca  biblioteca  è aperta  tutt'  i giorni  agli  alunni  deH’ac- 
cademia. 

La  istruzione  militare  teorica  abbraccia  la  conoscenza  profon- 
da di  tutt  i regolamenti  del  servizio  . c delle  loorio  di  manovra  , 
secondo  larme  cui  ciascuno  alunno  ò dc.stinato. 

L’istruzione  militare  pratica  comprende  tutti  gli  csercizii  e le 
manovre  delle  differenti  arme.  Durante  i mesi  di  maggio,  di  giu- 
gno e di  luglio,  sono  a disposiziono  dell'accademia  una  mezza  bat- 
teria d'artiglieria,  un  distaccamento  di  fanteria,  ed  uno  squadro- 
ne di  cavalleria.  L'accademia  possiede  un  maneggio,  e 40  buoni 
cavalli.  Gli  alunni  di  cavalleria  prendono  almeno  400  lezioni  di 
equitazione;  quelli  di  artiglieria  300;  e gli  altri  tante  quante  ne 
permette  il  governatore.  Tutti  gli  alunni  ricevono  lezioni  di  scher- 
ma, di  ginnastica,  di  nuoto,  cd  anche  di  ballo. 

Duo  volte  per  settimana,  il  mercoledì  ed  il  venerdì,  gli  alunni 
fanno  una  passeggiala  militare. 

Tutte  le  domeniche  una  ispezione  generale  degli  alunni  in  ras- 
segna precede  Tuffìzio  divino,  che  è obbligatorio  per  tutti,  se- 
condo il  cullo  che  ciascuno  professa. 

Agli  alunni  non  è permesso  di  passare  da  una  divisione  ad 
un'altra  più  inoltrata  , che  dopo  di  aver  soddisfatto  ad  un  esame 
eseguilo  innanzi  alla  commissiono  di  direzione  e di  sorveglianza. 

Gli  esami  per  l'uscita  degli  allievi  della  quarta  divisione  e del 
quarto  anno  si  fanno  con  una  certa  solennità.  Essi  sono  pubblici; 
e si  eseguiscono  innanzi  alla  stessa  commissione , ed  alla  com- 
missione d'ispezione.  Gli  alunni  sono  armati  di  un  fucile , mo- 
dello d'infanteria  , appropriato  alla  loro  persona,  di  una  sciabola 
d'infanteria,  e di  una  cartucciera. 

Gli  alunni  di  cavalleria  e di  artiglieria  sono  armali,  poi  servi- 
zio a cavallo,  di  una  sciabola  di  cavalleria  leggiera. 


Digitized  by  Google 


OUXDt 


861 


SCl'OLi  DI  APPLICAZIOne. 

Nello  istiluirsi  questa  scuola,  annessa  all'accodemia  militare,  si 
è avuto  in  mira  di  compiere  , le  pratiche  applicazioni  delle  di- 
verse branche  dcH’arte  militare,  le  cognizioni  teoriche  e pratiche, 
già  acquistate  dagli  iilliziali.  Non  si  ammettono  a questa  scuola 
che  i tenenti,  i quali  si  presentano  volontariamente  . ed  hanno 
per  lo  meno  cinque  anni  di  servizio  effettivo,  e al  di  sotto  di  tren- 
tadue  anni  di  età. 

Gli  alunni  ufllziali  sono  obbligati  a nove  ore  di  lavoro  per 
giorno.  Essi  fanno  un  corso  più  esteso  di  arte  militare,  di  lattica 
e di  strategia;  di  fortiGcazione  , di  artiglieria  , di  amministrazio- 
ne. di  geodesia  ec.  Quest'  insegnamenti  sono  dati  dai  professori 
dell'accademia;  ed  appena  lo  permette  la  stagione,  gli  alunni  uf- 
fiziali  vengono  frcquentemenle  esercitati  sul  terreno. 

Il  generale  governatore  dell'accadcmid  ò pure  il  direttore  della 
scuola  di  applicazione.  Egli  regola  i lavori  degli  aiunni  uffiziali 
in  modo  che  se  ne  tragga  il  maggior  proiilto.  Egli  deve  pren- 
derne minuta  cura;  e poscia  dee  farne  particolarizzato  rapporto 
al  ministro. 

Gli  ufllziali  che  escono  dalla  scuola  di  applicazione  , devono 
essere  idonei  nello  adempiere  con  distinzione  le  incombenze  cui 
possono  essere  chiamati  in  avvenire. 

SCl'OLA  DI  EQVITAZIOHE  E d'iPPIATRICA  ; SCUOIA  DI  DASCALCIA. 

Queste  scuole,  annesse  aU’accademia  militare  sotto  l'altn  sor- 
veglianza del  governatore  di  questo  stabilimento , hanno  per 
iscopo  : 

r Di  formare  buoni  istruttori  pei  corpi  di  cavalleria. 

2'  Di  regolarizzare  l’ istruzione , e renderla  uniforme  in 
tutto  l'esercito. 

3°  Di  creare  abili  maniscalchi. 

4”  Di  completare  la  istruzione  dei  giovani  veterinarii,  pri- 
ma della  loro  ammissione  nella  cavalleria. 

Le  dette  scuole  sono  sotto  gli  ordini  immediati  del  capitano 
di  cavalleria  dell  uccademia  militare.  11  personale  necessario  al 
servizio  è fornito  dai  corpo  di  cavalleria  : può  oltre  a ciò  farsi 
secondare  dagli  ufllziali  e sottufliziali  di  cavalleria  e di  artiglie- 
ria aggregati  aU’accadcmia. 
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Ciascun  regf^imento  di  cavalleria  , o di  arliglieria  invia  ogni 
anno,  alla  scuola  di  equitazione  e d' ippialricn  , un  ufllziale  e un 
soUuflizialc,  scclli  fra  quelli  che  mostrano  maggior  disposizione 
a questo  genere  di  servizio  , e che  hanno  le  qualità  necessarie 
per  riuscirvi.  Essi  rilornando  nei  rispettivi  corpi , debbono  ado- 
perarsi a diOondcrc  l'istruzione  che  anno  ricevuta  alla  scuola. 

La  durata  del  corso  di  equitazione  e d' ippiatrica  6 di  un  anno. 
L’istruzione  comprende  : l'equitazione  militare  ; la  conoscenza 
del  cavallo;  l'arte  di  ammaestrarlo,  ed  il  trattamento  igienico  e 
la  medicatura.  Gli  ullìziali  e sottuflìziali  possono  in  seguito  di 
loro  domanda,  rimanere  un  altro  anno  nella  scuola  per  continua- 
re il  corso. 

Ogni  reggimento  di  cavalleria  , e di  arliglieria,  invia  del  pari 
alla  scuola  di  mascalcia  un  soldato,  o un  artigliere,  che  desidera 
divenire  maniscafeo;  ed  è scelto  tra  quelli  che  mostrano  in  ciò 
miglior  disposizione. 

Il  corso  di  mascalcia  si  divide  in  due  parti  ; l'una  teoretica,  o 
l’altra  pratica;  e comprendono  neU'insicmc  lutto  ciò  che  può  es- 
sere di  utilità  a quest’arte,  c può  darle  tutto  lo  sviluppo  di  cui  è 
suscettibile. 


SCUOIA  ni  JiiniJiA. 


Questa  scuola  è islihiita  per  dare  ai  giovani , che  vi  sono  am- 
messi, le  cognizioni  che  sono  loro  necessarie,  per  servire  come 
aspiranti  di  prima  classe  nella  marina  , o come  secondi-tenenti 
nelle  truppe  di  marina,  o come  costruttori. 

La  detta  scuola  è stabilita  a Mcdcmblik.  città  posta  sulle  spon- 
de occidentali  del  Zujderzec  , dove  ha  un  buon  porlo  che  può 
contenere  dOO  navi, 

I giovani,  che  si  presentano  a questa  scuola  . debbono  essere 
tigli  di  genitori  domiciliati  nel  regno  dei  l*aesi  bassi,  o nelle  co- 
lonie. Quelli  che  si  destinano  alla  marina  devono  avere  retò  di 
1.1  anni  per  lo  meno,  c non  |»iù  di  IG  : quelli  che  vogliono  ser- 
vire nelle  truppe  di  marina,  o divenire  coslrullori,  non  possono 
avere  meno  di  IG,  ne  più  di  11)  anni  di  età. 

Le  cognizioni  richieste  sono  : 

Scrivere  con  bella  dizione  c leggibile. 

Gli  clementi  delle  lingue  , Olaudese  , Francese  e In- 
glese. 

» 
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L’arilmetir,»,  il  sistema  metrico  dei  pesi  c delle  misure. 

fili  clcmcnli  della  storia  dei  Paesi  Bassi. 

La  geografia. 

Nozioni  di  disegno. 

Ogni  allievo  paga  pel  suo  corredo,  nell  ° anno  franchi  73a, 
(due.  nel  2"  franchi  ICO.  (due.  .30.80),  nel  T 230  fran- 

chi (due.  37.  30)  e nel  +“  anno  franchi  ICO.  (due.  36.  80). 

L’ammontare  della  pensione  è di  810  franchi  (due.  li)3.  20). 

La  durala  degli  studi  abbraccia  uii  periodo  di  quattro  anni. 
L’insegnamento  , oltre  alle  scienze  esatte  e morali , comprende 
la  navigazione,  la  storia,  la  geografia,  le  lingue  Olandese , Fran- 
cese c inglese  . il  ilisegno  , gli  esercizi  ginnastici , la  scherma  , 
la  musica,  ed  il  ballo. 

Gli  alunni  sono  soggetti  al  regime  mililare,  e sono  esercitati 
nella  pratica  e nella  teorica,  in  tutto  ciò  che  riguarda  il  governo 
delle  navi.  Nella  scuola  gli  alunni  hanno  il  grado  di  .aspiranti 
di  seconda  classe:  quelli,  i quali  alla  fine  del  quarto  anno  di  stu- 
dio, soddisfano  agli  esami  di  uscita,  sono  piazzali  come  aspiran- 
ti di  prima  classe,  o come  aspiranti  secondi-tenenti,  ocustrutlo- 
ri  di  navi,  secondo  la  carriera  cb’essi  hanno  prescelta. 


STADILI.ÌIESTI  nAniTTI.HI. 

I cantieri  di  marina  sono  tre,  stabiliti  a Rotterdam,  a Flessim 
ga  c ad  Amsterdam. 


ISTITIZIO.M  niLITARI. 


Indipendcnicmcule  daH’cscrcilo  permanente  , c dalle  truppe 
di  marina,  evvi  una  inilizia  nazionale,  di  (Uii  la  5’  parte  è con- 
gedala in  ogni  anno,  (lucsla  milizia  è formata,  per  quanto  è pos- 
sibile, mercé  arrolamcnti  volonlarii  ; ed  in  deficienza  di  questi , 
per  via  di  sorteggio. 

Tutti  i giovani  a 19  anni  compili  di  età  sono  annoverati  nel 
sorteggio. 

Nei  tempi  normali , la  milizia  viene  esercitala  per  un  mese  in 
ogni  anno.  Qualora  gl’  interessi  dello  stato  lo  richiedono,  può  il 
Re  far  riunire  la  quarta  parte  della  milizia. 

Nel  caso  di  guerra  , o di  altri  eventi  slraordinarìì , il  Re  può 
fare  appello  di  tutta  intera  la  milizia  e tenerla  riunita. 
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QiiRSle  fliift  classi  di  volonlarii,  e di  requisiti  di  leva  forma- 
vano dapprima  corporazioni  separale  ; o^rgidi  sono  fn.se  negli 
stessi  reggimenti  e nelle  medesime  compagnie,  sì  che  indossa- 
no ugual  divisa,  e godono  gli  stessi  emolumenti. 
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Del  Traduttore  ItaUam  al  retroscritto  quadro  reassuntivo. 


Gli  Siali  Sardi  annoverali  nella  Slalislica  del  Iradutlore  francese , sa- 
ranno da  noi  compresi  nella  slalislica  mililare  di  lulli  gli  Siali  della 
Penisola  Ilaliana,  nel  2°  voi.  cli'è  sello  i torchi. 

(1)  Comprese  la  riserva,  le  militie  irregolari  e quello  di  guarnigione. 

(2)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(»)  Comprese  le  milizie  irregolari  e le  riserve. 

(♦)  Comprese  le  milizie. 

(5)  Compresi  !?5,0C0  gendarmi. 

(6)  Non  comprese  le  truppe  del  treno. 

(7)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(8)  Compresi  45000  uomini  del  treno. 

(9)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(10)  Comprese  VIndelta , il  Bevering , e le  miliiie  di  GotUand  della 

Svezia. 

(11)  Comprese  le  truppe  del  Genio. 

(12)  Comprese  le  barche  cannoniere. 

(13)  Idem  Idem  Idem 

(14)  Idem  Idem  Idem 

(MS  Idem  Idem  Idem 

(16)  Dopo  gli  ultimi  avvenimenti  che  ànno  sconvolte  le  possessioni  In- 
glesi nelle  Indie  Orienlali,  per  la  defezione  dei  Cipav,  e per  le 
successive  spedizioni  falievi  dal  Governo  della  Gran  Bretagna  , 
di  altre  Truppe  Regie , non  può  tenersi  esalto  computo  delle 
forze  militari  stanziale  in  quelle  regioni. 

Per  cause  indipendenti  dalla  nostra  volontà  non  abbiamo  potuto  qui 
produrre  la  nota  AA,  da  noi  promessa  a pag.  203;  che  daremo  in  Gne  del 
2*  volume. 
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DLRAIVTE  LA  STAMPA  DI  QUESTO  I"  VOLUME. 


RUSSIA 

Esercito  — In  aprile  Ift.jO  im  dccrclo  Imperiale  à slabililo  che 
vengano sciolli  6 reggimenti  di  Cosacchi;  337  druschinc  (squa- 
droni ) dei  cavalieri  tartari  del  governo  di  Rusan  (coscritto  dello 
stesso  anno)  : in  totale  330,000  uomini  della  1*  c della  2*  leva 
delle  milizie  dell'Impero. 

Nel  di  */,9  gennaro  18.‘»8  si  è inaugurata  un’  amviinistrazio- 
ne  generale,  per  lutto  le  truppe  irregolari  dell’  Impero  , in  pre- 
senza di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  Ereditario  , Etmano  di  lutti  i co- 
sacchi; di  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  Alessandro  ; del  ministro  delld 
guerra  e dell'ajutante  di  campo  generale  KIiomonotoiT  Etmano 
de’Cosacchi  del  Don. 

Questa  nuova  intendenza  fa  parte  del  Ministero  della  Guerra. 

MARISit. 

Il  giornale  marittimo  del  7 aprile  18jG  ìi  pubblicato  un  ordino 
del  giorno  dcirimpcratore  eoi  quale  il  Navilio  dell'Impero  Astato 
riorganizzato,  cioè  riducendo  a 3 le  cinque  divisioni  navali,  nel 
modo  seguente. 

L’intero  navilio  (dice  l’ordine  deU’Imperatore),  sarà  composto 
da  indi  innanzi,  di  3 divisioni , di  cui  le  due  prime  comprende- 
ranno ciascuna  3 brigale:  la  terza  ne  comprenderà  A. 

La  1*  brigala  della  I*  divisione  6 composta  di  un  vascello  di 
linea  da  12()  cannoni  l' Imperatore  Mccolò  ; di  2 vascelli  da 
81,  il  Wiborg  ed  il  Konstanline  e di  2 fregate  a vapore  il  ilou- 
Vfick,  ed  il  Kamscialka. 

La  2*  Brigata  è composta  di  3 vascelli  da  84.  il  Relvfison,  l’O- 
rel  e YUangoendd,  di  una  fregata  a vapore  VOlwaschni  e di  2 
corvette  da  10,  il  Voli  ed  il  Iluivoll. 

La  .3*  brigala  comprende  2 fregale  da  60,  il  Palkan  e Gramo- 
boy  e la  Maria. 

Le  3 brigate  della  2*  divisione  sono  composte  : la  1*  di  2 va- 
scelli da  84,  il  Wladimir  e ]' Imperatrice  Alessandra,  di  un  va- 
scello da  CO  il  YUagosli,  e di  3 fregale  a vapore,  il  Conslaniin, 
il  Grcmalsci  ed  il  Smeli. 

La  2*  brigala,  di  un  vascello  da  81,  ULeforl,  di  un  vascello  da  74 
il  Pamiar  Asova,  di  una  fregata  da  60  il  Itorodino,  di  una  fregala 
a vapore  il  Grosastici  e di  2 fregale  a vela  VAvlilrite  ed  il  Kaffor. 

La  3*  brigala  dc’  vascclli  da  84  il  Nctron  Mena  cd  il  Krasm. 


87* 
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Finalmente  le  ( brigate  della  3*  divisione  sono  composto  come 
segue  : 

La  1*  brigala  di  un  vascello  da  100  cannoni  l’imperatore  Pie- 
tro /<*,  uno  da  84  il  Volta,  una  fregata  a vela  da  60  Sessoi-Yeliìà 
e 2 fregate  a vapore  il  Krabry  e l’Olo/f. 

La  2*  brigata  , un  vascello  da  84  , il  Pattava , uno  da  74  il 
Gran  Duca  Michele , una  fregata  a vela  VElie  Morromez  ed  una 
fregata  a vapore  il  Bagalyr. 

La  3*  Brigala,  un  vascello  di  linea  da  SiLefére  Champenoise 
ed  uno  da  73  VHesckiel. 

La  4*  brigala,  un  vascello  da  84  il  ProklMr,  uno  da  73  il  trien- 
ne, 2 vapori  Ylchora  ed  il  Vladimir  e 3 legni  da  trasporto  l'Abo, 
l America  ed  il  Niemen. 

Tutte  0 tre  le  anzidetto  divisioni  stanzieranno  nel  Baltico. 

I bastimenti  che  resteranno  nel  Mar  Nero  saranno  riuniti  sotto 
il  titolo  di  (loUiglia  del  Mar  Nero. 

Cinque  vascelli  di  linea  — Beresma,  Ingermunuland  , San 
Giorgio  il  Villorioso,  la  Russia',  le  fregate  iVarva  e Tseparevie , 
e la  corvetta  Sinclensk  sono  destinati  al  servizio  dei  porti  perchè 
non  sono  più  alti  ad  alcun  servizio. 

Da  ultimo  lo  Czar  à nominato  suo  figlio  il  Gran  Duca  Alessio 
( di  C anni  di  età),  capo  del  27**  equipaggio  del  uavilio. 

AUSTRIA  (» 

AJVTAan  DI  CAMPO  dell'ixperatobe. 

(Pag.  247).  Ajulanti  generali. 

Destinali  al  servi- 
zio di  uffiziali  d’or- 
dinanza presso  al- 
ITuipcratore. 


Attendono  al  ser- 
vizio di  ulBziuli 
d'ordinanza  presso 
del  l“Aju tante  Ge- 
nerale. 

Cancelleria  centrale  dell’  Imperatore. 

\ (e  nel  tempo  stesso 
1 Tenente  Generale  > anche  secondo  aju- 
) tante  generale) 

(I)  V.  la  nota  (a)  in  line  della  prefazione  di  questo  1”  volume. 


2 Tenenti  generali 

I 1 Colonnello 

I I Tenente  Colonnello 
' 2 Maggiori 

AjularUi 


1 Maggiore 
3 Capitani 


Usciti  dalla  Cavalle- 
ria, ora  del  Corpo  de- 
gli Ajulanti  e distin- 
ti da  questo  Corpo 
neibolloni  che  anno 
di  argento  invece  di 
oro. 
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r ì Maggiore  Generale. 

Del  Corpo  degli  A-  \ 2 Colunnulii. 
jutanli.  1 2 Maggiori 

( -1  Capitano 

Più  : 1 Capitano  di  fanteria  (assistente). 

SePREMA  DIREZIONE  MILITARE  ( pSg.  248  ). 

(Divisa  in  Direzioni  generali.  Sezioni,  e suddivisioni  di  affari). 

Suprevw  Comando  degli  Eserciti. 

Un  generale  dei  più  alti  gradi , (finora  1*  Imperatore , e nelle 
sue  veci  l’arciduca  Guglielmo). 

Uffizio  presidenziale. 

Capo;  un  generale  del  Corpo  degli  Ajulanli,  un  numero  richie- 
sto di  ulTìziali  del  medesimo  corpo  e di  Commessart  di  Guerra. 

Direzione  Cenerate  per  affari  militari  e di  giustizia  ( Diret- 
tore generale,  un  generale  supcriore). 

1»  Sezione  — 1®  Rip.®  — Tulti  gli  affari  personali  degli  uillziali 
per  quanto  non  sono  riserbati  a qualche  autorilà 
ovvero  ad  un  proprietario  ( di  reggimento)  ; ed  il 
servizio  militare  in  generale. 

Personale  impiegato  — 1 generale  o colonnello, 
2 ufilziali  dello  stalo  maggiore  e 7 uflìzìali  superio- 
ri (tulti  del  corpo  degli  ajutanti. 

2“  Rip"  — Reclulazione. 

Personale  impiegalo  — 1 generale  o colonnello, 
1 ufllziale  dello  stato  maggiore,  7 uillziali. 

3®  Rip.®  — Rimonta,  treno  c lutti  gli  alTari  perso- 
nali di  uillziali  del  dipartimento  di  monta  e di  razza 
e del  treno. 

Personale  impiegato  — 1 generale , 1 commes- 
sario di  guerra  superiore  di  1*  classe  , 1 uOìziale 
della  truppa,  2 comroessarl  di  guerra,  3 conimcs- 
sart  aggiunti. 

4'  Rip.® — Giustizia,  amminist,  ed  affari  personali. 

Personale  impiegato  — 1 generale  , 1 comn^es- 
sario  di  guerra  superiore  di  1*  classe  , 1 uiTizialc 
della  truppa,  2 ecn.messarl  di  guerra,  3 commes- 
sarl  aggiunti. 

4®  Rip.®  — Giustizia,  amminist.  ed  affari  personali. 

Personale  impiegalo  — 1 auditore  generale , I 
detto  di  2*  classe  — un  auditore. 

2*  Sezione  — 5®  Rip.®  — Servizio  operative  — 1 generale  o co- 
lonnello. ] ufllziale  dello  stalo  maggiore,  più2uf- 
fiziali  dello  stalo  maggiore  c 3 ufltziali  ( tulli  dello 
stato  maggiore  del  quarlier  mastro  generale). 
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6“  Rip.® — Alloppiamenlo,  direzione  della  canrel- 
leriii,  amministrazione  dei  corpi  ilei  pionieri  e del- 
le ftottiglie,  ed  affari  ecclesiastici  — 1 commessa- 
rio generale  di  guerra  , 1 commessario  superiore 
di  1*  classe,  1 commessario  c due  aggiunti. 
Direzione  generale  di  arliglieria. 

Direttore  — 1 Feldzeugmestr, 

3*  Sezione  — 7“  Rip.“  — Affari  personali , cavalli  o servizio  ge- 
nerale — i generale  o colonnello,  1 uRIziale  dello 
stalo  maggioro  — 4 ufQziali  deH'arliglicria. 

8°  Rip.*  — Affari  Economici  — politici  — 1 com- 
messario generale  di  guerra,  1 cotnmessario  supe- 
riore di  1*  classe,  I commessario  2 aggiunti. 

9®  Rip.”  — Fornimento  (ossia  approvvisionamen- 
lo)  — 1 generale  o colonnello , 1 ufUziale  dello 
. stalo  maggiore,  3 uHlziali  dcirartiglicria. 

IO”  Rip.”  — Polvere  e salnitro  — 1 generale  o co- 
lonnello, 1 ufllziale  dello  stato  maggiore,  1 uRlzia- 
le  di  artiglieria. 

Direzione  generale  del  Genio. 

Direttore  generalo  un  lenente  maresciallo. 

4*  Sezione  — ! 1“  Rip.®  — Affari  personali  c servizio  generale — 
1 generale  o colonnello  , 1 ufllziale  di  stalo  mag- 
giore, 2 ufllziali  del  genio. 

12°  Rip.”  — affari  economici  — politici  — 1 com- 
messario generale  di  guerra,  1 commessario  supe- 
riore di  1*  classe,  2 commessart,  2 aggiunti. 

5*  Sezione  — 1.3”  Rip.”  — fabbriche  straordinarie  ( fortificazio- 
ni ) 1 generale  o colonnello,  1 ufllziale  dello  stato 
maggiore  2 ufllziali  del  genio. 

14”  Rip.®  — Fabbriche  ordinarie — 1 generale  o 
colonnello,  1 ufllziale  dello  stato  maggiore,  3 ufll- 
ziali del  genio. 

Direzione  generale  dell'Amministrazione  economica. 

6*  Sezione  — IS”  Rip.®  — Un  capo  di  sezione  ed  un  coadiutore 
computista  di  guerra. 

15“  Rip.”  — Computisteria  — 1 commessario  ge- 
nerale di  guerra , 1 commessario  superiore  di 
1*  classe,  1 commessario,  1 aggiunto,  2 commes- 
sart ed  un  impiegato  di  computisteria. 

IC"  Rip.®  — Sussistenze  — 1 commessario  gene- 
rale di  guerra,  1 commessario  superiore  di  1*  clas- 
se, 1 dello  di  2‘  classe,  6 commessart,  5 aggtuali. 
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n®  Rip.®  Abbigliamento  ed  armamento  dcH’eser- 
ciio  — I commessarìo  generale  di  guerra,  1 com- 
messario superiore  di  1*  classe.  3^  commessari , 3 
aggiunti. 

18“  Rip.®  — Servizio  Sanitario  — 1 Medico  gene- 
rale, 1 Medico  superiore  di  stalo  Maggiore  lodas- 
se, 1 commessario  superiore  di  guerra  — 2*  clas- 
se , 1 commessario  , 1 medico  superiore  di  stalo 
maggiore  — 2a  classe,  1 medico  di  reggimento. 
19“  Rip.®  — Commessariato  di  guerra  , affari  di 
cassa  e di  spesa  — 1 commessario  generale  di 
guerra,  1 comraessario  superiore  di  1*  classe  , 3 
commessari,  3 aggiunti. 

8*  Sezione  — 20*  Rip.”  — Pensioni  e provvedimento  — 1 com- 
messario generale , 1 commessario  superiore  di 
1*  classe,  2 commessari,  2 aggiunti. 

21®  Rip."  — Frontiere  militari  — 1 commessario 
generale  , 1 commessario  superiore  di  1»  classe , 
1 ulTìziale  della  truppa,  2 commessari,  3 aggiunti. 
22"  Rip.®  — Stabilimenti  d' istruzione  militare  — 
1 generale  o colonnello,  2 uiBziali  dello  stalo  mag- 
giore, 3 ulllziali  della  truppa  , 1 commessario  su- 
periore di  2»  classe,  1 commessario. 

Supremo  senalo  di  giustizia  militare  con  un  presidente 
ed  un  vice  presidente. 

23®  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  dello 
stato  maggiore. 

24®  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  supc- 
riore dello  stato  maggiore  2a  classe. 

23®  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  dello 
stato  maggibre. 

26°  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  supc- 
riore dello  stelo  maggiore  2>  classe. 

27®  Rip.®  — 1 Auditore  generale,  1 auditore  dello 
stalo  maggiore. 

Al  di  più  sono  impiegali  : 

Al  protocollo  degli  esibiti  — 1 colonnello,  1 le- 
nente colonnello,  8 maggiori,  50  capitani  e 30  uf- 
flziali  subalterni  ( tulli  del  corpo  di  cancelleria  , 
formalo  di  uffiziali  invalidi , che  altrimenti  sareb- 
bero pensionali  ). 

Ito 
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ÀUa  rejistratura. 

f Direttore  della  registratura , 43  registratori 
( impiegali  ). 

Servitù  — 5 portinai  e 73  servitori. 

DFFIZIALl  CERERAU  ( pag.  230  ). 


Fcld  marescialli 

Attivi 

4 

non  attiri 

— 1 

Generali  di  fanteria,  o Artiglieria  o caval- 
leria   

19 

— 20 

Tenenti  generali 

114 

— 90 

tlaggiori  generali 

130 

— 134 

Colonnelli 

265 

— 263 

FARTEBIA  DI  tlSEA  ( pag.  23t  ). 

Nomi  dei  proprietari  dei  BeggimerUi. 

N*  13  Principe  Hohenlohe  ( Errico  ). 

21  Barone  Reischach 

29  Conte  Thun-Hohenstein 
37  Arciduca  Giuseppe. 

41  Barone  Rcllner. 

43  Barone  AIcmann. 

30  Granduca  di  Badon. 

54  Barone  Griieber. 

56  Barone  Gorizzutti. 

Gl  Barone  Zobel. 

€2  Arciduca  Errico. 

» 

Reggimento  di  Corazzieri  (pag.  233). 

N”  3 Rè  Giovanni  di  Sassonia. 

Beggimento  di  Dragoni  ( pag.  234  ). 

, N”  C Barone  Horvàlh. 

Reggimento  di  Ussari. 

N”  7 Barone  Carlo  Lcmbrehen. 

/ 


Digitized  by  Google 


ArPEXDICE 


E79 


. Neirefrellivo  di  ogni  reggimento  di  Corazzieri,  a pag.  23i,  de- 
vono aggiungersi  2 Maggiori. 

Il  Tenente  Colonnello  comanda  una  divisione  (2  squadroni) , 
e le  altre  2 (per  la  cavalleria  grave),  o tre  (per  la  cavalleria  leg- 
giera) sono  comandate  ciascuna  da  un  Maggiore. 


FRANCIA 


li  Moniteiir  del  28  gennaio  1838  à pubblicalo  un  Decreto  Im- 
periale del  27  il  quale  stabilisce  che  : Le  truppe  di  linea  stazio- 
nate neU'intcrno  deH'Impero  sono  ripartite  in  cinque  comandi , 
cioè  : 

Il  1®  comando  comprende  le  forze  stabilite  nelle  1»  2*  e 3»  di- 
visioni militari  territoriali,  col  quartiere  generale  a Parigi. 

Il  2°  comando,  quelle  stabilite  nelle,  4a  3a  6a,  7a,  divisioni  col 
quartiere  generale  a- Nancy. 

Il  3®  comando,  quelle  stabilite  nelle,  8»  9*  10»  17»  e 20a , di- 
visioni col  quartiere  generale  a Lione. 

Il  4®  comando,  quelle  stabilite  nelle  , 11*  12"  13*  e 14*  divi- 
sioni, col  quartier  generale  a Tolosa. 

Finalmente  il  5®  quelle  stabilile  nelle,  15*  16*  18*  19*  e 21* , 
divisioni  col  quartier  generale  a Tours. 

Questi  cinque  grandi  comandi  sono  aflidali  a'  Marescialli  di 
Francia  , i quali  ricevono  il  titolo  di  comandanti  superiori  delle 
truppe  stanziale  nelle  divisioni  del  Nord,  deU'Est , del  Sud-Est , 
del  Sud-Ovest  è dell’Ovest. 

1 generali  comandanti  le  divisioni  militari  territoriali  scrivono 
al  comandante  superiore  rapporti  sulla  situazione,  il  servizio,  la 
disciplina  e l’islruzione  delle  truppe,  e questi  generali  conser- 
vano le  loro  relazioni  dirette  col  ministro  per  tutto  ciò  cli'è  estra- 
neo al  comando  territoriale. 

Quando  le  divisioni  attive  slanziano  aU'interno.  i generali  din 
le  comandano  slatino  sotto  gli  ordini  immediati  del  uoinundauto 
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superiore  a cui  debbono  farsi  rapporti  su  tutte  le  parli  del  ser« 
Tizio  che  non  ànno  relazioni  dirette  col  ministro. 

1 rapporti  de’  generali  comandanti  le  divisioni  territoriali  col 
generali  comandanti  le  divisioni  attive  ànno  luogo  a norma  delle 
decisioni  del  20  gennaio  1831  e 3 gennaio  1832 , sotto  l’alta  au- 
torità del  comandante  superiore. 

In  caso  di  turbolenze,  e allora  soltanto,  i comandanti  superiori 
fanno  di  per  se  i movimenti  ed  i concentramenti  di  truppe  che 
giudicano  necessari. 
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ed  osservazioni  generali  suUa  configurazione  del  terreno,  e sulle 
sue  linee  caratteristiche  da  jiremettersi  allo  studio  delle  rico- 
gnizioni militari  (1). 


« Le  combinazioni  strategiche  si  fondano  sulla  cognizione  del 
mare,  de’  fiumi,  delle  riviere  , de’  laghi , degli  stagni  e delle  ac- 
que correnti  e stagnanti  in  generale  : si  regolano  sulla  posizione 
e figura  delle  catene  de'monti , de’  nodi  di  esse,  de’  punti  domi- 
nanii,  degli  siretti , delle  gole , delle  vallate , de'  valloni  e delle 
allure  o bassifondi  in  generale.  I campi  di  battaglia , i campi 
trincerati,  le  linee,  le  inondazioni,  le  marce,  le  imboscate,  le  ri- 
tirate, i fuochi  di  ogni  specie  , gli  ostacoli  artificiali  campali,  le 
fortificazioni  permanenti,  le  strade , i ponti , in  una  parola  tulle 
le  arti  strategiche  sono  principalmente  fondate  sullo  studio  della 
Orosgrafia  e della  Idrografia.  E però  : 

Le  due  più  notabili  condizioni  dei  terreno , che  sopraltulto 
possono  rendere  difilcili  o agevoli  le  marce  e tutte  le  operazioni 
degli  eserciti , sono  al  certo  le  sue  elevazioni  ed  il  corso  delle 
acque. 

La  superficie  terrestre  con  le  sue  ^andi  e piccole  pianure , 
con  le  valli,  grinfossamenti,  l'elevazioni,  i giri,  le  piegature , le 
disuguaglianze,  che  separano  torrenti , riviere  , fiumi , ruscelli , 
presenta  a primo  aspetto  una  confusione  e quasi  direi  un  caos  ; 
ma  laddove  piaccia  studiar  questa  superficie  con  diligenza,  vi  si 
scoprono  certe  dipendenze  e certe  leggi  costanti , per  le  quali 

(1)  Dal  Corso  Elementare  di  fortificazione  dei  Savarl,  vollalo  in  italiano 
con  noie  ed  aggiunte  del  sig.  Luigi  Scarambooe  Teneole  Colonoello  del 
Corpo  Reale  del  Genio. 
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Ogni  cosa  è al  suo  luogo:  laonde  le  siluazioni,  K principali  con* 
figurazioni  e le  stesse  altezze  paiono  bene  ed  ordinatamente  di- 
sposte. Con  la  conoscenza  di  tali  relazioni  e di  tali  leggi,  merco 
di  alcuni  semplici  dati,  che  osservansi  direttamente  sul  terreno, 
0 che  osservati  da  altri  ci  si  rappresentano  in  disegno,  arriviamo 
facilmente  a determinare  le  divisioni,  le  siluazioni,  le  conflgura- 
zioni  e le  altezze  di  sopra  indicate. 

È utile  per  le  operazioni  delia  guerra , dividere  la  superficie 
di  un  paese  o di  una  contrada  in  bacini. 

Intendiamo  per  Bacino  l'insieme  delle  pendenze,  per  le  quali 
le  acque  selvagge  (quelle  che  non  sono  contenute  in  un  letto)  si 
riuniscono  nelle  sinuosità  del  terreno  per  rendersi , sotto  la  for- 
ma di  correnti  regolari,  ad  un  letto  o ad  un  recipiente  comune. 
Se  questo  recipiente  è una  parte  dell’Oceano  , un  mare,  un  gol- 
fo, un  fiume,  allora  il  bacino  si  dirà  oceanico,  marillimo,  di  gol- 
fo, fluviale.  Circoscrivendo  con  linee  eontinualc  le  sorgenti  tri- 
butarie di  uno  stesso  bacino,  si  troverà  divisa  la  terra  in  regioni 
naturali,  senza  essere  obbligalo  di  ammettere  il  legame  e l’incu- 
tenamento  delle  montagne  del  globo,  che  pure  ora  è da  tutti  co- 
nosciuto non  aver  luogo  in  una  maniera  assoluta.  Un  bacino  pre- 
senta d'ordinario  una  superficie  di  forma  allungata  , e piglia  il 
nome  del  corso  di  acqua  principale  , e che  traversa  nella  linea 
della  sua  massima  pendenza. 

Il  mare  nelle  sue  divisioni , potendosi  avvicinare  all’idea  dei 
grandi  fiumi,  ci  mena  alla  rappresentazione  do'  piu  grandi  baciai 
che  chiameremo  in  generale  bacini  marittimi. 

Le  catene  principali  che  separano  i fiumi  come  una  vasta  cinta, 
circondano  i bacini  di  primo  ordine.  Da  quella  cinta  principale 
partono  numerose  ramificazioni  e catene  secondarie. 

Queste  raccolgono  fra  le  loro  pendenze,  torrenti,  ruscelli,  ri- 
viere, e tutte  cammin  facendo  s’incontrano  e colano  nel  mare  por 
un  solo  sentiero.  Passando  dalle  pianure  a’  poggi , da'  poggi , a 
colli , da  colli  alle  montagne  , e su  per  esse  sino  allo  loro  velie 
altissime,  e spesso  dirupale , vedonsi  i corsi  delle  acque  a guisa 
del  tronco  di  un  albero  il  quale,  andando  verso  la  cima  , divide 
sempre  più  ed  assottiglia  i suoi  rami  in  sino  alle  piùalte  estremità. 

La  cima  delle  montagne  esercita  verso  le  nuvole  un'azione  po- 
tente e continua.  Queste  vi  si  precipitano  sciolte  in  grandine , 
neve,  piogge  violenti.  Le  ghiacciaie  si  form  ino,  si  ammonticebia- 
no.'precipitano  in  parte  verso  i luoghi  inferiori,  si  sciolgono,  o 
mille  circostanze  accrescono  il  loro  volume,  e cagionano  guasti 
e cambiamenti  alla  superficie  primitiva  del  globo. 

.Mu  il  corso  delle  acque  non  à principio  solo  dalle  cimo  delle 
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più  alte  montagne  : le  allure  di  qualunque  specie  danno  nuore 
sorgenti,  perocché  le  acque  provenienti  dalle  maggiori  allure  fil- 
trano a traverso  le  terre,  ed  impedite  dalle  argille  cambiano  di- 
rezione, aprono  caverne,  discendono,  si  rialzano  , sgorgano  da 
ultimo  dalle  superficie  delle  alture  secondarie,  e formano  nuove 
correnti. 

I pirenei  da  una  parte  e le  montagne  della  Castiglia  dall'altra 
lasciano  un  immenso  spazio  nel  mezzo  dove  corre  l'Ebro.  Il  ro- 
vescio de'  pirenei  ed  i monti  opposti  di  Linguadocca  formano  un 
altro  bacino,  dove  corre  la  Garonna.  Gli  appennioi  si  alzano  per 
lungo  tratto  rimpetio  alle  Alpi , e formano  il  re  de’  fiumi  italiani 
(il  Pò).  L'appennino  sì  prolunga  come  spina  dorsale  lunghesso 
ì'ilalia  , e dà  origine  a tanti  piccioli  fiumi , rhe  vengono  nudriti 
da  ciascuna  delie  due  pendici  dello  stesso  Appennino.  Questa 
catena  dì  monti  entra  nel  nostro  Regno  , dislendesi  quasi  nel 
mezzo  per  tutta  la  sua  lunghezza  ; fà  di  numerose  diramazioni 
con  ìsvariale  direzioni  verso  ì tre  mari  rhe  ci  fanno  corona  , e 
forma  altrettanti  bacini,  reme  quello  del  Liri.  (che  quindi  pren- 
de il  nome  del  Garigliano)  della  Pescara,  del  Volturno  e di  altri, 
de'quali  non  è qui  nostro  scopo  partìlamente  ragionare. 

Vuoisi  osservare,  che  ì fiumi  non  scorrono  per  lo  più  nel  mez- 
zo del  loro  bacino,  ma  avvicinano  ed  urtano  le  falde  de’  monti , 
che  anno  un  pendio  più  ripido  , donde  scendono  torrenti  e ru- 
scelli, il  corso  de'quali  e più  limitato,  e si  allontanano  al  contra- 
rio dalla  cresta  opposta,  donde  derivano  più  lunghi  contrafforti, 
che  riuniscono  e tributano  al  fiume  principale  le  acque  de'fiumi 
minori. 

A misura  ebe  il  fiume  principale  riunisce  le  acque  collaterali, 
e sì  avanza  verso  il  suo  sbocco,  le  valli  si  aprono,  le  rive  si  ab- 
bassano, le  alture  si  deprimono,  il  fondo  del  bacino  prende  la 
configurazione  dì  pianura  , che  verrò  tosto  intersecala  da  altre 
correnti  di  acque,  le  quali  mettono  in  particolari  baciai,  eversa- 
no  direttamente  le  loro  acque  nel  mare. 

Dopo  tali  considerazioni  generali  fondate  su’  falli , possiamo 
dire  che  un  bacino  di  primo  ordine  sì  compone  di  un  fiume  o di 
una  grande  riviera  (1)  e di  tulle  le  altre  acque  tributarie,  che  al 
corso  principale  si  uniscono.  Esso  è limitalo  da  una  serie  di  pun- 


(1)  Diciamo  flvme  quell'adDnamrnlo  di  acqua,  clic  conlimiamenle  cor- 
re e mette  foce  nel  mare;  e diamo  pariicolaimcnle  il  norre  di  riviera  a 
queiraggregamento  di  acqua  , che  continuami nie  corre  , ed  inibocca  in 
un  fiume  o io  olirà  riviera.  {Kola  dell'avlore). 
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ti  che  si  trovano  ni  di  là  e più  alto  delle  sorgive  di  tulle  le  acque, 
che  restano  separate  dagli  altri  corsi  diretti  in  senso  contrario. 

La  riunione  di  lutti  questi  punti  forma  adunque  il  limile  del 
bacino,  e si  chiama  lisea  di  divisiose  o,  secondo  altri  dorsalb.  . . 

Cotesta  linea  è appunto  il  conOne  stabilito  dalla  natura 

alta  giurisdizione  dc'flumi,  e lo  è per  l'ordinario  anche  de'costu- 
tni,  delle  lingue  e degl'imperi. 

Questa  linea  non  segue  solo  la  catena  delle  montagne  e delle 
colline;  ma  le  più  volte  vien  disegnala  sopra  un  piccolo  rialto  di 
terra  quasi  impercettibile,  e non  è interrotta  che  dal  mare,  dove 
il  Principal  corso  delle  acque  si  scarica,  come  ne'  punti  d'inter- 
sezione che  sporgono  ordinariamente  nel  mare,  e chiamansi  Ca- 
pi. Imperò  la  linea  di  divisione  non  sempre  si  confonde  con 
quella  che  congitinge  i più  alti  punti  della  catena. 

Un  bacino  principale  si  divide  in  bacini  secondari , che  con- 
tengono le  riviere  tributarie  , e questi  si  suddividono  in  altret- 
tanti piccioli  bacini , per  quanti  corsi  di  acqua  ci  è nella  parte 
che  abbracciano,  perocché  tulli  questi  corsi  di  acqua  sono  sem- 
pre separati  dalle  proprie  linee  di  divisione. 

La  cavità  che  occupa  un  corso  di  acqua  dicesi  Letto;  e la  linea 
formata  dolla  parte  più  inclinata  o,  in  altri  termini,  l'intersezione 
inistilinea  , clic  formano  nel  fondo  della  vallata  o del  vallone  i 
piani  di  pendio  laterali,  vien  chiamata  con  voce  tolta  dal  Tedesco 
TnALWEfi. 

Le  espressioni  di  filo  di  acqua,  linea  di  scolo,  linea  di  mas- 
sima pendenza , grondaia , ec.  non  anno  potuto  in  Gno  ad  ora 
ottenere  nell'uso  la  preferenza  sopra  la  parola  tedesca  Ihalweg(i), 

La  rapidità  del  corso  delle  acque  contribuisce  assai  sulle  ope- 
razioni militari  ne'passaggi  e nello  stabilimento  de'ponti.  Si  può 
fermare  come  principio,  che  l'inclinazione  media  della  pendenza 
generale  del  terreno  determina  la  velocità  media  della  corrente. 
Ma  il  moto  delle  acque  vien  modi&cato  da  molle  altre  cagioni,  e 
prima  di  tutto  si  osserva  che  quanto  più  si  va  a mano  a mano  mi- 
norando il  pendio  , tanto  più  va  crescendo  il  corpo  e la  massa 
delle  acque  correnti.  Le  selve  che  coprono  i gioghi  de'monli,  ri- 
tardano ancor  esse  l'impeto  dello  acque  correnti.  Le  rocce  ed  i 


(I)  Il  Ihalweq  degli  alemanni  significa  strada  della  vallala.  Onesta 
voce  è oggi  ricévula,  nelle  opere  tecniche  di  Francia,  e si  pronunzia  tal- 
veme.  Il  fhafwep  come  si  è difllnilo  è immediatamenle  al  di  sotto  del  filo 
delle  aeque  de'  ruscelli  o de'Gumi,  e però  non  può  confondersi  con  que- 
sto (/Vola  dell’autore).  , 
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macigni  con  la  loro  superìlcie  aspra  e scabra  ne  rompono  il  mo> 
to.  La  direzione  stessa  delle  Tallicelle  nelle  valli,  e di  queste  nei 
valloni,  donde  derivano  nelle  acque  le  ripercussioni  ed  i moti 
opposti,  contribuisce  al  medesimo  efTetto  di  moderar  l'impeto  , 
che  nascerebbe  dulia  soverchia  pendenza  e dalla  forza  accumu- 
lata nello  scendere  per  un  piano  inclinato. 

Nel  piano  mancano  quasi  afTatto  gli  ostacoli  ; di  che  abbiam 
parlato.  Dee  adunque  tenersi  per  principio  che  la  natura  molti- 
plica gli  ostacoli  dove  va  crescendo  la  rapidità  della  discesa  e li 
diminuisce  nel  caso  opposto. 

Ne'  Dumi,  che  anno  stabilito  il  loro  corso  , il  corso  dell'acqua 
segue  la  ragion  reciproca  della  velocità. 

Verso  le  sorgenti  de'flumi  e delle  grandi  riviere  , i ruscelli  i 
torrenti  ed  altri  corsi  di  acqua,  che  mettono  in  essi,  formano  ta- 
luni angoli  acutissimi;  e per  l'opposto  le  imboccature  de' fiumi  e 
delle  grandi  riviere  spesso  sono  quasi  perpendicolari  alle  coste 
de'mari  ed  alle  rive  de'  fiumi , su'  quali  discendono.  Talvolta  il 
corpo  di  certe  riviere  ed  anche  di  alcuni  fiumi  trovasi  obbligato 
da  qualche  singolare  elevazione  di  terreno  a scorrere  parallelo 
alla  costa,  prima  di  versare  le  sue  acque.  Queste  foci  sono  state 
chiamale  da  qualche  scrittore  Imboccature  derivate. 

IHollissime  cause  fanno  aumentare  o sminuire  il  volume  delle 
acque  correnti.  Le  quali  alle  volte  esòono  improvvisamente  dal 
loro  letto  e producono  versamenti  ed  Inondazioni.  Ciàinondn- 
ziorn  periodiche  e inondazioni  irregolari.  É importante  cono- 
scere le  cause  cd  il  tempo  de'versamenti,  allorquando  si  esplora 
militarmente  un  paese. 

Seguendo  un  corso  d'acqua,  s' incontrano  de'  sili  dove  il  letto 
per  il  quale  quelle  scorrono  a poca  profondità , sia  a cagione  del- 
i'allargamento,  sia  per  poca  velocità  delle  acque  , sia  per  la  for- 
mazione de'  banchi  di  sabbia  in  modo  da  permetterne  il  passag- 
gio senza  soccorsi  di  ponti  o di  barche.  Allora  il  suo  letto  dicesi 
formare  un  Guado,  che  l'uomo  può  attraversare  a piedi  con  si- 
curezza. 

I grandi  ammassi  di  acqua,  che  sono  neH'interno  dei  continenti 
e delle  isole,  e che  non  ànno  comunicazione  visibile  col  mare  , 
formano  gli  Stagni,  i Laghi  ed  i Mari  interni. 

Gli  stagni  differiscono  da'laghi  sol  perchè  sono  meno  grandi  , 
sovente  paludosi,  poco  profondi,  e per  lo  più  non  ànno  scolo  al- 
cuno, e non  ricevono  acqua  corrente.  I laghi  in  generale  sono 
più  lunghi  che  larghi. 

Quando  l'abbondanza  delle  piogge  produce  ammassi  di  acqua, 
che  la  evaporizzazione  fa  svanire,  si  formano  i Pantani. 

llt 
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I.c  Paludi  nascono  sovente  iJnllii  inflltrazionc  delle  ncque  sol- 
terranee,  le  quali  non  ronnann  sorgenti  a tal  segno  abbondanti 
da  produrre  stagni  o lagjii;  ed  al  pari  di  questi  giacciono  di  or- 
dinario nelle  parti  più  basse  del  suolo  , o sparso  di  piante  , clic 
si  elevano  al  di  là  della  loro  snporllcic.  I laghi,  gli  stagni,  i pan- 
tani , le  paludi  possono  sovente  servire  di  trinceramento  o di 
punto  di  appoggio  per  posizioni  militari. 

Si  trovano  spesso  altre  specie  di  terreni,  che  tengono  il  mez.zo 
fra  il  suolo  de'pantani  c quello  della  terra  ferma.  Tali  sono  i poi- 
ders  di  Olanda;  quelle  l.avine,  cioè  terreni  raollilìcati  dalle  piog- 
ge e ilalle  acque  sotterranee,  che  producono  la  torba  (v.  la  rac- 
colta delle  voci)  dc’Dumi,  sono  tali  quc’terrcni  vacillanti  (coi-e.s) 
clic  in  mezzo  alle  acque  formano  le  /sole  Flulluanli.  Gli  spessi 
canneti  cresciuti  ed  inrespugliati  fra  loro  con  la  terra  frammez- 
zo, rendonsi  galleggianli  a motivo,  che  le  fibre  delle  radici  che 
li  attaccavano  al  suolo  inferiore,  s'iinputridiscono. 

I liuini , le  riviere  ed  i laghi  ànno  le  loro  isole  , le  loro  peni- 
sole, i loro  promontori,  i loro  capi  ed  i loro  porti  che  differisco- 
no da  que’  de’  mari,  perchè  sono  più  piccioli,  ed  ordinariamente 
non  osservati  da'Geografi,  ma  di  assai  rilievo  per  l’osservatore 
militare. 

Tuli  sono  le  condizioni  più  generali  de’bacini  relativamente  al 
corso  delle  acque.  L’uflìziale  clie  va  delincando  carte  di  ricogni- 
zione militare  non  potrebbe  senza  grave  fallo  obbliare  si  fatti  par- 
ticolari, c non  metterli  in  corrispondenza  con  quelli  che  offrono 
le  allure. 

Hisogna  distinguere  prima  di  tutto  in  un  ,1fon(e,o  in  una  Mon- 
lutina  (1)  la  Rase  o il  Piede  che  è il  luogo  donde  comincia  a se- 
pararsi dal  piano.  Il  piano  e di  raro  perfettamente  orizzontale  , 
dappoiché  è sempre  inclinato  verso  una  parte  dell’orizzonte.  Tale 
inclinazione  , che  facilita  lo  scolo  delle  acque  , merita  di  essere 
notato  per  lo  stabilimento  delle  posizioni  militari.  Il  Fianco  forma 
il  pendìo  del  monte,  ed  è al  di  sopra  della  base;  il  Giogo  sopra- 
sta al  fianco;  la  sommità  poggia  sul  giogo;  la  cima  corona  la  som- 
mità, cd  il  culìnine  è restremità  della  cima. 

Le  montagne  non  sempre  si  elevano  dalla  base  alla  sommità 
con  uniforme  inclinazione,  ma  sposso  sono  tagliate  a picco  , o 
jiendi  rapidi. 

(I)  Le  voci  «ionie  e montngtui  ammcttniio  anche  nella  no.stra  lingua 
(|uaii-lie  ililTerciiza.  Hunle  diiinta  per  lo  più  una  ma.ssa  di  terreno  reat- 
inciUe  o ideatmente  stancata  da  ogni  altra  ; quando  poi  viiotsi  indienre 
l’.iggrcgJto  di  più  monti,  si  adopera  il  vocabolo  montagna.  {Nola  del- 
l'autore  ). 
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Alle  volle  la  sommilà  di  una  montagna  è essa  slessa  conica  o 
acuminala,  e si  chiama  o picco  o chiodo  ; se  trovasi  prismatica 
o angolare,  prende  il  nome  di  Guglia,  di  Dente  o di  Corno.  Se  ò 
itislaccatu  diccsi  Dreccia,  come  la  hrccria  di  Roland  nc'l’irenci. 
Ina  sommità  rotonda  diccsi  Globo;  se  ò appianata  diccsi  Tavola 
> 0 Allo- Piano. 

La  riunione  di  una  sommità  appianala  di  un  bacino  con  quella 
del  bacino  contiguo  forma  ancora  un  Allo  Piano.  Ina  conlinuu- 
jtionc  di  sommità  acute  odi  rapidi  declivi  prende  il  nome  di  Velia, 
0 quel  di  Cresta  secondoclic  più  elevasi  o meno,  e può  essere  Den- 
tata 0 falla  a sega,  come  la  Sierra- Uorena  in  Ispagna. 

Ina  linea  del  più  gran  pendio,  presa  dalla  linea  della  divisio- 
ne delle  acque  sino  al  Ihalu  eg  , si  compone  ordinariamente  di 
due  parti  ; una  convessa,  l'altra  concava  relativamente  aH'uriz- 
zontc. 

l.e  montagne  sono  isolate  o legate  in  Catene.  Diccsi  lYodo  la 
riunione  di  molle  catene  in  un  centro  comune.  Nello  vallate,  ove 
scorrono  grandi  Dumi,  le  montagne  lasciano  per  intervalli  una 
bassa  c sovente  estesa  pianura. 

Quando  la  cresta  si  abbassa,  divenendo  concava  , forma  passi 
che  chiamansi  Slrelti,  Gole,  Porte  o Pgles.  Nelle  lunghe,  alle  e 
scoscese  catene,  que’  passi  diflicili  souo  le  porle  che  schiudono 
l'ingresso  dello  diverse  regioni. 

Le  parti  convesse  de'tlanchi  delle  montagne  portano  comune- 
mente il  nome  di  Groppa  o Dosso.  Le  piccole  elevazioni  del  suolo 
di  circa  150  tese  di  altezza  vengono  dello  colline,  o mammelloni 
laddove  sieno  rotonde  ed  isolale  e di  un'altezza  minore  di  150  lese. 

Le  grandi  catene  si  vedono  essere  spesso  parallele  fra  loro. 
Quella  di  mezzo  suol’essorc  la  più  stretta  e la  più  elevata  , for- 
mando una  specie  di  Cordone.  Le  catene  esteriori  si  elevano  in 
una  specie  di  altopiano  sparso  di  quando  in  quando  di  coni  al- 
lungati e senza  ordine.  Tra  duo  catene  gli  angoli  prominenti  di 
un  canto  si  oppongono  o rientrami  deirallro. 

L'n'allra  legge  costante  si  osserva  nella  direzione  delle  princi- 
pali catene  di  montagne.  Quelle  più  strettamente  legate  , più 
estese,  più  alte  si  dirigono  sempre  verso  le  più  grandi  dimen- 
sioni di  continenti  o delle  isole.  Nella  penisola  Italiana,  la  linea, 
che  unisce  la  sommità  delle  catene  degli  appunnini , è parallela 
allo  rive  del  mare.  Le  catene  di  Dovre-Deld  e Longfield  seguono 
la  direzione  allungala  della  Scandinavia.  Le  Cordillicre  delle  Au- 
di .sono  del  pari  parallele  cc. 

Il  pendìo  delle  montagne  suol  essere  scabro  dalla  parte  dcl- 
rOvest,  quando  la  direzione  della  catena  è dal  ir'ud  al  Nord;  e 
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più  alpestre  verso  il  Sud  quando  la  catena  discorre  dall'Est  al- 
l’Ovesl. 

Gl'inrossamcnti  che  sono  Ira  le  tnonlagne  o tra  le  colline,  forina> 
no  le  vallate.  Tra  le  alle  montagne  le  vallale  sono  strette,  rapide, 
corte,  e sogliono  prendere  più  particolarmente  il  nome  di  voUoni. 

Sovente  una  grande  superficie  di  terreno  è intersecata  da  una 
continua  catena  di  colline  , che  oiTresi  allo  sguardo  a guisa  di 
onde.  Tale  condizione  di  terreno  è acconcia  allo  scelta  ed  ordi- 
namento di  un  campo  di  battaglia. 

Una  ramiOcazione  delta  catena,  che  si  addossa  in  direzione 
quasi  perpendicolare  , di  corta  estensione  , e non  alimenta  una 
grande  corrente  di  acqua,  dicesi  contra/forte.  I contraiTorli  for- 
mano le  vallale  trasversali. 

Un  contrafforte,  che  separa  due  riviere , presenta  una  stretta 
cresta  nel  punto  di  contatto  con  la  catena  principale.  La  cresta 
si  distende  in  superDcie , allargandosi  a misura  che  discende 
verso  la  base,  c termina  occupando  tutto  il  triangolo  compreso 
tra  il  punto  di  partenza  ed  i due  punti  di  confluenza.  In  questo 
triangolo  il  contrafforte  si  divide  a guisa  di  tronchi  o di  rami , e 
le  parti  cosi  partite  e suddivise  prendono  il  nome  di  sotto  con- 
ira/forti di  primo,  secondo,  terzo  ordine,  secondo  che  sono  pri- 
me, secondo  o terze  ramiOcazioni  del  contrafforte  principale. 

Una  squarciatura  nella  superficie  del  monte  o del  contrafforte 
sul  piano  di  pendenza  primitiva  per  dove  calano  le  acque  va- 
ganti, prende  il  nome  di  Burrone  o di  Bollro. 

La  superficie  generale  de'  contrafforti  forma  parte  della  pen- 
denza generale  di  un  fianco  relativamente  alla  catena  principale, 
la  quale,  sostenuta  da’  rispettivi  contrafforti  a dritta  ed  a sinistra, 
suole  spesso  avere  un  rialzamento  ne'  punti  di  contatto  co'  due 
contrafforti  opposti.  Avverandosi  lo  stesso  nell’altro  punto  della 
catena  principale , ove  due  altri  contrafforti  contigui  e paralleli 
a'  primi  si  addossano  alla  catena  principale,  si  schiude  un  inter- 
vallo ribassalo  tra  di  essi  che  chiamasi  Gola.  La  quale  offre  un 
passaggio  da  un  fianco  all'altro,  o differisce  dallo  stretto  in  quan- 
to che  per  questo  l'abbassamento  delta  oresta  della  catena  prin- 
cipale deve  arrivare  quasi  sino  appiè  delle  alture. 

Le  montagne  non  di  rado  variano  anche  nel  loro  rapporto  di 
posizione.  Alcuna  volta  sono  disposte  in  catena  continuata,  come 
le  Cordilliere  delle  Audi  : Altra  volta  veggonsi  monti  isolati  c 
posti  a diverse  disianze.  Ci  à gruppi  di  catene  irregolari , che 
non  seguono  un  ordine  nella  loro  direzione  , si  che  ninna  può 
essere  riguardata  come  la  catena  principale  (1). 

(t)  Dalla  geografia  di  Balbi,  e da  altre  opere. 
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L’ allczxn  delle  montagne  è aasolula,  o relativa,  al  livello  dei 
mari.  Diconsi  colline  tutte  le  alture  che  non  oltrepassano  2000 
piedi  : montagne  basse  o di  primo  ordine  quelle  la  cui  eleva- 
xione  va  da  2000  a 4000  piedi  : montagne  mezzane  o di  se- 
condo ordine  quelle  la  cui  altezza  è compresa  fra  i 4000  c i 
VOOti  piedi.  Le  punte  che  s'innalzano  da  0000  a 10.000  piedi  po> 
Irebbero  chiamarsi  monti  alpini:  potrebbunsi  tlnaimente  schie- 
rare fra  le  montagne  gigantesche  tutte  lo  sommità  che  oltrepas- 
sano questo  limite  : 

La  superfìcie  del  globo  ofTre  parecchi  spazi  incolli  e vasti , il 
cui  suolo,  benché  fecondo,  non  è atto  nel  suo  stalo  naturale  a 
produrre  grandi  foreste,  e sprovveduto  di  montagne  cslendosi  in 
vaste  pianure.  Queste  grandi  solitudini  dilTeriscuno  tra  di  esse 
nel  loro  aspetto  generale,  nei  loro  prodotti  e nella  natura  della 
vegetazione. 

Cbiamansi  sleppe  nell'Impero  Russo,  djengle  nell'India;  Kar- 
rus  nella  Regione  dell'Africa  Australe  ; savanellanos  e pampa» 
nell'Ainerica  solitudini  consimili  ma  inflnitamenle  meno  ampie 
trovansi  netl'Europa  occidentale,  dove  si  dà  loro  il  nome  di  Lan- 
de c macchioni  in  Francia  come  le  Lande  di  Bordeatuc  fra  le 
imboccature  della  Garunua  C|deirAdour;  D'Arendas  nella  nuova 
cnsliglia  in  Ispagna;  D'Haiden  nel  Nord  dell'Alemagna. 

I Deserti,  propriamente  delti,  sono  spazii  tal  volta  di  una  im- 
mensa distesa.  afTatlo  sterili,  dove  i vegetali  non  possono  cre- 
scere, dove  gli  uomini  e gli  animali  non  possono  sussistere.  Co- 
tali spaventose  solitudini  privo  d'acqua,  e di  verdura,  divorate  da 
un  cocente  sole,  non  offrono  che  piani  sabiosi,  monti  ancora  più 
aridi,  sui  quali  l'occhio  indarno  s' affalica  a cercare  un  qualdie 

segno  di  vita In  mezzo  a tali  oceani  di  sabbia  trovan- 

si  degli  spazi  angusti  bagnati  da  fontano , ombreggiati  da  alberi 
benefìci,  e alquanto  fertili. 

Queste  felici  terre  posto  in  mezzo  a'deserti  come  Isole  in  mez- 
zo ai  mari  cbiamansi  oasi. 

Le  grandi  masse  di  alberi  maestosi  di  cui  ricoprcsi  la  terra  in 
varii  punti , formano  quelle  che  noi  chiamiamo  foreste  , favorito 
soggiorno  delle  belve.  Queste  foreste  naturali  dense  ed  oscure , 
dilTeriscono  da  quelle  che  l'uomo  incivilito  pianta  e coltiva. 

Uicesi  oceano,  la  vasta  massa  di  acque  che  bagna  le  coste  c- 
sterne  dei  continenti,  e delle  isole  che  ne  dipendono;  c mari  le 
sue  suddivisioni,  che  penetrando  nuU'interno  delle  terre  ne  ba- 
gnano le  coste. 

Quel  vasto  spazio  di  mare  racchiuso  in  gran  parte  della  terra  , 
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e di  un’eslensiono  considerevole  chiumasi  Golfo.  Spesso  i golfi 
racchiudono  varie  bajc  e cale. 

Quando  un  golfo  à più  uscite,  o una  forma  mollo  allungata,  o 
che  queste  uscite  sono  larghe  e non  circoscritte  da  stretti,  piglia 
il  nome  di  braccio  di  mare,  o di  manica  o di  canale. 

I.e  più  piccple  quantità  d'acqua  circondate  dalla  terra  , e che 
offrono  un  rifugio  alle  navi  contro  ai  venti,  e contro  alle  correnti 
chiamansi  porti  seni,  cale,  o rade,  o anse. 

Porlo  è un  asilo  sicurissimo  contro  l' impeto  del  maro  e dei 
venti. 

Porlo  artificiale,  chiamasi  quello  fatto  da  moli  fabbricati  nel- 
l'acqua, e da  gettale  inteso  a rinchiudere  uno  spazio  di  mare. 

11  porlo  naturale  costa  di  un  seno  di  mare  chiuso  , e da  pro- 
montorii  che  si  avanzano  l' un  verso  l' altro  nell'acqua  per  for- 
marne la  bocca  , ovvero  di  un  seno  di  mare  chiuso  dalla  banda 
del  largo  da  una  o più  isole. 

Marca  — Maestoso  fenomeno  del  mare  , il  quale  s' innalza  di 
livello  e si  abbassa  per  ben  due  volte  nel  corso  di  ogni  24  ore  e 
49  minuti , imprimendo  alla  massa  delle  acque  che  circondano 
il  globo  due  movimenti  contrarii,  l'uno  detto  flusso  e l'altro  ri- 
flusso. Durante  il  flusso,  il  mare  gt^nGo  corre  verso  le  coste  sulle 
quali  s'innalza  a considerevole  altezza  , s' imbocca  nelle  foci  dei 
grandi  Dumi , c ne  vince  la  corrente  , produccndo  nel  letto  me- 
desimo una  affatto  contraria , la  quale  giunge  a farsi  sentire  Ono 
a molte  miglia  dalla  foce;  durante  il  rillusso  poi,  il  mare  ritiran- 
dosi nei  suoi  limiti  ordinarii , si  abbassa  di  livello.  Noi  cambia- 
menti di  direzione  di  siffulti  movimenti  contrarii  delle  acque , ci 
anno  due  brevi  pauso,  nelle  quali  il  mare  sembra  stazionario. 

Marea  Bassa — Chiamasi  a tal  modo  l'istante  in  cui  è Gnilp 
il  riflusso  ed  è per  ricominciare  il  flusso.  — Marea  alta  — È 
ristaolc  nel  quale  è fluito  il  flusso  , ed  è per  ricominciare  ài  ri- 
flusso. 

Baja.  — Così  si  chiama  quel  braccio  di  mare  che  s'interna  fra 
terra,  più  largo  ordinariamente  nel  mezzo  che  nel  suo  principio. 
Diccsi  Seno  quando  è più  piccolo  in  confronto  della  baia;  golfo 
quando  rentrala  ò più  larga;  Ansa  quando  è più  stretta.  Sono  di 
ricovero  alle  navi  contro  taluni  venti. 

Afflup.nle.  — Dicesi  dei  vurii  corsi  di  acqua  che  si  riuniscono 
ad  un  fiume. 

Confluente.  — Luogo  ove  due  fiumi  si  congiungono  insieme 
mescolando  le  loro  acque. 

Costa.  — Sponda  di  una  terra  falla  da  colline  o montagne , la 
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cui  base  scende  nelle  acque  del  more,  o a picco,  ovvero  con  una 
inclinazione  assai  ripida.  La  costa  difTeriscc  dalla  spiaggia , in 
quanto  che  quest’ultima  si  compone  di  arene,  il  cui  piano  insen- 
sibilmente si  abbassa  a misura  che  inoltrasi  in  mare.  Sopra  una 
costa  i marosi  romponsi  con  furore  , c ne  rendono  l'approdo  il 
più  delle  volle  impossibile;  mentre  sulla  spiaggia  essi  dilungan- 
dosi SII  di  un  piano  inclinato,  diminuiscono  d'impeto.  Sulle  co- 
ste dillìcilmenle  trovasi  fondo;  e se  esso  si  tocca  con  lo  scanda- 
glio, è di  pessima  tenuta,  solendo  essere  della  stessa  natura  delle 
colline  0 montagne  che  compongono  la  costa. 

Diga.  — Ammasso  di  terra,  di  pietre,  ec.  alzato  specialmente 
per  porre  argino  aH'impelo  del  mare. 

Dune.  — Si  dà  un  tal  nome  a certe  alture  staccate  le  unc  dallo 
altre,  o a piccoli  monticelli  sabbiosi,  che  trovansi  lungo  le  coste 
marittime. 

Faro.  — Torre  elevata  sulle  coste,  o costrutta  in  mare  sopra 
qualche  scoglio,  sulla  cui  estremità  si  pone  un  fuoco,  od  un  ac- 
ceso fanale  per  indicare  di  notte  la  strada  ai  navigli. 

Molo.  — Argine  di  fabbrica  edificato  nciracqua  del  mare  a di- 
fesa di  quei  seni  falli  per  dare  un  ricovero  alle  navi , c che  ad- 
dimandansi  porli  artificiali,  (vedi). 

Lagune.  — Piccolo  lago  o pozza  , specialmente  in  luoghi  pa- 
ludosi. 

Palude  0 Padule.  — Estensione  di  terreno  pregno  di'  acqua 
stagnante,  se  l'acqua  copre  alquanto  le  superfìcie,  dicesi  stogilo. 
Se  il  terreno  è molle  soverchiamente  diventa  Pantano.  Si  usa 
più  spesso  aggiungendovi  un  nome  proprio  di  luogo  , eome  pa- 
ludi Meolidi,  Paludi  Pontine. 

Maremma.  È una  specie  di  Palude,  e dislinguesi  di  due  sorte; 
la  prima  è composta  d’acque  c di  terra  insieme  unite  , ma  che 
d'ordinario  non  è solida  abbastanza  perchè  un  uomo  camminare 
vi  possa  al  di  sopra  ; la  seconda  è un  ammasso  di  acqua  limac- 
ciosa, sopra  la  quale  vedonsi  quà  e là  piccole  eminenze  di  secco 
terreno,  che  s'innalzano  sulla  superficie. 

Saline.  — Specie  di  serbatoi  sul  margine  del  mare,  ne’ quali 
entrar  si  fa  l'acqua  salala,  e questa  mescolandosi  alla  dolce,  ne 
facilita  la  decomposizione  , formando  il  sale  marino  ; a misura 
che  il  sale  seccasi  e svapora  l'umido,  resta  sul  fango  una  cubica 
cristallizzazione,  eh’ è il  sale. 

Secche.  — Si  dà  questo  nome  a quello  sabbie,  che  il  mare  ri- 
copre quando  è alto,  e che  lascia  a secco  quando  è basso.  Egual- 
mente chiamansi  secche  quei  banchi  o mucchi  di  sassi  c sabbia 
presso  le  coste,  che  il  mure  tutti  o in  parte  lascia  scoperti. 


Digitized  by  Google 


892 


STATISTICA  aiLITABE 


Slrelto.  — Braccio  di  maro  rinchiuso  fra  due  coste,  che  sepa* 
ra  due  continenti  c che  va  a corrispondere  a due  mari  o ad  un 
maro  stesso,  formando  un  canale  naturale  più  o meno  largo. 

Voragine.  — È il  luogo  di  una  corrente  nel  mare  o nei  Dumi, 
ove  l’acqua  girando  con  velocità  forma  come  specie  d'imiiuti , o 
coni  rovesciati,  i quali  traggono  a sò  tutto  ciò  che  s’avvicina  al 
loro  vortice. 

Yorlid  0 Gorghi.  — Punti  nei  quali  l'acqua  si  muove  con  gran- 
dissima agitazione,  sempre  circolarmente. 

Latitudine.  — La  latitudine  segna  la  distanza  di  un  luogo  dal- 
l’equatore 0 l’arco  del  meridiano,  compreso  fra  lo  zenit  di  que- 
sto luogo  e l’equatore.  La  latitudine  può  dunque  essere  setten- 
trionale 0 meridionale,  secondo  che  il  luogo,  di  cui  si  tratta  è si- 
tuato al  di  qua  o al  di  là  deU’equatore. 

Longitudine.  — La  longitudine  è la  distanza  di  un  punto  qua- 
lunque da  un  primo  meridiano  convenuto  ed  il  meridiano  di  un 
luogo  qualunque.  La  longitudine  cangia  a ciascun  passo  fatto  nel 
senso  deli’E.  ull'O.,  o viceversa. 

AUitudine.  — L’altitudine  6 la  misura  deU’allezza  verticale  dei 
luoghi  della  terra  sul  livello  del  mare  ; quest’  elemento  contri- 
buisce potentemente  a determinare  il  clima  fisico  dei  luoghi  me- 
desimi. 

Le  carte  geografiche  — Rappresentano  o tutta  la  terra  od  una 
parte  di  essa,  od  una  sola  contrada:  nel  primo  caso  han  nome 
di  Mappamondi , e , allorquando  ànno  la  forma  circolare  , Pla- 
nisferi  ; quelle  della  seconda  classe  sono  dette  carie  generali  ; 
le  altre  sono  carte  particolari. 

Chiamansi  Carte  geografiche  quelle  che  rappresentano  le  ter- 
re ed  i mari  od  una  parte  di  terra  qualunque;  chiamansi  poi  car- 
te idrografiche  o nautiche  quelle  ehc,  omettendo  le  particolari- 
tà dcH’inlerno  dello  terre,  danno,  con  minuta  cura,  le  coste  dei 
continenti  e delle  isole,  i menomi  scogli  dei  mari,  gli  Scandagli 

0 le  profondità  dcH’acqua,  le  secche,  i fiumi,  con  tulli  i loro  di- 
versi rami  e tutte  le  circostanze  del  loro  corso,  alfine  di  guidare 

1 naviganti. 

Fra  le  carte  speciali  ve  n’à  che  offrono  una  provincia  con  tutte 
le  sue  notabili  circostanze:  sono  carte  corografiche,  se  l’autore 
entrò  in  tutte  le  particolarità  della  natura  del  terreno;  o se  puro 
à ritratto  le  abitazioni  isolate  , e rappresentato  minutamente  le 
strade  c le  acque,  sono  carte  topografiche. 

Un  atlante,  generalmente  parlando,  è la  riunione  di  più  carte, 
ciascuna  delle  quali  in  particolare  forma  un  lutto,  c che  non  pos- 
sono unirsi. 
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Ciascuna  carta,  qualunque  ne  sia  la  dimensione,  è in  qualche 
rapporto  rolla  grandetza  reale  del  globo.  Questo  rapporto  è in- 
dicato da  ciò  che  chiamasi  Scala.  E questa  una  linea  gradata,  la 
cui  lunghezza  e divisione  mostrano  a quale  spazio  , preso  sulla 
carta,  risponde  una  quantità  qualunque  di  leghe,  di  ohilomeiri , 
di  miglia  ecc.  è ciò  che  mette  in  grado  di  valutare  le  distanze 
de'  luoghi. 

Chiamansi  misure  ilirurarie  quelle  che  servono  a valutare  le 
distanze;  desse  variano  da  paese  in  paese.  (V.  nella  raccolta  delle 
voci  Itinerario  c Lega). 
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CHE  IRCOETRAESI  NELLE  DIFriNIZIbNI  «EOGBAFICEE. 


A.  D. 


Affiliente 

Dente 

Altitudine 

Deserto 

Alto-piano 

DIrb 

Ansa 

Djengle 

Atlante 

Dorsale 

Dosso 

B. 

Duna 

Bacino  (oceanico,  marittimo, 
di  golfo,  fluviale). 

F. 

Baia 

Faro 

Base 

Flusso  (e  riflusso) 

Bollro 

Foreste 

Braccio  di  mare 
Breccia 

G. 

\ 

Burrone 

C. 

Globo 

Gola 

Cala 

Golfo 

Catene 

Gorghi 

Carle,  geografiche, 

Groppa 

— corografiche 

Guado 

— • idrograOche 
Chiodo 
Colline 

Guglia 

I. 

Confluente 

Contrafforte 

Cordone 

Inihocralura 

Corno 

Inondazioni 

Costa 

isole  fluttuanti 
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K. 

Karrus 

. L. 

Laghi 

Lagune 

Lande 

Laliludinu 

Lavine 

Linea  di  divisione 
Longitudine 

SI. 

Slammellonc 

Mappamondo 

Maremma 

■Marc 

Slari  interni 
Molo 

Montagna 

Monti 

N. 

Nodo 

a. 

Oasi 

Oceano 


P. 

Paludi 

Pampas 

Pantani 

Picco 

Piede 

Polders 

Porle 

Porti 

Porto  artifiziale 
— naturale 
Pyles 

S. 

Salina 
Scala 
Secche 
Spiaggia 
Stagno 
Steppe 
Stretto 
— di  maro 

T. 

Thalwcg 

V. 

Tal  late 
Valloni 
Voragine 
Tortici. 


IV.  B.  — Se  per  azzardo  qualcuno  Tra’  leggitori,  domandar  volesse 
chè  questi  87  vocaboli,  non  sono  pur  compresi  nella  piccola  raccolta 
voci  io  line  del  1°  volume,  noi  rispondiamo,  clic  Irovandosi  nel  lesti 
dcsinio  delle  ilintniiiuiii  geografiche  la  corrispondente  spiegazione  . 
nava  superfluo  ripeterli  altrove.  {N.  del  Irmi.  Uni.) 


,per- 
delle 
) ine- 
, lur- 
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Che  possono  esser  trallate  nelle  memorie  mililari  e descrUUve 
a maggioro  schiarimento  delle  grandi  ricognizioni. 


CAPITOLO  r (1). 

DESCRIZIOrtE  FISICA. 

Posizione  geografica  del  terreno  riconosciuto  — Limili  ap> 
prossimalivi  ip  fra*  quali  è compreso  il  terreno  riconosciuto.  — < 
Laliludine,  longitudine  ed  altitudine  (2)  del  luogo  il  più  impor- 
tante del  terreno  ; — versante  generale  nell'Oceano  , nella  ma- 
nica, nel  mediterraneo,  nel  Ionio,  nel  Tirreno,  nell'  Adriatico  ; 
— nel  bacino  di  1°  ordine,  al  quale  appartiene  il  terreno  (3). 

Configurazione  generale  del  terreno  — Aspello  generale  del 
terreno  : montuoso  o piano;  coverto  o scoverto;  di  facile  accesso 
0 traversalo  da  ostacoli,  da  siepi,  da  fossi,  da  recinti  murali,  da 
scoscese,  da  rocce,  ec.  ec.  ; coverto  da  macchie  o eriche  ( bru- 
ybres);  asciutto  o paludoso. 

In  un  paese  marittimo:  conllguraziono  della  costa,  dune  o spiag- 
ge elevate  (/'alatses);  la  loro  altezza,  ed  estensione;  se  vengono  lo- 
gorate dal  mare,  o se  la  forma  loro  rimane  inalterata.  Terreno 
rimasto  a secco  dallo  basse  maree  ( estran  ),  paludoso,  arenoso 
0 coperto  di  ghiaia  — Lido  piano  o disuguale.  — Anse,  baie,  ra- 
de, porli  naturali,  porli  arliQciali,  punti  di  approdo  per  la  navi- 
gazione marittima  o fluviale;  vantaggi  che  offl-ono  alla  navigazio- 
ne. — Lavori  falli  dalla  mano  dell'  uomo,  destinali  ad  arrestare 

(1)  V.  le  nolo  fM)  (I*p  della  prefazione. 

(2)  V.  nelle  dilllniziuni  gcngraflche. 

(^)  Veggss!  nelle  dilfliiiziuni  geograQclie  che  precedono  questo  quadro. 
(.Y.  del  Imd.  Hat.) 
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le  invasioni  del  naarc.  — Pescagione  (i)(iirant  <f  eou  ) al  di  là 
della  quale  le  navi  non  possono  entrare  nell'  uno  o nell'  altro 
porto.  — Banchi  o scanni  di  arena  che  Irovansi  sulla  costa  o al- 
l' imboccature  de'  fiumi  navigabili  ; — descrizione  di  queste  im- 
boccature; notare  le  difficoltà  che  incontrar  possono  le  navi  al- 
r entrar  nei  fiumi  o nell’  uscire,  sia  per  elTetto  degli  oslacoii  del 
terreno,  sia  per  1'  azione  dei  venti  o quella  delle  maree;  far  co- 
noscere se  gli  scanni  di  arena  sono  mobili  e se  il  passaggio  è 
meno  praticabile  in  una  stagione  che  in  un'altra. 

Bacini  e linee  di  divisione,  Orosgrafia  ( la  rappresentazione 
delle  montagne  ).  Bacini  fluviali  o marittimi  ; indicazione  di 
quello,  0 di  quelli  nei  quali  trovasi  il  terreno  riconosciuto  ; — 
ordine  al  quale  questi  bacini  appartengono. 

Catene  di  montagne  e loro  ramificazioni  : catene  principali , 
secondarie;  — loro  direzioni  ; — cenno  descrittivo  ; — nomi  e 
fianchi  della  elevazione  de’  monti  e de’  luoghi  più  rimarchevoli. 

Le  grandi  catene  di  montagne  ; i contralTurti,  le  ramificazioni 
0 branche,  loro  appendici  ec.  ec.  — Le  catene  di  coliinc  o altu- 
re di  un  ordine' inferiore;  — descrizione  di  queste  montagne  o 
colline  per  catene,  o gruppi  (2).  Altopiano  sulle  alture:  indicare 
con  un  piccol  cenno  la  loro  forma  ed  estensione;  — Allorché  il 
terreno  racchiude  alture  di  un  ordine  secondario  od  inferiore  , 
indicare  a quale  catena  coleste  alture  si  congiungono,  al  di  den- 
tro 0 al  di  fuori  dei  sistema.  Le  linee  di  divisione  : loro  direzio- 
ne; — So  sono  di  1®  2“  o 3°  ordine.  — Punti  rimarchevoli  pei 
quali  passano;  quelli  dov'essi  si  uniscono  alla  linea  di  1*  ordine. 
— Fianchi  de'  punti  più  elevali  ; — Se  traversano  alto-piano  o 
sommità  più  o meno  pronunziale. 

Vallale,  valloni , burroni  o bollri,  gole  ; loro  lunghezza  e lar- 
ghezza; allure  degli  argini  ed  inclinazione  del  pendio;  — grandi 
accidenti  del  terreno  che  ne  disturbano  l'ordine  regolare  o ne 
impediscono  la  circolazione:  mammelloni  o scoscese  che  ivi  s'in- 


(1)  Pascione,  è la  quantità  per  la  quale  l'opera  viva  di  una  nave  s'im- 
merge nel  fluido. 

La  pescagione  di  un  vascello  di  linea  da  t20  cannoni  è dt  23  piedi  8 
pollici , e 9 linee;  da  80  è di  20  p.  4 p.  e 6 I.;  delle  fregale  da  60 , 19  p. 
8 p.  9 I.;  da  44,  16  p.  4 p.  tO  I.;  delle  corvette  a batteria  coverta  , 14  p. 
6 p.  9 I.;  Corvette  a barbetta  13  p.  4 p.  11  I.;  Brigantini  12  p.  0 p.  4 I. 
(ParriUi  vocab.  milil.  di  mar.) 

(2)  Se  la  distanza,  la  elevazione  c le  circostanze  delle  allure  influir  pos- 
sono sugli  attacchi , o sulle  difensiotii  delle  opere  fortificale  clic  putianvi 
essere.  (M.  del  Irad.  Hai.) 
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contrano,  o che  sbarrano  le  vallate,  foreste^  laghi,  pantani  o pa- 
ludi ec.  ec. 

Pianure  orizzontali,  ondulate,  interrotte  da  mammelloni,  lande 
stagni  cc.  ec. 

Isole  marittime  o fluviali:  — loro  lungliczza  c larghezza;  mon- 
tuose piane,  paludose  o coverte  di  arene  ; boscose  , coltivale  o 
incoile  (en  friche)',  — abitale  o pur  no.  — Porli  o sorgilori  (an- 
coraggi) (I)  descrizione  di  essi  come  per  la  terra  ferma,  quando 
sono  d’importanza.  — Isole  flutluanli. 

IdrograHa.  — Corsi  d'acqua  del  terreno  riconoscinlo. — Luo- 
ghi di  loro  sorgente;  direzione  generale  del  corso.  — Città  prin- 
cipali dove  passa  il  lìume  o riviera.  — Lunghezza  totale  del  cor- 
so d'acqua.  — Luogo  dcU'imboccalura  o confluente.  — Afliuenti 
più  rimarchevoli  (2). 

Sul  terreno  riconosciuto:  se  il  corso  d’acqua  ò in  linea  dritta 

0 tortuosa.  Larghezza  c profondità  nello  stato  ordinario  o nor- 
male, quando  le  acque  sono  alle  o basse.  — PMo  magro  ordina- 
rio dei  tiumi  e delle  riviere  ; se  in  questi  limili  il  corso  d'acqua 
è guadabile;  variazioni  del  suo  letto.  — Luogo  dove  il  lìume  o 
riviera  si  bipartisco;  importanza  delle  rnmillcazioni.  — Incassa- 
mento del  corso  d’acqua.  — Pendio  per  ogni  chilometro:  notare 

1 repentini  cambiamenti  di  livello,  le  cadute,  le  cascale,  rapide, 
gli  ostacoli  naturali  ( barrnges  naturels  ).  — Velocità  della  cor- 
rente per  ogni  chilometro.  — Pieno  periodiche  o accidentali  : 
cause  che  le  producono  ; epoche  nelle  quali  àn  luogo  general- 
mente ; loro  elevazione  al  di  sopra  del  pelo  magro  ordinario. 

Inondazioni  : iln  dove  si  estendono  nella  vallala;  notare  le  più 
rimarchevoli  ed  i luoghi  che  più  ne  anno  solTerlo.  — Lavori  ese- 
guili per  prevenirne  i guasti;  dighe,  chiuse,  ec.  cc.  ; idem  per 
l’industria.  — Particolarità  rimarchevoli  sulle  inondazioni  e loro 
effetti.  — iValnra  del  fondo;  roccia  , ghiaia  , sabbia  , melma.  — 
Natura  delle  sponde:  di  roccia,  rena,  ghiaia,  terreno  fangoso;  — 
piane,  di  dolce  pendio,  scoscese,  verticali,  concave  ; elevazione 
al  disopra  delle  acque  normali;  — coverte  di  pietre,  di  boschi  , 
di  praterie,  di  canneti,  le  sole  sponde  guarnite  di  piantagioni. — 
Elevazione  costante,  o alternativa  di  una  sponda  sull'altra. 


(1)  Ancoraggio  è ricevuta  dall'Alberli  come  voce  Italiana  ; è rigetlnl.1 
dal  vocabulariu  militare  di  marineria  come  voce  comune.  {A.  del  trad. 
Hai.) 

(2)  EJ  anche  le  opere  militari  che  polranvi  essere.  (IV.  del  Irad.  Hai.) 
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Pc'  ruscelli  si  durenno  le  notitie  più  essenziali  a scronda  della 
loro  importanza  (1). 

Canali  : loro  indicazione  e luoghi  dovemellono  line.  (Si  dino- 
teranno i ragguagli  descrittivi  che  leggonsi  nel  cap.°  3°). 

Laghi:  loro  lunghezza,  larghezza  e profondità.  Natura  del  fondo 
e delle  sponde;  — se  vi  sono  punti  guadabili;  — se  possono  va- 
licarsi con  battelli  o sono  atti  alla  navigazione;  in  questa  ipotesi, 
farne  conoscere  le  particolarità;  — se  producono  pesci. 

Lacune  o stagni:  naturali  od  artilìzinli  ; — permanenti  o pur 
nò.  — Modo  facile  di  prosciugarli.  — Se  il  fondo  sarebbe  pra- 
ticabile dalla  truppa.  — Profitto  che  si  ritrae  dalla  pesca,  o dalla 
coltura.  — Influenza  che  vi  esercita  sulla  salute  degli  abitanti. 

Paludi  : se  formule  da  acque  correnti  o da  sorgive  ; — se  vi 
sono  acque  profonde  o soltanto  terreno  melmose;  — loro  esten- 
sione ; — se  sono  traversate  da  terreni  resistenti , visibili  o na- 
scosti; — Modo  facile  di  prosciugarli  ( quando  è possibile  ).  — 
Depositi  di  torba  (2):  loro  estensione;  se  sono  praticabili;  — se 
sono  esplollali  (3)  profitto  che  se  ne  ricava. 

Pozzanghere,  pantani  (finques  d'eau,  vwres):  qual  uso  ne  fan- 
no gli  abil.;  — Se  influiscono  sulla  salubrità. 

Fontane  e sorgenti  ; se  sono  in  numero , se  abbondino  di  ac- 
qua ; — se  scaturiscono  acqua  potabile,  salmastra,  o fangosa,  ec. 
Denotare  le  principali;  — la  loro  temperatura,  e quanlo  differi- 
sce sensibilmente  da  quella  dell'almosfera.  — Qual  uso  ne  fanno 
gli  abitanti.  — Particolarità  rimarchevoli.  — Fontane  zampillan- 
ti, intermittenti  ec.  ec. 

Cisterne,  pozzi  ordinarli,  naturali.  — Dinotare  le  contrade  do- 
ve per  deficienza  di  acque  correnti  si  è dovuto  trarre  profitto  di 
questi  mezzi;  — se  sono  sufficienti  per  soddisfare  ai  bisogni  de- 
gli abitanti.  — Pozzi  artesiani  : loro  profondità  \ abbondanza  c 
qualità  delle  acque.  — Gorghi  ec. 

Natura  del  stiolo,  geognolia.  — Della  natura  del  suolo  alla 
superficie  del  terreno,  a differenti  gradi  di  profondità.  — Grotte, 
caverne:  loro  estensione  ; qual  uso  se  ne  fa,  o che  potrebbe  far- 


ti) Sembra  che  i torrenti  non  debbano  andarprcicnncssi.  (iV.  del  (rad. 
Hai.) 

(2)  Ed  altri  combustìbili  come  Ceranfrace , Filanlrace  ZoofUantrace  , 
ec.  ( N.  del  Irad.  ital.  ) 

(3)  Exploiter  Coltivare , gorerrtare.  far  valere  im  terreno,  non  rispon- 
dono al  significalo  di  scavar  miniere.  E però  noi  ci  siamo  servili  del  voca- 
bolo esplottare  usalo  da  chiarissimi  autori  di  dotte  memorie  militari,  {ff. 
del  (rad.  tla(.) 


Digitized  by  Google 


900 


STITISTICA  ■ItlTAIE 


sene.  — Accidcnl!  rimarchevoli  della  stessa  natura  : acque  cor- 
renti, laghi  sotterranei  ec.  ec.  — Composizione  della  terra  vege- 
tale, sua  spessezza  sulle  diverse  superHcie  dei  terreno. 

Vulcani;  parte  della  sezione  riconosciuta  , occupata  da  terre 
vulcaniche.  — Crateri  : loro  situazione  , elevazione  , forma.  — 
Scorie,  lave,  basalti  oc.  ec. 

Minerali  di  ogni  specie  , — esploUali  o pur  no.  — Miniere  ; 
miniere  di  carbone  : loro  profondità  e loro  importanza  ; qualità 
del  prodotto.  — Cave  di  marmo,  di  pietra,  di  calce,  di  gesso. — 
Arenai,  cave  dì  nitro.  — Denotare  quelle  che  sono  e$ploltate. — 
qualità  dei  materiali. 

Sorgenti  di  acque  termali,  minerali.  — Natura  e qualità  delle 
acque;  qual  uso  se  ne  fa. 

Sai  gemma,  sorgenti  salsugginose,  stagni  di  acqua  salsa. 

Aerografia.  — Clima:  caldo,  freddo  , asciutto , umido.  — Al- 
tezza media  del  barometro.  — Temperatura  nelle  diverse  stagio- 
ni. — Massimo  calore,  o freddo,  temperatura  media. 

Numero  di  giorni  piovosi  in  ogni  anno,  quantità  di  pioggia  nel- 
l'anno, termine  medio.  — Durata  della  neve  sulla  superficie  del 
suolo,  riviere  che  gelano,  ed  a quale  temperatura. 

Venti  dominanti;  — nebbie  ; proprietà  dell'aria  e delle  acque 
relativamente  alla  salute  degli  uomini  e degli  animali;  — malat- 
tìe endemiche.  — Cagioni  dcH'insalubrità,  mezzi  onde  rimediar- 
vi. — Fatti  meteorologici  interessanti  ; uragani  violenti  o fre- 
quenti, grandini , trombo  o sifoni,  ec.  ec.  — Piante  che  caratte- 
rizzano il  clima;  segala,  avena,  vite,  arancio,  cocciniglia,  oc.  Fo- 
reste di  legni  resinosi,  ramosi,  ec. 

Marce:  particolarità  importanti  relative  alle  maree.  — Limiti 
delle  maree  nei  porli  e nelle  riviere. 


CAPITOLO  2» 

STATISTICA. 


Divisioni  politiche  ed  amministrative.  — Antica  Provincia  di 
cui  il  terreno  faceva  parte  prima  del  1788.  — Province  , distret- 
ti, circondarii,  comuni,  villaggi.  — Divisioni  e suddivisioni  mi- 
litari; Stazioni  di  Gendarmeria;  depositi  di  rimonta.  — Giurisdi- 
zione Civile.  — Direzioni  e burò  delle  poste.  — Ponti  e strade  ; 
miniere. — Amministrazione  forestale.  — Razzo  di  cavalli.  — 
Direzioni  ed  Uillzii  Doganali.  Circoscrizioni  ecclesiastiche  : dio- 
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cesi,  ec.  ec.  — Circoscrizioni  accademiche,  ec.  ec.  — Per  la  ma- 
rina : Dipnrlimenti  raarìtlimi , slazioni  ec.  ec.  Popolazione.  — 
totale  per  distretto.  — Ripartizione  della  popolazione  fra  le  città 
c le  campagne,  fra  l'agricoltura  e Tindustria,  fra  i paesi  di  mon- 
tagna ed  i paesi  della  pianura  ec.  — 

Se  la  popolazione  è crescente  o decrescente.  — Comparazio- 
ne del  numero  esistente  con  quello  di  un  epoca  anteriore.  — 
Cagioni  di  questo  movimento.  — Numero  di  abitanti  per  ogni 
miglio  quadrato.  — Reclutamento:  numero  di  uomini  iscritti  (per 
ogni  circondario)  comparato  con  quello  della  popolazione.  — 
Numero  degli  uomini  dichiarali  utili  al  servizio,  comparalo  con 
quello  degli  uomini  conlrovisitali  dal  consiglio  di  ricezione;  sta- 
tura media  degli  uomini  soggetti  al  reclutamento  ; — Se  sono 
più  0 mono  adatti  al  servizio  delle  armi  speciali  (cavalleria,  arti- 
glieria 0 treno). 

Statura,  costituzione  fisica,  carattere,  usi  e costumanze,  modo 
di  vivere  degli  abitanti. 

Dissimiglinnza  od  omogeneità  tra  gli  abitanti  ; simpatìe  o av- 
versioni. — Loro  attitudine,  e propensione  per  la  guerra,  le  arti, 
le  scienze,  il  commercio  o l'agrieollura.  Trasmigrazione  di  ope- 
rai per  ragricollura  o l'industria  ; se  Irasferisconsi  in  altre  con- 
trade 0 provvengono  da  paesi  vicini;  estensione  e durata  di  tali 
trasmigrazioni. 

Eloquio.  — Linguaggio,  dialetti,  vernacoli,  (palois). — Quan- 
tità della  popolazione  che  ne  usa.  — Ortografia  abituale  de'nomi 
di  ogni  luogo;  ortoepia,  quando  dilTcrisce  dal  consueto  linguag- 
gio; etimologia.  — Voci  caratteristiche  che  trovansi  nel  linguag- 
gio della  contrada,  mentovarne  qualche  esempio. 

Religioni.  — Religione  o sette  diverse.  — Rapporto  fra  le  po- 
polazioni dell'una  con  quella  delle  altre.  — Reciproche  morali 
altitudini. 

hlruzione  pubblica.  — Grado  d'istruzione  delle  diverse  classi 
della  popolazione.  — Rapporto  fra  il  numero  degl'  individui  che 
sanno  lèggere  , scrivere  e computare , e la  popolazione  totale  ; 
scuole  di  ogni  specie.  — Biblioteche  pubbliche.  — Facoltà  ca- 
tedratiche.  — Società  scientifiche. 

Edifizii  Pubblici  e oggetti  artistici.  — Degli  edifizii  pubblici 
e degli  oggetti  artistici.  — Chiese  o tempii,  castelli,  ospizi!,  case 
comunali  o di  amministrazioni  diverse  , collegi , seminarii , mu- 
sei, biblioteche,  prigioni,  borse,  piazze  da  mercato,  fari,  ec.  ec. 
case  0 edifizii  rimarchevoli , sia  per  costruzione  , sia  per  impor- 
tanza storica.  — Far  conoscere  la  loro  destinazione  , lo  spazio 
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dei  locali  e tulio  ciò  che  li  distingue.  — Oggetti  artistici  tenuti 
in  estimazione. 

i4I(rc  opere  prodoUe  doMa  mano  dell'twnio.  — Abitazioni  di- 
verse. — Case  di  delizia,  poderi  occupali  da’proprielarii,  ods'flt- 
tajuoii,  ec. — Indicare  in  generale,  la  loro  configurazione,  la  capa- 
cità, la  costruzione  (in  pietra , in  mattoni , in  legno,  con  tetto- 
je  ee.);  — coverte  di  tegole,  di  stoppia,  o restoppia,  (comune- 
mente restuccia). 

Locali  per  allogare  le  truppe.  — Cenno  dei  mezzi  per  allo- 
gamento delle  truppe,  uomini  e cavalli;  — per  le  truppe  in  mar- 
cia; da  accantonare.  — Negli  edificii  militari , negli  altri  stabili- 
menti pubblici,  0 nelle  case  de' privati.  — (ìrandi  ediflcii  adatti 
a contenere  un  dato  numero  di  uomini  o di  cavalli.  — Far  men- 
zione se  il  paese  non  à che  piccole  abitazioni  (1). 

Materiali  da  costruzione.  — Dc'matcriali  da  costruzione  usati 
nei  paesi  ; marmi , pietre  da  taglio  , pietre  molli,  matloni,  tego- 
le ec.  ec.  — Legnami  da  costruzione  ed  altri.  — Metalli.  — In- 
dicare d'onde  traggonsi. 

Agricoltura.  — Stalo  deiragricollura  nel  paese  : cenno  som- 
mario dello  stalo  in  cui  trovasi;  progresso  o decadenza.  — Qua- 
lità del  suolo:  far  menzione  se  il  terreno  è specialmente  proprio 
a produrre  grano,  orzo,  segala,  avena;  vigneti,  praterie,  boschi, 
ec.  — Grandi  o piccole  intraprese.  — .Metodo  di  coltura,  mercé 
cavalli,  bovi  o vanga.  — Sistema  progressivo  delle  ricolte:  scom- 
partimenti de' campi  { assolémenta  ) usilati  nel  paese,  praterie 
arliflziali,  varietà  di  colture.  — Rapporto  fra  la  semina  ed  il  ri- 
collo. — Prodotto  per  ogni  ettaro,  (v.  q.  voce)  delle  terre  colti- 
vabili, dei  vigneti,  dei  giardini,  delle  praterìe;  indicare  i diversi 
prodotti  : canape,  lino,  piante  oleose,  barba-bietole,  robbia,  ta- 
bacco, co.  ec.  — Rapporto  fra  i prodotti  ed  il  consumo. 

Boschi  e Foreste.  — Reali  foreste.  — Boschi  comunali  o par- 
ticolari. — Qual'ò  il  genere  predominante.  — Alberi  di  grosso 
fusto,  bosco  ceduo;  disposizione  della  legna  in  cumuli  (aména- 
gement). — Cenno  sull'estensione  delle  foreste  c stato  in  cui 
trovansi:  se  chiuse  o contenenti  spazii  sforniti  di  alberi  (clat- 
rierea) , o terreni  coltivati,  praterie,  stagni,  abituri,  ec.  ec.;  se 
sono,  0 pur  no,  praticabili  dalle  truppe  c daU'arliglieria.  — Se 
traversale  da  strade,  da  sentieri,  da  Irincenimcnli.  — Legnami 


(1)  Silfatli  mezzi  rarnnnn  messi  a cnicoln  di  maniera  che  gli  abitanti 
fedifiziu  non  sieiio  costretti  a sgombrarlo.  (.V.  dell'autore  francese). 
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Utili  per  la  marina  , o alla  custruzioue  delle  case  , delle  botti, 
0 altro. 

Bestiame  ed  eaonomia  rurale.  — Razze  di  cavalli , loro  qua- 
lità; se  sono  in  progresso  o in  decadenza.  — Numero  approssi- 
mativo, per  circondario,  de'cavalli  adatti  ai  servizio  militare:  ca- 
valli da  sella,  da  tiro.  — Mandrie.  — Se  va  deposito  di  rimonta, 
il  numero  de'cavalli  che  annualmente  fornisce  , termine  medio. 
— Muli,  asini.  — Razze  bovine:  se  sono  numerose  relativamen- 
te alla  popolazione  ed  ai  bisogni  deU'agricoltura;  qualità.  — Ca- 
pre. soltanto  ne’pnesi  dove  Iruvansi  gregge,  ec. 

Prodotti  da  trivio,  (produils  de  basse-cour),  da  caccia,  da  pe- 
sca, che  entrano  nel  commercio  : volatili , porci , scivaggiume  , 
pesci.  — Burro,  uova.  — Caciaie,  alveari,  olii,  frutta,  ec.  ec. 

Industria.  — Oell’industria:  mulini  a braccia,  a vento,  ad  ac- 
qua, a vapore;  quelli  che  addiroandansi  all'inglese:  loro  situazio- 
ne e loro  prodotti.  — Indicare  gli  altri  mulini  per  olio,  per  som- 
macco  0 altre  polveri  da  concia,  o gualchiere,  ec.  — Fabbriche 
di  carta  e loro  prodotti.  — Fabbricazioni  manuali,  o con  mecca- 
nismo. — Usine  per  fondere  o lavorar  metalli.  — Salino.  — 
Fabbriche  di  stoffe  in  lana,  in  cotone,  in  seta,  in  tela;  fabbriche 
di  cappelli,  di  cordami,  di  cuoi,  di  porcellane,  di  terracrcla,  di 
vasi,  di  mattoni,  di  tegole,  ec.  — Loro  importanza,  numero  de- 
gli operai  che  vi  sono  impiegati.  — Fabbricazioni  manuali,  con 
la  forza  del  cavallo,  dell'acqua,  del  vaporo,  — prodotto  annuale 
in  genere,  — durala  del  riposo  delle  terre  (chùmagc).  Misure  iu 
uso,  nel  sito  principale  del  terreno  riconosciuto  : lineari , agra- 
rie, valulazione  di  pesi.  — Rapporto  col  sistema  metrico. 

Commercio.  — Del  commercio  : prodotti  agricoli , industria- 
li, — di  consumo,  d'impurtiizionc  di  esportazione,  di  transito. — 
Depositi.  — Fiere,  e mercati,  di  grani , di  bestiame,  ec.  ec  ; in 
quali  epoche  tengonsi;  loro  importanza. 

Statistica  speciale.  — La  statistica  dei  capi  lunghi  di  provin- 
cia , di  distretto  , di  circondario,  delle  piazze  forti,  delle  città 
marittime,  e dove  sonovi  truppe  di  guarnigione,  c di  tutte  quello 
aventi  per  lo  meno  3000  abitanti.  — Situazione  : vanlaggi  della 
posizione  del  luogo,  come  piazze  di  guerra  , centri  d' industria  , 
di  commercio , ec.  ; porti  di  mare , o sulla  sponda  di  un  fiu- 
me, come  punti  dove  convergono  più  strade,  in  un  paese  fertile, 
ec.;  — distanza  dalle  città  importanti  le  più  prossime.  — Aspetto 
degli  edifìzii  in  generale  : loro  forma  , sistema  di  costruzione  , 
mezzi  che  possono  offrire  per  allogamento  delle,  truppe  e delle 
officine  militari;  — Chiuse  o pur  no:  forma  della  cinta;  forlilica- 
zione  antica  o moderna,  muro  finanziere  o muro  di  cinta,  ec.;— 
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Autorità  diverse  che  vi  tengono  residenza.  — Ragguagli  intorno 
alla  popolazione,  agli  stabilirne  .ti  pubblici  di  ogni  specie  , alla 
distribuzione  delle  acque  per  uso  degli  abitanti,  per  l'industria  , 
pel  commercio;  — Uomini  celebri  del  paese.. — Origine  del  luo- 
go e cangiamenti  importanti  che  ù sperimentali  sino  ai  di  nostri. 

La  statistica  speciale  dello  piazze  Torli  sarà  molto  piu  raggua- 
gliata che  per  le  città  aperte:  vai  quanto  dire . su  quale  sistema 
di  TurtiQcaziono  trovasi  costrutta;  il  numero  dei  fronti  di  TortiQ- 
cazione;  se  vi  sono  al  di  fuori,  mezze  lune,  camini  coperti,  con- 
tragguardie,  ec.  ec.  ; opere  distaccale  , loro  configurazione  e 
loro  importanza;  so  la  piazza  è protetta  da  un  llume  , da  inon- 
dazioni, da  paludi , da  scoscese  ec.  (1).  Indicare  gli  ediflzii  a 
bolla  di  bomba  le  casematte  (2);  da  ultimo  i mezzi  che  offrono  in 
ediflzii  militari , e all'occorrenza  gli  stabilimenti  pubblici  per  lo 
allogamento  delle  truppe,  degli  ospedali,  e de'  magazzini.  (Y.  al 
cap.  t*  pag.  908). 

VUlità  de'mezzi  locali  ai  servizio  delle  truppe.  — Facilità  ed 
ostacoli  da  parte  deiramminisiruziune  n degli  abitanti  per  utiliz- 
zare prontamente  i mezzi  del  paese  alle  esigenze  delle  truppe, 
sin  in  marcia,  sin  negli  accantonamenti;  — in  che  consistono  le 
rendile  comunali. 

Guardia  nazionale  (3).  — Organizzazione  della  guardia  na- 
zionale in  legioni,  battaglioni,  squadroni,  compagnie,  o frazioni 
di  compagnie  di  fanteria  , di  cavalleria  , di  artiglieria  . di  Pom- 
pieri ; — forza  , per  ogni  cantone  o circondario  . della  Guardia 
nazionale  mobile;  — numero  degli  uomini  appartenenti  alla  ri- 
serva dell'esercito  ; — armamento  per  conto  dellu  stato  , delle 
comuni,  dei  particolari;  luogo  di  deposito,  manutenzione  ; abbi- 
gliamento; grado  d'istruzione  militare; — appoggio  che  nll'oc- 
correoza  presterebbe  all’esercito  la  popolazione  armata. 

(I)  Se  v'ànno  sistemi  di  contranmine:  ad  uno  o più  ordini;  di  semplici 
fornelli  o di  globi  di  compressione,  ec.  (iV.  del  trad.  ital.) 

fi)  Non  esclusi  polveriere,  arsenali,  ec.  (N.  del  trad.  ital.) 

(3)  Scopo  delle  grandi  ricognizioni  militari  è quello,  come  altrove  di- 
cemmo, di  portarea  conoscenza  del  Governo,  odel  generale  in  capo  di  un 
esercito  operante,  le  notizie  di  ogni  specie,  su  le  quali  poggiano  le  combi- 
nazioni tattiche  e siralegichc  del  piano  di  una  campagna. 

Selibeno  sicn  pochi  gli  Stali  Europei  in  cui  trovasi  tuttora  organizzala 
la  Guardia  .Vazionate,  pure  è indispensabile  che  lo  articolo  che  tratta  del- 
le nolizic  a raccogliersi  iniorno  al  sistem.i,  allo  armamento,  ei|  alle  unità 
tattiche  di  cotcsia  forz.-i,  vada  qui  registralo  onde  non  rimanga  lacuna  di 
aorta  nella  compilazione  della  memoria  dcscrillira,da  farsi  allorquando  nel 
paese  da  riconoscersi  trovasi  io  vigore  sitTalla  isliluiiune.  (:V.  del  trad, 
ilat.) 
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CAPITOLO  3* 

Comualokaloal. 


ESP0SU105E  DEL  SISTEMA  GEflERAlE  DELLE  COMCSICAZIOIU. 


Strade  Reggia.  Strada  da a N* . . . . Rag- 

guagli intorno  ad  ogni  strada  Reggia  : classe  cui  appartiene.  Di- 
rezione doganale.  — Larghezza:  s^  è lastricala  , ferrata  alla  Mac- 
adam, 0 col  vecchio  sistema;  in  terreno  naturale;  — guarnita  di 
alberi,  di  siepi , di  fosse  , di  mura  , di  palafltte.  — Pendio  , da 
frenare  le  ruote  (enrayer),  ed  altri  accidenti;  — strette;  — faci- 
lità od  ostacoli  pel  carreggio.  — Distanza  del  terreno  riconosciu- 
to alle  città  importanti  più  prossime  — modo  di  transitarle  : ri- 
lievi di  posta,  vetluro  pubbliche  , traini.  — Mezzi  che  offrono  i 
locali  por  riparare  o rendere  impraticabili  le  strade.  — Porzioni 
di  strade  rostrutle  sopra  antiche  vie  romane. 

Strade  Provinciali  (o  dipartimentali).  Strada  da a 

N*  . . . . — Strade  provinciali:  ragguagli  come  per  le 

precedenti,  secondo  la  loro  importanza. 

Strade  vicinali  alle  grandi  comunicazioni.  — Indicare  , col 
rispettivo  termine  le  strade  vicinali  alle  grandi  comunicazioni 
che  passano  pel  terreno  riconosciuto.  — Comuni  principali  che 
per  mezzo  di  esse  meltonsi  in  comunicazione.  Larghezza  di  que- 
ste strade;  — se  sono  ferrovie  o in  terreno  naturale,  stato  di  ma- 
nutenzione; — Se  sono  adatte  al  trailico  dei  carreggi  in  tutte  le 
stagioni.  — Accidenti  del  terreno  che  attraversano:  scoscese,  fo- 
reste, guadi,  strette  0 gole,  sentieri  incassali,  sentieri  a discesa, 
punti  di  passaggio  cattivo,  ponti  ec.  ec. 

Strade  comunali.  — Delle  strade  comunali  ce  ne  à d!  diverse 
specie  (1);  — far  conoscere  quelle  dominanti  la  contrada;  — se 

(1)  Le  strade  non  comprese  fra  quelle  diggià  enunciale,  possono  rias- 
sumersi nel  seguente  modo: 

V*  Quelle  che  menano  da  un  comune  all’altro , senza  che  sieno  strade 
di  grandi  comunicazioni  ; 

2“  Quelle  che  mettono  in  comunicazione  fra  loro  le  diverse  parli  di  una 
stessa  comune  ; 

3°  Que'  sentieri  o viali  che  servono  di  comunicazione  tra  i luoghi  abi- 
tati e le  strade  ; 
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SODO  praticabili  dalle  vetture  o soltanto  dagli  animali  da  basto  ; 
— se  sono  praticabili  io  tutte  le  stagioni  ; — in  qual  modo  sono 
mantenute. 

In  quanto  ai  sentieri  ed  alle  strade  non  comprese  nella  serie 
precedente:  denotare  le  più  trafflcate  , e quelle  che  potrebbero 
avere  qualche  importanza  nelle  operazioni  militari  (1). 

Slràde  di  ferro.  — Strade  di  ferro  cominciale  o aperte  al  pub- 
blico IrafBco  : loro  direzione.  Lìnee  semplici , doppie.  — Città 
dove  mettono  line,  distanze  che  percorrono;  pendìo;  — ostacoli 
che  attraversano  : Dumi , montagne,  foreste  ec.  ec.  Tempo  pre- 
stabilito pel  transito.  — Come  costrutte:  sul  suolo,  o sopra  volte; 
0 sotterranee  (dentro  tunnel).  — Scopo  delle  ferrovie;  pel  tra- 
sporto de'viaggialori,  di  generi  commerciali,  o per  uso  delle  ma- 
nifatture 0 delle  usine.  — IiiHucnza  di  ciascuna  di  queste  ferro- 
vie suite  operazioni  militari,  da  farne  argomento  del  Capitolo  4* 
della  memoria.  — Ferrovie  in  progetto.  Linee  telegrafiche.  — 
Direzione  delle  lince  telegrafiche.  — Città  principali  dove  met- 
tono fine.  — Stazioni  telegrafiche  esistenti  sul  terreno  ricono- 
sciuto. — Linee  in  progetto  (telegrafi  comuni,  telegrafi  elettrici). 

Navigazione  de’  fiumi  e dei  canali.  — Fiumi.  — Ragguaglio 
intorno  ad  ogni  fiume  navigabile.  — Limili  ed  estensione  della 
parte  fluttuante , navigabile.  — Porli  o altri  luoghi  di  sicurez- 


i**  Le  strade  pe'  lavori  di  esploUazione  , aperte  in  una  data  eatensione 

fiel  trasporto  di  materiali  nelle  campagne,  nelle  praterie,  nei  vigneti,  ec.; 
a maggior  parte  di  esse  si  perde  nelle  terre  islesse. 

S°  I sentieri  delle  montagne  non  sono,  nella  maggior  parte,  che  acconci 
per  gli  animali  da  basto:  sono  da  considerarsi,  in  quanto  alla  loro  desti- 
nazione, come  le  precedenti  ; 

6''  Le  strade  nei  boschi:  taluna  traversa  le  foreste,  tal  altra  è aperta  pel 
taglio  di  legnami , o per  eapioUoztoni  avente  unica  uscita.  Ciò  che  vi  à 
specialmente  di  più  rimarchevole  nelle  strade  di  boschi,  sonoi  quadrivii, 
e però  devesi  indicare  se  suno  sempre  praticabili  ; 

7“  Le  strade  fra  le  paludi.  Nelle  grandi  paludi  coperte  di  giunchi,  so- 
novi  sentieri  nascosti  e di  qualche  importanza,  tanto  più  meritevoli  di  at- 
tenzione per  quanto  rimangono  per  lo  più  ignorati  da  gran  parte  degli  a- 
, bitanti  medesimi. 

8°  Viottoli  La  maggior  parte  di  essi  serve  ai  pedoni  e per  abbreviar  le 
distanze;  ve  ne  sono  di  quelli  che  ànno  qualche  importanza,  quantunque 
spesso  se  ne  perde  la  traccia  , o cambiano  direzione  di  tratto  in  trattò  di 
tempo.  {Pf.  dell’autore  francese). 

(1)  Quali  di  tali  comunicazioni  permettono  all'artiglieria  da  campo  , .1 
quella  da  montagna  il  libero  passaggio  : quali  valgono  solo  per  l'artiglie- 
ria da  montagna  a strascino  od  a schiena.  (.V.  del  Irad.  itul.) 
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za  (1)  (ou  gares)  (2).  — Ostacoli  od  accidenti  del  terreno  che 
molestano  la  navigazione.  — Lavori  d'arte  e di  manutenzione 
per  l'incanalamento  del  fiume;  dighe,  chiuse,  stacci  (sas), 
trafori  (perluù).  Ostacoli  naturali  (barrages),  risciacquatoio  (dé- 
venoir)  (3),  ec.; — nettamento  (curope),  riparazioni.  — Durala 
annuale  della  sospensione  de’  lavori  (du  chòmage)  (i). 

Numero,  dimensioni  c pescagione  de'  battelli.  — Capacità  o 
portata  computata  a tonnellaggio;  battelli  che  navigano  a vela,  a 
vapore,  o mercè  lo  alaggio  (par  le  halage).  Valutazione  del  tra- 
sporto annuale  dei  viaggiatori,  delle  derrate  e mercanzie  agrico- 
le, industriali,  indigene,  straniere. 

Cartoli.  — Ragguagli  intorno  ad  ogni  canale  che  passa  pel  ter- 
reno riconosciuto:  nome,  e punto  dove  mette  capo  il  canale,  dove 
mette  fine,  se  è vicinale  a qualche  fiume,  se  serve  di  comunica- 
zione tra  due  linee  navigabili,  ec.  — Se  per  lunga  o breve  navi- 
gazione; — sua  lunghezza,  — sua  destinazione  ed  importanza. — 
Luoghi  principali  dove  passa  , — ^ua  larghezza  alla  superficie 
delle  acque.  — Natura  del  paese  che  attraversa,  — pendenza  ge- 
nerale. — Riviere  o altre  acque  che  lo  alimentano.  — Lavori  più 
0 meno  considerevoli  richiesti  per  la  costruzione  del  canale:  di- 
ghe 0 trafori,  chiuse,  stacci , ec — Distanze  fra  le  chiuse 

ed  i stacci  ec.,  — o lunghezza  delle  stazioni.  — Elevazione  delle 
cadute,  delle  chiuse  (5). 

Numero  , direzione  e pescagione  de'  battelli  impiegati  nel  ca- 
nale. — Capacità  o portata  ragguagliata  a tonnellate.  — Specie 
abituale  del  carico:  viatori,  derrate  o mercanzìe  agricole , indu- 
striali, indigene,  straniere. 

Ponti,  chiatte  (comunemente  Scafe),  mezzi  di  paaaappio  sut' 
fiumi  e sut  canali.  — Mezzi  di  passaggio  su’  fiumi  e sui  canali 
esistenti  sul  terreno  riconosciuto.  — Considerazioni  generali  in- 
torno ai  vantaggi  che  oflrono  per  la  difesa  i punti  di  passaggio. — 


(1)  Cotesti  luoghi  cbiacnsnsi  dal  Cavalieri  : bactm;  e se  sono  chiosi,  per 
aprirli  a tempo  da  dare  scolo  alle  acque  — òoctnt  di  sostegno.  (IV.  dei 
trad.  ital.) 

(2)  Care  — Luogo  sul  fiume  dove  ritiransi  le  navi  per  non  esser  d’im- 
paccio alla  navigazione.  (JY.  del  trad.  ital.) 

(3)  Déversoir.  — Risciacqoatoio,  ossìa  luogo  dove  sì  versa  l'acqua  esu- 
berante, quando  non  sì  vogliono  far  girare  le  ruote.  (JV.  del  trad.  ital.) 

(t)  Chòmage. — Tempo  che  si  passa  sema  lavorare,  Sosta.  (IV.  del  trad. 
itat.S 

(S)  Fra  le  cose  da  notarsi  non  sono  da  pretennettersì  le  cateratte,  o ca- 
scate. (IV.  del  trad.  ital.) 
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Ponti  esistenti,  dorè  e come  collocati;  lunghezza;  larghezza;  co- 
struzione : in  pietra,  in  legno;  in  ferro  ; con. una  o più  nrcàte  , 
ponti  sospesi  ; per  lo  Tettare , pe’  pedoni  soltanto  , col  drillo  di 
pedaggio.  — Passatoi.  — Ponticelli  (ponceawc).  — Condizione 
in  cui  trovasi  il  ponte.  — Mezzi  di  riparazione  che  offrono  le 
adiacenze.  Come  distruggere  i ponti.  Chiatte  , ponti  volanti:  do- 
rala della  traversata.  — Numero  di  uomini,  di  cavalli  e di  vetture 
ohe  possono  sostenere.  Se  vi  possa  passare  rarligiieria  di  grosso 
calibro,  da  montagna  ec. 

Guadi;  se  sono  permanenti  o variabili.  — Direzione  perpendi- 
colare alla  corrente,  o diagonale.  — Qualità  del  fondo  : roccia  , 
ciottoli , arena  , stabile  o mobile  , lunghezza  e larghezza  , — se 
sono  adatti  al  passaggio  deirarliglicria  , della  cavalleria  , o della 
fanteria  soltanto.  — Mezzi  come  renderli  praticabili.  Situii- 
zioiie  conveniente  per  ponti  militari  a battelli,  di  cavalletti,  ec. — 
Lunghezza  che  potrebbe  avere;  — Facilità  delle  sponde. 

Marina.  — In  quanto  ai  ‘porti:  stabilimenti  della  marina  Bea- 
le, semprecchè  non  evvi  statistica  particolare  del  luogo.  — Navi 
della  marina  Reale.  — Numero,  e tonnellaggio  delle  navi  da  com- 
mercio, delle  navi  che  entrano  ed  escono  annualmente.  — Nu- 
mero degrìndivìdui  che  fanno  parte  deU'iscrizione  marittima.  — 
Valutazione  de'  marinai  addetti  al  commercio  di  luogo  corso  , al 
caboltaggio,  alla  pesca. 


CAPITOLO  4" 

CORSIDEBAZIOm  HILnARI. 


Contiderazioni  generali.  — Osservazioni  generali , sotto  il 
punto  di  veduta  militare,  sulla  zona  delle  frontiere,  quando  vi  è 
compreso  il  terreno  riconosciuto,  o ne  sarà  poco  discosto,  e nello 
interno,  per  rapporto  di  questa  zona  con  le  lineo  principali  di 
difesa,  che  covrono  il  terreno  riconosciuto,  ed  i punti  concentrici 
verso  i quali  sarebbero  convergenti  parecchie  linee  di  operazio- 
ni. — Quando  il  terreno  riconosciuto  si  troverà  dietro  questa 
zona,  0 toglierà,  per  base  del  lavoro,  o per  punto  di  partenza,  la 
linea  difensiva  più  vicina,  ed  innanzi  a questo  terreno.  — Cenno 
descrittivo  del  terreno  sul  quale  si  presume  di  mandare  ad  ef- 
fetto le  operazioni  militari , di  cui  sarà  fatta  menzione  nel  capi- 
tolo 4°  della  memoria.  — Vantaggi  od  inconvenienti  per  la  difesa 
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del  lerritorìo  che  eslendesi  in  questa  disposizione  generale  del 
terreno. 

Linee  (l'invasione  o grandi  linee  di  operazioni,  e linee  secon- 
darie del  nemico. 

— Linee  di  ritirata  dell'esercito  difensivo  ed  ogni  altra  comu- 
nicazione di  cui  si  farebbe  uso  nel  corso  delle  operazioni  milita- 
ri. — Linee  di  difesa  naturali  ed  artiilziali,  che  la  natura  del  luo- 
go permetterebbe  di  opporre  ad  una  invasione:  Dumi  profondi  o 
poco  guadabili , montagne  , foreste  , strette  o gole,  piazze  forti, 
ec.  ec.  — 

Distanze  tra  i punti  principali. 

Direzione  che  seguirebbe  l'invasione  secondo  lo  scopo  proba- 
bile del  nemico,  l'insieme  delle  comunicazioni , gli  ostacoli  del 
terreno  e quelli  che  si  è in  grado*  di  opporre.  — Sistema  di  di- 
fesa 0 mezzi  proposti  dall'ulllziale  deputalo  alla  ricognizione , 
avuto  riguardo,  alla  natura  del  terreno  , alle  comunicazioni , ed 
alle  operazioni  militari  che  consentirebbe  il  terreno  riconosciu- 
to ; — cenno  della  composizione  e della  disposizione  generale 
delle  truppe  nello  stesso  sistema. 

Le  contrade  di  accesso  difllcile  ne’  paesi  montuosi  o acciden- 
tali, quelle  coverte  da  foreste  da  boscaglie;  quelle,  da  ultimo,  che 
presentano  molle  strette  o gole , essendo  bene  adatte  ad  ogni 
stratagemma  di  guerra,  si  darà  un  cenno  circa  al  modo  di  orga- 
nizzare una  guerra  di  partigiani,  in  ragione  deH'imporlanza  delle 
linee  di  operazioni  alle  quali  il  terreno  appartiene.  — Indicare 
l'estensione  della  contrada  nella  quale  siiTatia  guerra  potrebbe 
combattersi.  — Le  città,  borghi  o villaggi  ed  anco  i luoghi  disa- 
bitati dove  parecchie  strade  o vie  di  grandi  comunicazioni  s' in- 
tersecano, che  potrebbero  servire  come  punti  di  riunione  o d’ap- 
poggio a'  distaccamenti  o corpi  di  partigiani;  le  vie  mercè  le  quali 
formasi  l'unione  di  coleste  strade  fra  loro  , e la  distanza  che  le 
separa.  — Influenza  che  le  operazioni  di  tali  corpi  potrebbero 
esercitare  su’  movimenti  o le  comunicazioni  del  nemico.  — La 
maggiore  o minore  facilitazione  che  incontrerebbesi  nel  parse 
per  la  organizzazione  degli  enunciali  corpi,  o per  secondarli  nelle 
loro  operazioni , tanto  per  lo  spirito  bellicoso  o la  fedeltà  degli 
abitanti,  quanto  pe’  mezzi  che  offrirebbe  il  paese  in  uomini , ca- 
valli, viveri,  trasporli,  ec.  ec.  — Indicare  i punti  del  terreno  ri- 
conosciuto adatti  alle  imboscale,  alle  sorprese,  c quelli  ricono- 
sciuti convenevoli  onde  stabilirvi  posti  trincerati.  Gli  uflìziali 
sebbene  avranno  a limitarsi  alle  considerazioni  generali  sull’a- 
spetto della  contrada,  entreranno  non  di  meno  in  lutti  i partico- 
lari che  àn  rapporto  col  terreno  da  essi  loro  riconosciuto,  l'uà 

in 
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itramle  invasione  che  penetrasse  neH'iolerno  del  territorio  esige- 
rebbe lo  assembramento  delle  riserve  ed  anche  delle  levate  in 
massa  , non  meno  l' impiego  di  tutti  i meizi  del  paese  per  uso 
degli  eserciti  (armamento,  equipaggio,  munizioni  di  ogni  specie, 
trasporti). 

1 grandi  centri  di  comunicazione,  di  amministrazione  o di  com- 
mercio, e le  piazze  forti,  sono  i punti  naturali  di  concentrazione, 
0 i depositi  degli  uomini  o delle  cose.  — Di  cotesti  punti  si  de- 
noteranno quelli  esistenti  sul  terreno  riconosciuto,  o il  punto 
sul  quale  questo  terreno  deve  fornirle.  — Le  strade  circonvicine 
(per  circondario)  le  quali  avrebbero  da  versare  le  proprie  quote 
in  uomini  ed  approvisionamenti. — Un  cenno  della  qualità  o della 
specie  de'  mezzi  che  potrebbero  radunarsi  in  ogni  punto  di  con- 
centrazione.— Accennare  da  ultimo  le  linee  c le  posizioni  difen- 
sive che  potrebbero  essere  alimentate  o rafforzate  da  tai  depositi. 

Quando  il  terreno  riconosciuto  si  troverà  nel  bacino  maritti- 
mo, od  in  prossimità,  si  terrà  conto  nello  studio  del  sistema  di- 
fensivo, degli  attacchi  marittimi  e degli  sbarchi  che  potrebbero 
effettuarsi  a portata  del  terreno  riconosciuto. 

Posizione  di Posizioni  per  un  corpo  di  esercito,  per  una 

divisione,  per  un  distaccamento  più  o meno  considerevole,  co- 
perte da  ostacoli  naturali  o a doversi  trincerare.  — Posizione  di 
combattimento,  piazze,  campi  trincerati,  posti  diversi  ec. — Rag- 
guagli sulle  posizioni  che  racchiude  il  terreno  riconosciuto,  loro 
importanza  sulla  difesa  generalo.  — Distanza  da  tutte  le  piazze 
vicine  e delle  linee  d' invasione.  — Descrizione  di  ciascuna  po- 
sizione, considerata  sotto  il  rapporto  militare,  estensione  del 
frontu  e della  profondità  di  esse.  — Ostacoli  che  coprono  il 
fronte  o i flanchi.  — Indicazione,  e facilità  delle  comunicazioni 
e delle  diverse  linee  di  ritirata.  — Minimum  e disposizione  delle 
truppe,  di  ogni  arme,  necessarie  per  la  difesa  di  ciascuna  posi- 
zione. — Opere  da  costruirsi  per  aumentarne  i mezzi  difensivi. — 
Locali  adatti  per  mettere  in  sicurezza  i parchi.  — Vantaggi  che 
può  ritrarsi  dalle  città,  villaggi,  castelli,  chiese,  cimiteri,  pode- 
ri ec.  ec.,  per  la  difesa  e per  formar  depositi.  — Luoghi  d’  onde 
potrebbero  ricavarsi, viveri,  foraggi,  acqua,  legna. 

Allorquando  nel  terreno  riconosciuto  vi  sarà  una  piazza  forte 
0 marittima,  a complemento  di  questo  articolo  si  esporrà  tutto 
quanto  sarà  stalo  esposto  nella  statistica  particolare,  applicando 
alla  posizione  sulla  quale  giace,  le  considerazioni  indicale  dian- 
zi, e che  vi  ànno  rapporto;  aggiungendovi  altresì  le  osservazioni 
su' vantaggi  od  inconvenienti  della  disposizione  c della  costru- 
zione delle  opere,  e sul  modo  di  flanghcggiarle,  il  diflllamento 
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c la  forza  o capacità  di  tali  opere,  e ciò  che  abbisogna  per  lama* 
iiutenzione;  indicare  il  fronte  o le  fronti  di  attacco,  e porgere  da 
ultimo  una  notizia  descrittiva  delle  adiacenze  onde  abbiansi  a ri- 
levare le  difficoltà  che  incontrerebbe  il  nemico  per  farne  l’asse- 
dio— In  quanto  alle  piazze  marittime,  si  noterà  a cominciare  dalla 
descrizione  degli  approdi, ‘se  la  piazza  o gli  stabilimenti  della 
marina  sarebbero  esposti  ai  danni  di  un  bombardamento,  o d'nn 
incendio,  mercè  battelli  a vapore  o razzi.  — Far  conoscere  se  i 
locali  permetterebbero,  previo  espedienti  da  indicarsi,  di  tenere 
le  navi  nemiche  ad  una  distanza  tale  da  non  aver  nulla  a temere. 

Indicare  i punti  delle  coste  dove  potrebbero  cffelluarsi  disbar- 
chi.— Disposizioni  da  adottarsi  per  opporvisi. — Posizioni  da 
occuparsi  per  Irnllenere  il  nemico  già  di.sbarcato. 

Considerazioni  circa  i movimenti  in  ritirata.  Ritirata  da.... 
0 ... . — Allorquando  si  avranno  da  riconoscere  comunicazioni 
verso  le  quali  si  giudicherà  possibile  che  il  nemico  può  inoltrar- 
si, s' immaginerà  la  ipotesi  di  un  corpo  d’esercito  in  ritirala  din- 
nanzi ad  un  nemico  di  forze  superiori,  c s' indicheranno,  con 
lutti  i ragguagli  in  armonia  alla  loro  importanza,  tutte  le  posizioni 
dove  poirebbesi  fermare  o ritardare  la  marcia  del  nemico,  si  darà 
un  cenno  dei  movimenti  principali  onde  ritrarsi  da  un  punto  al- 
r altro,  e del  tempo  che  una  truppa  potrà  tenersi  in  una  data 
posizione,  nel  ca.so  siasi  ivi  già  stabilita. 

Coììsiderazioni  intorno  al  terreno  riconosciuto,  in  caso  di 
ritorno  offensivo.  — Il  terreno  riconosciuto  verrà  consideralo, 
mercè  di  un  piccolo  cenno,  sotto  il  rapporto  dell’  offensiva,  cioè 
a dire,  quali  sarebbero  i vantaggi  o gl’ inconvenienti  che  offri- 
rebbe il  terreno  nell'  attuarsi  le  operazioni,  in  caso  di  ritorno  of- 
fensivo. — Facilità  con  cui  si  uscirebbe  sui  fianchi,  alfine  di  sor- 
passare la  marcia  dei  corpi  nemici  in  ritirata. 

CAPITOLO  5° 

ISTORICO 


KEZIOKE  PRIMA 

Storia  generale 

Avvenimenti  politici.  — Cenno  dei  principali  avvenimenti  po- 
litici verificatisi,  dai  tempi  antichi  sino  a'nostri  giorni,  nella  con- 
trada dove  trovasi  il  terreno  riconosciuto  ; origine  de'  luoghi  no- 
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levoli  0 dell'  alluale  popolazione,  allorché  la  memoria  non  va 
corredala  di  stalislica  particolare  ; passaggio  che  à fatto  la  con* 
trada  sotto  dilTcrcnli  governi  o dominazioni  ; quindi  disastri  che 
à sperimentati  ; avvenimenti  de'  quali  è stata  il  teatro  ; uomini 
celebri  che  anno  esercitata  influenza  sulle  sorti  del  paese. 


SEZIONE  SECONDA 

Archeologia 


Monumenti  slorid.  — Monumenti  stabili  di  epoche  remote, 
cioè  romane,  greche,  cristiane.  — Monumenti  mobili. — Ciascun 
epoca  divisa  in  tre  classi:  cioè  monumenti  religiosi,  monumenti 
militari,  monumenti  civili. 

Città  e villaggi,  castelli  muniti,  campi  antichi,  tempii,  ec.  loro 
situazione;  — loro  descrizione:  istorici  ; tradizioni  del  paese,  ec. 

Strade  Romane.  — Strade  romane  che  passano  pel  terrenori* 
conosciuto;  — lince  che  percorrono  ; loro  termine,  loro  ramifl- 
cazioni  ; — vesligie  che  ne  rimangono.  — Natura  de'  materiali. 

Documenti  e maleriali  storici.  — Documenti  e materiali  sto- 
rici esistenti  nei  musei  c nelle  biblioteche  pubbliche  e partico- 
lari ; opere  stampate,  manoscritti,  disegni,  incisioni  c sculture 
che  non  sono  universalmente  conosciute. 


SEZIONE  TEBZA 

Storia  Militare 


Avvenimenti  militari.  — Relazione  degli  avvenimenti  militari 
rimarchevoli,  in  epoche  diverse,  e de'  quali  sarà  stato  il  teatro 
il  terreno  riconosciuto  , come  battaglie,  combattimenti,  asse- 
ilii,  ec..  serbandosi  l'ordine  cronologico.  — Circostanze  delle 
quali  gli  storici  generalmente  conosciuti  non  avranno  mentovate, 
0 avranno  inesattamente  rapportate.  — Sorgente  d' onde  sono 
stale  ricavale  coleste  notizie. 
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SPIEGAZIOiVE  DELLE  VOCI  TECNICHE 


CHI  TROVARSI  REI  CORSO  DELL*  OPERA  (1). 


A 

Abbattuta.  V.  Rovinata. 

A BOTTA  DI  BOMBA.  Diccsi  dc’  coporli  Icrrapienali  al  di  sopra,  che 
resistono  agli  efTetti  delle  bombe.  Cosi  lutti  i magazzini  degli 
oggetti  di  guerra. 

Abbordo.  Urlo  dì  due  navi  fra  loro  , il  quale  può  essere  acciden- 
tale, 0 volontario.  L’abbordo  accidentale  può  aver  luogo  sotto- 
vela;  1“  per  effetto  di  una  manovra  falsa  di  una  delle  due  navi 
che  si  cozzano;  2°  per  un  ìmpeto  improvviso  di  vento,  navigan- 
do in  compagnia;  3°  per  effetto  di  una  corrente  marina  in  tempo 
di  bonaccia;  c 4’  può  aver  luogo  all'ancora  per  la  rottura  di  un 
cavo,  0 per  lo  arare  delle  ancore. 

L’abbordo  volontario  poi  è quando  un  vascello  forte  di  ciur- 
ma , 0 confidente  più  nella  valentìa  dei  suoi  marinai  a trattar 

(1)  Troviamo  utile  ed  opportuno  di  qot  avvertire  il  leggitore  clic  que- 
sta piccola  raccolta  di  voci  è intesa  unicamente  a porgere  spiegazione  di 

Quelle  soltanto  le  quali  appartenenti  al  militare  eloquio,  a cose  geografiche, 
i marineria  o altro,  Irovaosi  sparse  nel  corso  dcH’opcra.  Dichiariamo  inol- 
tre, nel  line  di  non  dar  luogo  ad  accusa  dì  plagio,  e di  evitare  freouenti  cita- 
zioni di  opere  c di  autori , che  gli  articoli  quivi  contenuti  gli  abbiamo  ri- 
cavati, dal  corso  elementare  di  fortificazione  del  Savarl  tradotto  ed  am- 
pliato con  note  cd  aggiunte  dal  sig.  LuigiScarambone  Tenente  Colonnello 
del  Genio;  dalla  geografia  del  Balbi;  dal  sunto  dcH'arte  della  guerra  del 
Generale  lomini  ; dal  vocabolario  militare  di  marineria  del  Barone  Par- 
rilli,  e da  parecchi  altri  dizionarìi  militari,  e letterarii,  e da  altre  opere  : 
meno  perù  gli  articoli  che  trattano  della  Strategia  e della  Tattica  i quali 
sono  di  nostra  compilazione,  avendo  fatto  tesoro  delle  dottrine  dc'classici 
Bcriltori  di  opere  che  trattano  dell'arte  e delta  scienza  militare. 
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le  armi  corte,  cUe  nelle  artigliere,  si  avvisa  investir  ravvcrsa* 
rio,  nel  line  di  aggrapparvisi  per  potervi  slanciar  sopra  la  sua 
gente  armata  di  sciable,  picche,  picozze,  e pistole. 

Acro.  Antica  misura  di  superDcie  usata  in  Francia , equivalente 
a 160  pertiche:  ragguagliato  all'etlaro  francese  è uguale  a et- 
teri  0,404,671. 

L'acro  inglese  è uguale  a 4840  yard  (vedi  yarda)  quadrati, 
ossia  4 rood  (1),  ossia  160  rod  o pole  quadrate. 

Ragguagliato  alla  misura  napolet.  è uguale  a moggia  5,7821. 
Aerografia  o Aerohetru.  Descrizione  dell'aria,  o scienza  che  à 
per  oggetto  le  proprietà  dell'aria,  e ne  misura  e calcola  gli  ef- 
fetti. 

Alaggio.  Yocc  di  consuetudine,  con  la  quale  si  addila  la  opera- 
zione di  tirare  una  nave  a forza  di  braccia  da  terra;  locchè  non 
va  punto  scambiato  col  tonneggiamento  e col  rimorchio.  Si  usa 
principalmente  sui  (lumi  non  mollo  larghi , stendendo  a terra 
due  cavi,  ai  quali  attaccansi  de' buoi  o dei  cavalli,  il  che  in  va- 
rio parti  d'Italia  chiamasi  dai  battellieri  dei  flumi  tirar  coll'al- 
zaia, modo  di  dire,  che  per  altro  non  è in  uso  presso  veruna 
marineria.  (V.  Scalo  di  Alaggio). 

Alloggiarerto.  Lavoro  fatto  dagli  assedienti  ne'  loro  approcci,  o 
in  qualche  posto  pericoloso  da  essi  occupato  , dove  assoluta- 
mente fa  uopo  scavare  la  terra,  e coprirsi  dal  fuoco  del  nemi- 
co, come  nella  strada  coperta  ( vedi  ),  nelle  opere  distaccate  , 
nell'alto  della  breccia  (vedi)  o nel  fosso. 

Ahriragliato.  Consesso  di  uHiziali  generali  della  marineria  , cui 
è affidato  il  governo  di  tutte  le  faccende  relative  agli  armamen- 
ti, approvisionamenti  degli  arsenali,  leva  di  marinai,  e promo- 
zioni , ec.  Il  capo  di  esso  prende  il  titolo  di  presidente  del- 
Tammiragliuto  appo  noi  ; c di  primo  Lord  deH'Ammiragliato 
nella  marineria  della  Gran  Bretagna. 

Ancoraggio.  V.  Sorgilorc.  ( Sebbene  il  vocabolo  Ancoraggio  sia 
ricevuto  nei  lessici  italiani,  È rigettato  dalvocabolario  militare 
di  marineria  del  Barone  l'arrilli  ). 

Ancorabento,  Sorgiture.  (Y.  queste  voci).  L'ancoramento  è Fa- 
zione di  una  nave  la  quale  , spog'liandosi  di  tutte  le  sue  vele  , 
getta  in  mare  le  sue  ancore,  e riman  ferma.  Il  sorgilorc  poi  è 
un  tratto  qualunque  di  mare  posto  presso  una  costa,  in  cui  le 

(I)  Disiingucsì  rnod  da  rod;  il  primo  è misnra  agraria  di  1210  yard 
■ luadrali  equivalenti  a moggia  napolilaoe  1,445325  ; l’allro,  cioè  il  rodò 
uguale  ad  un  potè  quadralo,  ed  il  potè  o perdi  è uguale  a 5 1|2  yarde 
corrispODdenli  a palmi  napolitani  19,01. 
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acque  anno  una  profondilù  tale  , che  permeile  ai  vascelli  di 
ancorarvi,  ed  il  cui  fundo  offre,  una  presa  alle  marre  delle  an- 
core (1). 

Approcci.  Tulle  le  opere  che  dagli  assediami  si  fanno  per  avan- 
zar.si  o approssimarsi  ad  una  forlczza  o piazza  assediala,  e che 
in  ispcziulitù  consistono  in  Irincee  ( vedi  ) cavale  nella  lerra  , 
la  quale  si  gella  in  su  verso  la  piazza  assediata  ; alllnchè  gli 
assedienti  coperti  possonoavanzarsi  con  niuno(ominor)rischio, 
fino  al  parapetto  della  strada  coperta,  per  ivi  costruire  batterie 
a danno  della  piazza. 

Ara.  misura  di  Superficie  usala  in  Francia,  eguale  a cento  metri 
quadrali;  ragguagliata  al  moggio  napolitano  è ugnale  a moggia 
0.U288Ì.  Ed  il  moggio  è uguale  ad  are  6.998C8Ì. 

Argise.  Ammasso  o mucchio  di  pietre , di  alberi  e simili  : Ed  in 
particolare,  opera  a riparo,  di  fabbrica,  di  legname  o di  terra, 
posta  in  maniera  da  impedire  una  inondazione  e disviare  il 
corso  dell'acqua.  (Vedi  Diga). 

Armata.  Riunione  considerevole  di  navi  di  linea  , e di  fresie  in 
islalo  di  mareggiare  e di  combattere,  governata  da  uiliziali  ge- 
nerali, e divisa  in  isquadrc  (v.  Squadra).  Un’armata  d'ordinario 
vien  composta  di  tre  squadre,  guidata  ciascuna  da  un  ufllziale 
generale:  di  esse  l'una  costituisce  l'antiguardo,  l'altra  il  corpo 
di  battaglia,  e rultima  il  relroguardo. 

Arrembaggio.  Arrembare  (2)  (Vedi  Abbordo). 


(1)  Ancora.  Islrumenlo  ben  noto  di  ferro  battuto,  che  i l’ufliiio  di 
mordere  it  fondo  del  mare  per  trovarvi  un  pentodi  appoggio  alle  navi.  Le 
parti  dell'ancora  sono  le  seguenti.  71 /'uso,  la  parte  dritta  epiù  lunga  della 
medesima.  Le  marre,  le  due  parli  curve  ebe  ad  angolo  acuto  si  staccano 
dal  fuso.  La  croce,  il  punto  in  cui  le  marre  si  discoslano  dal  fuso.  Le 
zampe,  (comunemente  patte),  la  parte  estrema  delle  marre  in  cui  II  ferro 
si  allarga.  Le  unghie,  le- punte  delle  marre  (alte  per  arare  il  fondo  del 
mare.  Il  ceppo,  la  grande  traversa  di  legname  piantala  all'estremo  del  fu- 
so, e formante  una  croce  con  le  due  marre.  I cerchi  del  ceppo , rinforzi 
di  ferro  che  stringono  fra  loro  i due  pezzi  di  rovere  che  lo  compongono. 
La  rigata,  l’anello  di  ferro  messo  all'estremo  del  fuso  ed  al  di  sopra  del 
ceppo  entro  al  quale  si  liga  la  gomena.  LI  diamante  , la  punta  più  spor- 
gente dell'unione  delle  due  marre  col  fuso.  Le  orecchie,  le  due  parli 
sporgenti  di  ciascuna  zampa.  L'occhio  , il  foro  praticato  all’estremo  del 
fuso,  e per  entro  al  quale  passa  la  rigala. 

(2;  « Arrembaggio.  L’Incontro  di  due  navi  accostantisi  per  combattere,  a 
« Arrembare.  Venire  all'arremboggio.  » Cran  Dizionario  Italiano- 
francese  — D'Alberti). 

Il  vocabolario  militare  di  marineria , si  esprime  cosi:  aComunemenle 
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Arse.iale.  Dicesi  il  luogo  in  cui  si  costruiscono,  e si  conservano 
armi,  ed  attrezzi  militari  d’ogni  genere. 

Absesale  ■ARiTTiiio.  Luogo  deputato  alla  conservazione  di  tutti 
gli  obbietti,  che  prendono  la  denominazione  di  materiale  della 
marineria  di  uno  stalo;  alle  officine  di  amministrazione  della 
medesima  ; agli  opillzi  nei  quali  si  lavorano  tutti  gli  attrezzi  ; 
ed  allalloggio  de’ corpi  militari.  Le  principali  sue  parti  sono 
le  seguenti  : 

11  bacino  di  costruzione  (v.  bacino  da  raddobbo).  Il  bagno. 
La  biblioteca.  La  bozzelleria.  11  cantiere  ( vedi }.  Le  caserme. 
La  corderia.  La  Darsena  (vedi  ).  La  fonderia.  Le  fucine.  Il  ma- 
gazzino delle  ancore.  Il  magazzino  generale.  Il  magazzino  delle 
lance.  Il  magazzino  delle  trombe  d' incendio.  La  maggioria. 
L'opifizio  dcll'alberatiira.  L'opifizio  dell’attrezzatura  (vedi).  L’o- 
piQzio  del  bottame.  L’opifizio  degli  ebanisti.  L'opiflzio  degli 
oggetti  di  lamiera.  L'opifizio  dei  remi.  Il  parco  di  artiglieria. 
La  sala  da  tracciare.  Lo  scalo  di  alaggio  (vedi).  Le  tettoie.  La 
veleria. 

Artiglieria.  Denominazione  generica,  che  comprende  ogni  arma 
da  fuoco  non  portatile  per  ferire  da  lontano,  di  qualunque  di- 
mensione , forma  o materia  ella  siasi.  Queste  armi  cbiamansi 
poi  Cannoni,  Obici,  Mortai,  Petrierì,  ec.  secondo  la  forma  e la 
destinazione  loro  speciale. 

Artiglieria  navale.  Voce  generica  che  comprende  il  materiale  di 
artiglieria  appartenente  alla  marina;  il  personale  deputato  alla 
montatura  e servìzio  della  medesima  a bordo  de' vascelli;  e da 
ultimo  l’arte  del  maneggio  ed  uso  di  siffatte  artiglierìe. 

Arliglieria  chiamasi  anche  la  milizia  che  governa  le  artiglie- 
rie. All’  artiglierìa  è medesimamente  affidata  la  fabbricazione 
d’ogni  arma,  e munizione  da  guerra  per  l’esercito;  ad  essa  ap- 
partiene inoltre  Tarmare  le  fortezze,  il  difenderle,  lo  assediar- 
le, il  piantare  le  batterie,  il  gettar  ponti,  ec.;  per  le  quali  cose 
tutte  essa  viene  composta  , oltre  ai  cannonieri  che  esplicita- 
mente sono  destinati  ad  amministrare  le  artiglierie  , dì  arma- 
iuoli, di  gettatori,  di  legnaiuoli,  di  fabbri,  di  carradori,  di  poi- 
veristi,  di  arlifizieri,  di  pontieri,  ec. 


« si  fa  uso  delle  voci  abbordaggio  ed  arrembaggio,  le  quali  non  si  leg- 
( gono  in  veruno  scrlllore  riputato.  > 

Nel  dizionario  militare  francese-italiano  — leggesi  — a Aboboage,  tn- 
« vestimento,  arrembaggio  — assalto  di  nave  a nave,  le  quali  a vicenda 

((  si  aggrappano  mercè  ganci.  » — Abobder arrembare  — far  le 

c manovre  per  adempiere  un  abbordaggio,  » 
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Assalto.  Azione  con  la  quale  un  corpo  di  soldati  cerca  d’impa- 
dronirsi a vira  forza  d' un'opera  di  forliflcazìone  o di  altro  luo- 
go difeso  (1)  (v.  breccia). 

Assediake.  Accamparsi  intorno  ad  una  piazza  forte,  aprire  le  trin- 
cee, piantar  le  batterìe  , e condursi  appiè  del  recinto  per  en- 
trarvi di  viva  forza. 

Assboio.  S'intende  generalmente  per  assedio  il  complesso  delle 
operazioni,  che  un  esercito  o parte  di  esso  situato  intorno  ad 
una  piazza  esegue  per  avvicinarsi  ad  essa,  distruggerne  le  di- 
fese ed  impadronirsene. 

Attacco.  L'assalire  una  piazza  o una  parte  di  essa  : e dicesi  più 
particolarmente  di  quel  punto  della  piazza  sul  quale  l'asse- 
diente  dirige  i suoi  lavori  di  offesa.  Il  fronle  di  fortificazione 
(vedi)  che  s'imprende  ad  espugnare , chiamasi  fronte  dell'  at- 
tacco. Vi  sono  tre  attacchi  — Regolare,  di  viva  forza,  per  sor- 
presa — Il  primo  eseguesi  con  delle  opere  regolari  di  attacco — 
Il  secondo  ha  luogo  precipuamente  quando  la  piazza  è debole — 
L’ultimo,  allorché  la  piazza  è mal  guardata. 

Attbczzarb.  Fornire  un  vascello  di  tutti  i suoi  attrezzi , metten- 
doli ciascuno  al  posto  che  occupar  debbe. 

Attbezzati'ra.  La  totalità  delie  manovre  ferme  e correnti,  dei  boz- 
zelli, pastecehe,  e quanto  altro  serve  alla  stabilità  dell'albera- 
tura, ed  al  maneggio  delle  vele. 

Attrezzo  o Attrazzo.  Termine  collettivo  , che  esprime  una  gran 
quantità  di  cose  necessarie  per  certi  usi,  come  per  la  guerra, 
per  la  marineria,  per  le  fabbriche  e simili. 

Attrezzi  da  ponte.  Tutto  quello,  che  occorre  ai  Pontieri  in  ordi- 
gni, macchine,  barche,  stromenti,  ec.  per  costruire  barche,  e 
gettar  ponti  militari.  (V.  equipaggio). 


B 


Bacino.  Qualunque  recinto  delle  acque  del  mare  chiuso  da  tutte 
le  parli,  eccetto  da  una  banda  ov’è  la  sua  bocca.  I bacini  pos- 
sono essere  naturali  ed  artefatti;  i naturali  sono  quelli  alla  cui 
formazione  non  à per  nulla  contribuito  la  mano  dell'uomo  ; e 
se  ne  contan  pochi , i quali  presentino  una  accessibile  alle 
grandi  navi,  e fondo  sufllciente.  Gli  artefatti  poi  si  distinguono 

(1)  L'assalto  regotare  è la  salila  per  la  breccia.  (.V.  del  trad.  ilal.) 
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in  bacini  da  costruzione , bacini  di  galleggiamenlo , ed  in 
darsene. 

Racino  Di  cosTRDZioiiG  0 fomui,  Questi  bacini  sono  delle  cavità 
praticate  nel  suolo  , accanto  al  mare  ed  al  disotto  dell'altezza 
di  questo,  la  cui  figura  è quella  di  un  ellissi  allungata.  Sono 
di  tale  capacità  da  contenere  i più  grandi  vascelli,  e son  cir- 
condati da  scaloni  di  pietra  a partir  dal  fondo  di  essi  fino  a 
giungere  agli  orli.  Essi  servono  a costruirvi  dentro  i vascelli  a 
tre  ponti,  cd  a riattarvi  tutti  quelli  che  abbisognano  di  grandi 
riparazioni , evitando  le  operazioni  del  varo  , della  carena,  e 
dell'alaggio  (v.  queste  voci).  Questi  bacini  dalla  parte  del  mare 
tengono  un'apertura  sufiiciente  a dar  passaggio  all'acqua  che 
vi  si  debbo  introdurre,  ed  alla  nave  che  debbo  uscirne:  aper- 
tura cheìvien  diligentemente  chiusa  da  argini  e porte  , e tale 
da  impedire  l'accesso  all'acqua,  finché  durano  i lavori  di  co- 
struzione, e di  riparazione.  Il  vascello , fin  quando  il  bacino  è 
asciutto  , riposa  sopra  una  serie  di  taccate  e puntelli , come 
quelli  che  reggon  le  navi  nei  cantieri;  ma  tostochè  i lavori  sono 
compiuti  si  da  l’ingresso  all'acqua,  togliendo  via  gli  argini  e le 
porte  , e questa  subito  lo  mette  a galla  : poscia  vien  tratto 
fijori  (1). 

Balistica.  Scienza  dell'applicazione  dell’analisi  della  meccanica 
al  molo  dei  proietti  lanciati  dalle  artiglierie.  Il  suo  principale 
scopo  è di  determinare  l'angolo  che  deve  far  l'asse  di  queste 
coH’orizzonte,  per  colpir  nel  bersaglio  a una  nota  distanza,  ve- 
duta la  carica  della  polvere,  le  misure,  ed  il  peso  del  proietto, 
non  che  la  distanza  dallo  scopo  da  attingere. 

Balvabdo.  V.  Bastione. 

Ba-vchisa.  Scaglione  ordinariamente  di  terra  appiè  del  parapetto, 
lungo  la  parte  interna  del  quale  forma  un  sentiero , per  dove 
montano  i soldati  per  iscoprire  la  campagna  e tirare  contro  il 
nemico. 

Bando.  Decreto,  legge  o ordinazione  notificata  pubblicamente  a 
suon  di  tromba  dal  Banditore. 

Si  usa  specialmente  per  denotare  le  diverse  classi  delle  mi- 
lizie di  parecchi  stati , come  a cagion  di  esempio  , la  Prussia 
ed  altri , i quali  a seconda  delle  circostanze  chiamano  alle  ar- 
mi, gli  uomini  appartenenti  al  1”,  al  2*,  o al  3°  bando\  (ban). 

Babbktta  (batteria  a).  V.  Batteria. 

(1)  Fra  i migliori  bacini  che  esistono  nel  mediterraneo , distìnguesi 

quello  costrutto  nel  nuovo  porto  militare  di  Napoli,  sotto  gli  auspicii  del- 
l'Augusto Sovrano,  felicemente  Regnante  Ferdinando  II. 
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Base  o'opbiuziori.  Si  cliiama  cosi  l'estensione,  o la  frazione  dello 
stato  daddove  l'esercilo  tirerà  le  sue  risorse  ed  i rinforzi;  quel- 
la d'onde  dovrà  partire  per  una  spedizione  offensiva  , e dove 
troverà  rifugio  nel  bisogno;  quella  infine  sulla  quale  dovrà  ap- 
poggiarsi se  covra  difensivamente  il  proprio  paese. 

Ogni  esercito  può  avere  successivamente  diverse  basi. 

Ogni  base  per  essere  perfetta  deve  offrir  due  o tre  piazze 
d'una  capacità  sufficiente  per  stabilirvi  dei  magazzini , de'  de- 
positi ec.  E deve  avere  almeno  una  testa  di  ponte  trincerata  su 
ciascuna  delle  riviere  inguadabili  cbe  vi  si  trovino. 

Bastione.  È una  massa  di  terra  piena  o vòla  nel  mezzo,  rivestita 
di  fabbrica  o di  piota  (vedi),  di  figura  pentagona  , con  angolo 
sagliente  verso  la  campagna,  con  facce  e fianchi. 

D’ordinario  vien  collocata  agli  angoli  del  recinto  della  for- 
tezza. 11  bastione  tutto  terrapienato,  dicesi  pieno,  e quello  che 
è vólo  nel  mezzo,  voto  : quello  che  à le  semigole,  le  facce  , i 
fianchi  e gli  omologhi  uguali,  rcffolare:  se  manca  una  di  quc- 
sle  condizioni , irregolare.  Il  bastione,  le  semigole  del  quale 
fanno  una  sola  linea  retta,  appellasi  piatto  ; bastione  doppio 
chiamasi  quello  di  quattro  facce,  o quando  l'uno  6 dentro  l’al- 
tro. Dicesi  di  due  bastioni  costrutti  uno  avanti  aH’altro,  basPio- 
ne  avanzalo  il  prinao.  e coperto  il  secondo,  oppure  l’uno  in- 
feriore e raltro  superiore.  Il  bastione , che  à l'angolo  difeso 
rientrante  , si  chiama  bastione  a tanaglia  o a forbice.  Il  ba- 
stione che  rimane  disunito  dalla  fortezza  , chiamasi  bastione 
distaccato.  La  figura  e positura  delle  facce  e de' fianchi  de'ba- 
stioni  è stata  variante  dalla  loro  origine  sino  a'  tempi  nostri.  Il 
bastione  è un  trovalo  tulio  italiano , ed  Otranto  fu  munita  di 
bastioni  sin  dal  1L80. 

Battebia.  Più  pezzi  di  artiglieria  posti  in  un  luogo  qualunque 
per  battere  il  nemico.  Si  dà  lo  stesso  nome  ad  un  luogo  dispo- 
sto per  ricevere  uno  o più  pezzi , a fin  di  tirare  sul  nemico,  o 
su' ripari  di  esso  , od  anche  per  semplice  esercitazione  degli 
artiglieri.  ..... 

Queste  batterie  prendono  il  nome  dalla  specie  d arligliene 
onde  vengono  composte,  e però  dioonsi  — Batterie  di  canno- 
ni; d'obici;  di  mortai;  o da  bombe;  di  pelrieri  ec.  Secondochò 
di  tale  o tal  altra  bocca  da  fuoco  sono  munite.  Quando  le  boc- 
che da  fuoco  sono  situale  sopra  opere  costruite  di  terra  o di 
fabbrica,  le  batterie  diconsi  permanenti;  e si  dicono  mobili 
allorché  sono  situale  sopra  macchine  e possono  trasportarsi 
da  un  sito  ad  un  altro.  Ond'è  che  disiinguonsi  in  batteria  a 
barbella,  quando  il  parapetto  non  à cannoniere;  a cannonie- 
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ra,  quando  nel  parapetto  sono  aperte  le  cannoniere  in  cui  si 
fa  entrare  la  maggior  parte  (Iella  volala  del  pezzo  per  isparare; 
a cavaliere  quanclo  s'innalza  sopra  del  livello  della  campagna; 
di  rovescio  quando  batte  la  parte  di  dietro  di  un'opera  , o le 
spalle  di  una  truppa  ; dirette  quando  balte  quasi  perpendico- 
larmente il  fianco,  0 la  faccia  di  un’opera  , o il  fronte  di  una 
truppa  ; a scaglioni  quando  i pezzi  sono  collocati  in  piani  di- 
versi, e tutti  disposti  orizzontalmente  ; a rimbalzo  quella  che 
tira  in  guisa  che  il  proietto  arriva  su’  luoghi  vicini  alla  cosa  , 
contro  di  cui  si  tira,  ed  indi  la  percorrano  saltellando;  a sbieco 
quando  la  direzione  del  proietto  fa  un  angolo  di  20  gradi  con 
■ la  linea  della  fortificazione  o della  truppa;  à'infilala  quando  i 
proietti  colpiscono  lungo  la  parte  interna  del  terrapieno,  o del 
.parapetto  di  un'opera  , sul  fianco  della  fronte  d'una  truppa  o 
batteria  nemica  ; d’assedio  quelle  collocate  d’intorno  alle  for- 
tezze per  levar  loro  le  difese,  aprirne  11  recinto,  c farne  impa- 
dronire  l’assediantc;  di  breccia  quando  è destinala  a far  crol- 
lare l'incamicialura  delle  opere,  e preparare  un'apertura  e per 
essa  penetrare  nell'opera  fortificata  ; di  costa  quando  sono  ar- 
mate a difesa  delle  coste  marittime  qualunque  siasi  la  specie 
di  bocche  da  fuoco  che  le  compongono;  di  moniagrui  quando 
è composta  d’artiglierie  da  montagna  , e le  parli  che  la  com- 
pongono sono  costruite  e disposte  in  modo  da  poter  essere  a- 
gevolmente  trasportate  a dorso  di  muli,  od  a spalle  d'uomini, 
quando  non  si  possa  praticare  altrimenti;  da  piazza  quelle  che 
servono  a loro  difesa;  di  campagna,  da  campo  o di  battaglia 
quella  composta  di  6 od  8 pezzi  di  artiglieria  mobile , e dislin- 
guesi  in  batteria  di  posizione  quando  i cannoni  sono  del  cali- 
bro da  12,  od  obici  da  6;  da  pezzi  da  6 ed  obici  da  5.  7.  2,  o 
volante  quando  sono  ainminislrate  da  cannonieri  a cavallo. 

Dicesi  pure  volante  allorquando  si  costruisce  sollecitamente 
con  soli  gabbioni  o fascine  , o con  sacchi  a terra  , trasandati  i 
lavori  solili  da  farsi  per  le  batterie  d'assedio  ; batteria  piana  , 
quella  che  è collocala  al  piano  orizzontale  della  campagna  ; 
interrata,  quella  che  è posta  sotto  del  piano  orizzontale  della 
campagna  ; galleggiante  , quando  più  bocche  da  fuoco  poste 
sopra  zattere , o sopra  barche  per  battere  dal  mare , o da  un 
gran  fiume,  o da  un  lago,  la  città  assediata  od  il  nemico  ; o 
I poste  sopra  pantani  molto  lunghi  e bassi  di  bordo  , deputali 
ad  espugnare  le  fortificazioni  di  talune  piazze  forti  dalla  banda 
del  mare. 

Per  la  marineria  — dicesi  batteria  quella  linea  non  interrotta 
di  cannoni  da  poppa  a prora  delle  navi,  e può  essere,  coverta 
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quando  i pezzi  son  contenuti  in  quello  spazio  chiuso  fra  due 
ponti,  uno  superiore  ed  un  altro  inferiore , fatto  pel  servizio 
dellartiglicria;  scoverla,  o a barbella,  quando  sono  collocati 
al  di  sopra  della  tolda. 

Bazar.  É voce  araba  che  in  oriente  vale  pubblico  mercato,  o luo- 
go dove  tengonsi  gli  schiavi.  Tra  noi  è accettata  a significare 
un  lungo  c largo  ridotto,  cd  a volta  , ove  si  vende  ogni  qualità 
di  mercanzie. 

Blocco.  Consiste  nella  disposizione  di  un  esercito,  o di  una  parte 
di  esso  intorno  ad  una  piazza,  in  modo  da  vietare  a’suoi  difen- 
sori, qualsiasi  comunicazione  ed  ogni  operazione  considere- 
vole. Un  blocco  può  operare  la  resa  di  una  piazza  o preparar- 
ne l'assedio. 

BlOCK-HAI’SS,  casa  di  blocco  0 RIDOTTO  DI  LEGSO.  V.  PoSliCCtO. 

Breccia.  Apertura,  o ruina  delle  mura,  o de’  terrapieni  della  for- 
tezza e di  altre  opere  di  fortificazione,  prodotta  dal  cannone  o 
dalla  mina  nemica  , per  mettersi  dentro  di  quella  a viva  forza. 
Dicesi  breccia  matura  quella  che  è resa  praticabile,  cioè  co- 
moda a salire,  od  alloggiarvisi.  La  breccia  del  punto  fortificato 
precede  ordinariamente  l'assalto  (vedi) , e dicesi  allora  mon- 
tare sulla  breccia. 


c 


Cabottaggio  (1).  Navigazione  che  si  fa  lungo  le  coste  del  mare  * 
da  capo  a capo,  e da  porto  a porlo. 

Calaura.  Pietra  che  si  trova  nelle  cave  dei  metalli , della  altri- 
menti Giallamina. 

Calibro.  Propriamente  6 il  diametro  della  bocca  di  ogni  arme  da 
fuoco.  E per  ciò  che  le  palle  debbono  essere  ragguagliale  al- 
l'apertura della  bocca  dcU'arma;  di  qui  è che  chiamasi  pur  ca- 
libro la  misura  del  diametro  di  tulli  i proietti,  e la  loro  propor- 
zione colla  bocca  da  fuoco.  Dicesi  palla  di  calibro  quella  che 
è proporzionala  alla  bocca  da  fuoco  entro  la  quale  si  introdu- 
ce, e chiamasi  cannone,  o moschetto,  di  grosso  o piccol  calibro 
quello  che  à maggiore  o minore  apertura  di  bocca,  c che  può 
ricevere  più  grossa  o più  piccola  palla. 

(1)  Questa  voce  che  sta  registrata  nel  dizionario  di  .Mhcrti,  non  trovasi 
nel  vocabolario  militare  di  marineria  (lei  Barone  Parrilli. 
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Cilicu  0 RtmTiHCHTO.  Quel  muro  o quella  crosta  di  piote , con 
che  si  coprono  e si  rincalzano  i terrapieni  delle  opere  di  for- 
tiOcazione.  V ha  diversi  rivestimenti  — di  salciccioni,  di  gab- 
bioni, di  graticci,  coi  sacchì  a terra,  di  botti , ec. , secondo  i 
materiali,  il  tempo  e l'importanza  dell'opera. 

Camiso  copbbto.  V.  Strada  coperta. 

Caipo.  Luogo  occupato  dalle  truppe,  che  debbono  difenderlo,  o 
nel  quale  debbono  soltanto  riposare.  La  parte  anteriore  chia- 
masi testa,  fronte  o faccia  del  campo;  quella  di  mezzo  centro, 
e la  posteriore  coda  del  campo. 

Caipo  TKiacEBiTO.  Campo  stabile  difeso  da  buone  fortificazioni , 
occupato  da  un  esercito  che , senza  uscire  alla  campagna,  di- 
fende e cuopre  la  frontiera  dì  uno  stato,  o un  passo  importante, 
0 una  fortezza. 

CiHiUE.  Luogo  per  dove  corre  l’acqua  ristretta  insieme  ; e pren- 
desi largamente  per  ogni  luogo  dove  corre  acqua,  e più  spesso 
appo  gl'idraulici  per  l'Alveo,  artificialmente  scavato,  dove  si  fa 
scorrer  acqua  che  serve  alla  navigazione,  o ad  altro.  Si  dice 
altresi  d'alcuni  luoghi  ove  il  mare  è ristretto  per  natura  o per 
arte,  come  tra  due  sponde. 

Cannose.  È un'arma  bellica , di  bronzo  o di  ferro , configurata 
aH'esterno  a guisa  di  uno  o più  coni  tronchi , delti  rinforzi, 
traversata  secondo  l’asse  da  un  cilindro  vóto  , detto  anima,  in 
cui  si  ripone  la  carica  di  polvere , e sopra  il  proietto  del  cali- 
bro, od  un  tubo  di  più  proiettili,  denominato  nutroplia.  Cote- 
sta  arma  al  fondo  è chiusa  da  robusto  solido  di  rivoluzione 
chiamato  culatta.  In  conseguenza  di  che  aH'esterno  il  cannone, 
converge  dalla  culatta  alla  bocca,  su  cui  è adattalo  altro  solido, 
fatto  a tromba  , denominato  volata.  I punti  culminanti  della 
culatta  e della  volala  costituiscono  la  linea  di  mira,  la  quale 
si  dirige  all'oggetto  che  si  vuole  attingere.  Certi  cannoni  anno 
l’anima  terminata  in  altro  solido,  cavo  , ora  in  forma  di  cono 
tronco,  ora  cilindro-conico,  detto  camera.  I cannoni  di  grossa 
calibro-appo  noi  sono  da  U,  16  e 12  (lunghi)  per  piazza;  2i, 
16  e 12  (corti)  per  assedio-,  da  12  e 6 da  campo;  da  i da  mon- 
tagna. Questi  pezzi  sono  in  bronzo.  Quelli  di  marina  sono  in 
ferro  e sono  da  36,  33,  24,  16  e 12  (calibro  regolare).  In  ferro 
anche  sono  gli  obici  cannoni  da  117.  da  80,  da  60,  da  30. 

CAiniosiEii.(.  QucH'apertura  che  si  pratica  nelle  muraglie  e nei 
parapetti  dei  sili  fortificali,  donde  si  fa  entrare  una  parte  della 
volala  de’  pezzi  (v.  volala)  quando  si  scaricano  (v.  batteria)  : 
essa  à la  forma  d'un  prisma,  la  cui  base  è un  trapezio,  e dicesi 
Piano  della  cannoniera.  Le  parli  laterali  denomiuansi  Guan- 
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ce;  e tutta  l'apertura  della  caunouiera  cbiamasi  Vouco  o 
Tromba. 

Castiebe.  Recinto  radente  parte  di  un  arsenale  marittimo , prov- 
veduto di  scalo  (vedi),  sul  quale  si  costruisconò  le  navi  (v.  Ar- 
senale). 

Capitale.  Linea  di  costruzione,  che  divide  per  metà  l'angolo  sa- 
gliente  di  un'opera  di  fortificazione. 

Caporiera.  Opera  di  mattoiy  o di  legname,  e più  sovente  di  sem- 
plice terra,  costrutta  nel  Tondo  del  fosso  , per  la  quale  si  co- 
munica dal  recinto  primario  alle  opere  esterne.  Si  costruisce 
senza  copertura  con  due  parapetti  di  terra  laterali , che  ordi- 
nariamente vanno  a terminare  al  fondo  del  fosso  a guisa  di 
spallo.  Talvolta  copresi  con  blinde,  o con  volta.  Ce  ne  à di  sem- 
plici e doppie. 

Caberarb,  0 DAR  CABERA.  È la  Operazione  di  metter  fuori  acqua  la 
carena  di  una  nave  per  calafatarla  di  nuovo,  impeciarla,  e fo- 
derarla in  rame,  ovvero  per  ripararne  le  opere  vive  (1)  quando 
essa  non  è nuova. 

Ci  ànno  vari  modi  di  carenar  le  navi  e sono  essi  questi;  1°  la 
carena  in  acqua,  abbattendo  il  vascello  dal  fianco  a forza  di 
argani;  la  carena  a secco  su  di  una  spiaggia;  3°  quella  a sec- 
co sopra  uno  scalo  di  alaggio;  4°  quella  a secco  nel  bacino. 

Cabbeggio.  Nome  generale  de'carri,  e talora  moltitudine  di  carri, 
e particolarmente  quelli  che  servono  al  carreggiare  le  artiglie- 
rie, le  munizioni,  le  barche,  gli  attrezzi,  ec.  Non  è da  confon- 
dersi col  Traino  o Treno , perciocché  con  questo  vocabolo 
vuoisi  intendere  il  nome  generico  degli  uomini,  de’ cavalli,  e 
de’  carri  coi  quali  si  vettureggiano  negli  eserciti  le  artiglierie, 
le  munizioni  da  guerra,  ed  ogni  sorta  d'arnesi  e d’attrezzi  mi- 
litari. 

Cabbobata.  Bocca  da  fuoco  dell’ artiglieria  navale.  Essa  venne 
denominata  a tal  modo  dalla  famosa  fonderia  di  Carron , 
città  della  Scozia  ove  per  la  prima  volta  venne  fusa. 

Casabatta.  Edifizio  di  muro  di  più  forme  , e coperto  a botta  di 
bomba,  con  cannoniere  per  battere  l’inimico , senza  scoprirei 
difensori.  Può  la  casamatta  fabbricarsi  ne*  diversi  lati  del  re- 
cinto primario,  o nella  controscarpa,  o isolata  nel  fosso.  Cbia- 
mansi  eziandio  caseroatte  que'luoghi  coperti  a volta  ne’bastioni. 


(I)  (^era  viva  è la  totalità  dei  pezzi  di  costruzione  appartenenti  alla 
parte  immersa  del  vascello,  e compresi  tra  il  piano  di  galleggiamento  e 
quello  della  chiglia. 


Digitized  by.Google 


9U 


STATISTICA  ■lllTASt 


c D6’ cavalieri  (vedi),  che  servono  d'alloggiamenlo  alla  gnarni* 
gione,  e di  magazzino  per  le  munizioni  c veUovaglie. 

Casema.  Edilizio  particolare  per  alloggiare  i soldati  in  guarni- 
gione. DilTerisce  da  quartiere , il  quale  non  solo  si  adopera 
nello  stesso  signiGcalu,  ma  altresì  per  indicare  genericamente 
le  città  0 i paesi  dove  si  pongono  a stanziare  i soldati. 

Castello.  Edificio  di  un  sol  corpo  costrutto  in  modo  che  servir 
possa  di  sicura  difesa  contro  le  sorprese  ostili. 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e per  mandarla  via 
a sua  posta,  che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  e si- 
mile. Negli  argini  o ritegni  artiQcìali  che  si  fanno  all'acqua  si 
adoprano  le  cateratte  a fin  d’intrattenerla  o farla  correre  a pia- 
cimento. come  nelle  inondazioni  artificiali. 

E però  diccsi  cateratta  a saracinesca]  a canale  o a tenuta; 
a porla;  a travata;  a porta  girante;  a volvula;  a bUico. 

Cavaliere.  Un'elevazione  di  terra  o di  muro  di  figura  circolare  o 
poligona , che  s' alza  talvolta  sui  bastioni  per  dominar  meglio 
la  campagna  e le  altre  parti  della  fortezza,  o che  si  pone  per 
traverso  ne’  luoghi  piò  esposti  ad  essere  imboccati  ; s’adopera 
altresì  nelle  fortificazioni  d’olTesa  per  assicurare  le  trincee , e 
scoprir  meglio  neU’interno  delle  opere  assediate,  ed  in  tal  caso 
prende  il  nome  di  cavaliere  di  trincea.  / 

Cavallo  di  fbisia  o di  frisa  (1).  Travicello  di  una  sufficiente  lun- 
ghezza e proporzionata  grossezza  , tagliato  a più  facce , nelle 
quali  sono  conficcati  a piccioli  intervalli  alcuni  bastoni  tondi 
aguzzi , armali  per  lo  più  di  punte  di  ferro. 

Servono  nelle  fazioni  a difficoltare  il  passaggio  al  nemico. 

Crrtesiro.  Centesima  parte  del  rotolo  napolitano  eguale  a 1000 
millesimi  o trappesi. 

Per  la  misura  di  capacità  degli  aridi  è la  centesima  parte  di 
una  delle  24  misure  di  un  tomolo.  Come  moneta  usata  in  Fran- 
cia il  centesimo  di  franco,  (il  franco  del  valore  di  gr.  23),  equi- 
vale a un  grano  napolitano , il  quale  dividasi  pure  in 

cento  centesimi. 

CEimARA.  Misura  di  superficie  usata  in  Francia,  eguale  ad  un 
metro  quadralo,  e ragguagliato  al  moggio  napolitano  è uguale 
a moggia  0.001429. 

CEirriDETRO.  Misura  lineare  eguale  alla  centesima  parte  del  me- 
tro  ( di  nietro),  c ragguagliato  al  palmo  napolitano  è ugua- 
le a palmi  0,0378. 

(t)  Sebbene  sianvi  parecchi  scrittori  che  usino  il  vocabolo  frisa , pure 

troviamo  che  la  maggior  parte  di  essi  adopera  [risia. 
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Cmi.OGRAnao.  Peso,  usalo  in  Francia,  di  un  dccimelro  cubo  d'ac- 
qua . alla  temperatura  di  4°  sopra  il  ghiaccio , eguale  a IO 
ettogrammi , o 100  decagrammi , o 1000  grammi , o 10,000 
decigrammi.  Ragguagliato  al  peso  napolitano  un  chilogrammo 
è uguale  a rotolo  1,122338. 

Il  rotolo  napolitano  è uguale  a chilogr.  0,890997. 

Chiiolitro.  Misura  di  capacità  usata  in  Francia  tanto  per  gli  aridi 
che  pe’  liquidi;  equivale  ad  un  metro  cubo,  o 1000  decimetri 
cubi,  ossia  lOOO  litri.  Ragguagliato  alla  misura  napolitana  ò 
uguale  a tomoli  18,  e 812  millesimi  di  misura,  si  che  si  espri- 
me cosi  : 18,00.0812. 

CiiiLOHETRO.  Misura  itineraria  , usala  in  Francia  , di  1000  metri. 
Ragguaglialo  alla  misura  napolitana  ò uguale  a miglia  0,54;  ov- 
vero poco  più  di  mezzo  miglio. 

Chii'sa.  Con  voce  generica  si  suole  appellare  tultociò  che  è alto 
ad  impedire  l'ingresso  o l'uscita  da  qualche  luogo , e però  da 
parecchi  scrittori  si  adopera  in  senso  ristrellivo  per  signiQcara 
un  ritegno  arliflcialo  che  si  fa  all'acqua,  tanto  per  trattenere  il 
eorso,  quanto  per  darglielo  o toglierlo  a sua  posta,  come  nelle 
inondazioni  arliGciali  (v.  Cateralla). 

CiRTA.  V.  Rr.cinlo. 

Cittadella.  Una  picciola  fortezza  posta  ordinariamente  nella  par- 
te più  vantaggiosa  di  una  città,  per  tenere  a freno  gli  abitanti 
della  medesima,  ed  anche  per  renderla  più  forte  contro  il  ne- 
mico esterno.  Dev'  esservi  sempre  una  grande  spianata  fra  la 
città  e la  cittadella. 

Coda  e costraccoda  di  ro.vdise.  Un'opera  di  fortificazione , la  con- 
figurazione della  quale  deriva  dalla  figura  stessa  della  coda 
della  rondine  , e si  dice  coda  di  rondine  , allorché  le  sue  ali 
vanno  convergendo  verso  la  piazza.  Al  contrario  si  dice  la  core- 
traccoda  di  rondine,  quando  sono  divergenti. 

Cohardo.  Si  dice,  che  un'opera  di  fortificazione  à il  comando  so- 
pra d’un’altra  , o sopra  la  campagna  , quando  rimane  più  alta 
dell'una  o dell'altra  , e dalla  quale  si  possa  scoprire,  e battere 
il  silo  più  basso.  Vuoisi  chiamare  anche  dominio. 

CoBisiCAZiORE.  Tutti  ì diversi  passaggi  da  un'opera  alfaltrn  , co- 
perti 0 scoperti , alti  o bassi , ascendenti  o discendenti  che 
sicno. 

CoRTRArroRTE.  Un  solido  di  muro  congiunto  con  la  muraglia  dalla 
parte  di  dentro,  a fin  di  renderla  più  forte  centra  la  spinta  dei 
terrapieno,  ed  anche  più  resistente  a'colpi  di  artiglieria. 

CoRTRAGGiARDiA.  lin'opera  ordinariamente  composta  di  due  facce, 
la  quale  si  pone  dinanzi  a'  bastioni  ed  a'rivellini  (vedi). 
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Vii  la  conlragguardia  semplice,  e quella  co' fianchi;  con- 
Iragguardia  '.spezzala  o inlerrolla  ; controgguardia  conti- 
nuata. 

ConoGRAni.  Descrizione  di  un  luogo  particolare  , o descrizione 
minuta  dei  singoli  luoghi  di  che  si  compone  una  regione,  una 
provincia. 

CoBfo  DELIA  mzzA.  Lo  spazio  chiuso  dalla  linea  magistrale  dell)! 
forliOcazioni,  escluse  le  opere  esteriori  (v.  Magistraie). 

CoRTiRA.  Quel  lato  del  recinto,  che  rimane  tra  un  bastione  e l'al- 
tro. Ve  n‘à  di  diverse  maniere,  cioè  : a forbice  o a tanaglia;  a 
denti  ; a rùoiti  ; concave  ; convesse  ; ad  angolo  sagliente  ; 
ec.  ec. 

Cortina  viene  da  taluno  chiamato  il  fronte  di  fortificazione 
(vedi). 

r.RATEaa.  Dicesi  per  similitudine  , dagli  scrittori  naturali  l'eper- 
tura  che  è nella  sommità  dei  vulcani,  per  cui  buttan  fboco. 

Crarro.  Misura  usata  dagii  antichi  romani,  di  pedmipes  1 e Vs  < 
ovvero  piede  1 */t=  ragguagliato  alla  misura  napolìtana  è uguale 
a palmi  1,679681. 

Il  cubito  comune  de’  Greci  dell'Asia  è uguale  a palmi  napo- 
HI.  1,313843. 

Il  cubilo  comune  dei  Greci,  de'Bubilonesi  è uguaiea  pai.  na- 
polii.  1,313845; 

Il  cubilo  titico,  di  cubili  comuni  1 */s  ^ uguale  a pai.  napo- 
lit.  1,839382. 

Il  cubito  sacro,  di  cubiti  comuni  1 Vi  è uguale  a pai.  napo- 
lit.  2,102132. 

Il  cubito  reale  di  Persia,  è uguale  a pai.  nap.  1,334869. 


D 


Dabsiia.  Porto  o bacino  artificiale,  messo  in  un  arsenale  ( vedi  i 
marittimo  , la  cui  entrala  vien  chiusa  da  travi  e catene  , e nel 
quale  si  custodiscono  le  navi  da  guerra  disarmate , ovvero  si 
racconciano  quelle  che  sono  in  armamento  alloraquando  ritor- 
nano da  lunghi  viaggi.  Le  darsene  sogliono  essere  circondale 
da  banchine  provvedute  dì  colonne  da  ormeggi , di  macchine 
per  alberare  e disalberare  le  navi , di  grue  per  imbarcare  e 
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sbnrcare  oggelli  di  grave  peso,  e di  piccoli  scali  per  poter  var- 
care 0 alare  a terra  gli  alberi,  i pennoni,  le  lance  ec.  ec.  ; ed 
inoltre  sogliono  avere  uno  scalo  di  alaggio  (vedi),  per  nieUer 
fuori  acqua  le  navi  che  vanno  riparate  nelle  loro  opere  vive. 

Dccacbaha.  Peso  multiplo  del  gramma  , usalo  in  Francia  , cbe 
consta  di  dieci  gramme;  = a trap,  11,223. 

PecALiTBO.  Misura  multipla  del  litro,  usata  io  Francia,  che  consta 
di  dieci  litri;  =:  a caraffe  13,753370. 

Deubetbo.  Misura  multipla  del  metro,  usata  in  Francia  , che 
consta  di  IO  metri.  Ragguagliala  alla  misura  napolitaoa  è u- 
guale  a palmi  .77,8. 

Decigbabba.  Peso  usato  in  Francia,  equiialenle  alla  decima  parte 
del  gramma:  = a mis.  di  trap.  112. 

Decilitro.  Misura,  usala  in  Francia,  eguale  ad  un  decimetro  cu- 
bo. ossia  Vio  di  litro.  Ra^uagliato  alla  misura  Rapolitana  è u- 
guale.  per  kIì  aridi,  a misure  0,0i32;  ed  alla  misura  pe  liquidi 
a caraffe  0.1373. 

Decibetro.  Misura  lineare,  usala  in  Francia,  eguale  alla  decima 
parte  di  un  metro.  Ragguagliala  alla  misura  Napolitana  è u- 
gusie  a palmi  0,378. 

Desabo  (denarìus).  Uniti  monetaria  usala  dagli  antichi  Romani, 
ragguagliala  alla  moneta  napolilana  equivale  a grana  18,601. 
Dopo  il  720  il  denaro,  cambiò  più  volle  di  valore: 

Sotto  il  regno  di  (tuguslo  valse  ( ragguagliato  a moneto  na- 


politana  ) gr 18,142 

Sotto  Tiberio  c Claudio 17,912 

Sotto  Nerone 16,764 

Sono  Galba  e Domiziano 16,075  ' 


Deste.  Un'opera  composta  di  due  facce  ad  angolo  sagliente  verso 
il  nemico.  Si  costruisce  unita  o disgiunta  da  altre  opere.  Di- 
versi denti  congiunti  da  cortine  (vedi),  e che  reciprocamente 
si  Sancheggiano,  (v.  Sancheggiare)  formano  un  trinceramento 
denominalo  linea  a denti  (v.  linea).  Il  dente  differisce  dalla 
freccia  nella  lunghezza  delle  due  facce. 

Dialetto.  Linguaggio  particolare  d'una  città  o provincia , prove- 
gnenle  il  più  spesso  da  corfuEione  della  lingua  generale  d’una 
nazione;  e prendesi  anche  per  la  spezie  particolare  di  pronun- 
cia degli  stessi  linguaggi  (vedi  Eloquio,  linguaggio,  vernacolo). 

DimuBEBTO.  Quella  parte  di  fortificare,  cbe  determina  le  regole 
con  te  quali  debbasi  disporre  il  rilievo  o la  pianta  di  qualunque 
opera  di  fortificazione,  in  modo  che,  tra  certi  limiti , lo  spulo 
interno  e le  operazioni  dcU'asscdialo  sieno  nascoste  alla  vista 
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ed  alle  offese  dell'assedianle:  ritenendo  le  armi  da  fuoco,  nelle 
fortìQcazioni  signoreggiale  dalla  campagna,  la  stessa  efficacia 
sul  terreno  circostante  , che  esse  anno  nelle  forlificazioni  in 
silo  orizzontale  non  dominato. 

Dica.  Lo  stesso  che  argine,  e dicesi  di  quelle  che  difendono  dai 
colpi  di  mare  (v.  Argine). 

Dock.  Arsenale  marittimo  (vedi). 

Douabo.  Moneta  in  uso  per  lo  più  in  America.  Nelle  isole  Ionie, 
tengonsi  i conti  in  dollari  di  100  oboli  =a  ducali  napolita- 
ni 1,22,0294. 

Il  Dollaro  degli  Stati  Uniti  in  America  usalo  nei  conti , vale 
in  moneta  nap.  due.  1,27,8619. 

Il  dollaro,  moneta  = a duo.  1,24,465  (del  1795). 

— del  1798  =:  a due.  1,24,940. 

— del  1802  = a due.  1,22,678. 

Il  dollaro  (termine  medio  di  8 anni)  = a due.  1.23.317. 

Dbaidia.  Unità  di  peso  ed  unità  monetaria  usala  dagli  antichi 
Greci. 

Il  dramma  di  Grecia,  peso,  di  6 oboli  o 48  chaleous  =■  336 
leplon,  ragguaglialo  al  peso  napol.  è uguale  a rot.  0,004897. 

Il  dramma  de'Greci  dell’Asia,  è uguale  a rotoli  nap.  0,0025. 

Il  dramma  de’Giudei  de’Babilonesi , è eguale  a rotola  napo- 
liUne  0,002613. 

Il  dramma  di  Grecia,  moneta,  o dramma  attico  di  6 oboli,  è 
uguale  a grana  napolitane  21,283. 

Il  dramma  de’Greci  dell’Asia,  uguale  a gr.  nap.  11,826. 

Il  dramma  de’Giudei,  de’Babilonesi  = a gr.  11,8. 

il  ti- 


E 


Eloquio.  Lo  stesso  che  linguaggio  di  una  Nazione  (v.  linguag- 
gio dinletlo,  vernacolo). 

Equipaggio.  Voce  collettiva  indicante  ncH’arma  di  artiglieria  tulli 
i materiali,  in  un  con  gli  uomini,  destinali  a tener  dietro  agli 
eserciti  nelle  fazioni  campali , o negli  assedii , e che  secondo 
gli  attrezzi  di  cui  è composto  , ed  il  loro  uso  e destinazione  ; 
dislingucsi  in  Equipaggio  d'assedio,  da  campagna,  da  mon- 
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taijna,  Iraino  da  ponti,  cc.  Nella  marineria,  diccsi  propria- 
mente ciurma , quella  che  couiunemenle  addimandasi  equi- 
paggio di  una  nave,  cioè  la  somma  di  tulli  gli  uomini  imbarca- 
ti, e dividesi  in  : Sialo  Maggiore;  Sialo  Minore  ; maestranza;  e 
marinai,  cannonieri,  soldati  di  marina,  grumctti  e mozzi. 

E però  , imbarcare  su  di  una  nave  la  totalità  degli  uomini 
necessari  al  governo  di  essa,  dicesi  acciurmare. 

Espcgìiabe.  Impadronirsi  conihallcndo  d'un  luogo  forte  e munito. 

Ettaro.  Misura  agraria,  usala  in  Francia  . di  10,000  metri  qua- 
drali. Ragguagliata  alla  misura  napolitana  è uguale  a mog- 
gia U.2884. 

Ettograhmo.  Peso  equivalente  alla  decima  parte  del  chilogram- 
mo. Ragguagliato  al  peso  napolitano  è uguale  a 122  trappesi 
c 234  millesimi. 

Ettolitro.  Misura  di  capacità,  usata  in  Francia,  eguale  a lOOdc- 
.cimelri  cubi , ossia  100  litri.  Ragguagliala  alla  misura  napoli- 
tana  è uguale,  per  gli  aridi,  a tomolo  uno  misure  19,2081  ; e 
pe'  liquidi  a barili  2 caraffe  17,53S7. 


F 


Facce.  1 lati  di  un’opera  qualunque  di  fortiQcazione,  che  vengo- 
no col  loro  incontro  a formare  l'angolo  saglicnto  verso  il  ne- 
mico. Ci  à facce  concave,  convesse,  a denti,  a risalti,  secondo 
la  loro  figura. 

Falsa  braca.  Sorta  di  fortificazione,  riparo  di  semplice  terra  , o 
incamicialo  di  muro  , attaccato  al  recinto  di  una  fortezza  per 
di  fuori,  con  parapetto  davanti  separato  dalla  cinta  per  un  ter- 
rapieno. Pe’  difetti  trovali  in  colesta  specie  di  fortificazione  , 
oggi  la  falsa  braca  non  è più  in  uso. 

Feritoia.  Una  piccola  apertura , larga  di  dentro  e stretta  di 
fuori,  che  si  fa  ne’  muri,  acciò  il  soldato  possa  vegliar  l'inimi- 
co, sicuro  dalle  offese,  c difendersi  col  fucile  che  egli  spara  , 
cacciandolo  per  l'apertura.  Diccsi  anche  archihusicra. 

Fiorilo.  Monda  di  .specie  , o di  convenzione  usata  in  varii  Siali 
di  Europa,  indicheremo  per  ordine  alfabetico,  quelli  ove  sono 
in  commercio. 

Nel  Regno  di  Annovcr,  il  fiorino  di  oro,  o gulden,  raggua- 
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gliolo  alla  moneta  napolilana  è uguale  a due.  1,99,720.  — Il 
fiorino  d'argento  o pezza  è uguale  a grana  66,134.  — Altro 
fiorino  0 pezza  di  basa  = a grana  63,920. 

Assia  ÈleUorale  — fiorino  di  Franeforte  di  60  Kreoz  = a 
grana  49,692.  — Il  fiorino  o pezza  di  |-=  a grana  58,411. 

Neir/mpero  d'Auslrìa  si  tengono  i conti,  in  gìUden  o fiorini 
di  convenzione  di  60  kreuz  di  4 fenninghi , ognuno  è eguale 
a grana  napolilana  59,6304. 

I biglietti  di  un  fiorino,  chiamati  Einloesungs-Scheine  o bi- 
glietti diriscaUo  circolano  alla  tassa  di  grana  23,8639:  lo  stes- 
so in  Boemia,  ed  in  Ungheria. 

Hel  Gran  Ducato  di  Bade  si  tengono  le  scritture  io  fiorini 
di  grana  napolitano  49,692. 

A Manheim  circola  il  fiorino  o gulden  di  grana  napolita- 
ne  65,507. 

Baviera.  — In  Augusta  si  tengono  i conti  in  fiorini  d'impe- 
ro a GO  kreuz  di  4 fenninghi  : 

1*  In  Moneta  valuta,  eguale  a grana  napolit.  . . 49,692 


2®  In  Valore-corrente 59,6304 

3"  In  Giro-geld 73,7307 

Belgio.  — Moneta  antica  — fiorino  del  1816  = gr.  46,588 
Oggidì  si  conta  per  franchi. 


Nel  Ducato  di  Brunswick  fiorino  o Gulden,  pezza  di  fino 
del  1764  = gr.  napoli!.  66,297  : fiorino  o pezza  di  J-  comune 
del  1764  = gr.  napolit.  39,44. 

Cracovia.  — Si  tengono  i conti  in  fiorini  di  30  grossi  = a 
gr.  napolit.  13,737.7. 

francoforte.  — Tengonsi  i conti  in  Bisdalleri  (vedi) , o in 
fiorini  di  240  heller  = a gr.  napolit.  49,692. 

Nel  Gran  Ducalo  di  Mecklemborgo  ( Schwerin  ) tengonsi  i 
conti  in  risdalleri  <vedi),  o in  fiorini  di  16  grossi  =z  a gr.  nu- 
polit.  70.1334  : e circolano  fiorini  di  argento  = a gr.  napoli- 
tane  63,733. 

Nel  Regno  di  Olanda  tengonsi  i conti  in  fiorini  di  100  cen- 
tesimi = a gr.  napoli!.  49,0382  e circola  il  fiorino  d’argento, 
0 guilder  di  gr.  48,466  ; ed  il  fiorino  di  Balavia  di  gr.  napa- 
lit.  46,762. 

In  Polonia  (Varsavia).  — Tengonsi  i conti  in  fiorini  o ^wl- 
den  di  gr.  napolit.  13,7573  ; e circolano  fiorini  di  gr.  napoli- 
tane  27,722. 

In  Prussia  circola  il  fiorino  vecchio  dell'elettore  di  Brande- 
l)orgo=a  gr.  napolit.  6'Ì,670:  il  fiorino  o pezza  di  |=63,319; 
il  fiorino  di  Slesia  = 56,246. 
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In  Koenisberg.  — Tengonsi  tuttavia,  conti  in  fiorini  di  gr. 
napolit.  28,3954. 

Nel  DikoIo  di  Sassonia-Meiningen.  — Tengonsi  i conti  in 
fiorini  tguid)  <li  gr.  napoiit.  49,692. 

Svizzera.  — Net  cantone  di  Appenzel  si  tengono  comune* 
mente  i conti  in  fiorini  di  60  kreitz,  di  40  angsler  = & grana 
napotit.  48,8493. 

In  quello  di  Àrgovia  in  lire,  o in  fiorini  di  grana  50,3748 

In  Basilea  in  fiorini  di 33,5832 

In  Ginevra  in  lire,  o in  fiorini  di 10,5774 

In  quello  de'Grigioni  in  fiorini  di  gr.  napolit.  . . 38,7019 
In  quello  di  Glaris  in  fiorini  di  40  scellini , o in 
fiorini  di  15  balz  di  4 kreuz  eguale  a grana 

napolit 51,1739 

In  quello  di  lucerna  in  fiorini  di  gr,  napolit.  . . 49,692 
In  quello  di  San  GaUo  in  florini , pari  a gr.  nap.  49,692 
In  quello  di  Seiaffusa  — — idem  — — 

In  quello  di  Schvritz  in  fiorini  di  15  balz  o 8 hel- 
ler;  ovvero  in  fiorini  di  40  scellini  di  4 rap- 

pen , eguale  a gr.  napolit 53,7332 

In  quello  di  Turgnvia  in  fiorini  gr.  napolitane.  . 49,692 
In  quello  di  Underwald  — — idem  — — 

In  quello  di  Vri  in  florini  di  gr.  nap.  . 41,3325 

In  quello  di  Zug\n  florini  di  gr.  nap.  ^ . 42,9861 

In  quello  di  Zurigo  in  fiorini  dei  valore  di  grana 

napolitane 53,7332 

Circolano  fiorini,  o vecchi  gulden  di  Lucerna  del  1714,  del 
valore  di  gr.  napoli!.  52,013:  fiorino  di  Lucerna  del  1793  = a 
gr.  napolit.  31.954:  il  fiorino  di  Zurigo  dopo  il  1781  pariagr. 
napoli!.  53,965. 

Foiuiace  a RivERBEao.  In  generale  diconsi  a riverbero  quelle  for- 
naci, nelle  quali  la  fiamma  che  le  scalda  è costretta  a passare 
per  un  vano  o canale  più  o meno  esteso  , in  cui  son  disposte 
le  materie  da  struggere.  Questa  fiamma  lambendo  tutta  la  su- 
perficie del  vacuo,  per  cui  passa,  s’arroventa  in  un  ccdle  ma- 
terie Il  poste,  si  che  il  caldo  ripercosso  si  rifiette  sopra  ciò  che 
si  à da  fondere,  cuocere,  e simili. 

Forte.  Terreno  di  non  molta  estensione  fortificato.  Un  forte  è 
occupato  da  soli  uomini  di  guerra.  Destinasi  a guardare  un 
passaggio  importante  , o un  silo  dove  il  nemico  si  potrebbe 
vantaggiosamente  stabilire.  Si  prende  anche  per  cittadella, 
(vedi). 

Fortezza.  Nome  che  si  dà  in  generale  a qualunque  luogo  forti* 
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ricalo  per  la  natura  o per  l'arte  ; ma  più  particolarmente  a 
quello,  che  la  mano  e la  scienza  deiringegnere  àn  reso  forte. 
Si  danno  alle  fortezze  i nomi  di  piazze  forti  o da  guerra,  ed 
anche  semplicemente  quelli  di  piazze. 

Fortificare.  Munire,  riparare,  afforzare,  render  forte  un  luogo  , 
una  posizione  militare  con  qualsivoglia  mezzo  di  difesa. 
Fortificazione.  Le  opero  , che  possono  render  forte  una  città  o 
un  luogo  qualunque.  Il  fine  della  fortificazione  è di  porre  piaz- 
za 0 luogo  in  islalo  di  difesa,  e procurare  a chi  vi  è dentro  il 
vantaggio  di  difendersi  conira  un  numero  superiore  di  gente , 
■ che  voglia  assalirlo.  E però  vedesi  che  fortiQcazione  è lo  stes- 
so che  fortezza  ; ma  in  ispezialilà  si  adopera  la  voce  fortifica- 
zione per  indicare  la  scienza  che  insegna  il  modo  di  fortifica- 
re. Vi  è fortificazione  naturale,  la  quale  riguarda  i luoghi  forti 
di  lor  natura:  e fortificazione  artificiale,  la  quale  versa  sul  modo 
di  fortificare  ì luoghi  deboli , ed  accorrere  con  l'arte  a’  difetti 
del  silo.  Di  queste  due  si  compone  la  fortificazione  mista.  La 
fortificazione  si  divido  altresì  in  regolare  ed  irregolare  , se- 
condo la  natura  de'  poligoni  o del  terreno  sul  quale  è situala  ; 
ed  in  permanente  e passaggiera , secondo  che  le  piazze  sono 
fortificate  stabilmente  , o che  si  tratti  de’  lavori  che  fanno  gli 
eserciti  in  campagna  per  un  tempo  determinalo. 

Distinguesì  pure  la  fortificazione,  in  : 

Fortificazione  a rovescio  ; 

Fortificazione  a tanaglia,  a forbice  o a stella  ; 

Fortificazione  difensiva  ed  offensiva  ; 

Fortificazione  perpendicolare. 

Fortino.  Specie  di  grande  ridotto  , i lati  del  quale  si  fiancheg- 
giano reciprocamente.  Si  costruisce  durante  la  guerra.  Diffe- 
risce dal  ridotto  ordinario  per  il  maggiore  sviluppo  del  suo 
perimetro  , e per  il  maggior  rilievo  sopra  il  livello  della  cam- 
pagna. 

Fosso.  Scavamento  di  terreno,  che  si  fa  airintorno  della  fortezza. 
Da  taluni  fu  chiamalo  fossa  e fossato.  Il  fosso  che  non  à acqua, 
dicesi  fosso  secco,  asciutto;  quello  che  è pieno  d'acqua  fosso 
acquoso  o con  acqua.  Quando  è possibile,  per  mezzo  di  chiu- 
se, rendesi  un  fosso  secco  o pieno  d'acqua  a piacimento  . ed 
in  tal  caso  prende  il  nome  di  fosso  doppio.  La  parte  inferiore 
del  fosso  dicosi  fondo  del  fosso,  piano  del  fosso  : la  parte  su- 
periore dicesi  bocca  del  fosso  . e le  estremità  di  questa  chia- 
mansi  cresta,  labbro,  orlo,  ciglio  del  fosso.  La  scarpa  (vedi) , 
che  chiude  il  tosso  , poiché  rimane  incontro  alla  scarpa  della 
fortezza,  chiamasi  controscarpa.  1 fossi  che  si  scavano  dentro 
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la  piazza  per  i Irinccrnmenti,  si  dicono  foisiirUemi.  Si  muni- 
scono talvollu  le  fortezze  con  due  fossi  ; quello  più  vicino  alla 
campagna  si  chiama  secondo  fosso,  fosso  avanzalo,  antifosso , 
0 controfosso. 

Fiurco.  Moneta  usata  in  Francia  del  valore  effettivo  di  grana  na- 
polilane  22,964;  ma  che  in  cifra  tonda  si  valuta  grana  23. 

Il  pezzo  di  3 franchi  che  vale  elTetlivamente  due.  1. 14.  82, 
può  calcolarsi  due.  1.  IS. 

Il  ducato  napolitano  di  carlini  10  — ovvero  grana  100,  rag- 
guagliato a franchi,  è uguale  a franchi  4.334642. 

Il  franco  Svizzero  di  10  balz , di  10  rappen  vale  grana  na- 
polit.  33.3832. 

Freccia.  Piccola  opera  esterna  composta  di  due  facce  lunghe  or- 
dinariamente dieci  in  dodici  tese  ( ogni  lesa  vale  6 piedi , o 
2 metri  ).  Spesso  vien  collocata  sugli  angoli  saglienli  e rien- 
tranti dello  spallo. 

Frokte.  É un  lato  del  poligono  (vedi)  fortiGcato,  comprese  le 
opere  difensive,  interne  o esterne  che  vi  sieno.  Si  dice  fronte 
bastionato  l'intervallo  fra  le  punte  di  due  bastioni  vicini,  che 
contiene  la  cortina  (vedi),  i due  lianchi,  e le  due  facce  de’  ba- 
stioni. 

Frokte  bastiohato.  V.  fronte. 

Fruste  di  fortificazioke.  V.  fronte. 

Froktiera.  Luogo  ne’  conGni  di  ciascun  dominio  a fronte  d'altro 
stato. 

Fi'cira.  QueircdiGzio,  in  cui  si  bolle  e si  rafUna  il  ferro.  Le  fu- 
cine da  raflìnarc  diconsi  anche  ferriere. 

Fdciha  di  carpagka.  Carro  a quattro  ruote , sul  quale  è accomo- 
data una  fucina  di  ferro,  il  mantice,  la  cassa  pel  carbone  , e i 
cofani  per  gli  slromenli.  Queslo  genere  di  fucina  ò destinato  a 
seguitare  i traini  d’artiglieria  , dove  serve  a racconciare  quel 
che  si  guasta  o rompe.  Da  qualcuno  chiamasi  anche  Carro 
fucina. 

Fvochista.  Soldato  d’artiglieria  , che  particolarmente  fabbrica  i 
fuochi  arliGciali,  che  abbisognano  alla  guerra. 

Fuoco.  Militarmente  parlando,  s’ intende  l'effelto  del  tiro  d’ogni 
arma  da  fuoco.  E però  dalla  diversità  dei  tiri  e delle  armi 
prende  denominazioni  diverse  (v.  Tiro). 
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Gahbione.  specie  di  paniere  di  figura  cilindrica  senza  fondo,  fallo 
di  selle,  nove,  undici  o tredici  bastioni  aguzzi  intessuti  di  vin- 
chi , sarmenii  e legni  minuti  e pieghevoli.  Il  gabbione  suol 
• farsi  alto  due  piedi  e mezzo  in  Ano  ad  otto,  e di  due  in  fino  a 
sei  di  diametro,  empiesi  di  terra,  e serve  per  alzare  parapetii, 
trinceramenti,  traverse  c altre  simili  opere,  ond'è  che  dislin- 
guonsi  : 

Gabbione  di  trincea  eh’  è quello  che  serve  a formare  il  pa- 
rapetto della  trincea,  ed  è alto  piedi  3 , senza  valutar  le  pnnlc 
de'  pali,  sopra  un  diametro  interno  di  un  piede  e mezzo  ; e : 

Gobione  fagcinalo  che  si  empie  di  fascine,  c serve  di  ripa- 
ro al  primo  zappatore,  il  quale  se  lo  va  rotolando  dinanzi  nel- 
l'esecuzione della  zappa  piena.  Il  gabbione  fascinato  , non  à 
punte  nelle  estremità,  ed  è alto  piedi  cinque  ed  un  terzo  sopra 
un  diametro  di  piedi  tre  e mezzo. 

Geocsosia.  Scienza  il  cui  oggetto  è la  cognizione  della  struttura, 
della  situazione  e della  natura  delle  grandi  masse  di  materie 
lapidee,  o delle  sostanze  minerali , che  entrano  a formare  la 
superficie  della  terra,  fino  u quella  profondità  alla  quale  è per- 
messo di  arrivare. 

GiasASio.  Spezie  di  scuola  ove  in  antico  sì  esercitavano  i giovani 
nelle  ginnastiche  e negli  studj  ; oggi  s'usa  in  generale  come 
sinonimo  di  scuola,  o di  luogo  dove  sono  scuole. 

Gittata  e Gettata.  Quella  distanza  a cui  una  bocca  da  fuoco  sca- 
glia il  proietto,  e la  quale  è proporzionale  alla  carica  , ed  alla 
maggiore  o minore  inclinazione  del  tiro.  Dicesi  anche  Tiro  e 
Tratta. 

Gittata  dicesi  pure  di  quella  terra  , che  si  trae  dalla  fossa 
che  si  sta  scavando,  e che  gettasi  sull'orlo  di  essa:  dicesi  an- 
che sterro. 

Gola.  L'apertura  per  la  quale  si  à l’adito  ad  un  bastione  o simile 
fortificazione , c propriamente  quella  linea  che  s’ immagina 
condotta  da  un  angolo  del  fianco  all'altro.  Mezza  gola  o Semi- 
gola  è quella  parte  del  lato  del  poligono  interno  di  un  fronte 
bastionalo  dall'angolo  del  fianco  di  un  bastione  in  sino  alla  ca- 
pitale dello  stesso,  in  modo  che  le  due  semigole  del  fronte  si 
ottengono  da  quello  che  resta  dal  lato  del  polìgono  interno  di 
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una  piazza  dopo  avorne  tollo  via  la  cortina.  Kel  bastione  piatto 
la  gola  è uguale  a due  scmigole. 

Gola  di  un  rivellino,  o di  una  mezzaluna,  è Io  spazio  che 
rimano,  fra  i due  estremi  delle  facce  verso  la  piazza. 

Goresv.  è il  più  grosso  fra  tutti  i cavi  di  cui  faccia  uso  la  mari- 
neria, deputato  a ligarsi  con  una  cima  alla  cicaia  (1)  della  pro- 
pria àncora  e con  l'altra  intorno  all'albero  di  maestra  , ed  a 
prendere  una  voli.i  intorno  alla  bitte  (2)  della  nave  per  ormeg- 
giarla (y.  ormeggio).  Come  misura  , una  gomena  suole  avere 
la  lunghezza  di  120  braccia,  uguali  a C30  palmi. 

Grarra.  Unità  di  peso,  usata  in  Francia,  equivalente  alla  mille- 
sima parte  del  Chilogramma.  Ragguagliata  al  peso  napolitano 
è uguale  a trappesi  1,122. 

Graticciato.  Riparo  costrutto  di  graticci.  V.  Graticcio. 

Graticcio.  Opera , come  i gabbioni , contesta  di  vimini , o rami 
d'alberi  tessuti  sopra  mazze  o bastoni  Occati  in  terra  in  linea 
retta.  Si  adoperano  per  contener  le  terre,  render  praticabili  i 
sili  pantanosi,  ec.  spesso  il  graticciato  è una  cinta  continuata 
fatta  di  un  sol  getto  sul  posto,  la  quale  si  alza  nel  tempo  stesso 
della  massa  che  deve  esser  guorantita  da  questa  cinta.  I pali 
del  graticcio  sono  prima  cacciali  in  terra  , secondo  l’ inclina- 
zione della  scarpa , e vengon  di  poi  intrecciali  con  legname 
minuto  che  nc  forma  il  guarnimcnto  : quando  il  graticcio  ò fi- 
nito, per  sostenere  il  rivjstimenlo.  si  conforta  di  tratto  in  tratto 
con  pali  grossi  cacciali  ai  di  fuori , ed  inclinati  secondo  la 
scarpa. 

Guado.  Luogo  nelle  ncque  , dove  si  può  passare  senza  nave , a 
piedi  0 a cavallo.  Guadoso  ; che  si  può  guadare. 

E però  guadare  signitlcu.  passar  acque,  fiumi,  torrenti  dal- 
l'una  aH'alIra  ripa  senza  navi , e rompendo  l'acqua  col  cavallo 
0 colla  persona.  Dicesi  guazzare. 


(1)  Quel  grosso  anello  di  ferro  npp.irlenenle  ad  un'àncora,  ovvero  ad 
una  cassa  da  ormeggio,  messo  aircstrcmilù  del  fuso  ed  al  di  sopra  del 
ceppo  dell'àncora  stessa  (v.  noia  (l|  a pag.  9I5). 

(2)  Congegno  composto  da  due  grandi  ptlasiri  di  legname  di  rovere 
(i|uercia),  piantati  verticalmente  nei  ponti,  od  attraversali  nella  toro  parte 
superiore  da  un  altro  lungo  pezzo  di  legno  messo  orizzontalmente,  il  lutto 
a modo  di  forca,  intorno  alla  quale  si  dà  volta  alle  gomene  o alle  catene. 
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Iciioeiun*.  Delineazione  del  piano  o sia  pianta  di  un  ediflzio  qua- 
lunque, e dicesi  anche  del  piano  o della  pianta  di  una  piazza 
fortificata. 

iDBiCLiCà.  Scienza  del  movimento  dei  fluidi.  La  voce  idraulica, 
presa  come  ai^gettivo,  si  aggiugne  a vari  sostantivi  attinenti  al 
mare;  cosi  chiamasi  archiletlura  idraulica  , l'arte  di  fabbri- 
care nel  mare  , per  edificare  moli , per  stabilire  scnlj  da  can- 
tiere, piantare  fari,  costruire  bacini,  ec.  Tutti  i lavori  idraulici 
sono  sottoposti  alla  direzione  di  un  corpo  d'ingegneri  speciali, 
i quali  chiamansi  ufllziali  idraulici. 

laiioDi.vAaicA.  Scienza  della  forza  dei  fluidi  in  molo  : essa  costi- 
tuisce una  delle  cognizioni  principali  sulle  quali  è fondala  l'ar- 
cbiteltura  navale. 

La  Dinamica  è la  scienza  delle  forze  o delle  potenze  che 
muovono  i corpi. 

Idbocrafia.  Scienza  la  quale  à per  ìscopo  speciale  la  descrizione 
delle  coste,  isole,  baie,  porli,  fiumi,  ec.  Il  disegno  delle  carte 
marine,  ed  il  modo  di  calcolarvi  sopra  le  vie  percorse  nella 
navigazione,  costituiscono  anche  l'oggetto  di  questa  scienza. 

Idrostatica.  Scienza  del  peso  e dell'equilibrio  dei  fluidi,  non  che 
dei  corpi  che  nei  medesimi  s'iir.mergono. 

Igrometro.  Islromento  ben  nolo  di  fisica  , deputalo  a dinotare  il 
grado  di  siccità  o di  umidità  dell'aria.  L'igrometro  imbeven- 
dosi delle  particelle  acquose,  delle  quali  ò pregna  l'atmosfera, 
s'ingrossa,  e però  si  accorcia;  e per  lo  rovescio  alla  siccità  si 
allunga.  Tutte  le  manovre  ferme  di  una  nave  sono  altrettanti 
igrometri , imperocché  esse  si  stirano  di  molto  , alloraquando 
sono  umide,  e si  allentano  col  tempo  asciutto. 

Imbito.  Quel  vacuo , che  lascia  la  mina  dopo  l'esplosione.  V. 
Mina. 

IsESPi'G.vABiLE  Clic  non  si  può  espugnare  (vedi),  che  non  si  può 
prendere  colla  forza;  e si  dice  per  lo  più  di  fortezze  , c luoghi 
forti. 

I.vo.voAzio.vE  isosDAMESTo  0 ALiAr.ARE.vTO.  È un  aluto  , clie  si  pro- 
cura alla  fortezza  coH'allagare  o in  lutto  o in  parie  la  campa- 
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gna,  dove  l'assediato  stabilisce  le  trincee.  Questo  ailuganicnto 
si  fa  0 col  tagliare  argini  di  Dumi  e di  canali , o col  porre  nel 
loro  corso  impedimenti,  perchè  l’acqua  rigurgiti , o per  mezio 
di  chiuse  con  le  sue  cateratte  e saracinesche  (vedi),  le  quali, 
alzandosi,  permettono  che  l'acqua  scorra  nel  luogo  destinato. 
Le  inondazioni  si  fanno  anche  nel  fosso. 

I.1VESTI.HEJIT0.  L’operazione  deH’inveslire  una  città,  una  fortezza  , 
un  luogo  forte,  ec. 

l.ivEsnRE.  Affrontare,  assalire  con  risolutezza  l’inimico,  lanciar- 
segli  addosso,  ec. 

l.vvESTiRE  EaA  PUZZA.  S'invcste  una  Piazza  stringendola  da  tulli  i 
lati  con  un  corpo  di  truppe,  aflicliè  non  possa  ricevere  alcun  soc- 
corso, e si  possa  aver  campo  di  riconoscerla.  L’operazione,  che 
a ciò  conduce,  si  chiama  stretta,  investimento.  La  stretta  di  una 
piazza  è la  prima  operazione  di  un  assedio.  Si  eseguo  que- 
st’operazione preliminare,  distaccando  un  corpo  di  truppe  dal- 
l’esercito, composto  ordinariamente  di  cavalleria  leggiera,  che 
con  celerilà  si  trasferisce  ne’  dintorni  della  piazza  che  si  vuole 
assediare,  e tosto  ne  occupa  tutte  le  comunicazioni.  La  forza 
del  corpo  destinalo  alla  stretta  dipende  da  quella  presunta 
della  guarnigione  della  piazza  stessa,  e dalla  natura  del  luogo. 

Istmo.  Lingua  di  terra  rinserrata  fra  due  mari  o gold  , che  con- 
giungc  insieme  una  penisola  ad  un  continente , o riunisce  an- 
che due  continenti. 

Itirerario.  Geograficamente  signiGca  ; descrizione  di  un  viaggio 
e delle  singolarità  in  esso  osservale.  Chiamasi  anche  itinerario 
quello  scritto,  nel  quale  indicate  vengono  le  strade  che  tener 
si  devono  in  un  viaggio,  e i luoghi  pe’  quali  bisogna  passare. 

Militarmente  parlando  , è l'ordine  della  marcia  d'uii  eserci- 
to , 0 d’un  corpo  di  soldati , dato  per  iscritto  al  comandante 
loro,  e nel  quale  sono  notali  esattamente  i luoghi  di  fermata  e 
di  posata  lungo  la  strada  che  dee  tenere. 

Chiamasi  altresì  itinerario  un  foglio  di  cui  si  munisce  il  sol- 
dato isolato,  0 un  drappello  di  soldati,  che  vada  a raggiungere 
il  corpo  del  quale  è staccato,  e nel  quale  sono  notali  i luoghi 
ove  troverà  la  posata,  e prenderà  i viveri.  Passo  itinerario  vale 
la  millesima  parte  del  nostro  miglio  di  7000  palmi,  cioè  pai.  7. 

luGERO.  Antica  misura  romana  equivalente  a 28800  piedi  romani 
quadrali  (1).  Ragguagliato  alla  misura  napolitana  è uguale  a 
moggia  3,611299. 

(1)  L'antico  piede  romano  eguale  a 4 palmi  romani , equivale  a palmi 

uapolitaui  1,119787. 
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Kilometbo.  Vedi  Chilometro. 

L 


Lavoro  di  zappa.  V.  Zappa. 

Lazzaretto.  Spedale  d'appcsiali , c luogo  dove  si  guardano  gli 
uomini  e lo  robe  sospette  di  peste. 

Lega.  Misura  itineraria  , che  contiene  due  o più  miglia  secondo 
i diversi  usi  dei  diversi  paesi.  E però  noteremo  per  ordine  al- 
fabetico gli  Stati  di  Europa  col  valore  della  lega  e del  miglio 
rispettivamente  in  uso  c ragguagliate  al  miglio  napolitano. 

Amburgo.  — Miglio  di  1630  geestruthe  , è uguale  a miglia 
napolitane  4,082940. 

Annover.  — Miglio  di  1590  pertiche,  eguale  a raig.  napoli- 
lane  4,009943. 

Austria  (Impero  d’).  — Miglio  di  4000  lese , ovvero  24mila 
piedi,  eguale  a mig.  napolil.  4,096686. 

Miglio  di  mare,  eguale  al  miglio  napolitano. 

Boemia.  — Miglio  di  12600  aunc  di  Boemia , eguale  a mig. 
napol.  4,041302. 

Unglieria.  — Miglio  di  15000  aune  — eguale  a mig.  napol. 
4,520546. 

Sade.  — Miglio  di  piedi  29,629  ®/„  — eguale  a mig.  napo- 
lil. 4,799999. 

Baviera.  — .Miglio  di  23600  piedi  del  Reno,  eguale  a mig. 
napol.  4,004083. 

Belgio.  — Miglio  metrico,  eguale  a mig.  nap.  0,54. 

Lega  di  Brabante  — eguale  a mig.  nap.  3,000024. 

Lega  di  Fiandra  di  20,000  piedi  del  Reno , eguale  a mig. 
napol.  3, .389623. 

Brunswick. — Miglio  di  23,629  piedi  del  Reno,  eguale  a mig. 
napol.  4.004662. 

Danimarca.  — Miglio  di  2400  pertiche,  eguale  a mig.  na- 
pol. 4,066368. 

Francia. — CliilomclrodilOOOmelri.egualeamig.  nap.  0,34. 

Miriamclro  di  10,000  metri , ossia  IO  chilometri  ( lega  me- 
trica ),  eguale  a mig.  nap.  5,40. 

Misure  antiche  di  Francia. 

Lega  di  mare  di  20  al  grado  del  meridiano,  eguale  a 3 mig. 
napol. 
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di  25  ni  grado,  eguale  a miglia  2,i0. 

Lega  di  22  J^al  grado,  eguale  a mig.  nap.  2.fi(>(!(ili7. 

Lega  di  posla  (2000  lese),  eguale  a mig.  nap.  2,i0t959. 

Miglio  geografìeo  di  CO  al  grado,  eguale  ad  un  miglio  napo- 
litano. 

Grecia.  — Stadio  , equivalente  al  chilometro  metrico  fran- 
cese, di  1000  bracci  o pie  eguale  a mig.  nap.  0.54. 

Corda  (schinis)  equivalente  al  miriametro,  o 10  sladii,  egua- 
le a mig.  nap.  5,40. 

InghiHcrra.  — Miglio  di  8 furUmg,  eguale  a miglia  napo- 
lit.  0.8C9029. 

Miglio  geografico,  o di  mare,  eguale  a mig.  nap.  1,00662C. 

Lega  di  mare,  eguale  a mig.  napol,  5.019879. 

Lubecca.  — Miglio,  eguale  a migl.  napol.  1,001119. 

Olanda.  — Lega  Olandese  di  19  al  grado,  eguale  a mig.  na- 
pohl.  5,356842. 

Miglio  di  mare  di  20  al  grado,  eguale  a 3 mig.  nap. 

Ottomano  (Impero)  — Miglio  di  Turchia  o beni , eguale  a 
mig.  na()ol.  0,901629. 

Miglio  di  mare,  eguale  a mig.  napol.  0,798818. 

Polonia.  — Miglio  di  20  al  grado,  eguale  a 3 mig.  napol. 

Portogallo.  — Lega  di  18  al  grado  , eguale  a inigl.  napo- 
lil.  3,33706. 

Lega  di  mare  di  20  al  grado,  eguale  a 3 mig.  nap. 

Miglio  di  mare  di  60  al  grado  , eguale  al  miglio  nnpolit. 

Pnttsia.  — Miglio  di  Prussia  di  2000  perliche,  ossia  24,000 
piedi  del  Reno,  eguale  a mig.  nap.  4,06728. 

Antiche  misure  di  Berlino. 

Lega  di  15  al  grado,  eguale  a mig.  nap.  4. 

Miglio  di  24801  piedi  del  Reno  eguale  a mig.  nap.  4,203302. 

Miglio  di  Slesia  di  20877  piedi  d<  1 Reno  , eguale  a miglia 
nap.  3,538258. 

Rugsia.  — Versta  di  500  sagene,  eguale  a miglia  napolita- 
no 0,576250. 

Mìglio  di  Lituania  di  28530  piedi  del  Reno,  eguale  a migl. 
napol.  4,835297.  * 

Sardegna  (Regno  di).  — • Miglio  di  800  trabucchi,  eguale  a 
migl.  nap.  1,331679. 

Miglio  Piemontese,  eguale  a mig.  nap.  1.368223. 

Sassonia  (Regno  di).  — Miglio  di  polizia  di  32000  piedi , 
eguale  a mig.  nap.  4.894733. 

Sassonia-Weimar  (Gran  Ducato  di).  — Miglio,  eguale  a mig. 
napol.  3,973595. 
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Sicilie  (Regno  delle  due)  — Miglio  di  7000  palmi. 

Sicilia  (dominii  insulari). 

Miglio  di  45  corde,  ossia  180  catene,  di  palmi  5760,  eguale 
a mig.  nap.  0,802787. 

Spagna.  — Lega  realo  di  24000  piedi , eguale  a migl.  na- 
pol.  3,61659. 

Lega  comune  di  20000  piedi,  eguale  a migl.  nap.  3,009269. 

Miglio  di  mare  di  20  al  grado,  eguale  a migl.  napol.  3. 

Sialo  Pontificio.  — Miglio  Romano  , eguale  a migl.  napo* 
Ut.  0,80406. 

Svezia.  — Mìglio  di  2250  pertiche,  eguale  a migl.  napolit. 
1,271752. 

Miglio  di  Norvegia  di  18000  aune  di  Danimarca  , eguale  a 
mig.  nap.  6,099548. 

Toscana  ( Gran  Ducato  di  ).  — Miglio  toscano  di  canne 
2833  -{  eguale  a migl.  napolit.  0,893. 

Wurtemberga  (Regno  di)  — Miglio  di  15  al  grado  , eguale 
a migl.  napolit,  4. 

Il  miglio  napolitano  di  palmi  7000,  o metri  1851,852  è u- 
guale  a chilometri  1,851852  ; ed  il  chilometro  francese  a mi- 
glia 0,54. 

Libbba.  Peso  di  12  once , ossia  360  trappesi , equivalente  a ro- 
tola 0,36. 

L'antica  libbra  francesedi  16  once,  o 128 grossi,  ovvero  9216 
grani,  è uguale  a rol.  napol.  0,549384. 

La  libbra  inglese  distinguesi  in  : libbra  iroy  di  12  once  , o 
240  penny-weight , cioè  5760  grani , equivale  a rotolo  napo- 
lit.  0,418859  ; e in  libbra  avoir  du-poids  di  16  once  , o 256 
dramme,  uguale  a rot.  nap.  0,509030. 

La  libbra  mercantile  Austriaca  {pfund) , di  4 quarti , o 16 
once  = 32  lotb  = 128  dra.mme,  è uguale  a rot.  nap.  0,31 5041 . 

La  libbra  Milanese,  peso  grosso,  di  4 quarti , o 28  once , è 
uguale  a rot.  napol.  0,856266  : la  libbra  , peso  soMtfe  , di  12 
once,  è eguale  a rot.  napol.  0,366973. 

La  libbra  Veneziana,  grossa , di  12  once  , o 2304  carati , è 
uguale  a rot.  napol.  0,535911:  la  libbra  sottile  di  12  once , o 
1728  carati,  è uguale  a rot.  napol.  0338975. 

La  libbra  del  Relgio  è uguale  a rot.  napol.  1,122338. 

La  libbra  di  Parma  di  12  once,  o 288  denari,  cioè  6912  gra- 
ni, equivale  a rot.  napol.  0,368127. 

La  libbra  Piemontese  di  12  once  = 96  ottavi  = 288  dena- 
ri = 6912  grani,  equivale  a rol.  napol.  0,413988. 

La  libbra  di  Genova,  peso  grosso  di  12  once,  è uguale  a rot. 
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napol.  0,39108S:  la  libbra,  peso  piccolo,  di  12  once,  è uguale 
a rol.  0.3jjj32. 

La  lilibra  di  Sicilia  di  12  once,  è uguale  a rol.nap.  0,33G194. 

La  libbra  di  Boma  di  12  once  = 288  denari,  ò eguale  a ro- 
tola 0.380334. 

La  libbra  di  Bologna  di  12  once  = 192  rerlinì=  1920  ca- 
ralij  è eguale  a rot.  napol.  0,400118. 

Lig.site.  Legno  il  quale,  essendo  per  alcuni  sconvolgimenti  della 
terra  restato  sepolto,  è divenuto  carbone , ma  senza  perdere  i 
segni  della  sua  natura  di  vegetabile. 

Lise*.  Tutta  la  lunghezza  di  un  trinceramento,  dietro  al  quale  sta 
un  esercito  ebe  debba  vegliare  alle  difese.  Alcuna  volta  si  pren- 
de per  una  fossa  col  suo  parapetto  ebe  le  fa  margine,  c tale  al- 
tra per  una  illa  di  gabbioni  o socchi  di  terra  distesi  per  lungo 
sul  terreno , i quali  si  adoprano  per  mettersi  al  coperto  dal 
fuoco  del  nemico. 

Lisea  a desti.  V.  Dente. 

Lisea  a desti  di  sega.  Opera  di  fortificazione  passeggierà  , col 
fronte  composto  di  angoli  saglienti  e rientranti. 

Lisea  a tasaglia,  a forbice,  a corosa,  a corso.  V.  opera  a tana- 
glia. a forbice,  a corona,  a corno. 

Lisea  bastiosata.  Una  serie  di  bastioni  congiunti  da  cortina,  che 
reciprocamente  si  fianebeggiano. 

Lisea  capitale.  V.  Capitale. 

Lisea  degli  approcci.  V.  ‘Approcci , lo  scopo  del  quali  è di  re- 
spingere tutti  i posti  esterni,  forzandogli  a ritirarsi,  e prende- 
re così  possesso  delle  posizioni  dell'assediato  , per  potere  di 
poi  rendersi  padrone  della  piazza.  Queste  linee  devono  essere 
unite  per  mezzo  di  parallele  o di  linee  di  comunicazione. 

Lisee  di  cuxi'sicAziosE.  Chiamansi  anche  semplicemente  lince,  e 
sono  trincee  di  sei  o selle  piedi  di  profondità,  c dodici  di  lar- 
ghezza, fatte  tra  un’opera  ed  un’altra  soprattutto  negli  assedi. 

Lisce  di  cortrapprocu.  Sono  trincee  degli  assediati  falle  dalla 
loro  strada  coperta  (vedi)  a destra  e a sinistra  degli  attacchi , 
a fin  di  distruggere  le  opere  del  nemico. 

Lisea  di  difesa.  È quella  che  si  lira  dall'angolo , clic  fa  il  fianco 
con  la  cortina,  in  fino  alla  punta  del  bastione  opposto,  e la  lun- 
ghezza della  quale  reputasi  uguale  al  tiro  del  moschetto. 

Allorquando  le  basi  d'operazione  appartengono  ad  un'eser- 
cito il  quale  anzi  che  muovere  alla  offesa , tiensi  sulle  difese  , 
toglie  il  nome  di  linea  di  difesa. 

Lisea  di  operaziose.  Cammino  di  una  schiera  che  si  parte  dalla  basa 
diopera;cione(vedi)pcrandarcairobbiettodi  operazione  (vedi). 


Digitized  by  Google 


94? 


STATIS1K.A  aiLITAIte 


Le  linee  di  operazioni  si  dicono  doppie,  parallele,  conver- 
genti. varie,  secondochè  fljfurano  sul  terreno. 

Luca  magistrale.  V.  Magistrale. 

Lingua.  Per  idioma,  favella. 

Linguaggio.  È nome  che  si  dà  a qualunque  maniera  colla  quale 
l'uomo  spiegar  possa  i proprj  pensieri  (v.  eloquio  , dialeUo  , 
vernacolo). 

Lira.  Moneta  che  abitualmente  vale  20  soldi  in  Italia;  se  non  che 
distinguasi  — Lira  Piemontese  di  20  soldi  da  12  denari , che 
in  moneta  napol.  vale  gr.  27,0010  ; 

Lira  nuova  di  100  centesimi,  vale  gr.  22,964. 

Lira  dell'isola  di  Sardegna  da  20  soldi,  valegr.nap. 43,2016; 
Lira  di  Genova  da  20  soldi  di  12  denari  fuori  bauco,  gr.  19,0433; 

Lira  valuta  di  banco,  gr.  23,8068; 

Lira  Toscana  da  20  soldi  di  12  denari,  gr.  19,6796. 

La  lira  Austriaca  corrente  nel  Slilanese  , di  20  soldi  o 240 
denari,  vale  gr.  nap.  17,3463  ; Lira  Imperiale,  gr.  24,8298; 
Lira  Veneta  gr.  11,6976. 

La  lira  Bolognese  di  20  soldi  da  12  denari,  gr.  nap.  24,6773. 

La  lira  di  Ginevra  di  20  soldi  da  12  denari  correnti , gra- 
na 36,9801.  (Svizzera). 

L'antica  lira  francese  da  20  soldi  di  12  denari,  gr.  22.6797. 

La  lira  sterlina  inglese  di  20  scellini  (ogni  scellino  antico 
vale  gr.  nap.  28,384;  nuovo,  vale  gr.  26;670)  ragguagliata  alla 
moneta  nap.  è uguale  a due.  3.68,2871  ; e dopo  il  1816  a du- 
cali 3.33,8441. 

Litro.  Mi.sura  di  capacità,  eguale  ad  un  decimetro  cubo  . mille- 
sima parte  del  chilolitro  : ragguagliata  alla  misura  napol.  vale 
per  gli  aridi  misure  0,4321;  pe’  liquidi  caralTe  1,3734. 

Un  tomolo  napolitano  di  24 misure  è uguale  a litri 33.3431 13. 

Pe'liqiiidi,  un  barile  di  60  caralTe  è uguale  a litri  43,62303. 

Lunetta.  Piccolo  bastione  distaccato  ed  isolato,  che  s' introduce 
nella  disposizione  delie  linee  e di  altri  sistemi,  come  la  freccia 
(vedi),  per  adempiere  ad  un  particolare  oggetto  di  difesa. 


M 

Magistrale.  Quella  linea  che  indica  la  Qgura  del  recinto  prima- 
rio di  un  luogo  fortiOcato.  La  parte  più  essenziale  di  un  trin- 
ceramento è la  cresta  interna  del  parapetto.  A questa  linea  si 
da  il  nume  di  magistrale,  perocché,  quando  è determinata  so- 
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pra  al  piano  di  proiezione  o sul  terreno  , basta  per  compiere 
la  traccia  , segnando  parallelamente  ad  essa,  ed  alle  distanze 
stabilite  dal  profilo,  le  linee  che  indicano  la  cresta  esterna,  il 
piede  della  scarpa,  il  limile  della  banchina,  del  terrapieno  ec. 
Alcuni  scrittori  moderni  danno  con  più  proprietà  a questa  linea 
il  nome  di  direttrice  della  traccia  orizzontale  , e lasciano  il 
nome  di  magistrale  a quella  che  indica  nella  fortiOcazione  per- 
manente la  sommità  del  rivestimento  di  scarpa  o la  linea  del 
cordone  (1). 

Mascalcia.  L'arte  del  ferrare  e del  medicare  i cavalli  e le  altre 
bestie. 

Maschio.  La  parte  più  elevala  di  un  castello  o di  una  cittadella 
fabbricata  all'antica.  Più  comunemente:  sorta  di  fortiOcazione, 
ebe  s'alza  in  mezzo  dì  rocca,  dì  castello  o di  fortezza. 

BIeridiaso.  Cerchio  massimo  il  quale  passando  pei  poli  interseca 
l'equatore  ad  angoli  retti.  Siccome  ì meridiani  conlansi  sul- 
l'equatore, e poiché  i medesimi  intersecandosi  nei  poli  si  con- 
fondono tra  loro,  cosi  per  distinguerli  si  considerano  come  tanti 
semicerchi  che  si  estendono  da  un  polo  all'altro,  al  numero  di 
.160,  dei  quali  180  posti  ad  Oriente  e 180  ad  Occidente  del  pri- 
mo Meridiano Ogni  Meridiano , o per  dir  meglio  semi- 

meridiano,  dividesi  in  180  gradi , i quali  servono  o contar  la 
distanza  dei  luoghi  daU'cquatore,  ossia  la  latitudine;  mentre  il 
punto  d'intersecazione  di  ciascun  meridiano  coll'equatore  de- 
termina la  longitudine.  Quel  meridiano  poi  dal  quale  s' inco- 
mincia a contar  la  longitudine,  chiamasi  primo  meridiano  , e 
vien  segnato  sulle  carte  con  lo  0”. . . . 

La  marineria  inglese  conta  la  longitudine  del  meridiano  di 
Greenwhich,  la  Francese  da  quello  di  Parigi,  la  Russa  da  quel- 
lo di  Pietroburgo,  la  Svedese  da  Stoccolma,  la  Danese  da  Co- 
penbaghen,  la  Spagnuola  da  Cadice  , l'Americana  da  Washin- 
gton, e vuoisi  che  la  marineria  Cinese  conti  la  longitudine  dal 
meridiano  di  Banguey  , isola  posta  a Borea  di  Borneo.  La  no- 
stra marineria,  come  tutte  le  altre  degli  Stati  Italiani,  conta  la 
longitudine  dal  meridiano  di  Parigi , allln  di  potersi  avvalere 
della  Conoscenza  dei  tempi. 

.Merlato.  Ordine  di  merli  sopra  l'estremìlà  delle  mura. 

Merlo.  La  parte  superiore  d'ognì  lavoro,  di  furtifìcuzione  (antica), 
murato,  non  continuata  ma  interrotta  ad  ugual  distanza  , dalle 
aperture  della  quale  si  saettava  il  nemico. 

(1)  Il  cordone  è un  ris.nlto  tondo  di  pietra  o di  mattoni,  che  si  pone  tra 

l'eslrcroilà  supcriore  delia  scarpa  di-llc  imim,  ed  il  principio  del  parapetto. 
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Metro.  Unilà  foadamenlale  dei  pesi  e delle  misure  francesi , e- 
guale  alla  diecimilionesima  parie  del  quarlo  del  meridiano  (er- 
rcslrc.  Ragguagliato  alla  misura  napolilana  è uguale  a palmi 
3,78;  ed  il  palmo  è uguale  a metri  0,2Gi33.  Un  metro  cubo  , 
eguale  a 1000  decimetri  cubi , ossia  1000  litri  ( chilolitro  ) , 
ragguagliato  alla  misura  napolitana  equivale  a tom.  18,00,0812. 

In  quanto  al  sistema  metrico  vigente  in  tutto  il  Reame  fln 
dal  6 aprile  1840,  ò a sapersi  quanto,  c come,  vi  anno  rclazio-  ' 
nc  i pesi  c le  misure;  cioè  : 

Rotolo,  unità  di  misura  di  pesi,  eguale  a 10  decimi  = 100 
centesimi  = 1000  millesimi  o trappcsi. 

Cantalo  =.  100  rotoli. 

Libbra,  (tollerata  provvisoriamente)=:12  once=120  dram- 
me = 3C0  scrupoli  0 trappcsi  = 7200  grani  o acini. 

Tomolo  , unità  delle  misure  di  capacità  per  gli  aridi , c- 
quivalente  a 3 palmi  cubi  = 2 mezzette  = 4 quarte  = 24  mi- 
sure. 

misura,  ventiquattresima  parte  del  tomolo,  equivalente  al 
cubo  di  mezzo  palmo. 

Barile  unilà  di  misura  di  capacità  per  alcuni  de'  liquidi,  co- 
me il  vino.  Faccio,  l'acqua,  equivalente  ad  un  cilindro  retto  del 
diametro  di  uu  palmo  e di  tre  palmi  di  altezza  = 60  caralTe. 

Caraffa.  Sessantesima  parte  del  barile  , equivalente  ad  un 
cilindro  retto  del  diametro  0.2.'«  c di  altezza,  0,8  di  palmo. 

Bolle  equivalente  ad  un  cilindro  retto  di  tre  palmi  di  diame- 
tro c quattro  di  altezza  = 12  barili. 

l’almo  lineare,  base  deirinlcro  sistema.  Esso  è la  sctlcnii- 
Icsima  parte  di  uu  luinulu  primo  del  grado  medio  del  meridia- 
no terrestre,  ovvero  la  scttcmiicsima  parte  del  miglio  geogra- 
lico  d'Italia  , o miglio  nautico  di  CO  al  grado  medio  del  meri- 
diano medesimo  = 10  decimi  = 100  centesimi  = 1000  mil- 
lesimi. 

Canna  lineare,  unilà  di  misura  di  lunghezza  = 10  palmi  li- 
neari. 

Canna  quadrala,  unilà  di  misura  di  superficie  = 100  palmi 
quadrati  (metri  quadrati  6,90868). 

Canna  cuba,  unità  di  misura  di  solidi  = 1000  palmi  cubi 
(metri  cubi  18.315038). 

Muf/t/io  unità  di  misura  agraria  , composto  di  10000  palmi 
ipiadraii,  ossia  uu  ijuadrato  che  abbia  uno  de’  lati  100  palmi  = 
10  decimi  = 100  centesimi  ossia  canne  quadralc=  1000  mil- 
lesimi = 10000  diecimillesimi  ossia  palmi  quadrali. 

.mitjlio  unità  di  misura  ilincraria,  cquivalcnle  ad  un  minuto 
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primo  del  (rrado  medio  de)  meridiano  lerreslrc,  ovvero  al  mi- 
glio geograOco  d'ilalia,  o miglio  nautico  di  60  al  grado  medio 
del  nicrìdiano  medesimo  = 7000  palmi,  o 1000  passi  iMnerarii 
(v.  lega). 

Mezza-Liiva.  Opera  di  fortificazione  di  figura  angolare,  che  ponc- 
si  d avanti  alla  cortina,  fra  un  bastione  e l'altro,  per  coprirla  , 
e per  coprire  medesimamente  i fianchi  di  questi.  V.  Bivellino. 

Miglio.  (V.  Lega  e metro). 

SlaLinETBo.  .Millesima  parte  del  metro,  la  quale  ragguagliala  alla 
misura  napol.  è uguale  a palmi  0,00378. 

Misa.  Quel  cavo  o buco  che  si  fa  nel  terreno,  nelle  mura  o nel 
sasso  per  empierlo  di  polvere  , a fin  di  disunire  , rompere  e 
mandar  tutto  in  aria:  va  compreso  sotto  la  voce  mina  qualun- 
que lavoro  sotterraneo,  che  si  fa  per  il  fine  suddetto.  Con  no- 
me più  preciso  la  cavità  dove  si  pone  la  polvere  diccsi  camera 
della  mina,  la  quale  quando  contiene  la  carica,  chiamasi  for- 
no, 0 fornello  della  mina. 

Poiché  le  mine  sono  dirette  tanto  all'attacco,  che  alla  difesa 
di  una  piazza  , le  prime  diconsi  mine  di  offesa,  o semplice- 
mente mine;  e le  seconde  mine  di  difesa , oppure  contram- 
mine,  le  quali  si  cavano  o sotto  il  riparo  primario  , o sotto  la 
strada  coperta  , o sotto  lo  spalto.  Queste  si  fanno  ordinaria- 
mente allorchò  si  costruisce  la  fortezza,  e qualche  volta  in  oc- 
casione di  un  assedio. 

Le  contrammine  anno  per  iscopo  di  scoprire  le  mine  del 
nemico,  c di  mandar  in  aria  quello  spazio  di  opera,  sulla  quale 
il  nemico  fo.sse  fermato  c vi  avesse  piantato  le  sue  batterie. 

Misatohg.  Soldato  die  scava  le  mine  c le  difende. 

Hiverale.  Materia  di  miniera;  appartenente  a miniera,  o che  par- 
tecipa della  natura  dei  minerali. 

Mimiera.  Luogo  sotterra  dove  giacciono  e donde  si  possono  levare 
metalli , minerali , e certe  pietre  preziose  ; c prendesi  anche 
per  il  metallo  stesso  non  depuralo. 

Miriahetro.  Misura  itineraria  usala  in  Francia , di  10,000  metri, 
ossia  10  chilometri  (lega  metrica),  ò uguale  a miglia  nap.  .7,40. 

Moggio.  Unità  di  misura  agraria,  composto  di  10000 palmi  qua- 
drati, ossia  un  quadrato  che  abbia  uno  de'  lati  100  palmi.  Itap- 
porto  con  Tura  francese  un  moggio  è eguale  ad  are  6,998084. 

Mortaio  Bocca  da  fuoco  di  corta  canna  , incamerala  , per  lo  più 
di  bronzo,  propria  pe'  tiri  in  arcala,  con  cui  si  scagliano  bom- 
be, granate,  |)iutre,  e palle  di  fuoco,  e la  quale  si  spara  inca- 
valcata ad  un  ceppo. 

i mortai  dislinguoiisi,  in  murlui  da  bombe,  o da  granate  , i 
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quali  diconsi  semplicemente  mortai;  ed  in  mortai  petrieri , e 
questi  ultimi  specialmente  scagliano  corbelli,  pieni  di  pietre  , 
calibrati  al  mortaio. 


N 


NAcaACBiA.  Il  luogo  ove  dagli  antichi  si  dava  lo  spettacolo  dei 
combattimenti  navali. 

Navigazio.ve  , Nai'tica.  La  navigazione  è l'azione  materiale  del 
navigare;  e la  nautica  è l'urte  di  saper  guidare  una  nave  a tra- 
verso la  vastità  dei  pelago , r.TCcndoIe  percorrere  le  vie  piu 
brevi.  Essa  è indipendente  dall'arte  della  manovra,  e si  Tonda 
principalmente  suH'aslronomia;  cosicché  ben  può  dirsi  costi- 
tuire oggidì  la  più  difllcilc  e la  piu  essenziale  tra  le  cognizioni 
indispensabili  al  marino. 

Raviguo,  Navilio,  Navilb.  Moltitudine  di  legni  da  navigare  , co- 
munemente ftolta  (v.  armata,  c squadra). 


0 


Obbibtto  d'operaziobe.  Il  luogo  dove  si  vuol  far  giungere  un  e- 
sercito,  od  un  corpo  di  esso,  mosso  dalla  base  di  operazione, 
e seguendo  le  linee  di  operazione  (vedi). 

L’obbietlo  d’operazione  è come  il  figliuolo  primo  nato  dalla 
strategia,  dal  quale  discendono  la  Base,  e le  Linee  di  opera- 
zione. 

Opera.  Trattandosi  di  fortificazione,  è nome  generico  di  qualsi- 
voglia lavoro.  E però  dislinguonsi  : 

Opera  a corso.  É quella  che  à il  fronte  composto  di  due  mezzi 
bastioni  con  una  cortina  intermedia , e si  estende  verso  la 
piazza  con  due  lunghi  lati  chiamati  ale,  rami  o braccia.  Viene 
anche  appellata  opera  a coda  di  nibbio. 

Opera  a corosa.  Quella  che  à il  fronte  composto  di  un  bastione 
intero  tra  due  cortine  terminale  da  due  mezzi  bastioni , dal 
quale  prendono  origine  due  lunghi  lati  chiamali  ale  , rami  o 
braccia,  che  si  estendono  verso  la  piazza.  L’opera  a corona 
costrutta  con  tre  fronti  chiamasi  a corona  doppia. 
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Opera  a tahaglia  , o ofeba  a forbice.  È un'opera  , il  fronte  della 
quale  è formalo  da  due  lince  congiunte  ad  angolo  rientrante  , 
ed  à due  lunghi  lati,  chiamati  ale,  rami  o braccia  , i quali  si 
estendono  ver.su  la  piazza.  L'opera  a tanaglia  doppia,  che  vien 
anche  della,  berretta  da  prete , à un  fronte  composto  di  due 
angoli  rientranti,  e tre  saglicnli.  Parecchie  di  queste  opere 
congiunte  da  cortine,  e che  reciprocamente  si  fiancheggiano, 
formano  la  linea  a tanaglia. 

Opere  avarzate.  Quelle,  che  si  costruiscono  fuori  dello  spalto. 

Opere  di  deholizio.ve.  Chiamansi  tutte  quelle  opere,  che  si  pos- 
sono demolire  dal  difensore  dopoché  le  à abbandonale. 

Opere  distaccate.  Le  varie  opere  di  difesa , che  per  la  loro  lon- 
tananza 0 giacitura  non  fanno  parte  della  fortezza. 

Opere  esterre.  Sono  tulle  quelle  che  giaccion  fuori  del  recinto 
primario,  e suddividonsi  in  basse  ed  in  alte. 

Le  opere  basse  sono  quelle,  che  non  oltrepassano  il  livello 
della  campagna,  come  falsabrache,  tanaglie,  ec.  Le  opere  alte 
quelle  che  si  alzano  sopra  il  livello  della  campagna , come  i 
rivellini  (vedi)  gli  aloni,  le  conlragguardie , le  opere  a cor- 
no , cc. 

Opere  irterre.  Sono  tutte  le  opere  comprese  dentro  il  recinto 
primario,  come  cavalieri,  trinceramenti,  ec. 

Opificio.  Luogo  dove  mollissimi  operai  inletidODO  a manifatture 
di  articoli  di  metallo  , o tessiture  di  drappi , o raffinamenti  di 
droghe,  ed  altro. 

Ordirarza.  Forma  e regola  di  ordinare  una  milizia,  un  esercito. 

Ordinanza.  Le  schiere  stesse  dei  soldati  posti  l'uno  accan- 
to all'altro. 

Dicesì  pure  ordinanza  un  soldato  di  cavalleria  o di  fanteria, 
che  porta  gli  ordini,  le  lettere  dcH'uffiziale  o generale,  presso 
il  quale  è.mandato  per  questo. 

Orecchiori.  è una  massa  di  muro  o di  terra  incamiciata  di  muro, 
aggiunta  a'fianchi  del  bastione  verso  la  campagna  e ripiegata 
indentro  a fin  di  coprire  una  parte  di  quei  fianchi.  Yi  sono  gli 
orecchioni  di  figura  quadrala,  e chiamansi  spalle. 

Orreggio.  Voce  generica  che  comprende  ogni  specie  di  cavo  (t) 
destinalo  a fermare  una  nave  , sia  sulle  ancore  , sia  su  di  un 
molo:  cosi  le  gomene  (vedi)  sono  ormeggi;  le  gomenetle  ed  i 
gherlini  lo  sono  del  pari;  come  anche  sono  ormeggi  le  catene, 
i tonneggi  e le  grippie. 

(I)  (romene,  tonneggi,  grippie,  catene,  ec.  addimandansi  tulli  col  no- 
me generico  di  caro. 
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Palafitta.  Lavoro  di  pali  ficcati  in  terra  per  reggere  un  ponte  , 
per  riparo  o altro. 

Palanca.  Sorta  di  riparo  Tatto  di  legnami  inzalTati  di  terra  , che 
si  adopera  nella  fortificazione  irregolare  per  difendere  un  luo- 
go dalle  improvvise  scorrerie.  La  chiusa  fatta  di  palanche  di- 
cesi palancala. 

Palco.  Il  complesso  dello  tavole  , c travi , che  costituiscono  il 
pavimento  d’un  ponte  di  legnami.  Chiamasi  anche  tavolato. 
(V.  ponte). 

Palizzata.  Ordine  di  pali  aguzzi  in  cima,  conficcati  diritti  intorno 
ad  un'o|)era  fortificata  , o ad  una  fortezza  , legati  di  fronte  da 
una  catena  di  legno  per  chiuderne  l'ingresso  al  nemico. 
Parallela.  Aggiunto  di  linea  usato  a modo  di  sustantivo  , e si 
dice  di  quelle  lince  di  fortificazione  che  circondano  la  fronte 
d’attacco  , e le  due  mezze  fronti  d'una  fortezza  assediala  , che 
diconsi  altresì  Piazze  d'arme  (1). 

L'assedianlo , allorché  deve  avvicinarsi  alle  difese  , forma 
certe  strade  incavale  e coperte  da  un  parapetto  verso  il  fronte 
0 i fronti  che  pensa  di  attaccare  , o de'  quali  gl'importa  estin- 
guere i fuochi.  Tutte  le  comunicazioni  fatto  dall'assediante  nel 
terreno  che  precede  le  fortificazioni , si  chiamano  trincee. 
Quelle  trincee  che  sono  quasi  parallele  al  perimetro  , che  po- 
trebbesi  descrivere  dagli  angoli  più  saglienti  del  fronte  d'  at- 
tacco, diconsi  parolleie.  Esse  sono  destinale  a contenere  i sol- 
dati , che  devono  sostenere  e proteggere  i lavoratori  c l'arti- 
glieria. Tutte  le  trincee  sogliono  avere  tre  piedi  (un  metro)  di 
profondità  sotto  al  terreno  natura'e:  esse  non  variano  , che 
nella  loro  larghezza  , e nella  disposizione  de' loro  parapetti 
(vedi). 

(()  Leggesi  nel  Dizionario  d'artiglierìa  de'  Carbone  e Amò.  e L' ìnven- 
f zionc  di  queste  opere  d’ offesa  , clic  abbreviò  di  tanto  l'oppugnazione 
((  delle  fortezze,  c le  sottopose,  per  dir  rosi,  a regola  certa  di  calcolo  . è 
K dovuta  al  celebre  Capitan  Marchi  Bolognese.  I francesi  ne  fanno  in- 
« venlore  il  Vauban;  ma  essendo  questi  posteriore  d’un  secolo  al  nostro 
((  valoroso  Italiano,  ei  s’atTalicano  senza  prò,  non  potendo,  sebbene  e'son 
(I  Francesi , fare  ebe  chi  invernò  un  secolo  avanti , non  abbia  inventato 
t prima  dì  chi  venne  un  seco!  dopo.  » 
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Ln  priìiia  parallela  à ordinariamente  9 piedi  ( 3 metri  ) al 
fondo,  non  compreso  le  banchine  (vedi).  Essa  è distante  300 
tese  (COO  in.)  dalla  piazza.  Qualcite  volta  si  tralascia  di  costrui- 
re la  prima  parallela  per  la  debolezza  della  guarnigione  della 
piazza  0 per  le  varie  condizioni  del  terreno. 

La  seconda  parallela  à lo  stesso  profilo  della  prima  : ordi- 
nariamente è a 130  tese  (.300  m.)  dalla  piazza.  Tutto  ciò  , che 
si  fa  innanzi  a questa  parallela  , eseguasi  o con  la  zappa  vo- 
lante, 0 con  la  zappa  piena  (v.  zappa). 

Le  mozzo  piazze  d'armi  e la  terza  parallela  si  fanno  due  pie- 
di più  larghe  delle  altre.  Questa  è lontana  da’ saglienti  delia 
strada  coperta  (vedi)  per  .30  tese  (60  m).  Vi  si  praticano  le  so- 
lile banctiinc.  e di  quando  in  quando  certi  gradini,  laddove  si 
ù intenzione  di  attaccare  di  viva  forza  la  strada  coperta. 

Le  trincee  che  servono  di  comunicazione  tra  una  parallela 
e faltra  . o che  fanno  avvicinare  alle  difese  lungo  le  capitali , 
si  cliiamano  rami  di  comunicazione,  cammini  a sghimbescio, 
approcci  a scolla,  cammino  a biscia.  Queste  trincee  ordina- 
riamente non  ànno  banchina  , servendo  solo  per  le  comuni- 
cazioni. 

Parapetto.  Massa  di  terra  o di  muro  alzata  suireslremilà  esterna 
de’tcriapicni:  risponde  assai  bene  il  nome  all’  ufficio  che  l’o- 
pera presta,  di  parare,  o sia  difendere  il  petto  del  soldato. 

Il  parapetto  si  fa  in  duo  maniere:  allo  con  le  cannoniere  in- 
cavale in  esso,  c dicesi  parapetto  colle  cannoniere  , oppure 
senza  cannoniere,  di  modo  che  l'artiglieria  tiri  al  di  sopra  del 
medesimo,  e diccsi  parapetto  a barba  d'artiglieria. 

La  parte  del  parapetto  , che  guarda  la  campagna  , dicesi 
scarpa  esterna  del  parapetto  : quella  che  guarda  l' interno 
della  fortezza  , scarpa  interna:  la  parte  superiore  chiamasi 
pendio,  pendenza  o piovente  : l’eslremilà  del  pendio  dalla 
parte  della  campagna,  chiamasi  cresta  esterna,  o ciglio:  quella 
dalla  parte  del  terrapieno  cresta , cresta  interna , o soprac- 
ciglio. 

11  parapetto  della  strada  coperta  (vedi)  è stalo  denominato 
spalto. 

I parapetti  si  fanno  talvolta  ad  angoli  saglienti  e rientranti; 
e diconsi  parapetti  a denti  di  sega. 

II  parapetto  in  generale  dev'essere  bastantemente  alto,  per 
covrire  i difensori  dalle  offese  degli  assalitori , c mollo  largo , 
per  arrestare  tutti  i proietti  che  questi  dirigono  nell'interno 
de’  terrapieni. 
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Parcìre.  Disporre  , collocnre  ordinatamente  ne)  parco  (vedi)  le 
artigliere  ed  ii  loro  carreggio. 

Parco.  Recinto,  luogo  appartato  e custodito,  nel  quale  si  raccol- 
gono le  artiglierie,  le  macchine , gli  attrezzi  da  guerra  d'  un 
esercito. 

Parco  d’articlieria.  Luogo  scelto  in  un  campo  per  tenervi  rac- 
colte le  artiglierie  , ii  carreggio  , le  munizioni , ed  in  una  pa- 
rola ogni  materiale  di  guerra  di  un  esercito  , che  assedia  o fu 
la  guerra  campale.  Negli  assedi , e negli  eserciti  vi  anno  per 

10  più  parecchie  di  queste  specie  di  magazzini,  o riposte,  dove 

11  più  considerevole  viene  chiamato  Parco  grande  o Parco  ge- 
nerale, 0 primario;  e gli  altri  minori  e speciali,  diconsi  Parco 
del  Traino  da  Ponte;  Parco  dei  Cavalli,  ec. 

Parco  delle  artiglierie  d'assedio.  Quello  che  si  Ta  avanti  ad 
una  Piazza  da  assediarsi,  e che  comprende  le  artiglierie  d'as- 
sedio, ed  ogni  munizione,  materiale  od  attrezzo  per  assediare. 
Ordinariamente  è pur  esso  diviso  nel  Parco  grande  , o Parco 
generale  che  costituisce  il  magazzino  principale  dell'  esercito 
assediente,  e nel  Parco  piccolo,  o Parco  delle  officine,  il  quale 
comprende  le  varie  officine  per  la  fabbricazione,  e riattamento 
d’ogni  materiale. 

Parco  delle  artiglierie  da  campagna.  Dicesi  quello  , die 
è composto  di  artiglierìe  da  campo,  colle  munizioni,  attrezzi , 
ec.  Egli  v'  à qui  il  Parco  grande  , o primario  , ed  i Parchi  di 
riserva,  i quali  differiscono  in  questo,  che  questi  ultimi  sono 
Parchi  di  ciascuna  delle  divisioni  di  un  esercito.  Il  Parco  pri- 
mario provvede  ad  ognuno  degli  altri  Parchi  minori:  ond'è  ri- 
chiesto che  venga  collocato  convenientemente  , sì  .a  rispetto 
deH'esereito,  che  alle  riposte  che  si  ànno  dietro  di  esso,  on- 
d’egli  ognora  trae  le  proprie  provvisioni. 

Il  parco  di  artiglieria  negli  arsenali  marittimi  6 una  vasta 
estensione  di  terreno,  nella  quale  vengono  depositate  tutte  le 
bocche  da  fuoco  dei  vascelli  disarmati,  disposte  in  vario  cala- 
ste ed  accavallate  le  unc  alle  altre,  non  che  tutti  i loro  proietti 
messi  a piramidi.  All'  intorno  di  siffatto  recinto  Irovansi  poi  i 
fabbricati  nei  quali  ci  ànno  i magazzini  per  lutti  gli  altri  mate- 
riali appartenenti  all'ailìglieria  navale , e ohe  rimaner  non  po- 
trebbero alio  scoverto;  non  che  tutte  le  officine  nelle  quali  co- 
struisconsi  i materiali  anzidetU. 

Le  principali  officine  di  un  parco  di  artiglieria  di  marina  , 
sono  le  seguenti. 

L’officina  degli  affusti  ; l'officina  dei  carradori  ; Voffidna 


Digitized  by  Google 


iPPCAOICK 


Sol 

dei  fabbri;  Voflicina  degli  armaiuoli  ; l'officina  di  allrezza- 
lura;  l'officina  degli  arlifisi;  l'ofjicina  delie  giarre  (1). 

Pabtigiako.  V.  Parlila,  Parlilanle. 

Pabtita.  Ua  corpo  di  soldati  che  guerreggia  io  modo  irregolare, 
e separalo  afTallo  dall'esercito  , tentando  i fianchi  e le  spalle 
del  nemico,  facendo  scorrerie,  sorprese,  ec. 

Pabtitahte.  Soldato  di  partita  ; che  guerreggia  nelle  partile  ; 
c laUolla  il  condoltiere  od  il  capo  della  parlila. 

Pascialato.  Governo  di  un  pascià. 

Passa.  Misura  pe'cavi  e per  le  manovre,  lunga  sei  piedi. 

Passaggio  del  fosso.  Trincea  che  sboccando  dalPapertura  falla 
nel  muro  della  controscarpa  , attraverso  il  fosso , e va  sino  al 
piede  dcU'opera  attaccata.  Questa  è spalleggiata  da  un  para- 
petto. 

Pasticcio,  casa  di  blocco  o bidotto  di  lbgbo.  È quest’opera  di  for- 
tificazione, a propriamente  difUnirla  , un  ridotto  di  legno.  Le 
case  di  blocco  servono  di  corpo  di  guardia  sopra  le  montane 
c neirinlerno  delle  opere.  La  loro  forma  dipende  al  tutto  dal- 
Toggetto  per  il  quale  si  costruiscono  , e dalla  posizione  che 
occupano.  Quest’opera  può  avere  la  figura  rettangolare  o quella 
di  una  croce. 

PesdIo,  FESDE5ZA,  piovEiiTB.  V.  Parapetto. 

Pescagione.  Chiamasi  pescagione  di  un  vascello  la  quantità  per 
la  quale  l’opera  viva  del  medesimo  s’immerge  nel  fluido.  Essa 
misurasi  su  di  una  verticale  abbassala  dalla  linea  di  galleggia- 
mento al  piano  inferiore  della  chiglia, 

Per  un  vascello  di  linea  da  120  cannoni  la  pescagione 

è di piedi  23  poli.  8 Un.  9 

Idem  da 20  — 4 — 6 

Per  una  fregata  da  60 19  — 8 — - 9 

Idem  da  44 16  — 4 — 10 

Corvetta  a batteria  coverta  ....  14  — 6 — 9 

Idem  a barbetta  ...  13  — 4 — 11 

Brigantino 12  — 6 — 4 

Piano  di  diffilabento.  Il  piano  che  passa  per  la  cresta  interna  di 
un’opera  e sopra  un’altezza  tale  da’  punti  dominanti  del  terre- 
no intorno  ad  essa,  che  il  nemico  non  possa  stabilirsi  in  que- 
sti con  le  ordinarie  costruzioni.  V.  DiffUamenlo. 

Pianta  d’dn  opeba.  É quel  disegno  geometrico , che  rappresenta 
l’opera  in  un  piano  orizzontale.  Quando  il  piano  di  proiezione 

(1)  Sono  quei  recipienti  di  rame  deputati  a contenere  la  polvere  da 

guerra. 
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orizzonliilc  taglia  le  opere  di  forliQcazione  allo  stesso  livello 
del  fondo  del  fosso,  la  figura  che  se  ne  ottiene,  diccsi  pianta 
di  costruzione;  si  dirà  pianta  superiore  quando  il  piano  sud- 
detto s'immagina  poggiato  sulla  linea  de' parapetti.  Pianta 
chiamasi  anche  il  disegno  geometrico  di  un  terreno  sopra  un 
piano  orizzontale  il  quale  vien  più  propriamente  distinto  col 
nome  di  mapj>a  tolto  dalla  lingua  latina;  però  si  dice  la  pianta 
0 Vicnografia  (vedi)  di  una  casa,  di  una  loriezza,  e di  qualun- 
que fabbrica  , e la  mappa  di  una  provincia.  Laddove  il  dise- 
gno geometrico  rappresenti  i principali  oggetti  sparsi  sopra 
una  grande  estensione  di  terreno  , senza  che  fossero  minuta- 
mente delineate  le  parli  di  ciascun  podere , ma  contenga  la 
posizione  de' paesi  e delle  città,  l'andamento  de' fiumi  e delle 
strade,  la  situazione  de'monti  ed  altre  simili  cose,  allora  pren- 
de il  nome  di  caria  topografica. 

Piazza  d'aiwe.  Luogo  piano  e spazioso  per  lo  più  vicino  al  cen- 
tro della  ciUà  , dove  fanno  capo  le  principali  strade;  in  esso 
d'ordinario  si  tiene  la  guardia  grande,  e si  riduce  la  guarni- 
gionc,nelle  rassegne  e ne' casi  d'allarme.  Piazze  d'armi  chia- 
mansi  anche  le  parallele  (vedi). 

Piazza  d'arme  della  strada  coperta.  Quello  spazio  nella  strada 
coperta,  onde  si  raccolgono  i soldati  per  difenderla  o per  fare 
una  sortita.  Ve  ne  à di  due  sorte.  Talune  si  chiamano  saglien- 
ti,  perchè  stanno  negli  angoli  saglienti  della  strada  coperta,  e 
vengono  formate  dalla  curva  della  controscarpa.  Altre  si  dico- 
no rientranti,  perchè  sono  poste  nell  angolo  rientrante  della 
strada  coperta  , e vengono  formate  da  due  piccole  facce  , che 
si  congiuDgono  ad  angolo  verso  la  campagna. 

Piazza  d'arre  rel  fosso.  Opera  scavata  nel  fosso  secco  a guisa  di 
una  caponicra.  Si  chiama  anche  trinceramento  del  fosso. 

Piazza  forte  o fortificata.  Città  o terra  fortificala  e presidiata. 
V.  Fortezza.  Le  piazze  sono  di  primo  , di  secondo  , di  terzo 
ordine,  a misura  della  loro  grandezza.  Si  annoverano  nel  pri- 
mo quelle , il  poligono  delle  quali  à più  di  undici  lati  ; sono 
comunemente  piazze  grandi  fortissime,  e vengono  anche  in- 
dicale col  nome  di  piazze  di  deposito.  Si  chiamano  piazze  del 
secondo  ordine,  o piazze  di  conserva  quelle  che  anno  otto  in 
undici  fronti.  Si  chiamano  piazze  del  terzo  ordine  quelle  che 
anno  da  quattro  a selle  fronti.  Alcuni  dividono  le  piazze  in  tre 
classi,  avuto  soltanto  riguardo  alla  loro  importanza,  la  quale 
dipende  dalla  loro  posizione  sulla  frontiera  , dalla  loro  gran- 
dezza, dallo  stato  delle  loro  fortificazioni , ec. 

Piazza  irregolare.  Piazza  che  à i lati  e gli  angoli  disuguali,  o di- 
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sugunii  i baslioiii  c le  opere  che  ci  è sopra , ma  proporzionali 
c adunali  alla  difesa.  Dicesi  regolare  laddove  sia  falla  sopra 
una  figura  regolare  , cioè  di  luti  e di  angoli  uguali , cd  abbia 
tulle  le  parti  uguali  e similmente  poste. 

Puzza  regolare.  V.  Piazza  irregolare. 

Piede.  Sorta  di  misura  di  varie  lunghezze  , per  lo  più  di  12  pol- 
lici, ed  è il  piede  geometrico.  Piede  eliprando.  o liprando  , 
6 una  misura  poco  men  lunga  del  braceio  fiorentino,  e fu  cosi 
della  dal  nome  di  un  Ite  dc'l.ongobardi,  il  quale  fu  grande  co- 
me gigante,  e per  la  grandezza  del  suo  piede  si  prese  la  mi- 
sura delle  terre. 

Dislinguonsi  : 

Il  piede  del  Reno,  di  12  pollici,  usalo  in  Amburgo  , eguale 
a palmi  napolitani  1,186368. 

11  piede  di  Annover,  eguale  a pai.  nap.  1,103741. 

Il  piede  di  Assia-Darmsladt,  di  10  pollici,  eguale  a pai.  na- 
polil.  0,943000. 

Il  piede  dell'Assia  Elettorale,  eguale  a pai.  nap.  1,087502. 
Il  piede  Austriaco  (fuss)  di  12  pollici,  o 144  linee  = 1728, 
equivale  a pai.  nap.  1,194869. 

Il  picilc  di  Boemia  = pai.  1,120432. 

Il  piede  del  Lombardo-Veneto  (piede  ordinario)  = pai.  na- 
pol.  1,644999.  Il  piede  d’archilello  = pal.  nap.  1,498770. 
Il  piede  (palmo)  di  Venezia  = pai.  nap.  1,313164. 

Il  piede  nuovo  di  Bade,  di  10  pollici  =zpal.  nap.  1,134000. 
Il  piede  di  Manheim  = pal.  nap.  1,091664. 

Il  piede  di  Anversa  (Belgio)  = a palmi  napol.  1,084463. 

Il  piede  di  Brema  = pai.  napol.  1,093747. 

Il  piede  di  Brunswick  = pai.  napol.  1,078668. 

11  piede  di  Cracovia  = pai.  napol.  1,347271. 

11  piede  Danese  = pai.  nap.  1,186024. 

11  piede  reale,  antico,  usalo  in  Francia  di  12  pai.  — 144  li- 
nee = 1728  punti  è uguale  a pai.  nap.  1.227895. 

Il  piede  di  Francoforte  =pal.  nap.  1,075826. 

Il  piede  Inglese  o fool,  di  12  pollici  (inc/ies)  è eguale  a pai. 
nap.  1,132121. 

Il  piede  di  JLaIla  = pal.  nap.  1,072008. 

Il  piede  del  Principato  di  Lippa  = pai.  nap.  1,094367. 

11  piede  di  Lubcccarr  pai.  nap.  1,088266. 

Il  piede  di  Mecklcmborgo  = pai.  nap.  1,099988. 

Il  piede  di  Modena  pai.  nap.  1,977121. 

Il  piede  di  Reggio  (di  Modena)  = pai.  nap.  2,006794. 

Il  piede  del  Ducalo  di  Nassau,  di  10  pollici  = pai.  nap.  1,89. 
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II  piede  di  Olanda , di  3 palmi  = 11  pollici  = 2G1  quarlc  , 
equivale  a pai.  nap.  1,070213. 

Il  piede  del  Reno  usalo  in  Olanda  , è eguale  a pai.  napoli!. 
1,186368. 

Il  piede  di  Oldenborgo=  pai.  nap.  1.118(26. 

Il  piede  di  Varsavia  = pai.  nap.  1,08864. 

Il  piede  d'architetto,  in  Portogallo  = pai.  nap.  1,279908. 

Il  piede  del  Reno  usato  in  Prussia  , di  12  pollici  = 144  li- 
nce = 1728  scrupoli,  è eguale  a pai.  nap.  1,186368. 

Il  piede  di  Berlino  = pai.  nap.  1,170764. 

Il  piede  Russo  = 12  verchock  = 24  pollici  (paiez)=  288 
linee  , equivale  a pai.  nap.  1,152121. 

Il  piede  Piemontese  detto  Liprando  ~ 12  pollici  (once)  = 
144  punti  = 1758  atomi,  equivale  a pai.  nap.  1,942032. 

Il  piede  manuale , dello  stesso  , = 8 pollici  ( once)  = 96 
punti  = 152  atomi,  equivale  a pai.  nap.  1,294688. 

11  piede  di  Sassonia  = pai.  nap.  1,070723, 

Il  piede  di  Lipsia  = 12  pollici  ordinarii . ovvero  10  pollici 
decimali,  equivale  a pai.  nap,  1,06785. 

Il  piede  di  Gotha  di  12  pollici  = 120  lince  = 1200  punti  = 
a pai.  nap.  1,087196. 

Il  piede  Spagnuolo  di  12  pollici  = 192  linee  = a pai.  na- 
pol.  1,053244. 

Il  piede  Romano  = pai.  nap.  1,126036. 

Il  piede  di  Svezia  = pai,  pap.  1,22286. 

Cantoni  Svizzeri. 

Il  piede  di  Appenzel  = pai.  nap.  1,189528. 

Il  piede  di  Basilea  = pai,  nap.  1,15115. 

Il  piede  ordinario  di  Berna  = pai.  nap.  1,108515. 

Il  piede  di  Friburgo  idem  idem. 

Il  piede  di  Ginevra  = pai.  nap.  1,844262. 

Il  piede  di  Losanna  (base  fondamentale  del  sistema )=  10 
pollici  = 100  linee  = 1000  tratti  = pai.  nap.  1,134. 

Il  piede  ordinario  di  Lucerna  = pai.  nap.  1,186368. 

Il  piede  di  San-Gallo  idem  idem. 

Il  piede  di  ScialTusa  = pai.  nap.  1,125949. 

II  piede  di  Soleura  = pai.  nap.  1,108515. 

Il  piede  di  Zurigo  = pai.  nap.  1,139213. 

Il  piede  di  campo  di  Neufcliatcl  = pai.  nap.  1,085419. 

Il  piede  geografico  di  Firenze  (Toscana) = a metri  0, .583028, 
è uguale  a pai.  nap.  2,206235. 

Il  piede  di  costruzione,  dello  sle^so,  = pal.  nap.  2.072071. 

Pila.  Pilastro  de'  ponti  sul  quale  posano  i fianchi  degli  archi  — 
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Specie  di  colonna  quadrala  , sulla  quale  si  reggono  gli  orchi 
degli  edinzii,  de'  ponti  ec. 

Piota.  Zolla  di  terra  erbosa,  che  adoperasi  per  incamiciare  i pa- 
rapetti, e ripari  terrapicnati,  acciò  la  terra  non  ruini. 

Piotare.  Coprir  di  piote  un  terrapieno,  un  parapetto,  le  parti  e- 
sleriori  di  un'opera. 

PioTEHTE.  Inclinazione  della  parte  superiore  del  parapetto,  per- 
chè il  soldato  scopra  nel  fossato  e nella  strada  coperta.  (V.  pa- 
rapetto). 

Piramide.  Si  distìnguono  con  questo  nome,  nell'artiglieria,  le  ca- 
laste delle  palle  da  cannone  ed  altri  grossi  proietti , dalla  for- 
ma piramidale  che  si  dà  a quelle  nei  luoghi , ove  elle  si  ser- 
bano. 

Piroscafo.  Nave  messa  in  moto  da  macchine  animate  dalla  forza 
del  vapore  aqueo  , il  quale  opera  sopra  le  ruote  a palette  di 
cui  van  provveduti  i suoi  flancbi;  o sopra  l'elica  che  nasconde 
sotto  la  poppa,  a due  u tre  piedi  al  di  sotto  della  linea  del  ba- 
gnasciuga (1). 

PirotecsIa.  Arte  di  fare  i fuochi  lavorati. 

PiROTECsico.  Aggiunto  d'ogni  cosa  appartenente  alla  pirotecnia. 
Poligono.  Figura  chiusa  di  più  Iati , intorno  alla  quale  o dentro 
la  quale  sì  disegna  fortificazione  : nel  primo  caso  dicesi  poli- 
gono interno , nel  secondo  esterno.  Nelle  piazze  chiuse  da 
cortine  e bastioni,  il  poligono  interno  vien  formato  dalle  cor- 
tine prolungate , ed  il  poligono  esterno  dello  linee  ohe  uni- 
scono le  punte  de'baslìoni. 

Politecnica.  V.  Scuola  Politecnica. 

Polveriera.  Abituiilmenle  intcndesi  per  luogo  dove  si  conserva 
la  polvere,  cioè  ne'  magazzini  da  polvere;  ma  propriamonte  è 
l'edifizio  dove  si  fabbricano  le  polveri  da  fuoco  , che  ne  com- 
prende più  altri  per  le  operazioni  parziali  dolln  fabbricazione, 
come  la  raffineria  del  salnitro,  i forni  enrbonizzatori,  le  maci- 
ne del  solfo,  i mulini  a pestelli,  gli  stenditoi , l'officina  della 
granigione  , la  buratteria,  rofficina  deH'imbotta mento , i vari 
magazzini,  ec. 

Polverista.  è l’operaio  addetto  alla  fabbricazione  della  polvere. 
Il  polverista  assiste  al  pestamento,  granella,  stende,  abburatta 
le  polveri,  le  liscia,  ed  imbotta. 

(1)  Il  bagnasciuga,  è la  linea  dì  galleggiamento  di  una  nave,  ed  è quella 
linea  tirata  tutta  all'intorno  della  carena,  e quasi  parallela  Alla  chiglia,  la 
quale  vien  determinala  dalla  superficie  dell’acqua , lostochè  la  nave  è 
compiutamente  caricala. 
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l’oNTK.  Via  0 sentiero  di  pietre,  di  legno,  di  ferro,  elevato  in  aria 
dall'arte  a fin  di  traversare  un  fluine , una  riviera,  un  fossato  , 
e talvolta  ì precipìzi  che  si  trovano  fra  le  montagne.  Varia  as- 
.sai  è la  generazione  de'  ponti  che  si  adoprano  in  guerra,  i quali 
ricevono  dall'uso  o dalla  loro  forma  varie  denominazioni.  Però 
dicasi  ponte  d'assalto;  ponte  di  barcìie;ponle  di  narra;  ponte 
sopra  ruote;  ponte  di  funi;  ponte  sopra  cavalletti;  ponte  gal- 
leggiante; ponte  volante;  ponte  di  ferro;  ponte  girevole;  ponti 
scorritoi  ec. 

Porta  delle  sortite.  Quella  che  è destinata  alle  sortile,  o all'in- 
troduzione di  genti  0 munizioni  della  fortezza.  Vien  chiamata 
porta  de' soccorsi,  porta  falsa,  porticciuola  e postierla  (v. 
Sortila).  Si  fa  quest'apertura  nel  mezzo  delle  cortine,  ed  anche 
nell’angolo  di  esse,  o vicino  gli  orecchioni  (vedi). 

Pozzo  DELLA  Mi.vi.  Dicesi  quello  scavo  perpendicolare,  o obliquo, 
che  si  fa  per  giungere  a stabilire  il  piano  delle  gallerie,  dc’ra- 
mi  0 de'  fornelli.  ^ 

Proietto.  Nome  generico  di  ogni  grave  in  qualsivoglia  maniera 
c per  ogni  verso  gettalo. 

Le  palle  , le  bombe  , le  granate  , le  pallottole,  cc.,  si  chia- 
mano gi-neriebmente  proietti.  I proietti  cavi , o vuoti,  sono  le 
bombe  e le  granate. 

Pud.  Peso  di  40  libbre  usato  in  Russia.  Ragguagliato  al  peso  na- 
politano vale  rot.  18,37744. 

Pij.iti  CARDiivALi.  Dìcoosì  quelli  i quali  dividono  l'orizzonte  in  quat- 
tro archi,  ciascuno  di  90®,  e sono  il  Borea,  l'Austro,  l'Oriente 
ed  il  Ponente.  0 in  altri  termini , il  Settentrione  o nord  , il 
mezzogiorno  o Sud,  l’Oriente  o est,  rOccidcntc  od  ovest. 

L’oriente  è il  luogo  ove  il  sole  si  alza,  ed  6 posto  sulle  carte 
geografiche  alla  destra  di  chi  lo  osserva  ; roccidentc,  eh' è il 
luogo  ove  tramonta  , sta  dirimpetto  aH'oricntc  , cioè  alla  sini- 
stra ; il  settentrione  come  la  più  lontana  parte  sopra  l'oriente 
c l'occidente,  sulle  carte  vedesi  in  alto,  eJ  il  mezzogiorno  es- 
sendo il  punto  opposto  al  settentrione  , trovasi  al  basso  della 
carta.  (V.  Rosa  dei  venti). 

Piiuo  iv  BIACCO.  Chiamansi  i due  punti  deH'intcrsecazionc  della 
linea  del  tiro,  o traiettoria  , colla  linea  della  mira  ; e punf  in 
bianco  primitivo,  dicesi  la  più  lontana  di  queste  due  interse- 
zioni , il  quale  chiamasi  naturale  , quando  la  lìnea  della  mira 
è orizzontale,  ed  il  cannone  sparalo  colla  carica  di  fazione  ; o 
arlifiziale,  e dicesi  quando  si  fa  uso  deU’alzo. 

NeH’armi  prive  della  punteria  non  v’à  punì' in  bianco  , cosi 
ncU’obicc,  e nel  mortaio  specialmenlc. 
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Qtimu.  Peso  di  cento  libbre  napoletane. 

11  quintale  inglese  è eguale  a rotola  57  napolilane.  Venti 
quintali  fanno  un  Ton  (vedi)  inglese. 

Il  quintale  inglese  dicesi  cwt. 
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Rahparo.  Massa  di  terra  sostenula  da  un  rivestimento  , la  quale 
si  alza  al  di  sopra  del  livello  della  piazza,  e sulla  quale  posali 
parapetto.  Le  sue  parli  sono  ; la  acarpa  interna  ed  esterna  , 
il  terrapieno,  la  banchina  cd  il  parapetto. 

È voce  usala  in  questo  significato  da  tutti  i pratici  per  distin- 
guere quest'opera  da  ogn'allra  compresa  nella  voce  generica 
di  Riparo. 

Rizzo  Di  GCERBi.  Sono  Razzi  più  grossi  degli  ordinarli,  con  gu- 
scio di  lamiere  e con  in  cima  una  granala,  o materie  incendia- 
rie, racchiuse  in  una  lanterna  o cappelletto  conico  di  lamiera , 
foracchiato,  il  quale  & una  punta  aguzza  per  Recarsi  nel  legno. 
Ve  n'  à di  vari  calibri , ed  usansi  ad  incendiare  , o si  lanciano 
contro  le  soldalescc,  più  per  ispavenlare  la  cavalleria. 

Recirto.  Giro  di  mura  o di  terrapieni,  che  circonda  una  piazza  o 
una  cillà.  Gli  si  aggiunse  sovente  il  nome  di  primario  per  di- 
stinguerlo dal  recinto  secondario  , che  gli  si  potesse  fare  al- 
r intorno  per  maggiore  difesa.  Appellasi  piazza  munita  di 
doppio  recinto  quella  che  ù due  recinti.  Fu  chiamalo  cinta , 
rtporo,  filo  e corso  di  mura.  Polendo  il  recinto  esser  fatto  di 
una  semplice  muraglia  tutto  all’  intorno  , quando  questa  vien 
rafforzala  alfindenlro  con  terra  , il  recinto  prende  il  nome  di 
terrapienato. 

Ridotto.  Ogni  opera  di  campagna  la  cui  magistrale  è un  poligo- 
no, e racchiude  uno  spazio  limitato.  La  capacità  di  un  ridotto 
deve  dipendeie  dalla  forza  del  distaccamento,  che  vi  ò desti- 
nato, e questo  distaccamento  varia  comunemente  da'lOO  a'600 
uomini.  Sebbene,  a contorno  eguale,  i ridotti  che  ànn»  niù  lati 
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oltengano  maggior  capacità,  e quc:>li  sienn  i migliori,  pure  or- 
(linariamenle  a'  ridoni  si  dà  la  figura  quadrala. 

Kcll’inleriio  delle  grandi  inejzelunc  si  costruisce  un’opera  di 
forliflcazione  permanente  , die  à la  fornia  di  un  bastione  con 
fiKCC  e fianchi,  e chiamasi  anche  ridoUo,  e potrebbe  più  pro- 
priamente appellarsi  Irinceramento  della  mezza  luna.  Anche 
I trinceramenti  delle  piazze  d'arme  rientranti  reità  strada  coper- 
ta prendono  il  nomo  di  ridoni,  ed  infine  da  molti  si  è chiamalo 
ridotto  un  bastione  trincerato  nella  gola,  ohe  fa  l’uffizio  di  cit- 
tadella. 

Rilievo.  Disegno  che  rappresenta  l'altezza  delle  opere  di  fortifi- 
cazione, dal  loro  piede  sino  alla  sommità. 

Rihorciiure,  0 ItiHORCHio.  Azione  del  rimorchiare. 

Gomena,  gomenelta,  o gherlino  che  un  bastimento  assicura 
per  una  cima  alla  sua  bitta  , e la  cui  cima  opposta  , uscendo 
per  un  occhio  di  prora,  vien  posta  ad  un  altro  bastimento  che 
deve  trascinarselo  dietro. 

Risdauero.  Monda  in  uso  presso  varie  nazioni. 

li  risdallero  di  Amburgo  vale  in  moneta  napolilana  duca- 
li 1,32,732. 

Quello  di  Annover  due.  1.32,197. 

Quello  di  Assia-Darmastndt  due.  0,74.338. 

Quello  dell'Assia  Elettorale  due.  1,16,822  (di  convenzione). 

Nell'Impero  d'Austria  il  risdallero,  o species  Ihaler  conven- 
zione prima  del  1733  r=  due.  1.28,789. 

Idem  del  1753  = due.  1,19,298. 

Idem  d’ Ungheria  =duc.  1,19,188. 

Idem  di  Francesco  2“  del  1800  •=  due.  1,17,413. 

Il  risdallero  del  Gran  Ducalo  di  Bade  = due.  1,18,263. 

Quello  fino  di  Manheim  = due.  1,31.014. 

Quello  di  convenzione  = due.  1,18,572. 

Quello  del  1800  di  Baviera  = due.  1,17,116. 

Quello  di  convenzione  del  1780  = due.  1,29,976. 

Quello  di  Norimberga  (costituzione)  = due.  1,32.83.3. 

Idem  (convenzfone)  = due.  1,18,572. 

Quello  del  Ducalo  di  Brunswick  ( convenzione  ) = duca- 
ti 1,18,618. 

Quello  vecchio  di  Danimarca,  del  17.30  = due.  1.13,901. 

Quello  di  specie,  o doppio  dollaro  = due.  1,29.976. 

Quello  di  Francofone  (convenzione)  1772  = due.  1.20,037. 

Idem  Idem  del  1796  = due.  1,19,162. 

Quello  d'Olanda  = due.  1.21,305. 

Quello  di  Varsavia  (vecehio)  = due.  1,19,162. 
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Quello  di  Varsavia  (nuovo)  = duo.  0,83.991. 

Quello  di  Prussia,  di  specie  o di  conventione  due.  1,18,S72. 

Idem  Idem,  o tallero  dilli  buoni  grossi  due.  0,83,2i2. 

idem  vecchio  di  Bartulh  duo.  0,73,749. 

Idem  vecobio  di  Anapach  — duo.  1 .18,786. 

Quello  di  Colonia  (vecchio)  = due.  1.23,018. 

Idem  (coBlituzione)  dne.  1,33,423, 

Idem  (di  coTtven.<'.ùme)  due.  1,16,822. 

Quello  di  Sassonia  (di  specie  o scudo  dì  convenzione)  dopo 
il  1763  = duo.  1,19,298. 

Idem  vecchio  di  Dresda  due.  1.31.864. 

Idem  — di  Lipsia  duo.  1,12  942. 

Quello  di  Svezia  (di  specie)  due.  1,32,211. 

Quello  del  cantone  di  S.  Gallo  (Svizzera)  due.  1,18.216. 

Idem  — di  Zurigo  del  1753  — due.  1,23,847. 

Idem  — — 1761  —due.  1,16,917. 

Idem  — — 1773  — due.  1,14,328. 

idem  — — 1781  — due.  1,07,931. 

Idem  — — 1794  — due.  1,08,735. 

Quello  del  Regno  di  Wurlemberga  (di  specie)  d.  1,18,593. 
llivELLiso.  Opera  situala  dirirnpelto  alla  cortina  (vedi)  ; presenta 
alla  campagna  un  angolo  s.igliunto  compreso  da  due  facce  , e * 
vìen  terminato  da  due  semigole,  che  fanno  un  angolo  sagliente 
verso  la  cortina,  o da  una  lìnea  retta  soltanto:  à la  sua  fossato 
che  comunica  con  la  lussata  primaria  , la  strada  coperta  e lo 
spallo  che  confondesi  con  quello  della  piazza.  Quest'opera  co- 
prir deve  i fianchi,  per  quanto  sia  possibile,  la  cortina,  e quin- 
di le  porte  ed  i ponti.  Il  rivellino  non  solo  dirige  molli  fuochi 
sulle  capitali  de'baslioni  e difende  la  strada  coperta,  ma  è an- 
cora feconda  di  altri  aiuti  che  non  ò qui  luogo  di  annoverare. 
llivESTiaeaTO  o Camicia.  Quel  muro,  o quella  crosta  di  piote,  con 
che  si  coprono  e si  rincalzano  i terrapieni  delle  opere  di  for- 
tificazione. 

Vi  à il  mezzo  rivestimento  , cioè  quando  il  muro  di  rivesti- 
mento non  si  alza  al  di  sopra  del  livello  della  campagna. 

Quando  la  muraglia  che  cuopre  le  terre  di  un  recinto  forli- 
Ticalo,  vien  formalo  con  archi  ascosi  dalla  parte  della  campa- 
gna da  un  muro  più  sottile  deH'ordinario, dìcesi  camicia  o rive- 
stimento di  discarico. 

Rosa  dei  vesti.  La  rosa  de'venti  dividesi  in  quattro  parti  uguali; 
ciascuna  delle  quali  abbraccia  otto  venti,  le  cui  linee  corrispon- 
denti chiamansl  rombi,  c comprende  la  quarta  parte  di  un  cer- 
chio , ossia  un  arco  di  90” , sicché  tra  ogni  rombo  ci  à ia  di- 
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Stanza  di  11* , IS'.  Queste  quattro  partizioni  della  rosa  (che 
lutti  comprendono  i 32  venti)  chiamansi  quadranti  della  bus- 
sola^ e però  si  dirà:  1®  quadrante  , quello  che  comprende  ali 
otto  rombi  a partire  da  Borea,  e giugncndo  ad  Oriente;  2®  quo- 
drante  quello  che  rinchiude  gli  otto  rombi  a partire  dall'Orien- 
te, fino  ad  Austro;  3"  quadrante,  quello  che  si  estende  da  Au- 
stro a Ponente;  e 4®  quadrante,  quello  da  Ponente  a Borea.  I 
nqmi  dei  venti,  corrispondenti  a ciascun  rombo,  segnansi  sulla 
rosa  con  le  lettere  iniziali  dei  loro  nomi  stranieri,  ai  quali  po- 
trebbero benissimo  sostituirsi  i nomi  italiani,  le  cui  iniziali 
tutte  diverse  fra  loro,  si  presterebbero  alla  più  chiara  distin- 
ztone  : essi  sono  come  siegue  : 
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SPECCHIO  DELLA  ROSA  DEI  VENTI. 

N® 

^OMI  STRANIERI 

Notai  ITALIANI 

INIZIAU 

Nord 

Rnren 

B. 

2 

Noni  J-  Nord  Est . . 

Borea  J per  Greco  . . 

B.  1 G. 

3 

Noni  Noni  Est.  . . 

Borea  Greco 

B.  G. 

i 

Nord  Est  Nord  . . 

Greco  ^ per  Borea  . . 

G.  l^B. 

5 

Nord  Est 

Greco 

G. 

G 

Nord  Est  1-  Est.  . . 

Greco  } per  Oriente  . 

G.JO. 

Est  Nord  Est.  . . . 

Oriente  Greco  .... 

O.G. 

8 

Est  J-  Nord  Est.  . . 

Oriente  f per  Greco  . 

0.  ìg. 

9 

Est 

Oriente 

0. 

IO 

Est  Sud  Est  . . . 

Oriente  i- per  Scirocco 

0.  JS. 

11 

Est-Sud  Est .... 

Oriente  Scirocco.  . . 

0.  S. 

12 

Sud  Est  1 Est  . . . 

Scirocco  V per  Oriente 

S.  ? 0. 

13 

Sud  Est 

Seirneen 

S.  E. 

U 

Sud  Est  V Sud.  . . 

Scirocco  per  Austro. 

S.  1 A. 

15 

Sud  Sud  Est.  . . . 

Austro  Scirocco  . . . 

A.  S. 

16 

Sud  Sud  Est . . . 

Austro  per  Scirocco 

A.  tS. 

17 

Sud 

Austro 

A. 

18 

Sud  J-  Sud  Ovest.  . 

Austro  j-  per  Libeccio 

A.  ^ L. 

19 

Sud  Sud  Ovest.  . . 

Austro  Libeccio  . . . 

A.  L. 

20 

Sud  Sud  Ovest.  . . 

Libeccio  t per  Austro. 

L. 

21 

Sud  Ovest 

Libeccio 

L. 

22 

Sud  Ovest  Ovest . 

Libeccio  jper  Ponente 

L.  L P. 

i.3 

Ovest  Sud  Ovest.  . 

Ponente  Libeccio.  . . 

P.  L. 

24 

Ovest  Sud.  Ovest. 

Ponente  }per  Libeccio 

P.  i L. 

25 

Ovest 

Ponente 

P. 

26 

Ovest  1 Nord  Ovest. 

Ponente  L per  Maestro 

P-VH. 

27 

Ovest  Nord  Ovest  . 

Ponente  Maestro.  . . 

P.  M. 

28 

Nord  Ovest  J Ovest. 

Maestro  J perPonenlc 

M.  t P. 

29 

Nord  Ovest 

Maestro 

M. 

30 

Nord  Ovest  J-  Nord  . 

Maestro  J per  Borea.  . 

M.  \ B. 

31 

Nord  Nord  Ovest.  . 

Borea  Maestro  .... 

B.  M. 

32 

Nord  I Nord  Ovest . 

Borea  J per  Maestro  . 

B.JM. 
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Rovmata.  Trinceramento  tumulUiarìo  (alto  con  alberi  gettati  in 
terra,  e disposti  in  lunghezza  con  la  radice  in  dentro  , e con 
le  punte  verso  il  nemico.  Dicesi  anche  abbatlula:  serve  a (or- 
liflcare  i ridotti,  accampamenti , e ad  impedire  il  passaggio  di 
uno  stretto.  Queslogenere  di  fortificaiione  è il  più  antico  e men 
dispendioso. 

Rdblo.  Moneta  corrente  nellTmpero  Russo. 

In  tutto  ITmpero  si  tengono  i conti  in  Rubli  di  100  ci^eki. 

I pagamenti  si  fanno  in  ruòlid’argento — ciascuno  dei  quali 
ragguagliato  alla  moneta  napol.  equivale  a due. 0.70,2238. 

0 ruòli  in  carta  equivalenti  a grana  napol.  25.9493. 

II  rublo  d'oro  del  1736  è eguale  a due.  1,13,208. 

Idem  del  1799  = due.  0,87,33. 

Il  Rublo  d’argento  di  100  copekì  di  Pietro  il  Grande  = du- 
cali 1,03,078. 

Idem  di  Caterina  1*  — 1723  — due.  1.02,346. 

Idem  di  Pietro  2",  1727  — due.  1.02.369. 

Idem  di  Anna  , 1734  — due.  1,04,7.39. 

Idem  di  Elisabetta,  1730  — due.  1.06.273. 

Idem  di  Pietro  3‘.  1762  — due.  0,91.634. 

Idem  di  Caterina  2*,  1780  — due.  0,91,112. 

Idem  di  Paolo,  1799  — due.  0,92,742. 

Idem  di  Alessandro,  1802  — due.  0,90,166. 

Idem  — 1803  — due.  0,91,845. 


s 


Sacco  di  terra.  È una  tasca  di  tela  comunemente  alla  due  piedi, 
e di  otto  in  dieci  pollici  di  diametro,  che  s'empie  di  sabbia,  o 
di  terra  ben  trita  senza  sassi.  I sacebi  di  terra  adopransi  negli 
assedi  per  guarnire  la  cima  di  parapetto  o di  trincea.  Servono 
anche  ad  innalzare  un  parapetto  tumultuario  o a racconciare 
alla  meglio  una  rottura  fatta  dal  cannone  nemico. 

Sagesa.  Misura  di  lunghezza,  di  3 archine  (auna)  usata  nell'Iin- 
pero  Russo  , la  quale  ragguagliala  alla  misura  napolitana  è u- 
guale  a palmi  8,067.303. 

Un  Archina  (o  auna)  è uguale  a pai.  2,689168. 

La  Dccialiiie  di  2400  sagene  quadrate  , eguale  a 21600  ar- 
chine quadrate,  corrisponde  a moggia  nap.  13,62018. 

Salcicciu.ve.  I salciccioni  sono  fasci  di  legna  csallauicnlc  cilin- 
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(trini,  composti  di  rami  diritti  co'  loro  ramoscelli  spogliati  di 
foglie,  e legali  con  cura  da  8 ad  8 pollici,  o da  10  n IO  pollici 
con  buone  ritorte,  i nodi  delle  quali  sieno  dallo  stesso  lato  e 
in  una  medesima  linea  retta.  Secondo  la  quantità  e la  lunghez- 
za del  legname,  ànno  i salciccioni  da  10  a 12  poi.  di  diametro  : 
In  loro  lunghezza  è limitala  tra  9 c 24  piedi.  Essi  si  adattano 
alle  parli  di  un*  opera  lerrapienata  per  sostenimento  e sicu- 
rezza del  Invoro,  e per  dare  a quella  la  forma  e le  dimensioni 
che  si  vogliono. 

Sbasgatoio.  Silo  di  una  costa  o di  una  spiaggia  , accessibile  al- 
l'npprodo  delle  navi  da  remi,  le  quali  debbono  avvicinarvisi  a 
contatto  con  uno  dei  loro  bordi , per  mettere  la  gente  a terra 
0 per  prenderla.  Per  farsi  che  l'approdo  riesca  agevole,  è me- 
stieri ch'esso  giaccia  nel  fondo  di  un  golfo  o di  un  seno,  e che 
poco  sia  esposto  al  frangersi  delle  onde.  Vi  sono  ben  pochi 
sbarcatoi  naturali;  e gli  arliticiali  sono  falli  per  lo  più  da  una 
banchina  di  fabbrica  . sporgente  nell'acqua  come  un  piccioi 
molo,  o da  un  ponte  di  legno  sopra  cavalletti  conficcati  nel  fon- 
do del  mare. 

Scalo.  Luogo  fatto  a pendio , per  cui  si  sale  e si  scende  senza 
scaglioni.  Nella  marineria  dislinguonsi  — Scalo  da  canliere  ; 
Scalo  d' Alaggio:  Scalo  di  un  magazzino. 

Scalo  da  cosTaczioae.  Consiste  in  un  piano  inclinato  dì  perfetta 
levigatura  , il  quale  mette  in  comunicazione  il  cantiere  col 
mare  in  cui  s'inoltra;  ed  è assegnalo  a farvi  scivolar  per  sopra 
la  nave,  quando  è costrutta. 

Scalo  d'alaggio.  Piano  inclinato  sìmile  a quello  di  un  canliere  , 
che  mette  capo  in  una  grande  spianala  orizzontale  poggiala 
sopra  archi  c volle  di  fabbriche,  e provveduta  di  molli  argani 
ad  ingranaggio  deputali  a tirare  a terra  le  navi,  cui  faccia  me- 
stieri qualche  grande  riparazione  nelle  opere  vive.  La  man- 
canza di  bacini  da  riparazione,  e la  difficoltà  di  costruirli  sulle 
coste  nelle  quali  il  flusso  di  poco  s'innalza,  spinse  gl'ingegue- 
ri  costruttori  ad  escogitare  in  qual  modo  si  potessero  porre  in 
secco  In  navi,  a fin  di  ripararle  ; e però  fu  pensalo  di  operare 
in  mia  guisa  affatto  opposta  a quella  del  vero,  facendo  cioè 
salire  dal  mare  una  nave  sul  cantiere.  Per  un  vascello  di  linea 
è mestieri  adoprare  non  meno  di  14  argani  ad  ingranaggio  con 
catene  di  ferro,  c due  argani  con  lavori  di  canape. 

Scarpa.  Il  pendio  che  si  dà  ad  un  muro  oad  un  terrapieno  verso 
il  fosso  , onde  viene  a sporgere  in  fuori  più  al  piede  che  alla 
cima,  e serve  a meglio  sostenere  il  muro  stesso.  La  scarpa  di 
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(ernipifìni  è slnla  chiamata  pendio,  declivio , falda,  collana  , 
salila,  difesa,  sdrucciolo  e tallone. 

Scogli.  Eminenze  montuose  nel  mare  che  talvolta  coperte  sono 
dalle  acque,  c talvolta  appaiono  innalzate  sopra  la  supcriicie  ; 
cioè  propriamente  parlando  dicesi  scoglio  quella  roccia  o sas- 
so. che  sepolto  nel  mare,  erge  fuori  delle  acque  la  sua  cima; 
rhe  se  ascendendo  a lior  d'acqua  la  sommità,  celi  a danno  dei 
naviganti  agguato  più  periglioso,  ed  in  catena  ordinariamente 
si  prolunghi,  dislinguesi  col  nome  di  scogliera  ; se  poi  è l'am- 
masso di  sabbie  moventi,  nominasi  strie  , e se  di  sabbia  con- 
sistente, odi  ghiaccio  galleggiante  dicesi  banco. 

Scogliera.  Linea  non  interrotta  di  scogli  di  una  tal  quale  lun- 
ghezza. Le  scogliere  possono  essere  naturali,  ed  artificiali.  Le 
naturali  sogliono  formare  una  barriera  intorno  alle  coste  che 
scendono  a picco  sul  fondo  del  mare,  soprattutto  nei  paesi  ba- 
gnati dall'Oceano  Atlantico,  e dal  Pacifico;  e spesso  in  questo 
ultimo  ce  ne  à taluna  fatta  di  coralli.  Le  artificiali  poi  sono 
qucHe  composte  di  massi  gittatl  nel  mare,  ed  accavallati  l’uno 
sull'altro,  nel  fine  di  comporne  un  argine  da  riparare  una  qual- 
che opera  di  fabbrica  in  mare,  come  un  molo,  una  fortificazio- 
ne, un  faro  ec.  ; e che  più  propriamente  diconsi  geliate. 

Scoria.  Materia  che  si  separa  da'  metalli  nelle  fornaci  quando  si 
fondono , e che  insieme  con  esso  loro  scorre  fuori  di  esse. 
Scoria  si  dice  anche  quella  materia  che  si  separa  dal  ferro  giù 
fondato  ne'  forni  allorché  si  ribolle  nelle  fucine  , e con  altro 
nome  comunemente  appellasi  Rosticci. 

ScDOLA  POLiTECRiCA.  Accademia  militare  creata  in  Francia  , per 
opera  di  Monge,  nel  1794.  (v.  png.  227  della  Statistica). 

Sesterzio.  Moneta  in  uso  presso  gli  antichi  Romani  (che  appel- 
lavasi  (nummus),  ragguagliato  alla  moneta  napolitana  equiva- 
le a grana  4,650. 

SiAHTEiLARE.  Diroccare,  rovinare  le  fortificazioni  di  una  piazza. 

Sorgitore.  Luogo  net  quale  le  navi  posson  sorgere  sulle  ancore. 
Comunemente  chiamasi  ancoraggio,  voce  da  non  accettarsi  in 
questo  senso,  e ritenuta  solo  nel  commercio  per  additar  quel 
balzello  che  pagasi  dallo  navi  da  traffico  neH’entraro  in  un 
porto.  .1  . 

Sortita.  Il  sortire,  l'uscir  fuori  che  fanno  i soldati  de'loro  ripari. 
0 d'una  fortezza  , per  assaltare  i nemici  che  gli  assediano  , c 
distruggere  i lavori. 

Chiamasi  pure  l'apertura  munita  di  cancello  o rastrello,  che 
si  fa  ne'  baluardi  o in  altre  parti  della  fortificazione  d'una  piaz- 
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u , per  potere  ad  un  bisogno  sortire  ( v.  Porta,  delle  sor- 
tite ). 

SoBmi  CECA.  Chiamasi  con  questo  nome  una  sortila  repentina 
fatta  0 di  notte,  o da  luogo  nascosto. 

SoBTiTA  GESERUE.  Chiamasi  generale  quella  sortita  che  fa  una 
guarnitone  numerosa  e forte , contro  le  linee  ossidionali , o 
contro  i quartieri  del  nemico  assediatile  per  rovinargli,  inchio- 
darvi i cannoni,  disfarvi  le  batterie,  abbruciarvi  i gabbioni , ec. 
Questa  maniera  di  sortite  si  fa  sempre  con  molta  gente,  e con- 
fidando mollo  nella  debolezza  del  nemico;  e però  le  sortile  ge- 
nerali differiscono  dalle  particolari,  le  quali  mirano  solo  a mo- 
lestare il  nemico  in  questo  o quel  parlieolar  lavoro,  con  gente 
eletta  si,  ma  poca. 

Sortita  particolare.  Si  distinguono  col  nome  di  Particolari  quel- 
le sortite  che  si  fanno  da  una  parte  della  Guarnigione  d' una 
fortezza  già  stretta  d’assedio,  con  intendimento  di  solo  guasta- 
re 0 disfare  qualche  lavoro  deH'assediantc,  a differenza  delle 
generali,  che  tendono  a tutte  distruggere  le  opere  ( v.  Sortita 
generale  ). 

SpALieGGiAHE.Tro.  Parato  di  terra,  che  s'innalza  per  coprire  l'arti- 
glieria 0 r infanteria.  Si  scava  un  fosso,  se  ne  gettano  le  terre 
innanzi,  si  battono  e si  uniscono  in  guisa  da  formare  una  spe- 
cie di  muro  con  scarpa  (vedi). 

Spalto.  Terreno  sgombro  di  qualunque  impedimento  , che  cir- 
conda la  strada  coperta  (vedi) , o la  controscarpa , e dall'e- 
stremità superiore  del  parapetto  o della  controscarpa  va  ad  u- 
nirsi  alla  campagna  con  dolce  pendio. 

La  linea  più  elevata  dello  spallo  dicesi  cresta,  ciglio.  L' in- 
contro di  due  spalli  verso  l'angolo  rientrante  chiamasi  scolo  , 
gronda;  verso  l'angolo  sagliente,  dicesi  dorso,  schiena  arista. 
Le  fortezze  si  circondano  talvolta  con  due  spalti;  ed  in  tal  caso 
quello  che  rimane  più  vicino  alla  campagna  , dicesi  secondo 
spalto,  spallo  avanzato,  antispalto.  Lo  spallo  che  è inchina- 
lo verso  la  piazza,  si  chiama  controspalto  , o spallo  a contro- 
pendio. Qualche  volta  le  fortificazioni  di  campagna  si  circon- 
dano di  un  piccolo  spalto  senza  strada  coperta  ; ed  allora  la 
cresta  dello  spalto  ed  il  bordo  esterno  del  fosso  si  confondono 
in  una  sola  linea. 


Spiarata.  Il  terreno,  che  rimane  intorno  allo  spalto , e che  sino 
ad  una  certa  distanza  dalla  fortezza  è libero  da  ogni  impedi- 
mento, come  a dire  dì  alberi,  di  case  , di  siepi , di  fosse,  ec. 
Più  particolarmente  dicesi  spianala  quei  terreno  che  si  frap- 


pone tra  la  piazza  e la  cittadella, piano  c sgombro  da  ogni 


illtODDO. 
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Si  chiama  anche  spianata  un'unione  dì  lepnnmi,  che  rorran- 
no  un  pnvimcnln  solido  orizzontale  o inclinato , secondo  la 
specie  delle  batterie,  a fin  di  niej5lio  collocare  i pezzi,  ed  otle- 
nere  un  tiro  più  facile  c reRolarc. 

Squadra.  É la  terza  parte  di  un'armata.  (V.  Armala). 

Stadio.  (Olimpico).  Un  ottavo  di  miglio  romano,  o 600  piedi  o- 
limpici.  — Ragguaglialo  al  mìglio  napolitano  è uguale  a mi- 
glia 0,0008<6. 

Lo  stadio  di  600  piedi  (ìleterici  =:  a miglia  0,1 13031. 

Lo  slaiiio  pizia  o delfico  — a miglia  0,080239. 

Dodici  stadii  olimpici  — o.ssia  unDiloco=a  mig.  1,198511. 

Staio.  Antica  unità  di  misura  di  capacità  usala  in  Napoli  per  l’o- 
lio di  olive,  corrispondente  ad  un  peso  di  rotoli  10'/*  alla  tem- 
peratura di  19“0737  del  termometro  di  Réauraur,  o di  23®8t2l 
del  Icrmoinelro  centigrado,  eguale  a 16  quarti,  o 96  misurelli. 

Statica.  Scienza  che  considera  il  movimento  de'  gravi , o sia  ar- 
tificiale , che  si  fa  lor  fare  per  via  di  qualche  macchina  , o sia 
naturale,  che  dalla  ste.ssa  gravità  loro  dipende,  o sia  violento, 
il  quale  ai  gravi  risulta  dalla  forza  estrinseca  che  dà  loro  im- 
pulso a muoversi. 

Statare.  Vale  , in  generale. , misurare  la  capacità  interna  di  un 
vaso  qualunque  , la  cui  lìgura  non  offra  lati  paralleli , per  de- 
terminare la  quantità  di  ciò  che  vi  si  vuol  rinchiudere;  così  si 
slazano  i vascelli  mercantili,  per  dedurne  la  portata  in  tonnel- 
late (vedi)  : si  stazano  le  botti , i carrntelli , i barili , cc.  Ogni 
nave  da  traffico  por  legge  debb’essere  stazata  per  ordine  del 
governo,  afllnchè  la  sua  portala  venga  registrata  ncH'uffizio  di 
navigazione,  e sulla  medesima  si  possa  riscuotere  quel  balzel- 
lo conosciuto  sotto  il  nome  di  drillo  di  lonnellaggio.  La  sta- 
zatura  adunque  delle  navi  è una  operazione  tutta  geometrica  , 
simile  a quella  delia  quale  si  valgono  gl'  ingegneri-costruttori 
per  determinare  lo  spostamento  di  acqua  di  una  nave  da  guer- 
ra; ma  con  questa  diversità  , che  in  quella  le  misure  van  cal- 
colate al  di  fuori  dell'opera  viva  del  vascello,  mentre  in  questa 
le  medesime  si  calcolano  al  di  dentro.  Conoscendosi  per  altro 
la  solidità  delia  carena  di  una  nave  , sarebbe  facile  cosa  per- 
venire alla  conoscenza  della  sua  capacità  interna  , sottraendo 
dalla  medesima  la  solidità  dell'opera  vìva  e del  suo  fasciame 
esterno  ed  interno;  ma  siffatte  operazioni  non  essendo  punto 
familiari  ai  costruttori  di  navi  mercantili  cd  ai  loro  capitani . 
ricorrono  perciò  costoro  a taluni  melodi  approssimativi  mollo 
più  semplici  di  quello  additato.  Le  ordinanze  di  marina  rego- 
lano a 42  piedi  cubici  lo  spazio  che  computar  si  debbe  per 


Digiiized  by  Google 


APVL.MIICE 


967 


Ogni  lonnellala,  a fln  di  prendere  uno  spazio  medio  fra  gli  og- 
getti più  gravi  ed  i più  leggieri;  dappoiché  è chiaro  , che  una 
tonnellata  (in  peso)  di  2000  libbre  di  ferro  ocrupu  assai  mino- 
re spazio  di  quello  di  una  tonnellata  di  lleno.  E però  si  tratta^ 
ad  istazare  una  nave  , di  calcolare  il  numero  de'  piedi  cubici 
contenuto  nello  spazio  del  suo  incavo,  e di  dividere  siffatto  ri- 
sultamento  per  42.  nel  line  di  ottenere  quello  delle  tonnellate; 
ovvero  di  tante  volte  il  peso  di  due  mila  libbre  che  il  vascello 
può  portare,  incluso  il  peso  del  suo  scafo,  alberatura,  attrezzi, 
ormeggi,  e quanto  gli  è indispensabile  per  la  navigazione. 

Stazztcra.  Operazione  di  stasare  una  nave  per  conoscerne  la 
portata.  V.  Slazare. 

Steccata.  Ordine  di  pali  aguzzi  posti  orizzontalmente  , o con  la 
punta  obli<iua,  le  più  volte  all'ingiù  sulla  scarpa  de’terrapieni, 
per  impedire  la  salita  al  nemico.  Posta  perpendicolarmente  alla 
controscarpa  rivestita  di  piale  (vedi),  suol  dirsi  Palizzaia{}iedi). 

Dieesi  pure  steccata  quel  filare  di  pali,  doppio,  o semplice, 
ed  unito  da  una  catena  orizzontale  di  travi , fatto  per  salvare 
un  ponte  fabbricato  più  sotto  di  esso  dalle  percosse  galleg- 
gianti, che  la  corrente  gli  potesse  giù  spingere  contro. 

È puro  un’opera  traversa  fatta  ne'  fiumi  in  tempo  di  guerra, 
per  impedire  a'  nemici  il  navigarli. 

Steccato.  Riparo , Recioto  d'un  campo  , d'uoa  fortezza , fatto  di 
grossi  pali. 

Steccone.  Legno  piano  riquadrato  e appuntato,  col  quale  si  fan- 
no stecconati , o steccati  o palizzate. 

Stero.  Misura  di  solidi,  usata  in  Francia, eguale  ad  un  mctrocubo. 

Strada  coperta.  Quello  spazio  di  uua  larghezza  sufficiente  perc- 
sercilarc  le  difese  del  solo  moschetto  , ed  anche  quelle  del- 
rartiglìeria  miiiubi,  il  quale  gira  intorno  al  fosso  e rimane  co- 
perto dalla  parte  della  campagna  da  un  parapetto  che  si  unisce 
allo  spalto.  La  strada  coperta  si  divide  in  tanti  lati,  che  chia- 
mano rami.  Si  costruiscono  talvolta  all'  intorno  delle  fortezze 
due  strade  coperte  : in  tal  caso  quella  , che  rimane  verso  la 
campagna,  si  dice  anti-slrada  o contro-strada  coperta. 

Strategia  (1).  In  questo  articolo  è mente  nostra  ditnuire  il  voca- 
bolo Strategia,  senza  punto  estenderci  ad  analizzarne  relimo-  , 
logia.  0 minutamente  svolgere  la  somma  delle  svariale  sue  pro- 
prietà, che  dalla  scienza,  c pure  dall'arte,  derivano. 

Forti  deH'autorità  del  maggior  numero  di  classici  ed  illustri 
scrittori  militari,  passiamo  senz'altro  a difiiaircscicn;:a  la  stra- 
tegia. 

(I)  V.  la  nota  (I)  a pag.  913. 
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Sebbene  fra  gli  slessi  classici,  o fra  gli  oppositori  delle  loro 
dottrino,  taluno  abbia  diOinita  la  strategia  , scienza,  tal  altro  . 
arte,  non  è nostro  scopo  di  qui  fermarci  a dimostrarne  tu  ra^ 
gioni  (i). 

Chiunque  vorrà  accertarsene , non  avrà  che  a consultar  le 
opere  che  trattano  , ed  ampiamente  svolgono  un  tanto  argo- 
mento, sia  col  sistema  analitico  sia  col  sintetico  . non  di  rado 
con  disparità  di  opinioni,  a principiare  dalla  metà  del  18°  se- 
colo sino  ai  giorni  nostri,  cioè  dal  Guiberl,  dal  Maizeroy,  dal 
Santa  Cruz,  dal  Feuquières,  ec.  ec.,  aH’Arciduca  Carlo  . al 
Napoleone,  al  Jomini,  al  Lloyd,  al  Tempelhoff,  al  Wagner  , 
ed  altri  mollissimi. 

E però,  giovandoci  dell'analisi , con  profondità  di  dottrina  , 
fatta  intorno  aH'orìgine,  al  progresso,  allo  scopo,  c all'appli- 
cazione della  strategia,  dai  più  elevali  ingegni  di  chiari  scrit- 
tori nazionali  (8)  e di  ollr'alpe  , nel  farci  a ripetere  con  essi 
loro,  che  la  Strategia,  Scienza  la  quale  conct^ùce  le  grandi 
operazioni  di  guerra  (3) , discende  dalla  sommità  delle  no- 
zioni pure  ed  entra  in  quelle  svariale  (4),  diremo  brevemen- 
te a nostra  posta  che  la  strategia , sublime  produzione  della 
parte  intellettuale  dell'arle  militare,  va  considerata  come  scien- 
za in  quanto  al  concetto  primitivo  del  piano  di  una  campagna, 
ed  allo  sviluppo  che  il  genio  dell'autore  saprà  dargli  in  confor- 
mità dello  scopo  che  vuole  raggiungere.  Perciocché  unicamen- 


(f)Gi  limilcreinn  soltanto  di  far  notare  a cagion  di  esempio  : 

Che  Maizeroy  e Jabro  àn  difQnita  la  strategia  — Scienza  che  racchiude 
l'arte  delta  guerra.  — KoHi . arte  di  abbozzare  un  piano  di  campagna 
cc.  — Dufour.  Scienza  de’ generali.  — /omini  (nel  sunto  dell'arle  della 
guerra).  — arie  di  ben  dirigere  le  masse,  sul  teatro  della  gue.rra.  — t'Ar- 
ciduca  Carlo,  Scienza  della  guerra.  — f'audoncourt,  Scienzit  delle  gran- 
di disposizioni  guerresche  — Nel  laisné  — Arte  di  dirigere  le  masse  sui 
punii  decisivi.  — Nel  Lavarenne  , Scienza  delle  marce,  ec.  — Nel  Hoc- 
qunneourt  ( voi.  1°  pag.  40),  arie  di  abbozzare  un  piano  di  campagna,  di 
stabilire  i punii  di  partenza  ec.  ec. 

(2)  Fra’ quali  a gloria  del  noslro  paese  vanno  annoverali,  il  cav.  Luigi 
Blanch  aiilore  di  nove  discorsi  sulla  .scienza  militare  considerala  nei 
suoi  rapporti  con  le  altre  scienze  e col  sistema  sociale;  il  Gommendalor 
Francesco  Sponzilii,  in  alio  Tenente  Colonnello  del  Corpo  Reale  del  Ge- 
nio, autore  iteli, • lezioni  di  strategia , come  di  altre  opere  militari , e co- 
inendaiorc  dc'principii  di  strategia  di  S.  A.  I.  rArciduca  Carlo  d'.Auslria  : 
il  Maggiore  Cianciulìi,  ed  altri. 

(3)  .Spo.vziiLi  — Sunto  (li  alquante  Azioni  di  strategia  - Napoli  1837. 
(t)  Ilr.ivcH  — Ksnihc  critico  deiraiizidclla  opera— -AiitDlogia  milìlarc. 

Voi.  0"  1838  pa?. 
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le  alle  felieì  ispimtoni  del  {'enio  fecondale  dn’cairnli  sublimi 
della  scienza,  è dato  di  ben  tracciare  sulla  carta  uno  srncchir- 
re  stralepico  . o modilìcarlo  . con  successo  . sul  teatro  della 
guerra  a norina  dc'ili  evenli  (I). 

Questa  scienza,  integrante  elementi  di  varia  natura  , c perù 
mista , entra  nel  dominio  dell'arte  della  guerra , tostocliò 
dalla  mente  del  generale  in  capo  discende  all  applicazionc  pra- 
tica che  se  ne  fa  sul  teatro  delle  operazioni,  per  attuare  il  frutto 
di  scienlifìclic  meditazioni. 

Or  se  la  Strategia  à un  oggetto  pratico  nel  finale  suo  ri- 
sullamento  (2);  se  inluitivamente  assume  il  carattere  di  scien' 
za,  la  quale  nell'applicazione  diviene  approssimativa  , par  che 
possano  attribuirsi  alla  strategia  due  caratteri  ben  distinti,  cioè: 
quello  di  scienza  pura  , e quello  di  scienza  applicala  . se- 
condo i coniini  ne’  quali  originariamente  si  rimane  , o che  in 
altri  successivi  si  trasferisce  e più  si  spazia. 

Sì  che  . é scienza  pura  quando  nasce  c svolgcsi  per  forza 
d'intuizione  nella  mente  del  generale,  il  quale  mercè  sua  può 
formulare  sulla  carta  il  concetto  strategico:  ed  allora  da  tniui- 
tiva  diventa  dtnioslroiiva.  E scienza  applicala,  tosto  che  por 
tradursi  in  alto,  nel  fine  di  applicarne  le  leggi  sul  teatro  della 
guerra,  à bisogno  del  concorso  della  tattica  e della  logistica  (.1). 

Dunque  la  slrcUegia  è la  emanazione  dcUa  scienza  attuala 
daU'arle  deUa  guerra  (i). 

Come  per  l'opposto  la  tattica , che  in  se  pur  contiene  cle- 
menti proprii  della  scienza,  e decide  delle  battaglie  che  coni- 
piano  i movimenti  strategici  (5)  , è l'arte  delia  guerra  dalla 
stessa  scienza  fecondata  (6). 

fi)  Sans  la  Science  le  génie  n'a  qu'une  pnrtée  médiocre  ; il  ne  peut 
qu'entrevoir  les  choses , Il  manque  de  données  cerlaines  ; il  s’époise  eti 

vaio  reeherches , se  fatigue  en  essais  que  repoosse  rcxpéri(‘ni'e 

(KocQcaocBT  — cottrs  compiei  d’ari  et  d’hisloire  nUifairc»  — Fot.  r 
pag.  I '. 

(2)  Busca — Esame  critico  delle  lezioni  di  strategia  dello  Sponsilli. 

(?)  La  strategia  slabilisce  dove  si  deve  agire:  la  logistica  ivi  conduce  e 
situa  le  truppe:  la  tattica  decide  del  di  loro  impiego  c del  metodo  di  c.sc- 
cuzione.  — Joaim  — Sunto  deU'arle  delta  guerra. 

(i)  La  storia  militare  ci  reca  degli  esempli,  come  talvolta  siasi  raggiun- 
to lo  scopo  di  una  campagna,  mercè  la  sola  iniluenza  dei  provvediraunii 
strategici. 

(i)  Buscr  — Discorso  V — pag.  7f>. 

(6)  EITeclivement  en  bicn  dee  ras  il  y a de  la  Strategie  dans  la  taeliquc 
et  l’inverse  — Gèaiui  Baanm.  — La  laciiqiie  faii  partic  des  Sciences  de 
la  guerre.  — Degbei  — lactiriue  des  (rota  armes. 
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Stbetta,  stretto.  Luogo  0 passo  stretto  angusto , di  poca  lar- 
ghezza. 

E diccsi  pure  gola  , quand'  è pussO  stretto  ne'  monti  (vedi 
gola  nelle  difHnizioni  geografiche). 


T 


Tasliatì.  Trinceramento  fatto  di  un  fosso  con  parapetto  o solo 
di  un  fosso  : c serve  a difendere  i passi  difiicili,  le  strade,  ec. 
Le  tagliate  si  fanno  in  tempo  di  assedio  tumultuariamente  per 
trincerare  le  gole  de' bastioni  ed  altre  opere  di  fortificazioni. 
Se  ne  costruiscono  permanenti  con  rivestimento  di  scarpa  e di 
controscarpa  sulle  facce  de'  rivellini  e delle  contragguardio 
(vedi),  e sopra  punti  diversi  di  altre  opere  di  fortificazione  per 
rendervi  piu  ostinata  la  difesa. 

Talekto.  Moneta,  o peso,  usate  dagli  antichi  Greci,  e Babilonesi. 

Il  Talento  attico  d’oro,  di  600  mine , ragguagliato  a moneta 
napoletana,  è uguale  a due.  12770. 

Il  Talento  attico  d’argento,  di  60  mine,  ovvero  6000  dram- 
me equivale  a due.  1277. 

Il  Talento  a cominciare  dal  2°  secolo  prima  di  Gesù  Cristo, 
equivale  a due.  1199.  27. 

Il  Talento  d'Eginn  o di  Corinto,  di  100  mine,  equivale  a du- 
cati napolit.  212S.  30. 

Il  Talento  attico,  peso,  di  6000  dramme  ragguagliato  al  pe- 
so napolitano  equivale  a rot.  29,3802. 

Il  Talento  d'Cgìna  o di  Corinto  è uguale  a talenti  attici  16  Vs- 

Presso  i Giudei,  c Babilonesi.  — 11  Talento  di  Babilonia  , 
di  1 *4  talento  di  Mosè,  ragguagliato  alla  moneta  napolit. 
è uguale  a due.  1701. 

11  Talento  di  Mosè  , di  30  mine  di  Mosè  , ò uguale  a duca- 
ti 1417.  30. 

Il  Talento  d'Alcssandria  in  Egitto  conteneva  12000  dramme, 
ciò  che  forma  il  valore  del  talento  mosaico  (vedi  sopra). 

Il  Talento  di  Mosè,  peso,  presso  I Giudei  e Babilone.si.  rag- 
guagliato al  peso  napolitano,  equivale  a rot.  31.33833. 

Il  Talento  Babilonese,  eguale  a rot.  nap.  37.  63023. 

Il  Talento  Egiziano,  formava  60  mine. 

Tallero.  Moneta  in  uso  presso  varii  Stati  Europei. 

NelTAssia-Eietto'rale  si  tengono  le  scritture  in  lalleri  con  en- 
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U,  ciascuno  de’  quali  ragguaglialo  a moneta  napolitana,  è 


eguale  a due n 0,89,ii55 

Il  lallero  di  argento  del  1778=  a due.  ...»  0,89,266 

Idem  del  1789  due n 0,85,766 

Idem  di  convenzione  1815  due n 1,15,355 

11  tallero  vecchio  di  Dalmazia  , dello  Bagusina 

del  1759  due 0,89,560 

Idem  Idem  del  1774  due.  » 0,90,019 

Idem  Idem  del  1794  due.  » 0,88,414 

Il  tallero  di  Brema  due » 0,89,4455 

Idem  di  Brunswick  due » 0,89,4455 

li  tallero  di  Lubecca  (di  specie)  due n 1,32,511 

Idem  Idem  (corrente)  due » 1,05,405 

Idem  moneta  di  conto  due.* . ...»  1.05,2301 
Il  tallero  di  Strelilz  ( Mecklemborgo  ) due.  . » 0,89,446 
II  tallero  Prussiano  (moneta  di  conto)  due.  . » 0,85,1863 
Il  lallero  di  Sassonia  (moneta  di  conto)  due.  . » 0,89,4456 

Idem  diSassonia-Allemburgo  due n 0,89,4456 

Idem  Sassonia -Goborgo  Golba  ( moneta  di 

conto)  due » 0,74,538 

Idem  Sassonia-Mciningcn  (Idem) 

— due » 0,74, .538 

Il  lallero  del  cantone  di  Ginevra  due n 1,37,784 

Idem  nuovo  di  Basilea  due » 1,04,716 


Idem  di  Lucerna  del  1715duc.s  1,18,926 

Idem  Idem  dcll796duc.»  1.36,17 

Tahbi'ro.  É un  piccolo  ridolto  di  legno  o di  fabbrica  deslinalo  ad 
avviluppare  gli  sbocchi  delle  porle  , de'  passaggi , delle  aper< 
Iure,  delle  rampe  e delle  scale  per  le  quali  si  arriva  alle  opere. 
La  forma  di  un  tamburo  è quella  d'un  picciolo  dcnlé  , di  una 
lunetta,  ec.  secondo  il  posto  che  deve  occupare,  ed  i rovesci 
cb'è  d’uopo  procurarsi.  Si  costruiscono  tamburi  nelle  piazze 
d’armi  saglicnli  di  un  fronte  di  fortificazione  ( vedi  ) per  co- 
prire lo  sbocco  delle  rampe  o scale  , ed  ànno  al  di  sopra  un 
picciolo  tetto  0 tavolalo  inclinato  per  respingere  indietro  le 
granate  gettale  daU'assediantc;  e sono  preceduti  da  un  piccio- 
lo fosso  tanto  per  difenderli  dall’ascia,  quanto  per  torre  al  ne- 
mico la  possibilità  d’imboccare  le  feritoie. 

Tahaclia.  Opera  accessoria  nella  fessala  di  un  fronte  di  forlifì- 
caxione  davanti  alla  cortina,  sulle  due  linee  di  difesa,  dal  Yau- 
ban  sostituita  alla  falsabraca.  Le  prime  tanaglie  furono  costrut- 
te con  facce,  fianchi  e cortina  al  modo  di  un  fronte;  di  poi  con 
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In  sole  Tnccc  , e flnaiinenle  solo  con  Tacco  e cortina.  Quesl'o- 
pera  importante  di  forlitinazionn  ù destinala  a render  sicure  le 
comunicazioni  dcirinlerno  dèlta  piazza  col  fossato  ; a coprire 
il  rircstimcnlo  lunghesso  i fianchi  e la  cortina  del  riparo  pri- 
mario; a bersagliare  con  fuoco  rasante  il  nemico  , allorché  si 
alloggia  sulla  strada  coperta , o nella  Tossala  ; a proteggere  il 
terrapieno  della  mezzaluna;  a tener  nascosto  e sicuro  dietro  di 
essa  un  corpo  di  truppe  destinato  a piombare  all'  improvviso 
sopra  i distaccamenti  nemici  che  ànno  invaso  il  fossato  ; e fi- 
nalmente a tener  custoditi  nel  fossato  pieno  d'acqua  i battelli 
che  servono  alle  comunicazioni  delle  diverse  opere.  (V.  Opera 
a tanaglia). 

Tattica.  V.  Slralogia. 

Teatro  della  guerra,  di  teatro  della  guerra  abbraccia  tutte  le 
contrade  ove  due  potenze  possono  attaccarsi , sia  nel  proprio 
territorio,  sia  in  qujllo  degli  alleati  rispettivi,  e delie  potenze 
secondarie  che  trascinerebbero  nel  turbine  per  timore  o per 
interesse.  Quando  una  guerra  si  complica  di  operazioni  marit- 
time, allora  il  teatro  non  ò ristretto  alle  frontiere  di  uno  stato, 
ma  può  abbracciare  i due  emisferi,  come  è avvenuto  nella  lotta 
fra  la  Francia  o Tlnghilterra  , da  Luigi  XIV  sino  ai  giorni  no- 
stri. Così  il  teatro  generale  d'una  guerra  è cosa  si  vaga  e si  di- 
pendente dagl'incidenti,  che  non  bisogna  confonderlo  col  tea- 
tro delle  operazioni  che  ciascun  esercito  può  abbracciare,  in- 
dipendentemente da  ogni  complicazione. 

Teatro  d'operazioni.  Il  teatro  d'operazioni  d'un  esercito  com- 
prende lutto  il  terreno  che  cercherebbe  d'invadere  e tutto  quel- 
lo che  può  avere  a difendere.  Se  deve  operare  isolatamente  , 
tal  tcalru  forma  tutto  il  suo  scacchiere,  fuor  del  quale  potreb- 
be ben  cercare  un'uscita  nel  caso  in  cui  vi  si  troverebbe  iuve- 
stito  da  tre  lati,  ma  fuor  del  quale  sarebbe  imprudente  di  com- 
binare alcuna  manovra  poiché  nulla  sarebbe  preveduto  per  una 
azione  comune  con  l'csercilo  operante  sull'altro  scaixbiere.  Se 
al  contrario  le  operazioni  son  concertate , allora  il  teatro  delle 
operazioni  di  ciascun  esercito  preso  isolatamente  diviene  , in 
certo  modo,  una  delle  zone  d'operazioni  dello  scacchiere  gene- 
rale, che  lo  masse  belligeranti  debbono  abbracciare  nel  mede- 
simo scopo. 

Iiidipendentemeule  dagli  accidenti  topografici  di  cui  è semi- 
nato , ogni  teatro  o scacchiere  sul  quale  devesi  operare  con 
uno  0 più  eserciti,  si  compone  per  le  due  parti  : 

1°  Di  una  baso  d'operazioni  fissa  ; 

• 
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2®  Di  uno  scopo  obbicllivo  principole  ; 

3°  Di  fronti  d'operazioni , di  fronti  strategici , e di  linee  di 
difesa  ; 

4*  Di  zone  c di  linee  d'operazioni  ; 

5*  Di  linee  strategiche  temporanee  , e di  linee  di  comuni' 
cazione  ; 

6*  Di  ostacoli  naturali  o artificiali  a vincere,  o da  opporre 
al  nemico  ; 

7”  Di  punti  strategici  geografici  importanti  ad  occupare  nel* 
l'offensiva,  od  a covrire  difensivamente  ; 

8*  Di  basi  d'operazioni  accidentali,  ed  intermedie  fra  lo  sco- 
po obbiettivo,  e la  base  positiva  ; 

9®  Di  punti  di  rifugio  in  caso  di  rovescio  ; In  tutti 

i casi  ciascuno  scacchiere  deve  aver  la  sua  base  par- 
ficolarc,  il  suo  punto  obbiettivo  , le  sue  zone,  e le 
sue  linee  d'operazioni  che  menano  dalla  base  allo 
scopo  obbiettivo  neH'ofTcnsiva , o dallo  scopo  ob- 
biettivo alla  base  nella  difensiva. 

TsRRyipiEao.  È la  parte  quasi  orizzontale  del  ramperò,  ch'è  ugual- 
mente spianata  per  la  resilienza  (1)  del  cannone,  e perii  pas- 
saggio de'soldati.  La  sua  larghezza  è da  ventiquattro  a trenta 
piedi  e termina  col  parapetto  da  quella  banda  che  guarda  In 
campagna,  e col  tallone  interno  dal  lato  verso  la  piazza. 

Testa  di  poste.  É un  mezzo  poligono,  la  gola  del  quale  vien  for- 
mata dalla  riva  del  fiume  inaccessibile  al  nemico , con  le  ale 
fiancheggiate  dal  tiro  della  moschetterìa  o dell'artiglieria.  Que- 
st'opera cangia  di  forma  secondo  i luoghi.  Si  costruiscono  tal- 
volta come  un  campo  trincerato  (vedi),  ma  la  base  dell'angolo, 
0 la  corda  dell'arco  sarà  sempre  formala  dal  fiume,  lasciandosi 
dietro  il  ponte , che  difende.  Le  opere  a difesa  di  un  ponte 
possono  essere  continuale  e ad  intervalli. 

Tuo.  L'alto  del  tirare,  ed  anche  il  colpo  che  si  fa  tirando.  Di- 
cesi dell'armi  bianche,  e da  fuoco  , ma  più  frequentemente  di 
quest'ullime. 

Tito  si  adopera  anche  per  la  distanza.  Io  spazio  d'un  tiro;  e 
perù  si  dice  — a tiro  di  moschetto , dt  pistola,  di  cannone , 
per  esprimere  fin  dove  può  giungere  il  tiro  del  moschetto,  ec. 
In  questo  significalo  si  adopera  anche  la  voce  Gittata. 

Tiro  chiamasi  tutta  la  carica  che  s'adopera  nelle  armi  da 
fuoco  per  fare  un  tiro. 

(t)  Resilienza.  Regresso,  il  risaltare  che  fa  un  corpo  duro,  che  ne  per- 
cuote un  altro  più  duro. 

IW 
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Tn:«.  Misura  di  peso  usala  nella  marina  inglese,  eguale  a canta- 
ia  11  e rotola  20  napolitane. 

Tosnkgcure.  Operazione  di  far  camminare  una  nave  per  mezzo 
di  un  cavo,  detto  tonneggio,  il  quale  con  una  cima  è fermato 
in  un  punto  immobile  lontano  dal  bordo,  o sull'altra  cima  ch'è 
dentro  al  vascello  sì  applica  la  forza  per  tirarla.  Si  usa  silTallo 
modo  di  far  camminare  le  navi  per  brevi  tratti,  come  sarebbe, 
a modo  di  esempio  , per  uscire  da  un  porto  , o per  entrarvi 
quando  non  si  possa  farlo  alia  vela;  per  tirarsi  su  di  una  cassa 
da  ormeggio,  o per  avanzarsi  in  un  punto  a sopravvento  , nel 
fine  di  steudervi  un  àncora,  quando  il  vento  spirando  contra- 
rio, 0 la  corrente  vi  si  opponga,  o finalmente  quando  la  calma 
assoluta,  o gli  ostacoli  che  circondano  il  vascello  non  permet- 
tono di  manovrare  altrimenti. 

Tov.secgio.  è un  gherlino  ovvero  il  filo  di  un  ghimlazzo  fermalo 
in  un  punto  stabile  , e per  mezzo  del  quale  si  fa  avvicinar  la 
nave  al  punto  anzidetto.  Per  allusione  chiamasi  pure  tonneg- 
gio la  quantità  di  un  ormeggio,  filata  al  dì  fuori  dell'occhio  di 
prora,  e compresa  tra  il  medesimo  e la  cigala  dell'àncora  ch'è 
in  mare  ( v.  ancora  a pag.  filò,  nota  (1)  ). 

TonnsiUGGio.  Voce  della  consuetudine  in  uso  in  tutta  Italia,  per 
denotare  tanto  la  capacità  di  un  vascello  da  traffico  misurala  in 
tonnellate  ( vedi  ) quanto  il  balzello  che  i governi  esigono 
dalle  navi  in  proporzione  delle  medesime.  Il  tonnellaggio  si 
ottiene  per. mezzo  dì  una  operazione,  detta  stazalura  (vedi). 

Toimvelizta.  É una  misura  di  peso  equivalente  a 2000  libbre , 
ossia  10  cantala  e 78  rotoli  napoletani,  della  quale  si  avvalgo- 
no gringcgneri-coslruttori  per  calcolare  lo  spostamento  di  ac- 
qua dei  vascelli. 

La  tonnellata  poi  in  un  altro  senso  è una  misura  di  capaci- 
tà equivalente  ad  un  vóto  cubico  di  42  piedi,  la  quale  serve  a 
calcolare  la  quantità  di  merci  di  cui  può  caricarsi  una  nave  , 
da  traffico.  (V.  Slazatura). 

Torba.  Materia  nerìccia  o bruna  e spongiosa , la  quale  trovasi 
sotto  alcuni  terreni  che  sono  o furono  paludosi  ; è composta  , 
in  massima  parte  di  radici  o d'altre  porzioni  di  piante  alterale 
per  lo  più  palustri.  Scavata,  ridotta  in  pani  prismatici,  e asciu- 
gata, serve  di  combustibile  in  alcune  arti,  e anche  nell'econo- 
min  domestica. 

Traìbo  {d' Artiglieria).  Seguilo  di  artiglierie  , e d' altre  armi  ed 
arnesi  guerreschi , colle  munizioni  ed  attrezzi  loro  , che  ac- 
compagna gli  eserciti  in  tempo  di  guerra  , per  uso  loro  nelle 
vane  occorrenze.  (V.  Carreggio  ed  Equipaggio). 


Digitized  by  Google 


ipri.iuite 


97j 


Trircea  e Trincera.  Cliiiimasi  parlicolarmente  eoa  questo  nome 
una  strada  scavala  nel  terreno  , difesa  da  un  parapetto  , e che 
serve  di  comunicazione  alle  soldatesche  assedianti  ( v.  Paral- 
lela ). 

TaincERAKEMo.  Opera  composta  di  un  parapetto  e di  un  fosso  , 
e talvolta  anche  di  un  terrapieno  e di  qualche  accessorio  , ed 
à per  oggetto  di  coprire  un  corpo  di  truppe,  o di  render  forte 
una  posizione.  I trinceramenti  quando  estesamente  si  svilup- 
pano, diconsi  linee,  c possono  essere  formati  di  opere  contigue 
0 distaccale.  La  loro  traccia  è varia.  Nel  bastione  può  costruir- 
si un'opera  che  dicesi  trinceramento , la  quale  serve  ad  arre- 
stare il  nemico  sull'alto  della  breccia. 


u 


U.viTÀ  Dmahica.  Per  assicurarsi  se  le  macchine  a vapore  abbiano 
dimensioni  proporzionate  alla  forza  che  si  spera  da  esse  , si 
misura  una  tal  forza  con  la  quantità  di  unità  dinamiche  che  so- 
no atte  a produrre  in  un  dato  tempo:  una  dinamia  equivale  ad 
un  metro  cubo  di  acqua,  elevato  ad  un  metro  di  altezza  in  un 
minuto  secondo  (v.  nota  (2)  pag.  128). 


V 


t ARAMERTO.  Operazione  consistente  nel  far  discendere  in  mare 
un  vascello,  tostochè  la  costruzione  n’  è compiuta. 

Varare.  Vale  in  generale  far  scendere  in  mare  , scivolando  per 
sopra  un  piano  incliuato  , un  corpo  galleggiante  qualunque. 
Vascello  di  linea.  È la  più  grossa  tra  le  navi  da  guerra  , armata 
di  80,  90,  100,  HO,  120,  130  e perQno  140  cannoni.  Un  va- 
scello di  linea  è una  vera  fortezza  galleggiante,  che  va  munita 
di  un  presidio  di  oltre  mille  uomini. 

Vento.  Quel  vano  che  è tra  il  cielo  dell'anima  di  un'artiglieria  , 
ed  il  proietto;  egli  è uguale  alla  differenza  fr?  il  diametro  del- 
l’anima e quella  del  proietto. 

Vento  è un’agitazione  sensibile  duU'aria  o un  trasporto  det- 
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l'aria  stessa  da  un  luo^o  all’nllro.  Si  possono  contare  altrellan* 
ti  venti  quanti  punti  vi  sono  nell' orizzonte  ; ciò  nom  pertanto 
non  se  ne  contano  cbe  32,  come  bastanti  a determinare  quelli 
cbe  servono  alla  navigazione.  (V.  Rosa  dei  venti). 

Tra  questi  32  venti , otto  sono  i principali  dai  quali  traggon 
poi  nome  gli  altri,  l”  Borea,  comunemente  tramonlana,  dap- 
poiché rispetto  all'Italia  sembra  venire  dalla  banda  dei  monti 
cbe  guardano  il  polo  artico.  2°  lustro  , impropriamente  detto 
anche  Mezzogiorno,  il  quale  solila  dalla  banda  del  polo  antar- 
tico. 3**  il  vento  di  Oriente  o Levante,  che  spira  dal  punto  del- 
l'Orizzonte dal  quale  vediamo  levarsi  gli  astri.  4"  Il  Ponente , 
cbe  viene  dalla  banda  verso  cui  gli  astri  tramontano.  3°  Il  Gre- 
cale 0 vento  di  Greco , cbe  spira  da  un  punto  medio  tra  Borea 
ed  Oriente.  6”  II  Maestrale  o vento  di  Maestro,  posto  tra  Borea 
e Ponente.  V II  Libeccio  , cbe  soQla  tra  Ponente  ed  Austro. 
8°  e Io  Scirocco  o vento  sciroccale  , che  viene  da  un  punto 
dell'Orizzonte  intermedio  tra  l'Austro  e l’Oriente. 

Gli  altri  otto  venti  compresi  negl'intervalli  dei  primi,  dicousi 
collaterali , e prendono  dei  nomi  composti  da  quelli , come 
Borea-Maestro  e Borea- Greco  , Oriente-Greco,  ed  Oriente- 
Scirocco,  Austro-Scirocco  ed  Austro-Libeccio,  Ponente-Mae- 
stro e Ponente  Libeccio  ; ed  i rimanenti  sedici  poi  prendono 
il  nome  di  quarte  di  vento,  come  potrà  rilevarsi  all'articolo  — 
Rosa  dei  venti  pag.  96i. 

In  quanto  alla  velocità  ed  alla  forza  del  vento  staremo  ai 
dati  che  ricaviamo  dall'annuario  dell'ulSzio  delle  longitudini  di 
Parigi,  cioè  : 


TdociU  per  ogni  Velocità  per  ogni  ora  in 
niinuto  Kcqndo,  in 


Mebi. 

Vetri 

Leghe 

0,5  — 

1800  — 

0,40  Vento  appena  sensibile. 

1,0  — 

3600  — 

0,81  Sensibile. 

2,0  - 

7200  — 

1,62  Vento  moderato. 

5,5  — 

19800  — 

4,45  Vento  piuttosto  forte. 

10,0  — 

36000  — 

8,16  Vento  forte. 

20.0  — 

72000  — 

16,20  Vento  fortissimo. 

22,5  — 

81000  — 

17,35  Burrasca. 

27,0  — 

97200  — 

22,04  Gran  Burrasca. 

36,0  — 

104400  — 

29,33  Turbine. 

45,0  — 

162000  — 

36,62  Turbino  cbe  abbatte  gli  ediCzii 

c schianta  gli  alberi. 

Vebsìcolo.  Lingua  naturale  del  paese  ove  uno  è nato. 
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Veksta.  Misura  itineraria,  usala  in  Russia,  di  500  Sagene  (t.  Sa- 
gena) eguale  a miglia  napolilane  0,516250  (v.  Lega).  ■ 
VouTi.  La  parte  dinansi  d’una  bocca  da  fuoco  dagli  orecchioni 
sino  alla  bocca,  non  compresi  questi  ultimi.  Tiro  di  volata,  è 
quando  caricasi  il  pezzo  colla  maggiore  carica  che  conviene  al 
suo  calibro,  e si  spara  colla  massima  elevazione.  Questa  ma- 
niera di  tirare  non  è adoperata  se  non  se  a sperimento;  poiché 
essendo  tiro  incerto,  non  sarebbe  che  un  rombo  vano,  ed  uno 
scialacquo  inutile  di  munizioni. 


Y 


Yìrda.  Misura  lineare  usata  in  Inghilterra  equivalente  a 3 piedi. 
Ragguagliata  alla  misura  napolitana  è uguale  a pai.  3,445523. 


z 


Zappi.  Fosso,  o per  meglio  dire  , trincea  sbozzata  che  scavano 
gli  zappatori  in  vicinanza  delle  opere  fortificate  del  nemico. 
La  zappa  è più  stretta  della  trincea,  e quando  si  allarga,  perde 
la  sua  prima  denominazione,  e prende  quello  di  trincea. 

Si  esegue  la  zappa  , con  due  squadre  di  zappatori  ; ogni 
squadra  è composta  di  quattro  uomini  armati  di  corazza,  e di 
zucchetta  (1).  Il  primo  della  fila  , a partire  dal  punto  donde 
deve  cominciarsi  il  lavoro  della  zappa,  si  copre  con  un  grosso 
gabbione  fascinalo,  e pone  neirallineamenlo  indicalo  dairufll- 
zialedel  Genio  un  gabbione  ordinario  che  riempie  prontamente 
di  terra  , scavando  a un  piede  dalla  base  di  esso  un  fosso  di 
pollici  18  di  larghezza  e dì  profondità , e della  lunghezza  ri- 
spondente al  diametro  del  gabbione:  entra  quindi  ginoccbione 
dietro  a quel  fossarello  , pone  un  gabbione  accanto  al  prece- 
dente, e lo  riempie  di  terra,  scavando  il  fosso,  come  nel  primo 
gabbione  ; da  ultimo  continua  sempre  a fare  lo  stesso  , spin- 
gendo innanzi  a se  ii  suo  gabbione  ripieno  per  mezzo  dei  ganci 

(I)  Qualunque  cosa  fatta  a foggia  di  Zucca;  arme  difensiva  della  testa. 


Digitized  by  Google 


97S 


STlTlSriCi  aiLirARE 


di  zuppa,  e ponendo  d'altronde,  negrinlervalli  o luci  fra  i gab- 
bioni, fastelli  di  trincea  o saldecioni  di  Spiedi  di  altezza,  op- 
pure l'uno  sull'altro  due  sacelli  di  terra  d' un  piede  e mezzo 
d’altezza. 

Quando  il  primo  zappatore  à posti  e riempiuti  due  gabbioni, 
entra  il  secondo  nella  zappa,  li  quale  tien  dietro  al  primo  , ed 
approfondisce  , ed  allarga  di  6 pollici  il  lavoro  da  quello  la- 
sciato. Il  terzo  allarga  a vicenda  , e lo  approfondisce  anche  di 
6 pollici.  Finalmente  di  poi  che  il  quarto  avrà  fatto  lo  stesso 
del  terzo,  si  troveranno  collocati  otto  gabbioni  per  la  lunghez- 
za di  piedi  16,  ed  il  fosso  nel  principio  à acquistato  piedi  3 di 
larghezza  e di  profondità.  Gli  altri  quattro  zappatori  della  squa- 
dra fanno  passare  i materiali,  c coronano  i gabbioni  con  fa- 
scine. Le  squadre  degli  zappatori  sono  cambiate  ogni  ora,  ed 
in  questo  intervallo  di  tempo  ogni  zappatore  deve  passare  a vi- 
cenda per  un  quarto  d'ora  alla  testa  della  zappa,  avendo  riguar- 
do alla  fatica  ed  al  pericolo.  Questa  zappa  , in  una  terra  fa- 
cile a scavare  , s’ inoltra  24  tese  (48  metri)  in  12  ore.  Ridotta 
la  zappa  nello  stato  suddetto,  vi  entrano  gli  operai  soliti,  i 
quali  proseguono  il  lavoro,  allargano  lo  scavo  , e danno  final- 
mente alla  trincea  il  profilo  stabilito. 

Comechè  il  nome  di  zappa  in  origine  siasi  dato  esclusiva- 
mente  al  lavoro  suddetto,  pure  in  appresso  un  tal  nome  si  è 
esteso  ad  altri  lavori  dello  stesso  genere,  ed  oggi  generalmen- 
te si  distìnguono  sei  specie  di  lavori  di  zappa:  cioè  zappa  cori 
fascine  o cordini;  zappa  volante;  mezza  zappa;  zappa  pie- 
na; zappa  doppia;  zappa  coperta.  La  prjma  si  fa  per  Io  più 
di  notte  nel  principio  dei  lavori  di  assedio  , seguendo  la  linea 
segnata  da  fascine  che  gl'  ingegneri  fan  collocare  al  convene- 
vole luogo.  In  questa  specie  di  zappa  gli  operai  prendono  o- 
gnuno  una  fascina  al  deposito  , una  pala  , ed  una  zappa  , due 
picchetti  ed  un  piccolo  maglio,  e vengono  condotti  sulla  posi- 
zion  del  lavoro,  dove  sono  allineati  dagl'ingegneri. 

Ogni  operaio  si  sdraia  presso  la  sua  fascina  quando  è collo- 
cata, ed  in  questa  attitudine  aspetta  il  segnale  del  lavoro. 

Sovente  si  è dispensato  di  segnare  con  le  fascine,  e si  ese- 
gue rallineamenlo  con  cordicine  , alle  quali  sono  legati  pez- 
zettini di  stoffa  bianca  a distanza  della  lunghezza  di  una  fascina, 
per  segnare  il  lavoro  che  ciascun  soldato  deve  fare. 

Dicesi  di  eseguire  la  zappa  volante,  allorché  gli  operai  ven- 
gono da'  depositi , e portano  ciascheduno  un  gabbione  , una 
fascina  ed  uno  strumento,  la  pala  o la  zappa  alternativamente; 
arrivano  a vicenda  sulla  posizione , dove  gl'  ingegneri  di  Irin- 
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rea  devono  marcare  lulla  la  linea  del  lavoro  non  con  fascine , 
ma  con  gabbioni,  dietro  i quali  i lavoratori  scavano  il  terreno 
secondo  le  proporzioni  determinate. 

Dicesi  lavoro  a mezza-zappa,  quando  si  posano  i gabbioni 
su  di  un  dato  allineamento  , e si  vanno  riempiendo  funo  ap- 
presso l'altro  per  maggiore  sicurezza,  a diiTerenza  della  zappa 
volante,  nella  quale  si  riempiono  tutti  nello  stesso  tempo. 

La  zappa  coperta  è quel  cammino  , cbe  si  fa  sotto  terra  o 
coperto  con  blinde  con  graticciate  ec.  per  riparare  gli  zappa- 
tori dalle  granate  e da'  fuochi  superiori  dei  nemico. 

la  zappa  doppia  è quella  che  à una  larghezza  doppia  della 
zappa  piena  ordinaria,  ed  anche  un  doppio  parapetto  a costrui- 
re, e questo  lavoro  riducesi  propriamente  a due  zappe  addos- 
sate, delle  quali  si  fa  uso  quando  si  è obbligalo  di  camminare 
tra  due  fuochi. 

La  zappa  piena  è quella  cbe  abbiamo  descritta  nel  princi- 
pio di  questo  articolo,  e che  si  fa  da  una  squadra  di  zappatori. 

Zattera.  Legnami  o travi  legate  insieme  in  modo  piano  da  co- 
struire un  palco  galleggiante  sull'acqua , sopra  il  quale  si  tra- 
ghettano truppe,  servendosene  a guisa  di  barche,  oppure  per 
la  costruzione  di  ponti. 

Zona  d'operaziohi.  Devesi  intendere  per  zona  d'operazioni  quella 
frazione  del  teatro  della  guerra  che  verrebbe  percorsa  da  un 
esercito  per  un  flne  determinato,  sia  che  agisca  isolatamente , 
sia  che  i movimenti  fossero  combinati  con  quelli  d'un  eserci- 
to secondario. 

La  zona  d'operazioni  può  qualche  volta  presentare  una  sola 
linea  di  operazioni , tanto  per  la  configurazione  stes.sa  delia 
contrada  che  per  il  piccol  numero  di  strade  praticabili  per  l'e- 
sercito che  vi  si  troverebbe. 


Abbiamo  già  cumulate  parecchie  migliaia  di  vocaboli  apparte- 
nenti al  militare  eloquio,  o di  quanto  slrellamenle  può  avervi  re- 
lazione, onde  pubblicarli  quando  che  sia.se  forza  e tempo  avremo 
da  menare  a compimento  cosi  fatta  raccolta  di  voci.  Oessa  po- 
trebbe essere  utile,  come  porzione  di  materiale,  o catalogo,  a 
qualcuno  fra'  tanti  eruditi  nostri  militari , cui  piacesse  alla  per 
fine  cacciar  le  mani  nella  difficilissima , quanto  interessante , 


Digitized  by  Google 


980 


STATISTICA  niUTARR 


compilaxione  di  un  voccd)olnrio  mililare  italiano,  universalmen- 
te desiderato , e poi  tanto  necessario  al  soldato  di  ogn'arme  degli 
eserciti  della  nostra  Penisola. 


NOTA 

Da  consultarsi  per  quanto  à rapporto  all'Impero  Austriaco,  negli 
articoli  Fiorino,  pag.  929;  Lira,  pag.  942,  Bisdulbro,  pag.  958; 
e Tallero,  pag.  971. 

Con  una  Patente  Imperiale  del  27  aprile  1858 , pubblicata 
dalla  Gazzetta  di  Vienna,  vengono  regolati  i rapporti  monetari  e 
la  nuova  valuta  Austrìaca. 

Il  piede  monetario  secondo  cui  verranno  coniati  45  Fiorini  da 
un  punto  (Pfund.  v.  pag.  940)  di  argento  fino , sotto  la  denomi- 
nazione di  voluta  Austr^co,  sarà  dal  1**  novembre  1858  in  poi 
l’unico  piede  monetario  legale , c formerà  la  base  della  valuta 
per  tutto  l'Impero.  Da  quel  giorno  cesseranno  tutte  le  altre  va- 
lute. Tutti  gl’  introiti  e le  spese  dell’ Impero  ( qualor  non  siano 
precisale  certe  specie  di  monete  per  alcuni  pagamenti  ) verran- 
no posti  sulla  base  della  nuova  valuta , ed  i conteggi  in  tutte  le 
pubbliche  casse  ed  uffizi  verranno  tenuti  dal  r novembre  secon- 
do la  nuovo  voluto.  I conteggi  dei  comuni  e di  tutte  le  corpo- 
razioni  soggette  ad  una  speciale  sorveglianza  dello  stato  , asso- 
ciazioni, banche,  istituti  monetari  e di  credilo,  imprese  di  strade 
ferrate  ec.  verranno  tenuti  secondo  la  valida  Austriaca  incomin- 
ciando dal  1°  gennaio  1859.  Tutti  i pagamenti  basati  su  qualche 
diritto  privato,  fondato  prima  del  1°  novembre  1858  saranno  da 
prestarsi  secondo  le  seguenti  norme  cioè  : 

100  florini  (moneta  di  convenzione)  con  — franchi  105 

100  — (valuta  di  Vienna) con  — — 42 

100  — (valuta  dell’ Impero) con — — 87 

100  Lire  Austriache con  — — 35 

100  florini , valuta  Polacca  del  distretto  di  Cracovia, 
con  25  lire  di  nuovo  valuta  Austriaca. 

Tutte  le  altre  monete  d’argento  interne  e la  moneta  spicciol.a 
che  trovasi  in  circolazione . e che  non  sia  coniala  secondo  il 
nuovo  piede  monetario  verranno  ritirate  con  speciali  ordinanze 
dell’eccelso  Ministero  delle  Finanze  tosto  che  sia  fattibile  ed  op- 
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porluno.  Il  valore  legale  dei  talleri  levanlini  e delle  Ire  monete 
d'argento  estere  finora  permesse  cesserà  col  1®  novembre  1858. 

Dopo  il  1®  novembre  1858  le  seguenti  monete  (fino  a tanto  che 
sieno  state  ritirale)  avranno  il  seguente  valore  e valuta  austria- 
ca, e debbono  essere  accettate  da  ognuno,  cioè  : 

1 — Un  pezzo  da  2 fio.  ossia  se.  — 2 Ir.  10  cent,  parli. 

2—  — 1—  'f  1—5  — — 

3 — Dna  lira  Austriaca  di  nuovo  conio  n — 35  — — 

4 — — — vecchio  conio  B — 31  — — 

5 — Mezza  lira  Austriaca  (un  da  dieci)  » — 17  — — 

lì  — f di  lira  — (un  da  cinque)  » — 8.  5 — — 

7 — Dn  grosso  — (tre  caranlani)  » — 5 — — 


8 — Dn  Crociane 2 — 30  — — 

9 — Mezzo  Crocione 1 — 12  — — 

10  — Dn  quarto  di  Crocione » — 55  — — 

11  — Dn  da  6 car.  del  1818-49 » — 10  — — 

12  — Dn  pezzo  da  2 caranlani » — 3 — — 

13  — Dn  caranlano  (6  centesimi) « — 1.5 — — 

14  — Dn  pezzo  da  3 centesimi » — 1 — — 


15  — Mezzo  caranlano  e un  centesimo  » — 0.  5 — — 

Queste  centesime  parli  del  nuovo  fiorino  si  chiameranno  in 
Tedesco  Neukreuzer,  ed  in  italiano  Soldi  Austriaci. 
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Aahaus.  pru.  . . . paq.  USi 

Alberoni.  aua.  . 

pag. 

Aalborgo.  don 

. 211 

Alberti,  ava.. 

Aarhuus.  dan 

. ZIA 

Alby.  fra.  . . 

• • 

Abbas-Abad.  rua.  . . . 

. 33 

Aldenkoven.  pru. 

. • 

Abbeville.  fra 

. 129 

Aldesberga.  aus. 

• • 

Aberdeen,  gr.br.  . . . 

. Ufi 

Alena,  viri.  . . 

Aberystwiih.  gr.br..  . . 

. 142 

Alenijon. /ro.  . . 

Acri.  (S.  Giov.  d’)  tm.  ot-  . 

. 84 

Aleppo.  tm.  oL  . 

• « 

Adria,  aus 

Aleria.  fra.  . . 

Adrianopoli.  im.  oL  . . 

. fio 

Alesandrella.  im.  oL 

• • 

Aerzen.  r.  di  an.  . . . 

. 582 

Alessio,  tm.  ot.  . 

A Farnham.  gr.  bn..  . . 

. 13fi 

Alfort.  fra.  . . . 

Agde.  fra 

. 22fi 

Alfieri. /ra.  . . 

Agordo.  otta 

. 283 

Alkmaer.  ol.  . . 

Agram.  aus 

. 335 

Almissa.  ava. . . 

Ahremberg.  pru.  . . . 

. 45fi 

Almwich.  gr.  br. 

. . 

Aichen.  ava 

. 281 

Alesi,  bel.  . . . 

Aigues-Morles.  fra.  . ■ . 

Alpen.  pru.  . . 

• • 

Aire,  fra 

. 192 

Alsen.  aan.  . . 

A]a.  ol 

. mi 

Alsleben.  pru. 

Ajaccio,  fra 

Alla  Moldava,  aua. 

Akaroa.  fra.  oce 

. 222 

All-Arad.  aua. 

• • 

Aken.  pru 

All-Biirnicli.  pru. 

• t 

Akhalkalaki.  rua 

. 33 

Alldorf.  viri.  . . 

. 

Akhelukhe.  rua 

. 33 

Alldorf.  bad.  . . 

Akhtiar.  F.  Sebastopoli.  . 

, 

Allgerig.  ava. 

Alaia.  fra 

All-Gradiska.  ava. 

, , 

Aland.  (isole)  rua.  . . . 

. 22 

Allen-Alir.  pni.  . 

Alba  Reggia,  aua.  . . . 

. 173 

Altenau.  z.  di  an. 

2HS 

32S 

222 

452 

292 

S21 

214 

80 

227 

fil 

2QS 

227 

82(1 

350 

li2 

751 

4i8 

121 

433 

341 

333 

415 

521 

323 

328 

338 

4S6 
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Alien  Kerrken.  pru.  . pag.  iti? 

Alt-Landsberg.  pru.  . . .ili 

Alienstein.  du.  sas.  mei.  hil.  . 564 

\ Allona.  pru iii 

Allotia.  dan 7'ii 

Allemberga.  r.  di  aas.  . . . 5?8 

Alleinborgo.  au> 316 

Alleinborgo.  du.  aos.  all.  . . 566 

Altembruck.  r.  di  un.  . . . SSi 

Alverdissen.  r.  di  un.  . . .603 

Alleghe.  aus 283 

Allendorf.  as.  cas 552 

Alleslein.  pru i05 

Alloa.  gr.br 146 

Allsledt.  gr.  du.  di  sas.  . . 539 

Amai,  .we 677 

Amalienruh.  due.  di  sas.  mei. 

hil 564 

Ainberga.  bau . 503 

Ambina.  ol 854 

Arabuiac.  fra 218 

.Amborgo.  di.  lib 608 

Aineiand.  ol 850 

Ainelandia.  ol 82'2 

Amersloort.  ol 838 

Amiens.  fra 199 

Amnrgo.  105 

Amorbach.  bav 509 

Arorom.  don 719 

Amslerdam.  ol 816 

Anapa.  rua 32 

Analolico.  gre 97 

Andernacli.  pru 456 

Andoc.  sve 694 

Andrasfalva.  aita 327 

.Andreasberga  (sani')  r,  di  an.  599 

Andrichau.  aus 354 

Andros.  gre 104 

Angerburgo.  pru 407 

Aligera,  fra 218 

Anhnil.  pru.  441 

Anhnlt.  don 7lS 

Aiiklam.  pru 417 

Anspach.  bav 506 

Aiiiibu.  fra 210 

Anliochia.  tm.  ol SI 

Antivari.  im.  ol 63 

Anversa,  bel.  . . . . .753 

Annaberga.  r.  di  sas.  . . . 584 


Annaborgo.  pru.  . . . pag.  434 

Annan.  gr.br 145 

. Annover.  r.  di  sas S88 

Apenbade.  dan 725 

I Apolda.  gr.  due.  di  sas.  wei.  559 

Applcby.  pr.  6r 141 

Aquisgrana.  pru 450 

Arad.  (Uj).  aua 333 

Aranyos.  oua 332 

Arbc.  aua 348 

Arbesan.  aua 306 

Arboga.  ave 667 

Arbroalh.  gr.br 146 

Arcadia,  gire 100 

Arcole.  oua 277 

Ardres.  fra 199 

Areis-sur-Aube.  fra.  . . . 206 

Arenda  I ave 689 

Argo,  gre 98 

Argyro-Caslro.  im.  ol.  . . . 62 

Arkhangelak.  rua 34 

Arklow.  gr.  br 148 

Arles.  fra 211 

Arlon.  bel 772 

Arnliem.  ol 847 

Arnsberga.  pru 443 

Arnsdorf.  pru 427 

Arnsladl.  pri.  di  schw.  . . 569 

Arolscn.  pri.  di  wald.  . . . 556 

Aria.  im.  ol 63 

Arlcm.  pru 436 

Arra,  aua 316 

Arras,  fra 199 

AscaiTemborgo.  bav.  . . . 509 

Aschersleben.  pru 432 

Aakersunda.  ave 668 

Asola,  aua 275 

Asperg.  viri 515 

Aslrakao.  nta 33 

Aszod.  aua 323 

Assen.  ol 847 

Assenheiro.  oa.  dar.  , . . 540 

Alene,  gre 95 

Alh.  bel 766 

Ailiolone.  gr.br 149 

Atliy.  <;r.  br 149 

Aubyn.  fra 222 

Aucn.  fra 224 

Andcnarde 751 


V- 


Digilìzed  by  Google 


mtICC  «EHESAll 


985 


Audierne. /ra.  . . . pag.  2t7 

AugasU.  bav S04 

Auguitemborgo.  pru. . 437,  e 450 


Auguslenruh.  o«.  co*.  . . . 550 

Augustusborgo.  r.  di  sas.  . . 583 

Aumùhle.  dati 723 

Aurici),  r.  di  an 596 

Aunilac.  fra 212 

Auroaio.  au« 283 

Austcriilz.  au3 312 


Auxoonefra  ....  pag.  207 


Autun.  fra 207 

Aferstaedt.  pru 436 

Aresnes.  fra 195 

Avesladt.  ave 670 

Avignone,  fra 211 

Aviona.  irti,  ol 62 

Avrò,  aua 289 

Axel.  o( 83l 

Ajr.  gr.br .143 


B 


Babadagh.  tm.  ol.  . . . 

. 67 

Bapauine.  fra.  . . 

. . 198 

Babenhauteo.  bav. . . . 

. 305 

Barroux.  fra. . . . 

. . 208 

Kabeohausen.  oa.  dar. 

. 535 

Barby.  pru.  . . . 

. . 432 

Babolna.  oua 

. 317 

Bardeleben.  pru.  . 

. . 432 

Baca,  oua 

. 320 

Baréges.  fra. . . . 

. . 224 

Baden  Baden.  bad.  . . . 

. 530 

Bar-lc-duc.  fra.  . . 

. . 196 

Badiand.  pru 

. 428 

Barmsted.  don.  . . 

. . 724 

Baerlen.  r.  di  aoa.  . . . 

. 582 

Barosley.  qr.  br. 

. . 140 

Baernichen.  r.  di  aoa.  . . 

. 583 

Bartenstein.  viri. 

. . 522 

Bagolino,  aua 

. 271 

Bar-sur  aube.  fra.  . 

. .206 

Baia,  aua 

. 320 

Barib.  pru.  . . . 

. . 419 

Baiaxid.  im.  o(.  . . , . 

. 80 

Barlolomeo  (Sao).  av. 

. . 682 

Baiburdi.  tm.  ot.  ... 

. 79 

Baruth.  pru.  . . . 

. . 413 

Bairul.  im.  ot 

. 80 

Bastano,  aua.  . . 

. . 282 

Baita  aua 

. 313 

Basse-ladre,  fra.  , 

. . 217 

Bakon. rua 

. 33 

Bas.  fra 

. . 216 

Bakvrell.  qr.br 

. 139 

Basanxa.  aua.  . . 

. . .838 

BallenbrQgge.  pru. . . . 

. 445 

Basesow.  mek.  teli. 

. . 613 

Ballenslaedt.  due.  (fan.  ber. 

. 572 

Baslenheim.  pm.  . 

. . 455 

Ballinrobe.  gr.br..  . . 

. 151 

Bastia,  fra.  . . . 

. . 226 

Balassa  Gayarmath.  aua.  . 

. 323 

Bastogne.  bel.  . . 

. . 772 

Baltimore,  gr.  br.  . . . 

. 155 

Batavia.  ot.  . . . 

. . 852 

Battrum.  r.  di  an.  . . . 

. 698 

Balh.  ol 

. . 832 

Banagher.  gr.  br.  . . . 

. 149 

Balka.  aua.  . . . 

. . 332 

Band,  ol 
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Se  non  sempre  vanno  esenti  da  mende  tipografiche  anche  le 
opere  di  piccini  volume  , che  produconsi  pe' rinomati  tipi,  di 
oltre  monte  e di  oltre  mare;  se  cotesto  mende  sfuggono  pure  alhi 
più  oculata  solerzia  degli  autori,  i quali  personalmente  sorveglia- 
no la  edizione  di  un'opera;  portiamo  fiducia  che  il  benevolo  leg- 
gitore vorrà  esser  cortese  di  suo  compatimento  nello  scorgere 
questi  pochi  errori,  puramente  tipografici  (1),  occorsi  in  un  vo- 
lume di  1130 pagine  compilato  da  un  militare,  occupato  non  solo 
nelle  perenni  obbligazioni  di  soldato  di  cavalleria,  ma  separato 
per  moltissime  miglia  dalla  tipografia  dove  si  è stampata  l'opera. 


(1)  l>n  errore  per  ogni  20  pagine  circa. 
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